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«  Fit  lubricando  faber  » 

Tempo  addietro,  nell’  annunziare  la  pubblicazione  del  presente 
Vocabolario,  ricordai  in  primo  luogo  che  ai  nostri  giorni  molte 
città  italiane  videro  compilato  il  vocabolario  del  proprio  dialetto, 
con  le  corrispondenze  della  lingua  nazionale  moderna.  Poi  dissi 
altre  cose  che  stimo  opportuno  di  qui  riprodurre  quasi  per  intiero, 
dacché  in  questo  frattempo  non  subirono  alcuna  mutazione. 

«  Perchè  Trento  non  fosse  tra  1’  ultime  città  a  rispondere  al 
«  moto  incominciato  tra  i  connazionali,  son  già  parecchi  anni  che 
«  alcune  signorine  della  città,  assecondando  volonterosamente  la  mia 
«  proposta,  diedero  mano  ad  approntare  i  materiali  per  un  voca¬ 
bolario  che  presentasse  i  corrispondenti  italiani  del  dialetto  tren- 
«  tino  (della  città  di  Trento  e  de’  suoi  dintorni  immediati);  e  al  la- 
«  voro  delle  medesime  m’ ingegnai  di  cooperare  col  consiglio  e  con 
«  una  revisione  della  prima  stesura  d'  esso  vocabolario  s>  *). 

«  Questo  pur  troppo  è  lontano,  nonché  dalla  perfezione,  anco 
«  da  quel  grado  di  bontà  a  cui  in  principio  si  sperava  di  condurlo. 
a  Ma  è  da  considerare  che  la  difficoltà  intrinseca  di  tali  lavori  si 
«  fa  via  via  maggiore  nell’  eseguirli  ;  dacché  il  completo  idioma, 
«  fin  di  qualsiasi  piccolo  villaggio,  è  un  mare  sconfinato  che  sfida 
«la  diligenza,  la  pazienza,  l’erudizione  di  qualunque  dotto.  Nè 
«  aggiungo  che,  per  me,  la  difficoltà  s’  accrebbe  dal  dimorare  la 
«  massima  parte  dell’  anno  lontano  da  Trento.  Ma  bisognava  pur 
«  venire  a  una  conclusione  pratica,  senz’  aspettare  d’  esser  molto 
«  sodisfatti  dell’  opera  propria,  altrimenti  questa  non  avrebbe  avuto 
«  mai  fine . » 

')  Tenendo  conto  tic’  parziali  lavori  o  ndditamenli  di  vari  niltori,  quali 
B.  Giovaneili,  Ag.  Perini,  Bertanza -  Azzol  ini,  F.  Ambrosi,  B.  Malfatti,  Ag.  Bonn- 
mi,  Tommaso  ib  i  Murerò  (?),  I..  Cesarmi  Sforza. 


—  VI  — 


«  Anzi  due  utilità  parrebbe  certo  che  esso  (vocabolario) 
«  recherà  ;  le  quali  sono  poi  quelle  che  maggiormente  tennero 
«vivo  il  desiderio  di  condurre  a  qualche  termine  il  lungo 
«  lavoro.  L’  una  è  che  dal  suo  vernacolo,  ancorché  non  regi- 
«  strato  in  tutta  la  sua  estensione  e  compitezza,  Trento  si  do- 
«  cuinenta  quale  una  città  perfettamente  e  anticamente  italiana, 

«  perché  (esso  vernacolo) .  contiene  un  lessico  sostanzialmente  af- 

«  fine  al  veneto  ;  e,  al  pari  di  questo,  comprende  un  largo  fondo 
«  d’ elementi  toscani,  in  ispecie  fiorentini,  o  tuttora  vivi  o  dei 
«tempi  passati...... 

«  L’  altra  utilità  che  par  lecito  sperare  dal  presente  vocabo- 
«  lario  è  :  che,  per  quante  omissioni  o  inesattezze  o  disuguaglianze 
«  ne  scemassero  il  pregio,  esso  è  tuttavia  una  specie  d’ ordito 
«generale,  entro  il  quale  sarà  più  agevole  ad  altri  d’introdurre 
«ogni  sorta  di  miglioramenti...... 

Compita  ora  la  stampa  del  Vocabolario,  mi  è  non  meno  grato 
che  doveroso,  di  avvertire  che  il  dotto  e  altrettanto  cortese  prof. 
Lamberto  Cesarmi  Sforza,  spinto  dall’  amore  eh’  egli  porta  a  cotali 
studi,  favori  di  dare  un’  occhiata  al  manoscritto  prima  che  passasse 
alla  tipografia  ;  e  che  ciò  naturalmente  fruttò  non  pochi  ottimi 
consigli.  Tra  questi  va  distinto  il  suggerimento  d’  omettere  il  cenno 
sulla  derivazione  da  lingue  straniere  di  parecchi  vocaboli  trentini. 
Al  che,  dopo  le  prime  pagine,  m’  attenni,  riconoscendo  che  quei 
cenni  (tranne  che  per  pochi  germaniSmi  evidenti,  i  quali  del  resto 
vanno  scomparendo  anco  dalla  parlata  dell’  infimo  volgo)  entrano 
in  un  argomento  troppo  speciale,  spesso  controverso,  talora  assai 
difficile,  da  non  doversi  risolvere  cosi  alla  spiccia  in  un  primo 
prospetto  generale  del  nostro  dialetto. 

Al  contrario  non  si  potè,  per  forti  ragioni  economico-tipografiche, 
esaudire  che  in  qualche  parte  il  desiderio  di  chi,  in  sussidio  di  più 
complete  investigazioni  glottologiche,  avrebbe  visto  volentieri  la  starn¬ 
ila  del  vocabolario  corredata  con  maggior  numero  di  segni  diacritici. 

Milano ,  novembre  1903. 


VITTORE  RICCI 


SPIEGAZIONI 

I.  Sono  segnate  con  asterisco  le  parole  più  notevoli  :  sia  per  spiccato 
carattere  dialettale;  sia  perchè  hanno  riscontro  solamente  coi  parlari 
toscani  antiquati,  ovvero  coi  parlari  toscani  odierni  ma  non  fioren¬ 
tini;  sia  perchè  derivano  direttamente  da  lingue  straniere  etc. 

II.  Nella  grafia  è  tenuto  questo  sistema: 

1.  Ogni  parola  non  accentata  è  piana. 

2.  Ogni  e,  ogni  o,  non  accentato  è  chiuso. 

3-  Le  parole  sdrùcciole  portano  l'accento  tònico,  il  quale  sugli  e  e  sugli  o 
è  grave  (')  se  quelle  vocali  sono  aperte,  acuto  (')  se  sono  chiuse 

4.  Similmente  le  parole  tronche,  eccettuati  i  verbi  all’  infinito  non 
sdrùccioli. 

5.  Il  c  con  la  cediglia  (/)  ha  il  noto  suono  del  p  francese  raddol¬ 
cito  ;  il  c  palatino,  nonostante  la  sua  posizione,  si  segna  (  c) 
(risciò,  scio/)). 

6.  L’  s  e  la  z  dolci  sono  segnate  s  z;  senza  il  puntolino  sono  aspre 
(rabiós  e  marlòs  —  rosa  e  ròsa). 

7.  Poiché  il  dialetto  trentino,  tranne  pochissime  e  non  ben  chiare 
eccezioni,  noti  ha  raddoppiamenti,  e  manca  dei  suoni  sce  sci,  nè 
quelli  nè  quesi  non  sono  segnati. 

S.  Fuori  di  ciò,  si  è  seguita  la  grafia  italiana,  scrivendo  famiglia, 
acquistare  e  simili,  dove  sarehbe  bastato  scrivere  fami/ia  aqui- 
slare  etc.;  cosi  si  scrisse  sempre  1’  u  e  1’  e  come  avessero  il  pre¬ 
ciso  suono  italiano,  benché  spesso  —  massimamente  il  primo  — 
rammentino  la  fonètica  detta  celtica  (u,  o).  Similmente  si  scrisse 
zòg,  caiìv,  vin,  fred  etc.  etc.,  mentre  la  pronunzia  trentina  sarebbe 
piuttosto  zòc,  catif,  vini,  fret ;  ciò  in  ispecie  dove  i  plurali  e  i 
femminili  di  tali  voci  hanno  il  suono  più  temperato:  zòghi,  cativi , 
caliva,  vini,  f  redi ,  freda). 

9-  Secondo  la  pronunzia  dei  vari  parlanti,  la  consonante  iniziale 
d  alcuni  vocaboli  potrebbe  segnarsi  con  f,  con  s  o  con  s  (fìgola, 
sigola,  zigola)-,  perciò  quel  che  non  si  trova  sotto  1’  una  va  cer¬ 
cato  sotto  un’  altra  di  dette  lettere. 

III.  Generalmente  gli  aggettivi  e  i  sostantivi  non  sono  segnati  che  al 
maschile,  essendo  ovvio  come,  tanto  nel  trentino  qnanto  nell’  italiano, 
si  rendano  femminili. 

IV.  Il;  distingue  le  varietà  de’  significati. 

V.  I  modi  comparativi  e  i  proverbi  stanno  in  fine  dei  temi. 


ABBREVIATURE 


accr.  -  accrescitivo 
agg-  -  aggettivo,  aggettivamente 
anni.  -  analogo 
ali/.  -  antico,  anticamente 
antiq.  -  antiquato 
art.  -  articolo 
astron.  -  astronomico 
avv.  -  avverbio,  avverbiale 
avvers.  -  avversativo 
bombiti.  -  bambinesco 
burocr.  -  burocratico 
cotti»! ere.  -  commerciale,  commer¬ 
cialmente 

cotnun .  -  comunemente 
cotti.  -  continuato 
deriv.  -  derivato 
diluiti.  -  diminutivo 
disus  -  disusato 
eccl.  -  ecclesiastico 
enfat.  -  enfatico 
esci,  esclamazione 
euf.  -  eufemismo 
fattiti.  -  familiare,  familiarmente. 
fatichili.  -  fanciullesco 
fantn.  -  femminile 
ftg.  -  figurato,  figuratamente 
fioretti.  -  fiorentino 
frane,  francesismo 
gen.  -  generale,  generalmente,  ge¬ 
nèrico. 

geogr.  -  geografico 

geo  tu.  -  geometrico 

gerì».  -  germaniSmo 

giudìs.  -  giudiziario 

tini/.  -  imitativo 

iron.  -  ironico,  ironicamente 

it.  -  italiano 


lai.  latino 
leg.  -  legale 
inasc/t.  -  maschile 
in  ed.  -  medico 
mitiacc.  -  minaccioso 
tnilol.  -  mitologico 
neol.  -  neologismo 
num.  -  numero,  numerale. 
onoin.  -  onomatopea,  onomatopeico 
pari.  -  particella 
patite.  -  particolarmente 
pers.  -  persona 
p.  e.  -  per  esempio 
pleon.  -  pleonasmo,  pleonastico 
piar.  -  plurale 
poet.  -  poètico 
popol,  -  popolare 
poster.  -  posteriore 
proti.  -  pronome,  pronominale 
propr.  -  propriamente 
rafforz.  -  rafforzativo 
rusi.  -  rustico 
schcrs.  -  scherzevolmente 
scìent.  -  scientifico 
solatii.  -  solamente 
sosi.  -  sostantivo 
sotti nt.  -  sottinteso 
spec.  -  specialmente 
spreg.  spregiativo 
terni  -  termine 
tose.  -  toscano 
treni.  -  trentino 
triv.  -  triviale 
ucc.  -  uccello 
J  V.  -  vedi 
vezz.  vezzeggiativo 
volg.  -  volgarmente 


a  -  prep.  di  vario  uso  come  in  Italiano  :  a; 
in.  Vago  a  casa  -  vado  a  casa.  Nat  a 
Perini  -  nato  in,  a  Pòrgine  eie.  Da  V  a 
a  la  illa  -  tutto,  dal  principio  alla  line, 
da  capo  a  fondo,  dall’  a  alla  /.età.  Anobi, 
domati  a  bto,  a  quìndese  -  oggi,  domani 
a  òtto,  a  quindici.  Da,  e  così  ai,  a  la,  a  te, 
premesse  a  molte  voci  servono  a  molle  locu¬ 
zioni,  di  cui  alcune  stanno  qui  appresso  ; 
V  altre  sono  a  vedersi  alle  rispettive  sedi . 

*aada  (antiq.)  -  aia. 

abàc,  àbaco  -  àbbaco,  abbachino,  librèttine. 
Studiar  !  a.  -  far  gli  abbachini,  imparare, 
studiar  le  librèttine. 

a  bada.  Dar  a  b.  -  dar  retta,  dare  ascolto. 
Tegnir  ab.  -  tenere  in  aspettazione, 
menar  per  le  lunghe,  tenero  a  bada,  tra¬ 
stullare. 

*abada  -  attenzione.  Dar  a.  -  attendere, 
dare  attenzione,  badare. 

*a  badalùc.  V.  a  sbac. 
abadar  -  badare  ( volg .  abbadare)  ne'  vari 
sensi :  dare,  fare  attenzione;  fare  avver¬ 
tenza,  riflettere;  dare  ascolto  o  rètta;  at¬ 
tendere,  aver  cura,  invigilare,  custodire  ; 
tener  conto,  curarsi,  far  caso  di. 

*a  balón  V.  a  sbac 

abandón,  abandonar.  V.  arbandón  etc. 
abasamént  -  abbassamento;  basamento; 
balza,  gala  {de*  vestiti ,  de*  cortinaggi »  ; 
zòccolo  (nella  coloritura  delle  stanze). 
abaso  !  -  esclam.  abbasso  !  giù  ! 
abastanza  -  abbastanza,  bastantemente, 
assai.  Averne  a.  -  averne  assai,  abbastan¬ 
za,  di  troppo,  esserne  sazio  o  stufo  (di  còsa 
o  di  persona). 


a  bataglión  -  in  gran  copia,  abbondante¬ 
mente,  a  battaglioni,  a  staia. 
abate  -  abate;  chièrico, 
abatln -abatino ; abatùcolo,  abatuccio  (spreg.) 
abatón  -  ubatone;  abataccio  {spreg.) 

abatù  -  abbattuto,  scorato,  avvilito  ;  di¬ 
sanimato,  scoraggiato. 

*a  bèc  a  bèc  -  in  stretta  confabulazione, 
faccia  a  faccia,  testa  a  testa  ;  a  tu  per  tu 
(se  seno  non  si  lascia  sopraffare  dall*  altro, 
anco  superiore ,  ma  rimbecca). 
abecé,  abecé  -  abbicci,  alfabeto, 
abecedari,  abecedari  -  abbecedari o. 
a  bèl  asi  -  a  bell’  agio,  con  tutto  il  cò¬ 
modo,  senza  fretta. 

a  bèl  bèl  -  bel  bollo,  adagio  adagio,  pian 
piano. 

a  bel  fat  -  V.  fot. 

abelimént  -  abbellimento,  oruameuto. 

abelir  -  abbellire,  adornare. 

*a  bèl  òio  -  a  cavalluccio, 
àbile  -  àbile  ;  acconcio,  idòneo, 
abilità  -  abilità,  attitudine  ;  destrezza, 
abilitar  -  rendere  o  dichiarar  àbile,  idòneo, 
abilitare  ;  autorizzare. 

*abilociar  (antiq.)  -  adocchiare. 

*a  bina  -  in  fila. 

*a  bina  e  molinèl  -  V.  merle r ;  fig.  fe¬ 
licemente,  prosperamente,  a  vele  gonfie, 
abis  -  abisso,  voràgine,  bàratro  ;  anco  nel 
fig.  per  rovina,  perdizione. 

*a  bisa  bòa  -  tortuosamente,  serpeggiando; 
a  spirale. 

àbit  -  àbito,  vestito,  vestimento  ;  a.  dal  di 
de  ìaòr  -  àbito  per  i  giorni  feriali  ;  da  le 
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feste  -per  le  feste  ;  da  strapàz  -  da  stra¬ 
pazzo  ;  da  sposa  -  nuziale,  veste  nuziale  ; 
rie  -  a.  ricco  ;  fot  eri  créser  -  a.  fatto  a 
crescenza. 

abitante  (più  spesso  nel  piar.  )  -  abitanti  ; 
ànime  ;  popolazione. 

abitar  -  abitare  ;  dimorare  ;  esser  domi¬ 
ciliato.  a.  del  tèmp  eri  t'  eri  sito  -  soggior¬ 
nare.  A.  ensèi/ia  con  altri  -  convivere, 
coabitale.  Che  no  se  pòi  a.  -  inabitàbile, 
abitazicn  -  abitazione;  casa;  abitato;  do¬ 
micilio. 

abitln  -  abitino,  vestitino:  spreg.  vestitocelo. 
A.  del  Càrmine  -  abitino  del  C. 
abitòt  -  vestiluccio. 

abituar  -  abituare,  assuefare,  avvezzare  : 
usare,  costumare. 

abitùdine  -  àbito,  abitùdine,  assuefazione; 
usanza,  costume,  consuetudine.  Cattiva  a. 

•  cattiva  abitudine,  mal  vezzo.  Secondo  /'a. 

-  abituale,  donde  abitualmente. 

a  bizèfe  -  in  gran  copia,  abbondantemente, 
a  bizzeffe. 

abocamént  -  abboccamento,  colloquio, 
abonamént  -  abbonamenro,  associazione, 
abonar  -  abbonare,  così  per  menar  buona 
una  partita ,  un  conto  dubbio  o  controverso, 
come  per  defalcare. 

abondante  -  abbondante,  copioso  ;  che  sor¬ 
passa  la  misura,  avvantaggiato  (peso,  ve¬ 
stito  etc ardito  (di  peso  e  distanza). 
abondantemént  -  abbondantemente,  d’ av¬ 
vantaggio. 

abondanza  -  abbondanza,  copia,  dovizia, 
abondanziós  ian)  -  d'  abbondanza,  di  buon 
raccolto. 

abòno  -  abonamento,  abbuono  ;  condono, 
a  bòn’óra  -  a,  di  buon’  ora,  di  buon  mattino, 
per  tempo. 

*a  bonoriènta  -  di  bollissimo  ora,  per  tem¬ 
pissimo. 

a  bonorlssima  v.  a  bonoriènta. 
a  bon  rènder  -  a  buon  rendere. 


a  bòn  zòg,  ( nel  gioco)  -  con  riserva,  a  salvo, 
abortir  -  abortire, 
aborto  -  aborto. 

*a  botafàs  -  alla  rinfusa,  a  rilascio,  mesco¬ 
latamente,  affaslellatamenle,  a  catafascio, 
abòz  -  abbozzo  ;  schizzo  ;  abbozzatura  ;  eri 
laorer  fai  mal  che  ’l  par  n'  a.  abbozza¬ 
ticcio. 

abozar  -  abbozzare  schizzare, 
abràz  -  abbraccio,  amplesso;  abbracciamento, 
a  bràz  -  trascuratamente,  sbadatamente,  alla 
grossa,  predicar,  recitar  a  b.  senza  pre¬ 
parazione  scritta,  a  soggetto,  a  braccia, 
a  brazacòl  ciapar  -  abbracciar  strettamente, 
♦a  brazante  -  a  braccetto 
abrazar  -  abbracciare,  così  per  dare  un 
abbraccio  come  per  attendere  a  (troppe 
cose). 

a  brazi  -  a  bracciate. 

a  brazi  avèrti  -  con  gran  desiderio,  con 
grande  affetto,  a  braccia  aperte. 

*abrèo.  V.  ebreo  (anco  nel  volg.  fiorentino 
abreo). 

abreviar  -  abbreviare,  tagliar  corto. 

*a  briga  -  appena,  a  stento  ;  al  più. 
abusar  -  abusare;  eccèdere, 
abusivo  -  abusivo  ;  irregolare, 
abuso  -  abuso,  mal  uso. 
aca  -  acca,  no  saverne  n' a.,  grianca  fa. 
-  non  saperne  nulla,  ignorare  al  tutto,  non 
saperne  un’  acca. 

acanimcnt  -  accanimento  :  furore  ;  ostina¬ 
zione. 

acasarse  -  accasarsi,  unirsi  in  matrimonio. 

aprir  casa  (prendendo  moglie). 
a  cavalòz  -  a  cavalcioni,  cavalcioni.  A Tar 
a.  c.  -  accavalciare,  mettersi  a  cavalcione. 
Portar  a.  c.  -  portare  a  cavalluccio. 

acaza  -  acacia,  volg.  cascia.  (. seleni .  robinia 
pseudoacacia. 

amento  -  accento.  Metter  i  a.  -  accentare. 
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donde  accentatura.  Far  sentir  Fa.  -  ac¬ 
centare  ;  I far  spiccar  le  parole  nel  discorso 
accentuare). 

acertàr  -  accertare,  assicurare  ;  porre  in 
socio. 

aqèsit  (terni,  scol.)  -  accessit  (latin.). 
acetàr  -  accettare,  accogliere  ;  consentire. 
che  se  pòi  a.  -  accettàbile  ;  il  contrario  : 
inaccettàbile,  inammissibile, 
acetazión  -  accettazione  ne'  vari  sensi; 
assenso. 

*ac;èto  -  accoglienza,  ricevimento, 
a  (pachi  -  acciacchi,  incòmodi, 
a c i d è n t  -  accidente  nei  due  sensi  di  :  caso, 
e  colpo  di  apoplessia,  svenimento,  deliquio. 
Cosa  nata  per  a.  -  caso,  avvenimento  for¬ 
tùito.  Per  a.  -  per  caso,  a  caso,  casual¬ 
mente  ;  a  casaccio.  Vegli  ir  n'  a.  -  svenire, 
cadere  in  deliquio. 

acidin  -  acidino,  acidetto. 
àfido  -  àcido,  acerbo  aspro  ;  acidità  eie. 
acidòt  -  acidetto,  acidino. 
aijiecà  -  acciecato,  allucinato;  appassionato, 
aciecar  -  acciecare  (nel  fig.),  donde  accie- 
cameuto  ;  allucinare,  illudere,  con  alluci- 
nazione,  illusione. 

acogliènza  -  accoglienza;  ricevimento.  Far 
a.  -  far  accoglienza  (sottinteso  buona  o 
bella). 

acoglienzona  -  accoglienza  cordiale,  cor¬ 
tesissima,  una  bella  accoglienza.  V.  aco- 
glienza. 

*acoglienzòta  -  accoglienza  fredda, 
acòglier  -  accogliere,  ospitare, 
acolar  -  accollare,  addossare  ;  affibbiare, 
a  colo  -  a  mattonella  (a!  biliardo) 
a  confrónt  -  a,  in  paragone,  confronto;  a 
petto,  comparativamente, 
acónt  -  acconto, 
a  cont  -  a  conto,  in  conto, 
a  contràt.  Dar,  far,  tór  -  dare,  lavorare, 
prendere  a  cóttimo. 


acordadór  -  accordatore 
acordadura  -  accordatura 
acordar  -  accordare,  concedere,  consentire. 
Acordarse  -  convenire,  restar  d’  accordo, 
accordarsi. 

a  cordin.  Zugar  -  fare,  giocare  alla  palla, 
acordo  -  accordo,  concerto,  intesa,  anco 
per  convenzione,  patto;  accordellato,  leg- 
(spec.  per  fine  non  buono).  D'  a.  -  d’  ac¬ 
cordo,  in  buona  armonia  più  forte  d’  a- 
more  e  d’  accordo.  Melerse,  pur  d'  a.  - 
Mettersi,  andare,  procedere  d’  a.;  di  balla 
(spec.  in  senso  non  buono). 

a  cortèi  -  per  ritto,  a,  per  coltello  (dei 
mattoni).  Alur  de  matoni  a  c.  -  muro  -  o 
per  coltello. 

*acosì  (rust.)  V.  cosi. 

acòrzerse  -  accorgersi,  avvedersi  ;  Sena’  a. 

-  inavvertitamente,  inavvedutamente  ;  inav¬ 
vertenza. 

a  costo  de  -  a  costo  di.  A  c.  de  luti  i 
costi  -  che  che  ne  avvenga,  a  tutti  i  costi, 
acqua  -  acqua  ve'  vari  sensi  ;  pioggia  ; 
succo,  estratto  ;  umore  ;  trasparenza,  co¬ 
lore  (delle  gioie);  orina.  Che  contèa  a.  - 
acquoso;  acquitrinoso  (terreno).  Che  g’ha 
natura  de  a.  -  acqueo.  Che  vive  en  te  l’a. 

-  acquàtico  (bestia,  pianta)  Chi  èira  ven¬ 
dendo  a.  -  acquaiòlo.  A  a.  -  acqua  ( mac¬ 
china,  colore).  A.  a  sede,  a  sede  rivèrse, 
a  soga,  a.  che  Dio  la  manda  -  pioggia 
dirotta  ;  acqua  a  secchie,  a  rovesci,  a  ca¬ 
tinelle,  a  orci,  come  le  funi,  come  Dio 
la  manda.  A.  bòna  da  béver  acqua  po¬ 
tàbile.  A.  co  r  ose"  -  a.  acetata  ;  col  zù- 
cher  -  a.  zuccherata  ;  d'  ora  -  a.  d’  orzo  ; 
de  ròsa  -  acqua  rosa  ;  a.  </’  odor  acqua 
d’  odore,  odorosa.  A.  en  baca!  -  silenzio! 
zitti  !  baci  1,  a.  in  bocca  !  A.  en  ghia  -  a. 
ghiacciata.  A.  engiuzada  en  aria  -  ne¬ 
vischio  ;  fresca  -  fresca.  A  fior  cT  a.  - 
a  fior  d*  acqua,  alla  superficie  dell’  acque, 
A  morta  -  a.  stagnante,  morta;  fig.  simu¬ 
latore,  acqua  cheta.  A. padre!  ih  che  furia! 


4  A 


A.  pannila  -  A.  panata.  A.  piovana  -  a. 
piovana.  A.  salada  -  salsa,  e  meno  sal¬ 
mastra  ;  santa  -  acqua  benedetta,  santa  ; 
slièta  -  a.  pura,  scussa;  tinta  -  vino  molto 
annacquato,  acqua  tinta,  pazza.  Carta  ’n 
dò  è  disegnò  te  acque  carente  -  carta  idro¬ 
gràfica,  da  idrografia,  dopar  V  a.  -  esser 
còlti  dalla  pioggia,  prender,  buscarsi  aver 
dell’  a.  Dar  a.  -  annaffiare,  irrigare,  dar 
1’  a.  nell'  irrigazione  ;  eccitare,  istigare, 
fomentare,  dar  ansa.  Dar  V  a  -  battez¬ 
zare  in  casa  per  necessità.  Eser  come  ’n 
pes  /or  de  V  a.  -  essere  straniato,  esser 
come  un  pesce  fuor  dell'  acqua.  Esser  en 
entree  a.  -  essere  a  mal  partito,  esser 
dissestato,  con  dissestare  e  dissesto,  es¬ 
sere  o  trovarsi  in  cattive  acque.  Esser, 
star  tra  do  a.  -  non  saper  qual  partito 
prendere,  non  saper  che  acqua  si  bere, 
che  pesti  pigliare,  a  che  santo  votarsi, 
da  che  verso  rifarsi,  esser  in  tra  due, 
star  fra  le  due  acque.  Esser  tut  en 
V  en  a.  -  esser  molle,  grondante  di  su¬ 
dore.  Far  en  bus  en  Va.  -  fare  un  ten¬ 
tativo  inutile,  fare  un  buco  nell’  acqua. 
FU  iV  a.  -  filo  d’  acqua.  Laorar  sol'  a.  - 
operare  di  soppiatto,  lavorar  sott’  acqua, 
ipocritamente.  Le  acque  -  acque  minerali, 
anche  solo  acque,  ‘p.  e.  le  acque  passano!. 
A ’o  guadagnar  gnatica  V  a.  da  lavarse  le 
man  -  far  scarsissimi  guadagni  (spec.  per 
inettitudine),  non  guadagnar  1'  acqua  da 
lavarsi  le  mani.  No  torse  mai  V  a.  -  ncn 
cessar  mai  di  parlare,  di  ciarlare;  ciaramel¬ 
lare,  avere  una  gran  parlantina,  essere  un 
ciarlone.  Parer  a.  -  parer  a.,  saper  d’  a. 
[di  brodo  lungo i.  Pestar  V  a.  en  V  el  mortài. 
-  affaticarsi  senza  profitto,  pestar  1’  acqua 
nel  mortaio.  Portar  a.  al  mar  -  portar 
una  cosa  dove  ce  n’  è  abbondanza,  portar 
a.  al  mare.  Spander  a.-et/f.  per  orinare, 
fare  un  pò  d’  a.,  spander  a.  -  Tirar  a. 
al  so  moliti  -  fare  ogni  cosa  a  proprio 
vantaggio,  tirar  1’  acqua  al  suo  molino. 
Tor  V  a.  -  levare  1’  a.  (ne/V  irrigazione 1 
Trarse  a  qualche  a.  -  appigliarsi  a  qualche 


cosa,  pigliare,  prendere  un  partito,  una 
risoluzione.  Veder  en  quanti  pei  de  a.  se  è  - 
esaminare  in  quale  stato  ci  si  trovi,  vedere 
in  qunnt’  acqua  si  peschi.  Vegnir  V  a.  o 
V  acquolina  en  boca  -  appetire  grandemente, 
venir  1  uzzolo,  venir  1’  acquolina  in  bocca, 
IV  a.  smattis  i  cattai  -  l’a.  fa  marcire  i 
pali  (proto.  de’  beoni).  La  privi’  a.  V  è 
quela  che  bagna  -  i  primi  travagli  più  af¬ 
fliggono,  la  prima  acqua  è  quella  che  bagna, 
acqua  de  Colonia  -  a.  di  Colonia, 
acqua  forte  -  àcido  nitrico,  acqua  forte, 
acqua  rasa  -  essenza  di  trementina,  acqua 
ràgia. 

acquaròl  -  acquerello,  vinello, 
acquarci  -  chi  vende  acqua,  chi  lavora 
dietro  all'  acqua,  acquaiolo, 
acquaròla  -  acquaiòla  ( ciliegia  eie). 
"acquasantèl  -  piletta  ( presso  al  letto),  sec¬ 
chiolina  (che  il  chièrico  porla  dietro  al 
prete), 

acquavita  -  acquavite.  Chi  vende  a.  -  ac¬ 
quavitaio. 

acquàz  -  guazza,  rugiada  copiosa. 

*aquàz  rust.  per  acasa. 
acqueta  -  piccola  pioggia,  pioggerella,  ac- 
querella,  acquetta,  acquerùgiola,  sprùzzolo  : 
poc’  acqua  corrente,  acquicella, 
acquist  -  acquisto,  compra, 
acquistar  -  acquistare,  guadagnate,  percepire; 
pigliarsi,  buscarsi  (un  molano  eie.;  nel  qua! 
senso  taluni  usano  erroneamente  Vii.  acqui¬ 
stare)  A.  de  n'ov  -  riacquistare,  riguada¬ 
gnare. 

acquolina.  Vegnir  /’  a.  en  boca.  V.  acqua 
in  fine. 

acquós  -  acquoso,  acquidoso;  acqueo, 
a  crepapanza,  a  crepapèl  -  smoderata- 
mente,  a  crepapelle,  a  Crepapancia  (mangia¬ 
re  o  ridere,  Volg.  a  scoppiacoipo;  del  ri¬ 
dere,  anco  sgangheratamente), 
a  cucio,  a  cuzo  !  -  a  cuccia  !  ai  cani. 
acudir  -  accudire,  attendere. 
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acusa  -  accusa,  addébito,  incolpazione;  de¬ 
lazione. 

acusar  -  accusare,  cosi  per  incolpare,  adde¬ 
bitare,  come,  nel  gioco,  per  dichiarare  i 
punti  o  nitro.  A.  ria  tetra  -  accusalo  il 
Ricevimento  d’una  lettera, 
acuso  -  accusata  (al  gioco). 
acusón  -  grossa  acccusata  (al  gioco). 
a  dama  (sugar)  -  giocare,  fare  a  dama, 
adasi  -  adagio,  piano  ;  lentamente,  pesata¬ 
mente. 

adasiòt  -  adagino,  piano  piano, 
adatamént  -  adattamento,  assuefazione  ; 
rassegnazione. 

adatar  -  adattare,  accomodare,  appiopriare. 
Adatarse  -  adattarsi,  acconciarsi,  anco  di 
piante  o  semi  ai  vari  terreni  ;  rassegnarsi, 
adato  -  adatto,  idoneo,  acconcio, 
adebitar  -  addebitare,  notare  a  débito. 
Àdes  -  Adige,  binar  en  P  A.  -  buttar  via. 
Vedo  come  /’  A.  -  antichissimo,  Vecchio 
come  il  mondo. 

adès  -  ora,  adèsso  ;  a.  a.  -  or  ora,  adesso 
adesso  ;  poco  la  ;  tra  poco.  Se  no  l’ è  a. 
et  sarà  a.  a.  -  se  non  è  tosto,  sarò  quanto 
prima.  Si,  a.  -  iron.  sì,  ora  (p.  e.  si,  ora 
potrà  pagare  dopo  che  V  hanno  spogliato ). 
adét  -  addetto,  appartenente,  applicato, 
adì  -  addi  {delie  scritture'',  a  di,  il  (tanto 
del  mese), 

adio  -  addio,  vi  saluto.  A  .’,  A.  belai  -  i 
finita  !  addio  !  addio  roba  mia  !  Dar  i"  a.  - 
non  far  piu  assegnamento,  rinunziare,  dire 
addio.  E  a, -senz’altro,  e  addio,  e  festa! 
adlzionale  -  addizionale,  giunta,  aggiunta, 
adobamént  -  addobbo,  addobbamento, 
adobar  -  addobbare,  adorarne,  parare, 
a  dolce  sono  -  dolcemente,  pianamente 
bel  bello  ;  inavvertitamente. 

Adolorata  /'  -  l' Addolorata,  la  Madonna 
de’  dolori. 

adonca  rasi.  V.  dorica. 


adorar  -  adorare,  cosi  per  rendere  onore  a 
cose  sacre,  come  per  amare  svisceratamente. 
adorazión  -  adorazione  (rcltg.);  venerazione, 
amore  smisurato. 

adòs  -  addòsso,  indòsso  ;  assai  vicino,  a  ri¬ 
dòsso.  Dar  a.  -  accusare,  dare  il  torto, 
dare  addosso.  Untar  a.  -  riversare  la  colpa 
Ifauugl.  la  broda)  addosso,  incolpare,  met¬ 
tere  addosso.  Saltar  a.  -  assalire,  avven- 
ventarsi  (p.  e.  mi  si  avventò  un  cane,  un 
gatta),  saltare  addosso.  Star  a.  -  invigi¬ 
lare,  badar  bene,  tener  gli  occhi  addosso, 
stare  all’  erta. 

adotar  -  adottare,  adozione,  anco  per  rice¬ 
vere,  prender  per  buono, 
adotivo  -  adottivo  (figlio  a  padre), 
a  dré  a  dré.  V,  adrio. 
adretura.  V.  adritura. 
a  drìo  a  drlo,  a  drìo  drìo  -  senza  inter¬ 
ruzione,  di  séguito,  consecutivamente, 
a  drit  fil  -  in  filo  (del  cucilo). 
adritura -addirittura,  a  dirittura,  francamente, 
senz’  altro,  immediatamente, 
adrìz  -  indirizzo,  soprascritta, 
adular  -  adulare,  lisciare,  leccare, 
adulazión  -  adulazione,  piaggeria, 
advènt  -  avvento, 
aelanto  -  v.  ailanto. 

af  -  ape,  pecchia  ;  il  maschio  fuco.  Et  re¬ 
mar  che  fa  le  a.  -  ronzare,  ronzio,  ron- 
zamento.  Bus  de  a.  -  alveare,  arnia.  Quei 
che  arietta  le  a.  -  apicultore  con  apicultura 
Desmisiar  le  a.  che  dorme  -  stuzzicare  il 
can  che  dorme,  il  vespaio, 
afàbile  -  affabile,  accostévole,  cortese, 
afàn,  afano  -  affanno  ne’  vari  sensi:  àn¬ 
sima  ;  travaglio,  angustia  ;  briga.  A.  de 
stórneg.  -  travaglio  di  stomaco.  Tòrse  a- 
fani  -  darsi  briga,  darsi,  prendersi  affanno  : 
Da  affanno  :  affannoso,  affannosamente, 
afanarse  -  affannarsi,  angustiarsi;  arrapinarsi 
(nel  lavoro). 

afàr  -  affare,  faccenda,  negozio,  impresa. 
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A.  de  poche  carte,  da  gnènt  -  affare  ili  poco 
conto  o  rilievo,  affaruccio,  affarino  di  nulla; 
a.  serio  -  afl'ar  serio,  imbrogliato;  a.  de 
stato  -  affare  di  stato  (schcrz.  di  cosa  pic¬ 
cola,  trattata  con  sussiego  o  con  mistero). 
A.  strachi  o  magri  -  affari  di  poco  gua¬ 
dagno  ,  magli ,  meschini .  Far  gran’  a.  - 
spacciare  molto,  lar  faccende.  Far  ben  t  so 
a.  -  trattar  bene  i  fatti  suoi,  -  ad  gli 
affari  vanno  prosperamente.  (Iran  dafar 

-  gran  daffare,  affarìo.  L’è  ’n  bel  a.!  -  è 
un  bell'affare!  (iron.). 

afaràz  -  brutto  affare,  affaraccio. 
afarét  -  affaretto,  affarino,  faccendina,  V. 
afaròt. 

a  farla  granda  -  al  più,  tutt’al  più,  il  mas¬ 
simo. 

afarón  -  affare  assai  profittevole,  o  grasso 
affarone,  negozione. 

afaròt  -  affaruccio;  faccenduccia.  A.  da  gnènt 

-  affarùcolo  V.  afarèt. 

afàt  -  affatto,  al  tutto.  A.  afatonim  -  affatto 
affatto,  in  tutto  e  per  tutto,  totalmente. 
Gnènt  a.  -  niente  affatto, 
afetà  -  non  naturale  nelle  maniere,  affetteto, 
lezioso,  da  affettare,  donde  affettatamente, 
afetazión  -  affettazione;  ostentazione, 
afezión  -  affezione,  affetto,  donde  affettuoso, 
affettuosamente.  Prèso  d'a.  -  prezzo  d’af¬ 
fezione.  Produr  a.  affezionare, 
afezionarse  -  affezionarsi,  prendere  affezione; 
amicarsi. 

*a  fil  -  appena  appena;  precisamente, 
afit,  afituàl  etc.  V.  fit,  fituàl  eie. 
afiizión  -  afflizione,  rammàrico;  umiliazióne. 

Chi  g’ha  a.  a  afflitto,  da  affliggere, 
a  forza  -  a  forza  di,  per  mezzo,  col  mezzo. 
*a  fraso  -  a  puntino,  esattamente,  precisa- 
mente;  rasente  rasentando, 
africàn,  africano  -  sorta  di  pasta,  africana, 
a  fronte  che  -  quantunque,  sebbene,  an¬ 
corché,  benché. 


afta  -  afta. 

afrónt  -  affronto,  offesa,  insulto, 
a  gambe  -  velocemente,  -  gambe.  Darla 
a  gambe  -  fuggire,  scappare,  darla  a  gambe. 
A  gambe  /evade  -  a  gambe  levate,  a  gambe 
all’aria  (cadere);  a  precipizio;  in  rovina. 

agènte  -  agente  (di  casa,  d’affari),  fattore 
(di  campagna).  A.  de  botèga  -  commesso, 
giovine  di  negozio,  se  con  maggiore  auto¬ 
rità  etc.  ministro. 

agenzìa  -  agenzia;  amministrazione, 
agevoleza  -  agevolezza,  facilitazione.  Far 
a.  far  agevolezza,  agevolare. 

*a  giara  -  in  grau  quantità,  a  iosa,  a  staia, 
a  palate, 
agio  -  aggio. 

*a  giòm  -  a  gomitolo;  aggomitolato, 
agir  -  agire,  operare,  adoperarsi, 
agita  -  agitato,  commosso,  turbato, 
agitazión  -  agitazione,  inquietudine,  turba¬ 
mento. 

agiudicare  -  assegnare  con  sentenza,  ag¬ 
giudicare,  donde  aggiudicazione, 
agiunto  -  aggiunto  (impiegato),  assessore, 
agnèl  -  agnello,  femm.  agnello;  anche  per 
pacifico,  mite,  mansueto.  A.  che  scemenza 
a  pascolar  -  buzzone  A.  de  ’n  an  -  agnello 
annòtino.  La  vo(c  de  Va.  -  belare,  belalo, 
vagire,  vagito.  Chi  vende  carne  d’a.  - 
agnellaio. 

*agnèla  -  ubriachezza,  sbornia, 
agnelin  -  agnellino,  agnelletto;  pacifico, 
quieto,  un  agnellino  (anco  iron.).  La  vo(e 
de  Va.  -  belare,  belato,  vagire,  vagito, 
agnusdèl  -  agnusdei;  breve,  brevino. 
*agogia  -  aquila  anatrata  ;  anche  per  aquila 
di  mate.  V.  àgata. 

*  ùgola ,  agolàz,  agoléta  -  aquila,  più 
propr.  aquila  anatrala;  aquilone;  aquilotto; 
aquilino.  V.  agogia. 

agón  -  agone,  sardina  (cheppia  di  lago). 
agest  -  agosto.  Che  uose  o  è  nat  de  a. 


' 


-  agostino.  Madonna  d’a.  -  l’ Assunzione, 
la  Madonna  d’agosto,  di  mesti’  agosto. 
Parer  la  luna  d’a.  V '.  Urna,  D’ a.  l'uà 
la  fa  ’l  mòti  -  d'agosto  l’uva  la  il  mosto. 
Di  prim’  acqua  d’a.  la  rinfresca  ’l  bosch 

-  alla  prilli' acqua  d’agosto  il  caldo  s’è 
riposto,  ovvero  pover’omo  li  conosco  (per¬ 
chè  comincia  il  freddo). 

*agóz  -  avvoltoio, 
agradir  -  gradire  aggradire. 

*agràm  -  gramigna,  gramignone,  lira  X  a. 

-  gramignoso, 
agramàn  -  agremà. 

*agramar  -  terreno  gramignoso. 
*agramustèl  -  gramigna  (bastarda);  gra- 

mignola. 

*agrar  -  smuovere,  sfruconare, 
agratis  -  gratis,  gratuitamente, 
agravar  -  aggi  avare,  donde  aggravato  (ma¬ 
lato  peggiorato). 

agravi  -  aggravio,  peso,  danno;  ònere,  gra¬ 
vezza. 

agreza  -  agrezza,  fortore,  acidità. 

agri  -  (antiq).  V.  coi. 

agrìn  -  agrigno;  acrèdine,  acidezza. 

agro  -  agro,  acre,  acèrbo.  A,  de  cedro,  de 
limón  etc.  -  agro  di  cedro  eie.  (donde  il 
nome  d'  agrumi  a  questi  c  consimili  frutti) 
Deventar  a.  -  inagrire,  inacidire.  Stnf  a. 

-  molto  annoiato,  stufo,  infastidito,  stucco 
ristucco,  li  è  agra  -  è  spiacévole,  doloroso, 
è  agra  ( popol .  f areni,  è  àghera  ).  .l/<r- 
gnar  coi  denti  a.  -  mangiar  contro  voglia, 
per  (orza, 

agrodólz  -  agrodolce 
aguèl  -  pungiglione,  ago,  pool,  acùleo  (delle 
api  etc.);  pernio,  pei  niello  (della  carriola). 
a  guida  -  a  vite;  -  viticcio, 
aguzin  -  sorvegliante  rigido,  aguzzino; 

sgherro,  strozzino, 
ah  ah  !  -  all  ah  ! 
ahi  ahi!  -  ahi!  ahimè! 

■*ai  (rust.  e  bombiti.)  -  sì  (lai.  aio). 
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ai  -  aglio.  Ai  grbs  -  aglio  capiluto;  ictven 

-  aglietto.  Costa  d’a.  -  spicchio;  dreza  - 
resta  d’ aglio,  donde  arrestare  (porre  in 
resta  agli  o  cipolle).  Chi  vende  a.  -  agliaro. 
Sito  piantò  de  a.  -  agliaio. 

*aiada  -  buca  del  focolare.  Smerdar,  spàn¬ 
der  l’ a.  -  palesare  il  segreto,  svesciare, 
spifferare  (fig.  anni,  a  romper  l’aiata?). 
*ai  ati  -  formula  dell’  autorità  che  re¬ 
spinge  un'istanza,  all’ordine. 

*àida  alda  -  aiuto,  assistenza  (antic.  e  poet. 
aita). 

*aidar  -  aiutare,  dar  mano  assistere  (antic. 
poet.  c  anche  vo/g.  aitare), 
aiét  -  aglietto, 
ailanto  -  ailanto. 

*aiàa.  L’  V.  isa. 

*aiàempòner  (neol.  geriti.)  -  lavoratore  in 
costruzioni  di  ferrate  ed  altre  strade  etc. 
(Nel  Segno  si  direbbero  lavoratori  ferro¬ 
viari,  come  usa  chiamarsi  ferroviere  l'im¬ 
piegato  inferiore  nell’  esercizio  delle  strade 
ferrate  ). 

aiùt  -  aiuto,  soccorso;  sovvenzione, 
aiutante  -  aiutante  (spec.  militare);  aiuto 
(in  impiego  ch'ile). 

aiutar  -  aiutare,  soccorrere,  sovvenire.  Aiu- 
tarse  -  ingegnarsi,  industriarsi,  più  forte 
aiutarsi  con  le  mani  e  coi  piedi.  Chi  no 
s’ aiuta  se  nega  -  chi  nou  s’  aiuta  s’  annega. 
*àiza!  -  terni,  de’  bifolchi,  indietro  1 
* aizar  (rust.)  -  indietreggiare,  rinculare  (de' 
buoi);  lare  indietreggiare  etc. 
aizare  -  aizzare,  istigare,  eccitare. 

■^aizorùc!  V.  àiza. 

ala  -  ala  ne’ vari  sensi.  Che  g’ha  ale  - 
alato.  A.  delta  velada  -  (alda;  del  capii 

-  tesa;  del  figo,  del  palmati  -  ala;  de 
mur  -  ala;  dei  pesati  -  pinna,  aletta,  ala 
(<•  queste  sono  pelloiali  o  ventrali  o  dorsali 
o  anali  o  caudali).  Calar,  sbasar  le  a.  - 
metter  giù  la  superbia,  abbassar  le  ali  o  le 
corna.  Cascar  le  a.  -  scoraggiarsi,  perdersi 


d'animo,  avvitirsi,  cascar  le  braccia.  Colp 
de  a.  -  alala.  Far  Ir  a.  -  fuggire,  invo¬ 
larsi,  prender  il  volo.  Mò'ccr  le  a.  -  muover 
le  ali.  Fonia  de  le  a.  sómmolo.  Sbaler  U 
a.  -  batter  Pali.  Spontar  le  a.  mettere  le 
ali.  Taiar,  zoncar  le  a.  spuntare  (la  punta) 
tarpare  le  ali  c  questo  anche  per  levar  la 
forza,  la  baldanza,  sbaldanzirc. 
a  la  balorda  -  balordamente,  da  balordo, 
a  casaccio. 

a  la  barba  de  -  a  dispetto,  alla  barba,  in 
barba  di. 

alabarda  -  alabarda,  donde  un  tempo  ala¬ 
bardiere. 

alabastro  -  alabastro,  donde  alabastrino, 

a  la  bona  -  semplicemente,  schiettamente, 
familiarmente,  alla  buona.  A  la  b.  de  Fio 
-  spensieratamente,  trascuratamente, 
a  la  bèla.  Vegnir,  nar  -  avvicinarsi,  acco¬ 
starsi,  venir,  andare  alla  volta, 
a  la  carlona  -  senza  cura,  alla  grossa,  alla 
sciammannata,  alla  carlona,  alla  diàscola. 

a  la  cazadora  -  alla  cacciatora;  semplice¬ 
mente,  familiarmente,  alla  buona, 
a  la  «jerca  -  alla  cerca,  alla  questua,  que¬ 
stuando. 

a  la  (jitadina  -  a  maniera  di  cittadino, 
cittadinescamente,  civilmente, 
a  la  contadina  -  a  modo  de’ contadini,  con¬ 
tadinescamente,  alla  contadina,  rozzamente. 

a  la  fé,  a  la  fé  benedéta  -  in  verità,  in 
fede  mia,  affé  di  Dio,  com’è  vero  Dio. 

a  la  fin,  a  la  fin  de  i  fati  -  insomma,  fi¬ 
nalmente,  in  fin  de’  conti,  infine  e  infatti, 
infatti  infatti,  in  somma  delle  somme, 
a  la  fin  de  le  fin,  o  dei  fini  -  finalmente, 
in  conclusione,  in  somma,  a  fin  fine,  alla 
fin  delle  fini. 

a  la  forsèt  o  fursèt  -  in  iorchetta  (colazione) 
a  la  granda.  Farla  -  far  il  grande,  gran- 
dcggiare,  lar  grandezzate;  largheggiare,  esser 
splèndido. 


a  la  larga  -  discosti,  alla  larga;  alla  lontana. 

Star  a  la  l.  cansare,  stare  alla  larga, 
a  la  longa  -  a  lungo  andare,  in  processo 
di  tempo,  alla  lunga.  Tirar  a  la  l.  •  andar 
per  le  lunghe,  mandare  in  lungo,  indugiare, 
procrastinare. 

a  la  lontana  -  in  lontananza,  da  lontano, 
alla  lontana.  Parenti  a  la  l.  non  stretti, 
alla  lontana.  Someiara  la  l.  -  a  un  dipresso, 
alla  lontana.  Parlare  a  la  l.  -  fare  un 
discorso  cominciandolo  da  lontano ,  pigliar 
la  larga. 

a  la  maladeta  -  pessimamente,  abborrac- 
ciatamenle,  maledettamente;  con  intensità 
furiosa  alla  maledetta, 
a  la  man  -  sottomano;  arcessibile,  conver¬ 
sévole,  affabile,  alla  mano;  all’atto,  in  con¬ 
tanti. 

alamari  -  alamari, 
a  la  menuda.  V,  a  la  minuda. 
a  la  metà.  V.  a  tnèz. 
a  la  mèza  (parlando  di  ore  )  -  alla  mezza, 
a  la  minuda  £>  minuta  -  a  minuto,  a  ri¬ 
taglio  (spcc.  di  panni);  sottilmente,  alla 
minuta,  per  la  minuta  (guardare,  osservare). 
a  la  montagnara  -  secondo  l’uso  de’ mon¬ 
tanari,  alla  montanina, 
a  la  paesana  -  alla  contadina,  alla  ville¬ 
reccia.  rozzamente. 

a  la  part  -  a  mezzo  guadagno  e  mezza 
perdita,  -  a  sùccio.  Dar,  l'or  bestie  a  la  p. 
-  dare,  pigliar  bestiame  -  a  sùccio  o  sùccubi, 
a  la  pèzo  -  alla  peggio,  alla  peggio  peggio, 
alla  peggio  de’  peggi,  a  caso  disperato, 
a  la  pitica  -  da  pitoco,  al  modo  degli 
accattoni,  accattando.  Mar  a  la  p.  -  accat¬ 
tare,  mendicare,  pitoccare, 
a  la  prima.  V.  print. 

a  la  pu  desperada  -  alla  peggio,  al  peggio 
de’  peggi,  alla  più  trista. 

*a  la  rala  -  alla  sorte,  alla  ventura,  alla 
birha.  .Var,  viver  a  l.  r.  -  andar  vagando, 
andare  in  birba  o  sbitbaudo,  sbirbare. 
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Trar  a  la  r.  -  fare  a  chi  piglia  piglia, 
fare  a  ruffa  raffa. 

a  la  renfuàa  -  alla  rinfusa,  confusamente, 
a  la  revèrsa  -  a  rovescio,  da  rovescio,  alla 
rovescia.  Far  a  la  r.  -  fare  le  cose  a  ro¬ 
vescio. 

a  la  rica  -  da  ricco,  riccamente,  sontuosa¬ 
mente,  alla  grande. 

alarmar  -  mettere  in  patirà ,  allarmare, 
alarme  -  apprensione,  allarme.  Falso  a.  - 
falso  allarme. 

*a  la  sbaraia  -  da  bandito,  da  malvivente, 
a  la  sordina  -  celatamente,  di  soppiatto, 
alla  sordina. 

a  la  sòrte  -  alla  ventina  ;  a,  alla  sòrte, 
a  la  svelta  -  con  prestezza,  prestamente, 
lestamente,  alla  lesta. 

a  l’avèrt  -  all’  aperto,  all’  aria  aperta, 
popot.  alle  mèrie  (spec.  di  notte). 
alba  -  alba,  1’  albeggiare.  A  fa.  -  all’alba, 
sull'  alba.  A.  dei  mosconi  -  alba  de’  mo¬ 
sconi,  de’ tafani.  Oh’  è  l'a.  -  non  c’  è  nulla, 
àlbera.  V.  àrbola. 
albergatór  -  albergatore,  locandiere, 
albèrgo  -  albèrgo,  locanda, 
albezar  -  spuntar  l’ alba,  albeggiare. 

*albi  -  trògolo;  cl  magnar  che  se  iuta  ett 
Va.  -  imbratto.  Spore  come  «’ a.  -  in¬ 
trogolato,  lercio. 

àlbis  (in)  -  in  albis  ( aggiunto  alla  dome¬ 
nica  successiva  a  Pasqua ). 
àlbitro.  V.  àrbitro. 
albo  -  albo;  ruolo. 

*al  bòt  -  al  rintocco  (della  campana). 
àlbum  -  libro  di  ricordi,  album, 
aleandro  -  oleandro. 

aleanza,  aleato  (neol.) .  alleanza,  lega;  al¬ 
leato. 

aleàtico  -  aleatico  ( uva  e  vino). 
a  le  corte  -  in  conclusione,  a  farla  corta, 
alle  corte. 


alegato  -  allegato,  con  allegare,  allegazione, 
alegreza  -  allegrezza,  gioia,  giocondità, 
aiegri!  -  allegri!,  su,  allegri!,  viva! 
alegrìa  -  allegria;  esultanza.  Gran  a.  - 
giùbilo,  tripudio. 

alegro  -  allegro,  gaio,  lieto,  giulivo;  al¬ 
ticcio,  brillo,  allegro.  En  pòc  a.  -  alle¬ 
gracelo  (spec.  nel  2.0  senso)  Color  a.  - 
gaio,  vivace.  Star  aiegri.  -  esser  contenti, 
star  di  buon  animo,  stare  allegri.  Oh’  è 
pòc  da  star  a.  -  le  cose  non  vanno  bene, 
c’è  poco  da  stare  allegri, 
alegrón  -  mattacchione,  capo  ameno,  gio- 
vialone,  allegrone  (con  un  po’  di  bue 
addosso  ). 

alena  -  allenato,  invigorito,  esercitato, 
alenarne  -  invigorirsi  coll'  esercizio,  alle¬ 
narsi. 

aleta  -  aletta.  A.  dei  pesi  -  pinna, 
a  le  tante!  -  finalmente,  alla  perfine,  una 
volta! 

aletar  -  allettare,  adescare,  attirare, 
aletarse.  V.  leiarse. 

*a  leva  sol  -  allo  spuntare,  al  levar  del 
sole  ;  di  bel  mattino. 

*alfa  -  boria,  albagia,  spocchia;  sicumèra, 
prosopopèa.  Aver  n’  a.  darsi  l’aria  di  grande, 
star  sul  grande,  far  l’ altero.  Chi  g’  ha 
n‘  a.  -  un  borioso,  vanaglorioso,  gonfia¬ 
nuvoli,  spocchione. 

alfabeto  -  alfabeto,  abbicci.  Chi  no  conose 
l’a.  -  analfabeta,  illetterato. 

àlgebra  -  àlgebra.  No  èser  Fa.  -  non  esser 
cosa  difficile,  non  esser  1’  algebra. 

♦algeri  -  ieri,  ieridi.  No  èser  un  d‘  a.  - 
non  èsser  un  bambino,  contare  i  suoi  anni, 
esser  provetto,  esperto,  scaltrito, 
ali  -  àlido  (della  terra,  del  tempo),  donde 
alidore. 

a  l' ingròs  -  in  grosso,  all’  ingrosso  ;  alla 
grossa,  a  un  dipresso,  a  occhio  e  croce. 

almànc,  almanca.  V.  almen. 
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almén  -  alméno,  vo/g.  almanco;  se  non 
altro.  A.  a.  -  almeno,  almeno, 
al  mòto  -  a  quel  che  pare,  secondo  l’ap¬ 
parenza. 

*alò  -  avanti!,  su  via! 
alóco  -  allocco,  barbagianni  ;  fig.  uomo  goffo 
e  balordo,  baggèo,  scimunito,  allocco.  La 
vofe  de  F  a.  -  chiurlare, 
àloè  -  àloè. 

*alòn.  V.  alò. 
alòr  -  alloro. 

alora  -  allora  uè'  vari  sensi:  in  quel  tempo  ; 
in  tal  caso,  quand’è  cosi.  Da  chi  a.  - 
da  qui  allora. 

a  l’ orba  -  alla  cieca,  cioè  inconsiderata¬ 
mente,  senza  ponderazione,  o  all’  impaz¬ 
zata,  senza  distinzione, 
alozar-  alloggiare  etc.  V.  Aldo.  Chi  tardi  a- 
riva  mai  alata,  chi  tardi  arriva  male  alloggia, 
alòzo  -  alloggio,  ricetto,  licòvero.  Dar  a., 
dar  d’ a.  -  alloggiare,  albergare,  ricettare, 
alpenstoc  (germ.)  -  mazza  ferrata  da  al¬ 
pinista  (manca  un  vocabolo  speciale  ita¬ 
liano  :  dai  più  si  scrive  alpenstock ) . 
alpinista  -  alpinista;  rampicatore. 
alpino  -  alpino. 

al  prinzìpi  -  a  principio,  in  principio,  sulle 
prime,  a  primo  tratto, 
alquànt  ( cornuti .  al  piar.)  -  alquanto,  al¬ 
cuno;  parecchi. 

*alsèra  -  ieri  sera,  iersera,  Xo  èser  de  quei 
d'  a.  -  essere  in  là  con  gli  anni,  non  esser 
più  dell’  erba  d’  oggi. 

■*al  stròv  -  al  buio,  all’oscuro.  P.  stròv. 
alt  -  alto  ne' vari  sensi:  elevato;  eccelso, 
eminente.  A  le  alte  -  in  alto;  in  altura, 
in  alto,  in  montagna.  A.  de  prèsi  -  alto 
di  prezzo,  caro,  rincarilo.  Da  l’  a.  en  bas 
( t rotar,  vardar)  -  dall’  alto  in  basso,  su¬ 
perbamente,  con  disprezzo.  Parlar  a.  - 
parlare  alto,  risentitamente.  Star  a.  de 
prèsi  -  chieder  prezzo  altissimo;  porre  in 
alto  la  mira,  alzar  la  mira. 


alt!  -  alto!  fare  alto,  fermarsi, 
altaléna  -  altaléna  ( trave  o  tavola  in  bìlico). 
altana.  V.  anfana  nel  primo  senso. 
aitar  -  altare.  La  coerta  de  l’ a.  -  mensa 
(su  cui  sta  la  tovaglia  )  Parapèt  -  paliotto; 
scalìn  -  predèlla.  Descoerzer  i  a.  -  scoprire 
e  ridire  le  marachelle  o  i  giri  altrui,  sco¬ 
prire  gli  altari  o  gli  altarini.  Tirar  sii  i 
a.  -  essere  un  bigotto,  un  pinzòchere,  con¬ 
sumare  le  panche  delle  chiese,  andare, 
stare  a  tutte  le  benedicole. 
altèa  -  altèa. 

alterar  -  alterare,  contraffare,  falsificare,  a- 
dulterare.  Alterarse  -  alterarsi,  inquietarsi, 
sdegnarsi.  Aiterà  dal  viri  •  alterato  dal 
vino,  brillo,  alliccio.  Pois  a.  -  polso  alterato, 
alterco  -  alterco,  contesa,  diverbio, 
alteria  -  arteria. 

alteza  -  altezza  ;  elevazione  ;  altitudine 
(geogr.  e  astron.i  Sua  a.  -  Sua  Altezza. 
*alto  là.  par  -  far  lauto  convito,  banchet¬ 
tare  ;  far  rialto,  esserci  rialto,  i  d’ un  de¬ 
sinare  con  qualche  piatto  più  dell’ordi¬ 
nario  prer  circostanza  straordinaria), 
altòt  -  alquanto  alto,  altetto. 
altréri.  L’  -  ier  l’altro,  ieri  l'altro  (il 
giorno  avant’  ierir,  1’  altri  ieri,  l’altro 
giorno  (  alcuni  giorni  indietro). 
altretànt  -  altrettanto,  anco  per  ricambio 
d’  augurio. 

altro  i, agg.)  -  altro  ne’ vari  sensi:  diverso,  dif¬ 
ferente;  diverso  e  migliore;  nuovo;  rima¬ 
nente.  Altri  dèi,  trei  etc.  -  altri  due,  tre 
etc.  D’altri  [casa,  roba,  etc.)  -  d’altri, 
altrui.  L’ a.  di,  fa.  rne’s  etc.  -  pochi  giorni 
fa,  l’altro  giorno,  il  mese  passato,  l'altro 
mese.  Ogni  a.  dì  eie.  -  quasi  ogni  giorno 
etc.,  ogni  poco,  troppo  spesso.  .Voi.  voi 
altri  -  noialtri,  voialtri.  No!  beve,  noi  vèn 
etc.  a.  -  non  beve  etc.  più.  En  te  n’a. 
sito  -  iu  altro  luogo,  altrove.  En  te  n’a. 
modo  -  in  un  altro  modo,  altrimenti.  N’ari 
co  l’ a.,  un  co  l’  a  -  in  media, 
altro  (sost.)  -  altra  cosa,  altro;  questo  anche  per 
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riti  forzo,  p.  e.:  capa  (e  de  far  quest  e  a. 
-  capace  di  far  questo  e  altro,  questo  e 
peggio;  birbante  che  no  te  sei  a.  -  bir¬ 
bante  che  non  sei  altro.  A.  è  dir,  a. 
è  far  -  altro  è  dire,  altro  è  fare.  Diven¬ 
tar  n'a.  -  cambiarsi  del  tutto,  diventare 
un  altro.  No  iserghe  pu  a.  -  non  esserci 
altro  rimedio,  esser  finita,  non  esserci  da 
far  altro.  No  fus  a.  -  non  foss’  altro,  se 
non  altro.  No  gh’ è  a.  -  non  c’è  altro 
(altra  ragione,  altro  motivo  etc.).  Sene' a, 
senz'  altro,  senza  dubbio,  senz’  aspettare 
idtro.  Tal  a.  -  al  contrario,  tutt’  altro. 
Volerghe  a.  -  volerci  altri).  Altro!  V. 

altro!  altroché!  -  si  certo!  altro!  altroché! 

*a  1’  ùltim  biondo  -  perfettamente,  all’  à- 
pice  di;  per  benino. 

alùm  -  allume. 

alunato  -  retta  d’  un  collegiale  pagata  da 
qualche  fondazione  o  lascito;  borsa  (di  studi). 

a  lustrofìn  -  verniciato,  lustrato,  tirato  a 
pulimento. 

alveàr  -  apiario. 

alvèr.t.  V.  Advint, 

*al  vèrs  -  ammodo,  in  punto,  appuntino  ; 
opportuno,  opportunamente. 

alzada  -  alzata,  alzamento. 

alzana  -  alzaia. 

alzar  -  alzare,  inalzare,  levare,  sollevare. 
A.  de  grado  -  alzar  di  grado,  promuòvere, 
donde  promozione.  A.  i  prèti  -  alzare  i 
prezzi,  rincarile.  A.  la  vofe  -  sgridare,  al¬ 
zare  la  voce.  A.  le  carte  -  alzare.  A,  en 
terni  -  colmare,  rinterrale;  colmata,  rin¬ 
terro.  No  podcr  a.  en  di  o  mi  man  ( per 
debolezza)  -  non  poter  alzare  un  dito,  una 
mano. 

àlzer  -  àrgine. 

alzeta  -  sessitura,  basta. 

am  -  amo. 

*a  maca  -  a  ufo.  a  spese  altrui.  Magnar 


a  ni.  -  mangiare  a  ufo.  Comprar  a  ni.  - 
a  bassissimo  prezzo,  per  un  pèzzo  di  pane. 

a  mala  pena  -  con  difficoltà,  a  fatica,  ap¬ 
pena  appena,  a  mala  pena,  a  stento, 
a  man  -  a  mano,  con  le  mani.  A  in.  a  ni. 
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-  a  mano  a  mano,  via  via,  a  misura  che; 
a  poco  a  poco;  quasi,  quasi.  A  m.  salva. 
Rodar  -  rubare  a  man  salva,  senza  pericolo, 
amansar  -  placare,  rabbonire,  ammansire, 
{propr.  riferito  a  bestia). 

amar  -  amare  ne' vali,  sensi :  voler  bene; 
dilettarsi,  prender  piacere,  godere;  volere, 
richiedei e  ideile  piante  rispetto  a  date 
qualità  del  suolo  etc »,  p.  e.  il  salcio  ama 
ì  terreni  umidi;  il  contrario  è  sdegnare: 
la  vite  sdegna  etc.) 

amar  -  amaro.  Roba  molto  a.  -  amarume. 
Medicina  d'erbe  a.  -  amaricante.  A.  come 
’ltòseg  -  amaro  coni*  il  veleno.  Far  a.  - 
fare  amaro,  amareggiare, 
amareza  -  amarezza,  anco,  $pcc .  nel  pluf. , 
per  afflizione,  dispiacere,  cordoglio;  Dar 
amarette  -  amareggiare, 
amarìn  -  sapere  alquanto  amaro ,  amarino, 
amaròt  *  che  ha  dell'  amaro,  amarógnolo, 
spreg.  amariccio, 
amatista  -  ornatista. 

a  maz  -  affastellatamente,  alla  rinfusa,  a 
rifascio.  Metter  a  m .  con ...  -  tenere  in 
conto  di,  equiparare  a,  mettere  in  mazzo 
con... 

*ambèn  *  sebbene,  ancorché, 
ambi  -  andatura  di  cavallo  etc.  ambio, 
donde  ambiare  (  andar  col  passo  dell*  am¬ 
bio,  anche  riferito  a  persona)  ambiatura. 

ambi  -  andatura,  infilata;  attitudine,  abilità, 
destrezza. 

ambizión  -  ambizione;  amor  proprio;  va¬ 
nagloria. 

ambizione  èia  -  nmbizioncèlla,  Spreg .  am- 
bizioncina. 

ambiziós  -  ambizioso;  vanaglorioso;  pre* 
te  n  sio  n  oso. 
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ambizioset  -  ambiziosetto,  ambiziosino. 
ambo  -  ambo,  s prtg.  ambuccio.  Che  a.! 
che  bel  a.!  -  un  bell’ambo!  (di  due  per¬ 
sone  triste  o  ridicole  accoppiate.). 
*ambrosca,  ambròstega  -  sorta  di  vite. 
lambrusca;  il  vino  che  se  ne  trae,  lam¬ 
bnisco. 

a  meari  -  a  migliaia,  a  mille  a  mille,  a 
bizzeffe. 

♦àmeda  (rust.)  -  zia  (lai.  àmita) 
àmen  -  ammen;  cosi  sia.  En  te  n' a.  -  in 
un  momento,  in  un  àttimo,  in  un  ammen, 
in  men  d’un  ammen. 

*a  menacùl- strascicando  il  sedere  per  terra 
(come  accade  a  chi  scende  per  luoghi  ri¬ 
pidissimi). 

a  menade  -  a  puntino,  a  menadito, 
a  merli  -  smerlato,  a  merli. 

*a  mesedón  -  mescolatamente,  in  confu¬ 
sione,  alla  rinfusa.  Metter  a  in.  -  far  tutto 
un  cibrèo  (di  più  cose  diverse). 

*amét  -  amo,  o  sol  l’  uncino  dell'  amo. 
améter  -  ammettere  ne’  vari  sensi:  accet¬ 
tare,  accogliere;  acconsentire.  Che  se  pòi 
a.  o  no  -  ammissibile,  inammissibile, 
a  mèz.  V.  a  la  part.  Lasar  a  m.  -  la¬ 
sciare  in  tronco,  sospendere. 

amicizia  -  amicizia,  anco  per  amorazzo, 
pratica  (e  pur  non  onesta).  A.  a  la  lon¬ 
tana  -  amicizia  di  saluto,  di  cappèllo.  Dir, 
parlar  en  a.  -  dire,  parlare  in  confidenza, 
in  amicizia.  Far  a.  -  fare,  stringere  amicizia. 
Pati  ciati  e  a.  longa  -  patti  chiari  e  ami¬ 
cizia  lunga. 

amigo,  amiga  -  amico;  amica,  anco  per 
amante;  camerata;  compagnaccio.  Da  a.  - 
da  amico,  amichévole,  donde  amichevol¬ 
mente.  A.  a  la  lontana,  de  capei  -  amico 
di  saluto,  di  cappèllo.  A.  de  casa  -  amico 
di  casa,  familiare.  A. de!  còr  -  molto  amato, 
a.  del  cuore,  un  cuore  e  un  animo  solo. 
Farse  a.  -  farsi  a.,  amicarsi.  L‘  a.  fire’sa. 
V.  Qiresa.  Quel  a.  -  quel  tale  o  cotale. 


A.  de  tanti,  a.  de  nistin  -  amico  di  tutti 
e  di  nessuno  è  tutt’uno. 

*a  mìgole  •  a  briciole,  in  bricioli,  a  minùz¬ 
zoli,  a  tritoli. 

amigón  -  amicóne;  compagnone, 
aministradór  -  amministratore;  ministro; 
rettore. 

aministrar  -  amministrare  ne’  vari  sensi: 
règgere,  governare. 

aministrazión  -  amministrazione;  azienda, 
direzione,  governo.  Propri  de  i  a.  -  am¬ 
ministrativo. 

a  minù.  V.  a  la  minuda. 
amirazión  -  ammirazione,  da  ammirare, 
a  mis  mas.  V.  a  mesedón. 
amisiòn  -  ammissione,  accettazione, 
a  misiòt.  V.  a  mesedón. 

^amistà  -  amicizia,  amistà.  Far  a.  -  pi¬ 
gliar  confidenza,  familiarizzarsi,  amicarsi, 
amonizión  -  ammonizione,  riprensione,  cor¬ 
rezione;  Far  n"  a.  -  ammonire,  riprendere, 
etc. 

a  mont  -  a  vuoto,  a  monte.  Far,  mandar 
a  m.  -  andar  a  monte,  far  monte,  man¬ 
dare  a  monte  (nel  gioco);  andare,  mandare 
a  vuoto,  troncare  (un  disegno,  una  lite); 
annullare  (un  contratto). 

amontar  -  ammontare,  ascendere,  sommare, 
amór  -  amore  ;  amoreggiamento  ;  sapore, 
gusto;  forza,  vigore  (del  sole).  A.  d’ ente- 
rès  -  amore  interessato,  amor  del  sarto. 
A.  propri  -  amor  proprio.  •  Aver  a. 
a  qualcbs  -  avere  inclinazione,  avere 
amore  a  una  cosa  ;  metterci  zelo,  atra, 
solerzia.  Aver  a.  al  soldo  -  essere  avaro, 
taccagno.  Far  V  a..  -  fare  all’  amore  ;  a- 
moreggiare,  corteggiare.  Far  l’ a.  a  qtial- 
còs  -  desiderare  vivamente,  far  all’amore 
con,  vagheggiare.  Far  l’a.  coi  dei,  co  le 
ociade  -  far  l’occhio  pio.  No  aver  a.  - 
esser  scipito,  donde  scipitezza.  Per  a.  -  per 
amore,  per  riguardo;  per  cagione,  in  grazia 
di.  Per  a.  de  Dio !  -  per  carità,  per  pietà, 


A 
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per  l’araor  di  Dio!  A.  fa  a.  amor  fa  a- 
more. 

amor  •  succhio,  amore  (  delle  piante )  ;  caldo, 
amore  ( degli  animali)  Xar  en  a.  -  andare, 
entrare  in  succhio,  in  amore  (delle  piante)-, 
andar,  entrare  in  caldo,  in  amore  (  degli 
animali);  andare  in  frégola  (de’ pesci), 
amoràz  -  amorazzo,  tresca. 

*amór  en  còlerà  -  aquilegia  (siberiana). 

amorezar  -  amoreggiare,  vagheggiare,  am¬ 
bire. 

amorét  -  amoretto,  passioncella. 
amorin,  amorini.  V.  miliodorì, 
a  morte  -  a  morte,  iulino  a  morte;  riso- 
lutissimamente,  irremovibilmente.  Averla 
n  in.  -  odiare  mortalmente,  a  morte,  a- 
verla  a  morte,  o  solo  fieramente, 
amortiiar  -  ammortizzare. 

*arapazem  -  favo.  /  busi  de  le  a.  -  celle, 
cellette. 

*ampò  -  tuttavia,  nonostante  questo,  con, 
tuttociò,  non  pertanto;  però,  per  altro 
(d/sus.  ampoi). 

àmpola  -  ampolla,  fiala. 

ampolina  -  ampolla,  ampollina  (quelle  della 
mensa  e  della  messa);  ampolletta.  Far  ve¬ 
der  San  Pero  en  te  n'a.  -  far  creder  mi¬ 
rabilia,  darla  ad  intendere  o  a  bere,  far 
vedere  il  diavolo  .nell’  ampolla. 

*ampómola,  ampomolàr  -  lampone  ( frutto 
e  pianta). 

a  roucio  -  in  gran  quantità,  a  mucchi,  a 
monti. 

a  muro.  Meter  •  costringere,  stringere  fra 
l’uscio  e  il  muro. 

an  -  anno;  annata.  St’  a.  •  quest’  anno, 
l’anno  corrente.  L’  an  che  vrn  -  l’anno 
venturo  o  prossimo;  Va.  de  là  -  l'anno 
di  là;  Va.  pasti  -  l’anno  passato,  scorso, 
decorso  e  anche  solo  anno  (p.  e.  anno  ci 
fu  una  bella  vendemmia  —  in  gener.  però 
deve  esser  passato  o  un  anno  o  poco  meno). 


Ani  e  ani,  ani  attònita  -  anni  e  anni,  an¬ 
ni  dòmini.  Aver  i  so  a.,  i  so  aneti  -  esser 
molto  attempato,  aver  di  moli’  anni,  molti 
anni  addosso,  o  scherz.  sulla  groppa,  sul 
groppone,  avere  i  suoi  anni,  i  suoi  annetti. 
Che  g‘  ha  n’  an,  ehe  è  nat  e  cresù  ne  l’an 

-  annotino  {di  frutti,  d’ agnelli  etc.).  Che 
se  riferii  a  n’a.  -  annuo.  Che  vèti  ogni 
a.  -  annuale;  ogni  do  a.  •  biennale;  ogni 
tre  etc.- triennale,  quinquennale,  settennale 
decennale.  Corso  de  do,  tre,  quatro  etc. 
ani  -  biennio,  triennio,  quadriennio,  quin¬ 
quennio,  sessennio,  settennio,  novennio, 
decennio,  f ’ent  a.  -  sècolo.  Che  f  ha  o 
che  ven  ogni  fento  a.  -  centenario,  secolare. 
L' a.  del  mai  -  mai,  scherz.  il  prim’  anno 
che  non  c’  è  nebbia,  domàn  mai,  il  giorno 
di  S.  Mai  (spec.  del  pagare).  Fa.de  me 
nono  o  de  Jì/atùsalem  -  sono  anni,  degli 
anni,  cent’anni,  mill’anni.  Portar  ben  i  so 
a.  -  portar  bene  gli  anni.  Sii  ani,  sti  ani 
antichi,  sti  a.  anòrum  -  un  tempo,  una 
volta,  in  antico,  anticamente,  al  tempo  dei 
nostri  nonni,  in  diebns  illis.  Ogni  a.  posa 
n’  a.,  ogni  a.  en  posa  un  •  il  tempo  passa 
e  s’invecchia,  ogni  anno  ne  passa  uno. 

anada  -  annata,  donde  annatina,  annatona. 

anagrafe  -  anagrafe. 

ananàs  -  ananasso. 

anarchia  -  anarchia. 

anàrchico  -  anàrchico,  anarchista. 

anca  -  anche,  anco,  ancora  ;  pure.  Se  a. 

-  (piando  pure,  se  pure  (È  pretto  germa¬ 
niSmo  l'usare  a.  conte  nella  frase:  « egli 
vuole  anche  venire  »  e  sìmili,  dove  sarebbe 
a  dirsi:  «  anch’egli  vuol  venire  »  o  «  vuol 
venire  anche  lui.  » 

*ancabèn  -  quand'anche,  ancorché,  sebbene. 
*ancói  -  oggi  (dal  lai.  barb.  lume  hodie; 
in  Dante  usato  3  volte:  Purg.  X//f  32, 
XX  lo,  XXXIII 96).  A!  dì  d’a.  -  oggidì, 
oggigiorno,  al  di  (l'oggi,  al  presente.  A.  a 
ito,  a  quìndese  -  oggi  a  otto,  a  quindici. 
*àncole.  Tirar  le  -  essere  sfinito,  tener 
1’  anima  coi  denti. 
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àncora  -  àncora,  donde  ancorare,  ancoraggio. 
Parti  costituenti  i'  àncora  :  ani/  -  anello  ; 
bràz  -  braccio;  din/  -  marra;  fusi  -  fusto, 
ancóra  -  ancora,  dell’altro;  tutt’  ora;  di 
nuovo. 

ancùzen  -  incùdine.  El  zbc  per  fa. -ceppo. 
Èser  tra  V  a.  e  ’l  malie/  -  aver  mal  par¬ 
tito  da  tutte  le  parti,  esser  tra  1’  incùdine 
e  il  martello. 

*anda.  Ciapar  Va.  -  pigliar  1’  ambio,  pren¬ 
der  l’aire,  ambirsene  (  A  Firenze  pop.  dar 
l’anda^Vr  dar  l'aire), 
and  idora  -  piano  inclinato  per  salire  o 
scendere,  ovvero  per  spingere  in  a/to  o 
calare  dei  corpi  pesanti  -  sdrùcciolo;  in 
gen,  cosa  che  agévoli  iZ  salire  ‘etc  -  sa¬ 
litolo,  o  serva  a  passare  sopra  un  pro¬ 
fondo,  un'  acqua  etc.  -  palàncola  ( pancóne ), 
passatoio  [di  pietra)  ;  nel  gioco  del  pallone 
etc.  -  trappolino. 

andadura  -  andatura,  portamento, 
andamént  -  andamento,  procedimento,  pro¬ 
cesso. 

andante  -  andante  ne’  vari  sensi:  semplice, 
alla  buona;  mezzano. 

andar.  V.  Xar.  A  longo  a.  -  a  lungo  an¬ 
dare,  in  tempo  non  breve. 

♦andibia  ( mst .)  V.  endivia . 
àndit  -  àndito  ;  androne  [più  lungo,  a  ter¬ 
reno!. 

♦andivia  (mst.)  V.  endivia. 

♦andrena  -  vicolo  ;  se  oscuro  o  poco  pu¬ 
lito,  chiasso,  chiassuolo, 
ànedra  -  ànatra.  La  vofe  de  l’  a.  -  anatrare, 
schiamazzare.  El  silo  ’n  do  se  /in  le  a. 

-  anatraia,  Caminar  come  ti  a.  -  cammi¬ 
nare  a  ànatra. 

ànedra  selvàdega  -  ànatra  selvatica,  ger¬ 
mano  reale,  fischione, 
anedròt  -  anatròccolo,  anatrotto. 
anedròta  -  anatretta,  anatrino  ;  fg.  donnetta 
(che  cammina  sciancatale  qui  pure  anatrino, 
anèl  -  anello;  cerchio  (se  liscio),  el.  de  la 


clave  -  anello  ;  del  rnanìp  -  anello  (se 
rìgido );  da  coltrino  etc.  -  campanella;  de 
ita  corttìs  -  maglietta;  da  sposa  -  anello  be¬ 
nedetto.  Compare  de  l’  a.  -  testimonio. 
El  de'  de  /’ a.  -  dito  anulare, 
ànem  -  V.  Animo. 

♦anèmol.  V.  nèmol. 

♦anemolàr.  V.  nemolàr. 
ànes  -  ànacio.  ànace. 

anesln,  anesini  -  ànaci  in  camicia,  anacini 
(confetti  minuti  con  dentro  semi  d*  anodo). 
anesón  -  anisetta. 

a  nesùn  costo  -  a  nessun  patto,  a  nessun 
costo. 

anét  -  annetto,  Aver  i  so  a.  V.  An. 
angaria  -  angheria,  soprusi;  gravezza  (d'im¬ 
poste). 

angariar  -  gravare,  angariare;  taglieggiare, 
aggravar  d'imposte, 
angèlica  -  àngela  (uva). 

♦anghér  -  rampone,  rampicene,  raffio,  do¬ 
par  co  La.  -  aggrappare,  arraffare, 
àngiusdel.  V.  agnusdel . 
àngol  -  canto,  cantuccio  ;  angolo, 
angonìa  -  agonia  (vvìg.  fior,  nngonla)  Èsser 
cn  a.  -  esser  in  agonia,  agonizzare,  donde 
agonizzante. 

angósa  -  ansia,  ansietà,  (nei  senso  morale), 
angoscia  (morale  e  fisico),  ambascia  (più 
spesso  nel  morale). 

anguila  -  anguilla.  Sito  de  le  a.  -  anguillaia, 
♦anguilòt  -  anguilla  marmala. 

♦anguria  -  cocòmero.  Chi  vende  a.  -  coco¬ 
meraio,  che  pur  sì  dice,  ma  più  spec. 
cocomerata,  rf*  uu  campo  di  cocomeri . 
ani  e  ani,  ani  anòrum.  V.  an, 

ànima  -  ànima  ne'  vari  sensi :  spirilo;  vita; 
vivezza,  fuoco,  ardore;  vivacità,  brio;  co¬ 
raggio,  ardire,  ardimento;  forza,  vigore, 
gagliardia.  A.  dei  butani  -  anima;  de  le 
scarpe  -  ripieno  c  pur  anima;  de  n‘  us  etc. 


-  intelaiatura  e  anco  ànima.  A.  danada  « 
anima  dannata,  pèrsa.  A.  longa  -  uno 
spilungone,  un’anima  lunga,  un  lanternone 
(se  inoltre  motto  magro).  Aver  kà  l'  a. 

-  essere  indispettito,  girar  l'anima.  Èser 
/'anima  de...  -  essere  la  persona  principale 
il  capo,  l'anima  (di  un’  impresa  etc.)  Cura 
d’anime  -  cura  d'anime.  Gomitar  fa.  • 
rècere,  vomitar  l’anima.  La  boti’  a.  de  me 
stono  etc.  -  la  buon’anima  eie.  Mcter  fa. 
’n  pafe.  V.  animo.  No  èscrghe  n' a.,  n’a. 
nata -non  esserci  nessuno,  non  esserci  un'a¬ 
nima,  un’ a.  nata,  un’a.  viva.  Render  fa. 
morire,  spirare,  render  l’anima.  Secar,  rom¬ 
per  f  a.  -  annoiare,  infastidire,  romper 
l'anima.  V.  romper.  Veder  fa.  -  tòr  la 
vita,  uccidere,  ammazzare.  Vegnir  V  a. 
zerda  -  impazientirsi,  stizzirsi,  esser  stufo, 
ristucco,  fràdicio.  Voler  en  ben  de  l’a.  - 
amare  svisceratamente,  volere  un  bene  gran¬ 
dissimo.  un  ben  dell’anima. 

animar  -  animare,  confortare,  incorare,  dar 
animo;  eccitare. 

animèla  -  luminello  (del  lumino  da  notte). 

ànimo  -  animo;  indole;  sentimento,  inten¬ 
zione;  coraggio.  Animo!  -  su  via!  ànimo! 
avanti  !  far  a.  V.  animar,  /tastar  f  a.  - 
aver  coraggio,  (orza,  ardire,  bastar  l’animo. 
Mcter  fa.  en  page  -  rassegnarsi,  adattarsi, 
metter  l’animo  in  pace. 

aniversari  -  anniversario. 

anòna  -  annona. 

anotazidn  -  annotazione;  nota;  appunto. 

ansar  -  ansare,  trafelate. 

ansia  -  ansia  donde  ansioso  ;  brama,  bra¬ 
mosia. 

ansietà  -  ansietà,  inquietudine. 

antana  -  stanza  sotto  al  tetto,  soffitta;  log¬ 
gia  sul  tetto,  altana,  terrazza. 

antana  -  lantana,  viburno;  vermèna,  vimine. 

^intana  -  le  erbe  appena  segate  e  lasciate 
in  i strisce  dalia  falce,  passata. 

antena  -  pertica;  antenna,  stile,  abetella 


(nei  ponti  dei  muratori)-,  fig.  per  nonio 
lungo,  spilungone,  e  pure  favi,  antenna, 
antenato  -  antenato,  avo;  piur.  maggioii, 
progenitori. 

antevidenz  a  -  previdenza,  precauzione, 
cautela. 

antìc  -  nel  detto  Sii  ani  antichi  (  V.  ani, 
alla  quale  si  aggiunge  scherza  quando  i  ma- 
sava  t  piaci  coi  pichi  -  quando  usava  ti¬ 
rarsi  su  i  calzoni  con  le  carrùcole, 
anticaia  -  spreg.  anticaglia,  anco  per  per¬ 
sona  vecchia. 

anticamént  -  anticamente,  in  antico,  in 
altri  tempi. 

anticàmera  -  anticàmera, 
antichità  -  antichità  ne’  vari  sensi. 
anticipar  -  anticipare  ne’  vari  sensi. 
anticipata  .  anticipazione,  l’anticipato, 
anticristo  -  anticristo, 
antifona  -  motto  che  fa  presentire  cosa 
poco  gradita,  antifona. 

*antigo.  Pitta  a.  -  zitellona. 

antipàst  -  antipasto,  principi;  se  freddi  - 
rifreddi. 

antipatìa  -  antipatia,  contrarietà,  avversione, 
antipàtico  -  antipatico,  uggiolio. 

*antipòrt  -  uscio  a  vetri,  usciale,  vetrata  ; 
bùssola,  paravento  (senza  vetri). 
antiquari  -  antiquario.  L'arte  de  fa.  - 
antiquaria. 

antividénza.  V.  anievidenza. 

Antonio.  Sant.  V.  graziti . 
anuàl  -  annuale,  annuo, 
anualmènt  -  annualmente, 
anular  -  annullare,  donde  annullamento  ;  in¬ 
validare,  cassare  (d‘  un  contratto,  anco  re¬ 
scìndere,  rompere). 

anunziar  -  annunziare;  d'  un  manifesto, 
bandire. 

Anunziata.  V.  Nunziata. 
anunzio  -  annunzio,  avviso;  laudo. 
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anzana  -  alzaia.  C7rr  tira  la  barca  co  Va. 

-  bardotto. 

anzi  -  anzi;  al  contrario. 

anziàn  -  anziano  donde  anzianità;  seniore. 

♦anziana  -  genziana. 

anzianità  •  anzianità. 

ànzol  -  angelo,  e  più  pop.  àngiolo.  De,  da 
a.  -  angèlico.  A.  custode  -  angelo  custode, 
tutelare.  /.’  è  n’  a.  -  di  persona  buona  e 
queta,  è  un  angelo.  Nar  via  coi  a.  -  esser 
distratto,  andar  con  la  lesta  per  aria,  aver 
il  cervello  nelle  nuvole;  addormentarsi, 
anzolét  -  angioletto,  angiolitio. 
aniolin  -  bambino  morto,  angiolino,  angio¬ 
letto. 

*ao  -  trisàvolo, 
aocato.  V.  avocato. 

a  dei  seradi  -  a  chius'  occhi,  a  occhi  chiusi, 
alla  cièca,  cecamente. 

a  ogni  costo  -  a  ogni  modo,  a  ogni  costo, 
a  onde  -  a  onde  ne’  vari  sensi:  anco  va¬ 
cillando,  barcollando,  a  strattoni,  barcolloni 
Idei  camminare)-,  marezzato  (di  drappo 
o  simili  ). 

a  ongia  -  a  menadito  ( schen .  o  iron. 
applicato  a  cattivo  orologio  di  cui  col  dito 
si  spingono  innanzi  0  indietro  le  lancette). 
a  onza  a  onza  -  a  poco  per  volta,  a  oncia 
a  oncia. 

apagar  -  appagare,  sodisfare. 

♦a  palpón  -  al  tasto,  tastoni,  tentoni,  bran¬ 
coloni.  Nar  a  p.  -  brancolare,  andar 
brancolando. 

apaltadór  -  appaltatore, 
apaltar  -  appaltar,  accollare, 
apalto  -  appalto,  accollo.  Chi  dà  en  a.  - 
appaltatore.  Chi  ibi  en  a.  -  accollatario, 
apanagio  -  appannaggio,  assegnamento, 
apanar  -  appannare  donde  appannamento; 
annebbiare. 

♦a  panza  -  come  vien  viene,  alla  grossa  ; 
a  occhio  e  croce. 


aparato  -  apparato,  apparecchio,  congegno, 
aparente  -  apparente;  illusorio, 
aparenza  -  apparenza  ne'  vari  sensi:  este¬ 
riorità;  appariscenza.  Salvar  le  a.  -  salvar 
l’apparenza  o  le  apparenze, 
aparizión  -  apparizione  da  apparire,  com¬ 
parsa. 

apartamént  -  appartamento,  quartiere, 
apartamentìn  -  quarlierino,  spreg.  quar- 
tieruccio. 

apartegnlr  -  appartenere,  spettare;  appar- 
lenenz  ,  spettanza, 
a  pati  -  ad  accordi,  a  patti, 
a  pato  che  -  a  condizione  che,  purché,  a 
patto  che. 

*a  pè  d’oca  -  a  ventaglio, 
apelarse  -  appellarsi. 

apèlo  -  appèllo  (giudizi).  Far  Va.  -  far 
1'  appello,  lar  la  chiama  ( nelle  scuole  eie.), 

apena  -  appena;  appena  appena,  a  fatica, 
tult’al  più. 

apèndi^e  -  appendice*  donde  appendicista, 
♦apertura  -  allentatura  (d'intestini). 
apetenza  -  appetenza, 
apetlt  -  appetito;  fame;  voracità, 
apetitós  -  appetitoso  donde  appetitosamente, 
♦api  -  giulebbe  di  mele  applò/e  melappio, 
apianar  -  appianare,  accomodare  (difficoltà, 
dissensi). 

a  pian  terén  -  a  terreno, 
a  picolón  -  pencolando,  barcolloni.  < 
♦a  pindolón.  V.  a  spindolón. 
a  piombo  -  a  piombo;  a  peipendicolo. 

♦a  piz  cóp  -  a  spizzico,  a  spillùzzico,  a  mic¬ 
cino.  Zugar  a.  p.  o  a  p.  e  c.  -  fare,  gio¬ 
care  a  nocino. 

aplaudir  -  applaudire,  approvare, 
apiàuso  -  applàuso. 

aplicar  -  applicare  ne'  vari  sensi.  Ap/icarse 
-  applicarsi;  attendere,  dedicarsi. 
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apllcazión  -  applicazione,  diligenza,  so¬ 
lerzia. 

apogiar  -  dar  protezione,  appoggiare,  fa¬ 
vorire. 

apogio  -  protezione,  appoggio,  puntello  {/yr) 
a  pont  -  a  propòsito,  appunto, 
aposta  -  pensatamente.  •  apposta,  a  bella 
posta,  a  bello,  a  sommo  studio;  per  un 
dato  uso,  apposta.  Far  a.  -  espressamen¬ 
te,  deliberatamente;  fare  in  celia,  in  i- 
sclierzo,  per  burla,  per  gioco.  (Inuma  sa 
’l  fcs  a.  -  neanche  a  farlo  apposta, 
apostato  -  messo  a  posta,  messo, 
apòstol -apòstolo,  donde  apostòlico,  aposto¬ 
licamente,  apostolato  (dignità,  uffizio  Fa., 
anco  fg.). 

apozar  etc.  V.  apogiar. 
a  pràtica  -  secondo  la  pura  pratica  o  li¬ 
sa  a  za  :  per  pràtica,  materialmente;  a  ca¬ 
saccio,  malamente.  Chi  lavora  a.  p.  -  pra¬ 
ticone.  empirico,  rcaterialone,  sprrg.  pra¬ 
ticacelo. 

aprensidn  -  apprensione,  inquietùdine.  .)/,■- 
terse  en  a.  -  mettersi  etc.,  apprensiouirsi. 

aprensivo  -  apprensivo,  timoroso, 
après  -  insieme,  con;  guarnizione,  con¬ 
torno  (propr.  1 nesso  attorno  atta  vivanda 
principale  ). 

aprii  -  aprile.  Mandare  en  a.  -  fare  una 
burla  e  specialmente  regalare  un  pesce  di 
aprile;  lusingare.  A.,  doìfe  dormir  -  aprile, 
dolce  dormire.  A.  ogni  di  en  borii  -  a- 
prile,  ogni  giorno  un  barile, 
a  primo  intro  -  di  primo  tratto,  alla  bulla 
prima,  di  primo  acchito;  al  principio,  in 
sulle  prime. 

a  pronti  -  a  pronti  contanti,  a  contanti, 
a  contanti.  Pagar  a  p.  -  pagare  a  con¬ 
tanti,  sùbito,  fare  a  ite  venite  [p .  e.:  pago 
subito  ;  ite  venite,  spee.  net  gioco). 
a  propòsit  -  a  propòsito,  appunto.  Suge- 
der  na  còsa  a  p.  -  venire  opportuno,  ca¬ 
scare  o  piovere  il  cacio  sui  maccheroni. 
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approvar  -  approvare  ;  assentire  ;  collau¬ 
dare  (  mia  costruzione) . 

aprovazión  -  approvazione,  assenso;  col¬ 
làudo. 

a  pu  non  pòs  -  a  lutto  potere,  a  più  po¬ 
tere.  a  più  non  posso. 

apuntamént  -  appuntamento,  convegno, 
posta,  ìilrovo  ;  stipendio,  provvisione,  pa¬ 
ga.  Par  n  a.  -  dar  1*  appuntamento,  ciaf 
la  posta. 

a  punto  -  appunto,  giusto.  Giusto  a.  -  giu¬ 
sto  appunto. 

a  quaioti.  Far  -  dimenticarsi,  scordarsi, 
andare  in  Éumus. 

a  qualche  fòia  -  malamente,  negligente¬ 
mente,  iu  mal  modo,  senza  cura. 

*  a  quel  biondo.  V.  A  /'  utiim  b. 
àquila  -  aquila.  Fo  escr  n‘  a.  -  essere  d’in¬ 
gegno  mediocre,  non  essere  una  cima, 
un’  aquila. 

aquilin  -  aquilino  (naso). 
aquilòt  -  aquilotto. 

ara  -  aia,  donde  aiata  ( quanta  roba  si  può 
stendere  sull’  aia).  Meter  ao  «’  a.  -  stèn¬ 
dere,  disporre  un’  aiata,  inaiare, 
àrabo.  Èser  -  esser  cosa  che  non  si  ca¬ 
pisce,  esser  àrabo,  un  geroglifico, 
arada  -  /'  atto  di  arare, 
aradura  -  aratura  ;  solcata,  solcatura, 
a  raguaglio  -  a  ragguaglio  di,  a,  in  pro¬ 
porzione. 

*arar  -  arare,  solcare.  A.  solo  -  sovesciare, 
il  sovescio.  A.  ìizèr  -  arare  leggermente, 
superficialmente;  forni  -  profondamente; 
per  menù  -  alla  minuta,  minutare  (a  sol¬ 
chi  serrati).  A.  drit  -  operare  rettamente, 
arare,  rigar  diritto;  stòri  -  traviare,  uscire 
dal  solco. 

a  raSo  tèra  -  rii  sente  terra,  terra  terra, 
arativa  -  terra  arativa,  terreno  arativo.  A. 
vignada  -  t.  arativo  vignato  o  vitato.  A. 
morarada  -  l.  arativo  gelsalo. 
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arai,  arazo  -  arazzo;  donde  arazziere, 
♦arbandon  •  abbandono.  A  V  a.  -  in  ab¬ 
bandono,  derelitto,  disperso. 

♦arbandonar  -  abbandonare,  lasciare  ;  smét¬ 
tere. 

♦arbasar  -  abbassare,  sbasserei  scemare, 
calare;  chinare,  piegare.  A.  el  terèn  -  ster¬ 
rare.  a.  la  testa  -  chinare  il  capo, 
♦jrbasada  -  abbassamento,  sbassamelo, 
♦arbinar  -  volg.  per  binar  V. 
arbitrar  -  arbitrare;  spadroneggiere. 
arbitri,  arbitrio  -  arbitrio.  Fat  per  a. 
arbitrario,  arbitrariamente, 
àrbitro  -  arbitro.  Sentenza  d '  a,  -  arbitrato. 
*àrbol  -  àlbero,  pianta.  Piantò,  coèrt  de 
àrboi  -  alberato.  Terèn  piantò  de  a.  - 
albereto.  Pianta  che  crese  a  V  attesa  de 
n'a.  -  pianta  arborescente.  Che  g’  ha  for¬ 
ma  d’a.  -  arbòreo. 

♦àrbola  -  pioppo,  (pioppo)  gàttice,  pepai. 

àlbero.  Bosch  de  a.  -  pioppaia, 
arboladura  -  sviluppo  e  copia  (V  alberi, 
albero  tura. 

arborèla  -  pioppo,  trèmulo,  alberella. 
arbosèl  -  alberetto,  alberino,  alberotto; 
frùtice. 

arcada  -  arcata;  arco,  vòlta, 
arcadura  -  arcata,  arco.  A.  de  le  fie.  - 
arco  delle  ciglia. 

arcano.  Scoprir  V  -  scoprir  1  arcano,  il 
gioco,  scoprirci  dentro, 
archét,  archetìn  -  archetto,  archettino;  ar- 
cuccio  (da  metter  sopra  i  bambini  etcì). 
A.  del  violin  -  arco,  archetto;  da  ciapar 
osci  -  archetto.  Parer  ciapà  cn  te  i  a.  - 
essere  impacciato,  parer  preso  all’archetto; 
essere  un  abborraccione. 

*architèchi  -  masserizie,  masseriziole,  ca¬ 
rabàttole. 

architét  -  architetto,  donde  architettare  (an¬ 
co  nel  figur.y,  costruttore, 
archivi  -  archivio.  Chi  custodie  Va.  -  ar¬ 
chivista. 

archiviar  -  archiviare,  registrare. 


areji  -  prefisso  indicante  superiorità,  arci 
come  nelle  parole  seguenti  fmeno  arciprès) 
e  in  molte  altre  secondo  che  si  vuole. 
artjiàsen  -  asinaccio,  villanzone  ;  babbuasso. 
*anjiprès  -  cipresso  (a  Pistoia  arcipresso), 
donde  cipressaia, 
arciprèt  -  arciprete. 

arcivéscov  -  arcivescovo,  donde  arcivesco¬ 
vado,  arcivescovile. 

arco  -  arco.  A.  de  la  porta  -  arcale,  arco 
della  porta;  a.  de  violin  -  arco,  archetto. 

El  nar  fora  la  frisa  da  l'  a.  -  saettare, 
scoccare;  el  rampin  che  tèn  la  corda  de 
Va.  -  scattatolo,  scoccatolo. 

♦arcoada  -  chiurlo  (grosso). 

♦arcoar  -  raccogliere  il  grano  segato  etc. 
per  legarlo,  far  le  manne,  ammannare. 
arcobalén  -  arcobaleno,  arco  celeste,  iride, 
arcóva  -  alcòva. 

ardenza  -  ardore,  fervore,  entusiasmo.  .!/<•- 
terse  cn  a.  -  infervorarsi,  accèndersi;  ap- 
prensionirsi. 

àrder  -  àrdere,  abbruciarsi,  incendiarsi.  No 
a.  e  no  brasar  -  non  spiegarsi,  essere  chiuào, 
ambìguo,  equivoco;  freddo,  indifferente, 
ardimént  -  ardire,  ardimento,  arditezza;  ^ 
faccia  tosta,  baldanza,  petulanza.  Aver  Va. 

-  ardire,  oàare. 

ardito  -  ardilo;  petulante;  sano,  robusto, 
prosperoso. 

♦aredèla.  V.  arèi  etc. 

♦arèi,  arèla  -  canniccio  (propr.  di  canne), 
graticcio  (di  vimini),  seccaiola. 

♦arena .  Fèdo  come  Va.  V '.  vedo. 
arenarse  -  arrenarsi,  incagliarsi,  dare  in 
secco. 

♦arènse  rust.  per  arènt.  I  . 

*arènt  -  appresso,  allato,  a  fianco,  accosto, 
accanto;  vicino,  presso;  rasente.  A.  a.  - 
vicin  vicino,  a  ridosso.  A.  che  -  dopo  che, 
in  ricambio.  A.  a  quest  -  inoltre,  di  più, 
per  sopprapiù,  per  giunta. 
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a  reàón  -  a  ragione,  in  ragione  di,  in  pro¬ 
porzione,  a  ragguaglio,  ragguagliatamente. 
arèst  -  arresto,  cattura, 
arestar  -  arrestare,  catturare. 

*arfi  -  respiro,  àlito,  fiato. 

*arfiar  -  respirare,  alitare,  fiatare. 

*argàgn  -  arnese,  ordigno,  congegno  ;  ciarpa, 
ciarpame  ( roba  di  casa  non  più  servibile)  ; 
archilèo  ( mobile  vecchio .  inutile );  bighellone, 
bighellona,  disutilaccio  e  pure  archilèo 
( persona  disadatta ,  sciatta) 
àrghen  -  àrgano  (  co*  manubri  orizzontali), 
verricello  (con  verticali).  Coi  a.  -  a  stento, 
a  gran  fatica,  con  gli  argani.  Tirar  coi  a. 

-  indurre,  costringere,  tirare  a  forza,  cogli 
àrgani.  Voìerghe  i  a.  -  abbisognare  gran 
fatica,  volerci  gli  àrgani. 

argomént  -  argomento,  propòsito, 
arguir  -  arguire,  argomentare,  dedurre,  con¬ 
clùdere. 

ari  !  -  grido  per  incitar  le  bestie  da  soma , 
arri!  arri  là!  A.  a.  e  tuti.  co  i  so  pari  - 
Simili  con  simili  e  gente  di  suo  pari  ;  si¬ 
mili  con  simili  e  gir  co* suoi;  S.  con  s.  e 
impacciati  co*  tuoi. 

aria  -  aria;  poet.  àe re;  atmosfera  (tutta  la 
massa  dell’  aria);  brezza,  venticello  ;  aspetto, 
sembiante;  bòria,  albagìa,  spocchia  e  pure 
in  questo  senso  aria;  in  musica ,  aria.  A 
Va.  averta  -  all’aria  aperta,  al  fresco,  in 
questo  senso  anco  alle  mèrie  (spec.  di  notte). 
A  mèz  a.  -  accennando  senza  spiegare ,  in 
tèrmini  non  ben  esplìciti,  a  mezz’aria.  Bu¬ 
far  en  a.  -  buttare,  mandare  sossopra,  in 
scompiglio,  a  soqquadro,  all’aria.  Colp  d'a. 

-  colpo  d’aria.  V .  colp.  Castel  en  a.  - 
progetto  vano,  castello  in  aria.  Dar  a.  • 
dare  aria,  dare  àsolo  (ai  panni,  sciorinan¬ 
doli,  alle  stanze  ventilandole).  Darsc  a., 
n’  a.  fare  il  sostenuto,  stare  in  aria  (con 
qualcuno);  essere  impettito,  tronfio,  bo¬ 
rioso,  aver  della  sicumèra,  scherz .  una 
spocchia,  una  muffa!,  essere  uno  spocchione 
uno  spocchioso,  darsi  aria,  o  a.  d’impor¬ 
tanza,  molta  aria,  grand’aria.  Darse  Va. 


de  -  affettare  le  maniere,  le  parole  di,  darsi 
l’aria  di,  spacciarsi  per.  En  a.  -  senza 
fondamento,  senza  costrutto,  non  risoluto, 
in  aria,  per  aria.  Entender  per  a.  -  in¬ 
tendere  sùbito,  senza  fatica,  per  aria,  a 
mezz’aria.  Èserghe  per  a.  -  essere  immi- 
rente,  sovrastare,  esserci  in  aria,  per  1’  a. 
Fai  de  a.  -  senza  fondamento,  aèreo.  Pii 
d’ a.  -  àsolo,  àlito.  Me'ter  su  arie  -  mét¬ 
ter  su  superbia,  rizzar  la  cresta,  alzar  le 
corna.  Parer  fat  de,  co  Va.  -  fine,  deli¬ 
cato,  fatto  coll’àlito.  No  aver  da  smerlo 
gnatica  Va.  -  dover  restar  segreto,  non 
s’ha  a  dire  neanche  all’ aria,  non  farsi  ve¬ 
dere  neanche  dall’ aria.  No  èser  a.  per  uno 

-  non  starci  bene,  esser  pericoloso,  non 
essere  aria  per  uno.  Per  a.  -  in  disordine, 
all’aria.  V.  più  sopra  Bufar  etc.  Su  Va. 

-  senz’ alcuna  garanzia,  sulla  fede,  a  cre¬ 
denza.  Tegnir  un  su  V  a.  -  tenere  a  bada, 
in  aspettazione.  Tiro  d V  a.  -  riscontro  d’a¬ 
ria  e  più  spesso  solamente  riscontro  (tra 
finestre  e  usci),  spiffero  (da  un  foro,  da 
una  fessura  '.  Viver  d'a.  -  campar  d’a. 

ària  -  àrea,  estensione,  spazio, 
arichir  -  arricchire,  così  per  fare  come  per 
diventar  ricco. 

ariéta  -  brezzolina,  brezzettina;  conzonetta, 
arietta. 

*ariòma  -  convulsione;  spàsimo.  Patir  V  a. 

-  patire  di  convulsioni. 

*arión  -  gTan  boria,  grande  alterigia,  bur- 
banza. 

V 

ariós  -  arioso,  soleggiato, 
a  riséio  -  in  pericolo  ;  a  rischio,  a  risico  di. 
a  rìsegh  -  appena,  appena  appena, 
aristocràtico  -  aristocràtico,  superbioso, 
altero. 

aristocrazìa  -  aristocrazia;  alterigia,  sussiego, 
aritmètica  -  aritmètica;  conteggio, 
arivar  -  arrivare  ne*  vari  sensi:  giùngere, 
approdare;  raggiungere.  A.  adòs  -  arrivar 
sopra,  addosso.  No  arivarghe  -  non  in¬ 
tendere,  non  arrivarci. 
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arivo  -  arrivo  ;  venuta, 
arlechìn  -  arlecchino;  da  a.  -  arlecchinesco, 
arlechinada  -  arlecchinata,  anco  fig.  per 
voltalaccia. 

*arlév  -  allievo;  redo  (r ielle  bestie  da  stalla); 
lìg.  discépolo,  seguace.  -Va  quantità  d'ar- 
levi  -  un 'allevata;  alleviale  (di  allievi  e  di 
parti  d’agnelli,  capretti  e  simili), 
arlevada  -  allevata.  V.  aridi'. 

*ar levar  -  allevare  ne' vari  sensi;  dare  i 
primi  alimenti  e  le  prime  cure  perchè 
crescano  bene,  rilevare  (bambini  e  animali); 
educare,  ammaestrare;  addomesticare  (ani¬ 
mali);  coltivare  (piante).  V  a.  -  allevatimi, 
allevamento  (d‘  animali). 
arma  -  arme,  arma;  stemma,  insegna.  A. 
bianca  -  arme  bianca.  A.  for  dilla  -  ar¬ 
me  in  asta.  Chi  fa  o  vende  a.  -  armatolo. 
Chi  porta  a.  -  armato,  lei  ter.  armigero; 
chi  è  sene’  a.  -  inerme.  Racolta  d’ a.  - 
armeria. 

armà  -  armato,  fornito  d’armi;  munito, 
provveduto  (del  bisognévole  a  qualche  mira). 
armada  -  armata  | prop.  di  mare),  esèrcito, 
armadura  -  armatura  ne"  vari  sensi.  A.  de 
le  ré  -  armatura.  Melar  V  a.  dei  vólti  etc. 
-  armare;  tarla  via  -  disarmare. 
*armàndola,  armandolàr.  V.  Mandola  eie 
armar  (verb.)  -  armare,  armamento,  ne’ vari 
sensi;  dar  anni ;  corredare  del  bisognévole  ; 
fornire;  munire,  fortificare.  Armà  fin  ai 
denti  -  armato  fino  ai  denti.  Armane  de 
pazienza  eie.  -  armarsi  di  pazienza  etc. 
armar  (sost.)  -  armadio.  /  uscii  de  /'  a.  - 
battenti;  le  scafo  -  palchetti, 
armarón  -  armadione;  guardaroba, 
armaròt  -  armadietto,  armadiòlo;  stipo. 
*armèla  -  collare  (de!  cane;  in  hit.  armilla 
valn;a  braccialetti  eie ,  e  armili. ilus  si  disse 
il  cane  con  collare). 

*armelin  -  albicocca 

''armelinàr  -  albicocco  (in  antichi  scrittori 
di  botati,  armcllino). 


armenta  -  giovenca  (di  2  a  3  anni);  vacca 
(getter,  d' oltre  j  anni),  mucca'! pepe.  che 
si  tiene  per  mungere). 

armonia  -  armonia  ne'  vari  sensi  ;  concordia, 
amés.  Èser  ben  0  mal  en  a.  -  esser  bene 
o  mal  vestito,  essere  in  buono  o  in  cattivo 
arnese. 

àrnica  -  arnica. 

arogante  -  arrogante;  petulante, 
aroganza  -  arroganza;  pelulanz  . 

arolar,  arolarse  -  arruolare,  arruolarsi  ; 
iscrivere  etc.  3 ornar  a  a.  -  raffermarsi, 
rafferma. 

aromàtico  -  l  ,  romàtico . 

arpa  -  arpa,  donde  arpeggio,  arpeggiare. 
Sonadór  d'  a.  -  arpista. 

arpia  -  uomo  e  piuttosto  donna  brutta 
secca  e  dispettosa,  arpia, 
arquànt.  V.  atquànt. 

ars  -  arsiccio,  riarso,  prosciugato.  Gola  a. 

-  arcione.  A.  de  bèsi  -  corto  a  quattrini, 
bruciato  di  danaro. 

arsenàl  -  arsenale  (donde  si  dissero  arse¬ 
nalotti  gli  operai  addetti  all'arsenale  di 
Venezia);  fig.  anco  per  luogo  dtree  siano 
ammassati  molli  arnesi  etc. 
arsènico  -  arsènico,  donde  arsenicale, 
art  l-C  -  arnesi.  A,  de  arar  -  arnesi  ara- 
torii,  aratro. 

arte  -  arte,  meno  elevato  mestiere;  arte 
anco  per  abilità;  astuzia;  finezza;  strata¬ 
gemma.  -Va  aver  ne  a.  ne  parte  -  non 
aver  né  ricchezza  nè  impiego,  né  arte/ 
né  palle.  Pagar  Va.  -  prendere  ia  matrì¬ 
cola,  matricolarsi.  Chi  a.  no  sa  far  bo- 
tega  sira  -  chi  non  sa  l’arte  serri  la  bot¬ 
tega.  Empara  V  a.  e  métita  da  parte  - 
impara  l’arte  e  mettila  da  parte, 
artègn.  V.  retègn. 
arterco.  V,  alterco. 

arteria  -  arteria,  donde  arterioso  (sangue). 
artesàn  -  artigiano,  ardere. 

*articiòc  -  carciófo  (il  grùmolo  e  ia  pianta 
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A.  saivàdegh  -  carciofo  selvatico,  cardo. 
Le  foie  tir  l' a.  -  foglie;  <•/  ciih't  -girello; 
la  barba  -  barba.  /  buti  che  se  trapianta 

-  carducci.  Chi  venda  a.  -  carciofaio. 

articiocara  -  terreno  piantato  da  carciofi., 
cai  ciofaìa. 

articìochèt  selvadegh  -  semprevivo  (dei 
tetti). 

artieoi  -  articolo,  ne’  vari  sensi  (anco  com¬ 
merciale!. 

articolari.  Datori  -  dolori  articolari  o  ar¬ 
tritici,  artrite. 

articolazión  -  articolazione,  giuntura, 
artifizi  -  artifizio;  astuzia, 
artista  -  artista, 
a  rudolòn  -  rotoloni,  rotolone. 

♦arveijinar  ras/.  /"  avvinar. 

♦arvegnir  -  rinvenire,  riaversi,  ricuperare  i 
sensi.  Par  a.  -  mettere  in  molle  per  far 
rinvenire  (una  botte  eie.).  Arvegnit  -  rin¬ 
venuto,  riavuto. 

♦arvènt.  1".  ath'ènt. 

arzènt  -  argento.  Che  g'ha  7  colar  de  fa. 

-  argenteo.  Che  g’  ha  7  son  de  f  a.  - 
argentino.  Chi  lavora  fa.  -  argentiere.  A. 
viv  -  mercurio,  argento  vivo;  questo  anche 
di  raguseo  irrequieto,  frùgolo,  bagolino, 
efie  Im  l'argento  vivo  addosso. 

arzentadura  -  argentatura, 
argentar  -  argentare, 
arzentaria  -  argenteria. 

^arzigna  -  capniggine. 

-arzignadór  -  caprugginatoio. 

■  arzignadura  -  caprugginatura. 

'arzignar  -  capntgginare. 

arzón  -  arcuccio,  arcotrcello. 

arzonar  -  piegare  ad  arco,  arcare,  falcare. 

as  [maschi)  -  asso  ( nelle  carte  da  gioco), 

as,  asa  !  Janni.)  -  asse,  tavola,  A.  da  s  fre¬ 
sar  -  asse  da  stirare;  da  la  malta  -  vassoio  ; 
del  con/od  -  predella;  del  pitti'  -  orecchi, 


ale  (dell’  aratro).  Ridirne,  restar  su  le  a.  - 
ridursi,  cadere  in  estrema  povertà,  in  mi¬ 
seria.  Piser  su  fa.  -  esser  sul  cataletto, 
esser  morto.  Paviment  de  a.  -  impiantito, 
pavimento  di  tavole.  Stram  eia,  tacili 
de  a.  -  assito,  tavolato. 

■^asà  -  abbastanza,  a  sufficienza,  bastante¬ 
mente,  assai.  Averne  a.  -  averne  assai,  ab¬ 
bastanza,  di  troppo,  esserne  sazio  o  stufo, 
asaltar  -  assalire,  assaltare,  aggredire, 
a  salti  -  a  tutta  corsa,  di  gran  corsa,  a 
tutia  carriera. 

a  saltini  -  saltellone,  saltelloni. 

asalto  -  assalto,  anco  di  malattia.  Dar  fa. 

•  dar  l'assalto,  assalire, 
a  sbac,  a  sbaco  -  in  profusione,  a  iosa, 
a  bizzeffe,  a  staia,  a  sbacco;  spreca lamente. 

*a  sbragolón.  V.  sbragotar. 

a  sbrindolón  -  che  casca  a  brani,  a  sbrèn¬ 
doli,  sbrendolone. 

a  scachi  -  a  scacchi,  scaccato. 

*a  scagnèl  madòna.  Portar  -  portare  a  N 
predellino. 

*a  scaléte.  Tttiar  -  cincischiate. 

*a  scalcagnón  -  a  cacaiola. 

'a  scarmenón  -  sparpagl latamente,  in  qua 
e  in  là,  dis  minutamente. 

*a  scavezón  -  attraverso;  per  mezzo. 

a  sciap  -  a  stormi,  a  brigate;  a  branchi; 

in  compagnia,  in  truppa, in  ischiera.  V.  sciap. 
ascoltante  -  ascoltante,  uditore, 
ascoltar  -  ascoltare  ne' vari  sensi:  stare 
a  sentire;  dar  retta;  esaudire. 

ascolto  s  ascolto.  Dar  a.  -  dar  retta,  dare 
ascolto. 

a  scròc  -  a  spese  alimi,  a  scrocco,  a  ufo. 
asé,  asedo  -  acelo.  Diventar  a.  -  inacetire, 
inforzare,  pigliar  l'aceto, 
asedèla  -  asserella,  assicella, 
asediar  -  assediare  nel  senso  fig,  di  circuire, 
attorniare,  importunare  (per  ottenere  eie. 
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asedón  -  asciatane  (dei  muratori);  freccia 
(del  carro). 

asegnar  -  assegnare,  destinare,  dare  in  dote, 
asegno  -  assegno,  assegnamento. 

*asèla  -  asciatane  (del  morsetto  de'  le¬ 
gna  ioli  j. 

àsen  -  àsino,  somaro,  ciuco:  così  nel  fi g. 
per  sciocco,  scimunito,  tànghero  anche  bue  ; 
screanzato,  zòtico,  malcreato,  insolente.  De 
a.  -  asinino.  Da  a.  -  asinesco,  donde  a- 
sinescamente.  DI  cantar ,  la  vo$e  de  l  a. 

-  ragliare,  raglio,  ragliata.  A  scatena  d  a. 

-  convesso,  a  schiena  d’asino.  Chi  para  i 
a.  -  asinaio,  ciucaio.  Fregar  la  testa  a 
l’  a.  -  far  opera  inutile,  lavare  il  capo, 
gli  orecchi  alfa.  Lavorar  come  n’ a.  -  la-  j 
vorar  come  un  ciuco.  Ligar  V  a.  dove  voi 
el  patron  -  fare  a  modo  di  chi  comanda, 
legar  l’a.  dove  vuole  il  padrone.  Violar 

a  cavai  de  »’  a.  -  viaggiar  sull’ a.,  schers. 
asinare.  En  mancanza  de  cavai  t  a.  tròta 
in  mancanza  di  cavalli  gli  a.  trottano, 

1?  è  mei  ri’ a.  vru  che  ’n  dotar  mòrt  -  è 
meglio  un  a.  vivo  che  un  dottore  morto, 
asenada  -  asinata  ne' vari  sensi ;  ciucheria 
bestialità  ;  asinità,  asinaggine,  ciucaggine; 
villanìa,  indiscrezione. 

*asenar  zò  -  dar  dell’  aSino,  svillaneggiare, 
colmar  d’improperi.  Asenarse  zò  -  svilla¬ 
neggiarsi,  scanagliarsi, 
asenèl  -  i  sinello,  somarello,  ciuchino;  pe- 
tulantello,  arrogantello,  insolente, 
asencn  -  asinone,  asinaccio,  ciucone;  zòtico, 
gaglioffo . 

*asenón  -  arcale  (trave  del  tetto). 

asensa,  asensión  -  festa  dell’Ascensione, 
o  solo  Ascensione.  Se  ’l  piove  ’l  dì  de 
l'  A.  eie.  V.  piòver. 
asenzio  -  assenzio. 

àser  -  àcero.  Bosch  de  aseri  -  acereta,  a- 
ceraia. 

aserir  -  asserire,  affermare,  asseverare, 
asesela.  V.  asedcla. 


asescr  -  assessore, 
asfalto  -  asfalto. 

*a  sguaz  -  in  gran  quantità,  in  abbondan¬ 
za,  a  iosa. 

aài  -  agio,  còmodo,  opportunità.  Far  el  so 
a.  -  fare  il  proprio  agio  o  còmodo.  V.  a 
bel  a. 

*asià  -  preparato,  apparecchiato,  pronto, 
apprestato,  allestito,  ammanito, 
asia  -  as.ia;  penna  (del  martello). 

*asiar  -  preparare,  apparecchiare,  mettere 
in  pronto,  approntare,  apprestare,  allestire, 
ammanire,  predisporre, 
asicurar  -  V.  scemar. 
asìl.  V.  sii. 
asistente  -  assistente. 

asistenza  -  assistenza,  sovvenzione;  con¬ 
corso. 

asister  -  assistere;  aiutare,  soccorrere. 

asma  -  asma,  donde  asmatico;  ànsima  (dif¬ 
ficoltà  di  respiro  accidentale ),  donde  an¬ 
simare. 

a  smanade  -  a  manate. 

asorpar  -  associare,  abbonare  ;  collegarsi. 

a  soga.  Piòve,  la  ven  zò  -  piove  a  dirotto, 
acqua  come  le  funi  etc.  V .  acqua. 
asola,  aéoleta  -  maglietta,  magliettina.  A. 
de  metal.  V .  Zola,  Zohn, 
a  soladiz  -  a  solatio,  a  mezzogiorno, 
asólo  -  assolo  (tnus). 

asolutamént  -  assolutamente:  irremissibil¬ 
mente. 

asoluzión  -  assoluzione;  perdono, 
asolver  -  assolvere;  condonare;  esentare, 
asón  -  pancone,  assouc,  assona, 
asortimént.  V .  sorttment . 
asòt  -  panconcello.  V .  asón. 
a  sparte  -  da  parte,  in  sèrbo. 

*a  spazón  -  a  zonzo,  a  gironi,  girandoloni 
aspèrges  -  aspersorio,  aspèrges;  sgridata 
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ramanzina.  Dar  Fa.  -  scherz.  pichiare, 
battere,  dar  delle  sorbe,  sorbare. 

aspèt,  aspèto  .  aspetto  ne’  vari  sensi:  sem¬ 
biante,  apparenza;  aspettazione,  indugio; 
respiro,  dilazione  (a  pagare). 

aspetar  -  aspettare  ne’  vari  sensi:  attendere, 
fermarsi,  indugiare,  tardare;  sperare.  Che 
no  se  aspeta  *  inaspettato,  donde  inaspet¬ 
tatamente.  Aspetarsela  .  aspettarsela.  A- 
speta  cavai  che  V  erba  cresa  -  di  cosa  che 
tarderà  tanto  che  non  servirà  più ,  aspetta 
cavallo  che  l’erba  cresca. 

aspetazión  .  aspettazione;  aspettativa;  lu¬ 
singa. 

aspèto  •  \tnus.)  aspetto,  pausa. 

aspèto  -  aspetto;  indugio.  Sala  d'  a.  -  sala 
d’ aspetto. 

aspi  -  aspo,  naspo.  A.  da  caldera  -  aspo; 
da  dopiar  seda.  -  addoppiatolo.  V.  guìndol. 

*a  spiazi  -  a  tratti,  a  intervalli  ;  a  pezzi, 
pezzato  (di  macchia  eie.).  Sol  a  s.  acqua 
a  sguazi  -  sole  a  finestrelle,  acqua  a  ca¬ 
tinelle;  sole  a  uscioli,  acqua  a  bigoncioli. 

*a  spindolón,  a  spindorlón  .  penzolone, 
ciondoloni.  Éser  a  s.  -  penzolare,  cion¬ 
dolare  . 

aspirante  -  aspirante. 

aspirar  *  aspirare,  desiderar  vivamente; 
tendere,  mirare. 

aspirazión  -  aspirazione,  brama,  desiderio, 
mira,  scopo. 

asprét  -  aspretto,  asprigno,  afretto  ( del 
l’ino). 

aspreza  -  asprezza,  acerbità. 

aspro  -  aspro,  afro,  acerbo. 

asta  -  legno  sottile  e  lungo,  asta;  dimin. 
asticciola.  Bel’  a.  _  bella  figura,  bella  cor¬ 
poratura,  bell’asta  (spec.  di  donna  ben 
fatta. 

aste  -  primi  esercizi  di  scrittura  aste.  Far 
le  a.  -  asteggiare,  asteggio,  fare  i,  essere 
ai  fuscellini. 


astenerse  .  astenersi,  contenersi;  tempe¬ 
rarsi,  raffrenarsi  ;  astinenza,  temperanza. 

*a  stilo  -  a  tutto  rigore,  a  rigor  di  tèrmini; 
all’ultima. 

àstio  -  astio,  malànimo,  avversione;  donde 
astioso.  Aver  a.  -  aver  astio,  astiare,  in¬ 
vidiare. 

astòr  *  astore;  sparviere. 

*a  strangolón  .  K  strangolón. 

*a  strapél  -  contrappelo. 

*a  strasora  -  fuor  d’ ora.  a  un’  ora  bruciata, 
a  pazza  ora. 

*a  straza  marca  V.  marcò. 

*a  strozegón  -  a  strasciconi,  f'.  strozegar. 
astuzia  -  astuzia,  da  astuto,  scaltrezza, 
asumer  -  assùmere,  prender  sopra  di  sè, 
incaricarsi,  accollarsi. 

Asunta  .  assunzione  (di  M.  V.),  assunta 
(la  festa  e  il  quadro  che  rappresenti  l’  as¬ 
sunzione). 

asunto  .  assunto,  incàrico,  cura,  incom¬ 
benza. 

asuntor  •  accollatario,  impresario, 
asvèlt.  V.  sveli. 

a  svoltolón  .  voltolone,  voltoloni  ;  rotoloni, 
ruzzoloni.  Nar,  mandar  a  s.  •  andare  etc. 
ruzzoloni,  voltoloni,  tombolare  (cascare); 
a  ròtoli,  in  fumo,  a  monte  (un'  impresa, 
una  festa  etc.);  in  malora,  a  ròtoli,  fal¬ 
lire;  ribaltarsi. 

atacamént  -  attaccamento,  affezione, 
a  taio  .  per  assaggio  ;  alla  volta,  a  tiro,  in 
taglio,  a  propòsito. 

a  tastón  .  al  tasto,  tastoni,  brancoloni, 
tentoni.  Piar  a  t.  -  brancolare,  andar  bran¬ 
colando. 

♦atedio  -  incomodo,  noia,  tedio, 
atempà  -  attempato,  in  là  con  gli  anni. 

Putòst  a.  -  attempatello. 
atént  -  attento;  diligente,  solerte, 
atentato  -  attentato;  tentativo. 


atenzión  attenzione  ne'  vari  sensi:  dili¬ 
genza,  cura;  riguardo,  cortesia,  garbatezza, 
atergar,  atergato  -  atte) gare  attergato, 
atesa,  -  aspettativa  attesa  ( solari .  nel  modo: 
in  attesa). 

atestato  -  attestato,  da  attestare,  certificato, 
atilarse  -  abbigliarsi,  attillarsi,  azziniarsi; 

attillatura,  attillatezza, 
àtimo  -  àttimo,  istante,  momento.  En  te 
n’ a.  -  prestissimo,  in  un  àttimo,  in  un 
istante,  in  un  baleno,  in  un  battibaleno, 
ativar  -  mettere  in  azione,  attivare,  ap¬ 
plicare. 

ativo  {aggi)  -  attivo,  operoso;  lesto, 
ativo  { sost .)  -  somma  dei  crediti  e  averi, 
attivo,  attività. 

ato  -  atto,  azione;  gèsto,  movimento  ;  atto 
(,/'  un  dramma  eie.) 

a  tombolón,  a  tomborlón  Xar  -  tombo¬ 
lare,  dare  o  fare  una  tombolata,  rotolare, 
ruzzolare. 

atrativa  -  attrattiva,  allettamento,  a  lettativa. 
a  traversón  -  a  travèrso,  attravèrso, 
atréz  -  arnese,  attrezzo  ;  utensile,  strumento, 
atribuir  -  attribuire,  accagionare. 

atribuzión  -  attribuzione,  ingerenza,  incom¬ 
benza. 

atuàl  -  presente,  donde  presentemente,  o- 
diemo,  d’oggi,  d'ora, 
atualmènt  -  al  presente,  presentemente  ; 
oggidì. 

àtropa  beladòna  (terni,  de"  farmaci)  V. 
bcladona. 

*a  tut  mal  -  a  ogni  modo,  in  ogni  modo, 
nel  peggio  de’  casi. 

*a  tut  mane  -  per  ogni  caso. 

*a  tut  pèzo.  V.  a  tut  mal. 
auditor  -  auditore,  donde  auditorato. 
a  uf,  a  ufa.  V.  uf. 

àuge  -  celebrità,  voga,  àuge;  prosperità. 
Éser  en  a.  -  prosperare,  andar  di  Irene 


in  meglio,  aver  molto  crédito,  essere  in 
àuge. 

augurar  -  augurare.  Che  auguro  eie.  .  le 
auguro  etc. 

*augurazión  -  iuaugurazione,  inaugurare. 
auguri  -  augurio,  presagio,  pronàstico.  Osti 
del  mal  a.  -  portatore  di  tristi  novelle, 
corvo  dalle  male  nuove,  uccello  del  mal 
augurio. 

àulico  -  àulico. 

aumènt  -  aumento,  incremento, 
aumentar  -  aumentare,  accrescere. 

a  una.  l'egnlr  -  concludere,  venire  a  capo, 
alla  conclusione  ;  recare  a  tèrmine,  riuscire 
a  buon  èsito. 

àut  àut  -  o  si  o  no,  o  questo  o  quello, 
àut  àut  (lai.). 

aùt,  autar  efe.  V.  alili,  aiutar. 
autenticar  -  autenticare,  convalidare, 
autèntico  -  autèntico,  genuino;  vàlido; 

/’  astratto  è  autenticità, 
autór  -  autore;  compilatore;  con  positorc. 

autorità  ne' vari  sensi:  diritto;  lonsidera- 
zione.  Chi  jf  ha  a.  -  autorevole,  donde  au¬ 
torevolmente.  Tbr  fa.  -  esautorare,  dis¬ 
autorare. 

autorizar  -  dar  facoltà,  autorità,  licenza. 

permettere,  volg.  autorizzare, 
autorizazión  -  facoltà,  licenza,  permesso, 
assenso,  Volg.  autorizzazione. 

autùn  -  autunno.  De  fa.  autunnale, 
avaio  -  avallo. 

avantagio.  D’  -  di  più,  di  vantaggio,  d’a¬ 
vanzo.  V.  vantagio. 

avanti  -  avanti,  innanzi,  prima  di....  Ad  - 
avanti  !  (</  chi  picchia  alf  uscio).  A.  do.  tre 
etc.  ani,  a.  qualche  tèmp  e  simili  (non  sono 
forme  italiane  per):  due  anni  fa,  or  son 
due  anni,  qualche  tempo  addietro.  El  dì, 
fan  a.,  do  ani  a.  -  il  giorno,  l’anno,  due 
anni  avanti  o  innanzi.  User  a.  (d'uri  lavoro 
etc.)  -  essere  in  buon  punto,  essere  avanti. 
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Andar  a.  .  proseguire  il  cammino,  nell’o¬ 
pera,  andare  avanli,  innanzi,  continuare. 
Cascar,  nar  co!  nini  a.  .  andare,  cascar 
bocconi,  li 'arse  q.  -  Tarsi  avanti,  così  per 
avanzarsi,  come  per  profferirsi,  mettersi  a- 
vanti.  Posar  a.  -  passare  avanti,  ilinan- 
zare.  Tirar  a.  -  campare,  campucchiare 
(meno  agiatamente 1,  tirare  avanti  (il  sog¬ 
getto  del  discorso). 

*avantivo  -  precoce,  primaticcio, 
avanto  -  vanto;  vanteria,  millanteria, 
avantór  -  avventoie,  bottegaio  fisso,  fre¬ 
quentatore;  cliente. 

avànz  -  avanzo,  resto,  residuo,  rimasuglio. 
D’  a.  -  il’  avanzo,  supèrfluo.  Par  aratisi 

-  risparmiare,  metter  da  parte,  in  serbo, 
avanzare. 

avanza  .  che  ha  molti  anni,  avanzato,  at¬ 
tempato. 

avanzamént  -  avanzamento,  promozione, 
avanzo  -  avanzo,  avvantaggio.  /'.  avana. 
avanzót  -  avanzuglio,  spreg.  avnnzuccio. 
avàr,  avaro  -  avaro,  interessato,  spilorcio, 
taccagno. 

avarizia  -  avarizia,  spilorceria,  taccagneria. 

Crepa  V  a.  !  -  muoia,  crepi  l'avarizia! 
avelir  et  e.  V.  avilir. 
avemar/a  -  salutazione  angelici,  avemma¬ 
ria.  A  fa.  -  all’avemmaria  (tocco  di  cam¬ 
pana  all'alba  e  a  sera)  .V’ a.  de  la  corona 

-  avemmaria,  lin  te  ti  a.  -  in  un  momento, 
qnant’  a  dire  un  avemmaria.  ,V  a.  ’n/ii- 
soda  -  modesta  in  apparenza  ma  in  realtà 
maliziosa,  madonnina,  monachina  infilzata, 
inm.  modestina,  (donde  far  la  modestina). 

avenimént  -  fatto  importante,  avvenimento 
da  avvenire. 

aventura  -  avvcnluia;  fatto  curioso,  roman¬ 
zesco. 

aver  -  avere  ne'  vari  sensi :  possedere,  te¬ 
nere;  acquistare,  comprare;  ricevere,  con¬ 
seguire,  ottenere;  dovere;  ritrarre,  ricavare, 
guadagnare  ete.  A.  a  càr  -  avete  a  cuore. 


a  petto,  aver  premura.  A.  a  la  man  - 
avere  in  pronto,  avere  a  o  alla  mano.  A. 
ette,  da  che  far  con  -  aver  interessi,  rac¬ 
cende,  dover  trattare,  aver  a  lare,  che  fare, 
da  lare.  A.  da  a.  -  esser  creditore,  avere 
a  0  da  avere,  avanzare  da _  (una  som¬ 

ma  etcj.  A.  da  far  -  aver  parentela,  re¬ 
lazione,  aver  che  fare  con  alcuno.  A.  da 
ia  mia,  soa,  toa  -  aver  favorévole  dalla 
mia,  sua,  tua  parte,  o  solo  dalla  mia,  siiti, 
tua.  A.  de  iòti  -  aver  la  fortuna,  il  van¬ 
taggio;  buon  per  me.  per  lui  eie.  A.  de 
grazia  -  aver  di  grazia,  di  catti.  A  de  un 

-  somigliare,  arieggiare  uno.  A.  del  -  par¬ 
tecipare  (delle  qualità),  puzzare  di  (qual, 
cattive \  aver  del,  averne  un  brìciolo.  A. 
en  metti.  -  disegnare,  avere  in  mente,  in 
ànimo,  in  idea;  pensare,  stimare.  A.  en 
quel  servisi  -  avere  in  tasca,  in  quel  servizio, 
avere  in  uggia,  a  noia,  odiare.  Averglieli 

-  averne  (sol/int.  danari ),  essere  in  quat¬ 
trini.  Avcrghcn  -  averne  (de’  giorni  del 
mese,  p.  e.:  quanti  11’ abbiamo  del  mese?) 
Asteria,  averla  stt  con  atto  -  portare  av¬ 
versione,  aver  odio,  rancore  con,  astio  a, 
astiare,  averla,  avercela  contro,  esser  nero 
con.  Averla  a  morte  -  odiar  cordialmente, 
portar  livore;  aborrire.  A.  la  luna  P. 
luna.  Averne  !  -  averne!  (di  cose  con 
qualche  difetto  ma  sempre  utili).  Averne 
asti  o  abasta  risa  P.  osò  ete.  Averne  fin 
sora  i  oci  -  averne  fino  agli  occhi,  fin  so¬ 
pra  i  capelli.  Aversen  a  mal  -  imperma¬ 
lirsi.  adontarsi,  prendere  in  mala  parte,  a- 
verne  a  male,  pigliare  i  cocci  o  il  cappello. 
Chi  ha  bit  ha  bit  (rust.),  chi  ha  vu  ha 
vu  -  è  finita,  chi  ha  avuto  ha  avuto.  Chi 
g'ha  da  a.  vaga  ’n  prestili  -  si  dice  di 
chi  non  paga  i  débiti  e  pur  se  ia  passa 
bene  0  tf  urto  che,  fallilo,  mostra  di  star 
meglio  di  prima ,  chi  ha  da  avere  strappi 
la  scritta.  Chi  de  vinti  no  gite  tf  ha,  de 
trenta  no  ne  fa  -  Chi  di  venti  non  n’  lui, 
di  trenta  non  n'aspetti  (del  giudizio ).  Chi 
gite  tf  ha  ne  spande  -  chi  n’  Ina  ne  sé¬ 
mina  (quattrini), 

* 
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avcrarse  -  avverarsi,  succedere. 

aversión  -  avversione,  malànimo;  ripugnan¬ 
za.  Chi  gha  a.  -  avverso,  contrario, 
avèrt  -  aperto.  A.  fora  -  spalancato.  De 
braz  a.  -  con  tutta  forza,  a  pieno  braccio. 

A  /’  averta  V.  a  l'a. 
avertimènt  -  avvertimento,  avvertenza;  am¬ 
monizione. 

s 

avertir  -  avvertire  ne’  vari  sensi :  avvisare, 
ammonire,  consigliare. 

*avertór  -  sparato  [delle  vesti)’,  apertura; 
delle  sottane  buca, 
avertura  -  apertura;  passaggio. 

avèrzer  -  aprire;  sparare  (di  vesti,  di  a- 
nitnali  eie.)  A.  en  mori  -  fargli  la  sezio¬ 
ne,  l’ autopsia.  Avèrzerse  dal  figar.  V. 
figar. 

avéz  -  abéte,  abèto  ( bianco )  (in  qualche 
parte  di  Toscana  abezzo).  Kos  eh  d‘  avezi 
-  abetina,  abetaia.  Làgrem  d’ a.  -  ragia 
d’abete,  se  ridotta  in  chicchi  lagrime  d’a. 

avéz  -  avezzo,  assuefatto,  accostumato, 
avezar  -  avvezzare,  assuefare,  abituare;  ad¬ 
destrare. 

aviadura  -  avviatura,  iniziativa, 
aviamént  -  avviamento,  indirizzo, 
aviar  -  avviare,  indirizzare,  iniziare. 

avicinamént  -  avvicinamento;  rappacifica¬ 
mento. 

avvinar  -  avvicinare!  accostare,  approssi¬ 
mare;  aver  àdito  presso  alcuno  e  qui  pure 
avvicinare.  Avifinarse  -  rappacificarsi, 
avidità  -  avidità,  deriv.  da  avido,  grande 
appetito. 

avilida  -  mortificazione,  avvilimento,  sco¬ 
raggiamento. 

avilimént  -  avvilimento,  abbattimento,  sgo¬ 
mento,  scoramento. 

avilir  -  avvilire,  mortificare,  vilipendere; 
deprimere,  scoraggiare.  Avilirse  -  avvilirsi. 


perdersi  d’animo,  disanimarsi,  sbigottirsi, 
accasciarsi.  Che  avilìs  -  avvilitivo. 
avilizión  -  mortificazione,  umiliazione,  vi¬ 
lipendio. 

aviàar  -  annunziare,  avvisare,  avvertire.  A. 
prima  -  preannunziare,  preavvisare. 

t 

avtso  -  avviso,  annunzio, 
avo.  V.  ao. 

avocata  -  avvocata,  patrona,  protettrice 
(la  Hfadonna). 

avocata,  avocatesa  -  donna  che  parla  di 
motto,  spec.  in  difesa  di  qualcuno,  o  con 
prosopopèa,  avvocata,  avvocatessa;  questa 
scherz.  anco  per  la  moglie  dell’  avvocato. 

avocato  -  avvocato.  Da  a.  avvocatesco, 
donde  avvocatescamente.  A.  de  p'oc  credit 
avvocatuzzo.  A.  de  le  càose  pèrse  -  avvo¬ 
cato  delle  cause  perse,  cattivo  difensore, 
avocatón  -  avvocatone, 
avocatura  -  avvocatura, 
a  vot;e  -  verbalmente,  a  voce,  a  bocca, 
orale. 

àvola  -  alborella  (pesce). 
avolio  -  avorio. 

*avón  -  fuco. 

*aza  -  matassa;  mannella  (di  spago).  Far 
su  le  aze  -  ammatassare.  Far  ió  le  a.  - 
dipanare.  Far  nar  iti  le  a.  -  annoiare, 
romper  le  tasche,  le  scatole,  molestare,  im¬ 
portunare,  seccare. 

azardar  -  arrischiare,  rischiare,  cimentare, 
avventurare,  azzardare.  Chi  aiarda  faqil- 
ment  -  arrisicato,  arrischiato, 
azardo  -  rischio,  cimento,  azzardo.  Zughi 
d’a.-  giochi  d’azzardo. 

*azeta  -  matassina  ;  mannelletta. 
azienda  -  azienda,  gestione,  amministra¬ 
zione. 

azión  -  azione  ne’  vari  sensi:  atto,  opera  ; 

quota,  partecipazione, 
azionista  -  azionista. 
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♦babà  (fatichili.)  -  bere,  bìbita,  fatichili. 
bómbo. 

*babàn  -  bàbbèo,  baggèo,  bàmbero,  citrullo, 
babào,  bao  -  babàu,  bau;  orco,  befana. 
Far  b .,  far  baosète  -  far  bau  bau,  far 
bausètte. 

‘babilòli.  Portar  a,  V.  beloio. 

babilònia  -  confusione,  guazzabuglio;  com¬ 
plicazione,  càos,  babilonia,  babèle. 

babuìn  -  sciocco,  baggèo,  citrullo,  babbuino 
(eh'  è  una  scimmia). 

bacala.  V.  stofis. 

bacàn  -  baccano,  strèpito,  fracasso,  bailam¬ 
me.  ir.  bordil  e  refluir. 

bacheta  -  bacchetta,  verga,  bastoncello, 
bacchetto  ( più  grosso  e  meno  lungo);  sca¬ 
mato  (de'  materassai)  ;  vincastro  (de’ pa¬ 
stori);  vimine,  vinco  (delle  benne  o  chièc)  ; 
paniuzza  ( del  palinone),  lì.  del  si  ih p,  del 
tainbùr  -  bacchetta;  per  eia  par  le  rane 

-  mazzàcchera.  Comandar  ab.  -  coman¬ 
dare  autoritariamente,  imperiosamente,  a 
bacchetta.  Dar  ió  la  b.  -  punire,  gastigare 
Metter  le  b.  (ai  falbi  etc.)  V.  embachelar. 
Passar  per  le  b.  -  dicevoli  parlando  di 
soldati  passare  sotto  o  per  le  bacchette. 
Tegntr  solo  b.  -  tenere  a  seguo,  in  sog¬ 
gezione,  in  disciplina,  tener  sotto. 

*bachetèl  -  bastoncino,  mazzetta;  bacchet¬ 
timi,  fuscello. 

bachetina  -  bacchettina,  verghetta,  baston¬ 
cino.  B.  envisciada  -  paniuzza.  B.  magica 

-  bacchettina  fatata. 

♦bachetón  -  panione.  Borsa,  sac  dei  b.  - 
paniaccio.  Envisbiar  i  b.  -  impaniare.  Ve- 


gnir  sul  b.  -  capitar  1*  occasione;  venire 
in  taglio. 

bachetón.  K  cicliti, 

*ba<peda  -  antica  misura  per  olio  etc. 
(Bazeta  in  Statuti  ila!,  del  sec.  X/l). 

bacio  -  bacino,  anco  per  ricever  danari; 
catinella.  Tegnir  el  b.  a  la  barba  -  tenere 
in  soggezione,  a  dovere,  fai  rigare  diritto. 

*bacina  -  teglia  (di  rame);  tegame  (di  terra); 
donde  tegliata,  tegamata. 

*bacjinòt  -  bacinella. 

*bacinòta  -  teglina,  tegamino;  spreg.  te- 
gliuccia. 

Baco  -  Bacco  (mito/,  dio  del  vino).  J'er  b. 
corpo  de  b.l  -  per  bacco,  per  bacco  bac¬ 
arne,  corpo  di  bacco!  giurabacco! 

’badalga  -  freccia  (del  carro). 

badar  -  badare  ne' vari  sensi:  prestare  at¬ 
tenzione,  attendere  a;  invigilare;  far  caso, 
dar  retta.  No  badar  a  gnènt  -  non  aver 
né  occhi  né  orecchi.  Senea  b.  -  sbadata¬ 
mente,  inavvedutamente. 

badesa,  madre  b.  -  badessa. 

badìl  -  badile,  vanga.  1. aorar  la  terra  col 
b.  -  vangare 

*badiòta  -  disusalo  stromento  di  musica, 
ribèba. 

baf  -  baffo,  basetta,  mustacchio;  fiegaccio. 
baffo  (nello  scritto).  Chi  g'  ha  i  baf  - 
baffuto.  Baf  ’nrizoladi  .  baffi  arricciati. 
Ònserse  i  b.  -  far  glassi  guadagni,  ungersi 
le  basette,  falsi  glasso  (a  spese  altrui j. 
Rider  sol  i  b.  -  rider  tra  sè,  sotto  sotto, 
sotto  i  baffi  o  le  bavette. 

*baf.  No  dir  gnanca  b.  -  non  dir  nulla, 
non  fiatare,  non  a  prir  bocca,  non  dire  un 
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clic,  non  far  motto.  Senza  dir  gnatica  b.  - 
senza  dire  né  ai  nè  Irai, 
bafa  V.  rifa. 

bafét,  bafòt  -  baffcttino,  baffetto,  buffino, 
bafón,  bafona  -  baffone  (accr.  di  baffo  e 
uomo  con  gran  baffi),  baffona. 

*baga  -  Otre;  ffg.  persona  grassa,  pancio¬ 
ne,  grassone,  buzzone,  gonfione;  se.  anche 
piccola,  boltaccino,  buzzino,  pancetta,  tom- 
bolotto;  di  bambino,  buzzino,  tombolino. 

A’,  de  ria  -  beone,  bevone,  otre  di  vino, 
♦bagai,  bagaiòt  -  ragazzo,  ragazzetto,  ra- 
gazzotto. 

bagagUo  -  bagaglio.  Vagiti  de  la  forata 
per  ih.  -  bagagliaio 

♦bagatèl  -  uomo  senza  carattere,  burattino, 
ai-lecchino. 

bagatèla  -  cosa  da  nulla,  inezia,  minuzia,  ba¬ 
gattella.  Basatele!  -  bagattelle!  corbézzoli! 

♦bagatfn  -  (  antica  moneta  veneta  bagattino) 
quattrino,  quattrinello.  No  valer  cn  b.  - 
non  valere  un  quattrino  bacalo,  non  valere 

un  lupino. 

♦baghèga  -  ometto,  spreg.  omiciatlo,  o- 
muccio;  se  grasso,  e  dì  bambino.  V.  boga. 
♦bàgherle  (gertn  )  -  timonella,  carrettella 
[con  mantice)-,  bagattelle  (a  Firenze  pofol. 
bàghere,  senza  mantice);  biroccino,  calesse 
{a  2  ruote). 

bagiàn  -  baggiano,  baggeo,  semplicione, 
citrullo. 

bagianada  -  baggianata,  scioccheria,  cor¬ 
belleria  insulsaggine. 

bagna  -  sost.  bagnato  ;  agg.  molle  (a  bam¬ 
bino  che  s’  è  pisciato  addosso). 
bagnada  -  bagnata,  bagnatura, 
bagnadina  -  bagnatine,  dopar  na  b.  - 
toccare  una  pioggia  ( piuttosto  lunga  ma 
non  dirotta),  una  bagnatina. 
bagnadura  -  cagliatura. 

bagnar  -  bagnare,  ammollare.  B.  hi  cal- 
(ina  -  spéngerc  la  calce.  Bagnarsi  -  ba¬ 


gnarsi,  ammollarsi  e  più  forte  infradiciarsi. 

V.  bagnò. 

bagnaròl  -  bagnando. 

bagno  -  baglio  ne 1  vari  sensi.  Cura,  sta- 
bìliment  de  b.  -  balneario.  Chi  fa  bagni 
-  bagnante.  B.  ai  pei  -  pedilùvio.  B.  a 
vapor  -  bagno  a  vapore.  Camera,  camerìn 
del  b.  -  stanza,  stauzino  del  bagno,  bagno. 
Casca  da  b.  -  tinozza.  En  cors  de,  el  temp 
dei  b.  -  bagnatura, 
bagnomaria.  A  -  a  bagnomaria. 

♦bagola  [sellerò.)  -  poliziotto, 
bagola  -  bacca,  còccola;  orbacca  (d’ alloro); 
bagola  {del  girò  colo)  ;  cacherèllo  (di  capra 
et  e.)  ;  pillàccola  ( cacherello  che  resta  attac¬ 
cato  r.i  pe/i  di  dietro  delle  capre  eie  J. 
♦bagolar  (sost.)  -  giricelo  (in  qualche  luogo 
di  Toscana  bagolaro). 

♦bagolar  (veri.)  -  tremare  (per  freddo  o 
per  paura),  rabbrividire. 

♦bagolin,  bagolina  -  mazza,  mazzeltina, 
bastoncino  (antic.  bàcolo  e  bàculo). 
♦bagolón  -  millantatore,  spaccone, 
bagordo  -  bagordo,  gozzoviglia.  User  en 
b.  -  bagordare,  gozzovigliare. 

♦baia  -  baia,  favola,  fandonia,  ciancia, 
baia  -  baia,  beffa,  burla.  Bar  la  b.  bef¬ 
fare,  burlare,  dar  la  baia,  la  berta,  più 
forte  e  rumoroso  far  la  baiata,  fare  il 
baione  a . 

♦baiar  -  cianciare,  ciarlare,  cinguettare, 
‘baiarèi  -  chiacchierino,  cinguettino,  cica¬ 
lino;  saputello,  saccentuzzo  dottnrcllo. 

♦baiarèla  -  sterpazzola;  bigiarella  (bianca). 
♦baiét.  V.  baiarèi. 

baila  -  bàlia,  nutrice.  El  salari  de  la  b. 
-  baliàtico.  El  temp  che  na  b.  la  leu  na 
cratura  -  baliàtico.  Boni,  el  mari  de  la 
b.  -  bailo.  E!  g'  ha  40  ani  —  E  quei  di¬ 
ta  b . senza  quelli  della  cullai 

♦bailir  -  far  la  balia,  allevare, 
bailona  -  baliona. 
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bailót  -  baliàtico  [bambino), 
baio  -  baio  (mantello  di  cavallo ). 
baiòc  [antiq  )  -  baiocco;  soldo.  IVb  caler 
en  b,  -  non  valer  un  baioco,  un  soldo  ctc. 
♦baión  -  ciarlieio,  ciarlone,  cicalone,  cia¬ 
ramella. 

baioneta  -  baionetta.  I.a  b,  en  canna  -  la 
baionetta  in  canna, 
baionetada  -  baionettata. 

♦bàit  -  capanna,  capannuccio;  capanno  (d'ttc- 
eel/atori),  casotto  (di  guardie)',  anco  nel 
signi/,  di  bàita 

♦bàita  -  capanna,  casolare;  casuccin,  tugurio, 
catapecthia.  V.  b  iit. 

bai  -  ballo,  danza.  Èser,  mcter  en  b.  .  es¬ 
sere,  mettere  in  qualche  intrigo,  o  difficoltà, 
iti  ballo.  Tornar  en  b.  -  toruare  in  ballo, 
in  campo.  Far  cl  b.  de  T  empiantón  - 
abbandonare,  piantare,  lasciare  in  asso.  Bai 
de  S,  Vit  -  corèa,  volg.  ballo  di  S.  Vito, 
baia  V.  bomba. 

baia  -  palla,  anche  per  cesto  [di  cavolo 
eie.);  sfera,  globo.  B.  da  sugar,  da  sciop, 
da  biliardo,  de  le  cùpole  -  palla.  Chi  fa 
o  vende  baie  da  sugar  -  p  diaio.  B.  de 
mercanzie  -  balla  ;  de  Lotte  -  pane.  />’. 
de  boter  -  fanciullo  assai  grasso,  che  pare 
una  pallina  di  grasso.  Ridar  et  boter  etc. 
en  baie  -  appanettare.  Zugar  a  la  b.  - 
fare,  giocare  alla  palla.  Z.  a  la  b.  con  uno 
-  palleggiare,  burlaisi  di.  Zugar  na  bona 
b.  -  fare  un  buon  affare,  far  buon  gioco, 
baia  -  libi  iacbezza,  briaca,  volg.  mica  balla, 
ciucca,  stoppa,  ne’ vari  gradi:  btia  bella, 
sbornia,  cotta,  cotta  o  sbornia  solenne.  B. 
da  confesión  -  sbo-nia,  ciucca  potente,  da 
crcpare,  da  comunione  da  olio  santo.  Aver, 
far  la  b.  -  aveie,  pi  elidere,  pigliar  br  a  a. 
la  sbornia,  la  stoppa,  essere,  nudare  in 
gloria,  in  betnecche,  ubriacarsi,  sborniarsi, 
balada,  baladina  -  ballata,  ballatala, 
baladór  -  ballatoio,  terrazzo, 
balàn^ìn  -  bilancino  [delle  carrozze). 
♦balandra  -  persona  di  testa  confusa,  di 


cervello  disordinato,  un  leggiero,  un  cer¬ 
vellino,  un  arfasatto. 

balanza  -  bilancia.  I  marchi  de  la  b.  - 
pesi,  romano  (nella  stadera)  ;  la  stanghe/a 
"  g'°g0,  stilo  [nella  stadera):  le  cadette  - 
catene;  i  piati  -  piatti.  Star  en  b.  -  non 
pendere  né  di  qua  né  di  là,  stare  in  equi¬ 
librio,  in  bilancia,  in  bilico;  fig.  stare  in 
cervello,  nel  giusto  punto,  e  qui  pure  stare 
in  bilancia. 

balanzàr  -  bilanciaio.  / 
balanzeta  -  bilancella,  piu  piccola  bilun- 
cina.  B.  da  /'oro  -  bilancine  dell’ òrafo, 
baiar  -  ballare,  danzare.  Far  b.  tino  -  in¬ 
citare,  stòrpi  ire,  pungolare. 

balarln  -  ballerino;  ballatole;  b.  de  corda 
-  funàmbolo,  acròbata,  donde  a  robàlico. 
balarina  -  bui  Ialina  [ucc.)  V.  baterina. 
balaustrada  -  balaustrata,  fu  balaustro 
balaustro,  balaustri  -  colonnine  di  balau¬ 
strata,  balaustro;  parapetto;  ballatoio.  Ai¬ 
tar  coi  b.  -  altare  balaustrato, 
balcón  -  finestra;  balcone  (propr.  aperto 
fino  al  pavimento):  persiana,  scuro, 
baldachin  -  bidda.cbino. 
baldanza  -  baldanza,  arditezza;  petulanza. 

anoganza.  /»’.  de  stori  capè/  da  mali  -  bal- 
dczza  di  signore  cappèllo  di  matto, 
baldanzós  -  baldanzoso;  impertinente,  pe¬ 
tulante,  arrogante;  donde  b ddanzosameme 
etc. 

♦baldonàz  -  boldonc,  sanguinaccio;  roven¬ 
tino;  fig  gra  stme,  buzzone,  gonfione, 
baldòria  -  allegrìa,  allegrezza,  tiipudio, 
baldor  a.  Far  b.  -  divertirsi  mollo  e  alle¬ 
gramente,  darsi  bel  tempo,  far  baldoria, 
♦baldresca  -  letto  a  armadio,  a  cassa, 
♦baie  de  nèf  -  palimi  di  maggio  ( pianta I. 
balena  -  b  delia.  Osi  de  b.  stecche  ili  li. 
(zoo/,  làtion  ) 

♦balerina  -  terreno  mobile  sopra  tinti  por¬ 
zione  di  palude,  pollino. 
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baléstra  -  baléstra,  donde  balestralo,  bale¬ 
strata, 

balét  -  balletto,  ballónzolo  (in  pòchi  -  alla 
buona). 

bàlia.  V.  bàita 

balìa  -  balìa,  potere,  facoltà,  arbitrio, 
balìn  -  pallino;  al  gioco  delle  bocce  boccino, 
pallino,  grillo;  al  biliardo,  pallino,  /ia¬ 
lini  pìcoi  -  migliarini,  migliatola. 

♦balìn  -  dozzina  di  mazzi  di  carte  da 
gioco. 

♦balinazi  -  grossi  pallini,  goccioloni,  vec¬ 
cioni.  doparla  de  b.  -  toccare  una  ba¬ 
tosta,  una  bacchiala,  una  bella  bacchiata 
o  bussata. 

balista.  V.  bombista. 

balón  -  pallone.  Quel  che  fa  i  b„  o  li 
sgionfa  e  dà  ai  zugadori  -  pallonaio.  Mar 
en  t'  en  b.  -  andar  in  fascio,  in  rovina, 
a  ròtoli. 

♦balón  -  allentatura,  ernia  (inguinale). 
balonàr.  V.  balbn  nel  I.  luogo. 

♦balonér.  Vedo  b.  -  vecchio  impotente, 
vecchione. 

balordagine  -  balordaggine,  storditezza, 
scempia  taggine. 

balordo  -  balordo,  stordito,  stolido,  sciocco, 
♦balòs  -  birba,  briccone. 

♦balosada  .  birbonata,  bricconata,  tiro  da 
birbone. 

♦balosón  -  birbante,  furfante,  birbaccione. 
♦  balòt  -  sasso,  pietra,  ciòttolo. 

balòta  -  pallina  ( da  gioco';  pallòttola; 
globetto.  B.  de  /’  odo  -  bulbo  dell'  occhio. 
Far  su  en  balde  -  appallollare,  appallot¬ 
tolare.  Dar  le  b.  endrio  -  rompere  una 
trattativa,  ritirarsi,  desistere, 
balota-  sbornietta,  briacchella,  sbirmettina. 
V.  baia. 

balotagio  -  ballottaggio, 
balòtola.  V.  balota. 

bàlsem  -  bàlsamo,  anco  fig.  per  conforto, 


lenimento.  Che  g'  ha  qualità  de  b.  -  bal¬ 
sàmico. 

balzàn  -  strambo,  stravagante,  bizzarro, 
balzano  (ccreallo) .  Desta  balzana  -  cervello 
balzano,  testa  balzana. 

bambln  -  bambino,  bambinetto  ;  B.  stenta, 

-  bambino  stento,  bambinuccio  ;  grandi! , 

-  bamberòttolo.  Dona  che  custodie  i  b.  - 
bambinaia.  Roba ,  discórs  da  b.  -  bambi¬ 
nata  ;  bambocciata. 

bambóc  -  bamboccio  (così  per  figura  li¬ 
mona  fatta  di  cenci,  come  per  bambino 
grassoccio). 

♦bambogét  -  fanciulletto,  fantolino,  bam¬ 
beròttolo. 

♦bampa  -  V.  vampa. 

banc  -  banco  ;  panca  (delle  chiese).  El  b- 
en  le  boteghc  -  banco  ;  dei  beciiri  -  desco; 
dei  marangoni  -  banco,  pancone.  Scaldar 
i  b.  -  fig.  culattare  le  panche. 

banca  -  panca;  sedile;  banca,  banco  (di 
credito  etc.  donde  bancario).  B.  de  grasa 
-  massa,  lètto  ( quadrilàtero )  di  letame 
(nei  campi)  B.  de  mur  -  muricciolo  ;  del 
pan  ■  appallo  del  pane;  de  lavar  -  lava¬ 
toio,  cassetta  della  lavandaia;  de  legna  - 
catasta  di  Irgne  ;  de  piede  etc.  massa, 
monte  di  pietre  etc.  -1  feler  sotto  b.  -  la¬ 
sciar  da  parte,  non  curarsi;  mandar  sotto 
banca.  Quanti  poi  sentarse  su  ’n  te  na  b. 
pancata. 

bancada  -  serie  di  panche,  pancata 
♦bancàl  -  davanzale  (di  finestra);  soglia, 
limitare  (di  porta). 
bancarota  -  fallimento,  bancarotta, 
banchér  -  banchiere. 

banchét  -  bancuccio,  panchetto.  B.  dei 
calia  ri  .  bischetto,  deschetto:  la  so  spon¬ 
da  -  spalletta,  règolo,  B.  dei  revendarbi 
etc.  -  banco,  banchetto,  banchicello.  B. 
per  móleer  -  panchetto  (a  una  gamba 
sola  ). 

bancheta  -  panchina,  panchetta. 
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banchina  -  alzamento  del  suolo  di  varie 
specie,  banchina,  panchina. 

banco.  Far,  pèrder  el  b.  -  fare,  tenere, 
perdere  il  banco  al  gioco). 
bancón  -  bancone,  pancone, 
banconota  ■  biglietto  di  banca. 

*banda  -  latta. 

banda  -  compagnia  di  sonatori,  banda 
musicale  e  solo  banda:  Anobi  sona  la  b. 
-  oggi  suona  la  banda, 
banda  -  parte,  lato,  banda  ;  luogo,  regione 
parte.  Da  le  bande  de  Verona  -  nelle 
parti  di  Verona.  Da  b„  da  na  b.,  -  in 
disparte,  da  parte;  tirarse  da  b.  -  causarsi, 
scansarsi.  Da  b.  a  b.  V.  da  na  b.  -  da 
un  lato,  da  una  parte,  per  un  rispetto.  Da 
n  altra  b,  -  altrove  ;  da  un  altro  lato, 
d’altra  parte,  per  contrario.  En  b.  -  in 
iscordo,  in  profilo,  per  banda. 

*bandàr  -  stagnaio,  stagnino. 

bandera  -  bandièra;  stendardo;  fig.  per¬ 
sona  volubile,  incostante,  banderuola.  Chi 
fa  bandere  -  bandieraio.  Tirar  su  la  b.  - 
issare  la  b.  Cambiar,  voltar  b.  -  cambiar 
d’opinione,  di  partito,  mutar  bandièra, 
roltar  casacca.  Il .  rota,  onór  de  capitani  - 
bandiera  rotta  fa  onore  al  capitano, 
banderài  -  portabandiera  ;  alfiere, 
banderòla  -  banderuola,  ventarola;  persona 
volùbile,  incostante,  banderuola, 
banderòta  -  bandierina, 
bandi  -  bandito;  assassino,  masnadiere, 
bandir  -  mandare  in  bando,  bandire,  esi¬ 
gi  ia  re,  sfrattare. 

bandisión  •  imbandigione;  vitto,  convito, 
bandista  -  che  appartiene  a  una  banda 
musicate,  bandista. 

bando  -  esiglio,  bando;  ordine,  decreto. 
Eser  de  b.  -  essere  in  libertà,  senza  im¬ 
piego,  disoccupato.  Viver  de  b.  -  vivere 
a  ufo. 

bandón  -  latta  grossa,  bandone;  stagna, 
stagnòla  Idi  petrolio). 


bao  -  coleòttero  {terni,  scient.  gener.): 
scarafaggio;  càrabo  etc.  B.  dal  tabàc  - 
macuba,  ceràmbice  muschiato;  de  la  farina 
-  tonchione  mugnaio;  de  la  vigna  -  àcaro; 
de  le  patate  -  dòrifora. 

*bao.  Pio  saver  de  b.  -  non  saperne  nulla. 
So  ben  mi  de  b.l  -  so  di  molto  o  per 
molto  io!,  so  assai  io! 

bao,  baosète,  barabaco.  V.  babao. 

baraca  -  baracca  {anco  per  istituzione ,  ne¬ 
gozio  ma !  fermo)-,  canotto  (de'  burattinai) 
fig-  capanna,  casaccia.  In  certe  frasi  e- 
quivalcnte  a  Barca  V.  Piantarli  la  b.  e 
1  buratini  -  piantar  baracca  e  burattini, 
banco  e  burattini. 

♦baràca  baldoiia,  ribotta,  bagordo. 

*baracar  -  ribottare,  straviziare,  bagordare, 
far  baldoria. 

*baracón  -  ribottone,  crapulone. 

baraonda  -  baraonda  ne' vari  sensi:  mol¬ 
titudine  ;  scompiglio,  chiassata. 

baràt  -  permuta,  baratto;  cambio;  dei  ra¬ 
gazzi  per  trastullo,  barattina,  baratuccio. 

baratar  -  barattare;  permutare.  B.  na 
moneda  -  barattare,  spicciolare  (cioè  cam¬ 
biare  in  spiccioli);  /■' opposto:  dar  gli  spic¬ 
cioli  per  l’intero. 

barba  -  barba,  anco  per  1  peli  del  muso 
di  qualche  animale  {capra,  becco  etc.)  Chi 
g*  ha  b.  -  barbuto.  Chi  è  ancora  senza  b. 

imberbe.  B.  del  formenldz  -  barba.  A 
la  b.  de  -  a  dispetto,  ad  onta,  alla  barba, 
in  barba.  Aver  tanta  de  b.  -  di  notizie 
vecchie  che  si  dònno  per  nitor-e,  esser 
viete,  ràncide,  aver  la  barba,  la  barba 
lunga.  Far  la  li.  -  radere,  far  la  barba;  fig. 
esser  da  più,  superare,  Le  b.  de  na  pianta 
-  le  barbe,  le  radici;  tutte  insieme,  bar¬ 
bata.  Pio  gh '  è  b.  d* òm  -  non  c’è  nessuno 
(che  abbia  forza  etc.),  non  c’  é  barba 
d’  uomo. 

*barba  -  zio. 
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barbablc  -  barba  di  becco,  salsèfrica. 
♦barbacagnar  -  munire,  afforzare  con  bar¬ 
bacani. 

barbacàn  -  barbacane;  rinforzo, 
barbagiàn  -  barbagianni;  fig-  babbuasso, 
balordo. 

barbaiar  -  abbarbagliare,  abbagliare, 
barbàrie  -  azione  crudele,  atto  inumano, 
barbarie,  donde  barbàrico;  crudeltà,  ferocia, 
♦barbarità.  V.  barbarie  (nell’  fs.  d’ Elba 
barbarità). 

barbarismo.  E.  barbarie,  rolg.  anco  bar¬ 
barismo. 

♦barbazòl  .  barbozzo  (del  corallo).  Aver 
et  b.  -  avere  la  pappagorgia, 
barbe  -  bargigli  (de'  galli). 
barbér  -  barbière,  |  arrnechière. 
barberìa  -  bottega  del  baibiere,  barbieria. 

barbera  -  barbetta,  anco  per  uomo  di  poca 
e  rada ■  barba ,  e  per  ciuffo  di  peli  di  qual¬ 
che  animale. 

barbi  -  barbio,  bari»  (pesce). 
barbln.  Cagli  -  can  borbone;  barboncino. 
♦barbisc,  barbisi  -  basette,  barbigi  ;  baffi, 
barbo  V .  barbi, 
bàrbola.  V,  bcirbabic • 
bàrbola,  bàrbole.  /  •  barbe. 

*bàrbola  -  ditola  \  fungo). 
barbón  -  di  gran  barba ,  bai  bone. 

*barbón  -  triglia  (fresco  . 
barbotar  -  borbottare,  brontolare,  bo'on- 
ciliare. 

barbòz  -  mento  ;  dei  cavallo  barbozzi.  B. 
che  vòlta  en  su  -  mento  in  fuou.  baita. 
La  bastila  de!  b.  -  fossetta,  fossettina, 

barbazàl  -  barbazzale. 

♦barbustèl  -  pipistrèllo;  nòttola;  orec¬ 
chione. 

barca  .  barca;  battello,  nave;  impresa,  ne¬ 
gozio,  onde  b.  rota  -  affare,  negozio  mal 
andato,  disperato  ;  barca  rotta.  Aiutar,  far 


andar  la  b.  (o  la  barava)  -  aiutare,  man¬ 
dar  avanti  un’impresa,  la  barca,  la  baracca. 

B.  de  roba  -  barca,  barcata.  EJ  ninar  de 
la  b.  -  barcollare,  barcollio.  Tirar  na  b. 
co  Poltra  -  rimorchiare, 
barcamenar  -  destreggiarsi,  barcheggiate, 
barcamcnare. 

barcaròl  -  barcaiolo;  navicellaio.  Xvramcnt 
da  b.  -  proposito,  promessa  che  non  dura, 
fallace,  giuramento  da  marinaio. 

♦bar^èla  -  carretto-/!»/*-.  b.  era  il  nome  dt 
certa  quantità  di  burro  (sci  o  sette  pani 
Che  tra  due  assicelle  si  portavano  dai 
monti  olio  città)» 

Marchesa  -  balco;  capannone, 
barchét  -  barchetlo,  barellino  (spee.  per 
pad n li);  navicello. 

barcheta,  barchetina  -  barchetta,  barchet- 
tina. 

barcolar  •  barcollare,  vacillare, 
barcòn  -  balcone;  chiatta, 
bardar  -  b;rdare;  bardatura. 

♦bardasa  -  birba,  bardassa,  briccone,  bi¬ 
richino.  anco  scherzi  impudente, petulante, 
bardasada  -  Imbaia,  bricconata,  birichinata 
bricconeria,  cattivella. 

♦bardile  -  Far  b.  lussureggiare,  prudurte 
in  abbondanza,  a  iosa;  prosperate,  aver 
la  fortuna  pe’  capelli  ;  anco  comparire,  lar 
figura. 

barila  -  barella  donde  ba.cllata;  carrozzac¬ 
ela.  Menar  la  b.  -  barellare,  trasportar  coti 
la  barella. 

barelón  carretto  con  cassa  a  bìlico,  sbarèllo, 
bareta  -  berretto  (da  nomo,  da  soldato)  ; 
berretta  (da  donna,  da  notte).  Chi  vende 
barete  -  berrettaio.  Basente  la  b.  -  vammi, 
starnuti  fuor  de’  piedi,  non  n.i  seccare. 
Cavane  la  b.  -  sbetrettarsi. 
baretaro  -  berrettaio,  berrettina», 
baretìn,  baretina,  -  berrettino,  berrettina, 
spreg.  bcrrcttuccio,  berrettuccia.  Im  b. 
del  papa ,  camauro. 
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baretón  -  berrettone. 

*basamedaie.  V.  cietìn. 

*bargio  -  contadino  rosso ,  bifolco,  villan¬ 
zone;  baggiano,  grullo. 

*bargnìf.  V.  bergnìf . 
baricada  -  barricata,  abbaiamento;  con 
barricare,  abbarrare. 

basamént  -  baciamento,  baciucchìo, 
basamént  -  imbasamento,  base,  basamento- 

basar  -  baciare  ;  combaciare,  /insorse  la 
man  -  (fig.)  aver  di  grazia,  aver  di  catti, 
ringraziare  Iddio,  dirsi  fortunato.  /<“.  su, 

bariera  -  barrièra  ;  cancello  ;  steccato, 
barll  -  barile  (per  vino ,  olio,  etc.),  donde 
bariletto,  barilotto  (medio),  bariglione  (per 
salumi,  polvere). 

*barisèl  -  barletta.  Chi  fa  b.  -  barlettaio. 
barlume  -  debole  idea,  barlume, 
baroco  -  barocco;  goffo;  cattivo,  stravagante, 
bizzaio. 

ogni  moment  -  baciucchiare,  e  più  forte 
sbaciucchiare;  bacciucchio,  sbaci ucchiamen- 
to  ;  donde  sbacciucchione  (ehi  spesso  sba¬ 
ciucchia). 

basar  -  basare,  fondare,  fare  assegnamento. 

*bàscher  -  pallinicra. 
base  -  base,  fondamento. 

*baselga  -  nome  locale,  origin.  basilica. 

baròmetro  -  baròmetro.  La  baia  en  fond 
del  b.  -  bulbo;  vaschetta, 
barón  -  barone  (grado  di  nobiltà),  donde 
baronia,  baronale,  baronesco. 

baseza  .  bassezza;  d’  animo ,  anco  abiet¬ 
tezza;  grettezza. 

*bàsia  (de  roba  da  magnar j  -  ciotolona, 
catino. 

barón  -  birbone,  vizioso,  barone.  B.  follilo 
-  pezzo  di  barone,  b.  cornuto,  b.  coll’ effe. 

basìn  -  amaretto  (pasta). 

baèìn  -  bacio  leggiero,  grazioso,  bacino, 

baronada  -  birbonata ,  baronata  ;  azione 
fuor  di  tempo  e  di  luogo,  spropòsito, 
baronesa  -  baronessa. 

baciuzzo. 

baso  -  bacio;  accr.  baciozzo,  bacione.  B. 
a  la  francese  -  bacio  alla  francese  (stria- 

*bartedèl.  V.  bratcdil. 
barufa  -  rissa,  zuffa,  baruffa,  tafferuglio, 
barabuffa  (di  molti.  Confusa ). 
barufar  -  questionare,  contendere;  venire 
alle  mani,  abbaruffarsi,  azzuffarsi,  rissare. 

gendo  le  gote  del  baciato  tra  V  indice  e 
il  medio).  Mandar  en  b.  -  mandare  un 
bacio  ( baciandosi  le  punte  delle  dita  c 
spiccandole  poi  verso  una  persona). 
baso  -  basso,  basso  barìtono,  basso  prò-  " 

barzeleta  -  barzelletta,  facezia,  novelletta. 
Dir  borse  irte  -  barzellettare. 

*bar±lgola  -  combinazione  in  etti  tutte  e 
'tre  le  bocce  di  un  giocatore  fanno  punto, 
verzicola?  (di'  è  terni,  di  certi  giochi  di 
carte  quando  tre  di  queste  si  seguitano 
secondo  l'  ordine  e  il  valore  stabilito). 
bas  -  basso  ne’  vari  sensi  :  depresso;  di 
una  slama  anche  chiatto.  Zìi  b.  -  da  basso. 

basòt  -  alquanta  basso,  frassino,  bassetto?- 
di  persona  bassotto.  - 

. 

basorilievo  -  bassorilievo.  , 

bast  -  basto.  Chi  fa  basti  -  bastaio.  \' 
basta  -  per  sospcns.  basta  !,-  rassegnai. 

-  sia  cosi  !  ;  modo  avvers.  e  per  concimi. 

-  basta,  in  conclusione;  basta,  vedremo!; 
per  far  finire  -  basta!,  basta  cosi!  E  b.i 

*basadòne  (scherz)  vento,  venticello,  brezza* 

bas alicò  -  basilico. 

*basalìsch  -  favoloso  serpente  alato,  ba¬ 
silisco  (che  in  fatti  è  una  lucertola  ame¬ 
ricana);  fig,  furioso,  iracondo. 

-  senz'altro,  e  basta,  e  addio,  e  festa! 

bastar  -  bastare,  esser  sufficiènte,  essere 
abbastanza.  B.  1’  animo  -  bastar  1*  animo 
il  cuore,  ardire.  Che  basta  -  bastevole,  suf¬ 
ficiènte.  Che  no  basta  -  insufficiènte  (di 
/ 
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quantità)  donde  insufficiènza  j  deficiènte  (di 
qualità)  donde  deficiènti;*, 
bastàrd  -  bastardo,  ne'  vari  sensi;  tro¬ 
vatello. 

bastardar,  bastardarse  -  t  •  ast  irdir  -  (anco 
di  piante  e  d'animali  ;  t.aligneie,  de¬ 
generare. 

bastili  -  basto  /'.Sigierò.,  bustina, 
bastimént  -  ba.tmie  ilo,  nave 
bastón  -  bastone  in  generale',  lungo  e  gr  s- 
sotto  b  i  'chio  ;  grosso  e  rosso  randèllo  ; 
mazzi,  giannetta  (da  passeggio);  panino 
di  forma  allungala,  bastone  ;  delle  penne 
fusto:  appena  spuntato  bordone.  B.  dei 
orbi  -  batocchio;  dei  pastori  -  vincastro; 
dei  pclegrini  -  bordone  ;  dei  véscovi  -  pasto¬ 
rale  B.  dei  coniando  -  autorità,  padronanza, 
bastone  del  comando.  Co/p  col  b.  -  mazzata, 
bastonata.  Chi  porta  el  b.  a  qualche  per- 
s  magio  -  mazzière.  Bastoni  {ne  le  carte 
da  sóg)  -  basto  ti  K.  bastoni. 
bastonada  -  bastonata,  mazzata,  bacchiata, 
batacchiata,  legnati  ;  schers.  sugo  di  bosco, 
Bastonade  da  orbi  -  bastonate  da  ciechi. 
Zugar  a  le  b.  -  operare  sconsideratamente, 
alla  cieca,  al  bacchio. 

bastonar  -  bastonare,  picchiare,  pere  rotcre, 
legnare,  tamburare.  Èser  bastonò  ■  essere 
bastonai n,  andare  a  Legnata.  User  bec  e  b. 
V.  Btc. 

bastonai  -  bastoncèllo;  bastoncino,  maz- 
zetiina. 

^bastoni  -  bachi  affetti  d'  una  certa  ma¬ 
lattia,  frati.  Nar  er.  b.  -  infralire, 
basura  -  bassezza;  bassura,  depressione. 

(di  terreno  . 

*bata  -  ovatta. 

bataglia  -  battaglia,  anco  fig.  per  lotta, 
disputa;  minore,  combattimento.  Finta  b. 
-  tìnta  battaglia.  Far  b  -  battagliare,  an¬ 
co  fig.,  donde  battaglièro, 
bataglión  -  battaglione;  gran  copia,  gran 
quantità,  abbondanza.  Ab.  -  a  staia,  a 
bizzèffe,  a  battaglioni. 

*bataia,  nel  proverbio;  Grasa  de  paia, 
tre  anni  la  fa  b.  (ticn  grasso  il  terreno). 


*batamai  -  masserisióle  in  confuso,  ciarpe, 
bricciche,  ciarpame  ;  guazzabuglio,  miscuglio, 
scompigio.  L' è  ’/i  b.  -  è  un  buglione, 
bataria  -  batteria;  arredamento;  suppellèt- 
,  il  -.  B.  dei  orciai ,  de  e  sina  etc.  -  attrezzi 
occorr  iti',  balletta. 

*batedèl  -  martèllo,  picchiòtto,  battitóio, 
in  forma  d’  anello  camp  niella.  Per  ogni 
porta  gli’  è  ’l  so  b.  -  ognuno  ha  le  sue 
afdi'ioni,  ognuuo  ha  il  suo  impiccato  al- 
r  uscio. 

batèl  battèllo.  B.  de  ròba  -  battellata. 

Chi  eondùs  ri  b.  -  battellière,  barcaiolo, 
batènte  -  battente  (d'uscio  o  finestra). 
bàter  -  battere,  ne’  vari  sensi;  percuotere, 
picchiare;  s.onfiggere,  vincere;  urtare,  coz¬ 
zare;  di  piaghe,  martellare;  frequentare, 
capitare  spec.  degli  uccelli,  onde  battuta 
(p.  e.;  chi  bate  el  lèver  -  qui  balte  la,  o 
•  c’è  battuta  della  lepre).  B.  a  Pus  -  pic¬ 
chiare,  bussare;  el  ebr  -  battere,  palpitare; 
el  pois  -  battere,  pulsare,  pulsazione;  el 
forment ,  el  fórmentàz  etc.  -  trebbiare, 
onde  el  tèmp  dei  bàteri  -  trebbiatura,  bat 
litura.  B.  i  dènti.  V.  dènti  la  baia  -  battere 
e  secondo  i  casi  batter  lungo,  batter  corto! 
la  fever  -  battere;  la  tana  -  scamatare; 
la  téla  -  colpeggiare;  le  man  -  applaudite, 
batter  le  mani;  monede  -  coniare,  batter 
monete;  le  noi  eie.  abbacchiare,  bacchiare; 
le  ore  -  battere,  sonare.  Tornar  ab.  -  rin¬ 
toccare  (deli  orologio),  rintocco  (delle  ore). 
B.  sdrainosi  -  i  ibattere  ;  en  debitor  -  sti¬ 
molare,  pungete;  chiamare  in  giudizio.  B. 
brochete.  V.  brochete.  B.  de'nt  -  sfondare. 
B.  el  tac  -  fuggire,  scappare,  battere  il 
tacco.  B.  en  f rasile  -  rompere,  fracassare. 
B.  en  mi/i  migole  -  frantumare,  stritolare. 
B.  en  fochi  -  mandare  in  pezzi,  spezzare; 
rompere;  invalidare,  annullare  (un  con¬ 
tratto)  B.  fòr  -  rintracciare,  rinvenire;  ab¬ 
battere,  allertare  (un  albero),  Baterla  - 
importunare,  infastidire,  chiedere  impronta- 
meute;  frecciare.  B.  Varia.  -  brillare  > de¬ 
gli  uccelli  che,  incerti  se  posarsi  o  no,  si 
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librano  nell’aria  battendo  rapidamente  l'ali. 
Bàterse  -  battersi,  combattere  ;  far  duello, 
duellare  ;  aver  pari  valore,  uguagliarsi  ; 
valersi.  B.  so  -  abbattere,  atterrare;  de¬ 
molire,  smantellare.  Balli  dal  Sol,  da  le 
aque  -  battuto,  investilo, 
bàteri  I.  V.  bdter. 

batésim  -  battésimo.  Del  b  -  battesimale. 
No  aver  gnatica  V  acqua  del  b.  -  esser 
nell’  estrema  miseria,  poverissimo,  povero 
in  canna. 

batezar  -  battezzare  ;  denominare,  intitolare. 

B.  el  vin  -  annacquare,  battezzare, 
batezo  -  battesimo,  donde  battesimale.  Te- 
gnir  ab.  -  tenere  a  b. 

♦batiale  -  saltimpalo,  stiaccino.  B.  moro  - 
bilia  nera  t uccelli j. 

♦baticanafio  -  ruffiano,  mezzano, 
♦baticiodi  -  cacciatoio, 
baticòr  -  batticuore,  palpitazione  ;  tiepi- 
dazione. 

batidór  -  battitore  [al  gioco  della  palla  etc. 
e  nella  trebbiatura )\  chieditore  impronto, 
frecciatore. 

batifìànc  -  stanga  tra  un  animale  e  l' al¬ 
tro  nelle  stalle,  battifianco, 
batifondo  -  loccafondo  (gioco). 
batiloro  -  battiloro. 

♦batisófia  -  paura,  grande  ma  breve  sbigot¬ 
timento  fin  piu  luoghi  di  Toscana  batti¬ 
soffia,  battisóffiola).  Aver ,  cia/ar  ita  b. 
-  impaurirsi,  sbigottirsi,  rimescolarsi, 
batista  -  aggiunto  di  certa  tela ,  batista, 
batistèrl- battistèro;  la  vasca,  battezzatorio, 
batistrada  -  battistrada.  Far  da  b.  -  gui¬ 
dare,  schers.  far  da  batt. 

♦batòcio  -  battaglio  ( della  campana)-,  birba, 
birbone,  ribaldo. 

♦batòcol  -  battaglio  (della  campana). 

♦bòtola  -  lo  piacila,  parlantina,  garrulità  ; 
ciancia, garrito,  cinguettio,  cliiacchieramento; 
ciarliero,  chiacchierone,  cinguettone  (in  più 


città  toscane  bàttola  vale  chiacchierone 
insulso). 

♦batolar  -  ciarlare,  chiacchierare,  cinguet¬ 
tare,  ciaramellate. 

♦batolón  -  ciarliero,  ciaramella,  cinguettone, 
parolaio  (  a  Lucca  battolane  vale  appunto 
chiacchieroncl 

batòsta  -  grave  disgrazia,  sciagura,  batosta, 
bussata  dopar  na  b.  -  rimanere  sconfitto, 
battuto;  dar  na  b.  -  vincere,  sconfiggere, 
sbaragliare. 

batùda  -  battuta  {in  musica  e  alla  palla 
eie. );  levata  (alle  carte)-,  bussata,  picchiat  i; 
battente  {di  usci)-,  frecciata  (chiesta  di  da¬ 
naro  a  prestito);  combattimeli  lo,  battaglia. 
lì.  dijiqile  da  ribater  -  battutaccia, 
bau,  babau.  V.  babao. 
baili  -  baule;  b.  a  man  -  valigia.  Far  su 
el  b.  -  fare  il  baule  ;  nuter  en  te  ’l  baili 
imbaulare  ;  tòr  far  dal  b.  -  sba  llare.  Nar, 
nar  via,  viatar  en  te  na  casa  o  en  te 
’n  sac,  e  torn  ir  en  t’  en  b.  -  viaggiare  in 
un  baule  ;  partir  dentro  una  cassa  e  tor¬ 
nare  denti o  un  baule, 
baùta  -  bautta  {maschera), 

♦bava  -  lenza  (de'  pescatori). 
bavarln  -  baverina  (solino  da  do  ma  . 
bavaròl  -  bavaglio,  bavaglino, 
bavèla  -  bava  (filo  de !  bòssolo):  bavella 
(filato  tratta  da  bossoli  card  iti),  bavelli  ta 
[drappo  fatto  di  bavella). 
bàver  -  bàvero. 

♦bavesèla  -  brezza,  brezzolina,  venlolino, 
arietta  (in  terra',  maricino  (sul  mare). 
♦bavét  -  piccolo  coleottero,  bacheròzzolo. 
V.  bao. 

bavós  -  tordo  di  bava,  bavi  so. 
baza  -  bnzz  i  ne’  vari  sensi  sp  -c.  nel  gioco, 
buona  fortuna,  ventura, 
bazana  -  baccello  (del  fagiolo,  del  pisello 
etc.);  siliqua  (del  càvolo,  della  rapa  etc.) 
Fasòi  en  b.  -  fagioli  freschi.  Piante  che  fa 
b.  -  piante  baccelline,  seleni,  leguminose, 
bazàr  -  bazàr,  emporio. 
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bazècola  -  cosa  da  nulla,  bazzècola,  inezia, 
bàzega  -  bàzzica  {gioco);  bazzicotto  ( tre 
carte  uguali);  bazzicottone  (quattro). 
bazegar  -  praticare,  frequentare,  bazzicare 
(spec.  in  mal  senso). 

*bàzeri.  Nar  su  dai  b.  -  impazzire,  ilare 
nelle  girelle,  uscir  ili  cervello,  uscir  ilei 
gàngheri. 

*bazilón  -  arnese  di  legno  arcuato  per 
portare  a  spalla  due  secchie  bilicate,  ar- 
cuccio. 

*bazcm,  bazonàt  -  bigonciòlo,  bigoncio- 
letto  ;  bugliòlo;  mescino  (per  attingere  il 
pozzonero);  fig.  persona  corta  e  fattìccia, 
tombolotto,  tomboletto,  tomboletta  ctc. 

bazòt  -  bazzotto  (ovo),  anco  per  brillo; 
senza  opinione  propria,  anfibio,  nè  carne 
nè  pesce. 

beàt,  beato  -  felice,  beato,  pago.  Far  beato 
-  beare,  beatificare. 

beata  -  bigotta,  beghina,  pinzòchera,  beala. 
*  b  e  a  t  a  -  sbruffo.  Dar  la  b.  -  corrompere, 
subornare,  dar  lo  sbruffo, 
beatèla  -  beat  ina.  pinzocheruccia. 
beatificar  .  beatificare, 
beatificazión  -  beatificazione, 
beatitùdine  -  perfetta  contentezza  o  feli¬ 
cità,  beatitudine. 

beato  -  beato  (secondo  la  Chiesa  Cattolica). 
beatón,  beatona  -  bigotto,  bacchettone, 
beatone,  pinzocherone,  bacchettona,  bea¬ 
tessa,  pinzocherona. 

bec,  beco  -  becco,  capro,  caprone.  B.  con¬ 
tento  -  becco  contènto,  p  ppataci.  User  b. 
e  basi  orni  -  avere  il  danno  e  le  beffe,  aver 
busse  e  corna,  vo/g.  esser  becco  e  basto¬ 
nato.  Nar  al  b.  -  andar  in  semenza,  tal¬ 
lire.  Dar  come  ’n  b.  -  durissimo,  duro 
come  un  corno,  come  un  macigno. 

*bec  -  arnese  per  conficcar  pali,  berta,  gatto; 
per  assodare  e  pareggiare  il  selciato,  maz¬ 
zeranga,  donde  mazzerangare. 


bèc  -  becco;  d’  uccelli  rapaci,  rostro.  B. 
de  tera  -  lingua  di  terra;  del  fazól  ctc.  - 
cocca;  de  pan  -  filoncino;  de  na  taola,  de 
na  /asta  etc.  -  àngolo,  spigolo.  B.  sentii 

-  b.  fino,  gentile.  Bechi  de  na  foia  .  smerli, 
se  acuti  denti.  Bagnar  se  el  b.  -  bere,  met¬ 
tere  il  becco  in  mòlle.  Eser  b.  o  tilt  b. 
e  zate  -  di  persona  piccola  tutta  brìo, 
esser  tutto  voce  e  penne.  Meterghe  '!  b.- 
entrare  a  parlare  di  cose  che  non  ci  ap¬ 
partengono,  metterci  il  becco,  metter  il 
becco  in  molle.  Jl/e'ter  el  b.  da  per  ini 

-  ciucciare  ;  chi  lo  mete  -  mettibocca,  ciuc¬ 
cino,  ciaccione.  Eco  fat  el  b.  etc.  V.  oca. 

bèc  a  bèc.  V.  a  bèc  a  bèc. 

\ 

becatjina  -  beccacino. 

*becacròzi  -  picchio  muraiolo  (ucc.). 

becada  -  colpo  dì  becco ,  beccata  (degli  uc¬ 
celli ),  morso  (delle  serpi),  puntura,  pin¬ 
zatura,  pinzo,  morso  ( degli  inselli).  V. 
Bec  adura. 

becadèla.  V.  becanèla. 

becadura.  V.  becada.  El  segn  che  resta 
de  le  b.  de  le  zincale  etc,  cocciòla. 

becafigh  -  beccafico;  b.  gròs  -  cannarec- 
cione.  2/agnada  de  b.  -  beccaficcata. 

*becamorti  -  becchino. 

^becanèla  -  frullino. 

*becanòt  -  errore,  sbaglio,  sproposito, 
granchio  (  fig,}» 

*becanòt  -  beccacino,  piro  -  piro.  B.  pìcol 

-  frullino. 

becar  (ver b .)  -ferire  col  becco,  beccare,  bezzi¬ 
care;  pigliare  il  cibo  col  becco ,  beccare  donde 
becchime  {ciò  che  si  dà  a  beccare  ai  polli 
eie.)/  il  ferir  degli  insetti,  pungere,  pin¬ 
zare,  appinzare;  delle  serpi  -  mordere; 
del  vento,  di  certe  bevande  pungere,  friz¬ 
zale,  mordere.  B.  via  -  farsi  dare  con 
modi  lusinghieri,  artifiziosi,  levare,  cavar 
di  sotto,  carpire,  un  po'  alta  volta  spil¬ 
luzzicare. 

becàr  ( sost.)  -  macellaio,  beccaio. 


. 
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becaria  -  macelleria,  beccheria;  fig.  effu¬ 
sione  di  sangue, 
becaza  -  beccaccia;  starna. 

♦becazòche  -  picchio  (verde). 
bechét  -  becchetto;  chiacchierino,  cicalino, 
petnlantèllo. 

beco  contento,  V.  bec. 
becolar  •  prendere  il  cibo  col  becco,  bec¬ 
care  ;  guadagnare  al  gioco-,  guadagnare 
qua  e  là  un  po’  alla  volta,  a  spizzico, 
piluccare,  beccare;  prendere  a  bocconcini 
ogni  tanto,  spilluzzicare,  donde  spilluzzic- 
chino;  spiccare  a  uno  a  uno  i  chicchi  del- 
r  uva  per  mangiarli,  piluccare.  Nar  beco- 
land  -  beccare  un  po’  e  spesso,  becchic- 
chiare  ( così  di  votatili  conte  del  mangiar 
degli  uomini ). 

♦becón  -  beccata,  bezzicata, 
beconar  -  bezziccare,  beccare, 
bedól  -  betulla  f nel  volgare  toscano  bedollo, 
in  più  scrittori  di  vari  tempi  bidollo, 
scient.  bètula). 

beduina  -  beduina  (veste  femminile). 
bèfa.  Aver  el  dati  e  li  befe  -  restar  scor¬ 
nato  e  senza  profitto,  aver  il  danno  e  le 
bèlle,  busse  e  corna. 

♦bèga  -  contesa  rumorosa,  lite,  bisticcio 
( continuato ),  alterco  ;  piti  forte  con  minac¬ 
cio  o  fatti  rissa,  baruffa,  tafferuglio.  Ta¬ 
cer  b.  -  attaccar  lite.  F.  begar. 
♦beganate.  Le  (gemi.)  -  doni  dell’Epifania, 
la  befana. 

♦begar  litigare,  bisticciare,  bisticciarsi,  al¬ 
tercare;  rissare,  accapigliarsi,  abbaruffarsi. 

♦begarèi  -  letichino,  rissaiolo,  attaccalite. 
V.  he  goti. 

*bèghel  -  allocco;  gufo.  La  vOfe  del  b.  - 
chiurlare,  anche  ululare.  (B.  ha  pure  un 
senso  favoloso,  corrispondente,  pare,  a 
règolo,  basilisco,  re  de'  serpenti  menzio¬ 
nato  da  scrittori  antichi.). 
beghenate.  V.  beganate. 
beghét.  V.  begarèi. 


begnamìn  -  figliolo  prediletto,  beniamino, 
cucco. 

begón  -  litigioso,  litigoue,  rissoso,  accatta¬ 
brighe.  V.  begarèi 

beiòmeni  -  begliuomini  (  fiore ). 

bèl  (aggi)  -  bèllo  ne ’  vari  sensi :  vago, 
grazioso;  piacevole;  gentile,  rubano;  chiaro, 
illustre;  decoroso,  proficuo;  opportuno, 
propizio;  sereno,  puro  limpido.  Bel  e ..  . 

-  indica  compimento  di  un  atto  come  bel- 
l’ e  cotto,  bell’  e  fatto  etc.  B.  e  bon  - 
compito,  perfetto  ;  adatto,  bell’  e  buono  ; 
capacis  rimo.  Co  le  bète  e  co  le  bone  -  con 
maniere  scaltre  e  lusinghévoli,  con  le  belle 
belluie.  De  le  belo  (dirne,  farne  etc.)  • 
cose  inopportune,  sconvenevoli,  delle  belle 
Deventar,  far  diventar  b.  -  rimbellire. 
(p.  e.  la  bontà  rimbellisce  il  viso,  la  pri¬ 
mavera  rimbellisce  il  mondo1.  J-'ar  la  bela 

-  far  l’ultima  partita,  fare  la  bella.  Far 
le  bele  -  lusingare,  far  moine,  far  le  belle 
belline.  Farse  b.  de  bòca  -  vantarsi,  mi- 
lantarsi,  farsi  bello.  Far  su  b.  -  abbellire, 
adornare,  far  bello.  0  belai  Questa  l’i 
bela  !  -  esclamai,  di  maraviglia  o  risenti¬ 
mento,  o  bella!,  quest’è  bella!  o  questo 
poi!  Star  su  b.  -  star  ben  diritto  della 
persona,  star  su  bello.  Vegnir  a  la  b.  - 
venire,  capitare  alla  volta,  a  tiro.  Bel  eri 
fasa,  brut  en  piasa  bello  in  fascia, 
brutto  in  piazza  (e  viceversa). 

bèl  isost.)  -  bèllo,  bellezza,  avvenenza,  leg¬ 
giadria;  opportunità,  comodità,  dèstro. 
El  b.  V  è  -  il  bello  é,  Io  strano,  il  co¬ 
mico,  il  curioso  è.  Sul  pu  b.  •  nel  punto 
migliore,  nel  bel  mezzo,  sul,  nel  più  bello. 
V.  bèl  agg. 
bèl  bèl.  V.  a  bèl  bèl. 
bèla!  O.  V.  bèl. 
beladòna  -  belladònna,  (pianta). 
belamént  -  iron.  bellamente,  garbatamente, 
"belcàl  -  scavalcato,  incavalco,  (della  cal¬ 
za);  donde  scavalcare  (una  maglia). 
belét  -  belletto,  rossetto. 
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' belét  -  àcido  solforico, 
beleza  -  bellezza  ne’  vari  sensi  ed  usi: 
vaghezza,  grazia;  belluria  (beilessa  più  ap¬ 
parente  che  reale):  bella  persona  a  cosa: 
quel  peràr,  quela  dima  Vi  na  b.  -  quel 
pero  è  una  bellezza  etc.;  abbondanza:  che 
b.  de  fighi!  -  che  bel  lezza  di  fichi  !  ;  pia¬ 
cere,  consolazione;  ornamento.  De  tuta  b. 

-  bellissimo,  di  bellezza  egregia,  incom¬ 
parabile.  La  b.  de  do,  tre  etc.  -  non  meno 
di  due,  tre,  etc.,  la  bellezza  di  due  etc. 
Per  b.  -  per  solo  ornamento,  per  bellezza- 
*belfàt.  V.  a  belfàt. 

belìn  -  belliuo,  belloccio,  beliuccio.  Putòst 
b.  -  bellocchio.  Far  el  b.,  far  el  b.  sul 
mus  -  far  belle  dimostrazioni  per  poi  in¬ 
gannare,  fare  il  bello  bellino  o  il  bellin 
bellino.  Dirne,  farne,  sentirne  de  beline 
dirne  etc.  di  poco  lodévoli,  di  belline, 
delle  belline. 

*beloio.  V.  a  bcloio, 

belòmo  -  begliuomini  (pianta) 

belvedere  -  belvedere,. 

belzebù  -  diavolo,  scherz.  belzebù. 

bemòl  -  bimolle,  bemolle. 

bèn  (sosti)  •  bène  ne’  vari  sensi:  cosa  buona; 
utilità,  vantaggio  ;  orazione,  preghiera  (p. 
e.:  son  sta  en  ciesa  a  far  en  po’  de  b.  - 
sono  stato  in  chièsa  a  fare  un  po’  di  bene); 
quiete,  riposo.  B.  de  Dio  -  ricchezze,  fa¬ 
coltà,  ben  di  Dio.  Aver  b.  -  aver  quiete, 
ripoào,  tranquillità,  aver  bene,  ben  avere. 
Far  del  b.  a  uno.  -  beneficare,  far  del 
bene  ad  alcuno.  Farla  b.  -  passarsela  bene, 
agiatamente,  guadagnare,  farla  bene.  Per 
tò,  per  so  b.  -  per  tuo,  per  suo^ene  eie. 
Voler  b,  -  amare,  voler  bene. 

bèn  (avvi)  -  bene  ne'  vari  sensi:  in  buono, 
in  bel  modo,  per  bene;  rettamente,  vir¬ 
tuosamente;  perfettamente,  compiutamente; 
mollo,  assai,  abbondantemente;  agiatamen¬ 
te,  comodamente,  lautamente;  prospera¬ 
mente,  felicemente;  a  modo,  con  ordine. 
Ben.  ben  ben!  -  bene  bene,  sta  bene;  la 


vedremo!  B.  e  no  mal  -  non  poco,  bene 
e  non  male.  Nar  al  b.  -  passare  a  miglior 
vita  -  Star  b,  -  convenire,  addirsi,  star 
bene;  essere  in  buona  salute,  star  bene; 
viver  bene,  nell’agio,  essere  agiato,  donde 
agiatezza.  La  te  sta  b.  -  te  lo  meriti,  ti 
sta  bene.  Va  b.  -  sta  o  va  bene  (approvi) 
bèn  ?  -  che?  ebbene?  ( sollecitando  una  spie¬ 
gazione  da  chi  chiama). 

*bèna  -  cestone  di  vimini,  civea  (benna 
[ gallico  ?]  nel  lat.  medioevale  significò  un 
recipiente  consimile  al  trentino:  e  in  al¬ 
cune  montagne  toscane  è  una  carretta  di 
vimini  su  ruote). 

benedét  -  benedetto  anche  ne'  vari  sensi 
e  usi.  Quel  b.  bm  -  quell’uomo  benedetto 
cioè  singolare,  stiano.  Piòsa  b.  -  benedetta, 
benèfica,  opportuna.  Quella  tos  b.  -  tosse 
benedetta,  che  anco  si  direbbe  maledetta, 
molesta,  infausta.  Pòrtane  quel  b.  libro  - 
benedetto  cioè  tanto  aspettato, 
benedir  -  benedire;  consacrare;  esaltare, 
lodare  ;  dar  di  buon  grado.  Nar,  mandar 
a  farse  b.  -  andare,  mandare  in  malora 
a  farsi  benedire,  a  quel  paese.  B  (le  dòne) 
-  andare,  entrare,  mettere  in  santo  (la 
puèrpera). 

benedizión  -  benedizione.  Dar  la  b.  -  non 
occupa  sene  più,  non  volerne  saper  più 
(di  una  persona  o  d'una  cosa),  darle  la  be¬ 
nedico  te;  smettere,  abbandonare, 
benefatór  -  benefattore, 
beneficar  -  beneficare,  far  del  bene, 
beneficenza  -  beneficenza;  opera  caritate¬ 
vole.  Chi  fa  b.  -  benèfico, 
benefici  .  beneficio,  bene,  utilità;  benefizio 
(ecclesiastico),  donde  benefiziale;  dimin. 
benefuiòlo. 

benefi^iàt  -  benefiziato, 
beneficiata  -  beneficiata  (teatrale). 
beneplacito  -  beneplàcito,  assenso, 
benevolenza  -  benevolènza,  amorevolezza, 
affezione, 

benfato  !  -  sta  bene  !  è  giusto  ! 
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bèngal,  bengala  -  bendila  {fuoco  artifiz.). 
benigno  (malotici)  -  benigno,  mite, 
benìsim  -  benissimo  anco  per  certamente, 
ottimamente,  egrègiamente, 
benón  -  benone,  benissimo,  ottimamente 
(anche  iroti.)  Quel  capei  el  ghe  sta  b.  - 
gli  sta  d’incanto, 
benservi  -  benservito. 

bentomà  -  bentornato.  Dar  el  b.  -  dare 
il  b. 

benvlst  -  benveduto,  gradito, 
benvoler  -  benvolere,  tener  caro;  stimare, 
benzina  -  beniina. 
bequadro  -  biqquadro  (mas.) 
berech/n  -  birichino,  monello,  sbarazzino, 
birba,  birbone,  mariolo,  briccone  ( anco 
scherzi);  astuto,  scaltro,  furbo,  birbo.  Far 
el  b.  -  far  il  l>„  la  birba,  sbirbarsela. 
berechinada  -  birichinata,  monelleria,  sba¬ 
razzinata;  birbonata,  bricconata,  bricconeria, 
berechinàz  -  birichinaccio  ( anco  scherzi. 
berechinòt  -  monelluccio,  birboncello,  bir- 
bacchiola. 

bergamòt  -  bergamotto  (pero);  sorta  dì 
agrmue,  bergamotta. 

*bèrghem  -  piagnisteo,  lamentazione;  stre¬ 
pito,  schiamazzo,  frastuono.  L’ i  sempre 
chi  co  r  iste's  b.  -  ècco  lo  qui  con  la  solita 
canzone;  è  la  canzone  dell’ uccellino;  o 
nanna  ! 

bergnif  -  furbo,  birbone,  furbacchione;  ac¬ 
corto,  scaltro. 

*berlar  -  cianciare,  cinguettare,  ciaramel¬ 
lare,  gracchiare. 

*berlét.  V.  baiarèi  e  ber/ar. 
berllchete  -  diavolo,  demonio,  scherz.  ber¬ 
licche. 

berlina  -  berlina;  gogna.  Èser,  meter  a 
la  b.  -  essere  esposto,  espoire  alle  beffe 
del  pubblico,  essere  o  mettere  alla  berlina 
*berlón  -  cicalone,  ciancione,  chiacchierone. 
*  berma.  V.  banchina. 

’bernarda.  nel  modo  ant.;  Valer  cn  tràier 
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la  b.  -  esser  di  vilissimo  presso,  dàrsene 
dolici  per  un  pelo  d’asino, 
bersagliar  -  bersagliare;  tribolare,  aflligcre. 
bersagliér  .  bersagliere  ; soldato );  tiratore, 
bersaglio  -  bersaglio,  sedilo.  Tirar  al  b.  - 
tirare  a  segno. 

♦bersò  (galhe.)  -  cupolino,  capanno. 

bèrta.  Dar  la  -  burlare,  beffare,  dar  la 
bèrta,  sbertare.  Tegnir  cn  b.  -  tenere  a 
bada,  stiracchiare.  Voler  la  b.  -  operare 
scioccamente,  voler  la  berta,  la  burla, 
bertoldo  -  balordo,  grullo,  bertoldo. 

*berz  Èser  del  -  esser  spacciato,  esser  fritto 
♦béspia,  bespiar  [rust.i  V.  vespa  etc. 

bestémia  -  bestemmia,  anco  per  solenne 
spropòsito;  sagrato,  mòccolo;  imprecazione. 

bestemiar  -  bestemmiare,  sagrare,  attaccar 
moccoli  ;  imprecare,  inveire;  b.  come  ’ n 
turco  -  bestemmiare  come  un  turco,  un 
saraceno,  un  vetturino, 
bestemiadór  -  bestemmiatore,  bestemmione, 
empio. 

béstia  -  béstia,  animale;  bruto;  bestia  anco 
per  ignorante,  stòlido  ;  irragionevole  im¬ 
prudente,  d’ indole  feroce  e  bestiale,  be¬ 
stione,  belva  ;  bestie  -  più  partic.  gli  a- 
minali  grossi  allevati,  bestie,  bestiame. 
Arnigo,  protetór  de  le  b.  -  zoòfilo.  FI 
studio  de  le  b  -  zoologia  con  zoòlogo. 
Conósci-  la  b.  -  sapere  con  chi  s' ha  a 
fare,  conoscere  1’  umóre  della  bestia.  Da 
bestie  | fadiga ,  strada,  vita  etc.)  -  da  bestie, 
bestiale,  donde  bestialmente.  Èser,  nar, 
montar  en  b.  -  esser  gravemente  adirato 
entrar  in  collera,  dare  in  escandescenze, 
essere,  andare,  montare,  saltare  in  bestia, 
uscir  dei  gàngheri,  montar  sulle  furie. 
Quela  b.  che  va  davanti  al  sliap  -  gui- 
daiòlo,  guidaiola. 

bestialità  -  spropòsito  madornale,  bestialità, 

bestiàm  -  bestiame,  che  è  grosso  o  minuto. 
Chi  governa  '/  b.  -  bestiaio,  mandriano. 
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Ladro  de  b.  -  abigeo,  donde  abigeato 
(tcrm.  giudi:.). 

bestiòl,  bestiòla,  bestiolina  -  bestiòla, 
bestiolina;  aninialetto. 

bestión  -  uomo  intrattabile,  omaccio,  be¬ 
stione,  bestiaccia. 

bòtola  -  béttola,  tavèrna.  Chi  fa  nar  la  b. 

-  bettolière.  Chi  ghe  va  de  spés  -  betto¬ 
lante. 

betolèr  -  bettolière. 

betonega  -  bettùnica  (erba)  Cognosu  come 
la  b.  -  conosciutissimo,  più  conosciuto  della 
bettonica,  della  mal’ erba. 

*betonegàr  -  andare  a  ionio,  girandoloni, 
vagabondare,  girondolare. 

bevadora  •  abbeveratoio. 

bevanda  -  bevanda,  bibita;  pozione  (me¬ 
dicinale). 

bavaròl  -  beverino. 

bever  -  bere  ne' vari  sensi  (in  forma  as¬ 
soluta  anco  in  it.  s'intende  del  vino):  bé- 
vere,  schens.  mettere  il  becco  o  la  lingua  i 
in  mòlle;  (di  caffè,  cioccolata,  liquori  si 
dice  prendere);  sorbire  (a  sorsi);  assorbire 
(della  terra,  dei  legni  eie.);  creder  bona¬ 
riamente,  bere,  berla;  boa  da  b.  -  bevi¬ 
bile  (piuttosto  di  vino),  potabile  (acqua). 

B.  for  da  ria  bòsa  -  bere  alla  boccia; 
tegnindola  lontana  da  la  bocca  -  bere  a 
garganella;  beverghe  sora  -  per  dimenti¬ 
care  etc.  beverci  sopra  ;  beverseU  tuli  - 
spender  tutti  i  guadagni  in  vino,  bever- 
seli  tutti.  B,  iò  -  tracannare.  Dar  da  b.  - 
méscere,  dar  da  bere;  a  le  piante  -  annaf¬ 
fiare,  dar  da  bere.  Dar,  darla  da  b.  - 
far  credere  (fandonie),  dare,  darla  a  bere. 
Darse  al  b.  -  darsi  alla  vita  ubriaconi, 
darsi  a  bere.  Èser  un  che  beve  -  essere  un 
nomo  che  beve  troppo,  o  s"  ubriaca  spesso. 
Far  bòri  b.  -  render  gustoso  il  bere  ;  bever 
bene  su  (es.  sull’insalata,  si  beve  bene). 
Nar  bevànd  -  bevucchiare,  raffors.  sbevuc¬ 
chiare.  Parar  a  />.  -  condurre  a  bere,  far 
bere  (le  bestie).  Et  beve  quatti  che  ’l  ne 


porta  -  ne  beve  o  ne  regge  quanto  ne 
porta.  B.  come  ’n  turco  -  senza  misura, 
come  un  lanzo.  Come  bever  na  bichera 
d' acqua  (enfat.)  facilissimamente,  come 
bere  un  ovo,  come  bere  un  bicchier  d’ac¬ 
qua.  Chi  pu  beve,  meri  beve  -  il  soverchio 
bere  accorcia  la  vita,  chi  più  beve  meno 
beve. 

beveragio.  V.  beveria. 
beverar  -  abbeverare.  Vaso  o  vasca  da  b. 
-  abbeveratoio, 
beveraròl.  V.  bevadora. 

beverón  -  beverone  ( per  animali;  fig.  anco 
per  bevanda  medicinale), 
bevidór  -  bevitore,  beone,  trincatore. 
beviròl.  V.  bevaràl. 
bevón.  V.  bevidór. 

*bevotolar  -  bevucchiare. 

’bevù  -  avvinazzato,  brillo,  alticcio. 

bevuda,  bevudina  -  bevuta,  beuta,  be- 
vutina. 

bèz  -  antica  monetuccia  equivalente  a  mezzo 
soldo,  bòzzo.  Bèzi  -  danari,  quattrini,  bezzi; 
bater  et  b.  •  aver  danari,  esser  danaroso, 
un  quattrinaio.  No  contar,  no  valer  en  b. 

•  non  aver  alcun  pregio,  non  valere  un 
lupino,  un  fico,  un  fico  secco,  un  quattrino 
bacato,  non  importar  nulla.  Bezi  e  santità, 
metà  de  la  meta  -  quattrini  e  santità,  metà 
della  metà;  quattrini  e  fede,  meno  che 
un  crede.  v 

biaca  -  biacca.  Dar  la  b.  -  imbiaccare. 

bianc  -  bianco;  pallido;  canuto.  Che  tira 
al  b.  biancastro,  bianchiccio.  B.  spore  - 
bianco  sùdicio,  bigiallastro.  B  de  Poeto  - 
bianco  dell’occhio,  còrnea;  de  l’  óv  -  b. 
dell’  ovo  ' cotto ),  chiara  [crudo),  albume 
(scient.)  ;  de  le  bore  -  alburno.  B.  e  ràs 
come  ' n  póni  -  bianco  c  rosso  coni’  una 
mela.  Chi  g1  ha  la  pelesión  molto  bianca 

•  biancone.  Dar  carta  b.  V.  carta.  Dar 
el  b.  a  ’ n  mur  -  dare  il  bianco,  imbian¬ 
care  donde  imbianchino.  De  póni  en  b. 
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.  a  un  tratto,  di  punto  in  bianco.  Deven¬ 
tar  b.  imbianchire;  incanutire.  V.  bianco. 
♦blancàr  -  pallòn  di  neve  ( pianta'' . 
biancaria  -  biancheria. 

♦biancheta  -  bigiarella  (ucc.) 
♦bianchetón  -  bigia  striata  (ncc.) 
biancheza  -  bianchezza,  candore, 
bianchiz-  bianchiccio,  biancastro;  biancume. 

bianco.  Firmar  en  b  -  firmare  in  bianco. 
La  sur  en  b.  -  lasciar  da  parte,  sorpassare, 
lasciare  in  bianco.  En  b.  -  in  bianco  ( cuò¬ 
cere •,  cucire).  V.  bianc. 

*biancolina  ( schcrs .)  -  neve. 

biàsem  -  biàsimo,  disapprovazione,  censura. 

Chi  merita  b.  -  biasimevole, 
biasemar,  biasimar  -  biasimare,  censurare, 
disapprovare. 

♦biasi  fa  nèt.  Far  .  consumare  il  fatto 
suo,  dar  lo  spianto  al  patrimonio,  far  ri¬ 
pulisti,  far  piazza  pulita;  mangiare  a  ta¬ 
vola  ogni  cosa,  sparecchiare. 

♦biastema,  biastemar  etc.  rust.  V.  bestè- 
mia  etc. 

biata.  Mal  ile  le  biette  -  mal  delle  biatte 
{nelle  pècore 1. 

biava  -  vena,  biada  (in  quanto  si  dà  a 
mangiare  al  bestiame!.  Quanta  b.  se  gite 
da  en  te  ita  volta  al  cavai  -  profenda.  Dal¬ 
la  b.  -  dar  la  biada  al,  biadare  il.  Usar 
a  magnar  la  b.  -  abbiadare. 

bibia  -  Sacra  scrittura,  Bibbia,  donde  bi¬ 
blico;  fig.  diceria  o  scrittura  prolissa  e 
fastidiosa,  lungherìa,  lungagnata,  e  qui  pur 
bibbia;  persona  lenta,  un  posapiano. 

bibita  -  bibita,  bevanda;  pozione  (medie.) 
biblioteca  -  biblioteca,  libreria, 
bibliotecari  -  bibliotecario, 
bicerin  -  bicchierino. 

bichera  -  bicchiere  ( anco  per  il  contenuto). 
Colp  con  na  b.  tirada  contro  uno  •  bic¬ 
chierata. 


bicherona  -  bicchierone,  bicchierotto  (me¬ 
no  grande). 

bicheròta  -  bicchieretto,  spreg.  bicchieruccio, 
♦bichignòl  -  beccuccio, 
bicòca  -  casùpola,  caiuccia  (in  luogo  sco¬ 
sceso'  ;  bicòcca,  bircicòcca  (queste  due,  se¬ 
condo  i’  origine,  anche  caste/luccio  in  al¬ 
tura)  . 

♦bicòca.  Zttgar  a,  far  na  b.  -  giocare,  fare 
a  ripiglino  (con  le  noci  etc.). 
bidèl,  bidèla  -  bidello,  bidella. 

♦bidola  -  bagattella,  bùbbola,  briccica, 
♦biesta  -  zolla,  piòta  (di  terra,  letame  e 
simili);  fetta;  targa;  vangata  (quanta  terra 
si  stacca  con  una  puntata  di  vanga). 
bifa  -  biffa.  Me’ter  le.  b.  -  biffare, 
bifòlc  -  incivile,  zòtico,  bifolco, 
biftèc  -  bistécca, 
biga  -  biga, 
bigàt.  V.  Sugai. 
bignè  -  sgonfiotti  (fasta). 

♦bigol,  bìgoi  -  vermicelli,  spaghetti  (meno 
grossi).  Chi  fa  b.  -  verni icellaio. 

♦bìgoi  -  minchione,  baccèllo,  baccellone, 
citrullo, 

♦bigolini  -  veimicelli  minuti,  vcnnicellini, 
capellini. 

bilanciar  -  bilanciare;  ponderare,  paragonare, 
bilancio  -  bilancio.  El  b.  e!  va  far  gitisi. 

-  il  bilancio  batte,  torna, 
bile  -  bile,  donde  biliare,  fiele  ;  stizza, 
rabbia  e  /«/"bile.  B.  data  far  -  itterizia, 
biliardér  -  biscazzière,  pallaio  [dei  biliardo). 
biliardìn  -  biliardello,  più  pìccolo  biliardino. 
biliardo  -  biliardo.  Chi  fa  biliardi  -  biliar— 
daio.  D-  sponde  -  mattonelle  ;  le  buse- bilie; 
i  orniti  -  birilli  (quel  di  messo  il  priore);  Ut 
steca  -  stecca;  ri  stecàn  -  steccone.  Meter- 
se  -  acciaiarsi;  la  mesa  -  acchito.  A  cólo  - 
a  mattonella;  meter,  cser  a  cólo  -  tirare  ad 
attaccare,  essere  attaccato.  Schiarar  -  far 
steccacela.  Star,  tegnir  en  camera  -  stare, 
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tenere  in  corda  Tirar  a  busa  -  tirare  a 
bilia,  far  bilia.  Embalar  -  impattare.  Orbo 

-  impattato.  Dar  de  culo  -  tirar  di  calcio 
Idi  prima,  di  seconda,  di  tersa  mattonel¬ 
la);  de  sponda  -  di  raddoppio;  de  do  sponde 

-  di  rinterzo;  de  tre  s.  o  de  giro  -  di 
rinquatto;  de  salto  -  saltare.  Caràmbol  - 
carambolo;  repìc  -  rimpallo,  i impattare. 
L' è  ’n  b.  -  é  piano  perfetto,  è  un  bi¬ 
liardo,  pare  un  biliardo. 

*biligòrnia  -  guazzabuglio;  andirivieni;  pia¬ 
gnistèo,  geremiade;  lungagnata,  cantilena. 
L’  è  sempre  chi  co  sta  b.  -  eccolo  con  la 
solita  canzone,  è  la  canzone  dell’uccellino, 
bilós  -  bilioso,  collerico,  iroSo,  stizzoso. 

* b i m b in  {fatichili .)  -  vestitino. 

*bina  -  piccia  (di  pane). 

*bina  (al  tner/er)  -  filetto  (nel  gioco  del 
fileno).  Aver,  far  b.  -  avere,  far  filetto; 
b.  a  molinài  -  filetto  doppio  ?  Nar  hit  a 
b.  molinài  -  succedere  prosperamente,  an¬ 
dar  a  vele  gonfie,  a  seconda.  Tut  gite  fa 
b.  -  tutto  gli  serve,  ogni  erba  gli  fa  fascio 
*bina  -  porca  (dei  solchi).  Dar  la  /era  a 
le  b.  -  interrare  etc. 

*binadora  -  addoppiato™. 

*binar  -  raccogliere,  mettere  insieme,  radu¬ 
nare  (in  generale);  cogliere  (erbe,  fiori, 
frutti);  adunare  (piuttosto  di  persone); 
addoppiare  (fili),  donde  addoppiata™,  li. 
a  un.  a  una  -  ammassare,  accumulare.  B. 
ensema  -  mettere  insieme,  raggranellare, 
e  con  più  cura  e  stento  rabbrezzare  (da¬ 
nari),  raggranellare  (anche  notizie);  bu¬ 
scarsi,  procacciarsi  (un  guadagno,  un  im¬ 
piego,  una  malattia,  un  titolo).  B.  su  - 
raccattare,  donde  racattatura,  raccattaticcio 
( materie  raccattate). 

binda  -  binila,  martinetto.  Volerghe  le  6. 

-  volerci  gli  àrgani. 

*bindar.  P".  embindar. 

♦bindèl  (genti.)  -  fascia,  fasciola;  fascia¬ 
tura,  legaccio. 

*bindol  -  trascurato,  spensierato;  fannul¬ 


lone,  disutilaccio;  bighellone,  bèigolo,  scem¬ 
piato. 

bindolón.  T.  binda/. 

*binèla.  Zugar  a  la  b.  -  fare  a  nocino, 
biondezar  -  biondeggiare  (del  frumento  etc). 
biondin,  biondina  -  biondino,  biondina; 
spreg.  bionduccio. 

biondo  -  biondo;  b.  tvs  -  fulvo.  Che  tira 
al  b.  -  biondiccio.  Deventar  b.  -  biondeg¬ 
giare.  imb  ondile  ( delle  messi);  schei; .  in¬ 
canutire  (degli  uomini ,.  A  quel,  a  i’ùltim  b. 
-  perfettamente,  per  benino;  elegantemente, 
biondón,  biondona  -  biondone,  biondona. 
*biót  -  detto  di  pane,  dipolenta  etc.  man¬ 
giati  senso  accompagnamento,  scusso,  a- 
sciutto  (ant.  t/al.  biotto  [ geriti .  i ]  per 
misero,  nudo).  Pan  b.  -  schers.  pane  e 
coltello. 

birba  -  birba,  birbante,  birbone,  furfante, 
farabutto;  birbacchiòla,  birbarèlla,  furfan- 
tello  (de’ ragazzi) .  Da  b  -  birbesco,  bir¬ 
bantesco. 

birbantada,  birbantàgine  -  birbanteria, 
birbonata,  furfanteria,  mai  ioleria. 
birbante.  V.  birba. 
birbantèl  -  birbante-ilo,  birichino. 

’biribi  (aulii/.)  -  biribissi  (sorta  di  gioco). 
*biribòl.  V.  biròla. 

bira  -  birra.  Chi  fabrica,  o  vende  b.  - 
birraio. 

birarla  -  birreria, 
birichin.  V.  berechin . 

*biròla  -  vinuccio,  vinùcolo. 

*biroldo  -  gonzo,  citrullo,  brogio,  zotico 
(a  Pistoia  biroldo). 

bis,  bisa  -  sèrpe,  biscia.  PI  stfol  dei  b.  - 
fischio,  sìbilo;  el  salt  -  lancio.  La  pél  - 
spòglia.  B.  da  le  aie  -  favoloso  serpente 
alato.  V.  basa  Uscii.  C  ha  bccà  ’l  bis  -  è 
incinta,  ha  mangiato  i  funghi.  Sito  piai 
de  Pisi  -  un  serpaio.  Torse  na  b.  eri  sen  - 
beneficare  chi  ti  nocerà,  allevarsi  la  serpe 
in  seno. 
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bis  -  bis  (in  teatro ). 

*bis  -  pisello.  Embachetar  i  b.  V.  emba¬ 
chetar.  Par  far.  V.  far .  Spiaz  de  Pisi  - 
pisellaio. 

*bisa  -  porcella.  porcelletta,  scrofa. 

"bisa  -  baco  (de*  frutti  in  geni);  punteruo¬ 
lo  (del  grano);  fucignone  (delle  pere);  niar- 
meggia  delie  carni  secche),  V.  bis, 

*bisà  -  bac  ato  (frutto);  en  poc  b.  -  baca¬ 
ticelo. 

*bisaboa.  A,  En  b.  -  tortuosamente,  ser¬ 
peggiando;  barcolloni,  tentennini,  a  ondate. 
*bisar  a  do  solchi  -  mudar  /’  aratura  rom¬ 
pendo  le  porche  scolmare,  anche  solo  rom¬ 
pere,  donde  rompitura, 
bisavo  -  nonno  del  nonno,  arcàvolo. 

bisbètegh  -  bisbètico,  stravagante,  capric¬ 
cioso,  bizzarro. 

bisbiliar  .  bisbigliare,  sussurrare, 
biscòt  •  biscòtto,  donde  biscotteria, 
biscotar  *  biscottare. 

biscotìn  -  biscottino;  cantuccio  (di  pane, 
di  cacio),  scampoletto,  ritàglio,  ritaglino 
(di  stoffa), 

*bisègol-  lisciapiante,  busse tto  de'  calzolai . 
*bisègol  -  bigio,  bigiógnolo,  cenerógnolo, 
bisèl  *  bigio,  bigiarello. 

*bisenghèl  -  bùgolo,  frugolino,  irrequieto. 
Aver  el  b.  -  essere  un  frugolo,  un  de¬ 
monietto. 

*  b is  è r dol a .  V.  laser  dola . 
bisèst,  bisestìl  -  bisèsto,  bisestile.  Èser 
b,  (/’  an)  -  anco  bisestare. 

*bisibili  -  confusione,  scompiglio.  En  bi- 
sibili  de  èènt  -  un  visibilio  di  gente, 
bislàc,  bislaco  -  bislacco,  stravagante,  stram¬ 
palato,  sventato. 

bislacada  -  bislaccheria,  strampaleria. 

bislóng  -  bislungo,  oblungo. 

bismuto  *  bismuto. 

bisnòno  -  bisnonno,  bisavo,  bisàvolo. 

bisógn  -  bisogno,  occorrenza.  Quel  che  fa 


de  b.  -  bisognévole.  A  ’n  b„  al  b,  -  oc* 
corendo,  a  un  bisogno,  a  un  bel  bisogno; 
quand’ è  una  cert’ora  \minacc.) 

bisògn  -  necessità  corporale  bisogno.  Aver 
en  b.,  far  i  so  b.  -  avere  un  b.,  fare  i 
suoi  bisogni 

bisognar  -  far  di  bisogno,  bisognare;  ab¬ 
bisognare,  far  d'uopo  Bis  gna  veder  (e tifati) 
eie.  -  bisogna  vedere  etc, 

bisognét  -  bisognino  (anco  ironl);  biso- 
gnuccio. 

bisognós  -  bisognoso,  pòvero, 
bisòl  -  verni icciol  »  ;  baco,  bacheròzzolo, 
bruco.  />’.  de  /'  ua ,  del  f or  meni,  de  la 
vigna  -  t ignuda  dell*  uva,  del  grano;  tarlo 
della  vite,  càmpla  ? 

*bisòla.  En  b.  V.  bisa  boa. 
bisónt  *  bisunto,  lordo.  Ont  e  b,  -  unto  c 
bisunto. 

bisu.  En  (frane,)  -  cosa  bella ,  graziosa, 
una  gioia,  un  amore, 
bivacar  -  bivaccare. 

bizarìa  -  bizzarria,  capriccio,  stravaganza. 
*bizaro  (rusti)  -  prosperoso,  vègeto;  stra¬ 
vagante,  bizzarro, 
bizèfe.  -  V,  a  b. 
blando  -  blando,  f>enigno. 

*blaterar  -  cianciare,  ciambellaio,  ciarlare 
(tose,  antiq,  e  lat.  blaterare). 

*blaterón  -  ciarlone,  ciancione,  ciambolonc. 
blocar  -  bloccale,  assediare, 
blòco  -  blocco,  assedio. 

^blonda  -  trina  (di  seta);  gitemi  de  b.  - 
trinato.  Chi  fa  o  vendè  b.  -  trinaio,  trinaia, 
bò  -  bue,  bove  nel  Sacchetti  ho’  .  De  b. 
-  bovino.  Chi  lavora  coi  b.  -  bifolco.  La 
voge  dei  b,  -  muggire,  muggito.  'Bacar 
soto  i  b.  -  attaccale,  aggiogare.  Quando 
en  bò  el  tira  e  /’  altro  V  mola  -  tragio- 
gare.  Serar  la  stata  quando  è  scampò  i 
boi  -  portar  rimedio  quando  non  giova  più , 
serrar  la  stalla  quando  sono  scampati 
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bovi.  B.  long  e  cavai  córt  -  bue  lungo 
e  cavallo  alto  (dei1*  essere), 
boa.  V.  bua. 

♦boàl  -  botro,  borro. 

boàr,  boaro  -  bifolco  [in  qualche  parte  ili 
Toscana  bovaro,  boaro) 

♦boaria  -  possesso  ili  bestiame  borano,  e  il 
bestiame  stesso,  armento,  mandra  di  bovini, 
ili  vaccine. 

♦bcarina  -  cutréttola  gialla;  ballerina, 
♦boaza  -  bovina,  buina. 

♦boazaròl  -  chi  raccatta  bovine  per  le 
strade,  raccatt aconcio, 
bòba  -  materia  tra  liquida  e  densa  iti 
quantità,  bòbbia  ;  poltiglia  (in  Arezzo 
boba). 

♦bobò  -  fatichili,  per  bue. 

♦bob oda  -  fatichili,  per  vacca,  mucca, 
boca  -  bocca  ne'  vari  sensi  di  apertura, 
entrata,  imboccatura,  sbocco  di  molle  cose: 
del  canon,  del  forno,  del  poso,  del  sàc 
etc.  -  bocca  ;  dei  fiumi  -  foce,  bocca  ;  del 
stómeg  -  bocca  dello  stomaco  ;  forcella. 
Bocca  in  treni,  come  in  it.  equivale  a 
persona  nelle  frasi:  'li  bocca  in  bocca 
(propagarsi  di  notizie);  mantrgnir  tante 
b.  -  mantener  tante  bocche.  A  b.  averta 
-  a  bocca  aperta,  ( per  maraviglia).  A  b. 
stila  -  senza  ottener  T  intento ,  a  denti  a- 
sciutti.  a  bocca  asciutta.  Aver  bona  b.  -  es¬ 
ser  di  buon  pasto,  aver  buona  bocca.  A - 
ver  sempre  ’n  b.  -  ricordare  ogni  momento, 
aver  sempre  in  bocca.  B.  cativa  -  bocca 
amara,  cattiva  { per  imbarazzo  di  stomaco ). 
B.  larga  -  fig.  sboccato.  B.  da  léver  - 
labbro  leporino.  Cavar  de.  b.  -  indurre  a 
parlare,  cavare,  levare,  strappar  di  bocca. 
dopar  en  b.  -  pigliare  in  bocca,  abboc¬ 
care.  Còse  ne  la  b.  -  proporsi  di  noti  fi- 
bietta  re,  cucirsi  la  bocca.  De  bona  b.  - 
che  mangia  di  tutto,  bocca  buoua,  buona 
bocca.  Far  la  b.  da  piànte r  -  far  greppo; 
da  rider  -  atteggiare  la  b.  al  sorriso,  far 
b.  o  bocchino  da  ridere.  Far  le  b.  -  far 


gli  sberleffi,  le  boccacce.  Far  su  la  b.  - 
assuefare  il  gusto,  far  la  bocca  (a  un  cibo 
etc).  Far  tatti  de  b.  -  restare  attònito, 
far  tanto  di  bocca;  ridere  sbai  dedalamente. 
Lavar  se  la  b.  de  uno  -  dirne  male,  spar¬ 
larne,  lavarsi  la  b.  di.  Aféter  b.  -  parlare 
di,  dirci  la  sua,  metter  bocca.  Netarse  la 
b.  -  smettere  il  pensiero,  nettarsi  la  bocca. 
Per  b.  de  -  per  mezzo,  per  bocca  d’  al¬ 
cuno  [sapere).  Restar  a  b.  averta  -  restare, 
rimanere  stupito,  attònito,  a  bocca  aperta. 
Roter  la  b.  ( a  na  boza  etc.)  -  sboccare. 
Sbèrla  su  la  b.  -  labbrata,  labbratona. 
Serar,  si  rapar  la  b.  (a  uno)  -  far  tacere, 
troncai  la  parola,  chiudere,  turare,  serrare, 
tappare,  cucire  la  bocca.  Stòrte  r  la  b.  - 
tòrcer  la  bocca,  le  labbra,  il  grifo,  il  muso, 
far  le  boccacce,  far  la  bocca  storta  (per  noia , 
disapprov.,  disgusto,  dispetto,  spregio ).  'l'or 
però.  -  prender  per  bocca.  Torse  * l  pan  fbr 
de  b.  -  privarsi  del  necessario,  levarsi  o  to¬ 
gliersi  il  pane  di  bocca  ( per  sovvenir  perso¬ 
na  cara).  Vèrter  b.  -  aprir  bocca,  parlare, 
dir  la  sua  ragione.  B.  strada  e  odo  averi  - 
bocca  chiusa  e  occhio  aperto  non  fé’  mai 
alcun  diserto.  Fin  che  un  g’  ha  denti  in  b . 
no  se  sa  quel  che  giu’  loca  -  Finché  uno  ha 
denti  in  bocca  e*  non  sa  quel  che  gli  tocca. 

bocada  -  boccate.  B.  d'aria  -  boccata 
d*  aria. 

boca  de  dama  -  bocca  di  dama, 
boca  de  león  -  bocca  di  leone  {pianta). 
boca  de  lov  -  bocca  di  lupo  (pianta ). 
bocàl  -  boccale  [da  vino  etc.);  vaso  da 
notte  o  solatìi .  vaso,  orinale.  B.  da  mèta 
-  mezzetta.  Nar  a  far  tera  de  bocai. 
(scherz.y-  morire,  andare  a  babborivéggoli, 
a  patrasso. 

bocalét  -  hoc  aletto,  piccolo  vaso,  orinaletto. 
bocalòn,  bocalona  -  ciarlici o,  ciarliera; 
che  svescia  quanto  sa,  svcscione,  svescico  a 
[in  qualche  luogo  di  Toscana  boccalone,  na. 
♦bocara  -  mezzule,  [della  botte). 
*bocaròla  -  malore  attaccaticcio  agli  angoli 
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della  bocca ,  ràgadi  delle  labbra  (nel  Pi¬ 
stoiese  boccaccio). 

*bocata  -  boccuzza,  boccuccia.  V.  bochrn. 

■"bochér  -  abbaino. 

bocheta,  bochetina  -  bocchetta  (del  for¬ 
nello, ,  del  buco  della  chiave  eie.) 

♦bochignòl  -  beccuccio. 

bocbin  -  boccliina,  boccuccia,  boccuzza, 
bocchino;  bocciuolo.  £  de  zi  gara,  de  la 
pipa  -  bocchino,  spreg.  bocchinuccio.  Far 
el  b.  -  atto  lezioso  stringendo  le  labbra, 
lare  il  bocchino. 

bòcia,  bòce  -  palle  di  legno  da  giocare , 
bòcce.  Zugar  a  le  b.  -  giocare,  fare  alle 
bocce.  Sito  da  sugar  a  le  b.  -  pallaio. 
Nar  per  la  soa  (A)  -  con  una  boccia  av 
vicinare  un'  altra  delle  proprie  al  pallino, 
tirare  il  rappezzo. 

*bòcol,  bocolét  -  boccia,  bottone  (dei fiori). 

bocón  -  boccone;  morso;  pezzo;  pillola 
anche  nel  fig.;  polpetta,  polpettina  (boc¬ 
cone  velenoso  che  si  dà  ai  cani,  di  cui  si 
vuol  disfarsi).  lì.  grand  -  bocconcione. 
lì.  da  prèt  -  buon  boccone,  boccon  ghiotto, 
b.  da  preti.  li.  mordù  via  coi  denti  - 
morso,  morsetto.  B .  del  rispèt  o  del  Nò- 
nes  -  bocconcino  del  complimento,  della 
creanza.  Che  b.  de  ....  !  -  che  quantità, 
che  mole  !  ;  una  bagattella  !  Per  /'  opposto 
b.  anche  -  un  pochino,  un  brincello,  un 
cirindello,  p.  e.:  en  b.  de  carne  -  un  brincel¬ 
lo.  etc.  di  carne.  Col  b.  en  gota  -  appena 
Unito  di  mangiare,  col  boccone  alla  gola. 
Contar  i  b.,  i  b.  en  baca  -  dar  da  man¬ 
giare  a  miccino,  contare  i  bocconi  a  .  En 
te  ’n  b.  -  in  un  boccone.  Magnar  en  b. 
-  fare  un  piccolo  pasto  alla  lesto,  man¬ 
giare  un  boccone.  No  èser  b.  per  i  denti 
(de  qualchedun)  -  esser  di  maggior  con¬ 
dizione,  non  esser  da  te,  da  lui  etc.,  non 
esser  boccone  per  i  denti  di  .  Strangolar 
e t  b.  -  mangiare  in  un,  in  due  bocconi, 
ingoiare,  tranghiottire. 

boconàz  -  bocconcione. 


boconifìn  -  buon  boccone,  bocconcino  anco 
fig .  per  cosa  piacente ,  desiderabile  ;  un 
pochino. 

*bòfa,  bofata  -  bolla,  bollicina,  vescichetta, 
pustolettn. 

*bòghe.  Le  -  manette  (ne’  vecchi  vocabo¬ 
lari  bòve,  dal  lat.  boiae). 

*boi  -  bollore.  Dar  en  b.  alla  carne  etc. 
-  fermare.  Dar  io  el  b.  -  dar  giù  il  bol¬ 
lore,  sbollire.  Larvar  el  b.  -  alzare,  levare, 
Staccare  il  bollore. 

bòia  -  boia,  carnefice;  ribaldo,  furfante, 
razza  di  boia. 

* boia n a  (d’ acqua)  -  acquitrino,  acquatrino, 
*boiàr.  V.  boàr. 

*boìda  -  bollita,  bollitura,  bollimento. 
*boidór  -  tinaia. 

*boientón  -  stufa.  Far  en  b.  V.  boienionar. 
*boientonar  -  stufare  una  botte,  far  la 
stufa  a  . 

’  bóier  -  bollire,  ne’  vari  'sensi  :  riscaldarsi 
formando  bolle;  bulicare  (d’  acqua  calda 
che  sorge  dal  terreno);  fermentare  (del  vino 
etc.);  maturarsi,  bollire  in  péntola  o  solo 
bollire  (un’  impresa  etc.);  fremere,  adirarsi, 
bollire  ili  rabbia:  la  mi  bolle!  (la  bile); 
arroventire  (del  ferro).  lì.  de  gust  -  bol¬ 
lire  a  scroscio.  La  boie  -  è  imminente,  la 
bolle,  la  bolle  folte.  El  remar  de  roba 
che  boie  -  scrosciare,  gorgogliare,  scroscio, 
goigogho.  Aver  ciapà  catìv  saàr  nel  b.  - 
saper  di  ribollito.  Quel  che  se  depone  de 
la  roba  che  boie  -  bolliticelo. 

♦boiét  -  bollorino. 

"boión  -certo  malore  alla  punta  delle  dita, 
ciccione. 

’boiór  -  bollore.  B.  del  ca/d  -  caldo  ecce- 
sivo,  bollore;  del  sangue  -  bollore  del 
sangue. 

’bolr.  V.  bóier. 

boi  -  bollo  (che  può  essere  a  secco  o  a  ti¬ 
mido)-,  impronta;  marchio;  segno.  B.  da 
Mera  -  francobollo. 
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boia  -  bolla,  piccola  bollicina;  gallòzzola 
[ bolla  d’ aria  che  esce  da  un  liquido,  clic 
fa  la  pioggia  cadendo  nell*  acqua). 

boiadura  -  bollatura. 

bolar  •  bollare  ne*  vari  sensi  :  improntare 
col  bollo;  segnare,  marcare;  ingannare, 
giuntare. 

*bólder  (scherzi)  -  tedesco,  tirolese, 
boleta  -  bulletta;  pòlizza,  schèda.  IV.  de 
la  cantica  -  bulletta.  Èser  en  b.  non  aver 
danari,  esser  brullo,  sbricio,  in  bulletta, 
boletari  -  bullettario. 

boletìn  -  biglietto;  pulizzino  {anco  quello 
della  comunione  pasquale);  l’ appigiónasi 
{cartello  che  si  mette  alle  case  da  appi¬ 
gionarti);  lede,  fogli,  donde  fare  i  fogli 
(di  matrimonio). 

boletón  -  biglietto  {per  entrare  in  teatro). 
bolgia.  V.  bolla. 

’bolìn  -  ostia;  b.  da  letera  -  francobollo, 
•bolognada.  V.  embroiada . 

‘bolognar.  V.  embroiar;  anche  carpire,  bec¬ 
car  via  (coW  inganno  o  solo  con  la  scal¬ 
trezza). 

*bolp  (rissi. )  V.  volp. 

bols  -  bolso  ( spec .  di  cos'alio),  donde  bol¬ 
saggine;  asmàtico;  tisico.  Dei'entar  b.  - 
imbolsire. 

bolza  -  bolgia,  bisaccia;  valigetta,  bolgetta, 
otre. 

*bolzanèl  -  parte  d' un  toppo,  rocchio. 
*bòlzen  V.  valzer 

4bolzón  -  boncinello  (; riceve  la  stanghetta 
della  toppa  o  del  chiavistello  o  paletto); 
monachetto  (riceve  il  saliscendi  quando  si 
serra  V  uscio). 

bomba  -  bomba,  anco  fig.  per  fandonia, 
pastocchia,  bubbole;  sballonata,  millanteria. 
Contar  bombe  -  sballare,  sparare,  sbombare. 
Chi  conta  b.  -  bombone,  bubbolouc,  sbal¬ 
lone,  sbombolone,  fandonione. 

*bombabà  -  canzone  bacchica,  bombabà. 
(cosi  dìccvasi  a  Firenze). 


bombarda  -  bombardai, 
bombardamént  -  bombardamento, 
bombardar  -  bombardare, 
bombardér  -  bombardiere, 
bombardili  -  bombardino, 
bombardón  -  bombardone, 
bombàs  -  cotone  in  falda  (non  piato);  co¬ 
tone  filato;  bambagia  (cotone  di  qualità 
inferiore,  appena  torto).  Vela  de  b.  -  tela 
di  cotone,  panno  bambagino,  bambagina, 
bombasà  -  tessuto  con  cotone, 
bombasina  -  mezzo  cotone  (tessuto  mezzo 
di  lino  e  mezzo  di  cotone). 

*bombi.  V.  bomblz . 

bombista  -  chi  dice  molte  fandonie,  bom¬ 
bone,  sballone. 

*bombìz  -  imbevuto,  inzuppato,  pregno 
d’acqua,  acquidoso,  acquitrinoso,  paludoso; 
enfialo,  gonfio,  idròpico. 

*bòmbo  -  chicca;  confetto;  anacino.  V . 
anesìn. 

bombo,  bombolón,  bombón  -  bombo, 
pecchione.  El  sesùr  che  fa  el  b .  -  ronzare, 
rombare,  ronzio. 

‘bombón  -  /  '.  bombo  nella  prima  sede. 
‘bombonar  -  borbottare,  brontolare,  bo¬ 
fonchiare. 

‘bombonièra  -  confettiera. 

*bombòzer  ( gertn .)  -  acquitrino,  donde 
acquitrinoso  ;  falda  acquifera,  terreno  d’in- 
lìl  trazione. 

bomprò  -  buon  prò. 

bompastón  -  uomo  di  buona  pasta,  buona 
pasta  d*  uomo,  buon  pastricciano,  bono- 
maccio. 

bòn  -  buono,  bono  ne*  vari  sensi:  confor¬ 
me  al  bene;  dabbene,  costumato,  onesto, 
coscienzioso,  virtuoso;  indulgente,  bonario; 
benèfico,  meritorio,  (opera),  agevole,  man¬ 
sueto  (animale);  bravo,  valente,  perito; 
atto,  idoneo,  capace  (persona);  acconcio, 
atto,  accomodato  (cosa};  forte,  (stoffa,  sto 
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vinco ),  docile,  ubbidiente  (ragazzo)  ;  rispet¬ 
tabile,  onorevole,  agiato  (famiglia );  garbato 
(maniere);  genuino,  fino,  (metallo  etc.); 
resistente  (rotore)  ;  accelerato  (passo)  ;  ab¬ 
bondante,  avvantaggiato,  ardito  ( misura , 
tempo)-,  propizio,  pròspero,  felice  (avveni¬ 
mento)-,  sereno,  mite,  tranquillo  (tempo, 
stagione)-,  favorevole  (stagione)-,  buòn  pa¬ 
gatore.  solvente;  che  si  può  spendere,  in 
corso  (moneta).  A  la  bona  -  modesta¬ 
mente,  semplicemente,  senza  complimenti 
alia  buona.  Aver  b.  -  sentire  a  Irono  (di 
cane  de  caccia).  Aver  de  b.,  èserghe  de  b. 

-  esserci  di  buono,  buon  per  te,  per  lui, 
etc.,  fortuna  che  .  Bel  e  b.  -  bello  e  buono 
ne'  vari  sensi;  capace.  B.  an,  apetit,  gior¬ 
no,  prò ,  violo,  bona  sera!  etc.  bone  peste 
etc.!  -  buon  anno!  buon  appetito!  etc. 
Boti  da  gnènt  -  imperito,  inàbile,  iu.tto, 
buono  a  nulla,  un  dappoco,  un  bòcco  ( per¬ 
sona )  ;  insufficiènte,  disadatto ,  buono  a 
nulla  (di  cosa).  Da  b.  a  b.  -  amichevol¬ 
mente,  pacificamente.  Dal  b.  -  da  senno, 
sul  serio,  davvero,  di  buono  (dire);  per 
davvero,  di  buon  proposito,  di  buono  (ri¬ 
pe  rare)  ;  propi  dal  b.  -  di  buzzo  buono, 
a  buono.  Dio  ne  la  manda  bona  -  Dio 
ci  protegga,  ce  la  mandi  buona.  Dir  dal 
b.  -  mettersi  in  forza,  con  efficaccia,  dir 
davvero  (es.:  il  caldo  ora  dice  davvero). 
En  bona:  èser  -  essere,  vivere  d’amore 
e  d’  accordo,  in  concordia,  in  buona,  dir¬ 
sela  (con  alcuno)  ;  el  contrari:  essere  di¬ 
scordi,  non  dirsela;  tegnir  en  b.  -  tener¬ 
si  propizio,  favorevole;  tornar  en  b.  -  ri¬ 
mettersi  in  concordia,  in  buona,  rappa¬ 
ciarsi,  ravvicinarsi,  tornare  in  buona.  Èser 
b.  de .  . .  -  esser  capace,  riuscire.  Éser  b. 
per  -  tenergli  testa,  potersi  misurare  con, 
esser  buono  per;  b.  da  far  el  colp  etc.  • 
esser  b.,  capace,  fantino  di  (far  cosa  ar¬ 
dita,  maliziosa  etc.).  Eser  «’  ora  bona,  en. 
b.  nie's  etc.  che ...  -  esser  un’  ora  e  più, 
una  buona  ora,  un  buon  mese  etc.  che  . 
Far  b.  -  far  bene,  giovare,  far  buono 
(medicamento  etc.);  dichiarar  abile,  assol¬ 


dare  (nella  coscrizione  eie.);  abbonare, 
condonare,  far  buono.  Le  bone.  Co  le  b. 
usar  le  b.  -  buone  maniere,  dolcezze,  per¬ 
suasioni,  le  buone.  Menarla  bona,  menarle 
b.  -  ammetter  come  giusto,  menar  buono, 
menarle  buone,  tollerare.  Poc  de  b.  -  per¬ 
sona  da  non  fidarsi,  poco  di  bono.  Saver 
b.  riuscir  gradevole,  piacere,  saper  di  buo¬ 
no.  Tegnirse  en  b.  -  tenersene,  farsi  bello 
di  (in  più  scrittori  tenersi  buono).  Voler¬ 
gli  de  b,  -  volerci  molto,  volerei  polso, 
volerci  del  buono,  del  bello  e  del  buono. 
B.  come  ’/  pan  -  d’  ottima  indole,  eccel¬ 
lente,  meglio  del  pane, 
bonagrazia  -  cortesia,  favore,  gentilezza, 
buonagrazia. 

♦bonagrazia  -  palchetto  (delle  tendine). 
bonamàn  -  mancia,  buonamano  ( che  si  dà 
oltre  il  prezzo  pattuito  a  chi  ci  ha  fatto 
nn  servigio);  ceppo  (mancia  di  Natale), 
♦bonamént  -  in  misura  avvantaggiata,  av¬ 
vantaggiatamente.  J 

bonàz  -  bonario,  bonaccio,  bonomaccio,  bo¬ 
naccione. 

bonaza  -  bonaccia. 

bondì  -  buon  dì,  buon  giorno.  B.  e  boti 
an  -  riguardo  a  persona  con  cui  non  si 
vuol  aver  che  fare,  buon  giorno  e  buon 
anno,  anco  aggiungendo  e  basta! 
bòndola  -  bondiòla. 

*  bonèra  -  bonaccio,  bonaccione,  buon  pa¬ 
stricciano;  sempliciotto,  tr6  volte  buono, 
•bonét-  berretto  (militare;  ne’  scrittori  an¬ 
tichi  bonetto  per  berretto  in  generale), 
bonét  -  bonino.  bonetto, 
bonificar  -  bonificare, 
bono  -  bono,  obbligazione, 
bonòm  -  bonuoino,  bonario,  dabbene, 
bonora.  V,  a  bonora. 

'bonorìv  -  che  si  leva  presto,  mattiniero; 
primaticcio  (frutto)  ;  precoce  (anco  fatti) 
♦bonquèl  En  -  assai,  molto,  in  abbon¬ 
danza,  in  copia. 
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♦bonquelòt.  En  -  dim.  di  bonquèl  V.; 
parecchio. 

bontà  -  bontà  ne' vari  sensi :  onestà,  af¬ 
fabilità,  cortesia.  V.  b'on. 
bontempón  -  buontempone;  gaudentonc, 
michelaccio. 

♦bora  -  fusto,  tronco;  pedale  (da  terra  al- 
/'  inforcatura)  ;  toppo,  ceppo  (se  reciso). 
B.  sgausa  -  ceppa. 

boraceta,  boracina  -  fiaschetta;  barletta 
(di  legno). 

boracia  -  fiasca,  borraccia, 
borasca  -  burrasca,  tempesta  ;  traversia, 
sventura, 
boraso  -  borace. 

♦borata  -  piccolo  fusto,  fustino,  fusticello. 
♦boraza  -  gran  fusto,  fusticone. 

♦bòrba  -  bobbia;  mòta,  fanghiglia.  V.  boba. 
bordar  -  bordare. 

♦bordar  -  offendersi,  stizzirsi,  recarsi  a  in¬ 
giuria,  fremere. 

bordèl  -  fracasso,  chiasso,  baccano,  vo/g. 
anco  bordello;  bailamme  (di  molla  gente); 
buscherio,  scalpore  (spcc.  con  rampogne); 
putifèrio  (con  diverbi  p.  e.  in  famiglia. 
V.  remar).  Nar  en  b.  -  cadere  in  qualche 
agguato,  imbroglio,  guaio,  fare  un  marrone, 
♦bordelar  -  far  schiamazzo,  schiamazzare, 
far  chiasso,  chiassare. 

♦bordo  -  gallone;  di  nave  bordo,  V.  bor¬ 
dura. 

bordón  -  bordone. 

•bordura  -  gallone,  donde  gallonare,  gallo¬ 
nato. 

"borei.  V.  boriti. 

*borèl  f.  bo/banèl 

*bórer  -  scovare,  levare,  snidare.  El  sbaiar 
dei  cagni  che  bore  -  scagnare,  guattire,  ca- 
nizza. 

borghese  -  borghese  donde  borghesia, 
borgo  -  borgo;  sobborgo;  pii  picol  o  spars 
-  borgata;  ancor  pu  picol  -  borgatella; 


spreg.  borghicciolo,  borguccio.  Chi  sta  en 
te  ’n  b.  -  borghigiano, 
bòria  -  boria,  alterigia,  iattanza,  vanagloria. 

Mostrar  b.  -  boriarsi. 

'boridón  -  infinocchiatura,  fandonia,  arzigò¬ 
golo.  Piantar  en  b.  -  piantare  una  fan¬ 
donia,  tendere  un  tranello,  infinocchiare, 
borieta  -  boriuccia,  boriuzza. 
borili,  V .  balin  nel  secondo  senso. 
boriós  -  borioso  donde  boriosamente,  va¬ 
naglorioso,  superbo. 

*boro  -  quattrino,  quattrinello,  spreg.  qual- 
trinuccio.  No  crvèrghen  en  b.  -  non  avere 
il  becco  d’  un  quattrino,  essere  scusso, 
brullo,  squattrinato.  No  valer  en  b.  -  non 
valere  uno  zero,  un  lupino. 

♦boro.  V.  balin  ne!  secondo  senso  ( a  li  in¬ 
poli  borio.) 

*borón  V.  cocón. 

borsa  -  borsa  ne’  vari  sensi:  sacchetto  di 
pelle,  di  seta  etc.,  in  i specie  per  tenervi 
la  moneta,  donde  equivale  a  danaro,  fa¬ 
coltà.  Bona  b.  -  assai  ricco,  buona  borsa. 
Borsa,  in  cui  si  negoziano  valori  pubblici: 
tog  de  b.  gioco  di  borsa.  B.  dei  cazadori 

-  carniera;  per  i  feri  (del  manescalco  eie.) 

-  ferriera  ;  de  la  limosina  -  borsa  ;  per  i 
soldi,  anco  borsellino.  Empienir  la  b.  - 
far  guadagni  o  quattrini,  empir  la  borsa  o 
d  borsello.  Me’ter  man  a  la  b.  -  sborsar 
danari,  metter  mano  alla  borsa. 

♦borsa  -  scoperta,  scovatura  (alla  caccia). 
borsaròl  -  borsaiòlo,  tagliaborse. 

♦borsata  -  borsina,  spreg.  borsuccia. 
borseta,  borsetina  -  borsetta,  borsettina. 
borsón  -  borsone. 

♦bórtol  -  derapino,  sedere,  tafanario, 
bosch  -  bosco,  boscaglia;  macchia  (di  pian¬ 
te  cedue);  fortéto  (boscaglia  bassa,  folta 
e  intricata),  grande,  selva,  anco  maggiore 
foresta.  Del  b.  -  boschereccio.  Pica  de 
boschi  -  boscoso,  selvoso.  B.  bianc,  da 
taiar  -  bosco  cèduo,  b.  da  taglio  ;  b.  negro, 
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da  spina  -  b.  d’alto  fusto  ( presso  Trento 
d' abeti  o  tarici)  ;  b.  madàr  da  èscr  taià  - 
che  è  sul  taglio.  Desfar  et  b.  -  diboscare, 
sboscare,  donde  sboscamento  eie.  Par  fbra 
’n  b.  -  diveltare,  dicioccare  un  terreno. 
Tercn  del  b.  desfàt  -  sfatticcio,  divelto, 
di  bosco.  Nar  al  b.  -  andar  al  bosco,  alla 
frasca  (de’  bachi),  donde  infrascare  («'  bachi). 

boscaia  -  boscaglia;  macchia  (dì  piante 
cèdue). 

boschèr  -  boscaiolo  ;  (  macchiatolo  nelle 
montagne  tose.) 
boschét  -  boschetto. 

boschivo  -  boschivo  (atto  a  bosco,  tenuto 
a  bosco);  boscoso  (coperto  di  boschi). 
bòsem  -  bòzzima,  fig.  poltiglia,  intriso. 

bosìa -bugia,  menzogna,  falsità;  bugiarderia 
(più  continuata,  abituale).  Dir  bo'sìe  -  men¬ 
tire.  Empastà  de  bo'sie  -  impastato  di  bu¬ 
gie.  V.  Bosiadro.  Le  b.  le  g'  ha  le  gambe 
corte  -  le  bugie  hanno  le  gambe  corte, 
♦boèra  -  falda  di  legno  etc.,  trùciolo, 
bosìa  -  piccola  candeliere ,  bugia. 

♦bosìa  -  filamento  di  cute  presso  le  un¬ 
ghie,  pipita. 

bosiadrèl  -  bugiardello,  bugiarduolo. 
bosiadro  -  bugiardo,  donde  bugiardamente, 
menzognero,  bugione,  mendace,  falso4  Con¬ 
tradir  en  b.  -  smentire,  dare  una  mentita 
Far  veder  che  uno  l'  è  ’n  b.  -  sbugiar¬ 
dare.  Chi  è  b.  è  ladro  -  chi  è  bugiardo  è 
ladro. 

boàiadrón  -  bugiardone,  bugiardaccio. 
bosiona  -  bugione. 
bosiota  -  bugìetta,  bugi'ola. 
bot  -  botte  (che  sì  tiene  in  piedi  per  farvi 
fermentare  l’  uve  pigiate.  Ora  si  preferi¬ 
sce  adoperare  a  questo  effetto  de’  grandi 
tini  o  tinoni.)  B.  da  spedizión  -  botte  di 
mercanzia  Cocón  de  la  b.  -  cocchiume,  che 
si  chiude  col  lappo,  zaffo;  dova  -  doga; 
fond  (de  sora  e  de  solo )  -  fondo  (di  so¬ 
pra  e  di  sotto )  :  pausa  •  uzzo  ;  spinèl  - 


zipolo;  spina  -  cannella,  lì.  che  canta  - 
botte  che  canta,  vuota.  Jfeter  en  la  b.  - 
imbottare.  Aleter  man  a,  spinar  su  na  b. 

-  manimettere,  spillare.  Dar  tari t  sui  scrii 
che  su  la  b.  -  far  in  modo  dì  non  di¬ 
sgustare  né  una  parte  ne4 1'  altra,  conten¬ 
tar  tutti,  dar  un  colpo  al  cerchio  e  un  al¬ 
tro  alla  botte,  Eser  en  te  na  b.  de  fér  - 
essere  al  sicuro,  sicurissimo  del  fatto  suo, 
essere  in  una  botte  di  ferro,  poter  dormire 
tra  due  guanciali. 

bòt  -  colpo  di  battaglio  nella  campana, 

-  tocoo;  rintocco;  immediatamente  prima 
delle  funzioni  di  chiesa,  cenno.  Dar  i  bàli 

-  Sonar  le  campane  a  tocchi  separati,  rin¬ 
toccare;  il  suono  stesso,  rintocco,  rintocchi. 
/  boti,  dar,  sonar  i  boti  -  cenno,  sonar  il 
cenno,  campana  del  cenno,  sonar  1’  entrata 
(della  messa  etc.)  De  b.  -  niente,  nulla 
affatto,  un  càvolo,  un  biracchio.  En  te  ’n 
bót  -  in  un  attimo,  in  un  momento,  in 
due  salti.  Ear  tilt  en  b.  -  comprare  o  ven¬ 
dere  in  blocco,  far  tutto  un  blocco,  un 
baragozzo. 

bòta  -  colpo,  percòssa,  bòtta;  contusione  ; 
bernòccolo,  corno  (per  colpo  ricevuto).  Bidè 

-  busse,  bòtte.  Bòt  e  da  orbi  -  bòtte  ria 
ciechi,  da  orbi,  En  fraco,  na  carga  de  b. 

-  delle  buone  busse,  un  carico  di  bòtte, 
di  percosse.  B.  e  risposta  -  motto  pun¬ 
gente  ricambiato,  bòtta  e  rispósta.  Dar  na 

b.  o  na  b.  sconta  -  dare  una  bòtta  di 
traverso,  dare,  dire,  tirare  una  bottata,  da¬ 
re  una  fiancata.  Par  b.  -  dire,  far  dav¬ 
vero.  rompersi,  metter  bene  (del  tempo  e 
simili). 

♦bòta  -  boria,  albagìa  Darse  b.  -  darsi 
aria  d’importanza,  boriarsi,  pavoneggiarsi, 
far  l’altezzoso. 

♦botafàs  -  V.  A  botafàs. 

botàm  -  bottame. 

botar  -  bottaio. 

♦botàz  -  stòmaco  (d’  animale),  pancione, 
rùmine  (di  bue  etc.). 
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♦bòt-bòt  -  ùpupa,  Et  vèrs  del  b.  -  chiur¬ 
lare,  chiurlo. 

botega  -  bottega  ;  scherz.  prigione,  carcere, 
bottega.  B.  dal  lòt  -  botteghino.  Aven- 
tór  de  b.  -  bottegaio,  bottegaio  fisso.  Chi 
ten  b.  bottegante.  Et  mez  us  de  la  b.  - 
sportello.  Tegnir  la  b.  mesa  avelia  -  sta¬ 
re  a  sportello.  Far  b.  -  fg.  lucrare  su 
cose  dove  non  sarebbe  lecito,  far  bottega. 
Serar  b.  -  chiudere,  serrare,  anco  smettere 
bottega  ;  fìg.  per  smettere,  cessare  un’  im¬ 
presa  etc.  Botega!  -  bottega!  (per  chia¬ 
mare  i  tavoleggianti  d'  un  caffè), 

boteghér  -  bottegaio,  anco  per  pizzicàgnolo, 
botegheta  -  botteghetta,  più  piccola  bot¬ 
teghina. 

botegona  -  bottegona,  bottegone. 
botegòta  -  botteguccia. 
botèlia  -  V.  Boliglia. 

botér  -  burro,  butirro.  Che  contèa  b.  -  bur- 
roso.  Baia  de  b.  -  pane  di  burro,  e  V, 
baia  ;  chi  fa  o  vende  b.  -  burraio  :  el  sito 
e/t  do  se  fa  ’l  b.  -  burraia.  Dar  el  b.  - 
dare  una  lezione,  una  buona  lezione,  dar 
l' orzo.  Onier  col  b„  destender  su  b.  - 
imburrare. 

♦boterin  -  Saver  de  b.  -  saper  di  rifritto; 

se  ti  burro  è  vecchio,  saper  di  vièto, 
botesèl,  botesèla  -  botticèlla,  più  piccolo 
bottkèllo. 

boteselin  -  botticino,  caratellino. 
botesón  ( che  se  tèn  butà  ho)  -  botte, 
♦botezar  -  rintoccare.  V.  boi. 
botiglia  -  bottiglia.  Metcr  en  b.  -  imbot¬ 
tigliare. 

botigliarìa  -  bottiglieria, 
botigliòn  -  bottigliona. 
botìn  -  bottino,  preda. 

*b itola  -  bernòccolo;  enfiatura  prodotta 
da  punture  d’ insetti,  cocciuola;  sui  muri  - 
sbullettatura,  cocciuola. 

♦bòtola  (pesce)  -  ghiozzo. 


botón  -  bottone.  Chi  fa  o  vende  b.  -  bot¬ 
tonaio.  L’  anima  del  b,  -  anima.  Pè  del 
b.  -  picciolo.  Do  b.  tacadi  -  bottoni  ge¬ 
melli. 

botonara  -  bottonièra. 
boton(;in  -  bottoncino;  confetto;  b.  de  rò¬ 
sa  -  boccino  di  ròsa, 
botonera  -  bottonièra. 

*bòz  -  bròcca,  mezzina, 
bòza  -  bòccia;  bottiglia, 
bozét  -  bozzetto,  schizzo, 
bozeta  -  boccetta,  boccettina,  Bozete  per 
la  mesa  -  ampolle,  ampolline, 
bozetina  -  boccettina;  bottoncino  ( per  es¬ 
senze  odorose). 

♦bòzol  -  cerchio,  capannello.  Far.  b.  -  far 
cerchio,  far  capannelli, 
bozón  -  boccione,  fiasco, 
bracar  -  braccare, 
bracarla  -  braccheria,  canatteria. 
brachér  -  bracchiere. 

braco  -  bracco.  El  fercar  del  b.  -  brac¬ 
care;  el  figar  quando  ’l  trova  el  salvà- 
degh  -  scagnare,  sguattire  ;  canizza  (di  più 
cani). 

braga  -  calzone,  braca.  Le  braghe  -  cal¬ 
zoni,  brache.  B.  corte  -  calzoni  corti.  B. 
strete  -  calzoni  stretti,  a  coscia  ( mostra¬ 
no  la  forma  della  gamba)  Aver,  por¬ 
tar  le  b.  -  aver  il  comando,  portare 
i  calzoni  (di  moglie  rispetto  al  mari¬ 
to).  Calar  le  b.  -  darsi  per  vinto,  ar¬ 
rendersi,  calar  le  brache.  Cascar  le  b.  V- 
Cascar  i  brazi.  Cavar  le  b.  a  uno  -  mun¬ 
gere,  spelacchiare,  spogliare.  Nar  iti,  far 
nar  io  le  b.  -  infastidirsi,  seccarsi,  stizzirsi, 
etc.  Tegnir  su  le  b.  a  uno  -  aiutarlo, 
sovvenirlo,  tenerlo  per  le  cigne.  Tirarse 
su  le  b.  -  rimettersi  negli  averi,  rimpan¬ 
nucciarsi,  rimpolparsi.  Tirarse  su  le  b.  co 
le  (igagnò/e  •  operar  con  troppo  rozza 
semplicità  antica ,  tirarsi  su  i  calzoni  con 
le  carrùcole. 
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♦braga  -  forconatura,  forcella  (dell'  albero). 
♦bragàld  -  òvolo,  cocco.  B.  mal  -  ovo¬ 
laccio;  cocco  malèfico,  volg.  tignosa. 
*bragaròl  -  apertura  nel  davanti  dei  cal¬ 
zoni,  -  sparato;  secondo  un  taglio  antico , 
bracchetta,  toppa. 

braghér  -  brachière,  cinto;  chi  assume  pi¬ 
glio  di  padrone  e  maestro,  dottorar, zo,  sa¬ 
putello,  saccente;  affannone,  faccendiere, 
faccendone,  ficchino. 

♦bragherar  -  impancarsi  a  sentenziar  d’o- 
gni  caia,  sdottorare,  e  di  donna  anche  smas- 
saiare,  dottoreggiare  ;  intromettersi,  intri¬ 
garsi,  ficcarsi,  ciucciare. 

*bragherismo  -  saccenteria,  faccenderia. 
•bragherón  -  arcifànfano,  saputone,  saccen- 
tone;  faccendone,  ficchino,  ciuccino,  ciaccione 
bragheta  -  brachina,  calzoncino;  b.  dei 
osci  -  geto;  calza  ( della  civetta). 
’braghetar  -  porre  i  geti  (agli  uccelli),  la 
calza  (alle  civette'). 

brama  -  brama,  donde  bramoso,  bramosa¬ 
mente;  avidità,  bramosìa,  ingordigia, 
bramar  -  bramare,  appetire, 
branc.  V.  branco. 
branca  -  branca. 

brancada  -  brancata,  manata,  manciata, 
brancar.  V,  brincar. 

‘brantjin  -  pesce  lupo, 
branco  -  branco  ne‘  vari  sensi;  mandra, 
schiera. 

*bràncol  -  branca;  rebbio  (della  forca  o 
forchetta). 

*brancoladura  -  inforcatura,  forcata, 
brancolón.  Piar  ab.  -  brancolare,  andar 
a  tastoni. 

branda  -  branda  (tettuccio). 
brao.  V.  bravo. 

brasa  -  brace,  bragia;  del  lucìgnolo,  fungo, 
moccolaia.  B.  coèrta  -  soppiattone,  acqua 
cheta. 

^brasca  -  raspo  (dell’uva). 


*brascà  -  uve  ammostate,  ammostato? 
brasll  -  sorta  di  tabacco,  brasile. 

brasòla  -  braciòla;  lembo  deretano  della 
camicia  péttola. 

brasoleta,  brasolona  -  bracioletta,  bracio- 
lina;  braciolona. 
bratedèl  -  bertuello  (rete). 

*bràtola  -  ciurlo,  ciurletto,  grappoluccio, 
raspollo. 

braura.  V.  bravura. 

bravada  -  bravata,  braveria,  millanteria, 
bravazzata. 

bravamént  -  bravamente  ;  senz’altro, 
bravazo  -  bravaccio,  bravone,  bravaccione. 

Par  el  b.  -  far  il  bravone,  lo  smargiassone. 
bravét  -  bravino,  bravetto  ;  promettente, 
bravo  -  bravo  nei  vari  sensi:  coraggioso, 
animoso,  prode;  abile,  esperto;  valente, 
dotto;  di  buone  qualità  di  mente  e  di 
cuore ,  buono,  diligerne,  egregio.  Bravo! 

-  d’ applauso  o  iron.  rimpròvero,  bravo!, 
bravo  davvero  !  Far  el  b.  -  bravare,  mil¬ 
lantarsi,  fare  il  bravo. 

bravura  -  valentia;  valore,  prodezza  anche 
in  senso  iron. 

braz  -  braccio;  plur.  braccia,  bracci  nel 
flg.  La  par t  del  b.  dal  gómlet  a  la  man 

-  propr.  avambraccio  ;  dal  gómbet  a  la 
spala  -  braccio  (il  cui  osso  è  /’  òmero)  B. 
senza  man  -  moncherino.  A  b.  (predicar 
etc.).  V.  A  brasi  averti  -  a  braccia  aperte. 
De  b.  averi  -  con  tutta  la  forza  del  braccio , 
a  pieno  braccio.  En  b.  de  roba  -  brac¬ 
ciata  (di  fieno,  paglia  eie.),  bracciatella; 
fi g .  di  bambino  grosso  e  grasso  -  gli  è 
una  grembiata.  En  b.  de  roba  senza  ca¬ 
ntila  -  di  persona  spec.  di  donna,  molto 
grassa,  grassoccione,  ciccione,  grassoedona, 
etc.  e’  pare  una  carrata.  Mercante  da  b.  - 
pannaiolo.  Cascar  i  b.  -  perdersi  d’animo, 
disanimarsi,  cascar  le  braccia,  il  fiato,  le 
brache.  Èser  el  b.  drit  de  uno  -  essere  il 
Principal  sostegno,  esecutore,  cooperatore, 
esser  il  braccio  destro,  baiar  i  b.  -  dis- 
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animare,  scoraggire,  tagliar  le  braccia,  le 
gambe.  Zugar  ai  b.  -  lottare,  fare  alle 
braccia.  V.  braso. 

braz  -  vecchia  misura  lineare ,  braccio,  donde 
brazadura  -  bracciatura. 
brazàl  -  bracciale;  viticcio.  Aspettar ,  vogati¬ 
ci  balia  sul  b.  -  Jig.  appettare,  venire  l’oc¬ 
casione  opportuna,  la  palla  al  balzo,  balzar 
la  palla  in  mano, 
brazalét  -  braccialetto, 
brazante,  V.  brazènt. 

% 

*brazante.  A.  -  a  braccetto.  Chi  conditi  a 
b.  -  bracciere. 

♦brazedèl  -  ciambella,  chicca  (in  qualche 
parte  di  Toscana  e  anticamente .  braci  ia- 
tello  per  grossa  ciambella ). 

♦brazedelàr  -  ciambellaio  ;  chiccaio  uhi  gira 
vendendo  eie.). 

brazènt  -  bracciante,  giornaliero, 
brazo.  Ab.  -  a  braccetto.  Dar  b.  -  dar 
di  braccio;  dare  aiuto,  assistere,  dar  brac¬ 
cio,  braccio  forte.  V.  bras. 
brazòl  -  bracciòlo, 
brazón  -  braccione. 

brazòt  -  braccìno;  bracciòtto  {grassoccio)  ; 
bracciatella  (di  paglia  etc).  V.  braz. 
♦brenta  -  mastello  ( del  bucato),  tino,  bi¬ 
goncio  (de'  vendemmiatori ),  brenta  (de’  vi¬ 
nai).  Le  t  ede  de  la  b.  -  orecchie, 
♦brentana  -  alluvione,  allagamento,  inon¬ 
dazione. 

♦brentèl,  brentèla  -  bigonciòlot  tinòzza; 
ttnozzina  (che  si  mette  sotto  le  botti  per 
raccogliere  le  gocciole  etc.). 

♦brentón  -  linone. 

‘ brènz  -  vasca;  grande  vaso  di  rame  con 
coperchio  per  tenere  un  deposito  d'  acqua 
in  cucina,  acquario  ?  (Xou  si  conosce  un 
corrispondente  italiano). 
breve  -  breve,  corto, 
brevét  -  brevetto;  privilegio, 
breviar  -  abbreviare,  accorciare. 


breviari  -  breviario. 

brezia.  Far  b.  -  far  impressione,  far  brec¬ 
cia,  lar  colpo. 

’bria  -  briglia  ;  maglia  ( delle  calze).  Le  b. 

-  briglie,  rèdini.  Chi  fa  brie  -  brigliaio. 
La  pari  en  do  gli  è  i  attei  per  le  redene 

-  voltoio  < dove  stanno  le  campanelle  per 
le  rèdini).  Portamòrs  -  portamorso;  sguaz¬ 
zai  -  sguancia;  soratesta  -  testiera.  Molar 
le  b.  -  allentare  le  b.  Tirada  de  b.  -  strap¬ 
pata  di  b.,  sbrigliala. 

bricón  -  briccone,  birba,  birbone  miche 
scherz.;  furfante,  ribaldo, 
briconada  -  bricconata;  birbonata,  birbo¬ 
neria,  lurfanteria, 

briga  -  impiccio,  molestia,  briga.  Ab.  -  a  fa¬ 
tica  a  stento,  appena,  luti’  al  più  lantic.  a 
gran  briga,  a  mala  briga)  Tòrse  la  b.  -  darsi, 
pigliarsi,  prendersi  la  briga,  pigliarsi  la 
pena,  il  disturbo,  le  brighe,  l' impiccio, 
brigada  -  brigata;  compagnia,  riunione, 
adunanza. 

brigar  -  brigare,  adoprarsi;  brogliare, 
brigantagio  -  brtgantuggio;  ruberia, 
brigante  -  brigante;  intrigante;  birba,  fur¬ 
fante,  malandrino. 

brighèla  -  brighèlla,  anco  per  buffoncello, 
mancator  di  parola. 

♦brigolamént  -  irrequietudine,  bulieamento 
(senza  rumore  ;  brulichio,  (d’ insetti,  di 
gente  etc.  con  qualche  rumore)-,  buz/.ichlo 
(cominciamcnto  di  moto). 

♦brigolàr  -  dimenarsi,  essere  irrequieto; 
bulicate  (senza  rumore);  brulicare,  formi¬ 
colate  (d’insetti,  di  gente  eie.);  brulichio, 
brulicame,  formicolio. 

♦brigolòt  -  baco,  bacolino,  bachercllo; 
baco  (del  cado)  ;  marmeggia  (della  carne 
secca).  Pieti  de  b.  -  bacato,  brulicato,  mar- 
meggiato.  Ciapar  i  b.  -  bacare, 
brilantar  -  brillantare,  sfaccettare, 
brilante  -  attore  drammàtico,  brillante,  anco 
per  spiritoso  che  tien  allegra  la  brigata. 
celione. 
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brilante  -  brillante  ( diamante  sfaccettato' . 
brilantìn  -  brillantino,  spregi  bri llan luccio, 
brilar  -  brillare  ;  gioire,  godere, 
brina  V.  bruma. 

*brincar  -  prender  con  forza  e  tenere ,  ag¬ 
guantare,  abbrancare,  ghermire  ( spec .  di 
uccelli  rapaci),  anco  col  signi f.  d’ impa¬ 
dronirsi,  afferrare,  acciuffare  (solo  prendere)-, 
azzannare  ( d'animali  coi  denti-,  lì.  sul  fato 

-  cògliere,  chiappare,  sorprendere  sul  fatto, 
in  flagranti. 

brio  -  brio,  vivacità,  spirilo.  Chi  g'  ita  b. 

-  brioso,  vivace,  spiritoso. 

♦brisa  -  fungo  porcino,  o  solata,  porcino, 
ceppatello,  li.  mata  -  ceppatello ,  cattivo. 
Marz  come  na  b.  -  marcio  fràdicio;  tìsico 
marcio. 

briscola  -  briscola  (gioco). 

*brisègol.  V-  biscnghcl. 

brisìn,  brisinìn  -briciolino,  pochino,  tantino 

brò,  bròdo  -  bròdo;  succhio,  succo.  B.  brusii 

-  broda  di  farina  tòsta  ?  B.  long,  slàngnid 

-  brodo  lungo,  brodaia,  scherz.  brodo  di 
carrùcola.  Cera  color  de  b.  brusii  -  esser 
pallido  sbiancato,  smorto,  viso  sparuto, 
di  color  terreo,  incartapccorito.  Coserse  en¬ 
te  ’l  so  b.  -  lare  a  modo  suo,  bollire, 
cuocere  nel  suo  brodo.  .Var  en  b.,  en  b. 
de  viole  -  gongolare,  andar  in  sollùchero, 
andare  in  bròda,  in  bròda  di  giùggiole  o 
di  sùcciole.  Gaiina  veda  fa  boti  b.  -  gal¬ 
lina  vecchia  fa  buon  brodo. 

*broada,  broar.  V.  brmtada,  bravar. 
bròc  -  germoglio,  messa  (in  qualche  an¬ 
tico  scrittore  toscano  blocco);  /’  aggregato 
delle  messe,  gettata,  rimessa;  sbloccatala 
(si  dà  in  pasto  al  bestiame). 

*bròca  -  bulletta,  chiodo;  bròcco;  b.  da  la 
capè/a  de  otòn  -  farfalla;  li.  Baiina  -  bul¬ 
letta  acciaiolina.  B.  de  garòfol.  V,  garò- 
fol\  del  taolàz  -  segtio,  bròcco.  Chi  fa- 
brica  brache  -  bullettaio.  Ciapar  en  la  b. 
o  bater  far  la  b.  cogliere,  dare  nel  segno, 


dare  nel  bròcco.  Cavar  le  b.  -  sbullettare. 
Meter  le  b.  bullettare.  Perder  le  b.  sbul¬ 
lettarsi.  Pagar  sora  la  b.  -  pagar  profu¬ 
matamente.  Quantità  de  b.  -  bullettame. 
Scarpe,  stivai  co  le  b.  -  scarpe,  stivali,  e 
scherz.  anco  piedi,  imbullettati, 
bròca  -  bròcca,  blocchetto  (col  manico  dalla 
parte  superiore),  mesciacqua  (col  manico 
su  un  lato). 

brocà,  brocadin  -  broccato;  broccatino. 
*brochéta  -  bullettina,  chiodino.  B.  senza, 
testa  -  punta.  Bater  brochete  -  tremar  dal 
freddo,  batter  la  diana,  batter  le  gazzette. 
*brocheta  -  bullettaio,  chiodaiolo. 

*  bróch'l  n  -  lo  stesso  che  braca,  segno,  bròc¬ 
co  (del  bersaglio). 

bròcol  -  bròccolo  (grùmolo  del  cavolo). 
*brocòn  -  bullettone,  borchia. 

*brocòn  -  èrica,  crecchia  (le  cui  ruppe  i 
montanari  raccolgono  per  farne  lenirne). 
*brocona  -  bulletlona. 
bròda  -  bròda;  caffè,  cioccolata,  latte,  etc. 
molto  lungo,  broscia  e  più  forte  sbroscia. 
(  P ■  sbrodola);  salsa  scipita,  brodicchio, 
anco  per  mota  liquida. 

'bró degli  -  sùdicio,  lordo,  sporco;  lordura, 
sudiciume,  imbratto.  L'è  brodega  -  è  affare 
imbrogliato,  sporco. 

*brodegar  -  insudiciare,  imbrattare,  lor¬ 
dare,  sporcare,  insozzare. 

*brodeghisia  -  sudiceria,  lordezza,  lezzo. 
*brodegón  -  sudicione;  lercio, 
brodét,  brodìn,  brodetln  -  brodino,  bro¬ 
dettino,  spreg.  broduccio;  brodetto  (con 
ava  frullate). 
bròdo.  V.  brò. 

brodós  -  brodoso  ;  sugoso  (di  frutta). 
*brògia  -  brina  gelata, 
broi  -  broglio,  raggiro.  Far  b.  -  brogliare. 
*bròilo  -  frutteto,  pomario  (antic.  brolo), 
"bròld,  broldo  •  pallido,  smorto,  sparuto, 
macilento. 
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bròlo.  V.  brbilo. 

*brómbol  -  grosso  sterpo ,  bronco,  bron¬ 
cone  (pii i  grosso )  Levar  via  i  b.  -  sbrou- 
conare. 

bronchi  -  bronchi,  donde  bronchiale, 
bronchite  -  bronchite. 

brontolada  -  brontolata;  intemerata,  rab¬ 
buffo,  ramanzina. 

brontolamént- brontolamento,  contiti,  bron¬ 
tolio,  borbottamento,  borbottio;  gorgoglio 
e  brontolamento  ( degli  intestini). 
brontolar  -  brontolare;  rimproverare;  rim¬ 
brottare,  garrire;  rinfacciare;  gorgogliare 
(le  budella  o  il  corpo).  B.  el  pan,  en  bo- 
còn  -  raffacciare,  rimbronlolare  (il  pane, 
un  benefizio)  -  B.  da  s'o  posta  -  borbottare. 
B.  orazion  -  biascicat  e.  B.  dicesi  pure  per 
tubare  ( voce  de’ colombi),  gemere  (  delle 
tórtore). 

brontolón  -  brontolone,  borbottone, 
bronz  -  metallo ,  bronzo;  vaso  di  b.  -  mar¬ 
mitta.  Chi  lavora  el  b.  -  bronzista.  Color 
b.  V.  bronziti.  Come  ’ n  b.  -  fortissimo,  di 
bronzo  •( petto ,  stomaco,  eie.). 

‘bronzin  -  marmittina;  campamaccio,  cam¬ 
pano  ( del  bestiame). 

bronzin  -  color  del  bronzo,  bronzino  (spec. 
di  carnagione). 

*brovada  -  scottata,  scottatura;  fermata, 
‘brovar  -  scottare;  fermate  (la  carne  etc. 
che  minacci  guastarsi). 

’brovènt  -  bollènte,  brucènte  ;  rovènte. 
*bròz  -  forte  veicolo  a  due  ruote  (lat.  basso 
birotus)  tirato  da  buoi,  il  quale  serre  a  con¬ 
dor  giù  dal  monte  legnami  o  lettimi  va¬ 
riamente  attaccali  allo  scannello ,  baroccio  ? 
con  barocciato  ?  tràino  t  (Veramente  in 
Toscana  il  biroccio,  piti  frequente  baroccio, 
e  il  tràino  sono  veicoli  più  o  meno  dif¬ 
ferenti). 

"brozaròl  -  guidator  di  baroccio.  baroc- 
ciaio?  Strada  b.  -  strada  da  barocci. 
*brozàt  -  baroccetto? 


*brud.  Èser  nud  e  b.  -  essere  ignudo  bruco, 
’bròfol  -  bolla,  pùstola,  pustoletta. 
*brufolà  -  imbollicato,  pustoloso, 
brugna  (bislonga  t  -  susina,  prugna;  fig. 
bernòccolo. 

brugnara  -  susino,  prugno. 

•brugnòcol,  brugnòcola  -  bernòccolo  ;  pro¬ 
tuberanza.  Che  g'  ha  b.  -  bernoccoluto. 
*brugnòl  -  prùgnola. 

frugnolar  -  prùgnolo,  susino  di  macchia; 

pruno.  Sito  coèrt  de  b.  pruneto,  prunaia, 
frugnolarla  -  pruneto,  prunaia, 
f  rulè  (gallici)  -  tostato.  Mandole  b.  -  man¬ 
dorle  toste. 

‘bruma  -  brina,  brinata. 

‘bruma  V.  Embrumà. 

*brùmol  -  testimonio  del  matrimonio;  an- 
tic.  paraninfo, 
brunèl  -  prunèlla  (stoffa). 
brunét,  brunet'm  -  brunecto,  brunetlino. 
brunidura  -  brunitura, 
brunir  -  brunire.  L' ordègtt  per  b.  -  brunitoio 
bruno  -  bnino;  en  poc  b.  -  brunétto. 

bruéà  -  bruciato.  V.  Brasar.  Odór,  savór 
di  b.  -  odore,  sap.  di  bruciato,  di  bru¬ 
ciaticcio.  A  ore  b.  -  a  tempo  avanzato, 
♦brusacòr  -  bruciore  di  stomaco,  i  fortori, 
brusacùl  -  bruciore  dietro,  bruciaculo. 
brusada  -  bruciamento;  scottatura;  arsione 
brusadura  -  bruciatura,  anco  per  la  vesci¬ 
chetta  prodotta,  e  in  tal  senso  pur  bruc- 
ciaturina,  bruciaturaccia.  B.  nel  sopresar.  - 
abbronzatura. 

f  rusaforménti  -  spadacciòla  erba) . 
f  rusapiombo  -  svasso,  tuffetto  (uccello). 
brusar  -  bruciare,  abbruciare  ne'  vari  sensi : 
consumare  col  fuoco  ;  scottarsi  ;  incendiare; 
arrivare  (tener  troppo  al  fuoco  le  vivande)', 
strinare  (penne,  peh);  distillare  (vinacce 
etc);  frizzare  ( delle  labbra,  degli  occhi 
di  una  piaga);  cauterizzare  (con  pietra  còti- 
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stiea  o  ferro  rovente).  Che  se  pòi  b.  -  com¬ 
bustibile;  il  contrario  incombustibile,  don¬ 
de  incombustibilità.  B.  el  dazi  -  fare  un 
frodo,  far  frodo;  la  scola,  la  mesa  -  bru¬ 
ciare  la  scuola,  eie.,  salarla;  delta  scuola 
anche  far  forca.  B.  la  strada  -  divorarla; 
na  pedina  eie.  -  mangiare  ( nel  gioco  della 
dama,  etc.).  B.  de  le  piante  -  incuòcersi, 
bruciare,  riardere  (per  brina  o  gelo)-,  risec¬ 
care,  strinare,  arrabbiare,  alidire  ( per  sic¬ 
cità  o  soverchio  caldo).  B.  el  paiòli  -  man¬ 
care  a  un  impegno,  andarsene  senza  pa¬ 
gare,  bruciare  il  pagliaccio.  Se  brasa  dal 
gran  catd  •  si  brucia.  Quel  che  resta  de 
la  roba  brusada,  e  /’  odor  da  brasa  -  bru¬ 
ciaticcio. 

*bruscar.  V.  scornar 

brusche.  Tirar  le  b.  -  tirar  a  sorte  me¬ 
diante  alcuni  fuscellini  di  differente  lun¬ 
ghezza.  tirar  le  bruschette;  se  per  gioco, 
fare  alle  bruschette  ( così  almeno  in  più 
luoghi  di  Toscana)- 

♦braschìn  -  brusca,  bùssola  (per  cavalli, 
buoi  etc.)  In  alcuni  luoghi  di  Toscana 
bruschino. 

‘bruschinada  -  spazzolata,  bussolata, 
‘bruschinar  -  spazzolare,  setolinata  ;  bus¬ 
solare. 

brusco  -  brusco,  austero,  di  vino  e  anco 
di  persona  aspra,  severa, 
brùscol  -  brùscolo,  frùscolo.  En  b.  nei  bei 
-  cosa  che  dà  pensiero,  sospetto,  un  brù¬ 
scolo  negli  occhi. 

•bruseghin.  V.  roseghin 
'brusèla  -  cosso;  bitòrzolo,  bitorzoletto. 
‘braso.  No  averghen  en  b.  •  esser  poveris¬ 
simo,  essere  scusso,  brullo,  ignudo  bruco, 
brusór.  V.  sbrusór 

brustolà  -  abbrustolito;  abbruciacchialo; 
tostato.  V.  Brasar.  Faza  brusto/ada  dal 
sol  -  viso  abbronzato  dal  sole.  Frut  b.  da 
la  nibia  -  afato,  annebbiato, 
brustolada  -  abbrustolimento,  strinamento; 
abbruciacchiatura. 


brustolar  -  abbrustolire;  arrostire  (il  pa¬ 
ne),  abbruciacchiare  (un  volatile  pelato ), 
tostare  (caffè,  màndorle);  incuocere  e  pur 
abbrustolire  (delle  piante  per  il  freddo 
etc.)  V.  brasar  o  zisolar. 

*brustol)n  -  tostino  ( del  caffè). 

♦brustolili  -  bruciataio,  caldarrostaio 
♦brustolili.  Odor,  savòr,  savèr  da  b.  -  puz¬ 
zo,  sapore,  sapere  di  bruciaticcio. 

♦brustolina  -  bruciatala,  caldarrostaia. 

brut,  bruto  -  brutto  ne’  vari  sensi:  de¬ 
forme  ;  sconveniente;  biasimevole  ;  cattivo  ; 
spiacente,  sgradévole,  disadorno.  Bruta 
azión,  cosa,  roba  -  -  brutta  azione,  brut¬ 
tura,  azione  turpe  ;  laidezza,  oscenità.  Bru¬ 
to  !  -  scherz.  bombiti,  brutto!  bruttacelo! 
Co  le  brute  -  con  cattive  maniere,  con  le 
brutte.  Farla  bruta  a  uno  -  fargli  un  brutto 
tiro,  fargliela  brutta  Farse  b.  -  turbarsi, 
sgomentarsi,  farsi  brutto.  Meterse  al  b.  ( del 
tempo)  -  buttarsi  al  cattivo,  farsi  brutto. 
Saver  b.  -  spiacere,  ripugnare.  B.  come  7 
pecà,  come  C  orco  -  b.  come  il  peccato, 
quant’  è  il  diavolo.  B.  en  fasa,  bel  en 
piaza  -  B.  in  fascia  e  bello  in  piazza. 

brutarèl  -  bruttino,  brutterello,  spreg.  brut- 
tacchiolo. 

brateza  -  bruttezza,  deformità,  laidezza, 
bratin  -  bruttino,  brutterello. 
brut  mal  -  epilessia,  mal  caduto,  brutto 
male.  Chi  g'  ha  ' l  b.  -  epilèttico, 
bruto  -  V.  brut. 

♦brùzer  -  muggire,  più  forte  mugghiare  ; 

el  b.  -  muggito,  mugghio, 
bua  -  fanciull.  male,  dolore,  fanciull.  bua. 

*buba,  bubo  -  fanciull.  per  lume,  fuoco 
(a  Lucca  pur  fanciull.  bubbo). 
bubón  -  bubbone,  gavòcciolo  ;  donde  bub¬ 
bònico  (pèste). 
bùcol  -  riccio,  bùccola, 
bìicola  -  bùccola  ( orecchino  a  gocciola). 
bucòlica  -  cibo,  vitto,  mangiare,  scherz.  bue- 
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colica.  L'i  ora  de  b.  -  è  ora  di  desinare, 
di  tavola,  di  buccolica. 

budèl  *  budèllo;  dei  salami  buccia;  da 
’nsacar  la  carne  etc.,  anco  busecchia.  Le 
b.  -  intestini,  le  budella. 

•budèl  de  gaiina  -  mordigallina  (erba). 
budelìn  -  budellino. 
budln  -  budino. 

'bufa  -  bolla,  bollicella,  vescichetta. 

bufa.  V.  rifa. 

bufè  -  credenza,  buffe. 

*bufét  -  comodino. 

•bufét.  Pan  b.  -  pane  ordinario,  inferigno 
bufo  -  buffo  (cantante). 

bufón  -  buffone,  donde  buffonesco,  buffone¬ 
scamente,  burlone,  burlonaccio  ;  donde  bur¬ 
lesco  etc.;  schernitore;  uomo  senza  carat¬ 
tere,  buffone,  burattino. 

bufonada  -  buffonata,  buffoneria,  lazzo , 
corbellatura,  canzonatura, 
bugada  -  bucato  (a  Siena  e  Arezzo  bucata) 
Chi  fa  bttgade  per  mistér)  -  bucataio, 
lavandaio.  Far  b.  (fg.)  -  andate  a  con¬ 
fessarsi,  riportare  il  bucato.  Far  na  b.  - 
fare  uno  spropòsito,  una  corbelleria,  volg. 
una  buscherata.  Meter  en  b.  -  imbucatare. 

A ’èt  de  b.  -  pulitissimo,  di  bucato. 

bugadar  -  imbucatare. 
bugadèla  -  bucatino.  B.  do  gnènt  -  buca- 
tuccio. 

*buganza  -  gelone  (delle  mani),  pedignone 
(dei  piedi) . 

"bugaròl  -  cenetàcciolo. 

*bugàt  -  bacoccio  ( baco  da.  seta  intrisali- 
datò),  scient.  crisalide,  ninfa  (d‘  ogni  baco). 
bugatara  -  donna  che  attende  a  raccogliere 
i  bigatti  dalle  bacinelle,  bigattaia  ? 

"•bugna  -  ammaccatura;  fitta  (nei  rami,  nei 
cappelli);  bernòccolo,  bitòrzolo  sul  corpo); 
bozza,  bugna  (negli  edifizi j,  Coèri  de  bu¬ 
gne,  affittato;  bernoccoluto;  bugnato. 


bugna  -  bugnato,  bozzato,  a  bozze, 
•bugnaga  -  arrcslabue.  bulini  àcola  (in  qual¬ 
che  parte  di  Toscana  bonaga). 

“bugnón  -  tumore,  gavòcciolo. 

buia  -  loppa,  pula;  velo  (della  cipolla). 

Cavar  la  b.  -  diloppare,  spulare, 
bulada  -  bravata,  braveria,  millanteria,  vanto 
bulazo.  V.  buio. 

* bùlbcr  -  carpa;  pesce  regina, 
bitlgher  -  bùlgaro  (cuoio). 

•buio  (germ.)  -  bravaccio,  bravazzone,  smar¬ 
giasso,  spaccamondi;  galante,  zerbinotto, 
frustino,  una  coglia.  Far  cl  b.  -  braveg¬ 
giare,  sbravazzare,  far  il  bravo,  far  bravate  ; 
anco  pavoneggiarsi,  far  la  coglia,  coglieggiare 
bulón .  V.  buio. 

burasca  -  burrasca,  turbine,  tempesta  ;  scon¬ 
volgimento,  turbamento, 
burascós  -  burrascoso,  tempestoso  ;  agitato 
buratìn  -  instàbile,  vòlubile,  banderuola 
mancator  di  parola,  burattino, 
buratinada  -  azione  da  burattino,  mancar 
di  fede,  di  parola,  burattinata, 
bùrbero  -  bùrbero,  rigido,  scontrosa, 
burcio  -  burchio,  carrozzacela,  carrega. 
burìcio  (amiq.)  -  asino,  ciuco,  schcrz.  bu¬ 
ricco. 

burla  -  burla,  beffa. 

burlar  -  burlare,  beffare,  canzonare;  far 
cilecca,  ingannare. 

burlévol  -  burlevole,  burlesco,  faceto. 

bùrber  -  burbero,  rigido,  austero,  aspro  di 
maniere. 

•burlici  -  bove  da  macello,  (proveniente  dal 
Tiralo),  manzo. 

*burlón  -  ripieno  (di  capelli,  crine  etc.). 
*burò  -  scrittoio. 

buà  -  buco  ne'  vari  sensi;  bucatura,  foro, 
apertura;  strappo,  strappatura  (de’  restiti); 
fig.  per  stauzuccia,  stambugio,  bugigàttolo 
od  anco  per  borguccio,  paesiicolo,  loguccio. 


B.  dei  betoni  -  occhièllo/  cu  forni  a  la 
hot  -  iècciaia;  de  la  ciave  -  buco  della 
chiave  o  della  toppa  o  serratura;  de  le 
fese  -  callaia  ;  del  còmod  -  bocca  ;  del  cui 
ano;  de  le  recie  -  buco.  B.  d' af  -  arnia, 
alveare;  el  sito  do-oe  se  fèti  i  b.  d'a.  •  ar- 
niaio.  Busi  quadri  dei  muri  avariti  la  sfra- 
tasadurit  -  covili;  del  nas  -  narici,  buchi 
del  naso.  Qercar  per  luti  i  b.  -  per  tutti 
i  canti,  per  tutti  i  buchi.  Far  en  b.  en 
P  acqua  -  far  cosa  vana,  non  riuscire,  fare 
un  buco  nell'acqua.  Slrnpar  dei  b.  -  pa¬ 
gar  dei  debiti,  levar  del  passivo,  turare, 
riturare  una  buca,  delle  buche  (p.  e.  con 
quell’eredità  riturò  molte  buche,). 

bus  -  bòssolo  (in  più  scrittori  d' altri  se¬ 
coli  busso,  ne’  monti  di  Pistoia  bòssi  lo, 
altrove  bùssolo)  Sito  en  do’  gli’  è  molti  b. 
-  bossolaia. 

busa  -  buca,  fossa;  incavatura;  depressione; 
formella  (in  terra  per  far  impianti)',  de 
la  colf  ina  -  trògolo  ;  de  la  grasa  -  con¬ 
cimaia,  conciaia,  buca  del  letame,  letamaio; 
del  fogolàr  -  buca  del  focolare  ;  delle  spa- 
saditre  -  mondezzaio  ;  del  lèt  -  buca.  Paés 
en  te  ria  b.  -  in  una  valle  ristretta,  in  una 
buca,  eh’ è  una  buca, 
busaca  -  bisaccia. 

busàt,  busatìn  -  buchetto,  più  piccolo  bu¬ 
chino,  bucolino,  buchettino. 

*busata  -  buche  Ita,  le  buchette  (gioco)  ; 

pozzetta,  fossetta  (delle  guance  etc .) 
busegàtol  -  bugigàttolo,  stanzuccia. 
busi  a.  V.  basta  nel  I.  senso. 
busilis.  Chi  sta  ’l  b.  -  qui  sta  il  punto, 
l’imbroglio,  qui  sta  il  buiilli  o  il  busillis, 
qui  giace  nocco. 

’buàìn  -  luminèllo  ( dei  vecchi  schioppi). 
’busin  -  bussetto  (de’  calzolai). 
"busnamént  -  ronzio,  rombo. 

♦busnar  -  ronzare,  rombare  { delle  api  etc.); 
rombare,  fischiare  (degli  orecchi) . 

*busnò,  busnór  -  ronzio,  buscherio,  brusio 
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(della  gente);  scalpore,  putifèrio.  V.remór. 
bùsola  -  bussola  {coll*  ago  calamitato ),*  bòs¬ 
solo;  urna  (per  le  estrazioni ),  e  fig.  per 
coscrizione.  Perder  la  b.  -  smarrirsi,  per¬ 
der  la  bussola,  o  la  tramontana. 

*busolar  -  estrarre  a  sorte,  sorteggiare.  V . 

bùsola. 

busolòt  -  bòssolo,  bussolotto  (vaso);  fig. 
caSuccia,  casùcola.  anche  stanzuccia,  stam¬ 
bugio,  bugigàttolo.  Zòg  de  busolòti  -  bus¬ 
solòtti,  anco  per  cosa  ingannevole. 
*busolotaro  -  giocoliere,  bagatteliierc;  im¬ 
broglione,  ciurmatore, 
busón  -  bucone;  squarcio, 
busona  -  bucona. 

bust  -  busto.  Quel  che  no  va  ’n  b.  etc. 
V.  mànega . 

busta  -  busta;  astuccio,  custodia, 
bustina  -  fascetta,  busto.  Qnela  che  f ab rica 
o  vénde  b.  -  fascettaia,  bustaia. 

*but  -  gemma,  occhio,  bottone  ( germoglio 
non  ancora  sviluppato);  germoglio,  e  spec. 
se  più  avanzato  messa,  getto  ( primo  svi¬ 
luppo  della  gemma  che  germoglia);  pinzo 
(puntolina  verde  che  spunta  sul  terreno 
da  un  seme  germinante);  pipita  (il  simile 
dell’  erbe);  matricina  (massa  lasciata  sulla 
ceppa  di  castagno,  querce  etc.  perchè  ri¬ 
faccia  il  bosco).  Tu  ti  ’nsema  i  buti  -  messa, 
buttata,  gettata  (che  valgono  anche  vermene 
che  si  formano  nella  vegetazione  annuale). 
B.  de  patata  -  occhio,  poppina.  Pianta  de 
do,  tre,  quatro  eie,  buti  -  di  due,  tre  etc. 
buttate  o  gettata  (annate).  Bater  zó,  tòr 
via  i  buti  -  acce c aire  (le  piante,  i  tùberi 
delle  patate  etc.) 

*butada  -  rimessa,  ripresa;  volta.  En  tre 
butadc  -  in  tre  mandate  o  riprése  o  periodi. 

butar  -  buttare  o  gettare  ne'  vari  sensi  :  sca¬ 
gliare,  tirare,  lanciare  ;  germogliare,  met¬ 
tere  (delle  piante);  impiolare  (di  grani, 
castagne,  patate  etc.  che  cominciano  a  ve¬ 
getare  nel  luogo  dove  stanno  ammassate ); 
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dissipare,  scialacquare;  mandar  fuori;  spin¬ 
gere;  ponzare.  B.  a  vòlt  -  gettare  a  terra, 
atterrare.  B.  dcnt  -  sfondare.  B.  drio  (na 
mercanzia )  -  darla  a  qualunque  prezzo,  ti¬ 
rarla  dietro,  sbacchiarla  dietro,  arrandei  Urla. 
B.  fbr  -  méscere  (versar  nel  bicchiere  etcì); 
scodellare  (la  minestra ,  la  polenta).  B.  là 
noto  -  parlar  chiaro,  spippolare.  B.  marza  - 
buttare,  menare  marcia.  Butarsc  a  na  roba 

-  voltarsi,  buttarsi  ;  del  legnàm  V.  trarse  ; 
dei  osci  -  buttarsi,  donde  buttata.  V.  bà/er. 
B.  via  -  sprecare,  gettare,  buttar  via.  Bu- 
torse  via  -  perder  la  bùssola,  disperarsi, 
buttarsi  via,  buttarsi  ai  cani.  B.  so  -  spar¬ 
lare  di,  vituperare,  buttar  giù.  Butarsc  so 

-  sdraiarsi:  coricarsi,  buttarsi  giù;  questo 
anche  per  scoraggiarsi,  avvilirsi,  annien¬ 
tarsi,  umiliarsi.  El  b.  de  la  calca  0  fòla. 
V.  calca. 

*butón  -  spinta,  spintone,  urlone, 
•bùzega  -  minaccia. 


*buzegàr  -  arramacciare. 

‘bùzera  -  errore,  spropòsito,  corbelleria, 
volg.  buscherata.  Saltar  la  b.  -  incollerirsi 
saltar  la  mosca  al  naso,  volg.  saltar  la 
bùschera.  Secar  la  b.  -  seccare,  importu¬ 
nare,  molestare. 

*buzerada  -  inganno,  frode,  bindolata,  giun¬ 
teria.  Ciapar  na  b.  -  essere,  restare  gab¬ 
bato,  abbindolato,  bollato,  buscherato.  Anco 
per  Pàtera.  V. 

*buzerado  !  buzeradazo  !  -  buscherato  ! 
*buzerar  -  imbrogliare,  gabbare,  giuntare, 
abbindolare,  volg.  buscherare;  frodare,  tra¬ 
dire.  Vate  a  far  b.  -  va  a  farti  friggere, 
va  alla  malora,  vatt’  a  far  buscherare. 
*buzerón  -  scaltro,  bindolone,  buscherone, 
mariolo. 

;  buzolà.  V.  brazedèl  (buccellato  è  una  sor¬ 
ta  di  ciambella  di  Lucca). 
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*ca  (tatti.)  V.  casa  (ea  accora,  antiq.  della 
Toscana  ite.) 
càbala  -  V.  càbala. 
cabaléta  -  cabaletta  (music.) 

^cabarè  -  vassoio  (  V.  spiegazione  in  guan¬ 
ti  era). 

*cabaredin  -  vassoino,  vassoietto. 
cabia  -  gabbia,  Scherz.  anco  per  prigione 
I  traversi  -  regolelti  ;  i  fili  de  fèr  -  gre¬ 
tole;  portela  -  sportello;  lega  da  saìiar- 
ghe  su  -  posatoio,  ballatoio.  Chi  fa  cabie 

-  gabbiaio.  C.  de  moti  -  famiglia,  compa¬ 
gnia,  discorde,  gabbia  di  matti.  Mctcr  en  c. 
ingabbiare;  metter  in  gattabuia,  imprigio¬ 
nare.  Na  c.  de  osèi  -  gabbiata.  Tòr  f òr 
de  c.  -  sgabbiare;  sprigionare,  liberare. 
Fata  la  c.  mòri  V  osèl  -  quando  uno  s' è 
bene  accomodato  muore ,  nido  fatto,  gan¬ 
zerà  morta. 

cabiéta,  cabiòta  -  gabbino,  gabbiolino. 
cabión  -  gabbione,  donde  gabbionata. 
*cabiòt  -  bugigattolo;  casotto.  C.  del  cagn 

-  canile;  de  le  pc'gorc  -  ovile,  stalletta, 
stallino;  del  rugànt  -  stalluccio,  stabbiolo, 
porcile. 

'cabota  (del  Ut)  -  càbala  anche  per  arti¬ 
fizio  maligno;  fandonia, 
cabriolè  -  cabriolè. 

caca  -  cacca,  sterco,  fanciull.  la  grossa  (in 
contrapp.  alla  sola  orina \  Cache  -  boria 
alterigia,  prosopopèa;  fami/,  cacca.  L'  è  c. 

-  ai  fanciulli  per  distoglierli  da  mangiare 
o  pigliare  qualcosa ,  oh  !  oibò  !  è  cacca  ! 

cacasèno  -  borioso,  cacasòdo  ;  saccente,  ca¬ 
casenno,  sputatondo. 

’cacidrèl.  ì  '.  calfidrcl. 
càcole  -  càccole  ( del  naso). 


cadàver  -  cadàvere,  salma;  carcame  ( d ’  a- 
aiutale  morto  e  spolpato). 

*ca  de  Dio  -  nome  d’  un  ospizio  non  più 
esistente.  V.  ospedàl. 

*cademia  -  accadèmia,  tornata;  rust.  per 
guazzabuglio,  cicaleccio, 
cadena  -  catena  anco  fig.  per  legame,  im¬ 
pedimento;  di  soldati,  pur  catena  ;  serie  di 
conseguenze,  successione  di  cose  c  qui  pure 
catena;  regolatore,  registro  (dell'  aratro). 
‘cadenàz- chiavistello,^»»/ grosso  chiavaccio, 
catenaccio.  Dar  et  c.,  tant  de  c.  -  dare 
il  chiavistello,  tanto  di  chiavistello,  di  ca¬ 
tenaccio;  V  opposto  -  levare  eie.. 
*carlenazét  -  chiavistellino. 
cadértela  -  catenèlla,  catenina  spreg.  cate- 
nuccia.  Pont  a  c.  -  punto  a  catenella, 
cadenón  -  catena  del  calcagno  (terni,  de’ 
calzolai). 

cadenza  -  cadenza. 

cader  (usato  sempre  con  la  negativa)  -  im¬ 
portare,  convenire,  accadere.  No  cade  che 

-  non  accade,  non  occorre,  non  importa. 
*cadin  -  catinèlla,  quel  che  sta  ’n  te  ’ n  c 

-  catinellata. 

cafè  -  caffè  ( bevanda  e  bottega).  Codorna  dal 
c.  -  bricco  Ida  farlo),  caffettièra  (da  por¬ 
tarlo  in  tavola).  Color  c.  -  color  caffè.  Chi 
è  amante  del  c.  -  caffeista, 
cafedfn  -  caffeine  ;  spreg.  caffeuccio. 
*caferar  -  riscattare  (/  pegni). 

*caferle  -  pari,  pari  e  patta, 
cafetér,  cafetéra  -  caffettière,  caffettièra, 
cagada  -  cacata.  C.  da  gnent  -  cosa  da 
nulla,  inèzia,  bazzècola,  bagatèlla. 
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cagadór  -  cesso,  luogo  comodo,  stanzino, 
volg .  cacatoio. 

cagadubi  -  sempre  incerto  o  dubbioso,  volg . 
cacadubbi. 

cagadura  -  escremento  d*  insetti  etc.  cacatura. 
*cagambraga  -  pauroéo,  pusillànime,  volg» 
caccone;  incerto,  cacadubbi, 
cagar  -  andar  di  corpo,  evacuare,  cacare; 
confessare,  spifferare,  svesciare. 

*cagarèl  -  saputello,  sciolo,  fa  uni.  cacasòdo, 
cacasenno  (ragazzo);  un  farfnnicchie. 
cagarèla  -  diarrea,  fornii,  cacaiola,  squac- 
querella.  Aver ,  vegnir  la  c .  -  avere,  ve¬ 
nir  gran  paura,  la  cacaiola. 

*caghét  V .  caga  rèi. 

cagión  -  cagione,  cnu&a.  A  c.  che  -  stau- 
teché,  attesoché.  Per  c.  -  a  cagione,  in 
causa,  per  colpa. 

cagn  -  cane;  fg.  barbaro,  crudele,  tristo; 
V.  can.  De,  da  c.  -  cagnesco,  canino.  C. 
barbón  -  barbone;  còrso  -  còrso  ;  da  casa 

-  bracco,  can  da  caccia;  da  ferma,  da  borsa 

-  cane  da  fermo,  da  sèguito,  da  punta,  da 
leva,  da  acqua;  da  guardia  (en  campagna) 

-  da  pagliaio;  da  léver  -  can  da  presa,  da 
giungere,  levrièro,  vèltro;  masti  n  -  ma¬ 
stino;  da  pastór  -  c.  da  pastore,  da  pe¬ 
coraio;  pincio  -  pince;  pomerio  -  póme  re  ; 
da  tartàfole  -  da  tartufi  ;  da  vita  -  mastino. 
La  vo(e  del  c.,  sbaiar,  pianzer,  ri t gnor, 
scainar  -  abbaiare,  abbaiamento,  abbaio 
abbaio  ( prolungato );  latrare,  latrato  (con 
maggior  forza ,  di  cani  non  piccoli .;  gagno¬ 
lare,  mugolare,  gagnolio,  mugolio  (voce 
sommessa  e  interi  otta  per  rammarichìo  o 
desiderio);  uslolare  ( per  avidità  d*  ottenere 
cibo  da  chi  mangia );  uggiolare,  uggiolameli- 
to,  uggiolio  (lamento  per  desiderio  di  essere 
sciolto  dal  guinzaglio  o  che  gli  sia  aperto 
r uscio ) ;  urlare  (forte  uggiolare  per  timore 
d’  aver  perduto  il  padrone ,  o  per  sentirsi 
offeso  dal  suono  di  campane ,  di  musiche 
etc.);  ringhiare,  ringhio  (per  rabbia );  guaire^ 
guaito  (per  percossa  ricevuta);  scagnare, 


scagno  (nell*  inseguire  la  lepre  eie.).  El 
sbaiar  de  molti  c.  -  cagnaia,  cagnara.  Chi 
custodìs  o  aringa  c .  per  vénder  -  canaio, 

Muda  de  cagni  -  canatteria.  Azión,  roba , 
minestra  etc.  da  cagni  cattivissima,  pes¬ 
sima,  da  cani.  Desmisiar  el  c .  che  dorme 

-  provocare  ad  ira,  stuzzicare  o  svegliare 
il  can  che  dorme.  Èser  fortuna  conte  i 
cagni  in  ciesa  -  essere  disgraziatissimo, 
essere  fortunato  come  i  cani  in  chièsa,  es¬ 
sere  un  sacco  di  disdette.  Èser  come  cagni 
e  gali  -  ili  continua  discordia  o  inimicizia, 
astiarsi,  essere  o  stare  come  cani  e  gatti. 

Èser  in  man  dei  c.  -  essere  trattati,  go-  l 
vernati  iniquamente,  essere  in  man  de’  cani. 

Lasar  nar ,  molar  i  c.  da  casa  -  sguin¬ 
zagliare.  Morir  come  ’n  c.  -  morir  dispe¬ 
rato,  coni*  un  cane.  Nar  o  mandar  ai  c. 

-  andare  o  mandare  in  malora,  in  rovina. 

No  èserghe  gnatica  *n  c.  -  non  esserci 
un  cane,  un*  anima,  nessuno  ;  no  èserghe 
g  nanca  *n  cagn  che  la  tòga ,  che  la  vàia 
(na  putela)  -  non  esserci  un  cane  di  ma¬ 
rito  che  la  voglia,  non  trovare  un  cane  che 
etc.  Sol  come  ’ n  c.  -  senza  compagnia,  solo 
coni*  un  cane.  Star  adòs  o  sora  come  Jn 
c.  ’n  laorér  etc.)  -  essere  assiduo,  in¬ 
defesso,  stare  a  enne  a  un  lavoro.  Tratar 
da  c.  -  trattar  male,  cagnescamente.  C. 
che  sbaia  no  morde  -  chi  si  sfoga  in  pa¬ 
role  é  innocuo ,  can  che  abbaia  non  morde. 

C.  no  magna  de  c.  -  i  bricconi  sono  in 
lega,  cane  non  mangia  cane. 

cagna  -  cagna;  anche  per  cagnara  V.  Mare 
c.  ( anche  scherzi)  -  madre  austèra, 
cagna  -  cane  (de*  bottai). 

*cagna  -  grillotalpa,  rùfola,  donde  terra  ru- 
folina  (dove  molte  riifole). 

^cagnara  -  inèzia,  bazzècola,  bagattella, 
quisquìlia,  mtscèa;  frottola,  baia, 
cagnarìa  -  canèa, 
cagnaro  -  canile, 
cagnàz  -  cagnaccio,  can  accio. 

*cagnazo  -  scherz.  bravo,  bravissimo,  bric- 
conaccio. 
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cagnesco.  En  -  in  cagnesco,  con  occhio 
bièco. 

cagneta  -  cagnetta. 

cagnina  -  donna  stizzosa,  dispettosa,  cagna, 
♦cagnàia  -  còbite  ( fluviatile ). 
cagnolìn.  V.  cagnbt. 
cagnón  -  grosso  cane,  canone, 
cagnòt,  cagnotta  -  cagnetto,  canino,  ca¬ 
gnolino;  cucciolo  {che  non  fini  dì  crescere). 
♦cagnòta  -  millepièdi,  iulo. 
cagón  -  borioso,  altiero,  volg.  cacone  ;  anco 
nel  senso  di  cagarèl  V. 

♦cai  -  caglio;  presame;  grumo. 

♦caia  -  avaro,  avaraccio,  spilorcio,  volg. 
cacastecchi,  tigna,  arpia;  aggeli,  tirato, 
stitico. 

caiarse  -  rappigliarsi,  coagulare,  cagliare, 
accagliare,  accagliaisi. 

"caiòl.  V.  bisbl  nell’  ultimo  senso. 
cal,  calo  -  calo,  diminuzione,  scemamento; 
stretto  ( nei  lavori  a  maglia).  A  c.  -  a  calo. 

cal  -  callo,  scherz.  patata  ( grosso  callo  ai 
piedi )  ;  ugnella  ( de ’  cavalli /.  El  mal  dei 
c.  -  callosità.  Pieri  de  c.  -  calloso.  Far 
el  c.  -  incallire,  fare  il  callo,  assuefarsi. 
Medico  dei  c.  -  callista. 

calabraghe  -  calabrache  (gioco  di  carte ) 
♦calabrese  -  scaltro,  astuto  (disili,  scalabrino) 
calada  -  calata  nei  vari  sensi.  Tr.  calar. 

♦calamàn.  Poni  -  mela  francesca  (in  Arezzo 
calamagna ) . 

calamàr  -  calamaio.  Calamari  ai  oci  -  pè¬ 
sche,  occhiaie,  calamai  (o  Lucca  calamari); 
borse  agli  occhi  (occhiaie  gonfie  e  più  o 
meno  livide). 

calamita  -  calamita,  donde  calamitare,  ca¬ 
lamitazione,  ago  magnetico;  fig.  attrattiva, 
richiamo  e  pur  calamita, 
calandari  -  calendario,  lunario,  almanacco. 
Far  c.  -  almanaccare,  fantasticare,  far  dei 
lunari. 


♦calandra  -  lòdola,  allòdola.  C.  pinola  V. 
calandrino. 

calandrina  -  calandrella, 
calandrón  -  calandra. 

calapiar  -  ingannare,  aggirare  accalappiare, 
calar  -  calare  ne'  vari  sensi:  abbassare;  sce¬ 
mare;  c.  di  prèzzo  o  solo  calare,  rinviliate, 
C.  ( del  pano  etc.  a  bagnarlo,  de  p erte 
robe  a  diserte)  -  ritirare.  C.  le  ale  o  le 
arie  -  metter  giù  l’orgoglio,  l’alterigia,  ab¬ 
bassar  l'ali.  Far  c.  le  ale  -  anche  sbaldan- 
zire,  far  rimetter  le  coma  in  dentro.  C. 
per  ma/atia  -  calare,  smagrire.  C.  nel  far 
la  calza  -  far  lo  stretto.  Luna  en  c.  -  luna 
calante. 

calca  -  calca,  folla,  moltitudine,  turba.  El 
bufar  o  spenzer  de  la  c.  -  rèssa,  far  rèssa, 
pigio. 

calca  più  spesso  calche  -  calcola,  càlcole 
calca  •  abbondante,  avvantaggiato,  ardito 
(di  misura,  di  tempo,  di  peso,  di  distanza). 
calcàgn  •  calcagno,  anco  delle  calze;  tallone 
(/’  osso).  Bater  i  c„  pestar  coi  c.  -  scalca¬ 
gnare.  Pestar  sui  c.  -  scalcagnare.  Star  en- 
cuzà  sui  c.  -  star  coccoloni.  Sentarse  sui 
c.  -  mettersi  coccoloni,  accoccolarsi, 
♦calcagni  -  ceppo  (dell'aratro)',  vomeraia  I/o 
parte  davanti  del  ceppo  la  quale  riceve  il 
collo  del  vòmere );  tallone  (la  parte  didietro) 
calcalétere  -  calcatogli,  calcaléttere. 
calcar  -  calcare,  premere  ;  pigiare  ;  compri¬ 
mere.  C.  la  pena  -  fare  il  conto  più  grosso, 
pigiare  la  penna.  V.  calcct. 
calcara  -  fornace  calcinatoria,  calcara;  for¬ 
nace  vetrària.  Còser  la  c.  calcinare.  I  sasi 
da  me'ter  ne  la  c.  -  pietre  calcinabili,  da 
calce;  quei  masa  coti  -  pezzi  sferruzzati, 
♦calcarèi,  calcarèla  -  incubo;  anco  per 
persona  fastidiosa,  importuna,  famil.  un 
rompimento. 

calcaròl  -  calcatoio  (de’  trinciapaglia  etc.) 
♦calcaròt  -  fornaciaio. 

♦calcasalesadi  -  chi  è  sempre  a  gironi, 
girellone. 
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calce  idràulica  -  calce  idràulica, 
calche.  V.  calca  nella  2.  sede, 

•cal^idrèl  -  secchia  (di  rame). 
calcina  -  calce.  C.  bagnada  -  calce  spenta, 
grassello.  C.  galla  -  il  fiore  della  c.  cal¬ 
cina  di  galla.  Bagnar  la  c.  -  spengere  la 
calcina.  Busa  de  la  c.  -  calcinaio.  Chi  la - 
vora  drio  a  la  c.  -  calcinaio, 
calcina  -  calcinaccio  (malattia  de*  volatili). 
calcinar.  V.  encalzinar. 
calcjinàz,  calcinòz  -  calcinaccio. 
*calcinèra.  V.  calcina  nel  2.  luogo, 
càlcol  -  càlcolo,  conteggio, 
càlcola  -  pedale;  calcola  {de*  tessitori  etc. ». 
calcolar  -  calcolare,  conteggiare,  computare; 
mettere  in  conto,  imputare;  esaminare,  con¬ 
siderare. 

cald  (sosti)  -  caldo,  caldura,  calore;  fervore, 
ardore. 

cald  (aggi)  -  caldo  ne1  vari  sensi:  che  ha  tetti - 
-  paratura  relativamente  atta ;  riscaldato; 
accaldato;  focoso;  forte;  iracondo;  efficace, 
fervente,  doparsela  calda  -  agire  con 
grande  zèlo  e  passione,  riscaldarsi  in,  pi¬ 
gliarla.  prèndersela  calda,  pigliarla  a  petto. 
Darne  una  a.  e  una  froda  -  dire  un  pò* 
sì  e  un  po’  no,  dare  un  po’  di  ragione  e  un 
po’ di  torto,  darne  una  calda  e  una  fredda. 
Éscr  calda  -  venire  in  caldo  o  in  calore, 
volere  il  tòro  (di  vacca  etc.).  Far  vegnir  c. 
-  muover  l’ira,  incollerire,  far  venir  le  cal¬ 
dane.  No  far  nè  cald  nè  fred  -  non  im¬ 
portar  nulla,  non  fare  né  caldo  né  freddo. 
Tegnìr  c.  -  tener  caldo.  Testa  c.  -  esaltato, 
testa  calda.  Trovarlo  c.  -  coglierlo  in  sul 
fatto,  in  flagranti,  pigliare  uno  caldo  caldo. 
Vegnir  c.  e  fred  -  rabbrividire. 

calda  -  calda,  caldura,  dopar  na  c.  -  pi¬ 
gliare  una  fiammata,  un  caldo;  prendere 
una  caldana,  una  scalmana,  scalmanarsi. 
Meter,  tegnir  en  c.  -  mantener  caldo, 
caldana  -  caldo  improvviso  a  qualche  parie 
del  corpo,  caldana. 


*caldèl  -  pannicelli  caldi;  impiastro. 
*caldenza  -  caldura,  caldo,  calore;  zèlo, 
fervore,  entusiasmo. 

caldera  -  caldaia;  lambicco;  bacinella.  Na 
c.  ( piena.  1  -  caldaia ta.  Chi  fa  caldere  de 
tnur ,  de  ram  -  ramaio,  calderaio.  RI fèr 
coi  busi  sora  la  c.  -  filiera.  Sta  già  n  de 
U  c.  tempo  della  filanda, 
calderòn- cablatone,  meno  grande  e.ddaiona 
caldìn,  caldòt  -  caldino,  calduccio,  caldetto, 
tèpido. 

caldotln  calducci  no. 

caldura  -  caldura.  S.  Vingètiz  da  la  gran 
f  redura,  S.  Lorenz  da  la  gran  caldura  etc. 
-  S.  Antonio  dalla  gran  freddura,  S.  Lo¬ 
renzo  dalla  gran  caldura  -  l’uno  e  l’altro 
poco  dura. 

calènde.  Spelar  le  c.  -  aspettar  cosa  che 
non  verrà  mai,  che  verrà  alle  calènde  grèche, 
il  giorno  di  S.  Bellino  ( che  non  verrà  mai). 
*caliàr  -  calzolaio,  ciabattino.  Banchèt  da 
c.  -  bischetto,  deschetto;  botega  -  calzo¬ 
leria. 

*caliaròt  -  calzolaiuccio, 
calibro  -  calibro.  De  sto  c.  -  di  questo  ca¬ 
libro  ( grossezza  etc.) 

càb<;e  -  càlice;  picol  c.  -  calieino,  calicetto. 
caligrafia  -  bella  scrittura,  calligrafia,  donde 
calligrafico,  calligraficamente.  Chi  scrive  en 
c.,  chi  *nsegna  la  c .  -  calligrafo. 

‘calisón  -  ( colascione )  anticaglia,  calia;  ro¬ 
sticcio  (di  persona). 

*calivèrna  -  nebbia  folta,  nebbione,  cali¬ 
gine;  buio,  tènebre. 

calma  -  calma,  quiète,  pace,  tranquillità, 
calma.  V.  calmo  nel  2.  luogo  De  c.  -  a 
propòsito. 

calmante  -  calmante. 

calmar  -  calmare,  placare,  attutire,  attuire 
spec.  un  arrabbiato);  acquietare,  quotare, 
tranquillare;  rasserenare. 

'caimèla  -  marza. 

*calmér  -  mèta;  tariffa  (terni,  stor.  calmière) 
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*calmerar  -  porre,  fissare  la  mèta,  ima 
tariffa.  * 

calmo  -  calmo,  tranquillo,  in  calma, 
calmo  -  innesto,  innestatura;  Far  calmi  - 
innestare.  Grop  d"  en  c.  -  nodo  dell’ innèsto. 
Pipar  el  c.  -  legare  l’inn.  fera  da  c.  -  me- 
stura  da  innesti.  lr .  calmela  e  encalmar. 
♦calmonar-  bravare,  braveggiare;  schernire, 
sbeffare. 

calo  -  calo;  calata,  diminuzione.  A.  c.  - 
a  calo.  Far  en  c.,  en  gran  c.  -  diminuire 
di  forze,  di  valore,  declinare,  f  re  un 
gran  calo. 

calònegh .  V.  canònico  (tose.  ant.  calònico) . 
*calònega.  F.  canònica. 
calór  -  calore  in  tutti  i  sensi ;  caldo,  cal¬ 
dura;  zèlo,  fervore;  ardore,  foga  ;  de  la  pél 

-  calore. 

calorìn  -  calorino,  caloruccio. 
calòta  -  callòtta  (de’  preti  e  degli  orologi ); 
per  troni,  berretto,  papalina  (  per  casa). 
Fegttra  del  c.  V.  fegura. 

♦calpestro  -  guardia  campestre  0  solo  guardia 
*caltro  -  cassetto  { del  cassettone)  ;  palchetto 
t di  libreria);  scompartimento,  nicchia.  En 
c.  pien  -  una  cassettata. 

*calumada,  Dar  na  c.  V.  calumar. 
*calumar  -  adocchiare,  alluciare;  esaminare, 
squadrare. 

caluma  -  calunnia,  donde  calunnioso,  calun¬ 
niosamente. 

calumar  -  calunniare,  donde  calunniatore, 
♦calùzen  -  filiggine.  fuliggine.  Spore  de  c. 

-  filigginoso. 

calvari  -  calvario,  Èser  en  c.  -  essere  spa¬ 
ruto,  macilento,  essere  0  parere  un  Cristo 
spirante. 

calvo  -  calvo,  donde  calvezza,  calvizie;  pe¬ 
lato  (dalle  parti  o  di  dietro). 
calza  -  calza,  anco  per  sacchetto  da  colar 
liquido.  Chi  fa  0  vende  calze  -  calzettaio 
calzettaia;  la  cui  bottega  ctc.  è  la  calzet¬ 
teria.  Far  calze  -  far  calze,  lavorar  di  calze. 
Aver  na  bela  uciadura.  -  avere  una  bella 
maglia.  Mctcr  su  i  ponti  -  avviare  la  calza  1 


Pont  nà  io  -  còrdola.  Reversin  -  costurino, 
rovescino.  Poter  0  desfar  i  ponti  de  la  c. 

-  smagliare.  S/afa  -  staffa.  Stropar  su  - 
intrecciare.  Torno  -  giro,  l'or  su  na  bria 

-  riprendere  una  maglia.  Ucie  da  c.  -  ferri 
da  c.  Chi  sta  senza  c.  -  sgambucciato.  En 
calze,  co  le  sole  c.  -  in  calze,  con  le  calze. 
Perder  le  c.  aver  le  calze  sulle  calcagna, 
averle  a  bracaloni. 

calzar  -  calzare;  essere  aggiustato, 
calzeta  -  calzetta;  volva  (di  certi  funghi) 
calzòt  -  calzino  (fine);  calze; otto  (grosso) 
camamila  -  camomilla, 
cambi  -  cambio;  scambio,  permuta  ;  baratto. 
C.  (nella  milizia j  -  cambio.  En  c.  -  in 
cambio,  invece,  in  luogo,  scambio.  Far  c. 

-  far  cambio,  scambiare  ;  fare  i  barattucci, 
far  Ja  baraltina  ( dei  ragazzi,  di  cose  di 
poco  valore).  Far  la  seconda  de  c.  -  ri¬ 
cadere  nello  stesso  errore,  fare  la  seconda 
di  cambio. 

cambiale  -  cambiale,  lettera  di  cambio, 
cambialeta  -  cambialetta,  cambialina,  de 
poc  crédit  culi  bill  uccia . 
cambiamént  -  cambiamento,  mutazione, 
cambiar  -  cambiare,  mutare.  C.  la  bian¬ 
cheria  -  cambiare.  C.  casa,  pae's  -  cam¬ 
biar  di  casa,  tramutarsi  di  casa,  mutar 
pai  se;  cavai  -  mutare,  dar  la  muta;  mo¬ 
nade  -  cambiare  in  spiccioli,  o  solam.  cam¬ 
biare,  spicciolare;  posto  a  na  roba  -  tra¬ 
mutarla.  Cambiarse  -  cambiarsi  i  panni  o 
solam.  cambiarsi.  Cambiarse  ' l  tc'mp  -  il 
tempo  cambia. 

cambiavalute  -  cambiamonete,  cambiavalute 
cambista  -  cambista. 

*cambra  -  grappa  (per  collegar  pietre ); 
staffa  (per  fermar  le  guide  delle  rotaie  ctc.) 
càmbric  -  cambrì, 
camèlia  -  camèlia, 
carneo  -  cammèo. 

càmera  -  stanza;  camera  (  propr .  per  dor¬ 
mire);  c.  bnita  -  cameraccia,  slanzaccia; 
dùobligada  -  libera,  riservata  ;  da  lèt  -  ca- 
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mera,  stanza  da  letto;  da  rifever  -  salotto, 
salotto  buono  o  da  ricevere,  anche  so/am. 
salotto;  da  spot  arse  -  spogliatoio;  da  stu¬ 
diar  o  Inorar  -  studio;  solo  ai  copi  -  sof¬ 
fitta,  stanza  a  tetto.  Far  la  c.  -  far  la  c. 
En  c.  -  termine  del  biliardo.  V.  questo. 
camerada  •  camerata  (dei  collegi). 
camerada  -  compagno,  spie,  di  milizia 
camerata,  commilitone. 

*camerèl  -  cessino,  bottino,  pozzo  nero. 
Chi  Inora  drio  al  c.  -  bottinaio.  Engra- 
sar  col  c.  -  cessinare,  cessinatura. 
camerèla  -  cameretta,  spec.  nel  prore. :  Leu- 
gua  de  domila  deve  star  en  camerèla, 
cameréta  -  cameretta,  carnei  ina;  stanzino, 
salottino. 

cameriér,  cameriera  -  camerière,  came¬ 
rièra  ;  tavoleggiante  Ulcl  caffè). 
camerin  -  camerino,  stanzino;  camerino 
(dei  teatri). 

camerón  -  camerona,  più  grande  camerone; 
stanzone. 

camerata  -  camcruccia. 
càmes  -  càmice. 

camln  -  camino,  fumaiolo.  Capa  del  c.  • 
cappa;  gola  -  gola, 
caminada  -  caminetto, 
caminada  -  camminata;  passeggiata:  marcia 
caminadina  -  camminatola,  giterella. 
caminadór  -  camminatore 
caminar-  camminare,  far  cammino,  andare: 
procedere;  andar  via,  partirsi:  licenziarsi. 
C.  alzando  i  pei.  -  camminare  a  gallo  ;  a 
sbalzi,  a  salti  -  c.  a  salti;  tegninde  i  pei 
voltadi  en  dentro  -  c.  a  oca  o  a  pàpero. 
C.  /.aditi  -  camminare  spedito,  lesto.  Ca¬ 
mma,  cantina  •  dopo  aver  molto  cammi¬ 
nato ,  cammina,  cammina.  Modo  de  c.  - 
camminatura. 

camisa  -  camicia  ;  sopraccarta  e  pur  ca¬ 
micia  (foglio  bianco  entro  cui  si  mettono 
le  carte  d‘  un  dato  affare ) .  Averter  de  la 
c.  -  sparato.  Avertori  en  forni  a  le  camise 


da  òm  -  sparato  di  fondo.  Fascia  al  cbl 
-  cinturino.  Ealdina  -  piega.  Ghirón  -  ghe¬ 
rone.  Tasil  -  quaderletto.  Chi  fa  o  vende 
c.  camiciaio,  camiciaia.  C.  de  forza  -  ca¬ 
micia  di  forza.  Aver  na  c.  ’n  dòs  e  l'al¬ 
tra  ’n  fòs  -  aver  una  camicia  addosso  e 
una  al  fosso.  Cavar  la  c.  -  scamicia  re  ; 
fig.  spogliare,  impoverire.  Cavarsela  e. per 
altri  -  donare  fino  all’ ultima  cosa,  essere 
liberalissimo,  dar  via  la  camicia  per  altri. 
Dar,  dar  endrio  le  c.,  le  sb  c.  -  dar  com¬ 
miato,  licenziare,  dar  le  pere,  o  l’erbacassia. 
Miterse  en  mànega  de  c.  -  scamiciarsi 
donde  scamiciato,  o  in  manica  di  camicia. 
Metcr  o  basar  uno  ‘  n  c.  -  spogliarlo  di 
tutti  i  suoi  beni,  lasciare  in  c.  Mesa  c.  - 
signore  da  burla.  Nat  co  la  c.  -  fortuna¬ 
to  in  ogni  cosa,  nato  vestilo. 

camiseta  -  camicetta;  carnicina  (de' bambini) 
camisòla  -  farsetto,  giubbetto;  camiciola, 
panciotto. 

camisolin,  camisolina  -  camiciolino,  ca- 
miciolina  (fine ). 

camisòt,  camisòta  -  camicia  meschina, 
camiciuccia. 

*càmol  -  tarlo;  tignola;  àcaro  (della  fa¬ 
rina) i,  punteruolo  (del  grano). 

♦camolar,  camolarse  -  tarlare,  intignare, 
bacare,  bruciolare. 

camóz.  camoza  -  camoscio,  camozza. 
*camozina  -  setolone,  coda  di  cavallo, 
equiseto. 

camp  -  campo;  luogo; 
campagna  -  campagna:  podere,  posses¬ 
sione;  contado.  Che  se  referis  a  la  c.  - 
rurale.  De  c.  -  campestre.  Aver  fat  na 
c.  -  aver  militato  in  un  data  guerra,  aver 
fatto  una  campagna.  Far  c.  rasa  -  distrug¬ 
gere,  sperperare,  (campagna  rasa  vale  c. 
senz’alberi  ne’  case).  Om  de  c.  -  agente, 
fattore  di  campagna, 
campagnòl  -  campagnolo,  contadino, 
campagnòla  -  campagnetta,  podcretto. 
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campana  -  campana  ne'  vati  sensi.  La  c. 
pu  piccia  (de  ’n  campani/)  -  squilla.  Zanca 
de  la  c.  •  cicogna.  Zac  de  la  c.  -  mozzo. 
C.  a  martèl.  Sonar  -  sonare  a  rintocchi, 
a  martello,  lai  a  c.  •  a  forma  di  campana, 
a  campana,  accampanato.  Sentir  na  c.  * 
udire  intendere  un’allusione,  un  richiamo, 
una  minaccia,  un  certo  tasto.  Sentir  ttfle 
dot  le  c,  -  udir  le  ragioni  di  tutt’e  due  i 
contendenti,  lult’  e  due  le  campane,  anche 
l’altra  campana  -  Sé  poi  sonar  le  e.!  - 
sonate  campane!  (per  cosa  desiderata  da 
lungo  tempo').  Sonar  le  e.  -  sonar  le  c.  ; 
continuavi.  •  scampanare,  scampanio,  scam- 
panamento.  Star,  far  star  en  c.  -  parlare 
concludentemente,  stare  in  argomento  ;  agire, 
procedere  con  senno,  con  giudizio,  arar 
dritto;  star  nei  giusti  termini,  aver  discre¬ 
zione;  tenere  in  ubbidienza,  a  segno.  Tirar 
lo  a  c.  dópic  -  sparlare,  lavarsi  la  bocca 
di  qualcuno,  tirarla  giù  a  uno. 
campanàr  -  campanaio,  campanaro;  sagre¬ 
stano  ;  scaccino  ( servitor  di  chiesa  che  spaz¬ 
za ,  spólvero,  tiene  in  ordine  le  panche  eie.) 
campanài,  campanelln  -  campanello,  cam¬ 
panellino,  C.  de  le  bestie  campanaccio,  cam¬ 
pano  sonati)/. 

campanèla,  campanelina  -  campanella, 
campanellina,  campanina;  mughetto;  cam- 
panellina,  campànula;  convòlvolo, 
campami  -  campanile. 

campanilét,  campanilón  -  campaniletto, 
più  piccolo ,  campanilino,  spreg.  campani- 
luzzo;  campandone. 

campano  -  scampanio,  scherz.  campano. 

Far  c.  •  sonare  a  festa,  a  gloria, 
campanón  -  campanona,  più  grosso  cam- 
panone. 

campét  -  cainpicello,  Campetto;  spreg.  cam¬ 
puccio;  d'una  poesia,  strofa,  stanza;  del 
rosario  pòsta. 

(p* 

campión  -  campione  (di  stoffe  etc.).  saggio 
(di  comesi  Uriti)  ;  mostra, 
campión  -  campione,  antesignano. 

a.,' 


*campionar  -  riscontrare,  confrontare, 
campionari  -  campionario, 
campiomjìn  -  campioncino;  saggiòlo. 
campo  -  campo;  posta  (del  rosario).  Tirar • 
vegttir,  nictcr  en  c.  -  mettere,  venire,  porre, 
portare  in  discussione;  proporre,  intavolare, 
camposànt  -  camposanto,  cimitèro.  Cera 
da  c.  -  viso,  aspetto  cadaverico,  cera  di 
morto,  (accia  di  miseTere,  rifinita, 
camufar,  camufar  su  -  camuffare,  trave¬ 
stire. 

can  -  cane  ( dello  schioppo);  cattivo  can¬ 
tante,  cane.  C.  da  Tua,  da  dio,  da  di¬ 
fere,  da  la  scala  ( questo  deriva  evident. 
da  Can  Grande  della  Scala  di  Verona )  eie, 
modi  d' ammirazione  scherz.  che  briccone!  ah 
birboncione !  il  bricconaccio !  ma  bravo!. 
In  ugnai  senso  usasi  al  f  umi,  il  semplice 
Cana.  Quela  c.  de...  -  quella  birboncella 
o  birbonciona  o  furbacchiòla  di.  Fio!  d’ en  c. 
rasa  de  c.  -  ingìur.  figlio  di  cane,  figliòl  d’un 
gobbo,  razza,  pèzzo,  faccia  di  cane,  can 
rinnegato. 

cana  -  femm.  di  can  V. 

cana  -  canna  ne’  vari  sensi:  c.  da  pescar, 
del sciùp,  de  Tbrghen  -  canna;  delcòmod,  del 
sedar  -  condotto  (spesso  composto  di  doccio, 
ni,  donde  doccionata);^  la  gamba- osso  della 
gamba,  tibia  (il più  grosso),  fibula  (il  più  sot¬ 
tile)-,  de  la  gàia  -  esòfago,  canna  della  gola; 
del  saldo  -  stocco,  scient.  culmo.  Colp  con 
na  e.  -  cannata.  Grès  de  le  c.  -  nodo  ;  boc¬ 
ciòlo  (tra  un  nodo  e  Faltro).  Zbca  de  la  c. 
cannoccliio;  Spias  de  cane  -  canneto.  Stropar 
con  c.  -  incannucciare.  Èser  en  cane,  en 
le  c.  -  esser  povero  in  canna,  spiantato, 
al  verde. 

*cana  -  cappèllo  a  cilindro,  scherz.  tuba. 

*canàgola  (ntst.)  arnese  per  tenere  appeso 
al  còlUTdeUe  pècore  eie.  il  campano ,  appic¬ 
càgnolo;  fig.  linei  taglio  di  barba  che  gira 
sotto  il  mento  da  un  orecchio  all’ altro,  e 
che  taluni  chiamano  all’americana. 
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canata  -  V.  berechin  ;  canaglia,  ciurmaglia, 
marmaglia;  canagliume, 
canaiada  -  canagliata,  birbata,  birbonata, 
canài  -  canale;  doccia,  doccione  (dei tetti etc); 
condotto  ;  fonte,  principio,  origine  (</'  una 
notizia).  C.  dei  fili  -  trachèa.  C.  del  ma¬ 
gnar  -  esòfago.  C.  del  molili  -  doccia 
(dalla  quale  cade  l’acqua  suite  ruote),  l'or 
nar  per  en  c.  -  incanalare 
canalét  -  canaletto,  canalino,  spreg.  cann¬ 
inoci»;  smaltitoio  (di  concimaia  eie.)-.  Ra¬ 
nella  (lungo  le  strade ). 
canapè,  canapedin  -  canapè,  canapeino. 
canarin  -  canarino  (uccello). 
canarin  -  canarino  (colore). 

♦canaròla  -  matterello,  spianatoio.  C.  de 
la  polenta  -  mestone. 

♦canata  V.  bomba. 

♦canatón  V.  bombista. 

canceladura  -  cancellatura,  cassatura,  fregi». 

Segno  che  resta  de  tia  c.  -  scancellaticelo. 
can<;elament  -  Cancellamento, 
cancelar  -  cancellare, popol.,  come  in  treni. 
scancellare,  cassare,  dar  di  frego,  hurocr.  ra¬ 
diare.  Che  no  se  poi  c.  -  incancellabile  (spec. 
in  senso  fig.) 

cangiarla  -  cancelleria;  segreteria, 
cancelista  -  cancellière;  scrivano,  copista, 
/.’  ofizi  del  c.  -  cancellierato.  Scriver  da  c. 

-  stile  cancelleresco. 

♦càncheri  -  arpione,  càrdine;  gànghero; 
sellerò,  pipino,  pipetta.  Mèter  sui  c.  -  in¬ 
gangherare;  il  contrario  sgangherare, 
♦canchenét  -  arpionetlo,  arpioncèllo,  ar- 
pioncino;  gangherèlle. 

♦cancherina  rnst.  per 

cancrèna  -  cancrena.  Che  è  ‘ n  c.  cancrenoso. 

-  .  lattar  en  c.  -  far  cancrena,  incancrenire, 
cancro  -  cancro,  cànchero;  anche  fig.  per 

persona  cagionosa ,  un  cuccio  o  molesta 
Da,  de  c.  -  canceroso, 
candela  -  candela  (in  generale)  ;  cero  (di 


cera,  spec.  nelle  chièsti).  Drit  come  na  c. 

-  diritto  come  un  cero.  -  Biadar  na  c.  - 
appicciare  (cominciar  a  bruciare  il  lucignolo 
perchè  poi  arda  meglio).  Magnar  la  c.  e 
cagar  e!  stopin  -  aver  bene  ma  poi  scon¬ 
tarlo  con  altrettanto  male,  pagare  lo  scotto  ; 
chi  ha  mangiato  il  pesce  sputi  le  lische. 

candelara  V.  Seriola 

candelér  -  candelière.  C.  grand  a  bràncoi 

-  candelabro.  Bus  de!  c.  -  bocciòlo.  Èser 
su!  c.  -  esser  in  fama,  in  àuge,  in  onore. 
Bar  da,  portar  et  c.  -  esser  mezzano  in 
cose  amorose ,  regger  il  candelière,  far  lume. 

candeléta  -  candeletta,  candelina, 
candelona  -  candelona  e  più  grande  can¬ 
dele  me. 

candelòt  -  candelotto  ;  stalattite.  C.  de  gias 

-  ghiacciòlo. 

candelóta  -  randellicela,  candeluzza. 
♦cànderla  V.  càndorla. 
candidamént  -  sinceramente,  candidamente, 
schiettamente. 

candideza  -  candidezza,  candore, 
càndido  -  candido;  bianco  purissimo, 
candir  -  candire,  confettare. 

♦càndola  V.  càndorla. 

♦càndorla  -  bricco  (di  latta,  ili  rame,  »/’  ar¬ 
gento,  di  porcellana  -  per  l’ acqua,  il  latte, 
il  caffè,  il  tè)\  caffettièra;  lattièra;  ciocco- 
lattièra:  teièra. 

♦canéderli  -  sorta  di  grossi  gnocchi  sfe¬ 
rici.  composti  di  pane,  lardo  etd. 
♦canedcrllni  -  gnochetti,  gnochettini. 
cànef  -  cànapa  femmina  V.  canevcla;  seme 
delia  canapa,  canapuccia, 
canèla  -  tnbo,  cannèlla  ;  cannèllo, 
canèla  -  spezie,  cannella, 
canèla  (de  lag)  -  canna  di  palude,  cannuc¬ 
cia,  cannéggiola  selvatica.  Sito  pien  de  ca¬ 
nile  -  canneto. 

♦canelini  -  confetti,  d  involino 
♦caneioni  -  confetti  parlanti,  diavoloni. 
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♦canesèla  -  stretta  tra  due  letti  o  letto  e. 
maro ,  corsèllo. 

caneta  •  piccola  canna,  cannetta;  per  la 
penna  d'acciaio ,  cannello, 
cànev  V.  cime/. 

càneva  -  cantina  (cànova  è  darre  si  vende 
ai  minuto  vino,  olio,  pane/ 

♦canevèla  -  cànapa  maschia  V.  cànef.  La 
fibra  che  si  trae  dalla  pianta  ir  pur  cà¬ 
napa,  la  più  fina  canapeti»,  la  grossolana 
canapone;  il  fusto  legnoso  spogliato  de! 
tiglio,  canapule.  De  c.  -  canapino.  Camp 
de  c.  -  canapàia.  Man  de  c.  -  mannello  di 
cànapa.  Tela  de  c.  -  tela  canapina, 
cane  velar  -  canapaio, 
canevelin  •  canapetta. 

♦canevete  -  portafiaschi,  [laniere  da  fiaschi, 
♦canevfn  -  caniinetta  (per  il  vino);  ester¬ 
nino  ( per  /’  acquei). 
cànfora  -  canfora,  donde  canforato, 
cangiante  -  cangiante  (colore). 
canicola  -  canicola.  Dì  de  la  c.  -  giorni 
canicolari.  Mare! solca  c.  -  entrare  in  can. 
♦campa  -  nasone,  nasaccio,  nappa, 
♦canistra  -  zàino. 

canociàl  -  canocchiale.  C.  da  teatro  binòmio, 
canocialét  -  canticchia  letto  e  più  piccolo 
canocchialino.  V.  canocial. 

*canòl  -  cannello  ;  bocciuolo;  bacchettò  (delia 
calce/ /aia) . 

♦cànol  -  riccio,  ricciolo, 
canon  -  cannone,  tubo;  doccione,  doccia, 
canon  -  cannone,  (artiglieria), 
canonada  -  cannonata,  per  festa  piuttosto 
colpo  di  cannone, 

canonar  -  cannoneggiare,  donde  cannoneg¬ 
giamento. 

“canonàt  lo  stesso  che 
canonijin  -  cannoncino,  doccia. 

♦canoncin  -  pasta  sfoglia  bislunga  ripie¬ 
na  di  crema,  dito  d’apòstolo. 


cànone  -  cànone,  donde  canonicamente, 
canonér  -  cannonière,  artiglière, 
canònico  -  canònico,  donde  canonicale, 
canònica  -  canònica. 

canonizar,  canonizaztón  -  canonizzare,  ca¬ 
nonizzazione. 

♦canòpa  -  scavo  minerario,  galleria;  grotta, 
caverna. 

♦canòpo  -  minatore,  cavatore, 
canotiglia  -  canutiglia. 

cantada  canladina,  cantadaza  -  cantata,  can¬ 
tatili»,  spreg.  cantatacela, 
cantante  -  cantante. 

cantar  -  cantare  tu'  vari  sensi;  modular  la 
voce  (anche  degli  uccelli,  dei  grilli,  delle  ci¬ 
cale  eie.)  fig.;  manifestare  un  segreto,  spif¬ 
ferare.  svesciare,  e  par  cantare  C.  de  le 
pignole  etc.  rote  -  crocchiare.  C.  de  róseti. 
V.  à seti.  C.  da  ov  -  schiamazzare  (della 
gallina  .  C.  de  gusto  -  e.  di  genio,  di 
gusto.  Cantarle  a  uno  -  dire  alcuna  cosa 
con  forza,  spiattellare,  eai\tarla  a  uno,  can¬ 
targliela  chiara.  C.  la  nana  -  cantar  la 
ninna  nanna.  Carta  canta  -  qui  c'  è  la 
prova,  il  documento,  carta  canta.  Lasar  c. 
-  lasciar  dire  o  cantare,  non  dar  retta, 
cantarelar  -  canterellare,  canticchiate, 
cantarin  -  cantando,  canterino  ;  questo,  scherz. 
o.  spreg..  anco  per  cantante.  Cantarmi  - 
i  primi  uccelli  pigliali,  che  si  mettono 
in  gabbia  perché  servano  da  richiami: 
d'essi  si  fa  un’ingabbiata,  un’ingabbiatura. 
* cantér  -  puntone  ;  corrente  c  più  grand. -piana, 
♦canteròl  -  abetella. 

cantfn  -  cantino.  Tocar  en  c.  -  fig.  toccare 
un  tasto,  una  corda, 
cantina  -  cantina. 

♦cantinèla  -  règoli?,  regolino;  corrcntino. 
Tirar  fora  ita  c.  -  alludere,  toccare  una 
corda,  un  tasto,  intonare  una  canzone. 

cantinér  -  cantinière. 

cantinéta  -  cautinctta,  spreg.  cantinuccia. 
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canto- canto,  degli  uomini,  degli  uccelli  etc . 
cantón  -  canto,  angolo,  cantone,  cantonata. 
Che  g'ha  cantoni  -  angoloso.  Bufar,  lasar 
en  t’ en  c.  -  trascinare,  mettere,  gettare,  la¬ 
sciare  in  un  canto,  in  un  cantone.  Taiar,  tòr 
via  ’n  c.  -  smussare.  Quel  che  man  no  pren¬ 
de,  c.  de  casa  rende  -  la  casa  nasconde  ma 
non  ruba  ;  se  mala  man  non  prende  can  tón 
di  casa  rende. 

cantonada  -  canto,  cantonata.  Far  c.  -  fare 
cantonata. 

cantonàl  -  cantoniera  (a  Lucca  cantonale). 
cantoni;èl  -  cantuccio,  cantoncino. 
cantór  -  cantore  di  chiesa. 
cantorìa  -  cantoria. 

canù,  canùt  •  canuto,  donde  canutezza  ; 
mii  c.  -  brizzolato,  grigio.  Vegnir  c.  -  in¬ 
canutire. 

canucia  -  cannuccia  (della  pipa),  cannello, 
cannuccia  (della  penna). 
canzón  -  canzone;  entratura  in  un  discorso, 
tasto.  Bruta  c.  -  canzoitaccia.  Tirar  fora 
la  stesa  c.  -  ritoccare  lo  stesso  tasto,  ri¬ 
petere  la  solita  canzoncina  o  canzone. 

*cao  -  capo;  estremità,  testata;  bàndolo, 
C.  de  la  roda  -  mozzo;  if  ai,  del  111,  del 
Ut  -  capo  d’a£lio,  del  filo,  del  lètto  ^  de’  l 
lat  -  crema,  fior  di  latte;  de  le  vigne  - 
tralcio  (vecchio),  capo  (nucrvo).  C.  bastóni 
-  femminella  onde  taiar  i  emù  6.  -  sfem- 
minellare;  C.  maestro  -  tralcio  maestro.  Cavi 
de  bestióni  -  capi  di  bestiame  -  En  c.  a  la  se- 
timana,  de  fan,  al  mond  -  a,  in  capo  alla  set¬ 
timana,  all’anno,  al  mondo.  De  sto  c.  -  in 
quest’occasione,  in  questa  ripresa  A  ’n  e.,  a 
do  cavi  etc.  -  a  uno,  a  due  etc.  capi.  No  levar 
pu  c.  -,  non  rimettersi,  non  riaversi  più, 
non  rialzare  più  il  capo.  Perder,  trovar  el 
c.  -  perdere,  trovare  H  bàndolo,  il  filo;  af¬ 
fogare  il  filo  (pèrderne  il  capo). 

caolfiór,  caolifiór  -  cavolfiore, 
caolirave  -  cavol  rapa,  cavoli  rape, 
caopè.  A  -  capopiede. 


*càora  -  capra.  Eì  vers  de  la  c.  belare, 
belato.  De,  da  c.  -  caprino.  Stala  de  le 
c.  -  caprile.  Siti  da  cuore  -  luoghi  scoscesi, 
impraticabili,  da  capre. 

*càora  -  mazzapicchio. 

*càora  -  tréspolo,  capra  (del  muratore  etc.) 
Far  su  na  c.  fare  una  bertesca  C.  del 
pìnter  -  cavaletto. 

*caoràr  -  capraio. 

*caorét  -  capretto;  castrino  (e.  castrato )  La 
voi, -e  del  c.  belare,  vagire. 

*caoriòl  -  viticcio,  scient.  cirro,  (lat.  ca¬ 
priolile)  Xar  en  caprioi  -  tallire, 
càos  -  càos,  confusione, 
càosa  V.  càusa. 

caotómbola  -  capitómbolo,  A  caotómbolc 
-  a  capitómboli,  cattipitomboloni,  rotoloni. 
*capa  -  conchiglia,  nicchio.  C  del  camitf- 
cappa  del  camino. 

capace  -  capace,  abile,  intelligente.  User  c. 
essere  capace  (d'nn  azione  buona  o  cattiva), 
esser  fantino  (di  azione  cattiva  o  almi n 
temeraria)-,  capacino  {ve*».  di  ragazzo). 
capacità  -  capacità;  abilità,  attitudine,  in¬ 
telligenza.  De  poca  c.  -  di  poca  capacità, 
capacchiòlo. 

capacitar  -  capacitare,  persuadere, 
capara  -  caparra;  pegno;  anticipazione.  Aver 
c.  -  av-er  giusto  motivo,  esser  arra,  pegno, 
caparar  -  accaparrare,  caparrare;  impegnare, 
assicurarsi,  procacciarsi. 

*capèi  da  pret  -  frisano,  berretta  da  prete 
(pianta). 

capei -cappèllo.  C.a(ilindro-c.  a  cilindro  oso/. 
cilindro,  schcrz.  tuba  ;  dur  -  c.  sodo,  scherz. 
tubino  ;  mài,  tèndro  -  a  cèncio.  C.  da  prèt  - 
cappèllo  da  prete,  nicchio  Cop  del  c.  -  cocùz¬ 
zolo:  ala  -  tesa;  dei  ponghi  -  cappèlla;  de  la 
caldera  de  f  acquavita,  de  le  vinose  che  bo- 
ic -cappello.  Cavarse  V  c.  -  cavarsi  o  levarsi 
il  cappeilo,  far  di  capp.  En  c.  come  ’n  star  - 
assai  grande,  che  pare  uno  staio.  En  c.  de 
roba  -  cappellata.  Aver  dei  capii  adòs  -  essere 
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in  mala  voce,  esser  sospettato,  talora  calun¬ 
niato.  Mcter  cn  c.  ad'os  a  un  -  apporgli 
una  colpa  ctc,  calunniare.  Na  paca  sul  c. 
-  latta,  lattone,  donde  laltonnre  (dar  dei 
lattoni).  Taear  su  ’  le.-  provvedersi,  posare, 
attaccare  il  capp.  (spec.  sposando  una  ricca). 
capèla  -  cappèlla  ;  oratorio,  tabernacolo  ; 
dei  fanghi  -  cappella;  dei  dodi  -  capocchia, 
se  grosi  cappella,  lesta  ;  del  Inmàs  -  velo, 
scient.  epifragmn.  Far  na  c.  -  fare  uno 
sbaglio,  una  corbelleria,  una  pàpera,  pescare, 
pigliare  un  granchio,  prendere  una  canto¬ 
nata.  Maestro  de  c.  -  maestro  di  cappella, 
capelàn  -  cappellano,  curato  (se  in  aiuto 
del  parroco). 
capelanla  -  cappellani.!, 
capelanòt  -  cappellanuccio. 
capelàr  -  cappellaio.  Iìotega  de  c.  -  Cap¬ 
pelleria. 

capelàz  -  cappellaccio, 
capeléra  -  cappellièra. 

capelét  -  cappelletto ddlacaha. deli' ombrello. 

capeléta  -  cappellata  spreg.  cappellaccia. 

capeleti  -  cappelletti  (paste  . 

capelln  -  cappellino. 

capelón  -  cappellone. 

càperi  -  capperi  (pianta). 

*capeta  -  cappellotto,  càpsula.  Scrocar  ìa 
c.  -  far  cecca  (io  schioppo). 
capeto  -  capetto,  eapettaccio  (capriccioso  e 
cocciuto) 

*capinar  V.  caminar 

capinera,  capinero  -  capinera,  capinero. 

capir  -  capire,  comprendere,  intendere,  ca¬ 
pacitarsi.  Che  no  se  poi  c.  -  incomprensi¬ 
bile.  A "o  capiso  pu  gnènt  -  non  mi  rac¬ 
capezzo  più,  non  ci  raccapezzo  nulla.  No 
volerla  c.  -  non  intender  gli  ammonimenti 
ere.,  non  volerla  capire, 
capitàl  -  capitale.  Far  e.  -  fare  assegna¬ 
mento,  contare  su,  far  capitale  di.  Ridar 
a  c.  -  capitalizzare. 


capitale  -  capitale  (città),  metròpoli, 
capitalét  -  capitalino,  capitaletto, 
capitalòt  -  capitaluccio, 
capitalista  -  capitalista. 

capitalizar  -  ridurre  a  capitale  capitaliz¬ 
zare. 

capitana  -  capitana;  capitanessa  (sche/t.) 
capitanato  -  capitanato, 
capitani  -  capitano;  condottiero;  caporione; 
capoccia.  L'impiego  de  c.  -  capitanato. 
Far  da  c.  en  qualche  operassiàtt  -  capi-, 
tanare. 

capitar  -  capitare  ne'  vari  sensi:  -  an  ivare» 
giungere,  venire  alla  mano;  offrirsi,  presen¬ 
tarsi;  incappare,  andar  a  finire.  C.  frale 
man  -  capitare  alle  mani  o  tra  mano.  C.  im- 
pnreisament  -  capitare  a  un  tratto,  piòvere 
1  p.  e.  non  si  sa  di  dove  siano  piovuti.) 
*capitèl  -  tabernàcolo,  tabernacoletto,  ta- 
bernncolino:  capitello  (di  colonna).  Far 
capitèi  -  far  cappannelli.  Tegnir  come  ’n  c. 

-  far  mostra  di  rispettare,  ostentar  vene¬ 
razione. 

capftol  -  capitolo  (di  libro ,  di  canonici,  di 
contratto).  Aver  vofe  ’n  c.  -  aver  autorità, 
aver  voce  in  capitolo.  Sonar  c.  -  sonare 
a  capitolo. 

capitolar  -  capitolare,  arrendersi, 
capitolato  -  complesso  di  patti,  capitolato, 
capitolazión  -  capitolazione,  resa;  ferma 
(di.  soldati). 

capo  -  capo  ;  caporione.  C.  de  casa  -  ca¬ 
poccia  di  famiglia  contadinesca,  di  lavo¬ 
ranti,  schers.  per  capo  di  casa  in  città) 
En  c.  -  accorto,  furbacchiotto,  furbacchione, 
capobanda  -  capobanda, 
capocaza  -  capocaccia, 
capocogo  -  capocuoco, 
capocòmico  -  capocòmico, 
capo  d’opera  -  lavoro  insigne,  capolavoro; 
furbetto.  biricchino. 

capomastro  -  capomaestro,  capomastro. 


*capomónt  -  capoccia  il'  una  cascina,  -  ca¬ 
scinaio  capo. 

capón  -  cappone :fg.  sciocco,  scimunito;  lavo¬ 
ro  mal  fatto,  lavoraccio,  pottiniccio.  C.  mal 
engrasà  -  capponacelo.  C.  mal  regolò  - 
gallerone.  C.  zóvett  -  capponcèllo.  Magnar 
et  c.  e  cagar  la  puma  -  lo  stesso  che  ma¬ 
gnar  la  candela  eie.  V. 
caponar  -  capponare,  accapponare,  donde 
capponatura,  accapponatala, 
caponara  -  stia;  capponaia  ( propr .  de'  cap¬ 
poni), 

caponegro  V.  capinera. 
capoposto  -  capoccia;  capoposto  (militare). 
caporàl  -  caporale;  astuto,  accorto,  ma¬ 
riolo.  El  grado  de  c.  -  caporalato. 
caporalét  -  caporaletto,  spreg.  caporaluccio. 
caporión  -  caporione,  piò  spesso  in  ma! 
senso;  capopòpolo,  caposètta. 

*caposoldo  -  penale  per  tasse  non  pagate 
(nelle  leggi  tose,  caposoldo;, 
caposquadra  -  caposquadra, 
capostazión  capostazione, 
capostorno  -  malattia  dei  co-calli  eie.  ca¬ 
pogatto  (in  qualche  autore  capostorno) 
capòt  -  cappòtto:  soprabito,  mantello;  al 
gioco  •  cappotto. 

Capota  -  cappòtta  (per  donna'). 
capotambùr  -  capotamburo, 
capotàola  -  capotavola, 
caprili  -  capriccio,  ghiribizzo,  ticchio;  biz¬ 
za.  (con  un  pò  ili  stizza).  Ear  i  c.  -  far  le 
biZze. 

capritjiét  -  capriccetto,  vogliolina,  vogliuzza. 
capriqios  -  capriccioso,  donde  capricciosa¬ 
mente,  ghiribizzoso;  bizzoso, 
capriqiosét  -  capriccioselto  ;  biz/.osetto  e 
piu  forte  bizzoiino. 
capriòl  -  capriòlo. 

capucìn  cappuccino  donde  cappuccinesco, 
caputjina  -  cappuccina  (d’ insalata). 
capùs  -  cavolo  cappuccio,  cappuccio  - 


El  cor  del  c.  -  grùmolo  ;  cl  capùs  -  cesto, 
palla;  el  tórs  -  torso  o  torsolo, 
capusara  -  cavolaia. 

capùz  -  cappuccio  (de'  frati  ed  altri);  sca¬ 
polare  (dei frali);  màmice  (delle  carrozze). 
car  (agg.)  -  caro,  a  caro  prezzo;  costoso,  di- 
spei idioso.  El  e.  -  la carezza,  il  caro.  Vender, 
erompa/;  pagar  c.  -  vendere,  comprare, 
pagar  caro.  Dei'cniar  c.  -  rincarare.  Far 
pagar  c.  -  rincarare. 

car  (sost carni.  Chi  fabrica  cari- carradore, 
piò  grossolano  carraio.  C.  davanti,  c.  de 
drio  -  partita  davanti,  partita  di  diètro 
(del  carro).  En  c.  di  roba  -  carro,  car¬ 
rata.  A  cari  -  a  carrate.  C.  mal  -  carro 
matto  ;  barùcola.  Meter  cl  c.  avanti  o  de¬ 
ità  nz  ai  boi  -  fare  avanti  quello  che  va 
fatto  dopo,  mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi. 
JYar  d'accordo  come  tre  rode  en  feti  c. 

-  esser  discordi,  discordare,  donde  discor-, 
demente,  andar  d'accordo  com’  il  diavolo 
e  la  croce. 

car  (sosti)  -  carro  di  Boote,  o  solavi,  carro. 
Orsa  maggiore  (costellò».). 
caracolar  -  caracollate,  volteggiare, 
caradór  -  carrettiere  ;  vetturale,  V.  caretir. 
carafa  -  caraffa;  ampolla, 
carafina  •  ampolla;  caratfiua  [spec.  per  fiori). 

Le  farafine  -  oliera, 
caràmbol  -  V.  biliardo. 
caramèla  -  caramèlla. 

*carampàmpoli  -  zucchero  leggermente 
ca  ra  me  liuto  nell'  acquavite . 

^carampana.  Veda  -  vecchia  squarquoia, 
vecchiaccia,  brontolona,  bisbètica, 
caràt  -  carato. 

^carata- biètola,  barbabiètola,  accorc.  popol. 
barba.  Piantar  carati •  -  dare  ad  intendere, 
piantare,  appiccar  carote,  donde  carotaio, 
carater  -  caràttere  ni  vari  sensi  :  mano 
di  scritto,  lettere  tipogra  fiche  ;  indole,  na¬ 
timi  ;  qualità  particolare,  caratteristica. 
Star  en  c.  -  agire  secondo  la  propria  in- 


 c 

U  proprio  ufficio,  sture  in  carattere, 
or/i  de  c.  -  fermo,  risoluto,  di  carattere, 
caraterista  -  caratterista  ( attore  coni.) 
caraterln  -  scrittura  assai  minuta,  carat¬ 
terino,  spreg.  carnttcruccio. 
caraterizar  -  caratterizzare,  qualificare, 
caravana  V.  carovana, 

*caraza  -  filippine,  fuliggine.  Pieri  ile  c.  - 
filigginoso. 

carbón  -  carbone;  volpe,  carbonchio  (dei 
grani).  C.  f  osile  -  carbon  lùssile  (litantrace). 
Ridur  eri  c.  o  come  ' l  c.  -  carbonizzare. 
Ciapar  o  far  et  c.  -  iuvoipare  (del  grano). 

C.  canài  o  eneatrolà  -  carbone  in  can¬ 
nelle.  C.  de  guari  -  v.  di  squarto.  Poiàt 
de  c.  -  carbonaia.  Sito  da  tega  ir  e!  r.  - 
carbonièra. 

carbonar  -  carbonaio. 

'carbonàz  -  (colubro)  carbonado, 
carbonata  -  brace;  carboncino,  anche  per 
disegnare. 

carbonàia  -  carbonèlla,  brace  (minuta). 
*carbonènt  -  involpato,  carbonoso  igrano). 
carbonll  -  carbonaia  (nel  Pistoiese  carbo¬ 
nile). 

carbonina  -  carboue  dolce,  carbonella, 
cardelfn  -  cardellino,  calderino. 

Cardinal  -  cardinale,  donde  cardinalesco, 
cardinalizio,  cardinalato.  Ponti  Cardinal  - 
punti  cardinali. 

*caredèl  -  carretto;  tranello  (per  traspor¬ 
tar  l’aratro),  par  rider  i  caredèi  -  far 
ridere  i  morti,  i  topi,  i  polli,  i  polli  ar¬ 
rosto,  le  telline  ( molluschi ). 

’caredél  -  Orsa  minore  ( costellazione ). 
*carega  -  seggiola,  sèdia;  scranna. 
*caregheta  -  seggiolaio. 

*caregón  -  seggiolone. 

■*caregòta  -  seggiolina, 
carestia  -  carestia,  fig.  anco  per  scarsezza, 
penuria  ;  avarizia. 

carestiós  -  carestioso;  schivo,  ritirato; 
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selvatico,  chi  fa  una  vita  da  chiòcciola, 
carét  ( agg .)  -  carctto. 
carèt  (sosti)  -  carretto,  carretta.  C.  de  le  spa- 
sadnre  -  cassino.  C.  del  marangón  -  toppo 
da  scorrere.  C.  de/  piov.  V.  caredèi. 
careta  -  carrettone  ;  carretta  (a  due  ruote). 
Tirar  la  c.  -  fare  un  lavoro  faticoso,  farri . 
tirar  la  carretta. 

caretér  -  carrettaio,  carretlonaio;  vetturale. 

T.  caradir. 
caretina  -  carrettella, 
caretóta  -  carrettuccia. 

‘càrev  -  carvi  (pianta). 
carèz  -  carreggio,  carratura;  vettura, 
careza  -  presso  alto,  caro,  carezza, 
careza  -  carezza;  amorevolezza;  far  co- 
resse  -  accarezzare,  far  carezze.  Chi  fa 
c.  -  carezzevole,  rare zz oso. 

*careza  -  carretto,  stiància,  sala  di  padule. 
carezada  -  carreggiata.  Piar  far  de  c.  - 
mancare  al,  uscire  dal  dovere,  dalla  ragione 
o  dall’  argomento,  uscir  di  carteggiata,  del 
seminato.  L'opposto:  stare,  tenersi  in  car¬ 
reggiata. 

carezar  -  accarezzare,  far  carezze, 
carezar  -  carreggiare,  vettureggiare;  Strado 
da  poder  e.  -  strada  carreggiabile, 
•carezar  -  /ungo  pieno  di  carretti  e  quindi 
palustre,  prato  palustre,  prato  grossolano. 
!  careso  nei  J.<’  luogo. 
carezòta  -  carezzimi. 

carga  -  càrico;  peso,  soma.  C.  de  tròte, 
de  legnade  etc.  -  carico  di  busse,  di  le¬ 
gnate  etc.  C.  de  fàrce  -  febbrone.  Et  gire 
n’ha  tur  c.  -  è  aggi-avarissimo. 

cargà  -  càrico  (anco  di  cielo  che  minaccia 
tempesta).  Arboì  c.  de  fiori,  fruii,  etc.  - 
càrico,  fitto,  gremito  di 

cargadora  -  caricatolo,  scalo, 
cargadura  -  carica  ( farina  da  fuoco  de.): 
caricatura  (speso  per  caricare).  Mesa  c.  - 
uomo  dappoco,  omùncolo. 
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cargàr  -  caricare  ne'  vari  sensi  {carro,  car¬ 
rozza,  barca,  mulo,  fucile,  pipa,  orolo¬ 
gio,  macchina,  trappola  etc.  e  fg.  di 
bòtte,  danari,  complimenti,  regali,  rim- 
pr'areri  etc.)  C.  masa  -  sopraccaricare, 
eccedere.  C.  la  ròca  V.  roca;  c.  no 
malga  -  raccogliervi  il  bestiame;  c.  seda 
sui  rochèi  -  incannare.  Cargar  el  stóineg 
-  caricarsi,  aggravarsi  lo  stòmaco.  *Àrbol 
che  cargo  -  che  si  gremisce  di  frutti, 
molto  fruttifero. 

’cargazión  -  indigestione,  gravezza  di  sto¬ 
maco. 

cargo  -  càrico;  imposizione; participio  di 
cargar  -  càrico,  caricato,  gravato. 
*cargrevada  -  grande  stanchezza,  ossa  rotte, 
membra  indolenzite.  Aver  la  c.  -  esser 
retto,  stanco  e  rotto, 
cariagio  -  carriaggio, 
càrica  -  càrica;  ufficio, 
caricatura  -  caricatura  (modi  e  persone 
affettate),  affettazione,  leziosaggine, 
carierà  -  carrièra;  avanzamento.  Piar  de  c. 

andar  di  carrièra.  Par  c,  -  far  carrièra, 
carin  -  carino,  grazioso, 
cariòla  -  carriola,  anco  quella  dell' arrotino. 
C.  da  boi  -  sbarello  -  Èser  en  quinta  c. 

-  esser  malandato  di  salute  o  di  finanze, 
esser  sulle  cigne  ;  esser  povero  in  canna, 
]K>vero  come  S.  Quintino, 
cariòla  -  tettuccio  con  girelle ,  da  nascón¬ 
dersi  di  giorno  sotto  un  letto  grande,  letto 
a  carriola,  o  sol.  carriòla. 

carità  -  carità  nei  vari  sensi:  benevolenza, 
amorevolezza;  accatto,  elemosina;  favore, 
servizio  segnalato.  C.  pelosa  -  c.  interes¬ 
sata  ;  con  secondi  fini,  carità  pelosa.  Do¬ 
mandar  la,  uar  per  c.  -  chièdere  l’ele¬ 
mosina,  accattare  ;  di  chi,  dianzi  agiato, 
è  poi  ridotto  in  povertà  -  andar  accattare, 
essere  a  accattare.  Chi  domanda  la  c,  - 
accattone;  donde  accattonaggio.  Far  la 
c.  -  far  l’elemosina,  far  la  carità.  Fame 
la  c„  per  carità!  -  fammi  la  carità  di, 


per  carità!  (pregando  di  smettere  discorso 
o  atto;  anche  per  maraviglie,). 

caritatevol  -  caritatévole,  donde  caritate¬ 
volmente. 

•Carlo  en  Franza.  Far  -  grandi  feste, 
grandi  solennità  (In  Toscana,  (ar  quanto 
Carlo  in  F  rancia  vale  :  condurre  a  prò¬ 
spero  fine  un’  impresa). 
carlona  A  la  -  V.  a.  la  c. 

'carmelìtàn  -  sputacchio,  scaracchio,  sor- 
nacchio,  donde  sornacchiare, 
carmln  -  carminio, 
cannine  -  càrmine;  Madonna  del  c. 
camacia,  carnaza  -  carnaccia. 
camagión  -  carnagione  ;  carnato. 

’’ c arn aión  -  brutta  donna  grande  e  grassa, 
pafi'utona,  polpettona,  pezzaccio  di  carne; 
grassa  e  sfatta  chitarrone. 

carnam  -  quantità  di  carne  qualunque, 
carname. 

carne  -  carne,  donde  carnoso,  carnosità. 
C.  de  mesa  sai  -  di  mezza  salatura.  -  c. 
dura  -  carne  dura;  ensacada  -  insaccata; 
c.  fresca  -  c.  fresca  ;  filosa,  stopinosa  - 
tigliosa;  frola  -  frolla;  putida  -  stantia: 
che  va  de  mal  -  mùcida;  salada  -  salata; 
enierzada  de  grns  -  alternata  con  grasso. 
Color  c.  -  carnicino,  incarnato,  incarna¬ 
tino.  Èser  de  c.  -  esser  soggetto  alle  mi¬ 
serie  umane,  esser  di  c.  Èser  en  c.  -  essere 
in  carne  ;  Meter  su  la  c.  -  mettere,  porre 
la  carne  al  fuoco.  Mala  carne  -  malacarne  ; 
chi  la  vende  malacarnaio.  Pio  eser  ni  c. 
nè  pes  -  non  esser  nè  d’  un  partito  nè 
dèmi  altro,  non  essere  né  carne  né  pesce. 
No  cscr  c.  per  i  me’,  i  to’  etc.  denti  - 
di  cosa  molto  da  più  di  chi  la  vorrebbe, 
non  esser  carne  o  ciccia  per  i  miei,  tuoi, 
eie,  denti.  Quantità  de  c.  cativa  -  car¬ 
name.  Re  me  terse  en  c.  -  rimettersi  in  c. 
rifar  la  c.  Trovar  c.  per  i  so’  denti  -  tro¬ 
var  grande  resistenza,  trovar  1’  osso  duro, 
trovar  carne  o  ciccia  per  i  suoi  denti. 
Che  magna  soia  c.  -  carnivoro  (animale) 


Che  magmi  c.  de  c/n  -  antropòfago,  donde 
antropofagia.  C.  fa  c.,  e  V  bon  viti  fa  san¬ 
gue  •  carne  fa  carne,  pane  fa  sangue,  an¬ 
che  aggiungendo  vino  sostiene;  una  carne 
fa  l’altra,  e  il  vino  fa  la  forza, 
carne  crevada  V.  Cargr evada. 
camèlie  -  carnéfice;  uom  feroce,  tiranno, 
carnér  -  carrièra. 

carnevài  -  carnevale.  De  c.  •  carnevalesco. 
Far  c.  -  far  carnevale,  baldòria,  una  car¬ 
nevalata.  Que/a  /agenda  l’ é  ’l  so  c.  -  è 
la  sua  fortuna,  la  sua  gazzarra,  il  suo  car¬ 
nevale.  -  C.  co!  sol,  Pasqua  col  stizdn  - 
carnevale  al  sole,  pasqua  al  fuoco, 
carnevài,  carnevalón  -  persona,  spec.  don¬ 
na,  grande,  grossa  e  gioviale,  che  pare  un 
carnevale,  carnevalone. 

camevalét,  carnevalòt  -  carnevaletto,  car¬ 
nevalino. 

carniòla  -  corniòla, 
carnós  -  carnoso;  polposo,  grasso, 
caro  -  caro  nei  vari  sensi:  accetto,  gradito  ; 
simpatico;  amoroso,  amorevole;  di  prezzo 
allo  {V,  cari]  C.l-iron.  o  per  attenuare 
una  riprensione  caro!.  C.  ’l  ine...  -  spreg. 
caro  mio.... 
caròbola  -  carruba. 

carógna  -  carógna  ;  fig.  codardo,  vigliacco, 
vigliaccaccio. 

carogneta  V.  carogna  nel  fig. 

*caròl  -  tarlo  ;  carie  ( dei  denti  etc.)  La  pòi- 
ver  del  c.  -  tarlatura. 

*carolà  -  tarlato,  cariato. 

^carolar,  carolarse  -  intarlare,  tarlare  ica¬ 
riarsi. 

caròt  -  piuttosto  caro,  careno,  caraccio, 
carovana  -  carovana,  anco  per  grossa 
compagnia,  brigata, 
carovanada  -  gita  allegra, 
caróza  -  carrozza,  legno  ;  cocchio  (signorile); 
veicolo  (in  generate).  Chi  /rabica,  o  vende 
c.  -  carrozziere. 


C  73 


carozada  -  carrozzata  ;  cocchiata, 
carozeta  -  carrozzella,  spreg,  carrozzuccia  ; 

carrozzina  [da  bambini ). 
carozón  -  carrozzone;  frugone. 

*carpèla  -  bnllettona  a  punta  alle  suola, 
rampo,  rampone  (p.  e.  i  ramponi  che  met¬ 
tono  gli  alpinisti.) 

càrpen  -  càrpine  {bianco);  carpinella,  càr¬ 
pine  nero.  Sito  piantò  de  c.  -  carpincto. 

carpión  -  carpione. 

carta  -  carta  ite’  vari  sensi ;  foglio  per 
scriverci  eie.;  scritto/  scritta,  documento; 
obbligazione;  carta  monetata,  biglietti  di 
banca;  carta  geografica.  De  c,  -  cartàceo 
{di' un  codice  antico).  Chi  fabrica  c.  - 
cartaio  (  V.  cariar );  chi  la  vende  al  menù 

-  cartolaio.  Carta  {de  roba)  -  cartata.  C. 
boìada,  da  bòi  -  carta  bollata;  da  straz  - 
cartastraccia.  Cartapcgora  -  cartapècora, 
pergamèna.  Cartapesta  -  cartapesta.  C,  ri- 
gada  -  c.  rigata;  il  contrario  liscia.  C.  su¬ 
gante  -  c.  sugante,  suga;  velina  -  c.  ve¬ 
lina.  Dar  c,  bianca  -  dar  pieno  arbitrio, 
dar  carta  bianca.  Carte  -  carte  (da  gioco ) 
Alzar  le  c.  -  alzar  le  c.  Dar  le  c.  -  dar 
carte  o  le  carte.  Embroiar  a  le  c,  -  barare; 
chi  ’ mbroia  -  baro.  Far  c,  false  per  uno  - 
far  di  tutto,  far  carte  false.  J/isiar  o farle  c, 

-  far  le  carte  o  carte,  mescolarle,  scozzarle. 

» 

Mei er  le  c.  cn  titola  -  mettere  o  porre 
carte  in  tavola,  anco  fig.  per  operar  chia¬ 
ramente.  Mcter  cn  c.  -  mettere  in  iscritto, 
scrivere,  mettere  in  carta;  comporre.  Se  le 
c.  no  /ala  -  Secondo  ogni  previsione,  se¬ 
condo  probabilità,  se  non  ci  mette  la  coda 
il  diavolo.  Sforzar  le  c.  -  spinger  la  cosa 
troppo  in  là,  forzare  la  carta.  Zugar  na  c. 
arrischiare  un’  impresa  (poco  promettente), 
giocare,  rischiare,  tentare  una  carta.  Zu- 
j>ar  na  bona  e.  -  riuscir  bene  in  un'  av¬ 
ventura,  giocar  bene  la  sua  carta.  C.  canta 
e  vilàn  dormi  -  gli  scritti  rimangono, 
carta  canta  e  villnn  dorme, 
carta  (de  le  galete)  -  carta,  incarto,  incar- 
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tallir»,  Galfta  che  g’  ha  c.  -  bòzzolo  bene 
incartato,  di  buona  carta;  che  g'  ha  poca 
carta  -  poco  incartato,  di  poca  carta, 
cartapégora.  F.  carta. 
cartapesta  V,  carta. 
cartàr  -  cartaio, 
cartara  -  cartièra,  cartai», 
cartégio  -  carteggio;  corrispondenza.  Aver 
c.  -  tener  carteggio,  carteggiare, 
cartel  -  cartello,  cartella, 
cartèla  -  cartella  [al  gioco  della  tombola ); 
cartina.  C.  de  lice,  de  u.  da  pómo t  -  carta 
d'aghi,  di  spilli. 

cartèla  -  bòssolo  incompleto,  faloppa, 
cartelón  -  cartellone,  manifesto, 
cartolina  -  cartolina  (di  medicina  o  per  cor¬ 
rispondenza). 
cartón  -  canone, 
cartoncìn  -  cartoncino, 
cartucia  -  cartuccia. 

*caruzen  -  filiggine.  Coèrt  de  c  -  filigginoso. 
*cas  -  vano,  vuoto;  scusso  (delie  noci. et c. )  ; 
passo  (de’  ramolacci  etc.);  stopposo  (di 
limoni  etc.). 

casa  -  casa,  nei  vari  sensi:  abitazione  ;  fa¬ 
miglia,  casato,  parentado;  patrimonio; stirpe, 
dinastia;  casa  di  commercio.  C.  del  diàol 
-  casa  del  diavolo.  Nar  a,  far  na  c.  (e 
più  spesso  a  cà,  far  en  cà)  del  diàol  - 
andare  a  c.  ’l  diavolo,  fare  un  gran  bac¬ 
cano,  un  diavoléto,  una  c.  del  diavolo. 
Abit  de  c.  -  vestito  da  c.  A  casa  mia  - 
figur.  secondo  il  mio  modo  di  pensare, 
di  vedere,  secondo  me,  a  casa  mia.  Aver 
per  c.  -  aver  per  la  rasa.  De  c.  -  di  c., 
casereccio,  casalingo,  familiare.  Dima  de  c. 
donna  da  c.  Esser  de  c.  -  come  un  della 
famiglia,  fidato,  esser  di  casa.  Far  nar, 
Inorar  en  c.  [eri  mas)  -  fare,  lavorare  a 
sua  mano  (un  podere),  coltura  a  mano. 
Fot  en  c.  -  fatto  in  casa.  Meter  su  c.  - 
metter  su,  aprir,  rizzar  c.  Star  de  c..  -  a- 
bitare,  star  di  c..  Chi  abita  ne  la  stesa  c. 
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-  casigliano.  Nar  a  star  de  c.  -  tornare 
di  casa.  Nar  ria  da  na  c.  -  scasare  (dopo 
che  ri  si  abitò  per  più  tempo).  Cambiar 
c.  -  cambiar  di  c.,  tramutarsi.  Tcgnir  le 
man  etc.  a  casa  -  frenarsi,  tener  le  mani 
etc.  a  casa.  Tornar  a  c.  -  rientrare  in  c., 
rincasare.  Grandi ,  grande  come  case  - 
e  scia  tu.  di  maraviglia  scherz.  come  case. 
Òe  de  c.!  -  o  di  casa!  (per  chiamare). 
casa  -  cassa,  anco  nei  sensi  di :  rassapanca; 
danaro,  fondi.  C.  da  mitri  -  cassa  da  morto, 
o  solo  cassa;  de  /’  orolòi  -  cassa  dell’oro¬ 
logio  ;  dei  soldi  -  cassa.  (  'hi  fabrica  case 
cassaio.  C.  forte  -  cassa  forte,  forziere. 
Bater  c.  -  chièder  danari,  frecciare  (con 
animo  di  non  rendere );  far  colletta,  col¬ 
lcttare. 

casabànc  -  cassettone  (cassa panca  è  cassa 
da  servire  anche  da  panca).  I  calivi  del 
c .  -  cassetti  ;  le  monete  -  maniglie, 
casada,  casadura  -  cancellatura,  cassatura, 
casalìn  -  casalingo,  domestico,  casereccio, 
casamata  -  casamatta, 
casaro ént  -  casamento,  fabbricato,  edttizio. 
casar  -  cancellare,  cassare,  dar  di  frego  o 
di  bianco  a..  C  fora  -  cassare,  radiare, 
•casara  -  cascina,  caciaia.  La  camera  de 
la  c.  en  dò  se  cose  ’ l  lat  -  bottino. 

•casara  -  casùpola,  catapecchia. 

•casarar  -  tenere  una  cascina,  fare  il  ca¬ 
scinaio,  cioè  far  cacio,  burro.  V.  casara 
nel  1°  luogo. 

*casaro  -  cascinaio  ;  in  quanto  fabbrica  il 
cacio,  caciaio.  V.  formai. 

*casaròl  -  garzone  del  cascinaio;  T~.  ca¬ 
saro. 

cascada  -  cascata  (anche  di  acqua),  caduta. 
Bruta  c,  -  casca  taccia  (di  persona). 

cascadèla  -  casca  tè  Ila,  cadutèlla. 
cascami  (de  seda)  -  cascami,  rigaglie. 

cascamorti  -  cascamorto,  vagheggino;  Far 
el  c.  -  fare  il  cascamorto. 
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cascar  -  cadere,  cascare;  incappare,  incor¬ 
rere.  Che  casca  fagilmènt  -  cascaticcio 
(spec,  di  fiori  e  frutti ,  ma  anco  di  persona 
facile  a  innamorarsi ).  C.  en  disgrazia  - 
caldere  in  disgrazia.  C.  en  miseria  -  cadere 
in  povertà  etc.  Cascar ghe  -  cascare  in  un 
tranello,  un  allettamento,  cascarci  C.  cl 
discorso  -  cadere  il  discorso  sopra  ecc.  C\ 
da.  la  padda  eri  le  braie  -  andare  di  male 
in  peggio,  cascar  dalla  padella  nella  brace. 
C.  da  la  sòn ,  da  la  fam  etc .  -  cascar  di 
fame,  c.  o  morir  di  sonno,  cascar  morto 
dalla  fame,  dal  sonno,  e  per  questo,  aver 
le  cascàggini.  C.  i  braci  -  cadere,  cascar 
le  braccia,  il  fiato,  avvilirsi,  perdersi  d*  a- 
ninio  C.  mal  -  capitare,  cascar  male.  C.  so 
per  le  scale  -  ruzzolare  le,  cascare  le 
scale.  Cascàs  cl  mondo!  -  caschi,  cascasse 
il  mondo  ( degli  ostinati). 
caschét  -  casco,  caschetto. 
caseggiato  -  capeggiato;  abitato, 
casèl  cascina,  caciaia. 

casèl  (de  le  ferale)  -  casello,  capotto  V. 
casòt. 

casèla  -  casella  (sparti mento);  bica  di  gran¬ 
turco  etc .  donde  abbicare  V.  enea} dar. 
casèla  (de  la  paia)  -  falcione  a  banca,  a 
gràmola;  più  moderno  il  falcione  a  ruota; 
in  generale  trinciapaglia,  trinciaforaggi;  il 
luogo  in  cui  si  tiene  -  trinciatolo.  C.  de 
le  limosi  ne  -  cassetta  etc. 
casélante  -  cantoniere, 
caserma  -  caserma  Custode  de  la  c.  -  ca¬ 
permi  ere. 

casét  -  capetto,  avventura,  incontro, 
casét  V.  case t in. 

caseta,  casetina  -  casetta,  casina,  casettina. 
caseta,  casetina  -  cassetta,  cassi na,  casset¬ 
tóni.  Pieri  na  à.  -  una  cassettata.  C.  de  le 
limosi  ne,  da  la  paia.  I  cascia  nel  j"  luogo. 
casetin  -  cassetto,  cassettino. 
càsia  -  càssia  (pianta  medici). 
casìa  -  V.  caia. 


casiér,  casiera  -  cassière,  cassièra, 
caso  -  caso  ne*  vari  sensi :  accidente,  av¬ 
ventura;  occasione,  combinazione;  condi¬ 
zione.  C.  che ,  c.  mai  -  dato  che,  se  mai, 
in  caso  di,  caso  che,  caso  mai.  El  c.  /'  è 
che  -  il  caso,  il  fatto  è,  le  circostanze  sono 
tali.  En  c.  dei  casi  -  in  caso  dei  casi.  En 
c.  de  spera  -  a  caso  disperato.  -  Eri  ogni 
c.  -  in  ogni  caso,  a  ogni  modo,  comunque 
sia.  Èser ,  no  esser  el  c.  -  essere  il  caso, 
convenire.  Eser  en  c.  -  aver  modo,  essere 
il  caso.  Far  c.  -  avere  in  conto,  dare  im¬ 
portanza,  far  caso.  Me'ter  el  c .  -  supporre, 
mettere  il  caso  ùVò  èser  ghe  caso  de...  -  non 
esserci  modo,  verso,  caso  di...  Per  c.  - 
a  caso,  per  c.  per  accidente. 

'casolara  -  fiera  che  incomincia  il  primo 
lunedì  di  quaresima  (verosimilmente  asse¬ 
gnata  un  tempo  pri napalm .  al  commer¬ 
cio  del  cacio,  lai.  càseus). 
casón  -  cassone  (anche  dell*  orticoltura)  ; 
cassa  ( che  si  compone  sul  carro).  Roba 
( predica ,  sonel  ecc.)  de  c.  -  dozzinale, 
del  cassone. 

ca£ón  -  casone,  capacela, 
casòt  -  capotto;  capanuo,  cupolelta  (de* giar¬ 
dini),  C.  del  nicol  -  capanno  ;  de  le  guar¬ 
die  -  garetta;  endò  se  vende  giornai  etc. 
chiòsco. 

casòta  -  casuccia,  caPuccina;  casolare  (ap¬ 
partato);  casùpola,  pegg.  catapecchia  (in 
cattivo  stato);  baracca  (di f tasche  e  simili). 
Far  le  casate  -  fanciull.  far  le  cappe  (ca¬ 
stelli  coti  le  carte  da  gioco), 

càspita  -  càspita!  càppi ta!  càpperi! 

castagna  -  castagna.  C.  crodada  -  c.  co¬ 
la  tia.  -  C.  lasada  madurar  nei  risi  -  c. 
di  riociaia.  En  sòl  de  c .  eroda  de  -  le  ca¬ 
stagne  assolaiate.  Riz  de  c.  -  riccio,  cardo. 
Scorza  de  c.  -  guscio.  Taiar  le  c.  -  ca¬ 
strare.  Cortèi  da  taiar  le  c.  -  castrino. 
Bitter  le  c.  -  abbacchiare.  Tor  fòr  le  c. 
dal  riz  -  sdiricciare.  C.  cota  en  l'acqua 
-  ballotta;  cola  en  padèla  -  bruciata,  donde 
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bruciataio  chi  le  vende.  Color  c.  -  casta¬ 
gno,  castagnino.  C.  vale  altresì:  sbaglio, 
sproposito,  marrone,  donde  :  Far  na  c.  - 
sbagliare;  fare,  premiere  un  marrone,  fare 
una  corbelleria. 

castagnàr  -  castagno.  C.  iàven  -  castagnòlo. 
Bosch  de  c.  -  castagneto.  C.  da  la  fever 
-  castagno  d’india,  ippocastano.  C.  de  le 
rasare  -  róssolo. 

castagnota  -  castagnetta,  spreg.  castagnuccia. 
castèl  -  castello;  rocca,  fortezza,  cittadella 
El  padron  del  c.  -  castellano  con  castellana. 
C.  de  le  campane  -  castello.  Far  costèi 
en  aria  -  far  progetti  vani  o  incerti,  far 
castelli  in  aria  o  solo  far  castelli.  Metcr 
en  c.  -  mettersi  in  corpo,  mangiare,  schers. 
mettere  in  castello. 

♦castelada  -  caratello.  (In  scrittori  antichi 
castellata  nel  consimile  significato  di  carico 
e  misura  di  vino). 

castelét  -  castelletto. 

castigamati  -  stallile,  bastone,  gastigamatti. 
castòr  -  castòro. 

castra  -  castrato,  sostant.  castrone.  C.  zóven 

-  mannerino. 

castrar  -  castrare.  Chi  fa  ’l  mister  de  c. 

-  norcino. 

càstrica  V.  gàstrica. 

castronada  -  castroneria,  balordaggine,  cor¬ 
belleria. 

casualmént  -  per  caso,  casualmente, 
catafalco  -  catafalco, 
catalèt  -  cataletto,  bara. 

*catar  (verbo)  V.  gatar. 

catàr  (sosti)  -  catarro  donde  catarrale. 

catastrar  -  mettere,  segnare  a  catasto,  bu- 
rocr.  catastare. 

catastro  -  catasto  donde  catastale, 
catàstrofe  -  catàstrofe,  rovescio,  sventura 
catechismo  -  catechismo,  dottrina  (sottint. 


cristiana  e  propr.  cattolica)  De!  c.  -  ca¬ 
techistico.  Istruir  nel  c.  -  catechizzare, 
catechista  -  catechista, 
càtedra  -  cattedra,  donde  cattedratico, 
catèrva  -  catèrva,  massa,  cùmulo  (di  cose) 
bianco,  catena,  fitta  (di  persone)  Na  c.  de 
fioi  -  V.  fio/. 

catif.  cativ  -  cattivo  nei  vari  sensi :  di 
inala  qualità;  malvagio,  tristo,  penerso; 
capriccioso,  insolente;  viziato,  corrotto; 
maligno;  avverso,  sfavorevole;  piovoèo  ; 
malsano,  infetto;  noivo;  malèfico,  perni¬ 
cioso;  inabile,  inetto;  faticoso;  brusco, 
scortese.  Butarse  al  c.  -  darsi,  buttarsi  al 
cattivo  degli  uomini  e  del  tempo).  Co  le 
cairve  -  con  modi  aspri,  aspramente,  con 
le  cattive. 

cativéria  -  cattiveria;  cattività,  malvagità 
cativòt  -  cattivello. 

catòlico  -  cattolico  donde  cattolicamente, 
cattolicismo,  cattolicità. 

catràm  -  catrame. 

catramar  V.  encatramar. 

♦catramonacia  -  malfa,  fàscino;  disdetta, 
scaramanzia,  sperfottia  (al  gioco  ecc.)  Me- 
ter  la  c.  -  ripiegare,  racconciare  una  cosa ; 
trovare  il  bàndolo  della  matassa. 

catura  -  cattura,  presa;  sequèstro, 
caturar  -  catturare;  arrestare/  sequestrare 

càusa  -  càusa,  cagione,  motivo.  En  c.  - 
in  causa,  a  cagione,  per  effetto.  Éser  c. 
de....  -  esser  cagione,  causare,  cagionare. 
C.  0  per  c.  stia,  tifa  etc.  -  Per  causa,  o 
solo  causa,  a  cagione,  per  colpa  sua.  tua, 
ecc. 

càuàa,  -  càusa,  lite.  Far  c.  -  far,  metter 
su,  mover  causa,  intentar  lite.  C.  desperada. 
sba/ada  -  causa  disperata,  spallata. 

Causeta  -  cause  tta,  causuccia. 

cautar,  cautarse  -  V.  cautelar  ecc. 
cautèla  -  cautèla;  prudenza,  cautezza,  cir- 


cospezione  ;  cauzione  ;  sicurtà,  malleveria  ; 
accortezza,  avvedimento, 
cautelar,  cautelarse  -  cautelare,  entrare, 
star  mallevadore,  cautelarsi,  cassiurarsi. 
cautèri  -  cautèrio,  donde  cauterizzare,  cau¬ 
terizzazione.  , 

cauterizar  -  cauterizzare,  donde  cauteriz¬ 
zazione. 

càuto  -  càuto,  circospètto;  avveduto,  pru¬ 
dènte. 

cauzión  -  cauzione,  malleveria,  sicurtà, 
cava  -  cava.  C.  dei  soldati  -  leva,  coscri¬ 
zione. 

cavada  -  cavata  (di  sangue,  di  voce  etcì) 
cavadenti  -  cavadenti  (di piazza)',  dentista 
cavadina  -  cavatella  (di  sangue), 
cavadura  -  cavatura. 

cavai  -  cavallo,  anche  degli  scacchi,  poet. 
corsièro,  destrière.  C.  cntrég  o  da  rasa  - 
cavallo  intièro,  stallone.  C.  hai,  hai'ot  (se 
piccolo)  -  baio,-  biotte  -  leardo  ;  ho/s,  fogès 
ombrai  -  bolso,  focoso,  ombroso  ;  che 
se  strózega  -  arrembato  ;  da  noi  -  da 
nolo,  da  vettura  ;  balsàn  -  balzano  ; 
sborii  -  morèllo;  rosàt  -  sàuro;  spalò  - 
spallato  ;  pesò  -  pezzato  ;  de  bataglia  -  ca¬ 
vallo  di  battaglia  anche  fig.  ;  da  scia  -  da 
sella.  La  vofe  del  c.  (et  rider)  -  nitrire, 
nitrito,  rignare,  rigno.  C.  dicesi  pure  per 
quel  che  è  segnato  a  cava/et  negli  ul¬ 
timi  dite  sensi.  A  c.  -  a  cavallo;  accaval- 
cioni.  A  fèr  de  c.  -  a  ferro  di  cavallo. 
Pater  a 6  de  c.  -  buttar  giù  da  c.,  scaval¬ 
care.  Da  c.  (spropòsiti  ctc.)  -  enormi,  ma¬ 
dornali,  da  cavalli,  da  can  barbone,  da  pi¬ 
gliar  con  la  mòlle.  Dar  da  cavai  -  gioco 
fanciull. ,  fare  a’  cavalli.  Far  desmontar 
da  c.  (i  so/dadi  e  doperar/i  a  pò)  -  appie¬ 
dare,  donde  appiedato.  Nar  col  c.  de  S. 
Franteseli  -  andare  a  piedi,  gamba  gamba, 
andare  col  cavallo  di  S.  Francesco.  Man- 
tèl  del  c.  -  mantello.  Pastór,  gnardiàn  ile 
cavai  -  cavallaro,  bùttero.  Statua  a  c.  - 
statua  equestre.  El  c.  de  l’Apocalise  -  ca¬ 


vallo  rifinito,  cavallo  dell'  Apocalisse.  Éscr 
a  c.  (fig.)  -  essere  fuor  d’angustia,  di  pe¬ 
ricolo,  essere  a  cavallo  ;  esser  in  buon  pun¬ 
to.  Éser  come  ’l  c.  del  Conila  (che  ’l 
g’  aveva  tento  piaghe  solo  la  eoa)  -  esser 
pieno  d’ acciacchi,  di  malanni,  esser  come 
il  cavallo  del  Ciolla  (che  aveva  mille  gui¬ 
daleschi  sotto  la  coda).  Èser  sul  c.  del 
mai  -  nel  bollore  della  gioveutù,  essere 
sbrigliato,  correre  la  cavallina.  No  èser  nè 
a  pi  nc  a  c.  -  trovarsi  a  cose  incompiute, 
restare  o  rimanere  a  piedi,  in  asso,  a 
meZZ'  aria.  Aspcta  c.  che  l’ erba  creso; 
C.  no  morir  ch’erba  ha  da  vegnir  -  ciu¬ 
co  mio  non  morir  che  1’  erba  viene  -  Far 
come  ’l  c.  che  quando  l’  i  lei  el  scalza 
‘  l  patrón  -  far  atti  di  sconoscema  a  chi 
ci  ha  beneficato,  dar  de’  calci  alla  greppia, 
l'asino  o  il  ciuco  quand’  ha  mangiato  la 
biada  tira  calci  al  corbèllo.  A  c.  donò  no 
se  varila  ’ti  boca  -  a  cosa  donata  non  si 
critica,  a  cavai  donato  non  si  guarda  in 
bocca. 

cavalàz  -  cavallaccio,  brenna, 
cavalcada  -  cavalcata, 
cavalcadura  -  cavalcatura, 
cavalcadura  (de  le  braghe)  -  V.  cavalèt. 
cavalcadór  -  cavalcatore;  cavallerizzo. 

cavalcar  -  cavalcare.  Che  se  pò!  c.  -  ca¬ 
valcabile.  L'arte  de  c.  -  equitazione. 

cavalér  -  baco  da  seta  o  solamente  baco, 
filugello.  C.  pìcol  -  bachino,  bacolino  ;  bn- 
cuccio  (meschino.)  C.  rii  -  frate.  Chi  stu¬ 
dia  le  còse  dei  cavaleri  -  bacòlogo,  donde 
bacologia.  Posta ‘  de  cavaleri  -  presa,  par¬ 
tita  di  bachi.  Far  naser  i  c.  -  fare  i  bachi. 
Òm,  dona  rhe  arlcva  i  c.  -  bacato,  bacaia. 
Tcgnir  cavaleri  -  fare,  allevare  i  bachi, 
bacatura;  V  arte  -  bachicoltura.  Tegnirli 
a  la  pari  -  tenerli  a  mezzo  ;  altrimenti  te¬ 
nerli  a  propria  mano.  Camerati ,  sito  da  te- 
gnir  c.  -  bigattièra,  bacheria.  Dormir  dei 
c.  da  l’ima  -  fare  la  prima  dormita,  dor¬ 
mire  la  bianca  ;  da  le  dèi  -  dormir  la  se- 
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conila,  dormir  la  cenerina  ;  da  le  Irei  - 
dormire  la  terza,  o  dalle  tre;  da  le  quat¬ 
tro  -  dormire  la  quarta  o  la  grossa.  Iti 
generale  la  grossa  i  l’ultima  dormita.  Gala 
o  vaca  -  vacca,  donde  andare  in  vacca, 
invacchire.  Stuc  -  calcino;  deventar  stuc 

-  diventar  di  gesso,  ingessire. 
cavalerìa  -  cavalleria, 
cavalerìz  -  cavallerizzo, 
cavaleriza  -  cavallerizza. 

cavalét  -  cavalletto.  C.  per  segar  la  legna 

-  piètica;  con  tre  gambe  -  tréspolo;  dei 
murari  -  capra;  -  de  le  braghe  scoscio  ;  de 
le  gambe  -  inforcatura. 

cavaléta  -  cavalletta,  locusta.  Far  la  c.  - 
scavalcare  alcuno,  soppiantarlo,  dargli  il 
gambetto;  ingannare,  usare  doppiezza,  gab¬ 
bare,  fare  una  cavalletta, 
cavaletada  -  riparo  con  cavalletti,  eaprata 
{verso  acque  correnti ). 
cavaliér  -  cavalière,  donde  cavalierato.  P'ar 
c.  -  far  cavalière,  insignire  del  cavalierato, 
cavalìn  -  cavallino  ;  ronzino  (di  minor  pre¬ 
gio  e  da  vettura). 
cavalón  -  cavallone, 
cavalòt  -  cavallotto,  speg.  cavalluccio, 
cavalòz.  A  -  accavalcioni,  a  bisdosso  (se 
su  cavallo,  vuol  dire  scusa  sella)  Portar 
a  c.  -  a  cavalluccio. 

cavamacie  -  smacchiatora,  smacchiatore  ; 
cavam  aechie. 

cavaòci  -  libèllula,  cavalocchio. 

cavar  -  cavare  ne'  vari  sensi:  levare,  e- 
strarre;  svellere,  estirpare ,  sradicare  (di 
pianta );  ricavare  Gitile).  C.  acqua,  vin  - 
attingere,  attignere;  spillare  (da  una  bótte'. 
C.  alt  o  bas  -  tirar  su  alto  o  basso  (alla 
leva)  C.  dodi  -  schiodare,  sconficcare.  C. 
de  man  -  carpire,  cavar  di  mano  allrui. 
C.  cavarse  da  la  testa  -  cavar  ili  capo, 
dissuadere,  cavarsi  ilei  capo,  della  testa, 
smettere  l’ idea.  Caoarse  -  levarsi,  cavarsi 
(un  vestito,  i  guanti,  il  cappello,  la  fame. 


la  sete  etc.i  Cavarse  fùr  -  levarsi  i  vestiti, 
spogliarsi,  vestirsi.  Cavarse  la  vàia  -  ca¬ 
varsi.  levarsi  la  vòglia,  sbizzarrirsi,  sfogarsi, 
saziarsi.  Cavarsela  -  uscir  da  un  imbroglio, 
trarsi  d’impaccio,  sgabellarsi;  cavarsela  be¬ 
ne,  cavarsela^pulita  o  netta;  uscirne  bene, 
sfangare.  * 

cavastivài  -  cavastivali, 
cavastraze  -  cavastracci, 
cavastròpi  -  tiratappi,  cavatappi  (che  .an¬ 
drebbe  forse  meglio  all’arnese  con  cui  si 
levano  i  tappi  caduti  dentro  la  bottiglia). 
cavatina  -  cavatina  (music.),  anche  per 
trovato  sottile,  ripiego  ingegnoso,  spediente. 
cavazìn  -  gardone  (pesce). 
cavedàn  -  cavedano  (pesce). 

*cavedìn  -  capézzolo, 
cavedón  -  magnaroue  (pesce). 

cavél -capéllo.  Caveidei formentàz  -  barbe. 
/  carnei  -  capellame,  capigliatura.  Aver 
tanti  c.  -  aver  molti  capelli,  esser  capel¬ 
luto.  C.  ciati,  folti  -  capelli  radi,  fitti  ; 
finti  -  posticci  ;  bianchi  -  bianchi,  cantiti. 
donde  canutezza,  canizie.  Bèta  lesta  de  r 
-  bèlla,  folta  capigliatura,  bèl  capo  di  ca¬ 
pelli.  Comodar,  tirarse  su  i  c.  -  ravviare 
i  capelli.  Tirarse  per  i  c.  -  accapigliarsi, 
tirarsi,  pigliarsi  per  i  capelli,  fare  a’  ca¬ 
pelli  ;  fare  a  tir  i  a  tira,  tirarsi  per  i  ca¬ 
pelli,  t contrastare  sul  presso).  Averne  fin 
sora  t  c.  -  averne  d’avanzo,  fino  ai  e.  fin 
sopra  i  c.  Endrizarsc  i  c.  -  arricciarsi  o 
rizzarsi  i  c.  I per  orrore  etc,\,  inorridire. 
(Hi  è  mancò  ’n  c.  -  è  andato,  fu  a  un 
c.  di.  Robe  da  meterse  le  mcn  nei  c,  - 
cose  da  cacciarsi  le  mani  nei  c„  da  strap¬ 
parsi  i  c.  Selìl  come  ' n  c.  -  fine  come  un 
capello;  stret  come  ’n  c.  -  capillare.  Cave t 
e  guai  no  manca  mai  -  Capelli  o  peli  e 
guai  non  manca»  mai.  V.  ciif  e  dresa. 

cavelòt  -  capelluccio. 

caverna  -  caverna,  donde  cavernoso,  grotta» 
antro,  spelonca. 
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■  cavestro  -  pedale  (ilei  calzolaio);  capestro 
( p,-r  legare  buoi  eie.). 

cavét  -  ‘li  vite  eie.,  capino. 

♦cave*  -  scàmpolo  ( d’una  stoffa);  avanzo, 
rimasuglio,  ritaglio. 

cavéza  -  cavezza.  Tega  ir  a  c.  ( ffg .)  te¬ 
nere  in  soggezione,  tenere  a  cavezza,  a 
catena. 

♦cavezaia  -  capitagli;!,  (nel  toscano  antico 
capczzana). 
cavezàl  -  capezzale. 

*cavezòt  -  scampoletto,  scampoluccio. 
caviàl  •  caviale. 

cavie  -  cavicchio  ( legno  appiattato  da  pian¬ 
tare)  quello  delle  scale  a  mano  anco  piòlo  ; 
beccatello  (de'  cape/linai)  ;  stecco  ( delle 
scarpe).  Cavar  dodi  e  piantar  cavici  - 
acciabattare.,  guastare  i  mestieri;  far  tràf¬ 
fici  sconclusionati,  dar  a  mangiare  le  pèsche 
per  vendere  i  nòccioli, 
cavicia  -  caviglia;  cavicchio  ( per  piantar 
lattuga  etc.);  chiòvolo  (per  affissare  il 
giogo  al  timone  etc.);  profime  (puntèllo  nel 
ceppo  dell' aratro);  eavigliatoio  (de'  tintori, 
Setaioli  etc.) 

caviciòt  -  piccolo  cavicchio,  cavicchiòlo. 
cavilàr  -  cavillare,  sofisticare, 
cavilo  -  cavillo,  sofisma;  arzigògolo  (parole 
rigirate). 

cavilòs  -  di  difficile  contentatura,  esigente  : 
ritroso,  pedante  ;  schizzinoso,  cavilioso, 
càvol  -  càvolo  V.  caolfiór,  caolirave,  ca- 
pùs,  versa. 
cavra  -  V.  càora. 
cavriòl  V.  caoriòl. 

caza  -  caccia;  cacciata  (lunga,  di  sègui¬ 
to);  cacciagione  (ciò  che  si  pigliò  a  cac¬ 
cia);  uccellagione  ;  nel  gioco  della  palla, 
caccia.  C.  riservada  -  bandita. 

’caza  -  romaiolo,  donde  ramaiolata;  cuc¬ 
chiaia  | grande ,  di  più  industrie). 

■  cazada  -  portata,  tiro  (d’arma  da  fuoco) 
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cazadór  -  cacciat  ore  ;  Giochétti  da  c.  - 
Cacciatora,  carnièra  ( spec .  per  selvaggina 
più  grossa) . 

*cazàl  -  vassoio  (de'  muratori). 
*cazanasi,  -  ficcanaso,  fiutone,  bracone, 
cazar  -  cacciare  (donde  cacciata)  ne'  vari 
senti:  ficcare;  incalzare,  spingere;  stimo¬ 
lare,  sollecitare;  porre,  riporre  alla  peg¬ 
gio ,  sbadatamente  (p.  e.  cacciò  tutto  nella 
cassa;  dove  avrà  cacciate  la  chiave  ?).  C. 
en  pugn  etc.  -  menare,  ammenare,  asse¬ 
stare,  appioppare,  lasciar  andare.  C.  dentro 

-  ficcare,  conficcare,  infiggere;  fòr,  fora 

-  mettere,  cacciar  fuori,  discacciare,  espel¬ 
lere  ;  su  -  accollare,  addossare,  apposolare 
(un  lavoro  faticoso',  dare  una  pòsola  ;  via 

-  cacciare,  mandar  via,  licenziare  ;  zó  - 
mandar  giù,  ingollare  (senza  masticare  o 
assaporare  p.  e.  una  medicina ),  ingoiare 
(■ voracemente )  Cazàrghela  a  uno  -  accoc¬ 
carla,  affibbiarla.  Casarse  -  ficcarsi,  cac¬ 
ciarsi,  intrudersi.  C.  adòs  -  cacciarsi  ad¬ 
dosso,  anco  d’ un  malore,  gettarsi,  sca¬ 
gliarsi  addosso:  ’n  qualche  sito  -  cacciarsi 
in  un  luogo,  ripararvisi,  nascondervi.  C. 
en  testa  -  cacciarsi,  finirsi  in  testi. 

cazaròla  -  cazzaxuola. 
cazaroleta  -  caz/.aroletta. 
càzo!  (trivi)  -  càpperi!,  caspita!  Nò  valer 
en  c.  -  non  valer  un  fico,  un  fico  secco, 
un  corno,  un  lupino.  Vis  de  c.  V.  vis. 
cazòl,  cazòla  -  méstola,  cazzuòla  ( de ’  mu¬ 
ratori). 

*cazòl  Far  et  -  raggrinzar  la  bocca  (dè 
bambini  che  voglion  piangere )  far  greppo, 
far  la  boccaccia. 

cazolét  V.  cazòl. 

•cazòt  -  méstolo. 

cazòt  -  cazzòtto,  cappiòtto,  pugno;  garóntolo 
(sotto l'ascella).  Dar  cazòt i  -  dar  de’  cazzotti, 
de’  bravi  cazzotti,  cazzottare,  cappi olt  are. 
Na  bega  che  i  s'ha  dat  tanti  cazoti  -  una 
cazzottai»,  una  gran  cazzottala. 
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^éder  -  cedere  nei  vari  sensi:  rinunziare; 
concedere;  arrendersi,  piegarsi,  lasciarsi 
vincere,  darla  vinta,  ritirarsi,  indietreg¬ 
giare;  piegarsi;  avvallarsi  {di  terreno).  Q. 
de  na  mola  etc.  -  molleggi  are.  Q.  la  man 
a  uno  -  ceder  la  mano  ;  el  posto  -  cedere 
il  posto. 

cedévol  -  cedevole,  arrendévole,  donde  ce¬ 
devolezza. 

(jedimént  -  cedimento  ne'  vari  sensi  P. 
Ceder. 

cédola  -  biglietto  di  banca;  cédola;  carta 
monetata, 
cedrata  -  cedraia. 

qedro  -  cedro;  cedrato.  Color  c.  -  color 
cedrino.  Acqua  de  {.  -  acqua  di  c. 
(jedrón,  gal  ^edrón  -  gallo  cedrone, 
cèf,  cèfo  -  cèffo,  brutto  muso;  grinta. 
*cefét  -  petulantèllo,  arrogantèllo. 
cèla  -  cèlla  (dei  monasteri  e  degli  alveari). 
♦cela  -  calderotto;  marmitta.  Tacar  su  la 
c.  -  Jig.  posseder  qualcosa,  aver  la  pén¬ 
tola  al  fuoco;  non  friggere  coll’acqua, 
celciàr  P.  serciàr 

qèlebre  -  cèlebre,  donde  celebrità,  rinomato, 
famoso;  famigerato  {in  ma!  senso). 
*célega  -  pàssera  mattugia. 

*(jéiega  -  sopracciglio;  ciglio^.  P.  eia. 
qelere  treno  -  treno  celere,  o  diretto, 
celeste  -  celeste,  azzurro;  poet.  cerùleo, 
ijelestin  -  celestino,  azzurrino. 

*celét  -  vaso  in  cui  si  munge  il  latte, 
secchio,  secchièllo;  in  cui  si  trasporta , 
secchiolino,  stagnino. 

*celeta  -  calderottina,  marmittina. 

•celona  -  marmittone. 

♦féltro  -  cèntina.  Armar  con  c.  -  cenli- 
nare.  donde  centinalura. 
qemento  -  cemento,  donde  cementar,  ce¬ 
mentazione 

qena  -  cena,  cenata  (lauta).  Da  contar 
dopo  f.  -  fandonia,  fanfaluca,  da  raccon¬ 


tarsi  a  veglia.  Chi  va  ’n  lèt  senza  (.  luta 
la  nbt  se  re  mena  -  chi  va  a  letto  senza 
cena  tutta  la  notte  si  dimena, 
ijenacol  -  cenàcolo. 

9enar  -  cenare. 

cendrada  -  cenerone,  cenerata. 

*qendrara  -  sorta  d’  uva  rossa  ? 

*i;endril  -  buca  della  cénere  ;  mucchio  da 
cenere ,  cenerume. 

*cendriòia  -  festa  della  Purificazione  di 
Maria  V.,  candelara. 

* c e n d r o  -  cénere  (nel  Pistoiese  cendore) 
Chi  eira  a  crompar  c.  -  cenerario.  Spore 
de  p.  -  ceneroso  ( p.  e.  una  vivanda l.  E! 
mèrco!  de  te  -  il  di  delle  Céneri,  le 
Céneri. 

generili  -  color  cénere,  cenerino;  quasi  p. 
-  cenerógnolo. 

qenéta  -  cenetta,  cenina,  cenettina. 
cengia  -  cigna.  cinghia;  straccale,  del 
basto,  della  sella).  Meter  le  p.  -  cignare. 
*cengio  -  roccia,  roccia  viva,  macigno  ; 
balza  Dante  -  Purg.  IP.  $t  in  tal  senso 
cinghio. 

*i;enls  -  cenere  contenente  ancora  delle  fa¬ 
ville,  cinigia  ;  che  si  forma  sui  carboni 
accesi,  gli  avanzi  di  carta  bruciata,  falena 
(più  spesso  nel  p/ur.),  fig.  anco  per  persona 
smunta.  Sgolar  vìa  le  p.*-  volar  via  le 
falene. 

cenona  -  cenor.a,  cenone, 
cenòta  -  cenuccia. 

censura  -  censura,  biàsimo,  riprovazione, 
censurar  -  censurare,  biasimare,  riprovare, 
donde  censurabile,  biasimévole,  riprovévole, 
♦centanin  -  lombrico. 

*céntena  -  le  fomranze  (de’  calzolai). 
qentenàr  (sost).  -  centinaio,  p/ur.  centinaia; 

un  cento  (p.  e.  un  cento  di  fiorini). 
<;entenàr  (verbo)  -  centinare. 
pentèsim  -  centèsimo.  I.a  e.  pari  -  il  •cen¬ 
tesimo.  Gnatica  ’n  c.  -  neppure  un  quat- 
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trino,  un  becco  il’ un  quattrino.  dicono 
anche  per 

ijentìmetro  -  centimetro  (io  millìmetri). 
ijentìn  -  allacciatura,  cinto  (crnario),  volg. 
bracchiére. 

cjento  -  cìnto.  Quel  che  dii  p.  -  centesi¬ 
mo-  (.  volle  ‘l  dopi,  tant  -  centuplo. 
tjndese ,  dódese,  t ridde  ecc.  f.  -  millecènto, 
millcdnccènto,  milletrecènto  etc.  C.  mili- 
cen  tornila. 

♦centonàr  -  recipiente  per  tener  1’  olio  etc., 
coppo,  orcio  (di  terra),  tinello  (di  legno 
c  pietra), 

centopei  -  centogambe,  scolopendra  :  mille¬ 
pièdi. 

(jentràl  -  centrale. 

centro  -  cèntro;  barilozzo  (del  bersaglio); 
User  nel  so  f.  -  esser  nel  suo  elemento, 
nel  suo  centro.  Far  (.  -  far  barilozzo, 
ijentuplicar  -  centuplicare, 
ventura  -  cintura  ;  cintola, 
ijenturèl  -  cinturino, 
tjenturèla  (galeta)  -  bòzzolo  pestellino. 
^éol  -  cèfalo. 

*cep  -  di  mala  qualità,  tristo,  vile  ;  di 
brutta  cera,  smunto,  patito,  macilento, 
cjera  -  cera.  De  f.  -  cereo  Chi  lavora  o 
vende  p  -  ceraiolo.  Q  da  calmi  ;  cera,  me¬ 
stoni  da  innesto  C.  vergine  -  cera  vèrgine, 
cera  -  cera;  viso,  aspetto,  sembianza;  schers. 
frontespizio.  Bela,  bona,  bruta,  caténa  c. 
bella,  buona,  cattiva  cera.  Biuta  c.  -  anco 
per  cera  brusca.  C.  da  brò  brusà  -  cera 
di  patito,  faccia  patita.  C.  da  siniquitates 
-  aspetto  sparuto,  macilento,  che  sa  odor- 
di  sepolcro.  Far  bona  c.  -  far  buon  viso, 
far  lieta  accoglienza,  accogliere  con  lieta 
cera  ;  V opposto,  con  bratta,  con  magra 
cera;  En  piai  de  bona  c.  -  un  piatto  di 
buon  viso  (a  tavola). 

*ceraspagna  -  ceralacca  (poco  usato  cera 
di  Spagna)  Steca  de  p.  -  cannello. 

<;erca  -  cerca,  quèstua  (de'  f rati).  Nar  a  la 


p.  -  andare  alla  cerca,  alla  questua;  questua¬ 
re,  andar  questuando  (accattare).  Far  en  c  - 
cercare,  andare  irr  cerca. 

«jercar  -  cercare,  andare  in  cerca;  studiarsi, 
ingegnarsi,  sforzarsi.  C.  Maria  per  la  Vela 
-  cercare,  andare  in  traccia  senso  alcun 
fondamento  di  rittsuta  e  con  pericolo 
di  danno,  cercar  cinque  piedi  al  montone, 
cercare  il  nodo  nel  giunco  (in  Toscana 
cercar  Maria  per  Ravenna  vale  cercar  il  suo 
danno),  (.'crearle  co’  la  lanterna  -  tirarsi 
addosso  i  guai,  cercarle  col  lanternino,  col 
lumicino.  -  C.  per  mar  e  per  tira  -  cer¬ 
car  da  per  tutto,  per  mare  e  per  terra. 
*<;ércena  -  ritorta,  vineiglio,  ritòrtola, 
berciar  (verbo  -  stringer  con  cerchi,  cer¬ 
chiare.  C.  su  -  accerchiare. 

*cerciàr  (sost.)  -  V.  serciar. 
ceraio  -  cerchio,  anco  per  gonnella  a  cam¬ 
pana.  de  la  luna  -  alone,  popol.  cerchio. 
Chi  f ab rica  p  -  cerchiaio.  Dar  tant  sui 
f.  che  su  la  boi  -  parlare  a  casaccio,  cia¬ 
ramellare,  anche  operar  da  stordito,  dissen¬ 
natamente.  Dar  en  co/p  al  (.  e  un  a  la 
bót  -  destreggiarsi  cosi  da  contentare  tutti 
e  due  i  litiganti,  dare  un  colpo  al  cer¬ 
chio  e  uno  alla  botte. 

<;erciòt  -  cerchiello,  cerchiolino, 
céreg  -  chérico.  Da  c.  -  cheti  cale.  El 
corpo  dei  c.  e  dei  preti  -  chericato. 
cérega,  ceregona,  ceregòta  -  chérica, 
chericoua,  cherichina. 
ceregòt  -  cherichetto,  vezz.  cheriehino,  spregi 
chericuccio,  chericuzzo. 
ceresóna  -  ottima,  bellissima  cera,  aspetto 
florido,  cerona.  Far  na  p.  -  fare  una  bella, 
amorevole,  festosa  accoglienza,  accoglier 
con  lieta  cera, 
cèrf  -  V.  lèni. 

cerimonia  -  cerimonia  ne'  i>arì  sensi.-  so¬ 
lennità  complimento;  Chi  regola  le  p.  - 
cerimoniere.  Tute  le  regole  de  le  p.  -  ce¬ 
rimoniale. 

qerimoniós  -  cerimonioso,  complimentoso. 


(jeriól  -  cerino;  più  grande  e  ravvolta  li- 
briccino. 

9eriòla  -  festa  della  Purificazione  di  Maria, 
candelara,  popol.  candelora.  De  la  C.  del 
f  red  séni  fora.  Se  l'  è  ringoi  da  la  C. 
I’  ors  da  la  tana  el  veri  fora  -  e  sé  ag¬ 
giunge  :  se  i  è  sercn  el  torna  dreni  ;  Se 
’/  piove  da  la  (.  cn  quaranta  di  setti  fora 

-  Per  la  santa  candelora,  se  névica  o  se 
plora,  dell’inverno  siamo  Cuora  -  <•  s‘  ag¬ 
giunge  :  ma  s’è  sole  o  solicello  noi  siam 
sempre  a  mèzzo  il  verno.  De  le  cere 
la  giornata  ti  dimostra  la  vernata  :  Se  ve¬ 
drai  pioggia  minuta,  la  vernata  fia  com¬ 
piuta;  Ma  se  tu  vedrai  sol  chiaro,  marzo 
lia  come  gennaro. 

*cernaia  -  sceltume,  marame.  C.  de  la  carta 

-  nrezzetto. 
pernia  -  V.  fornita, 

^ernidóra  -  assartitora  di  bossoli  nelle  fi¬ 
lande,  cernitola? 
cerniera  -  cerniéra. 

cernir  -  scegliere,  assortire,  s  parare  (disrts. 
cernire).  (.  la  lana  -  spel  azzare, 
tjèraita  -  cèrnita,  scelta, 
pernii  -  scelto,  eletto,  (.  for  da  le  formi- 
glie  -  per  lo  più  ironie,  sceltissimo  ;  at¬ 
tissimo,  la  vera  persona  da  ciò.  V.  femir. 
fernuda  -  scelta;  distinzione  ( negli  autori 
cèrnita  e  cèrnere). 

(,-eròt,  <;erotìn  -  cerotto,  cerottino.  No  gli'  è 
leniti  -  non  si  scherza  ;  non  c’  è  rimedio, 
non  c'  è  scampo. 
ges  pasquàl  -  cero  pasquale. 

cèrt,  ijèrto  -  ite'  vari  sensi:  fuor  di  dubbio, 
sicuro;  tale.  En  (ert’  orti,  eri  gerla  mal, 
cn  gerto  tal  eie.  -  un  cert’  uomo,  un  certo 
male,  un  certo  tale  etc.  (erti,  gerla  -  ta¬ 
luni,  alcuni,  talune,  certi,  certe.  /.’  è  (erta 

-  è  certo,  c  certa,  non  e’  è  dubbio, 
certamént  -  certamente  ;  di  certo,  per  certo, 

senza  dubbio. 

\-erteza  -  certezza,  sicurezza;  asseveranza. 


certificar  -  certificare,  attestare, 
fertificàt  -  certificato,  attestazione  ;  testi¬ 
monianza. 

Cèrto  -  lo  stesso  che  gertament.  V.  céri. 
ijertuni  -  certuni,  certi,  taluni. 

'  cerùdico  -  chirurgo  popol.  cerusico)  L'art 
del  c.  -  chirurgia  donde  chirurgico, 
cjèrv  -  cervo.  (jT.  zóven  -  cerbiatto;  putost 
gros  -  cerviotto.  -  El  vérs  del  -  belare, 
gridare:  belato,  grido, 
cervèl  -  cervello,  anco  per  intelletto  ;  mente, 
giudizio,  f.  balsàn  -  cervello  balzano, 
strambo.  -  f.'.  de  gat  -  cervel  di  gatta, 
di  grillo,  d’  oca,  di  zanzara,  f.’.  de  panada, 
de  pan  grata  -  minchione,  zuccone,  che 
ha  della  pappa,  della  pappa  frullata  per 
cervello.  Èser  lihcr  de  (-.-essere  un  cervel - 
lazzo,  avere  il  cervello  sopra  la  berretta, 
sopra  i  capelli,  avere  il  cervello  d’ uno 
scricciolo,  un  cervellino  coni’  un  grillo. 
Aver  el  g.  nei  calcagni  -  aver  il  cervello 
ne’  calcagni;  per  aria  -  in  aria,  nelle  nu¬ 
vole.  No  aver  g.  -  non  aver  e.,  giudizio, 
sckers.  non  avere  di  quel  che  si  frigge. 
Lambicarse  el  g.  -  beccarsi,  stillarsi,  lam¬ 
biccarsi  il  cervello.  Nar  el  g.  en  acqua  - 
imbecillire,  andare  il  cervello  in  acqua. 
Nar  f'or  de  c.  -  impazzire,  uscir  di  cer¬ 
vello.  Roba  pensada  o  fata  senso  g.  -  cer¬ 
vellotico  donde  cervelloticamente, 
cervelét  -  cervelletto  ;  frittura  bianca  Idi 
cervello,  granelli,  filetti). 

*cervelèt  ( dei  dedi)  -  polpastrello, 
♦cervòt  -  cervetto,  cerbiatto, 
cesa  etc.  V.  clcsa  etc. 

résa  -  sièpe  (clic  è  viva  o  morta);  siépa- 
glia  ( folta  e  disordinala).  Bui  da  posar 
per  va  c.  -  vàlico,  .re  più  largo  callaia. 
Strafar  con  tia  C.  -  assiepare  (&  antiq. 
cesale  per  siepe  bassa,  da!  la!,  cedere), 
cesar  -  cessare,  smettere, 
cèsare  V.  còr. 
cesazión  -  cessazione,  fine. 
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cesèl  -  cesello  ;  fig.  lavoro  dì  gran  fini¬ 
tezza. 

«jeseladór  -  cesellatore, 
cjeselar  -  cesellare  ;  cesellatura, 
cesión  *  cessione, 
cesionari  -  cessionario, 
cèso  -  cesso,  luogo  còmodo  o  solo  luogo, 
0  solo  còmodo,  anche  stanzino,  0  camerino. 
*cesón  -  cespuglio;  /'  insieme  dei  germogli 
dalla  stessa  radice,  cesto,  cespo;  fig.  ar¬ 
ruffio,  ruflello  (ì di  capelli  elei)  Sito  con 
molti  tesarli  -  macchia. 

*<;esota  -  piccola  siepe,  siepicinu. 

♦céspec  -  erbato,  strato  erboso, 
cespuglio  -  cespuglio  ;  macchia. 

(fèsta  -  panière;  cesta,  canestro,  corbello; 
paniera  (per  le  legno  eie.),  cestino  (per  le 
carte],  dopar,  dar  na  -  pigliarsi,  bu¬ 
scare,  dare  un  bel  rifiuto,  una  ripulsa, 
avere,  dar  le  pére  o  il  sacco.  Portar  la  c. 
-  recare  alla  puèrpera  il  dono  di  comcsti- 
bili  (uio  popolare  dei  padrini  de!  battesi¬ 
mo  d'  un  neonato). 
pestar  -  panicrario;  cestaio, 
cestèl  -  panière;  canestro  (più grossolano). 
Cestèla  -  panierino,  ^mostrino  ;  elegante, 
cestella. 

gestelin  -  panierino. 

*gesto  -  deretano,  sedere.  Aver,  tbrseta 
eri  (.  -  disprezzare,  avere  in  tasca,  infi¬ 
schiarsene,  mandare  a  farsi  friggere  0  un¬ 
gere,  0  a  quel  paese.  Voltar  e!  (.  -  vol¬ 
tar  le  spalle,  volgere  il  sedere. 

*ifestón  -  gerla. 

(festona  -  panierone.  eanestrone,  panierona. 
ceéura  V.  ciesura. 
cetìn  V.  cietin 

cèto  -  cèto,  classe,  ordine  di  cittadini. 
(fétola.  V.  cedola. 

*  (fé  ver  -  tino;  grande  tinone;  piccolo  tinello 
pegg.  tin  accio. 

*ceveròt  -  tina,  più  piccolo  tinello. 


che  -  che  nei  vari  sensi  e  modi:  il  quale,  la 
quale,  i  quali,  le  quali;  che  cosa,  qual 
cosa;  quale,  quali  (in  esclamano.  A  chef 

-  a  qual  fine,  a  che?  Che  è  che  non  è  - 
lutt’  a  un  tratto,  che  è  che  non  è,  En 
gran  che  -  un  gran  che.  En  rnen  de  che 

-  in  un  istante,  in  un  tratto,  in  nten  che 
non  si  dice.  Ogni  meri  de  c.  -  ogni  mo¬ 
mento,  ogni  tratto,  spesso.  Cori  che  te  cori, 
magna  che  te  magna,  e  simili  -  corri  e 
corri,  mangia  e  mangia  etc.  Che?  -  che 
glie  ne  pare? 

*chegar  (mst.)  V.  cagar. 

*chègola  -  cacherello  1 escremento );  càccola 
(nella  lana  delle  pecore  etc.)  Ch.  de  iine- 
ver  -  còccola. 

■^chèlera  -  servetta  di  birrarie  e  simili. 
cherubfn  -  cherubino, 
chi  -  chi  ;  chiunque.  C.  se  sia  -  chi  si  sia, 
chissisia. 

*chi  -  qua,  qui,  quivi,  in  questo  luogo  ; 
in  questo  punto,  in  questo  chso.  Da  c.  - 
di  qui.  Da  c.  a  domàn,  a  pòc  etc.  -  di 
qui  a  domani,  a  poco  etc.  Da  c.  a  lì  - 
di  qui  e  là  (grandezza  eccessiva)  ;  di  qui 
e  li  (breve  spazio  fi.  e.  nel  vedere). 
chlchera  -  chicchera,  tazza.  Mitene  en  ch. 

-  mettersi  in  gala,  in  frónzoli,  in  ghin¬ 
gheri,  lini  ronzo!  irsi,  ripicchiarsi. 

*chìcheris.  En  -  lo  stesso  che  En  chicchera  V. 

chichirichl -chicchirichì  :  chicchiriata  (pro¬ 
lungalo). 

chièt  -  quièto,  cheto,  tranquillo;  mogio.  C.c.- 
cheto  cheto  Par  star  c.  -  far  chetare,  chetare, 
chietar  -  chetare,  acquetare,  tranquillare; 
calmare,  sedare  (nn  tumulto  etc.). 

chiète  -  quiète,  tranquillità;  silenzio,  pace. 

chietìn  -  chetino,  quietino. 

chifel  -  chifel,  pop.  fiorent.  chifelle. 

chilo  -  chilogrammo,  pop.  chilo,  kg. 
chilo  -  chilo.  Far  et  eh.  -  fare  il  chilo, 
stare  in  panciolle. 
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chilòmetro  -  chilòmetro,  lem. 
chimèra  -  chimèra,  ubbia,  donde  chime¬ 
rico  etc. 

chimica,  chimico  -  chimica,  chimico, 
china  -  china, 
chincaglie  -  chincaglie, 
chincaglieria  -  chincaglieria, 
chincagliér  -  chincagliere. 

♦chindol  (rtisl.)  -  regalo  dì  commestibili 
che  i  padrini  del  battesimo  d' un  neonato 
recano  alla  puèrpera.  Nar  a  c.-lo  stesso 
che  portar  la  f  està .  V.  ( està . 
chinin  -  chinino. 

chirie,  chirielèison  -  chine,  chirielèison. 
*chisnér  -  bambinaia 

♦chisnerar  -  custodir  bambini,  far  da 
bambinaia  ;  bailire. 

chitara  -  chitarra.  Souadór  de  c.- chitarrista, 
chitarón  -  chitarrone,  colascione, 
chiunque  -  chiunque  ;  chicchessia,  ognuno, 
chiusura  -  chiusura,  serrata. 

*chive,  rasi,  chiven.  V.  chi. 

*cia  -  ciglio,  phir.  ciglia. 

♦ciaberlar  -  ciambolare,  ciaramellare  V. 
dacierae. 

ciaberlòn  -  ciambolone,  etc.  V.  ciacerón. 
♦ciabùsch  -  alberetto  intristito  ;  fg.  spa- 
rutcllo,  stentino, 
ciac  -  ciacche  ;  tonfo  ;  schianto, 
ciàcera  -  chiàcchiera  né  vari  sensi:  lo¬ 
quacità.  parlantina;  ciarla,  ciancia,  braca; 
fanfaluca,  pastocchia,  fandània.  Boa  da 
dùcere  -  bravo  da.  uomo  da  chiacchiere. 
Chi  g’  ha  molte  c.  e  pochi  fati  -  farabo- 
loue.  Far  do,  qnatro  c.,  na  partida  de  c. 
far  due.  quattro  chiàcchiere,  una  partita, 
una  partitimi  a  chiàcchieri  Portar  entorno 
c.  -  raccattare  <•  riportare  o  risoffiare  tutte 
le  brache;  chi  fa  questo,  brachino,  bra¬ 
cone.  Star  a  c.  -  stare  a  chiàcchiera. 
Star  su  te  e.  -  badare  dar  rètta  alle  chiàcch. 
alle  dicerie.  Ciàcerel- esc/am.  iron.  chiàc¬ 
chiere  !  discorsi  ! 


ciacerada  -  chiacchierata,  cicalata  ;  pap¬ 
polata  ( discorso  senza  consistenza)  sfringuel¬ 
lata  (senza  ritegno)  ;  discorsa  ( lungo  e  noio¬ 
so);  sproloquio  (lungo  e  seccante). 
ciaceramént  -  chiacchiericcio,  cicaleccio, 
cinguettìo  (contili.)-,  passeraio  (di  molti). 
ciacerar  -  chiacchierare  :  cinguettare  la 
voce  bassa);  ciarlare,  cianciare,  cicalare; 
gracchiare  (con  presunzione)  ;  sfringuel¬ 
lare  (con  troppa  facilita).  Voler  c.  e  in¬ 
segnar  de  tilt  -  docciare, 
ciacerèl  -  ciacciuo,  chiacchierino,  cicaline, 
'Giacerò  V.  ciaceramént. 
ciacerón  -  chiaechierone,  ciancione,  ciar¬ 
lone.  cicalone  ;  ciaccione  (con  saccente¬ 
ria)-,  sfringuellino  (chi  ciarla  mollo,  di  tutto)-, 
farabolone,  fanfarone  (che  ha  più  parole 
che  fatti).  V.  ciàcera. 
ciàcola  V.  ciàcera. 
ciacolar  V.  ciacerar. 
ciacolét  V.  ciacerèl. 

"ciacolò  V.  ciaceramént . 

ciacolón  V.  ciacerón. 

ciamada  -  chiamata  ;  chiama,  appello. 

ciamar,  ciamarse  -  chiamare  nei  rari 
sensi;  dare  una  voce  ;  nominare,  appellare  ; 
invitare;  invocare;  convocare;  gridare  ; 
tirare  addosso  (vendetta  etc.)  ;  dichiararsi, 
confessarsi,  tenersi  ;  a  certi  giochi  di  carte 
pur  chiamare.  Ciamarse  fora  -  chiamarsi 
fuori.  P'ar  c.  (en  giudizi)  -  chiamare  in 
giudizio,  riconvenire.  Séntirsc,  èser  tiamà 
-  aver  vocazione,  seutirsi  chiamato. 

-ciào  !  -  addio!  V.  sciao. 

•ciào  rust.  per  dare  V . 

•ciàola  -  gracchio;  tàccola  (uccelli). 
ciapa  V.  culata 

ciapada  -  presa,  chiappa;  retata  (di  animali 
presi  con  la  rete,  anco  di  ladri  etc). 
ciapamosche  -  chiappamosche. 
ciapar  -  prendere,  pigliare  ne’ rari  sensi, 
fami/,  chiappare  :  bensì  pigliare  ha  senso 
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di  qualche  maggior  forza  o  astuzia  etc.  ; 
abbracciare,  afferrare;  acchiappare,  agguan¬ 
tare,  arrestare;  cogliere,  sorprendere,  col¬ 
pire,  impallinare  {sparando  colpir  coi  pal¬ 
lini)-,  contrarre,  pigliare  ( liti  morbo)-,  rag¬ 
giungere;  acquistare,  ricavare;  levare  luna 
carta  o  più  al  giuoco);  prendere,  attac¬ 
carsi,  attecchire  (delle  piatite);  conseguire 
(un  premio)  ;  accendersi,  pigliar  fuoco  o  solo 
pigliare;  conquistare  {un  paese).  C.  de  fum 

-  prender  di  fumo;  fin:  -  prender,  pigliar 
fuoco,  accendersi;  aria  -  prender  aria; 
1’  us,  la  porta  -  pigliare,  infilare  l'uscio 
etc.  C.  su  el  dò  de  cape  -  partire,  andar¬ 
sene.  C.  sul  fato  -  pigliare,  cogliere  sul 
fatto,  in  flagranti,  sorprendere.  C.  su  qual¬ 
che  -  procurarsi,  buscare,  pigliarsi  qualche 
malanno.  C.  el  fbrt  -  rinforzare,  inacetire. 
doparla  con  calar  -  mettersi  di  lena,  pi¬ 
gliarla  di  petto.  C.  el  sol,  /'  acqua  -  pi¬ 
gliare,  buscare  una  solata,  un’acquata,  do¬ 
parla  tuta  (la  piòta)  -  pigliarla  tutta. 
doparle,  dopante  -  toccare  delle  busse, 
o  solo  toccante,  buscarne,  pigliarle,  dopar¬ 
sela  -  prèndersela  con  alcuno,  arrecarsela, 
pigliarsene.  Mal  che  se  ciapa  •  che  s’  at¬ 
tacca,  attaccaticcio,  contagioso;  contagio. 
Malizia  per  c.  -  chiapperello.  Un  che  ciapa 
tut  -  chiappone. 

•ciapòt  -  sudiciume,  ciarpume;  anco  per 
spinga  V. 

ciapotar  -  acciarpare,  abborracciare;  raf- 
frignare  (nel  cucito). 

*ciapotón  -  ciarpone,  ciabattone;  abborrac¬ 
cione  (spec.  nel  lavoro). 

ciar  -  chiaro  ne’  vati  sensi;  limpido,  se¬ 
reno;  puro;  evidente.  C.  d’  eri  bosch,  d’en 
somenà,  de  ila  stofa  etc.  -  rado,  sost.  ra¬ 
dura  C.  e  net  -  schiettamente,  chiaro  e 
netto,  chiaro  e  tondo.  Ciare  volte  -  di 
rado,  raramente,  rare  volte.  C.  de  barba  - 
di  barba  rada,  barbucino.  spelacchiato.  Dir, 
mostrar  c.  e  nèt  -  spiattellare.  L'è  entra  ; 
la  cosa  è  chiara,  è  chiaro.  Meter  cn  r. 

-  mettere  o  porre  in  chiaro  una  cosa; 
chiarire,  appurate. 


ciara  (d’òv)  -  chiara  d’ ovo  (spec.  crudo), 
bianco  (di  tolto),  albume.  Bater  le  c.  a 
nef  -  montar  le  chiare.  Impiastro  con  c. 

-  chiarata. 

ciaramént  -  chiaramente,  apertamente,  fran¬ 
camente. 

ciarirse  -  chiarirsi,  accertarsi,  capacitarsi, 
ciaroscùr  -  chiaroscuro.  Piturar  a  c.  -  di¬ 
pingere  a  chiar.,  chiaroscurare, 
ciàs,  ciàso  -  chiasso,  fracasso,  baccano  ; 
chiassata;  burla,  celia  (clamorosa).  Bar  c. 

-  far  chiasso,  anco  per  far  parlar  di  si 
ossia  fare,  levar  rumore;  chiassare,  schia¬ 
mazzare,  rumoreggiare.  V.  renuir. 

t 

ciasar  -  far  chiasso  V.  cias. 
ciasón  -  chiassone;  chiassoncello,  chiasso- 
n  accio. 

ciasós  -  chiassoso,  rumoroso,  donde,  chias¬ 
sosamente  etc. 

*ciata  V.  sala 

*ciavaròl  -  catena  {delle  muraglie);  bec¬ 
catello  (sotto  i  capi  delle  travi);  chiavarda 
(vite  per  stringer  due  pezzi). 

ciave  -  chiave  (maschia  o  femmina,  secondo 
che  il  cannello  è  pieno  o  vuoto,  il  quale 
si  Infila  nell’  ago  della  toppa).  A  nel  de  la 
c.  -  anello  ;  Zoghi  de  la  c.  -  ingegni , 
fernette  (in  partic.  le  piegature).  Bus  de 
la  c.  -  buco  della  c.  C.  falsa  -  chiave  falsa, 
contracchiave.  C.  per  comodar  le  seghe  - 
licciaiola.  C,  de  le  murale  -  catena  e  pur 
chiave.  Dar  do  man  co  la  c„  Sciar  a 
dopia  c.  -  serrar  con  due  mandate,  dar  la 
doppia  o  la  seconda  mandata,  chiudere  a 
contracchiave,  contracchiavare.  Meter  la  e. 
sot  a  /’  ns  -  lasciar  la  casa  con  animo 
di  non  più  ritornarvi,  baciare  il  chiavi¬ 
stello.  Tegnir  solo  c.  -  custodir  gelosa¬ 
mente,  tener  sotto  chiave. 

"ciavèl  -  paletto  (della  catena  delle  mura¬ 
glie)-,  serraglio,  chiave  (d’  un  arco). 

*ciavèla  -  chiòvolo  (del  giogo)  ;  chiave!  del- 
V  archetto  da  nc velli). 
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ciaveta  -  chiavetta;  chiavili»  (del? orologio 
da  tasca). 

ciavetina  -  chiaveltina,  chiavilina  (di  bor¬ 
setta,  d' orologio  piccolo  ctc.). 

9ibar  -  cibare,  nutrire,  alimentare, 
qibaria  -  cibaria,  vettovaglia,  vitto,  vivanda. 
■*cìbècol  K.  ciacerèl. 

‘cibernìzer  -  pina  e  pinolo  del  cembro  • 
V.  ^irmo. 

fibo  -  cibo,  alimento, 
ciborio  -  ciborio. 

cicatrice  -  cicatrice.  Saldadura  de  la  c. 

-  màrgine. 

(■icatrizar  -  cicatrizzare,  rimarginare. 

cicere  e  ciàcere.  Far  -  esser  loquace,  un 
chiacchierino,  un  chiacchiero,  un  ciambo¬ 
lane  ( antic .  chiccheri,  ciàccheri). 
ijiijerón  -  cicerone,  guida. 

cicia  -  carne  \f onduli,  e  setter:,  ciccia.  Che 
g ’  ha  tanta  c.  -  ciccioso,  se  più  cicciuto. 

*ciciliano.  Parlar  c.  -  parlare  italiano; 
parlar  leccato,  affettatamente,  in  punta  di 
forchetta. 

♦cicio  -  calduccio,  calduccino. 

♦ciciòl  -  assiolo,  chiù  ;  figur .  visuccio, 
omuccio.  Anche  per  parisolcta  V.  El  veri 
del  c.  -  chiurlare. 

'ciciolamént  -  bisbigliamento,  bisbiglio. 

"ciciolar  -  parlar  sommessamente,  bisbi¬ 
gliare,  mormorare 

♦ciciòtol  -  rimasuglio  di  lardo  strutto, 
sicciolo. 

cicisbèo  -  cicisbèo,  vagheggino,  damerino. 
Far  el  c.  -  fare  il  c.,  il  galante,  U  corteg¬ 
giatore. 

*cìcola  -  ritaglio,  ritagliuccio. 

cicolar  -  tagliuzzare,  cincischiare,  (snpp.  lai. 
incisiculare  ;  sminuzzare,  sbriciolare  (que¬ 
sti  due  anche  de!  terreno);  sforbicinare  (ta¬ 
gliuzzare  con  forbicine). 


qicòria  -  radicchio  (in  erba),  cicória.  Radi's 
de  c.  -  barbe  «li  radicchio,  f.  mata  - 
lattugaccio,  lattuga  selvatica,  radicchione. 
C afe  de  c.  caffè  di  cicória, 
qicuta  -  cicuta, 
ridia  -  stizza,  cruccio. 

fidiar  -  dar  noia,  far  venir  1’  accidia  ;  im¬ 
portunare,  seccare. 

«;idiós  -  stizzoso  ;  «li  malumore  ;  accidioso, 
uggioso  ;  piagnucolone, 
ciél  -  cièlo  ne’  vari  sensi:  immensità  de'Io 
spazio  che  avvolge  la  Tèrra ;  aria,  atmo¬ 
sfera;  paradiso;  vòlta  (d‘  un  forno  c  sù¬ 
mili) i  ;  soffitto  (d‘  una  stanza)  ;  parte  supe¬ 
riore  d’ una  carrozza,  d’ un  baldacchino 
ctc.)  Grazia' l  (.  -  grazie,  lode  al  cielo. 
Ab  star  nè  ’n  c.  nè  ’ n  tèra  -  di  cosa 
strana,  spropositata,  senza  ragione,  non 
star  nè  in  cielo  nè  in  tèrra.  Solo  la  capa 
dei  c.  -  in  tèrra,  nel  menilo,  sotto  la 
cappa  del  cielo.  Tocar  ci  c.  col  de  -  pro¬ 
vare  grandissimo  contento,  esultare,  toc¬ 
care  il  cièlo  col  dito. 

ciesa  -  chièsa,  tèmpio.  Clamar  c.  -  darsi 
per  vinto,  arrendersi,  cétlere.  Dir  io  per 
c.  -  dirne,  dire  in  chièsa.  Eser  fortuna 
come  i  cagni  en  c.  -  essere  sfortunato, 
essere  fortunato  come  i  cani  in  chiesa.  La 
c.  e  ’l  campani!  -  diecsi  scherz.  vedendo 
un  uomo  grande  insieme  con  donna  pic¬ 
cola;  a  Firenze:  i  èlle  il.  Nar  en  c.  - 
aiutare  in  chièsa,  anco  per  andare  a  con¬ 
fessarsi  ctc. 

cieseta,  ciesetina  -  chiesetta,  chièsìna, 
chiesettina 

ciesona  -  chiesona,  chiestine, 
ciesòta  -  chieàuccia,  più  spreg.  chicsucola. 
*ciesura  -  campo,  podere,  circondato  da 
ripari  (da  una  chiudenda),  chiuso. 
*ciesureta  -  camperello  chiuso). 

♦cietin  -  bigotto,  bacchettone,  pinzòcchero, 
biascianovene,  graf  fissanti,  collotorto,  (in 
Senese  chietino). 

cietìna  -  bigotta  ctc.  V.  cietin  ;  anco  beghina. 
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♦cietinerfa  -  bigotteria,  bacchettoneria, 
citerà  -  cifra;  monogramma.  Scrii  en  c.  - 
cifrato. 

^ffra  -  cifra;  somma,  importo;  costo. 

<jlg  .  grido,  strido;  bercio  {urlo  sgraziato 
ili  chi  canta  0  grida)  ;  esclamazione. 
<jigada  -  gridata  ;  sgridata,  riprensione  ;  pa¬ 
ternale,  intemerata,  rabbuffo  ( più  forti)-, 
partaccia  (acerba). 

«jìgagnóla  -  carrùcola,  girella;  nottolino 
(per  fermar  le  finestre );  gancio  (per  ap¬ 
pendere  alla  cìntola  il  potatoio  eie.). 

Rigala  -  cicala.  Et  cantar  de  la  c.  -  can. 
tare,  ma  propr.  stridere,  strido,  stridio. 

cigalada  -  cicalata,  filastrocca. 

Rigalo  -  cicaleccio,  cicaleggio. 

(jigalón  -  gridatore,  strillone,  urlone;  ber¬ 
cione;  con  risentimento  sbraitone,  (cicalotte 
è  chi  ciarla  molto). 

(jigamént  •  gridìo,  clamore,  schiamazzo  ;  schia¬ 
mazzio  (contini),  stridote,  cigolio  {di  ferra¬ 
menti  0  legnami  fregati  insieme)-,  ronzio, 

-  fischio  (negli  orecchi). 

*^igar  -  gidare,  vociare,  strillare,  berciare, 
sbraitare:  della  gallina  che  ha  fatto  l'avo 
schiamazzare;  de’  topi,  de’  porcellini  d'in¬ 
dia  eie.  stridere,  cittire  ;  non  accordarsi  de’ 
colori  etc.  stridere  ;  ammonire,  correggere, 
sgridare,  riprendere;  cigolare,  stridere;  c. 
da  avirzerse  -  urlare,  gridare  a  squarciagola  ; 

e.  le  re'cie  -  fischiare  gli  orecchi;  le  scarpe 

-  scricchiolare. 

cigarola  -  gabbia  in  citi  gli  uccellatori 
pongon  gli  uccelli  appena  pigliati  vivi, 
gabbione  ? 
cigno  -  cigno, 
vigogna  -  cicogna. 

pigola  -  cipolla:  bulbo  (delta  cipolla,  de! 
giglio  e  di  simili  piante).  Scòrza,  buia  de 

f.  -  buccia,  velo  di  cipolla.  La  pianta,  la 
eoa  de  le  e.  -  coda  t  '.  dei  lumini  -  ci¬ 
polla.  Sito  piantò  de  e  chi  vendi'  - 


cipollaio.  Mési  de  le  f,  -  mesi  di  minor 
lavoro,  mesi  dei  cipolloni.  Strncar  le  p. 
cn  te  i  od  -  voler  darla  da  intendere,  dare, 
gettare  della  polvere  negli  occhi,  Strucarse 
etc.  -  finger  dolore,  stropicciarsi  gli  occhi 
con  le  cipolle,  prendere  ima  cipolla  per 
piàngere. 

pigolar  -  cigolare,  stridere  ;  slriggolare,  sfrig- 
golio  (di  cosa  che  frigge,  della  pipa  lercia 
di  gruma). 

cjigolin  -  cipollina. 

cigolón  -  cipollone;  scltcrz.  g/vsso  orologio 
da  tasca,  cipollone,  chiocciolone,  marli- 
naccìo. 

*cigór  -  stridore,  cigolio. 

cigòtol  V.  sgiaiòtol. 

cilindrar  -  cilindrare. 

cilindro  -  cilindro;  rollo.  Capei  a  c.  -  cap¬ 
pello  a  cilindro,  o  sol,  cilindro,  seherz.  tuba. 
Oroloi  a  c.  -  oriolo  a  cilindro  0  sol.  ci¬ 
lindro. 

pilizi  -  cilizio. 

cima  -  cima,  punta,  sommità;  vetta  (d'al¬ 
bero,  di  monte  etc.)  ;  cocùzzolo  (delta 
testa,  del  cappèllo,  d'un  monte  a  cono).  < 
de  te  ale  -  Sómmolo.  C.  del  buti,  dei  ra¬ 
ti!  et  i  -  rimolo.  C.  d’om  o  sola  meni  - 
uomo  insigne,  cima  d’  uomo,  una  cima,  cima 
di  dottore,  di  maestro  etc.  e  per  contrario  : 
no  l'è  ita  c.  -  non  è  una  cima,  non  è  un 
gran  che.  Qime  de!  formentàz  etc.  -  rime, 
vette  del  granturco  etc,  onde  far  - 
rimare,  svettare;  l’atto  e  l'operazione,  ci¬ 
matura,  svettatura.  En  r.  cimiànta  -  in 
rima  in  rima  ;  all’  ultimo  vèrtice.  En  p.  a 
la  strada  -  in  capo,  a  capo  della  strada. 
En  r.  a  tt' acqua  -  sulla  sponda;  sull'orlo, 
in  proda.  Su  la  c.  -  sulla  cima,  in  vetta. 
Che  « ose  su  le  f.  (filiti)  -  vettaiola 
(frutta). 

cimada  -  cimata,  cimatura  (di panni  eie.)-. 
svettatura  (di  piante).  Portarla  -  pas¬ 
sarla  liscia  o  pulita. 
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♦qimaèrbe  -  Stiaccino  (lice.). 
rimài  -  cima,  vetta  ( d'albero  reciso). 
*<jimapali  -  saltimpalo  (lice). 

cimar  -  svettare;  cimare  (dì  panni),  donde 
cimatore;  svettare,  divettare  (le  piante.)  (). 
en  piai  -  spilluzzicare  ;  en  bicicr  de  ..  .  - 
sfiorare  :  le  ale  -  tarpare  ;  (.  via  -  rasen¬ 
tare.  V.  fimada. 

\ 

cimasa  -  cimasa. 

*<jimberlo  -  scioccherello,  storditello,  paz- 
zericcio,  che  ha  il  capo  in  cèmbali.  Éser 
en  cimberìi  -  esser  brillo,  in  allegria,  in 
bernecche,  esser  in  cimberìi  o  cimbali. 

qimént,  cimento  -  cimento,  rischio,  repen¬ 
taglio.  Meter  al  c.  -  mettere,  porre  a  ci¬ 
mento  eie.,  provocare, 
pimentar  -  cimentare,  arrischiare,  mettere  a 
repentaglio;  stuzzicare,  provocare. 

pimento  V.  cemento. 

ql'mes  -  cimice.  Mobile  eie.  pien  de  p.  - 
un  cimiciaio, 
cimesèra  -  cimiciaio, 
qimeta,  cimetlna  -  cimettina,  vetrina, 
'rimiènta  -  cima  estrema,  vèrtice;  V.  (ima. 
f  irniér  -  cimièro. 

*fimirlo  -  sommità,  vetta,  cima,  cùlntine. 
cimitèri  -  campo  santo,  cimitèro. 

'eimónza  V.  cimósa. 
rimór  -  cimurro. 

cimósa  -  rimossa  (del panno),  vivagno  (delle 
tele) . 

finqegar  -  passar  rasente,  rasentare  (quasi 
cincischiare);  scalfire,  sfiorare. 

*cincinato  -  affettato  nel  vestito,  abbigliato 
con  ricercatezza,  agghindato,  ripicchiato,  in. 
ghingheri  (negli  autori  cincinnarsi  permei 
tersi  in  ghingheri) . 

^cincio  -  alticcio,  brillo,  colticcio,  cischero. 
*cincisquincis.  En  -  in  ghingheri,  in 
frónzoli. 


cineraria  -  cineraria  (pianta). 

finquanta,- cinquanta,  donde  cinquantesimo. 
Che  g'  ha  (.  ani  -  quinquagenario. 

(•inquanti n  -  granturco  seròtino,  cinquan¬ 
tino. 

cinquantina  -  cinquantina. 

finque  -  cinque.  Quel  che  dis  p.  -  quinto. 
Far  c.  e  tre  bto  (schers.)  -  rubare,  scherz. 
sgraffignare,  spolverare,  vo/g.  far  cinque 
aiutami  e  sèi  non  ni’  abbandonare. 

finquln  -  moneta  di  cinque  soldi,  cinquino. 

cinquina -cinquina,  quintina:  scherz.  schiaf¬ 
fo,  gotata. 

cinta  -  cinta;  circùito,  giro, 
cinto  -  cinto,  bracchiere. 

pintura  -  cintura:  cintola.  En  c.  -  a  cin¬ 
tola. 

qinturin  -  cinturino. 

"'(jinturèl  -  serra  (dei  calzoni)  Molar  el  c. 

-  ammollare  le  sene, 
finturón  -  cinturone, 
ciò,  ciòc  -  assiolo,  chiù  ;  gufo  minore, 
ciòc  -  colpo,  botta,  percossa;  tonfo;  chiocco 
(  della  frusta  ctc.). 

*ciòc,  ciochét  -  campanaccio,  campano. 

*ciòca  -  chioccia.  La  voce  de  la  c.  -  chioc¬ 
ciare,  crocchiare, 
ciòca  V.  baia  nel  j°  luogo. 

*cfocada  -  chiocciata. 

*ciocar  V.  se  locar. 

*ciochét  V.  ci tic  nel  J°  luogo. 

*ciochir  -  chiocciare;  covare  V.  cióca  nel 
/.“  luogo.  Gaiina  disposta  a  c.  -  gallina  co¬ 
vaticcia. 

*ciòco  V.  embriàg. 

ciocolata  -  cioccolata.  Libret,  taoleta  de 
C.  -  pane,  panino,  se  più  grande  tavoletta 
di  cioccolata.  Càndala,  códoma  de  la  c. 
cioccolattiera.  Chi  fabrica  o  vende  c.  - 
cioccolattiere. 
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ciocolatér  -  cioccolnttiere 
ciocolatin  -  pasticca  di  cioccolata,  cioc¬ 
colatino. 

ciodin  -  chiodino,  chiodetto,  chiodetlino. 
dòdo  -  chiodo.  Fabrica ,  fabricadór  de  c. 

-  chioderia,  chiodaiolo.  Quantità  de  c.  - 
chiodame,  chioderia.  Cavar  dòdi  -  schio¬ 
dare  ,  sconficcare  ;  piantar  -  piantare, 
attaccare,  ficcare,  conficcare;  rebater  - 
ribadire.  Cavar  dòdi  e  'ripiantar  cavici - 
pigliarsi  a  un  rimedio  peggio r  del  male , 
fare  un  magro  cambio ,  cavar  chiodi  per 

piantar  stecchi,  cavar  un  chiodo  e  ficcar 
una  cavicchia,  barattar  noci  in  còccole. 
Cài  !'è  ’l  c.  !  -  qui  sta  il  punto,  il  bu¬ 
sillis,  qui  ti  voglio  !  Roba  da  dodi  -  cose 
spropositate,  roba  da  chiodi.  Empiantar, 
piantar  eri  c .  -  ostinarsi,  incaparsi,  im¬ 
puntarsi,  fissare  un  chiodo.  Soc  com'  en  c. 

-  secco,  risecchito  come  un  chiodo. 

<;ioè  -  cioè,  vale  a  dire. 

*ciòf  -  ciuft'o  (di  capelli,  spec.  sulla  fronte; 
di  peti  anco  d'animali,  di  nastri  aggmp- 
pati  in  un  vestito,  di  piante  isolate,  d’erba 
sporgente  etc.);  ciocca  (di  capelli)  ;  rappa 
e  pur  ciocca  (d'erbe,  di  fiori  anco  finti, 
di  foglie  o  frutta  riunite  sulla  cima  d'un 
gambo  a  guisa  di  pennacchio)  ;  cernecchio 
(ciocca  di  capelli  arruffata)  ;  cespo,  cesto, 
(d’erbe,  fiori,  virgulti  sulla  stessa  radice); 
biòccolo  (di  lana  staccata  dal  vello )  ;  ba¬ 
tùffolo  ( involto  di  cenci,  di  lana,  di  carta, 
per  far  ripieno  ree .)  Cavar  en  c,  de  covri 

-  strappare  una  ciocca  di  capelli. 

♦ciofét  -  ciocchetta,  batuffblino. 

*ciògo  (viri)  -  generoso,  gagliardo. 

*cióla  -  fandonia,  frottola,  baia. 

♦ciòld  trust.)  F.  dodo. 

♦ciòma  -  capigliatura,  capellame,  ìetter. 
poet.  chiòma  (in  prosa,  anco  di  certi  ani¬ 
mali)  ;  la  frondosa  ramificazione  degli  al¬ 
beri,  chiòma.  Bàlcr  io  la  c.  a  ri'  òrbo!  - 
levar  la  c.  a  un  albero,  schiomarlo  (che  ha 
un  senso  di  violenza). 


♦ciomp  -  braccio  senza  mano,  moncherino; 
chi  ha  tal  braccio,  monco,  monchino  ;  di 
gamba,  mutilato;  albero,  trave  etc.,  moz¬ 
zato,  stroncato,  troncone;  quel  che  avanza 
d' un  corpo  mozzato,  stroncato,  bruciato 
etc.  (di  coda,  sigaro,  candela  etc.)  moz¬ 
zicone. 

♦ciòpa,  ciopéta  (</<■  pan)  -  coppia,  cop- 
pictta;  piccia. 

♦ciórciola  -  pina,  seleni,  stròbilo  (delle 
conifere).  Magnar  ciàrciole  -  vivere  po¬ 
veramente,  miseramente,  campar  di  còccole. 

♦ciòria  -  vacca  magra,  smunta,  vacche¬ 
rella. 

♦ciòtol,  ciotolét  -  ometto  ;  omicciattolo  ; 
cacherèllo,  stentino. 

♦ciòtola,  ciotcdéta  -  càccola,  cacherèllo; 
donnetta,  donnaccia. 

♦ciòtola  -  arruffio,  ruffello  (di  capelli)  ; 
grovìgliolo  (di  stoffa). 

*<,ipar  -  sbriciolare,  sminuzzare,  tagliuzzare, 
♦ijipegar  -  cincischiare  ;  rasentare. 

<;iprès  -  cipresso;  quello  più  basso  e  non 
appuntato,  cipressa.  Spiaz  de  (/prèsi  -  ci¬ 
pressaia. 

Cipria  -  cipria. 

circa  -  circa  ne’  vari  sensi",  quanto  a,  ri¬ 
spetto  a;  a  un  dipresso,  approssimativa¬ 
mente,  all’  incirca,  a  un  bel  circa. 

Circo  -  circo.  C.  de  cavai  -  ippòdromo, 
cfrcol  -  circolo,  cerchio.  Q.  alla  testa  - 
spranghetta  (spec.  di  chi  ha  bevuto  troppo). 
Mèi  (.  -  semicircolo, 
circolante  -  circolante  (biblioteca  etc.) 
(jircolar  -  circolare;  girare. 

Circolare  -  circoline  (lettera  etc.) 
circolét  -  circoletto. 

circondar  -  circondare  ne’  vari  sensi  :  cir¬ 
cuire,  anche  per  star  d’ intorno  (a  qual¬ 
cuno  per  cavarne  qualcosa)  ;  accerchiare, 
circondari  -  circondario. 
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circonferenza  -  circonferenza;  perimetro, 
tfircoscriver  -  circoscrivere,  limitare, 
(jircospèto  -  circospètto,  càuto,  guardingo, 
circospezión  -  circospezione,  cautela,  pru- 
denza. 

circostante  -  circostante,  circonvicino. 
Circostanza  -  circostanza;  occasione.  Con¬ 
tar  con  tutte  le  c.  -  narrare,  esporre  cir¬ 
costanziatamente,  circostanziare. 

Circuir  -  circuire,  circondare. 

Circuit  -  circùito,  giro;  cinta. 

Cirìla  -  pasticca.  C.  del  brodo  -  occhio. 
Cirela  -  carrùcola,  girella. 

Cirenèo  -  Far  da  -  amoreggiare  la  mo¬ 
glie  altrui,  far  il  cavalier  serpente. 

Ciresa  -  ciliègia.  acqttarola  -  acquaiola; 
risola  -  viscida;  durata  -  duràcine;  ma¬ 
rasca  -  amarasca.  Chi  rende  -  ciliegiaio. 
L’  amigo  C.  •  iron.  l’ amico  Cesare,  fo¬ 
rnii.  l’amico  ciliègia. 

Ciresàr  -  ciliegio.  Sito  piantò  de  (.  -  ci¬ 
liegeto. 

Ciresól  -  color  ciliegia,  rosso  ciliegia,  ci- 
liegiòlo  ;  chiarello  (vino). 
giresòta  -  ciliegina,  spreg.  ciliegiuccia, 
♦emboli  -  vinuccio,  vinucolo. 

Cirmo  -  cembro. 

*CÌsar  -  grillare,  grillettare  ( del  burro  etc. 
che  comincia  a  frìggere).  V.  pisolar. 
Cisolada  -  abbronzatura, 
cisolamént  -  abbronzamento,  abbronzatura. 
Cisolar  -  abbronzare,  abbronzaoehiare  (leg- 
germente),  bruciacchiare  ;  strinare  (di  peli)-, 
incuocere  (delle  piante  per  freddo)-,  sfrig¬ 
gere,  sfriggolare  (il  rumore  che  fa  la  pa¬ 
della  frìggendo).  (  isolarle  -  abbronzarsi  etc.; 
incuocersi. 

Cisolón  -  bruciaticcio  (anco  delle  piante). 
*cisona  -  ànatra  salvatica. 

♦cispa  -  Vegnir  la  c.  venire,  montare  la 
stizza,  stizzirsi,  lar  girare  la  cuccuma. 

9istèrna  -  cistèrna. 


(jità  •  città.  De  la  stesa  e,  -  concittadino. 
Propi  ile  la  r.  -  cittadinesco,  urbano. 

citadèla  -  piccola  città,  cittadetta,  spreg. 
cittaduccia  ;  fortezza,  cittadella. 

9ìtadfn  -  cittadino.  C.  de  la  stesa  (ita  - 
concittadino. 

9itadinanza  -  ciitadinanza. 

citadona  -  città  grande,  cittadona.-  metrò¬ 
poli  (la  principale). 

citar  -  citare,  chiamare  in  giudizio, 
citara  -  cetra.  Sonadór  de  r.  citarista, 
citazión  -  citazione, 
citola  -  sicciolo,  cicciolo,  cicciolotto. 
citrato  -  citrato. 

'ciuciabruschi  -  mingherlino,  esile,  sparu¬ 
to,  stentino. 

ciuciada  -  succhiata;  poppata. 

ciucianèspoi  -  succianèspole  (chi  pronun¬ 
zia  male). 

ciuciar  -  succhiare,  succiare;  poppare;  bere 
centellinando,  succhiare  ;  bere  abbondante¬ 
mente,  tracannare,  cioncare.  Ciucia rse  ’n 
le  onge  -  pentirsi,  rimpiangere  ;  mordersi  le 
mani,  le  dita,  le  labbra. 

*ciuciavache  -  succiacapre,  nottolone, 
ciucio,  ciuciòtol  -  succhiatoio. 

♦ciuciòl  -  V.  ciò  ;  fig.  mingherlino,  scria- 
tello. 

♦ciución  -  beone,  bevone. 

ciuf  -  ciuffo  ne'  vai  sensi.  V.  ciaf. 

ciufét  -  ciuffetto;  nappina. 

♦ciurlar  -  V.  cotonar. 

'ciurlo  -  V.  minción. 

♦ciuspi  -  capelli  arruffati;  testa  scarmiglia¬ 
ta,  scaruffata.  Chi  tf  ha  i  c.  -  ciuffone. 
♦ciutra  -  borraccia,  barletta, 
civéra  -  barella.  Portar  co  la  (.  -  barel¬ 
lare. 

civéta  -  civetta;  nel  fig.  pur  civetta,  ei. 
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vettuola.  Q.  de  montagna  -  civetta  capo- 
grosso.  La  vofe  de  la  -  stridere,  squit¬ 
tire,  strido,  stridio,  squittio.  Odo  de  (.  - 
qualunque  moneta  d’  oro,  schers.  occhio 
di  civetta.  Alar  co  la  (.  -  andare  a  ci¬ 
vetta. 

(jivetar  -  civettare,  anche  nel  fig.  ;  civettio, 
ijivetaria  -  civetteria;  civettio;  smanceria, 
rpvetina  -  civettina.  civettuola. 

«jivetón,  civetona  -  civettone,  civettona. 
rjivico  -  civico  ;  municipale. 

Qivil  -  civile;  urbano,  cortese,  gentile. 

♦civilar,  civilarla  (rust.)  -  tener  modi  di 
persona  civile ,  affettare  maniere,  vestiti  si¬ 
gnorili,  tare  il  grande. 

(jivilin  -  civilino;  genlilino. 

civilìzar  -  incivilire,  civilizzare  ;  educare. 

rjiviltà  -  civiltà;  urbanità,  cortesia,  genti¬ 
lezza.  Con  e.  -  civilmente. 

♦clàmper  -  grappa. 

clarinét  -  clarinetto.  Brao  sonador  de  c.  - 
clarinettista. 

clase  -  classe  ne'  vari  sensi:  ceto,  ordine 
(di  cittadini).  Di  prima  c.  -  di  prima 
classe  o  riga,  o  forza,  solenne,  perfetto. 

clasificar  -  classificare/  distribuire, 
clasificazión  -  classificazione;  distribuzione, 
clàusola  -  clàusola;  condizione, 
clausura  -  clausura;  segregazione. 

*cleda,  cledós  (rust.)  -  V.  creda  etc. 
clemente  -  clemente,  benigno, 
clemenza  -  clemenza,  benignità, 
clericale  -  clericale, 
clèro  -  clèro,  clericato. 
cliènt  -  cliente;  avventore, 
clientèla  -  clientèla  (d‘  avvocati,  di  bot¬ 
teghe). 

clima  -  clima;  indole,  naturale, 
clistér  -  V.  cristcr. 


cloaca  -  cloaca,  fogna. 

*clòc  -  colpo,  bòtta,  percòssa. 

*cóa  coda  ne’  var  i  sensi  :  prolungamento 
posteriore  de /  corpo  etc.,  di  vestilo,  di  pia¬ 
noforte,  delle  comete  etc.);  stràscico  coda; 
còdolo  ( dello  scarpello  e  simili)  ;  staffa 
(de!  fiocco);  conseguenza,  sequèla;  aggiun¬ 
ta.  C.  de  covri  -  coda  di  capelli.  C.  de 
fiver  -  stràscico,  residuo  di  febbre.  C.  de 
i  brio  -  coda  dell’  occhio.  Le  eoe  de  la  re  - 
i  filetti.  Co  la  c.  -  ben  più  che  altri  dice, 
e  coda,  con  la  c.  (Es.:  dieci  mila  lire  e 
coda;  avrà  treni  anni  con  la  coda)  ;  per 
contrario  senza  la  coda.  Colp  co  la  c.  - 
codata.  Enrizar,  enrizoìar  la  c.  -  arron- 
cigliare  la  c.  (di  animali).  Eser  na  c.  a- 
ver  la  c.  -  avverso  ali  idea  del  progresso 
illiberale,  aver  la  coda,  essere  una  coda,  un 
codino,  un  codinone.  Fregar  la  c.  a  idioti 
adulare,  lisciar  la  coda,  far  delle  moine. 
Menar,  scol  lar  la  c.  -  scodinzolare.  Meter 
la  c.  tra  le  gambe  -  por  giù  l’ alterigia, 
andarsene  umiliato,  mettersi  la  c.  tra  le 
gambe,  più  forte  allibire.  Nar  via  co  la 
c.  tra  le  gambe  -  andarsene  mogio  mo¬ 
gio,  confuso,  scornalo,  con  la  c.  tra  le 
gambe.  Taiar  la  c.,  senza  c.  -  scodare, 
scodato. 

coada  -  covata  ;  ( propriam .  della  chioccia)  ; 
nidiata  (ti  uccelli  minori)  ;  covatura,  cova 
(i  atto  e  il  tempo  del  covare)  Na  coada 
de  fini  -  una  nidiata  etc. 

*coaleva.  A.  c.  -  a  leva  (di  secondo  genere). 
Far  c.  -  far  uscire  di  piombo,  strapiom¬ 
bare. 

*coanìv  -  ultimo  e  più.  piccolo  uccello 
d’  una  nidiata,  scria  {maschi)  (In  qualche 
luogo  di  Toscana  scacanidio);  fig.  in  una 
figliolanza  ultimo  nato,  ultimogènito  (In 
qualche  luogo  di  Toscana  anco  in  queso 
senso  scacanidio). 

coar  -  covare  (le  ova,  una  malattia).  Èl 
c .,  e!  temp  de  c.  -  cova.  L’è  li  che  la  eoa! 
(di  cosa  cercata  o  richiesta  che  non  c  è. 
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non  si  trova  )-è  li  che  cova  !  son  li  che  divano  ! 

coarósol  -  codirosso.  C.  negro,  o  dei  erosi  - 
codirosso  spazzacamino, 
coarosolón  -  codirossolone. 

*coata  -  codetta,  codino. 

*coatiroón,  cotimón  -  ( cincia )  codona,  co¬ 
di  lungo. 

cóbia  -  coppia  (spec.  iti  cose  mangerecce ), 
paio  ( spec .  di  cose  non  mangerece  e  J' ani¬ 
mali)-,  pariglia  (di  cavalli).  Che  c.l  -  im 
bell’  ambo  !  (due  persone  triste  accoppiate). 
*cobiar  -  cogliere,  sorprendere  ;  beccare, 
giuntare,  bindolare, 
cobiéta  -  coppietla,  paletto, 
eòe.  Carbon  c.  -  carbon  cocche  o  sol. 
cocche  (bobe). 

*coca  -  fanciull.  per  castagna, 
cocarda  -  coccarda. 

co<jènt,  cocènte  -  cocènte  (sole),  scottante. 
*còcio  -  cocchiere;  vetturale, 
cociutagine  -  cocciutaggine,  ostinazione, 
caparbietà. 

cociuto  -  cocciuto,  ostinato,  caparbio, 
còco  -  fanciull.  per  ovo,  cucco,  cocco, 
cocodèc  -  coccodè  (della  gallina). 
còcol  -  cucco,  beniamino. 

*còcola  (del  rover  etc.)  -  galla, 
còcola  -  còclea  (idraul.) 

*cocolar  -  accarezzare,  vezzeggiare;  trat¬ 
tare  con  troppe  delicatezze. 

*cocón  -  cocchiume.  Stropar  col  c.  -  coc¬ 
chiumare.  Tegnir  da  la  spina  e  molar 
dal  c.  -  stiracchiare  nelle  spese  minute, 
profondere  in  qualche  altra. 

*cocùmer  -  cetriolo.  No  valer  en  c,  -  non 
valer  nulla,  non  valere  un  lupino,  un  quat¬ 
trino  bacato. 

codeghin  -  l  \  scodeghin. 
còdice  -  còdice;  legge;  sistema.  Farse  'n  c. 
agire  a  modo  proprio,  a  capriccio,  a  sua 
posta. 


codicilo  -  codicillo. 

codiglio  -  codiglio  (nel.  gioco  dell'  ombra). 
codògn  -  cotogna,  melacotegna;  pugno, 
ciurlotto,  garbinolo.  Che  g’ha  odtir  o  saór 
de  c.  -  cotognino, 
codognada  -  cotognate, 
codognàr  -  cotogno,  melocotogno. 
tcódorna  -  bricco,  cùccuma;  ramino  (per 
l’  acqua).  C.  del  cafè  -  bricco  del  cadì, 
caffettiera  ;  de  la  ciocolata  -  cioccolaltiera. 

*cóel  -  tana,  covo  nella  roccia  (còvolo  di 
scrittori  antichi) 

coèrcio  -  copèrchio;  chiusino  (spec.  di  pie. 
tra |;  copertoio  (grande);  de!  còmod  -  ca- 
riello;  del  Zambie  -  cappelletto. 

*coèrt  -  tetto;  tettoia;  luogo  coperto,  co¬ 
perto.  User  al  c.  -  essere  al  coperto.  Me- 
terse  al  c.  -  mettersi  al  coperto,  al  sicuro, 
in  salvo.  No  aver  tute  le  so  /asine  al  e. 

I  .  (asina.  Sót  a  boni  coerti  -  sotto  a  buo¬ 
ni  padroni,  in  una  buona  casa, 
coèrta  -  coperta,  anche  quella  dell'altare ; 
c.  embotida  -  coltrone, 
coertar  -  V.  coèrìer. 
coertèl  -  tettino,  tettuccio, 
coertèla,  coertina  -  copertina, 
coertona  -  copertone. 

coertor  -  pezza  da  rinvolto,  soprappezza 
(de'  bambini t. 

coertòta  -  coperluccia. 
coertura  -  copertura. 

coèrier  -  coprire  ne  vari  sensi :  mettere 
una  cosa  sopra  C  altra  ;  riparare,  nascon¬ 
dere,  occultare;  fare  il  tetto  (a  una  casa); 
mettere  deità  terra  (sui  semi).  C.  via  - 
palliare,  attenuare;  abbuiare  ( far  che  una 
mala  azione  non  venga  a  conóscersi). 
Coi  rtene  -  coprirsi  bene  (di  vestito  etc.), 
tapparsi  ( nei  pastrano  etc.) 

*coeta  -  codina,  codetta. 

’còf  -  covone.  Far  su  le  c.  -  accovonare, 


fare  i  covoni.  En  mudo  de  c.  -  bica,  far 
nmci  de  c.  -  abbicate, 
còg  -  V.  cago. 
còga  -  cuoca;  cuciniere, 
cògn  -  conio,  zeppa  (in  ispecie  sotto  i  mo¬ 
bili  eie.),  bietta  (iti  ispecie  della  pialla)  ; 
serraglio  [d'ut:  arco).  C.  de  formai  -  bietta, 
spicchio  di  cacio,  di  formaggio.  Meter  en 
c.  -  imbiettare,  inzeppare. 

♦cògner  -  dovere,  bisognare,  esser  costret¬ 
ti  (lai.  cbgere ?) 
cognét  -  biettina,  zeppetla. 

♦cògnito  -  conoscitore,  intendente,  esperto 
informato. 

cognizión  -  cognizione;  nozione,  notizia; 

pratica,  esperienza;  sapere,  erudizione, 
cognome  -  cognome,  donde  cognominare  ; 
casato. 

cognóser  -  V.  conoser. 
cògo  -  cuoco;  cuciniere. 

’cógoma  -  V.  códoma. 
coi  -  coi,  co’  (davanti  a  consonanti  ini¬ 
ziali  di  nomi  maschili)  con  i,  con  gli. 
cofn  -  codino,  anco  per  illiberale, 
♦coiómberi!  -  corbezzole!,  cocuzze!,  popol. 
cordómberi  ! 

coión  -  minchione,  buacciolo,  baggeo,  grul¬ 
lo;  fami!,  cordone,  corbello,  citrullo;  triv. 
coglione.  Coioni /  -  corbezzole!  cocuzze!  le 
zucche!  Dei  me  r.  -  agg-  a  cosa  o  per¬ 
sona  dispreizata,  di  nessun  conto,  de'  miei 
stivali  triv.  de’  miei  c.  Far  el  c.  -  fare 
il  minchione,  il  nesci,  lo  gnorri.  Far  re¬ 
gni  r,  far  nar  sd  i  c.  -  muovere  ad  ira, 
indispettire,  far  venire  la  mostarda  al  naso. 
A'o  aver  gnanca  per  i  c.  o  aver  su  i  c. 
disprezzare,  avere  in  tasca,  avere  in  uggia, 
sulla  cùccuma.  Romper  i  c.  -  seccare,  en¬ 
trare  in  tasca,  romper  le  lasche,  gli  stivali 
le  scàtole,  il  capo, 
coionada  -  V.  mincionada. 
cotonar  -  V.  mincionar. 
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coioneria  -  mincioneria. 
còl  -  involto,  càrico  di  mercanzia ,  còllo, 
còl  -  collo.  C.  del  pè  -  collo  del  piede. 
Portar  sul  c.  -  portare  in  collo.  A  rota 
de  c.  -  precipitosamente,  a  rotta  di  c.  Bo¬ 
tar  i  brasi  al  c.  -  correre  ad  abbraccia¬ 
re,  buttar  le  braccia  al  c.  doparla  tra 
cópa  e  c.  -  toccare  una  sentenza,  un’av¬ 
ventura  sfavorente,  averla,  buscarla  tra 
capo  e  collo.  Ciapar  per  el  c.  -  farsi 
pagare  oltremisura,  pigliare  o  prendere 
per  il  c.  Meter  i  pei  sul  c.  de  uno  -  ti¬ 
ranneggiare,  metter  i  piedi  sul  c.  Róterse 
o  scavezarsc  el  c.  -  fiaccarsi,  rompersi  il 
c.,  anco  per  rovinarsi.  Róterse  l'os  del  c. 
rompersi  1’  osso  del  c.  Stangar,  tirar  el  c. 
(a  ’n  po/astro)  -  uccidere,  allungare,  tirare 
il  c.  e  questo  anco  per  vendere  ( una  co¬ 
sa,  porgendosi  /’  occasione).  Zugarghe, 
scometer  /’  òs  do!  c.  -  scommettere  qua¬ 
lunque  cosa,  P  osso  del  collo.  C.  da  forca 
uomo  da  capestro,  pezzo  da  galera,  bir- 
baccione,  furfante.  -  C.  start  -  collotòrto, 
ipòcrita.  En  c.  de  acqua  -  carico  di  due 
secchie  d'  acqua  portato  coll'  arcuccio.  V . 
bazilón.  Bros  al  c.  e  gamba  ’n  lèi  -  brac¬ 
cio  al  collo  e  gamba  a  letto, 
col,  cola  -  cola  (del  muratore). 
col  -  col,  con  lo,  coll’. 

còla  -  colla  (de'  legnaioii)',  salda,  àmido 
(delle  stiratore),  pasta  (de'  librai  e  legatori ) 
C.  de  pcs  -  còlla  di  pesce.  C.  de  le  sto- 
fe  de  cotón  etc.  -  pappa.  C.  da  giustar 
piati  etc.  -  mestare  ;  dei  vedriari  -  màstice 
Padela  da  la  c.  -  paiolina. 

colada  -  colatura. 

coladór  -  colatoio. 

colana  -  collana,  monile. 

colanéta  -  collanetta  spreg.  collanuccia. 

colar  (sost.)  -  collare. 

colar  (verbo)-  colare,  né  vari  sensi  :  goc¬ 
ciolare  ;  filtrare  ;  fondere  (metalli). 

♦colar  -  osa' escare  ai  giogo,  accollare. 
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donde  accollatura  (il  segno  che  lascia  il  gio¬ 
go  siti  collo  de’  buoi). 
colarin  -  collare,  collarino.  C.  da  prèt  - 
collage,  iron.  collarino;  l' orlo  de  tela  del 
c.  velo.  Untar  via  eì  c..  tarar  el  c.  su  ’n 
te  na  vigna  -  buttar  via,  buttare  il  collare 
sur  un  fico,  gettare  il  collare  alle  ortiche. 
V.  colorino. 

*colarina  -  giuntoia  (del  giogo). 
colarina  -  velo  del  collare  dei  preti  (in 
alcuni  luoghi  di  Toscana  collarina), 
colaudar  -  collaudare;  approvare, 
colaudo  -  collaudo;  approvazione, 
colazión  -  colazione. 

*colazionar  -  far  colazione,  schers.  cola- 
zionare. 

colazionar  -  collazionare,  raffrontare, 
co  le  -  con  le,  colle, 
colega  -  collega;  compagno,  socio, 
colegiàl  -  collegiale,  convittore, 
colegio  -  collegio,  convitto, 
còlerà  -  colèra  (morbo),  donde  coleroso, 
còlerà  -  còllera,  ira,  stizza.  Andar  en  c. 
andare,  montare  in  coll,  montare  i  fumi. 
kser  en  c.  con  uno  -  essere  in  collera,  a- 
dirato,  èsser  nero  con... 
colèrico  -  collerico,  iroso,  stizzoso, 
cotenna  -  colerina. 

colét  -  goletto  (da  uomo),  solino  (spec.  quello 
staccato ’  ;  goletta  (da  donna).  C.  de  l’àbit 
-  colletto,  bàvero. 

coléta  -  colletta,  accatto;  sottoscrizione, 
coletón  -  golettone,  solinone, 
còlica  -  còlica, 
colin  -  colino,  colabròdo, 
colina  -  collina,  colle;  poggio  (sporgenza 
inferiore  d'nn  monte).  Chi  abita  o  coltiva  la 
tera  ’n  c.  -  colligiano.  Èser  en  c.  -  essere 
in  malora,  essere,  trovarsi  al  verde, 
colmadura  -  colmatura, 
colmar  -  colmare,  riempire. 


colmo  (sost.)  -  colmo,  colmatura  ;  cima,  sommi¬ 
tà.  C.dcl  coert.-  comignolo,  asinelio  (trave) 
de  luna  -  plenilunio  ;  de  calti,  de  fred  etc.' 
lìtio  meriggio,  il  colmo  della  giornata,  fitto 
verno,  cuor  del  verno;  c.  del  dolor,  de 
la  felicità,  de  la  fèver  etc.  -  colmo.  Far 
en  c.  -  render  colmo,  far  colmeggiare, 
colmo  (agg.)  -  colmo,  soprabbondante,  tra¬ 
boccante,  C.  de  spale  -  rii  spalle  rilevate, 
scrignuto. 

♦colo  a  -  a  mattonella  (al  biliardo). 
*colóbie  -  rigovernatura:  imbratto  (lab. 
colluvies). 

colocamént  -  collocamento,  impiego,  ufficio, 
colocar  -  collocare,  allogare,  accomodare. 
na  pute/a  -  collocare  in  matrimonio, 
maritare. 

coiòdio  -  collodio. 

colómb  -  colombo,  piccione  ;  C.  setvadegh  - 
colombaccio.  Ijj  voce  del  c.  -  tubare,  tu- 
bamento;  mormorare,  grugare  (quando scher¬ 
za  e  s’ aggira  intorno  alla  compagna); 
tronfiare  { quando  pettoruto  la  insegne). 
Grasa  de  c.  -  colombina, 
colombara  -  colombaia,  piccionaia  (stan¬ 
za)  ;  appaiatolo  ( stanzino ,  gabbia  etc.). 
colombina  -  sterco  di  colombo,  colombina. 
*colomìa  -  storp.  per  economia, 
colòna  -  colonna  (composta  della  base,  del  fusto 
e  de!  capitello)  ;  fg.  anco  per  aiuto,  soste¬ 
gno  principale.  Fila  de  coione  -  colonnato, 
colòna  -  ritto,  steccone,  broncone, 
colonèl  -  colonnello. 

coloneta  -  colonnino  ( anche  per  quelli  di 
legno  nelle  staile). 
colòno  -  colono,  coltivatore, 
colòqui,  coloquio  -  colloquio,  abbocca¬ 
mento,  conferenza. 

colór  -  colore,  tinta;  colorito,  carnagione. 
Colori  de  le  carte  da  sugar  -  semi,  colori. 
C.  bon  -  che  regge,  stabile  ;  cafro  -  fallace. 
De  c.  -  di  colore.  Ciapar  et  c.  -  pigliare 
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il  colore,  colorirsi;  rosolare  (delle  vivande) 
arrivare  (se  troppo).  Colorì  che  qiga  - 
che  stridono,  stridenti.  Aver  cn  certo  c. 
avere,  lare  un  certo  c.  ( per  malattia  o 
forte  passione).  De  tanti  c.  -  screziato, 
brizzolato,  variopinto.  Diventar,  vegnir  de 
luti  i  C.  -  diventare  di  cento  colori,  fare 
il  viso  di  mille  c.,  farsi  di  tutti  i  c. 
Dirne,  farne  de  tuli  i  e„  una  per  c.  - 
dirne,  farne  d’  ogni  genere,  di  tutti  i 
colori.  Roba  de  c.  -  panni  di  colore, 
coloràz  -  coloracelo. 

colorln  -  colorino,  coloretto,  spreg.  colo- 
ruccio. 

colorir  -  V.  encolorir. 
colorito  -  colorito;  tinta. 

colòs  -  colosso  ( anche  di  donna),  donde 
colossale,  gigante,  donde  gigantesco. 

colòstro  -  colòstro. 

colp,  colpo  -  colpo,  ne!  senso  morate  an¬ 
che  scòssa;  botta,  percossa:  picchio,  tonfo 
(V.  remar),  rimbombo;  colpo  apoplettico, 
accidente  o  solamente  colpo,  se  leggero  an¬ 
che  tocco,  se  gravissimo  d’  apoplessia  ful¬ 
minante.  vo/g.  coccolone.  C.  de  grazia  - 
colpo  spicciativo,  estremo,  colpo  di  grazia.  A 
co'pi -  a  lanci;  a  volte, di  tratto  in  tratto.  Colp 
de  vènt,  de  sòl,  d’  aria  -  colpo  di  vento  ttc. 
Ciapar  en  c.  d’aria  (preda)  -  pigliare,  pren¬ 
dere  una  frescura,  un’  imbeccata.  De  c.  - 
di  colpo,  di  netto,  (spec.  portar  via,  ta¬ 
gliare),  difilato,  addirittura  (spec.  fare, 
andare  etc.),  d’  un  tratto,  di  primo  tratto; 
di  còlta  (al  pallone  etc.)  ;  di  scatto  p.  e. 
nell'  a/sarsi  da  sedere)-,  di  schianto,  all’im¬ 
provviso  (p.  e.  del  fermarsi  d'un  cavallo, 
del  fuggire  d’  uno).  De  prim  c.  -  di  pri¬ 
mo  colpo,  al  primo  colpo,  alla  prima. 
Dar  cn  c.  ai  qerci  e  uno  alla  b'ot  -  fig. 
dar  un  colpo  al  cerchio  e  uno  alla  botte. 
Darglte  et  c.  -  dar  1’  assalto,  lanciare  una 
proposta.  Do  colpi  un  dopo  l’altro  I per  es. 
con  na  dopiti)  -  una  coppiòla.  Far  cn  bel 
c.  -  couchiudere  un  negozio  con  grande 


vantaggio,  fare  un  bel  colpo.  Per  sto  c.  - 
per  questa  volta,  questa  volta  tanto  (colpo 
per  volta,  vive  nella  campagna  toscana). 
Restar  sul  c.  -  restar  sulla  bòtta.  Star 
sóra  i  c.  -  stare  alle  vedette,  aspettar  la 
ventura,  andare  in  o  alla  busca.  Sul  c.  - 
istantaneo,  istantaneamente,  sul  colpo.  Te- 
gnir  c.  -  tener  saldo,  resistere,  esser  ben 
sodo.  Tentar  el  c.  tentare  un’  impresa, 
un  colpo,  un  tiro,  avventurarsi.  Tut  en 
t’  en  c.  -  a  un  tratto,  tutt’  a  un  tratto, 
a  un  colpo,  in  un  istante.  Vegnir  en  c.  - 
esser  colpito  da  apoplossia,  venire  un  col¬ 
po;  en  secónd  c.  -  un  ritocco, 
colpa  -  colpa,  fallo,  orrore,  peccato  ;  a  ca¬ 
gione,  e  qui  pure  colpa  di..  C he  è  c.  -  col¬ 
poso,  donde,  colposamente.  Dar  la  c.  - 
dar  la  colpa,  accusare,  incolpare,  accagio¬ 
nare.  Per  c.  -  per  colpa,  per  cagione,  per 
dato  e  fatto. 

colpét  -  colpetto,  colpettino. 
colpévol  -  colpevole,  donde  colpevolezza 
e  colpevolmente,  reo. 

colpir  -  colpire,  cògliere;  far  maraviglia, 
stupore,  colpire. 

colpo  -  V.  colp.  C.  d  brìo.  V.  odo. 
còlta  -  gravezza  pubblica,  imposta,  tassa, 
balzello. 

coltivar  -  coltivare  ne’  vari  sensi  (la  terra, 
una  scienza,  un’  amicizia)  anco  fig.  fo¬ 
mentare  (/'  vizi  etc.).  Log  coltivò  -  luogo 
coltivato,  o  solam.  coltivato, 
coltivazión  -  coltivazione,  coltura, 
coltrina  -  tendina  ;  cortina  ;  portiera. 
Alzar,  molar  ió  le  c.  -  alzare,  tirar 
giù  le  tende.  Se  le  c.  son  doppie  la  so¬ 
vrapposta  (d’altra  stoffa)  dicesi  soprattenda. 
*còm  -  Saver  el  c.  el  rotn  e  ’l  bus  -  sape¬ 
re  ogni  cosa,  dall’  a  alla  zeta,  scherz.  il 
conne,  il  rotine  e  il  bus. 

"comacio  -  collare  {per  i  cavalli  da  tiro). 
comandamént  -  comandamento;  precetto 
comandar  -  comandare,  ordinare,  prescri¬ 
vere,  imporre.  C.  a  bacheta.  V.  bacheta 
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Comandi!  -  risposta  a  superiore  che  chia¬ 
ma,  comandi  ! 

comando  -  comando,  ordine;  impero,  go¬ 
verno.  Aver  a  so  c.  -  tenere  a  sua  dispo¬ 
sizione,  avere  al  suo  comando, 
comare  -  comare  (di  battésimo  o  cresima)-, 
levatrice  (del  parto'-,  spia.  Far  da  c.  -  far 
la  spia.  Jtfeter  le  so  c.  -  mettere,  dispor¬ 
re  delle  spie,  de'  referendari. 

"comarègo,  comarézo  -  pettegolezzo,  ci¬ 
caleccio,  cianaio,  cianìo.  Far  c.  -  far  un 
cicaleccio,  un  cianìo  confuso,  un  passe¬ 
raio. 

comarina  -  comarina, 
combasar  -  combaciare. 

combater  -  combattere,  contrastare,  con¬ 
tendere;  oppugnare,  confutare;  assalire; 
tentare  ;  stuzzicare. 

combatimént  -  combattimento,  battaglia. 
*combià  -  commiato,  congedo,  licenzia¬ 
mento  (in  antichi  scrittori  toscani  com- 
biato).  Dar  el  c.  -  licenziare, 

■^combina  -  dieci  matasse  di  filato. 
combinàbile  -  fattibile,  praticabile, 
combinar  -  combinare;  accordare;  disporre, 
combinazión  -  combinazione  ;  accozzo;  ca- 
$o,  accidente.  Per  c.  -  per  combinazione, 
accidentalmente,  per  caso, 
combricola  -  combriccola;  cricca;  chiesuola, 
còmbuto  -  ( rust .)  V.  computo. 

come  -  come,  ne’  vari  sensi:  al  pari  di, 
nel  modo  che,  in  qual  mcdoj  (piasi  che. 
Che  e  c.  -  tutto,  tutte  le  ragioni,  che  e 
come.  C.  vaia  ?  -  come  va?  C.  vèn  veri  - 
quel  che  vien  viene,  come  la  penna  get¬ 
ta.  E  c.l  -  confermando ,  e  come  !  ec¬ 
come  ! 

comedar,  comedarse  -  rust.  per  comodar 
eie.  V. 

comèdia  -  commedia,  anco  per  simulazio¬ 
ne;  spasso,  burla.  Da  c.  -  comico.  L!  i 
na  c.  -  è  una  commedia,  che  commedie  ! 


Far  la  c.  -  lare  le  commedie.  Chi  scri¬ 
ve  c.  -  commediògrafo. 

comediànt  -  attore  comico,  comico,  com¬ 
mediante. 

comediòta  -  commediola  ;  spreg.  come¬ 
diuccia;  de'  ragacci,  commedina. 
comentar  -  commentare  ;  interpretare, 
commerciabile  -  commerciabile, 
commerciante  -  commerciante,  negoziante. 
comer<;iar  -  commerciare,  trafficare,  ne¬ 
goziare. 

comènjio  -  commercio,  tràffico,  mercatu¬ 
ra.  Da,  de  c.  -  commerciale,  donde  com¬ 
mercialmente. 

coméso  -  messo,  fattorino  (di  pàusa).  C. 
viaiadàr  -  commesso,  viaggiatore, 
comesura  -  commessura,  commettitura, 
cometa  -  cometa. 

cometer  -  commettere,  cosi  per  ordinare, 
come  per  operare  (una  colpa  eie.);  inca¬ 
strare  ;  combaciare, 
comià.  V.  cambiò. 

cómin  -  cornino.  C.  mal  -  calcatréppola. 

cominci amént  -  principio,  cominciamento, 
avviamento. 

cominciar  -  incominciare,  principiare;  im¬ 
prendere,  iniziare,  avviare, 
comisari  -  commissario  ;  delegato, 
comisariato  -  commissariato. 

comiserar  -  compiangere,,  commiserare, 
compassionare. 

comiserazión  -  compassione,  commisera¬ 
zione,  compianto. 

comisión  -  commissione  ne’  vari  sensi : 
giunta  ;  incarico,  incobenza. 

comisionato  -  commissionario;  mediatore, 
sensale. 

comisura  -  commettitura,  commessura, 
comitato  -  comitato,  commissione,  giunta, 
comitént  -  ammutente. 
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comitiva  -  comitiva,  ompaguia;  seguito 
coclaz/.o. 

còmod  (sost.)  -  còmodo,  cesso,  luogo¬ 
comodo,  il  luogo. 

còmod  (aggi)  -  còmodo,  agévole  ;  utile,  con¬ 
venevole;  agiato.  Pieci  comodi  -  comoducci  ; 
gran  c.  comodone.  A  c.  -  a  comodo 
(pagare  eie.),  con  tutto  il  comodo;  ada 
gio,  lentamente.  A  bit  c..  scarpe  c.  -  abito 
c.,  scarpe  c.  Andar  c.  -  andare  col  suo 
c.  Aver  luti  i  so  c.  -  avere  i  propri  c. 
tutti  i  propri  agi.  Chi  ama  i  so  c.  -  como¬ 
done.  Far  c.  -  far  c.  essere  opportuno,  gra¬ 
dito.  Star  c.  -  stare,  starsene  a  suo  agio, 
comodada  -  accomodatura,  aggiustatura, 
racconciatura. 

comodamént  -  (sost.)  accomodamento,  tran¬ 
sazione. 

comodamént  -  (avvi)  comodamente;  age¬ 
volmente  con  tutto  l’agio.  Viver  c.  -  Nòti 
mancare  dì  nulla  del  bisognevole,  viver 
comodamente,  aver  tutte  le  comodità, 
comodar  -  accomodare,  ne'  vari  sensi :  ras¬ 
settare,  racconciare,  raccomodare,  aggiustare 
correggere;  assettale;  abbigliare,  adornare; 
rifare  (p.  e.  il  fiocco  della  cravatta ).  Co¬ 
modane  -  accomodarsi,  così  per  adagiarsi 
mettersi  a  sedere,  come  per  fare  un  acco¬ 
modamento,  accordarsi.  C.  cl  stómegli  -  ri¬ 
storarsi,  accomodarsi  lo  stomaco.  Se  me 
còmoda  -  se  mi  fa  còmodo, 
comodìn  -  comodino.  Far,  servir  da  c.  - 
fare,  servire  da  comodino,  esser  l' acco¬ 
moda. 

comodin  -  carta  privilegiata  nei  tarocchi 
eie.  matto. 

comodina  -  comodino, 
comodità  -  comodità,  agevolezza  ;  oppor¬ 
tunità. 

comover  -  commuovere,  toccare, 
comozión  -  commozione,  agitazione. 

compaesan  -  compaesano,  compatriotta  ; 
concittadino. 


compàgn  (sost.)  -  compagno,  sodo;  com¬ 
pagnone  [di  brigata  sollazzevole)',  c.  catiro.  - 
compagnaedo. 

compàgn  (aggi)  -  compagno,  uguale,  equi¬ 
valente. 

*compàgn  (trovi)  -  come,  siccome,  lo  stes¬ 
so  che,  I’  uguale,  il  simile, 
compagnamént  -  accompagnamento  ;  sèguito 
corteggio. 

compagnar  -  accompagnare  ;  condurre,  scor¬ 
tare.  Compagnarse  -  accompagnarsi,  unirsi  ; 
far  riscontro,  accompagnatura;  ammogliarsi, 
compagnia  -  compagnia  ne'  vari  sensi  : 
riunione;  associazione;  confratèrnita.  Far, 
tegnir  c.  -  tare,  tener  compagnia,  In  c.  - 
insieme,  in  e.,  accompagnato.  Chi  sta  vo- 
lintera  en  c.  -  compagnevole,  compagno¬ 
ne.  Per  c.  s'ha  maridà  anca  ’n  frate  - 
per  compagnia  prese  moglie  un  frate  (e  si 
disse  già  :  per  compagnia  s’  impiccò  un 
làzzaro). 

companàdegh  -  companàtico, 
comparazión  -  comparazione,  paragone,  rag¬ 
guaglio. 

compare  -  compare,  ( anche  per  socio  in 
inala  azione)-,  padrino  (di  battesimo  ecc.  ri¬ 
spetto  al  bambino)  C.  da  l’ ani l  -  testimo¬ 
nio  al  matrimonio.  (Nelle  montagne  di  Pi¬ 
stoia  compare). 

comparir  -  comparire,  nei  sensi  di  appari¬ 
re;  figurare  ;  presentarsi  in  giudizio  (com¬ 
parisco,  comparisci  eie. -compare  sol  per  ap¬ 
parizione  -  comparite,  compaiono;  comparii, 
comparisti,  compari  per  far  figura ,  compar¬ 
se  in  tribunale  comparve  in  apparizione.) 
comparisènt  -  appariscente,  vistoso, 
comparisenza  -  bella  mostra,  appariscènza, 
comparila  (antic.  compariscènza', 
comparsa  -  comparsa,  apparizione;  appa¬ 
riscenza;  comparizione  (in  giudizio). 
compàs  -  compasso. 

compasar  -  compassare  anche  fig.  per  mi- 
I  stirare,  calcolare  (le  parole,  le  opere).  Om 
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campami  -  che  fa  tutto  con  grande  esat¬ 
tezza .  compassato. 

compasión  -  compassione,  compianto;  mi¬ 
sericordia,  pietà.  Che  fa  c.  -  compassio¬ 
nevole. 

compasionar  -  compassionare,  compiangere, 
♦compatata  (star.)  -  convenzione,  trattato, 
compatibile  -  compatibile,  conciliabile;  on¬ 
de  compatibilmente. 

compatimént  -  compatimento,  indulgenza, 
compatir  -  compatire,  avere  indulgenza, 
scusare.  Farse  c.  -  operare  con  poco  discer¬ 
nimento,  farsi  compatire.  Compatirse  -  fa¬ 
re  a  compatirsi  (l’un  l’altro). 
compatriòt - compatriotta,  compaesano;  con¬ 
cittadino. 

compendiar  -  compendiare,  riassumere, 
compendio  -  compendio,  sunto,  sommario; 
donde  compendioso,  compendiosamente, 
compensar  -  ricompensare,  compensare,  ri¬ 
munerare  ;  risarcire. 

compenso  -  compenso,  ne'  vari  sensi:  ri¬ 
sarcimento  ;  rimunerazione,  retribuzione, 
competènt  -  competènte,  autorevole;  con¬ 
venevole,  accomodato,  sufficiènte, 
competentemént  -  competentemente,  con¬ 
venevolmente,  a  sufficienza, 
competenza  -  competènza,  autorità, 
compèter  -  compètere,  spettare  ;  disputare, 
contendere. 

competidór  -  competitore,  concorrente,  è- 
mulo. 

compiacente  -  compiacènte,  cortese;  arren¬ 
devole. 

compiacenza  -  compiacènza,  cortesia;  com¬ 
piacimento,  sodisfazrone. 
compiàser  -  compiacere;  appagare,  conten¬ 
tare,  secondare. 

compilar  -  compilare,  redigere. 

compimént  -  compimento,  fine,  ultima¬ 
zione. 

compir  -  compire,  finire,  ultimare;  com¬ 


pletare;  effettuare,  adempiere.  C.  /’  opera  •- 
d'  azioni  triste,  compir  I’  opera,  dispia¬ 
cevoli  compire  il  mazzo, 
compitar  -  compitare, 
compiteza  -  compitezza,  cortesia,  garbo, 
compito  -  compito,  garbato,  cortese,  donde 
compitamente  etc. 

compleano  -  giorno  natalizio,  compleanno, 
complemént  -  complemento;  aggiunta, 
complesión  -  complessione.  Che  g'ha  bona 
o  cativa  c.  -  anche  bene  o  male  comples¬ 
sionato. 

complèso.  En  -  in  complèsso,  in  generale 
in  totale. 

completar  -  compiere,  compire,  finire,  com¬ 
pletare.  Che  completa  -  completivo, 
complèto  -  complèto;  compiuto,  intiero 
donde  completamente  <•/<;.  Che  no  è  c.  - 
incompleto  ;  incompletamente, 
complicar  -  complicare;  imbrogliare,  avvi¬ 
luppare. 

complicazión  -  complicazione:  difficoltà, 
imbroglio,  garbuglio. 

complice  -  còmplice  (d‘  azione  criminosa 
e  anche  no),  partecipe;  corrèo  (di  delitto)  ; 
connivènte  (chi vede  il  male  e  lo  /ascia  fare. 
complicità  -  complicità;  connivènza, 
complimént  -  complimento,  cerimonia.  Far 
complimenti  -  far  complimenti, 
complimentar  -  complimentare.  Encaricà 
de  c.  -  complimentario,  cerimoniere  (di 
corte), 

complimentós  -  complimentoso,  cerimo¬ 
nioso,  donde  complimentosamente. 

♦complòt  -  trama,  macchinazione,  maneg¬ 
gio  :  congiura. 

♦complotar-macchinare,  tramare,  congiurare, 
componer  -  comporre  ne’  vari  sensi. 
componimént  -  componimento  (di  scola¬ 
ri  c  di  litiganti),  composizione, 
comportarne  -  comportarsi,  diportarsi,  con¬ 
tenersi. 
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composizión  -  composizione,  componimento 
( piuttosto  letterario). 

composta  -  composta  :  nello  spirito ,  guazzo, 
Frati  in  c.  -  frutte  in  guazzo, 
composteza  -  compostezza;  modestia,  ri- 
serbatezza. 

compra  -  compra;  acquisto, 
comprar  -  comprare  ne'  vari  sensi  :  acqui¬ 
stare  pagando;  tirarsi  addosso;  corrom¬ 
pere,  subornare.  Chi  se  Iosa  e.  -  ve¬ 
nale,  donde  venalità,  corruttibile  ;  l  ’ opposto 
incorruttibile.  C.  de  seconda  man  -  di 
seconda  mano.  El  lo  compra  e  ’l  lo  vende  - 
gli  è  superiore  d’  assai,  lo  rivende,  lo  rivende 
cento  volte.  -  Tornar  a  c.  -  ricomprare, 
comprendònio  -  intelletto,  comprendimento, 
fam.  comprendònio, 
compromés  -  compromesso, 
comptometer  -  compromettere,  mettere  a 
repentaglio. 

comproprietari  -  comproprietario,  da  com¬ 
proprietà. 

comprovar  -  comprovare,  documentare, 
computar  -  computare,  valutare;  imputare 
A  c.  tnt  -  tutto  computato. 

computista  -  computista,  ragioniere, 
computisteria  -  computisteria,  ragioneria; 
contabilità. 

computo  -  computo,  calcolo,  conteggio, 
comùn  (agg .)  -  comune,  ordinario,  consueto. 

comùn  ( sost .)  -  comune,  comunità;  municipio 
(amministrazione,  sua  residenza). 
comunàl  -  comunale;  municipale, 
comunanza  -  comunanza;  compartecipazione, 
comunèla  -  società  ;  comunella  (in  cosa  non 
buona.) 

comunemént  -  comunemente,  ordinaria¬ 
mente,  solitamente,  generalmente, 
comunicar  -  comunicare,  partecipare;  co¬ 
municare  (/’  eucarestia).  Comunicarsc  -  ri¬ 
ceverla.  comunicarsi. 


comunicativa  -  comunicativa;  facondia.  Chi 
g’/ia  c.  -  bel,  buon  parlatore,  parlatore 
facondo. 

comunicazión  -  comunicazione  ne’  vari 
sensi;  partecipazione. 

comunichiti  -  comunichino. 

comunión  -  comunione  ne’  vari  sensi:  co¬ 
munanza,  comproprietà;  eucarestia. 
comuniSmo,  comunista  -  comuniSmo,  co¬ 
rnuti  ista. 

comunità  -  comunità,  comune 
con  -  con.  C.  mi.  ti  etc.  -  con  me,  con  te  etc. 
mèco,  tèco,  sèco. 

conca  -  conca;  concavità. 

conceder  -  concedere,  accordare;  acconsen¬ 
tire,  ammettere.  Che  se  poi  c.  -  concedi¬ 
bile,  ammissibile. 

concentrar  -  concentrare.  Concentrarse  - 
concentrarsi  ;  anco  per  raccogliere,  il  pen¬ 
siero',  convergere  (da  diversi  punti  in  uno). 

concentrazion  -  concentrazione,  concentra- 
tramento. 

concepir  -  concepire,  comprendere;  ideare, 
immaginare. 

conqepista  -  impiegato  assistente,  estensore, 
concert,  concèrto  -  concèrto  ite’  vari 
sensi',  accordo;  accordellato,  (piuttosto  in 
mal  senso)  De  r.  -  di  concerto,  d’accordo, 
concordemente. 

concertar,  concertarse  -  concertare;  con¬ 
certarsi,  accordarsi, 
concèrto  -  concèrto  ne'  vari  sensi. 
conqesión  -  concessione  ;  consentimento,  li¬ 
cenza. 

concèt,  concrèto  -  concètto,  stima,  opinio- 
nione.  Aver,  farse  ’n  c.  •  avere,  farsi  un. 
concetto,  avere  uno  in  c. 
concjezión  -  concezione  (di  M.  V.  e  la  festa). 
conchiuder  -  V.  concluder. 
conciliar  -  conciliare,  unire,  mettere  d’  ac¬ 
cordo,  accordare  ;  rimpaciare,  rappacificare. 
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conciliativo  -  conciliativo, 
conifiliazión  -  conciliazione;  rappacifica¬ 
mento. 

concilio  -  concilio  (eceles.  ) 
concistoro  -  concistoro  ;  anche  fig.  per  a- 
dunanza  in  cui  si  discorra,  molto.  Far  c. 
far  de'  concistori. 

conclùder  -  conclùdere,  ne-  vari  sensi:  con¬ 
durre  a  termine;  cavare  un  costrutto;  fi¬ 
nire  un  discorso;  comprovare,  convenire; 
importare.  Che  conclude  -  concludente,  con¬ 
clusivo. 

conclasión  -  conclusione;  risultato,  èsito. 
En  c.  in  sostanza,  in  conclusione,  alla  fine. 
Senza  c.  -  senza  fondamento,  senza  c.. 
sconclusionato. 

"còncluso  -  deliberazione. 

^cóncola  -  largo  orinale  per  bambini,  pi¬ 
tale,  conchetta  disus.  cóncola. 
concordanza  -  concordanza,  accordo, 
concordar  -  concordare,  confermare;  accor¬ 
darsi. 

concordato  -  concordato,  accordo,  conven¬ 
zione. 

concorde  -  concordia,  donde  concordemente, 
concordia  -  concordia,  armonia, 
concorènt  -  concorrènte,  èmulo, 
concorenza  -  concorrènza;  gara;  emulazione, 
concorer  -  farsi  avanti  per  ottenere  un 
impiego,  un’ impresa  etc.  concorrere, 
concorso  -  concorso  ;  di  gente  anco  af¬ 
fluenza. 

conculcar  -  conculcare,  calpestare,  oppri¬ 
mere. 

còndam  -  di  persona  che  mori,  il  lu,  il 
quondam. 

condana  -  condanna;  multa.  Alar  en  c.  - 
andare,  cadere  in  contravvenzione, 
condanà  -  condannato;  recluso, 
condanar  -  condannare;  multare;  tassare. 
Che  se  deve  c.  -  condannabile.  Sentenza 
che  condana  -  candannatòria. 


condebitór  -  condebitore, 
condègn  -  condegno,  proporzionato,  ade¬ 
gualo. 

condimént  -  condimento,  condito, 
condir  -  condire,  condizionare, 
condisènder  -  condiscendere,  accondiscen¬ 
dere,  acconsentire,  secondare, 
condisendenza  -  condiscendènza,  arrende¬ 
volezza. 

condizión  -  condizione  ne’  vari  sensi:  qua¬ 
lità;  fatto;  stato  sociale.  A  c.  -  a,  sotto 
condizione,  sotto  riserva.  Persona  de  c.  - 
p.  civile,  bennata,  di  condizione, 
condizionar  -  condizionare,  cosi  per  sotto¬ 
porre  a  condizione  come  per  preparare,  ac¬ 
comodare  ( spedizioni  etc.). 
condizionatamént  -  sotto  condizioni,  con¬ 
dizionatamente. 

condoglianza  -  condoglianza, 
condolerse  -  condolersi;  rammaricarsi, 
condòmino  -  comproprietario,  terni,  leg. 

condòmino,  donde  condominio, 
condonar  -  condonare;  rimettere,  perdonare, 
condót  -  condotto,  canale,  doccione,  piccolo 
cannella;  c.  d’acqua  -  c.  d’aqua,  acquedotto, 
condota  -  condotta  ne'  vari  sensi:  porta¬ 
mento;  il  condur  t’  acque;  uff  eie  di  me¬ 
dico  retribuito  da  un  comune. 
condóto.  Medico  -  medico  condotto, 
condur  -  condurre  ne'  vari  sensi:  menare, 
guidare;  accompagnare:  ridurre.  C.  novi¬ 
tà  etc.  -  condurre,  passare  una  vita  etc. 
Condurle  -  condursi,  comportarsi,  conte¬ 
nersi,  governarsi. 

♦condusi  -  chi  conduce,  accompagnatore, 
guida. 

condutór  -  conduttore  ne'  vari  sensi. 
confabular  -  conversare,  fami!,  confabulare 
donde  confabulazione, 
confanènt  -  confacènte,  acconcio, 
confalón  -  gonfalone;  stendardo,  fig.  spi¬ 
lungone,  pèrtica,  omaccione,  donnone. 
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confarse  -  confarsi,  convenire,  affarsi, 
confederale  -  confederarsi,  «rilegarsi, 
conferenza  -  conferenza.  Chi  fa  ria  c.  - 
conferenziere. 

conferir  -  conferire  tic’  vari  sensi:  coniarsi, 
giovare;  accordare,  concedere;  contribuire, 
conferma  -  conferma,  approvazione,  conva¬ 
lidazione. 

confermar  -  confermare,  convalidare;  ri¬ 
confermare;  approvare, 
confesar  -  confessare;  manifestare.  Confe- 
sarse  -  confessarsi  scherz.  riportare  il  bu¬ 
cato. 

confesionari  -  confessionario, 
confesór  -  confessore. 

confèt  -  conlètto,  in  gener.  confettura.  Chi 
fa  o  vende  c.  -  confettiere,  confetturiere. 
Cesici,  scàtola  eie.  per  i  c.  -  confettiera. 

confidanza  -  fidanza,  familiarità.  V.  con¬ 
fidenza. 

confidar  -  confidare;  affidare;  stimare, 
confìdènt  -  confidènte,  fidato;  intrinseco, 
confidenza  -  confidènza  ne  '  vari  scusi  :  fi¬ 
ducia;  familiarità.  Dar  c.  -  trattar  fa¬ 
miliarmente  (anche  troppa),  dar  c.  Per¬ 
sona,  vestì  de  c.  -  persona  etc  di  c.  - 
Torse  c.  -  fare  a  c.,  prender  c.  Eri  c.  • 
confidenziale,  confidenzialmente, 
confin  (ferrimi)  •  limite,  frontiera;  pietra 
che  segna  il  confine ,  confine  (maschi),  tèr¬ 
mine.  In  gener.  anco  maschile.  -  confini. 
Posar  i  c.  (anche  nel  fi  gl)  -  uscir  dal  con¬ 
fine,  sconfinare  (anco  fig.) 

confinante -confinante,  limìtrofo,  contiguo, 
confinar  -  confinare  ne’  vari  sensi:  essere 
attiguo;  obbligare  ad  abitare  un  dato  luo¬ 
go  etc.  Confinarse  -  confinarsi, 
confirmar  -  V.  confermar. 

confisca  -  confisca  (fa  pèrdere  i  beni)  ;  se¬ 
questro  (li  assicura  a  sodisf azione  d’  un 
débito  etc.). 

confiscar  -  confiscare;  sequestrare. 


confiteor  -  confiteor. 

confónder  -  confóndere  tu’  cari  sensi: 
mescolare  ;  scambiare  ;  stupefare  ;  turbare 
le  idee,  confutare,  convincere;  abbagliare 
(la  vista).  Confondersi,  restar  confuso  - 
rimaner  confuso,  confondersi,  perder  la  bùs¬ 
sola. 

conformar  -  conformare  ;  adattare,  accor¬ 
dare.  Conformarse  -  conformarsi,  osserva¬ 
re,  adattarsi. 

conformazión  -  conformazione,  struttura. 

conforme  (aggi)  -  conforme,  concordante; 
simile,  somigliante.  Copia  c.  -  copia  c. 

conforme  (as/v.)  -  conforme,  secondo  che  si 
conviene;  secondo  il  caso;  conformemente 
conformità  -  conformità,  concordanza.  En 
c.  -  in  c. 

confortar  -  confortare,  consolare;  ristorare, 
rinvigorire.  Che  poi  c.  -  confortativo, 
conforto  -  conforto,  consolazione  ;  com¬ 
penso. 

confratèl  -  confratello. 

« 

confratèrnita  -  confratèrnita,  compagnia, 
confrónt  -  confronto,  paragone,  compara¬ 
zione.  En  c.  -  a,  in  confronto,  in  parago¬ 
ne,  appètto  a;  comparativamente.  Senza 
c.  -  Senza  paragone,  incomparabilmente- 
No  èserghe  c.  -  non  esserci  c. 
confrontar  -  confrontare,  paragonare,  com¬ 
parare.  C.  na  copia  col  documént  eie.  • 
riscontrare,  collazionare, 
confusamént  -  confusamente;  disordinata- 
mente,  alla  rinfusa. 

confusión  -  confusione,  disordine;  confon¬ 
dimento  (cosa,  opera  che  fa  confondere j; 
vergogna,  scorno,  turbamento, 
confusionari  -  arruffone,  acciabattone,  te¬ 
sta  confusa. 

confuso  -  confuso,  imbrogliato;  avvilito, 
confutar  -  confutare,  donde  confutazione.  Che 
no  se  pòi  c.  -  irrefutabile,  inoppugnabile, 
confutazión  -  confutazione. 
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congè  {ter  tu.  dei  tu  Hit.)  -  congedo,  licenza, 
congedar  -  congedare,  licenziare;  daref 
prender  commiato. 

congeturar  -  fare  ima  congettura ,  conget¬ 
turare,  argomentare. 

*congiòbia  -  V.  tonda  (/ ai .  coniughimi, 
congiuntura  -  congiuntura,  opportunità, 
occasione  propizia, 
congiura  -  congiura,  cospirazione, 
congiurar  -  congiurare,  cospirare, 
congratularse  -  congratularsi, 
congratulazión  -  congratulazione, 
congrega  -  congrèga  ;  combriccola, 
congregar  -  congregare,  convocare,  adunare, 
co n  gre  gaz  io n  -  congregazione, 
congrèso  -  congrèsso;  riunione,  radunanza, 
còngrua  -  còngrua;  stipendio. 

conquagliar  -  conguagliare,  pareggiare,  u- 
guagliare. 

conguaglio  -  conguaglio,  pareggio, 
coniar  -  coniare. 

conio  -  conio.  De  novo  c,  -  di  nuovo  co¬ 
nio,  originale,  questa  Vè  de  novo  c .  -  que¬ 
sta  è  marchiana,  di  nuovo  conio. 

conosènt  -  conoscènte,  familiare,  cono¬ 
scènza. 

conosènza  -  conoscènza,  anco  per  cono¬ 
scènte;  notizia.  Far  c„  la  c.  -  far  c.,  far 
la  c. 

conoser  -  conóscere  ne ’  vari  sensi :  aver 
cognizione,  sapere,  pratica;  accorgersi;  far 
la  conoscènza.  Che  se  pii  c.  -  conoscibi¬ 
le.  C.  vardànd  -  ravvisare.  C.  a  fondo  - 
c.  bene,  a  fondo.  C.  el  mond  -  avere  e- 
speriènza  del  mondo,  della  vita,  c.  il  mon¬ 
do.  Dar  da  c.  -  spiegare,  far  c.,  dare  a 
c.»  persuadere.  Farse  c .  -  darsi  a  c.  Co - 
nóserse  -  conoscersi,  dichiararsi,  confes¬ 
sarsi.  No  c.  -  non  aver  riguardo,  non  lar 
complimenti,  non  c.  (es. :  negli  affari  non 


conosce  né  parenti  né  amici).  No  c.  che 
i  libri ,  el  teatro ,  el  zòg  etc.)  uon  curarsi 
non  interessarsi  d’altro,  no  conoscere  che... 
No  e.  gnatica  per  pròsimo  -  uou  curare 
affatto,  infischiarsi,  non  c.  neanche  per 
pròssimo.  No  c.  pu  -  chi  ha  mutato  a- 
spetto ,  maniera ,  carattere ,  no  c.  più.  Te 
conoso  mascherina!  -  a  chi  s'infinge ,  ti 
conosco  mascherina! 

conosimént  -  conoscimento  ;  senso,  consa¬ 
pevolezza. 

conotato  -  connotato  ;  indizio. 

conquibus  -  danari,  quattrini,  scherz.  con¬ 
quibus,  cumquibus. 

conquista  -  fortuna  amorosa,  conquista, 
conquistar  -  conquistare,  farsi  padrone, 
consacrar  -  consacrare, 
consacrazión  -  consacrazione. 

consapévol  -  consapevole,  donde  consape¬ 
volmente,  d’intesa,  partecipe.  Far  c.  -  far 
consapevole,  informare. 

consaputa  -  consapevolezza,  intesa,  con¬ 
certo. 

consegna  -  consegna;  trasmissione,  custodia. 

consegnar  -  consegnare  ne ’  vari  sensi :  da¬ 
re  in  guardia,  in  custodia,  affidare;  tra¬ 
smettere;  tenerne1  quartieri  {la  truppa). 

conseguenza  -  conseguènza,  anco  per  im¬ 
portanza.  Per  c.  -  per  conseguènza,  con¬ 
seguentemente. 

conseguir  -  conseguire,  ottenere,  acquistare. 

*consenar  -  modo  d1  indicare  unf  azione 
quando  sul  momento  non  ci  sovvenga  la 
parola  propria  per  dichiararlo ,  cosare.  V. 
còrno . 

*cònseno,  cònsena  -  V .  cònso. 

consènso  -  consènso,  consentimento,  ap¬ 
provazione.  • 

consentir  -  acconsentire,  consentire;  appro¬ 
vare,  ammettere,  annuire;  accordare;  per¬ 
méttere. 
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consenzìènt  -  consenziènte,  annuente, 
consèrva  -  consèrva,  stroppo.  C.  de  po¬ 
midoro  -  c.  di  pomidoro  o  osso/,  conserva. 
Miter  en  c.  -  metter  da  parte,  riporre, 
serbare,  far  C.  Mctcr  0  legni r  en  c.  -  tener 
U  della  roba  senz’  adoperarla,  candire. 
Xar  de  c.  -  proceder  concordemente,  an¬ 
dar  di  c. 

conservar  -  conservare,  serbare,  custodire, 
mantenere.  Che  se  poi  c.  -  conservabile, 
serbevole.  Conservane  ben  -  mantenersi  in 
buona  salute,  conservarsi  bene.  El  se  con¬ 
senta!  -  si  conservi1  Dio  la  conservi! 
conservazión  -  conservazione,  manteni¬ 
mento. 

consideràbile  -  considerabile,  ragguarde¬ 
vole,  notabile. 

considerar  -  considerare,  ne'  vari  sensi; 
osservare,  esaminare  atleDtameute,  ponde¬ 
rare  ;  stimare,  reputare,  valutare, 
considerazión  -  considerazione;  pondera¬ 
zione;  stima,  opinione.  Con  c.  -  conside¬ 
ratamente,  riflessamente,  riflessivamente. 
Senza  c.  -  sconsideratamente,  impruden¬ 
temente. 

consigliar  -  consigliare  ;  avvertire. 

consiglio  -  consiglio  ne'  vari  sensi;  avver¬ 
timento,  suggerimento  ;  adunanza  autoriz¬ 
zata  a  deliberare  eie. 
consigliér  -  consiglière  (impiegato)-,  chi  dà 
consiglio,  consiglierò,  consigliatore  1  spcc.ir.) 
consimil  -  consimile;  analogo, 
consistènt  -  consistènte,  sodo;  durévole, 
consistènza  -  consistènza,  saldezza, 
consister  -  consistere,  essere  composto. 
*cònso,  cònsa  -  appellativo  d’  oggetto  che 
non  sappiamo  lì  per  lì  o  non  vogliamo 
nominare,  còso,  accr.  cosone.  V.  consena. 
consolar  -  consolare,  confortare,  ricreare, 
ristorare.  Destinò  a  c.  -  consolatorio.  El 
g’ha  na/acia  da  stùpido  etc.  che  consola  - 
ha  una  faccia  etc.  che  innamora,  che  con¬ 
sola. 


consolazión  -  consolazione,  conforto;  pia¬ 
cere,  letizia. 

cònsole  -  cònsole.  Enfisi  del  c.  -  conso¬ 
lato. 

consonanza  -  consonanza;  conformità,  cor¬ 
rispondenza, 
consorela  -  consorella, 
consortale  -  consorziale  ;  sociale, 
consòrte  -  consorte,  coniuge, 
consòrzio  -  consorzio;  società-  C.  agrario 
c.  agrario.  C.  de  la  Zeni,  umano  -  c.  u- 
mano,  la  società, 
constar  -  constare,  apparire, 
consueto  v  consueto,  solito,  ordinario  ; 
consuetudine  donde  consuetudinario, 
consulént  -  consulènte  ;  consultore, 
consùlt  -  consulto  (di  medici,  d’  avvocati 
etc.),  consultazione.  Chi  da  consulti  per 
u fizio  -  consultore. 

consultare  -  consultare  ;  interrogare,  con¬ 
sigliarsi. 

consumar  -  consumare  ne'  vari  sensi;  ri¬ 
durre  a  nulla,  distruggere  ;  .sperdere,  man¬ 
dare  a  male  ;  comunicarsi  ( del  sacerdote). 
Vi  meio  c.  scarpe  che  tinzòi  -  è  meglio 
consumare  le  scarpe  che  le  lenzuola, 
consumazión  -  consumazione  (in  generale)', 
consunzione  più  spec,  per  tisi  ;  etisia. 
Nar  per  c.  -  essere  affetto  da  tisi,  dare, 
andare  in  consumazione, 
consumente  -  consumatore  ;  avventore, 
consumo  -  consumo;  dissipazione,  dissipa¬ 
mento. 

consunzión  -  V.  consumazión. 
cont  -  conto,  calcolo,  computo  ;  fattura. 
C.  da  speziai.  V,  speziai.  C.  saldò  -  con¬ 
to  saldato  0  spento  ;  no  saldò  -  c.  acceso, 
aperto.  A  bon  c.  intanto,  a  buon  conto; 
almeno.  A  la  fin  de  i  c.  -  in  conclusio¬ 
ne,  alla  Ira  dei  conti,  alla  lin  fine.  Dar, 
ricéver  a  c.  -  a  conto,  in  acconto.  El  c. 
V  è  sbagliò  -  il  conto  è  sbagliato,  non  tor¬ 
na.  Far  c,  -  proporsi,  far  conto,  anche 
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per  supporre,  immaginarsi.  Far  c.  de  ria 
persona  o  de  na  roba  -  far  grande  stima, 
contare  su .  farci  assegnamento,  far  con¬ 

to;  questo  anche  per  ritenere  (es.  :  fo 
conto  che  non  ci  sia  più).  Far  conti  - 
far  di  conto.  Far  i  c.  adòs  -  criti¬ 
care  le  spese  altrui,  fare  i  conti  ad¬ 
dosso.  Far  i  c.  con  uno  -  fare  i  conti, 
aver  dei  c.  da  fare,  così  per  dirgli  o  dar¬ 
gli  quel  che  merita,  come  per  liquidare 
la  partita.  Far  i  c.  senza  l'èst  -  fare  as¬ 
segnamento  su  cosa  incerta ,  fare  i  conti 
senza  1’  oste.  Far  mal  i  so  c.  -  calcolar 
male,  far  male  i  suoi  c.,  non  indovinar¬ 
la.  Render  c.  -  render  conto,  giustifi¬ 
carsi.  Saver  et  so  c.  -  intendersene,  sa¬ 
pere  il  conto  suo.  Tegnìr  da  c.  -  non 
sciupare,  risparmiare,  tener  di  conto.  Tor 
io  el  c.  -  levare  il  conto.  Tornar  a  c.  - 
metter,  tornar  conto,  tornar  bene,  utile, 
convenire,  trovarci  il  tornaconto.  Chi  fa 
i  c.  senza  Costo,  li  fa  do  volte  -  Chi  fa 
i  conti  avanti  o  senza  1’  oste,  gli  convien 
farli  due  volte' 

contabile  -  computista,  contabile, 
contabilità  -  contabilità,  computisteria,  ra¬ 
gioneria. 

contada,  contadina  -  contata,  contatina; 
riscontrata. 

contadìn  -  contadino,  campagnolo  ;  peggior. 
contadinaccio.  Da  c.  -  contadinesco,  conta¬ 
dinescamente. 

contadinaia  -  contadiname, 
contadinèl  -  contadinello,  contadinetto, 
contagio  -  contagio;  infezione;  moria, 
contagiós  -  contagioso,  attaccaticcio, 
contamina  -  contaminato,  infetto,  guasto; 
turbato  fortemente. 

contaminar  -  contaminare,  corrompere,  gua¬ 
stare,  infettare;  conturbare,  impressionare, 
contante  -  contante,  effettivo.  A  contanti - 
a  contanti. 

contar  -  contare  ne’  vari  sensi:  numerare, 
annoverare;  riscontrare;  avere  autorità. 


credito,  importanza;  importare;  considerare  ; 
valutare,  dar  pregio;  fare  assegnamento. 
Contarli  sui  dedi  -  esser  ben  pochi ,  rari, 
si  contano  sulle  dita  ;  rarissimi,  si  contano 
sul  naso.  Senza  c.  -  a  non  contare,  sen¬ 
za  contare,  prescindendo, 
contar  -  raccontare,  contare  ( storielle .  fan¬ 
donie),  narrare.  Chi  conta  -  narratore.  Che 
riguarda  el  c.  -  narrativo.  Che  no  se  poi 
c.  -  inenarrabile.  C.  a  chi  noi  voi  savdr 
-  narrare  in  piazza,  dire  ai  muriccioli.  C. 
tnt  -  spifferare  ogni  cosa, 
contarèi  -  cornicino,  contcrèllo. 
contato  -  contatto  ;  contiguità.  A.  c.  -  a 
contatto.  Aver  c.  -  aver  che  fare,  aver 
contatto,  trovarsi  a  c. 
conte  -  conte, 
contèa  -  contèa. 

contegiar  -  conteggiare,  cosi  per  far  di  conto 
come  per  mettere  in  conto;  calcolare;  ri¬ 
scontrare.  C.  tut  -  far  bene  i  conti,  con- 
teggiar  tutto. 

contegio  -  conteggio  ;  aritmetica, 
contégno  -  contégno,  sì  per  atteggiamento, 
sì  per  condotta.  Chi  leu  en  c.  serio  -  con* 
tegnoso,  donde  contegnosamente, 
contemplar  -  contemplare  ne’  vari  sensi. 
contemplazión  -  contemplazione.  Èser,  star 
en  c.  -  essere,  stare  in  c.,  assorto.  Vita 
de  c.  -  contemplativa, 
contènder  -  contèndere,  questionare,  con¬ 
trastare. 

contenerse  -  contenersi,  governarsi, 
contènt  -  contènto,  lièto,  sodisfatto.  Se 
C  è  c.  -  se  si  contenta,  di  grazia,  in  cor¬ 
tesia,  per  favore.  Fin  che  .  no  V  è  c„ 

(per  rimprovero)  -  finché  ....  non  è  c.  - 
C.  Iti,  contenti  futi  -  Contento  lui,  con¬ 
tenti  tutti.  C.  come  na  Pasqua  -  conten¬ 
tissimo,  contento  come  una  pasigua,  accr. 
più  contento  d’una  sposa.  Chi  è  c.  è  rich  - 
Chi  si  contenta  gode. 

contentar  -  contentare,  sodisfare,  appagare. 
Chi  se  contenta  farilmént,  difirilmént  -  di 
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facile,  difficile,  contentatura.  Contentane 

-  contentarsi  ( anche  di  piante  rispetto  al 
terreno  etc.)\  permettere.  Chi  se  contenta 
gode  -  Citi  si  contenta  gode. 

contenteza  -  contentezza,  sodisfazione;  con¬ 
solazione,  piacere, 
contentini  -  contentino;  giunta, 
contentón  -  contentone,  contentissimo, 
contenuto  -  contenuto;  tenore  ( sostanza  di 
una  scrittura  etc.) 

contesa,  contesina  -  contessa,  contessina. 
conteza  -  contezza;  notizia,  informazione, 
contezar  V.  contegiar  e  sconteiar. 
continenza  -  continènza;  astensione, 
contingente  -  contingente,  possibile, 
continuamént  -  continuamente,  di  continuo, 
senza  interruzione  ;  continuatamente,  senza 
posa,  incessantemente, 
continuar  -  continuare,  seguitare,  prose¬ 
guire. 

continuazión  -  continuazione,  sèguito, 
continuo  -  continuo;  indefinito.  De  c.  V. 
continuamént.  L’ è  ’n  c.  òéver,  córer  etc. 

-  è  un  contìnuo  etc. 

contornar  -  contornare  ;  attorniare,  cir¬ 
condare. 

contorno  -  contorno  nei  vari  sensi:  linea 
estrema  lìcita  figura  :  guarnizione  ;  dintorno, 
i  pressi  di 

contra  -  contro.  Dar  c.  -  contradire,  obiet¬ 
tare,  oppugnare.  Far  c.  -  star  contro  al¬ 
trui,  opporglisi  ;  difendersi,  resistere.  V. 
contro. 

contrabandér  -  contrabbandiere,  frodatore, 
contrabando  -  contrabbando  ( anche  infig.), 
frodo. 

contrabàs  -  contrabbasso  ;  chi  ’l  sona  - 
contrabbassista. 

contracambi  -  contraccambio,  ricambio, 
contracambiar  -  contraccambiare,  ricam¬ 
biare. 

contracólp  -  contraccolpo. 


*contrada  -  via  (di  città;  negli  antichi 
scrittori  contrada),-  in  qualche  caso  anche 
strada  (fi.  e.  En  mèz  de  la  c.  si  dice  pu¬ 
re  in  mezzo  di,  della  strada), 
contradir  -  contradire,  dir  contro;  obiet¬ 
tare  ;  confutare.  C he  no  se  pòi  c.  -  irre¬ 
fragabile,  irrefutabile. 

contraditór  -  contradittore  ;  oppositore,  av¬ 
versario  ;  contrario, 
contraditori  -  contradittorio. 
contradiziòn  -  contradizione,  opposizione. 
En  c.  -  contradittorio,  donde  contraditto- 
iamente.  Spini  de  c.  -  spirito  di  contra- 
dizione. 

contradòta  -  eontraddote,  sopraddote. 
contraènte  -  contraente, 
contrafar  -  contraffare,  falsificare;  trave¬ 
stirsi. 

contrafinestra  -  V.  controfinestra. 
contrafónd  -  contraffondo. 
contrafòrt  -  contraffòrte, 
contrafòs  -  controfòsso, 
contrageni  -  contraggenio,  controstòmaco, 
contrattar  -  contraltare, 
contralto  -  contralto, 
contramùr  -  contrammuro. 
contrapàs  -  contrappasso, 
contrapél  -  eontropèl. 
contrapelar  -  contrappelare, 
contrapéà  -  contrappeso, 
contrapesar  -  contrappesare,  pareggiare, 
agguagliare. 

contrapunto  -  contrappunto,  donde  con¬ 
trappuntare,  contrappuntista, 
contrari  -  contrario,  opposto,  avverso. 

contrariar  -  contrariare,  far  contro,  oppor¬ 
si,  avversare. 

contrarietà  -  contrarietà,  opposizione  ;  av¬ 
versione. 

contrarisim  -  contrarissimo,  avversissimo, 
contraroda  -  controruota. 
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contrascarpa  -  controscarpa, 
contraségn  -  contrassegno,  segno,  marca, 
contrasegnar  -  contrassegnare,  marcare; 
distinguere. 

contrastare  -  contrastare  ne'  vari  sensi : 
opporsi;  contradire,  negare;  per  conten¬ 
dere  eie.  V.  questionar.  Che  no  se  poi 
c.  -  incontrastabile,  irrefragabile, 
contrasto  -  contrasto;  controvèrsia.  Sema 
c.  -  senza  dubbio,  senz’  altro,  incontrasta¬ 
bilmente,  irrefragabilmente. 
contràt  -  contratto,  convenzione.  Dar, 
laorar,  tòr  a  c.  -  dare,  lavorare  etc.  a 
cóttimo;  quel  c.  -  cóttimo.  Far  tul  cn  c. 
Far  tutto  tin  accordo  di  eose  diverse,  far 
tutt’  un  baragozzo. 

contratada  -  contrattazione;  trattativa, 
contratar  -  contrattare  ;  trattare, 
contratèmp  -  contrattempo,  disappunto; 
impiccio. 

contratón  -  contratto  lucroso,  grasso,  con¬ 
trattone. 

contravegnir  -  contravvenire,  trasgredire, 
disubbidire. 

contravelén  -  contravveleno, 
contraventór  -  contravventore,  trasgressore, 
contravenzión  -  contravvenzione,  trasgres¬ 
sione. 

contraviso  -  contravviso  ;  rivocazione, 
contri  -  compunto,  contrito;  sazio,  satollo, 
contribuir  -  contribuire,  concorrere,  coo¬ 
perare. 

contribuzión  -  contribuzione,  tributo, 
contristar  -  contristare,  affliggere,  ama¬ 
reggiare. 

contrito  -  contrito,  pentito, 
contrizión  -  contrizione,  compunzione. 

contro  -  contro.  Dar  c.  -  contrariare,  op¬ 
pugnare,  dar  contro.  Nar  c.  acqua  -  an¬ 
dare  contr’  acqua,  contro  la  corrente.  Pro 
e  c.  -  il  suo  bene  e  il  suo  male,  prò  e 
contro. 


controcasa  -  controcassa, 
controciave  -  contracchiave. 

‘controfalda  -  cannone,  cannoncino  {pièga 
rotondeggiante ) . 
controfasa  -  controfascia, 
controfinestra  -  controfinestra, 
controfodra  -  controfòdcra, 
controfondo  -  controfondo, 
controlerla  -  verificazione,  controlleria  ; 
guarentigia. 

controlór  -  verificatore,  controllore, 
controlùm  -  controluce,  controlume, 
contromarca  -  contromarca, 
contromarcia  -  contromarcia, 
contromina  -  contromina, 
contromòla  -  contromòlla, 
contropél  -  contrappéso, 
contropendenza  -  contropendenza, 
controporta  -  controporta, 
controproposta  -  controproposta, 
controprova  -  controprova, 
contrórden  -  contrórdine, 
controscarpa  -  controscarpa, 
controsenso  -  controsenso,  stortura, 
controseradura  -  controserratura. 

controvoia  -  contraggenio,  a  contraggenio, 
a  malincuore,  controstòmaco. 

contudór  -  contutore. 

contumacia  -  contumacia,  anco  per  sequè¬ 
stro  o  quarantena.  Cascar  cn  c.  -  cadere 
in  contumacia,  esser  contumace.  Eser  cn  c. 
essere  compromesso  ( con  la  giustizia  etc.) 

contusión  -  contusione,  ammaccatura, 
convalesènt  -  convalescènte, 
convalesènza  -  convalescènza, 
convalidar  -  provare  per  vero,  convalidare 
corroborare.  Convalidarse  -  convalidarsi. 

convegnir  -  convenire  ne'  vari  sensi:  es¬ 
sere  utile,  necessario;  essere  dicevole,  ad- 


dirsi,  affarsi  ;  accordarsi.  Che  convèn  - 

conveniènte. 

convegno  -  convegno,  ritrovo, 
convenienza  -  conveniènza;  utilità,  tor¬ 
naconto.  Èserghe  c.  -  esserci  c.,  esser  con¬ 
veniènte,  convenire, 
convenir  -  V.  convegnir. 

convènt  -  convènto,  monastero,  chiostro. 

Chi  sta  en  c.  -  conventuale. 

*conventìn  -  corrente,  correntino;  piana. 
C.  per  i  tavoloni  dei  carvaleri  e  simili  - 
ritto. 

conventuàl  -  conventuale, 
convenzión  -  convenzione,  accordo. 

convèrsa  -  serie  di  grandi  tegole  o  altro 
che  raccoglie  l’  acqua  di  piu  tetti,  e  la 
conduce  alle  docce,  convèrsa. 

conversar  -  conversare,  discorrere,  dichia¬ 
rare. 
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conversazión  -  conversazione,  (Far,  tegnir 
c.  fare,  tenere  c. 

conversión  -  conversione;  pentimento;  ri¬ 
mutazione. 

convertir  -  convertire  ne  vari  sensi :  dis¬ 
suadere  ;  mutare,  destinare, 
convincer  -  convincere,  persuadere. 
convi<;iment  -  convicimento,  convinzione, 
persuasione. 

convito  -  invito  a  pranzo,  convito, 
conviver  -  vivere  insieme,  convivere;  con¬ 
vivènza. 

convocar  -  convocare,  adunare. 

convocamént,  convocazión  -  convocazio¬ 
ne,  convocamento,  adunata. 

convoglio  -  convoglio,  treno. 

convulsión  -  convulsione,  irritazione  ner¬ 
vosa.  Che  polis  de  c.  -  convulsionario, 
convulso. 

convulso  -  convulso,  irrequietudine.  Aver 
el  c.  -  non  poter  star  fermo,  aver  il  c. 
♦cónz  -  ( dei  cràoti)  -  tinella. 


cónza  -  concia  ne'  vari  sensi:  Metcr  en 
c.  -  mettere  in  concia  (lino,  pelli,  tabac¬ 
co);  fig.  mettere  in  quarantena,  scartare 
(una  notizia  etcì)  ;  marinare,  (pesci,  sel¬ 
vaggina  ete.y,  acconciare  (  fagiolini ,  olive, 
peperoni  ete.) 

♦coniai  -  bigoncia  (misura  romana  di  li¬ 
quidi  congio,  lat.  congius).  V.  conz. 

'  conialaro  -  portatór  di  bigonce,  portatore? 
conzamenta  -  condimenti, 
conzàr  ( sost .)  -  condimento,  condito  ;  pin¬ 
zimonio  (di  olio,  sale  e  pepe). 
conzar  (verbo)  -  condire;  conciare;  conciar 
male  o  solo  conciare;  sciupare,  malmenare. 
Chi  fa  l'arte  de  c.  le  pél  -  conciaiolo.  C. 
uno  da  le  feste  -  conciare  uno  per  il  di  delle 
feste,  conciar  bene  e  non  male.  C.  i  òsi  - 
rimetter  le  lussazioni,  le  fratture ,  chimrg. 
conciare  ossi.  Concanse  i  osi  -  migliorar  le 
proprie  condizioni,  rimpannucciarsi,  rim¬ 
polparsi. 

conz  aòsi  -  C.  conzar. 
conzégn  -  congegno,  apparato,  arnese, 
coona  -  codona;  codinone  V.  eoa. 
cooperativa  -  cooperativa  (società). 
cooperativo  -  cooperativo,  mutuo, 
cooperazión  -  cooperazione;  consociazione, 
♦cop  -  tégolo.  Fabrica  de  copi  -  tegolaia. 
Dai  c.  en  io  -  umanamente  parlando,  dal 
tetto  in  giù. 

♦cop  -  cocùzzolo  (del  cappello );  culatto 
(della  noce). 
cop  -  catino  ;  coppo. 

♦copa  -  V.  copin.  Ciaparla  tra  c.  e  còl. 
V.  còl. 

copa  -  coppa  (salumc),  anco  soprassata. 
copa  (carta  da  ióg).  V.  cope. 

♦copa  -  ciòtola  (per  la  moneta  spìcciola , 
per  il  polverino  etc.),  tafferia  (catino  poco 
fondo  fier1  cucina)  :  coppa  (artistica,  di 
metallo,  di  cristallo  etc.  -  .Va  c.  piena  - 
ciotolata. 
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copàl  -  coppàie. 

copar  -  ammazzare,  uccidere,  accoppare. 
C.  ria  baia  (al  iig  de  la  b.)  -  affogare. 
C.  ria  ròba  -  venderla  a  vilissimo  prezzo, 
abbacchiarla,  bacchettarla.  C.  uno  ( co  le 
parole  o  le  scriture )  -  combatterlo  in  guisa 
che  non  sappia  più  che  opporre ,  ridurre 
al  silenzio,  stritolare,  più  forte  stroncare 
(con  effetto  di  fargli  perder  il  credito ,  il 
grado).  Coparse  (dal  /aorar)  -  ammazzarsi 
( nel  lavoro),  stracanarsi. 

*copàt  -  calinetto. 

cope  -  t.  di  gioco ,  coppe.  Tor  su  el  dò 
de  c.  -  partirsi,  andàrsene,  svignàrsela.  Roba 
fata  a  c.  e  bastoni  -  cosa  fatta  alla  peg¬ 
gio,  coi  gómiti,  a  cazzotti,  acciabattata- 
Vénder  a  c.  e  bastoni  -  vendere  a  prezzo 
vilissimo,  abbacchiare,  bacchettare, 
copèla  -  coppèlla.  Oro  de  c.  -  oro  puro, 
di  coppella.  Star  a  c.  -  esser  ilei  pari, 
copia  -  copia;  imitazione;  esemplare  (d'uri 
opera )  e  pur  copia.  C.  conforme  -  c.  con¬ 
forme.  Bruta  c.  -  minuta,  brutta  copia, 
copiadura  -  copiatura, 
copialetre  -  copialettere, 
copiar  -  copiare,  così  per  trascrivere,  come 
per  imitare,  riprodurre, 
copiativo  -  copiativo  (inchiostro). 

* c o p in  -  parte  poster,  del  colio,  nuca,  col¬ 
lòttola  spcc.  se  grassa,  scient.  occipite; 
parte  poster,  del  capo,  volg.  coppa, 
copista  -  copista,  copiatore,  amanuense, 
còr  -  cuòre,  popol.  fiorent.  còrc,  ne’  vari 
sensi;  viscere  centrale  della  circolazione 
del  sangue ;  centro,  mezzo;  sentimento,  af¬ 
fetto,  animo,  cosciènza  ;  generosità,  magna¬ 
nimità;  coraggio,  intrepidezza;  oggetto  in 
forma  di  c.  C.  de  salata,  de  Terza  etc.  - 
grùmolo,  garzuolo-,  de  ’ n  naranz,  de  ’n 
limón  -  pasto.  C.  da  trapiantar  -  ciocca, 
ciocchetta  di  fiore  da  piantarsi,  buturro 
(dc‘  giardinieri),  talea  (scient.)  C.  contèn¬ 
to  -  chi  si  contènta  di  tutto ,  còr  contènto 
C.  da  Cesare  -  magnànimo,  generoso,  cuor 


di  Cesare.  C.  de  l'inverno  -  a  mezzo  ta¬ 
vèrne,  nel  cuore  dell’  inv.  eie.  Aver  c.  de... 
osare,  aver  c.  o  coraggio.  Aver  e!  c.  con 
tant  de  pel  -  essere  insensibile,  crudele, 
avaro,  avere  il  cuor  duro,  con  tanto  di 
pelo.  Cavar  el  c.  -  straziare,  strappare,  spez¬ 
zare.  schiantare  il  c.  Col  c.  en  man  - 
schiettissimamente,  col  c.  in  mano.  De  c.- 
di  c.  (anco  ridere),  di  vero,  di  tutto  c., 
con  tutt’  il  c.,  sinceramente.  Mal  al  c.  - 
mal  di  c..  affezione  cardiaca.  Metèr  el  c. 
en  pare  -  rassegnarsi,  mettere  il  c.  o  l’a¬ 
nimo  in  pace.  Mcterse  na  man  al  c.  - 
intetTogar  la  cosciènza,  mettersi  una  mano 
al  c.  Pianser  el  c.  -  attristarsi,  piangere  il 
c.  Quaìchedim  dal  c.  -  un  parente  affe¬ 
zionato.  Robar  el  c.  -  innamorar  forte¬ 
mente,  rubare  il  c.  Senza  c.  -  spietato, 
to,  crudele,  senza  r.  Slargane  el  c.  -  sen¬ 
tire.  provar  gran  contento,  gran  sollievo, 
allargarsi  il  c.  Star  a  c.  -  avere,  stare  a 
c.  Tocar  el  c.  -  commuovere,  persuadere, 
toccare  il  c.  Tòrse  a  c.  -  aver  gran  pre¬ 
mura,  premere  assai,  prendere,  pigliare  a 
c..  a  petto.  Cegnir  dal  c.  -  esser  sentito, 
profondamente  sentito,  venir  dal  c.  Lontan 
dai  oci,  lontan  dal  c.  -  lontan  dagli  occhi 
lontan  dal  c. 

*coracio  -  zanella,  lossatello  ;  cunetta. 

*coradèla  -  polmone  degli  animali,  para- 
cuore,  pasto  (col  cuore  attaccato).  (Coratèl¬ 
la,  e  più  spesso  coratèlle  è  il  fegato  e  al¬ 
tri  vicini  visceri  di  uccelli  e  piccoli  qua¬ 
drupedi  come  agnelli,  lepri). 

coragio  -  coraggio,  ardire;  animo;  arditezza, 
baldanza  ( con  pretensione).  C.  esagerò  -  au¬ 
dacia,  con  audace,  audacemente.  C.  da  mal 
-  temerità  con  temerario,  temerariamènte. 
Aver  c.  aver  coraggio,  esser  coraggioso  etc. 
Aver  el  c.  -  avere  il  coraggio,  l’ ardire, 
osare,  bastare  il  cuore.  Far  c.  -  confortare, 
far  coraggio,  incoraggire. 

coragiós  -  coraggioso,  animoso,  ardito, 
donde  coraggiosamente,  animosamente,  ar¬ 
ditamente  V.  coragio. 


♦corai  -  coralli  (al  collo  del  tacchino ); 

gonghe  (morbose  al  collo  umano). 

♦coraia  -  cuore,  coratella;  coraggioso  (in 
mal  senso). 

coràl,  corale  -  corale  (libro  e  canto). 
coràl  -  corallo.  Fila,  gola  de  cordi  -  vez¬ 
zo  di  corallo.  De  c„  come  ’l  c.  -  corallino 
Chi  lavora  ’l  c.  -  corallaio. 

’coràm  -  cuòio.  Corami  -  colarne.  C.  de 
cativa  qualità  -  coiaccio.  Che  g’ha  l'apa- 
renza  e  la  durata  del  c.  -  coriàceo.  Chi 
vende  c.  -  coiaio.  Botega  de  c.  -  coieria. 
Retai  de  c.  -  coiàttolo.  C.  lavora  con  di- 
segni  per  tapezeria  etc.  -  corame, 
•coramèla  -  coreggiòla,  cign»;  striscia  ( per 
affilare  i  rasói). 

coraza  -  corazza,  donde  corazzare,  corazzato, 
corazier  -  corazziere. 

♦corbèl  -  sorba. 

♦corbelàr  -  sorbo. 

corbelar  -  corbellare,  burlare,  canzonare; 

donde  corbellatura,  corbellatorio. 

♦còrbol  (d’  en  fieni/)  -  cateratta, 
corco  ntènt  -  V.  cor. 

♦corda,  -  nastro.  Chi  ne  fa  0  ne  vende  - 
nastraio,  nastrala. 

còrda  -  corda,  fune  ;  capestro  (per  gli.  a- 
nìtnali  grossi  -  buoi,  vacche  etc.  -  e  della 
forca).  Chi  vende  corde  -  cordaio.  C.  de 
violin  -  corda,  C.  del  cól  -  mùscoli  prin¬ 
cipali,  corde  del  collo.  Mcter  la  c.  al  còl  - 
forzare,  mettere  il  cordino  al  collo.  C.  del 
manìpol  -  legàcciolo  del  tovagliolo.  V.  a- 
nèl.  Tegnir  su  la  c.  -  tenere  in  ansia,  in 
aspettazione,  tener  sulla  c.  Tocar  na  c.  - 
lo  stesso  che  I.  en  cantin. 
cordàm  -  cordame. 

♦cordèla,  cordeima  -  nastrino,  nastrettino. 
♦cordelota  -  nastruccio. 

♦cordèta  -  cordellina. 

cordik\(sost.)-bevanda  confortativa,  cordiale, 
cordiàl  (agg. I  -  di  cuore,  cordiale,  affabile, 
benigno. 
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cordialità  -  cordialità,  affabilità,  benignità, 
cordialmént  -  cordialmente, 
cordfn  -  cordicella,  cordino,  in  ispecie  quel¬ 
lo  per  il  gioco  del  pallone  etc. 

♦còrdol  -  tréfolo. 

cordón  -  cordone;  dei  frati  cordiglio; 
del  càtnes  cingolo;  del  mur  cordone. 
Tegnir  a  c.  -  tenere  in  linea  tetta.  Trar 
a  c.  -  rivoltare  un  campo  cosi  che  la 
terra  di  sopra  vada  in  basso,  la  sottostan¬ 
te  in  alto,  rinnovare  (un  terreno )  ;  rinnovo 
(/’  operazione,  e  anco  la  terra  rinnovata) 
cordoncjin  -  cordoncino,  cordoncèllo. 
coréger,  corégerse  -  correggere,  ammonire, 
riprendere;  raddirizzare;  correggersi,  emen¬ 
darsi.  Che  se  poi  c.  -  correggibile,  emen¬ 
dabile;  che  no  se  poi,  che  no  se  Iosa  c.  - 
incorreggibile,  incallito  nel  vizio  etc.  Da 
correggere:  corretto,  correttezza,  corretta- 
mente,  correttivo. 

corelazión  -  correlazione,  corrispondenza, 

rapporto. 

corènt  (aggi)  -  corrènte;  scorrevole;  pronto. 
Las  c,  -  nodo  scorsoio.  Monéda  c.  (  fig.)  - 
pidocchi. 

corènte  (sost.)  -  corrente,  flusso.  Alar  drio 
a  la  c.  -  seguitar  la  corrente,  conformarsi 
all’  usanza,  all’  andazzo.  Nar  contro  la  c., 
contrariar  l’opinioni  comuni,  andar  contro 
la  C. 

corentemént  -  correntemente,  speditamente, 
♦corènza  -  V.  dirèa. 

córer  -  correre  ( anco  di  moneta  accettata)', 
scorrere,  trapassare.  C.  ( nel  User,  nel  scri- 
i ter)  -  leggere,  scrivere  corrente,  corrente¬ 
mente.  C.  drio  -  inseguire,  rincorrere,  cor¬ 
rere  diètro  ;  questo  anche  per  pregare, 
invocare,  ovvero  per  ricercare  una  persona 
simpatica.  Córcrse  drio  -  rincorrersi,  fare 
a  chiapparsi  (gioco).  C.  de  tanti  verso  ’n 
posto  -  accorrere.  Dal  c.  al  scampar  -  dal 
più  al  meno,  a  un  bel  circa,  se  non  è 
zuppa  è  pan  bagnato,  la  va  dal  rotto  allo 
stracciato. 
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coresfn  -  concino. 

coresón  -  uomo  di  gran  cuore,  tutto  cuo¬ 
re,  generoso,  cordialonc. 
corét  -  coretto, 
coretór  •  correttore. 

coreza  -  coreggia,  stringa.  C.  del  serciar  - 
gombina. 

corezión  -  correzione,  riprensione  ;  gastigo. 
corezioncèla  -  dimin.  o  iron.  correzion- 
cella. 

corezòla  -  coreggiòln  (erba). 
còrf  -  V.  còrv. 
còri  -  cuori  (al  giuoco'. 
coriàndol  -  coriàndolo. 

♦coricori  -  V.  dirèa. 
coridór  -  corridoio,  àndito;  corsia, 
coridór  -  atto  al  corso,  corridore  (spec. 
cavallo  o  uomo). 

♦coridór  -  piviere  (uccello). 
coriér  -  corrière,  messo  ;  messaggèro, 
coriera  -  corrièra,  diligenza, 
corìf  -  V.  cario. 

♦coriós  -  curioso,  anche  per  strano.  En  p  c 
c.  -  curiosetto. 

♦coriosità  -  curiosità 
corispetivo  -  corrispettivo,  correlativo,  cor¬ 
rispondente  ;  compenso, 
corispondènt  -  corrispondente,  proporzio¬ 
nato  ,  ragguagliato. 

corispondente  -  corrispondènte  (di  nego¬ 
zianti ,  di  giornali). 

corrispondenza  -  corrispondènza  ;  cartoli¬ 
na  I postale ). 

corisponder  -  corrispondere,  nè  vari  sen¬ 
si:  proporzionarsi;  compensare,  rimeritare; 
contraccambiare;  riuscire,  mettere  (di luogo). 
corista  -  corista  ne'  due  sensi  noti. 
coriv  -  corrivo,  corrènte,  condiscendènte; 
la  qualità  -  correntezza. 

♦corlar  -  rullare. 


♦corlo  -  rullo  (disiti,  curro,  nel  Lucchese 
crollo).  Mal  come  ’n  corto  -  pazzerèllo, 
volùbile,  una  giràndola. 

♦corlo  -  curvo;  torello  mal  regolato, 
cornacia  -  cornacchia, 
cornadura  -  cornatura. 

♦cornai  -  còrniòlo. 

♦cornala  -  corniola.  Ciresa  c.  -  ciliegia  còr- 
niola. 

comét,  cometìn  -  cornetto,  cornicino  ; 
sorta  di  pasta ,  cornetto.  C.  del  lumài  - 
cornetta,  cornino;  del  pait  -  naso,  corno- 
•comét  -  diavoletto  ( per  fare  o  mantene¬ 
re  i  riccioli). 
cometa  -  cornetta. 

•cornicio  -  acquidoccio,  condotto,  cunicolo, 
corniòla  -  corniòla  (pietra). 
cornis  -  cornice.  .7 reter  en  c.  -  mettere  in 
c.,  incorniciare, 
corniseta  -  cornieetta. 
cornisón  -  cornicione. 

còrno  -  còrno  (plur.  coma,  d'arnesi  comi) 
ne’  vari  sensi :  estremità  sul  capo  di  pa¬ 
recchi  animali,  delie  lumache,  delle  far¬ 
falle  e  altri  insetti  (propr.  antenne),  della 
luna,  forma  di  pa/te,  di  corallo  eie.  ;  ber¬ 
nòccolo  sul  capo  per  colpo  ricevuto  ;  stru¬ 
mento  mus.  Che  g’ha  corni  -  cornuto.  Che 
g’ ha  la  qualità,  la  sostanza  del  c.  -  còrneo. 
C.  del  pait.  V.  corne’t  nel  I.o  luogo.  C.  per 
le  scarpe  -  corno  da  scarpe  o  solo  corno. 
Aver  un  sui  c.  -  portargli  astio,  averlo 
in  odio,  averlo  sulle  corna.  Corni  e  cròi  - 
di  due  che  si  odiano,  il  diavolo  e  la  cro¬ 
ce.  Dar,  darse  sui  c.  dar  sulla  testa,  pic¬ 
chiare,  romper  le  corna,  picchiarsi,  basto¬ 
narsi;  fig.  rintuzzare  l’orgoglio,  punir  l’ar¬ 
roganza,  fiaccare  le  corna.  Far  i  c.  -  rom¬ 
per  fede  ( tra  coniugi),  esser  infedele,  vo/g. 
far  le  corna  ;  e  questo  anche  per  l'atto  di 
spregio  che  si  fa  stendendo  la  mano  e 
allungando  l’indice  e  il  medio  etc.  Far 
t  c.  d’  oro  -  guadagnare  assai,  arricchirsi, 


farsi  d’  oro.  Ai  emportar  en  c.  -  non  im¬ 
portar  nulla,  un  càvolo,  un  corno.  Rom- 
perse  i  c.  -  scornarsi;  fig.  andarsene  con 
la  testa  rotta,  fare  a’  cozzi  coi  muriccioli. 
En  corno!  -  niente  affatto!,  un  corno!, 
un  càvolo!  Dar  come  ’n  c.  -  duro  come 
un  corno. 

♦cornuda  -  corno  (di  monte)  \  stalattite 
dal  basso  all’alto,  stalagmite  dall'alto  hi 
basso  [delle  grotte). 
còro  -  còro  ne  vari  sensi. 
coroborante  -  corroborativo,  corroborante, 
fortificante;  cordiale, 
coroborar  -  corroborare,  fortificare, 
coròder  -  corródere,  ródere,  consumare. 
L'effetto  de I  corrodere  -  corrosione,  corro- 
dimento.  Che  corode  -  corrosivo, 
corómper,  corómperse  -  corrompere,  cor¬ 
rompersi  ne’  vari  sensi :  depravare:  gua¬ 
stare,  mandare,  andare  a  male;  infradi¬ 
ciare  ;  prezzolare,  subornare,  ( soldati ,  te¬ 
stimoni  etc.)  Che  no  se  pòi  c.  -  incorrut¬ 
tibile. 

corona  -  corona,  anche  per  rosàrio:  aurèo¬ 
la  (de’  santi)  ;  alone,  volg.  cerchio  ( della 
luna)  ;  sorta  di  moneta.  I  grani  de  la  c. 

-  i  chicchi  della  c.  Chi  fa  o  vende  c. 

-  coronalo.  Desfizar  la  c.  -  dir  tutto 
il  male  che  si  sa  d’uria  persona,  sfilar  la 
corona.  Dir  la  c.  -  dire,  recitare  la  c.  Na 
c.  de  fiòi  -  figliolanza  numerosa,  un  branco 
di  figlioli.  Podar,  taiar  a  c.  -  potare,  ta¬ 
gliare,  a  c.  (un  albero). 

coronamént  -  coronamento,  compimento, 
coronella  -  coroncina. 

*corót  -  brano.  Portar  c.  -  portare  il  bruno, 
còrp,  còrpo  -  còrpo  ne’  vari  sensi :  tutto 
V  insieme ,  la  massa,  il  gruppo  (d’  un 
essere  fisico,  di  città,  di  campagna,  di 
case  di  beni,  ti  acque  eie.);  consistènza 
(di  stoffa  etc.);  forza  (di  vino  etc.); 
densità  (di  colore  etc).  C.  de  guardia  - 
corpo  di  guardia.  C.  de  la  cantila  etc.  - 
corpo  etc.,  Corpo  dei  pompieri,  dei  pro¬ 


fessori  etc.  -  corpo  etc.  Eri  c.  -  tutti  in¬ 
sieme,  in  corpo,  collegialmente.  Far  c.  - 
far  massa,  far  colpo  con.  Mirre r  el  c.  -  muo¬ 
vere,  sciogliere  il  corpo.  Meterse  en  c.  - 
mangiare,  mettersi  in  c.,  divorare.  Mar  de 
p.  -  andar  di  c.,  scaricare  il  ventre,  eva¬ 
cuare. 

corpét  -  camiciòla;  giubbetto  :  sottoveste, 
panciotto  ( piuttosto  lungo);  corpetto  (con¬ 
tadinesco). 

corpetfn  -  giubbettino;  piccolo  corpo,  cor- 
picino,  corpieello,  corpiociòlo,  spreg.  cor- 
piciàttolo,  corpuccio. 

corpo  de  baco,  de  guìo  !  etc.  -  corpo  del 
mondo,  d'  uua  bomba,  d’  un  cannone,  del 
diavolo,  di  Bacco!  etc. 

corporadura  -  corporatura,  complessione. 

corporàl  -  corporale. 

corporazión  -  corporazione;  ordine. 

♦corporl  -  di  bella  corporatura,  complesso, 
più  forte  e  già  difett.  corpacciuto. 

corpulènza  -  qualità  di  chi  è  corpulènto 
(molto  grasso)  corpulènza. 

corpusdòmini  -  Corpusdòmini. 
cors  -  strato,  stratificazione;  serie,  fila. 

corsa  -  corsa:  treno,  convoglio.  C.  de  l’a¬ 
cqua  -  corrente.  De  c.  di  corsa;  ne’  vari 
sensi :  correndo;  in  fretta;  alla  sfuggita. 
Far  na  c.  -  dare  una  c.  dare  una  capata, 
una  capatina  (in  un  luogo,  alla  sfuggita). 

corsarèla  -  corserèlla,  corsina  (di  bambini). 

corsff  -  corsivo  (carattere). 

corso  -  corso  ne  vari  sensi;  il  correre: 
vicenda;  spaccio.  En  c.,  fora  de  c.  -  in 
corso,  fuori  di  c. 

cort  (sosti)  -  corte,  cortile. 

cort  (agg.)  -  corto  ne’  vari  sensi :  breve  ;  succin¬ 
to  (abito)  ;  stringato  (discorso).  C.  de  gabana 
-  corto  d’ ingegno  o  di  mente,  uomo  corto 
o  solo  corto,  gonzo  buacciòlo.  La  qualità:  cor¬ 
tezza  di  mente,  buàggine.  Tegntr  c.  -  tener 
corto  (dar poca  libertà);  spcc.  tener  corto  a  da- 
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nari,  tenere  a  stecchetto.  A  farla  corta  -  a, 
per  farla  corta.  Nar  per  le  c.;  darle  c.  - 
andar  per  le  c.,  in  modo  sbrigativo;  ta¬ 
gliar  corto.  Ciapar  le  pu  c.  -  scappare, 
svignarsela. 

corte  -  corte  ne’ vari  sensi :  famiglia  re¬ 
gnante  ;  règgia  ;  tribunale  C.  bandita  -  corte 
bandita.  Far  la  c.  -  corteggiare,  far  la 
corte,  far  la  ròta  ;  donde  corteggiamento, 
corteggiare. 

cortegio  -  corteggio,  sèguito  ;  cortèo  (di 
matrimoni,  di  battesimi  eie.). 

cortèi  -  coltello;  grande  a  lama  larga  col¬ 
tella;  quel  che  si  unisce  a  certi  aratri , 
coltello,  coltellaccio.  El  tai  del  c.  -  ta¬ 
glio;  la  scheda  -  céstola.  C.  a  dà  man  - 
coltello  a  petto.  C.  che  no  se  sèra  -  col¬ 
tello  in  asta;  che  se  sèra,  a  sosta  -  a  colpo, 
a  molla,  a  cricco.  C.  da  becàr,  da  scor- 
tegar  -  scortichino,  scorticatoio;  da  caliar, 
-  trincetto  Chi  vende  cortèi  -  coltellinaio. 
Aver  el  c.  per  el  mànegh  -  essere  il  pa¬ 
drone  [in  una  faccenda),  aver  la  palla  in 
mano  ( nel  Pistoiese  avere  il  manico  del 
coltello  dal  suo  lato).  Col  c.  a  la  gola  - 
con  minaccia,  con  violenza;  mettere  il 
coltello  alla  gola.  Che  se  taia  col  c.  -  di 
vino  etc.  grosso,  denso,  che  si  taglia  col 
coltello.  Robe  da  c.  -  cose,  azioni  turpi, 
che  chiamano  vendetta,  da  coltello. 

cortèla  -  coltella, 
cortelada  -  coltellata;  pugnalata, 
cortelèt,  cortelìn;  cortelón  -  coltelletto, 
coltellino,  spreg.  coltelluccio;  coltellone. 
cortéé,  cortese  -  cortese,  affabile,  acco¬ 
stévole  ;  onde  cortesemente, 
cortesàn  -  bellimbusto,  ierbinòtto,  cor- 
teggiatore. 

cortesèla  -  cortieina,  corticella. 
cortesìa  -  cortesia,  affabilità;  liberalità, 
cortil,  cortilét  -  cortile,  cortiletto,  Spreg. 
cortiluccio. 

corteza  -  cortezza  (fig.  anco  di  mente  etc. 
V.  cori);  brevità. 


coruzion  -  corruzione;  subornazione.  V. 
corómper. 

còrv  -  corvo  ;  cornacchia  nera.  El  vèrs 
del  c.  -  gracchiare,  gracchiata. 

♦corvata  -  pozzo  nero,  bottino,  cloaca, 
corvét  -  tàccola;  V.  ciàola. 

*còs  -  larva  del  maggiolino;  ( bruco  del) 
rodileguo  ;  (lat.  seleni,  cossus)  jtonchio  delle 
civaie.  El  sbusar  del  c.  -  ródere,  inton¬ 
chiare. 

còsa  -  còsa  ne’  vari  sensi.  Bruta  c.  -  co¬ 
sacela.  Aver,  vegnir  le  so  cose.  -  i  mestrui, 
le  regole,  le  sue  cose.  Aver  qualcos  con 
uno  -  averci  qualche  motivo  di  rancore, 
covar  rancore,  aver  qualcòsa  con.  Far 
le  so  c.  -  far  le  sue  cose,  adempiere 
in  fin  di  vita  ai  doveri  del  cristiano.  Le 
c.  de  scòla ,  d' ufizi  etc.  -  i  compiti,  i 
doveri,  le  incombenze,  le  cose  di  etc.  Cosa ? 

-  che  cosa?  che?  cosa?  a  che  cosa?  come? 
perchè?  La  c.  -  la  cosa,  l’oggetto  (affare, 
fatto,  proposta  etc.  di  cui  si  parla).  Per 
c.  ?  -  perchè,  per  qual  ragione  o  motivo  ? 
Tante  c.  a  casa  etc.  -  tanti  complimenti, 
tante  còse  a. 

coscrìt  -  coscritto, 
coscrizión  -  coscrizione,  leva, 
còàer  -  cuocere  (io  cuòcio  etc.,  io  còssi, 
tu  cocesti  etc.)  cucinare.  El  c.  -  cocitura  ; 
el  c.  quanto  basta,  cottura.  Che  còse  fa- 
filment  -  cottoio,  di  buona,  ottima  cotloia; 
il  contrario,  di  cattiva,  pessima  cottoia.  C. 
en  bianco  -  lessare;  col  fòc  solo  e  sora, 
V.  fòc.  C.  a  qualche  vèrs  -  cociucchiare . 
Cbserse  con  en  boi  -  cuocere  al  primo  bol¬ 
lore,  esser  di  prima  cottura.  Còt  en  prèsa 

-  arrabbiato.  Cbserse  de  la  salata  etc.  con¬ 
ceda  e  po  lasada  ti,  dei  sasi,  de  la  tèra 
a  l’aria  e  al  sol  -  incuocersi  e  trans,  in¬ 
cuocere  ;  de  la  pel  al  sòl  arrostirsi  ;  de  le 
patate  etc.  nel  terèn  -  ribollire  ;  dei  sasi  ne 
la  calcara  -  calcinarsi.  Sas  che  cose,  che 
no  còse  -  calcinabile,  non  calcinabile.  /.'  è 
’n  ca/d  che  se  còse  -  è,  fa  un  gran  caldo, 
qui  ci  si  cuòce,  si  bolle. 
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cóéer  -  cucire  i.  io  cucio  etc.  non  io  cuciscó). 
C.  en  bianco  -  cucire  in  bianco.  C.  pòc  e 
de  poca  voia  -  cucicchiare.  El  c.,  /a  roba 
da  c .,  arte  de  c.  -  cucito.  Nar  a  c.  -  an¬ 
dare  al  cucito  (per  imparare). 
cosét  coscteto  (di  agnello  etc.',  coscio  (di 
vitello  o  bestia  maggiore)  ;  girello  (parte 
di  dietro  della  coscia)',  scannèllo  (taglio  del 
culaccio  più  vicino  alla  coscia) . 
coseta.  cosetina  -  cosina,  coserella,  cosetta, 
sottodimin.  cosettina  coserellina  spreg.  co¬ 
succia,  cosettuccia,  cosettaccia. 
cosi  -  cosi,  in  questo  modo,  non  altrimenti  ; 
similmente,  parimente;  tanto  fatto.  Così 
cosi ,  così,  colà  -  mediocremente,  uè  ben  nè 
male,  cosi  così,  0  c.  o  colà  -  o  cosi  o 
cosà.  Così  che  -  così  che,  cosicché,  talché, 
in  conclusione, 
cosida  -  cucitura. 

cosidura  -  cucitura  ;  costura  ( della  calza  etc.) 
Bater  le  c.  -  spianare  le  costure,  basto¬ 
nare. 

cosienza  -  cosciènza:  consapevolezza.  En 
c .  -  in  cosciènza.  Aver  su  la  c.  -  aver  sulla 
cosciènza,  averne  responsabilità, 
cosienziós  -  coscienzioso,  donde  coscienzio¬ 
samente. 

•còsi  e  tasi  •  chi  opera  alla  chetichella , 
acqua  cheta,  soppiattone,  lima  sorda, 
cosin  -  cuscino;  guanciale  (spec.  per  il  capo)* 
cosfn,  a  -  cugino,  -  a  C.  en  secondo  grado 
-  biscugino  (anco  per  il  terzo  grado). 
cosina  -  cucina,  anche  per  modo  di  cuci¬ 
nare  e  per  pietanze.  C.  economica  -  c.  e- 
conomica.  G rasa  c.,  magro  testamént  - 
grassa  c.  magro  test. 

cosinar  -  cucinare:  fare  la  cucina,  cuocere 
cosindara  -  cuci  torà,  cucitrice. 

cosinét  -  cuscinetto:  guancialetto,  guancia¬ 
lino;  .S'.  date  ncic  -  guancialetto,  guan¬ 
cialino  da,  degli  spilli;  de  la  gìveia  -  guan¬ 
cialetto  ;  per  salàs,  per  le  feride  -  guan¬ 
cialino. 
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cosineta  -  cucinetta,  più  piccola  vess.  cucini¬ 
mi,  assai  piccola  cucinino,  spreg.  cuci  miccia, 
cosinona  -  cucinimi, 
cosinòta  -  cucili  uccia, 
cosìr.  V.  cóser. 

*cosiri.  I  -  generalità  de*  fili  di  lino ,  refe, 
seta  etc.  per  cucire. 

cosita.  V.  così. 

cosmètico  -  cosmèstieo  ;  eretta  ( pomata  e 
cera  per  i  baffi  etc.). 
cosmorama  -  cosmorama. 

CÒSO.  V.  CÒ71SO . 

cosón  (de  manz)  -  còscio,  girèllo.  V.  cosét. 
cospèto  -  cospètto,  presènza.  Vegnir  ai  c. 
-  venire  al  cospetto. 

cospèto!  -  cospetto!  più  forte  cospettone  ! 
*cospetón  -  aringa  (salata). 

*cospi  ( rust.)-  scarponi  col  suolo  di  legno , 
V.  gàlmera. 

cospirar  -  cospirare,  congiurare,  tramare, 
cospirazión  -  cospirazione,  congiura,  trama. 
*cost  -  dozzinante.  V.  costo. 


còsta  -  còsta  ne'  vari  sensi:  costola  (del 
Corpo,  del  coltello ,  del  pèttine,  del  libro)*', 
pendio,  declivio  (di  monte)  ;  spicchio  (<V a  - 
gito  etc.).  Ai'er  uno  en  c.  -  avere  in  uggia, 


a  noia,  in  tasca.  Bàterse  fòr  na  c.  -  rom¬ 
persi  una  còstola.  Dormir  en  c.  -  dormir 
pei  lato,  per  fianco.  En  c.  -  di  fianco.  Ma¬ 
gnar,  viver  a  le  coste  -  campare  a  ufo, 
alle  costole  di.  Méter  quadrèi,  laste  en  c. 
-  a  coltello,  per  coltello.  Mostrar  le  c.  - 
mostrar  le  -costole  (d’ animali  estenuati) 
Palpar  le  c.  bastonar  forte,  dar  le  busse, 
spianar  le  costure.  Star  a  le  c.  de  uno  - 
seguitarlo  da  presso,  stare  alle  calcagna, 
circuire;  stimolare,  istigare,  stare  alle  co¬ 
stole  o  a’  fianchi.  Vegnir  for  en  c.  -  u- 
scirne  per  il  rotto  della  cuffia,  particolar¬ 
mente  di  accusati  criminali,  scamparla  col 
non  consta. 


costante  -  costante,  donde  costantemente. 
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costanza  -  costanza  ;  perseveranza  :  persi¬ 
stenza. 

costanza  -  sorta  di  tela,  costanza, 
costar  -  costare,  valere.  C.  n'  orto  de  la 
testa  -  esser  carissimo,  costare  un  occliio. 
C.  salò ,  sa/ada  -  costar  mollo,  costar  sa¬ 
lato;  pagare  il  fio. 
costato  -  costato. 

■^costerà  V.  posterà. 

costemazión  -  costernazione  da  costernare, 
abbattimento,  smarrimento,  sgomento, 
costezar  -  costeggiare, 
costina  -  costoletta. 

costiòla  -  còsta,  costoletta;  spicchio;  pen¬ 
dice.  collinetta. 

costipa  -  infreddato  (di  petto):  costipato, 
costipar  -  inlreddare:  costipare. 

costipazión,  costipazion<;èla  -  infredda¬ 
tura  di  petto,  più  forte,  costipazione;  co- 
stipazioncèlla. 

costituir  -  costituire,  eleggere.  Costituirle  - 
costituirsi. 

costituito  -  costituto,  interrogatorio, 
costituzión  -  costituzione,  donde  costituzio¬ 
nale,  costituzionalmente,  ne’  vari  sensi;  leg¬ 
ge  organica,  statuto  ;  complesso  di  qualità 
fisiche  etc.  ;  complessione, 
costo  -  còsto,  prezzo.  A  c.  de,  a  ogni  e. 
-  a  còsto  di,  dovesse  andarne  il,  a  ogni, 
a  qualunque  còsto. 

‘costo  -  dozzina  Idi  case  private);  rètta 
(de’  convitti)  Tegnir  costi  -  tenere  a  doz¬ 
zina.  V.  cast. 

costós  -  costoso,  dispendioso.  En  poc  c.  - 
costosetto. 

costringer  -  costringere,  donde  costringi¬ 
mento,  lorzare,  obbligare, 
costruir  -  costruire,  erigere,  fabbricare. 

ccstrùt  -  costrutto.  Senza  c.  -  inutilmente, 
senza  costrutto. 

costruzión  -  costruzione  :  fabbrica  :  edilizio. 


costumanza  -  costumanza,  costume,  usanza'; 
andazzo. 

costumar  -  costumare,  usare,  essere  assue¬ 
fatto. 

còt  -  còno  :  anco  fìg.  per  ubriaco,  per  in¬ 
namorato  assai,  innamorato  còtto.  In  que¬ 
sti  due  sensi,  me 3  c.  -  cotticcio.  Magnar 
e!  c.  e  7  crud  o  erti/  -  dissipare,  scia¬ 
lacquare,  far  ripulisti. 

còta  -  còtta,  cottura;  innamoramento  o  pur 
còtta,  donde  pigliare  una  cotta.  Ciapar  na 
c.  -  prendere  una  cotta,  una  sbòrnia;  (de' 
beoni);  incuocere,  incuocersi  (delle  piante 
per  il  gelo  etc.;  innamorarsi  fortemente, 
scherz.  prendere  una  còlta, 
còta  -  còtta  (sopravveste). 

*cotarà  -  magagnato;  avvizzito,  intristito 
(di  piante);  malandato,  malaticcio,  cagio¬ 
névole  (di  persona),  un  coccio. 

*cotecio  sorta  di  gioco,  in  cui  perde  chi 
raccoglie  più  punti  vinciperdi? 

*còtega  -  gattabuia,  prigione, 
cotiglión  -  cotiglion  (frane,  cotillon). 

còtimo  -  cóttimo.  Chi  lavora  a  c.  -  cotti¬ 
mante. 

♦cotipada  -  sconfitta,  pettinata,  spella  cìnta 
(al  gioco  e  simili). 

*còtola  -  gonnella.  Mar  drìo  a  le  c.  -  ti¬ 
rare  alla  gonnella.  Star  tacà  a  le  c.  -  stare 
attaccato  alla  gonnella  della  mamma, 
cotoleta,  cotoletina  -  costoletta,  costolettinn. 
cotón  -  cotone  :  bambagia  I qualità  inferiore). 
cotonina  -  cotonina  ;  bambagino, 
cotomo  -  cotornice  ( femm .). 

*cotro  -  stambugio,  sgabuzzino,  buco. 

cotura  -  cottura,  cocitura.  De  c.  facile , 
de  di  fi  (He  c.  V.  còser. 

cov.  V.  cof. 
covar.  V.  coar 

*còz.  Sot.  -  di  soppiatto.  Chi  laora  sol 
e.  -  soppiattone.  Rider  s.  e.  -  sotto  ai 
baffi,  sotto  sotto. 

*cozàl,  cozàr  -  corno,  se  di  Ugno  bòssolo 
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(in  cui  i  falciatori  tengono  la  pietra), 
cozàr  -  cozzare,  urtare;  contrastare,  impun¬ 
tarsi  c  pur  cozzare, 
era  era  -  voce  dei  corvo  eie.  era  era. 
crac  -  schianto,  crepito,  crac. 

♦cràchesa  -  persona  malaticcia  o  che  di 
nulla  s’ ammala,  ima  conca  fessa,  un  coc¬ 
cio,  un  ooccino;  stentino,  mingherlino.  È- 
scr  cn  cràchese  -  essere  sbilanciato,  in 
acque  basse,  ridotto  sulle  cigne. 
♦crachesar  -  crocchiare,  esser  malazzato. 
*cr acide  1  -  V.  calqidrèl. 

+cràizera  -  cassetta,  gerla  de’  merdaioli 
ambulanti. 

*cràmpen  -  graffio,  grappa, 
crani  -  cranio,  teschio. 

*craotaro  -  chi  prepara  i  cavoli  salati  V. 
cnìoti, 

*cràoti  -  cavoli  salati  che  a  Firenze  con 
vocabolo  anco  peggiore  chiamano  salcràutte. 
Èser,  nar,  mandar  en  c.  -  essere,  andare, 
mandare  in  pezzi,  in  frantumi,  in  un  fa¬ 
scio,  sfasciarsi. 

cratura  -  creatura,  e  questo  anco  per  bam¬ 
bino,  figliolino;  fèto  (prima  di  nascere)  C. 
apena  nata  -  neonato.  Capar  na  c,  ape¬ 
na  nata  -  infanticidio  ;  chi  capa  -  infan¬ 
ticida  Èser  c.  de  qualchedun  -  essere  un 
protetto,  una  creatura  d'alcuno.  Fora  c.l  - 
povera  creatura!,  poverino!  meschino! 
craturina  -  bambino,  creaturina,  figliolino  ; 
figlioluccio  ( stento )  V,  cratura. 
craturona  -  creaturonn,  figliolone-a. 
^cràuti  -  V.  cràoti. 

cravàta  -  cravatta.  Chi  fa  o  vende  c.  - 
t  cravattaio. 

creanza  -  creanza,  civiltà,  cortesia.  Fotta  c. 

buona  creanza.  Chi  g’  ha  c.  -  creanzato, 
crear  -  creare;  inventare;  eleggere,  istituire. 

creator  -  creatore.  Mandar ,  nar  a!  C.  - 
far  morire,  uccidere,  mandare  al  Creatore, 
morire,  andare  al  C. 
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creatura  -  V.  cratura. 
creazión  -  creazione, 
creda  -  argilla,  creta, 
credenza  -  credènza,  opinione:  fede.  Dar, 
comprar ,  vender  en  c.  -  dare,  comprare, 
vendere  a  credenza,  a  crédito.  Far  c.  - 
far  lido,  far  c. 

credenza,  credenzeta,  credenzota  -  cre¬ 
denza,  (statua  per  provvisioni  di  cucina  o 
mobile  per  tener  quanto  selve  ad  appa¬ 
recchiare)  ;  credenzetta  ( stanza )  credenzina 
(mobile  o  armadietto  eie.)  Chi  custodie  la 
c.  -  credenzière, 
credenziàl  -  credenziale, 
créder  -  credere  ne’  vari  sensi :  riputare, 
stimare;  aver  fede,  immaginarsi.  C.  senza 
vantar  tant  o  pensar  -  assere  creduloni 
credenzoni,  béver  grosso.  C.  che  ’l  sia 
roba  da  magnar.)  V.  magnar.  Crcderse  - 
riputarsi,  credersi,  tenersi.  Da  no  e.  -  in¬ 
credibile,  da  non  credersi.  .Yo  e.  gnatica 
al  pan  buffi  -  essere  un  miscredente,  fa- 
mil.  non  c.  neanche  nel  pan  cotto  o  nell'ac¬ 
qua  bollita.  ,\o  se  poi ,  no  te  pòi  c.  quanto 
etc .  -  non  si  può,  non  Io  puoi  credere, 
credibil  -  credibile  donde  credibilità,  at¬ 
tendibile,  ammissibile, 
crédit  -  crédito;  stima,  riputazione,  auto¬ 
rità;  pregio.  Magnar  el  c.  -  screditare, 
creditór  -  creditore, 
creditòt  -  creditnccio. 
crèdo  -  nota  orazione,  crèdo.  A  c.  V- 
credenza.  En  te  ’n  c.  -  in  un  àttimo, 
in  un  istante,  in  un  credo.  Entrarghe  co¬ 
me  Filato  cn  te  ’l  c  -  entrarci  come  Pi¬ 
lato  nel  credo,  averci  che  fare  come  il  ca¬ 
volo  a  merenda,  quanto  la  luna  co’  granchi, 
credolón  -  credenzone,  crèdulo,  credulone, 
ingènuo. 

credóé  -  cretoso,  argilloso;  tenace  (terreno), 
*cremenós  -  bramoso,  àvido,  cùpido,  an¬ 
sioso. 

crèmes  -  crèmisi,  cremisino. 


cremortàrter  -  cremore,  cremor  iti  tàrtaro, 
crèn  -  barbaforte.  V.  ravanada. 
crena  -  crine  donde  criniera  ( de /  cavallo ), 
crino.  Straniò s  de  c .  -  materassa  ili  crino. 

crep  •  velo  crespo. 

crèp  -  crepatura,  screpolatura,  pelo;  fesso, 
fenditura,  spaccatura  :  scrèpolo,  crètto,  crè¬ 
pa,  crepaccio  ( dei  muri ,  e  l'ultimo  anca 
del  terreno ,  de'  ghiacciai  eie.)  :  incrinatu¬ 
ra  (delle  stoviglie)  ;  scoppiatura  ,  sétola 
(alla  pelle,  il  secondo  più  spec.  alle  /all¬ 
óra,  palpebre  eie.  Piai  eie.  che  g'ha  ’u  c. 
incrinato  (da  incrinare), 
crèp  -  scoppio,  schianto;  crèpito,  tuono, 
crep  -  V.  grep. 
crèpa  -  V,  crani. 

crèpa  -  crepaccio  etc.  V.  crep  nel  2"  luogo. 
crepacòr  -  crepacuore,  cordoglio, 
crepada  -  scoppiata;  tiro  secco,  morte, 
crepapanza.  -  A  fino  a.  scoppiare,  a  crepa- 
pelle,  a  crepapancia  ( mangiare ,  ridere),  a 
scoppiacorpo  (mangiare). 
crepar  -  crepare  ne'  rari  sensi:  spaccarsi, 
fendersi  ;  scoppiare  ;  morire  (degli  animali 
e  schen.  degli  nomini).  C.  da!  rider  -  ri¬ 
der  smodatamente,  scoppiare,  schiattare, 
crepare  etc.  dalle  risa.  V.  rider.  C.  da 
la  salute  -  crepar  di  sanità.  Crepar  na 
saga  etc.  strapparsi,  rompersi.  Cald,  /alli¬ 
ga,  fam,  se’  e  te.  da  c.  -  intollerabile,  chi 
morire,  da  crepare.  Crepa  l’ avarizia!  -  crepi 
l’avarizia! 

crepàt,  crepét,  crepòt  -  fessolino,  fessu¬ 
rino,  incrinatura.  V.  crèp  nel  2°  luogo. 
♦cresa  -  nasturzio  (selvatico),  crescione  (de’ 
prati). 

crésema  V.  crèsima. 
cresemar  V.  cresimar. 

cresènte  -  crescènte,  anco  delia  luna ;  ab¬ 
bondante,  avvantaggiato,  ardito  (peso,  mi¬ 
sura). 

cresenza  -  crescènza,  crescimento. 


créser  -  créscere  ne'  vari  sensi  :  ingrandirsi, 
aumentare;  aumentar  di  prezzo,  rincarire; 
alzare  (p.  e.  il  grano  è  alzato):  nascere  ;  ve¬ 
getare;  rigonfiare  ( dei  legnami  etc.  !  ;  salire 
(dei  fluidi) .  C.  nel  far  calze  -  fare  il  cre¬ 
sciuto.  C.  et  fit  etc.  rincarare  il  fitto,  la 
pigione  etc.  Ahit  fai  en  c.  ■  fatto  a  cre¬ 
scènza.  Luna  en  c.  -  luna  crescènte.  Eser 
sul  c.  -  sul  crescere.  Riso  etc.  che’n  te’  l 
boier  et  C rese  -  ricrescere.  Su/  c.  -  sul  cre¬ 
scere.  (di  ragazzi,  di  piante,  d’ animali). 

crèsima  -  crèsima  ;  confermazione.  Tegnir 
a  c,  -  tenere  a  cresima,  alla  cresima. 

cresimar  -  cresimare  ;  schen.  dar  delle  busse, 
picchiare. 

cresimént  -  crescimento,  cresciuta;  aumento, 
incremento. 

crèéo.  Èser  en  -  ricco  sfondato,  un  Crèso, 
cresón  -  crescione  (acquàtico). 
crespili  -  bèrberi,  crespino, 
cresuda  -  cresciuta,  crescimento;  aumento. 
*crèt,  crèto  -  degno  di  fede,  credibile,  at¬ 
tendibile,  idoneo  (testimonio). 
cretìn  -  cretino;  stupido,  melenso, 
cri  -  cri  cri  (del  grillo). 
cric  -  cric,  cricche,  cricchio.  crac  -  scric- 
chiolamento,  scricchiolìo.  Far  c.  crac.  - 
scricchiolare,  far  cricche. 

♦cric  -  succhielletto. 

erica  -  cricca,  lega,  eombricola;  punti¬ 
glio,  picca,  ripicco.  Aver  na  c.  -  por¬ 
tar  astio,  rancore,  invidia.  De  c.  •  a  gara. 
Farse  hi  c.  -  farsi  un’aspra  concorrenza. 

*cricar  -  contendere,  bisticciarsi  ;  gareggia¬ 
re,  rivaleggiare. 

cridar  V.  figar  nel  2.°  senso. 

♦oriènte  -  vagliatura,  crivellatala,  (del  fru¬ 
mento  etc.  che  si  dà  in  becchime  al  polli). 

♦crlghel  (terni,  germ.  delle  birrerie)  -  gòtto. 

criminal  -  criminale,  I tribunale ,  processo) 
da  crimine,  donde  criminoso,  (fallo) . 
crinolina  -  crinolina. 
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crisi  -  crisi;  rivolgimento. 

cristàl  -  cristallo.  Che  f  ha  qualità  o  a- 
parenza  de  c.  -  cristallino.  Chi  vende  cri- 
stai  -  cristallaio,  vetraio.  Forniment  de  c. 
-  fornimento,  senato  di  c.:  cristallame. 

cristér  -  clistere,  lavativo,  serviziale  can¬ 
na  ( per  darlo). 

cristiàn  -  cristiano.  C.  pbc  bòa  -  crislia- 
nello.  Da  c.  -  cristianamente,  da  c.  En  bon 
c.  -  uomo  affabile,  alla  mano,  buon  uomo, 
buon  cristiano.  Far  en  c.  -  battezzare. 
Comportarse,  roba ,  t rotar  etc.  da  c.  -  com¬ 
portarsi  ammodo,  bene,  con  discrezione,  da 
cristiani.  Tuti’nsèma  i  c.  -  la  cristianità. 

cristianèsim  -  cristianésimo, 
cristianità  -  cristianità, 
cristiér  -  V.  cristér. 

cristo  -  Gesù  Cristo  o  sol.  Cristo  anco 
V  imagine,  Redentore;  crocifisso.  En  c.  - 
volg.  nulla,  niente,  un  corno.  No  èserghe 
cristi,  c.  che  legna  -  non  esserci  verso,  non 
esserci  cristi,  cristo  che  tenga.  Star,  tegtiir 
en  c.  -  stare,  tenere  a  segno,  a  doveve.  in 
gàngheri,  in  cervello,  in  cristi.  C.f  Per  c.l- 
esclam.  Cristo  /  C.  Dio  /  C.  benedetto!  o 
santo! 

*cristonar  -  tirar  sagrati,  bestemmiare; 

imprecare,  inveire,  infuriarsi, 
priteri  -  criterio,  senno,  giudizio, 
critica  -  critica:  censura;  biàsimo, 
criticada  V.  critica. 

criticar  -  criticare,  riveder  le  bucce  o  il 
pelo;  censurare,  biasimare,  riprendere. 

critico  ( sost .)  -  critico,  censore. 

prìtico  (aggi)  -  critico  ;  pericoloso.  Circo¬ 
stanza  c.  -  critiche  circostanze, 
criticón  -  criticone  ;  pedante,  minuzioso  ; 
spreg.  criticónzolo. 

crivèl  -  vaglio,  crivello.  Chi  fa  crivèi  -  va¬ 
glialo.  Ésrr  tilt  en  c.  -  tutto  foracchialo, 
bucacchiato,  parere  un  crivello, 
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*crivèl  -  Via  Làttea. 

crivelar  -  vagliare,  crivellare,  anco  per  fo¬ 
racchiare. 

crocante  -  che  crocchia,  croccante;  sorta 
di  mandorlato,  croccante, 
cropefiger  -  crocifiggere;  crocifissione. 

cropefis  -  crocifisso.  Parer  en  c.  -  parere 
un  Cristo  spirante. 

eroda.  V  erótta. 

*crodar  -  calcare  (de'  frutti)  ;  cadere  (delle 
foglie).  Che  eroda  farli mènt  -  cascaticcio. 
C.  da  la  son  -  cadere  o  cascare  dal  sonno. 
Le  créda  !  -  minaccia  di  busse,  ora  ti 
servo  !  tu  le  tocchi  ! 

*cròfen  (gemi.)  -  sorta  dì  pasta  fritta  di 
forma  tondeggiante. 

cròio  -  cròllo,  decadenza,  peggioramento, 
crompar  V.  comprar. 

*cròna  -  crésta  ruinosa  di  monte,  balza, 
dirupo. 

*crònc  -  malaticcio,  infermiccio,  bacato. 
Mès  c.  -  malescio,  cagionoso,  un  coc¬ 
cio.  Crocchiare  si  dice  di  chi  ha  salute 
malferma. 

*cròfen,  cròfeni  -  sorta  di  pasta. 

crònica  -  cronaca,  leggenda.  Scritór  de  c. 
-  cronista. 

crònico  -  crònico  (di  malato  e  dì  malattia). 
cronòmetro  -  orologio  di  precisione,  cro¬ 
nòmetro. 

*crònz  (gena,  antiq.  del  bersaglio)  -  co¬ 
rona,  premio. 

eros  -  croce  (le  cui  parti  sono  :  asta,  bracci, 
zòccolo)  ;  pena,  tribolazione,  avversità,  e 
qui  pur  croce,  che  vale  anche  per  un  di¬ 
stintivo  di  certi  ordini  cavali.  A  odo  e  c.  - 
alla  grossa,  a  occhio  e  croce.  Far ,  farghe  su 
la  c.  rinunziare,  uon  volerne  più  sapere,  non 
pensarci  più,  farci,  tirarci  su,  sopra,  una 
croce,  un  crocione.  Dirne  quatro  en  c.  - 
dirne  delle  quattro.  Meter,  tegtiir  en  c.  - 
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travagliare,  perseguitare,  tormentare  met¬ 
tere,  tenere  in  croce.  Sanie  C.  -  Santa 
Croce  (  festa  rejtig.  )  Segn  de  c.  -  segno 
di  e.,  della  c.  Ognim  g’ha  le  so  c.  -  o- 
gntino  Ita  la  sua  croce,  o  ha  il  suo  dia¬ 
volo  all' uscio;  e  s'aggiunge  anco:  e  chi 
non  l’ha  all’uscio,  l'Ira  alla  finestra;  con 
più  fona,  aver  la  croce  e  il  crocifisso, 
crosara  -  crocièra;  anco  per  crasaròt  V. 
crosaròl  -  crocicchio,  quadrivio,  anche  trivio, 
erose  -  crocè  (  frane,  crochet), 
croséta  -  crocellina,  crocetta. 

♦crosnòbol  -  crocière,  becc’  in  croce  ; 
fg.  minchione,  sciocco;  sguaiato. 

crosòl  -  crogiolo,  donde  crogiolare. 

crosón  -  croce  grande,  crocione,  crociana; 
anche  antica  moneta,  crocione.  Far  en  c. 
V.  eros. 

crosta,  crostìn  etc.  V.  grosta  ctc. 
*cròtec  V.  cràchesa. 

*cròz  -  roccia,  macigno;  rupe,  rocchio; 
balza,  dirupo.  Caseario  da  ’«  c.  •  precipitar 
giù  da  un  dirupo,  dirupare. 

*crozaia  -  serie  di  rocce  o  rupi  o  balze,  tul  t’un 
macigno;  monte  dirupato,  roccioso,  pietroso. 

*crozaròl  - rampicatore,  sehers.per  alpinista. 
*cròzola  -  gruccia,  stampella, 
cruci  -  cruccio,  tormento,  affanno,  dolore, 
cruciarse  -  crucciarsi,  addolorarsi,  afflig¬ 
gersi. 

♦crùcol  -  crocchia,  crocchino  (de'  capel¬ 
li)  ;  mazzocchio. 

crud  -  crudo,  donde  crudezza,  poco  o  mal 
cotto.’  Fer,  vin  c.,  seda,  tira  cruda  - 
erodo,  cruda. 

crudeltà  -  crudeltà  da  crudele,  donde  cru¬ 
delmente,  barbarie,  ferocia. 

crudeza  -  crudezza,  frigidità. 

crudo  -  (rigidezza,  rigore,  crudezza.  Perda¬ 
ci  c.  -  intepidire. 


cruf  rust.  V.  crud, 

crup  -  crup,  volg.  grup  (malattia). 

crusca  -  crusca,  se  grossa  cruseonc. 

cucagna  -  cuccagna  ;  abbondanza.  Arici  de 
la  c.  -  albero  della  c.  o  sol  c. 

cucar  -  infinocchiare,  ruccarc,  accoccarla; 
sorprendere,  cògliere. 

"cucar  far  capolino;  curiosare;  stare  alle 
vedette,  sogguardare,  sbirciare. 

*cucéta  -  letticru,  letto  ;  schers.  cuccia  per 
letto. 

*cuceti!  -  A.  c.l  -  a  cucci na!  (modo  amo¬ 
revole  in  luogo  di  uccio!  Vi). 

■*cuchét  -  bicchieretto. 

cuciar  -  cucchiaio  anco  per  cucchiaiata. 

cuciarét  -  cucchiaietto.  C.  del  cafè  -  cuc¬ 
chiaino. 

cuciarón  -  cucchiaione  (da  tavola)-,  cuc¬ 
chiaia  ( delle  vetrerie  etc). 
cuciarse,  c.zo  -  accoccolarsi  ;  più  forte ,  a 
guisa  di  chiocciola,  acchiocciolarsi;  della 
gallina  che  si  mette  a  covare  acchiocciarsi; 
chinarsi  a  terra  più  che  si  può  per  non 
esser  visti  acquattarsi,  rimpiattarsi, 
cùcier  V.  cocio. 

’cucierar  -  far  da  cocchiere,  guidare  (i  ca¬ 
valli)  ;  governare  (/  cavalli). 

cucio  -  giaciglio  del  cane  etc.,  cuccia;  co¬ 
vàcciolo.  Nar  al  c.  -  accucciarsi;  d’ ani¬ 
mali  piccoli,  accucciolarsi  Cucio!  -  a 
cuccia!,  va  a  cuccia!  cuccia  là! 
cuciolón.  En  -  caccolone,  coccoloni  onde: 
stare,  mettersi  coccoloni,  accoccolarsi  ;  ran¬ 
nicchiarsi,  acquattarsi, 
cuco  Far  c.  -  far  cuccù, 
cuco,  cuchét  -  cùcùlo  (nell’  antico  tose,  e 
in  qualche  prov.  cucco)  ;  fg.  sciocco, 
gaglioffo.  Vedo  come  ’/  c.  -  vecchio  come 
il  brodetto. 

cucù!  -  voce  imit .  fatichili,  cuccù!  V.  cuco . 
cuctuner  V.  cocùmer. 
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*cucurucù  -  f".  curucncù. 
cugnà,  cugnada  -  cognato,  cognata, 
•cùguluf  -  sorta  di  focaccia  con  entro 
delle  frutte  ;  babà  dei  Francesi. 
cui  -  sedere,  deretano,  volg.  culo;  tondo 
(del  bicchiere)-,  culaccino  {del  salame,  e 
quel  che  rimane  in  fondo  a  un  bicchiè¬ 
re  etc.)  Bus  del  c.  -  ano.  Colf  dal  col  c . 
culata.  C.  de  l’articiàc  -  girello;  de  l'u¬ 
ria  -  cruna.  C,  da  ca/iàr  -  un  sedere  co¬ 
ni’  un  vicinato,  coni'  un’  aia  (grosso).  Aver 
en  c.  -  dispreizare,  aborrire,  avere  in  ta¬ 
sca,  sulla  cùccuma,  triv.  in  culo.  Aver 
en  c.  /’  Olanda  -  infischiarsi,  impiparsi  di 
tutto  e  di  tutti;  toccare  il  cielo  con  un 
dito,  parer  d’ avere  un  papa  in  tasca  (di 
chi  ottiene  quanto  non  sperava).  Basente 
7  c.  -  vatti  a  far  friggere,  0  ungere,  va  a 
quel  paese,  triv.  baciacuto.  Dar  el  e.  su 
la  preda  0  meter  ió  7  c.  -  Sospendere  i 
pagamenti,  lar  puuto,  fallire  (Dar  del  culo 
0  battete  il  culo  [sul  lastrone ]  dicevasi 
già  in  Firenze  -  nè  la  maniera  è  ancor 
spenta  -  per  fallire,  e  ciò  per  V  antico 
uso  anco  fiorentino  di  far  battere  il  dere¬ 
tano  al  fallito  sopra  un  pietrone  di  .(for¬ 
cato  Nuovo)  Forteza  sui  c.  delle  braghe  - 
culatta.  Pelarsela  sul  c.  -  uon  saper  che 
farne,  frìggersela.  Roba  fata  col  c.  -  ab¬ 
borracciata,  fatta  con  le  gomita,  con  la 
picozza.  Tegtiir  el  c.  su  dii  Scagni  eie.  - 
tenere  il  piede  su  due  stalle.  Svriarse  co! 
c.  descoert  -  levarsi  di  malumore,  col  grillo 
alla  rovescia.  C.  anche  per  cubiti  nel 
2?  luogo. 

culada  -  sgobbo  V.  cnlar. 

cular  -  lavorar  molto  a  tavolino  etc.  sgob* 
bare,  sgobbo,  più  forte  sgobbonare. 

culata  -  nàtica,  chiappa  ;  culatta  (d‘  un  can¬ 
none,  d’ un  céro,  <f  un  libro  legato )  :  cu¬ 
laccio  (temi,  di  macelli).  Aver  cent  ani 
per  c.  -  di  un  vecchione,  esser  decrèpito, 
aver  cènt’anni  per  gamba.  Aver  {Vitto,  do- 
sento  miti  per  c.  -  esser  un  riccone,  ricco 
sfondato. 


eulbiàne  -  culbianco  (  piar,  culbianchi)  ; 
gambetta  ( altro  ucci). 

culét  -  piccolo  culo,  colino;  estremità  di 
salame  etc.  0  di  vino  etc.  che  rimane  in 
fondo  a  un  bicchiere,  culaccino.  C.  de  pan 
-  cantuccio  di  pane, 
culo.  De.  V.  biliardo. 
culón  -  gran  culo  culone.  Nar  en  c.  - 
propr.  battere  il  deretano  in  terra,  cadere 
più  spesso  fig.  andare  in  rovina,  fallire. 

*culòn  -  sgobbone.  V.  cular. 

culto  -  culto;  venerazione. 

cumular  -  accumulare,  cumulare,  ammassare. 

cùmulo  -  cùmulo,  mucchio,  monte. 

cuna  -  culla,  pori.  cuna.  Far  la,  ìugar  a 
la  c.  -  fare,  giocare  a  ripiglino  (con  un 
fio  avvolto  tra  le  mani  etc.). 

cunar  V.  Ninar. 

*cunaròl  -  arcione  (della  culla). 

*cunèl,  cunèla  -  coniglio,  coniglia.  La  va¬ 
ie  del  c.  -  zigare.  Sito  dove  se  arietta  i 
cunei  -  coniglièra. 

cunelòt  -  coniglielo, 
cunéta  -  cunetta,  zanella. 

cupè  -  scompartimento  nette  diligenze,  nei 
vagoni,  cupè. 

cùpola  -  cupola.  A  c.  -  a  cùpola. 

cura  -  cura  tte’  vari  sensi:  sollecitudine, 
premura;  attenzione,  diligenza  ;  uso  d’ttn 
rimedio-,  opera  del  medico  C.  d’anime.  - 
cura  d’anime.  Far  la  c.  de...  -  far  la  cura 
di,  curarsi  con;  Solo  c.  -  sotto  la  cura. 

curadenti  -  stecchino,  stuzzicadenti.  L'ar¬ 
nese  in  cui  si  mettono,  portastecchi. 
♦curadìz.  più  freq.  ai  p/ur.  -  ciò  che  si 
leva  rimondando,  rimondatura,  seccume  ; 
spurghi  (di  fosse). 

•curadura  -  il  rimondare,  rimondatura, 
rimondatura 

curar  -  averne,  prendersi  cura,  curare 
(affari,  ferite,  malati,  le  persone)  ;  mon- 
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dare,  rimondare,  ripulire  (un  albero  eie.). 
Che  se  poi  C.  -  curabile.  Che  serve  a  C. 

-  curativo.  Curane  -  curarsi;  procurare, 
darsi  briga. 

curarcele  -  stuzzicorecchi. 
curasò  -  curassi»  (pi and.  cura(ao). 
curàt  -  curato. 

curatèi  -  caratino,  spreg.  curatuccio. 
curatèla  -  curatela;  amministrazione, 
curator  -  curatore;  amministratore, 
curazìa  -  ministero ,  chiesa  del  curato,  cura. 
*curenda  -  circolare, 
curia  -  curia  ne'  vari  sensi. 
curiós  -  curioso  ;  donde  curiosamente  :  anco 
per  strano,  bizzarro. 

curiosar  -  curiosare,  più  forte  scuriosare. 
peggio  bracare  ( studiar  di  sapere  i  fatti 
altrui. 

curiosét  -  curiosetto,  curiosuccio. 


curiosità  -  curiosità.  Cavar  la  c.  -  scu¬ 
riosire. 

curiosón  -  curiosissimo  spreg.  curioìaccio  : 
bracone. 

cursór  -  usciere,  cursore. 

'curucucù  -  pigna,  pina;  noce  sgusciata, 
gheriglio. 

cusln,  cusinét.  V.  cositi,  cosinét. 
custòde  -  custode;  guardiano.  C.  de  le  pre¬ 
stiti.  -  carceriere,  custode  delle  care  eri. 
Angelo  c.  -  augelo  custode,  anco  nel  fg. 
custodia  -  custodia;  vigilanza, 
custodir  -  custodire,  guardare,  proteggere, 
cuz  -  cuccia;  (del  cane),  spreg.  canile; 
covile  (d'altre  bestie )  ;  fg.  per  cattivo  Ietto 
o  camera  miserabile.  Parer  el  c.  del  cagn 
-  essere  tura  cuccia,  un  canile, 
cuzàt,  -  cuccina;  scampolo,  ritaglio, 
cuzo  !  A.  K.  cucio. 
cuzolón.  En  C .  cuciolòti. 
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(1  -  ili,  <r  ;  da  ;  a.  F.  da  e  de. 

da  -  da  ne'  vari  sensi  e  modi,  col  valore 
di  :  (icr,  di,  presso  di,  circa,  per  effetto  di 
Otc.  Dal,  da  la,  dai,  da  le  -  dal,  dall’, 
dallo,  dalla,  dalle.  Da  ancata  diinòn  -  da 
oggi  a  domani.  Da  banda  a  banda  -  da 
banda  a  banda,  da  parte  a  parte,  l'uor 
fuori.  Da  me,  da  sii  posta  -  da  per  inè, 
da  per  sé.  Da  si’  ora  -  a  quest’  ora,  in 
questo  momento.  Da  voi  se  sta  ben  -  da 
voi,  presso  di  voi  otc.  Dal  beva  no  ’l  sa- 
vera,  dal  tei  no  V  podeva  eie.  -  per  aver 
bevuto,  mangiato  troppo,  per  I’  imbriaca- 
tma,  per  aver  il  buzzo  pièno  non  può 
preso  dal  vino,  cosi  (imbuzzito  non  eie. 
Da  inalò  bisogna  eie:  -  da  ammalato, 
essendo  ammalato  etc.  Éscr  da  ’n  paci 
-  d’un  antico  s’esprime  con  da  ( Leonar¬ 
do  da  Filici,  Margherita  da  Trento  ; 
d’ini  moderno  con  di  {Lorenzo  è  di  Riva, 
1‘  amico  di  Rovereto).  L’ha  pèrs  da  cento 
fiorini  -  perdette  da  cento,  circa  cento 
Tra! or  da  amigo  -  trattare  da  amico  eie. 
Tremar  da  la  fréd,  e  simili  -  tremare 
dal,  di,  per  il  Ireddo.  Vesti  da  prèt  - 
vestilo  da  etc.  L’  om  da  la  forca,  dal 
capè!  ros  etc.  -  1’  uomo  dalla  forca,  dal 
cappèllo  etc. 

dabèn  -  buono,  dabbene,  costumato;  bollino. 

da  chi  a  lì  V.  chi. 

d'  acòrdo  -  d’  accordo,  concordemente.  Afe- 
terse,  nar  d.  -  andar  d’ accordo,  accor¬ 
darsi,  convenire.  User  d.  -  essere  d’accor¬ 
do  etc.  se  segreto,  anche  essere  di  valuta 


intesa,  esser,  mettersi  in  balla  [generai,  per 
mal  fine). 

*dacquà  -  annaffiato,  adacquato.  Fin  d.  - 
vino  annacquato,  allungalo,  un  poco  annac¬ 
quaticcio. 

*dacquada  -  annaffiala  ;  annaffiatura,  an¬ 
nacquatura,  anco  per  breve  pioggia. 
*dacquar  -  annaffiare  {con  T annaffiatoio), 
ii rigare  (mediante  canali,  canaletti  etc.)-, 
melici-  acqua  in  mi  liquore,  annacquare, 
adacquare.  Et  d.  -  annafiiamento  ;  irriga¬ 
zione  ;  annacquamento.  Canài,  Inori r  che 
serve  a  d.  -  canale  etc.  irrigatorio:  Tercii 
che  se  pòi  d.  -  terreno  irrigabile. 

dado  -  dado,  geomett.  cubo.  En  forma 
de  d.  -  cùbico,  y.ugar  ai  d.  -  fare,  gio¬ 
care  a’  dadi. 

da  far  -  da  fare,  faccende.  En  gran  d.  - 
grandi  faccende,  daffare  fin  sopra  i  capelli, 
daga  -  daga, 
daghe  -  digli.  F.  dar 

dài.  dài  e  dai  -  digli,  digli  digli,  dille 
dille,  digli  e  ridigli,  digli,  picchia  e  ripic¬ 
chia;  fai,  fai.  E  dai  !  E  dàighela  !  -  E 
digli  !  E  digliela  !  (a  chi  ci  secca).  F.  dar. 
*dàina,  galineta  d.  -  pernice  di  monta¬ 
gna  o  bianca, 
dàino  -  dàino, 
dalamìt  ( rust .'  -  dinamite. 

*dal  bon  -  F.  da  sai. 

*dal  boniènto  -  l'afa  re.  di  dal  bon,  in 
verità,  in  verità  di  Dio,  coni’ è  vero  Dio. 
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dal  di  -  di  giorno. 

da  11  a  do.  tre  di,  mesi  etc.  -  due  gior¬ 
ni  dopo,  di  11  a  due,  tre  etc.  Da  lì  'nnatiz 
di  lì,  da  allora  in  poi,  da  quel  giorno  in¬ 
nanzi,  da  indi  in  là. 
dàlia  -  dàlia,  giorgina, 
dama,  damar  -  dama,  signora  ;  gioco,  dama. 
Zugar  a  d.  -  fare  a  dama.  Nar  a  <1.  -  far 
dama  e  allora  quella  pedina  sì  dama  (da 
damare). 

damascà  -  lavorato  come  il  damasco ,  da- 
inescato. 

damascar  -  chi  lavora  i  damaschi. 
damasco  -  damasco  (drappo  di  seta  a  fio¬ 
rami  etc.) 

damigèla  -  iron.  signorina  :  damigèlla, 
damigiana.  V .  pistón. 
d amina  -  damma. 

*dampoi,  da...  ’mpoi  -  da....  in  fuori  (a 
Pistoia  dall’impoi). 

dan  -  danno,  pregiudizio,  nocumento.  Me 
d.!  so  d.l  tod.l  -  mio,  tuo,  suo  danno! 
ei  L'  ha,  tu  l’hai  avuta!  Par  d.  V.  dono 
zar.  Aver  e!  d.  e  te  bèfe.  V.  bèfa. 
danà  -  dannato;  misero,  spiantato. 

danar  -  dannare.  Dannarse  -  dannarsi, 
perder  l’ anima.  Far  d.  -  far  dannare, 
far  disperare. 

danazión  -  dannazione,  perdizione. 
*dànderla.  Aver  en  d.  -  non  importare, 
impiparsene.  Tintela  en  d.  -  fammi  il  gran 
servizio,  valli  a  far  friggere. 

*dàndes  -  gettone;  tèssera, 
da  ’n  dó  -  donde,  da  dove, 
danezàr  -  danneggiare,  far  danno,  portar 
detrimento. 

♦danòs.  Per  d.  o  per  dncàs  -  per  una  ra¬ 
gione  o  per  P  altra,  a  dritto  o  a  torto,  per 
fus  o  per  nèfas. 

danós  -  dannoso,  svantaggioso,  nocivo: 

donde  dannosamente  etc. 
dante  -  dante;  (pitie),  ingen.  pèlle  scamoscia. 


dapertùt  -  da  per  tutto,  in  ogni  luogo. 

*da  pónt  -  a  propòsito;  appunto, 
d’  après,  daprès  -  dappresso,  da  vicino,  ac¬ 
canto  ;  insième.  V .  après. 
da  quela  via  -  in  quest'  occasione. 

dar  -  dare,  tu'  vari  sensi :  cedere  ;  offrire, 
porgere:  concedere,  accordare  ;  consegnare; 
donare,  regalare;  prestare;  partecipare,  co- 
municare  :  vendere;  somministrare,  asse¬ 
gnare;  conferire:  attribuire;  infondere,  tra¬ 
sfondere  ;  fruttare,  rendere;  aggiustare, 
menare  (busse)  ;  ammenarc,  appiccicare,  ti¬ 
rare  (un  pugno,  uno  schiaffo,  una  pedata)-, 
distendere,  applicare  (colore  etc.)  ;  collocare 
(in  matrimonio )  ;  affidare  (in  cura)  ;  allo¬ 
gare,  affittare  (poderi);  investire,  percuo¬ 
tere,  cadere  ( del  sole,  del  vento  etc. |  Dar 
a  fit,  nolo,  prova  etc.)  -  dare  a.  Dar  da 
(bever.  Inorar,  magnar  eie.)  -  dar  da  be¬ 
re  etc.  D.  da  par  -  esser  cagione  di  bri¬ 
ghe,  di  noie,  d*  affanni,  dar  da  fare,  da 
pensare.  D.  de  (F  asen,  del  ladro  etc.)  - 
dar  di,  dar  del....  #  generai,  r. diteg¬ 
giare.  Dar  del  ti,  de!  voi,  de!  tu.  del  star  - 
dar  del  tu,  del  voi,  del  lei  Dar  en  laorèr. 
n’impresa  a  F  asta  -.aggiudicare;  chi  ra¬ 
sarne  aggiudicatario.  Dàrghela,  darsela  - 
fuggire,  scappare,  dalla  a  gambe.  Darghen- 
darlc,  dargliene,  (e  ri  intende  delle  busse, 
delle  bitte).  D.  la  bona  uhi.  le  bòne  feste 
etc.  -  augurare,  dare  la  buona  etc.  Dar¬ 
la  solo  -  dire  parola  o  frase  pungen¬ 
te,  pi »  0  meno  coperta,  dare  una  bottata, 
una  cenciata,  sbottouegg'arc  ;  insinuare,  ac. 
colmare.  D.  su  (la  cori,  la  strada  etc.) 
rispondere,  dar  su  (di  finestre  etc.)  D. 
só  -  dar  giù  ne’  vari  sensi:  scemare,  ca¬ 
lare  (in  gener.)\  rinviliare.  donde  rinvili.» 
(di  prezzi)-,  deperire,  languire  (di  affari, 
salute  eie.)-,  rintìchire  (di  persona  fionda 
c  anco  di  cosa,  che  diventa  vizza);  pic¬ 
chiare,  percuotere,  bastonare;  peggiorare  ut 
salute;  ripeggiorare,  riammalarsi,  ridar  giù 
(dopo  un  miglioramento,  peggiorare)  D. 
li  .  somministrare,  far  prendere  (un  me- 
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dica  munto).  D.  so  -  cadete,  cascare ,  tom¬ 
bolare  (persona),  crollare  (edificio),  D.  ió 
da  scriver  -  dare  il  lavoro  di  calligrafia, 
assegnare  uu  compito.  Darsc  -  applicarsi 
dedicarsi,  darsi  ;  e  questa  anche  per  get¬ 
tarsi,  buttarsi  (al  gioco,  al  vino  eie.). 
Dnrse  ’l  caso  -  accadere,  avvenire,  darsi 
il  caso.  Darre  per  -  darsi  per,  CCS*  per 
spacciarsi  come  per  conoscersi,  confessarsi 
(debitore,  vinto  et  ci).  Piarse  da  comiser  - 
palesarsi,  declinare  il  proprio  nome  ;  nel 
senso  morale  darsi  a,  farsi  conoscere*.  Dòr¬ 
so,  darsele  -  picchiarsi,  abbaruffarsi,  darsi 
delle  busse  o  botte,  dàrsene  ;  i  s'  ha  dal, 
i  se  V  ha  date  -  si  son  picchiati,  se  le  son 
date  (aggiung.  c  belle).  Xar  a  dar  -  riu¬ 
scire  ne'  vari  sensi;  andar  a  parare.  ( di¬ 
scorso ,  impresa)-,  rispondere  ( p.  e.  uscio 
che  riesce  in  un  orto;  finire  ( p.  e,  strada 
che  riesce  sulla  piazza.  Poder  dafsc  -  po¬ 
ter  darsi,  esser  probabile.  Dai,  dai!  V. 
dai.  Daghe  aneli,  d.  dornàn  -  picchia  e  ri¬ 
picchia,  dàgli  e  ridagli,  dagli  oggi  e  dàgli 
domani.  Dato  che  -  qualora,  dato  che, 
dato  e  non  concèsso.  Se  tant  me  dà  tant 
-  andando  di  questo  passo,  se  regge  la 
proporzione,  se  tanto  mi  dà  tanto.  D.  co¬ 
me  ' n  te  ’n  sue  -  picchiare  come  dare  in 
tetra  (senza  ritegno)  D.  e  tir  ven  la  bisa 
al  còr  -  le  cose  donate  non  si  riprendono, 
chi  dà  e  ritoglie,  il  diavolo  lo  ricoglie. 
Altri  modi  ai  loro  luoghi. 

*dasa  -  frasca,  ramiceUo  di  pino,  d'abete 
e  simile.  Arboi  de  d.  -  conifere. 

da  sen  -  sul  serio,  ibi  senno;  davvero,  in 

verità. 

data  -  data.  Melar  la  d.  -  datare. 

*dato.  Per  en.  -  per  ipotesi,  per  modo  di 
dire. 

*dàtol  -  dàttero:  il  quale  proviene  dalla 
palma  dattilìfera. 

davanti  (prep.  e  trovi)  -  davanti,  dinanzi,  in¬ 
nanzi.  Xar  d.  -  andar  d.,  precèdere,  i/eter 
d.- metter  innanzi  proporre,  mostrare.  Star 
d.  -  garantire,  star  mallevadore  o  pagatore. 


davanti  Et.  (sostò  -  il  davanti, 
davantin  -  carnicino;  pettorina. 

*davèrzer  V.  avèrter. 

dazi  -  dazio,  donde  daziario  ;  gabella.  El 
libro  da  notar  i  dazi  pagadi  -  dazzaiolo. 
Brttsar  el  d.  -  frodare  il  dazio, 
daziar  -  daziare,  addaziare, 
de  (prep.)  -  di  nei  vari  usi.  P  modi  trwerb. 
composti  con  de  che  non  stanno  qui  ap¬ 
presso  reggami  al/a  parola  principale. 
de,  dedi  (sast.)  -  dito,  dita,  diti  (anco  dei 
gnauli).  De  potei  -  pòllice,  del  piede  dito 
grosso;  indife-,  indice;  de  mèi;  -  medio  ;  de 
la  véra  -  anulare:  pìcol  -  mìgnolo.  Averglie¬ 
la  su  per  i  dedi,  savi-ria  a  menade  -  saperla 
benissimo,  appuntino,  a  menadito,  ave¬ 
re  una  cosa  sulla  punta  delle  dita  o  su 
por  le  dita.  Colp  con  en  d.  -  ditata.  En 
de,  do  dedi  de  rin  eie.  -  un  dito,  due  dita 
di  vino  etc.  Èser  come  i  d,  -  dicesi  dei 
bambini  o  ragazzi  d'  una  famiglia  nume¬ 
rosa,  cioè  scalati,  esser  come  le  dita,  Èser 
mancò,  mancar  en  d.  -  èssere,  essere  stato 
li  li,  a  un  dito,  èsser  mancalo  un  dito. 
Par  sciocar  i  d.  -  far  scricchiolare  le  dita. 
Farsela  su  per  i  d . ,  ligarsela  intorno  a! 
de  -  serbar  memoria  d'un  torto  ricevuto, 
e  il  desiderio  di  vendicarsene,  legarsela  al 
dito.  Alar  fbr  o  io  per  i  d.  (i  bèli)  -  di 
chi  non  sa  maneggiare  il  danaro  e  lo 
smania  spensieratamente  od  Ita  le  mani  bu¬ 
cale.  No  poder  mover  en  de  -  non  poter  fare 
la  minima  cosa,  non  potere  alzare  un  dito 
( senz’avere  !’  ordine ).  Segnar  co!  d.  -  addita¬ 
re.  Snodatura  del  d.  -  nòcca  ;  falange. 
*deàlogo  -  diàlogo;  confabulazione. 

*de  bao.  V.  bao. 

dèbit  -  débito;  schera.  piaga  (p.  e.  è  pieno 
di  piaghe),  chiodo  (p.  e.  campa  sui  chiodi, 
non  passa  di  là  perchè  ci  liti  un  chiòdo); 
piantar  chiodi  per  tutto  (comprare  senza 
pagare),  Metcr  a  d.  -  addebitare.  Pagar 
el  d.  -  sdebitarsi,  ifent'  ani  de  malinconia 
no  paga  ’n  soldo  de  débiti  -  cento  pcn- 


sieri  noli  pagano  un  debito;  cent  anni  di 
malinconia  non  pagano  un  quattrin  di 
debito. 

debitòr,  debitora  -  debitore,  debitore,  de¬ 
bitrice. 

debitòt  -  debituccio,  debilòlo. 
débol  (agg.)  -  débole,  fiacco,  stracco;  fievole 
(suono).  Aver  d  d.  (sosl.)  -  avere  il  debo¬ 
le  per .  Far  d.  -  debilitare  indebolire 

donde  debilitante. 

deboleza  -  debolezza  anco  nd  scuso  morale, 
fiacchezza,  languore. 

debolin  -  debellino,  dcboluccio.  anco  per 
poco  istruito,  debolotlo. 

debolmént  -  debolmente  ;  fiaccamente,  lan¬ 
guidamente, 
debolòt  -  V.  debolin. 
dèca  -  decagrammo. 

decèder  -  decadere,  deperire;  scemar  di 
prezzo,  rinviliate. 

*decàld  -  minestra  ;  zuppa  (di  pane  in  un 
liquido). 

decàn  -  decano, 
decanato  -  decanato. 

decantar  -  decantare,  magnificine,  esaltare, 
decènte  -  decènte,  pulito;  conveniènte, 
deijèntemént  -  decentemente,  pulitamente, 
ammodo. 

decènza  -  decènza,  decoro,  pulitezza, 
decider  -  decidere,  risolvere;  stabilire,  con¬ 
cludere;  sentenziare.  Xo  coverse  d.  -  non 
sapersi  de.,  titubare,  (titubo  de.)  ten¬ 
tennare. 

decifrar  -  decifrare;  interpretare, 
decima  -  dècima, 
decimàl  -  decimale. 

*de<;itnan  -  raccoglitore  di  decime, 
decimar  -  decimare,  anco  per  scemare, 
sperperare, 
dècimo  -  dècimo, 
decipar  V.  desipar. 


deejision  -  decisione,  risoluzione;  sentenza, 
decisivo  -  decisivo,  definitivo, 
declamar  -  declamare,  recitare, 
declamazión  -  declamazione,  recitazione, 
de  colp  -  di  colpo,  a  un  colpo,  a  un 
tratto  ;  di  còlta  (dar  alla  palla). 

decorà  -  decorato. 

decorar  -  decorare,  conferire  una  medaglia  ere. 
decorazión  -  decorazione,  anco  /<..<  inse-  . 
gna  d’ ordine  cos'ai  le  re  sco . 
decorenza  -  decorrènza  (coni mere.). 
decorer  -  decórrere. 

deijòr  -  decòro,  dignità.  Eser  cn  d.  esser 
un  decoro,  un  ornamento, 
decoroso  -  decoroso  dignitoso  donde  deco¬ 
rosamente  de. 
decòt  -  decotto,  decozione, 
decrèt  -  decréto;  ordine,  ordinanza, 
decretar  -  decretare,  stabilire,  ordinare, 
dedàl  -  anello  (da  cucire ditale  (d/lo  di 
guanto  staccato-,  anche  per%  anello  da  cu¬ 
cire). 

dedént,  dedentro  •  di  dentro,  internamente. 
xd  me.  nd  lo  d.  -  nel  mio,  nel  suo  in¬ 
terno  o  pensiero,  dentro  di  me,  di  te,  in 
cuor  mio,  suo  ete. 

■^dedesin  -  ditino.  I  .  dedòt. 
dèdica  -  dèdica,  dedicatoria, 
dedicar  -  dedicare;  consacrare, 
dèdito  -  dedito,  dato  a,  ingolfato  in. 
dedòt,  dedotìn  -  difillo.  I).  de  vin  de.  - 
un  ditino  di. 
dedré  -  V,  dedrio • 

dedrìo  -  di  diètro,  a  tergo,  alle  spalle; 
El  d.  -  il  deretano,  il  sedere,  il  didiètro, 
questo  anco  in  getter,  (p.  e.  il  di  dietro 
della  casa). 

dedùr  -  dedurre,  cosi  per  sottrarre,  defal¬ 
care,  come  per  argomentine . 


deduziòn  -  deduzióne/  defalco. 

*de  èa  -  da  poco,  da  nulla,  di  imm  conto; 
antiquato,  disusato,  smesso, 
de  faza  -  di  faccia,  di  fronte,  dirimpetto, 
deferenza  -  deferènza,  ossequio, 
deferir  -  deferire,  rimettere  in. 
deficit  -  difficile,  malagevole,  arduo.  Èser 
en  it.  -  esser  poco  probabile,  inverosimile, 
dèficit  -  mancanza  nel  bilancio,  dèficit, 
definir  -  definire,  per  determinare  c  per 
ultimare. 

definitivo  -  definitivo,  ultimo,  estremo, 
definiziòn  -  fine,  ultimazione, 
de  fora  -  di  luori.  De  fora  via  -  di  fuo¬ 
ri  via. 

defraudar  -  defraudare,  frodare, 
defunto  -  defunto,  morto,  trapassato, 
degenerar  -  degenerare,  tralignare  nei  vari 
sensi.  Chi  ha  degenera  -  degènere, 
degnar  -  degnare  ;  degnarsi'  -  degnarsi 
compiacersi. 

degnamént  -  degnamente,  meritamente, 
degnazión  -  degnazione,  benigniti!, 
degno  -  meritevole,  degno, 
degradar  -  privare  del  grado,  della  di¬ 
gnità,  degradare, 
degradazión  -  degradazione. 

*de  grìngola  -  di  buona  voglia,  alaci  e- 
mcnte,  di  buàào  buono,  di  gana. 
dei  -  dei,  de',  degli, 
del,  de  la,  de  le  -  del  della,  dello, 
delapidar  -  dilapidare,  scialacquare,  sper¬ 
perare. 

*delàsore.  User,  nar  en  d,  -  a  male,  in 
rovina,  al  basso,  andare  a  ritrécine, 
delegato  -  delegato  ;  deputato  ;  commissario, 
de  le  volte  -  alle  volte,  talora,  talvolta, 
delfin.  V,  do! fin. 

^deliberar  -  liberare,  prosciogliere-  D.  P in¬ 
canì .  -  chiudere  l’incanto.  Deliberarse  (ile 
done  gràvide)  sgravarsi,  partorire. 
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delicàt  -  di  gentil  complessione,  delicato; 
di  cibi,  squisito,  delicato. 

delicatataént  -  delicatamente,  riguardosa¬ 
mente. 

delicateza  -  delicatezza,  garbo,  riguardo  : 
squisitezza. 

delicatln  -  delicatiun,  spreg,  dclicatuzzo. 
deliqui  -  deliquio,  svenimento, 
delirar  -  delirare,  farneticare. 

deliri  -  delirio,  anco  per  entusiasmo  ec¬ 
cessivo,  fanatismo. 

*delis  -  che'  mostra  le  corde  ( d’abito ,  lógoro) 
liso,  frusto;  usato,  lagnato.  Cominciar  a 
èser  d.  -  ragliare. 

delit  -  delitio;  reato,  misfatto.  Chi  torna 
a  far  gualche  d,  -  recidivo. 

delizia  -  delizia,  diletto, 
deliziós  -  delizioso,  squisito, 
de  longo.  Tirar  -  passar  oltre  senza  ba¬ 
dare,  tirar  via,  t.  di  lungo. 

del  rèst  -  del  resto,  del  restante;  per  le 
ultre  cose  ;  del  rimanente  (in  conclusione, 
senza  badare  alt’ altre  cose). 

delucidar  -  ricopiare  a  riscontro  detta  lu¬ 
ce  lucidare. 

'deluvi.  r.  diluvio. 
dema  -  distretta,  malora,  miseria. 

*dema  (rust.\  -  piega,  curva,  storta  ;  fig. 
esitanza:  onde  Senza  d .  -  scn/.’  esitare,  ri¬ 
solutamente,  senza  paura,  impàvido, 
de  mal.  Nar  -  guastarsi,  andare  a  male  ; 
del  vino  anco  inccrconire,  girare.  De  mal 
en  pt’io  -  di  male  in  peggio.  JSser  de  mai 
star  poco  bene. 

*demar  ( rlist .)  -  incurvare,  piegare;  domare. 

*de  masa.  Avirghen  -  averne  ili  troppo, 
di  soverchio. 

*  demo  -  solamente,  soltanto;  or  ora,  ap¬ 
pena. 

democràtico  -  democràtico  donde  demo¬ 
craticamente  ;  popolare,  alla  buona. 
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democrazia  -  democrazìa.  D.  spinta  -  de¬ 
magogia,  con  demagogo, 
demolir  -  demolire,  abbattere  ;  atterrare  ; 
rovinare;  distruggere. 

*dem ónci  -  demonio,  diavolo,  diascolo.  Far  eri 
d.  -  metter  a  soqquadro,  devastare,  fare  il  dia¬ 
volo,  far  un  diavoleto.  Eser  cn  d.  -  essere 
persona  astuta,  vivace;  anche  un  genio, 
demoniét  -  demonietto,  diavoletto,  <1  asco- 
letto,  frùgolo. 

demònio  -  demonio;  anco  per  persona 
cattiva,  brutta,  collerica,  un  tizzone  d’in¬ 
ferno;  ovvero  per  una  a  citi  molte  cose 
riescono,  diavolo. 

denànz,  denanzi  -  davanti,  dinanzi,  in¬ 
nanzi. 

*denghe  (rust.  o  aulir/.)  -  dentro,  con  cullo 
(antiq.  dèntrovi) 

denominar  -  denominare,  chiamarsi, 
denominatór  -  denominatore  (a ritmi). 
denso  -  denso,  donde  densità,  spesso,  fitto. 

*dent  -  dentro,  entro.  D.  e  d.  -  bene  ad¬ 
dentro,  fino  al  più  interno.  V.  dedént  c 
dcdrcnt.  O  dent  o  fora!  -  o  dentro  o 
fuori!  risolviamoci,  risolvete! 
dènt  -  dènte  (deli  uomo,  degli  animi/,  di 
molti  arnesi  che  allora  possono  dirsi  den¬ 
tati);  de  la  .forca  -  rebbio.  Busa  del  d. 

-  alvèolo;  la  pari  che  spùrie  -  corona: 
quela  che  è  ’mpiantada  (radi!)  -  bar¬ 
ba,  radice  del  dènte.  Denti  dal  lat  - 
dènti  di  latte,  latlaioli;  da  Vocìo.  -  dènti 
occhiali  ;  d.  davanti ,  palate  -  ri.  incisivi;  d. 
masalari  -  mascellari,  molari  ;  de  la  sa¬ 
pienza,  del  giudizi  -  d.  del  giudizio  ;  d . 
de  sora,  de  sólo  -  d.  di  sopra,  di  sotto  ; 
sgttùs  -  cariato  ;  mare  -  guasto  ;  che  scoria 
-  che  tentenna;  da  cava!  -  di  cavallo. 
Dènti  ciati  -  dènti  radi;  negri  -  neri,  rug¬ 
ginosi;  sporchi  -  sùdici.  I  d.  grandi  del 
rugò  ut  -  zanne  (<’  cosi  quelli  dell' elefante). 
Armò  fin  ai  d.  -  armato  fino  ai  denti.  Bàtcr 
i  denti  -  battete  i  d.  ( dal  f tedilo,  febbre 


etc.)]  batter  la  diana,  batter  le  gazzette 
(tremare  dal  freddo).  Bitter  t  d.  cn  gola  - 
rompere  i  dènti,  rompere  il  muso.  Cavarle  cn 
d.  -  levare,  cavare  un  d.  Coi  denti  agri  -  a 
malincuore.  Ciapar  coi  d.  -  addentare.  Far, 
far  su  d.  -  mettere,  spuntare;  la  dentizione. 
Far  i  d.  I el  formcnt  eie.)  -  venire  in  boc¬ 
cia  (quando  la  spiga  con  le  sue  punte 
sembra  trapassare  la  boccia  o  gemma). 
For  dei  d.  -  spiattellatamcnte,  francamente1 
fuor  dei  dènti,  chiaro  c  tondo  :  spiattellare, 
dir  pane  il  pane  o  al  pane.  Ligar  i  il.  - 
allegare.  Me'terghe  su  i  d.  ■  mangiar  cosa 
che  piaccia ,  attaccarci  il  dènte.  Mostrar  t 
d.  -  mostrare  i  d.  (per  minaccia).  Unt¬ 
ai  d.  -  piacere,  andare  a  genio,  (un  cibo). 
No  eser  carne  per  i  d.  V.  carne.  -  No 
locar  gnatica  ’n  d.  -  non  battere,  non 
toccare  o  stuzzicare  un  dènte  ( cibo  scarso). 
Sgricioiar  i  d.  -  arrotare,  sgretolare.  Tc- 
gnir  la  Icngua  dent  dai  d.  -  tenere  a  sé 
la  lingua,  tenerla  dentro  ai  dènti,  frenarla. 
Tirarla  coi  d.  -  stare  a  stecchetto,  sten¬ 
tare.  Tirar  la.  mori  coi  d.  -  reggere,  te¬ 
nere  l'anima  coi  d.  Denti  come  lice  -  come 
lésine  (a glissi). 

dentada  -  dentata,  morso;  addentatura  e 
pur  dentala  ( segno  dei  morso). 

dentatura  -  dentatura. 

dènt  de’  cagn  -  soffione,  dente  di  leone. 

dentai  -  dentale. 

dentei  -  punto  a  occhièllo. 

denterà  -  dentièra. 

dentln  -  dentino  (dente  piccolo,  '>  primi 
denti  dei  bovini  etc.). 
dentista  -  dentista, 
dentizión  -  dentizione, 
dent'oltra  -  di  là,  di  dentro,  là  dentro, 
dentón  -  dentone. 
dentòt  -  dentuccio. 

dentro  V.  dreni.  Dar  d.  -  dare  in  baratto, 
barattare  (e  c’è  poi  la  giunta).  Darglieli. 
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-  operare,  spendere  senso  misura,  profon¬ 
dete,  scialacquare  {gli  averi)  ;  sciupare  {anco 
in  disordini,  in  visi)  ;  vivere  scapestrata¬ 
mente. 

denunzia  -  denunzia;  querela,  accusa;  de¬ 
lazione  (spionaggio), 
denunziar  -  denunziare,  accusate, 
♦denzolàr  -  V.  dcssolàr. 
deograzia!  -  finalmente!  deogra/.ias  ! 
de  onda.  Nar  -  andare,  camminare,  vacil¬ 
lando,  traballando,  barcollando,  vacillare, 
camminare  a  onde. 

depenar  -  cancellare,  cassare,  depennare, 
depénzer  -  dipingere,  figurare.  V.  depint. 
deperir  -  deperire,  decadere,  languire 
de  pianta  -  di  pianta;  di  primo  getto, 
de  piàt.  Darghe.  -  di  piatto.  Co/p  d.  p. 

co*  la.  sòbria  eie,  -  piattonata, 
deplnt,  depinto  -  dipinto.  Éserghe  lì  d.  - 
batterci  quasi  sempre,  bazzicare  di  spesso 
mi  dato  luogo.  Pio  podèr  veder  uno ,  nè 
scrii ,  ne  d.  -  non  poter  veder  uno  dinan¬ 
zi  agli  occhi,  non  poter  vedere  neanche 
dipinto.  Pio  varia  starghe  guanca  d,  - 
non  ci  starei  dipinto  (in  un  paese  etc.) 
Star  come  d.  -  tornar  bene,  star  dipinto, 
stare  a  pennèllo.  E!  par  d.  -  sta  bene 
che  è  una  pittura.  V,  depe'nèer, 
depóner  -  deporre;  depositare, 
depór  -  deporre,  dichiarare,  testimoniare; 
da  un  ufficio,  deporre,  dimettere, 
depòsit  -  depòsito.  Chi  rìfcve  en  d.  -  de¬ 
positario. 

depósit  -  bacino  in  cui  si  raccoglie  acqua 
perchè  si  purghi,  o  per  adoperarla  a  man¬ 
dar  mulini  etc,  bottaccio, 
depositar  -  depositare,  consegnare, 
deposizión  -  deposizione,  dichiarazione,  te¬ 
stimonianza;  di Uqstddi  sedimento;  dei  bur¬ 
ro  bolliticelo  ;  d'acque  belletta, 
de  posta  (al  sòg  de  la  baia  rie.)  -  rii 
posta. 

depreziàr  -  deprezzare,  deprezzamento. 


deprimer  -  deprimere,  abbassare;  avvilire, 
deprezzare. 

de  primo  intro  -  di  primo  tratto,  sulle 
prime,  di  primo  acchito, 
deprofundis  -  deprofundis  (salmo). 
depurar  -  depurare,  purgare. 

deputar  -  deputare,  (dèputo  etc.) ;  eleggere; 
commettere.  , 

deputato  •  deputato,  delegato. 

deputazión  -  deputazione. 

de  rabia  •  con  rabbia,  stizzosamente. 

de  rebaltón  -  di  rimbalzo.  V.  tombolón, 
voltoliti,  ribaltar. 

de  reversón.  Cascar  -  cadere  rovescione, 
rovescioni. 

de  rif  o  de  raf  -  a  dritto  o  a  torto,  a  ogni 
costo,  senza  scrùpoli,  di  riffa,  carcera  di 
raffi  o  di  raffi, 
de  rifa.  V.  rifa. 

derimpèto  -  dirimpetto,  di  fronte,  di  faccia, 
di  contro. 

derit  -  diritto;  facoltà.  De  d.  -  di,  per 
diritto,  legittimamente.  Aver,  far  valer  i 
sb  d.  -  avere,  far  valere  i  suoi  diritti,  o 
titoli  a.  Domandar  i  so  d.  -  ripeterli,  ri¬ 
vendicarli.  D.  ohe  no  se  pòi  oporghe  - 
inoppugnàbile.  D.  che  no  se  p,'d perder  mai 
d.  imprescrittibile, 
derivar  -  derivare,  provenire. 

*deròca  -  rovina,  sfacèlo  ;  diroccamento, 
spèrpero. 

derocàr  -  diroccare,  rovinare,  smantellare, 
guastare. 

derogar  -  derogare;  prescindere. 
*desabilié.  En  -  vestito  da  casa,  da  ca¬ 
mera  (frane,  deshabillé), 
dcsacar  -  levar  dal  sacco. 

desagradir  -  disaggradire.  IP  è  propi  en  vo- 
termc  d.  -  lei  non  vuole  accettare  nulla 
da  me,  mi  mortifica. 

de  saltón  -  saltellando,  saltelloni. 
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*desamicizia  -  ncmicizia,  inimicizia,  ni¬ 
mistà  (in  scrittori  antichi  disamicizia). 

Kar  cn  ti-  -  romper  l'amicizia,  nemicar¬ 
si,  inimicarsi. 

deàamigo  -  non  più  amico;  disamorato, 
desanimar  -  disanimare,  scoraggiare, 
desaprovar  -  disapprovare,  biasimare. 
deSarmar.  V.  disarmar. 

desarmonia  -  disannonia;  sconcerto.  User 
cn  d.  -  non  andar  d’  accordo. 

•desasi  -  disagio,  scomodo,  disturbo.  I  e 
’rt  d.  -  è  uno  scomodo, 
desavantagio  -  svantaggio,  scapito, 
deéavezar  -  svezzare,  divezzare, 
dosavi  -  senza  saie,  sciocco;  senza  sapore , 
scipito,  insulso  anco  fig. 

♦desbalar  -  sballare. 

de  sbalz  -  di  sbalzo.  Ciapar  de  s.  -  a- 
spettare,  pigliare  (la  palla)  al  balzo,  anco 
fignr.  per  venire-  cògliere  l'opportunità. 
*desbaratà  -  che  ha  gli  abiti  indosso 
scomposti,  non  abbottonati ,  sciamannato; 
che  gli  ha  ( spec .  una  donna)  poco  accol¬ 
lati,  scollaccialo,  o  aperti  sul  petto  spet- 
toraeciato  ( a  I cieca  sparaciato). 
♦desbaratarse  -  sbottonarsi,  slacciasi  (i  ve¬ 
stiti)-,  scollarsi,  scollacciarsi;  spettorac- 
ciarsi. 

desbarazar  -  sbarazzare,  sgombrare, 
desbarcar  -  sbarcare.  Sito  dove  se  desbarca  - 
sbarcatoio. 

*desbastar  -  cavare  il  basto. 

*desbastir  -  cavar  l'imbastitura, 
desbatezàr  -  cambiar  nome,  sbattezzare, 
desberetar  -  sberettare. 
desbolar  -  dissugellarc,  sbollare, 
desbosemàr  -  sbozzimare, 
desbotir  -  disfare,  levar  l’imbottitura, 
desbotonai  -  sbottonare,  slacciare, 
desbriagar,  desbriagarse- levare  la,  uscire 
d' ubriachezza,  smaltirla;  tornare  in  senno, 
rinsavire  (antiq.  disubriacare,  disubriacarsi). 


desbrigar  -  sb ligure  ;  spacciare,  disimpac¬ 
ciare,  sgombrare,  sbrogliare. 

*desbrocar  -  sbullettare  lr.  broca* 
desbroiar  -  sbrogliare  ;  sbrigare. 

*desbusacar  -  sbisaceiare, 

*desbùta  -  disputa,  discussione,  più  forte 
contesa,  piu  ancora  diverbio, 
descadenar  -  trarre  ili,  sciorrc  la  catena, 
scatenare,  sciogliere.  Diàol  descadenà 
furibondo,  irrcciuietissimo,  in  ambi  i  sensi, 
anco  diavolo  scatenato, 
dcscali^inar  -  scalcinare, 
descalmar  -  togliere  il  neslo. 
descàlz  -  scalzo  V.  descóts 

descalzada  -  scalzamento,  l'atto  c  l'effetto 

dello  scalzare. 

descanchenar  -  sgangherare,  :  sconnettere, 
descantada  (sost.)  -  1'ammalizzirsi;  sveglia¬ 
mento;  scòssa.  Na  putita  d.  (agg.)  mia 
ragazza  scaltrita,  ammalizzita. 
*descantamént  V .  descantada. 

«descantar  -  svegliare,  destare,  scuotere. 
Dcscanlarse  far  -  smghiuirsi,  sgranchirsi; 
ammalizzirsi 

descapelar  -  scappo  re. 
descàpit  -  scàpito,  svantaggio, 
descapitar  -  scapitare,  metterci  del  suo. 

perdere  di  sua  virtù  o  eflicu  iu. 
descapriciar  -  scapricciare, 
descapuzarse  -  levarsi  il  cappuccio  scap 
pucci  irsi  ;  d' un  seme.  spec.  di  grano ,  do¬ 
po  che  ha  sbullettato,  mettere  il  pinzo, 
descargabarll  -  scaricabarili.  Zugar  a  d.  - 
fare  a  scaricabarili  pur  ne!  fig.  ■  buttarsi 
la  colpa  addosso  !  un  l’altro-,  palleggiare 
(un  afare),  mandar  da  Erode  a  Pilato, 
descargada  -  scaricamento,  scàrico, 
desgargadora  -  scaricatoio, 
descargar  -  scaricare.  D.  la  roca  -  V. 
roca.  Descargarse  -  scaricarsi,  levarsi  di 
dosso,  sgabellarsi.  Descargarse  el  stintegli 
-  fig.  spiattellare,  spifferare. 
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•descarognar  -  sneghittire;  snidare;  netta¬ 
re,  purgare.  Mescarogn<trsc  de  na  cosa  - 
liberarsi,  disimpacciarsi,  sbrogliarsi, 
descartar  -  svolgere  dotta  carta,  scartare, 
descasar  -  scassare. 

*descatramar  -  levare  il  catrame, 
descazament  -  cacciata,  scacciamento, 
espulsione. 

descazar  -  cacciare,  scacciare,  discacciare, 
espellere.  Tornar  a  d.  -  ri  scacciare.  En  dtaol 
descasa  V  altro  -  un  diavolo  scaccia  l’altro. 
des9ervelarse  -  scervellarsi,  beccarsi,  stil¬ 
larsi  il  cervello;  mulinare, 
desciarir  -  schiarire,  diradare. 

♦desdìavar  -  aprir  con  la  chiave,  aprire 
(antic.  dischiavare). 

♦desciochir  -  lasciar  le  ava  (gallina  etc.). 
dichiocciavsi. 

desciodar  -  schiodare,  sconliccare. 

*descóbi  -  male  appaiato,  spaiato,  scom¬ 
pagnalo;  disuguale,  sconcordante.  V .  vobia 
e  descompàgn. 

*descobiàr  -  sdoppiare  ;  dispaiare,  spaiare, 
scompagnare.  V.  descompagnar. 
*descoconar  -  Icuttrc  il  cocchiume,  se.oc- 
chiumare. 

dcscoèrzer -  scoprire,  scoperchiare.  Coleo ! 
e  ’l  pélo  descoèrt  -  scollato,  scollacciato; 
speltoracciato.  Co  la  testa  descoèrta  -  a  ca¬ 
po  scoperto.  Levarse  col  cui  d.  V.  cui. 
•descognar  -  levar  le  biette,  le  zeppe,  sbiet¬ 
tare.  Escr  tot  descognà  -  esser  dinoccolalo. 
*descolàr  -  scollare, 
descolorir  -  scolorire,  scolorare, 
descolpa  -  discolpa,  giustificazione, 
descolpar  -  scolpare,  discolpare,  giustifi¬ 
care  ;  scusare,  difendere, 
descólz  -  scalzo,  scalzato  {antic.  discalzo). 
Mandar  in  hit  d.  -  mandale  a  letto  scal¬ 
zo.  {Minaccia  seherz.  ai  bambini). 
descòmod  -  incòmodo,  scòmodo,  (in  autori 
discòmodo). 
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descomodità  V.  descòmod. 
descomodar,  descomodarse  -  incomodare, 
scomodare ,  Incomodarsi  etc.  (  in  autori 
discomodare), 

descompàgn  -  disuguale  (in  generi);  scom¬ 
pagnato  (per  es.  mobili );  spaiato  (propr.  di 
cose  che  dorerebbero  accompagnarsi  a  due 
a  due,  come  colse,  guanti,  coppia  di  ca¬ 
valli  etc.) 

descompagnar  -  scompagnare,  spajare  ;  di¬ 
sunire  separare. 

Descomparir  V.  scomparir. 
de  scondón  -  di  nascosto,  rii  soppiatto,  co¬ 
latamente. 

desconsacrar  -  sconsacrare, 
desconsigliar  -  sconsigliare,  dissuadere, 
descontént  -  scontento,  malcontento, 
descontentar  -  scontentare,  rendere  scontento 
descoragir  -  toglier  coraggio,  scoraggire, 
scoraggiare;  scorare,  disanimare;  Dcscora- 
g/rse  -  perdei1  coraggio,  disanimarsi,  sco¬ 
raggimi  .  »  • 

descordar  -  toglier  i  accordatura  scordare, 
discordare;  far  dissonanza,  dissonare  (spec. 
in  mas.);  dissentire  (nell’ opinione  eie.). 
descordi  -  discorde,  dissenziente, 
descordia  -  discordia  (di  animo)  ;  dissenso, 
screzio,  disparere  (di  opinioni)  Nar  en  d.  - 
entrate  in  discordia,  rompersi  con  uno. 
♦descorporazión  -  scòrporo, 
descorporar,  descorporir  -  scorporare  ;  d  is- 
giungerc,.  separare. 

descórer  -  discorrere,  parlare.  D.  -  far 
all' amore,  discorrere  cou  una,  discorrerci. 
D.  a  la  longa  -  sermoneggiare,  parlare  a 
lungo.  Vcgncndo  a  d.  de  -  parlando  di. 
E  vosi  via  disvolendo  -  c  via  discorrendo. 
(luaiiva  descórerne  -  certamente;  non  se 
ne  discorre. 

descórs  -  discorso,  parlata.  P.  de  poc  sugo 
-  discorso  grullo,  senza  sugo.  />.  long  e 
secante  -  discorsa,  lungagnata.  Senso  tanti 
1 1.  -  senz’altro,  senza  tanti  discorsi. 


'3° 


D 


dcscorsét  -  discorseti»  ;  sermoncino. 

Dir  set  o  d.  -  conebiudere,  definire,  risolvere. 

*descorsivo  -  discorritore,  loquace,  ciar- 
lièro. 

*desfacase  -  scialacquone,  dissipatore,  dis- 
sipone,  macinone. 

*descóser,  descoslr  «  scucire  [ disus.  discu¬ 
cire)  :  a  Ha  lesta  e  male  o  per  strappo  sdru¬ 
cire.  Quel  eh’  è  i lescosl  -  sdrùcio. 

desfamar  -  sfamare,  saziare. 

*desfamatrimoni  -  precipizio,  abisso, 
desfangar  V.  despaltar. 

*descosì  -  sdrucito. 

*desfantarse  -  dileguarsi  ne'  vari  sensi: 

*descosidura  -  scucitura;  sdrucitura,  sdrùcio. 

disperdersi  (di  nebbia  -  nuvole  etc.);  fug¬ 

dcscrèdit  -  discrédito.  Roba  nodo  en  il. 

-  merce  deprezzata. 

gir  via  con  prestezza,  sparire. 

*desfàntola  -  enfiato,  gàngola.  Chi  g' ha 

descreditar  -  levare  o  scemare  il  credito, 
la  riputazione:  discreditare,  screditare.  Per¬ 
sona  scrcditada  -  pers.  screditata. 

desj ùntole  -  gangoloso.  D.  en  gola  -  stran¬ 
guglione. 

desfar  -  disfare  ne’  vari  sensi :  scomporre, 

descriver  -  descrivere,  spiegare  ;  tracciare. 

Che  nò  pòi  èser  deserti  -  indescrivibile. 
*dcscroààr  -  strecciare. 

dissolvere,  sciogliere,  sciorrc  ( popol .  e  poet)\ 
smontare  (uno  strumento,  schioppo ,  oro¬ 
logio  etc.);  distruggere  D.  el  gibm  -  sgo¬ 

descrostar  V.  scrostar. 

*descuca.  Arre  en  d.  -smallarsi  ( delle  noci , 
màndorle  etc.  mature ). 

mitolare  ;  en  grop  -  sciorre  un  nodo  ;  le 
dre&e  -  scioglier  le  trecce;  i  boschi  -  di¬ 
boscare,  sboscare  ;  palchi  -  spalcare ;  pavi¬ 
menti  (de  quadrei  etc.')  -  smattonare.  De- 

♦descuzar  -  levar  dal  covo,  scovare.  V.  cuz. 

sfarse  -  sciogliersi  ;  spappolarsi  (andare  in 

desdebitarse  -  sdebitarsi  ;  uscir  di  debito. 

pappa).  Dcsfarse  da  prèt ,  da  paté,  da 

desdita  F.  disdeta. 

mónega  -  spretarsi  ;  sfratarsi;  smonacarsi. 
Dcsfarse  de  ria  cosa  -  darla  via,  disfarsene. 

desdopiàr  -  sdoppiare,  scempiare, 
desdòt,  desdòto  -  diciotto,  donde  diciot¬ 
tesimo. 

*dese  -  dièci.  D.  volte  lant  -  dieci  volte 
più,  il  dècuplo.  De  d.  ani-  decenne  tettcr. 
D.  miti  -  dieci  mila.  Moneda  de  d.  cen¬ 
tesimi  o  simili  diccino,  se  grosso  diecione 
Tèmp  de  d.  ««/-decennio,  donde  decennale. 

Dcsfarse  per  qualchedun  -  struggersi,  sa¬ 
crificarsi  per.  Èser  desfàt  -  esser  magris¬ 
simo,  magro  ridotto  pelle  e  ossa,  secco 
allampanato.  Case  fate  e  campagne  desfate 
-  dia  fatta  e  terra  sfatta  o  possessione 
disfatta.  Far  e  desfar  l'i  tut  en  Inorar  - 
fare  e  disfare  è  tutto  un  lavorare. 

desfasar  -  sfasciare. 

deségn  V.  disègn. 

desfàta  -  sfacimento,  disfacimento;  disfatta. 

desegnar  V.  disegnar. 

rotta,  sconfitta  (d’ esèrciti). 

déselar  •  cavar  la  sella  (in  qualche  (tutore 
antico,  disellare). 

desfavor  -  sfavore,  disgrazia. 

|  desfegurar  -  sfigurare,  deformare  ;  coulraf- 

deserta  -  decina. 

desepolìr  -  disseppellire,  dissotterrare. 
*desèr  -  giardinetto  {/rane,  dessert.) 
desèrt  -  deserto  :  anco  per  luogo,  per  cam¬ 
po  dis  datato,  abbandonato,  incolto, 
desesèt,  desesète  -  diciassette,  donde  di¬ 
ciassettesimo.  0  set  o  d.  -  a  ogni  modo. 

'  fare. 

desferar  -  sferrare. 

*desferenziar  -  separare,  spartire  (i  liti¬ 
ganti)',  far  il  pacière,  rappacciare;  compor 
le  differenze,  accomodare  (litigi).  Desfe- 
renziarse  -  trarsi  d’impaccio,  disimpacciarsi, 
sbrogliarsi. 

♦desfiadir,  desfiadirse  -  togliere  o  sce¬ 
mine,  cessare  l'enfiagione,  disenfiare, disen¬ 
fiarsi. 

desfiamar  -  levar  l’ infiammazione,  disin¬ 
fiammare. 

desfibiar  -  sfibbiare  ;  sciorre. 
desfida  -  sfida,  disfida  ( i/ncsta  per  i  giochi). 
desfidar  -  sfidare,  disfidare,  provocare, 
desfilada  -  sfilata;  serie;  infilata,  infilzata 
(iti  cose  infilate,  infilzate'). 
desfilar,  desfilarse  -  sfilare,  sfilarsi. 
desfiorir  -  perdere  il  fiore,  sfiorire,  donile 
sfioritura. 

desfitar  -  sfittare;  spigionare  (di  case). 
"desfizar  -  sfilare  (l’ago,  la  corona  etc.)  - 
D.  le  badile  -  mangiar  mollo  dopo  aver 
patito  la  fame ,  cavarsi  le  grinze  del  corpo. 
Desfizarsc  fora  -  perder  le  grinze  le  ru¬ 
ghe,  ingrassare. 

desfodrar  -  cavar  dal  fòdero,  sfoderare  ! 
levar  la  fèdera,  sfederare  (i  guanciali), 

'  desfontegar  -  trovare  frugando,  scovare, 
desformar  -  cambiar  in  peggio  la  forma 
sformare,  disformare;  guastare,  trasformare, 
desfornar  -  sfornare. 

desfornir  -  sfornire;  tor  via  i  fornimenti: 
privare. 

desfortuna  -  sfortuna,  mala  sorte;  infortunio. 

desfortunà  -  sfortunato,  sventurato,  disgra¬ 
ziato. 

’desfosàr  -  scavare  il  terreno;  sterrare,  sbas¬ 
sar  la  terra, 
desfratar  -  sfrattare. 

*desfrito  -  soffritto. 

*dcsfrizer  -  soffriggere. 

*de  sfrus  -  di  soppiatto,  di  straforo,  co¬ 
pertamente.  Roba  tolta,  d.  -  roba  rubata' 
trafugata. 

desgambarse  -  sgranchire  le  gambe,  rin- 
gambarsi. 

■*desgamberar  spastoiare,  strigare,  sciorre. 


*de  sgamberlón  -  sbilenco,  arrancando, 
zoppicone. 

*desganfir  -  sgranchire;  sneghettire  l'.ganf. 
*desgartiar  -  strigare  nel  sari  sensi:  rav¬ 
viare  ( capelli ,  matasse  o  altro  che  sia  ar¬ 
ruffato)  ;  sgrovigliare  (una  matassa  o  altra 
cosa  aggrovigliata);  sbrogliare  (lina  fac¬ 
cenda  intricata). 

*desgiarar  -  spurgar  dalle  ghiaie.  I  '.  giara. 
desgiazada  -  dighiacciamento,  sgelamento, 
desgiazar,  desgiazarse  -  digitativi  .re,  di- 
diacciare  ( prop,  del  ghiaccio),  dimoiare  (in 
gen.  p.  e.  in  primavera  le  terre  dimoiano)  ; 
riscalducciare,  riscalducciarsi  (la  persona). 
desgionfada.desgionfamént-sgonliamento; 

disenfiamento  (spcc.  di  gonfiezza  morbosa). 
desgionfar  -  sgonfiare;  disenfiare. 
*desgiustà  -  guasto,  scommesso, 
♦desgiustar  -  guastare,  scommettere. 

*de  sgól  -  di  volo,  in  fretta. 

*desgosar  -  rimuovere  l’ intasamento  sta¬ 
sare  ;  sgomberare,  deostruire,  (di  medica- 
menti)\  spiombinare  (col  piombino  un  con¬ 
dotto,  un  cesso)  ;  levar  la  gnzzaia  (a  un 
uccello).  Desgosarse  con  uno  -  aprirsi  con 
alcuno,  aprirgli  il  nostro  animo,  il  cuore, 
sfogarsi. 

desgravar  -  sgravare,  alleggerire, 
desgravir  -  alleviamento;  sgravio. 

desgràzia  -  disgrazia,  disdetta,  volg.  sper¬ 
petua;  sventura,  disastro,  infortunio,  Perd. 
per  disgrazia,  disgraziatamente,  sventurata¬ 
mente. 

desgrazià  -  disgraziato,  sventurato,  sfortu¬ 
nato.  User  d.  -  anche  andargli  tutto  male, 
aver  la  sperpetua.  Por  d.  -  povero  disgra¬ 
ziato,  disgraziato  di  storpio  eie. 
*desgraziar  -  condurre  a  mala  vita,  scan¬ 
dalizzare,  pervertire;  sedurre;  disonorare, 
svergognare;  sconciare  (negli  organi  della 
generati),  evirare  (</’  uomo). 

*dcsgrezar  -  dirozzare,  scozzonare,  digros- 
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sare  ;  rammorbidire  ;  sbozzare  (, Zar  la  prima 
forma)  V.  grès. 

desgropar  -  scioglier  il  gruppo ,  sgruppare  ; 

sciogliere  i  nodi-,  snodare, 
desgrosàr  -  digrossare,  sgrossare, 
desgrostada  -  scrostamcnto,  scrostatura, 
desgrostar  -  scrostare,  scortecciare  (<>« <  lu¬ 
di  muri). 

*desgualìv  -  disuguale,  male  agguagliato, 
inuguale. 

♦desgualivar  -  disuguagliare;  dispaiare. 

* des  guidar  -  svitare, 
desgustar  -  eie.  I  ■  disgustar  eie. 

'  desicar  -  disseccare,  seccare,  inaridire; strug¬ 
gere. 

desiderar  -  desiderare,  aver  voglia,  appe¬ 
tire,  più  forte  bramare;  ambire  ( cariche , 
onori; .  D.  (del  ter/n)  -  consentire,  confarsi, 
(p.  e.  il  terreno  umido  non  consente  la 
vile,  tron  si  confa  alla  v. 
desidèri_-  desidèrio,  voglia,  appetito,  brama, 
desigilar  -  dissigillare,  dissugellare. 
♦desiguàl  -  a  mano  a  mano,  di  mano  in 
mano,  via  via  che;  di  conserva,  contem¬ 
poraneamente;  a  poco  a  poco.  I  .  guai. 
desimular  V.  dì$tmular . 
desin  -  moneta  da  dieci  centesimi  diecino, 
ve  grosso  diecione. 

♦desipar  -  sciupare,  conciar  male,  guastare  ; 
dissipare;  spedare  (un  cavallo  eie.  affati¬ 
candolo  troppo). 

desister  -  desistere,  cessare,  smettere, 
desistitila  -  disistima;  disprezzo, 
desistimar  -  disistimare,  dispreizare. 

♦de  sitón.  Nar  -  sdrucciolare,  seduti,  giù 
per  una  china  ;  scendere  sdrucciolone, 
de  slanz  -  &  balzo,  di  lancio,  d'rin  lancio, 
deslatar  -  spoppare,  slattare,  divezzare, 
deslazàr  -  slacciare,  sfibbiare,  slegare;  sciar- 
re  il  laccio,  dislacciare. 

♦deslcgnar  nei  dello  <i('/n  legna  deslcgna », 


-cioè  chi  al  gioco  delle  bocce  ha  prodotto  1 
la  combinazione  segnata  a  Lega,  deve  lui 
tirare  altra  boccia  per  disfarla. 

♦deslezerìr  -  alleggerire,  alleviare  ;  sgravare, 
sollevare. 

desligar  -  slegare,  sciogliere,  sciorre.  Che 
no'  se  pìd’d.  -  indissolubile.  D.  i  cagni 
da  casa  -  sguinzagliare.  D.  sii  le  vigne  - 
slegare  le  viti. 

♦deslizerir  1r.  deslezerìr. 
deslogada  slogada. 
deslogar  V.  slogar. 
deslozar  -  sloggiare,  sgombrare. 

♦deslutar (/•<«/. )-sviare,  svagare,  scapestrale. 
*desmagonar  lr.  desgosar. 
desmagrir  V.  smagrir. 

*  desmaliziar  -  render  scaltro,  sagace,  scal¬ 
trire,  ammalizzire, 
desmanegar  -  smanicare, 
desmascherar  -  smascherare  nache  fig. 
per  scoprire. 

desmatonir,  desmatonirse  -  levare,  per¬ 
dere  lo  stordì  inculo,  riscuotere;  riscuotersi, 
rinvenire,  risentirsi. 

desmentegàr  -  dimenticare;  scordare.  Che 
no'  .re  pòi  d.  -  indimenticabile,  memorabile, 
desmentegón  -  smemorato,  dimenticone, 
desmés  -  smesso;  anco  per  auliipmto  (vo¬ 
cabolo). 

desmeter  -  smettere,  lasciare;  porre  da 
parte,  dimettere. 

♦desmincionar  -  levar  d’  errore,  disingan- 
ilare,  scaltrire.  Dcsmincionarsc  -  scaltrirsi, 
sminchionire. 

♦desmisià  -  sveglio  desto.  Om  d.  *  uomo 
svegliato,  accorto,  destro;  d’ingegno  vivo, 
intraprendente. 

•desmisiar  -  svegliare,  destare;  Dcsmisiarsc 
far  -  farsi  più  attento,  pivi  àlacre;  sve¬ 
gliarsi;  sneghittirsi,  spoltrirsi. 

‘desmoiar  -  mettere  in  molle,  immollare; 
smollare  (il  bucalo). 
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desmonegar,  desmonegarse  -  smonacare, 
smonacarsi. 

desmontar  -  smontare,  scendere.  D.  da 
cavai  -  smontar  da  cavallo.  1J.  cn  sbiop. 

.  scaricare  lo  schioppo,  smontare  il  fucile. 
*desmontegar  -  scioglier  (alla  fine  dell  e- 
stale)  le  marni  re  dell'  Alpi,  e  chiuder  le 
cascine.  V.  monlcgar. 

*desmostrar  -  dimostrare;  mostrare,  di¬ 
chiarare. 

*desmostraziòn  -  dimostrazione  ;  rappre¬ 
sentazione  sacra. 

V'desmular  -  vincer  V  ostinazione ,  la  capo¬ 
neria ,  la  mulàggine ,  scaponire,  scapricciare, 
desmurar  -  guastare  disfare  il  muro ,  smu¬ 
rare. 

‘desnamorarse  -  abbandonar  1  amore,  di¬ 
samorarsi. 

♦desnivàr  -  snidare,  scovare, 
desnòve  -  diciannòve,  donde,  diciannovesimo, 
desnudàr  -  spogliare,  denudare;  mirare. 
Disnodarsi  per  uno  -  spogliarsi,  levarsi 
il  pan  di  bocca  per  darlo  a  eie. 
desobediènt  -  disubbidiènte  ;  indisciplinato, 
desobediènza  -  disubbidiènza  :  contrav¬ 
venzione  ;  indisciplinatezza, 
desobedir  -  disubbidire;  contravvenire, 
desolà,  desolato  -  desolato,  sconsolato, 
desolazión  -  desohtzione,  cordoglio,  scon¬ 
forto,  pietà. 

desonèst  -  disonèsto,  impuro  ;  oscèno, 
desonestà  -  disonestà,  impurità;  oscenità, 
desonór  V.  disonor. 

de  sora  -  di  sopra.  Star  d.  come  foia  - 
esser  superbo,  vanaglorioso.  D.  via  -  alla 
superficie,  esteriormente.  D.  soravànc ,  de 
sora  fu  -  di  soprassèllo,  per  giunta,  fi¬ 
nta  rea  -  soprammercato, 
desórden  -  disordine,  scompiglio,  donde  di¬ 
sordinatamente  et  e.  En  d.  -  in  disordine, 
in  un  monte,  alla  rinfusa.  Afrter  en  d.  - 
scompigliare. 


desordenar  -  disordinare,  anche  per  ecce¬ 
dere  nel  mangiare  o  nel  bere  o  altrimenti; 
e  per  revocare  un  ordine;  scompigliare, 
scombuiare,  e  più  forte  scombussolare, 
desorganizar  -  guastare  una  cosa  orga¬ 
nizzata,  disorganizzare;  disordinare, 
desorlar  -  disfar  /'orto,  disorlare, 
de  sot,  de  soto  -  di  sotto.  Esce  al  d.  — 
essere  inferiore.  Alar  al  d.  -  essere  in  cat¬ 
tivo  stato  di  finanze,  cadere  al  basso, 
desotrar  -  dissotterrare,  disseppellire, 
despacar  -  sciogliere  il  pacco,  spacchettare; 

scassare  (levar  dalle  casse). 
despaiar  -  levar  la  paglia,  spagliare.  Co¬ 
rego  despaiada  -  sedia,  col  sedere  spa¬ 
gliato. 

despalar  -  levare  i  pali,  spalate. 
*despaltar  -  sfangare.  V.  palla. 
despaltanarse  -  fig.  levarsi  d’  impiccio, 
sbrogliarsi,  cavarsela,  sfangarsela, 
despàr  ‘  dispati;  raffi)  (numero). 
desparar  -  disimparare,  dimenticare, 
despareciar  -  sparecchiare, 
desparità  -  disparità,  disuguaglianza, 
despàrt,  desparte.  En  -  in  disparte,  da 
patte,  appartato.  Meter,  me/erse  en  d.  - 
appartare,  segregare,  appartarsi  e/e. 
despastar  -  spaslare. 

*despatar  -  strigarsi,  torsi  d'impaccio,  di¬ 
simpacciarsi.  Lasar  che  i  se  tu  despota,  - 
lasciar  che  se  la  strighino  da  sè. 
despatrio  -  espatrio, 
despegnar  -  spegnare  ;  disimpegnarsi, 
♦despegolar  -  toglier  via  la  pece  V.  pe¬ 
gola. 

despènsa  V.  dispensa. 

desperà-dispcrato  nei  vari  sensi:  preso  dalla 
disperazione;  affannato;  desolato;  miserabi¬ 
le;  sventato,  temerario.  Caso  d.  -  caso  di¬ 
sperato  (di  un  maialo  disperato  do  medici  o 
spedito );  affare  disperato,  impresa  dispe¬ 
rata.  A  la  desperada  -  in  gran  fretta,  alla 
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disperata.  A  la  fui  disperati  a  -  a  caso  di¬ 
sperato,  alla  peggio,  al  peggio  de’  peggi. 
Anima  disperatiti  -  anima  disperata.  La¬ 
vorar  come  ’n  d.  -  lavorare  accanitamente, 
come  un  disperato,  con  le  mani  e  co’  piedi. 
Nar  attorno  conte  '  n  d.  -  girare  coni*  un 
disperato,  coni’  un’  anima  pèrsa  ( p .  e.  per 
cercare). 

desperadón  -  arer.  di  desperà  nel  senso  di 
privo  d’entrata  veruna,  disperato,  mi¬ 
serabile,  indigente;  anche  disutilaccio,  bi¬ 
ghellone. 

desperàr,  desperarse  -  disperare;  dispe¬ 
rarsi.  buttarsi  al  disperato,  darsi  alla  di¬ 
sperazione,  dar  nelle  smanie;  mangiarsi 
il  fégato  ( impazienza  e  rabbia).  Far  d.  - 
far  perder  la  pazienza,  far  disperare  ;  far 
ammattire  ( anco  per  burla). 
desperazión  -disperazione;  anco  per  cosa, 
fiersona  che  porti  con t.  molestia ;  desolazione, 
desperder  -  disperdere,  consumare;  spar¬ 
titisi  la  creatura,  sconciarsi,  abortire, 
despèrs  -  ridotta  a  niènte;  sperso,  ramingo. 
Magro  d.  -  persona  magra  e  deperita,  ma¬ 
cilente. 

despèssa,  despèrsia  -  perdizione;  smar¬ 
rimento  Nar  ivi  ti.  -  andare  smarrito, 
spèrso;  dileguarsi. 

de  spes  -  spesso,  sovente,  di  frequente, 
despèt  V.  dispèt 

despetenàr  -  scarmigliare,  spettinare, 
♦despetolar  -  disimpacciare,  strigare,  sbro¬ 
gliare  ;  liberare .  Dcspctolarsc  -  ucsirne 
bene,  disimpacciarsi,  distrigarsi,  scapolarla. 
Dcspctolarsc  i  bei  -  levarsi  le  cispe,  stro¬ 
picciare  gli  occhi.  No  eser  ben  de  d. 
-  non  sapersi  spiccicare,  non  sapore  sfan¬ 
garsela.  V.  despatar, 

despù^ér  -  dispiacere,  rincrescimento;  af¬ 
fronto. 

despiantà  -  V.  spiantò 

despiantar  -  sbarbare,  svellere,  spiantare. 

despiàser  -  spiacere,  rincrescere,  dolere. 


despiasér  -  lutto,  bruno.  Meter,  portar  d. 
mettere,  prendere  d  bruno,  abbrunarsi. 


despicar  -  spiccare  D.  fritti. 
cogliere. 

despiociar  -  spidocchiare, 
despiombar  -  spiombare, 
despoià  -  spogliato,  denudato. 


spiccare, 

- i- 


despoiar  -  spogliare,  svestire,  denudare; 
derubare,  saccheggiare,  c  anco  in  questo 
sènso  spogliare. 


despoiar  -  sciorre,  svolgere  In  fune  (attor¬ 
tigliata  alla  spola), 
despoltronir  -  spoltronire,  spoltrire, 
despóner  -  disporre,  anco  per  preparare, 
o  ordinare;  esporre  (il  S.  Sacramento). 
despontar  -  spuntare;  anche  per  Despoti- 
telar  V. 


despontelar  -  levare  i puntelli,  spuntellare, 
despretarse  -  spretarsi, 
desprezar,  despreziar  -  sprezzare,  disprez¬ 
zare,  disistimare. 


despropriar  -  spropriare;  espropriare  (legai.) 
donde  spropriazione  ;  espropriazione. 


desprovéder  -  sprovvedere,  sguarnire, 
desramar  -  diramare  (in  piò  anidri  disra¬ 
mare)  ;  dibr ascaro  (de’  ramoscelli  secchi). 
desrizàr  -  diricciare. 
desruzenir  -  dirugginire,  srugginire. 


'destabarar  -  levare  il  tabarro,  il  mantello, 
destacamént  -  distaccamento  (di  soldati). 
destacar  -  distaccare,  staccare;  spiccicare. 
Destarne  d'adòs  o  d’ atomo  -  levare  di 
dosso  o  d’ attorno.  Destacarse  lòchi  de  tòro 
-  smottare,  franare. 


destaco  -  distacco,  separazione;  abbandono. 

D.  da l  mondo  -  d.  dal  mondo, 
destagnar  -  levare  lo  stagno. 

‘destanar  -  stanare,  scovare. 


destarocarse  -  giocare  tarocchi,  starciccarc. 
'destediar  -  tediare,  molestare,  disturbare; 
interrompere,  frastornare. 
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♦destendagio  -  tenditoio, 
destènder  -  distendere,  stendere.  D.  la  bu- 
gada  -  tendere  (sulle  corde),  stendere  ( piut¬ 
tosto  in  terra  o  sulle  sièpi)  il  Intento.  O. 
le  ròbe  -  sciorinare  i  panni.  D.  uno  -  uc¬ 
cidere,  stendere  morto  alcuno, 
desterminar  -  sterminare,  (in  qualche  au¬ 
tore  disterminare),  disperdere,  distruggere, 
destilar  V.  distilar. 

destin  -  destino,  fatalità,  sorte.  Ei  par 
en  d.  -  un  destino  !  pare  un  destino  !  è 
una  fatalità, 

destinar  -  destinare,  stabilire,  assegnare, 
destinguer  -  distinguere.  No  d.  el  di  da 
la  nò/,  i  bisi  da  le  fare  -  non  distinguere 
il  pan  dai  sassi,  i  bùfali  Hall’ oche,  aver 
poco  discernimento,  non  aver  criterio.  Che 
se  poi  d.  -  distinguibile;  che  no  se  pòi  il. 
indistinto. 

destìnt  -  distinto;  eccellente,  singolare, 
destinzión  -  distinzione  ne’  vari  sensi. 
destocar  -  sciorre  ciò  che  è  compatto 
scomporre,  disgregare. 

‘destopir  •  spellicciare,  scotennare  (un  prato) 
V.  topo. 

destór  •  distogliere,  distorre  ;  smuovere, 
♦destortolar  -  sciogliere,  discioglierc  (cosa 
attortigliata). 

destòrier  -  storcere,  stravolgere;  distor¬ 
sione.! 

*de  strafugo  -  di  soppiatto,  di  straforo. 
Portar  via  d.  s.  -  trafugare,  trafugamento, 
de  strani.  Parer  -  sembrare  strano, 
'destrempar  -  stemperare;  intiepidire. 

destreza  -  destrezza,  agilità  ;  scaltrezza,  ac¬ 
cortezza. 

destribuir  -  P.  distribuii. 

‘  destrigar  -  sbrigare,  disimpegnarc  ;  levar 
di  mezzo,  fluire;  ammazzare.  Deslrigarsc  - 
spicciarsi,  sbrigarsi. 

♦dèstro  -  còmodo;  agévole,  opportuno;  co¬ 
modamente,  agiatamente.  Meter  d.  -  ada¬ 


giare.  Star  d.  -  stare,  giacere  ctc.  a  lul- 
t’ agio,  star  comodo, 
dèstro  -  accorto,  scaltro,  dèstro, 
destronizar  -  detronizzare, 
destropar  -  schiudere  ;  stasare  (il  naso,  un 
canale),  sturare,  stappare  (una  botte,  una 
bottiglia  etc.) 

destruger  -  distruggere  ;  consumare;  atter¬ 
rare;  ridurre  al  niente.  Che  no  se  pòi  d. 
-  indistruttibile. 

destruzión  -  distruzione;  disfacimento, 
desturbar,  desturbo  V.  disturbar  etc. 
desuàder  -  dissuadere,  donde  dissuasione, 
distogliere,  rimuovere  (da  un  divùamento). 
desugelar.  V.  desigilar. 

♦desumanà  -  sciamannato,  scomposto;  tur¬ 
bato;  disumano,  imbestialito. 

'desumanar  -  usar  modi  disumani,  trattar 
bestialmente,  bistrattare,  maltrattare;  ster¬ 
minare,  disperdere,  dare  lo  spianto.  ■ 
desùmer  -  desumere,  ricavare,  dedurre, 
desunión  -  disunione,  separazione;  discordia, 
desunir  -  disunire,  separare,  disgiungere, 
desusàr  -  disusare,  divezzare;  smettere, 
desùso  -  disuso.  Nar  en  d.  -  andare,  ca¬ 
dere  in  disuso. 

desvantagio.  P.  desavanlagio. 

♦desvari  -  divario,  divergenza. 

♦desvegiar  -  svegliare,  destare  ;  scuotere, 
eccitare;  sneghiltire. 
desviar  -  sviare,  deviare, 
desvidar  V.  desguidar. 
desvidar  -  disdire  l'invito,  disinvitare, 
desvinar  -  svinare. 

♦desvisciar  -  spaniare.  V.  visito 
desviziar  -  levare  il  vizio,  emendare,  di¬ 
vezzare,  distogliere. 

♦desvólzer  -  dipanare  (una  matassa),  donde 
dipanatura;  svolgere. 

♦desvolàò  -  radunata  di  donne  per  la  di¬ 
panatura. 
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*deszolàr  -  slacciare,  sciogliere;  sbottonare 
V.  enzolar . 

detagliar  -  esporre,  riferire,  minutamente, 
pnrticulareggiare,  narrare  per  filo  c  per 
segno. 

detaglio  -  ragguaglio  minuto,  i  particolari, 
le  particolarità  (1 L’un  fatto  eie.).  En  d.  - 
minutamente,  particolareggiatamente.  Vin- 
'  der  en  d.  -  vendere  a,  al  minuto,  in  det¬ 
taglio  (terni,  commere.) 
de  tant  en  tant  -  di  tratto  in  tratto,  di 
tanto  in  tanto. 

detenù  -  detenuto  ;  prigioniero, 
deteriorar  -  deteriorare,  peggiorare, 
determinar,  determinare;  precisare,  stabi¬ 
lire.  Determinarle.  -  determinare,  decidere, 
risolvere.  ^ 

determinazión  -  determinazione,  decisione, 
risoluzione. 

dettar  -  detrarre  (alta  fama  ,  levare,  de¬ 
durre;  detrazione. 

de  travèrs  -  trasversalmente,  a.  in,  di  tra¬ 
verso.  Vardar  d.  -  guardar  di  mal  occhio, 
biecamente,  di  traverso,  dare  occhiate  in 
tralice.  Lingua  che  tata  de  drit  e  d.  - 
lingua  malèdica,  tagliente,  che  taglia  e 
cuce  eie.  V.  Irrigua. 

*de  trebisonda.  Nar  -  andare  a  onde, 
barcolloni,  barelloni,  traballare, 
de  trinca  -  V.  trinca. 

devastazión  -  devastazione,  da  devastare; 
guasto,  distruzione. 

deventar  -  diventare,  divenire  ;  passare  (da 
un  grado  a  uno  maggiore).  D.  agro  -  di¬ 
ventare  agro,  inacidire.  D.  asedo  -  inace¬ 
tire;  bel  -  imbellire;  Inane  -  imbian¬ 
chire  ;  brut  -  imbruttire,  rimbruttire; 
canù  -  incanutire  ;  gobo  -  ingobbire  ;  grand 
-  ingrandire,  crescere;  mal  -  impazzire; 
pillai '-  impallidite;  pieoi  -  impiccolire,  di¬ 
minuire;  iv co  -  arrochire;  ros  -  arrossire; 
rùien  -  arrugginire,  abbronzare;  savi  - 
far  senno,  metter  giudizio,  rinsavire  ;  sei- 


vàdegh  -  inselvatichire;  spes  -  conden¬ 
sarsi,  raffittirsi;  stùpido  -  ingnillire,  im¬ 
becillire,  ingiucchire;  superbo  -  insuperbire; 
tisico  -  intiSichire;  vedo  -  invecchiare; 
verd  -  inverdire;  io/d  -  ingiallire. 
*devéncer  -  convincere;  indurre,  smuo¬ 
vere;  scaponire. 
devin<;er  V.  devenfer. 
devòt  V.  drvbt. 
devozión  V.  dèvozion , 

*dezùn  -  digiuno;  astensione.  A.  d.  -  a  di¬ 
giuno.  Bcvcr  a  d .  -  bere  a  digiuno,  fattiti. 
a.  sciac(|uabudcila.  Rotcr  el  d.  -  rompere 
il  digiuno  (noti  osservandone  il  precettò): 
sdigiunarsi  (pigliar  cibo  dopo  il  digiuno). 
*dezunar  -  digiunare;  astenersi.  V.  desini. 

dì  -  giorno,  meno  usato  di  :  giornata,  fiat 
dì  -  di  giorno.  Che  se  fa,  se  ved»  dal  di  - 
diurno  ;  ogni  dì  -  ogni  giorno,  ogni  di  ; 
d’ogni  dì  -  d’ogni  giorno,  giornaliero,  quo¬ 
tidiano;  consueto.  Dì  da  gras ,  da  magro 

-  giorno  di  grasso,  di  magro;  di  lave. 

-  feriale,  di  lavoro  ;  dei  Salili  -  0 g ni s aulì  ; 
de  la  ceribla  V.  —  Dì  e  nbt  -  giorno  e 
notte,  senza  tregua,  indefessamente  (lavo¬ 
rare).  'En  guai  dì  -  sul  far  del  giorno, 
all’ aggiornare.  A  dì  -  a  giornate  ne'  vari 
sensi:  ora  sì  ora  no;  secondo  l'umore  (/>. 
r.  andare,  essere  a  giornate).  A!  dì  d’ an¬ 
obi.  V.  ancòi.  Bon  di  e  bon  an  -  senza 
stretta  amicizia,  buon  di  e  buon  anno. 
lìomlì  storia  -  buon  di,  buon  giorno  si¬ 
gnoria;  è  finita!  felicissima  notte!  Dal  dì  a 
la  not  -  differentissimo;  correrci  quanto 
dal  giorno  alla  notte.  L'altro  dì  -  l’al¬ 
tro  giorno,  l’altro  ieri,  /.a  e  dì  -  giorni 
fa.  Tut  et  santo  dì  -  tutto  il  giorno,  lutto 
il  santo  giorno,  tutta  la  santa  giornata. 

diàcon  -  diàcono,  donde  diaconato, 
diaconesa  -  diaconessa, 
dialèt  -  dialetto,  donde  dialettale,  dialet¬ 
tologia,  vernàcolo,  parlato, 
diàlogo  -  dialogo.  Scritor  de  dialoghi  ■ 
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dialogista.  Meter  cu  d.,  dar  forma  de  d. 

-  dialoghizzare. 

diamante  -  diamante.  Dnr  come  cn  d.  - 
(Imissimo,  essere  un,  di  diamante. 

diarnantìn  -  diamantino. 

*diàmberna!  -  esc/am.  diàmine!  D.  d'eri 
male/,  de  un  dona  -  diàscolo  eie.  V.  diàol, 

♦diàmbez  -  ettf.  per  diavolo,  diàmine,  dià- 

— scolo.  l'Or  et  d.  -  fare  il  diàscolo,  un  dia¬ 
voletti.  Por  d.  -  io  stesso  che  Por  diàol 
V.  diàol. 

diana  -  Sonar  /a  -  dar  il  segnale  <!'  ai¬ 
tarsi,  batter  la  diana. 

diana  baco  !  -  esc/am.  etif.  in  luogo  di 
perdio,  perdi»,  perdiana,  perdiana  bacchet¬ 
tona,  por  bacco  ! 

diàol  -  diavolo,  demònio.  Diàol!  -  diavolo! 
diàmine!  Averghe  e!  d.  adòs  -  aver  il  dia¬ 
volo  addosso.  Averghe  el  d.  da  la  soa  - 
esser  fortunato.  Aver  na  fam,  na  se  eie.  del 
d.  -  aver  una  fame,  una  sete  ctc.  grande,  del 
diavolo.  Boa  d.  -  uomo  bonario,  buon  dia¬ 
volo,  e  anche  buona  diavola:  Chi  d.  fit 

-  che  diàmin,  che  diàvolo  fate?  Che  d. 
de...!  ( di  persona  valente)  -  che  diavolo 
d'un...!  Che  d.  !  -  che  diavolo!  che  diàmi¬ 
ne  !  Che  ’l  d.  me  porta  se....  ( esclam . 
volg.)  -  il  diavolo  mi  porti,  mi  porti  via. 
Che  ’l  d.  te,  ve  porla.  E  ’l  d.  che  te,  ve 
porta  -  va.  andate  al  diavolo,  al  diàscolo, 
che  il  d.  li  porti!  Corpo  del  d.  -  diavolo! 
diàmine  !  Da  d.  -  .diabòlico  -.livide  diabo¬ 
licamente.  D.  descadenà  -  vivacissimo,  irre- 
cpiieto;  indisciplinato,  indomàbile,  in  ambi 
i  casi  anco:  che  ha  il  diavolo  addosso,  d.  sca¬ 
tenalo.  Far  el  d.  far  el  d.  a  qualro  -  fare 
il  diavolo  a  quattro.  Eser  eri  d.  -  persona 
scaltra  o  valente  in  checchessia,  un  diascolo, 
un  diavolo,  se  donna  una  diavola.  Man¬ 
dar  al  d.  -  imprecare  contro,  mandare  a 
quel  paese,  al  diavolo,  alla  malora.  Mar¬ 
al  d.  -  andare  in  rovina,  andare  al  diavolo. 
Ma  /’  è  '/  </.  -  di  donna  o  cosa  non  di¬ 
sprezzabile,  non  brutta,  non  è  poi  il  dia¬ 


volo,  di  donna  anche:  la  non  ha  il  viso 
vólto  (li  diètro.  Por  d.  -  povero  diavolo 
o  diavolaccio,  diavola  etc.  El  d.  no '  Uè 
si  brut  conte  i  lo  deperì  ir  -  il  diavolo  non 
è  brillio  quanto  si  dipinge.  El  d.  et  caga 
sempre  sui  mudo  pu  grès  -  la  roba  va 
alla  roba,  il  diavolo  cica  ‘sempre  sul  monte 
grosso.  Eri  d.  scasa  l'altro  -  un  d.  scaccia 
1’  altro. 

diàola  -  V.  diàol. 

'diaolamént  -  diavoleria  ;  scompiglio,  taffe¬ 
ruglio. 

diaolét  -  demonietto,  diavolino,  diavoletto; 
birichino,  bricconcello. 

diavoléz  -  confusione,  chiasso,  diavoleto. 

diaolìn  -  V.  diaolét.  Aver  o  sentir  i  d. 
cu  te  i  dedi  -  avere  le  mani  intirizzite,  in¬ 
torpidite,  entrar  lo  spèrso  nelle  dita  ( per 
il  freddo). 

diaolòn  -  diavolone. 

diatriba  -  diatriba,  disputa,  battibecco. 

:diaz  (s.  f.)  -  ghiaccio,  che  a  Firenze  dicesi 
co  muti .  diaccio.  V.  giaz. 

dibàter  -  detrarre,  defalcare,  coni mere. 
sbattere. 

dìbatimént  -  dibattimento;  discussione, 
dicasteri  -  dicastero,  ministero, 
dicèmbre  -  dicèmbre. 

dicerìa  -  ciarla,  diceria.-  Eserghe  fbr  la  d. 
-  essere,  essere  sparsa  la  fama,  correr  voce, 
bucinarsi. 

diijèrner,  dicernìr  -  veder  chiaro,  discer¬ 
nere,  distinguere. 

dìtjervelarse  -  lambiccarsi,  stillarsi  il  cer¬ 
vello  ;  dicervellarsi. 

dichiarar  -  dichiarare,  anco  per  senten¬ 
ziare,  palesare. 

dichiarazicn  -  dichiarazione  ;  manifestazione. 
Far  no  d.  -  fare  una  d.  amorosa,  anche 
solamente  una,  la  d. 

dièta -assemblea  dì  deputati  dièta  ;  assemblea 
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dièta  -  dieta  donde  dietètico  ( med .).  Star, 
tegnir  en  d.  -  stare,  tenere  a,  in  dieta, 
dièta  stretta. 

♦dièta  -  diaria  (assegno  giornaliero  per 
uffici  temporanei). 

difalcar  -  dedurre,  sottrarre,  defalcare, 
difalco  -  deduzione,  defalco, 
difaraar  -  diffamare  donde  diffamatore, 
difamazión  -  diffamazione, 
difender  -  difendere;  sostenere  ;  patrocinare 
(una  causa,  un  accusato  etc.)  -  Difènderse 
{dal  fred  etc.)  -  difendersi,  ripararsi.  Di¬ 
fendere  ab  asta  iì  za  ben  -  conoscer  benino 
(  una  lingua ,  un’arte  etc. I.  Che  serve  a  d.  - 
difensivo. 

difensór  -  difensore,  patrocinatore, 
diferènt  -  differente  ;  diverso. 

diferènza  -  differenza,  anche  per  grave 
questione,  divario;  diversità  ( essenziale ) 
Eserghe  d.  -  esserci  differènza,  differire, 
córrerci.  Gh ’  è  na  bela  d.  -  c’  è  una  bella 
differenza,  ci  corre  molto,  c’  è  che  ire  (spec. 
di  distanza).  D.  come  dal  di  a  la  noi.  - 
d.  enorme,  ci  corre  qnanto  dal  giorno  alla 
notte.  D.  de  poc.  -  d.  di  poco  conto,  dif- 
ferenziuccia  (leggiera  questione). 

difésa  -  difesa;  patrocinio.  Tòr  la  d.  de 
uno  -  prendere  le  difese  di  uno. 
difèt  -  difètto,  imperfezione  ( fisica  0  mo¬ 
rale j;  pecca  ( morale )  ;  mancamento,  ma¬ 
gagna.  D,  del  bever  etc.  -  vizio,  pecca  del 
bere  etc.  Ognun  g’  ha  i  so  difèti  -  cia¬ 
scuno  ha  i  suoi  difètti.  Tutti  s’ha  le  no¬ 
stre  tàccole,  Chi  è  ’n  d.  è  in  s\spèt  -  chi 
è  in  difetto  è  in  sospètto. 
difetà  -  difettoso,  (d' imperfezioni  corporali). 
difetós  -  difettoso;  manchevole, 
difetòt  -  difettuccio,  tacchcrèlla  ( questo  iron. 

anco  per  cosa  grazie). 

♦difiiji  -  opificio;  arnesi  per  fare  l’aceto, 
difida  -  diffida;  intimazione, 
difidàr  -  diffidare;  intimare. 


difidènt  -  diffidènte,  sospettoso, 
difidènza  -  diffidènza,  sospètto, 
digerir  -  digerire,  anco  figur.  ;  soffrire,  sop¬ 
portare.  Che  se  pòi  d.  -  digeribile,  donde 
digeribilità.  No  pode'r  d.  -  non  poter  di¬ 
gerire,  mandar  giù  ( una  cosa,  un'  azione 
spiacènte). 

dìgestión  -  digestione.  Che  serve  a  la  d. 
digestivo. 

dilazión  -  dilazione;  piccola  -  dilazioncella. 
dilazionar  -  differire,  burocr.  dilazionare 
Che  tende  a  far  d.  -  dilatorio.  V.  tardiva!- 
diletante  -  dilettante  ;  amatore, 
diletar,  diletarse  -  avere,  trovar  diletto, 
dilettare,  piacere,  dilettarsi,  compiacersi, 
♦dilidienza  (antiq.)  V.  diligenza  nel  2« 
luogo. 

*  » 

diligènt  diligènte.,  accurato,  donde  diligen¬ 
temente. 

diligènza  -  diligènza,  accuratezza, 
diligènza  ( poco  uscito)  -  grande  vettura 
periodica ,  diligènza. 

dilungarse  -  prolungare  il  discorso  dilun¬ 
garsi 

diluviar  -  diluviare,  piovere  a  dirotto.  Le 
diluviava  (bàie,  legnade)  -  diluviavano,  era 
una  fitta  di  legnate  etc. 
diluvio  -  diluvio,  anco  per  gran  quantità, 
subisso,  famil.  buscherio, 
dimagri  -  dimagrato,  smagrito, 
dimagrir  V.  smagrir . 
dimàn  V.  domàn. 
dimandar  V.  domandar. 
dimeter  -  levar  da  un  ufficio,  dimettere, 
Dimet terse  -  rinunziare  a  un  uff \  dimet¬ 
tersi. 

diminuir  -  diminuire,  scemare;  calare  (di 
volume,  di  peso). 
diminuzión  -  diminuzione;  calo, 
dimisión  -  dimissione. 

dimostrazión  -  dimostrazione,  ne’  vari 
sensi.  D.  finta  -  lustra. 
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dina!  Per  -  per  dine!  1  per  giòve  ! 
♦dinasta  -  chi;  se  i  giocatori  sono  più  che 
non  richieda  la  partilta ,  si  combina  che 
resti  esente,  signore. 

♦dindai,  dindaia,  dindaión  -  noni  grande 
e  grosso  e  buono  a.  nulla ,  nottolone,  bi¬ 
ghellone  ;  nomo  lungo  e  malfatto  che  cani- 
mina  dondolandosi  brindellone;  anche  per 
disutilaccìo,  bietolune, 
dindin  -  suono  di  campanello,  dindin,  di- 
lin  diiin  (spec.  al  fanciulli). 

♦dindio  -  tacchino.  V.  pòi/. 

♦dindolamént  -  dondolamento;  tentenna¬ 
mento  ;  sculettamento. 

♦dindolar  -  dondolare.  V.  ninar.  Dindo- 
larse  -  sculettare  (camminando). 
dindòn  -  suono  delle  campane  dindòn,  col 
verbo  dindondarc. 


♦dindonar  -  tentennare,  traballare. 


♦dinòcio,  dinoción  -  V.  zinociù  eie. 
dintorni  -  luoghi  circostanti,  dintorni,  prèssi. 


dio  -  Dio,  Signore,  la  Divinità.  Che  se  re- 
feris  a  Dio,  che  ven  da  D.  -  divino.  A 
la  bona  de  D.  -  con  semplicità,  roiiamen” 
te.  A  quel  D.  -  in  modo  straordinario,  in¬ 
superabile,  a  quel  Dio,  divinamente.  Ca¬ 
stigo  de  D.  -  gran  calamità,  gastigo  di  D. 
Come  D.  la  manda  (hi  pibba)  -  a  catinèlle, 
come  D.  la  manda.  Come  D.  vii.  -  alla 
peggio,  come  Dio  vuole.  D.  l’abia  in  glo¬ 
ria.  -  Dio  l’abbia  in  gloria.  Dir  l'ira  de 
D.  -  Dir  male,  sparlar  fieramente,  dir  l’i¬ 
ra  di  Dio.  En  nome  de  D.  -  in  nome  di 
Dio!  Dio  degli  Dèi!  Oh,  nome  di  Dio! 
(vedendo,  ottenendo  Cosa  aspettata  e  sospi¬ 
rata).  Grazia  de  D ■  -  di  cose  eccellenti , 
molto  appetitose,  grazia  di  Dìo.  Grazi”  a 
D.  -  grazie  a  Dio,  per  la  grazia  di  Dio. 
Xo  averne,  no  savane  eie.  en  Pò.  -  non 
avere,  non  saper  nulin,  il  vero  nulla.  No- 
aveme  ’n  boro  da  Dio  -  non  averne  af¬ 
fatto,  non  averne.  No  èserghe  D.  -  non 
esserci  vèrso.  Per  amor  de  D.  -  per  I’  a- 
mor  di  D.  Prega  D.  che  .  .  -  bada,  pre¬ 


ga  D.  prega  il  tuo  D.  Servo  de  D.  -  reli¬ 
gioso,  sacerdote,  romito,  servo  di  Dio.  (an¬ 
co  Iran.)  Tirar  sii  D.  e  i  Salili  -  bestem¬ 
miare  Dio  e  i  Santi,  tirar  ginraddii. 
diocesi  -  diòcesi,  donde  diocesano, 
dipènder  -  dipendere,  cosi  per  aver  origi¬ 
ne  come  per  essere  agli  ordini  di  ;  donde  di¬ 
pendènte,  dipendènza. 

dipinger  dipint,  dipinzer  V.  de  ponza-  etc 
diplòma-  diploma,  patente, 
diportar,  diportarse  -  diportare,  compor¬ 
tare,  contenersi,  diportarsi  etc. 
diprès,  dipreso.  A  ’n  -  a  un  dipresso  • 
all'incirea. 

dir  -  dire,  ne  vari  sensi  :  esprimere,  par¬ 
lare,  significare;  affermare;  riferire;  sup¬ 
porre,  pensare,  opinare  ;  preannunziare  ; 
raccontare,  narrare;  garrire,  questionare.  Di' 
dtse,  et,  la,  i,  le  diga!  -  per  richiamar 
l'attenzione o  chiamare,  di',  dite,  dica,  di¬ 
cano  !  senti,  sentite  etc.  D.  de  si,  de  no - 
acconsentire,  affermare,  approvare,  dir  di 
si,  negare,  ri  «tare,  dir  di  no.  D.  drio, 
dre  -  dir  male,  sparlare,  sparlar  diètro.  D- 
fbr  -  dire  atta  franca,  schiantare  (un  a 
bugìa,  uno  sproposito).  Dirgke  sora  -  cen¬ 
surare,  biasimare;  che  no  se  poi  d.  s.  -  ir¬ 
reprensibile,  incensurabile.  D.  la  mia,  la 
soa  -  aggiungere  la  propria  opinione,  dir 
la  mia,  la  sua.  Dirle,  dime  de  bete 
eie.  -  dirle,  dirne  ( espresso  o  sottin¬ 
teso:  di  belle,  delle  belle,  delle  grosse, 
delle  badiali,  di  quelle  che  non  hanno  nèi 
babbo  uè  mamma,  di  quelle  di  pelle  d 
becco;  delle  impertinenze,  delle  ingiurie 
etc.)  Dlrsen  tante,  dirne  de  bo  e  de  vaca, 
de  tuli  i  colori,  de  tilt  le  siri,  en  sac  - 
colmar  d’  ingiurie,  d’  improperi,  dirne  di 
tutti  i  colori,  dare  di  tutti  i  titoli,  scio¬ 
gliere,  vuotare  il  sacco.  Dirnen  sora  -  a- 
ver  che,  trovar  da  ridire.  Dirne  ii  piaghe  - 
sparlarne  fieramente,  dirne  corna,  plagas, 
dir  le  sètte  pèste  d’  uno.  D.  sólo  -  sugge¬ 
rire,  soffiare  ;  d.  s.  con  gesti  -  indettarsi 
con  cenni,  accennarsi,  fami/,  darsi  di  brìi- 
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scolo.  D.  su  -  narrare,  esporre,  dir  su  an¬ 
co  per  recitare  (/a  lezione)',  infilzare  (p.  e. 
tante  bugie).  D.  so  per  cicsa  -  bandire, 
pubblicare,  dirne  in  chièsa  {nozze,  etc.)  A 
dirla,  a  dirtela  etc.  -  a  dirla  [francamente) 
a  dirla  a  te  (in  confidenza ).  a  casa  mia. 

A  dirla  ciàra,  ciara  e  nota,  scòta-  a  dir¬ 
la  schiètta,  chiara  e  netta,  dirla  tutta.  A 
d.  toni  -  a  dir  molto,  a  far  di  molto.  A 
me.  a  so  d.  -  a  parer  mio,  suo;  a  mio  a 
suo  giudizio,  a  detta  sua,  a  detta  di  lui. 
Averla  da,  aver  che  d.  -  aver  differenza,  liti, 
aver  che  dire  con.  Aver  en  bel  d.  -  aver 
un  bel  dire  (di  consigli  spiacevoli,  gravosi) , 
Basta  d.  -  basti  dire.  Cosa  te  ne  ’n  dìset, 
se  ne  ’n  di'seli  -  qual  è  il  tuo,  il  suo  pa¬ 
rere,  che  ne  pensi  tu?  che  ne  dice  lei. 
Come  ’n  dir  -  come  chi  dicesse,  cioè  a 
dire.  Far  d.  -  stuzziccare,  punzecchiare,  far 
dire,  far  confondere,  far  inquietare.  Lasar 
d.  -  non  curarsi  o  occuparsi  di  quel  che 
altri  dice,  lasciar  dire.  LI è  ’n  gran  dir,  l'è 
tufo  d.  -  è  un  gran  dire,  è  tutto  dire. 
Mar  di  stand  -  badare  a  dire,  divulgare, 
propalare,  strombazzare.  Mo  fingo  per  d.  - 
non  fo  per  dire,  a  parte  la  modestia.  No 
la  gke  dii  -  non  gli  sta  bene,  non  gli  torna. 
AVI-  voi  d.  gnènt  -  è  insignificante,  incon¬ 
cludente,  non  vuoi  dir  nulla.  No  mandarle 
a  dir-  dirle  apertamente  in  viso,  non  man¬ 
darle  a  dire.  No  se  pòi  d.  gnènt,  ne  gli’ è 
gnènt  da  d. -non  c’è  che  dire,  non  c’è 
nulla  a  ridire.  Quel  che  dis  sei,  site,  bto 
etc.  il  sesto,  settimo,  ottavo  etc.  Se  dii  - 
si  dice,  si  racconta,  corre  voce,  si  bu¬ 
cina,  Se  fa  presi  a  d . !  -  è  presto 

detto,  presto  detto  !  Te  l’  ho  dii,  voleva 
ben  d.  !  -  te  l’ ho  detto  !  te  lo  dicevo  !  vo¬ 
levo  ben  dite!  (previsione  avverala).  Vài 
d.  -  voglio  dire  (spiegazione).  Tuli  i  voi 
d.  la  soa  -  tutti  vogliono  dir  la  sua. 

diramar  -  diramare,  distribuire, 
dirèa  -  diarrea,  fami/.  correntina.  V.  ca¬ 
ga  re  la. 

dirèt  -  direttamente;  immediatamente. 


diretór  direttore;  rettore, 
diretritje  -  direttrice. 

direzión  -  direzione  ne’  vari  sensi:  ufficio 
di  dirigere-,  dirittura  ( del  guardare  in  li¬ 
nea  retta)  ;  indirizzo  (di  lettera).  No  aver 
d.  -  non  sapersi  governare, 
dirìger  -  dirigere,  reggere,  governare;  indi¬ 
rizzare.  Che  serve  ad.  -  direttivo  (in 
senso  morale). 

dirimpèto  -  dirimpetto,  dicontro,  di  faccia, 
dirito  V.  derii. 

dirocar  -  diroccare,  disfare.  Casa,  tóre  di¬ 
roda,  mòia  dirocada  -  casa,  torre  diroccata, 
mezzo  diroccata. 

dirotamént  -  dirottamente,  a  dirotto  (^foriere';, 
dirozàr  V.  desgrezar. 

disaminar  -  esaminare  attentamente,  di¬ 
saminare. 

disapór  -  dissapore,  screzio,  disaccordo, 
disaprovàr  -  disapprovare,  biasimare, 
disaprovazión  -  disapprovazione,  biàsimo, 
disarmar  -  disarmar,  anche  per  levare 
f  armatura  d'  una  fabbrica. 

disaventura  -  disavventura,  malawenturai 
malasorte;  contrattempo. 

discàr  -  discaro,  sgradito,  Se  no  gli" è  d. 

-  se  non  le  è  discaro,  non  le  spiace, 
discol  -  discolo,  scioperalo.  Viver  da  d, 

-  fare  il  discolo,  discoleggiare, 
disconóser  -  disconoscere;  negare, 
discordia  V.  descordia. 
discorer  V.  descorer. 
discrédit  V.  dcscrcdit 

discrepanza  -  discrepanza,  divergenza,  dis¬ 
senso.  Eserghe  d.  -  dissentire. 

discrèt,  discréto  -  discreto  ne'  vari  sensi: 
moderato,  giusto  (prezzo);  mediocre,  pas¬ 
sabile  ( qualità i,  nou  indifferente  (quantità). 
discretamént-  discretamente,  passabilmente, 
discreteza  -  discretezza,  moderazione. 


discrezión  -  discrezione,  discernimento,  cri¬ 
terio;  discretezza,  moderazione, 
discusìón  -  discussione,  dìsputa, 
discuter  -  discutere,  dibattere  ;  trattare, 
disdeta  -  disdetta,  anco  per  sfortuna  spec. 
al  gioco,  che  pur  dicesi  volg.  sperfottìa, 
scaramanzia.  Dar  la  d.  -  dare,  mandar  la 
disletta,  disdire  (i una  casa,  un  podere). 
/';  na  d.l  è  una  disdetta  !  gran  disdetta  che. 
disdir  -  disdire  ;  sconfessare, 
disdetto  -  diciotto,  doride  diciottesimo, 
diségn  -  ne  vari  sensi ;  oggetto  disegnato  ; 
pensièro,  divisamente,  intenzione  ;  pianta) 
mappa.  Dar  el  so  d.  -  assegnare  il  com¬ 
pito. 

disegnar  -  disegnare  ne'  vari  sensi;  deli¬ 
neare,  tracciare  ;  divisare, 
disendenza  -  discendènza,  stirpe;  genera¬ 
zione. 

disenteria  -  dissenteria, 
diseparar  -  separare,  disseparare,  disgiun¬ 
gere. 

diseredar  -  diseredare, 
disernimént  -  discernimento,  criterio,  buon 
giudizio. 

disertar  -  disertare;  abbandonare;  fuggire, 
disertór  -  disertore;  fuggitivo;  dissidente 
( dittila  confessione  religiosa). 

diserzión  -  diserzione  ;  abbandono  ;  fuga. 

disestar  -  dissestare,  sconcertare  ;  disordi¬ 
nare,  scompigliare, 
disèsto  -  dissèsto,  sconcèrto, 
disgrazia  He.  V.  desgrazia. 
disgustar  -  disgustare,  spiacere.  Èserse  di- 
sgustadi ,  nar  en  disgusto  -  romper  l’ami¬ 
cizia,  essersi  disgustati, 
disgusto  -  dispiacere  per  cattive  azioni 
d’altri,  disgusto  ;  scrèzio.  V.  disgustar. 

disimpegnar  -  compiere  a  dovere,  disimpe¬ 
gnare. 

disimpegno  -  disimpegno. 


disimular  -  dissimulare;  far  lo  gnorri, 
diéinfetar  -  disinfettare,  donde  disinfettan¬ 
te,  purgare. 

disinfezión  -  disinfczione, 
disiplina  -  disciplina,  anco  per  stromento 
da  flagellare,  o  flagello.  Che  se  referìs  a 
la  d.  -  disciplinare. 

disiplinar  -  disciplinare,  donde  disciplina¬ 
tamente,  L’èscr  disiplinà  •  disciplinatezza, 
disinterèse  -  disinteresse;  onoratezza, 
disinvolto  -  disinvolto,  sciolto,  franco, 
disinvoltura  -  disinvoltura,  scioltezza,  fran¬ 
chezza;  disinvoltura,  anco  per  sfacciataggine, 
disisète  -  diciassètte  donde  diciassettesimo. 
*dismostrazión  (rust.)  V.  dimoslrazión. 
disnàr  -  desinare  (ordinario)  ;  pranzo  (lauto) 
accr.  pranzo  di  parata.  Dopo  d.  En  dopo 
d.  -  dopo  desinare,  un  dopo  desinare,  do¬ 
po  pranzo;  in  giornata, 
disnar  -  desinare  ;  pranzare.  Chi  distia  con 
altri  -  compagno  di  tavola,  se  invitato  com¬ 
mensale.  D.  a  /naca,  a  ufa  -  desinare, 
mangiar  pranzi  a  ufo.  Far  da  d.  prepa¬ 
rare,  anrmannire  il  o  da  desinare, 
disnaràz  -  deàìnaraccìo. 
disnarét  -  deSiuaretto,  pranzetto  ;  desina¬ 
ri  no  ( anco  t'ron.) 

disnarón  -  desinarone,  piandone.  V.  pranzo. 
disnaròt  -  deSinarino,  spreg.  desinai  liccio, 
disnòve  -  diciannòve,  donde  diciannovesimo, 
disobediènt  -  disubbidiènte  ;  riottoso, 
disobedienza  -  disubbidiènza;  contravven¬ 
zione,  trasgressione. 

disobedir  -  disubbidire;  contravvenire;  me¬ 
no  forte  trasgredire. 

disobligar  -  disobbligare,  prosciogliere,  di¬ 
spensare. 

disonèst  V,  desonèst. 

disonór  -  disonore,  disdoro;  scòrno;  più 
forte  vitupero,  obbrobrio.  Che  fa  d.  -  di¬ 
sonorevole  ;  vituperevole  eie. 
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disonorar,  dìsonorarse  -  disonorare,  diso¬ 
norarsi;  svergognare;  vituperare, 
disorden,  disordinar  V.  desórden  etc. 
dispaci,  dispacio  -  dispaccio,  avviso;  col 
telègrafo  telegramma.  Mandar  en  d.  -  di¬ 
spacciare  (col  telègrafo). 
dispàr  V.  despàr. 
dispàrt  V.  despàrt, 

dispendi  -  dispendio,  donde  dispendioso, 
dispendiosamente. 

dispensa  -  stanza  od  anco  mobile  dove  si 
serbano  cose  mangerecce  -  dispènsa  donde 
dispensiere  per  incaricato  della  dispensa  ; 
fascicolo  di  pubblicazione  -  dispensa,  pun¬ 
tata  ;  concessione  derogante  alla  legge,  -  di¬ 
spensa,  indulto. 

dispensar  -  dispensare,  cosi  per  dar  la  di¬ 
spensa  come  per  distribuire,  compartire, 
dispensiér  -  dispensière  (in  case  signorili); 
dispensatore  (in  gen.  p,  e.  d'elemosine). 
disperar  V.  desperar. 

dispèt,  dispèto  -  dispétto,  sdegno,  stizza. 
Par  dispèti  -  far  dispetti.  Muso  da  d.  - 
viSo,  volto,  muSo  arcigno,  dispettoso,  sprez¬ 
zante.  Putelbt  che  fa  dispeti  -  dispeltino. 
Per  d.  -  per  dispetto;  a  esuberanza,  d’a¬ 
vanzo.  Averne  per  d.  -  averne  a  esube¬ 
ranza,  in  soprabbondanza,  a  iosa, 
dispetds  -  dispettoso,  donde  dispettosamen¬ 
te,  pegg.  dispettosaccio;  dispettino  (di  bam¬ 
bino). 

dispetót  -  dispettuccioa 
disponer  V.  desponèr. 
disponibile  -  disponibile;  libero, 
dispor  V.  despbner. 

disposizión  -  disposizione,  anco  per  prepa¬ 
razione,  ordine;  inclinazione,  propensione 
attitudine. 

dispòst,  dispósto  -  dispósto  ne'  vari  sen¬ 
si:  collocato,  preparato,  accomodato  ;  in¬ 
clinato,  propenso.  Ben  d.  -  ben  confor¬ 
mato,  sano. 

disprezar  V.  desprczar. 


dìsputa  -  disputa,  discussione  ;  controversia, 
disputar  -  disputare,  discutere;  contendere, 
questionare. 

distante  -  distante,  lontano  (maggior  di¬ 
stanza );  distant e,  anche  per  discorde,  dis¬ 
senziènte  nei  prezzi,  nelle  idee  etc. 
distanza  -  distanza,  lontananza, 
distilar  -  distillare,  lambiccare, 
distilazion  -  distillazione, 
distilerìa  -  distilleria;  distillatoio;  lambicco, 
distinguer  V.  destinguer. 
distrar  -  distrarre,  sviare;  frastornare.  Di¬ 
stratte  -  distrarsi,  svaghirsi. 
distrato  -  distratto,  divagato,  dissipato  ; 

donde  distrattamente  ete. 
distrazión  -  distrazione,  dissipazione;  svago, 
distreto  -  distretto,  circondario  e  simili. 
distretuàl  -  distrettuale, 
distribuir  -  distribuire,  scompartire,  di¬ 
spensare. 

distribuzión  -  distribuzione,  dispensa, 
distrigar  V.  destrigar. 

disturba  -  leggermente  ammalato,  disturba¬ 
to,  incomodato. 

disturbar  -  disturbare,  incomodare,  .mole¬ 
stare. 

disturbo  -  disturbo,  incomodo,  molestia. 
D.  de  salute,  de  stómegh  -  disturbo  di  sa¬ 
lute,  di  stòmaco  etc.  Torse  ’l  d.  -  pigliar¬ 
si  il  disturbo,  darsi  la  pena,  la  briga, 
prendersi  la  scesa  di  tèsta  in  cosa  capric¬ 
ciosa). 

disuàder  V.  desuàder. 
disubidir  V.  desobedir. 

dita  -  ditta.  L'è  na  d.l  -  è  una  birba,  un 
mariolo,  un  omaccino  !  è  fantino  ! 

*dito  -  detto;  affermazione,  asserzione,  sen¬ 
tenza;  intercalare.  Dai  d.  ai  fato...  -  dal 
detto  al  fatto  c’è  un  grati  tratto,  scherz. 
c’è  di  mezzo  il  gatto.  Che  diti /  -  che 
pappolate  !  che  baggianate  !  che  svarioni  ! 


D  143 


diurnista  -  impiegato  a  giornata ,  diurnista, 
diurno  -  di  giorno,  diurno, 
divari  V.  desvari. 

diverbi  -  diverbio,  contesa,  questione. 

divergenza  -  divergenza,  differenza,  dis¬ 
senso;  dissidio. 

divèrs,  divèrso  -  divèrso;  dissimile,  dif¬ 
ferènte.  Éser  d.  -  diversificare. 

diversamént  -  diversamente,  in  caso,  in 
modo  diverso  a  contrario,  altrimenti,  se  no. 

divertimént  -  divertimento,  spasso,  trat- 
tenim  rito,  trastullo.  D.  da  gnènt  -  diver- 
timentnccio.  Torse  cn  d.  -  pigliarsi  un  di- 
verdmento,  cavarsi  un  gusto. 

divertir  -  divertire,  intrattenere.-  trastullare 
(un  bambino).  Divertirle,  divertirsela  ^di¬ 
vertirsi,  darsi  bel  tempo,  spassarsi. 

dividendo  -  dividendo  nei  vari  sensi. 
divider  -  dividere,  partire;  disgiungere,  se¬ 
parare.  D.  con  altri.  -  condividere.  D.  per 
mèi  -  smezzare.  Dà’iderse  -  dividersi,  cosi 
per  disunirsi,  venire  in  discordia,  come  per 
cessar  di  convivere,  separarsi,  far  divorzio, 
divièto  -  divièto,  proibizione, 
divin,  divino  -  divino;  celèste, 
divinamént  -  divinamente  nel  senso  di 
perfettamente,  eccellentemente. 

divinis.  A.  -  a  divit'is  (sospèndere). 

divinità  -  divinità,  anco  iperb. per  eccellèn¬ 
te.  perfètto. 

divisa  -  divisa  ;  assisa,  uniforme, 
divisamènt  -  divisamente),  disegno,  pensiero 
divisibile  -  divisibile. 

divisiòn  -  divisione  ne’  vari  sensi  :  spar¬ 
tizione,  spirtìmento;  distribuzione.  Farle 
d.  -  far  la  divisione  del  patrimonio, 
divisóri  -  divisorio. 

^diveltar  -  smuovere,  piegare  (da  un  di- 
visamento). 

divorar  -  divorare,  ingoiare.  D.  coi  oci  - 


guardar  bramosamente ,  divorar  con  gli 
occhi.  Divora  dalla  gelosia  ctc.  divorato, 
róso  dalla  gelosia, 

divorzio  -  divorzio.  Far  d.  -  far  divorzio, 
divorziare  da.  Eser  en  d.  -  esser  divièo, 
separato,  esser  divorziato, 
divòt  -  devoto,  pio. 

divozión  -  devozione:  dimin .  devozioncèlla. 
Far  le  só  d.  -  far  le  sue  devozioni,  cioè, 
tra  ì  cattolici ,  confessarsi  e  comunicarsi. 
Romper  la  d.  V.  rómper. 

divulgar  -  divulgare,  propalare  ;  strombaz¬ 
zare. 

*dizere  méi!  -  Dio  mio!  <>■  /  -  per 

Dio  !  per  Giove  !  No  averne  en  d.  -  non 
posseder  nulla,  non  averne  uno.  V.  dio. 
dizionari  -  dizionario,  vocabolario,  Se  pic¬ 
colo  dizionarietto, 
dizùn  V .  dezùn. 
do  V.  dot. 

*do\  En  -  dove, 
dobà  V.  adobàr . 

*dobelón  -  gioco  di  carte ,  simile  alla 
scopa  e  al  calabrache. 
doblét  -  dobletto  ( tessuto  di  cotone ). 
dòcia  -  doccia,  donde  docciatura, 
dòcile  -  docile,  donde  docilmente,  pieghe¬ 
vole,  arrendevole. 

dofilità  -  docilità,  arrendevolezza,  pieghe¬ 
volezza. 

dódes,  dódese  -  dodici.  Quel  che  dis  d.  - 
dodicèsimo. 

*dòdol  V.  c'ocol. 

*dodolàr  V.  care  zar. 

doga  -  doga.  Meter  o  remeter  le  doghe  - 
dogare.  Senza  d.  -  fig.  senza  consistenza, 
mencio,  floscio. 

dogana  -  dogana,  donde  doganale, 
doganiér  -  doganière. 

dogma  -  dogma,  donde  dogmatico,  dogma¬ 
tizzare. 
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*doi  -  due.  A  d.  a  d.  -  a  due  a  due,  ac¬ 
coppiati.  Da  le  d.  -  alia  seconda  mula 
(de[  filugelli).  Farse  en  d.  -  fare,  lavora¬ 
re  per  due,  dividersi  in  due.  Tuli  d.  - 
tult’  e  due.  Una  de  le  d.  -  una  delle  due. 
dòia  -  doglia  ( reumatica ),  più  spesso  per 
polmonite,  pneumonia.  Aver  le  dbie  de 
part.  -  avere  i  dolori,  le  dòglie  del  parto 
o  solo  le  doglie. 

dòl.  Éser  en  d  -  essere  in  dòlo,  in  frode, 
dol^,  dol(je  -  dolce  ne'  vari  sensi:  dolcez¬ 
za,  dolciume.  Deventar,  far  d.  -  indolci¬ 
re  ;  dolcificare,  addolcire.  D.  de  sai  -  sci¬ 
pito,  sciocco  anche  per  stolido,  dolce  di 
sale.  D.  che  stómega  -  smaccato  anche 
fig.  Fèr,  legna,  liscivila,  piato,  pantani,  te- 
- ren  etc.  d.  -  legna,  ranno,  piatto,  salita, 
terra  etc.  dolce.  Vin  d.  -  vino  dolce,  a- 
mabile  {leggiero)  ;  Aver  na  vena  de  d.  - 
esser  dolciguo,  avere  una  vena  di  dolce, 
dolcét  -  dolcetto. 

dolceza  -  dolcezza;  soavità,  amorevolezza. 
dol9i  -  dolci,  confetti,  confetture,  chicche, 
dolcin  -  dolcigno;  dolciastro.  F.  do/(. 
doler  (poco  usalo)  -  dolere.  D.  en  poc  - 
doliccicare.  Me  pento  e  me  dolgo  -  mi 
rincresce,  scherz.  mi  pento  e  mi  dolgo. 
Saver  sempre  ’n  do  ghe  dòl  -  essere  acci¬ 
accoso,  malaticcio,  saper  sempre  dove  gli 
duole,  o  gli  duol  qua  o  gli  duol  là.  Chi 
bela  pula  vói  parer,  la  si  testa  ghe. deve 
doler  -  Chi  bella  donna  vuol  parere,  la 
pelle  del  viso  gli  convien  dolere, 
dolérse  -  lamentarsi,  dolersi;  attristarsi, 
dolór  -  dolore  (il'  animo  e  di  corpo)  ne’ 
vari  sensi:  rincresimento,  afflizione  e  più 
cordoglio  (d’animo),  male  fisico,  dòglia, 
tormento  ( del  corpo)  D.  grand  -  dolor 
grande,  acerbo  (morale),  atroce  (  fisico), 
strazio  (e  fis.  e  metri) 
dolorét  -  doloretto  (ih  corpo),  da  nulla, 
doloracelo. 

doloroso  -  doloroso,  donde  dolorosamente, 
spiacevole;  funesto.  Fi  dolorosa-  è  doloroso. 


dolz  V.  dolo. 
dòm  -  duomo,  cattedrale, 
domàn  -  domani.  Domini  a  àio,  a  quìn- 
des  -  domani  a  otto,  a  quindici.  D.  ian¬ 
tina  -  domàn  mattina,  domattina.  D.  de 
sera  -  domani  sera.  Posdomàn,  dopo  do- 
mini  -  domàn  l’altro, 
domanda  -  domanda,  interrogazione  ;  ri¬ 
chièsta. 

domandar  -  domandare,  interrogare  ;  (più 
spec.  a  cui  si  sodisfa  con  parole,  con  ri¬ 
sposta)  ;  chièdere  e  più  forte  richièdere  \a 
cui  si  sodisfa  col  dare,  p.  e.  elemosina, 
grazia ,  perdono,  in  matrimonio  etc.)  D. 
de  uno  -  domandale,  chièdere  notizie,  do¬ 
mandar  (l’uno  -  D.  de  nhv  -  ridomandare 
richièdere.  A  forza  de  d.  -  a  forza  di  do¬ 
mandare.  domanda  e  intendi  ( p .  e.  doman¬ 
da  e  intendi,  seppi  die...) 
domandina  -  domandina,  imerrogazioncèl- 
la,  spreg.  domanduccia. 
domar  -  domare  nei  vari  sensi :  mansue¬ 
fare;  vincere,  soggiogare,  fiaccare, 
domatór  -  domatore. 

% 

domenedio  -  Domeneddio,  il  Signore  Dio 
doménega  -  doménica.  De  la  d.  -  dome¬ 
nicale. 

domenicàn  -  domenicano, 
domesticar  -  addomesticare,  mansuefare.  . 
domicili  -  domicilio,  donde  domiciliare.'  h) 
'l'or  d.  -  domiciliarsi. 

'domili  -  duemila,  popol.  dumila. 
dominar  -  dominare  ne'  vari  sensi:  pre¬ 
valere,  signoreggiare;  soprastare;  vincere, 
sottomettere  (te  passioni  eie.);  trattare, 
lavorar  facilmente  (una  materia  etc.). 

domìnazión  -  dominazione,  signoria.  # 
domìjliea  V.  doménega.  ‘  J  * 

dòmiho  -  dominò  (abito  per  mascherarsi 
e  sorta  di  gioco). 

don  -  titolo  premesso  al  nome  (non  al  ca¬ 
sato)  dei  preti  etc.  don. 
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don,  dono  -  dono,  in  grande  donativo  ; 
regalo,  presènte. 

dona  -  donna;  voìg,  per  moglie.  Da  ti.  - 
donnesco,  femminile,  donde  donnescamen¬ 
te,  femminilmente;  più  aspro  femminino. 
Chi  va  drio  a  tute  le  dime  -  donnaiolo. 
D.  bona  da  gnènt  -  dondolomi,  donnarella; 
d.  de  caia  -  d.  casalinga,  casereccia,  buo¬ 
na  massaia.  D.  de  goèrno.  V.  gove madè¬ 
ra,  D.  de  servizi  -  donna  di  servizio,  dome¬ 
stica,  serva.  Fini  de  na  bona  d.  -  per  au¬ 
lì  frasi  lìgbuol  d’una  buona  donna  !  Prima 
d.  {de  teatro )  -  prima  donna, 
donadòr  -  donatore. 

*donàm  -  spreg.  quantità  di  donne,  cia¬ 
nume  [di  plebee \ 

donar  -  donare,  regalare,  fare  un  presènte 
Colerete,  che  dona  -  colore  etc,  che  conferi¬ 
sce  bellezza ,  bontà  eie.  clic  dona,  A  arcai 
dona  no  se  Tarda  ‘ n  baca  -  a  cavallo  do¬ 
nalo  non  si  guarda  in  bocca, 
donaza  -  spreg.  donnàcchera  [tV  infima 
condizione ,  vile) ;  pegg.  donnaccia  {d’ani¬ 
mo  cattivo,  di  mala  vita). 
donazión  -  clonazione.  Chi  fa  la  d.  -  do¬ 
nante;  chi  la  riceve  -  donatario. 

*donca  -  dunque,  adunque»  pertanto, 
dondo  (fanti ni  li)  -  snono  delle  campane , 
dondò,  don  do. 

dondolar  -  ciondolare,  donde  dare, 
dondón  V.  dindòn. 

*donèra  -  donnaccia,  femminaccia;  donnàc¬ 
cola,  donnàcchera,  femminettn;  scherz.  in 
contrapposto  a  dama,  pedina. 

donèt  -  donnino  {che  fa  le  cose  di  casa 
coni *  una  donna). 

doneta  -  donnetta,  donnina  (/'/*  senso  tutto 
buono);  spreg.  donnicciola,  donnarella/  don- 
naccina  ( più  spec.  di  poca  testa ,  curiosa 
chiacchierina );  don  miccia  (spec.  debole  e 
piccina  e  di  vii  condizione).  En  d.  -  no¬ 
ma  debole  e  chiacchierone,  una  donniccio¬ 
la,  una  don  miccia. 
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donetina  -  don  net  lina  in  buon  senso ,  anco 
per  ragazzina  assennata, 
donfna  -  donnina  V.  doneta. 
dònola  -  dònnola.  El  vers  de  la  d.  - 
squittire,  squittio. 

donón,  donona  -  donna  grande,  donnone; 
grossa  e  grassa  donnona. 

*donzèla  -  camerièra.  Pia  il  senso  di  ra¬ 
gazza.  letter.  donzella,  nel  proverbio  tren¬ 
tino :  Lengna  de  d.  deve  star  en  came¬ 
re  la  . 

donzèla  -  sferrina  (del  ferro  da  stirare). 
donèena  -  dozzina;  dodi  ina;  serqua  (d’orca, 
di  noci  e  altre  cose  mangerecce) . 

doperàr  V.  dop/àr. 

dopi,  dopio  -  doppio  (ne*  vari,  sensi ,  anco 
ile1  fiori)  ;  dùplice  (aspettg,  documento , 
questione  ete.)  ;  fig.  nomo  infido,  doppio, 
finto,  fintone,  di  due  liugue,  fornii .  più 
doppio  delle  cipolle.  El  d,  -  a,  al  doppio. 
Tre ,  quatto  volte  d.  -  a  tre,  quattro  doppi. 
El  dopio  uno ,  dot  etc.  al  domino  -  dop¬ 
pione.  Et  d.  cinque  (al  dadi  e  al  dòmino) 
-  anche  la  china  ;  el  d.  sèi  -  anche  sèna 
(seuz’  articolo).  Scritti ra  d.  -  scrittura 
doppia.  Sonar  d.  -  sonare  a  doppio  (le 
campane). 

dopi  piar.  -  bombolo  formato  da  due  bachi 
bòzzoli  doppi  o  solo  djppi;  la  seta  che 
se  ne  trae  -  seta  di  doppi.  1).  en  grana 
doppi  non  filati. 

do  pia  -  sorta  di  vecchia  moneta  d'o/o ,  co¬ 
me  D.  de  Genova  -  doppia  di  etc. 

*dopia  -  schioppo  a  due  canne.  V.  dopici 
nel  2 11  luogo. 

dopiamént,  dopiamente  -  doppiamente, 
dopiar  -  addoppiare.  D.  tre  volte,  quattro , 
cinque  etc.  -  triplicare,  quadruplicare,  quin¬ 
tuplicare,  sestuplicai  re. 

*dopiét  -  piccolo  {bòi bolo)  doppio.  V.  dopi 
nel  2"  luogo. 

*dopiét  -  scarica  quasi  contemporanea  delle 
due  canne  dello  schioppo ,  coppiòla.  V. 
dopia  nel  2 0  luogo. 
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dopiéza  -  doppiezza;  finzione, 
dòpo  -  dòpo,  di  poi,  in  appresso, 
doprar  -  adopl’»re,  usare;  servirsi,  giovarsi 
Che  se  poi  d.  V  un  per  l*  altro  -  promi¬ 
scuo,  donde  promiscuità. 

*dòrmia  -  V.  ondò  mila. 
dormida  -  dormita;  dn indura.  Darghe  na 
gran  d.  -  fare  una  buona,  una  solenne 
dormita,  sfireg.  dormitacela, 
dormidìna  -  dormitina,  sonnerello. 
dormidona  -  dormitomi, 
dormiènte.  1  sèie  dormiènti.  -  i  sètte  dor- 
miènti. 

dormir  -  dormire  (anehe  dei  bachi,  per  i 
quali  V,  c avaler.  )  D.  ogni  tant  -  dor¬ 
micchiare.  D.  molto  -  ess  t  un  dormiglione. 
Dormir  for  -  smaltire  dormendo,  rifarsi  col 
sonno.  Dormir  i  so  s' ni  tranquilli  -  non 
aver  fastidi,  dormir  pacifico  tutti  i  suoi 
sonni.  Dormirghe  sora  -  dormirci  sopra. 
El  parlar  dormendo  -  sonnilòquio;  chi 
parla  dormendo,  sonnìlnquo  Far  d.  -  con¬ 
ciliare  il  sonno,  far  dormire,  addormen¬ 
tare.  Afèter  a  d.  -  mettere  a  dormire, 
(/  bambini ).  anco  fig.  per  metter  in  di¬ 
sparte  (un1  impresa  tic .).  Tacar  soto  a 
d '.  -  rap piccare  il  sonno,  i i addormentarsi 
Tra  7  d.  e  ’  l  ve  già  r  -  dormiveglia.  D. 
come  cn  tas,  come  eri  z'>c  -  dormir  pro¬ 
fondamente,  dormire  la  grossa,  come  un 
tasso,  un  ghiro,  un  pioppo,  un  ciocco, 
dormitòri  -  dormentorio,  dormitorio, 
dòs  -  dosso,  dorso.  Abit  fai  sul  so  d.  -  ve¬ 
stito  fatto,  tagliato  al  dosso  di  uno.  Afe¬ 
terse  'n  d.  -  indossare.  7 or  de  d.  -  levare, 
togliere  rii  dosso. 

dòs  -  altura,  colle,  poggio,  in  senso  gener., 
[lai.  dossum.;  ne’  nomi  propri  anche  dòsso. 
En  d.  e  na  vai  fa  na  pianura  -  i  beni 
e  i  mali  si  compensano,  per  tutto  è  un 
dòsso  e  una  valle, 
dosàr  -  dosare  donde  dosatura, 
dòse  -  dose,  quantità,  Na  bona  d.  -  in 
quantità,  in  buona  dose. 


dosènto  -  dugènto,  duecènto, 
dosèntomili  -  dugèntomila. 
dota  V.  dote. 

dote  -  dote  c  volg.  dota,  donde  dotale,*  qua¬ 
lità;  ( pregevole )  Dar  la  d.  -  dotare;  do¬ 
tazione, 

doterèla  -  dotcrèlla,  dotina. 
dotona  -  gran  dote,  dotona. 
dotór  -  dottore,  anco  per  medico.  De  d.  - 
dottorale.  Da  d.  -  dottoralmente  (p.  c.  sen¬ 
tenziare,  farsi  pagare  dottoralmente)  Fan 
el  d.  -  fare  il  saccente,  il  sopracc'ò,  il  pro- 
toquamquam,  lo  sputaseli tenz  *,  sdottorare. 
D.  dei  mè  stivai  -  dottore  ign  rante,  dot¬ 
torinolo,  dottoricchio,  d.  de*  miei  stivali, 
dotora  -  dottoressa,  dottora  ;  saputella, 
dotorar  -  V .  sdolorar.  Dotorarsc  -  addo¬ 
lorarsi,  laurearsi, 
d otorato  -  dottorato,  làurea, 
dotorèl  -  saccentino,  scìolo,  saputèllo,  spu¬ 
tasentenze,  ciaccino,  ciaccione.  Far  el  d.  - 
sdottorare,  sdottoreggiare,  fare  il  dotti *re, 
ciacciare. 

dotorèla  -  vanerèlla.  V.  dotorèl. 
dotoresa  -  V.  dotora. 
dotorìn  -  dottor  giovane  dottoiino. 
dotorón  -  dottoionc,  inm,  per  dotorèl . 
dotrina  -  dottrina,  anco  così  solo  per  dot¬ 
trina  cristiana  ;  sapere.  Dolor  senza  d.  - 
dottoruccio,  dottorinolo  ;  un  ignorante, 
ignorantello,  ignorati  tono. 

Mova  -  V.  doga. 

*dova  -  Foia  che  g}  ha  d .  -  foglia  soda , 
che  ha  incarto  o  incartatura,  incartata  (che 
pur  di  cesi  dei  bòzzoli). 

*dovar  -  accoppiare  (le  farfalle  dei  bachi). 
dove  -  V.  endò. 

dover  {sosti)  -  dovere  (pinti,  morale),  obbligo 
(pinti,  giuridico ).  Ad .  -  bene,  a  dovere, 
convenientemente.  Che  é  de  d.  -  che  è  di 
dovere,  doveroso,  donde  doverosamente. 
Far  el  so  d.  -  salutare,  complimentare, 
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lar  il  suo  dovere  (con  :  i  miei  doveri  ! 
{salutando) ,  i  miei  ossequi  o  rispetti).  Far 
i  so  doveri  -  fare  i  compiti  {di  sa t ola)  . 
Star  a  d.  -  star  a  dovere.  Tegnir  a  d.  - 
tenere,  far  stare  a  dovei  e. 
dover  (verbo)  -  dovere  ne’  vari  sensi  :  esser 
obbligato,  esser  debitore.  Dove  saver 
dovete  sapere  etc. 

dovunque  -  in  qualunque  luogo ,  dovun¬ 
que. 

dozena  V .  donzena. 

dragante  -  adragante  dar  vi  d.  -  dà  l’ap¬ 
parecchio, 

drago  -  drago.  D .  volante  -  cervo  volante. 

Sangue  de  d.  -  sangue  di  drago  ( resina) . 
dragón  -  dragone  (soldato).  D.  de  na  dona 
-  donna  gagliarda ,  ardita ,  saetta  d’  una 
donna. 

dragóna  -  dragona. 

drama  -  dramma;  tragedia.  Chi  scrive  dram¬ 
mi  -  drammaturgo. 

dramàtico  -  drammatico,  donde  drammati¬ 
camente  ;  commovente, 
drapèl  -  drappello,  schièra, 
drapo  -  panno.  Destender  i  drapi  -  tendere 
il  bucato. 

*draz  -  vaglio.  Alar  fòr  come  en  d.  -  co¬ 
lare,  versare  coni*  un  vaglio. 

*drazadura  -  vagliatura. 

*drazar,  drazaro  -  vaglialo. 

*drazar  -  vagliare. 

*drazaròla  -  digi  aspatrice. 

*drazumi  -  mondaglia  che  si  coi* a  va¬ 
gliando ,  vagliatura. 

*dré  rust.  per  drio. 

*dreghe  (rust.)  -  diètro;  diètro  a  lui,  a 
IcTT  a  loro  (V antico  itai.  diètrògl»). 

*dreme  (rust.)  -  diètro  a  me,  con  me. 
*drene  (rust.)  -  diètro  a  noi,  con  noi. 
drent  (o  dent  o  dentro)  -  dentro,  entro, 
nell’  interno.  El  de  d.,  de  dent ,  de  dentro 
l’interno,  il  di  dentro.  En  d.  -  in  dentro. 


Ciaparghe  d.  -  pigliar  l’occasione,  coglier  il 
destro.  Éser,  me  ter  d.  -  essere,  mettere  in 
prigione,  in  catlabuin.  stare,  metter  dentro, 
imprigionare.  Farse  d.  -  assuefarsi,  imprati¬ 
chirsi.  Méter  d.  (na  sùptiea)  -  presentare, 
avanzare;  (la  spada),  -  rinfoderare,  ringuai- 
nare.  Meteme  d.  -  Far  giudizio  o  senno, 
métter  cervello.  Nar ,  vegnìr  d.  -  entrare, 
andar  denti o,  venir  dentro.  Alo  crvergheti 
d.  -  non  aver  sale  in  zucca,  esser  di  poco 
cei  vello,  mancar  di  comprendonio.  Starghe 
d.  (col  presi)  -  starci  con  guadagno,  rien¬ 
trarci.  Trarghe ,  darghe  d.  -  spender  più 
del  bisogno,  largheggiare,  scialacquare,  spre¬ 
care  ;  dar  sotto  ai  qual  trini-,  disordinare, 
scapricciarsi, 
drento  V.  drènt . 


*drese  (rust.)  -  diètro  a  sè,  con  sè. 
*dreza  -  treccia;  de  ai ,  de  zigote  -  rèsta 
d’agli,  di  cipolle.  D.  fata  su  a  rircol  - 
ciambella,  ciambellina.  Far  le  d.  -  far  le 
treccie.  Far  su  a  d.  -  intrecciare,  far  le 
rèste  (d'agli,  di  cipolle). 

*drezòta  -  trccciòla.  — ^ 


*drio  -  diètro,  ne ’  vari  sensi  :  seco,  dopo, 
secondo;  rasente  \p.  e.  un  muro)-,  a  giu¬ 
dicar  da  ;  in  sèguito,  in  conseguenza.  A  d. 
a  d.  -  di  sèguito,  seguita  mente.  Còrer  d. 

-  correr  dietro  ne’  vari  sensi ,  rincórrere, 
Dar  d.  -  far  parlare  fingendo  di  credere 

-  dare  spago  a.  D.  V  Àdes  lungo  l’Adige/ 
il  lung’ Adige.  Darghe  </.  -  secondare;  «- 
doperarsi  alacremente,  accudire.  De  d.  - 
di  dietro,  a  tergo,  dietro  le  spalle;  el  de 
d.  -  il  deretano,  il  sedere,  il  di  diètro; 
Che  è  de  d.  posteriore  donde  posterior¬ 
mente  (anche  di  tempo').  Dir  d.  -  mormo¬ 
rare  diètro  le  spalle,  dir  diètro.  D.  le  so 
parole  eie.  -  diètro,  secondo  le  sue  limo¬ 
le  etc.  D.  man  -  seguentemente,  successi¬ 
vamente,  via  via.  D.  strada  -  lungo  la 
via,  cammin  incendo.  El  d.  -  il  di  diètro 
{/.  e.  d’ una  casa).  En  d.  cui  -  rinculan¬ 
do,  indietreggiando.  Eser  d.  a  -  esser  oc¬ 
cupato,  star  facendo,  esser  dietro  a.  ATar  dm 
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andar  dietro,  svilire  ;  imitare;  pedinare. 
più  sotto  star.  iVar  en  d.  -  deperire,  peg¬ 
giorare,  andare  in  malora.  Narghe  J.  -  ri¬ 
toccare,  ripassare  [un  lavorò).  Star  d.  -  star 
diètro,  cioè  importunare  insistere  0  circui¬ 
re  ovvero  blandire  ( alcuno  per  ottenere), 
attendere,  aver  cura  (di  ammalato );  andar 
o  star  dietro  | stare  attaccato,  occuparsi 
p,  c.  delle  mode,  delle  dicerie)  Tegnir  d. 
tener  dietro.  Tirar  d.  -  tirar  dietro  - 
Vàrdete  en  d.  veli!  -  guarda  te  stesso! 
*driopónt  -  punto  addiètro, 
drit  -  diritto,  dritto,  ritto;  rètto;  ftg.  ac¬ 
corto,  avvisato  e  pur  diiitto;  direttamente. 
1).  e  rovèrs  -  dritto  e  rovescio.  D.  de 
man  -  manrittb.  Coi  pei  su  driti  -  con  le 
gambe  all’aria.  User  l’ocio  d.  essere  il  pre¬ 
diletto,  il  cucco,  tutto  il  suo  occhio  dritto. 
Eser  e!  braz  d.  -  esser  l’aiuto  più  valido, 
esser  il  braccio  dritto.  lei  più  dritti  -  il 
meglio,  il  miglior  partito,  la  più  dirifa.  Li¬ 
nea  dritti  -  rètta.  Parlar  d.  -  ragionevol¬ 
mente,  rettamente.  Star  su  d.  -  star  drit¬ 
to.  Su  d.  come  ’n  pai  -  piantato  li  come  un 
palo,  un  piolo,  impalato,  ritto  ritto,  inte¬ 
nto  (i  line  ultimi  anco  di  chi  cammina). 
Sto/a  che  gita  do  tiriti  -  due  ritti,  due 
diritti.  D.  come  ’n  fui  -  diluissimo,  dirit¬ 
to  come  un  fuso  eotn’un  cipresso.  D.  come 
’n  fi!,  come  ’n  lumia  -  ditilato,  dilata¬ 
mento,  immediatamente 
drita  -  mano  dèstra,  diritti;.  A  la  d.  - 
a  dèstra.  Dar  la  d.  a  uno  -  dare  la  di¬ 
ritta.  Dar  hi  d.,  mcter  a  man  d.  -  dare 
il  vanto,  la  preferenza;  dar  la  diritta,  dar 
la  manritta  (per  rispetto ).  .Vr ir,  legnine 
a  la  d.  -  andare,  prendere,  leuciti  a  dè¬ 
stra,  sulla  diiitta,  a  manritta, 
drito,  dritón  -  accorto,  scaltro,  astuto,  di¬ 
ritto,  diritione;  diriltaccio,  furbacchione, 
dritura  K.  endritura,  anco  -  linea  rètta 
eser  en  d.  -  esser  in  dirittura, 
dròga  -  dròga.  Mett  e  dròghe  -  drogare, 
drogaria  -  drogheria. 

dromedari  -  dromedario;  ftg.  spilungone, 


gambone  ;  mansueto,  agévole  ( d'animale ). 
*dròmer,  dromir  -  (rusl.)  lr.  dormir. 
dubièt  -  dubbietto,  dubbierello. 
dubieza  -  dubbiezza,  incertezza,  .irresolu¬ 
tezza. 

dubi,  dubio  -  dubbio  ;  sospetto  ;  supposi¬ 
zione.  Pieoi  d.  -  dubbietto,  dubbierello.  , 
dubiós  -  dubbio,  dubbioso,  incetto,  per¬ 
plesso  ;  ambiguo  (discorso). 
dubitar  -  dubitare,  esitare,  sospettare.  Clic 
no  se  pòi  d.  -  indubitabile,  incontestabile, 
donde  indubitabilmente  etc. 
duca  -  duca,  donde  ducale. 

♦ducàs  V.  dattòs. 

ducato  •  ducato  (stalo  governato  ita  un  du¬ 
ca,  e  moneta) . 

duèlo  -  duèllo.  Jìàtersc  en  d.  -  battersi 
alla  pistola  eie.  duellare,  donde  duellante. 
Brao  de  he, terse  en  d.  -  ducllista. 
duét,  duetìn  -  duetto,  duellino, 
dugo,  gran  dugo  -  gufo  (reale)’,  fignr. 
minchione,  gonio,  baggèo,  buaociòlo.  La 
vo(e  del  d.  -  chiurlare, 
dulcamara  -  dulcamara  (pianta.) 
dunque  V.  donai . 
duplè  V.  biliari!. 
duplica  -  dùplica  ( leg .). 
duplicar  -  raddoppiare,  duplicare,  ripetere, 
duplicato  -  duplicato, 
duplo  -  duplo. 

dur  -  duro  ne'  vari  sensi:  sodo,  saldo;  ri¬ 
gido,  severo;  impassibile,  inflessibile,  osti¬ 
nato;  acerbo  (frutto)-,  bùrbero,  spiacevole 
(parole).  D.  de  baca  -  di  bocca  dura  (ca¬ 
vallo)  ;  de  rechi  -  sordastro,  ditto  d’orec¬ 
chio;  de  testa  -  di  testa  dura,  di  dura 
cervice.  Muso  duro  -  animo  risoluto,  grin¬ 
ta,  faccia  tosta,  maio  duro.  Xar  vìa  d.  - 
impettito.  Oso  duro  -  di  dico  Ita  grave,  os¬ 
so  duro.  Ovi  duri  -  uva  sode.  Star  il.  - 
ostinarsi,  far  il  duro;  star  duro  o  forte. 

Tegnir  duro  -  non  cedere,  tener  duro,  star 
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s.iljn.  L‘  è  dura  -  è  cosa  dura,  è  dura. 
Dar  cavie  V  os,  come  ’n  sas  etc.  duro 
com’  un  corno,  con»’  uu  macigno,  un  sas¬ 
so,  D.  covi  ’«  vini  -  ostinato,  testardo 
coni’  un  mulo.  D.  con  d.  non  fa  bon 
mnr  -  duro  con  duro  non  fa  buon  muro, 
durada  -  durata.  Far  na  gran  d.  -  far 
lunga  durata. 

♦duradì  F.  ortolàn . 
durando  -  durante. 

durar  -  durare  ve'  vari  sensi.'  continuare, 
mantenersi,  perseverare.  Che  deve  d.  -  du¬ 
revole,  donde  durevolezza.  Che  no  dura  - 
passeggierò,  transitorio,  fugace,  làbile.  D. 
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da  Nadàl  e  S.  Stifen  -  poco,  da  Natale 
a  San  Stèfano.  Fin  che  la  dura  !  -  finche 
dura!  se  la  durerà!  Vita  naturai  duran¬ 
te  -  vita  naturai  durante.  Chi  no  la  mi¬ 
sura  no  la  dura  -  chi  la  misura  la  dura, 
durasa  -  duràcine  (di  frutta). 

*durèl  -  ventriglio, 
durila  V.  nosibla. 

durèt,  duretln  -  durelto,  durettino,  se  più 
duro  durotto. 

dureza  -  durezza  ne'  vari  sensi  :  saldezza, 
compattezza;  rigidità  ( piuttosto  fisica),  ri¬ 
gidezza  {morale)-,  severità,  asprezza;  cru¬ 
deltà  ;  ostinazione,  inflessibilità. 


e  -  e,  ed  ( davanti  a  parola  che  cominci 
per  e).  E  a  mi  e  a  ti  e  a  tufi  -  rajforz . 
e  a  me,  e  a  te,  e  a  tutti. 

*èa  V .  de  ca . 

èbano  -  èbano  ;  ehi  fa  lavare  ri  riè.  -  e- 
banista. 

ebrèo  -  ebrèo,  donde  ebraico;  volg.  per 
avido  di  guadagno,  e  per  «avaro,  sòrdido; 
usuraio;  in  treni,  anche  per  incrèdulo,  mi¬ 
scredente.  Mus  da  e.  {trivi)  -  bruita  fac¬ 
cia,  facciaccia,  faccia  proibita,  brutto  mu¬ 
so,  brutto  ceffo. 

e^edénza  -  eccedenza,  sopravanzo. 

e^eder  -  eccedere  ;  trasmodare,  passar  la 
misura;  prevaricare, 

eceòmo  -  immagine  di  Cristo  coronato 
di  spine ,  Ecce  homo.  Parer  rie.  -  perso¬ 
na  malconcia  e  sanguinosa,  s pec.  nel  viso , 
ovvero  sparuta  o  macilenta;  parere  un  ec¬ 
ce  homo, 

ecèso  -  eccesso,  anco  per  misfatto;  esor¬ 
bitanza. 

e^ètera  -  eccètera. 

e<jetuar  -  fare  eccezione,  eccettuare;  di¬ 
spensare,  esentare. 

ecezión  -  eccezione,  donde  eccezionale,  uc' 
vari  sensi J  caso  fuor  della  regola.  Senza 
<*.,  che  no  se  poi  far  glie  e.  -  senza  ecce¬ 
zione,  inappuntnbiie. 

e^idi  -  eccidio,  strage;  desolazione. 

ecitamént  -  eccitamento,  stimolo;  istiga¬ 
zione  {al  male). 

ecitar  -  eccitare,  stimolare,  esortare;  inco¬ 
raggiare,  animare.  Efità  -  alterato,  impa¬ 
zientito  -  Facile  a  eri  far  se  -  eccitabile. 


eclis  -  ecclissi:  de  sòl  -  solare;  de  luna  - 
lunare. 

eclisarse  -  eccl issarsi  ;  oscurarsi, 
èco  (av v.)  -  ècco.  Écoi,  ècole  -  eccoti,  èc- 
cole  ;  è  co  me  chi  -  eccomi  etc. 
èco  {sosti)  -  èco,  donde  echeggiare.  Far  e.  - 
assentire  ripetendo  le  parole  altrui ,  far  eco. 
ecònoma  -  ecònoma.  Brava  e.  -  brava 
massaia. 

economia;  parsimònia;  temperanza.  Far 
nar.  Inorar  per  e .  -  coltivare,  lavorare  a 
mano,  a  sue  mani,  a  giornata,  a  opre, 
econòmico  -  econòmico,  donde  economica¬ 
mente.  + 

economiós  -  ecònomo;  parco,  risparmia¬ 
tore. 

economizar  -  risparmiare,  mettere  da  parte, 
in  serbo,  economizzare, 
ecònomo  V.  economiós ,  ecònoma. 
edificar  -  dar  buon  esempio,  edificare.. 

edifici.  -  edificio;  opificio. 

^  - 

editór  -  editore. 

edizión  -  edizione;  stampa,  pubblicazione. 
Éser  na  seconda  e.  -  essere  una  ripeti¬ 
zione.  La  prima  e.  de  ri  opera  antiga  - 
edizione  principe. 

educar  -  educare;  istituire;  allevare.  Che 
serve  a  e.  -  educativo. 

educazión  -  educazione.  Aver  e.  -  esser 
bene  educato,  cortese,  creanzato.  User  sen¬ 
za  e.  *  essere  maleducato,  ineducato,  sgar¬ 
bato,  rozzo.  Istituto  d *  e.  -  educatorio; 
putèla  ne  V istituto  -  educanda. 

èfe  -  lettera  dell’  alfabeto,  èffe. 
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efetivo  -  effettivo,  reale, 
efèto  -  effètto;  risultato,  fine.  Tifiti  -  averi, 
sostanze,  beni;  suppellettili.  Far  e  feto  - 
fermar  l'attenzione,  fare  impressione,  far 
effetto;  d’ un  purgante  etc.  -  fare  effetto, 
essere  efficace.  Far  /’  e.  -  parere,  render 
somiglianza;  far  l’effetto, 
efetón  -  grande  effetto,  effellone. 
efetuàbile  -  effettuabile,  eseguibile,  attua¬ 
bile. 

efetuar  -  effettuare,  eseguile,  pone  in  atto. 
efica<;e  -  efficace;  potente,  risolutivo, 
effimera  -  effimera  (febbre). 
égbel  -  maggiociòndolo,  avorniello  (scirri f. 
citiso). 

éghen  -  V.  egire/. 

egito  -  agg.  d’impas.  o  increti,  p.  e.:  Che 
minafie  ri' e.,  che  storie  d‘  e.  !  -  eli  mi- 
minacce,  che  storie  d’Egitto! 
egoismo  -  egoismo, 
egoista  -  egoista;  gretto,  spiloicio. 
eguaglianza  -  uguaglianza,  parità, 
eguàl  -  uguale,  pari. 

èh  !  -  fi ciani .  di  maraviglia,  rimprovero , 
stizza  èh  !  òhe  ! 
èi!  -  chiamando,  ehi!,  o! 

*el  (ari.)  -  il,  lo. 

*el  ( pron .)  -  lo.  Et  vìa  -  lo  voglio.  V.  ' 
*el,  elo  iprotr.  pers.  tnasch.)  -  egli,  ei,  e-s.>, 
lui  ;  coìta,  costui.  Ei  dii  -  ei,  egli  dice, 
eia  (pron. pers. ferrini.)  -  ella,  essa  lei;  Co¬ 
lèi;  costèi.  E.  la  sa;  bisogna  parlar  con 
e.  -  ella,  essa  sa;  bisogna  parlar  cou  lei  etc. 
elasticità  -  elasticità  ;  pieghevoiezza. 
elàstico  -  elàstico  ;  pieghévole.  I  elàstici  o 
tastici  -  gli  elastici  [dette  calze  etc.)  E. 
riti  lèi  -  saccone  a  mòlla,  saccone  elàstico, 
elefante,  elefantesa  -  elefante,  elefantessa. 
El  nas  de  V  e.  -  probòscide  ;  i  denti  - 
zanne  ;  ia  vóce  -  barrire,  barrito.  Da  e.  - 
elefantino. 

elegante  -  elegante  ;  grazioso. 


eleganza  -  eleganza  ;  squisitezza,  finezza, 
elemént  -  elemento  ne'  vari  sensi  :  corpo, 
forza  naturale,  principio.  Èser  nel  so  e.  - 
esser  nel  suo,  nel  proprio  elemento, 
dementar  -  elementare;  semplice;  ovvio, 
elemòsina  V-  limosina. 
elemosinier  -  concernente  la  beneficenza, 
elomoSinière. 
eletdr  -  elettore, 
elètrhjità  -  elettricità, 
eletrico  -  elettrico,  donde  elettricamente, 
eletrizar  -  elettrizzare,  anco  per  eccitar 
lorlemente. 

elevazlòn  -  elevazione. 

elezer  -  eleggere,  Che  poi  èser  riè/  -  eleg¬ 
gibile.  Tornar  a  e.  -  rieleggere;  rielezione, 
elezión  -  elezione;  scelta;  scrutinio, 
eliminar  (neo/.)  -  eliminare,  donde  elimina¬ 
zione  ;  escludere  :  cancellare. 

élmo  -  élmo. 

elogio  -  elogi  ■,  donde  elogiare,  lode,  en¬ 
comio. 

eloquenza  -  il  parlar  da  eloquènte  0  elo¬ 
quentemente,  eloquènza,  persuasiva;  lo¬ 
quacità,  parlantina. 

emancipar  -  emancipare,  liberare,  affran¬ 
care,  svincolare. 

emant/ipazión  -  emancipazione,  liberazio¬ 
ne,  affrancamento. 

*embachetar  -  iutessere,  lasciare,  raccon¬ 
ciare  (con  vimini  o  vinciti  0  vermene );  in¬ 
frascare  (i  fagioli,  i  piselli  etc.). 
embacucar  -  imbacuccare  ;  ravvolgere.  Erri- 
bacucarse  -  imbaccucarsi,  intabarrarsi. 
*embagar  -  cinpire  (  F.  boga). 
*embailidura  -  baliàtico. 

*em bailir  V.  bai/ir. 

embalà  -  ubriaco,  brillo  etc.  F.  embriàg. 
embalagio  -  imballaggio,  imballatura, 
embalar  -  imballare  [tirerei). 
embalar  -  impaniare  (al  biliardo). 
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embaldanzir  -  imbaldanzire,  prender  bal¬ 
danza,  farsi  ardito. 

*embalonarse  -  portare,  strascicar  i  fra¬ 
sconi  (di  volatili  ammalati). 

embalotar  -  appallottolare. 

embalsemar  -  imbalsamare.  El  gii e  varia 
embalsemà  -  meriterebbe  di  viver  sempre, 
è  persona  la  cni  vita  è  preziosa. 

embalsamazión  -  imbalsamazione. 

embancar  -  accatastare  (legno);  abbicare 
(grano  etc.  prima  di  batterlo)  ;  ammas¬ 
sare,  ammucchiare  (altro)  ;  stivare. 

embandierar  -  imbandieiare. 

embandìr  -  imbandire;  apparecchiare. 

embandisión  -  imbandigione  ;  vivanda. 

embarcar  -  imbarcare;  avviare;  mandar 
via.  Embarcarse  -  imbarcarsi,  anco  per  av¬ 
venturarsi,  intraprendere,  mettersi  a  un 
cimento. 

embarazar  -  imbarazzare;  impacciare;  in¬ 
tricare.  Elaborata  -  imbarazzalo,  timoro¬ 
so,  esitante,  impacciato. 

embastar  -  metter  il  bailo,  imbastare. 

embastardir  -  imbastardire,  degenerare, 
tralignare. 


embastidura  -  imbastitura,  imbastimento. 

embastir  .  imbastire. 

embatar  -  ovattare,  (V  baia). 

embàter  -  imbattere.  La  ' mbate  de  lì  - 
c’è  poca  differenza,  la  batte  li,  giù  di  li. 
La  ’mb.  d'  en  moment  -  è  cosa  d'  un  mo¬ 
mento.  Embaterse  -  imbattersi,  incontrar¬ 
si,  intoppare. 

embecar  -  mettere  il  cibo  nel  becco,  im¬ 
beccare,  impippiare  ( questo  anche  per  im¬ 
pinzare). 

embecada  -  Dar  l‘e.  -  dar  I’  imbeccata, 
imbeccare  anco  per  suggerire,  ammaestrare. 

embetjilir  -  imbecillire,  ingnillire. 

embeletar  -  imbellettorc;  lisciare. 


’embèn  -  ebbene,  or  bene;  sia  pure. 
*embescazir  -  allettare,  lusingare,  inuz¬ 
zolire. 

*embesolarse  -  pronunziar  male  le  pa¬ 
role,  biasciare,  biascicare  donde  biascione, 
biasciottone,  aver  la  lisca;  esser  bisciolo  (non 
pronunziar  bene  C  s  o  /'  se  ;  esser  blèso 
\  pronunziar  male  spec.  il  c,  V  s.  V  r  VX); 
ciangottare  (nell'  r  e  nell'  1),  donde  ciangot¬ 
tio;  ciongottone.  V.  empegnarse,  cntarta- 
iarse,  schechezar. 

embestialir  -  imbestialire,  anco  per  osti¬ 
narsi  bestialmente. 

embestiarse  -  adirarsi,  andar  itt  bestia, 
imbestialire. 

embéver.  embéverse  -  imbevere,  inzup¬ 
pare,  impregnare,  imbeversi  eie. 
embiacar  -  imbiaccare, 
embiancar,  embianchir  -  far  bianco,  im¬ 
biancare  ;  diventar  bianco,  imbianchire  ; 
ielle rz.  lavare  il  viso  (alla  casa). 
embianchida  -  imbiancatura, 
embianchrn  -  imbianchino. 

*embiavar  -  seminar  biada  ;  pascere  di  bia¬ 
da,  biadare  (  V.  biava). 

♦embibiar  (su)  -  imbecherare,  infinocchiare, 
'embiestar  -  imbrattare,  impiastricciare, 
imbiutare. 

embindelar  -  metter  una  benda,  bendare 
fasciare  (  V.  binde/) .  i 

cmbindolar  -  ingannare,  abbindolare,  rag¬ 
girare. 

*embilarse  -  irritarsi,  stizzire,  incollerirsi, 
pigliar  fuoco. 

*embisolà  -  intonchiato;  bacato. 

*embisolarse  -  intonchi  irsi  (de’  legumi); 
bacarsi  (di  frutta,  carni,  formaggio). 

♦emboazada  -  imbovinata.  V.  boaza. 
*eraboazar  -  imbovinare:  lordare. 

embocada  -  imboccata;  imbeccata;  rab¬ 
boccata,  ziti  zaffata  ;  ristoppatura. 


E 


'53 


embocadura  -  imboccatura;  confluente  (di 
fiume)  ;  bocchetta  (d'  un  fosso  verso  uno 
maggiore). 

embocar  -  metter  altrui  in  bocca,  imboc¬ 
care  nel  becco  imbeccare  ;  dare  istruzioni , 
imboccare,  imbeccare,  dar  l’imbeccata;  tu¬ 
rar  buchi,  rabboccare,  ri n zaffare  (muri)  ; 
con  sverbc  o  schegge,  rinverzare  (muri, 
botti  etc. );  con  stoppa  o  simili,  ristoppare, 
•embociar  -  colpir  nel  segno,  imbroccare; 
trovare  il  bàndolo. 

*embogar  -  metter  le  manette,  ammannet- 
tare.  V.  boghe. 

embonir  -  bonificare,  abbonire  (un  terre¬ 
no)  ;  infertilire;  colmare,  donde  colmata 
(mediante  alluvione). 
emborsar  -  imborsare  ;  intascare, 
emboschir  -  imboschire,  alberare,  pian¬ 
tare. 

embosemar  -  imbozzimare;  sconrbavare; 
insudiciare. 

•embotida-  coltrone,  se  pìccola  coltroncino. 
embotir  -  ovattare,  imbottire.  Emboli  de 
superbia  -  foderato,  imbottito  etc. 
embotonà  -  abbottonato  anco  per  chiuso, 
riservato. 

’embotonada.  Ciapar  n’  e.  -  rimaner  giun¬ 
tato,  rimetterci,  pigliare  una  bussata, 
embotonar  -  abbottonare;  allacciare:  co¬ 
gliere,  pigliare;  arrestare, 
embotigliar  -  imbottigliare, 
embotar  -  imbottare. 

*embragadura  -  forconatura,  forcella  (del¬ 
l'albero. 

*embragar  -  mettere  una  braca  o  fascia 
imbracare  ;  metter  paglia  attorno  ai  fusti 
delle  piante ,  impagliare  ;  tagliare  un  albero 
dente  si  vuole  che  formi  la  forconatura. 
V.  braga  nel  2°  luogo. 
embraghetar  -  imbracare,  imbrachettare 
(uccelli), 

*embrenà  -  impennato;  sostenuto,  impettito. 


*embrenarse  -  impennarsi,  inalberarsi. 
*embrentar  -  mettere  i  panni  nella  conca, 
inconcare.  V.  brenta. 

embriàg  -  ubriaco,  briaco,  ne'  vari  sensi: 
alticcio,  brillo,  cotticcio,  colto,  briaco  o 
colto  fràdicio  o  spolpato;  in  generale  av¬ 
vinazzato. 

embriagadura  -  imbracatura,  ubriacatura; 
briaca,  sbornia. 

embriagar  -  ubriacar,  imbriacare  ;  inebriare; 
arrovesciare  (le  carte  da  gioco). 
embriagarse  -  ubriacarsi,  avvinazzarsi,  pren¬ 
der  la  briaca,  la  sbornia,  la  bertuccia, 
embriagbèla  -  chi  piglia  spesso  delle  sbor- 
niette,  briachèlla. 

embriagón  -  ubriacone,  briacone,  sbor¬ 
nione. 

*embrigar  -  ingombrare  ;  impacciare,  im¬ 
pedire. 

*embrocar  -  imbullettare.  V.  broca. 

embrocar  -  dare,  colpire  nel  segno,  nel 
brocco,  imbroccare,  imberciare;  indovinare; 
coglier  sul  fatto.  .Voi  ne  ’mbroca  una  - 
non  ne  imbercia,  non  ne  imbrocca,  non 
ne  azzecca  una. 

*embrodegar  V.  brodegar. 

embrodar  -  imbrodolare,  imbrodare,  im- 
brodicchiare. 

embrodolar  -  V.  embrodar. 

embròi  -  imbroglio  ne’  vari  sensi:  con¬ 
fusione,  intrigo;  impiccio;  difficoltà,  con¬ 
trattempo;  sinistro.  Far  naser  qualche  e. 

-  far  nascere  qualche  imbroglio,  qualche 
sconcio,  qualche  scangèo.  Alar  cu  t'en  e. 

-  cadere,  entrare  in  un  imbroglio,  mettersi 
in  un  impiccio.  Torse  for  d'e.,  -  uscire  da 
un  imbroglio,  trarsi  d’ impaccio,  disimpac¬ 
ciarsi. 

embroià  -  imbarazzato,  impacciato,  imbro¬ 
gliato  ;  confuso. 

embroiada  -  bindolata,  truffa,  giunteria. 
Casar,  petar  «’  e,  -  gabbare,  imbrogliare 
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Ciapar  n  ‘e.  -  esser  vittima  d’  un  inganno 
d’  un  raggiro,  rimaner  gabbato,  giuntato. 

embroiadura  -  bindoleria,  trufferia,  ciur¬ 
merla. 

embroiar  -  imbrogliare  ne'  vari  sensi  :  im¬ 
pacciare;  arruffare;  ingannare,  intrigare, 
bindolare,  gabbare,  ciurmare;  impappinare 
(co»  le  domande'),  Embroìarse  -  imbro¬ 
gliarsi,  confondersi,  avvilupparsi;  impac¬ 
ciarsi  ;  impappinarsi  (  nel  rispondere  )  ; 
disturbarsi  (l'un  l'altro ). 

embroión  -  imbroglione,  arruffone  ;  raggi¬ 
ratore,  intrigone,  bindolo,  ciurmatore,  gab 
bamondo  ;  cavillatore,  ammennicolone. 

♦embrumar,  embrumarse  -  venir  la,  co¬ 
prirsi  di  brina  V.  bruma. 
embrunir  -  imbrunire,  farsi  sera;  brunire 
(dei  metalli). 

embrutir  -  imbruttire  ;  deformare. 
*embugnar  -  produr  delle  fitte,  affittare 
(dei  rami  etc.)  V.  bugna. 
embusacar  -  imbracciare,  insaccare. 

embusar  -  rimpiattare,  imbucare,  riporre; 
smarrire.  Embusarse  -  imbucarsi,  anche  di 
un  uccello  che  si  getta  in  una  macchia, 
cacciarsi,  intanarsi. 

'embusar  -  far  rinvenire,  stagnare,  mettere, 
tenere  a  stagno  (una  botte  eie.).  Embu¬ 
sarse  -  ristagnare. 

‘embusinar  -  ripulire,  aggiustare  (il  busi- 
nello  dello  schioppo). 

‘embusolar  -  metter  nell’ urna  etc.  per  e- 
strarre  a  sorte ,  imborsare. 

♦embutar- imputare,  incolpare,  accagionare; 

rinfacciare  ;  rimbrontolare  (i  benefici  . 
embuzeràrsen  -  infischiarsene,  impiparsene, 
vo/g.  imbuscherarsene,  imbuggerarsene. 
Èmaus.  .Yar  cn  -  andare  alla  malora,  a 
ròtoli,  rovinare, 
ime  -  èmme  (lettera). 

èmer  -  vecchia  misura  austriaca  per  li¬ 
quidi,  equivalente  a  circa  56  litri. 


emeter  (ileo/.)  -  emettere  ;  metter  in  corso, 
emicrania  -  emicrania, 
emigrar  -  emigrare;  spatriare, 
emigrazión  -  emigrazione  ;  gli  emigrati, 
^eminente  -  imminènte,  soprastante,  pròs¬ 
simo;  donde  imminenza, 
emisión  -  emissione, 
emoliente  -  emolliènte, 
emoragia  -  emorragia, 
empacar  -  impaccare  ;  imbaulare, 
empachetar  -  impacchettale  ;  affardellare, 
involtare. 

♦empacecar,  empaciocar  -  imbrattare,  lor¬ 
dare,  volg.  pistoi.  impacchiucare  (di  ma¬ 
teria  lurida  e  viscosa,  spee.  di  mota)  ; 
immolare,  infangare,  inzaccherare  (appunto 
di  fango).  Empaciocà  -  motoso.  V.  pacèca. 

empadronirse  -  impadronirsi,  imposses¬ 
sarsi. 

empaiadura  -  impagliatura. 

empaiar  -  impagliare. 

empalà  -  ritto  ritto,  impalato,  inferito. 

empaiar  -  impalare,  palare,  donde  palatura 
(delle  viti  etc). 

empanar  -  panare. 

emparadisar  -  rendere  beato,  felice,  bearo, 
enfiai,  imparadisare. 

emparar  -  imparare,  apprendere.  E.  ma¬ 
lamèni  -  imparucchiare.  Laore'r  fiat  per  e. 
-  imparaticcio. 

emparentar,  emparentarse  -  imparentare, 
imparentarsi,  stringer  parentado, 
♦empasar  -  accatastare  ;  cubare  (le  legna) 
V.  pas. 

empasida  -  appassita,  avvizzita,  appassi¬ 
mento,  avvizzimento. 

empasionar,  empasionarse  -  appassionare, 
affliggere,  accorare  ;  appassionarsi,  afflig¬ 
gersi  etc. 
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empasir  -  appassire;  avvizzire;  ammoscire 
(le  carni  (itila  persona );  passare,  disseccare. 

empastadura  -  impastatura, 
empastar  -  impastare,  mescolare  insieme; 
incollare. 

empastizar  -  impasticciare,  raffazzonare 
alla  peggio,  abborracciare;  imbrogliare, 
arruffare. 

empastrociar  -  impiastricciare,  impiastrare, 
intridere  ;  dar  ad  intendere  una  fandonia, 
una  pastocchia,  impastocchiare,  infinoc¬ 
chiare. 

*empasturar  -  assuefare  al  pasto. 

empatar  -  far  patta,  impattare,  pareggiare. 

Empatarìa  -  impattarla,  levarsela  del  pari. 
*empatinar  -  lustrare  (le  scarpe).  Chi  fa 
7  mister  d' e.  -  lustrascarpe,  iustrastivali, 
lustrino. 

empaurir  -  impaurire,  spaventare, 
empàz  -  impaccio,  impiccio,  imbroglio, 
empazarse  -  impacciarsi,  mescolarsi,  in¬ 
tromettersi. 

empaziènt  -  impaziènte  ;  insofferènte,  in¬ 
intollerante. 

enrpazientarse  -  impazientire,  spazientirsi 
( perdere  la  paz .),  non  soffrire  indugio, 
empazienza  -  impazienza;  inquietudine;  iti- 
sofferenza,  intolleranza. 

empazir  -  impazzire,  ammattire, 
empedimént  -  impedimento,  ostacolo,  op¬ 
posizione. 

empedir  -  impedire,  mettere  ostacoli  ;  con¬ 
trariare,  opporre. 

empégn  -  impegno  ne'  vari  sensi:  affare; 
obbligo;  assunto;  briga,  debito;  cura,  di¬ 
ligenza.  Meterse  a  l’ e.  -  accingersi,  darsi 
tutto  l’ impegno.  Mì-z  e.  -  mezzo  impegno 
V.  impegno. 

e  impegnar  -  dare  in  pegno,  impegnare; 
promettere,  obbligare  ;  togliere  in  pegno  ; 
pignorare,  staggire;  appendere,  attaccare; 


impigliare,  impegnarsi  -  obbligarsi,  im¬ 
pegnarsi,  prender  l’assunto:  impigliarsi, 
attaccarsi  (p.  e.  del  vestilo  a  un  chiodo). 
Empegnarse  { nel  parlar )  -  essere  scilin¬ 
guato  ,  scilinguare,  balbettate  ;  intaccare , 
inciampare  (pronunziando  certe  lettere,  per 
difetto  fisico,  ma  anco  per  altro  motivo 
come  /'  ubriachezza  etc.). 
empegolà  -  V.  impegolar.  Oci  e/npego- 
laifi  -  occhi  con  la  cispa,  cisposi, 
empegolamént  -  impeciatura, 
e  impegolar  -  impiastrar  di  pece,  impeciare, 
impegolare  Empegolarse  -  anco  per  trat¬ 
tenersi  in  ciarle  ;  impigliarsi, 
empelizar  -  impellicciale. 

*empelticià  -  brizzolato,  picchiettato;  scre¬ 
ziato,  variegato  ;  tigrato,  pezzato. 

*empelticiar  -  brizzolato,  pezzare,  pic¬ 
chiettare  ;  screziare. 

*empelumar  -  insudiciare  con  peli,  im¬ 
pelare. 

*empensar.  No  empcnsarghen  -  non  pen¬ 
sarci,  non  amare,  non  aver  voglia;  non 
curare,  non  importare, 
empernar  -  impennare, 
empertinenza  -  V.  impertinenza. 
empestar  -  appestare,  ammorbare,  impe¬ 
stare. 

*empetolar  -  avviluppare,  ingarbugliare  ; 
imbrogliare,  confondere;  impappinare  (con 
domande).  Empetolarsc  -  avvilupparsi,  im¬ 
picciarsi;  confondersi,  impappinarsi  ( con  li- 
parole  spec.  rispondendo)-,  impaniarsi  (in 
amori,  liti],  donde  impicciato,  impappinato, 
impaniato  V.  pctola. 

empeverar  -  impcpare.  Empcvcrà  -  im¬ 
pcpato. 

empiagar  -  impiagare,  piagare. 

empiànt- impianto;  collocamento.  Ei  iemp 
de  far  i  e.  -  piantatura,  piantagione. 

empiantar  -  piantare  ne'  vari  sensi:  col¬ 
locare;  edificare;  intentare  (iena  lite)-,  im- 
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piantare  (un’  azienda)  ;  ficcare,  infiggere  ; 
impostare  ( un  conto  corrente  e  simili )  ;  la¬ 
sciare  in  asso,  abbandonare.  Empiantarse  - 
collocarsi,  impiantarsi,  avviarsi.  E.  arboi eie. 
in  un  sito  -  impiantire  quel  luogo.  E.  cn 
dòdo  -  ostinarsi,  fissare,  fermare  il  chiodo. 
Ben  impianta  -  bèn  piantato,  ben  formato, 
robusto,  atticciato. 

*empiant<5n.  Far  et  bai  de  V  -  lasciare  in 
asso,  abbandonare,  piantare, 
empiastro  -  impiastro,  anco  per  persona 
seccante. 

empiastriciar  -  impiastricciare,  appiastric¬ 
ciare  ;  impecettare  {imbrattare  concose  attac¬ 
caticcio)',  impiastrare,  anco  per  imbellettare. 

empicar  -  impiccare.  Empicà  -  troppo 
stretto,  impiccato  (p.  es.  il  collo  nel  go¬ 
letto). 

empiciarse  -  impicciarsi,  intromettersi,  in¬ 
trigarsi,  imbrogliarsi.  Empicciarla  mal  - 
mettersi  in  cattivo  affare,  capitar  male. 

empicolir  -  impiccolire,  rimpiccinire;  atte¬ 
nuare. 

empienù  -  ripieno,  ricolmo,  zeppo, 
empienuda  -  empitura,  empimento. 

empienir  -  empire,  riempire  :  colmare,  in¬ 
zeppare,  impinzare  (di  cibo),  rabboccare  (em¬ 
pir  fino  alla  bocca  una  bottìglia,  una  botte 
eie.);  infarcire  (riempire  confusamente,  p. 
e.  uno  scritto  di  citazioni,  d'errori), 
*empir  -  accatastare,  ammucchiare. 

empinconirse  -  ingnillire,  incretinire;  volg. 
rimminchionire  e  piu  forte  rimpiuconire. 
V.  pinco. 

*empiociarse  -  impidocchire.  V.  pìbeio. 
empiombada  -  impiombatura. 

empiombar  -  impiombare.  Empiombà  en 
lèi  •  obbligato,  inchiodato,  incavicchiato 
nel  letto. 

empiparsen  -  non  curarsene,  infischiarsene, 
impiparsene,  aver  uno  a  carte  quarantotto, 
empisolarse  -  appisolarsi  ;  sonnecchiare. 


*empizar  -  accendere  (in  Arezzo  appicciare ); 
avviare,  attaccare  (una  lite).  Roba  per  e. 
et  fòc.  accendiglielo.  Empizarse  -  pigliar 
fuoco,  anche  solo  pigliale.  V.  ciapar. 

*empodérghen  -  averne  colpa,  esser  ca¬ 
gione  ;  No  e.  con  uno  -  non  potersi  mi¬ 
surare  con,  non  stare  a.  petto  di,  non 
reggere  il  paragone  con. 
empoerir  -  impoverire,  donde  impoveri¬ 
mento,  immiserire. 

*empoinar  -  imbrattar  di  ricotta.  V.  poina. 
empoltronir  -  impoltronire, 
empolverar  -  impolverare  (imbrattare) 
empomegar  -  impomiciare  V.  pómega. 
empontada  -  puntellatura. 

empontai  -  impuntire  (materasse  etc.)  donde 
impuntitura  ;  puntellare,  anco  per  riparare 
alla  meglio  ;  fissare.  Empontarse  -  impun¬ 
tarsi  (delle  bestie  fig.  anche  dell' nomo  per) 
ostinarsi,  incaparsi  ;  in  treni,  per  arra¬ 
battarsi,  sforzarsi, 
empontelar  -  puntellare, 
empontigliarse  -  mettersi  in,  star  sul  pun¬ 
tiglio,  impuntigliarsi,  impuntarsi  ;  più  forte 
incaparbire,  piccarsi  (con  sostegno),  donde 
piccoso. 

*empopir  -  rimbambire,  bambineggiare. 

V.  popo.  j  , 

empori  -  emporio  ;  mercato.  ' 

emportar  -  importare,  valere,  costare  ;  in¬ 
teressare,  contare.  No  ’mporta  gnènt  - 
non  importa  nulla,  proprio  nulla,  non  fa 
e  non  ficca. 

emportunar  -  importunare,  infastidire,  te¬ 
diare.  Importuno,  importunità,  importuna¬ 
mente. 

emposesar,  emposesarse  -  impossessare, 
impossessarsi,  impadronirsi, 
emposìbil  -  impossibile,  inattuabile,  ine¬ 
seguibile. 

emposibilità  -  impossibilità,  inattuabilità, 
ineffettuabilità. 
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*emposìbol  ( rust .)  V.  emposibil. 
empostar  -  impostare, 
empostazión  -  impostazione, 
empostór  -  menzognero  ;  impostore  ;  ipò¬ 
crita. 

empostorón  -  grande  impostore,  imposto- 
raccio  ;  falso,  tristo;  ipòcrita, 
empoverir  V.  empoerir. 
empratichirse  -  prender  pratica,  imprati¬ 
chire,  addestrarsi. 

*empred'ir  -  impietrire  (diventar  pietra  o 
solam.  pigliar  V  aspetto  o  la  durezza  delie p.) 
V.  preda. 

*emprender  -  rapprendere,  rappigliare,  ac¬ 
cagliare  (latte),  coagulare  (sangue)  ;  ras¬ 
segare  (da  somigliar  sega). 

*emprenduda  -  rappigliamene,  coagula¬ 
mento,  rassegamento  (del  brodo  e  simili). 

empresionar  -  far  impressione,  impressio¬ 
nare  ;  commuovere.  Che  s'  impressionò  fa- 
filment  -  impressionabile. 

empresonar  -  imprigionare,  carcerare. 

emprést  -  prèstito,  imprèstito  D'e.  -  in  prè¬ 
stito  -  Domandar  d'e.  -  accattare.  Dona 
d' e.  -  che  in  mancanza  di  fantesca  si 
piglia  in  servizio  a  un  tanto  il  giorno , 
scambio. 

emprestar  -  prestare,  imprestare,  dare  in 
prèstito. 

emprimer  -  imprimere,  improntare. 
*emproanar  -  propagginare  (viti  c/e.);  ri¬ 
coricare  (erbaggi).  V.  proana. 

*empromisión,  emprometer  -  lo  stesso  che 
promìsión  etc. 

empronta  -  impronta,  stampo;  orma. 

emprontar  -  improntare,  imprimere;  effi¬ 
giare. 

*emprovanar  V.  emproanar. 

emprovisada  -  improvvisata  ;  sorpresa,  /‘ar¬ 
ri  e.  -  fare  etc. 


emprovisamént  -  improvvisamente,  ina¬ 
spettatamente,  di  sorpresa;  repentinamente. 

emprovisar  -  improvvisare,  preparare  li 
per  li. 

emprudenza  etc.  V.  imprudenza  eie. 
empugnadura  -  impugnatura. 

empugnar  -  tener  in  pugno,  impugnare, 
brandire.  E.  cl  boter  -  strizzare. 

empugnar  -  impugnare;  oppugnare;  com¬ 
battere,  contraddire,  negare. 

*empumar  -  impiumare  ( degli  uccelli)  ; 
insudiciar  con  penne  impennare.  V. puma. 

emputar  -  imputare,  incolpare,  accagionare, 
emputridìr  -  imputridire,  putrefare,  marcire. 

emular  -  emulare,  rivaleggiare.  Chi  emula  - 
èmulo,  rivale. 

emulazión  -  emulazione;  rivalità;  gara, 
emulsión  -  (neoli)  emulsione. 

en  (prep.)  -  in  ;  «lenirò,  (p.  e.  Èrent  en  strada 
-eravamo  in  strada). 

en  (art.  indo  -  un,  uno.  V.  n’ 

en  (par/.  pron.)-nc  (p.  e.  Eri  vot  ?  -  ne  vuoi  i) 
V.  ’  n  o  ne. 

enalberar  -  inalberare,  elevare  ;  insuperbire, 
enamorà  etc.  V.  ennamorà. 

*enànz,  enanzi  V.  ennànz. 
enarcar  -  inarcare,  tendere, 
enarzentar  -  inargentare  ;  inargentatura, 
enasenìr  -  inasinire,  incretinire. 

*en  banda  -  in  profilo,  in  parte,  da  un 
lato.  Portar  el  capei  e.  b.  -  portarlo  pen¬ 
dente  da  una  parte,  portarlo  sulle  venti¬ 
quattro. 

*en  beffi  quél  -  una  buona  dose  o  quan¬ 
tità,  in  buon  dato.  Eri  bori  quei  -  parec¬ 
chi,  molli. 

*  cncabiar  -  metter  in  gabbia,  ingabbiare  ; 
questo  scherz.  anco  per  metter  in  pri¬ 
gione  V.  cabra. 
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encadaverir  -  incadaverire  ;  impallidire. 
Encadaverì  -  incadeverito,  del  colore  di 
tuorlo. 

encadenada  -  incatcnamcuto,  legatura, 
encadenar  -  incatenare  ;  legare  ;  amma¬ 
nettare. 

*encaiar,  encaiarse  -  rapprendere,  rappi¬ 
gliare;  cagliare,  accagliare  {latte)  ;  coagularsi 
(sangue). 

encagliar  -  incagliare,  impedire,  fare  intoppo, 
encalapiar  -  accalappiare,  incalappiare  ;  im¬ 
brogliare,  trappolare, 
encalcpnada  -  incalcinatura, 
encalcinar  -  coprir  di,  metter  nella  calcina, 
calcinare,  incalcinare  ;  imbrattar  di  c. 
encallda  -  incallimento,  callo;  assuefazione, 
encalìr  -  incallire  ;  indurire;  assuefarsi. 
*encalmador  -  innestatoio. 

*encalmadura  -  innestatura,  innesto  ;  ino¬ 
culazione. 

*encalmar  -  innestare  (Ielle  piante),  ino¬ 
culare  ( del  vaiolò)  ;  fìg.  -  raffinare,  per¬ 
fezionare;  consolidare,  confermare,  rincal¬ 
zate  ;  far  stare  a  segno,  levare  i  grilli.  E. 
le  varòle  -  innestare  il  vaiolo;  inoculare. 
E.  a  calmela  -  innestare  a  marza;  a  corona 
-  a  buccia,  a  corona  ;  <7  legn,  a  spacca- 
i tura  -  a  spacco,  a  zeppa  ;  a  stira,  a  pive/, 
a  zi/o/ct  -  a  bocciolo,  a  cannello,  a  zùfolo  ; 
a  sa/aifo  -  per  appicco  ;  a  òcio,  a  tacéri  o 
tasèl  -  a  occhio  donile  inocchiare,  a  scu¬ 
detto.  Cortei  da’  e  -  coltello  etc.  anche  in¬ 
nestatoio.  E.  sora’/  calmo  -  soprannestare. 
Tornar  a'n  -  rinnestare. 
encalzar  -  incalzare  ;  sospingere. 
*encambrar  -  collcgare,  fissare  con  grappe- 
V.  cambra, 

encamerada,  encameramént  -  incamera¬ 
mento,  confisca. 

encamerar  -  incamerare,  confiscare, 
♦encamerelar  -  dare ,  spargere  il  bot¬ 
tino,  imbottinare,  cessinare.  V.  camere/. 


encanada  -  incannata,  incannatura, 
encanadora,  encanaresa  -  incannatore, 
encanalada,  encanalamént  -  incanalamen¬ 
to,  incanalatura  ;  inalveazione, 
encanalar  -  incanalare  ;  inalveare  {per  de¬ 
viare  un’  acqua). 

encanar  -  incannare  (la  seta )  ;  incannaggio, 
encanatori  -  incannatoio. 

*encanchenar  -  metter  ne’  gàngheri,  in¬ 
gangherare.  V.  càncheri. 
encancrenìr  -  incancrenire  (di  piaga),  in¬ 
cancherire,  anco  fig. 

*encanevar-  mettere  in  cantina.  V.  cànova . 

encànt  -  vendita  pubblica,  asta,  incanto 
(di  minore  importanza)  Nar,  me'ter  a  Vi. 
-  esser  messo,  dire  idi’  asta,  méttere, 
encànt  V.  encantesim. 
encantà  -  propr.  ammaliato,  incantato  ; 
questo  anco  per  attònito,  stupefatto,  im¬ 
pappinato  (<r  una  domanda ).  Star  e.  a  sen¬ 
tir,  a  vardar  -  anche  stare  per  perso  a  etc. 
encantar  -  incantare,  ammaliare  ;  sbalor¬ 
dire.  Encantarse  -  distrarsi,  indugiarsi, 
incantarsi,  rallentare  (il  lavoro ),  fissarsi 
(star  Jisso  con  gli  occhi  verso  un  punto). 
encantar  -  mettere  all’  incanto,  all’  asta, 
incantare,  vendere  alla  tromba, 
encantèsim  -  incantésimo,  incanto,  malia. 

*encantonar  -  rincantucciare;  mettere  alle 
strette,  tra  l'  uscio  e  il  muro. 

encanutlr  -  incanutire  ;  sverdire,  ingiallire 
(delle  piante). 

en  cao  -  a  capo,  all'  estremità,  al  princi¬ 
pio;  di  lontananza,  in  capo,  alla  fine. 

*encapelada  -  ingozzata,  ingozzatimi.  Dar 
n’  e.  -  date  un'  ingozzatura,  fare  ingoz¬ 
zare  il  cappèllo. 

encaponar  V.  capottar. 

*encapotar  -  V.  embacucar.  E.  uno  -  met¬ 
terlo  iti  prigione,  in  gattabuia,  imprigio¬ 
narlo. 
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encapri$iar,  encapri<;iarse  -  incapriccirc, 
invaghire,  incapriccirsi  ecc. 

*encapusarse  -  fare  il  cesto,  accestire  (di 
alami  vegetali). 
encapuzar  -  incappucciare, 
encaratarse  -  incaratarsi,  dare  o  fare  ac¬ 
comàndita. 

encaricar  -  incaricare,  incombenzare,  com¬ 
mettere. 

encàrico  -  incàrico,  commissione, 
encarir  -  rincarare;  il  rincaro, 
encarnadìn  -  incarnatino,  color  rosa, 
encarnar  -  incarnire.  Ongia  encarnada  - 
unghia  incarnita. 

en  carne.  Èser,  tornar  -  essere,  tornar 
grasso,  prosperoso,  essere,  rimettersi  in 
carne. 

*encarnevalarse  -  divertirsi,  far  carnevale, 
buttarsi  ne’  chiassi  carnevaleschi.  Encar- 
neva/à  -  ehi  si  risente  degli  strapazzi  del 
carnevale. 

encarognir  -  incarognire;  poltrire, 
encarolir  -  tarlare.  V.  carvi. 

*encartar  -  incartare;  rinvoltare.  Parlar 
encartà  -  parlate  a  sottintesi,  furbesco,  in 
gergo. 

encartozar  -  incartocciare,  involgere 
encasar  -  incassare  ;  legare,  incastonare 
(gioie). 

encasadura  -  incassatura,  incavo;  falsatura 
(in  un  vestito). 

*encaselar  -  ammassare  i  covoni,  covo- 
nare,  abbicare.  V.  cosila. 

encaselar  -  mettere  in  casèlle,  incasellare, 
encastrar  -  incastrare;  ficcare, 
encastro  -  incastro,  incastratura, 
encatramar  -  incatramare,  impeciare, 
cncavà  -  còncavo;  cavità. 

encavar  -  incavare,  scavare  ;  infossare, 
encavadura  -  incavatura,  concavità. 


*encaviciada  -  danno  ( malizioso ),  bussata, 
giunteria,  dopar  n'  e.  -  rimaner  giuntato, 
rimetterci,  pigliare  una  bussata. 
*encaviciar  -  iucavicchiare  ;  danneggiar  con 
inganno,  bollare. 

encavo  -  incavo,  cavità  ;  infossamento, 
encjenerir  -  incenerire  ;  distruggere. 
eni;ensada  -  incensata,  anco  fig.  atto  d'  a- 
dulazione,  di  cortigianeria, 
enijensar  -  incensare,  anche  per  adulare, 
piaggiare. 

en<;erada  -  inceratura.  Tela  e.  -  incerato. 
en<jerar  -  incerare, 
entjerciàr  -  cerchiare. 

♦encesonar  -  cacciare,  nascondere  nella 
siepe,  nel  folto,  insièpare.  Engesanarse- 
insieparsi,  immacchiarsi,  V.  fesa. 
*eru;estelar  -  rivestir  di  vimini  ( una  da¬ 
migiana)  che  per  ciò  dicesi  vestila;  sban¬ 
dare,  rivestir  di  sfionda  0  sala  (un fosco) 
encjetar  (vo/g.)  -  incettare:  requisire. 
*enchegàrsen  (trivi)  -  infischiarsene,  im¬ 
piparsene,  imbuscherarsene.  tVo  dir  col  cui 
te  n'  enchègo  -  non  mostrar  gratitudine 
alcuna,  non  saperne  grado,  neanche  dire 
un  grazie,  neanche  dir:  crepa! 
enchinar  -  inchinare,  complimentar,  osse¬ 
quiare. 

enchinarse  -  inchinarsi,  per  riverire  e  per 
rassegnarsi,  arrèndei  si. 

*enciavar  -  chiudere,  serrare  a  chiave,  a 
quattro  chiavi  ;  inchiavistellare. 
enchino  -  inchino,  anco  quelli  della  civetta, 
riverenza,  complimento, 
enciclopèdico  -  enciclopèdico  da  enciclo¬ 
pedia,  dottissimo. 

*en9Ìdiarse  -  esser  preso  da  accidia  ;  in¬ 
quietarsi,  indispettirsi, 
en  <;ima  -  in  cima,  in  principio,  a  capo, 
emjinta  -  incinta,  gravida. 

'enciochirse  -  V.  embriagarse. 
enciodar  -  inchiodare;  fermare,  affiggere. 
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*encioldar  ( rust .)  V.  enciodar ,  ciold. 
emjipriar  -  incipriare, 
emjisor  -  incisore;  intagliati  •re. 

*en(jispar  -  arrabbiare,  stizzire,  adirarsi, 
impazientire.  V.  fispa. 
encivil  -  V.  infruii. 

encivilir  -  incivilire,  educare,  ingentilire, 
emjiviltà  -  V.  inciviltà. 
enclinar  -  inclinare  ne'  vari  sensi:  pro¬ 
pendere,  disporsi;  mirare;  pendere, 
enclinazión  -  inclinazione,  propensione, 
tendenza  ;  pendenza  Aver  e.  -  avere  in¬ 
clinazione,  esser  portalo  per. 
encociarse  -  ostinarsi,  incocciarsi,  incapo¬ 
nirsi,  piccarsi. 

•encoconada  -  rimpinzata,  inzeppatura, 
strippata,  strippataccia  ;  inghebbiata. 
*encoconar  -  empir  di  cibo,  rimpinzare, 
imbuzzare,  impippiare,  inzeppare,  ingheb¬ 
biare  (più  spec.  de’  volatili );  ingombrare. 
*encoconarse  -  tartagliare,  balbettare  ;  es¬ 
ser  bleso  ( chi  per  difetto  di  lìngtia  pro¬ 
nunzia  male  spec.  il  ci,  V  esse,  V  erre  e 
Velie  ;  incheccare  (chi  non  pronunzia  spe¬ 
ditamente) 

encoladura  -  segno  del  giogo  sul  collo 
de’  buoi,  accollatura. 

encolar  -  avvezzar  i  buoi  al  giogo,  ac¬ 
collare. 

encolar  -  incollare  ( con  la  còlla)',  appic¬ 
cicare  ;  insaldare  ,  inamidare  (coll’  àmido). 
encolorìr  -  colorire,  tingere, 
encolpar  -  incolpare,  imputare,  accagionare, 
encombenza  -  etc.  V.  incombenza. 
encomodar  -  incomodare,  scomodare,  di¬ 
sturbare,  disagiare. 

"enconcarse  -  far  conca;  avvallarsi, 
encontra  -  incontro,  inverso,  alla  volta  di 
encontrar  -  incontrare,  abbattersi;  dar  nel 
genio,  piacere,  aver  buona  accoglienza,  in¬ 
contro  ;  riscontrare,  collazionare, 
encontro  V.  encontra. 


encoragir  -  incoraggire,  animare,  incitare, 
encordar  -  accordare, 
encordadór  -  accordatore, 
encordadura  -  accordatura, 
encoregibil  -  incorreggibile  ;  ostinato,  in¬ 
caponito. 

encomisar  -  incorniciare, 
encomisadura  -  incorniciatura, 
encoronar  -  coronare,  incoronare  anco  per 
circondare, 

encoronazión  -  incoronazione  ;  nel  fig.  co¬ 
ronamento. 

encorporar  -  incorporare  ne'  vari  sensi  : 

ripastare,  mescolare  ;  aggregare,  annettere, 
encredar  -  lordare,  coprire  di  creta,  in- 
dretare. 

encricada  -  incaglio,  inciampo,  ostàcolo. 
*encricamént  -  impedimento,  incagliamento, 
arrenamento. 

•encricar  -  impedire,  impacciare,  incagliare, 
arrenare. 

*encristalar  -  coprir  con  un  cristallo  o 
vetro  ;  inquadrare. 

encrosadura  -  incrociatura,  crocicchio. 

encrosamént  -  incrociamento;  scontro,  tin- 
rontro. 

encrosar  -  incrociare,  incrocicchiare  ;  scon¬ 
trare,  imbattere,  impedire;  confondere, 
mescolare. 

encrostar  -  incrostare;  incrostatura. 

♦encrozarse  -  restare  impigliato,  serrato 
tra  le  rocce.  V,  eros. 
encrudir  -  incrudire,  inasprire.  Encrudirse 
-  farsi  crudo,  rigido,  incrudirsi  (stagioni, 
terre). 

encùcament  -  intasamento;  ostruzione; 
sbalordimento,  stordimento,  attonitaggine. 
'encucar  -  intasare  (del  naso  ccc.);  ottu¬ 
rare,  ostruire,  (di  canali  ccc.  );  stordire, 
istupidire  ;  impappinare  (con  domande  a 
cui  non  si  sa  rispondere). 
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♦encuciarse  -  accovacciarsi,  accoccolarsi. 
V.  cucio. 

‘encuciolarse  -  mettersi  coccoloni,  accoc¬ 
colarsi,  ancor  più  acchiocciolarsi  (dì  per¬ 
sone ');  accucciarsi,  accucciolarsi  {dei  cani , 
schers.  degli  uomini )  V.  en  cuciotòn. 
en  cuciolón  -  V.  en  cuzolàn. 

'  encularse  -  piantarsi  in  una  cavità,  in¬ 
zepparsi,  incastrarsi. 

enculcar  -  inculcare,  imprimere  nella  mente; 
insistere. 

•encuzarse,  encuzolarse  fr.  incucia rse  etc. 
*en  cuzolón  -  coccoloni.  Mclcrse,  star  en 
c.  -  mettersi,  star  coccoloni,  accoccolarsi  ; 
rannicchiarsi. 

♦endacquar  -  adacquare,  annaffiare,  donde 
adacquamento,  annaflramento. 

’endafarà  -  occupatissimo,  affaccendato . 
"endafaramént  -  affaccendamento,  affario. 

•  endasar  -  coprir  con  ramoscelli  di  coni¬ 
fera.  V.  dosa  ;  estens.  coprir  di  frasche, 
infrascare. 

endebità  -  indebitato.  E.  fin  ai  bei  -  in¬ 
debitato  fino  agli  òcchi,  fino  alta  punta  dei 
capélli. 

endebitarse  -  caricarsi  di  debiti ,  indebi¬ 
tarsi. 

endemonià  -  indemoniato,  furibondo, 
endemoniarse  -  infuriarsi,  indemoniarsi, 
endentro  -  indentro  ;  rientrante, 
endenizar  -  indennizzare,  risarcire, 
enderbir  -  inerbire,  piotare, 
endespetir,  endespetirse  -  indispettire, 
stizzire,  indispettirsi,  stizzirsi,  crucciarsi, 
endiaolà,  endiaolar  -  indiavolato,  india¬ 
volare.  Te/np  e.  -  tempo  pessimo,  india¬ 
volato,  tempaccio,  l.  da  diavoli. 

’  endiar  -  deificare  {/ir’  scrittori  antichi  in¬ 
diare). 

*endibia  (rustf*  V.  endivia. 

"endìcar  -  indicare  ;  additare,  (accennando 
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col  dito);  enumerare  ( esporre  più  cose  con 
ordine) . 

endicazión  -  indicazione. 

*endificil  frusl.)  V.  di  fi  rii  (anche  nel  con¬ 
tado  toscano  indifficile), 
endigestión  -  indigestione  (anche  Jìg.  di 
cose  troppo  lunghe  etc.) 
endignarse  -  sdegnarsi,  indignarsi,  risen¬ 
tirsi,  adirarsi. 

endignazión  -  sdegno,  indignazione,  risen¬ 
timento. 

endinociarse  V.  rnlinociarse. 

endinoción  V.  cniinocion. 

endiriz  -  indirizzo.  K.  endriz. 

endisposizión  ect.  V.  indisposision. 

enditar  -  dettare  ;  suggerire,  indettare. 

endivia  -  indivia. 

endizi  -  indizio  ;  segno,  traccia. 

'endó  -  dove  ( volg .  fior,  indove), 
endolclda  -  indolcimento  ;  dolcificazione, 
(med.) 

endolcir  -  indolcire;  addolcire,  raddolcire, 
fig.  per  attenuare,  temperare,  mitigare; 
dolcificare  (med.) 

endolentà.endolenzl  -  indolenzito,  indolito, 
endolentamént  -  indolenzimento,  indoli¬ 
mento. 

endolentar,  endolenzir  -  indolenzire,  in¬ 
dolire,  intormentire;  dolere  un  poco ,  do- 
liciccarc,  dolicchiare. 

endoradura  -  doratura,  indoratura.  Levar 
Ve.  -  sdorare. 

endoradór  -  doratore,  indoratore. 

endorar  -  dorare,  indorare;  bagnar  neV 
Vuovo  per  frìggere ,  indorare.  E.  de  nini 
-  ridorare.  E.  la  pirola  -  addolcire  una 
notizia  etc.  indorare  la  pillola,  il  boccone. 
*endorastronzi  -  millantatore,  ciarlatano, 
parabolano,  arcifànfano,  fanfarone. 

♦endorbimént  -  accecamento  ;  abbaglia¬ 
mento,  barbaglio  ;  accecatura  (d‘ uccelli). 
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*e  ndorbir  -  accecare  {anche,  come  nel  treni, 
per  guastare  o  levare  le  gemme  d'  una 
pianta)  ;  abbarbagliare,  abbagliare,  anco  fig. 
per  illudere  {con  falsa  oppa  rema). 
endormenzà  -  addormentato,  pigro;  ne¬ 
ghittoso;  anco  fig.  per  melenso,  dappoco. 
Ancora  e.  -  ha  gli  occhi  tra’  peli  {di  chi 
svegliato  da  poco  è  ancor  sonnacchioso^ 
Mèz  e.  -  mèzz’  addormentato,  assonnac¬ 
chiato. 

endormenzadón  -  dormiglione;  infingardo, 
pigro,  melenso. 

endòrmenzamént  -  assopimento  ;  indo¬ 
lenzimento  ;  pigrizia. 

endormenzar  -  addormentare.  Endormen- 
zarsc  -  addormentarsi,  prender  sonno, 
endormenzón  -  V.  endormenzadón. 
*endòrmia  -  narcòtico,  sonnifero,  aneste¬ 
tico. 

endosar  -  indossare,  vestire. 

*endosar  (i  denti)  -  granire, 
endotar  -  assegnar  la  dote,  dotare, 
endove  -  dove.  E.  che  -  laddove, 
endovinar  -  indovinare  ;  imbroccare,  az¬ 
zeccare,  dar  nel  segno,  o  solo  darci  {p.  e. 
se  ci  dai,  pago  elee,  non  ci  dai  in  mille). 
Endcn'inela  grilo  -  chi  lo  sa?  indovinala 
grillo.  No  'tidovinarne  una  -  non  azzec¬ 
carne,  non  indovinarne  una. 
endovinèl  -  indovinello,  enigma. 

*endré  -  indiètro,  addiètro.  Dar  e.  -  ren¬ 
dere  il  rèsto  (in  un  pagamento)’,  dare  ad¬ 
diètro,  indietreggiare,  rinculare  ;  rendere 
indiètro,  rendere,  restituire.  E.  schena  - 
all’  indiètro.  Éser  e.  -  essere  addietro  {an¬ 
dando  con  altri )  ;  essere  addiètro  o  indiètro 
(nella  salute,  negli  studi,  nei  lavori,  negli 
interessi).  Far  nar  e.  verso  ’n  mur  - 
acculare  a  un  muro  (cavalli,  veicoli  eie). 
Far  tornar  e.  -  stornare  (spec.  fig.  un 
pericolo,  un  pensiero ,  una  deliberazione, 
una  sommossa  eie.)  -  Mandar,  nar  avanti 
e  ’ndrc -  mandare,  andare  avanti  e  indiètro. 


Nar  e.  -  andare,  dare  addiètro  ne' vari  sensi  ; 
peggiorare,  impoverire  (nella  salute,  nelle 
finanze  etcì);  intristire  (di  piante,  d'ani¬ 
mali,  di  istituzioni)  ;  imbozzaccbiare  (di 
frutti,  fig.  anco  d‘  animali,  di  ragazzi). 
Sta  e.J  -  sta  indiètio!  Star  e.  -  stare 
addietro  (d'nn  orologio).  Star,  tegnirse  e. 

-  procedere  con  misura,  con  temperan¬ 
za,  con  parsimonia,  con  modestia  -  stare, 
starsene ,  tenersi  addiètro.  -  No  voler 
star  e.  -  non  voler  esser  da  meno.  Tirarse 
e.  -  farsi,  tirarsi  addiètro,  anco  per  ripen¬ 
tirsi,  revocare.  Tornar  e.  -  tornare  ad¬ 
dietro  o  indietro,  retrocedere,  ritornare. 
Tornar  en  pas  c.  -  tornare  un  passo  in¬ 
diètro  ( raccontando ). 

*endrio  -  indietro,  addietro  V.  end rè  ; 

rust.  per  inoltre,  oltr’  a  ciò,  oltre  di  ciò. 
endriz  -  indirizzo;  direzione,  governo, 'rè¬ 
gola,  No  aver  e.  -  non  sapersi  governare 
Trovar  1‘  e.  -  trovare  il  verso, 
endrizar  -  indirizzare,  dirigere  ;  regolare, 
avviare;  addirizzare,  raddirizzare,  (una  cosa 
storta,  anco  fig.)  E.  su  -  rizzare  (un  palo, 
una  bandiera,  ia  cresta,  la  testa), 
’endromenzamént  eie .  trust.)  V.  cndor- 
menzament  etc. 

*endugar  -  istupidire,  intontire,  incitnil¬ 
lire  (  V.  dugo);  impinzare,  impippiare, 
endur  -  indurre,  persuadere,  muovere.  E. 

a  far  mal ,  a  disertar  -  subornare, 
endurir,  endurirse  -  indurire  indurare  (spec. 
nel  fig.)  ;  assodare  ;  irrigidire:  indurirsi,  in- 
tostire. 

endustriarse  -  industriarsi,  ingegnarsi  ;  a- 
doperarsi. 

enduzión  -  induzione,  congettura, 
ène  -  ènne  (lettera).  E.  e.  (N.  N.)  -  il 
signore,  la  signora  enne  enne  (non  nomi¬ 
nato);  s'aggiunge  sche rz.:  entempra  pene 

-  c  pure  in  Toscana:  che  tèmpera  le 
penne, 

’enebir.  V.  inibir. 

energia  (neol.)  energia,  vigore;  risolutezza. 
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enèrgico  (neol.)  -  energico,  risoluto, 
♦enfadar  -  fatare,  ammaliare;  infatuare, 
enfagotamént  -  infagoltamento,  affagotta¬ 
meli  to. 

enfagotar  -  infagottare,  affagottare,  così  per 
fare  un  fagotto  disordinatamente ,  col 
peggiorativo  di  affardellare,  come  per  ve¬ 
stire  goffamente,  a  guisa  di  fagotto',  più 
forte  rinfagottare  ;  più  disordinato  abba¬ 
ini  uhi  re  ( anco  di  refe,  di  capetti,  di  cenci ) 
Enfagotarse  -  infagottarsi.  1  infagottarsi, 
‘enfaità  ( antiq .  e  pel  solo  pini.)  V.  fasòl. 
en  fai  -  in  fallo.  ( colpa );  per  sbaglio,  in 
scambio  (errore), 
enfaldar  -  affaldare. 

enfamar  -  infamare,  vituperare,  svergognare. 

Che  infama  -  infamante, 
enfame.  V.  infame. 

enfamemént  -  infamemente,  indegnamente, 
v  i  t  uperosamen  te . 

enfamità  -  infamiti  (piuttosto  di  parole). 

infamia,  ignominia,  vitupero, 
enfangà  -  infangato  ;  fangoso,  motoso,  (di 
strada);  impillaccherato,  inzaccherato.  V. 
enfangar. 

enfangar  -  infangare;  impillachcrare  e  più 
folle  inzaccherare  (le  parti  inferiori  del 
vestito), 

enfarinada  -  infarinata, 
enfarinar  -  infarinare;  infarinatura, 
enfasada  -  fasciatura, 
enfasar  -  fasciare;  ravvolgere, 
ènfasi  -  ènfa&i,  donde  enfatico,  enfatica¬ 
mente. 

enfastidiar,  enfastidiarse  -  infastidire, 
tediare,  annoiare,  crucciare  ;  infastidirsi, 
impazientire. 

enfastidir.  V.  enfastidiar, 

enfati  -  infatti,  di  fatti. 

enfatuar  -  infatuare,  invasare. 

en  faza  -  dirimpetto,  in  faccia,  di  fronte. 

enfermaria  -  infermeria. 


enfermiér  -  infermière, 
enfermità  -  infermità  ;  cagionevolezza,  (più 
leggiera);  morbo  (piuttosto  grave  e  conta¬ 
gioso). 

enfervorar  -  infervorare,  eccitire,  incalorire, 
enfetar  -  infettare,  corrompere  ;  ammorbare. 
Enfettarse  -  infettarsi;  impuzzire, 
enfeudar  -  infeudare, 
enfezión  -  infezione;  contagio. 

enfia  -  enfiato;  bottacciòlo  (spec.  alle  gen¬ 
give)  V.  cnfiadnra. 

enfiachida  -  infiacchimento,  indebolimento, 
affievolì  mento. 

enfiachir  -  infiacchire,  fiaccare,  indebolire, 
affievolire. 

*enfiadir  -  enfiare,  gonfiare, 
enfiadura  -  enfiagione,  enfiato,  enfiatura  ; 
enfiore  (rossastro,  simile  a  tumore);  gonga 
(scrofolosa). 

enfiamar  -  infiammare.  Che  'rifiatila  -  in¬ 
fiammatorio  (med.) 

enfiamazión  -  infiammazione;  dim.  infia- 
mazioncella;  incalorimento  ( leggiera  in- 
fiainm.  internò). 
enfibiada  -  affibbiatura, 
enfibiar  -  affibbiare,  anco  per  appiccicare 
( tuia  cosa  cattiva  per  Intona). 
enfilar  -  infilare  ;  infilatura, 
enfilzar  -  infilzare  ;  trapassare,  trafiggere, 
•enfinamai  -  quanto  mai,  al  sommo,  infi¬ 
nitamente. 

enfìnociar  -  dar  ad  intendere,  a  bere,  in¬ 
finocchiare,  impost.acchi.11  e. 
enfiorar  -  infiorare,  anco  fi) .  per  abbellire, 
far  le  frange. 

enfisciarsen  -  non  curare,  non  dàrsene  per 
inteso,  pop.  infischiarsene,  impiparsene, 
trio,  imbuscherarsene. 

*  e  nfizà  -  grinzoso,  rugoso,  aggrinziti).  V. 
fisa. 

*enfizada  -  infilatura;  filza;  increspatura 


*enfizar  -  infilare,  ( p .  e.  Pago),  Infilzare, 
trafiggere ;  increspare. 

*enfizarse  -  aggrinzare,  raggrinzire,  rag¬ 
grinzarsi  ;  corrugarsi.  V.  fisa. 

*enflotarse  -  affollarsi,  accalcarsi  (gente)', 
agglomerarsi, accumularsi,  ammontarsi  (rosei; 
ingorgarsi,  ostruire  {aeque  etc). 
enfluenza  V.  influenza. 
enfluir  •  influire,  avere  efficacia,  contribuire, 
enfoltir  -  affittire,  raffittire.  Enfoltirse  - 
infoltire,  raffittirsi. 

en  fora  -  infuori.  Da...  en  f.  -  eccetto, 
tranne,  da...  in  fuori.  Nar  c.  f.  -  andar 
di  là  dell' Alpi,  di  là  del  Brenncr. 
enforcada  -  colpo  con  la  forca,  forcala, 
forconata.  V 

enforcadura  -  inforcatala  ( d’  un  albero, 
d’una  strada,  del  corpo). 
enforcar  -  inforcare  ( prendere  con  la  forca, 
e  montare  a  cavallo). 

'enformaiada  -  incaciatimi. 

'enformaiar  -  incaciare, 
enformar  -  informare,  ragguagliare;  rife¬ 
rire.  Che  ’nforma  -  informativo, 
enformazión  -  informazione,  ragguaglio  ; 
relazione. 

enfornar  -  infornare  ;  questo  fig.  anco  per 
mangiare  avidamente,  pappare. 

enfosar  -  infossare,  incavare. 

*enfotàrsen  -  V.  enfisciarse. 

♦enfrabotolamént  -  balbettamento,  cinn- 
gottamento,  ciangottio,  balbettio. 

'enfrabotolar  -  parlar  con  difficoltà  e  in 
modo  poco  intelligibile,  balbettare,  ciangot¬ 
tare  [spec.  intaccando  nell’erre  e  nell’elle), 
ciancugliare,  (pronunziare  biasciando). 

*enfrabotolón  -  ciangottone;  cianciuglione, 
enfrancar  -  francare,  affrancare  ;  francatura, 
’enfrizar  -  infilzare,  trafiggere,  trapassare. 
V.  frisa. 

enfrolir,  enfrolirse  -  infrollire,  frollare 


[questo  più  spec.  delle  carni  da  mangiare)’, 
frollatura. 

'enfumentada  -  fumata,  fumicazione  ;  suf¬ 
fumigio. 

’enfumentar  -  far  la  fumata,  suffumicare  ; 

far  Suffumigi,  fomento, 
enfurià  -  infuriato,  arrovellato,  furibondo, 
enfuriar,  enfuriarse  -  infuriare,  dar  nelle 
furie,  infuriarsi,  arrovellarsi, 
enfusión  -  infusione. 

*enfuzen  -  enfiagione;  infiammazione, 
engabanarse  -  ravvolgersi  nel  gabbano, 
ingabbanarsi. 

cngabelar,  engabolar  -  imbrogliare,  in¬ 
gannare,  giuntare.  V.  gàbola,  gabo/ar. 
gaiardir  -  ingagliardire,  invigorire,  rin¬ 
forzare. 

engagiamént  -  arrotamento,  ingaggio,  as- 
soldamento,  ferma;  obbligo,  incombenza, 
engagiar  -  ingaggiare,  arrolare,  assoldare  ; 
ascrivere;  incaricare.  Chi  e.  -  ingaggiatore, 
engalar.  V.  galar. 

engaluzarse  -  ingalluzzirsi,  ringalluzzirsi 
[baldanzosa  fiducia)',  ingarzullire,  pavo- 
ueggiarsi  (compiacenza  vanitosa). 

‘erigano  berada  -  inciampata,  incaglio  ;  im¬ 
broglio  ;  garbuglio,  ingarbugliamento. 
'engamberar  -  imbrogliare,  bindolare,  rav¬ 
viluppare,  dare  il  gambetto.  Engamberarse 
-  inciampare;  conio, ndersi,  imbrogliarsi. 
*engambir  -  indolenzire,  aggranchire, 
♦engàn  -  inganno  ;  frode  ;  delusione,  er¬ 
rore.  Cavar  d’e.  -  sgannare,  disingannare, 
sgannarsi  etc. 

enganar  -  ingannare,  bindolare;  truffare, 
deludere.  Enganarse  -  ingannarsi,  sbagliare; 
errare. 

engarboiada  -  ingarbugliamento,  garbuglio, 
bindolata,  trufferia. 

engarboiar  -  ingarbugliare,  arruffare;  bin¬ 
dolare,  truffare;  barare  [al  gioco). 
engarboión  -  imbroglione,  ingarbuglione, 
bindolone;  baro. 
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♦engartiada,  engartiamént  -  arruffio,  ar¬ 
ruffamento,  scarmigliatura  (de'  capelli );  in¬ 
trigo,  garbuglio,  e  qui  pure  arruffio.  I '. 
gartiàn. 

*engartiar  -  arruffare  (il più  getter.)-,  scar¬ 
migliare  (spec.  de'  capelli )  ;  intralciare, 
intricare;  ingarbugliare,  scompigliare,  con¬ 
fondere.  Chi  g'ha  i  corei  engartiadi  - 
arruffato,  scarruflato. 

*engasar  -  impuntire. 

'engasadura  -  impuntura  ;  punto  fitto, 
’cn  gatón  -  carponi  [con  le  matti  c  con  le 
I ginocchia),  gattoni,  gattongaltom  (con  le 
mani  e  coi  piedi), 

engazar  -  imboschire,  alberare.  V.  gas. 
engelosir,  engelosirse  -  ingelosire,  inge¬ 
losirsi  ;  insospettire. 

engerirse  -  ingerirsi,  impacciarsi,  intro¬ 
mettersi. 

engesadura  -  ingessatura, 
engesar  -  coprire ,  murare,  imbrattare  co! 
gesso,  ingessare. 

enghirlandar  -  inghirlandare  ;  coronare  ; 
ornare  ;  circondare. 

engiarada,  engiaramént  -  ghiaiata,  inghia- 
iamento;  arrenamento  (di  affari). 
engiarar  -  inghiaiare.  E.  de  latti  eri  latti,  - 
rifiorire  di  ghiaia,  ringhiaiare.  Engiararse 
arrenare  (d’affari).  Sito  hit  engiarà  -  che 
pare  un  greto. 

engiarirse  rust.  V.  engerirse. 
engiazà  -  intirizzito  ;  freddissimo,  ghiaccio; 
marmato  (cioè  freddo  come  il  marmo  ;  p. 
e.  sto  popo  ’l  g'ha  i  pei) li  engiazadi  -  ha 
i  piedini  marmati). 

engiazada,  engiazament  -  gelata,  gelo, 
agghiacciamento,  Ciapar  n’e.  -  gelarsi,  as¬ 
siderarsi. 

*engiazadón  -  freddoloso,  un  che  pare 
gennaio  (di persona  freddolosa ,  tutta  itn- 
baccucata  0  attaccata  al  fuoco). 
engiazadura  -  ghiacciatura,  ghiacciato  ;  as- 
sidcrazione  (delle  piante). 


engiazar  -  gelare,  ghiacciare,  popol.  diac¬ 
ciare  ;  metto  forte  intirizzire;  in  certi  casi 
marmare  (p.  e.  una  limonala ,  itti  cocò¬ 
mero  che  marma  la  bocca  ;  mi  ha  messo 
sul  collo  le  sue  mani  marmate.  V.  en¬ 
giazà)  .  Engiazarse  -  rimanere  intorpiditi 
dai  freddo ,  intirizzire,  assiderarsi  e  pur 
gelare  (anco  delle  piante);  meno  forte  infred¬ 
dolire,  infreddolirsi  ;  velarsi  (dell'acqua  che 
gela  leggermente  o  che  incomincia  a  gelare). 
engio^iro  -  inchiostro, 
engiostrar  -  macchiar  d’  inchiostro,  in¬ 
chiostrare. 

'engiotida  -  ingozzata,  ingozzatimi,  in¬ 
ghiottimento;  (med.  deglutizione), 
‘engiotir  -  inghiottire  ne’  vari  sensi:  man¬ 
dar  giù  per  la  gola,  trangugiare,  ingol¬ 
lare  ( che  sono  però  più  forti),  ingoiare 
(con  avidità ),  ingozzare  ( con  ripugnanza)', 
deglutire  (med.);  fig.  subire,  sopportare.  Pio 
poderla  e.  -  non  poterla  inghiottire,  mandar 
giù,  trangugiare  (di  bocconi  amari ,  di  af¬ 
flizioni). 

engiustamént.  V.  ingiusta  inèrti. 
engolfarse  -  mettersi  deutro  (iti  affari). 
ingolfarsi,  tuffarsi, 

engolosir  -  ingolosire,  allceornire,  anco  per 
allettare,  adescare, 
engomar  -  ingommare, 
engorgar,  engorgarse  -  ingorgare,  ostru¬ 
ire,  ingorgarsi, 

♦engosada,  engosadura,  engosamént  - 

impinzata,  impippiata  (di  cibi);  ingorga¬ 
mento;  ostruzione,  intasamento,  intasatura 
(di  lìquidi). 

’engosar  -  empire  il  gozzo  ingozzare,  in¬ 
gobbiate  (p.  e.  i  tacchini )  anco  per  im¬ 
pinzare,  inghebbiare,  impippiare  e  più  forte 
rimpinzare,  rimpippiare  (di soverchio  cibo); 
far  nodo  (alla  gola);  ostruire,  intasare  Hi 
corso  dei  liquidi).  Engosarse  -  impinzarsi, 
inghebbiarsi  ;  affogare  < mangiando  troppo 
in  fretta;  intasarsi,  ostruirsi, 
engrartar  -  ingranare. 
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engrandimént  -  ingrandimento,  aumento, 
ampliamento. 

engrandir  -  ingrandire  ve’  veri  sensi :  au¬ 
mentare,  estendere;  esagerare,  amplificare  ; 
arricchire. 

engranir  -  avviarsi  del  grano  eie,  granile 
donde  granigione. 

*engranizà  eie.  V.  engrcnìzà  de. 

engrasada  -  ingrassamento;  concimata,  con¬ 
cimatura. 

engrasar  -  ingrassare  ne'  vari  sensi:  ren¬ 
der  grasso  {ingeneri)',  concimare,  letamare 
{la  terra).  Engrasarse  -  ingrassare,  met¬ 
ter  cotenna,  impinguare  anche  fi g.  per  ar¬ 
ricchirsi.  Engrasarse  poc  e  odasi  -  ingras¬ 
succhiare.  E.  dai  gasi  -  gioire,  gongolare, 
ingrassarci. 

engravidar  -  ingravidare  ;  impregnare  (di 
animali). 

engraziarse  -  ingraziarsi  ;  ingrazionirsi  (con 
modi  men  belli). 

*engremida  -  intirizzimento,  intorpidimento. 

*engremir,  engremirse  -  raggricciarsi  (per 
freddo)-,  aggranchire,  intirizzire.  Engremì 
-  aggranchito. 

*engrenizà  -  filigginoso;  tinto  di  carbone, 
nero  come  la  fillggine  ;  sùdicio;  indiziato; 
complice  (di  mala  azione). 

*engrenizada  -  marchiatura  dì  fillggine 
o  di  carbone  ;  annerimento  ;  insudicia- 
mcnto. 

*engrenizar  -  lordar  di  filiggine  o  di 
carbone  ;  annerire  ;  imbrattare,  insudiciare, 
tingere;  sparlare,  calunniare. 

engrespada,  engrespadura  -increspamento; 
raggrinzatala,  raggrinzamento. 

engrespar  -  increspare;  raggrinzare,  cor¬ 
rugare. 

*engrezar  -  arricciare  (un  muro).  Elmur 
engrebà  -  l'arricciato. 

*engrintà  -  imbroncialo,  ingnignito,  im¬ 
musito,  buzzo  buzzo. 


*engrintarse  -  metter  su  broncio  o  muso, 
ingnignire,  imbuzzire. 

*engrisada  engrisamént  -  incanutimento, 
canizie  ;  rabbruscamentò,  intorbidamento, 
annuvolamento  (del  tempo). 

*engrisar,  engrisarse  -  incanutire  ;  di¬ 
ventar  brusco  o  buzzo,  rabbruscarsi,  ab- 
buzzirsi,  intorbidarsi,  annuvolarsi. 

*engTopà  -  afflitto,  contristato,  accorato. 

*engropamént  -  patèma  d'animo,  alflizinne, 
accoramento. 

engropar  -  annodare,  annodatura;  allac¬ 
ciare;  fare  intoppo. 

*engroparse  -  affliggersi,  e  più  attristarsi, 
contristarsi,  accorarsi. 

engrosadura,  engrosamént  -  ingrossatura, 
ingrossamento. 

engrosar,  engrosir  -  ingrossare  ;  crescere. 

engrotoll  -  raggranellilo,  raggricciato;  ran¬ 
nicchiato  ;  da  raggrandì  ire,  raggricciarsi 
(spec.  per  freddo). 

engrugnar,  engrugnlr  -  fare  il  grugno, 
ingrugnarc,  ingrugnire,  crucciarsi.  V.grugn. 

en  grumar,  engramarse  -  aggrumare,  rag¬ 
grumare,  rapprendere,  rappigliare;  aggru¬ 
marsi  de.  ;  raggranchire  (V.  engrotoll). 
Oci  engrumadi  -  occhi  cisposi  -  Chi  g' ha 
i  oci  e.  -  rispellino. 

enguainar  -  passar  nella  guaina,  inguai- 
nare,  infilare. 

♦enguàl  di  -  allo  spuntare,  sul  far  del 
giorno,  appena  aggiorna,  di  mattinata. 
*enguàl  nòt,  e.  sera  -  all’  imbrunire,  al- 
i’annottare,  a  notte,  a  sera. 

*enguàl  tèra  -  a  livello  della  terra,  del 
suolo,  rasente  a  terra,  terra  terra. 
*enguanar  (neol.)  -  concimare  con  guano, 
enguantar  -  mettere  i  guanti,  scherz.  in¬ 
guauiare,  inguantarsi. 

"  enguidar  -  avvitare  ;  serrar  la  vite, 
enlardar,  enlardelar  -  lardellare.  Ucìa  da 
e.  -  lardatoio. 
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enlazar.  V.  enzolar. 

*enlear  -  insudiciare,  coprire  di  melma  di 
mota,  impantanare.  V.  tea. 

*enlinà  •  lordo  di  limo,  limaccioso,  fan¬ 
goso,  motoso. 

*enlocada  -  infangamento. 

*enlocar  -  imbrattar  di  fango  ctc.  V.  eri- 
fangar  e  loca. 

♦enloià  -  mescolato  col  loglio,  logliato,  lo¬ 
glioso  (grano ) ;  allngliato  (farina).  V.  Ibi. 

♦enloiada  -  allogliatnra,  allogliamento. 


♦enloiar  -  allogliare,  l' imbriacare  (che  pro¬ 
duce  il  loglio  ch'entra  in  qualche  farina ). 

*enlovì  -  goloSo  ;  schizzinoso,  delicaluzzo. 
*enlovir  -  render  ghiotto  0  goloso,  ingor- 
dire.  Enlovirse  -  ingolosire.  P.  leni. 
'enlunà  -  di  malumore,  di  cattivo  umore, 
chi  ha  le  lune  a  rovescio;  impensierito, 
"enlunarse-  impensierirsi;  diventar  lunatico, 
di  cattivo  umore. 


*enmagà  -  ammaliato,  affascinato  ;  imber- 
tonito  (spec.  d'innamorato).  V.  mago. 

enmagazinar  -  immagazzinare;  mettere  in 
serbo. 

enmaginabile  -  immaginabile  ;  possibile. 

enmaginar  -  immaginare  ne’  vari  sensi : 
ideare,  pensare;  supporre:  inventare.  En- 
maginarse  -  immaginarsi,  figurarsi  ;  lusin¬ 
garsi.  Enmaginarse /  -  figurarsi!  figuria¬ 
moci  !  immaginatevi  ! 

enmaginazión  -  immaginazione,  fantasia  ; 
fantasticheria,  ubbia,  fisima.  Gnatica  per 
e.  -  nemmèn,  neppur  per  imm.,  neanche 
per  idea,  neppure  per  sogno. 

*enmagonà  -  piai  di  cibo,  piuzo,  impin¬ 
zato,  abbottato  ;  oppresso  d’animo ,  acco¬ 
rato,  contristato. 

*enmagonada  -  ripienezza  di  stomaco, 
rimpinzata  ;  imbarazzo  di  stomaco,  febbre 
gastrica. 

*enmagonamént  -  impinzamento,  ingub- 
biatura. 


*enmagonar  -  impinzare,  rimpinzare,  im¬ 
buzzare,  impippiare,  ingubbiare  ;  inzeppare 
(anco  mangiando  poco  ma  continuamente). 
Enmagonarse  -  impinzarsi,  rimpinzarsi,  im¬ 
buzzirsi  ;  inzepparsi  ;  appozzarsi  lo  stomaco 
(d'acqua  0  simili).  V.  magón. 

enmaliziar  -  ammalizzire,  scaltrire  (<i  Pi¬ 
stoia  ammaliziare). 

*enmanegar  -  guernir  di  manico, 
enmanetar  -  ammanettare. 

enmascherar,  enmascherarse  -  masche¬ 
rare,  travestire,  mascherarsi,  travestirsi. 

*enmasciadura  -  calettatura. 

*enmasciar  -  calettare, 
enmatir  -  ammattire,  impazzire. 

*enmatonida  -  intronamento,  stordimento, 
sbalordimento,  acciucchimento. 

*enmatonir  -  intronare,  stordire,  sbalor¬ 
dire,  acciuccbiie,  intontire. 

*enmazochi  -  stordito,  istupidito,  intontito. 

*enmedar  -  ammontare,  ammucchiare; 
ammassare  (letame)  ;  accatastare  (legna  o 
altri  solidi)',  abbicare  (il  frumento  eie.'-,  sti¬ 
vare.  V.  meda. 

*enmedesimar,  cnmedesimarse  -  imme¬ 
desimare,  immedesimarsi  ;  compenetrarsi. 

*en  milimèz  -  nel  centro,  nel  mezzo 
mezzo. 

enmisciarse  -  immischiarsi,  ingerirsi,  me¬ 
scolarsi. 

*enmiserirse  -  impigrire,  poltrire  ;  intri¬ 
stire,  (di  piante,  che  patiscono  per  siccità 
ctc.,  e  pur  d‘ animali,  d’ istituzioni)',  imboz¬ 
zacchire  (di  frutti  c  fig.  di  ragazzi  eie.)-, 
ammutolire  (dicono  i  contad.  Toscani  delie 
viti). 

enmorsar  -  porre  il  morso,  immorsare. 

*enmosar  -  insudiciare  di  farinata,  di 
pappa.  (V.  moia);  incollare,  impastare, 
appiccicare. 
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enmostadura  -  ammostatura,  pigiatura 
dell'uva. 

enmostar  -  pigiar  le  uve ,  ammostare, 
enmuciar  -  ammucchiare,  ammontare;  ac¬ 
calcare,  pigiare,  stipare  idi  persone).  Star 
enmuciadi  eri  te  ria  casa  -  vivere  ammon¬ 
ticchiati  eie. 

enmufir  -  muffire,  funghire. 

’enmulada  -  fissazione,  caponerìa,  cocciu- 
tàggine. 

‘enmularse  -  ostinarsi,  incaponirsi,  incoc¬ 
ciarsi,  fissare  il  chiodo,  far  come  i  muli. 
F.  mul. 

enmurar  -  chiuder  con  muro ,  murare, 
enmusonà  -  imbroncilo,  immusito.  Chi  è 
sempre  c.  -  musone. 

enmusonamént  -  bróncio,  musoneria,  muso, 
enmuéonarse  -  imbroncile,  impermalire, 
incocciare,  metter  su,  tenere  muso,  im¬ 
musire. 

ennamorà  -  innamorato,  invaghito.  E.  come 
‘n  bis ,  coni  ’n  gat  -  innamorato  cotto, 
pazzo,  inn.  com’una  gatta, 
ennamoradel  -  innamoratene, 
ennamorarse  -  innamorarsi,  invaghirsi, 
‘ennànz  -  avanti,  innanzi  ;  prima.  Da 
chi  ’nnanz  -  d'ora,  di  qui  innanzi,  d’ora 
in  avanti,  in  poi,  in  là.  Tirar  e.  -  tirare  in¬ 
nanzi,  avanti. 

'ennibiar.  F  nibiar. 

ennugolarse  -  annuvolarsi,  rannuvolarsi, 
annuvolamento  eie. 

"enoiar  -  condire  o  insudiciare  con  olio ,  in¬ 
oliare.  F.  oio. 

enormità  -  enormità,  enormezza  astr.  di 
enorme,  donde  enormemente  ;  eccesso, 
en  pè  -  in  piedi,  ritto.  En  p.  de.  uno.  V.  pè. 
*en  piòver  -  in  pendio,  a  sdrùcciolo;  in¬ 
clinato,  pendente.  Terc’n  e.  p.  -  declivio, 
en  presa  -  in  fretta,  frettolosamente;  di 
passata,  alla  sfuggita, 
enquadrar  -  inquadrare  ;  incorniciare. 


en  quela.  F.  quei. 

enquietar  -  inquietare  ne'  vari  sensi  ;  mo¬ 
lestare,  turbare  ;  irritare.  Enquietarse  -  in¬ 
quietarsi,  turbarsi;-  irritarsi,  stizzirsi, 
enquirir  -  inquisire;  investigare,  indagare, 
enrabià  -  adirato,  arrabbiato,  sdegnato,  e- 
sasperato,  più  forte  arrovellato, 
enrabiada  -  arrabbiata,  arrabbiatura  ;  bizza 
( momentanea ). 

enrabiar,  enrabiarse  -  arrabbiare,  sde¬ 
gnare;  arrabbiarsi,  imbizzire,  adirarsi,  più 
forte  arrovellarsi.  Focile  a.  e.  -  irascibile, 
focoSo. 

enranrjignarse.  F.  ranfignar. 

’enrapolada  -  gualcitura,  grinza,  piegaccia. 
*enrapolar  -  gualcire,  più  forte  sgualcire  ; 

aggrinzire,  incincignare. 

'enredar  -  avvolgere,  pigliare  con  rete  ir¬ 
retire,  anco  fig. 

enrichir  -  arricchire;  insignorire, 
’enrinzignarse  -  raggricchiarsi,  rannichiaisi 
{delle  persone)  ;  raggricchiarsi,  accartoc¬ 
ciarsi  ( delle  foglie.) 

enrizada,  enrizamént  -  arricciatura  :  in¬ 
crespatura. 

enrizar  -  arricciare,  inanellare,  increspare. 
F.  en  risolar. 

♦enrizignà  -  arcigno,  inferocito;  imper¬ 
malito. 

*enrizignar  -  arricciare  il  naso,  le  labbra, 
il  ntuào  (per  isdegno  o  schifo). 
♦enrizoladura  -  le  grovigliole  (d’ un  filo). 
‘enrizolar,  enrizolarse  -  arricciare,  (il  pelo 
del  cane,  gatto  e tc.);  accartocciare,  (  foglie , 
carte);  arroncigliare  {coda  del  porco  eie.) ; 
aggrovigliare,  aggravi gliolare  {filo);  arric¬ 
ciolare  (capelli);  arricciarsi,  accartocciarsi 
eie.  aggrovigliarsi  (pèlli). 
enrochir,  enrochirse  -  render  fiòco  o  ròco 
arrochire;  diventar  fiòco  infiochire,  arro¬ 
chire.  F.  ròco. 

'enrudolar  -  arrotolare  ;  avvolgere,  invol¬ 
gere,  involtare. 
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enruzenir,  enruzinirse  -  arrugginire, 
ensacar  -  insaccare  ne’  vari  sensi:  mettere 
nel  sacco ,  metter  la  carne  pestata  ne*  bit - 
i le /li,  roba  o  gente  in  un  luogo  stretto.  Ji. 
uno  -  vincerlo,  superarlo  nel  sapere  (a  Pi¬ 
stoia  insaccare). 

enselvadeghir  -  inselvatichire  ( generale \  ; 

arrozzire  (il* uomini)» 
ensaonada  -  insaponatura.  V .  saóti. 
ensaonar  -  insaponare, 
ensaorir  -  dar  sapore,  far  saporoso,  sapo¬ 
rire  (periti,  fior,  del  seeol  X VI  insaporire). 
V.  saór. 

en  scala  -  gradatamente,  per  gradi,  in 
scala. 

enscriver  -  inscrivere,  aggregare  ;  registrare, 
notare,  allibrare  ( notare  a  libro) 
enscrizión  -  inscrizione  ;  registrazione, 
ensegnamént  -  insegnamento;  consiglio; 
dottrina. 

ensegnar  -  insegnare  ne *  vari  sensi  :  am¬ 
maestrare;  addottrinare;  additare.  Chi'n - 
segna  -  insegnante,  maestro.  E.  a  la  mèlo 
-  insegnucchiare. 

*  ensegnarse  -  fare  il  segno  della  croce, 
segnare,  segnarsi, 
enselar  -  insellare. 

*ensèma  -  insième.  Meter  e.  -  mettere  in¬ 
sieme,  raccogliere,  radunare,  raccapezzare;  rag¬ 
granellare  (un  po' per  volta  danaro ,  notizie , 
gente  etc.)  ;  raggruzzolare  (danaro)  ;  rabbrez- 
zare  (id.  con  più  stento);  imbastire  (le  parti  di 
un  vestito ,  d’uno  scritto);  mettere  in  fa¬ 
scio  ( ammassare  confusamente );  montare 
(j mettere  insieme  le  diverse  parti  d*  una 
cosa,  p.  e.  una  macchina)  ;  anche  per 
ordire  un  intrigo  ecc.  Star  e.  -  stare  in¬ 
sième  in  società.  No  star  e.  -  non  stare 
insieme,  anco  per  slabbrare  (ricascare  dalle 
parti  d’  una  materia).  Tufi  quanti  e.  - 
tutti  insième,  in  massa,  in  corpo. 
*ensemenì  -  insensato,  scimunito,  stupido  ; 
istupidito,  ingnillito,  imbecillito. 


*ensemolar  -  mettere,  involgere  nella  cru¬ 
sca  ;  empir  di  crusca ,  incruscare. 
*ensenegh\  -  avvizzito,  vizzo  ne’  vari 
sensi  :  molto  magro ,  stecchito,  smunto, 
sparuto  (di  persona  -  lat.  senex  -  V.  Seneca); 
intristito,  imbozzacchito  ( frutto ). 
*enseneghìr  -  dimagrare,  assecchire,  stec¬ 
chire;  imbozzacchire, 
ensensà.  V.  ensemeni. 

*cn  sentón  -  stando  a  sedere,  sedendo 
nel  letto. 


ensevar  -  ungere,  inzafardare  con  sevo, 
insegare. 

*en  sesacùl  -  all’  indietro,  rinculando,  in¬ 
dietreggiando,  a  ritroso.  V.  sesar. 

*ensilonar  -  mettere  il  manico  alla  falce  - 
V.  silón. 

ensìpid.  V.  insìpid . 

ensolarse  -  prendere  una  solata,  un*  inso¬ 
lazione. 


disolear  -  far  solchi,  solcare.  Ensolcàrsela 
-  scappare,  svignarsela,  battere  il  tacco, 
ensolènt  -  insolente,  impertinente,  petu¬ 
lante  ;  irrequieto,  riottoso  E.  come  le  mo¬ 
sche  V.  mosca. 

ensolfrar.  V.  solfrar .  *  - 

*ensoni  -  sogno,  anco  per  illusione,  ubbia  ; 
visione.  Gnanca  per  e.  -  nemmén  per  so¬ 
gno,  neppùr  per  idea. 

*ensoniarse  -  sognare,  anco  per  immagi¬ 
narsi,  fantasticare  ;  farneticare,  vaneggiare. 


ensordida  -  assordamento,  stordimento,  in¬ 
tronamento. 


ensordir  -  assordare,  intronare,  stordire. 
E.  le  recie  -  intronare  gli  orecchi,  il  cer¬ 
vello. 

ensospetir,  ensospetirse  -  mettere  in  so¬ 
spetto  ,  insospettire  ;  entrare  in  sospetto, 
insospettirsi,  sospettare, 
enstalar  -  installare,  insediare  ;  accomodare 
( collocare  presso  qualcuno'). 
ensterilir  -  sterilire,  insterilire.  Ensterilirse 
-  sterilirsi,  insterilire. 
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♦ensticarse  -  ostinarsi,  intestarsi,  incapo¬ 
nirsi,  incocciarsi. 

enstivalar  -  ( scherz .)  metter  gli  stivali  a. 

stivalate. 

enstivar  -  unire  strettamente  insieme,  sti¬ 
vare,  stipare. 

enstradar  -  stradare  ne'  rari  sensi :  /al¬ 
la  strada :  indicar  la  via t  avviare,  am¬ 
maestrare,  guidare, 
enstucar  -  stuccare,  ingessare, 
enstupidl  -  istupidito,  attonito,  sbalordito. 


rintanarsi,  anche  fig.  per  andare  in  posti 
reconditi ,  ignoti. 

entànt  -  intanto  :  contemporaneamente  ;  in- 
tantoché. 

*entarar  -  far  la  tara ,  tarare  ;  incolpare, 
tacciare. 

entàrsia  -  tarsia. 


entarsiar  -  intarsiate 
entarsio  -  intarsio. 


entartaiada  -  tartagliata,  balbettamento, 
balbettio  ;  impappinata. 


enstupidir  -  istupidire,  sbalordire;  instoli- 
dire.  Enstupidirse  -  istupidire,  ingnillire, 
imbecillire. 

ensù  -  insù,  in  alto. 

ensulsàgine  -  insulsàggine  scipitàggine,  sci¬ 
pitezza,  Scioccheria. 

ensultar  -  insultare,  offendere,  svillaneg¬ 
giare;  insolentire. 

ensuperbirse  -  insuperbire,  insuperbirsi, 
inorgoglire. 

ensuspetir.  V,  ensospctir. 
entabacar  -  insudiciar  di  tabacco .  inta¬ 
baccare. 

entabarar,  entabararse  -  ai-volgere  nei 
tabarro ,  intabarrare,  intabarrarsi, 
entacada  -  intaccatura,  intaccamento, 
entacar  -  intaccare  nel  vari  sensi :  far  tac¬ 
che;  manimettere  [un  patrimonio  ree.)  ; 
estendersi  ( d'un  malore  nel  corpo).  E.  uno  - 
accusarlo  con  maldicenza ,  intaccare  V  onore, 
la  riputazione . 

entai  -  intaglio  ;  incisione  :  cesellatura, 
entaiador  -  intagliatore,  incisore. 

♦entaiar  -  intagliare  ;  incidere  ;  cesellare. 
Entaiàrsela  -  accorgersi,  avvedersi;  subo¬ 
dorare,  fiutare  (un  inganno  eie.),  avvedersi 
della  ragia. 

*entalianar  -  italianizzare;  scaltrire  nel 
detto  :  en  7'ode’sch  enlalianà  -  un  Tede¬ 
sco  italianato.  V.  taiiàn. 
entanar,  entanarse  -  rintanare,  intanarsi. 


entartaiarse  -  tartagliare;  balbettare,  ma-  » 
sticar  le  parole  ;  confondersi,  impappinarsi 
(nel  dover  rispondere )  t~.  embesoìarse. 
*entavanarse  -  smaniare,  infuriare  (di  bue 
o  cavallo  etc.  punto  da  un  assillo  o  da 
un  tafano,  ossia  tafanato),  assillire. 
tavàn. 

entavolar  -  introdurre,  intavolare  (il  di¬ 
scorso). 

en  te  -  in,  entro, 
entelarar  -  intelaiare  ;  intelaiatura, 
entemerada,  entemerata  -  sgridata,  inte¬ 
merata,  riprensione,  rabuffo. 
entemperie  -  intemperie;  tempaccio, 
entemprar  -  temperare  (penne,  lapis),  far 
la  punta. 

entender  -  intendere  ne’  vari  sensi :  ca¬ 
pire,  comprendere  :  udire,  sentire  ;  avere 
intenzione,  volere.  Entènderse  -  intendersi 
nei  vari  sensi :  esser  conoscitore  o  inten¬ 
dente,  saper  giudicare  di  ;  mettersi  d’ in- 
tcèa,  d’accordo,  accomodarsi  con.  Entèn- 
dersela  -  intèndersela,  dirsela  con,  esser 
d’  accordo,  fare  un  accordellato  (spec.  in 
cattivo  senso).  Dar,  darla  da  ’ ntender  - 
far  crédere,  dare  ad  intendere,  a  bere, 
ficcarla  a,  imbecchvrare  alcuno,  mostrar  la 
luna  nel  pozzo.  Dàrghe/a  da  ’n.  -  far 
capire,  conóscere,  far  capace,  persuadere. 
Darse  da  ’n.  -  immaginarsi,  darsi  ad  in¬ 
tendere.  Ab  volerla  ’n.  -  non  volerla  in¬ 
tendere,  intènderla  male.  Sleni  ernie!  -  senza 
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dubbio  !  s’  intende  !  Voler  e.  stori.  -  ma¬ 
lignate.  Che  no  se  poi  e.  -  inintelligibile, 
entendimént  -  inteSa,  convenzione,  accordo; 
intenzione,  intendimento;  questo  anco  per 
intelligenza,  ingegno,  criterio, 
entendidór  -  intenditore.  A  hon  c.  poche 
parate  -  a  buon  inlenditor  poche  parole, 
entenerir  -  intenerire,  commovere  ;  ram¬ 
mollire,  inzuppare.  Entenerirse  -  inteue- 
nerirsi,  commoversi, 
entént  -  intento,  mira,  scopo, 
ententar  -  intentare,  movere  ( lite  eie.) 
enténzer  -  tingere;  intingere  [la  penna  etc.). 
entenzión  -  V.  intension. 
entepidir  -  intepidire  anco  nel  tìg.;  se  la 
cosa  era  fredda  tiepidire. 
enterar  -  insudiciar  di  terra;  metter  entro 
terra,  coprir  di  nuova  terra,  interrare. 

enterès  -  interesse  ne'  vari  sensi  :  frutto 
(di  capitale)",  aflare,  negozio;  utilità,  van¬ 
taggio  ;  cura,  affezione.  E.  de  V  e.  -  ri¬ 
frutto  (di  capitali).  Senza  e.  -  senz’  inte¬ 
resse,  gratuitamente. 

enteresà  -  interessato  ne’  vari  sensi :  par- 
tècipe  ;  spilorcio,  tirato,  interessoso.  E.  su 
tnt  -  stillino  e  peggio  rabbattino. 

enteresar  -  interessare  ;  partecipare  ;  at¬ 
trarre,  piacere.  Enteresarse  -  interessarsi, 
prendersi  cura,  adoperarsi  ;  intromettersi. 

enteresenza  -  partecipazione  (d‘  utili). 
enteresét  -  interessuccio  ;  affaruccio. 
enteriori  -  intestini,  interiori;  visceri, 
enterómper  -  interrompere,  cessare;  so¬ 
spendere,  tralasciare. 

entervenir  -  intervenire,  intromettersi,  fram¬ 
mettersi;  intervento. 

enteruzión  -  interruzione  ;  sospensione.  Con 
e.  -  interrottamente. 

enterzar  -  alternare,  avvicendare,  propr. 
se  ogni  tre  volte  una,  interzare;  rafforzare 
a  tre  doppi,  rinterzare;  arar  la  terza  volta 
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rinterzare  ;  alternar  delie  colture  de'  campi, 
avvicendare,  avvicendamento,  rotazione. 
*entesida  -  corpacciata  e  più  forte  scor¬ 
pacciata,  satolla,  rimpinzata. 

*entesir  -  empir  (di  cibo)  il  Inizio,  il 
gozzo,  imbuzzire,  impinzare;  sfamare,  sa¬ 
ziare,  satollare.  Entesirse  -  empirsi  il  buzzo 
etc.  impinzarsi,  abbnitirsi,  inzepparsi,  sfa¬ 
marsi  etc.  V.  te’s. 

entestà  -  ostinato,  intestato,  incaponito, 
incocciato. 

entestadura  -  intestatura  ;  testata  (d’ un 
giornale). 

entestar  -  intestare  ne’  vari  sensi;  segnare 
a  conto,  serivere  in  capopagina  ;  far  la 
testa,  accomodare  la  testala  (a  travi); 
datare. 

entestarse  -  ostinarsi,  intestarsi,  incapo¬ 
nirsi,  incocciarsi. 

entestazión  -  intestazione;  titolo;  testata 
(di  giornale). 
entesuda.  V.  entesida. 
entimar  -  intimare  ;  imporre,  ingiùngere  ; 
annunziare. 

entimazión  -  intimazione  ;  ingiunzione, 
órdine. 

entimidir  -  intimorire,  più  forte  intimidire, 
entisichir  -  intiSichire,  anco  per  intristire 
(spec.  delle  piante). 
entità  -  entità,  importanza, 
entitolar,  entitolarse  -  intitolare,  intito¬ 
larsi,  denominare  etc. 
entivar  -  coglier  giusto,  dar  nel  segno  ; 
indovinare,  imbroccare  :  imbattersi,  incap¬ 
pare  (in  un  guaio  o  pericolo);  inciampare 
(una  persona  o  una  cosa).  Se  s’ ent iva  che 
-  se  e’  s’ abbatte,  se  si  dà  il  Caio, 
‘entocar  -  condensare  ;  rappigliare,  acca¬ 
gliare  (latte  etc.),  aggrumare  (sangue). 
entodescar  -  intedescare;  germanizzare, 
entonar  -  intonare  ne’  vari  sensi;  dare  il 
tono  (mus.);  introdurre,  intavolare  (un  di¬ 
scorso)",  sonarla  a  uno  (dirla  chiara). 
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entonazion  -  intonazione, 
entopar  -  inciampare,  intoppare,  inciam¬ 
picare  (con  frequenza). 

♦entopir  -  coprir  di  piote  o  piallacci,  pio¬ 
tare,  impiallacciare.  V.  topa. 

♦entór  sino,  di  entorno  V. 
entorbidar  -  V.  cnlorbolar. 
entorbolada  -  intorbidamento.  Far  «’  e.  - 
abbuiare  (una  bricconata ,  perché  non  si 
venga  a  conoscere  o  chiarire). 
entorbolar,  entorbolir  -  intorbidare,  intor¬ 
bare,  ne'  vari  sensi:  toglier  la  limpi¬ 
dezza  ;  offuscare  ;  indebolire,  annebbiare 
[vista):  annuvolare,  rabbuiare  (tempo)  ;  farsi 
toi  bo  (cièlo);  confondere,  abbuiare  ;  turbare, 
entorno  -  intorno,  anco  per  circa,  a  un  di¬ 
presso  ;  attorno,  in  giro,  in  cerchio.  Là  e. 

-  li  attorno.  Nar  e.  i  oci.  V.  odo.  Star 
e.  a  uno  -  stare  attorno,  a’  panni,  attor¬ 
niare,  circuire  (alcuno,  per  ottenere  etc.). 

♦entortolar  -  attortigliare,  ravvolgere  :  ar¬ 
ruffare  aggrovigliolare  '  fili).  Entortolarse 

-  arroncigliarsi  (la  coda  del  porco,  una 
serpe  etc.). 

♦entosegada  -  avvelenamento;  più  spesso 
fig.  per  arrabbiatura. 

♦entosegar  -  avvelenare,  attossicare,  intos¬ 
sicare  ;  ammorbare  ;  E.  la  vita  -  avve¬ 
lenare,  amareggiare  la  v. 

♦entovaià  -  tovaglie  e  tovaglioli,  biancheria 
da  tavola. 

♦entrà  -  framèzzo,  tra.  E.  che  -  oltre  che, 
di  giunta  che. 
entrada  -  V.  intrada. 
entraméter,  entraméterse  -  intromettere, 
donde  intromissione,  frapporre  ;  intromet¬ 
tersi,  ingerirsi,  interporsi,  entrar  di  mèizo. 
entramèi  -  framezzo,  di  mezzo,  tra. 

entramezar  -  intramezzare,  tramezzare, 
metter  fra  mèzzo. 

♦entrante  -  che  ha  intendimento,  buon 
intenditore,  intelligente. 


entraprénder  -  pigliar  a  fare,  intraprèn¬ 
dere,  imprèndere, 
entrar  -  V.  intrar. 

entratànt  -  frattanto,  intanto,  in  questo 
mentre. 

entravadura  -  travatura,  travata, 
entravéder  -  intravedere  ;  subodorare, 
entravegnir  -  avvenire,  intravvenire,  ac¬ 
cadere  ;  sopravvenire. 

entraversà  -  cui  s' attraversa  qualcosa,  impe¬ 
dito.  Ben  e.  -  complesso,  tarchiato,  traverso, 
entraversar  -  attraversare  ;  impedire,  im¬ 
picciare  ;  contrariare, 
entravèrs  -  V.  travèrs. 

♦entrégh  -  intièro;  minchione,  grullo,  baggèo. 
La  qualità,  nel  primo  senso:  interezza, 
entrempar.  V.  entemprar. 
entrezar  -  intrecciare;  collegare, 
entrigh  -  V .  embròi. 

entrigante  -  intrigante,  raggiratore,  imbro¬ 
glione. 

entrigar  -  impacciare,  impicciare  ;  intral¬ 
ciare,  arruffare.  Entrigarse  -  intrigarsi, 
intromettersi,  immischiarsi,  intrugliarsi, 
entrigo  -  intrigo,  imbroglio,  raggiro, 
entrigón  -  impiccione,  intrigone,  intruglione, 
♦entrigós  -  intricato,  imbrogliato,  ingarbu¬ 
gliato. 

entrinsec  ( sost .)  -  intrinseco,  sostanza  ;  va¬ 
lore;  mèrito. 

entrinsec  (agg.)  -  intrinseco,  intimo,  fida¬ 
tissimo. 

entrinsecar  -  intrinsecare,  internarsi, 
entrodur,  entrodurse  -  introdurre  ne  vari 
sensi:  far  entrare;  presentare;  avviare; 
far  cadere  (il  discorso)  ;  introdursi.  E.  en¬ 
trodurse  senza  diritto,  ma/amént  -  intrù- 
dere,  intrudersi,  donde  intrudo. 

entrométer  -  etc.  V.  entrameter. 

♦entruparse  -  attnipparsi,  raccogliersi,  ra¬ 
dunarsi. 
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entusiasmo  -  entusiasmo,  fervore, 
entusiasmar  -  entusiasmare,  infervorare, 
incalorire. 

entuéiasta  -  entusiasta;  infatuato, 
en  tut  e  per  tutt  -  in  tutto  e  per  tutto, 
in  ogni  cosa,  per  ogni  lato, 
enumidir  -  inumidire,  umettare  ;  immollare, 
envader  -  invadere,  donde  invasore,  irrom¬ 
pete. 

envaghir  -  invaghire,  piacere,  allettare. 
Envaghirse  -  invaghirsi,  innamorarsi  ;  in- 
caprircirsi. 

♦envalisada  -  impaccatura,  invaligiamento. 
envalisar  -  metter  nella  valigia,  invaligiare, 
impaccare. 

envàls  -  invalso,  radicato,  stabilito, 
♦envarolà  -  bucherellalo  dal  vaiolo,  but¬ 
terato  Mns  e.  -  viso  butterato,  scherz. 
viso  di  grattugia, 
envasión  -  invasione  ;  irruzione, 
enve^e  -  invece,  in  cambio,  in  luogo,  ile- 
ter,  nominar  e,  de  -  sostituire, 
enveciar  -  V  envecìr. 

envecìr  -  invecchiare,  più  forte  rinvec- 
chiare  ;  di  piante  in  cui  va  spegnendosi 
/a  vita,  anco  dar  nelle  vecchie.  Quela  barba 
la  lo  ’nvecis  -  con  quella  barba  rinvecchi- 
gnisce. 

envecirse  -  invecchiare  ;  intristire  (di piante); 
invietire  (di  commestibili,  anco  di  persone, 
p.  e.  uomo  invietito  presto  dai  dispiaceri), 
envedriada  -  vetrata;  invetriata, 
envedriadura  -  invetriatura, 
envedriar  -  invetriare, 
envelenar  -  avvelenare  anco  fig.  per  tur¬ 
bare  assai,  amareggiare.  Envelenarse  -  av¬ 
velenarsi  ;  invelenire,  arrabbiarsi.  El  delito 
d'e.  uno  -  avvelenamento,  veneficio, 
envelenlda  -  irritazione,  rabbia,  arrabbia¬ 
mento. 

envelenlr  -  irritare,  far  irritare  forte¬ 
mente,  invelenire. 


envenarse  -  disporsi,  entrare  in  vena, 
avviarsi. 

enventar  -  inventare  ne'  vari  sensi :  tro¬ 
vare  (dell'  ingegno)  ;  immaginare  ;  trovar  di 
suo  capo  ( cosa  non  vera),  rafforn.  inven¬ 
tar  di  sana  pianta.  Envcntarse  -  inventare 
Brao  da  e.  -  inventivo  (ingegno).  Brattra 
d‘  e.  -  inventiva, 
enventari  -  inventario, 
enventariar  -  registrar  nell’  inventano,  in¬ 
ventariare. 

enventór  -  inventore. 

envenzión  -  invenzione  ne’  vari  sensi: 

trovato;  finzione;  frottola,  bugia, 
enverdir  -  divenir  verde  inverdire  :  verdeg¬ 
giare. 

enverenar  -  trust.)  V.  envelenar,  revtn. 
*envernar  -  mantener  lungo  l'inverno  (il 
bestiame)  svernare;  durar  tutto  P inverno 
(la  neve)  invernai  si. 
envemo  V,  inverno. 
envernisada  -  inverniciatura. 
enverniàar  -  inverniciare, 
envèrs  -  verso  a,  verso  di.  pepo!,  inverso; 

rispetto  a,  in  confronto  di. 
envestida  -  investimento;  collisione,  cozzo, 
envestir  -  investire  ne’  vari  sensi :  assa¬ 
lire;  collocare,  impiegare,  mettere  a  frutto 
( danaro )  ;  dare  il  possesso,  il  dominio. 
Envestirse  -  investirsi  (rappresentando  un 
personaggio  etc .);  mettersi  ne’  panni  di- 
uno,  partecipare  a, 

envestitura  -  investitura. 

enveterà  -  inveterato  (spec.  in  cose  non 
buone). 

enviamént  -  avviamento,  indirizzo, 
enviar  -  inviare,  spedire,  mandare  ;  avviare, 
indirizzare.  Enviarse  -  avviarsi,  incammi¬ 
narsi,  prender  le  mosse.  E.  via  -  iniziare, 
avviare,  cominciare,  principiare.  Mal  envìa- 
da  -  male  avviata,  male  infilata  (faccenda). 
envidar  -  invitare  ne'  vari  sensi:  fare  in- 
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vito;  allettare,  attirare;  incitare,  stimolare; 
chiamare  a  un  seme  (nel  gioco). 
envldia  ctc.  V.  invidia. 
envigilar  -  vigilare,  invigilare,  sorvegliare, 
soprintèndere. 

envignar  -  piantar  viti,  ridurre  a  vigna, 
avvitire,  avvignare,  Envignà  -  vignato, 
vitato. 

envinar  -  avvinare  (bótte). 
envlo  -  invio,  spedizione, 
enviperir,  enviperirse  -  far  arrabbiare,  in¬ 
furiare,  imbestialire;  inviperire;  infuriare, 
arrabbiarsi,  inviperirsi,  arrovellarsi. 

envisèiar  -  impaniare,  invischiare  anco  fig. 
che  allora  pur  dìcesi  invescare. 

envizià  -  inviziato,  viziato,  schizzinolo, 
enviziar  -  educar  mollemente,  inviziare,  vi¬ 
ziare,  guastare. 

envoiar  -  invogliare,  allettare  ;  adescare, 
lusingare;  allettamento, 
envòlt  -  involto,  pacco, 
en  volta  -  in  giro,  in  volta,  a  spasso.  .Vai 
e.  v.  -  girandolare  (senza  frutto),  giron¬ 
zare  ( con  precauzione  e  sospetto),  bighel¬ 
lonare  (per  ozio),  fare  il  bighellone  (contin.) 
envòlier  -  involgere,  ravvolgere,  invilup¬ 
pare  ( pili  volte). 

*enzacolar  -  inzaccherare,  impillaccherare 
(di  mota |;  impiastrare,  imbrattare.  V.  zà- 
cola). 

*enzaldir  -  ingiallire.  E.  del  formént  - 
biondeggiare. 

enzampada  -  inciampata,  più  forte  inciam- 
pone,  e  più  inciampicone. 

enzampar  -  inciampare,  incespicare  :  im¬ 
battersi,  intoppare.  Ensamparse  de  spes 
(perché  se  strózega  i  pòi)  -  inciampicare, 
ciampicare,  donde  ciampicone  (chi  così  cam¬ 
mina).  Ensamparse  nel  ìéicr  -  incespicare 
leggendo. 

eniégn  -  ingegno,  talento;  astuzia,  strata¬ 
gemma. 


*enzégn  -  ordigno,  arnese,  congegno  ;  in¬ 
gegni,  fernette  (della  chiave). 

*enzegnerar  -  far  da  ingegnere,  da  archi¬ 
tetto ,  architettare. 

enzegnévol.  V.  cnbegnós. 
enzegnós  -  ingegnoso,  àbile,  industrioso, 
enzentilir  -  rammorbidire;  ingentilire, 
enzesar  -  ingessare  ;  gessare  (i  vini)  V.  sès. 
*enzlgnar  -  far  cenno,  accennare, 
enzignér  -  ingegnere. 

enzignarse  -  ingegnarsi,  industriarsi,  aiu- 
tarse  ;  trarsi  d’impiccio. 

enzinociada  •  inginocchiatura  ;  piegatura, 
incavatura. 

enzinociarse  -  inginocchiarsi  ;  prosternarsi, 
enzinociatòri  -  inginochiatoio. 

enzinoción  -  inginocchioni,  ginocchione  : 
prosternato. 

enzó  -  ingiù,  giù,  in  basso.’  Alar  e.  V.  io. 

enzochir;  enzochirse,  enzochirse  via  - 

assopire  ;  assopirsi,  entrare  in  sopore  ;  ca¬ 
dere  in  torpore,  in  letargo. 

*enzolar  -  allacciare,  annodare  ;  agganciare; 
ingangherare  ;  abbottonare  (di  bottoni)  ;  af¬ 
fibbiare  (con  fibbie  o  aghetti,  la  fascetta 
gli  stivali  etc.)  Enzolàrsela  drio  le  recie  - 
serbar  rancore,  astio,  legarsela  a  dito.  V. 
sola,  solili. 

*enzopetar,  enzopetarse  -  incespicare. 
fig.  anco  leggendo;  inciampicare  etc.  V. 
enzampar. 

enzotar  -  azzoppare. 

enzucada  -  colpo  col  capo  capata,  testata, 
sclierz.  zuccata. 

enzucarse  -  dare  una  capata,  una  testata, 
una  zuccata  ;  battere  una  zuccata  (cadendo). 

enzucherada  -  inzuccherata,  inzucchera¬ 
mento. 

enzucherar  -  inzuccherare  anco  nel  fig.  ; 
iudolcire. 
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epidemia.  V.  pidemia. 
equilibrar  -  equilibrare  :  uguagliare. 

equilibrio  -  equilibrio;  uguaglianza;  cor¬ 
rispondenza.  Star  en  e.  -  stare  in  e.,  in 
nilico.  Zbg.  d’ e.  -  gioco  d’ e.  Mèter  en  e. 

-  mettere  in  bilico,  bilicare  {una  bilancia). 

equipagio  -  equipaggio  (propr,  carrozza 
signorile  con  servi  in  livrea attacco  ( le¬ 
gno  con  coralli,  o  cavalli  attaccati). 
equinozi  -  equinozio,  donde  equinoziale, 
equivoco  (neo/.)  -  equivoco;  malinteso,  dis¬ 
senso;  sospetto.  Far  e.  -  equivocare, 
.prari  -  erario,  donde  erariale. 

erba -erba.  Che  g’  ha  qualità  d'e.  -  erbàceo. 
Coèrt  d‘ e.  -  erbato  E.  cherebuta  nei  prodi 
dopo  la  segadura  -  guaime:  quela  che  rebuta 
dopo  l'ultima  segadura  e  che  se  Iosa  pascolar 

-  pasciona.  El  tèmp  che  Ve.  crese  da  na 
segadura  a  l’  altra  -  erbatura.  E.  cativa 

-  erbaccia,  erba  cattiva,  mal’  erba.  Tere'n 
boti  en  do'  no  crese  che  erba  -  erbaio 
(p.  e.  quel  campo  è  ridotto  un  erbaio). 
Cavar  e.  -  levare  la  mal’  erba.  Coèrzerse 
d’  e.  -  inerbimi.  Far  c.  -  far  erba  (segarla 
e  racco  gloria) .  El  dirito  de  far  e.  -  er¬ 
bàtico.  Èser  en  e.  -  essere  in  erba  (di 
biade  in  stato  verde)  ;  fig.  per  essere  an¬ 
cora  agli  studi  o  sempl.  avviato  o  aspi¬ 
rante  a  (p.  e.  dottore,  maestro  eie.  in 
erba).  Aspèta  cavai  che  l’erba  creso  - 
son  promesse,  speranze  vane,  aspetta  ca¬ 
vallo  che  l’erba  cresca.  De  séte,  o  de  cento 
erbe  magnarne  una  -  essere  schizzinolo 
nel  mangiare,  un  leccone.  L'erba  vài  etc. 
V.  voler. 

erba  amara  -  atanàsia  ;  e.  camozina  V. 

camozina  ;  tjal  cól  (da  colare  il  latte).  - 
licopòdio  :  d'autùn  còlchico  :  de  àser  - 
bàccaro  ;  de  lov  -  acònito  napello;  de 
Santa  Polonia  o  polonia  -  giusquiamo  ; 
de  San  Zoàn  -  pilatro  volg.  cacciadià- 
voli,  erba  S.  Giovanni;  dragona  -  dragon¬ 
cello  ;  figadèla  -  fegatella  ;  gosa  -  èllera  ter¬ 
restre  ;  lova  -  tarpina,  lett.  e  seleni .  cùscuta  ; 


luigia  V.  perseghtna  ;  maistra  -  assenzio  ; 
peverina  -  menta  pepe  o  peperina  ;  pe- 
tolara.  V.  pelotaro  ;  polonia  V.  sopra  ; 
ruta.  V.  ruta  ;  Spagna  -  erba  mèdica  ; 
vedriòla  -  erba  vetriòla,  gamborosso.  Erbe 
dal  boa  odor  -  erbucce  odorose,  odori  (per 
dar  grazia  alle  vivande). 

erbàdegh,  erbàdeghi  -  erbaggi,  erbe;  pa¬ 
stura  ;  terreno  erbato. 

erbar  -  raccoglier  erbe ,  erborizzare  (per 
studio). 

erbarava  -  caròta  rossa. 

erbari  (neol.)  -  erbario. 

erbaròl  -  erbaiolo. 

erbaròl  -  agg.  di  vitello  etc.  divezzato  che 
fu  messo  all’erba,  aderbito? 

erbée,  erbéi  -  cicerchia  e  i  suoi  semi. 

erbeta  -  erbetta,  crbicciola. 

erbete  -  erbe  minute  per  condimento ,  er- 
bine,  erbucce  odorose,  odori. 

‘èrcule.  far  -  di  piante,  fare  eccellente  riu¬ 
scita,  prosperare,  provare  benissimo:  esser 
rigoglioso  (da  rigoglio),  lussureggiare  (che 
indica  un  soverchio)  ;  di  persone,  darsi 
gran  moto  (per  riuscire),  mettercisi  con  le 
mani  e  coi  piedi,  arrabattarsi. 

ère  -  èrre.  Perder  l’e.  -  esser  brillo,  per¬ 
der  l’erre. 

creda.  Vi  èrta 

erede  -  erede,  successore.  E.  enscma  con 
altri  -  coerede. 

ereditar'  V.  reditar. 

eresia.  V.  resia. 

erètico  -  eretico.  Capo  de  eretiqi  -  ere¬ 
siarca. 

*erla  -  èllera,  édera. 

erode  -  Mandar  da  E.  a  Pilato  -  palleg¬ 
giare,  mandar  da  Erode  a  Pilato. 

erór  -  errore  ;  sbaglio,  sproposito  :  svarione 
(sproposito  nel  parlare  o  scrivere);  strafal¬ 
cione,  sfarfallone,  ( errore  grosso J.  Far  n'e 
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-  cadere  in  errore,  errare,  sbagliare.  E.  no 
fa  pagament  -  errore  non  paga  debito, 
èrpegh.  V.  repega 
erpegar.  V.  repegar 

ert  -  erto,  ripido  ;  erta,  montata,  china  ; 
ertezza,  ripidità.  Zo  per  l'e.  -  per  la  china, 
per  la  scesa. 

’ert  -  brillo,  ubriaco,  avvinazzato.  V.  e'rier. 
ertura  V.  ert  nel  IIP  e  ///.»  senso. 
érier  -  sollevare,  inclinare.  É  na  bót.  -  le¬ 
vare,  alzare;  en  piai  ctc.  per  sgndar  - 
mettere  a  sdrùcciolo.  E.  flg.  -  ber  troppo, 
alzare  il  gómito. 

esageradór  -  esageratore,  esagerone,  fan¬ 
farone. 

esagerar  -  esagerare,  donde  esageratamente, 
amplificare;  magnificare  (nella  lode  eie.) 
esagerazión  -  esagera/ ione ,  amplificazione. 

E.  schifosa  -  t.  smaccata, 
esalar  -  esalare  ;  evaporare,  svaporare  ;  e- 
salazione. 

esame  -  eiame  ;  interrogatorio;  costituto. 
Cascar  ne  l’e.  -  non  passar  agli  esami ,  es¬ 
sere  schiacciato,  bocciato  a. 
esaminadór  -  esaminatore, 
esaminar  -  esaminare;  considerare;  inda¬ 
gare,  inquisire,  interrogare, 
eàamón  -  ottima  prova  all’esame ,  esamone, 
esateza  -  esattezza,  precisione,  puntualità, 
esato  -  esatto,  donde  esattamente,  precido, 
puntuale. 

esator  -  esattore,  riscotitore.  Ofizi  de  Ve. 
esattoria. 

esaudir  -  esaudire,  sodisfare,  appagare, 
compiacere. 

esaurir  -  esaurire;  consumare;  terminare. 
eSazión  -  esazione,  riscossione, 
esca  -  esca,  anco  fig.  per  allettamento. 
Metter  Ve.  -  inescare  (l'amo). 
esclùder  -  escludere;  rifiutare,  respingere; 
eccettuare. 


escluéiòn  -  esclusione, 
escluèiva  -  esclusiva,  privilegio, 
èse  -  èsse  (lettera).  Chi  no  pronunzia  ben 
l'  e.  -  bisciolo,  bisciolino,  bisciolone. 
eàebir  -  V.  esibir. 

esecutór  -  esecutore.  E.  testamentari  -  e. 
testamentario. 

esecuzión  -  esecuzione,  adempimento, 
eseguir  -  eseguire,  effettuare,  attivare  ;  a- 
dempire; 

esempi  -  esèmpio.  Bon  ma!  e.  -  buono, 
cattivo,  mal  esèmpio.  Che  sene  d’e.  -  esem¬ 
plare.  Dar  n’e.  -  infliggere  una  punizione 
esemplare,  dare  un  esèmpio.  Per  e.  -  per 
esèmpio. 

esemplar  -  esemplare,  copia;  modello, 
eéént,  eéente  -  esènte,  libero;  immune, 
esentar  -  esentare,  esimere,  dispensare, 
esenza  -  essenza;  estratto, 
esenzial  -  essenziale,  donde  essenzialmen¬ 
te  ;  sostanziale  ;  capitale,  principale, 
esenzión  -  esenzione,  dispensa, 
esèquie  -  esèquie,  iunerale,  mortorio, 
èser  -  èssere  ne’  vari  sensi:  esistere,  vi¬ 
vere  ;  trovarsi,  dimorare.  Èserghe  -  esser 
presente,  èsserci.  In  e.,  en  bon  e.  -  in 
buono  stato,  buona  condizione,  buon  es¬ 
sere,  ne’  su’  cenci.  Sia  quel  che  se  sia  - 
che  che  ne  avvenga,  sia  come  si  sia,  sia 
quel  che  si  vuole.  Sul  sb  e.  -  in  condi¬ 
zioni  normali,  nello  stato  normale  o  natu¬ 
rale.  Che  è  che  no  è  -  tutt’  a  un  tratto, 
che  è  che  non  è.  L’è  quel  che  ’l  poi  e. 
(de  bon,  de  brut ,  de  catìv  etc .)  -  è  un 
eccesso  di,  è  quel  che  può  essere  di.  - 
Poder  e.  -  poter  essere,  poter  darsi,  esser 
possibile.  Se  fus  lu,  en  hi  -  se  fossi  nel 
suo  caso,  se  lossi  in  lui,  ne’  suoi  panni, 
ne'  suoi  pièdi.  Ghe  seni  !  -  ci  siamo  ! 
(all’imminenza  cV un  pericolo  o  di  una  cosa 
noiosa ). 

esercente  -  esercènte. 

esercitar  -  esercitare  ne'  vari  sensi :  pra- 
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ticnre  (una professione)-,  istruire,  addestrare, 
impratichire;  usare,  adoperare,  Esercitarsi: 

-  esercitarsi  etc. 

esercizi  -  esercizio;  pratica;  uso.  Far  i  e. 

-  fare  gli  esercizi  [militari  o  spirituali). 
esibir  -  esibire  :  profferire,  offrire  ;  pòrgere, 
esibito  -  esibita,  presentazione, 
esibitór  -  eiibitnre,  presentatore,  latore, 

porgitore. 

esibizión  -  esibizione,  profferta, 
esigente  -  esigènte,  pretensionoso. 
esigenza  -  esigènza,  pretensione, 
esiger  -  esigere,  così  per  riscuotere  come 
per  pretendere.  Che  se  poi  e.  -  esigibile, 
donile  esigibilità  ;  l'opposto  inesigibile  etc. 
esilerar  -  esilarare,  rallegrare,  allietare, 
esiliar  -  esigliare  ;  bandire  ;  relegare, 
esili,  esilio  -  esiglio,  bando  ;  relegazione. 

éSimer  -  esimere,  esentare,  dispensare  ;  sot¬ 
trarre,  liberare. 

esistenza  -  esistenza,  vita  ;  èssere, 
esister  -  esistere,  vivere;  èsserci. 

e- 

èsit,  èsito  -  èsito  ne'  vari  sensi:  risultato, 
riuscita,  line;  véndita,  spaccio,  sfogo. 

esitar  -  esitare,  spacciare,  vendere. 
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sòs,  esoso  -  esoso,  uggioso; 
duro  ;  gretto,  spilorcio,  avaro. 


erigente, 


esosità  -  grettezza,  spilorceria,  avarizia. 


espansión  -  espansione,  effusione,  abban¬ 
dono. 

espansivo  -  espansivo,  apèrto  (etiore  etc.). 


esperienza  etc.  V.  speriensa  etc. 

*esponer  -  esporre  ne'  vari  sensi:  metter 
in  vista ,  mostrare;  mettere  in  pericolo , 
arrischiare  ;  dichiarare,  spiegare  ;  mani¬ 
festare. 


esposizión  -  esposizione;  mostra. 

\  *espótico  -  V.  s pitico. 

besprès,  esprèso  -  esprèsso,  messo,  mes¬ 
saggio. 


espresión  -  espressione  ne'  vari  sensi. 
esprimer  -  esprimere;  significare,  manife¬ 
stare.  Che  no  se  poi  e.  -  inesprimìbile, 
ineffàbile. 


espropriar  -  espropriare, 
espropriazicn  -  espropriazione, 
espulsión  -  espulsione  { cutanea  etc.);  esan¬ 
tèma  (del  morbillo,  del  immolo  eie.). 
estàtico  -  estàtico;  ammirato,  incantato; 
intontito. 


esitar  -  esser  perplesso,  esitare,  titubare: 
tentennare. 


estènder  -  estèndere;  stèndere,  compilare. 
Che  se  pò!  e.  -  estensibile. 


esitazión  -  esitazione,  esitanza,  perplessità; 
tentennamento. 

esonerar  -  esonerare;  esentare,  affrancare, 
dispensare. 

esònero  -  affrancamento,  esonero  (di  livel¬ 
li  etc.). 

esordi  -  esordio;  preambolo,  introduzione. 

esordir  -  esordire  ;  incominciare,  princi¬ 
piare. 

esortar  -  esortare,  eccitare,  confortare,  a- 
nimare.  Fat  per  e.  -  esortatorio. 


estensión  -  estensione,  se  grande  distèsa. 
En  tuta  l'e.  -  quanto  si  può  dire,  in  tutta 
1’  estensione. 

estenuar  -  estenuare,  dimagrare  :  indebo¬ 
lire,  infiacchire. 

esternar  -  manifestare,  esporre,  esternare; 
dichiarare.  Esternarsi;  -  esternarsi,  confi¬ 
darsi,  aprirsi  con. 

èstasi  -  cstaSi;  ammirazione.  Nar  en  è.  - 
andare  in  èstali,  in  visibilio;  in  sollù¬ 
chero,  estasiarsi. 

esteso  -  esteso.  Per  e.  -  estesamente. 


esortazión  •  esortazione,  eccitamento  ;  pre¬ 
dicozzo. 


estorsión  -  esazione  violenta,  estorsione 
estòrcerere. 
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♦èstra  -  oltre  a,  inoltre,  per  giunta;  so- 
prappiù. 

estragiudiziàl  -  stragiudìciale. 

♦estramént  -  inoltre,  oltrediciò,  per  di  più. 
V.  èstro. 

estrar  -  estrarre,  cavare.  E.  a  sorte  -  ti¬ 
rare  a  sorte,  sorteggiare, 
estràt  -  estratto  ;  sunto,  compendio, 
estrazión  -  estrazione  ;  sorteggio, 
estremità  -  pèssima  condizione  ;  estremità, 
eccesso. 

estrèmo  -  estrèmo,  estremità,  ùltimo.  Èser 
ai  e.  •  essere  in  fin  di  vita,  agli  estrèmi, 
estrln  -  estrino,  per  grillo,  ghiribizzo,  ca- 
pricetio,  e  per  ghiribizzoso,  capricciose tto, 
bizf.arruccio. 

♦èstro  -  voglia  ;  lena,  disposizione.  De  e. 

-  di  lena,  di  buona  voglia,  di  gran  lena, 
èstro  -  èstro,  ghiribizzo,  capriccio,  ticchio. 

A  èstri  -  a  èstri,  a  giorni,  a  lune.  V.  e- 
stros.  E.  ila  mal  -  èstro  da  pazzo,  pazzesco. 
Saltar  Ve.  -  venire,  saltare,  pigliar  l’estro, 
venire  il  ticchio.  Secondo  Ve.  -  secondo 
che  gli  frulla,  secondo  I'  èstro, 
estrós  -  capriccioso,  bizzarro,  ghiribizzoso, 
estroso;  bislacco,  bisbètico;  pazzericcio; 
volubile,  stravagante, 
esultanza  -  esultanza,  gioia,  tripudio, 
eéultar  -  esultare,  gioire,  tripudiare, 
èt  -  minimo  che,  ètte.  È  mancò  n'  èt  che 

-  mancò  un  ètte  che. 

età  -  età  ;  tempo  ;  època.  De  l' istesa  e.  - 
coetaneo.  In  e.  -  d’  età  inoltrata,  d’ età, 
di  bell’  età  (re  in  buon  stato), 

ètere  -  ètere. 

eterizar  -  eterizzare  ;  eterizzazione. 


etemamént  -  eternamente,  per  sempre,  in 
etèrno. 

eternar,  eterniiar  -  eternare,  immortalare, 
eternità  -  eternità  ne’  vari  sensi:  l’etèrno  ; 
la  vita  futura;  tempo,  indugio  lunghissimo. 
En  laorcr  che  dura  n’  e.  -  lavoro  etèrno, 
che  dura  un’  e. 

etèrno  -  etèrno  ne’  vari  sensi:  senza  prin¬ 
cipio  ni  fine  (Padre  Eterno  eie.);  che  non 
finirò  mai  (vita  eterna  etc.  |;  che  durerò 
quanto  la  vita,  inestinguibile,  incancellabile 
(amicizia,  odio  etc.';  che  si  trascina  lungo 
tempo ,  lentissimo,  (lavoro);  che  non  smette 
mai,  prolisso,  uggioso  ( discorso  etc.)  ;  che 
dura  a  lungo,  di  gran  durata  ( stoffa ,  vestito). 
ètic  -  tisico,  ètico. 

eticheta  -  etichetta,  cerimonia  ;  cartello, 
cartellino. 

♦etichlsia  -  tisichezza,  tisi,  etisia, 
etòlitro  -  ettòlitro, 
eucarestia  -  V.  comunióni. 

♦evàder  -  rispondere,  spacciare,  disbrigare, 
♦evasion  -  risposta,  replica  ;  espedizione. 
♦evè!  -  oh  bella!  è  bella  vè  !  oh  il  bel 
caso! 

eventuàl  -  eventuale,  accidentale,  possibile, 
eventualità  -  eventualità,  casualità,  possi¬ 
bilità;  accidente. 

eventualmént  -  dato  il  caso,  in  caso,  al- 
1’  occorrenza. 

evidenza  -  evidènza,  chiarezza  lampante, 
evidiènte  -  evidènte,  manifèsto,  patènte, 
palpabile. 

evitar  -  evitare,  causare  ;  sfuggire,  scampare 
da 

eviva!  -  evviva!  viva!  bravo! 
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fa  -  fa  (nota  music.). 

*fabisògn  -  l'occorrente  ;  nota  eli  previsione, 
conto  anticipato, 

fàbrica  -  fabbrica,  edifizio,  costruzione  ;  o- 
pificio,  (getter.),  fabbrica  di.  De  f.- di  pri¬ 
ma  mano  (preso  dal  fabbricante).  F.  a  vòlt 

-  fabbrica  a  vòlta,  ad  arco. 

fabricar  -  fabbricare,  edificare,  costruire. 

-  Miterse  a  f.  (en  te  na  casa)  -  co¬ 
minciare  a  murarvi,  metter  la  martellina 
(in  una  casa).  'Feriti  da  f.  -  terreno 
fabbricativo. 

fabricato  -  edifizio,  fabbricato  ;  casamento, 
fabriciér  -  fabbricare,  operaio  (d‘  una 
chiesa). 

fabriceria  -  fabbriceria;  opera;  ammini¬ 
strazione  dei  beni  della  chiesa, 
fabricona  -  fabbricona,  fabbricone, 
fabricheta  -  fabbrichetta,  spreg.  fabbri- 
cuccia. 

facènda  -  faccènda,  affare  ;  occupazione  ; 
cura.  Chi  ìf  ha  f afende  -  affaccendato  : 
Chi  se  dà  V  aria  d '  averne  -  faccendone, 
facendér  -  faccendiere;  cavalocchio  (chi fa 
da  legale  sene’  essere );  intrigante, 
facendola  -  faccendòla,  faccenduccia,  affa- 
mccio. 

fachin  -  facchino  donde  facchinesco,  fac¬ 
chinescamente.  Da  f.  -  da  facchino, 
fachinada  -  facchineria  ;  fatica, 
fachinagio  -.  facchinaggio,  facchineria, 
fachinar.  V.  sfachinar. 
facia  -  faccia  per  audacia,  sfacciataggine, 
impudenza  (che  pur  dicesi  abilità,  bella 


abilità).  Far  ita  f.  -  aver  la  sfrontatezza 
eie ,  fare  una  facciaccia,  fare  una  trista, 
una  meschina  figura,  una  figuraccia.  V. 
fusa. 

fàcile  -  fàcile  anche  per  facilmente,  piano, 
agévole. 

facilità  -  facilità,  agevolezza,  agio, 
facilitar  -  facilitare,  agevolare, 
facilitazión  -  facilitazione,  agevolezza, 
facilitòn  -  facilone;  arrendévole,  condiscen¬ 
dente. 

fa<;ilmént  -  facilmente,  agevolmente  ;  per 
poco. 

facióna  -  facciona;  sfrontatezza,  facciaccia; 
cattivo  arnese,  figuro.  Fa  na  f.  V.  facia. 
cattivo  arnese,  figuro.  Fa  na  f.  V.  facia. 
facoltà  -  facoltà  ne’  -rari  sensi  ;  autorità, 
licenza  ;  beni,  averi,  sostanza  :  intendi¬ 
mento.  Dar  f.  -  dar  licenza  o  facoltà, 
autorizzare,  permettere  :  approvare, 
facoltós  -  fàcoltoso,  ricco,  agiato, 
factòtum  -  factotum,  fattotum.  V.  fatiti. 
fàda  -  fata,  strega,  fattucchiera,  donde  fa¬ 
tatura,  stregoneria,  fattucchieria, 
fadà  -  fatato,  incantato,  stregato, 
fadanèl  -  fanello.  F.  todesch  -  organetto 
(uccello). 

fadar  -  V.  enfadar. 

fadiga  -  latica;  pena,  stento. 

fadigaza  -  faticaccia. 

fadigós  -  faticoso,  penoso,  duro. 

fadigòta  -  fatichetta,  faticuccia. 

*fagnagna  -  persona  tarda,  lenta  nel  par - 
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lare  etc.  melenso,  /ami/,  un  tattamèa  ; 
torpido,  poltronaccio. 

fagòt  -  fagòtto;  gran  quantità,  monte,  muc¬ 
chio;  di  persona  etc.  che  ha  molta  ciccia 
d’ intorno,  grassoccione,  peggior.  grassonac- 
cio.  Far  su  malament  en  t' en  f.  -  af¬ 
fagottare,  raffagottare;  Far  /agiti  -  far 
fagòtto,  andarsene. 

*fagotar  -  V.  embroiar. 
fagotèi  -  fagottino,  involtino,  fagottuccio  ; 
batùfolo  (di  cenci  etc.  /atto  alla  peggio); 
muCChietto.  Far  su  en  te’  n  /.  -  abbatu- 
folare.  V.  /agii. 
fagotìn  -  V.  /agotèi. 

fagòto  -  fagòtto  (strimi .  music.)  donde  fa¬ 
gottista. 

fagotón  -  fagottone  ;  grassone,  pataffione, 
fagotto  ;  anche  per  embroion  V. 
*faimalón  -  pasticcione,  sversato,  sbadato; 
che  fa  malestri,  malestroso  (spec.  di  /an¬ 
elili  lo). 

*faio,  faión  -  barbo, 
fai  -  fallo,  sbaglio;  errore;  scappuccio;  al 
gioco  della  palla ,  fallo, 
falatje  -  fallace,  donde  fallacia  ;  ingannevole. 
*falagro  -  veladro  (pianta). 
falanza  -  malefatta  ( nel  tessuto V  pùliga 
(nel  vetro)  ;  radura  (nel  seminato). 
falar  -  fallare,  errare,  sbagliare.  Che  pòi  /. 
•  fallace.  Sogeto  a  /.  -  fallibile  ;  il  con¬ 
trario  infallibile.  Palarla  -  sbagliarla.  Tre 
tre ,  fata...  -  tre  tre  falla  (in  giochi  di  carte). 
falbalà  -  balzana,  falpalà, 
falchét  -  falco,  falchetto:  F.  generili  - 
albanella  ;  negro  -  lodolaio  ;  piombili  -  bar¬ 
letta;  ras  -  nibbio.  La  voce  del  /.  -  stri¬ 
dere,  pipare, 
falchetin  -  smeriglio, 
falchetòn  -  falcone. 

falcón  -  falcone.  F.  moro  -  nibbio  nero; 

ros  -  nibbio, 
falda  -  falda,  pièga. 


faldina  -  pieghetta,  crespa. 

faldistori  -  faldistoro  (panchetto  di  chiesa). 

falegnàm  (neo!).  -  falegname,  legnaiolo  ; 

stipettaio  (di  stipi  e  altri  /avori  finii. 
falimént  -  fallimento  ;  bancarotta  (di  una 
Banca  o  d’uno  Stato)  F.  spore  -  falli¬ 
mento  doloso. 

falir  -  in  commercio  (allire.  F.  coi  soldi 
’n  man  -  fallire  col  sacco,  col  morto  in 
cassa. 

*fali va  -  favilla,  scintilla;  la  cenere  sui 
carboni  accesi,  falena  ;  le  scintille  che  ser¬ 
peggiano  sulla  carta  bruciata  o  tra  la 
fuliggine,  falene,  monachine.  F.  de  ne/ 
-  faldella,  fiocchetto  di  neve, 
falò  -  fallo  (nel  giuoco) 
falò  -  falò. 

■*falón  (rust.)  radura  (in  un  campo). 
falòpa  -  faloppa,  (bòzzolo  incompleto Ter 
su  le  /.  -  sfaloppare. 
falopón  -  faloppone. 

fals,  falso  -  falso,  mendace,  bugiardo;  in¬ 
gannevole.  dove  /alsa  -  chiave  falsa.  Co¬ 
lor  /.  -  c.  falso.  Baso /.  -  atto  imprudente, 
passo  falso. 

falsamént  -  falsamente,  a  torto  ;  calunnio¬ 
samente. 

falsari,  falsario  -  falsario, 
falsariga  -  falsariga, 
falsét  -  falsetto. 

falsificar  -  falsificare,  falsare,  alterare,  con¬ 
traffare. 

falsificazión  -  falsificazione,  adulterazione, 
contraffazione. 

falsità  -  falsità,  menzogna;  ipocrisia, 
falso  -  V.  /a/s. 

falz  -  falce,  fienaia,  frullana.  En  /orma 
de  /.  -  falcato.  Taiar.  segar  co  la  /.  - 
falciare,  frullannre. 

fam  -  fame.  Aver  na  /.  da  orbi ,  da  ladro , 
da  no  vc’derghe ,  cascar  da  la  /.  mort  da 
la  /.  -  non  vederci,  non  reggersi  dalla. 
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morire  di  fame  ;  mezzo  morto  di  f.  V. 
lupia.  Long  come  /'  an  de  lo  f.  •  lungo 
quanto  la  fame. 

fama  -  fama,  riputazione  ;  nomèa  (  per  lo 
più  spregi). 

fama  -  affamato.  F.  come  ’n  /us  -  affa¬ 
mato  come  un  lupo. 

famadèl  -  ( iror. .)  affamattllo  ;  miserabile, 
famea  ( mst .)  -  famiglia  :  casato.  Fiol  de  f. 
tigjiol»  di  famiglia. 

*  farri  e  ài  -  garzoncino,  garzonetto  ;  servi- 
torello. 

'famei  -  garzone  [di  contadini,  di  bottegai ), 
servente  (di  conventi,  di  spedali)  ;  fattorino 
(arnese  del  legnatolo,  del  magnano).  La 
conditimi  de  f.  -  garzonato.  (In  qualche 
scrittore  del  Trecento  e  di  poi  famiglio 
valse  domestico,  servo). 

♦fameóna  -  famigliona,  casona  ;  casato, 
stirpe. 

*fameòt  -  V.  fameàt. 

*fameòta  -  famigliola, 
famiglia  -  famiglia,  casa;  casato.  Che  ri¬ 
guarda  la  f.  -  di  famiglia,  domestico.  V. 
famea. 

familiàrizar  -  famigliarizzare,  assuefare, 
famòs  -  famoso,  celebre;  famigerato  (in 
senso  men  buono);  bravo,  valente,  abilis¬ 
simo. 

fanàl  -  lampione,  fanale  (spec.  delle  naia', 
dei  porti),  lanterna.  Custode  del  f.  (nei 
porti)  -  fanalaio. 

fanàtico  -  fanàtico,  donde  fanaticamente  ; 
slegatato,  esaltato. 

fanatismo  -  ammirazione  esagerata  fanati¬ 
smo;  esaltazione. 

fanatiiar  -  destar  fanatismo,  fanatizzare, 
fandonia  -  fandonia,  favola,  pastocchia,  bub¬ 
bola.  Chi  conta  fandonie  •  fandonione. 
fanfaluca  •  fanfaluca,  ciancia,  baia, 
fanfaròn  -  fanfarone,  smargiasso, 
fango  -  fango,  mota;  melma,  belletta. 


Macia  de  f.  -  pillàcchera.  V'.  Sguàtorla. 
Traversar  el  f.  -  sfangare, 
fangòs  -  fangoso,  melmoso,  motoso, 
fantarfa  -  fanteria. 

fantasia  -  fantasia  ne’  vari  sensi ;  imma¬ 
ginazione;  bizzaria,  capriccio,  voglia;  illu¬ 
sione. 

fantasiós  -  lantasioso  :  capriccioso, 
fantasma  -  fantasma;  spettro,  ombra, 
fantasticar  -  fantasticare;  illudersi.  Chi  fan¬ 
tastica  -  fantasticone. 

fantàstico  -  fantàstico,  donde  fantastica¬ 
mente  ;  strano.  Cosa  fantastica  -  falasti- 
cheria. 

fante  -  al  gioco,  fante.  Scherza  coi  f.  e 
iosa  star  i  santi  -  scherza  co'  fanti  e  la¬ 
scia  stare  i  santi. 

*fanti^idio  (neol.)  V.  infanticidi. 
fantln  -  fantino. 

faór  -  favore  ne  vari  sensi;  piacere,  grazia; 
protezione,  aiuto. 

faorevol  -  favorevole,  donde  favorevol¬ 
mente,  propizio. 

faorir  -  favorire  ne’  vari  sensi-,  concedere, 
dare,  imprestare;  proteggere,  favoreggiare, 
faorito  -  favorito,  prediletto, 
far  (verbo)  -  fare  ne’  vari  sensi;  agire,  opera¬ 
re  ;  creare  (di  Lio)  ;  fabbricare,  edificare,  co¬ 
struire;  compire,  commettere  (un  delitto)-, 
produrre  ;  partorire,  dare  in  luce  ;  figliare 
(delie  bestie);  maturare  (de'  frutti);  rac¬ 
cogliere.  raccattare  tp.  e.  quest’anno  s’ è 
raccattato  poca  paglia);  allignare,  prospe¬ 
rare,  potere  (di  piante,  secondo  i  terreni 
etc.)  :  esercitare  Uni  arte);  ordinare,  co¬ 
mandare;  assuefare:  abituare;  recitare  ( ora¬ 
zioni );  procacciare,  acquistare  (danari);  e- 
leggere,  nominare  ;  diventare  ;  dare  orna¬ 
mento;  radere  (la  barba);  vincere,  guada¬ 
gnare  (un  punto)-,  cucinare  ;  preparare  ; 
maturarsi  ideile  finita)  ;  Aver  da  dir  e 
da  f.  -  esservi  molta  difficoltà  ;  aver  che 
dire  e  che  fare.  Cosa  fa  se...?  -  che 
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importa,  che  fa  se...?  Da  f.  gran  da 
f.  -  da  fare,  daffare,  gran  daffare,  affario, 
affaccendarsi,  affaccendamento.  De  prim  f. 

-  primaiola,  primipara  [bestia).  Far  a  la 
pari,  a  mèz  -  spartire  ;  fare  a  mèzzo. 
far  ben  -  andare,  esser  proficuo  (p.  e. 
Carte  che  va  più  JelCaltre  è...'.  F.  da  - 
fare  il..,  imitare.  /•'.  de  lui  per.  -  far  di 
lutto,  fare  il  possibile,  darsi  gran  moto, 
arrabbattarsi.  F.  erba-  far  erba  (per  man¬ 
gime).  F.  e  strafar  -  dare  in  eccesso, 
fare  e  strafare.  F.  fòr.  V.  fòr.  F.  i  pei 
a  le  mosche  V.  mosca.  F.  le  camere  etc. 
•  rimetterle  in  ordine,  far  le  camere  etc. 
F.  per  dai,  per  trei  etc.  -  far  per  due, 
per  tre,  essere  molto  attivo.  Foghe  tanto, 
o  ciao  -  (fanciull.)  far  servo.  Farne  a  pi 
e  a  cavai  -  farne  di  tutti  i  colori,  delle 
nere  e  delle  bigie.  Farla  a  un  -  gabbare, 
accoccargliela,  farla  a.  F.  su  -  fabbricare, 
erigere,  costruire;  produrre,  fruttare  (d' al¬ 
bero).  F.  su  -  ornar  di  fori,  ghirlande 
etc.,  parare  con  drappi  ( p .  e.  una  chiesa 
a  festa  ;  anche  parare  a  nero)  F.  su  e!  /et 

-  rifare  il  letto.  F.  su  ’n  cordoli ,  na  soga 
etc.  -  aggomitolare  (in  forma  di  gomìtolo), 
acciambellare  (in  forma  di  ciambella).  F. 
su  pachi,  pacheti  •  far  pacchi,  pacchetti, 
appaccare,  appacchettare.  F.  farghc  su  la 
bora,  la  man,  la  reciti.  Cacio,  etc.  -  as¬ 
suefare,  fare,  farci  la  bocca,  la  mano,  l'occhio 
etc.  Farse  su  le  màneghe  etc.  rimboccarsi 
le  màniche  etc.;  in  senso  fig.  rubare  nia- 
neggiando  roba  d’ altri,  leccare.  F.  farse 
su  -  mettere,  mettersi  in  gala,  vestire,  ve¬ 
stirsi  da  festa,  in  frónzoli,  agghindare,  ag¬ 
ghindarsi,  rinfronzolire.  rinfrnnzolirsi.  Far 
via  -  pulire,  ripulire,  nettare.  F.  io  la 
pólver  -  spolverare  (un  vestito,  una  stanza): 
fare  lo  spólvero  (spolverare  in  grande  tulle 
le  cose).  F.  io’  tt’aza  -  dipanare.  F.  io 
rare,  patate  etc.  -  tagliare,  affettare  rape  etc. 
per  cucinarle.  F.  zà  un  -  persuadere  fa¬ 
cilmente  a  cambiare  opinione  ;  dissuadere. 
Farse  avanti  -  accostarsi,  farsi  avanti;  presen¬ 
tarsi.  Farse  dentro  -  assuefarsi,  abituarsi, 


fami. Farla  -  farla  ( sottint .  la  cacca).  Farsela 

-  darla  a  gambe,  svignarsela,  farsela,  fuggire. 
Farsela  a  dòs,  ne  le  braghe  -  farsela  ad¬ 
dosso,  sotto,  ne’  calzoni.  Fat,  fata  -  fatto, 
così  per  maturo,  stagionato  (frutto  ,  come 
per  maturo  d’  anni  o  di  senno  (persona), 
anche  per  atto,  disposto,  destinato.  Apena 
fat  -  appena,  giusto  fatto,  latto  d’ allora; 
No  eser  fat  per  -  non  esser  fatto,  portato, 
adatto,  nato  per  ;  non  fare  per,  non  con¬ 
fare  per,  non  con  fare  (una  cosa  a  noi). 
Lasar  f.  -  lasciar  fare,  dar  braccio  libero  ; 
lasciar  la  briglia  sul  collo,  l'i  fata  -  è 
fatta,  non  c’  è  più  scampo,  rimedio.  Om 
fai,  dona  fata  -  non  più  giovane,  uomo 
fatto,  donna  latta.  Se  fa  nói  -  si  fa  notte, 
annotta.  Se  fa  la  luna,  et  prim  guari  etc. 

-  fa  la  lima  nuova,  il  primo  quarto  etc. 
Tanto  fa  -  tanto  fa,  è  tuttuno  è  il  medé¬ 
simo.  Tanto  fato  -  di  gran  misura,  enorme, 
tanto  fatto.  Sul  far  de!  dì,  de  la  nói  etc. 

-  sul  far  del  giorno,  della  notte  eie.  Quel 
eh’ è  fat  è  fat  -  quel  di'  è  fatto  è  fatto. 
Far  e  desfar  C  è  tut  eli  ì aorar  -  Fare  e 
disfare  è  tutto  un  lavorare.  No  saver  cosa 
f.  -  non  saper  che  fare,  che  ho  a  fare  ? 
Ma  a  chi  dice  questo  sì  risponde  -  ciapa 
C  us  e  fai  baiar  -  piglia  una  mosca  e 
falla  ballare. 

far.  el  -  il  fare,  modo  di  fare,  abitudine, 
usanza,  costume;  procedere.  En  f.,  cn  (èrto 
f.  -  un  fare,  un  cèrto  fare,  un  cèrto  piglio. 
Sul  f.  de....  -  simile,  all’  incirca  come, 
sul  far  di,  sul  gusto  di. 
far  \  sosti)  V.  f ormént. 
farabùt  -  farabutto,  mariolo,  ingannatore, 
faràgine  -  gran  quantità,  visibilio,  farrà¬ 
gine  (agglomerazione  confusa). 
faraona  -  faraona  (gallina). 
farfala  -  farfalla.  K.  pavé!. 
farfalina  -  farfal  letta,  farfallino  (questo, 
anco  per  persona  leggiera). 
fari  na  -  farina  F.  de  castagne  -  f.  dolce. 
Chi  vende  f.  -  farinaiolo.  Sito  da  conser- 


var  f.  -  farinaio.  Nar  en  f.  •  sfarinarsi, 
andare  in  farina,  sbriciolarsi  ;  No  andar 
(en  te  na  casa)  per  bona  f.  -  andarci  per 
mali  fini,  con  basse,  poco  oneste  inten¬ 
zioni.  No  l’i  f.  del  so  sac.  non  è  cosa  di 
sua  invenzione,  non  è  farina  del  suo  sacco. 
V ,  fiòco ,  franta  e  gries. 

farinarola  -  farinaiola. 

*farinèi  -  centimorbia,  coreggiòla,  (erba). 
farinèl  -  grumo  di  farina  non  cotto  entro 
la  polenta  etc.  bòzzolo,  paternostro, 
farinós  -  farinoso  ( che  contien  farina)', 
farinàceo  (che  ha  natura  di  f.  p.  e.  pa¬ 
tata ;  che  sfarina  in  bocca  \p.  e.  una  mela). 
fariseo  -  fariseo,  impostore. 

♦farlèt  -  materia  da  far  letto  alle  bestie , 
lenirne. 

*farlèta  -  scopa,  èrica. 

*farlòc  -  scimunito,  baggco,  balordo,  gonzo. 
*farlocón  super!,  di  f aride. 
farsa  -  farsa,  anco  per  cosa  poco  seria. 
farseta  -  farsetta. 

fas  -  fascio,  più  piccolo  fastello  ;  peso,  ca¬ 
rico.  .Var  en  fasi  -  andare  a  male,  in 
rovina,  a  ròtoli. 

fas  e  nèfas.  Per  fas  o  per  nèfas  -  per 

fas  o  per  nèfas,  in  ogni  modo,  a  diritto 
o  a  torto. 

faéàn  -  fagiano.  En  do’  se  alleva  fasani 
-  fagianaia. 

fasa  -  fascia  ne  vari  sensi:  striscia  ;  zona. 
Bel  en  fasa,  brut  en  pinza  -  bello  in  fa¬ 
scia,  brutto  in  piazza, 
faseta.  fasòta  -  piccola  fascia,  fasciola, 
fasciolina.  F.  de  camisa  -  autunno,  f". 
bustina. 

fasìcol  -  fascicolo  (un  dato  numero  di  fogli 
d’una  pubblicazione  periòdica ,  anche  li¬ 
bretto  di  poche  pagine);  dispensa,  puntata 
(quel  tanto  d’un  opera  che  si  pubblica  pe¬ 
riodicamente);  opùscolo  ( breve  opera). 
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fasina  -  fascina.  Chi  vende  fascine  -  fa¬ 
scinaio.  Quantità  de  legna  da  far  fusine 

-  fasciname.  Sito  ’ndà  se  tèn  le  f.  -  fasci¬ 
naia.  No  aver  tute  le  so  f asine  al  coèrt  - 
frullare,  girare  il  cervello,  essere  alquanto 
grullo,  non  aver  tutti  i  suoi  giorni,  o  i 
suoi  venerdì,  mancare  a  uno  qualche  venerdì. 

fasinèla  -  fascinetta,  di  legna  più  minute 
fascinòtto. 

*fasòl  -  fagiolo  (frutto  immaturo  e  seme). 
F.  da  V  odo.  senza  odo  -  fagiolo  dall’  oc¬ 
chio,  senza  :  gnoc  -  fagiolo  cappone  ;  nan 

-  fagiolo  nano.  Fusài  che  còse  presi  -  fa¬ 
gioli  cottoi.  Far  fòr  i  f.  V.  f  ar.  Fusài  ett- 
faìtadi  (antiq.  j  0 pestadi  -  fagioli  in  tegghia, 
crogiolati;  pisi  -  sgranati;  verdi  -  fagio¬ 
lini  in  erba  o  verdi  0  so/am.  fagiolini; 
bàli  •  (  più  vicini  alla  maturità  e  che  pur 
mangiatisi  interi,  baccello  e  seme )  fagio¬ 
lini.  Chi  ghe  pias  tanto  i  f.  -  fagiolaio. 

faéolada  -  mangiata  disagiali,  fagiolata, 
faàolàr  -  fagiolo  (pianta).  F.  rampeghìn  - 
fagiolo  rampicante,  rampichino,  scient. 
scandente.  Embachetar  i  f.  F. 
fasolara  (seca)  -  fagiolulc. 
fasolàz  -  grosso  fagiolo,  fagiolone, 
fasolét  -  fagioletto,  spreg.  fagiolaccio  ;  fa¬ 
giolino  (in  erba). 

fasona  -  grande  fascia,  fascione. 
fasòta  -  V.  faseta. 

fastidi  -  fastidio,  noia,  molestia  ;  rompicapo; 
svenimento,  deliquio.  El  Iosa  el  f.  a  mi 

-  lasci  a  me  la  cura,  mi  prendo  io  la 
briga,  piglio  la  cosa  sopra  di  me.  No  vo¬ 
lerne  f.  -  non  volerci  entrare,  non  voler 
saperne,  chiamarsi  fuori.  /'.  fate  ’n  là, 
ehi  baderà  ai  f.  pu  presto  creperà  -  chi 
se  la  piglia  muore. 

fastidiós  -  fastidioso  :  uggioso,  tedioso, 
fat  V.  far  e  fato. 

*fat.  a  bèl  -  a  bella  posta,  a  dispetto;  a 
tutto  spiano  ( continuamente  ed  anco  con 
ostentazione)',  totalmente,  tutt’ affatto. 
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fatai,  fatale  -  fatale,  pericoloso, 
fata  -  fatta,  specie,  foggia  ;  indole,  qualità. 
De  sta,  de  quota  f.  -  di  questa,  di  quella 
fatta,  cosi  fatto,  di  tal  fatta, 
fatalità  -  fatalità,  sventura, 
fatalmént  -  fatalmente,  sventuratamente, 
fatarèi  -  fatterèllo,  casette,  avventura,  spreg. 
fattuccio. 

fatìbile  -  fattibile,  possibile, 
fato  -  fatto,  ne’  vari  sensi :  avvenimento; 
affare  ;  sostanza.  De  f.  -  di  fatto,  di  fatti. 
El  f.  l’è.  -  il  fatto  è,  sta.  fatto  si  è. 
Gran  fato!  -  gran  fatto!  El  f.  sii.  -  il 
fatto  suo  ne  vari  sensi:  averi,  patrimonio; 
ragioni,  spettanza.  Eser  al  f.  -  aver  con¬ 
tezza,  notizia,  informazione.  /.’ i  '«  f  -  è 
un  fatto,  è  certo,  è  fuor  dì  dubbio.  Nar 
per  i.  tènder  ai  fati  sii  -  andarsene,  an¬ 
dar  per  i  fatti  suoi  ;  per  i  suoi  vènti  (di 
quelli  che  prima  stavano  radunati ).  Server 
el  f.  si  -  saper  più  che  il  bisogno,  sapere 
il  fatto  suo,  esser  valente.  Tènder ,  badar 
ai  f.  soi  -  non  occultarsi  de’  fatti  altrui, 
stare  a  sé,  badare,  guardare  al  fatto  suo, 
attendere  ai  fatti  suoi.  Sul  f.  -  sul  fatto, 
in  flagrante,  donde  flagranza.  Dal  dito  al 
fato  etc.  -  V.  dito. 

fatór  -  fattore  (di  campagna),  agente  (di 
casa,  d’  affari)',  creatore, 
fatóra  -  fattoressa,  tuttora  ;  prolifica  ( donna 
e  bestia),  figliaticela  (bestia). 
fatorìa  -  fattoria,  tenuta, 
fatorìn  -  fattorino,  garzone, 
fatura  -  fattura  ne’  vari  sensi :  lavoro; 
conto,  nota. 

faturar  -  fatturare,  alterare,  adulterare.  Vin 
fallirà  -  vino  fatturato, 
faturar  -  ammaliare,  affascinare,  stregare 
•  antic.  affatturare). 

fatùt  -  factòtum,  fasservizi;  faccendiere,  af¬ 
fannone. 

*faulenza  (neol.  mi/it.)  -  poltroneria,  pi¬ 
grizia,  infingardàggine. 


fava  -  fava.  Za  pianta  Canada  e  seca  -  favule. 
Sito  somcnà  a  fave  -  faveto. 

fàvola  -  fàvola  ne  vari  sensi,  donde  favo¬ 
loso,  favolosamente  ;  apòlogo  ;  fandonia. 
Eser  la  f.  de  la  sèni  -  esser  portato  per 
bocca,  esser  la  favola  della  gente,  del  paese. 
Contar  favole  -  favoleggiare, 
favo  -  favo, 
favór  -  etc.  V.  faàr. 

Sfavorite  -  barba  alle  guance,  fedine, 
faza  -  faccia,  viso;  presènza;  De  f.  di 
fronte,  di  faccia,  di  contro,  dirimpetto. 
En  f.  su  la  f.  -  francamente,  lealmente, 
in  faccia,  sulla  faccia,  a  faccia,  a  faccia 
apèrta  (dire  etc.):  e  del  pari  in  faccia, 
sulla  faccia,  sul  muso  ( ridere  in  atto  di 
spregio  o  sbeffa).  Par  na  f.  V.  facia. 
P\  nìrva  -  viso  nuòvo.  E.  storta  -  viro 
scontòrto.  Su  ghe  ’l  vede  ’n  f.  -  1'  ha 
scritto  o  dipinto  in  faccia,  gli  si  legge  in 
faccia  o  in  viso,  o  chiaro  in  viso.  Viva 
la  f.  de  -  sia  lodato,  viva  la  faccia  di. 
fazada  -  facciata  ;  anco  per  pagina  (di 
scritto  etc.).  De  f.  -  di  faccia,  di  rimpetto. 
♦faziòn.  far  -  far  buon  servizio,  approdare; 
riuscir  buono  o  di  buona  misura  (di  cibi, 
entrata  eie.)  far  comparita'  (delle  pietanze 1. 
V.  proveier. 

fazón  o  fazóna  -  faccione,  facciona, 
fazòl  -  pezzuòla  (piuttosto  grande),  faz¬ 
zoletto;  scialetto;  (tose,  antic.)  fazzòlo). 
fazolét  -  fazzoletto.  V.  fazòl.  Farse  ’n 
grop  en  te  ’l  f.  -  farsi  un  nodo  alla  pez¬ 
zuola  o  al  fazzoletto  (per  rammentarsi  etc.) 

fazoletin  -  fazzolettino  spreg.  lazzolet- 
tuccio. 

*fé.  a  la.  V.  a  la  etc. 
febràr  -  febbraio. 

febraròt  -  febbraietto.  F.  sìambròt  -  feb- 
braietto  corto  e  maledetto, 
fècola  -  fècola. 

fecondar  (la  tòro)  -  fecondare;  con  fe¬ 
condo,  fecondità,  fecondativo,  fecondazione. 
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fede  -  fede;  credenza;  fiducia;  assegna¬ 
mento;  speranza;  attcstato.  En  homi  f.  - 
in  buona  fede;  il  contrario:  in  mala  fede. 
far  f,  attcstare,  far  fede.  :Vo  J alghe  f. 

-  non  crederci,  non  averci  fiducia,  non  farci 
assegnamento. 

fedél  -  fedele;  fido,  fidato;  esatto,  puntuale, 
fedelmcnt  -  fedelmente;  puntualmente, 
fedelón  -  molto  ligio  agli  ordini  esistenti, 
fedelissimo,  fedelone. 
fedeltà  -  fedeltà  ;  fidatezza  ;  esattezza. 
Jederazión  -  federazione,  lega. 

^fedina  -  certificato  penale, 
fegura  -  figura,  forma,  aspetto.  Far  f.  - 
comparir  bene;  far  figura,  essere  appariscen¬ 
te,  aver  occhio  (spec.  di  merci  p.  e.  ;  questa 
stoffa  Ita  più  occhio  ma  è  meno  buona). 
par  lutila  f.  -  scomparite,  r figura¬ 
re,  far  certe  iigurette.  Far  hi  f.  de  - 
apparire,  parete,  far  Iti  f.  di.  J'.  del  Calata 
•  trista  figura,  figuraccia  (aìsione)  ;  anco 
per  grottesco,  ridicolo  (persona),  figura  o 
figurina  del  Callotta  [dot  nome  dell' inci¬ 
sore  frane,  (i/ac.  Callo t  vissuto  parecchi 
anni  in  Firenze  nel  scc.  X VII), 
fegura  -  cattivo  soggetto,  figuro,  figuracelo, 
fegurantè  -  figurante,  comparsa, 
feguraza  -  figuraccia,  villanata;  bricconata; 
far  na  f.  -  io  stesso  che  figurona  V. 
fegurarse  -  pensare,  supporre,  immaginare, 
figurarsi.  F.  !  -  figurarsi  !;  càspita  ! 
fegureta  -  un  poco  di  buono,  lìgurctto. 

V.  fegura  net  2,>  luogo. 
fegurin  -  figulino;  modello, 
fegurina  -  figurina  -  Chi  tira  vendendo 
f.  de  iti  -  figurinaio, 
fegurona  -  gran  comparita,  figurona.  Fai¬ 
na  f.  -  fare  ottima  figura  o  comparsa, 
fate  una  figurona. 

fél  (femm.)  -  fiele  (masch.).  Itile;  anco  per 
malanimo,  odio,  rancore.  User  pien  de  f. 
-  pieno  d'animosità,  di  Itele. 

*féles  -  felce.  Sito  pica  de  feiesi  -  fclceto. 
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felice  -  felice,  contento;  prospero,  favo¬ 
revole. 

felttjemcnt  -  felicemente;  prosperamente, 
felicità  -  felicità,  contentezza, 
felicitar  -  congratularsi,  felicitare, 
felicitazión  -  congratulazione,  felicitazione, 
felmaresiàl  -  feld-murcscìallo. 
félpa  -  félpa.  De  f.  -  felpato, 
féltro  -  féltro,  donde  feltrare,  feltratura, 
fèmena  -  lémntina  ( d’animali  c  di  piante). 
^fc  meri  èia  -  donnine  :  uomo  debole,  uomo 
fémmina,  o  solo  fémmina  ;  vite  femmina,  ma¬ 
drevite,  contr, avvile;  anco  per  madrèht  V. 
femenèla.  feminèla  -  io  stesso  eliti  gart  V. 
fen  -  fièno.  /  fati  -  i  fièni.  Fritti  f.  o 
intuir  -  fieno  maggese  ;  secanti  o  ligòr  - 
secondo  fieno  (grumereccio);  tèrz  o  tenti 

-  tèrzo  fièno,  terza  nòlo.  Chi  vende  f.  - 
fienaio]  o.  La  segadura  del  f.  e  et  temp  de 
farla  -  detrazione,  Dar  et  f.  ai  cavai  etc. 

-  affienarli,  affienata,  afficnatura.  Abituar 
al  f.  -  affienare. 

fènico  -  fènico  (acido  etc.),  donde  faticato. 
*fènigh  -  Xo  valer  cn  f.  -  non  valer 
nulla,  un  centesimo,  un  lupino, 
fenil  -  fienile. 

*fenir  -  finire,  terminare,  ultimare. 

■*fer  -  faucin//.  per  fermo, 
fèr  -  fèrro,  anche  per  arnese  in  generale, 
o  per  arma.  De  f.  -  ferreo,  ittico  per  ri¬ 
gido,  severo,  di  ferro;  robusto,  ostinato; 
ferruginoso  (acqua).  Dei  color ,  del  satìr 
del  f.  -  ferrigno.  F.  de  cercai  eie.  -  ferro 
di  cavallo  eie.  A  f.  de  cava!  -  a  ferro  di 
cavallo.  Levar  i  f.  -  sferrare.  F.  rot,  feri 
veci  -  sferre,  sfa  i  sveccine.  Chi  le  compra 
e  rivende  -  ferravecchio.  /•".  da  sopresar- 
fcrro  ria  stirare.  /•'.  da  le  brace.  -  ferro  « 
cassetta.  F.  da  !'  impiastra  -  ferro  a  ànima. 
/■'.  (fonti)  da  saprcsar  eicop  de  le  barde, 
i  sgionji  dei  abiti  de.  -  cipolla  da  stirare. 
Feri  -  catene,  fet  i  i  ;  anco  pattini  (da  ghiac¬ 
cio).  de  hotega  -  cose  indispensabili, 
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ferri  di  bottega;  astuzie,  arti,  furberie  del 
mestiere,  allettamenti.  A  f.  moladi  -  ala¬ 
cremente,  indefessamente,  a  tutta  possa. 
Bàter  el  f.  fin  che  V  è  cald  -  fare  con 
opportunità,  quand’  è  tempo,  battere  il 
ferro  quand’  è  caldo.  No  èser  degn  de 
portar  i  f.  -  esser  molto  da  meno,  non 
esser  degno  di  legar  le  scarpe.  No  nominar 
gnanca  per  fi.  rót  -  trascurare,  non  aver 
in  nessuna  considerazione.  Star  mal  sui  f. 
-  tentennare,  star  male  in  gambe,  anco 
per  far  cattivi  affari,  essere  sbilanciato, 
fera  -  fièra,  mercato, 
fèra  (de  la  paia )  -  falcione  (  V.  cascia)  ; 

lama  (della  falce  fienaia). 
ferada  -  V.  feriada. 
feradura  -  ferratura. 

feramenta  -  ferrami,  ferramenta;  ferrarecce 
(. utensili  di  ferro). 

feràr  (sosti)  -  fabbro  ferraio,  fabbro  ;  magnano 
(di  lavori  più  fini ,  come  chiavi,  toppe  etc.). 
ferar  (verbo)  -  ferrare.  F.  a  giaz  -  ferrare  a 
ghiaccio. 

♦ferar  la  sposa  -  comprarle  gli  òri,  le 
gioie  ;  ingioiarla  (propr.  metterle  le  gioie  ; 
lai.  feriari  -  festeggiare). 
feraròl  -  frequentatore  di  fiere,  fieraiolo. 
ferata  -  strada  ferrata,  e  ormai  comune 
ferrovia;  treno,  convoglio. 

♦fèrcol  -  barella,  volg.  màcchina,  antic. 
fercolo  (per  portare  immagini  eie.  in  pro¬ 
cessione). 

♦ferdinando.  din  por  (antiql)  -  un  po- 
ver’  uomo  da  nulla,  baggeo  ;  meschinello, 
strappato, 
fererla  -  ferrami, 
ferét  -  ferretto,  ferrolino, 
feretìn  -  ferretlino,  terrazzo, 
feriada  -  inferriata,  ferriata  ;  grata.  1  feri, 
i  bastoni  de  la  f.  -  bastoni  ;  i  vbidi  tra 
'n  fer  e  V  altro  -  vani.  F.  che  vanta  for 
del  mur  -  inferriata  a  gabbia;  inginoc¬ 
chiata  (se  sporge  solo  la  parte  inferiore). 


feriàl  -  feriale. 

fèrie  -  giorni  di  riposo,  fèrie, 
ferida  -  ferita,  anche  figur. 
feriera  -  ferrièra.  Chi  lavora  in  te  tra  f.  - 
ferrazzuòlo. 
ferimént  -  ferimento, 
ferir  -  ferire  ne'  vari  sensi:  colpire;  of¬ 
fendere. 

♦fèria  -  gruccia,  stampella  (in  scrittori  tose. 

ferie).  F.  de  la  (lieta  -  gruccia, 
ferma  -  durata  ;  ferma  (durata  de!  s,  rei- 
zio  militare). 

ferma  -  fermo.  Cagn  da  f.  -  cane  da  fermo, 
da  penna.  Far  la  f.  puntare  (il  fermarsi 
del  cane  al  momento  opportuno).  Tirar 
eri  ferma.  -  tirare  a  fermo, 
fermada  -  fermata;  pàusa,  stazione, 
fermadina  •  fermatina. 
fermar  -  fermare  ne'  vari  sensi :  arrestare 
( un  monumento,  una  persona );  cessare; 
rattenerc,  ritardare;  impedire.  /•'.  eri  poc  - 
soffermare.  /■'.  la  carne  -  cuòcere  alquanto 
la  carne  frolla  perchè  non  vada  a  male, 
dare  un  fermo  a,  fermare.  F.  !’  us  etc., 
-  fermare,  assicurare.  IH  posto  eri  do  na 
cosa  è  fermada  -  fermatura,  fermaglio. 
Fermane  -  fermarsi  ;  sostare,  un  poco  sof¬ 
fermarsi,  più  a  lungo  trattenersi.  /•'.  da 
per  /ut  (a  dùcere  etc.)  -  fermarsi  a  chiac¬ 
chierare  con  chiunque  s’  incontra,  far  come 
1’  aàino  del  pentolaio. 

fermént  -  fermento,  frequent.  fermentio  ; 
fig.  agitazione. 

fermentar  -  fermentare;  ribollire.  Che  fa 
f.  -  fermentativo.  ’ 
fermentazión  -  fermentazione;  bollore, 
fermeza  -  fermezza,  stabilità  ;  tranquillità, 
fermo  -  fermo,  cheto;  immobile;  saldo.  No 
star  mai  f.  -  non  star  fermo  in  un  posto, 
in  un  luogo,  in  un  desiderio,  non  aver 
terren  fermo.  Sta  f.  -  sta  fermo  o  cheto, 
ai  fanciulli  anche,  sta  fermino.  Ferma  ’n 
posta  -  ferma  in  pòsta  (lettera).  Fermi 
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pd  co  le  man!  -  fermi  coi  piedi  etcì. 


feróce  -  feróce,  donile  ferocemente,  cru- 
„l,.|0,  spietato  ;  severissimo,  inesorabile.  La 
qualità  -  ferocia,  ferocità. 
fi  ^feròta  -  fierctla,  licrinn. 

*fèrsena  -  fin m fililo  presso  Trento  che 
i  senso  ragione  e  contro  l’uso  popol.  taluni 
fanno  maschile  Persimi;  fig.  per  ciarlone, 
!  sussurrone. 

*fèrsene.  le  -  morbillo;  rosolia, 
fèrtil,  fèrtile  -  fèrtile,  fecondo. 

,  fertiliiar  -  fertilizzale. 


festività  -  festività,  solennità, 
festfn  -  festino;  trattenimento. 

*lestón  -  ridotto,  veglione  ;  gran  festa ,  fe- 
stona. 

festón  -  festone  (di  foglie  0  fiori  0  altri); 

drappellone  (di  drappi);  svolazzo, 
fesura  -  fessura.  Piccola  f.  -  fessolino, 
fèta  -  come  sfila.  V.  fetór. 
fetór  -  fetore,  puzzo.  Che  manda  f.  • 
puzzolènte,  fetènte,  fetido,  donde  fetidume 
anche  nel  fg.  (corruzione). 
feudatàri  -  feudatario. 


feruginóà  ( neol.)  -  ferruginoso  ( medicamento , 
acqua). 

fervór  -  fervore;  zelo,  ardore;  bollore,  en¬ 
tusiasmo  ;  misticismo.  Chi  g'  ha  f.  -  fer¬ 
voroso,  donde  fervorosamente, 
fervorìn  -  fervorino;  leggièra  paternale. 

fervorós  -  fervoroso,  donde  fervorosamente; 
fèrvido,  fervènte  ( più  comune  preposto  al 
sostantivo). 

fèsta  -  festa,  anche  per  giorno  onomastico  ; 
allegria,  esultanza;  solennità.  Chi  dirige  o 
fa  parte  de  na  f.  -  festaiolo.  Bone  feste! 

-  buone  leste!  {augurio).  Dar  le  bone  f. 

-  augurare,  dare  le  buone  f.  F.  da  bai  - 
festa  di  ballo.  F.  de  premei  -  festa  coman¬ 
data.  Dì  de  f.  -  di  festivo.  Far f.  -  far  festa 
o  leste,  festeggiare.  F.  la  f.  -  ammazzare, 
fare  la  festa.  (speC.  a  un  animale);  e  que¬ 
sto  anco  per  portar  via,  rubare.  No  V  è 
ntiga  sempre  f.  -  non  sempre  è-  concesso 
0  riesce,  etc.  ogni  giorno  non  è  fèsta; 
seherz.  non  tutte  le  ciambelle  riescono  col 
buco.  Conzar  servir  da  le  f.  -  ridurre  in 
cattivo  stato,  tartassare,  conciare,  accomo¬ 
dare  per  il  di  delle  fèste.  F est  ir  se  da  le 
f.  -  vestirsi  dalle  feste,  mettersi  in  gala, 
in  frónzoli,  agghindarsi. 

festegiar  -  festeggiare  ;  celebrare  ;  solen¬ 
nizzare. 

*festòta  -  festicina  (1  li  chiesa),  festicciola 
(ai  elìsa),  spreg.  festuccia. 


fèudo  -  fèudo,  donde  feudale. 

*féver  -  febbre,  anche  nel  figur.  Bater  la 
f.  -  aver  la  febbre,  batter  la  f.  (se  dà 
il  trèmito),  F,  da  cavai  -  febbre  da  cavalli 
o  da  leoni  ;  del  lai.  -  f.  làttea,  del  latte  ; 
freda  e  calda  -  fredda  e  calda;  cfìmera 
terzana,  quartana  -  effimera,  terzana, 
quartana.  Avér  la  f.  (fig.)  -  stare  in  grande 
ansietà  o  agitatazione,  stare  con,  aver  la 
febbre  addosso.  Medifina  contro  la  f.  - 
febbrifugo. 

*feveresina  -  febbretta,  febbriciàttola,  feb- 
bruccia;  febbrettaccia  (sospetta). 

*feverón  -  iebbrone,  febbrona,  febbrone 
da  cavalli.  V.  féver. 

*feveròta  -  V.  feveresina. 
fèza  -  feccia,  ne’  vari  sensi;  Che  g’ha  de 
la  f.  -  feccioso.  Quantità  de  f.  -  fecciu¬ 
me.  F.  del  vin  etc.  -  feccia,  posatura, 
fondi,  fondata  ;  F.  de  iènt  -  feccia,  gen¬ 
taglia,  plebaglia. 

fia  -  via,  volta,  fiata,  (termine  della  mollipl.) 

zero  fia  zero  -  zero  via  zero, 
fià  •  fiato  ne’  vari  sensi:  àlito,  respiro  ;  fia¬ 
tata  (atto  di  mandar  fuori  il  f.  e  si  usa 
speci  alni .  di  fiato  puzzolènte)’,  vigore,  lena. 
Canài  del  f.  -  trachea.  F.  grès  -  fiato 
grosso,  fiatone  ;  più  leggiero  fiataccina  (di 
chi  ha  corso).  Stilar  via  T  f.  -  parlare, 
predicare  inutilmente,  gettar  via,  perdere, 
sprecare  il  fiato.  Cascar  el  f.  -  sgomen- 
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tarsi,  scornggirsi,  cascare  il  fiato,  le  braccia. 
En  feti  fi.  -  in,  a  un  finto  ( bere,  operare ), 
in  un  momento.  Far  star  so  ’l  fi.  -  an¬ 
noiare,  infastidire,  uggire,  seccare.  Morir 
per  mancanza  tic  f.  -  sc/tcrz.  moiire  per 
mancanza  di  l'iato  ( quando  non  si  sa  In 
causa  della  morte).  Spnzar  e I  f.  -  puz¬ 
zare  il  liuto.  Tirar  et  fi.  -  fiatare,  respi¬ 
rare  :  ripigliar  fiato,  rifiatare  {riposare  na 
poro);  sentirsi  riavere,  allargarsi  il  respiro 
{a  una  buona  notizia  ete.).  Thr  e i  f  - 
ammorbare;  mozzare  il  fiato  {anco  d' un 
vento  intpelnoió). 

fiàba  -  fiaba;  anco  per  fàvola,  fnmlònia. 
Inibitola. 

fiàc  -  fiacco,  debole,  spossalo  ;  aecrese. 
fiaccone.  V.  flap. 

fiàca  -  fiacca,  ne'  vari  sensi:  svogliatezza,  fiac¬ 
chezza;  spossatezza;  flemma  o  lentezza  anco 
studiata,  furbesca  :  melensaggine  ;  accresc. 
de t  primo  senso  fiaccona.  /.aorar  ete.  co  la 
fi.  -  lavorare  ete.  alla  stracca. 

Bacar  -  fiaccare,  indebolire,  stancare,  spos¬ 
sare.  die  paca  -  fiaccatolo. 

fiacheta  -  fiaccherèlla;  fiaecliiccio. 
fiachéza  -  fiacchezza,  spossatezza  ;  accidia, 
torpore. 

fiàcola  -  fiàccola,  donde  fiaccolata  {illumi¬ 
nazione  eoa  fiaccole). 
fiadada  -  fiatala,  respiro.  F.  /iti. 

Badar  -  fiatare,  respirate;  riconfortarsi,  ri¬ 
crearsi. 

*fiaìn  -  mànfano  {del  careggiato).  V.  ser- 
ciar. 

fiama  -  fiamma,  anco  per  amante.  Far  /ite 
e  fiatiti:  -  adoperarsi  con  lutto  1*  impegno, 
arrabattarsi,  far  fuoco  o  fiamma.  Fegati- 
le  f.  ete.  -  venir  lo  fiamme  al  viso  (per 
riscaldamento  o  per  vergogna),  salire  il 
rossore  al  viso  ( per  vergogna). 

fiamàda  -  fiammata,  dopar  na  f.  -  pi¬ 
gliare  una  fiammata. 

riamante  -  fiammante,  risplendente.  Nov  f. 


-  al  tutto  nuovo,  nuovo  fiammante,  nuovo 

di  zecca.  Fu  marengo  nov  f.  -  un  ma¬ 
rengo  bello  fiammante.  , 

fiamadina  -  fiammati  na. 
flameta  -  fulmineità,  più  piccola  fiam- 
molina. 

fiamona  -  fiammoqa. 

Bàlie  -  fianco  ;  lato.  Col p.  col  f.  fiancata. 
Dar  colpi  al  fi.  -  fiancare  (p.  e.  gli  fiancò 
due  calci,  volg.)  Co  le  man  en  f.  -  con  le 
mani  sui  fianchi,  seherz.  far  la  péntola  a 
due  manichi.  Senza  fianchi  (dona,  ptt/ela 

-  senza  f..  slombata,  smilza, 
fiancada  -  colpo  con  gii  spioni  nel  fianco 

de!  cos’alio,  fianconata, 
fianchegiar  -  fiancheggiare  ;  spalleggiare, 
fianconar  -  F.  sfianconar. 

*fìap  -  difettoso  di  forza,  fiacco  ( anco  inorai.  | 
spossato,  slombato;  di  feti,  di  consistenza 
flòscio,  I  p.  e.  di  carni,  cartone,  tessuti  - 
anco  fig.  d’indole);  vizzo  | spec.  di  pelle 
di  frutta |  ;  méncio  (spec.  di  carni,  di 
vestiti). 

fiasco  -  fiasco.  Fiasco  !  -  fiasco  !  e  rinca¬ 
rando:  damigiana!  Far  fi.  -  non  riuscire, 
far  fiasco,  fiascheggiare. 
fiàsca  -  fiasca. 

fiascheta,  fiaschetina  -  fiaschetta,  liaschet- 
tina.. 

fiascón  -  fìascone,  anco  nei  fig. 

*fiàstro  -  figliastro. 

ffat  -  Eh  f  en  -  in  un  istante,  un  attimo, 
un  fìat. 

fibia,  fìbieta,  fibiona  -  fibbia  ;  fermaglio; 

libbietta,  ftbbionn. 
fic  -  V.  figli. 

ficanàs  -  ficcanaso,  ficcane,  ficchino  ;  met- 
tibocca  (ehi  vuole  entrare  in  tutti  i  di¬ 
scorsi):  fintone,  bracone.  F.  nas. 

*ficar  -  mettere  i  pati  alte  vili,  palarle. 
donde  palatura. 

Bear  -  ficcare,  introdurre,  Ficàrgheia  -  fic- 
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carigliela,  fargliela,  accoccarla,  schioccarla  ; 
giunture,'  trappolare. 

ficarse  -  ficcarsi,  intromettersi,  essere  im¬ 
paccioso.  -  F.  ni  /et/a  -  cacciarsi,  ficcarsi, 
in  testa,  incaponirsi. 

*ficia  -  boccaccia;  garbacelo,  sberlèffo.  Far 
/<•  /ice  -  far  la  boccaccia,  rugnare,  pia- 
gnucchiare  ;  far  boccacce. 

♦fición  -  frignone,  piagnucolone,  ficoso. 
♦ficcn  -  steccone,  bronco,  passone;  pinolo; 

sfrucono  ;  anco  per  zonclòn  V, 

♦ficonada  -  stecconata:  più  massiccia  im¬ 
palancato,  passonata. 

♦fida  -  fidato,  fedele,  fido  ;  costante, 
fidanza  -  fidanza,  fiducia.  Far  a  f.  -  fare 
a  fidanza,  a  confidènza, 
fidar  -  fidare,  affidare,  confidare  ;  farsi  le¬ 
cito,  attentarsi,  osare .  Xo  f.  -  non  aver 
facoltà;  non  ardire;  non  potere.  No  se 
fida  -  non  si  può,  non  è  lecito,  è  vietato. 
Viliarse  -  aver  fiducia,  fidarsi  ;  avventu¬ 
rarsi. 


fidarse  -  fidarsi,  aver  fede,  fiducia,  credere; 
osare.  F.  V  e  ’n  boa  om,  no  f  l'e  nteio 
-  Fidati  era  un  buon  nomo.  Non  ti  fidare 
era  meglio. 


fidato  V.  fidò. 

fiidecomés  -  V.  fil  de  comis. 
fidelini  -  vermicelli,  capellini, 
fido  -  fido,  credenza, 
fidùcia  -  fiducia,  fede, 
fiègol  -  spasimato,  sviscerato;  sddincpiito, 
svenévole. 

fiera  -  persona  furibonda ,  che  pare  una 
fièra,  una  bestia  feroce, 
fiévol  -  come  fego/  V. 
fieta  -  fetta,  pèzzo;  spicchio  (p.  e.  di  po¬ 
pone);  larga  ( grossa ,  p.  e.  di  manzo).  Far 
f.  scappare,  svignarsela,  sbiettare.  Far  fiele 
eon  imo  -  essergli  familiare,  intrinseco, 
esser  pane  c  cacio  con  lui. 
fietina  -  fettina,  anco  più  pìccola  fettolina 
[p,  e.  di  tartufo). 


fietona  -  fellona,  e  più  grosso  lettone, 
targa. 

♦fifar  -  frignare,  piagnucolare,  donde  fri¬ 
gnone,  frignio. 

♦fifio  -  deretano,  sedere.  V.  fbr. 

♦fi fio  -  paura,  tremarella. 

*fifol  V.  sifol. 

♦fifolàr  -  V.  tifo /or. 

♦fifolòt  -  V.  zifotbt. 

♦fifón  -  frignone.  I  '.  ftfar. 


figh,  figo  -  fico.  Fig  che  reti  su  le  (ime 

-  fico  vcttaiolo  ;  da  la  gaza  -  dottato;  11  è  - 
I  grò  -  brogiotto  ;  setvàdegh  -  selvatico,  ca¬ 
prifico;  sre  -  secco;  vachiti  -  f.  verdino; 
fior  de  f.  -  fico  fiore.  Lat  de  f.  -  latte. 

-  No  contar ,  no  valer  en  f.  -  non  im¬ 
portare  ete.,  nulla,  un  fico,  un  fico  secco. 
Salvar  in  pausa  per  i  fighi  -  non  ci¬ 
mentarsi,  serbar  la  pancia  a’  fichi.  Fig  de 
cavili,  de  inni  eie.  -  stèreo,  meta  di  ca¬ 
vallo  eie.  schers.  polpetta. 

■  figà  -  fégato.  Chi  g’ ha  mal  ai  f.  -  fega¬ 
toso,  epatico  ( cronico )  Infiamazion  dei  f. 

-  imfiammazione  etc.  epatite. 


figadini  -  fegatini  ;  rigaglie  di  pollo  etc. 


figàr  -  fico,  ficaia, 
figón  -  ficone. 
figòt  -  fichino, 
figura  etc.  I".  fegitra  eie. 


fil  -  filo  nè  vari  sensi.  A  fil  -  a  filo,  giu¬ 
sto,  appena.  A  f.  per  f.  -  fil  filo,  mi¬ 
nutamente.  F.  d’en  cortèi  etc.  -  filo,  o 
taglio  del  coltello  etc,\  d'acqua  -  filo  ;  de 
la  schena  -  fil  delle  reni,  della  schièna; 
de  hi  gamba  -  tibia  della  gamba;  de  perle , 
de  cordi  -  collana,  vezzo;  de  pope-  filo; 
de  fcr,  d’ otiti  ete.  ■  filo  di  ferro  etc.  ; 
Dar  et  f.  -  dare  il  filo,  affilare,  raffilare. 
User  en  f.,  riddi  en  f.  -  esser  dimagrito 
molto,  essere  un  filo;  essere  uno  sparn- 
gino  (di bambino  magro  e  lungo);  esser  ri¬ 
dotto  un  filo,  Eser  taci i  a  ’n  f.  -  avere 
un  appoggio  debolissimo,  essere  attaccato 
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a  un  filo.  Far  i  fili  -  far  le  fila.  Gnatica 
f.  -  nulla  affililo  neppure  un  filo.  No 
mancar  en  f.  -  di  casa  Iteri  compila,  non 
pendole,  non  torcere  un  polo,  non  man¬ 
care  èlle.  Pèrder,  tegnir  cl f.  faci  JcscArcr) 

-  sviarsi,  perder,  tenere  il  filo.  Star  en 
filo  -  scontare  la  colpa,  pagare  il  fio.  Te¬ 
gnir  cri  f.  -  tenore  a  segno,  tenere  in 
corda,  in  filo. 

fila  -  fila  ne’  vari  sensi-,  strie,  sequela,  linea  ; 
riga,  ;  filate  {di  cose  simili  poste  in  lirica 
p.  c.  piatile,  denti,  tegoli)-,  riga.  Ite  fi.  - 
di  sèguito,  consecutivamente,  di  fila,  alla 
fila,  V.  fili),  En  f.  -  in  fila,  in  riga,  in 
ordine,  allineati.  F.  de  càmere,  de  case, 
de  barche  -  sèguito,  sfilata  di  camere,  di 
case  eie.  molte  stanze  in  fila;  de  corni 
V.  fil.  Tegnir  en  f  -  tenere  in  fila,  in 
.ordine.  J-\  /tinga  -  lungo  sèguito,  coda, 
filarata,  sfilata,  /.rigar  a  f,  I,  -  fare  la  fila 
lunga  {giuoco  fancìnll.). 
fila,  piar.  -  filladi,  fillade  -  di  fila,  di 
sèguito,  filati,  filale,  ip.  e.  tre  partite  fi¬ 
late.  sèi  colpi  filati)  V.  filar. 

^'filagna  -  filetto  (della  rete);  filone,  pa¬ 
stoia  (delta  civetta  eie.);  catena  (di  tralci 
secchi  ne’  filari  delle  viti). 
filagrana  -  fi  lagni  ila.  Fot  a  f.  -  filigra¬ 
nato,  fig.  con  precisa  finitezza,  a  puntino, 
filaménta  -  filato. 

*filàmpol  -  filacce,  fila  ( phtr .).  Ciaf  de  f. 

-  faldèlla. 

"*filampolós  -  sfilaccioso,  sfilacciato, 
filanda  -  filanda. 

filandara  -  filatura,  filandaia  (di. filanda). 
■*filandara  -  monachella,  Scient,  mantide 
(insello). 

filadura  -  filatura  (operai,  del  filare)  :  fi¬ 
lato  (la  cosa  filata). 

filar  (verbo)-  filare,  anco  per  lo  sfiaccolare  d’tin 
/lime  la  cui  fiamma  sia  troppo  alta,  c  del 
vino  o  aceto  andqto  a  male,  che  pur  di¬ 
cesi  far  le  fila  ;  de!  formai,  far  le  fila. 
Èser,  parer  f lindi  da  va  loca  -  esser  tutti 


d’  un  pelo,  della  stessa  lana,  d’ una  buccia 
(della  stessa  indole  o  qualità,  ma  in  senso 
non  buono). 

*filàr  (sosl.)  -  s/riscia  di  terreno  tra  filare  e 
filare  di  viti,  pianella,  Campetto. 

-  filaròt  -  pianelletto. 

fìlastròca  -  filastròcca,  lungagnata,  ciancia; 
bazzòffia  (componimeli to  lungo  e  confuso). 
*filastrocar  -  dir  filastrocche,  cianciare, 
ciambolare. 

filatoriàn  -  filatore  ( propriamente  ehi  fi/a 
seta  ne’  filatoi  ! 
filatóri  -  filatoio. 

filedèl  -  scilinguàgnolo,  frenèllo.  Aver  rat 
et  f.  -  discorrer  molto,  aver  lo  scilinguà¬ 
gnolo  sciolto. 

filesèl_-  filaticcio,  liluscllo  ( filato  di  stracci 
e  il  tessuto  che  se  ne  fa).  I  \  straze. 
filét  -  filetto,  ite’  vari  sensi.-  filino,  filuzzo; 
orlo,  contorno,  strisciolina, 
filét  -  sferzino  (della  frusta). 
filetar  -  filettare  ;  contornare, 
filo  -  Vedi  fi], 

*filò  -  veglia  invernale  di  contadini  e  donne 
che  filano  (per  lo  più  nelle  stalle). 
‘lìlobèbola  -  filastrocca,  lungagnata,  discorsa, 
filòn  -  filone,  ne'  vari  sensi:  vena  (prin¬ 
cipale  (F  una  miniera j/  strato  (d’nna  pe¬ 
li-aia)-,  filo  'dell'acqua  (dove  un  fiume  è 
più  corrente  e  più  fondo). 
filoni  -  filetti,  schienali  (terni,  de'  macel¬ 
lai). 

fìlós  -  filoso;  filaccioso,  filamentoso;  ti¬ 
glioso  (di  carne). 
filòsera  -  (netti.)  filòssera. 

*lilosomia  -  lisonomia,  fattezze,  faccia,  viso, 
(vo/g.  fiorent.  filosomia).  Chi  ’ndovina  el 
caràtcr  de  le  persone  da  la  f.  -  fisono- 
mista. 

fìlòt,  filò  to  -  fida  di  niello  (de  birilli  al 
bigi  lardo)  filone.  Far  en  filò!  -  fare  il 
filone. 


filtrar  -  filtrare  ;  stillare  ;  trapelare, 
filtrazión  -  filtrazione, 
filtro  -  filtro, 
filusèl  -  V.  fi/esèt. 
filzeta  -  filza,  filzolinn. 
fin  (pvep. )  -  V.  en fin. 
fin,  fine  fsost.)  --  .fine,  termine;  osilo;  scopo. 
A,  hi  f.  -  presso  a  finire,  alla  fine,  agli 
sgóccioli.  A  la  /'.  A  la  f.  dei  canti  -  alla 
fine,  in  fine;  alla  lin  fine,  alla  fin  delle 
fini,  in  iìn  de’  conti,  allo  stringer  dei 
conti.  A  la  /'.  de  i’  ari  -  in  fin  dell’anno, 
in  fin  d'anno,  in  capo  all’anno.  1''.  a  in  f. 
-  fino  alla  fine.  Per  f.  de  ben  -  a  buon 
fine,  a  fin  di  bene.  Seconda  fine  -  secondo 
fine.  La  f,  del  monti  -  grande  sconquasso, 
finimondo. 

fin.  fino  (agg.)  -  fine  ne'  vari  sensi  :  finn, 
sottile,  minuto;  astuto,  accorto,  sagace. 
Roba  f.  -  roba  fine.  Testa  fine  -  uomo, 
donna  fine,  d’ingegno  acuto,  sottile,  di 
cervello  fine,  Tirar  en  fino  -  portare,  ti¬ 
rare  a  finimento,  a  pulimento.  F.  carne  ’ n 
etnèi  -  fine  com  'un  capello, 
finàl,  finale  -  finale  ne'  vari  sensi. 

fìnalmént,  finalmente  -  finalmente  ne'  vari 
sensi:  all’ ultimo;  pure  ;  tuttavia, 
finanziér  -  guardia  di  finanza,  finanzière, 
doganière. 

♦fine  -  fringuello,  spinciono  (spee,  quello 
in  gabbia  per  richiamai.  i\  bastimi  -  ven¬ 
turone  ;  da  la  net  -  fringuello  d’inverno, 
migliarino.  /•'.  ino: dòn.  V.  /nontira,  lìl 
vèrs  del  fi.  a  per  damar  i  fi.  spincionare. 
Orbo  come  'n  f.  -  cieco  come  una  talpa, 
♦finca  -  colonna,  colonnino  (di  libra  eie. 
con  Unte  verticali);  casella  (con  linee  a- 
riscontali). 

"finchezar  -  sfringuellare,  spincionare,  l 'fine. 
finèstra  -  finestra.  Sanciti  de  la  /'.  -  da¬ 
vanzale  :  baiuda  -  battente  ;  rigagnolo  - 
spagnoletta;  scuri,  scure//  -  imposte,  scuri, 
scuretti  (interni);  sguarnì  -  strombatura. 
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strombo;  speriti  -  invetriata;  telata  -  te¬ 
laio;  vano  -  vano,  imbòtte.  .Var  a  la  f. 

-  affacciarsi  alla  finestra. 

lìnestrèl  -  sperino  ( vetro  nel  dietro  della 
corroseti). 

finestrèla  -  finestrèlla,  linestrina;  anco  più 
piccola ,  finestrino,  spreg.  fmcslrucciu. 

finestr'n  dei  cas  /  del  ròcol  etc.  -  bocchetta. 

finestrón.  finestrona  -  fine:; trono, .  l  ine— 
stronc. 

finestrata  -  finestrucola,  tincstruccia. 

fineza  -  finezza  ne’  vari  sensi:  finitezza, 
sottigliezza;  astuzia;  cortesia,  garbatezza, 
attenzione. 

♦ffnferlo  -  gallinaccio  (fungo). 
finidura  -  finitura,  rifinitura,  finitezza, 
finiment  -  finimento,  compimento, 
finir  -  finire  ne’  vari  sensi;  terminare,  ul¬ 
timare,  compire;  dar  l’ ultima  matto,,  rifi¬ 
nire;  sméttere,  cessare  :  consumare,  esaurire. 
Finititela  !  finisciti  /  -  finiamola,  smettia¬ 
mola!  finiscila!  sméttila!  falla  finita!  F. 
eoi  deventar  frate ,  so/dà  eie.  -  finir  frate, 
soldato  eie.  F.  mal,  nar  a  f.  ni.  -  andare 
a  finir  male  (spec.  di  questioni  che.  fini¬ 
scono  in  percosse).  V  c  f Alida/  bela  e  fl¬ 
uida/  -  c  finita,  bell’ e  finita!;  è  ilo  af¬ 
fatto  (di  persona  rovinata  arila  salute  o 
negli  affari  è  ito,  Ix  ll’e  ilo  (di  patri¬ 
monio);  si-  n’  è  ito  («/’  un  di'  è  morto).  .Yar 
a  /.  -  andare  a  finire  ne’  vari  sensi:  ten¬ 
dere.  mirare,  andar  a  parare  ( un ’  adone, 
un  discorso,  un’  allusione)  :  riuscire,  andar 
a  cascare  (una  cosa  incerta):  riuscire  (una 
strada).  Presi  fini,  viriti  a  f.  -  alla  fine, 
sul  finire.  Agli  sgóccioli.  Che  no  finis, 
òhe  no  finirà  mai  -  interminabile,  infinito  ; 
incsttiribile. 

fino  -  V.  fin. 

finòcio  -  finocchio.  Che  g'  ha  stirar  de  f. 

-  finocchino 

finóra  o  fin  a  ora  -  finora. 
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fìnt  -  finto,  anco  per  falso;  fittizio,  si¬ 
mulato. 

finta  -  finta  ne  vari  sensi:  finzione;  stri¬ 
scia  di  stoffa  che  simula  una  tasca  o  altro 
in  un  vestito ;  capelli  posticci ,  fintino; 
bòtta  simulata  (nella  scherma).  Far  f.  - 
fingere,  far  finta  o  vista,  far  le  viste. 
Far  f.  de  g'iènt  -  fingere,  far  vista  eie. 
di  non  accorgersi,  non  sapere  etc.\  dissi¬ 
mulare,  donde  dissimulazione,  far  la  gat¬ 
tamorta. 

fintón  -  fin  taccio  ;  soppiattone, 
finzer  -  fingere,  infingersi,  simulare.  Barba , 
finèstra,  porta  finta  etc.  -  barba  eie.  finta, 
capelli  finti  etc. 

finziòn  -  finzione,  finteria,  simulazione, 
fio.  pagar  el  -  pagare  il  fio,  scontare, 
fiòc,  fiòco  -  fiòcco,  nodo  ;  nappa  {grup¬ 
po  di  fili  per  ornamento  ;  piccola  falda 
di  lana  spiccata  dal  vello ,  biòccolo. 
Coi,  stri  fiochi  -  eccellente,  ai’  fiocchi  ; 
con  pompa,  sfarzo.  Far  et  f.  -  accalap¬ 
piare,  accori  urla  a;  cogliere,  sorprendere; 
battere,  bastonare;  ammazzare,  accoppare, 
far  la  fèsta. 

*fiocada  -  nevata,  nevicata. 

fiocàr  -  nevicare,  fioccare  ;  e  questo ,  anco 
in  Ita /.,  per  capitare  in  gran  quantità. 

fiochetìn  -  fiocchettino  ;  bioccoletto;  pap¬ 
pina  V.  fine, 

fìochét  -  fiocchetto;  biòccolo;  pappina. 

*  fiòco.  Farina  de  -  fior  di  farina  {s*  in¬ 
tende  di  grano ,  ossia  di  frumento).  Pan 
de  f.  -  pan  bianco,  pan  buffetto  (  finissimo 
c  spugnoso). 
fiòcol.  -  V.  fòcol, 
fiocón  -  fioccone. 

fìòl,  fiòla  -  figlio,  più  lami/,  e  più  afeli . 
figliolo;  questo ,  e  nel  treni,  come  nell’ila/., 
pili  spesso  al  piar.  anco  per  nuovi  getti 
di  piante ,  rimessiticci,  sfigliolatimi,  figlio¬ 
lame  ( V .  sfio/ar).  De  /.  -  filiale;  da  f. 
filialmente.  F,  nat  dopo  la  mòti  del  pare 


-  pòstumo.  F.  de  fantea  -  minorenne,  fi¬ 
glio  di  famiglia.  Eser  f.  de  so  pare  - 
somigliare  spcc.  moralmente  al  padre,  esser 
figlio  di  suo  padre.  F.  a  un  cari ,  de  na 
stria.  V.  quelle  voci .  F.  de  na  vaca  etc. 

-  figlio  di  quella,  figlio  di  drusiana,  d’  una 
serenissima  ( volg .  ingiuria.)  Cargo  de  fidi, 
càrico  di  figli  che  ha  la  casa  pièna  di 
marmocchi.  Na  co  tenta  de  fidi  -  una 
grossa  figliolanza,  un  branco  ili  figliuòli. 
Fi'oi  come  i  dedi  -  scalati  d’  età,  figlioli 
come  le  dita. 

! 

fiolét  -  figlioletto,  figliolino. 

fiolòn,  fiolona  -  figlionc,  figliona. 

*l'iómba  -  paravento  ;  scena  (spec.  di  più 
telai). 

*  tìór  mescli,  e  fgnr.  femm.  -  fiore  (masch. 
ne’  Toscani  antichi  anco  femm.  tic ’  vari 
.sensi:  organo  della  riproduzione  de’  ve¬ 
getali;  anco  in  partii'.,  come  in  treni, 
quello  che  sta  in  cima  alta  pianta 
del  granturco  ;  il  meglio;  chini,  so¬ 
stanza  polverizzante.  Chi  coltiva  fiori . 
floricultore  ;  chi  li  vende  fioraio.  A  fori  - 
a  fiori,  a  fioiami,  affiorato  (/.  e.  drappo) 
F.  de  fic  -  fico  fiore  ;  de!  vin  etc.  -  fiore, 
(muffa  );  de  roba ,  de  zènt  etc.  -  fior  di 
roba,  di  gente  etc.;  de  birbante ,  de  canaio 

-  Iran,  fior  de'  bricconi*  etc,  1  f.  le  foie 
de  f.  e  altre  che  i  mete  su  le  strade  per 
la  proresiòn  etc.  la  fiorita.  A  f.  d'acqua , 
de  /era  -  a  fior  d’acqua,  di  terra.  En  f. 
de  galantina,  de  dima  et  e.  -  uomo,  donna 
eccellente,  fior  di  galantuomo  etc.  Èscr 
en  f.  -  delle  piante ,  alla  fioritura, 
essere  in  fiore  {e  figuri)  La  f.  de  -  la 
parie  scelta ,  pili  bella  rie,  \  di  persone  e 
di  cose)  il  fiore.  Perder  i  f  -  sfiorire.  Pitòr 
de  fiori  -  fiorista,  Snasar  el  f.  -  accor¬ 
gersi,  pigliar  sospetto,  subodorare,  man¬ 
giar  la  foglia.  Come  ’/<  /’.  su  'n  te  na  re¬ 
chi  -  tenersene  come  d'un  fiore  all’orecchio 
o  sul  petto.  En  f.  no  fi  primavera  -  un 
flore  non  fa  ghirlanda,  non  fa  primavera. 

*fioranzési  -  lùppolo. 


♦fior  de  la  Madòna  -  fiordaliso 
fiorelln  -  fiorellino,  fioretto  (spec.  se  arti- 
fieiale),  fiondilo  {dei  frutti), 
fiorét  -  V.  fioretìn;  onta  mento  ricercato , 
fioretto  :  nel  canto,  fioretto,  più  spesso  in 
piar.,  donde  fiorettare, 
fiorét  -  ferro  per  la  scherma  fioretto, 
fiorét  -  fiore  (filaticcio  più  (me  che  si  trae 
da'  bòzzoli  sfarfallati  -  V,  sbttse)  ;  secondo 
fiore  (lo  stesso  ili  seconda  qualità). 

* lioreti  -  cruschèllo,  tritèllo, 

fiori  bianchi  -  fiori  bianchi,  leucorrèa. 

fionda  •  fioritura. 

fioridura  -  V,  fioràia, 

fiorin  -  fiorino  (moneta). 

♦fìorin  de  fén  -  fiorume, 
fiorir  -  fiorire;  prosperare.  Via  fiorì-  vino 
fiorilo. 

fiorista  -  fiorista  (che  fa  fiori  finti),  fio¬ 
raia  (che  gira  a  vender  fiori). 
fiorita.  Nar  -  prosperare,  fiorire, 
fioròn  -  fiorone. 

♦fióz  -  figlioccio.  Far  f.  -  mangiare  hi 
porzione  | d’  un  altro  a  tavola),  far  come 
la  civetta,  diseredare, 
firma  -  firma,  sottoscrizione, 
firmamento  -  firmamento, 
firmar  -  firmare,  sottoscrivere, 
firmatari  -  firmatario, 
fisarmònica  -  fisarmònica, 
fìsciàr  -  fischiare;  disapprovare, 
liscio  -  fischio;  sibilo  (più  acuto). 
fìsciada  -  fischiala  ;  fischione, 
fis  -  fisso  ne  vari  sensi  :  fermo;  stabile; 
forte;  stretto;  molto;  assai;  fitto  (gente, 
tela);  Darle  fise  -  darle  solenni,  sonòre 
(busse).  Posto  fis  -  impiego  fisso.  -  Var- 
dar  f.  -  guardar  fiso  -  fissare,  se  con  insi¬ 
stenza  puntare.  Tenta  f.  -  terreno  com¬ 
patto. 

fisàr  -  fissare;  stabilire;  stringere;  Fisarse  - 


fissarsi,  prefiggersi,  guardar  fissamente.  V. 
fis.  Fisarse  en  testa  -  fissarsi,  figgersi  incapo, 
fisazión  -  fissazione;  fisima;  manomania, 
donde  manomaniaco. 
fisco  -  fisco,  erario, 
fìsica  -  fìsica. 

fisico  -  fisico  ;  aspetto  ;  complessione, 
fisonomia  -  V.  filosomia. 

♦fista  -  pispola  (ucc.). 

*  listerà  -  caldana  (pressa  i  forni),  anco 
cslens.  per  stanza  troppo  calda.  Catd  come 
na  f.  -  caldo  com'  un  forno, 
fistola  -  fìstola,  donde  infistolire. 

*fistón  -  calandro  (ucc.). 
fit  -  fitto;  affitto  (pini tosto  di  stabili );  pi¬ 
gione  (di  casa)',  annata  (in  senso  largo); 
nolo,  noleggio  (di  barche,  mobili ,  vestiti ), 
donde  noleggiare  V.  nói.  F.  del  terni  - 
(erràtico.  Creser  el  f.  rincarare  la  pigione 
eie.  Chi  dà  a  f.  -  locatore, 
lìtalln  -  pigionale,  inquilino  ;  littniolo  [di 
campagne).  P\  de  la  stèsa  casa  -  casigliano, 
♦fit  de  comìs  lidccommesso  ;  fig.  usanza, 
tradizione.  Chi  g’ ha  en  f.  -  fidecommis- 

sarit  >. 

fìtanza  -  locazione  ;  affittanza, 
fitar  -  affittare  (poderi,  industrie);  appi¬ 
gionare  (appartamenti,  botteghe), 
fitón  -  radice  maestra  fittone, 
fituàl  -  tìltaiolo.  V.  filatiti. 

fiume  -  fiume.  Et  sito  en  dò  ’n  f.  el  sboca 
en  te  ’n  lag  o  en  te  ’t  mar  -  foce.  En  do 
se  unis  do  fiumi  -  continente.  En  f.  che 
sboca  en  tini  altro  •  affiliente  -  En  do  se 
posa  ’n  f.  senza  barca  -  guado,  donde 
guadare. 

fiumana  -  fiumana,  anco  fig. 

♦fiza  -  piega  viziosa,  grinza  ;  crespa  (di 
panni  ma!  soprammessi  nel  cucirli);  filza, 
vezzo  (di  perle,  coralli  eie.);  ruga  (detta 
pelle)  donde  grinzoso,  rugoso.  Desfar  le 
fise  -  screspare. 
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fizcta  -  filza.  111 '/oli  mi  ( cucitura  rada); 
punto  a  filza. 

*fizòl  -  matassimi,  malassetta,  (di  filo,  seta); 
matassino  (di  spago,  di fil  di  ferro)',  quin¬ 
terno  (di  carta). 

flagèl  -  flagello,  ne’  vari  sensi:  tormento: 
gustilo  ;  disgrazia;  rovina;  abbondanza, 
moltitudine,  subisso,  diluvio, 
flagelar  -  flagellare;  percuotere;  travagliare, 
ilanèl,  flanèla  -  flanèlla. 

*fiap  -  v.  flap. 

flatulenza  -  flatulènza  da  flatulènto, 
flàut  -  flàuto;  sonadór  de  f.  -  flautista, 
flautìn  -  flautino, 
flebòtomo  -  flebùtomo. 
flech  -  V.  siiceli. 

flèma  -  flèmma;  pacatezza,  calma,  lentezza, 
flemàtico  -  flemmatico,  donde  flemmatica¬ 
mente;  posato,  calmo;  paziènte . 
flemón  -  flèmmóne. 

flòribus.  En  -  in  stato  fiondo,  flòrido,  fio¬ 
rente,  in  fiore,  prosperoso;  donde  flori¬ 
dezza,  prosperità;  in  gran  crédito,  in  àuge, 
florindo.  Sior  -  invi,  vagheggino  lezioso) , 
amante  t svenevole ),  sor  Florindo. 
flòs  -  floscio,  snervato,  debole,  fiacco  ;  ac¬ 
erete.  floscione. 

*  Ilòta  -  gran  quantità,  massime  di  gente, 
turba,  moltitudine,  folla,  frotta  e  più  fi g. 
flotta  (che  prò p.  è  un  numero  di  navi  et c.). 

flus  -  flusso.  F.  e  rifiliti  -  andirivieni,  viavai, 
flusso  c  riflusso  (di  gente). 
flusiòn  -  flussione.  , 

foc  -  F.  fogh. 

fòcol  -  róncola,  ronca,  più  grande  roncone  ; 
pennato  (.re  dal  lato  opposto  al  taglio  ha 
una  cresta  tagliente).  Fai,  taià  io  col  f.  - 
lavorato  grossamente,  tagliato  coll’accetta, 
coll'ascia  (fig.  anche  di  persona). 

fódra  -  fòdera,  soppanno;  (riallaccio,  (di 
legname)  V,  rinu's. 


fodràr  -  foderare,  soppannare;  impiallac¬ 
ciare  (mobìli).  No  cser  né  f od rà  tic  'tuba¬ 
sti  -  non  aver  conseguito  il  proprio  intento, 
non  aver  cavato  i  piedi  da  una  cosa,  ri¬ 
manere,  esser  rimasto  a  piedi,  a  mezz'aria, 
fodratura  -  foderatura. 

fodreta  -  fèdera.  Mcter  la  f.  -  infederare; 
cavarla,  sfederare. 

fòdro  -  fòdero,  guaina  ;  astuccio  ;  rnst.  per 
busta,  sopraccarta. 

*foét  -  frustino,  scudiscio. 

fògh  -  fuoco  no"  vari  sensi:  incendio;  ar¬ 
dore,  foga.  Color  f.  -  infocato.  Foghi  - 
fuochi  artiliziali  o  lavorati,  o  solititi,  fuochi  ; 
fiammate;  chi  ii  fa  -  fochista,  pirotècnico. 
Foghi  -  famiglie,  case,  focolari,  fuochi  ; 
(de’  villaggi).  Aver  el  f.  aleni  e  l'acqua 
lontana  -  andare  in  fretta  c  furia,  scap¬ 
pare,  avere  il  fuoco  al  culo.  Bu torse  nel 
f.  per  uno  -  fare  ogni  sforzo,  buttarsi  nel 
fuoco  per.  Ciapar ,  tacarf.  -  prendere,  pigliar 
f.  accendersi.  Dar f.  -  appiccare,  dare,  met¬ 
ter  f.  incendiare,  abbruciare.  Chi  dà  f.  per 
malizia  -  incendiario.  Kser  tra  do’  foghi  - 
tra  tltie  pericoli,  due  minacce,  due  fuochi. 
Far  /'.  -  sparare,  far  fuoco.  Far  f.  e  fàuna. 
V,  fiatila.  Còser  eoi  /'.  solo  e  sora  -  cuocere, 
arrostire  sotto  testo,  sottostare. 

*fogada  -  scavatura,  scavazione;  raspata, 
razzolata. 

Sfogar  -  grufolare  (del  porro),  scavare  ( della 
talpa,  de /  tasso  e/e.),  raspare,  razzolare 
(dette  galline)  (la!,  bulicare). 

fogara  -  caldano,  braciere  ;  focara  (in  certe 
industrie). 

fogazión  -  V.  sfoga  zòili . 

foghét,  foghetìn  -  fochetto,  focolino,  fo- 
chctlino,  fochcr&Uo  ;  passimi  celili;  amore, 
foghi  -  V.  fogh. 
foghista  -  fochista, 
fogliét  -  giornaletto,  foglietto, 
foglio  -  giornale,  gazzetta,  foglio.  /•'.  scrii 
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nini,  catìv.  -  logliaccio,  giornalaccio.  Chi 
lese  molli  f.  -  gazzettante, 
fógna  -  fogna,  bottino, 
fogolàr  -  focolare  Star  sul  f.  -  star  nel 
canto  del  fuoco  (per  scaldarsi). 

«I 

fogón  -  focone,  fuoco  grande, 
fogór  -ardoie,  foga  [di  operare),  foia  (<V in¬ 
namoralo),  calore  ( anco  della  pelle)',  caldana, 
fogós  -  focoso,  donde  focosamente;  impe¬ 
tuoso,  ardente. 

fòia  -  fòglia,  per  antonom.  quella  dei  gel¬ 
so t  pàmpano  (delle  vili);  pètalo  ( colorato 
da’  fiori);  frasca  (dell’ osterà);  scudetto  (delle 
serrature).  El  comp/eso  delle  foie  -  foglia¬ 
me.  Che  f  ha  molte  fòie  -  foglioso,  fógliuto; 
fronzuto,  /a*  do  foie,  del  fa  sòl  a  pena  nat  - 
cotilèdoni.  Foie  del formentaz  [da  meter  nel 
paión )  -  cartocci.  Magnar  la  f.  -  capir 
rintenzione,  indovinare  le  mire,  mangiare 
la  foglia.  Far  ìò  le  foie  -  brucare,  sfron¬ 
dare  ;  delle  viti,  spampanare.  Tremar  come 
na  f.  -  aver  paura,  tremare  come  una  fo¬ 
glia,  una  vetta,  una  verga. 

♦foiadete  -  tagliateli!,  taglierini,  più  piccoli 
tagliatoli. 

folàm  -  fogliame. 

♦foiaróla  -  sommacco. 
foiaza  -  fogliaccia. 

foict  -  piccolo  foglio,  foglietto,  fogliolino, 
spreg.  fogliaccio, 
foièta  -  fogliolina,  fogline, 
foin  -  Ini  (piccolo).  F.  tiianc.  -  lui  bianco; 
grès  -  canepino  lice). 
fofn  -  V.  foci. 
foina  -  faina, 
foiona  -  fogliona. 

♦fol  -  gualchièra  :  màngano  ;  pila, 
fola  -  folla,  moltitudine,  piena;  calca  (se  pi¬ 
giata);  affollameli  to.  Dinarse  de  la  f.  - 
affollarsi  ;  sliarirse,  narvia  de  la  f.  -  sfollare, 
fòla  -  fòla,  ciancia,  fàvola,  panzana, 
♦foladór  -  gualchieraio. 


♦foladura  -  feltratura,  gunlcamento,  (del 
panno). 

♦folar  -  gualcare,  sodare  /  panni  (antic. 
follare). 

fólega  -  fòlaga. 

folét  -  folletto,  spiritèllo,  anco  per  ragazzo 
eie.  lesto,  vivace. 

*  foli  a  -  gala  (di  stoffa  o  pizzo). 
folio  -  V.  foglio. 
folt  -  folto,  fitto,  spesso, 
fond  -  profondo,  fondo;  cupo.  Far  tuir, 
nar  a  f.  -  sommergere,  sommergersi,  som¬ 
mersione.  .Va r  al  f,  de  na  cosa  -  indagar 
pienamente,  andare,  voler  vedere  in  fondo, 
fino  in  tóndo. 

fond  -  fondo  ne'  vari  sensi:  la  parte  più 
bassa  (d’ un  vaso,  d’ un  fiume,  (Putta  fossa, 
del  mare,  d’ima  valle  eie.);  feccia,  mor¬ 
chia  (dell’olio);  pagliolo  (fondo  de!  bar¬ 
chino)  ;  culaccino  (di  vino  nel  bicchiere); 
fondiglio  (di  bottiglie I;  fondo  (della  botte). 
Fondi  de  botega  -  fondi  di  bottega,  Fondi 
del  cafè  -  fondi,  là  ndi  de  casa  -  fondi 
di  cassa.  V.  fondàs,  fonilo. 
fondamént  -  fondamento  ne’  vari  sensi : 
baSe;  basamento;  ragione,  causa,  motivo; 
costrutto,  propòsito, 
fondar  -  fondare;  edificare;  istituire, 
fondar  -  approfondare,  affondare.  Fondarsi  - 
approfondare  ;  fondarsi  ne'  vari  sensi  : 
fare  assegnamento,  metter  fede, 
fondarla  -  fonderia. 

fondàz  -  fondata,  posatura,  sedimento  (ge¬ 
neri);  fondaccio,  feccia  (del  vino  eie.);  mor¬ 
chia  (ilei/’ olio).  V.  fond. 
fondaziòn  -  fondazione,  istituto, 
fónder  -  fóndere,  liquefate;  struggere.  Che 
se  poi  f.  fusibile,  che  no  infusibile, 
fondeza  -  profondità,  Tondezza. 

♦fondina  -  scodella,  donde  scodellare  (la  mi¬ 
nestra  eie.) 

fondo  -  fondo  e  più  spesso  fondi,  terreni, 
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poderi.  Che  riguarda  i  /'.  fondiario.  En 
f.  alla  fin  fine,  in  fondo,  finalmente.  V. 
fond. 

fong  -  fungo.  Et  mòneg  del  f.  -  gambo  ; 
la  rapila  -  cappèllo;  la  calze  la  -  voi  va; 
le  radìs  -  seleni,  micèlio.  Sito  pien  de 
fonghi  -  fungaia.  F.  bon  -  mangereccio; 
mai  -  fungacelo,  fungo  malèfico,  veleno¬ 
se)  ;  P\  dal  lai  -  lattaiolo  ;  dal  pin  - 
lapacèndio  buono  seleni.  agàrico  delizioso/ 
dal  prò  -  fungo  prataiolo,  o  sol.  pra¬ 
taiolo  ;  dal  sangue  -  sanguigno.  Nùser, 
vegnir  su  come  i  f.  -  nascere,  venir  su 
( presto ,  e  in  quantità) ,  come  i  funghi, 
fongàra  -  fungaia, 
fonghet  -  fungolino. 

fontana  -  fontana  (arti/.),  fonte  (nalur.). 
fontanar  -  fontanière, 
fontanèla  -  fonticèlla  ;  fontanèlla,  fonta- 
nina  (spec.  del  liquorista ,  farmacista). 
fonte  -  fonte,  sorgente  anco  fig.  per  càusa, 
origine.  Nar  a  la  f.  -  investigare  comple¬ 
tamente,  andare  alla  (onte, 
fónteg  -  fóndaco.  Come  7  fiati  al  f.  -  che 
non  può  mancare ,  sicuro, 
fonzión  -  funzione.  Le  f.  -  le  sacre  fun¬ 
zioni,  le  funzioni. 

*fòo  -  V.  fbu. 

fòr,  fora  -  fuòri,  fuor,  fuòra;  eccètto,  in 
fuori  di.  For  fora  -  fuor  fuori,  da  parte  a 
parte,  F.  de  casa ,  dei  denti,  de  man ,  de. 
moda,  de  posi,  de  perieoi ,  de  post,  de 
propósti,  de  stagiàn ,  de  strada,  de  tèmp, 
da  tiro,  d'  ora  etc.  -  fuòr  di  casa  o  sol 
fuòri;  dei  denti,  apertamente,  francamente; 
di  mano;  fuor  di  pericolo  ;  fuor  di  posto; 
fuor  di  propòsito  ;  di  stagione  ;  fuor  di 
strada,  anco  fig.  ìr.  strada  ;  fuor  di  tempo, 
inopportunamente,  anticipato  (di  parto)  ; 
fuor  del  tiro,  anco ftg.  ;  fuor  d'ora  (  V.  ora);. 
fuori  di  posto,  ete.  Et  de  f.  -  il  di  fuori. 
En  f.  -  in  fuori,  sporgente;  che  veti  en 
f.  -  sporgenza,  aggetto  (di  muro).  En 
fora  -  detto  geograficamente  di  là  dai 
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monti,  spec.  del  E  re  n  nero,  F.  oltra  - 
ili  fuori,  di  là.  Foravia  -  lontano,  èstero, 
fuori  via.  volg.  foravia,  Aver,  è se r,  nar  f, 
el  temp  etc.  -  essere  scaduto,  scadere  il 
tempo  etc.  -  Dar  f.  -  spendere,  mettere  o 
dar  fuori,  largire  ;  prorompere,  sfogarsi, 
uscir  de'  gàngheri  ;  ricomparire,  rinvenirsi 
(cosa  smarrita)  De  f.  -  di  fuori.  Cio¬ 
tti  arse  f.  (al  zòg  o  da  n'  afàr)  -  chiamarsi 
fuori,  donde  fuori  mi  chiamo.  Eser  f.  - 
avere  smarrito  i  sensi,  esser  fuori  di  sè, 
vaneggiare  ;  non  conoscer  più  (di  malati) 
Far  f.  -  consumare,  scialacquare,  disper¬ 
dere;  deridere,  canzonare;  costruire,  ca¬ 
vare,  rendere  abitabile  (un  edifisio  o  parte); 
definire,  racconciare,  compone,  accomodare 
(un  affare ,  un  litigio ,  un  conto)  ;  sgusciare, 
diacciare  (castagne),  smallare  (noci,  màn¬ 
dorle  etc.)  ;  rimettere  (al  gioco,  alla  sotte , 
chi  deve  pagare  lo  scotto  etc.);  fare  al 
tocco,  al  conto  (ne*  giochi  fanciulli);  dis¬ 
sodai  e,  diveltare  (un  terreno  sodo) ;  sbac¬ 
cellare,  sgranare  (fagioli  etc.).  Farla  f.  - 
decidere,  definire;  risolvere,  farla  finita, 
finirla.  I  se  la  fetza  f.  lori  -  se  la  stri¬ 
ghino  loro.  Lasar  f.  -  omettere,  sorpas¬ 
sare,  lasciar  fuori.  Me  ter,  tirar  f.  - 
sborsare,  mettere,  tirar  fuori  (danari). 
inventare,  propagare,  metter,  tirar  fuori 
( ciarle ,  cali/ naie).  Dar  f.  -  fendersi,  spac¬ 
carsi  (agevolmente) ;  colare,  versare,  gémere, 
(d'tni  recipiente);  traboccare  (di  recipiente), 
anco  per  straripare  (di un  fumé).  Portarla 
f.  -  salvarsi,  scamparla  ;  for  d'en  bus  de 
n’  itela  -  uscirne  per  il  rotto  della  cuffia. 
Saltar,  vegnir  f.  -  venite,  saltare,  scap¬ 
par  fuori  (<?  dire).  Star  f.  de  -  aspettare 
il  debitore,  tener  fuori  (/  danari,  i  capi¬ 
tali.  cioè  seguitare  a  lasciarli  in  mano 
d'  altri  senza  riscuoterli).  Tòrse  f.  -  farsi 
da  parte,  scansarsi;  uscire  dell’ordinario, 
singolareggiare.  Vegnir  en  f.  -  sporgere, 
fare  aggetto.  Veijnir  f.  -  ricavare,  gua¬ 
dagnare,  averne  profitto.  Vegnir  f.  come 
.  -  accadere,  succedere  come ....  Ve¬ 
gnir  f.  con  -  uscire,  venir  fuori  con  (un 
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proposito).  Vegnirghen  f.  -  riuscire,  cavar¬ 
sela;  rientrarci  (nel  commerciare );  venirne 
fuori,  venire  a  capo. 

♦fòracanèle  -  cannatola  (ucci). 

♦foradór  -  grosso  succhiello,  succliiellonc, 
trivcllone;  foratoio  l de'  maniscalchi i. 
foràr  -  forare,  bucare. 

foragio  -  foraggio;  mangime  (sper.  quel 
che  si  dà  ogni  giorno  al  bestiame  ;  vet¬ 
tovaglia  [vitto  degli  eserciti  in  marcia); 
foraggiare,  vettovagliare, 
fòrbes  (femm.)  -  fòrbici  [delle  donne), 
cisoie;  potatore,  fòrbici  (per  potare),  più 
grande  tórbida  ;  elicle,  fòrbici  [degli  scor¬ 
pioni.  gamberi  ctc.)\  fig.  per  maldicente, 
che  adopera  le  forbici,  lingua  die  taglia 
come  un  paio  di  f.  V.  Icngna.  Chi  fa  o 
vende  f.  -  forbiciaio.  A.  f.  -  a  modo  di 
f.;  a  leve  incrociate. 

♦fòrbes  (match.)  -  cavalletto  [del  tetto)’, 
letto  a  libro,  a  libriecino,  branda, 
forbeàada  -  forbiciata,  cisoia!.!. 

♦l'orbesar  -  sollevare  con  due  leve  incro¬ 
ciate.  V.  fòrbes  ne t  1  luogo. 
forbeseta  -  forbicine,  cisoine. 

♦forbeseta.  Zitgar  a  hi  -  giocare,  fare  n 
toccafèrro, 

♦forbeseta  -  forfecchia,  fòrbice  (insetto). 
forbesón  -  forbicioni  ( de ‘  sarti,  de'  tosa¬ 
to  rii:  cisoione  (de"  magnani). 
forbir  -  forbire,  nettare,  pulire, 
forca  -  forca;  forcone  (spec.  coi  rebbi  di 
ferro). 

forca  -  forca,  patìbolo.  Còl  da  f.  -  uomo 
tristissimo,  furfantacelo,  avanzo  di  forca  o 
di  galèra;  ragazzo  birichino,  imperti¬ 
nènte,  una  forca. 

forcada  -  forcata,  lorconata.  l~.  forca  net 
I.  luogo. 

forcadèla  -  forcatili.!, 
forcàt  -  forca  (di  legno),  pàlmola;  forchino 
(con  diut  rebbi  di  (erro). 


♦forcedèla  -  forchetto  (de'  bottegai ). 
forcheta  (neo/.)  -  forchetta  (della  posata)  e 
dim.  di  forca, 
forchetada  -  forchettata, 
forchetini  V.  caoriòl. 
forchetón  -  forchettone. 

♦forcina  -  forchetta, 
forcolòt  -  forchetto,  forca, 
forèst  -  forestière,  straniero  ;  òspite, 
forèsta.  A  hi  -  in  altro  paese,  all’  estero, 
fuori  via,  Nar  a  hi  f.  -  spatriare,  esulare, 
forestàl  -  loreslalc  ;  boschereccio. 

forestaria  -  foresteria.  Far  f.  -  accogliere 
cortesemente,  far  buona  acoglienza. 
forgón  -  frugone;  carrozzone, 
foriér  -  furière. 

forma  -  forma  ne'  vari  sensi;  figura;  mo¬ 
dèllo,  stampo.  F.  per  far  et  formai  - 
forma  di  cacio;  dei  cali  a  ri,  dei  sartori  etc. 

-  forma.  Chi  fabbrica  f,  -  formalo.  Mt’tcr 
en  f.  -  mettere  in  f. 

formadór  -  formatole. 

formai  -  cacio  (in  ogni  caso),  anche  for¬ 
maggio  (se  in  forme  sode),  F.  che  pìsega 

-  cacio  che  pizzica,  col  pizzichino  o  piz¬ 
zichino;  coi  brigatoti  -  bacato;  da  grillar 

-  cacio  da  grattare  ;  dai  oci  -  cacio  con 
gli  occhi,  buchettato;  senza  oci  -  senza 
occhi,  serrato;  dola  -  dolce;  lodesàn,  pe- 
gorin  -  parmigiano,  Indigiano,  pecori¬ 
no.  /''.  dai  oci  e  pan  senza  oci  -  cacio 
serrato,  e  pan  bucherellato.  (  V.  odo  in 
firn).  Chi  fabbrica  f.  -  caciaio;  chi  vende 

-  caciaiolo,  formaggiaio  (che  spesso  è  tnt- 
/'  uno  co ì  pizzicàgnolo).  Come  V  f.  sui 
maearoui  -  opportunissimo,  come  il  cacio 
sui  maccheroni,  h'abrìca  de  (.,  casaro  - 
caciaia,  caseificio,  l’cza  de  f.  -  forma  di 
cacio.  Quel  che  tuia  ’l  f.  -  chi  tiene  il 
méstolo.  Trovar  quel  da l  f.  -  trovar  chi 
ti  paga,  hi  ti  spezza  le  corna,  una  ne 
paga  cento. 


formaièla  -  caciàia,  cacioimo  ;  formella  (da 
bruciare). 

formalità  -  formalità  ;  cerimonie. 

formar  -  formare  ;  costituire ,  produrre  , 
fare. 

formato  -  formato,  sèsto, 
formazión  -  formazione, 
formila  -  V.  formaièla, 
formént  -  grano,  frumento.  F.  far  -  gran 
farro  o  solatii,  farro. 

*formentàz  -  granturco  ( pianta  c  grano 
in  qualche  luogo  formentone,). 

‘formentln  -  color  del  grano  (ile'  buoi), 
sàuro  chiaro. 

*formentón  -  gran  saraceno. 

formeta,  formetina  -  formetta,  lormettina. 

formiga  -  formica,  formicola.  Formighe  - 
formicolio  (ilei  sangue),  informicolamento. 
Fini,  ièri/,  etc.  come  le  f.  -  in  gran 
quantità,  come  le  formiche,  formicolio  di 
gente. 

formigolamént  -  formicolio,  informicola- 
mcnlo.  V.  formiga. 
formigàr  -  formicaio,  formicolaio, 
formigaròl  -  V.  ors. 
formigheta  -  fonniehettn,  formicolelta. 
formigolàr  -  formicolare,  brulicare;  ilei  san¬ 
gue,  formicolare  ;  informicolarsi  ( qualche 
parte  del  corpo). 

formigón  -  forni  icone,  fonnicoione  (alato)-, 
fig.  astuto,  scaltro, 
fòrmola  -  fòrmula,  donde  formulare, 
formulàri  -  foimulnrio. 
fornàs  -  fornace.  Foca  de  /a  -  abboccatoio, 
bocca.  Chi  lavora  a  la  f.  -  fornaciaio. 
Quel  che  se  mete  en  tc  na  volta  ne  la  f. 
-  fornaciata.  Svodar  la  f.  -  sfornaciarc. 

fomasèla  -  fornello,  fornacella. 
fornaseta  -  piccola  fornace,  fornacetta. 
fomèl  -  stufa;  fornello. 


fomelar  -  chi  fa  fornelli-,  chi  fa  stufe  - 
stufaiolo. 

fornelét  -  stufetta  ;  fornellino,  spreg  Torne- 
1  accio. 

foni  Ir  .  fornaio. 

fornidura  -  fornitura,  somministrazione, 
fornidór  -  fornitore;  provveditore. 

Sfornir  -  fornire,  ornare,  guarnire;  provve¬ 
dere,  somministrare.  Difesi  anche  per  fi¬ 
nire,  condurre  a  termine  (cosi  nel  Trecento 
toscano  e  più  tardi). 

fornimcnt  -  finimento,  ne’-  vari  sensig  at¬ 
taccatura  di  cavalli,  corredo  d’ ugual  fat¬ 
tura  etc.). 

forno  -  forno.  Bochcla  del  f.  -  bocca  del 
forno.  En  f.  de  pan  -  tornata,  infornata. 
Cavar  da!  f.  -  sfornare.  Baca  come  ’n  f.  - 
enorme,  come  un,  come  queliti  ilei  forno, 
Poca  legna  ghe  scalda  V  f.  -  c  facile  al¬ 
l’ira,  irascibile,  piglia  fu  >co  di  nulla. 

*fòro  -  per  luogo  frequentatissimo,  affol¬ 
lato;  gran  concorso,  visibilio  di  gente.  Pa¬ 
rer  en  f.  -  parere  un  mercato,  un  porto 
di  mare  (spec.  dove  sou  molle  botteghe  e 
molta  gente  che  va  e  viene).  (  'he  f.  de 
Unti  -  quanta  gente!  che  viavai,  che  visi¬ 
bilio  di  gente  ! 
forsi  -  forse,  chi  sa. 

*fort  -  via  !  viti  di  qua  1 
*fortaia  -  frittata.  F.  con  dentro  pcrsnt  o 
saliido  etc.  -  frittala  con  gli  zòccoli,  fornii, 
rognosa.  Far  na  f.-  fare  uno  sbaglio  irre¬ 
parabile,  fare  una  buscherala,  la  frittata. 
*fortaiona  -  friltateua. 
forte  iagg.)  -  ne’  vari  scusi:  vigoroso,  robusto, 
resistente;  potente,  poderoso;  efficace,  e- 
nergico;  sicuro,  saldo;  costante,  fèrreo; 
àcido,  inacidito.  Calcina,  legna,  purgante, 
/era  etc.  f.  -  forte,  dopar  et  f.  -  pren¬ 
dere  il  forte,  saper  ili  forte,  di  forticcio. 
Moti  f.  -  aiuto,  man  forte.  Fori  come 
n’ ercole  -  f.  come  n’èrcole,  un  leone, 
fòrte  (av v.)  -  fortemente,  forte.  Bàler.  ma- 
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tritar,  parlar,  kngarf.  -  battere,  picchiare 
eie.  forte. 

fòrte  (sosl.)  -  Corte,  fortezza,  cittadèlla;  ca¬ 
pacità,  abilità,  onde  por  es.  El  Ialiti  l’è, 
o  no  fi  è,  '/  so  f,  -  nel  latino  vai  molto  o 
poco,  il  latino  è  il  suo  forte,  6  la  sua  leva, 
o  non  è  eie. 

fòrte  -  forte  'del  suolo  delle  scarpe  eie.). 
forteza  -  fortezza  tu'  rari  sensi:  forza, 
sostegno,  stabilità;  luogo  fortificato',  parti 
per  ria  force,  r  vestili  V.  forte  nel  4 P  luogo. 
fortificar  ■  fot  tificare,  rafforzare;  anco  per 
corroborare  (lo  stomaco  eie.) 

fortificazión  -  fortificazione,  opera  fortifi¬ 
calo!  in. 

fortin  -  fortuito,  non  indifferente, 
fortln  -  fortino,  fortilizio, 
fortuna  -  f  •rlunn;  soite,  felice  combinazione; 
vicenda.  Catini  f.  -  fortunnccùi.  Aver  f. 

-  aver  f.  -  Bona  f.  -  buona  f.l  F.  e  dormii 

-  chi  ha  fo: Urna  le  cose  vanno  bene  da  se, 

fortuna  -  fortunato;  avventurato.  Eser  f. 
foitun.it  aver  la  fortuna  per  il  ciuffo. 
/•'.  conte  i  cagni  ’cn  cicca  -  fortunato  co¬ 
me  i  cani  in  chièsa. 

fortunatamènt  -  fortunatamente,  avventu¬ 
ratamente,  per  buona  suite. 

fòrza  -  fòrza,  gagliardi;!,  robustezza,  vigore, 
pupo/,  borra  (forca  fisica).  Che g' ha  farsa 
de  atelier  -  efficace;  il  con  tra  rio  inefficace; 
donde  efficacia,  inefficacia,  efficacemente 
eie.  Tòr,  perder  in  f.  -  levare,  perdere  la 
f.,  infiacchire,  infiacchirsi,  spossare,  spos¬ 
sarsi  ( anco  d' un  terreno ).  A.  f.  de...  a 
forza  di,  a  furia  di.  Far  f.  -  far  forza, 
premere,  spingere,  costringere.  Per  f.  -  per 
forza,  di  riffa  ( con  puntiglio),  forzatamente; 
a  forza,  di  viva  forza,  con  violenza,  vio¬ 
lentemente.  Farse  f.  -  farsi  forza,  domi¬ 
narsi.  La  roba  fata  per  /'.  no  la  vai  na 
scorsa  -  Cosa  fatta  per  forza  non  vale 
una  scorza.  Per  forza  si  fa  l'aceto. 

fòs  -  fòsso,  meno  grande  fossa,  se  murato 


per  condttr  fi  acqua  a  qualche  orificio  gòra; 
buca.  F.  maestro  -  fossa  maestra;  acqui¬ 
doccio  (che  riceve  gli  scoli  de!  campo).  Fon¬ 
do  dei  f.  de  le  vigne  eie.  fat  en  modo  de 
dar  scolo  eie.  -  fogna,  donde  fognare,  fo¬ 
gnatura.  F.  de  la  vaugada  -  piegaia.  Far 
fasi  -  affossare  (spcc.  i  campi),  affossatura. 
Far  sn  i  f.  -  ricavare,  ripulire  le  fosse. 
Saltar  cl  f.  -  risolvei  si,  decidersi,  saltare 
il  fosso.  Una  ’n  dòs  c  l'altra  al  f.  -  una 
addosso  c  l’altra  al  fosso  (camicia).  V.  fòsa. 

fòsa  -  fossa,  anco  per  sepoltura  ;  fosso,  buca. 
V.  fòs. 

*fosà  -  vicolo,  chiassuolo. 

fesata  -  fossetta,  piti  piccola  fosserèlla,  anco 
più  piccola  fossicèlla. 

fosét,  foseta  -  lossarèllo,  fossetto;  smalti¬ 
toio  (per  dar  scolo  a  immondizie)',  zanella 
(sui  tati  delle  strade  per  dar  s colo  alle  acque 
0  nelle  stalle  per  raccoglier  fiorine):  ri- 
sciaquo  (delle  vie). 

foseta  -  piccola  incavatura  del  mento  eie. 

fossetta  del  mento, 
fosòn.  fosona  -  fossona,  fessone, 
fòsforo  -  fòsforo. 

fota  -  spropòsito,  corbelleria;  buscherata. 
alleile  trizi,  folta.  F.  da  gnent  -  bazzècola, 
inezia,  buscherata  da  nulla.  Tute  fote  - 
tutte  buscherale,  tutte  folte.  Vale  anche 
stizza,  rabbia,  triv.  fotta;  onde  vegnir  la 
f.  -  stizzirsi,  adirarsi,  montare  i  lumi, 
venire,  montare  la  fotta, 
folada  -  imbrogliata,  giunteria. 

"fotafinestre  -  lecchino,  vagheggino, 
fotar  -  triv.  per  imbrogliare,  gabbate,  giun¬ 
tare,  triv.  fottere. 

foter  -  triv.  nelle  frasi.  Andar,  mandar  a 
farse  f.  -  andare,  mandare  al  diavolo, 
alla  malora,  a  l'arsi  friggere,  triv,  a  falsi 
buscherare. 

fotografar  -  fotografare  ;  ritrarre, 
fotografia  -  fotografia,  donde  fotografico, 
fotograficamente. 
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fotògrafo  -  fotògrafo. 

♦fòu  -  faggio.  Castagna  del  f.  -  faggiòla. 

Itoseli  de  fori  -  faggeta. 

♦fòu  sórd  -  carpino  rosso, 
fovo  V.  fon. 

♦fòia  -  fòggia,  guisa,  modo,  manièra;  A. 

f.  de  -  a  foggia,  in  forma  ili. 

♦lozar  -  foggiare,  formare. 

fra  -  V.  tra. 

fra  -  accorr,  di  Frate  F. 

♦fràbica,  frabicar  (cast.)  V.  fàllica  eie. 
♦frabotolòn  eie.  V.  sfrabolotar  de. 

♦fràc  (ncot.)  V.  vetada. 

♦fr acada  -  pigiata,  pigiatura,  calcata,  eli¬ 
ca  tura. 

♦fracalòs  -  omaccio,  omaccione,  colosso, 
‘fracar  -  pigiate,  compiimele,  calcare,  pre¬ 
mere,  ammaccale  (quasi  pestare),  Fracar/a 
a  uno  -  ac  toccargliela, 
fracàs  -  fracasso,  strèpito;  biuclu-rio,  fra¬ 
cassio  (jiroluiajnto)  ;  gran  quantità,  subisso, 
buscherio,  l’n  che  fa  f.  -  fracassone.  I  ■ 
remór.  ' 

fracasada  -  fracassamento,  stritolamento, 
fracasàr  -  fracassare,  stritolare,  frantumare, 
mandare  in  bricioli.  Isti  che  fiorasti  - 
fracassone. 

♦fràchel  -  Un  quarto  detta  vecchia  misura 
austriaca  de’  liquidi ,  detta  Mossa  l 


♦fràco  •  quantità  straordinaria.  F.n  f.  de 
tegnade  de.  -  molte  piceli  iato,  ih  li  botte 


e  sode,  un  linceo,  un  carico  di  legnale  o 
bastonale  ette. 
fradèl  -  fratèllo.  F.  blu  -  fratello  germano. 
F.  de  metà  -  fratellasti  o.  Far  derelitti r, 
deventar  come  fratjJÈÉ^àU  il  iute  11  are ,  affra¬ 
tellarsi.  Chi  a  /'.  -  fratricida 

donde  fratricidio. 
fradelàstro-  fratellastro; 
fradelòt  -  fratellino. 


♦fraga  -  fràgola  (frutto)  {Hai.  antiq.  fraga). 


Come  no  f.  a  Pois  -  essere  un  nulla,  una 
gócciola  al  mare. 

♦fragàr  -  fràgola  (pianta)  Sito  pien  de  fra¬ 
gori  -  fragolai  i. 

(ràgli,  fragile  -  fràgile;  frangibile  ;  cedévole, 
fragilità  -  fragilità,  debolezza  ;  caducità- 
fràgola.  F.  fraga,  h rogale  !  -  giùggiole  ! 
soibe!  cll’è  una  fràgola! 
lragór  -  fragore,  sussurro,  strèpito. 

♦fràia  -  ribotta,  bisboccia,  bagordo;  stra¬ 
vizzo,  cràpula;  brigata  godereccia,  ritrovo 
di  crapuloni,  trio  eco. 

♦  fraiada  -  F.  frani  nel  I.  senso. 

♦l'raiar  -  ributtare,  bisbocciare,  bagordare, 
straviziare;  scialare, 

♦fràila  -  ‘antiq.  )  signorina,  damigella, 
zitella. 

♦Iraión  -ribottone,  bisboccione,  crapulone; 
scialonc. 

framasón  -  massone,  donde  massoneria, 
framèz  o  tramèz  -  framèzzo,  di  inizio, 
fra,  tra. 

frane,  franco  -  franco  ne'  vari  sensi :  si¬ 
curo,  abile  del  mestiere  ;  ardito,  libero  ; 
esente;  affrancato,  franco  (di  spedi  siane)-, 
pràtico,  banco  ( nel  leggere,  nella  scrivere, 
in  una  lingua  de.)  ;  francamente.  Farla 
fraina  -  andare  impunito,  farla  franca, 
francadura  -  francatura.  Esenztón  da  la  f. 
-  franchigia. 

l’rancamént  -  francamente,  liberamente, 
francar  -  francare  1 lettera  de.)  O/rito  de 
mandar  teiere  senza  francarle,  o  inerft 
senza  pagar  dazio  -  franchigia, 
francescàn  -  francescano  [frate). 
francese  -  francese.  Parola  o  locuzione  del 
francese  -  francesismo,  gallicismo. 

ir  unteseli.  Cavai  de  San  -  la  mazza,  le 
proprie  gambe,  il  cavallo  di  S.  l'ranccsco, 
donde  andare  col  cavàl  di  S.  hrancesco, 
.  cioè  andare  a  pièdi. 


franchéza  -  franchezza  ;  sinceriti;  disin¬ 
voltura,  speditezza. 

franco  -  moneta,  franco  [francese),  lira  (/- 
laliana). 

francobolo  (neo/.)  -  francobollo, 
francolfn  -  francolino  (di  monte). 
francón  -  francone,  faccia  franca,  più  forte 
faccia  tòsta,  o  di  bronzo, 
frangènte  (neo/.)  -  frangente,  angustia, 

stretta  ;  rischio,  accidente. 

♦franta  (farina)  -  semolino  (giallo,  cioè  di 
granturco). 

frantumar  -  frantumare,  stritolare,  fra¬ 
cassare. 

franza  -  frangia.  Frante  -  pèneri  ( ordito 
non  tessuto  fi//' estremità  degli  asciugama¬ 
ni  etc.).  Chi  fa  o  vende  f.  -  frangialo. 
Far  /e  frante  -  esagerare  in  un  racconto, 
far  la  frangia, 
franzeta  -  fiangiolina. 

♦frasi  -  preciso  (pagamento)  ;  rasente.  Et 
ghe  va  dentro  f.  -  c’  entra  appena,  ap¬ 
puntino;  ci  sta  a  tenuta  d’aria. 

♦fraSar  -  rasentare,  radere;  combaciare, 
andare  a  capello, 
frasàri  -  frasario,  un  parlare, 
frasca  -  frasca,  fronda,  donde  frascame  ; 
persona  leggera,  frasca, 
frascheta  -  ragazza  leggèra,  fraschetta,  fra- 
schcrèlla,  fraschettuòla. 
frase  -  frase  ;  dicitura. 

♦fraàèla  -  fùlmine,  fólgore,  saetta  ;  lo 
schianto,  lo  strèpito  che  li  accompagna. 
♦f'rasèle  -  frantumi,  bricioli;  sfacèlo,  ro¬ 
vina.  Alar  en  f.  -  andare  in  frantumi,  in 
bricioli,  frantumarsi  ,  sfra  geliarsi;  andare  in 
sfacelo,  in  rovina,  sfasciarsi.  Esser  en  /'.  - 
essere  in  malora,  a  mal  paitito,  per  le  fratte, 
fràsen  -  fràssino  ;  -  ornièllo.  ( minore ) 
/iosch  de  fràseni  -  frassineto. 

♦fraso  A  -  rasente;  esattamente;  appun¬ 
tino.  jVar  a  f.  -  combaciare. 


frastornar  -  frastornare,  interrompere,  di¬ 
sturbare. 

♦frata  -  Campetto  di  monte,  frutlaia,  Far 
na  f.  far  lui  na  f.  -  mandare  a  male, 
distniggere,  dare  lo  spianto, 
frataria  -  frateria  ;  moltitudine  di  frati,  fra¬ 
taglia;  discorso  da  frate,  fratata. 

♦frataròl  -  possessore  d'  una  Frata.  V. 
fratàz  -  frataccio,  fratolto. 
frate  o  fra’  -  frate,  fra'.  Da  f.  -  fratesco, 
donde  fratescamente.  F.  allegro.  -  fratoc- 
cio.  Chi  ten  dai  frati  -  frataiolo.  Laorar 
per  i  f.  -  lavorar  senza  compenso,  per 
la  gloria,  per  l’  amor  di  Dio. 
fratèmp  -  frattempo, 
fratìn  -  fratino,  fraticello, 
fratón  -  fratone,  fralacchlone. 
fratòt  -  fratùcolo. 


fratura  -  frattura  ;  spezzamento, 
fraturarse  -  fratturarsi,  spezzarsi, 
frazión  -  frazione,  parte;  quòta, 
fred,  fredo  -  freddo  ne’  rari  sensi-,  con¬ 
trario  di  caldo;  disamorato,  svoglialo;  in¬ 
differente.  Gran  f.  -  freddo  intenso,  ghiac¬ 
cio,  freddo  che  pela.  F.  de  la  fevcr  -  ri¬ 
brezzo.  A.  sangue  fredo  -  pensa... mente, 
a  sangue  freddo.  Ciapar  dentro  el  f.  - 
infreddire.  No  aver  f.  ai  pei  -  essere  a- 
giato,  danaroso,  famìl.  non  aver  freddo 
a’  piedi.  No  far  nè  f.  nè  ca/d  -  non  im¬ 
portare,  non  fare  impressione,  non  fare 
né  caldo  né  freddo,  né  ben  nè  male. 
F.  come  la  giàz  -  freddo  com’  un  diaccio, 
un  marmo. 

♦fredo  ri.  I  -  gran  freddi,  stridori;  la  gran 
freddura,  la  stagione  rigida. 


fredòt  -  lreddolino  (sost.)  ;  fredderello,  fred¬ 
dolino.  frcdducci^^j/.  e  agg.  anche  fig. )• 
fredura  -  freddi)  per  mòtto  brio¬ 

samente  sci. inèzia,  bazzècola. 
Chi  dis  fredurc  ^WSldurista. 


frega  -  stropiccintura,  fregagione,  frizione; 
frégola  (dei  pesci).  Far  le  freghe  -  far 
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le  freghe,  delle  frizioni  (per  cura  medica). 
fregada  -  fregata,  fregatura;  stropicdatnra, 
strofinata. 

fregadina  -  fregatina;  strnpicciatina. 
fregadora  -  donna  per  stropicciare  i  pavi- 
menti,  pulitora,  strnpicciatora. 

’  fregadura  -  fregatura,  stropicciatura. 
fregamént  -  fregamento,  stropicciamento, 
fregar  -  fregare,  più  forte  sfregare,  più 
debole  soffregare,  frequentativo  sfregaccia- 
re  ;  strofinare,  stropicciare  (nettare  fre¬ 
gando,  anco  i  pavimenti )  ;  renare  (rami, 
posate  eie.),  pulire;  nettare.  F.  la  eoa ,  le 
rece,  la  testa  a  l'asen  -  fare  opera  inutile, 
pestar  l’acqua  nel  mortaio;  lavar  il  capo 
all’asino  ( essere  ingrato'.  Fregarse  atomo 
a  uno  -  fregarsi,  stropicciarsi, 
frégio  -  fregio,  ornamento. 

♦frégol,  fregolln,  fregolòt  -  briciolo,  mi¬ 
nùzzolo  ;  briciolino,  minuzzolino.  Tut  ('re¬ 
golati  -  minuzzame. 

♦fregolóti  -  sorta  di  pasta  casalinga,  boni- 
fàtoli  ;  pallottole  di  sudore  appastato  col 
sudiciume  della  pelle  o  della  biancheria . 
pastorèlli. 

•fregùzola  (rust.)  -  minùzzolo;  limbellucci 
(de’  conciatori). 

frenar  -  frenare,  rallentare;  moderare,  con¬ 
tenere. 

frèmer  -  frèmere  ;  inorridire. 

fren,  freno  -  freno,  anco  nel  fg.,  ritegno.’ 

frenesia  -  frenesia,  delirio. 

frenètico  -  frenetico,  delirante;  smanioso. 

Èser  f.  -  freneticare,  delirare  ;  smaniare, 
frequentadór  -  frequentatore,  avventore, 
frequentar  -  frequentare  (un  luogo,  una 
società);  praticare  (persone),  bazzicare  (id. 
ma  piuttosto  in  mal  senso. 
frequente  -  frequènte.  De  ('.  -  spesso,  di 
frequente,  frequentemente, 
frequènza  -  frequènza;  concorso,  movi¬ 
mento. 


t'resch.  fresco  -  fresco  ne’  vari  sensi: 
freddo  piacevole  ;  nuovo,  recente,  dopar 
et,  star  al  f.,  -  prendere  il,  stare  al,  go¬ 
dere  il  fresco,  frescheggiare.  Sul  f.  -  per 
il  fresco.  Star  f.  andar  incontro  a  guai  - 
star  fresco.  Fresca  de  part  e  simili  - 
fresca  di  parto,  puèrpera.  Ai  freschi  -  in 
campagna,  in  villa;  villeggiare,  donde  vil¬ 
leggiante,  villeggiatura.  F.  come  na  rosa  - 
fresco  coni’  una  rosa, 
fresca  -  Meter,  tegnir  en  /•  -  in  fresco, 
frescheza  -  Ireschezza  ne'  vari  sensi;  fre¬ 
sco  temperato  ;  stato  novello  ( delle  piante, 
frutte,  carni,  del  colorito,  della  gioven¬ 
tù  etc.). 

fresco  -  V.  fresch. 
frescolìn  -  frescolino,  frescuccio, 
frescura  -  frescura,  fresco, 
frigidéza  -  frigidità;  inerzia,  torpore, 
frigido  -  frigido,  gèlido. 

♦frigna  -  smorfiosa,  capricciosa, 
♦frignòcola  -  V.  pizàtol. 
frisar  -  frisare,  rasentare. 

♦frisenghèla  -  gioco  di  carte  ? 
frisón  -  frosone  (ucc.). 
frito  -  fritto,  frittura.  Chi  vende  roba  f.  - 
friggitore. 

♦frttola  -  frittella, 
tritura  -  V.  frito. 
fritureta.  friturina  -  fritturina. 

"frivoleza  -  inedia,  bazzècola,  baia. 

♦friza  -  freccia;  in  ger.er.  arnese,  arme  in 
punta,  spunzone, 
frizante  -  frizzante. 

frizer  -  friggere.  F.  cn  poc  -  soffriggere, 
donde  soffritto  (  V.  de s (rito)  ;  affrittellare 
(p.  e.  le  ava  intere  nel  burro).  Èser  fri t 
-  essere  perduto,  rovinato,  fritto.  Mandar 
a  farse  f.  -  mandare  alla  malora,  a  farsi 
friggere. 

frizión  -  frizione,  fregagione. 

frizo  -  frizzo,  arguzia,  mòtto  pungente. 
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l'rizón  (de  ma!)  -  frizione,  se  prolugato 
frizzio  :  dolore  acuto  e  breve  fitta,  trafitta, 
♦froa  -  prò,  vantaggio.  No  far  f.  -  non 
essere  economico,  non  approdare,  non  far 
comparita  (di  cibi). 
frodar  -  frodare,  giuntare, 
fròde  -  fròde,  inganno,  trufferia, 
fròl  -  fròllo  ;  ammollito  ;  avvizzito,  sfibralo, 
fiacco.  Deventar  f.  -  infrollire,  delle  carni 
da  mangiare  piuttosto  frollare.  Far  deven¬ 
tar  f.  -  frollare,  infrollire, 
froladura  -  frollatura, 
frontàl  -  frontale. 

fronte  •  fronte.  De  f.  -  de’  fronte,  di  rim- 
petto.  Star  a  f.  -  tener  fronte  o  testa, 
star  a  fronte. 

’frontera  -  facciata,  fronte,  prospetto. 

frontespizi  -  frontispizio,  facciala. 

frontezàr  -  fronteggiare. 

frontin  -  V.  finta. 

frontista  -  frontista. 

frontón  -  frontone. 

*frosca  -  frasca,  ramo;  verga,  mazza  fig., 
birichino,  furfantello.  forca.  Ciapo  na  f. 
e..../  •  piglio  un  fruslone!  Nar  fi òr  per  le 
frésche  -  uscir  d’argomento,  del  seminato, 
saltar  di  palo  in  (casca  ;  andare,  salire  su 
per  i  peri  (affettare  il  sublime |  ,•  confon¬ 
dersi,  andare  in  frasca, 
fròta  -  frotta,  moltitudine,  folla  ;  radunala 
(di  gente  e  di  còse). 

fròtola  -  frottola,  fandonia,  bùbbola,  bub¬ 
bolata. 

frotolón  -  bubbolone,  ciancione. 

*lrua  -  V.  froa. 

*fruar  -  logorare,  arrotare,  strusciare  (sciu¬ 
pare  stropicciando  p.  e.  i  vestiti);  consu¬ 
mare,  usare  (fruire,). 

*fruamént  -  lógoro,  logoramento,  contili. 
logorio,  consumo,  sciupio, 
fru  fru  -  persona  precipitosa  nel  parlare 
ne!  fare.)  ciarafuglione,  fru  fru  ;  fruscio  (ru¬ 


more  di  cosa  che  striscia  per  terra  p.  e. 
d’abiti  di  seta). 
fruì  -  frullino. 

trular  -  nel  solo  senso  di  agitare  certi 
liquidi,  frullare, 
frusta  -  verga;  frusta, 
frut  -  frutto  in  generale;  frutta,  (fetnm.) 
Plur.  le  fruite,  le  frutte  da  mangiare  in 
natura.  ( donde  p.  e.:  la  frutta  che  più  mi 
piace  è  la  pèsca  ;  metti  in  tàvola  le  frutte  ; 
essere  alle  frutta,  cioè  alta  fine  del  desi¬ 
nare).  Fruii  bonorivi  -  frutte  precoci  ;  che 
fata  -  fallaci  ;  da  l’ inverno  -  da  inverno, 
vernine  ;  da  l’  istà  -  da  estate,  estive,  sta¬ 
teretee  ;  misi  -  mézze;  tardivi  -  tardive, 
seròtine.  Che  fa  fruti  -  fruttifero.  Far 
fruii  -  fruttificare,  fruttificazione.  Che  ma¬ 
gna  o  rosega  fi  -  frutlivoro  (insetto). 
Camera  0  vòlt  dai  fi.  -  stanza  delle  frutte. 
Pitàr  de  fruii  -  pitlór  di  fruttami, 
frut  -  frutto  (del  danaro),  interesse,  rèndita; 
ùtile.  Che  dà  f.  -  fruttifero.  F.  picol  - 
frutterello. 

frutami  /.  -  il  fruttarne. 

frutar  -  fruttare,  rendere,  produrre. 

frutàr  -  albero  da  frutte,  frutto.  F.  da 
’mpian/ar,  frutticèllo.  Lògli  pianta  de 
frutari  -  frutteto,  pomario.  Logli,  mas, 
teren  con  fiutaci  -  fruttato,  affruttato. 

frutarèl  -  frutterella.  V.  frut  ne!  l.°  luogo. 

frutaròl  -  fruttaiolo. 

frutiera  -  fruttiòra. 

frutificar  -  fruttificare  ;  produrre. 

*fufa  -  paura,  spavento,  tremarella. 

*fufigna  -  inèzia,  bazzècola,  bagattèlla; 
baia,  ciancia. 

*fufignar  -  beffare,  schernire,  dar  la  baia, 
la  bèrta. 

fuga  -  fuga.  Dar  la  f.  -  fare  scappare, 
mettere  in  f.  De  fi.  -  in  fretta,  di  fuga. 

fuga  -  frettololoso  ;  in  fretta,  di  fuga,  di 
tutta  foga  (andare). 
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fugar  •  méttere  in  fuga,  cacciare,  fugare, 
sbaragliate. 

fugaza  -  focaccia;  schiacciata, 
fugazéta  -  piccola  focaccia,  focaccina. 
♦fùlgara,  t'ùlghera  -  gran  copia,  massa; 
tùrbine;  gran  quantità  improvvisa ,  sfu¬ 
riata,  folata  (d‘  uccelli  eie.),  in  compara¬ 
zione  di  iólgore.  A  fùìghere  -  a  bizzèffe, 
a  bigonce,  a  staia;  a  flagèllo,  a  furia, 
fulminante  (rasA!  -  fiammifero,  zolfino;  ful¬ 
minante  (spec.  ordinano  e  con  lo  schianto). 
fulminante  (aggi)  -  fulminante  (malattia). 
fulminar  -  fulminare;  percuotere,  colpire: 
uccidere. 

fùlmin  -  fùlmine,  fòlgore  (fon.)  Come  ’n 
f.  -  improvviso,  com’  un  fulmine.  Córer, 
nar  come  en  f.  -  com’  un  fulmine,  com  una 
saetta. 

fum  (match.)  -  fumo;  esalazione,  evaporazione; 
albagia,  bòria,  e  pur  fumo,  dopar,  saver 
da  f.  -  pigliare,  prendere,  saper  di  fumo. 
Xar,  mandar  en  f.  -  riuscire  a  nulla,  di¬ 
leguarsi,  svanire,  andare  in  turno  ;  sciu¬ 
pare,  disperdere,  mandare  in  lutno.  Èser- 
ghe  pu  /.  che  ròsi.  -  più  apparenza  che 
sostanza,  più  fumo  che  arrosto,  più  fumo 
che  brace.  Come  ’l  f.  en  tei  oci  -  sgra¬ 
dito,  che  ria  noia,  come  il  fumo  agli  oc¬ 
chi,  com’  una  pedala  in  uno  stinco. 

*fum  ( femm .)  -  fune  di  cuoio.  Colp  con  na 
f.  -  funata. 

♦fuma  -  pipa, 
fumada  •  fumata;  pipata, 
fumadina  -  fumalina. 
fumadór  -  fumatore,  pipatore. 

♦fumadro  -  fuuaio  (che  fa  e  vende  funi), 
funaiolo  (spec.  chi  le  fa).  V.  fum  nel  2» 
luogo. 

fumana  •  gran  fumo,  gran  fumata,  colonna, 
nembo  di  (unto, 
fumante  -  V ■  oto  f. 

fumar  -  fumare  nè  vari  sensi,  anco  circa 
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al  tabacco  e  simili;  èSalare.  Che  fuma  - 
fumoso,  tùmido.  La  gite  fuma  -  la  gli  fu¬ 
ma  [spec.  di  persona  stizzita),  gli  brucia, 
gli  cuoce,  gli  scotta, 
fumegada  •  affumicala;  fumicazione, 
fumegar  -  affumicare  ;  far  suffumigi, 
fumént  -  suffumigio,  fumigazione;  disiil- 
feziono. 

fumentar  -  tur  suffumigi,  suffumicai  ;  di¬ 
sinfettare. 

funeràl  -  funerale;  mortòrio  (esèquie  reli¬ 
giose).  Che  se  referis  a  ’n  f.  -  fùnebre. 

funestar  -  funestare;  turbare,  attristare, 
funzión  V.  fonzión.  e  aggiungi,  Far  la  f. 

-  far  la  fèsta. 

funzionar  ( neol.  |  -  compier  1’ ufficio,  le 
funzioni,  funzionare  ( burocr .). 
turbarla  -  furberia,  e  in  senso  via  via  me¬ 
no  coltivo  astuzia,  accorgimento, 
furbariòta  -  ftuberiòla,  astuzietta. 
furbazo  -  fui  buccio,  furbaccione. 
furbét  -  furbetto,  furbacchiòlo,  furbac- 
chiotto. 

furbo  -  furbo,  donde  furbesco,  furbescamen¬ 
te  ;  astuto  ;  accorto.  V .  furba  ria. 
furbón  -  birbone,  furbacchione, 
furènte  -  infuriato,  furibondo,  furènte, 
furèst  V.  forési. 

fùria  -  fùria  ne’  vari  sensi;  accesso  di  còl¬ 
lera;  violenza  (p.  e.  di  un  temporale)  ; 
fretta  grande.  Na  f.  -  una  persona  col¬ 
lèrica,  arrabbiatissima,  una  furia.  A  furia 

-  prestissimo,  precipitosamente,  a  furia. 

-  Nar  en  f.  -  infuriarsi,  dar  nelle  furie. 

furibondo  V.  furente. 

furiós  -  furioso,  collèrico,  iracondo;  ira¬ 
scibile. 

furór  -  furore  ne'  vari  sensi;  iracondia  ; 
impeto  ;  smània.  Far  f.  (neol.)  -  destare 
entusiasmo,  vo/g.  far  furore,  setter*,  fu¬ 
roreggiare. 
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furto  ( neo li)  -  furto,  rubamento. 

fus  ( sost .)  -  fuso  ne'  vari  sensi.  Argàgn 
da  tegnir  i  f.  da  filar  -  fusièra.  Che  g' ha 
forma  de  f.  -  affiliato.  Drìt  come  ’n  f. 

-  dirittissimo,  diritto  cum'  un  fuso. 

fusión  ( neoi .)  fusione;  liquefazione. 

fust,  fusto  -  Insto  ne’  vari  sensi:  d‘  al¬ 
lieto,  anche  pedale,  tronco.  Chi  fa  fusti 
de  sèia  etc.  -  fustaio. 

fustàgn  -  frastaglio. 

‘fus  (agg.)  nei  prav.  Se  piove  7  dì  de  S. 
Croi  vèn  f.  le  noi  -  se  eie.  le  noci  rie- 
scon  vuote. 

* fùter  (trìvi)  -  lo  stesso  che  fola  V.  nei 
detti  :  vegnir  el  f.  etc. 
futuro  Ineoli)  -  futuro,  avvenire, 

G 


g.  -  V.  ghe. 

gabàn  -  gabbano;  cappòtto,  pastrano  ;  saio, 
gabana  -  gabbanella.  Còri  de  g.  -  V.  cart. 
Farse  tirar  per  la  g.  -  non  pagare  i  de¬ 
biti,  essere  un  cattivo  debitore,  fa  uni.  tar¬ 
si  tirar  per  la  giubba, 
gabanèl  -  giubbetto,  giubbettino  ;  giac¬ 
chetta. 

gabanón  -  gabbanone,  giubbone. 

♦gabanòt  -  spreg.  gabbanuccio  ;  vecchia 
moneta  austr.  da  dieci  soldi;  milite  vo¬ 
lontario  tirolese  nelle  guerre  passate  ;  sol¬ 
dato  odierno  tuli'  ultima  categoria,  uffi¬ 
cialmente  bersaglière. 

gabèla  -  gabèlla  ;  imposta,  balzèllo.  Sco- 
didòr  de  le  g.  -  gabellière, 
gabelar  -  V.  gabolar. 
gabia  -  V.  cabla. 
gabinèt  -  gabinetto  ;  stanzino. 

♦gàbola  -  raggiro,  càbala,  bindoleria.  G. 

del  lot.  -  càbala,  donde  cabalista. 
*gabolada  -  bindolata,  bindoleria,  trap¬ 
poleria.  dopar  na  g.  -  rimaner  gabbato, 
abbindolalo,  frodato,  trappolalo. 

♦gabolar  -  gabbare,  raggirare,  abbindola¬ 
re,  cabalare.  V.  engabolar. 

♦gabolón  -  gabbamondo,  bindolo,  bindo- 
lonc,  cabalone,  raggiratore,  raggirone. 

gabriolè  -  cupè. 

♦gaburo  -  furbetto,  furbacchiotto,  bili¬ 
chino. 

♦gala  -  mariolo,  birba,  galeotto  ( anche 
schers.y,  più  forte,  scellerato,  pezzo  o  a- 
vanzo  di  galera  ;  tòcco  o  pèzzo  d'  ira  di  Dio. 


gaiàrd  -  forte,  vigoroso,  gagliardo;  nerbo¬ 
ruto,  robusto,  forzuto  ;  di  peso ,  di  tempo 
etc.  avvantaggiato,  ardito.  La  qualità  tV e- 
ser  g.  -  gagliardia,  vigore.  G.  come  «’  ors 
-  forte  come  un  toro, 
gaiardòt  -  fortetto.  gagliardetto,  piuttosto 
vigoroso. 

♦gàida  -  grembo.  En  g.  -  in  grembo.  Ab 
g.  de  roba  -  giembiulata,  grembiale.  Te¬ 
ga  ir  en  g.  -  tener  sulle  ginocchia. 

♦gaidòta  -  grembiatèlla. 

♦gaiòfa  (rust.)  -  tasca,  schcrz.  anco  scar¬ 
sella  [che  vale  pur  borsa). 
gal  -  gallo.  G.  mal  capono  -  gallerone. 
El  cani,  la  voce  del  g.  -  il  canto  del 
gallo,  chicchirichì,  chicchiriata  ;  tronfiare 
(quando  fa  la  ruota)  G.  erti  ré  n  •  V .  fe¬ 
ti  ràn  .  G.  selvadetjh  o  sforfè/  -  fagiano  di 
monte.  Voler  star  sora  come  ’n  g.  -  vo¬ 
ler  sovrastare,  spadroneggiare,  fare  il  gallo, 
gala  -  gala.  Escr,  melerse  en  g.  -  essere, 
mettersi  in  gala,  in  frónzoli  ;  esser  ripic¬ 
chiato,  ripicchiarsi  (con  affettazione). 
gala  -  galla,  gallòzzola.  Liier  come  na  g. 
■  leggerissimo,  pesa  quant’  una  galla,  è 
una  galla.  Star  a  g.  -  stare,  rimanere  a 
galla,  galleggiare. 

galà  -  gallato  (avo),  fecondato  (in  getter.) 
galantaria  -  galanteria  ne'  vari  sensi  ì 
gingillo. 

galante  -  galante,  vagheggino,  damerino 
(di  modi  ed  atti );  elegante  (di  forme). 
Par  el  g.  -  fare  il  galante,  il  vagheggino 
corteggiare,  vagheggiare. 


galantina  -  galantina, 
galantòm  -  galantuomo,  onesto,  leale.  Fior 
de  g.  -  g.  a  tutta  prova,  fior  di  g.  L dorar , 
roba  ctc.  da  g.  -  lavoro,  merce  di  buona 
qualità,  secondo  i  patti,  da  galantuomo, 
galantomenón  •  galantomone,  iron.  galan- 
tominone. 

galantomismo  •  galantòm ismo,  rettitudine, 
probità. 

galar  -  gallare  ( del  gallo),  fecondare  (in 
gemer.)  ;  galla  tuia,  fecondazione, 
galatèo  -  galatèo,  buona  creanza. 

♦galeda  -  antica  misura  per  l'  olio. 
galeòto  -  La  va  da  g.  a  marinar  -  an¬ 
dare  da  un  furbo  all’  altro,  da  galeòtto  a 
marinaio  ;  se  non  è  zuppa  è  pan  molle, 
galèra  -  galèra.  Da  g.  -  birba ccione,  a- 
vanzo  di  g.,  pezzo  di  galeotto,  o  di  galèra 
V.  gala. 

galerla  -  galleria. 

♦galesco.  Èscr,  meterse  en  g.  -  fare  il 
corteggiatore,  il  galante,  galanteggiare,  l'a¬ 
le  il  gallo  della  Checca, 
galét  -  galletto;  anche  per  ardite-ilo,  pe- 
tulantèllo,  rispondièro.  G.  de  privi  cantar 
-  g.  di  primo  canto,  ceccherino. 

♦galét  -  gruccia  (da  appender  abiti  negli 
armadi). 

♦galeta  -  bòzzolo.  (/.  straza  -  bozzolaccio; 
G.  spavclada  -  bozzolo  sfarfallato.  Li, r 
la  g.  -  fare  il  bòzzolo.  Pelar  le  g.  - 
sbozzolare.  Chi  èira  a  comprar  g.  -  boz¬ 
zolaio.  Chi  vói  va  bona  g.  de  S.  Marc 
la  meta  -  se  tu  vuoi  un  buon  bacato,  per 
S.  Marco  o  posto  o  nato. 

♦galeti  -  gallinèlle  {erba), 
galetìn  -  gallcttino. 

gaiina  -  gallina.  G.  che  fa  tanti  ma'  -  g. 
ovaia.  G.  faraona  -  g.  faraona.  La  voce 
de  hi  g.  -  schiamazzare  ;  quando  cava,  ad 
ha  i  pulcini,  chiocciare.  I.at  de  g.  -  latte 
di  gallina  {bevanda).  Mar  a  dormir  come 
le  g.  -  di  prima  sera,  quando  le  galline. 
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quando  i  polli.  Chi  de  g.  mise  en  tera 
caspa  -  chi  di  gallina  nasce  convien  che 
ràzzoli.  Odo  de  g.  -  occhio  di  pernice 
(callo).  G.  veda  fa  bori  brò  -  g.  vècchia 
fa  buon  brodo.  La  prima  g.  che  canta 
eie.  V.  oa.'. 

galinàz  -  Kos  come  en  g.  -  rosso  come  un 
tacchino  (che  pur  diccsi  gallinaccio)  V. 
pàit. 

galinèla  ( d'acqua )  -  gallinèlla,  sciàbica, 
♦galinèla  piccola  -  voltolino.  (1,  bianca - 
roncasti. 

galineta  -  V.  galinèla. 
galinòta  -  gallinetta,  spreg.  gallinocela, 
♦galinòta  de  S.  Péro  -  coccinella  (insetto). 
♦galiòta  -  carretto  [degli  stradini). 
galiòto.  V.  gola. 

gàlmera  -  scarpone  col  suolo  di  legno, 
sorta  di  zòccolo.  Magnar  so  de  la  g.  - 
vivere  a  ufo,  a  scrocco,  a  spalle  d’altri, 
♦galón  -  coscia.  L’ òs  del  g.  -  fèmore. 
V olerìa  sul  so  g.  -  volerla  a  ogni  costo, 
a  suo  modo, 
galón  -  gallone;  nastro, 
galonar  -  ornar  con  gallone,  gallonerò, 
♦galonàt  P.  ga/onfin. 

'galoncìn  -  coscctta,  cosccttina  ;  coscina 
(di  bambino). 
galonijin  -  gallonano. 

galòp  -  galòppo.  De  g.  -  di,  a  galoppo, 
anco  per  corsa,  in  gran  frétta.  De  gran  g. 
de  g.  avert  -  di  gran  galoppo,  di  galoppo 
serrato. 

galopada  -  galoppata. 

galopar  -  andar  di  galoppo,  galoppare, 
anco  per  camminar  lestamente, 
galopln  -  galoppino  (da  una  casa  all’  at¬ 
trae,  procaccia  (da  un  luogo  all'  altro). 
♦gàltera  (rasi.)  -  gàngola,  glàndola.  Chi 
g.  ha  g.  ■  gangoloso. 

♦galùz  -  galletto  (per  ragazzo  superbe/to), 
arrogante. 
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gamba  -  gamba,  anco  di  tavola  ;  zampa 
(d’  animale ,  scherz.  anco  d'  uomo)  ;  gam¬ 
bo,  stelo  [fusto  di  piante  erbàcee).  Gambe 
storte,  -  stòrte,  a  iccasse  (in  dentro ),  ar¬ 
cate,  a  róncola  {in  fuori).  Gambe  lettighe 
-  gambe  lunghe,  scherz.  sèste  ( che  propr. 
vale  compasso).  G.  mata  -  gamba  che  ogni 
tanto  fa  male,  gamba  matta.  Colp  con  na 
g.  -  gambata.  A  gambe  -  velocemente,  a 
gambe.  A  g.  larghe  ( ca minar )  -  a  gambe 
larghe,  andare  spraccato.  A  g.  /evade  -  a 
gambe  alzale  o  levate  o  all’  aria,  anco  per 
fallire,  andare  in  malora,  a  ròtoli,  a  roto¬ 
loni.  Aver  bona  g.  -  esser  buono,  valente 
camminatore,  aver  gamba  buona.  Dar  a 
le  g.  -  indebolire,  toglier  1'  uso  delle  gambe 
(del  vino)-,  nuocere  :  in  ambo  i  sensi  dare 
alle  gambe.  Darla  a  gambe ,  far  g.  - 
scappare,  darla  a  gambe,  battere  il  tacco. 
Eser  en  g.  -  esser  lesto  e  sano,  essere 
in  gamba  o  gambe.  User,  sentirse  ma!  en 
g.  -  essere,  sentirsi  debole,  fiacco,  male  in 
gambe,  e  questo  anche  fig.  per  non  sen¬ 
tirsi  preparato  (a  un  impresa).  Far  la 
bela  g.  -  darsi  spasso  (invece  di  lavorare), 
essere  uno  scioperato,  vivere  spensierata¬ 
mente  (nel  Pistoiese  far  la  bella  gamba)  : 
anco  fare  il  galante,  il  vagheggino.  G.  aiù- 
teme!  -  di  chi  deve  camminar  molto  e 
presto  o  fuggire ,  gamba  mia  non  è  ver¬ 
gogna  !  e  pur  s’ aggiunge  camminar  quando 
bisogna.  Dar  co  le  s'o  g.  -  andar  co’  suoi 
piòdi,  gamba  gamba.  No  aver  pu  {/ambe 
-  essere  stanchissimo,  non  aver  piti  gambe. 
No  star  pu  su  le  g.  -  essere  debolissimo, 
non  si  reggere  in  gambe,  non  règgersi  più 
ritto.  Solo  g.  -  senza  difficoltà  o  senza 
considerazione,  di  sotto  gamba,  sotto  gam¬ 
ba.  Star  co  le  gambe  sti  drite  e  la  testa 
en  tèra  -  far  .qtterciòla.  Star  su  na  g. 
sola  -  star  ritto  su  un  piede  solo,  far  pero 
(spie,  prova  che  si  richiede  dai  brilli). 
G.  'n  lèi,  e  braz  al  còl  -  braccio  al  petto, 
c  gamba  a  lètto. 

gambàl  -  gambale  ;  forma  (de'  calzolai). 


♦gambaròla  -  gambetto.  Far  la  g.  -  but¬ 
tar  giù,  scavalcare,  dare  il  gambetto, 
gàmber  -  gàmbero.  Le  fòrbes  del  g.  -  fòr¬ 
bici,  scient.  chèle.  Nar.  ca  minar  come  i 
g.  -  dare  addiètro,  andare,  fare  com’  i 
gamberi,  fare  il  viaggio  del  gàmbero. 
gambeta  -  gambetta;  gambuccia  (meschina). 
♦gambetón  -  albastrello  (uccello). 
♦gambinèl  -  gheppio  (ucci). 
gambito  -  gambilto  (agli  scacchi). 
garabona  -  gambena  ( per  grasso),  gam- 
bone  (per  enfiatura). 

♦gambosèl  -  polpa,  polpaccio  (delle  gambe). 
*gana  -  crepaccio  ;  cavità,  insenatura  (nelle 
rocce). 

ganàsa  -  gota,  guancia;  delle  tenaglie  etc. 
etc.  -  ganascia.  Ciapàr  per  la  g.  -  pi¬ 
gliare  per,  dare  il  ganascino. 

*ganasòta  -  gotina. 

«ganf  -  granchio  (de’  mùscoli).  Nar  via  il 
g.  -  sgranchirsi.  Vegnir  e!  g.  -  aggran¬ 
chire.  No  aver  e!  g.  -  esser  lèsto,  lestis¬ 
simo,  non  aver  i  granchi. 

♦ganga  -  buona  voglia,  alacrità  (nel  Pi¬ 
stoiese  gatta). 

ganimède  -  bellimbusto,  ganimède,  coglia, 
zerbinotto;  vagheggino;  dim.  spreg.  ga- 
mi neduccio,  cogliarèlla.  Far  el  g.  -  far 
la,  essere  in  coglia,  coglieggiare. 

♦ganzo  -  broccato  (d’oro,  d’argento). 

♦gapi  -  cappio  ;  nodo  corsoio, 
gara  -  gara;  emulazione;  rivalità, 
garante  -  mallevadore,  garante, 
garantir  -  garantire  ne’  vari  sensi  :  dare, 
prestar  garanzia,  stare ,  entrar  malleva¬ 
dore,  farsi  garante  ;  asserir  francamente, 
asseverare,  dar  per  moneta  corrente  o 
buona  e  corrente  (assicurare  che  c  vera 
p.  e.  una  notizia) 

garanzìa  -  mallevadoria,  garanzia,  sicurtà, 
garb.  V.  (fherb. 

♦garbar  -  conciatore, 
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*garbaria  -  concia.  Chi  lavora  ne  la  g.  - 
conciaiolo. 

garbateza  -  garbatezza,  cortesia, 
garbo  -  garbo,  compitezza,  grazia, 
gardelin  -  V.  carde  Un. 

*gardena  -  tordèlla,  cesena, 
gardenàl  -  V.  cardi Uà l. 

*gardón  -  cardo  rosso  ;  stoppione.  0\  ce¬ 
leste  -  carlina. 

garegiar  -  gareggiare,  fare  a  gara  ;  emu¬ 
lare. 

‘gargànega  -  sorta  d'uva  bianca  ? 

*gargàt  -  pomo  d’Adamo,  seleni,  tiroide, 
scherz.  nottolino;  No  bagnar  gnatica  ’l 
g.  -  non  bagnar  nemmeno  la  bocca,  la 
gola. 

arét  -  garetto. 
gargarismo  -  gargarismo, 
gargarizar  -  gargarizzare, 
garibaldìn  -  garibaldino.  A  Trento  chia¬ 
mano  garibaldini  certi  confetti. 
garòfol  -  fiore ,  garòfano,  gena-,  viola. 
<i.  che  crcpa  -  garòfano  schiattone  :  de 
bosch  -  g.  selvatico,  viola  scempia:  dei 
sguazadór  -  mela,  cipolla, 
garòfol.  Braca  de  -  aroma ,  chiodo,  chio¬ 
dino  di  garòfano.  Esenza  de  g.  -  essènza 
di  garòfani.  Dar  l’odor  de  g.  garofanare. 
*garòfol  -  gombina  (dei  careggiato).  V. 
seccia r  , 

garofolàr  (sost.)  -  pianta,  garòiano.  V. 
garòfol  nel  1  luogo. 

garofolar  (verbo)  -  dar  /’  odore  di  garòfa¬ 
no,  garofanare. 

•gartión  -  arruffio,  arruffamento  (di  capel¬ 
li  eie.)  ;  garbuglio,  viluppo,  confusione.  Tilt 
cn  g.  -  un  ruffèllc. 

*garz  -  tralcetto  giovane,  tallino,  ne'  vo¬ 
cabolari  cacchio,  l'or  via  i  g.  -  scacchiare, 
stralciare,  getter,  ripulire,  rimondare, 
garza  -  garza,  seleni,  airone  cenerino  pop. 
nonna  (tue.). 


garza  -  velo  (bianco),  garza. 

*garzét,  garzetìn  -  tralcettino  giovane,  tal¬ 
lino.  V.  garzf 

♦gariéta  -  sgarza,  ciuffelto:  sterpazzola  (ucc.). 
garzòl  -  garzuòlo,  grùmolo  ( d'alcttne  piante). 
garion  -  garzone,  fattorino  :  bardòtto  (ra¬ 
gazzo  dt  bottega  che  incomincia  a  lavo¬ 
rare);  tavoleggiante  (dei  caffè).  HI  mister 
del  g.  -  garzonato. 

gas  -  gas,  volti,  gasse.  Fabrica  del  g.  V. 
gaiomctro.  V  otti  che  va  drio  a/  g.  -  gas- 
salolo. 

"gas,  gasét,  gasìn  -  impuntura,  impun- 
lurina. 

•gaspa  -  manata;  con  ambo  le  mani  giu¬ 
mèlla. 

gastaldo  -  l'attore  ;  amministratore, 
gàstrica  -  gàstrica  (febbre);  gastricismo,  tè. 

maligna  -  g.  maligna,  tifo  addominale, 
gat  -  gatto,  micio.  G.  mai  mòti  -  gatto 
mammone.  Secandole  usanze  del  g.  -  gat¬ 
tesco.  El  virs  del  .7.  -  gnaulare,  miago¬ 
lare  ;  gnàu  lo,  gnao,  gnau,  miào,  miatt  : 
fare  gnau  ;  miagolamento,  miagolata  ;  mia¬ 
golio,  gnaulio  (continuato),  gnaulata  ìd’utta 
volta)’,  far  le  fusa  (voce  sommessa  e  gor¬ 
gogliante).  V.  gala.  Svclt  come  ’tt  g.  de 
màrtnol  -  lesto,  svelto  corei’  una  gatta  di 
piombo. 

gata  -  gatta,  micia.  G.  morta  -  infinto, 
soppiattone,  gatta  morta.  Tòrse  gate  da 
pelar  -  mettersi  in  impegni  fastidiosi,  pi¬ 
gliare  una  gatta  o  corte  gatte  a  pelare. 
*gata  -  piccola  mina. 

’gata  -  V.  gate. 

gatabuia  -  prigione,  gattabuia. 

'gatar  -  rinvenire,  trovare;  cogliere, 
gataròla  -  gattaiola. 

"gate  -  vacche  (bachi,  affetti  di  certe  ma¬ 
lattie).  Deventar  g.  -  invacchire,  donde  in- 
vacchimento.  G.  rose  -  bachi  rossi. 

gatèl  -  gattino,  gattuccio,  micino. 
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*gati  -  laniccio,  lana  [peluria  che  si  for¬ 
ma  sotto  ai  ietti,  etc.) 
gatìn  -  V.  galli. 

‘gatizole  -  sollético,  pizzicorino.  Far.  ij.  - 
fare  il  sollético  o  il  pizzicorino,  solleticare; 
vellicare.  Far  le  g.  (fitj.)  -  lusingare,  lec¬ 
care,  solleticare. 

♦gatizolós  -  solleticoso. 
gatón  -  gattona;  gattaccio.  Fn  (J .  -  car¬ 
poni,  carpon  carpone ,  gattoni  ,  galton 
gattoni. 

gaudènte  -  gaudènte,  gaudeutone,  bon- 
tempone. 

gàudio  -  giubilo,  gàudio,  tripudio. 

*gavèl  -  quarto  | di  una  ruota). 

*gaveta  -  spago,  spaghetto  ;  cordellina, 
gavizòl  -  figliolo,  forùncolo;  gavòcciolo, 
bubbone,  ( delia  peste).  Pica  de  gavizòt.  - 
fignoloso. 

gavizolét  -  tignolelto. 
gaz  -  V.  <jas. 

♦gaz  -  terreno  hoschrco  ;  bosco  riservato, 
bandita. 

gaza  -  mora  o  ladra ,  o  da  la  eoa  longa 
-  gazza;  celeste  o  rosa  -  ghiandaia;  no¬ 
ie/ara  -  nocciolaia;  fig.  amorosa,  ganza. 
La  vofe  ile  la  g.  -  gracchiare,  gracchio, 
gracchiata. 

gazèr,  gazerà  -  confusione,  guazzabuglio; 
chiasso,  frastuono,  brusio,  passeraio  (di 
molti,  spec.  di  donne  che  ciarlano)  ;  gaz¬ 
zarra.  V.  remar. 

gazeta  -  giornale,  gazzetta,  periodico.  Chi 
! eie  vo/intera  motte  g.  -  gazzettante.  Sen¬ 
ior  de  g.  -  gazzettière,  giornalista,  pubbli¬ 
cista. 

gazìa  -  gaggia  (fiore)-,  gaggio  (pianta). 
gazómetro  -  gassòmetro, 
gaiosa  -  gassosa  ( bevanda 1, 
gel  -  gelo,  gelata. 

geladina  -  gelatina;  donde  gelatinoso, 
gelar  -  gelare,  agghiacciare. 


gelato  -  gelato,  sorbetto, 
gelós  -  geloso  ;  invidioso.  Afàr  g.  -  deli¬ 
cato,  geloso. 

geloàia  •  gelosia  ;  invidia, 
gelsemln,  gelsomìn  -  V.  giarsemin. 
genàr  -  gennaio.  Poh-er  de  g.  empienti  et 
granar  -  gennaio  polveraio  empie  il  gra¬ 
naio;  polvere  di  gennaio  carica  il  solaio, 
genaròn  -  nomo  freddoloso,  un  gennaio, 
’gènden  -  lèndine  ;  Chi  g' ha  gèndeni  -  len¬ 
dinoso. 

generai  -  generale  ne'  vari  sensi. 
generalmént  -  generalmente,  comunemente, 
generar  -  generare,  procreare:  produrre, 
generazión  -  generazione  ;  discendenza, 
gènere  -  gènere  ;  sorta,  natura,  qualità.  Ite 
r  istes  g.  -  congènere, 
generoso  -  generoso,  liberale  ;  magnànimo  ; 

donde  generosamente  etc. 
generosità  -  generosità,  liberalità  ;  ma¬ 
gnanimità, 
gengiva  -  gengiva. 

genia  -  genìa;  razza,  ancor  più  spreg.  ge¬ 
niaccia. 

gènio  -  gènio  ;  inclinazione  ;  ingegno  :  delta 
milizia  gènio. 

genitori  -  genitori,  padre  e  madre, 
gènova  -  antica  moneta  genovese,  genovina. 
genuino  -  genuino,  sincero, 
genziana  -  genziana. 

geografia  -  geografia.  Propi  de  la  il-  - 
geografico. 

geòmetra  -  geòmetra,  donde  geometria. 

geometrico,  geometricamente, 
gerani  -  geranio  ;  pelargonio, 
gerente  -  gerènte;  agènte, 
geri  -  V.  algori. 

♦geroglifici  -  ghirigòri,  girigògoli, 
gès  -  V.  Zès. 

gesumaria!  -  Gesù  mio!  Gesummaria! 
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gèst  •  gèsto,  atto;  cenno;  atto  strano; 
gèstro  ( smorfioso ,  più  spesso  nel plur.).  Far 
gèst,  far  gestì ,  far  certi  g.  -  fare  un 
g.,  far  certi  g,t  far  gèstri,  lì.  da  ma/.  -  g. 
da  matto,  d’ impazzato.  Chi  è  soli/  de  far 
gesti  (. smorfiosi l  -  gestroso, 
gesticolar  -  gesticolare;  annaspare  ( menar 
le  brada  in  fjtià  e  in  là  parlando). 
gestir  -  gestire;  agitarsi:  far  gèstri.  F. gèst, 
gesticolar. 

gesuita  -  gesuita,  donde  gesuitico,  gesuiti¬ 
camente,  gesuitismo  ;  anche  per  dissimula¬ 
tore,  sùbdolo. 

gèto  -  gètto  ne'  vari  sensi  e  modi,  come  : 
di  getto,  di  primo  getto. 

^gevoleza  -  agevolezza,  facilitazione, 
ghe  {part.  proti,  o  pìeon  -gli,  a  lui,  a  lei, 
a  loro  :  Ghe  credo  -  gli  credo,  le  credo, 
credo  a  loro,  fornii,  gli  credo.  Vài  dir- 
;/he  -  voglio  dirgli,  dirle,  dir  loro.  G 'ho 
parlò  -  gli,  le  parlai,  parlai  loro.  Gite/, 
gliela,  ghei,  gliele  -  glielo,  gliela,  glieli, 
gliele.  Ghen  -  gliene.  F.  ne. 

ghe  ( partir,  trevi)  -  ti,  vi,  qui,  lì,  là.  Se  te 
ghe  sei.  staghe  -  se  ci  sei.  stacci.  Gh'  era 
na  volta  -  c'  era  una  volta. 

*ffhèba  —  nebbia  folta,  nebbione,  caligine. 
*ghebo  -  greto  ;  alveo,  letto,  (d’un fame). 
*ghefa  (spregi)  -  enfila  ;  cappellaccio. 
*ghèrb  -  acerbo,  agro,  brusco,  aspro, 
♦ghèrla  -  ghiandaia  marina, 
gherminèla  -  gherminèlla,  insidia,  fròde. 

ghèta  -  ghetta  :  ghettone  {va  fino  al  gì- 
nocchio. 

ghetina  -  ghettina. 

ghèto  -  ghétto  (quartiere  degli  Ebrei),  fig. 
disordine,  confusione,  pop.  assèdio  (luogo 
pieno  F  oggetti  diversi  alta  rinfusa).  Far 
eri  g.  -  far  baccano,  fare  un  ghétto,  un 
ghettume. 

ghigna  -  faccia  sinistra,  truce,  ceffo,  ghi- 
gna,  grinta;  iron.  per  faccia.  G.  da  Giuda 


-  faccia  di  Giuda,  patibolare.  Aver  na  g. 
con  qualchedun  -  portar  astio,  rancore 
a,  avere  rùggine,  aver  su  ghigna  con. 
ghignar  -  ghignare,  fare  una  ghigna. 

'  ghlmpel  -  ciuffolotto,  monachino  (ucci)  ; 
fig.  minchione,  baggèo,  sversato. 

ghinghiringaia  -  sorbi  di  gioco  fanciul¬ 
lesco  di  destrezza,  chicchirillù. 

ghino  -  propr .  raccorc.  di  Domenico,  te¬ 
sato  in  celia  dai  cittadini  parlando  alle 
contadine  per  amante,  ganzo,  vagheggino, 
gèo  e  fetn.  gèa. 

ghirigòri  -  ghirigòro, 
ghirlanda  -  ghirlanda,  corona. 

*ghirlo  -  aggiramento,  vòrtice,  mulinello 
(di  vento),  tùrbine. 

ghirón  -  gherone. 

ghironar  -  aggheronare. 

ghisa  -  ghisa. 

ghitara  -  F.  chitara. 

giacheta- giacchetta; giacchetto  | da  donna). 

giachetina  -  giacchcttina  ;  giacchettino  (da 
donna). 

giacint  -  giacinto. 

giacorn  giàcom.  Far  (te  gambe)  -  tremare, 
far  (le  gambe)  Giacomo  Giacomo;  le  gam¬ 
be  non  mi  dicono  più  il  vero, 
giaculatòria  -  giaculatòria, 
gianda  -  ghianda.  FI  copàt  de  la  g.  -  gu- 
gno,  gugnolino  saetti,  cùpola. 

gendarmeria  -  gendarmeria, 
giandarmo  -  gendarme  I nel  Regno:  cara¬ 
biniere).  hn  far  da  g.  -  un  piglio  gen¬ 
darmesco. 

giandòta  -  ghiandina. 

*giandusa  -  membrana;  gàngola  (del  fé¬ 
gato). 

*giaón  -  veccione  (pianta). 
giaponese  -  giapponese. 

*giara  -  ghiaia  (ciottolettì)  ;  breccia  (fran¬ 
tumi  di  pietra)  ;  tuli'  e  due  adoperati  a 
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rifiorir  le  strade.  Log  corri  de  g.  -  ghia¬ 
ieto;  A  g.  V.  a  g. 

giardìn  -  giardino.  Parer  en  g.  (di  podere 
ben  coltivato)  essere,  parere  un  giardino, 
giardinagio  -  giardinaggio, 
giardinét  -  giardinetto,  anco  nel  senso  di 
frutte  eie.  in  fine  del  pasto  \  giardinucrio. 
giardiniér  -  giardinière,  lioricultore. 
giardiniera  -  giardinièra;  anco  per  mobile 
da  tenervi  vasi  di  piante  in  casa. 
♦giareta  -  ghiaia  minuta. 

♦giaròl  -  ghiaiòttolo,  ciottoletto. 

♦giarolln  -  ghiaiuzza,  sahhioncello. 

♦giarón  -  greto,  ghiarcto,  (di un  torrente)  ; 
un  greto,  die  pare  un  greto  (di  luogo  sas¬ 
soso)  ;  ghiaia  grossa,  ghiaione. 

♦giarsemin  -  gelsomino  ;  gelsomino  ili  bella 
notte  (che  s'apre  a  sera). 

♦giàsena  -  bacca  del  mirtillo,  pialo,  in 
qualche  luogo  bùgola. 

♦giasenàr  -  mirtillo. 

♦giàser  -  giacere,  posare  ;  poltrire,  oziare, 
♦giavón  -  V.  giaòn. 

♦giastra  ( antiq .)  -  detto  di  pecora  ecc. 
soda  ( che  non  dà  latte). 
giàz  -  ghiaccio;  gelo.  Èser  tilt  en  spègli) 
de  g.,  èser  en  giastln  -  essere  coperto  ili 
ghiaccio,  essere  una  spera  di  ghiaccio. 
Romper  el  g.  -  vincer  le  prime  difficoltà, 
rompere  il  ghiaccio,  tentare  primo  un’  im¬ 
presa  rompere  il  guado.  V.  dii is. 
giazara  -  ghiacciaia,  anco  per  luogo  fred¬ 
dissimo. 

♦giazìr  (fusi.)  -  ferro  a  ghiaccio  (  per  i 
buoi), 

♦giazirar  (mst.)  -  ferrare  a  ghiaccio, 
gìazòl  -  ghiacciòlo  volg.  diacciòlo;  fragile, 
friabile.  Fruì  g.  -  frutto  ghiacciolo,  diac¬ 
ciole. 

giazón  -  lastrone,  corteccia  di  ghiaccio. 
V.  gius. 

gibèrna  -  gibèrna. 
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gibus  -  gibus  (cappello). 
gigante  -  gigante,  colosso;  donde  gigan¬ 
tesco,  colossale. 

giglio  -  giglio.  D' en  fior  sìmile  a  quel 
del  g.  -  gigliaceo. 

gilè  -  sottoveste,  panciotto  ( più  lungo). 
♦gin,  gino  -  vitellino,  lattónzolo. 

♦gina  -  vitellina,  lattònzola. 
ginasi  -  ginnasio.  Del  g.  -  ginnasiale, 
ginasta  -  ginnasta. 

ginàstica,  ginnàstico  -  ginnàstica,  gin¬ 
nàstico. 

ginocèl.  ginocio  -  V.  binocèl. 
giòf  -  giogo.  Tarar  solo  al  g.  -  aggiogare. 
Tòr  el  g.  -  disgiogare.  Tirar  (i  boi )  el  g. 
en  qua  e  ’n  là  -  tragiogare. 
gioia,  gioie  -  gioie,  gioielli.  Chi  fa  o  ven¬ 
de  gioie  -  gioiellière. 

♦giòlito  -  godimento,  giùbilo,  esultanza. 
Eser  en  g.  -  andare  in  sollùchero;  essere 
in  fèsta  {stare  in  giolito  nel  Redi  e  ne! 
contado  toscano). 

♦giòm  -  gomitolo  (in  qualche  luogo  di  To¬ 
scana  ghiomo).  Far  su  giórni,  a  g.  -  ag¬ 
gomitolare,  raggomitolare.  Far  zò,  des/ar 
ri  g.  -  sgomitolare.  Tilt  en  t'en  g.  -  lutto 
raggomitolato. 

♦giomàt,  giomét  -  gomitolino,  gomitoletto, 
♦giorgiolina  -  sèsamo, 
giomada  -  giornata,  anco  per  guadagno, 
lavoro  giornaliero.  Laorar  a  g.  -  a  gior¬ 
nata.  Fu  g.  oggidì,  oggi  coni’  oggi,  in 
giornata,  al  dì  d'  oggi.  Dima  che  se  tòt  a 
if.  -  giornante. 

giornàl  -  giornale,  gazzetta;  periòdico, 
giornalista  -  giornalista,  pubblicista. 

giorno  -  giorno,  di.  /  so  giorni  -  i  suoi 
giorni,  la  sua  vita.  Ligar  a  g.  -  a  giorno 
(gioie).  Meter  a  g.  -  informare,  mettere  a 
giorno,  illuminare.  Un  de  sii  g.  -  pros¬ 
simamente,  uno  dì  questi  giorni, 
giòstra  -  giòstra,  carosello;  corsa,  velocità. 


de,  de  tuta  g.  -  correre  lesto,  a  tutto 
potere,  a  rotta  di  collo,  a  furia, 
giov  -  V.  giof. 

^giova  -  canna  fessa  per  coglier  frutte 
bròcca  ;  ingolla  (se  munita  d' un  panierino) 
F.  gràspota. 

giovamént  -  giovamento,  utile,  vantaggio. 

giovar  -  giovare,  recare  utilità,  esser  van- 
laggioso. 

giovinòto.  Far  et  g.  -  fare  il  bellimbusto, 
il  zerbinotto,  ganimède,  la  coglia,  coglieg- 
giare. 

gir,  gira  (foni)  -  ghiro;  moscardino, 
girada  -  girata  (di  cambiale). 
giràndola  -  giràndola, 
girani  -  V.  gerani. 
girar,  giravòlta  V.  tirar  eie. 
girasòl  -  girasole,  scient.  elianto, 
giravolta,  girét,  giro,  V.  ti  rovo  Ita  ctc. 
giro.  De.  -  F.  biliardo. 

‘giroscale  -  le  scale  ;  pozzo  delle  scale 
(quella  specie  di  pozzo  entro  il  quale  gi¬ 
rano  le  scale). 

giròvago  -  mereiaio  ambulante ,  merdaiòlo, 
git  -  digiuno,  allumato  ;  estenuato,  sfinito, 
gita  -  gita;  corsa,  escursione, 
giubilante  -  giubilante,  giulivo,  gaudioso. 

giubilar  -  lar  festa,  giubilare  :  pensionare, 
giubilare. 

giubilazión  -  giubilazione,  pensione, 
giubilèo  -  giubilèo. 

giùbilo  -  giùbilo,  tripudio,  gaudio,  esul¬ 
tanza. 

giuda.  V.  ghigna.  Desperà  come  g.  -  po¬ 
vero  in  canna,  miserabile,  disperato, 
giudicar  -  giudicare  ne'  -cari  sensi:  sen¬ 
tenziare;  opinare;  credere, 
giùdice  -  giùdice. 

giudio!  Carpo  d’ett  -  per  giove!  giurab¬ 
bacco,  giurammio,  giuraddio  (spreg.  tose. 


giudio  per  giudeo,  al  quale  consuona  la 
dizione  trenti) 

giudizi  -  giudizio  ne’  vari  sensi:  sentenza; 
tribunale,  giudicatura;  crirèrio,  senno,  sa- 
\iezza,  schcrz.  mitidio;  prudenza,  asse- 
gnalezza.  Aver  g.  -  aver  giudizio,  criterio, 
mitidio.  Dènt  de!  g.  -  dente  del  giudizio 
( ùltimo )  -  El  di  del  g .  -  jl  giorno  del 
giudizio,  la  line  del  mondo.  Far  g.  - 
far  senno,  metter  giudizio,  rinsavire.  Far 
far  g.  -  lar  metter  giudizio,  far  rinsavire, 
far  metter  cervèllo,  il  capo  a  partito.  Senza 
g.  -  senza  criterio,  dissennatamente,  senza 
un  briciolo  di  mitidio. 

giudizial  -  giudiziale,  donde  giudizialmente, 
giudiziós  -  giudizioso,  assennato,  savio. 

'giulipàn  -  tulipano  selvatico,  lancetta.  V. 
tlilipàn. 

giurato  -  giurato.  El  corpo  de'  giurati  - 
giuri.  El  proqis  coi  g.  -  le  assise,  la  Corte 
d’  assise. 

giurisdiziòn  -  giurisdizione,  competenza. 

giust.  I .  giusto  nel  l.o  luogo,  dopar  g. 
propi  g.  -  cògliere  in  pièno. 

giusta.  Èser  -  essere  giusto,  esser  giusta. 

giustadura  -  aggiustatura,  raccomodatura, 
racconciamento. 

’giustamént  (sost.)  -  aggiustamento,  compo¬ 
nimento,  accomodamento,  anco  per  tran¬ 
sazione. 

giustamént  (ave.)  -  giustamente;  equa¬ 
mente  ;  opportunamente 

giustar  -  accomodare,  aggiustore,  raccomo¬ 
dare.  racconciare  ;  rassettare  (spec.  vestiti ); 
riattare  (p.  e.  una  casa,  una  strada)  asse¬ 
stare  ;  comporre,  conciliare.  (ìiustarse,  - 
accordarsi,  accomodarsi.  Ci.  a  la  nifi»  o  a 
ia  péto  -  raccomodare  alla  meglio,  racco- 
moduccbiare,  raffazzonare,  rabberciare  ;  di 
cose  più  minute  rabbriccicare.  (ìiustarse  et 
temp.  -  rimettersi,  rasserenarsi,  darsi  al 
buono. 
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giustificar  -  giustificare,  discolpare;  scusate, 
giustificaziòn  -  giustificazione,  discolpa, 
scusa. 

giustizia  -  giustizia  :  equità.  Far  g.  -  render 
ginstizia. 

giustiziar  -  giustiziare, 
giusto  (  avv.)  -  giusto  /re*  vari  sensi?  leale; 
legittimo;  precido,  esatto; 
beu  tatto  ;  opportuno  (p.  età) . 
giusto  (avv.)  -  giusto,  appunto,  per  1’  appunto. 

G.  a  punto  -  giusto  appunto.  G.  Iti /  g. 
voi!  etc.  -  giusto  lei!  giusto  voi!  [p-  e.  a 
persona  che  viene  a  proposito). 
glàrtdola  •  gòngola,  glandola.  Chi  g'  ita  g. 

-  gangoloso. 
glicerina  -  glicerina, 
gio  glo  -  voce  ini  il.  glo,  glo. 
glòbo  -  globo,  sfera  ;  mondo  ;  bolla  ;  pal¬ 
lone  volante  ;  palla  ih  vetro  per  i.  lumi 
globo;  t rnst.)  gran  quantità,  monte,  am¬ 
masso.  Far  i globi  -  far  le  bolle  di  sapone. 

globét  -  globetto,  globettino  ;  bollicina, 
glòria  -  glòria  ;  vanto  ;  versetto  di  chiesa 
Gloria.  Bèlo  g.l  -  iron\  Bèlla  gloria!  Dio 
l’aba  ’n  g-  -  Dio  1*  abbia  in  gloria.  Tufi 
i  salmi  finis  en  g.  -  battere  sullo  stesso 
ritornello,  tutù  i  salmi  finiscono  in  gloria. 
Dar  g.  a  uno  -  glorificarlo,  donde  glori¬ 
ficazione. 

gloriarse  -  gloriarsi,  compiacersi,  vantarsi, 
tenérsene. 

♦gloriét  -  capanno,  cupoletta. 
glorieta  -  glorietta,  gloriuzz.a. 
gloriós  -  glorioso,  donde  gloriosamente.  G. 
c  trionfante  -  glorioso  e  trionfante  (anco 
ironie.). 

gnac  -  voce  esprimente  il  morso. 
gnàchera  -  nàcchera. 

♦gnàgnera  -  malessere,  indisposizione  ;  fe- 
briciattola.  Aver  la  g.  -  sentirsi  di  mala 
voglia. 


*gnampo  -  gonzo,  sciocco,  baggeo,  giucco. 
*gnanca  -  nemmeno,  neppure,  neanche  ; 
manco  {che  va  anteposto:  p.  e.  manco  ci 
penso,  manco  per  ombra), 
gnancór,  gnancora  -  non  ancora,  non 
peraoco. 

gnao,  far  gnao  -  gnao,  gnau  etc.  V.  gat. 
*gnao.  Saver  da  -  saper  ili  mùcido,  do¬ 
par  da  g.  -  prendere  il  mùcido,  immu- 
cidire. 

*gnapa  -  naso  grosso,  nasaccio,  nappa  . 
visaccio,  musacelo. 

♦gnaro  -  ignorante,  ignorantello,  idiòta  ; 

la  qualità  idiotaggine. 

♦gnaspo  -  V.  gtiampo. 

*gnèc  -  mencio,  vizzo,  molliccio  ;  floscio, 
fiacco;  salcigno  (di  pane  mal  cotto). 
♦gnecaria  -  tenerume,  mollume,  mollicume 
(insieme  di  cose  che  s’ appiccicano);  un  ap¬ 
piccicaticcio  (di  cose  appiccicate)  ;  flosciume, 
.mollezza,  floscezza,  rilassatezza;  svènia; 
svenevolezza. 

♦gnecòt  dim.  di  Gnec  -  mencio,  mencino  ; 
fiaccuccio,  tcneruccio. 

gnènt,  gnènte  -  niènte,  nulla.  G.  a/àt  - 
niènte  affatto.  Come  g..  tan  che  g.  -  come 
nulla  fosse,  come  nulla  o  niente,  facilissi- 
mamente  ;  come  fosse  la  cosa  più  naturale. 
Da  g.  -  inetto,  da  nulla,  buono  a  nulla, 
un  dappoco,  un  bòcco  (di  persona)-,  senso 
valore  o  importanza,  inconcludente,  che 
non  rileva,  (cosa).  En  bel  g.  -  un  bel 
niente,  un  bel  nulla.  .Va  fa  g.  -  non  im¬ 
porta,  è  indifferente,  non  monta  nulla  ; 
lascia  il  tempo  che  trova  (è  al  tutto  ineffi¬ 
cace).  No  far  g.  -  non  far  nulla,  oziare, 
essere  uno  scioperato.  No  saver  da  (J. 
non  aver  sapore,  essere  scipito,  non  saper 
di  nulla.  No  saver  g.  de  (J.  -  non  saper 
nulla  di  nulla,  essere  un  ignorante  ;  la  qua¬ 
lità  -  ignorantaggine.  Per  g.  -  senza  com¬ 
penso,  per  niènte  o  nulla,  gratis.  l\oba  da 
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g.  -  coàa  da  nulla,  bagattèlla,  bazzècola, 
inèzia,  miscèa.  Vegnir  su  dal  g.  -  Salire 
da  basso  .stato,  venir  su  dal  nulla  o  niente. 
Veglili  su  dal  g.  -  risalito  (aggett.)  Cr. 
paura!  -  niente  paura.  El  g.  l'è  boti  per 
i  oci  K.  odo. 

gnentemén,  gnentmén  -  niènte  meno, 
non  meno. 

”gnent\sim  -  niènte  affatto. 

*gnéà.  Na-  buona  a  nulla,  una  cempenna: 
con  cempennina,  cempennona. 

gnèspola  -  V.  nèspola. 

*gnic  (sosti)  -  rigattière,  rivendùgliolo, 
gnic  (ngg.)  -  spilorcio,  taccagno,  guitto. 

gnic  gnòc  gnignèla.  Star  lì  -  essere  ir¬ 
resoluto,  perplesso,  tentennarla,  essere  un 
tentenna,  un  tentennino 

'gnicheria  -  spilorceria,  taccagneria,  guit¬ 
teria. 

gnòc  -  gnòcco  ;  pugno  ;  sciocco,  baggiano 
<•  pur  fu  questo  senso  gnòcco. 

gnochét,  gnochetìn  -  gnocchctto,  gnoc- 
chettino  ;  topini  (fu  forma  di  topi). 

gnocalar  -  gnoccolaro  (venerdì). 
gnocón.  Bon  -  dabbenaccio,  baggiano, 
buon  diavolaccio,  buon  pastricciano, 
’gnògno  -  V.  còcol. 

gnori  Far  el  -  far  vista  di  non  intendere, 
far  lo  gnorri,  (are  il  nèsci,  far  l' indiano, 
(anco  per  il  plur.) 

"gnorlo  -  V.  gnampo. 

’gnuc  -  cocciuto,  testardo,  capone;  la  qua¬ 
lità  -  cocciutaggine,  testardaggine,  capo- 
naggine.  caponeria. 

‘gnuca  -  nocca;  collòttola, 
gòba  -  gòbba  (il  tutto )  ;  gòbbo,  | singolo 
rilievo,  anco  non  di  persona)  ;  convessità, 
Aver  su  la  g.  -  avere  addosso,  aver  sul 
groppone  ( molti  anni  etc.) 


gobét,  gobetìn  -  gobbetto,  gobbino,  gob-  _ 
tettino  ;  gobbttccio  (anche  debole). 

gobeta  -  gobbetta,  gobbeltina. 

‘gobión  -  ghiozzo  (pesce). 

gòbo  -  gòbbo;  convesso;  indebitato.  De¬ 
ventar,  far  deventar  g.  -  aggobbire.  tVar 
via  p .  -  andar  gobbo,  andar  gobboni,  gob- 
bon  gobboni.  Pagar  el  g.  dicesi  della  sbic¬ 
chierata  che  suol  pagare  il  nuovo  laureato 
etc.  ai  compagni ,  pagar  l’entratura  (che 
ha  però  significato  più  generale). 

goder  -  godere  I popol.  fiorent.  godere)  ne' 
vari  sensi  ;  rallegrarsi  ;  adoperare  :  avere 
( riputazione ,  utilità  etc.)  Che  se  dà  al  g. 

-  godereccio.  Gòderse  -  compiacersi,  dilet¬ 
tarsi.  godersi,  gioire.  Gòderse  (de  le  piante) 

-  godere,  godersi,  allegrarsi  e  quindi  pro¬ 
sperare  (re  sono  in  terreno,  in  clima  con¬ 
facente).  Godersela  -  godérsela  ne'  vari 
sensi  :  provar  sodislazione  :  goder  la  vita, 
spassarsi,  darsi  bel  tempo,  o  bel  tempone. 

'godi  -  godimento,  gusto,  contentezza, 
godibile  -  godibile,  adoprabile. 

godimént  -  godimento  ne’  vari  scusi : 
spasso,  gaudio,  uso  (di  rendite  etc.)  En 
gran  g.  -  godio  ( materiale ). 

godimondo,  T.  bontempòn. 

’gòer  -  V.  goir. 
goernadora  -  V.  governadóra. 

goernante  -  governante  ;  di  bambini  bam¬ 
binaia. 

goernar  -  governare  ne'  vari  sensi  :  diri¬ 
gere,  reggere  :  provvedere,  curare  ;  asset¬ 
tare,  accomodare,  acconciare;  medicare.  G. 
le  bestie,  le  bot,  i  vini  -  governare.  G.  na 
dona  de  par t  -  fare  il  parto  (assistere  una 
partoriente  V.  goernadora).  Gocrnarsc  ben 

-  nutrirsi  bene,  darsi  buon  governo, 
goernatór  -  V.  governato r. 

goèrno  -  govèrno  tic'  v ari  sensi  :  direzione, 
reggimento;  amministrazione;  cura,  trai- 


lamento;  custodimento  [p.  e.  di  malati ]. 
•gòf  -  colpo  con  le  nocche  della  mano  ser¬ 
rata,  punzone  :  nocchino  ( colpo  leggiero 
sul  capo  con  le  nocche );  pugno  ;  garòntolo 
( pugno  sotto  V  ascella). 
gòfo  -  goffo,  donde  gofferia,  goffaggine, 
goffamente,  impacciato  ;  sguaiato.  Deventar 
//.  far  deventar  g.  -  ingoffire. 

■goir  -  raccogliere,  tar  la  raccolta  {delle  frut¬ 
te  eie.). 

gola  -  gola  ne'  vari  sensi  :  Cima  de  la  g. 
canna  della  gola,  strozza,  hi  prenfpi  de 
la  g.  le  fàuci.  G.  del  camin  -  gola  del 
camino  ;  dei  monti  -  gola,  stretta;  lorra; 
del  sedar  -  gola,  condotto.  Colp  eri  la  g. 
(ù  nel  gòs)  -  sorgozzone.  A  g.  avèrta  - 
quanto  se  il’  ha  in  gola,  a  squarciagola, 
con  voce  squarciata  :  sgolarsi.  Co  la  mori 
a  la  g.  -  con  la  morte  vicina,  alla  gola. 
Col  bocón  cn  g.  -  avere  il  boccone  in  gola. 
Raspar  cn  y.  -  raspar  la  gola.  Star  a.  g. 
avèrta  -  parlare,  ciarlare  di  continuo,  stare 
a  gola  apèrta. 

gola  -  gola,  golosità  ;  golcria,  ghiottoneria, 

( piuttosto  di  cibi\  ;  ingordigia  (  più  gene¬ 
rale).  Roba  che  fa  g.  -  coSa  ghiotta,  go¬ 
leria.  leccornia,  ghiottornia.  Far  g.  -  far 
gola  anco  nel  fg.  allettare,  alleccornire. 

♦gola  -  vezzo.  G.  de  cerai,  de  granate  - 
Vezzo  di  corallo,  di  granata. 

golós  -  goloso,  ghiotto,  leccone  ;  pappone, 
ingordo  ;  ha  la  goletta  troppo  lunga  {di 
ragazzi,  e  schcrz.  anco  d'adulti). 
golosità  -  golosità  de.  V-  gola  nel  2o  luogo 
golosón  -  golosaccio,  ghiottone,  una  go¬ 
laccia, 

■golp  -  carie  de!  grano,  volpe,  {antic.  golpe). 

goma  -  gomma.  G.  elastica  -  gomma  e- 
lastica,  caucciù;  rabica  -  gomma  arabica; 
de  le  mandolarc,  dei  persegari  de.  -  ori- 
chicco.  Che  contèa  g.  -  gommoso  donde 
gommosità. 

gómbet  -  gómito,  anco  fg.  per  piegatura 


idi  strada  muro  etc.)  Colp  de  g.  -  gomi¬ 
tata.  Alzar  el  g.  -  ber  troppo  vino,  alzare 
il  gómito.  Aver  cn  te  ’l  g.  -  non  curarsi, 
non  darsena  pensièro,  avere  in  tasca.  Cól¬ 
pa  ria  e n  te  ’l  g.  -  rimaner  deluso,  scor¬ 
bacchiato.  burlato,  rimanerci  ;  pigliarla  nel 
gobbo  ( una  sentenza  etc.).  Far  en  g.  -  pie¬ 
gar  a  un  tratto,  fare  un  gómito  ( strada  de). 
*gomér  -  vòmere  ;  vangheggia  (plano  senza 
càstola);  coltro  ( a  un  solo  orecchio). 
*gòmit  -  vòmito.  Far  vegnìr  da  g.  -  muo¬ 
vere  il  vòmito,  lar  recere,  fare  stòmaco, 
far  voglia  di  vomitare,  e  di  recere  anco  fg. 
■gomitada  -  vòmito;  vomitamento. 
•gomitadura  -  reciticcio. 

•gomitar  -  recete,  vomitare,  rigettare  anco 
nel  fai.  { nei  monti  di  Pistoia  gomitare). 
Che  fa  g  -  -  vomitivo.  G.  el  pesàt  -  scon¬ 
tare  {un  bene),  pagare  lo  scotto,  fornii. 
mangiare  il  pesce  e  sputar  le  lische, 
'gomitòri  -  vomltatorio. 
góndola  -  góndola, 
gondoliér  -  gondolière, 
gonèla.  -  V.  gabana.  Èser  come  ’t  cava! 
del  g.  -  ( che  ’l  <f  aveva  cento  piaghe  solo 
la  eoa)  -  persona  rifinita,  piena  d' acciac¬ 
chi,  come  il  cavallo  del  Ciolla.  (che  aveva 
cento  guidaleschi  sotto  la  coda). 

•gonelér  -  donnaiolo,  effemminalo,  che  lira 
alla  gonnella. 

♦goriip  -  minchione,  babbeo,  semplicione, 
gonzo  (neol.)  -  gonzo,  babbeo  ;  crèdulo, 
‘górga  -  stràscico,  cantilena  (nel  parlare); 
gòrgia  [nelle  consonanti,  spec.  nell'  r.)  ; 
gèrgo. 

gorgo  -  gorgo,  mulinèllo,  [d* acqua),  vòrtice 
(anche  d'aria,  fumo  de.)  donde  vortico¬ 
so.  vorticosamente.  Far  g.  -  far  mulinello, 
rammulinare.  raiuulinamento. 

•Gorgon.  S.  -  Se  piòve  da  S.  G.  en  vèn  na 
brenta  e  ’n  breniàn  -  Se  piove  per  S.  Gor- 
gònio  ( g  settembre)  tutto  1’  ottobre  è  un 
demònio. 
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♦gormiàl  mst.  per  grembiàl. 
gòs  -  gòzzo.  Chi  g’  ha  ’ l  g.  •  gozzuto. 
Aver  pièn  el  g.  -  noti  poter  tacere  o  trnt- 
teneisi,  aver  qualche  cosa  nel  gozzo.  Star 
sul  g.  -  premere,  state  a  cuore;  di  cosa 
spiacevole  che  si  vorrebbe  dire ,  averla  giù 
per  la  gola,  averla  nel  gozzo. 

♦gosmarìn  V.  rosmarin. 

*gòso.  Averne,  doparne  ' n  -  essere,  rima¬ 
nere  stucco  ristucco,  stuccarsi,  ristuccarsi. 

♦gostaròl  -  che  si  sémina,  o  nasce  o  ma¬ 
tura  in  agosto,  agostino. 

♦gosteéa  -  agostina  (d’uva  che  matura  in 
agosto). 

♦gostezar  -  delle  mreole  o  delle  piogge  in 
agosto,  agosteggiare  ? 

ff°ta  -  gotta.  Chi  g’  ha  la  g.  -  gottoso. 
G.  ai  pe'i  -  podagra,  onde  podagroso  ;  a 
le  man  -  cliiragra. 

♦goteSin  -  bicchierino,  bicchierino.  Ghe  piai 
i  gotesini  -  E’  ci  sta  al,  ama  il  bicchieretto. 

gòto  -  bicchière  ;  gòtto  (grande).  Piàser  el 
g.  -  piacere  il  bicchière,  il  bere. 

governadora  -  guardadonna  Ui'una  parto¬ 
riente,  d’ima  puèrpera  etc.  V.  goernar)  ; 
governante  (al  servizio  d’  un  cèlibe). 
governante  V.  goernante. 
govematór  -  governatore;  prefètto, 
govèrno  V.  goèmo. 

*goz  -  gócciolo  ;  sorso,  centellino;  minima 
quantità ,  briciolo,  granèllo,  zinzino.  Be'- 
ver  a  gósi  -  sorseggiare,  bere  a  centel¬ 
lini,  centellinare.  Ciuciar  fin  a  /’  u/tim 
g.  -  sgocciolare  (</’  un  bicchiere )  etc.  V. 
gaza. 

*goza  -  gócciola,  goccia;  stilla.  G.  gronda 
-  gocciolone.  A  g.  a  g.  -  a  goccia  a  goc¬ 
cia,  a  gócciole.  G.  dei  fighi  -  gócciola.  - 
G.  che  salta  sui  àbiti  ecc.  -  schizzo.  Vegnir 
do  gò se  -  venir  qualche  gócciola,  un’  ac¬ 
querùgiola.  V.  gas. 

gozàt,  gozattn  -  gocciolino  ;  sorsellino. 


gràcile  -  gràcile,  èsile,  debole, 
gratjilin  -  gracidilo,  deboluccio,  stentino, 
gracilità  -  gracilità,  delicatezza, 
grada  -  grata,  graticola;  dei  murari-  vaglio, 
cola;  dei  confcsionari  -  graticola. 

♦gradar  -  vagliare,  colare. 

gradàs  -  gradasso,  smargiasso,  spaccone, 
bravazzone. 

gradasada  -  gradassata,  smargiassata,  spac¬ 
conata. 

gradazión  -  gradazione,  scala, 
gradèla  -  gratèlla. 

gradimént  -  gradimento,  sodisfazione,  com¬ 
piacimento. 

gradir  -  gradire,  aggradire,  tornare  a  grado. 
Che  se  gradìs  -  gradevole,  donde  grade¬ 
volezza. 

gradiz  -  graticcio;  graticciata;  reticolato, 
rete,  intreccio. 

grado  -  grado  ne’  vari  sensi.  Éser  en  g. 

-  esser  capace,  essere  in  grado. 

graduar  -  graduare  ne’  vari  sensi;  con 
graduale,  gradualmente. 

graduato  -  graduato  (militare). 
graduatòria  -  graduatoria  (giudiziale). 
gram  (sosl.  fem.)  V.  agràm. 

gram  (agg.)  -  misero,  meschino,  grano.  Por 
g.  -  chi  conduce  vita  grama,  ma  anco  come 
/loti  g.  -  persona  innòcua,  buon  diavolo, 
poverino.  Vèderse  g.  -  vedersi,  trovarsi 
impacciato,  imbrogliato. 

♦gramandèl  -  grimaldèllo. 

gramàtica  -  grammàtica.  De  lag.  -  gramma¬ 
ticale.  donde  grammaticalmente.  Chi  insegna 
lag.  -  grammatico.  Parlar  en  g.  -  parlare 
italiano,  parlare  in  lingua,  in  grammatica 
iron.  parlare  in  punta  di  forchetta.  Sbagliar 
contro  la  g.  -  sgrammaticare,  sgrammati¬ 
catura.  La  pratica  la  vai  pu  de  la  g.  - 
la  pratica  vai  più  della  gramm. 

♦gramàz  -  poveraccio,  meschinèllo.  Don  g. 
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-  buon  diavolaccio,  di  buona  pasta.  I  . 
grani. 

♦gramendèl  -  V.  gramandèl. 
gramo  -  grammo, 
gràmola  -  gràmola;  macinèllo, 
gramolada  -  gramolatura, 
gramolar  -  gramolare,  maciullare  ;  fiacco- 
lare  ( gramolare  con  un  rozzo  arnese  con¬ 
tadinesco  quasi  bastonando  la  cànapa  e tc.}. 
gran  (agg.)  V. •  grand. 

gran  ( sost .)  -  grano,  granello  ne’  vari  sensi ; 
chicco  ;  G.  de  cafè,  de.  fornicai,  formentàs. 
malgaràgn,  ris,  sàgola,  tempesta,  ua 
chicco,  dell'  uva  anche  pippnlo,  granello. 
Grani  -  granaglie,  cereali.  G.  cestì  -  con 
la  sua.  loppa,  vestito,  con  molta  loppa 
lopposo.  G.  de  sai  -  fig.  grano,  granèl  di 
giudizio,  di  cervello,  dt  sale,  briciolo  di 
mitidio.  Avérghen  en  g.  -  pizzicare  di 
matto,  avere  un  grano,  un  granello  di 
pazzia.  Untar,  far  el  g.  -  granire,  gra¬ 
nigione.  Che  magna  grani  -  granivoro 
{uc elio). 

grana  -  grana  ;  corda,  trama  (de'  tessuti). 
granaglia  -  granaglie,  cereali, 
granàr  -  granaio, 
granaròl  -  granaiolo. 

granata  -  granato;  conteria.  Gola  de  gra¬ 
nate  -  vezzo  di  granati, 
granatiér  -  granatière, 
granatine  -  margheritine  (di  Venezia). 
granaiola  (veneto)  -  granchione  (moia). 
grand  -  grande,  gran,  ne’  vari  sensi  :  di 
grande  statura,  gran  mole  ;  esteso,  ampio  ; 
abbondante,  copioào,  ricco;  numeroso.  G. 
vale  inoltre  adulto;  sontuoso,  solenne; 
alto.  Pu  g.  -  maggiore;  più  grande  ;  più 
esteso,  più  vasto  eie.  Piai  pu  g.  dola  pu 
gronda  -  figlio,  figlia  maggiore.  G.  e  grès 
-  gr  ande  e  grosso  (in  senso  spreg.).  G.  spro¬ 
posita  -  enorme,  smisurato,  gigantesco  ; 
grande  come  urrà  casa ,  una  montagna. 
A  farla  gronda  -  appena  appena,  a  fa- 
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tica,  a  dir  molto.  Kser  g.  (tra  altri)  - 
grandeggiare.  Far g.  -  far  grande,  ingran¬ 
dire.  Gran  che!  -  gran  che,  gran  cosa  ! 
Credersc  en  g.  che  -  darsi  importanza, 
credersi  un  gran  che,  fare  il  grande,  il 
sàtrapo,  schern.  esser  quello  che  diede  la 
mossa  a’  tremoli  (spec.  di  chi  presume  non 
potersi  far  nulla  di  buono  senza  di  lui). 
grandeza  -  grandezza  ne'  vari  sensi;  am¬ 
piezza  ;  altezza  ;  esorbitanza.  Grandcze  - 
grandezze,  grandezzate,  bòria,  grandigia, 
millanteria,  con  millantare, 
grandiós  -  grandioso,  imponente, 
grandón  -  grandiglione. 

grandòt  -  grandetto,  grandicèllo,  grandolto 
!  piuttosto  grande ),  vesz.  grandino, 
♦grandugo  -  gufo  reale, 
granèla  -  granèllo  ne’  vari  sensi;  seme 
(di  cereali,  di  frutte ),  chicco  (d  uva,  di 
melagrana  eie.  V.  gran),  vinacciolo  ( seme 
delT uva).  G rottele  -  semi  di  zucca,  di  po¬ 
pone  eie.  o  solo  semi  (freddi).  Far  le  g. 

-  granire,  granigione  (delle  biade). 
granelìn  -  granelletto,  granellino,  chiccolino, 
granf  -  granchio,  crampo. 

•granfignón  V.  sgranfignàn. 

♦graniz  -  filiggine,  donde  filigginoso. 
'gràntcni  -  bacche  della  mortella  di  palu¬ 
de,  bàggiole  ? 

♦granimi  -  cruschèllo. 

♦gr°pa  -  granchio  (de'  legnatoli). 
gras  (sost.)  -  grasso;  unto,  untume.  Baierò 
frizer  en  t' el  so  g.  -  bollire  nel  suo  brodo, 
scappricciarsi  a  proprie  spese.  Far,  ma¬ 
gnar  da  g.  -  fare,  mangiar  di  grasso. 
Boba  grassa  -  grassume.  Tochct  de  g.  - 
grassèllo,  grassellino.  Zùcher  g.  -  zùcche¬ 
ro  grasso. 

gras  (agg.)  -  grasso,  nc  vari  sensi:  pingue- 
donde  pinguèdine  (in  tutto  il  corpo),  adiposo 
(spec.  nel  ventre );  corpulento;  di  gatti,  cani 
etc.  e  scherz  di  persona  che  gli  lustra  il 
pelo;  untuoso;  fèrtile,  fecondo  (terreno). 
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G.  e  sòdo  -  grasso  pinato  -  G.  come'npi- 
zòn,  come  ’  n  porco,  come  ’n  torti,  come 
na  baia  tic  botér  -  grasso  come  un  tordo, 
un  beccafico,  un  maiale,  un  por  co  {se  anche 
sùdicio)',  di  bambino  -  parer  una  pallina 
di  grasso  0  di  lardo.  (  V.  hraz).  G.  eh ’  el 
s fènde  -  grasso  bracato;  schizzare  dal  grasso; 
gli  schizza  il  grasso  dagli  occhi.  V.  grasón . 
G.  en  faza  -  paffuto,  di  bambino  paffut- 
tèllo.  Parlar  de  g.  -  fare  discorsi  grassi, 
grassocci. 

*grasa  -  concime,  concio,  ( gencr .  tutto  che 
sercc  d’  ingrasso  alla  terra),  letame  (più 
spec.  composto  o  misto  di  stereo  d'animali , 
concio  di  stalla);  concio  ;  fig.  roba  andata 
a  male,  e  anche  qui  concime  e  concio. 
Busa  de  la  g.  -  buca  del  letame,  conci¬ 
maia  o  conciaia.  Meda  de  g.  -  massa,  monte 
di  letame  ;  letamaio  (che  in  getter,  signi¬ 
fica  il  luogo  ove  si  raduna  il  letame  spec. 
della  stalla ,  e  anche  nel  senso  figurato). 
G.  de  citare,  de  colombi,  de  pégore ,  de 
polòni  -  caprino,  colombina,  pecorino, 
pollina. 

graseza  -  grassezza,  pinguèdine. 

*grasina  -  salumi.  Botega  de  g.  -  pizzi¬ 
cheria.  Chi  g' ha  botega  de  g.  -  pizzicà¬ 
gnolo,  salumaio,  bottegaio, 
grasòn  -  grassone,  grassoccione,  grasso  bra¬ 
cato  ;  ciccione.  Gres  e  g.  -  pare  un  pagliaio 
V.  gras  nel  2.0  A 

grasòt  -  grassòccio,  grassetto,  grassettino  ; 

paffutello  (in  viso), 
grasotìn  -  grassoncino,  grassottino. 
graspa  -  raspo,  graspo  (d'uva). 

*gràspola  -  pèrtica,  con  in  cima  un  pa¬ 
nierino,  per  còglier  frutte ,  ingolla.  V. 
giova. 

grata  V.  grada. 

gratada  -  grattata,  grattatura. 

gratamént  -  grattamento. 

gratar  -  grattare  ;  ( con  V  tigne,  con  là 
grattugia),  grattugiare  (con  la  grattugia , 


ma  anco  qui  più  comune  grattare'.  Pan 
grata  -  pan  grattato.  G.  la  panza.  -  stuz¬ 
zicar  qualcheduno  perchè  parli ,  grattare  il 
corpo  alla  cicala.  Gratarse  la  panza  - 
stare  ozioso,  oziare,  grattarsi  il  corpo,  la 
pancia.  Gratarse  la  testa  -  rammaricarsi, 
grattarsi  il  capo, 
grataròla  -  grattugia, 
gratificar  -  gratificare,  rimunerare,  retri¬ 
buire,  compensare. 

gratificai ión  -  gratificazione,  rimunerazione, 
retribuzione. 

gratis  -  gratis;  a  ufo.  G.  et  amoris  -  gra¬ 
tis  et  amore. 

gratitudine  -  gratitudine,  riconoscenza, 
grato  -  grato,  riconoscènte. 

•gràtola  -  tabèlla,  raganèlla. 

*gratosa  (scherzi)  -  rogna,  scabbia  ;  popol. 
sclierz.  pizzichina.  Se  no  Ve  rogna ,  V è  g. 

-  se  non  è  un  male  è  un  altro,  se  non  è 
zuppa  è  pan  molle. 

‘graùgn  -  calabrone,  pecchione, 
•graugnàr  -  nido  di  calabroni  ;  vespaio, 
'grava  -  cumulo,  mucchio.  Na  g.  de  sasi 

-  macìa,  monte  di  sassi;  frana  di  pietre, 
gravar  -  gravare,  aggravare,  opprimere. 

graveza  -  aggravio,  ònere,  donde  oneroso. 
Gravàse  -  imposte,  gabèlle,  gravezze. 

gràvida  -  gravida,  incinta;  di  bestie,  pregna, 
gravidanza  -  gravidanza, 
gravoso  -  gravoso,  greve.  En  poc  g.  - 
gravuccio. 

grazia  -  grazia,  ne'  vari  sensi  ;  garbo,  pia¬ 
cevolezza  ;  simpatia,  favore  ;  liberazione. 
La  g.  de  Dio  -  il  pane,  le  vivande,  la 
grazia  di  Dio.  ( raccomandando  dì  non  but¬ 
tarla  ctc,).  Che  g.  de  Dio!  -  che  bellezza, 
che  grazia  di  Dio  !  Aver  de  g.  -  aver  di 
grazia,  aver  di  catti.  De  la  bela  g.  de  ìlio 

-  di  molti  beni,  delle  terre  al  sole.  En  g. 
(spetar  etei)  -  a  glòria.  Entrar ,  esce  en  g. 

-  entrare,  essere  in  grazia,  cattivarsi  la  be- 
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nevolènza,  ingraziarsi,  con  maggiore  sforzo 
mgrazionirsi.  Grazie  tante  !  -  tante  gra¬ 
zie  | piuttosto  serio),  grazie  tante  !  (iron), 
Eòr  de  la  g.  de  Dio  -  uscir  di  senno,  di 
cervello  ;  adirarsi,  uscir  de’  gàngheri.  Per 
g.  de  Dio  -  grazie  a  Dio,  grazie  al  cielo, 
soherz.  la  Dio  mercé.  Tropo g.  Sani'  Antonio/ 
-  troppa  grazia  Sant’Antonio! 
graziar  -  graziare;  amnistiare, 
grazie  !  -  grazie  !  la  grazia  !  (per  maravi¬ 
glia  di  vedere  o  ricevere  cosa  maggiore 
dell'  aspettata).  Grazi’’  a  Dio  eie.  V. 
grazia. 

grazieta  -  grazielta,  grazina,  garbo, 
•graziòla  -  centàurea  (pianta). 
graziosi  -  grazioso  :  gentile,  garbato, 
greca  -  sorta  di  vestito  e  di  guarnizione 
greca, 

grèco  -  grèco  ;  fig.  oscuro,  incnmprensì- 
bile  (linguaggio,  discorso). 
gref  -  V.  f/rev. 

grembiàl  -  grembiule,  più  grande  grem¬ 
biale.  En  g.  de  roba  -  grembiulata,  grem- 
biata,  scarsa  grembiatèlla. 

'gremenòs  -  bramoso,  ansioso,  smanioso. 
*greng  -  pastoia  (usata  da’  maniscalchi). 
*grenlz  -  V.  granìz. 
gréna  V.  creila. 

grep  -  sudiciume,  untume;  sudiciume  un¬ 
tuoso  loia  (della  persona  spec.  sul  collo, 
sul  bàvero  de ’  vestiti  e  sulla  biancheria ); 
sudiciume  spec.  terroso  o  polveroso  roccia 
( delle  stanze,  della  testa,  delle  mani,  del 
cacio,  della  pipa)).  G.  de  la  bòi  -  gruma 
(anche  della  pipa),  tàrtaro.  Aver  su  ’l  g. 
alt  en  de  -  esser  molto  sùdicio,  sudicis¬ 
simo,  aver  la  .loia  o  la  roccia  un  dito, 
grépia  -  gréppia, 
grespa  -  crespa;  grinza,  ruga, 
grespin  -  crespino. 

gresta  -  cresta.  Alzar  la  g.  -  insuperbirsi, 
inorgoglire,  alzare,  rizzare  la  cresta. 


grev  -  grave,  greve,  pesante.  Putbst  g.  - 
gravoccio  (persona,  vino  ecc.)\  dimin.  gra- 
vuccio.  Aver  la  testa  greva  -  essere  ac- 
capacciato,  donde  accapacciatura,  avere  gra¬ 
vezza  di  capo,  gravèdine  (/ned.) 

grez  -  greggio,  grezzo  ;  rozzo.  Co  fé  g.  - 
caffè  puro  o  nero.  Mur  g.  -  nutro  secco. 
Ò/n  g.  -  greggio,  rude,  ineducato.  Teren 
lasà  'g.  -  maggese. 

*  gre  za,  greiada  -  gravezza,  peso.  Portar 
g.  -  render  pesante,  aggravare.  Greiada 
vaie  quindi  anche  sforzatura  (malore  al 
collo  de ’  buoi). 

*grezón  -  terreno  incoltn,  sodaglia,  gril¬ 
laia.  Far  for  en  g.  -  dissodare,  appoderare. 

gric,  gric  -  voce  esprimente  il  suono  dello 
sgrigiolo,  scricchiolata,  rosicatuia. 

"grles  -  semolino  (bianco  cioè  di  grano). 

"griglia  -  gelosia  (/a  parte  delle  persiane 
che  s"  alza  e  s’  abbassa);  persiana. 

gril  (maschi)  -  grillo  (animale'',  anche  per 
capriccio;  donde  saltar  el  g.  -  venire,  sal¬ 
tare  il  capriccio,  il  ghiribizzo,  il  grillo,  il 
ticchio  (subitàneo).  El  vers  del  g.  -  can¬ 
tare,  stridere,  stridio.  Aver  grii  per  la 
testa  -  avere  il  capo  pieno  di  grilli,  avere 
de’  grilli  per  il  capo.  Parer  en  g.  en  te'l 
lai  -  di  persona  mora  vestita  di  chiaro, 
parere  urna  mosca  in  un  vaso  di  latte. 
Anima  da  o  de  g.  -  pusillanime,  codardo, 
dappoco. 

*gril  ( femm .)  -  ghiro. 

grilét  -  grilletto  (del  fucile). 

*grilipènd(?l  V.  giulipèndol. 

grimaldèl  -  grimaldèllo. 

* gvl n gola  -  allegria.  Esce  de  g.  -  essere 
di  buona  voglia,  buon  umore.  Lavorar  de 
g.  -  lavorare  di  lena,  a  bone,  alacremente, 
più  forte  coll’arco  dell'osso  o  della  schièna. 

grinta  -  grinta,  ghigna,  ceffo  ;  faccia  tòsta, 
birbo.  Aver  la  g.  -  essere  scorrucciato, 
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far  la  grinta,  far  grinta  dura.  Far  la  g. 

-  atteggiare  il  viso  a  dispetto,  fare  il  ci¬ 
piglio.  V.  ghigna. 

grip  -  infreddatura;  grippe. 

*gripia  -  greppia,  mangiatoia. 

gris,  griso  -  bigio  ;  grigio  (anco  de'  capelli), 
bri  zzo,  balogio  (del  tempo).  G.  fòro  —  gri¬ 
gio  ferro.  Chi  g’  ha  ì  covri  g.  -  canuto. 
Che  comtnfia  a  deventar  7.  (barba,  covri) 

-  brinato,  brizzolato,  scherz.  stornello  (che 
è  il  mantello  del  cavallo  bianco  e  nero). 
Che  tende  al  g.  -  grigiastro.  /I /aria  de  </. 

-  grigiolato. 

grisantèmo  -  crisanlèmo. 

griààtol,  grisàtola  -  pigliamosche;  bigia¬ 
rella,  stiaccino  (, ucc.J . 

*grobiàn  -  grossolano,  rùvido,  ìòtico,  tar¬ 
pano. 

*gròla  -  cornacchia  (nera).  G.  generino  - 
cornacchia  bigia.  El  vèrs  de  la  g.  -  cro¬ 
cidare. 

grognar  V.  grugnar. 

*gròlia  -  antica  e  tuttora  viva  storpiatura 
d' ogni  parte  d'Italia  per  glòria  V. 

grombiàl,  gromiàl  -  V.  grembiàl. 

gronda  -  gronda,  molto  sporgente  tettoia; 
sorta  di  cimasa  grondatoio. 

"grontòbel  (quasi  antiq.).  V.  ariinadàr. 

grop  -  nodo  ;  cappio  (che  sì  scioglie  tiran¬ 
do  un  capo);  nocchio,  nodo  (nei  legnami) 
onde  nodoso;  cipollatura  (nodo  durissimo) 
donde  Ugno  cipollato.  G.  che  core  -  nodo 
scorsoio  ;  de  acqua  -  acquazzone,  scossa  o 
rovescio  d'  acqua  ;  da  tesadro  -  nodo  sul 
dito  ;  de  case  -  ceppo  di  case  ;  del  còl  - 
nodo  del  còlto;  de  mal  -  assalto,  nodo, 
colpo  di  male;  de  osci  -  folata  d’  uccelli; 
de  àrboi,  de  bèni  etc.  gruppo.  Boston  a 
gropi  -  nodoso,  noderoso.  Desfar  en  g.  - 
sciogliere  un  nodo,  snodare.  Far  ri  g.  - 
aver  finito  di  crescere,  aver  messo  il  tetto 
(in  qualche  scrittore  tose,  aver  fallo  il 
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groppo).  Far  en  g.  -  fare  un  nodo,  anno¬ 
dare.  Rornperse  ri  g.  del  col  -  rompersi, 
troncarsi  etc.  Tuli  i  g.  i  ven  al  pèten  - 
tutti  i  nodi  vengono  al  pittine. 

Sg,QP  -  il  punto  di  separazione  ira  la  ra¬ 
dice  e  il  fusto  d'ima  pianta,  colletto, 
gropa  -  groppa,  schiena.  Aver  tanti  ani 
su  la g.  -  aver  sulla  groppa,  sul  groppone. 
Ciaparta  ’n  g.  -  pigliarla  nelle  reni, 
gropàt  -  nodetto  ;  grovigliolo  (su  una  stoffa). 
Gropati  -  malore  de'  bovini,  porri,  por- 
retti. 

gropèl  gropèla  -  groppella  (uva). 
gropét  -  nodino,  nodetto. 

*gropét  -  boccettino,  bottone,  bottoncino 
(per  acque  odorose). 

gropón  -  groppone;  V.  gropa. 

gròs  -  gròsso;  poderoso.  Dirle  grose  -  dir 
cose  spropositate,  dirle  grosse,  dirne  di 
marchiane.  Il  è  grosa!  -  questa  è  grossa! 
anche  questa  non  è  piccina!  questa  è  forte! 
gròsa  -  dodici  dozzine,  gròssa. 

*grosàl  e  più  spesso  nel  plur..  grosai  - 
rasperèlla,  brusca  selvatica  (pianta ). 
*grosaròl  -  pialla. 

grosét,  grosetm  -  grossetto,  vezz.  grossino; 
grosse!  tino. 

groseza  -  grossezza  ;  solidità, 
grosista  -  grossista. 

grosolàn  -  grossolano,  rozzo,  rùvido  (di 
cosa  e  di  persona). 

grosta  -  crosta  ne'  vari  sensi:  fig.  per 
uomo  austero,  rigido.  G.  del  pan,  del  for¬ 
mai  -  crosta,  corteccia  ;  de  la  pipa  -  gru¬ 
ma,  ròccia.  G roste  -  picchiate,  percosse, 
croste.  Cavar  la  g.  (al  pan)  -  scortecciare. 

V.  gróstolc. 

grostar  -  crostare, 
grostaza  -  crostaccia. 

grostìn  -  crostino;  corteccina,  orliccio  (di 
pane). 
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•gróstol  -  torta  di  pasta  frìtta,  cencio, 
galletto  ;  chicca. 

gróstola  -  crosta;  Dar  le  rj.  -  dar  busse, 
percosse,  dar  le  croste,  zombare  V.  (/rosta. 

gròstona  -  crostone. 

gròta  -  gròtta  ;  cavèrna  ;  re  piccola  grot- 
ticèlla. 

gru  -  gru.  La  voce  dela  g.  -  gracchiare, 
♦grucio  -  Irritilo  (di  certi  uccelli).  Far  el 
g.  -  (rutilare. 

grugn.  grugno  -  grugno,  ( propr .  muso  del 
porco)  ;  milione.  Far  et  g.  -  fare,  metter 
su,  tener  grugno,  o  musone. 

Sgrugna  -  musone,  grugnone  ;  cupo,  sor¬ 
nione. 

gragnamént  -  grugnito, 
grugnar,  grugnir  -  grugnire, 
grugnón  -  V.  t/nttjna. 

•grumiàl  -  rust.  per  grembiàt  V. 

grup  -  V.  crup. 

grupo  (de  statue)  -  gruppo- 

*grusa  -  crosta  (sulla  pelle),  escara;  schianza; 

fu/,  sornione,  grugnone. 

"guada  -  rete  da  pescare  vangatola  (in 
qualche  luogo  di  Toscana  guade  femm. 
plur.). 

*guadada  -  retata. 

guadàgn  -  guadagno,  utile,  profitto;  van¬ 
taggio,  utilità,  provento.  G.  r/ros  -  guada¬ 
gno  grosso,  lauto,  guadagliene  ;  discreto 
guadagnano  ,•  pìcol  -  guadagnuccio.  V. 
guadagnai.  Far  i  guadagni  de  Napoleón 
en  Mosca  -  scapitare,  rimetterci  del  suo, 
esser  più  lo  scàpito  del  guadagno. 

guadagnada  -  guadagnata, 
guadagnar  -  guadagnare  ;  lucrare  ;  perce¬ 
pire,  procacciarsi,  G.  le  spese  -  coprire» 
ripigliare'le,  tientrare  nelle  spese.  -Vo  g- 
gnènt  -  andare  il  guadagno  in  nulla,  an¬ 
dare  il  g.  dietro  alla  cassetta  V .  guadàgn. 


guadagnòt  -  guadagnuccio.  Far  guadagnati 
-  guadagnucchiare. 

"guadón  -  V.  guada. 
guai!  -  guai  ! 

guai  -  guaio,  malanno,  imbroglio, 
guaina  -  guaina. 

guai.  De  g.  -  a  mano  a  mano,  via  via. 

En  g.  -  al  venire,  sul  far  del.  De  si  g.  V. 
*gualdrapa  -  gualdrappa;  ingiù,  donna  di 
mala  vita,  baldracca. 

gualiv  -  uguale;  pari,  piano,  liscio;  spia¬ 
nato  ;  orizzontale.  Far  en  g.  -  conguagliare, 
far  pari  e  patta;  impattarla, 
gualivar  -  render  uguale,  uguagliare  ;  ren¬ 
der  piano,  agguagliare,  spianare,  pareg¬ 
giare  ;  raffilare  (i  capelli,  un  libro  eie.).  El 
g.  -  spianatura;  raffilatura  (antic.  guah- 
varc). 

’gu altèra.  En  -  terra,  terra,'  rasente  la 
terra.  V.  •guai. 

guant  -  guanto.  Cercar  se  i  guanti  -  le¬ 
varsi  i  g.  Chi  fa  o  vende  g.  -  guantaio, 
guantata.  Meterse  i  g.  -  mettersi  i  g.  T ro¬ 
tar  coi  g.  -  trattare  con  tutti  i  riguardi, 
trattare  in,  co’  guanti, 
guantar  -  guantaio. 

*  guantiera  -  specie  di  piatto  (li  metallo 
per  trasportar  bicchièri ,  tasse  e  simili, 
vassoio  (che  in  ita/,  vale  altresì  quel  piatto 
grande  su  cui  si  portano  in  tavola  le  vi¬ 
vande  e  occorrendo,  si  scalcano  donde  p. 
e.  una  vassoiata  di  pesci,  di.  dolci,  di  sor¬ 
betti)-,  sottocoppa  (regge  coppe ,  ampolle, 
bicchièri  per  portar  da  bere);  bacino  (pi" 
fondo  del  vassoio,  nel.  primo  significalo; 
serve  ad  altri  usi  p.  e.  a  ricever  danaro) 
(Guantiera  si  diceva  un  tempo  un  bacino 
dove  si  tenevano  i  guanti). 

•guanzàl  -  davanzale. 

guardaboschi  -  guardaboschi,  il  guardia, 
guardaròba  -  guardaroba, 
guardaroba,  -  guardaròba  (rnasc/i.  e  femm. 
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guardia  -  guardia  ;  sentinèlla;  badatura 
(guardia  che  di  notte  fanno  i  contadini 
all’  uva).  Èser  de  g.  -  esser  di  guardia, 
di  piantone  (fisso  in  un  posto).  Far,  mé¬ 
te  r  se,  star  cri  g.  -  fare,  mettersi,  stare, 
teneisi  in  g.,  stare  avvertiti,  vegliare,  star 
guardingo;  guardarsi  ila.  Far  la  g.  -  far 
la  guardia,  guardare,  badare  (la  casa,  l'uva) 
o  di  quest'  ultima  fare  la  badatura, 
guardiaboschi  V.  guardaboschi, 
guardiàn  -  guardiano,  custode;  dei  frati 
guardiano;  il  suo  ufficio  e  il  tempo  che 
dura  guardianato. 

guardingo  -  guardingo,  càuto,  circospètto; 

con  cautèla,  cautamente,  circospczione  eie. 
guàrdol  -  guardione  (delle  scarpe). 

guarentar  -  preservare,  proteggere, 
guarigión  -  guarigione,  riarmamento, 
guarir  -  guarire,  risanare, 
guamigión  -  guarnigione,  presidio, 
guast  -  guasto  ne'  vari  sensi :  cariato 
(dente)  ;  andato  a  male  e  peggio  fràdicio 
(carni,  frutta );  cattivo  (sangue).  G.  dicesi 
anche  -  tisico,  peggio  tisico  marcio.  -  Levar 
via  'l  g.  (da  ’n  frut,  da  na  pietanza 
etcì)  -  scattivare. 

guastar  -  guastare,  sciupare,  devastare  ; 
guastarse  -  guastarsi  (in  gener.);  infradi¬ 
ciarsi,  marcire,  (fisic.)  corrompersi  (morali) 
G.  el  sangue  -  guastarsi  il  sangue,  arrab¬ 
biarsi;  dare  in  tisico. 

guasto  -  guasto,  danno,  sciupo.  Far  guasti 
-  guastare,  devastare. 

*gudàz  -  padrino,  compare. 

*gudaza  -  madrina,  comare. 

guèra  -  guèrra  ;  contrasto  ;  discordia.  Che 
se  referìs  a  la  g.  -  guerresco.  Far  g.  a 
uno  -  osteggiarlo,  fargli  guerra.  Far  la  g., 
nar  a  la  g.  •  guerreggiare,  far  la  guerra, 
fare  una  campagna, 
gueriér  -  guerrièro, 
guemir  -  guarnire,  ornare,  fregiare. 


guernizión  -  guarnizione,  guarnitura;  fre¬ 
gio,  ornamento.  Cavar  la  g.  -  sguarnire, 
guereta  -  gucrricciòla,  anco  frg. 
guglia  -  guglia  ;  obelisco. 

'guida  -  vite.  A  g.  -  a  vite, 
guida  -  gnida,  scòrta.  Bestia  che  fa  da 
g.  a  le  compagne  -  guidaiola. 
guidar  -  guidare  ne'  vari  sensi:  reggere, 
dirigere,  governare. 

*guidón  -  vitone  (dello  schioppo  etcì). 
*guidona  -  vitone. 

■guidòta  -  vitina,  viticèlla. 

'  guigna  -  V.  fista. 

’  guignàz  -  spioncello  (ucci), 

’guilipèndol  -  rigògolo  (ucc.) 

*guìndol  -  arcolaio.  (Più  vocabolari  se¬ 
gnano  guìndolo  per  V  arcolaio  dei  trat¬ 
tori  di  seta,  cioè  per  l’aspo.  V.  aspi). 
*guìo  !  Per  -  perdinci  !  permio  ! 
guma  ■  P.  gema. 

"gusa.  A  -  a  forcella  (ferro  della  spon¬ 
deruola). 

gust,  gusto  -  gusto  ne'  vari  sensi :  pia¬ 
cere,  diletto  ;  sodisfazione,  inclinazione  ; 
vòglia.  Bori  g.  -  buon  gusto,  eleganza.  De 
g.  -  di  gusto  ne"  vari  sensi  :  di  buona  vo¬ 
glia  ;  proprio  di  gusto  ;  di  lena,  alacremente. 
Aver  g.  -  provare,  sentir  piacere,  avere, 
prenderci  gusto.  Che  gl  che  bel  gl-  Che 
gusto  !  che  bel  gusto  !  Ciapar  r/.  -  prendere, 
aver  gusto  a.  Dar,  far  g.  -  dar  gusto, 
dilettare.  Vi  en  g.  -  è  un  piacere,  un 
desio,  un  gusto  ( anche  ironi).  Trovar  g.  - 
trovar  gusto,  pascolarsi  (in  una  cosa). 
Tul'  i  g.  i  è  g.  -  tutti  i  gusti  son  gusti, 
dei  gusti  non  se  ne  disputa,  e  volg.  scherz. 
sui  gusti  non  ci  si  sputa. 

gustar  -  gustare,  piacere.  G.  avanti  -  pre¬ 
gustare,  G.  le  carte  da  log  -  succhiellare 
(scoprendole  a  poco  a  poco). 

gustós  -  gustoào,  donde  gustoSamente,  sa¬ 
poroso,  piacevole. 
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*guz  -  che  finisce  in  punta ,  acuto,  aguzzo, 
appuntato. 

*guzada  -  aguzzata,  appuntatura;  e  per 
embroiada  V. 


’guzar  -  aguzzare,  appuntare.  G.  V  apetit 
-  aguzzare,  eccitare,  stimolare  I’  appetito, 
o  per  emb rotar  V. 


H 


ha!  ha  ha!  -  esci,  di  censura ,  di  risenti¬ 
mento,  anche  scile  rz.  ha!  ha  ha!,  ha  in  ! 
hi!  hi,  hii!  -  esci,  all' udir  cose  esagerate 
de.  hi  !  hi  hii  ! 


ho  !  ho  hoo  !  -  esci,  di  maraviglia,  anche 
iron.  oh  oh  ! 


\ 


.  •  ■ 


i  (art.)  -  i,  gli. 

i  (pro/t.)  -  essi*  eglino  (che  in  ùal.  il  più 
spesso  si  omettono). 

*iàia  -  bambinaia. 

iches  -  iccasse  ( consonante ). 

*ida  (ni  si.)  V.  a'nia. 

idèa  -  idèa  ne'  vari  sensi :  pensièro,  pri¬ 
mo  concepimento,  abbozzo,  concetto  ;  pen¬ 
sata  ;  fantasia;  capriccio,  voglia;  fiSono- 
mia,  fattezze,  viSo.  /.  straza  -  iileuccia, 
cattiva  ideuccia.  I.  -  anco  idea  debole,  bar¬ 
lume.  De  rnè  de  so  i.  -  di  mio,  di  suo 
capo,  anco  asso/,  di  mio,  di  mia,  di  sua  i. 
Gnomo  per  i.  -  nemmeno,  neppur,  nean¬ 
che  per  idea,  neppur  per  sogno  ;  non  è 
possibile,  chè  chè  ! 

idear  -  ideare,  immaginare  ;  proporsi, 
idèntico  -  idèntico,  somigliantissimo.  L’eser 
i.  -  identità. 

idol  -  idolo  (nel  fig.);  cucco  (il  prediletto). 
*ldóle  -  vivete  (de'  cavalli  -  in  qualche 
luogo  di  Toscana  idole'.  Ve  gii  ir  le  ».  - 
fig.  dar  nelle  smanie,  impazientire,  non 
poter  stare  alle  mòsse, 
idròpico  -  affètto  da  ìdrope,  idròpico, 
idròpisia  -  idropisia,  ìdrope. 

*iègher  -  (milit.)  cacciatore, 
ieri  V.  algeri. 

iesumaria  !  -  grandio  !  gesummaria  !  En 
t'  el  so  /.  -  dentro  di  sè,  nel  suo  interno 
o  pensièro  o  animo. 

*ièsus.  En  l’ en  -  in  un  attimo,  in  un  i- 
stante. 

*igna  -  traversa  (sul  dinanzi  del  carro). 


ignorante  -  ignorante  ;  idiota,  illetterato, 
ignorantón  -  ignorantone,  ciuco, 
ignoranza  -  ignoranza  ;  idiotaggine, 
ih!  -  ih!  (dispetto  o  noia). 
il  -  incitamento  ai  cavalli  eie.  ih  !  iih  !  ; 
arri,  arri  là  !  (per  gli  asini  etc .)  anda  ! 
(per  i  buoi). 

ilùder  -  illudere;  indurre  in  errore,  in¬ 
gannare. 

iluminar  -  illuminare,  anco  per  ammae¬ 
strare,  consigliare, 
iluminazión  -  illuminazione, 
ilusión  -  illusione.  Che  produi  i  -  illu¬ 
sorio,  fallace. 

imbaiar,  imbalsemar,  imbandir  etc.  V. 

emònia r.  embalsetnar  etc. 
imbasiada  -  annunzio,  imbasciata  ;  in  di¬ 
plomazia  solo  ambasciata, 
imbecile  -  imbecille,  balordo, 
imbelliti  -  imbecillità,  balordaggine, 
imbroi  V.  embroi.  » 

imitar  -  imitare;  copiare.  Che  no  sepali. 
-  inimitabile. 

imitazión  -  imitazione;  simmiottala. 
imparziàl  -  imparziale,  spregiudicato;  equà¬ 
nime,  giusto. 

imparzialità  -  imparzialità,  equità,  equa¬ 
nimità. 

impasibile  -  impassibile,  fermo,  costante  ; 

donde  impassibilità  etc. 
impasto  -  impasto.  /.  de  bo'sie,  -  cùmulo 
di  menzogne.  I.  de  vizi  -  sentina  di  vizi, 
impégn  -  impegno.  V.  empe'gn.  D’  (.  - 
ragguardevole,  considerevole,  di  gran  mo- 


mento,  d’  impegno;  di  polso  ( persona ) 
impenetràbile  (neol).  -  impenetràbile  gener. 
e  fig.  per  incomprensibile  ;  impermeabile 
(stoffa)  ;  donde  impenetrabilità,  impermea¬ 
bilità. 

imperatór  -  imperatore;  sovrano, 
imperatrice  -  imperatrice, 
imperfèt  -  imperfetto  ;  incompleto, 
imperfezión  -  imperfezione,  difetto,  ma¬ 
gagna. 

impertèrito  -  impertèrito,  intrèpido,  im¬ 
pàvido. 

impertinènt  -  impertinènte,  insolènte,  pe¬ 
tulante. 

ifhpertinènza  -  impertinènza  ne'  vari  sensi : 

insolènzà,  petulanza;  sconveniènza  ;  villania, 
imperturbàbile  -  imperturbàbile,  imper¬ 
turbato. 

impetir  -  chiedere  giudizialmente,  chiamare, 
citare  in  giudizio. 

ìmpeto  -  impeto;  veemenza,  furia.  Con  i. 

-  impetuosamente. 

impetrar  -  ottenere  con  preghiera ,  impetrare- 
impetuós  -  impetuoso,  precipitoso,  furioso, 
impianto  -  impianto;  istituzione,  avvia¬ 
mento.  Spese  d'i.  -  spese  d’impianto, 
♦impianto  -  discorso  artifizioso,  chiapperèllo, 
gherminèlla.  Chi  ne  usa  vuol  piantare  una 
caròta. 

impiastro  -  V.  empiastro. 
impiegar  -  impiegare  ;  collocare,  adoperare, 
servirsi. 

impiegatèl  -  impiegatuccio. 
impiegato  -  impiegato  ;  ufimale  ;  addetto, 
impiego  -  impiègo,  ufficio,  càrica, 
imponente  -  grandioso;  magnifico,  ammi¬ 
rabile;  sontuoso;  enorme, 
impòner  -  imporre  ne’  vari  sensi:  ingiun¬ 
gere,  comandare,  ordinare  ;  addossare  ;  ob¬ 
bligare  ad  ammirazione,  a  suggcztone.  Im¬ 
porsi  -  volere  il  predominio,  soverchiare. 


importante  -  importante,  rilevante,  consi- 
deré  vote. 

importanza  -  importanza,  rilevanza,  rilievo. 
Darsc  i.  -  darsi,  darsi  aria  d’ importanza, 
far  1’  uomo  d’ i.,  darsi  moto  (espresso  iron.) 
importar  -  importare  ne’  vari  sensi:  pre¬ 
mere;  ammontare. 

\ 

importo  -  importo,  costo, 
importunar  -  V.  emportnnar, 
imposìbil  etc.  -  V.  empostbtì. 
imposta  -  imposta,  imposizione  ;  gravezza, 
balzèllo. 

impotente  -  impotènte;  invàlido  ' giudnialm . 
militami. ) 

impotenza  ( neol .)  -  impotènza;  invalidità, 
impraticabile  (neol.)  -  impraticabile  ( strade 
e  persone),  intrattabile  (persona);  donde 
impraticabilità,  intrattabilità, 
impreàa  -  impresa,  assunto  ;  accollo  (di 
lavori). 

impresari  -  impresario  ;  accollatario, 
impresión  -  impressione.  De  prima  i.  - 
di  prima  impressione.  Far  i.  -  lr.  empre- 
sionar. 

imprevidente  -  imprevidènte,  sconsiderato; 

negligènte,  impròvvido, 
imprevidenza  -  imprevidènza,  sconsidera¬ 
tezza,  leggerezza. 

improbàbile  -  improbàbile,  inverosimile, 
improbabilità  -  improbabilità,  inverosomi- 
glianza. 

impropèri  -  ingiurie,  impropèri,  insulti, 
imprudènt  -  indiscréto  ;  imprudènte,  scon¬ 
siderato. 

imprudènza  -  indiscrezione;  imprudènza, 
sconsideratezza. 

impunemént  -  impunemente,  con  impunità, 
imputazión  -  imputazione,  incolpazione, 
accusa. 

in  V.  en  ;  così  nella  massima  parte  dei 
composti. 
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inàbil  -  inabile  ;  inètto,  incapace  ;  donde 
inabiliti,  inabilitare. 

inapelàbil  -  senz’appello,  inappellabile;  don¬ 
de  inappellabilmente. 

inapetenza  -  inappetenza,  disappetenza, 
inarivabile  -  inarrivabile,  insuperabile,  im¬ 
pareggiabile. 

'inarcala  V.  minorala. 
inaugurare  -  inauguiare;  inaugurazione, 
incaglio  -  incaglio,  intoppo,  ostacolo,  im¬ 
pedimento. 

incalzar  P.  encalzar. 
incànt  eie.  -  V.  encànt. 
incant.  1)'  -  a  maraviglia,  egregiamente, 
d’  incanto.  V.  encànt. 
incapace  -  incapace  ( scolpando )  ;  donde 
incapacità. 

incarnazión  -  incarnazione, 
incastro  -  V.  encastra. 

incèndi  -  incèndio,  donde  incendiare,  in¬ 
cendiario, 
incèns  -  incènso. 

incensar  -  incensare,  anco  fig.  per  adulare, 
piaggiare,  nel  qual  senso  è  incensamento. 

in9èrt  (agg.)  -  incèrto,  perplèsso,  dubbioso, 
intjèrt,  incerti  (cosi.)  -  provento  straordi¬ 
nario.  incèrto;  emolumento.  Picoi  incerti 
-  piccoli  incerti,  zàcchere, 
intjertéza  -  incertezza,  dubbio,  perplessità; 

ambiguità  (di  significato). 
inchinar,  inchino  -  V.  enchinar  eie. 
intjisión  -  incisione.  I.  en  ram  -  calcogra¬ 
fia  con  calcògrafo. 
in5isór  -  V.  enqisàr. 

incivil  -  incivile,  inurbano,  ineducato,  roz¬ 
zo.  V.  encmilir. 

inciviltà  -  inciviltà,  inurbanità  ;  scortesia, 
sgarbatezza. 

incombenza  -  incombènza,  incàrico;  com¬ 
missione  ;  ufficio. 


incombenzar  -  incombenzare,  incaricare, 
commettere. 

incompatibile  -  incompatibile,  donde  in¬ 
compatibilità  ;  discorde, 
incompetente  ( neol .)  -  incompetènte  ;  ina¬ 
bile. 

incompetenza  (neol.)  -  incompetènza  ;  ina¬ 
bilità. 

incomprenslbile  -  incomprensìbile,  donde 
incomprensibilità,  inintelliggibile,  oscuro  ; 
misterioso. 

inconcludente  -  inconcludènte,  sconclusio¬ 
nato,  frivolo. 

inconsolabile  -  inconsolabile,  sconsolalo, 
donde  inconsolabilmente,  sconsolatamèntè. 
incontentàbile  -  incontentàbile  donde  in¬ 
contentabilità,  indiscreto, 
incontrar  V.  encontrar. 
incontro  -  incontro  ;  congiuntura,  occasione. 
A.  Vi.  -  al  contrario,  all’opposto,  invece; 
vicevèrsa. 

inconveniente  -  inconveniènte  ;  dièavantag- 
gio,  guaio. 

incoregibil  -  incorreggibile  ;  ostinato,  indo¬ 
mabile  ;  perverso  ;  donde  incorreggibilità  etc. 

incostante  -  incostante,  mutabile,  volubile, 
girèlla. 

incostanza  -  incostanza,  mutabilità,  volu¬ 
bilità. 

incredibil  -  incredibile  ;  maraviglioso,  Stra¬ 
no  ;  donde  incredibilità, 
incredulo  -  incredulo,  donde  incredulità  ; 
sfiduciato. 

indecènte  -  indecènte  ;  sconveniènte,  lùrido, 
indecènza  -  indecènza  ;  sconveniènza,  lu¬ 
ridezza. 

indecjisión  -  indecisione,  irresolutezza,  per¬ 
plessità. 

inde<;iéo  -  indeciso,  perplesso,  incèrto, 
indegnità  -  mala  azione,  indegnità,  ini¬ 
quità. 


228 


I 


indegno  -  indegno,  anco  per  biasimévole, 
immeritevole. 

indenizàr  -  V.  endèniiar. 
ìndcnizo  -  indennità,  risarcimento, rimborso. 
*indes  -  indice,  nidiàndolo  (spcc.  se  m'o 
vero),  guardanidio.  (In  qualche  luogo  in¬ 
dice). 

indiàn.  Far  l"  •  fingere  di  non  sapere,  far 
1*  indiano,  il  nèsci,  lo  gnorri, 
indicar  è”.  endicar . 

indicazión  -  indicazione  ;  suggerimento, 
accenno. 

indiferènt  -  indifferènte,  incurante;  apà¬ 
tico  ;  svogliato.  Far  Vi.  -  far  I’  indifferente, 
dissimulare. 

indiferènza  -  indifferènza  ;  incuria,  svo¬ 
gliatezza. 

indigèst  -  indigèsto,  (anco  fig.  di  libro, 
discorso). 

indigestiòn  -  indigestione  anche  nel  fig. 

dopar  n’i.  -  fare,  prendere  un’indigestione, 
indipendént  -  indipendènte,  libero, 
indipendentemént  -  indipendcutemenle, 
prescindendo  da. 
indipendenza  -  indipendènza, 
indiretamént  -  indirettamente,  di  riverbero 
(sapere  eie.),  di  mattonèlla  (censura,  danno). 
indispensàbile  aggi)  -  indispensàbile,  ne¬ 
cessario  assolutamente, 
indispensàbile  (sosti)  -  vestitto  da  metter  so¬ 
pra  gli  altri  in  certe  occasioni,  cappa  ;  spol¬ 
verina  (sopravveste  leggiera  per  la  pólvere). 
indispór  -  indisporre  ;  indispettire,  inimi¬ 
care.  Indispósi.  -  di  salute  alterata,  indi¬ 
sposto. 

indisposizión  -  indisposizione, 
indisposizione  èia  -  indisposizioncèlla,  ma¬ 
luccio. 

indizi  -  indizio;  segno,  accenno, 
indiscrèt  -  indiscreto,  esigènte, 
indiscrezión  -  indiscretezza,  indiscrezione. 


indisciplinà  -  indisciplinato,  donde  indi¬ 
sciplinatezza. 

individualmént  -  individualmente,  singo¬ 
larmente. 

individuo  -  individuo;  un  tale. 

Indole  -  indole,  naturale, 
indomàbil  -  indomabile  ,  incorreggibile , 
selvatico. 

indorar  -  V.  endorar. 
indovinar  -  V.  endovinar. 
indovino  -  indovino  ;  profèta, 
indubitato  -  indubitato,  indubitabile,  cer¬ 
tissimo. 

indulgente  -  indulgènte;  tollerante, 
indulgenza  -  indulgènza  ne'  vari  sensi : 

tolleranza, 
indur  -  V.  endtir. 

’indùsia.  V.  verd. 

industria  -  industria,  donde  industriale; 
manifattura.  Che  vive  de  qualche  i.  -  in¬ 
dustriante. 

inesoràbile  -  inesorabile  donde  inesorabi¬ 
lità  ;•  incrollabile,  inconcusso, 
ineàorabilmént  -  inesorabilmente,  sicuris¬ 
simamente  ;  spietatamente, 
inesperienza  -  inesperiènza  ;  imperizia, 
inespèrt  -  inespèrto,  inètto,  malpràtico, 
inevitabile  -  inevitabile,  immancabile,  ir¬ 
reparabile. 

inevitabilmént  -  inevitabilmente,  imman¬ 
cabilmente,  irreparabilmente, 
inèzia  -  inèzia,  bazzècola, 
infalantemént  -  infallibilmente,  infallau- 
temente,  senza  fallo. 

infalìbile  -  infallibile  ;  sapientissimo;  im¬ 
peccabile. 

infalibilità  -  infallibilità;  impeccabilità, 
infamar  -  V.  en/amar. 
infame  -  infame,  svergognato,  vituperèvole; 
famigerato. 

infamia  -  infamia,  indegnità.  V.  en/amità. 
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infanticìdio  ineoi.)  -  infanticidio,  con  in¬ 
fanticida. 

infedél  -  infedele;  malfido, 
infedeltà  -  infedeltà;  prevaricazione, 
infelice  -  infelice,  misero,  sventurato;  un 
dappoco,  inètto. 

infelicità  -  infelicità;  sventura, 
infermeria  -  infermeria, 
infermiér  -  infermière. 

infermo  -  infermo  ;  cagionoso,  malaticcio, 
malescio. 

infèrno  -  infèrno,  donde  infernale,  anco 
nel  fig.  per  sialo  intollerabile,  con  fusione 
somma  p.  cs.:  quella  casa  è  un  inferno. 
Ari  nói,  na  stagion,  eie.  tV  t.  -  una  notte 
una  stagion  oirilnle,  d'  inferno,  infernale. 
.V'  i.  de  roba.  -  gran  quantità,  un  monte, 
un  subisso  di  roba.  Far  l  i.  -  fare  un 
gran  chiasso,  un  chiasso  del  diavolo,  un 
diavoleto,  fai  P  inferno.  Mandar  a  F  i. 
Va  a  F  U  -  mandare  alla  malora,  al  dia¬ 
volo,  all'  inferno  ;  va  alla  malora  etc.  Nat- 
a  Fi.  (Irà’.)  -  morire,  levar  l’incomodo, 
andare  all’  inferno, 
infèt  -  infètto;  corrotto,  guasto, 
inferióri  -  infezione  ;  morbo, 
ìnfimo  -  infimo;  ultimo,  minimo, 
infinità  -  quantità  grandissima,  infinità  ;  cù¬ 
mulo,  subisso. 

inflizer  -  infliggere,  imporre  (una  pena). 
influenza  -  influènza;  autorità.  Chi  g  ha 
i  -  influente,  autorevole,  ascoltalo, 
influènza  -  sorta  di  morbo,  influènza, 
ingagiar  -  V.  engaiar. 
ingàn  etc.  V.  engan. 
ingiostrar  eie.  V.  engiostrar. 
ingiostro  -  inchiostro.  /.  simpàtico  -  i. 
simpàtico;  per  copiar  -  copiativo.  Negro 
come  Fi.  -  molto  nero,  nero  come  l’ in¬ 
chiostro,  Scriver  de  boti  i.  -  liberamente, 
risentitamente,  di  buon  inchiostro, 
ingiù stamént -  ingiustamente;  i ndebi tamen te. 


ingiustizia  -  ingiustizia;  iniquità, 
ingiusto  -  ingiusto  ;  iniquo. 

*ingodibile  -  inservibile, 
ingratitùdine  -  ingrati  lùdine,  sconoscènza. 

Pagar  d’  i.  pagar  d’ ingratitudine, 
ingrato  -  ingrato,  sconoscènte, 
ingrediènt  -  ingrediènte, 
ingròs  -  A  /'  -  in  grosso,  all'  ingrosso.  Chi 
vende  a  F  i.  -  grossista, 
inibir  -  vietare,  proibire,  inibire, 
inibizión  -  divièto,  proibizione,  inibizione, 
iniquità  -  iniquità,  nequizia,  perversità, 
inmaginar  -  V.  enmaginar. 
immàgine  -  immàgine  (sacra),  figura, 
qnadro. 

inmancàbil  -  immancàbile,  inevitàbile,  si¬ 
curissimo. 

inmancabilmént  -  immancabilmente,  ine¬ 
sorabilmente,  senza  fallo, 
inmensità  -  immensità  anco  per  quantità 
grandissima,  un  monte,  un  suhisso. 
inmenéo  -  immenso,  smisurato,  enorme, 
immòbile  -  immòbile,  donde  immobilità, 
immobilmente;  fermo, 
inocént  -  innocènte,  incolpabile  ;  ingènuo, 
inoijentemént  -  innocentemente,  incolpabil¬ 
mente;  ingenuamente, 
movenza-  innocènza,  incolpabilità;  ingenuità, 
inondar  -  inondare,  allagare,  straripare, 
inondazión  -  inondazione,  allagamento, 
straripamento. 

inoridir  -  inorridire,  far  orrore, 
inquietar  -  V.  enquietar. 
inquièto  -  inquièto,  ne'  vari  sensi:  i i re— 
quièto,  vivace;  impensierito,  ansioso, 
inquietudine  -  inquietudine  ne'  vari  sensi : 
inquietezza  ;  ansia. 

inquilìn  -  pigionale,  inquilino.  /.  de  la 
stesa  casa  -  casigliano, 
inquirente  -  inquirènte,  inquisitore. 
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inquisizión  -  inquisizione  ;  inchiesta, 
insalata.  V.  salata. 

insaziàbile  -  insaziàbile,  donde  insazia¬ 
bilità.  insaziabilmente, 
insegna  (de  na  boteya )  -  insegna  (figurata)-, 
cartèllo  (di  scritto). 

insensìbile  -  insensibile  :  indifferènte,  fred¬ 
do  ;  impercettibile  ;  donde  insensibilità,  in¬ 
sensibilmente  eie. 

inseparàbile  -  inseparàbile,  indivisibile  ; 

donde  inseparabilmente, 
insèto  -  insètto  ;  animaletto,  Che  fa  morir 
i  i.  (rimedio)  -  insetticida.  Che  vive  d'  i. 
(bestia)  insettivoro. 

insignificante  -  senza  importanza,  incon¬ 
cludènte,  frìvolo. 

insinuarse  insinuirse  -  insinuarsi,  intro¬ 
dursi  ;  far  breccia,  persuadere, 
inàìpido  -  senza  sapore  insipido  ;  insulso, 
scipito  (tutti  e  tre  anco  fig.),  donde  insi¬ 
pidezza,  insipidamente  etc. 
insistente  -  insistènte,  più  forte  pervicace, 
donde  insistentemente  etc. 
insistenza  -  insistènza,  persistènza  ;  per¬ 
vicacia. 

insister  -  insistere  ;  persistere  ;  perseverare. 

insofrìbile  -  intollerabile,  insoffribile,  ug¬ 
gioso,  donde  intollerabilmente,  eie. 

insolènt.  V.  ensoUnt. 

insolènzà  -  insolènzà,  irriverènza,  villania, 
donde  insolentemente.  Usar  insolenze  - 
-  insolentire. 

instàbile  -  instàbile,  mutabile,  volubile, 
instabilità  -  instabilità;  volubilità,  mutabilità, 
insubordinà  -  insubordinato,  indisciplinato, 
riottoso. 

insubordinazión  -  insubbordinazione,  in¬ 
disciplinatezza. 

insulsàgine  -  insulsaggine,  insipidità,  sci¬ 
pitezza,  insipiènza. 

insùls  -  insulso  ne'  vari  sensi  :  insipido,  I 


scipito  {di  cose  e  discorsi ;;  insipiènte  (di 
persona). 

insulto  -  insulto,  ingiuria,  offesa.  V.  in¬ 
sultar. 

insuperàbile  -  insuperàbile,  impareggiabile, 
inarrivabile,  donde  insuperabilmente,  etc. 
inteligenza  -  intesa,  accordo,  intelligenza, 
intemerada  -  V.  entemerada. 
intender  -  V.  entcnder. 
intenzión  -  intenzione,  intento,  mira, 
interès  etc.  V.  enterès. 
interiori  -  V.  enteriori. 
intermezar  -  tramezzare,  intramezzare, 
intermèzo  -  intermèzzo  (musicale). 
intermitente  -  intermittènte  (polso),  donde 
intermittenza. 

interno  -  la  parte  interna,  interno, 
inter  nos  -  fra  noi,  inter  nos  (lati) 
interogatòri  -  interrogatòrio, 
interómper  -  V.  enteromper. 
interpolatamént  -  interpolatamente,  a  in¬ 
tervalli,  a  riprese. 

interuzidn  -  interruzione  ;  discontinuità, 
intervàl  -  intervallo  ne’  vari  sensi. 
intéso.  Aver  per  -  avere  udito,  sentito  a 
dire;  subodoralo.  Ab  darse  p.  i.  -  non 
curarsi,  non  dàrsene  per  inteso, 
intestini  -  intestini,  interiora.  Enfiamazion 
de  i.  -  infiammazione  (della  muccosa )  de¬ 
gl'  intestini,  enterite. 

^Intima  -  guscio  (delle  materasse)  ;  tralic¬ 
cio  (tela  con  cui  si  fa). 

Intimo  -  intimo,  intrinseco,  familiare, 
intoleràbile  -  intolleràbile,  insoffribile,  In- 
comportabile,  donde  intollerabilmente, 
intolerante  -  intollerante;  insofferènte, 
intoleranza  -  intolleranza;  insofferenza. 
*intrada  -  entrata  ne'  vari  sensi:  rèndita; 
raccolto,  derrate  (prodotti  commerciabili 
della  terra)-,  ingresso.  Vìver  de  i.  -  cam¬ 
pare,  vivere  d’  entrata. 
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*intradèla  -  entratuccia. 
intradura  -  entratura;  familiarità, 
intrante  -  entrante,  piacevole,  garbato, 
intrar  -  entrare  ne’  vari  sensi :  penetrare  ; 
intromettersi,  occuparsi.  I.  come  Pilato  nel 
Credo  -  non  averci  che  vedere,  entrarci 
come  Pilato  nel  Credo,  averci  a  fare  come 
la  luna  coi  granchi,  averci  che  vedere  come 
il  cavolo  a  merenda  (di  cose  o  discorsi 
inopportuni).  1.  nei  afari,  nei  fati,  nei 
interèsi  dei  altri  -  entrare,  aver  che  fare, 
die  vedere  etc.  No  ghe  intro  -  .  non 
c’enlro,  non  c’entro  per  niènte.  No  la 
me  intra  -  non  mi  capacita,  non  mi  en¬ 
tra,  non  mi  persuade.  Studio  che  no  in¬ 
tra  -  che  non  è  inteso  o  capilo,  che  non 
entra.  Sta  roba  no  la  ghe  intra  -  questo 
non  ci  ha  che  vedere,  non  c’  entra.  /.  in 
5,  6  mesi  etc.  -  entrare  in  5,  6  mesi. 
(dal  principio  della  gravidanza). 
intrecio  -  intreccio:  complicazione. 

♦intrég  V.  entrèg. 
intrigante  etc.  V.  intrigante. 
intrinseco  -  intrinseco,  intimo.  Anrigo  i.  - 
intrinseco,  fidatissimo. 

♦intro.  A,  de  primo.  -  V.  a  primo  etc. 
En  sto  i.  -  in  questo  mentre, 
introitar  -  riscuotere,  incassare,  burocr.  in¬ 
troitare. 

intròito  -  rendita,  intròito. 

♦intrèpido  (nati)  V.  idròpico. 
inumidir  -  inumidire  ;  umettare, 
inùtil  -  inutile;  vano;  supèrfluo, 
inutilità  -  inutilità,  vanità;  superfluità, 
inutilmént  -  inutilmente,  infruttuosamente, 
invano. 

invàlido  -  invalido  ;  impotènte  ;  inètto, 
invariàbile  -  invariàbile,  immutabile,  donde 
invariabilmente, 
inventar  etc.  V.  inventar. 
inventariar  V".  enventariar. 


♦invernar  -  mantenere  lungo  V  inverno 
(il  bestiame),  svernare, 
invèrno  -  invèrno.  De  V  i.  -  invernale. 
Tilt  el  cors  de  l'  i.  -  invernata.  Brut  i.  - 
invernacccio,  invernatacela.  Fruti  de  l'  i. 
-  frutte  vernine,  da  inverno.  Durar  tnt 
T  ».  -  invernarsi  (della  neve).  Nel  c'or  de 
1'  i.  -  nel  cuor  dell’  inverno. 

♦invemòt  -  invernuccin. 

invidia  -  invidi»;  gelosia  ;  pegg.  invidiacela. 

invidiar  -  invidiare,  donde  invidiabile. 

invidieta  -  invidietla. 

invidiós  -  invidioso;  geloso. 

invidiota  -  invidiuzza: 

invisìbile  -  invisibile;  impercettibile;  donde 
invisibilmente  etc. 

invito  -  invito  ne’  vari  sensi:  V.  envidar. 
♦inzégn  -  ordigno,  congegno, 
inzenér  V.  insigne'!'. 
inzignévol  V.  intignai. 
inzignér  -  ingegneie  (propr.  di  strade  etc.), 
architetto  (di  case  etc.).  La  profesion  de 
V  i.  -  ingegneria. 

♦idi!  -  ohibò!  si  veramente! 

♦iòitene  !  -  per  dinci !  per  bacco!  oh  il  bel 
caso! 

ipocàstano  (neol. |  V.  castagnài  da  la  féver. 
ipocrisìa  -  ipocrisia,  impostura,  santimò¬ 
nia;  simulazione. 

ipòcrita  -  ipòcrita  donde  ipocritamente, 
impostore  ;  santocchio  ;  simulatore, 
ipocritón  -  ipneritone,  ipocritaccio. 
ipotéca  -  ipoteca  ;  pegno.  Crédit,  ereditar 
asicurà  con  ».  -  credilo  eie.  ipotecario, 
ipotecar  -  dare  o  prendere  in  ipoteca,  ipo¬ 
tecare. 

iragionévole  -  irragionévole,  donde  irra¬ 
gionevolezza,  irragionevolmente, 
iremisibilmént  -  irrcmisibilmcnlc,  inevita¬ 
bilmente;  inesorabilmente, 
iremovibile  -  irremovibile,  incrollabile  ; 


23  = 


I 


formo,  incapato,  donde  irremovibilmente  eie. 
iritar,  iritarse  -  irritare,  far  crucciare,  sde¬ 
gnare,  inquietare,  irritarsi,  sdegnarsi  etc. 
iritazión  -  irritazione  ne'  vari  sensi, 
irolar  (rust.)  V.  irorar. 
ironia  -  ironia,  più  amara  sarcasmo  ; 
donde  ironico,  ironicamente;  sarcastico, 
sarcasticamente. 

irorar  (neoli)  -  irrorare  (Ve  vili  eie. );  asper¬ 
gere. 

irorazión  (neol.)  -  irrorazione;  aspersione. 

♦iéa  -  corsa,  trotto.  Ile  i.  -  in  fretta  in 
fretta,  di  tutta  fretta.  Ciapar  la  i.  -  av¬ 
viarsi  celeremente,  prender  l'aire,  prender 
la  rincorsa. 

*isa  -  scrofa,  troia. 

*iscia  -  canneto,  giuncaia  terrea  paludoso 
con  canne  o  giunchi)  ;  salceto,  vetriciaia 
I umido ,  pieno  di  salci  o  vetrici);  spreg. 
granocchiaio. 

iscrizión  -  iscrizione  ne’  vari  sensi;  epi¬ 
grafe,  donde  epigrafico,  epigrafista, 
iscriver  V.  enscriver. 

♦isèrdola  -  V.  lusèrdo/a. 
isola  -  isola.  Abitator  de  n'  i.  -  isolano. 
iSolamént  -  isolamento;  solitudine;  ab¬ 
bandono. 

iàolar  -  isolare,  appartare  ;  segregare  {se¬ 
parare  una  o  più  persone  da  altre). 
iéòpo  -  issòpo  (pianta). 
ispetór  -  ispettore  ;  soprintendènte, 
ispetorato  -  ispettorato,  soprintcndèuza. 
ispezión  -  ispezione,  revisione, 
ispezionar  -  fare  un'  ispezione,  ispezio¬ 
nare  ;  sopravvedere,  visitare, 
ispirar  -  ispirare  ;  indurre  ;  consigliare.  Fa 


quel  che  Dio  t’  ispira  -  fa  quel  che  Dio 
t' ispira. 

ispirazión  -  ispirazione,  buon  pensiero, 
♦istà  -  estate.  | pepai,  tose,  istate).  De  V  i.  - 
estivo.  Fiuti  da  Vi.  -  frutte  d’  estate,  sla- 
tercccc. 

♦istadèla  de  S.  Martin  -  estate  di  S. 
Martino. 

istante  -  istante,  momento,  àttimo.  Fn 
V  en  i.  -  in  un  istante,  un  momento, 
istanza  -  istanza  ne'  vari  sensi;  domanda; 
richiesta;  sùpplica. 

istés  -  stesso  fornii,  istesso;  uguale,  mede¬ 
simo  ;  nello  stesso  modo,  medesimamente  ; 
Èser  i.  •  esser  lo  stesso,  la  stessa,  la  medé¬ 
sima  (so/tint.  fatto,  cosa);  essere  indifferente. 
Far  V  i.  -  non  importare,  far  lo  stesso, 
istesamént  -  medesimamento,  del  pari  ; 
tuttavia,  nonostante. 

isteslsim  -  stessissimo. 

istinto  -  istinto,  donde  istintivo  ;  inclina¬ 
zione  naturale. 

istituto  -  istituto  ;  istituzione, 
istòria  -  V.  storia  nel  l."  senso. 

istrumént  -  istrumento  {musicale),  anche 
per  documento. 

istruir  -  istruire,  donde  istruttivo,  ammae¬ 
strare,  addottrinare  (anco  Iran.). 
istruzión  -  istruzione  ne’  vari  sensi;  am¬ 
maestramento;  consiglio,  suggerimento. 

italiàn  V.  taliàn. 

iterizia  -  itterizia.  Chi  g’  ha  V  ».  -  ittèrico, 
♦ito  bela  •  L’è  -  è  gran  tempo  passato, 
un  secolo,  scherz.  un  di  ! 
iùgero  -  disus.  misura  di  terreno,  iùgero 
(ari  57,  55). 
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1  -  trono,  del  pron.  lo  in  coda  a  un  verbo, 
lo  ;  }>.  e.  magne/ ,  variti  -  mangialo, 
guardalo. 

1  -  trono,  del  pron.  pois,  masch,  el  rio,  in 
fitte  del  verbo  interro;?.  -  egli,  lei,  lui  ;  p.  e. 
sali  vègncl?  -  sa  {egli  eto.)ì,  viene  (eglirfc)? 

1  -  trono,  dell’  art.  el  dinanzi  a  vocale  - 
P  :  p.  e.  /‘ohi.  -  1'  uomo. 

1  -  tronc.  del  pron.  masch.  el  dopo  la  vo¬ 
cale,  egli,  ei  ;  p.  e.  no  ’/  pii  -  (egli,  ei) 
non  può. 

1’  -  trono,  dell’  art.  femtii.  la  dinanzi  a 
vocale,  1’  ;  p.  e.  V  òstrega  -  T  òstrica. 

la  -  art.  fettrin.  la. 

la  -  pron.  femm.  -  essa,  ella,  lei  ;  p.  e.  èco 
che  la  vèti  -  ècco  che  (essa,  ella,  la)  viene. 

la  -  trotto,  del  pron.  gemili,  da,  attaccato 
ad  un  verbo  interrog.  ella,  lei  ;  redola?  - 
vede  (ella?  eie.) 

là  -  là,  ne'  vari  sensi  e  modi:  in  quel  luogo- 
User  pii  de  là  che  de  qua  -  essere  in  fin 
di  vita,  vicinissimo  a  morire,  più  di  là 
che  di  qua.  Là,  Hi  -  mediocremente;  lemme 
lemme,  la  là.  Là  far  -  là,  colà,  di  là  da... 
(secondo  i  casi:  tra  i  Tedeschi,  scherz. in  Tede¬ 
scheria).  Là  su,  là  io  -  lassù,  laggiù.  Costassù, 
costaggiù.  Quel  de  là  su,  o  che  sta  là  su  - 
Dio,  quel  di  lassù.  A fondo  de  là  -  l’altro 
mondo,  mondo  di  là.  Sì  là!  -  eh,  si 
campa!,  cosi  cosi.  Tirarse  ’n  là  -  sco¬ 
starsi,  tirarsi  in  là.  Vò Itele  ’n  là  -  in  un 
momento,  voltali  in  là. 

labastro  -  alabastro.  D’ a.  -  alabastrino. 

labirint  -  labirinto,  anco  per  garbuglio, 
affare  imbrogliato,  imbroglio. 


laboratòri  -  laboratòrio,  opificio, 
lac  -  V.  lag. 

laca  -  lacca;  pelle  lustra,  verniciata, 
lacar  -  verniciare. 

lacerar  -  lacerare,  annullare,  rescindere 
(un  contratto). 

lachè  -  lacchè;  fig.  sollécito,  lèsto,  che 
pare  un  lacchè,  che  è  un  1. 

*ladìn  -  facile  a  fendersi,  a  sfaldarsi,  stra¬ 
tificato  ;  falda,  strato,  sfaldatura,  rena 
(delle  pietre). 

*ladin  -  lesto,  presto,  àgile  ;  manesco, 
ladra  •  sifone  (diritto),  tromba  da  vino. 

ladraria  -  ladreria,  ruberia,  ladroneria  ; 
peculato  (leg.  di  danaro  pubblico)  ;  ladro¬ 
neccio,  rapina  ;  ladronaia. 

ladro  -  ladro.  Lega  de  ladri  -  ladronaia. 
Mister  /.  -  professione,  lavoro  gravissimo, 
penoso,  ladro.  Pezzo  di  moccolaia  o  parte 
di  lucìgnolo  separato  che  strugge  V  olio  o 
la  candela  -  lucìgnolo  ladro  o  solo  ladro. 
else'  dei  séte  ladri  -  aceto  de’  sette  ladri. 
Chi  è  bosiàdro  è  ladro  -  Chi  è  bugiardo 
è  ladro. 

ladrón  -  ladrone,  malandrino;  donde  la¬ 
dronesco,  ladronescamente, 
ladronada  -  ladroneria,  birbonata, 
ladromjèl  -  ladroncèllo,  ladracchiòlo. 

lag  -  lago  ;  fig.  en  /.  de  sangue  eie.  -  un 
lago  di  sangue;  gran  quantità  d’acqua 
eie.  versata  su!  pavimento  -  un  fràdicio,  un 
guazzo,  una  gòra.  Far,  farse  en  /.  -  al¬ 
lagare,  allagarsi,  allagamento.  S/argarse, 
spàuderse  coni  en  l.  -  dilagare. 
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*lagar  ( rust .  auliti .)  per  lasar  V  . 
lagn  -  lagno,  lamento  ;  doglianza,  richiamo, 
lagnanza  -  lagnanza  ;  censura, 
lagnarse  -  lagnarsi,  lamentarsi  ;  dolersi, 
rammaricarsi  ;  querelarsi  ;  far  doglianze, 
richiami. 

làgrem  | d’ ervcz  tic.)  -  ragia  ;  se  condensato, 
lacrime  ( d'abete  etc.) 
lagremar  -  V.  lagrimar. 
làgrima  -  lacrima  ;  anche  nel  fig.  per  mi¬ 
nima  quantità  (di  liquido);  lagrime,  pianto; 
stilla,  goccia.  L.  d'  inqèns  -  lacrima,  gra¬ 
nello  d’  incenso.  Piànger  a  calde  t.  -  pian¬ 
gere  profusamente,  a  calde  lacrime  ;  a  I. 
de  sangue  -  per  dolor  grande  e  strazian¬ 
te,  a  lacrime  di  sangue.  Pièn  de  I.  -  la¬ 
crimoso. 

lagrimar  -  lacrimare,  piangere;  gémere, 
(di  botte,  muraglia  etc.).  Mal  de  l.  - 
gemere  gli  occhi,  lacrimazione, 
lagrimeta  -  lacrimetta,  lacrimacela, 
lagrimona  -  lacrimone,  lacrimona,  lucci¬ 
cone  (solil.  in  piar.). 
laguna  -  geogr.  laguna, 
làico  -  làico;  frate  converso;  spreg.  frate 
torzone. 

l’ altreri  -  V.  altreri. 
lama  -  lama  ;  cerchio,  cerchione  (delle 
ruote);  rotaia  (delle  ferrovie );  striscio  (fer¬ 
ro  sotto  alle  slitte).  Ridar  el  metà l  en 
lame  -  laminare  ;  lo  strumento  a  ciò  - 
laminatalo. 

lambìc  -  lambicco  ;  distillazione, 
lambicar  -  V.  strusiar.  Lambitane,  lam- 
bicarse  ’l  fervei  -  lambiccarsi,  o  stillarsi 
il  cervèllo. 

♦lambicón  A.  -  a  stento,  a  grande  stento. 
*lambròsoi  -  V.  slambròdoi. 
lamént  -  lamento,  lagno,  doglianza.  Pieri 
de  lamenti  -  lamentoso,  donde  lamento¬ 
samente. 

lamentarse  -  V.  lagnarse.  L.  de  gamba 


sana  -  dolersi  di  cosa  che  dovrebbe  con¬ 
tentare,  lamentarsi  di  gamba  sana;  pian¬ 
gere  misèrie. 

lamentazión  -  lamentazione,  rammarichio, 
lameta,  lametina  -  lametta,  lametlina. 
lamp,  lampo  -  lampo,  baleno.  En  t’ en 
lampo.  V.  lampo. 
làmpada,  làmpeda  -  làmpada, 
lampadari  -  lampadario  ;  lumièra, 
lampadina  -  iampadetta,  lampadina, 
lampante  -  lampante,  limpidissimo.  Veri¬ 
tà  i.  -  verità  chiarissima,  evidentissima, 
lampante. 

lampezar  -  lampeggiare,  balenare  (a  /.ricca 
lampezzare). 

*làmpid  -  rasi,  per  lìmpido  V. 
lampión  -  lampione  ;  donde  lampionario 
(chi  accende  i  li). 

lampo.  En  te  ‘ri  l.  -  in  un  attimo,  un 
lampo,  un  baleno,  un  battibaleno  ;  rapi- 
dissimamentc. 

lampreda  -  lampreda  (pesce). 
lana  -  lana  ;  fig.  scaltro,  birbone,  anche 
tristo,  furfante,  una  buona  lana,  una  certa 
lana,  una  lanaccia.  Tuta  la  lana  de  na 
bestia  -  vello  (es.  pecora  di  vello  bianco, 
di  vello  nero  etc.).  L.  tosada  ’n  magio, 
’n  selernbre.  -  I.  maggese,  settembrina. 
Quantità  de  lane  divèrse  -  lanaggio.  Pa¬ 
ter  la  l.  -  scamatare;  la  bacheta  -  sca¬ 
mato.  Che  g’ ha  motta  /.  (bestia)  -  lanoso 
lanuto,  donde  lanosità.  Chi  lavora  la  l.  - 
lanino.  Chi  tira  la  l.  -  scardassare.  Qie'l 
fat  al.  -  cielo  fatto  a  pecorèlle.  Ciò  f  de 
/.  -  fiocco,  biòccolo.  I  corti  per  tirar  la 
l.  -  scardassi,  cardi.  Rubrica  de  stofe  de  I. 
-  lanifìcio.  Sortirnént  de  l.  -  lancria. 
lanaròl  -  binatolo,  lanino, 
lanaròl  -  pezzalana  (per  i  bambini). 
lantjér  -  lancière  (soldato). 
lan?eta  -  lancetta  ( anche  dell' orologio)  ; 
bullettona  (de'  calzolai). 
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lanchìn  -  cambrì  giallastro,  anchina.  Co¬ 
lor  l.  -  giallastro, 
laneta  -  lanetta. 

♦langhér  -  rampino,  arpione, 
lantana  -  viburno,  lontana, 
lantèrna  •  lantèrna;  fanale;  lampione  (delle 
rie).  Chi  'alpina  le  l.  de  la  (ita  -  lam¬ 
pionaio. 

lanternar  -  lampionaio, 
lanternina  -  lanternino;  lampioncino, 
lanternón  -  lanternone,  anche  per  uomo 
lungo  e  secco,  uno  spilungone. 

♦lanza  -  saettone  (serpe).  Eser  na  I.  -  lo 
stesso  che  lana  V. 
lanza  -  lancia,  asta. 

*laór  -  coso,  creatura.  Por  l.  -  poverino, 
mcschinìUo,  povero  diavolo  ( compassio¬ 
nando ). 

laór  -  lavoro.  Dì  de  I.  -  giorno  di  lavoro, 
feriale. 

♦làor  I  rnst.)  V.  làver. 
laorantc  -  lavorante,  operaio. 

laorar  -  lavorare,  ne’  vari  sensi :  operare  ; 
affaticare;  far  faccende  e  guadagni  (//'  nn  ne¬ 
goziante,  d’un  mèdico  etc.)  ;  produrre  ef¬ 
fètto  (macchina,  medicamenti).  !..  dicesi 
pur  delle  piante  per  prosperare.  L.  a  la 
tncio  -  luvoracchiare  ;  poc  c  de  mata  vota  - 
lavorucchiare;  en  presa  e  mal  -  abborac- 
ciare.  Che  se  pòi  /.  -  lavorabile;  di  terreno  - 
lavorativo.  Ijtorar  per  i  frati  V.  frate. 
Par  e  desfar  l’  è  tut  en  l.  -  fare  e  di¬ 
sfare  è  tutto  un  lavorare, 
laoràz  -  lavoraccio. 

♦laorentón  -  gran  lavoratore,  faticatore, 
♦laorér  -  lavoro  (tose.  ant.  lavorèrio);  la¬ 
vorio  ( intenso  e  continuato)  ;  lavorazione 
(esecuzione  d’un  lavoro  spcc.  industriale)-, 
faccènda.  L.  mal  finì  che  ’l  par  apena  a- 
bozà  -  abbozzaticcio. 

laoreròt  -  lavoretto,  lavorino, 
laorét  -  lavoretto,  lavoruccio. 


lapida,  làpide  -  làpide.  L’arte  de  compor 
c  de  leber  lapide  -  lapidaria, 
lapidar  -  lapidare,  anco  fnj. 

♦lapidato.  Serén  -  sereno  limpido,  sma¬ 
gliante,  serenità  perfetta, 
làpis  -  lapis;  matita  (cannellino  di  piotn- 
Taggine).  L.  catìv.  -  lapissaccio. 
lapisòt  -  lapissino,  malilina, 
lard  -  lardo.  Tochct  de  l.  -  lardello, 
làres  -  larice.  De  I.  -  Inricino.  Bosch  de 
laresi  -  lariceto.  Grop  de  l.  -  (radazzo) 
fatticcio,  atticciato  e  basso, 
laresòt  -  lancino. 

larg  -  largo,  ne’  vari  sensi  :  ampio  ;  co¬ 
modo  ;  geueroso.  En  poc  l.  -  largoccio. 
Per  long,  e  per  l.  -  per  ogni  verso,  per 
lungo  e  per  largo.  A  la  larga  V.  a  la  1. 
♦larga  (antìq.)  -  trementina, 
larghegiar,  larghezar  -  largheggiare,  esser 
largo,  usar  larghezza,  liberalità, 
larghét  -  larghetto,  largoccio, 
largheza  -  larghezza;  ampiezza;  generosità, 
liberalità  e  pur  larghezza, 
largo  -  largo.  Par  l.  -  lasciare  spazio, 
far  largo:  Farse  l.  -  aprirsi  la  via  a  ono¬ 
ri  de.,  falsi  largo.  Largo !  -  fate  largo! 
largo  !  cansàlevi  !  Lasar  l.  -  dar  larghezza, 
lasciar  modo  (a  guadagnare  de.). 

♦largo  (rnst.)  -  arcobaleno,  iride, 
largura  -  largura,  ampiezza  ;  spazio. 

♦las  -  spacco,  fenditura. 

♦las.  V.  tàsito.  ■ 

lasagna  -  lasagna  ;  pappardelle  ( condite 
con  sugo  di  lepre  dei). 

♦lasagnar  -  oziare,  gingillare, 
lasagnón  -  lafagnone,  bietolone, 
lasar  -  lasciare  ne’  vari  sensi:  abbando¬ 
nare;  permettere,  concedere  ;  assegnare  per 
testamento,  legare  ;  rinunziare  ;  serbare 
(per  un’  altra  volta  etc.).  Lasarse  -  la¬ 
nciarsi,  separarsi,  dividersi;  far  divorzio, 
divorziarsi.  Lasarse  veder  -  lasciarsi  ve- 
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ilere,  venir  a  trovare.  -  L.  fàr  o  fàra  - 
omettere,  tralasciare,  lasciare  ;  vagliare  (un 
animale ,  non  colpirlo,  perchè  i  palimi 
i/li  passarono  attorno ).  L.  li  -  sospendere 
troncare,  lasciar  li.  L.  sò  -  rimettere,  con¬ 
donare.  tosar  ■/he  la  pél  -  morire,  lasciarci 
la  pelle,  le  cuoia.  L.  nar  -  lasciar  andare 
ne'  rari  sensi  :  lasciar  partire  :  non  tener 
più  stretto,  allentare  (una  fune  ctc.);  non 
tlarsi  fastidio ,  lasciar  còrrete  ;  voler  ab¬ 
bandonare,  non  curare,  non  impicciarsi 
più  I d’un  affare  etc.)  ;  non  praticar  più 
( una  persona)  ;  smettere,  lasciar  cadere 
(un  discorso  ctc.)  ;  am  menare,  assestare 
(un  pugno  ctc.  V.  cosar),  tasarsc  nar 
non  porre  considerazione,  alacrità,  lasciarsi 
andare.  Lasentela  lì  -  lasciamo  là,  lascia¬ 
mola  li.  No  /■  de  pesta  -  restare  alle 
còstolc.  Plen  de  làseme  star  -  pien  di 
malumore,  svogliato,  stizzoso  ;  sùdicio, 
pidocchioso.  Frut  che  se  iosa  -  Irutla  che 
spicca.  Pèrserjh  che  se  I.  -  pèsca  spicca. 
*lasia  —  ascia  ;  penna  ( della  scure,  del 
potatoio,  e  simile)-,  sgorbia  (per  potare  e 
rimondare  alberi  |. 
làsito  -  làscito  :  legato. 

Insta  -  lastra,  donde  làstrico;  làmina;  cri¬ 
stallo,  vetro  (di  finestra).  Coèrser  de  /aste 
(eri  pavìment)  -  lastricare,  donde  lastricato, 
lastricatore,  lastricatura, 
lastara  -  luogo  dime  si  cavano  lastre  di 
pietra,  laslraia  ? 
lastaròl  -  lastraioìo. 
làstico  -  V.  elastico. 
lastón  -  lastrone . 

lasù  -  lassù  ;  di  sopra,  su  quell’  allo.  Quel 
/.  -  Iddio,  quel  di  lassù,  di  sopra. 

lat  -  latte,  anco  di  certe  piante  e  dei  fichi 
acerbi ,  fi  t/ual  ultimo  dteesi  pur  lanificio. 
Del  color  del  l.  -  latteo.  Bestia  che  dà  1. 
-  lattifera.  Planili  clic  dà  ’n  l-  -  pianta 
lattiginosa.  Aver  ancora  *t  l.  en  baca 
di  giovane  che  sdottoreggia  oltre  a  quel 
che  porla  la  sua  età,  avere  il  latte  sulla 


bocca,  non  avere  ancor  rasciutto  il  latte 
sulle  labbra.  Càndorla  del  l.  -  lattièra. 
Dar  /.  -  allattare,  dare  il  latte,  dar  la 
póppa.  Dar  so  ’l  l.  -  cedere,  arrendersi, 
scaponirsi.  Dàlia  da  ’l  /.  -  lattaia,  latti- 
vòndoia.  Far  e!  /.  -  essere  in  latte  (del 
grano  ancor  lontano  dalla  maturità ).  I-ar 
vegnir  eì  1.  ai  iinoci  -  tediare,  nauseare, 
essere  svenévole,  far  venire  il  latte  alle 
ginocchia.  L.  de  gallila  -  latte  di  gallina 
(bevanda).  Molar  io  ’l  l.  -  confessale, 
svesciare,  spifferare.  Nar  via  'II.-  per¬ 
dere,  andar  via,  tornare  addietro  il  latte. 
Che  fa  nar  via  ’l  l.  -  lattìfugo.  Tbr  et  l. 

-  levare  il  latte,  divezzare,  slattare.  Bianc 
come  ’/.  /.  -  bianco  coni'  il  latte,  lattato, 
♦lata  -  lungo  palo  (c  sotlì/e)  ;  s^ile,  an¬ 
tenna  (non  sottili). 

latacàore  -  succiacapre,  nottolone  ;  lo  stesso 
che  tetacàore  V. 
la  tapiri  -  lattónzolo, 
latada  -  lattata,  orzata, 
latar  -  dar  latte,  allattare,  dar  la  póppa, 
avere  al  petto  ;  nutrire  ;  succhiare  il  latte 
alla  poppa,  poppare.  In  generale  le  bestie 
che  lata  i  so  fioi  -  mammiferi  (animali). 
lataròl  -  lattaiòlo  (dente)-,  rimessiticcio  (di 
pianta). 

lataròl  -  dicesi  d’  un  chiodo  mezzano. 
lataròla  -  latlaiòla  (erba). 

*late<jìni  -  animèlle  (d’animale  macell.). 

latin  -  lingua  latina,  latino,  anco  fig.  per 
discorso  che  non  '  s’  intende.  I  primi  e- 
serfisi  de  tradnzìon  en,  l.  -  latinucci,  far 
i  latinucci.  /..  de  vaca  mòra  -  latino  bar¬ 
baro,  scherz.  latinus  grosstts.  Meter  parole 
latine  nel  parlar  -  slatinare, 
latónzol  -  lattónzolo  (vitello). 
latrina  -  pozzo  nero,  bottino  ;  lattina  (pub¬ 
blica).  Chi  custodii  le  latrine  pubbliche  - 
latrinaio.  Chi  va  a  sr/udar  le  private  - 
bottinaio. 

latuga  -  erba  cipressina. 


*làuda  (rust.  antiq,)  -  li'idola  V.  Hat. 
alauda). 

làudano  -  làudano  (medie.). 

làude  Le  -  làudi  (cccles.). 

làurea  -  làurea  ;  dottorato. 

laurear  -  laureare,  donde  laurealo,  laureando. 

lavabo  -  lavabo. 

lavada  -  lavata.  I..  de  scafi  a .  de  testa  - 
sgridata,  rabbuffo,  lavata  di  capo,  lavacapo, 
risciacquata. 

*lavadenti.  V.  stìafon. 
lavadina  -  lavatimi.  L.  de  testa  -  sgri¬ 
datimi,  lavatimi  di  capo, 
lavadura  '  -  lavatura  ;  rigovernatura  (di 
piatti  elei). 

*lavamàn  -  catinèlla.  Portalavamàn  -  la¬ 
vamano  ;  L.  da  sacrestia.  V.  lavabo. 
lavamènt  -  lavamento. 
lavanda  -  spiga,  lavanda  ( pianta  aromi). 
lavandara  -  lavandaia,  bucatala  (ne’,  oc¬ 
correndo,  manca  il  maschile  lavandaio  etc.) 
lavandarla  -  lavatoio,  lavanderia. 
*lavandèl_-  piletta,  pilettina. 

lavar  -  lavare.  L.  io  -  rigovernare  ^stovi¬ 
glie),  donde  rigovernatura  (/’  acqua  che 
servi  a  rigovernare)',  dissipare,  dilapidare, 
scialacquare,  (la  roba);  dilavare  (della  piog¬ 
gia).  Sito,  vasca  da  l.  -  lavatoio.  Lavar  se 
la  baca  de  qualchedun  -  dir  male,  spar¬ 
lare,  lavarsi  la  bocca  d’ alcuno  ;  i  denti 
-  pulirsi,  sciacquarsi  i  d.:  le  man  de  qual¬ 
cosa  -  non  più  impacciarsene,  o  volerne 
saper  nulla,  lavarsene  le  mani.  Dia  man 
lava  C  altra  -  Una  mano  lava  1’  altra,  e 
tuli’  e  due  lavano  il  viso, 
lavatìv  V.  cristcr. 

*lavèl  -  pila  (dell'acqua  benedetta  nelle 
chièse). 

"là ver  -  labbro,  plur.  labbra,  labbri  (solo 
questo  al  figuri)  Lavri,  Inveri  pìcoi  -  la- 
lnetli,  labbruzzi  ;  grandi  -  labbroni  ;  bruti 
e  grassi  -  labbra  di  ciuco.  Colp  sui  /.  - 


labbrata.  Lavri  de  na  f osa  -  cigli,  ciglioni 
(rilevati). 
lavéz  -  laveggio. 

laz  -  laccio,  lacciolo  ;  calappio,  inganno, 
insidia,  e  pur  laccio,  lacciolo.  Bacheti  da 
tacar  i  i.  -  Staggetti  ;  pòsta  del  l.  -  pè- 
nera  ;  travèrs  -  balco  (  posatoio  su  cui  si 
conta  che  si  posi  l’uccello).  !..  corènt  - 
laccio,  cappio,  nodo  scorsoio,  se  grande 
lacciaia,  dopar  en  te  ’  l  l.  -  prendere  al 
laccio,  accalappiare.  Meter  el  l.  al  còl  - 
costi  ingere,  mettere  il  laccio  al  còllo.  Ti¬ 
rar  el  l.  -  insidiare,  tentare,  tirare  il  laccio. 

*laza  -  cintura,  allacciatura;  fermaglio, 
lazara  -  tesa  co’  lacci,  i  lacci, 
lazarét  -  lazzeretto.  ^ 

lazaròl.  Poni  -  mela  lazzaròla;  l'àrbol  - 
lazzarolo. 

lazaròl  -  tenditore  di  lacci,  lacciolaio. 
lazaròla  -  lazzaròla  (frutto);  l'  albero 
lazzarolo. 

lazarón  -  mascalzone,  lazzarone;  straccio¬ 
ne,  pezzente  ;  bécero  (omaccio,  ragazzo 
dell'  infima  plebe)  ;  disutilaccio,  infingardo, 
lazo  -  laggiù  ;  di  sotto,  là  abbasso, 
le  -  proti,  femtn.  p/ttr.  esse,  élleno, 
le  -  art.  femm.  plur,  -  le. 

*lèa  -  posatura  d’acqua  torba,  limo,  li¬ 
maccio,  melma,  belletta. 

*lèca  -  bòtta,  cidpo,  percossa, 
lèca.  V.  lecarda. 
lecada  -  lecca;  piaggia  mento, 
lecadura  -  leccatura,  adulazione, 
lecar  -  leccare,  anco  per  adulare,  piaggia¬ 
re,  frequent.  piaggellare  L.  via  -  levar  di 
sotto,  beccarsi, 
lecarda  -  ghiotta,  leccarda.  _ 

*lechét  -  uso,  vezzo  ;  allettamento,  lécco, 
lecchetto.  dopar  el  l.  pigliare  il  vezzo  di, 
prender  gusto  a. 
léqit  -  lécito,  donde  lecitamente. 

*lèco  rnst.  V.  eco. 
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lecón  -  ghiottone,  goloso,  leccone  ;  lecca¬ 
piatti  (spcc.  se  anco  scroccone ). 
ledàm  -  letame,  concio.  V.  grasa. 
*ledrada  -  rincalzata  ;  rincalzamento. 

*ledrar  -  rinciilzare,  dotate  rincalzatura; 
sarchiare  ( più  superficiale). 
lega  -  tega  ite’  vari  sensi  :  unione,  socie¬ 
tà;  combriccola,  cricca,  accordellato  (in 
mal  senso )  ;  confederazione  (di  stati).  Far 
I.  -  fare,  stringer  lega,  collegarsi. 
legale  (agg.)  -  legale;  legittimo:  il  con¬ 
trario  illegale. 

legale  (sosti)  -  legale  ;  avvocato,  procura¬ 
tore:  spreg.  leguleio, 
legalizar  -  legalizzare,  autenticare, 
legalizazion  -  legalizzazione,  autentica¬ 
zione. 

legato  -  legato;  làscito.  Chi  ciapa  ’n  l.  - 
legatario. 

lege  -  legge  ;  ordine,  norma.  Contrari  a 
ìa  /.  -  illegale.  Studiar  l.  -  studiar  la 
legge,  la  giurisprudenza.  Dar,  me'ter  t.  - 
comandare,  imporre,  dare,  dettar  legge. 
pio  aver  nè  l.  né  fede  -  esser  disonesto, 
malvagio,  senza  legge  ne’  fede.  Fata  la 
troi’à  V  in (jàn  -  fatta  la  legge,  trovato 
l’ inganno. 

legènda  -,  V.  leècnda. 
legitima  -  legittima  (porzione). 
legitimar  -  legittimare, 
legitimaziòn  -  legittimazione, 
legìtimo  -  legìttimo,  anco  per  schiètto, 
genuino;  donde  legittimamente,  legittimità. 
Che  no  è  l.  -  illegittimo, 
legn  -  legno,  anco  per  bastone,  carrozza. 
/..  catìv  -  legnaccio.  Che  g’  ha  del  l.  - 
legnaceo,  legnoso.  Èser,  far  l.  -  toccare 
(di  due  bocce,  una  d’una  parte  l’ altra 
dell'  avversario)  contenporan.  il  boccino. 
V.  deslegnar.  -  Parérli  de  l.  -  per  alfi- 
nità,  affine.  Testa  de  l.  -  zuccone,  scioc¬ 
cone,  testa  di  legno. 


legna  -  legna,  legno.  L.  menuda  -  legne 
minute,  stipa,  fuscelli.  Far  l.  -  far,  tagliar 
legna,  o  legne.  FI  dirito  de  far  l.  -  le¬ 
gnàtico.  El  ri  sor  de  la  /.  umida  -  cigo¬ 
lare.  Poco  legna  ghe  scalda  ’l  forno  -  per 
nulla  si  riscalda,  è  irascibile,  collèrico, 
subitàneo. 

legnada  -  legnata,  bastonata, 
legnago.  La  va  de  l.  -  finisce  à  legnale. 
Nar  al.  -  esser  bastonato,  buscarne  ;  re¬ 
gni  r  da  t.  -  averle  pigliate  o  toccate  fi 
Firenze  andare,  mandare  a  Legnaia,  vale 
esser  bastonato,  bastonare), 
legnàm  -  legname.  L.  stagionò  -  legname 
stagionato. 

legnàr  (sosti)  -  legnaia, 
legnar  (verbo)  -  V.  slegnar  ;  anche  lo  stesso 
che  far  legn.  V.  legn.  c  deslegnar. 
legnós  -  legnoso,  tiglioso, 
legnòt  -  legnetto,  fuscèllo. 

’lèla.  Menar  la  l.  -perdere  il  tempo  senza 
far  nulla ,  gingillate,  gingillarsi.  Tirar  ne 
la  l.  •  andar  lento  nel  risolversi  e  nell'  o- 
perare,  proceder  lemme,  lemme. 

Ièna  -  Ièna,  vigore,  alacrità.  De  l.  -  di 
lena,  di  gran  lena,  alacremente. 

*lengua  -  lingua  ne'  vari  sensi;  noto  mù¬ 
scolo  della  bocca-,  linguaggio,  idioma;  un 
ciarlone,  linguacciuto  ;  maldicente,  linguac¬ 
cia  ;  strisciola.  Zoca  de  la  l.  -  anatom.  ra¬ 
dice  della  /.,  in  macelleria  ceppo,  se  con  parte 
delta  gola  ammollata.  Aver  la  l.  longa.  - 
essere  assai  maldicente,  aver  la  lingua  lunga, 
una  1.  mordace.  Aver  su  la  potila  de  la  /. 
esser  sul  sovvenirsi  d'  un  nome  etc.,  aver 
sulla  punta  della  lingua.  Bèta  da  la  l. 
sci'e/a  -  chi  ha  la  lingua  sciolta,  non  ha 
peli  sulla  lingua;  -  quel  che  ha  nel  cuore 
ha  sulla  lingua.  Con  talli  de  l.  fora  -  con 
un  palino  di  lingua  fuori.  User  senza  l.  - 
non  rispondere  alle  domande,  aver  perso 
la  lingua;  mancar  la  I.,  aver  dato  la  I.  al 
fabbro.  L.  de  bis,  sacrilega,  l.  che  tata  e 
|  che  còse  -  lingua  <1’  inferno,  di  -vipera. 
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linguaccia,  1.  velenosa,  sacrilega,  lingua 
tabana  ;  che  taglia  e  cuce.  L.  de  mèza 
sai  -  lingua  affumicata;  salada  -  salata. 
L.  empastada  -  I.  appiccicosa.  !..  seca  - 
lingua  asciutta,  secca,  riarsa;  sporca  -  sù¬ 
dicia,  brutta,  palmosa.  La  l.  non  la  s’ita 
òs,  ma  la  rompe  ’ l  dòs  -  la  lingua  non 
ha  osso,  e  fa  rompere  il  dosso,  avvero  e 
si  fa  rompere  il  dosso.  No  Iettar,  senza 
levar  l.  -  star  zitto,  senza  dir  parola  o 
far  motto  o  aprir  bocca.  V.  lingua. 
lengua  de  bò,  de  vaca  -  lingua  di  bue, 
scient.  borrana  selvatica,  rómice, 
lengua  de  cagn  -  lingua  di  cane,  scient. 
cinoglossa. 

lengua  de  ^èrv  -  lingua  cervina, 
lenguagio  -  linguaggio;  parlatura  ( modo  di 
parlare)',  vernàcolo  ( proprio  d'  ogni  sin¬ 
golo  paese). 

lenguedèla  -  linguetta  ne’  vari  sensi:  lin- 
guina  (di  bambino);  strisciolina, 
lenguèta,  lenguetina  -  alquanto  maldi¬ 
cente,  linguetta,  linguéttola. 
lenguin  -  1  ingiù n. a  (di  bambini).  Far  el  I. 
•  metter  fuori  la  punta  della  lingua,  fare 
il  linguino. 

lènt  -  lènte,  lenticchia;  lentiggine  (del  viso) 
donde  lentigginoso. 

lènt,  lènte  -  lente  ;  occhiale,  (forcar  co  la 
I.  -  cercare  cou  premura,  col  ruscellino 
(spec.  brighe  c  noie), 

lenteza  -  lentezza  ;  tardità,  pigrizia  ;  me¬ 
lensàggine. 

'lenza  -  rovescio  d’  acqua,  acquazzone, 
nembo. 

león,  leonesa  -  leone,  leonessa.  /  cave i 
del  l.  -  la  giubba.  La  voce  del  l.  -  rug¬ 
gito,  rugghio. 

leontjin  -  leoncello,  leoncino. 

*lerigión  -  ìdiot.  per  religiosi  F. 

les  -  lesso  (agg,  e  sost.).  A  l.  -  a  lesso, 
allesso. 

lesada  -  lessata. 


lesar  -  lessare. 

*lesca  -  esca. 

*lesina  -  pilastro  incassato. 

*lesna  -  lento  e  impacciato,  ninnolone,  dimin. 
ninnolino  (un  che  si  ninnola  sempre  ossia 
perde  il  suo  tempo),  pigro,  infingardo;  ten¬ 
tennone,  dimin.  tentennino  ( che  non  risolve)  ; 
tedioso,  sconclusionato.  Menar  la  /.  -  la¬ 
vorar  poco  e  stentato,  lavoracchiare  ;  gin¬ 
gillarsi  (perdere  il  tempo  senza  far  nulla'), 
lèt  -  lètto  ne’  vari  sensi ;  arnese  per  dor¬ 
mirvi  su;  letto  e  lettièra  (delle  bestie), 
letto  (de’  bacii);  fondo  (de’  fiumi)-,  strato. 
L.  cativ  -  lettacelo  ;  da  una,  da  do'  per¬ 
sone  -  da  una,  da  due  persone;  che  se 
piega  -  a  ribalta.  Do’  teli  ugnai  e  vicini 

-  letti  gemelli.  As  dei  /.  -  assorelli;  gam¬ 
be  -  gambe,  colonne  ;  sponda  -  sponda  ; 
tesfe’ra  -  spallièra,  testata;  L.  co  le  ten¬ 
dine  -  letto  a  cortinaggio.  Ai  pò,  en  fond 
al  I.  -  da  piedi;  en  finta  -  da  capo.  Far 
su  el  l.  -  fare,  rifare  il  letto;  desfar  - 
sfare,  disfare;  preparar  el  l.  preparare 
(per  chi  ha  da  entrarvi),  dar  l .  (dei  f or¬ 
nielli.  eie.)  -  far  letto,  allettarsi  (per  vento 
o  pioggia  o  soverchio  rigoglio).  Mandar 
en  l.  dcscóh ,  o  senza  scarpe  -  V.  descàlz. 
Alar  sul  /.  -  disporsi  a  partorire,  esser 
sopra  parto.  Star  en  t,  per  poltroneria  - 
covare  il  letto,  le  lenzuola.  Star  sempre 
’n  l.  per  inalalia  -  essere  o  giacere  in 
un  fondo  di  letto.  Leti  caldi  (per  i  orti) 

-  letti  caldi;  /.  f redi  -  letti  freddi. 

v. 

lèta  -  lètta,  scorsa,  passala  (leggendo). 
letarse  -  mettersi  a,  porsi  in  letto,  allet¬ 
tarsi  fi’ am  maialo);  de’  cercali,  io  stesso 
che  far  lèt.  V.  lèt. 

létera  -  lèttera  ;  corrispondenza.  L.  bruta, 
cativa  -  letteraccia.  El  modo  de  scriver 
teiere  -  stile  epistolare.  Facoltà  slampada 
de  l.  de  uno  -  epistolario.  Sequestrar  ita 
/.  per  esaminarla  -  intercettare  etc. 
leterato  -  letterato  ;  dotto, 
leterina  -  letterina. 
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leterona  -  letlerone,  letteroua,  epistola. 

leteròta  -  lelteruccia. 

lèti  (dei  cava/eri)  -  lètto. 

let'in  -  lettino.  L.  de  fiori  -  àiòlà. 

letón  -  lettone. 

letór,  letora  -  lettore,  letlrice. 
letòt  -  Iclticciòlo,  lettuccio. 
letra,  letrina  (ni  si.)  per  Mera  e  te. 
letura  -  lettura. 

*leturìn  -  loglio. 

leva  -  leva,  artolamento,  coscrizione, 
leva  -  leva;  tnartinèllo  ( strimi .  per  solle¬ 
vare  grandi  pesi). 

*levà  -  lièvito  ;  fet men (azione, 
levada  -  il  levarsi,  levata;  sollevamento.  L. 
dei  cavatet  i  -  muta  ;  del  sol  -  il  sorgere,^, 
la  levata  ilei  sole.  A  Vi  /.  (mollo)  pu  preW 
del  so/il  -  schers.  levataccia, 
levar  -  levare  ne'  vari  sensi:  alzare,  sol¬ 
levare  ;  toglier,  levar  via;  prendere.  L. 
na  becaza,  cn  lecer  eie.  -  levare,  scovare; 
et  boi  -  levare  il  bollore;  la  fiatila  -  ac¬ 
cendersi,  levar  la  fiamma;  le  carte  -  al¬ 
zare.  L.  en  pè  -  levare  in  piedi;  rizzare, 
inalberare.  Levarse  ’n  pi  -  rizzarsi,  levarsi 
in  piedi;  Levar,  levarse  ■  uscir  dal  letto, 
alzarsi,  levarsi  in  piedi,  levarsi  ;  sorgere, 
levarsi  (del  sole  etc.  );  cominciare  a  soffiare, 
levarsi,  mettersi  (il  vento  etc.)  ;  levarsi, 
rapidamente  alzarsi  frullare  (d  aleniti  uc¬ 
celli  fi.  e.  beccacce).  Levarse  tardi,  a 
l'alba  dei  mosconi.  V.  alba. 

'levar,  levarse  -  rigonfiar  della  pasta  per 
fermento,  lievitare  (0  Lucca  levare). 
*levasól.  A  -  all’  aurora,  al  levar  del  sole, 
alla  punta  del  giorno. 

*lcver  (maschi)  -  lepre  (friniti.),  /..parolài 
lepre  variabile.  La  voce  del  I.  (ferì)  zi- 
gare.  Cia par  cn  l.  -  cadere,  cascare,  stra¬ 
mazzare.  Dormir  i  soni  del  l.  -  dormir 
poco  c  in  sospetto,  dormire  a  occhi  a- 
perti  come  la  lepre.  En  por  córe'I  cagn, 
en  poc  cl  Uver,  -  non  tocca  sempre  il 


male  a  uno;  una  volta  corte  il  cane, 
un’  altra  la  lepre. 

leveratón  -  leprone,  dim  in.  lepronccllo. 
leveròt  -  lepracchiotlo  (giovane ),  leprotto 
(grassetto). 
levriér  -  levrière. 

lezènda  -  leggènda  ( narrazione  favolosa); 
fig.  lungheria,  filastrocca. 

lezer  -  leggere.  L.  1  n  faza,  en  te  1  OCt  - 
leggere  nel  viso,  nel  volto,  nell  animo, 
negli  occhi.  L.  stentatameli! ,  senz'  atenzión 
-  leggicchiai  e,  leggiucchiare.  Chi  non  sa 
/.  -  chi  noli  sa  leggere,  analfabèta.  Scrii 
che  no  se  poi  /■  -  illeggibile,  indecifrabile. 
Om  leèù,  dona  Icktuici  -  che  lesse  molto, 
colto,  dòtto,  erudito,  Chi  no  sa  I.  la  so 
scritura  /’  è  n’asen  per  natura  -  Chi 
non  sa  leggere  la  sua  scrittura  è  un  asino 
in  natura. 

lezión  -  lezione;  insegnamento;  avverti¬ 
mento.  Dar,  far,  tàr  l.  -  dare,  fare,  pren¬ 
dere  lezione.  Dar  na  l.  -  punire,  dare 
una  riprensione,  una  lezione.  L.  corta  - 
lezioncina  ;  longa  -  lezionciona  ;  cativa  - 
lezionaccia. 

lezionata  -  lezionuctia. 

♦lezùda  -  Ièlla,  lettura  prolungata. 

11  -  in  quel  luogo ,  lì;  ivi;  là;  colà;  costi, 
cesta.  Da  li  a  na  setimatta  etc.  -  di  li 
a  etc.  Eser  for  de  ti  -  essere  fuori  di  sè. 
Èser  lì,  li  lì  -  esser  sul  punto,  esser  li 
li  per.  Li  atorno,  zó  de  lì  -  in  quei  din¬ 
torno,  giù  di  lì.  là  vi  fin  -  li  presso,  li 
vicino.  Sem  lì  -  a  un  dipresso,  siamo  li, 
a  un  bel  circa  è  cosi.  Su  de  lì,  Po  de  lì 
-  su  di  li,  giù  di  li. 

liberal  -  liberale,  anco  in  senso  politico ; 

generoso.  Contrari  a  l.  -  illiberale, 
liberamént  -  liberamente,  francamente, 
schiettamente. 

liberar  -  liberare  nc'  vari  sensi ;  proscio¬ 
gliere  ;  affrancare  ;  rilasciare.  Liberane  - 
liberarsi,  salvarsi,  svincolarsi,  esimersi,  sol- 
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liarsi.  Che' l  riti  nc  lìberi!  -  Dio  ci  liberi, 
il  ciel  ci  liberi,  Dio  ci  scampi  e  liberi  ! 

liberazión  -  liberazione;  affrancamento;. e- 
mancipazione. 

libero  -  libero  ne'  ritri  sensi :  indipen¬ 
dente,  franco;  sgombro;  spigionato  (ap¬ 
partamento ,  starna). 

libertà  -  libertà  ne’  rari  sensi :  indipen¬ 
denza,  disimpegno  ;  stato  fuor  ilei  ma¬ 
trimonio.  celibato.  /Unsi)  ile  l,  -  licenza, 
ne'  costumi  libertinaggio  (deriv.  da  liber¬ 
tino).  Meter  en  /.  -  licenziare,  metter  in 
libertà,  congedare. 

libidinós  -  libidinoso,  da  libidine,  lussu¬ 
rioso. 

librar  -  libraio.  L’arte  del  l.  -  arte  librà¬ 
ria.  L.  en  picoì  -  libraino;  slraz  -  li¬ 
braiuccio. 

libraria  -  libreria;  bibliotèca.  L.  misera  - 
libreriuccia. 

libràz  -  libraccio. 

librét  -  libretto  ( anco  quel  dell'opera );  li- 
bricciolo,  libriccino,  (spec.  delle  orazioni ); 
spreg.  libraccio,  libèrcolo  {di  poco  pre¬ 
gio)- 

libretln  -  librettino. 

libro  -  libro  ;  volume.  Schemi  del  I.  -  co¬ 
stola  ;  el  tai  -  taglio.  L  da  scriver  - 
quaderno  ;  da  na  riga  sola  -  a  un  rigo. 
User  sul  l.  de  qualchedun  -  essere  in 
favore,  in  grazia,  nel  libro,  nel  calendario 
d’alcuno.  Méter  al.  -  mettere  a  libro, 
allibrare,  registrare.  Xar  sii  dal  l.  -  per¬ 
dere  il  favore,  non  esser  più  nel  librò  di, 
cascar  di  collo  a.  No  saper  le'ier  che  sul 
sb  l.  -  saper  poco  d'  una  sola  cosa,  non 
saper  leggere  che  nel  suo  libro.  Chi  ama 
de  binar  libri  -  bibliòfilo.  Mal  drd  ai  /. 

■  bibliòmane,  donde  bibliomania. 

lfbròn  -  librone. 

ibròt  -  libèrcolo,  libercoluccio. 

licenza  -  licenza,  permissione,  concessione. 


licenziar  -  licenziare,  congedare,  riman¬ 
dare. 

li<;eo  -  liceo,  donde  liceale.  Scolar  de  /. 
-  liceista. 

ligada  -  legata,  legamento. 

ligadór  -  legatore,  anco  chi  lega  libri  ri¬ 
legatore. 

ligadura  -  legatura,  rilegatura  {di  libri  e 
d’altro).  L.  libera  -  legaturina. 
ligàm  -  legame,  vincolo  ;  legàcciolo  (di 
scarpe,  calze  etc.\. 

*ligàmb  -  legàcciolo. 

ligamént  -  legamento.  L.  de  testa  -  testa 
inceppata,  rintronata;  de  denti  -  allega¬ 
mento. 

ligar  -  legare  nc'  vari  sensi :  collegare,  an¬ 
nodare;  più  forte  accavigliare  (con  fune  a 
più  giri  r/rossi  legnami  da  trasportare 
eie.);  allacciare  (una  vena)-,  impegnare,  ob¬ 
bligare  ;  incastonare,  (gioielli)  ;  rilegare 
(libri-,  e  questo  in  tela,  in  mezza  tela,  in 
pelle  etc.).  L.  dei  fiori  -  allegare.  L.  en 
ladro  '-  legare,  ammanettare;  i  denti  - 
allegare.  Ligàrse/a  atomo  al  de'  -  ser¬ 
bar  memoria  (d’ttn  torto  etc.)  per  ven¬ 
dicarsi  ,  legarsela  al  dito.  Ligarse  le 
man  -  vincolarsi,  legarsi  le  maui,  legarsi: 
L.  su  (le  vigne)  -  legare  (le  viti)  L.  su 
come  ’n  sa/ado  -  legare  coni’  un  salame. 

ligio  -  ligio,  sottomesso  ;  fedele. 

*ligór  -  secondo  fieno,  fieno  agostano  o 
grumereccio.  (  V,  fen)\  guaime. 

*ligorada  -  il  rimetter  de'  prati  dopo  la 
falciatura,  guaime  ;  in  generale  rimessa, 
rimettiticcio. 

♦ligorar  rimettere  I dell’erba  etc.  dopo  fal¬ 
ciala),  spuntare  il  guaime;  in  getter,  ri¬ 
germogliare,  ripullulare. 

*ligórd  -  ramarro. 

lila  -  gridellino,  lilla  (colore). 

*lilipèndol  V.  giulipèndol. 
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lim  -  limo,  mdma. 

lima  -  lima,  anche  pie  passione  che  rode 
V  animo.  La  eoa  de  la  l.  -  còllo! o.  L. 
sorda  -  lima  sorda,  anco  nei  tig.  per  per¬ 
sona  che  lavora  o  per  lavoro  in  altrui 
danno  di  soppiatto. 

lima,  lima.  Far  -  beffare,  far  lima  lima, 
(fregando  un  dito  d' una  mano  con  uno 
dell’  altra). 

limà  -  limato;  lógoro,  liso  (vestito). 
limada  -  limata,  raschiata  :  logoramento, 
limadura  -  limatura  ;  rodimento  ;  corro¬ 
sione. 

limar  -  limare;  ripulire;  rodere,  logorare, 
consumare.  Limane  en  te  ’n  silo.  V.  li¬ 
ve  tarso. 

limbo  -  limbo.  Va  al  l.  -  va  al  limbo. 
(dicesi  a  chi  parta  da  scimunito,  a  un 
seccatore). 

*lìmena  -  vimine.  , 

*limentarse  rust.  per  lamentane  V . 
limeta  -  limetta. 

limetina  -  limettina  ( per  /'  unghie). 
limita  -  limitato  ne’  vari  sensi. 
limitar  -  limitare,  restringere;-  circoscrivere, 
contenere. 

limitazión  -  limitazione,  restrizione, 
limite  -  limite,  termine,  misura.  Senna  l. 
-  illimitato. 

limón  -  limone.  L.  sut  -  limone  stopposo, 
stoppone.  Chi  vende  limoni  -  limonaio. 
V.  agro. 

limonada  -  limonata;  sellerà,  o  spreg.  li- 
monea. 

limonar  -  limone  (pianta). 
limonepn  -  limone  piccolo  e  liscio,  li- 
inoncello. 

limosina  -  limosina!  elemòsina,  dim.  spreg. 
limosinuccia,  clemosinuccia.  Far  /.  -  far 
1’  elemosina,  far  la  carità.  Tbr  su  la  l.  - 
accattare,  accatto  (delle  chièse),  donde  ac¬ 


cattino  (chi  accatta  sull’uscio  di  chiesa  o 
fuori  per  un'  opera  pia). 

limosinar  -  limosinare,  accattare, 
limpidéza  -  limpidezza  ;  chiarezza  ;  purcz  • 
za  ;  serenità. 

limpido  -  limpido  ;  puro,  chiaro,  sereno. 

lìn  -  lino.  Chi  vende  o  pètena  /.  -  linaiolo. 
Papa  de  I.  -  impiastro  di  linseme.  So- 
men&a  de  /.  -  seme  di  lino,  linseme.  Tela 
de  l.  -  lino,  pannolino. 

■lìndes  -  éndice,  nidiàndolo. 

lindo  -  lindo,  pulito,  elegante,  attillato  : 
donde  lindezza  eie. 

lingua  -  lingua,  linguaggio,  idioma.  Saver 
na  /.  -  sapere,  parlare  una  1.  Saverla  poc 
-  balbettarla.  Parlarla  ma!  e  stentata- 
meni  -  biascicarla.  Nel  senso  anatom.  V. 
lengna . 

lìnia  -  linea;  rigo;  nella  successione  di  pa¬ 
rentela,  linea.  Le  l.  de  la  fusa  -  linea¬ 
menti. 

*l(noia  -  limaccio,  belletta. 

linzòl  -  lenzrfc^  pine,  lenzuola  e  lenzuoli 
distinti  in  lenzuolo  di  sopra,  e  I.  di  sotto. 
L.  de  dii,  de  tre  teli  -  a  due,  a  tre  teli. 
Z.  spore,  straz  -  lenzolaccio. 

linzolét  -  lenzoletto,  lenzolino,  se  misero 
lenzoluccio. 
linzolón  lenzolone. 

lión  -  leone;  anche  per  uomo  forte,  ani¬ 
moso.  De  la  qualità,  del  color  del  l.  - 
leonino;  del  color  del  l.  -  lionato  (se  seu¬ 
ro  tanè). 

lion9in  -  leoncello  (giovane),  leoncino  (ap¬ 
pena  nato). 
lionesa  -  leonessa. 

*lionl'ante  -  V.  elefante  ( volg .  toscano 
lion  fante). 

lipa  -  lippa  (giuoco  disusi) 

*lipatòc  -  cibo  contadinesco  composto  di 
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fagioli,  farina  cte.  pattane  di  fagioli? 
*lipra  rnst.  per  vipera. 
lìquid  -  liquido,  liquefatto;  scorrevole. 

liquidar  -  liquefare;  liquidare  (/«  com¬ 
mercio). 

liquidazión  -  liquidazione;  liquefazione, 
liquor  -  liquore;  bevanda  spiritosa.  Chi 
fabrica  o  vende  liquori  -  liquorista, 
liquorizia  -  liquirizia. 

*lira  -  libbra  ( scarsa ,  giusta,  ardita). 
♦lireta  -  libbrclta. 

lis  -  liscio.  Posarla  l.  -  andare  esente  di 
pena  e/e.  passarla  liscia, 
lis  V.  delti.  * 
lisar  -  V.  slisa r. 

*lisia  -  ranno,  ( antic .  lisciva,  liscia);  bagno 
I  che  si  fa  a  ce  rii  senti  prima  di  metterli 
in  terra).  Dar  eri  l.  -  lo  stesso  che  vietei- 
en  ìntgada.  V.  bttgada. 

*lisiara  -  stanza  del  bucato,  se  grande 
lava  mici  ia . 

lisiéta  -  rannata.  !..  morta  -  ranno  vergine. 

♦lisivàz  -  rannata  ( ranno  che  esce  per  il 
bocciòlo  della  conca). 

lista  -  lista  ve'  vari  sensi:  striscia;  nota, 
elenco. 

listar  -  fregiar  di  liste,  listare, 
listarèla  -  listarclla. 

listìn  -  listino,  lista.  L.  de  la  borsa  -  li¬ 
stino  della  borsa. 

litania  -  litanie;  lunga  diceria,  lungagnata, 
filastrocca,  litanìa. 

lite  -  litd,  litigio,  controversia,  contesa. 
Rser  en  /.  -  Enviar  via  na  l.  -  intentare, 
movere  una  1.  -  Tarar  l.  -  attaccar  lite. 

litegadór  -  uomo  litigioso,  attaccabrighe, 
letichino. 

litegante  -  litigante  :  litigioso.  Fra  do  li¬ 
leganti  il  terzo  gode  -  tra  due  litiganti 
il  terzo  gode. 


litegar  -  litigare,  leticare  ;  contendere,  con¬ 
trastare.  Chi  litega  far  il  meni  -  litigioso. 
delegarla  far  -  far  decidere,  definire  me¬ 
diante  una  lite,  litigare  fino  alla  fine. 

litera  -  fusto  (dc-1  letto);  anche  cassa  (la 
parte  su  cui  stanno  te  asserelle,  se  è  di 
legno  a  sponde  rialzate.  Le  sponde  da  la 
testa  e  dai  pei  -  spallière.  (Lettièra  si 
trova  in  scrittori  aulici ,  ma  è  poco  o 
punto  usato  in  Toscana). 

litografar  -  litografare. 

litografia  -  litografia  donde  litografico,  li¬ 
tograficamente. 

litògrafo  -  litògrafo. 

Mitra  etc.  rnst.  per  l etera  V. 
litro  •  litro. 

"live  (rnst.)  V.  lì. 

livèl  -  livello,  Chi  g’  ha  stabili  ai.  -  li¬ 
vellario. 

livèl  -  livello  [ad  acqua)  ;  livelletta  (a  bolla 
d'aria\ ;  quartabono  (de'  falegnami)-,  fig. 
aggravio  continuato  o  frequente  censo 
perpetuo  0  sai  censo  ( persona  uggiosa  che 
dobbiamo  tener  con  noi  0  abbiamo  spesso 
tra'  piedi,  macchina  etc.  che  abbisogna  di 
frequenti  riparazioni)  ;  fami/,  colatoio 
(parente  povero  da  mantenere). 

liveladór  -  livellatore. 

rivelar  -  livellare  ;  spianare.  Livclarse  en 
te’  11  sito.  -  andarvi,  recarvisi,  introdurvisi 
pianamente,  lemme  lemme. 

livelazión  -  livellazione,  livellamento. 

*11  ven  rnst.  antiq.  V.  live. 
rivera  -  leva  di  ferro,  paldiferro  ;  consimile 
è  il  piede  di  porco, 
liverìn  -  rivettine,  paletto  di  ferro, 
livór  -  livore,  astio,  animosità, 
livrèa  -  livrèa;  assisa. 

lizér  -  leggièro  vetrari  sensi  :  di  poco 
peso,  non  grave,  non  intenso;  agile,  snel- 
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lo  ;  volili) ili',  incostante  ( cervello  eie.'  ; 
agévole  {salita  eie.);  débole  ( poco  alcooìico , 
vino  eie.);  fùtile,  frivolo  (di  poca  o  ninna 
importanza ,  motivo  etcì);  fiivolo  (anco  di 
poca  serietà,  che  non  tien  conio  della  ri¬ 
putazione ,  persona].  L.  -  pur  leggermente, 
superficialmente. 

lizerón  -  leggeronc,  scervellato,  scapato, 
scapatone. 

lizeròt  -  leggerino,  girandolino;  sciocche¬ 
rello,  fàtuo,  scempiato, 
lo  -  proti,  lo.  Pio  dirlo  etc.  -  non  dirlo, 
non  lo  dire  etc. 

lòc  -  V.  lògli. 

*lòca  -  pozzànghera,  pozza  ;  fango,  mòta. 

locàle  -  parte  d’un  edificio,  stanza,  vano 
etc.  vo/g.  locale. 

locanda  -  locanda,  albergo.  Chi  Ieri  ria  /. 
locandiere. 

locatari  -  locatario,  conduttore  :  pigionale 
(di  casa) 

locazión  -  locazione  ;  affitto  (di  fondi); 
appigionamento,  pigióne  (di  case).  Che  se 
referìs  a  la  /.  -  locativo. 

lodar  -  lodare  ;  encomiare  ;  approvare  ;  a- 
dulare.  Lodarse  -  lodarsi,  vantarsi.  Chi 
loda.  -  lodatore.  Sia  lodato  Dio  -  sia  lo¬ 
dato  Dio,  lodiamo  Dio.  Chi  se  loda  s'em- 
broda  -  chi  si  loda  s’  imbroda. 

lode  -  lode,  encomio.  Che  esprime  l.  - 
lodativo.  Chi  merita  I.  -  lodevole. 

*lóden  -  sorta  di  panno  di  lana  greggia, 
e  impermeabile,  lóden  ( commerc .) 
lódola  -  tottavilla  (specie  di  lòdoht).  L.  dal 
ciuf  o  capeleta  -  cappellaccia.  Carne  de 
/.  -  lode,  scherz.  carne  di  lódola  come  nel 
prore.  La  carne  de  /.  la  piai  a  luti  -  la 
carne  di  todola  piace  a  ognuno. 
*Iodolarse  -  nel  prov.  Chi  se  lódola  se 
sbrodola  -  chi  si  loda  s’  imbroda.  V.  lodar. 

lodoleta  -  lodoletta,  lodolàio. 


*lodra  -  lontra. 

*lodrùm  -  agnellino,  vitellino  da  latte  ; 
fui.  èsile,  mingherlino,  sparutèllo. 

lof  -  V.  loro. 

lògh  -  luògo,  anche  per  podere,  campo. 
Por  per  i  Ioghi  -  in  giro  po’  campì,  per 
campagna.  Brut  l.  -  logaccio. 

*logar  -  porre,  collocare  ;  riporre.  !..  no 
putita  -  maritarla,  accasare,  collocare  una 
ragazza. 

loghét  -  poderetlo,  loghicciolo  ;  L.  slraz  - 
poderticcio,  poderùcolo,  loghcttuceio, 

logión  -  V.  lubiòn. 
lògo  comùn.  V.  ciso. 

*logorarse  -  struggersi,  donde  struggimento, 
struggicuore,  accorarsi. 

lòi  -  lòglio.  Misià  con  /.  -  loglióso. 

*lòico  -  acciaccoso,  malconcio  ;  rattratto, 
rattrappito  nelle  gambe. 

♦lòia  -  sempliciotto,  baggeo,  melenso. 

♦lolada  -  insulsaggine,  scipitezza  ;  grulle¬ 
ria;  tiritera,  lungagnata, 
lombagine  -  lombaggine, 
lómbol  -  lombo,  pezzo  maggiore  lombata. 

long  -  lungo,  ne'  vari  sensi  e  usi:  allun¬ 
gato;  esteso;  d’alta  statura:  prolisso  {di 
discorso  troppo  lungo)  ;  annacquato,  sci¬ 
pito  (vitto,  brodo,  caffè  etc.).  L.  tirènt  - 
lungo  disteso.  A  la  longa  -  a  lungo 
andare,  alla  lunga.  A  la  pu  longa  -  al 
più  tardi,  al  più  lungo,  alla  più  lunga. 
Brìi  l.  V.  brò.  Menar  per  le  longhe  - 
tenere  a  bada,  menare  il  can  per  1’  aia. 
Piar  per  le  longhe  -  piocraslinare,  man¬ 
dar  d’oggi  in  domani,  andar  per  le  lunghe. 
L.  e  stiao  -  grande  e  grosso  e  buono  a 
nulla,  un  nottolone.  Per  et  l.  •  per  la 
parte  della  lunghezza,  per  il  lungo.  Per 
I.  e  per  larg.  -  per  ogni  parte  o  verso, 
per  lungo  e  per  largo.  Saver/a  longa  - 
essere  accorto,  addottrinato,  saperla  lunga. 


Tirar  de  l.  -  proseguire,  tirar  di  lungo  ; 
far  vista  di  non  vedere  o  capire,  tirar  via. 
Tirar  en  l.  -  mandare,  tirare  in  lungo, 
tracheggiare.  Ve'deria  longa  -  soffrir  pe¬ 
nuria,  vivere  con  stento,  stentare.  L.  come 
fan  de  la  fam  -  che  non  finisce  mai, 
lungo  quanto  la  fame  o  la  quarésima.  L. 
come  na  pèrtega,  na  stanga  (om)  -  un’an¬ 
tenna,  lungo  coni’ un  campanile,  se  anche 
scarno,  lungo  coni'  uno  stollo,  come  la 
fame,  un  lanternone. 

*longàr  -  lungo  palo,  pèrtica;  perticone; 
antenna. 

longaria  -  lungàggine,  lungheria  ;  lentezza; 
prolissità  ;  lungagnata  (discorso  o  scrittura 
lunga  e  uggiosa,  schers.  clic  pare,  che  è 
un  pàssio. 

longhéza  -  lunghezza  ne’  vari  sensi:  anco 
per  prolissità,  (ne!  parlare  etc.) 

lontàn  -  lontano  ne’  vari  sensi :  distante, 
discosto  ;  lungi  ;  alieno.  A  la  lontana  - 
in  lontananza,  alla  lontana  ;  a  la  l.l  - 
alla  lontana  !  /..  dai  oci,  I.  dal  cor  -  lon¬ 
tano  dagli  occhi,  lontano  dal  cuore. 

lontanamént  -  lontanamente,  da  lontano, 
alla  lontana  (parenti). 

lontananza  -  lontananza,  distanza;  dispa¬ 
rità  (di  condizioni). 
lontanét  -  lontanetto,  lonianuccio. 

*lonza  -  lombata. 

lopa  -  loppa  (de'  grani),  scoria  (de’  me¬ 
talli).  L.  lava  V.  erba  lava. 

*lóra  -  pévera,  imbottatoia;  vòrtice,  ton¬ 
fano,  gorgo,  mulinello  ( nell’acqua );  scari¬ 
catore,  emissario  (d’  un  lago  eie.).  Eser 
na  I.  -  essere  un  beone,  trincatole,  vuo- 
tafiaschi,  una  spugna.  Bever  come  na  l.  - 
fuor  di  misura  e  avidamente,  tracannare 
( toscano  antico  bere  con»'  una  pévera). 

lordo.  Peso  -  peso  lordo. 

*lorèl  -  imbuto. 
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Lorenz.  S.  -  S.  I. .  da  la  gran  caldura , 
S.  V  1  arene  (21  (jenn.)  da  la  grati  f re¬ 
dura  ;  l’uno  e  f  altro  poco  dura  -  S.  An¬ 
tonio  (17  (lenti.)  gran  freddura,  S.  Loren¬ 
zo  (io  ag.)  gran  caldura;  l’uno  e  l'altro 
poco  dura. 

lori  -  loro,  essi  ;  coloro  ;  costoro. 

losch  -  guercio,  losco,  lusco  I,'  eser  l.  - 
guercezza,  luscosità  (strabismo).  Vardar  l. 

-  guardar  losco. 

•loscar  -  essere  effetto  di  strabismo,  guar¬ 
dar  guercio,  stravolger  gli  occhi. 

lòt  -  lòtto,  lotteria  ;  sorte,  caso  ;  porzione 
di  cosa  messa  all’  asta,  lotto.  Par  en  l. 
de  na  roba  -  fare  un  lotto  d’  una  cosa, 
allottarla.  Meter  al  l.  -  mettere,  giocare 
al  lotto. 

lót  -  la  32u  parte  della  vecchia  libbra  au¬ 
striaca,  lotto. 

lotaria  -  lotteria.  Dar  via  na  roba  con  na 
I.  -  allottarla. 

*lòtera  -  piano  inclinalo  (per  caricare  un 
carro);  caricatolo  ;  salitolo. 

*lòto  lòto  -  mògio,  mògio,  chiòtto,  chiòtto. 
*lotón  -  ottone. 

*lotonar  -  ottonaio. 

*lov  -  lupo,  anco  nel fig.  per  uomo  vorace, 
mangione,  ventre  di  lupo,  pappone  ;  ghiot¬ 
tone,  goloso,  leccone.  El  vers  del  l.  -  u- 
lulare,  urlo,  urlìo  ;  ringhiare,  ringhio.  Aver 
vist  e!  /.  -  essere  impaurito,  pallido,  aver 
veduto  il  lupo.  Cascar,  nar  en  boca  al  l. 

-  cadere  nel  pericolo,  nell’  agguato,  cadere 
in  bocca  al  Jupo.  El  l.  ’l  perde  ’l  pel 
ma  no  ’l  visi  -  il  lupo  pcrde^tfpelo  ma 
il  vizio  mai.  L.  no  magna  de  I.  -  lupo 
non  mangia  lupo.  Chi  va  coi  l.  'lupara  a 
urlar  -  chi  vive  tra’  lupi  impara  a  urlare. 

*lova.  Erba  -  V.  erba. 

*lovaria  -  cibo  ghiotto,  leccornia  :  ghiotto¬ 
nerìa  ;  avidità,  golosità. 
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*lovàt  -  lupicino  {parto  della  lupa)',  lupac¬ 
chiotto  (lupo  giovane). 

*loza  -  padule  ;  ac(|uitrino. 
lòia  -  lòggia;  terrazza,  terrazzo.  Na  fila 
de  lòie  -  loggiato, 
lu  -  lui,  egli,  colui, 
lubión  -  loggione,  lubbione. 

Iu9e  -  V.  lustro. 

lucèrna  -  lucerna,  Im  quantità  tf  010  elio 
sta  ’ n  la  I.  -  lucernata. 
luchét  -  V,  marlòs. 
lucidar  -  lucidare  (un  disegno). 
lùcido  -  lucido;  a  lustro  (mobile). 
lucrar  -  lucrare,  guadagnare.  Che  fa  I.  - 
lucrativo. 

lucro  -  lucro,  guadagno, 
ludibrio  -  spregio  pùbblico,  ludibrio.  Èser. 
deventar  el  I.  de  la  iènt  -  lo  scherno,  il 
ludibrio,  la  fàvola  di  tutti. 

■*ludria  -  V.  ladra. 

*ludro  -  avaro,  spilorcio  ;  tirchio,  una 
tigna. 

•lugànega  -  salsicciotto  ( genera!»! .  si  man¬ 
gia  lesso);  salammo  (si  mangia  anche  cru¬ 
do).  V.  salsiza.  Chi  fa  o  vende  lugàneghe 
-  salsicciaio.  L.  o  ìuganegote  chiamano  i 
contadi,  a  cagion  della  forma  allungata, 
i  fori  di  certe  piante  ( pioppo ,  ontanot 
noce  etc.)  -  spiga,  amento  spec.  se  pen¬ 
denti). 

lugarin,  lugherìn  -  lucherino  ;  fg.  uom 
scaltro,  furbacchiatto,  furbncchio.  L.  to- 
desch  -  organetto,  venturone. 

'lui  -  luglio.  Che  se  madura  de  I.  -  lù- 
gliolo. 

‘lum  (Jenni.  \  -  arnese  da  illuminare ,  lu¬ 
me  (maschi)  Chi  g'ha  /’  incarico  d  enr - 
fiizar  le  l.  -  lumaio.  Far  I.  :  lar  lume; 
esser  mezzani)  d’  amori,  anco  senz  accor¬ 


gersi,  reggere,  tenere  il  lume,  reggere  il 
candeliere.  J locar  la  t.  -  smoccolare. 

lum  (maschi).  V.  lume. 

lumaga,  lumagheta  -  lumaca,  lumachina. 
Lustro  per  el  pasagio  de  litmaghe  -  al- 
lumacato,  lumacoso  (aggetti);  nllnmacatura 
(sostanti). 

lumagóna  -  lumacone. 

*lumàz  -  chiòcciola.  Chi  ferca  e  vende 
/limasi.  -  chiocciolaio.  Sito  d’ arlevar  I. 

-  lumacaia.  Capita  del  l.  1 .  cape/a;  sbrà¬ 
cio  -  guscio.  El  vérs  che  fa  7  l.  quando 
7  se  ritira  en  la  sbroda  -  friggere.  Scala 
al.  -  scala  a  chiòcciola.  Viver  come  ’n  I. 

.  far  vita  ritirata,  fate  una  vita  da 
chiòcciole. 

lumazara  -  apparato  per  allevar  chiocciole, 
chiocciolaia. 

lumazét  -  chiocciolino;  lumachino. 
lumazón  -  chiocciolonn,  più  grossa  chioc- 
ciolone. 

'lum  de  ròca  -  allume  di  ròcca, 
lume  -  lume.  /..  de  la  rasbn  -  lume  della 
ragione,  sano  intellètto. 

"lumecatina  -  allume  (sale). 
lumeta  -  lumicino,  lumetta,  spreg.  lu- 
nntceio. 

lumiera  -  lumièra  ;  lampadario, 
lumìn  -  lumino,  lumicino;  in  pariic.  cipolla 
(globo  di  vetro  con  olio  o  petrolio,  infi¬ 
lato  mediante  un  gambo  in  una  specie 
di  candeliere).  /..  da  nói  -  lumicino  da 
notte. 

•luminari  -  lanterna  (hneslrone  in  alto). 
luminaria  -  luminara,  illuminazione, 
luminazión  -  illuminazione  (idiot.  toscano 
luminazione). 

luna  -  luna.  L.  nova,  crestate,  piena,  ca¬ 
lante  -  Luna  nuova  o  novilunio,  1.  cre¬ 
scènte,  pièna  o  plenilunio,  1.  calante  o 
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scema.  Che  se  riferis  a  /al.  -  lunare. 
Farse  la  l.  -  principio  delle  fa'si  lunari. 
far  la  luna.  L.  piena  -  faccia  di  luna 
piena,  facciona.  Aver,  bater  la  !..  aver  la 
/.  storta  -  essere  di  cattivo  umore,  in  cat¬ 
tiva  luna,  aver  le  lune  a  rovescio,  le  pa¬ 
tinilo,  i  bacili,’ la  mattana.  De  /.,  en  bona 
I.  -  in  buona  luna.  Èser  a  lune  -  inco¬ 
stante,  volubile,  a  volate,  a  scatti,  a  lune. 
Far  vegnir  la  l.  -  dar  pensiero,  agitare. 
Nar  a  lune  -  essere  lunatico,  volubile, 
secondo  la  luna.  Parer  la  l.  d’agóst  -  di 
persona  grossa  col  viso  tondo,' aver  la  fac¬ 
cia,  il  viso  di  luna  piena,  o  in  quinta  dè¬ 
cima,  un  faccione  da  luna  piena,  che  pare 
una  luna.  Viver  nel  mondo  de  la  l.  - 
nel  mondo  della"  1.,  aver  il  cervello  nel 
mondo  della  luna. 

‘luna  -  il  vuoto  Ira  ’l  guscio  e  la  chiara 
dell'  ovo,  scemo.”  (follìcolo  dell’aria). 

lunari  -  lunario  ;  calendario,  almanacco. 
Far  I.  •  far  disegni  in  aria,  almanaccare, 
fardei  lunari. 

lunàtico  -  _  lunàtico,  fantàstico,  strava¬ 
gante. 

lunazión  -  lunazione, 
luneta  -  lunetta, 
lungàgine  -  V.  /ongaria. 

*luni  -  lunedì.  Far  ri  l.  -  far  festa  il 
lunedi, "fare  il  lunedi,  far  la  lunediami, 
lunediare,  con  lunediata. 

lupa.  Aver  e!  mai  de  la  t.  -  aver  sempre 
fame,  aver  la  lupa  in  corpo,  avere  il  mal 
della  lupa.  V.  Inpia  nel  2.0  luogo. 

“lupia  -  ùpupa,  bùbbola.  FI  veri  de  la 
l.  -  chiùrlare,  chiurlo. 

*lupia  -  gran  fame,  fame  da  lupo,  fornii. 
lupa  ( che  propr.  è  una  malattia),  sguiscia. 
Aver  la  I.  -  avere  il  mal  della  lupa,  bàt¬ 


ter  la  sguiscia,  aver  la  consuma  in  corpo. 
V.  lupa  . 

lùrido  -  lùrido,  schifo,  sùdicio;  /’ eser  l. 
•  luridezza. 

“lusarola  -  finestrata,  sperata  (di  sole)  ; 
fig.  lusinga,  illusione,  lustra. 

lusènt  -  lucènte,  risplendènte;  luccicare, 
brillare. 

lusèrdola  -  lucèrtola.  Par  che  ’/  viva  de 
lusèrdole  -  magro  impiccato, "par  che  campi 
di  lucèrtole  ( d'animale  e  di  persona), 

lusingar  -  lusingare  ;  allettare,  blandire. 
Lusingarse  -  lusingarsi,  illudersi.  Che  lu¬ 
singa  -  lusinghièro;  lusingatore  (persona). 
lusiòl  -  lustrino,  Ricciolo  (filugello).  A rar 
en  lusiòi  -  lustrare,  andare  in  luccioli, 
lusiròla.  V.  lusarò/a. 

luso  -  lusso  ne’  vari  sensi:  sfoggio  ; 
grand  igia  ;  abbondanza . 

“lusór  -  splendore,  bagliore;  luccicore,  luc¬ 
cichio;  lampeggiamento. 

lustrada  -  lustrata  ;  adulazione,  piaggeria, 
lustradina  -  lustratola;  leccatina  [fig.). 

lustrar  -  far  rilùcere  ;  lustrare,  dare  il 
lustro,  tirare  a  pulimento,  '  pulimentare 
(legni,  metalli,  pietre).  /..  prede,  marmi 
-  anco  pulire,  levigare.  Chi  lustra  -  lu¬ 
stratore.  !..  so  -  adulare,  lustrare,  lisciare, 
leccare,  lustrar  le  scarpe  a  uno. 

lustrln  -  lustrino. 

“lustrissimo  -  illustrissimo  (nobile). 

“lustro  -  luce,  chiarore;  lo  splendere,  il 
luccicare , -  splendore ,  luccichio.  Che  fa 
multo  /.  -  luminoso.  Fser  /.  -  risplendere, 
lustrare.  El  g'  ha  i  corei,  i  oci  /.  -  gli 
lustrano  i  capelli,  gli  occhi,  ha  i  capelli 
gli  occhi  lustri. 

lustro  -  lùcido,  lustro,  lucente;  limpido, 
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sereno.  A  I.  fin  (mobili)  -  a  lustro,  d’un 
bel  lùcido.  Dar  el  /.  -  dare  il  lustro  eie. 
V.  lustrar.  L.  come  ’n  spezio  -  lùpido 
com’  uno  specchio, 
lustrofìn.  V.  lustro. 

♦luterà  -  barba  alle  r/ote  ledine. 

luto  -  lutto  (dolore),  amo  per  i  Segni  di 


esso,  bruno,  l'.ser  en,  mcter ,  portar  etc. 
el  l.  -  avere,  mettere,  portare,  lasciare  il 
bruno  ;  parare,  vestire  a  bruno,  abbrunare, 
donde  cappèlli,  bandiere,  lettere  etc.  ab¬ 
brunate.  Mcz  I.  -  mezzo  bruno. 

luz  -  luccio,  l-'amà  come  ’n  l.  -  affamato 
coni’  un  lupo. 
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ma  -  ma  tic'  vari  strisi:  per  altro  ;  però, 
nondimeno.  Ma!  -  ma  !  (dubbio,  reticenza'). 
J la  che,.. \  -  ma  clic!  -  (maraviglia).  .Vo 
gh'c  ma  che  legna  -  non  c'è  ma  che  tenga. 
El  se  e  7  ma  V è  do  mincioni  da  Adamo  'ri 
qua  -  il  se  e  il  ma  son  due  corbellerie,  o 
som  gran  minchioni,  da  Adamo  in  qua. 
*maca.  A  -  a  ufo;  gratis. 

*macabale  -  seccatore,  rompiscatole,  rom- 
pistivali,  rompimento . 

*macabèo.  Spirit  m.  o  da  m.  -  persona 
vivace,  ardila,  animosa  ;  spiritèllo,  spirito 
folletto,  diavoletto  [ragazzo). 

*macacada  -  scioccheria,  grulleria, 
macaco  -  baggeo,  minchione,  bomberò 
volg.  anche  macacco. 
macada  -  ammaccati»,  ammaccatura. 
*macanìcola  -  strumento  per  rallentare  o 
fermare  i  carri  o  le  carrozze ,  martiniccu  ; 
fieno  ( più  spec.  dei  veicoli  a  vapore)  ; 
per  sollevare  pesi .  niartinello. 
macao  -  macao  (giuoco). 
macar  -  ammaccare;  ammaccatura, 
macarón  -  maccherone  [spianato],  canncl- 
lone.  ( lungo  e  forato);  fig.  stupido,  babbeo, 
anche  maccherone,  più  grosso  dell'acqua 
de'  maccheroni.  M.  de  Xàpoli.  -  V .  Ca¬ 
none}  n  nel  20  luogo .  Come  ’  l  formai  sui 
m.  -  opportuno,  come  il  cacio  sui  m. 
macaronada  -  mangiala  ili  maccheroni, 
maccheronata;  fig.  corbelleria,  castroneria, 
macaroncìn  -  maccheronciuo. 
maijèl  -  ammazzatoio,  macello  ;  questo  an¬ 
che  per  strage,  carnaio.  Bestia  da  in.  be¬ 
stia  da  macello. 


maceta,  macetina  -  macchietta,  macchie- 
iella,  macchiolina,  macchietlina;  fig.  neo, 
difetto,  taccherèi  la,  e  pur  macchietta,  V. 
macia  nel  2.°  luogo. 

macetà  -  sparso  di  piccole  macchie ,  mac¬ 
chiettato  da  macchiettare, 
màcchina  -  màcchina  anche  fig.  ;  mec¬ 
canismo  M.  dal  cafè,  da  còser  etc.  da 
CiifTè,  da  cucire  etc.  ;  M.  da  tirar  su  pesi  - 
bùrbera  ;  che  fa  nar  en  treno  -  loco¬ 
motiva.  Eser  cn  la  machina  -  esser 
bi  ilio,  ubiiaco,  in  bernècche.  Eser  na 
machina  -  persona  di  grande  e  grossa 
corporatura ,  essere  una  macchina,  un  mac¬ 
chinone  .  Laorar  come  na  m.  -  lavorare 
macchinalmente. 

machinar  -  macchinare,  ordire  insidie, 
inganni;  predisporre,  combinare, 
machinazión  -  macchinazione,  congiura, 
machinéta  -  macchinetta,  macchinina 
spreg.  macchinuccia. 

machinismo  -  macchinismo,  meccanismo; 
congegno. 

machinista  -  macchinista. 

'  macìa  [rust.)  -  bàmbola,  pupàttola.  V.  pepa 

macia  -  macchia,  anche  nel  fig .  per  ma¬ 
gagna  ;  chiazza  (larga  sulla  pelle ,  se  pic¬ 
cola  bùgia)  M.  gronda  -  patacca  ;  g randa 
e  bruta  -  macchi  accia.  M.  che  no  va  via  - 
macchia  indelèbile,  anco  nel  fig.  M.  del 
legn  -  vena  ;  de  otti.  -  frittella,  se  grande 
chiòsa,  e  questa  anche  di  vino  (  V .  pa¬ 
ttila  nel  2.0  luogo)  ;  de  pacèch  -  schizzo; 
d*  in  giostro  -  schizzo,  sgorbio,  scarabocchio. 
Tut  na  m.  -  chiazzato,  tutto  chiazzato. 
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Cavar  macie  -  smacchiarci  donde  smac¬ 
chiatura.  Dona  che  fa  et  mister  de  ca¬ 
var  m.  -  smacchiatore. 

*  macia  -  uno  che  ha  della  machia  cioè 
astuzia,  dissimulatore,  machione,  furbo: 
anco  sol.  -per  bizzarro,  originale, 
macìar  -  macchiare,  chiazzare  ;  imbrattare, 
insudiciare,  bruttare. 

mación  -  grande  macchia,  macchione  (gran 
siepe ,  bosco  basso  e  fitto).  .Star  drio  al  ut.  - 
star  quieto  aspettando  il  momento  op¬ 
portuno,  stare  al  macchione.  Star  sodo 
al  m.  -  non  si  smovere  dal  propòsito ,  star 
sodo  o  saldo  al  macchione, 
maciona  -  gronde  macchia ,  macchiuna, 
macchiaccia.  P-  macia. 
màcola  -  macula;  difètto.  Senza  m.  -  im¬ 
macolato,  puro,  inappuntabile, 
macolà  -  macolato,  màcolo  (di  frutte)  ; 
livido  (di  persona). 

macolar  -  macolarc  (spec.  di  frutte  col 
pestarle  etc.). 

*madalena  -  fiasco.  Pidnier  la  m.  la¬ 
gnarsi  di  gamba  sana  ;  pianger  guai  u 
miserie  (ostentarle  piagnucolando  .')  pianger 
il  morto  ( fingersi  poveri). 
madòca  -  euf.  madonna!,  per  Giove! 
*madòna  -  suòcera. 

madona  -  madonna,  anco  per  csclamaz. 
Per  la  m.l  -  esclatn.  volg.  perdìna!  per 
(linci  !  -I/.  d'agòsl.  V.  agóst. 
madre  !  -  madonna  ! 

madreguida  -  madrevite,  conlravvite. 
*madrèla  -  da  applicare  all’estremità 
d'nna  vite,  dado  {quadrato),  galletto  (od  ale. 

madreperla  -  madrcpèrla, 
madresilvla  -  caprifoglio,  madreselva  (lo- 
nicera). 

madrigna  -  matrigna, 
madùr  -  maturo,  ne’  vari  sensi,  donde 
maturamente,  maturità;  il  contrario  im¬ 
maturo,  immaturità. 


madurar  -  maturare,  ne’  vari  sensi  ( dette 
frutte,  del  vino ,  de'  figlioli,  de’  tumori, 
degl’  interessi  etc.)  ;  perfezionarsi  ;  sup¬ 
purare  (di  tumori).  Che  poi  far  ni.  - 
matura  tiro. 

‘madurènza  -  maturazione,  ne’  vari  sensi 
di  madurar ;  suppurazione  (di  tumori). 
maestà  -  maestà  nc'  vari  sensi;  im¬ 
ponenza. 

maestà  -  prospetto  dello  stipite,  volg. 
maestà. 

maèstra  tsost.)  -  maèstra;  istitutrice;  nelle 
filande  maèstra. 

maèstra  (agg.)  -  maestra  (chiave,  mano , 
penna,  ruota,  de.).  Radis  m.-  radice  mae¬ 
stre,  fittone, 

maestranza  -  maestri  lavoratori,  mae¬ 
stranza;  man  d’opera,  manualità, 
maestrar  -  ammaestrare,  istruire,  addot¬ 
trinare,  accomodare,  acconciare  (il  neonato). 
maestrin,  maestrina  -  maestrino,  mae¬ 
strina. 

’maestrisia  -  maestria  abilità;  mano  d’o¬ 
pera,  manualità. 

maèstro  -  maèstro  ne'  vari  sensi ;  in¬ 
segnante,  precettore  :  capo  di  lavoranti; 
anco  in  malsenso  (p.  e.  maestro  di  fal¬ 
sità,  in  rubare,  etc.}.  Da  ni.  -  egrègio, 
eccellente,  egregiamente,  da  maestro,  ma¬ 
gistrale,  magistralmente  I colpo ,  lavorare, 
operazione,  etc.).  User  in.  -  esser  valente, 
maèstro,  far  tèsto  (spec.  iron.  p.  c.  in 
villania  costui  può  far  tèsto),  zi/,  de  ea- 
pèla  -  m.  di  cappèlla.  M.  muradór  - 
maestro  muratore,  capomaestro, 
magagna  -  magagna,  difètto;  marachèlla 
(solo  morale)  c  in  questo  senso  anche  pil¬ 
làcchera  o  tàccola  ;  guasto  ;  malattia. 

magagnar  -  magagnare  ;  guastare  :  ma¬ 
cellare  (di  frutte)  e  pur  magagnare. 

‘magagnòn  -  pieno  di  magagne,  molto 
magagnato,  un  camorro,  un  coccio,  una 
conca  fèssa. 
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magari  -  magari  ne'  rari  sensi;  cosi  tosse  ! 
Dio  volesse!;  a  coslo  di,  quand’anche,  M, 
pelo  -  ben  gli  sla,  gli  tocchi  anche  pèggio, 
magai  in  -  magazzino;  scatolone  per  il 
tabacco. 

magazinagio  -  magazzinaggio, 
magazinèr  -  magazziniere. 

♦magheti  -  gàngole,  gonghe,  donile  gali- 
goloso. 

magìa  -  magìa  ne'  vari  sensi;  incantésimo  ; 
attrattiva. 

màgico  -  màgico,  donde  magicamente. 

màgio  -  maggio.  Che  se  madura  eti  m.  - 
maggese.  Al.  ortoiàn  molta  paia,  e  par 
gran  -  maggio  ortolano  assai  paglia  e 
poco  grano.  V.  mai  net  3.0  luogo. 
magiordòna  -  donila  in  capo, 
magiorène  -  maggiorenne. 

*magistràt  -  municipio.  Del  m.  -  mu¬ 
nicipale.  In  Toscana  si  disse  già  Magi¬ 
strato  quel  che  poi  Giunta  inunicip.  Oggi 
Magistrato  è  persona  che  esercita  una  .Ma¬ 
gistratura,  cioè  un  u  fficio  pubblico  spcc. 
giudiziario.) 

magnada  -  mangiata  :  satolla,  scorpac¬ 
ciata.  pappata. 

magnadina,  magnadona  -  mangiatine, 
irmi,  anco  per  mangia  tona  ;  mangiataccia, 
strippatacela. 

magnadora  -  mangiatoia  de’  cavalli  c  de' 
buoi ,  nei  fig.  più  special,  greppia  ;  bec¬ 
catoio  ( della  gabbia);  Tegnir  alt  de  m.  - 
tenere  a  stecchetto,  dare  il  mangiare  a 
Compito  ;  se  metto  del  necessario  darlo  a 
miccino,  alzare  altrui  la  greppia. 

magnalasòi  -  propr.  fagiolaio,  mangia- 
fagioli  ;  fig.  disutilaecin,  scansafatiche,  fan¬ 
nullone.  V.  magiiambsa . 

magnamòsa  -  scioccone,  bàbbèo,  man- 
giacàvoli,  / magne, /aiói  e  mòia. 

*magnamoroni  -  imbecille,  bietolone  ; 
poppataci,  becco  cornuto. 


*magnamorti  -  buono  a  nulla,  fannul¬ 
lone,  mangiapane,  fami/,  mangia  e  dormi, 
magnapàn  -  mangiapane,  disutilaccio,  sbuc¬ 
cione.  -I/.  a  tradititene  -  mangiapane  a 
tradimento,  mangiapagnotte,  scannapane, 
magnar  (verbo)  -  mangiare,  ne’  vari  sensi:  ci¬ 
barsi;  rùdere  ;  consumare;  dissipare,  di¬ 
lapidare,  scialacquare.  Bestia  che  no  magna 
che  erba  -  erbivoro  ;  che  carne  -  car¬ 
nivoro;  che  magna  de  tati  -  onnivoro. 
HI  m.  qualcosa  tra  la  colazión  e  '/  di- 
snàr  -  spuntino.  Ei  magnar  qualcosa  tra 
t  disnar  e  la  retta,  che  no  sia  la  me¬ 
renda  -  ritocchino;  e  V.  pochi.  Al.  ciòr- 
eio/e  V.  ciùrciola.  AI.  coi  oci  -  dalia 
rabbia  o  dal  desiderio,  mangiar  con  gli 
occhi  ;  come  ’ n  lóv  -  molto  e  iti  fretta , 
come  un  lupo,  digrumare;  da  gras,  da 
magro  -  di  grasso,  di  magro;  de  aio 
I'.  010.  Al.  dai  basi  -  mangiar  coi,  dai 
baci  ;  ci  capoti  ctc.  1 1  capoti  ;  ri  co/or  - 
stingere,  smangiare,  mangiare  il  colore; 
ci  credi t  -  levare,  togliere  il  crédilo;  ma¬ 
gnale  ei  c.  -  perderlo.  Al.  ci  fato  sb, 
in.  fot-  tnt  -  mangiarsi  il  patrimonio,  ma¬ 
cinarlo,  dissiparlo,  sperperare,  dilapidare, 
donde  dissipatore,  dilapidatore.  Al.  tu.  m 
salala  uno  -  essere  inviperito  con,  voler 
mangiare,  mangiar  vivo  uno;  fòro  -  con¬ 
sumare.  mangiare,  pappare;  isèrdoie  -  d’uno 
eh' è  molto  magro,  esser  allampanato,  pa¬ 
rer  che  mangi  lucèrtole  ;  ì  bìgoi  o  i  guachi 
bit  da  la  testa  de  uno  -  esser  più  alto, 
di  maggior  statura,  mangiar  la  pappa,  la 
torta  iti  capo  a  uno;  fig.  esser  da  più  di, 
dar  pan  per  cena  a  uno.  .1/.  la  foia  -  inten¬ 
dere,  indovinare,  mangiar  la  foglia  ;  le  parole 

-  mangiar  le  parole,  1  imangiare  qualche  let¬ 
tera'  ;  ita  caria,  na  pedina  (ori  sòg)  - 
mangiare.  Al.  ben,  mal  -  mangiar  bene, 
male  (nutrirsi  di  cibi  buoni,  cattivi )  ;  in 
prèsa  -  affollato,  avidamente;  poc  (de  sblil ) 

-  esser  di  poco  pasto;  ci  contrari  :  di  buon 
pasto  AI.  sasi  -  di  chi  mangia  senza 
badar  alla  qualità,  mangiar  chiòdi  ;  mun¬ 
gerebbe  la  cùpola  del  duomo  (di  gran  di- 
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voratore).  M.  senza  béver,  mangiar  senza 
bere,  scherz.  murare  a  secco  ;  senza  apetit  - 
mangiucchiare.  Magnane  l'anima  -  dan¬ 
narsi  ;  .1/.  viv  -  dar  fieri  rabbuffi  c.on  oc¬ 
chi  stralunati,  mangiar  vivo  uno;  U,  tó 
tut.  V.  più  sopra  M.  et  fato  sb;  ma 
anche  consumare,  macinare  gli  averi  </’«» 
altro ,  pelarlo,  spellicciarlo,  spogliarlo,  man¬ 
giargli  il  patrimonio.  Come  la  magnante  f 

-  come  l'intendiamo?  Dar  da  ni.  -  dar 
da  mangiare,  alimentare,  nutrire,  {questo 
anche  nel  figuri).  Far  da  m.  -  far  da  in., 
far  la  cucina.  Eser  n' altro  tn.  de  pasta  - 
un  altro  affare,  mutare  aspètto  ( una  cosa', 
fami/,  essere  un  altro  par  di  mìmiche. 
Pio  lo,  no  la  magno  ini  gal  -  a  chi  ri¬ 
tira  si  0  qualcosa  per  rana  paura,  non 
lo,  non  la  mangio  mica  !  Roba  da  m .  - 
roba  da  mangiare,  mangereccia,  comesti- 
bili,  alimenti.  Créder  che  7  sia  r.  da  m. 

-  creder  che  sia  cosa  da  m.  Idi  un  igno¬ 
ratone  che  ode  dei  nomi  cèlebri  etcì).  Se 
magna  e  se  bere  -  scherz.  di  liquido  con¬ 
tenente  molta  fondata,  qui  si  mangia  e 
si  beve.  Voler  m.  uno  -  V.  sopra  Ma¬ 
gnar  viv.  -  E! pés  grbs  magna  '/  picol  - 
i  pesci  gròssi  mangiano  i  piccoli. 

magnar  (sost.)  -  il  mangiare  ;  cibo,  vivanda; 
il  vitto.  M.  del  bestióni  -  mangime.  Quel 
m.  che  se  glie  da  al  bestióni  eri  ogni  past 

-  profènda.  .)/.  de  le  gaiine  etc.  -  bec¬ 
chime. 

*magnaràz  -  mangiar  cattivo,  e  anche 
ordinario. 

magnaria  -  mangeria,  mangiatoria;  car¬ 
rozzino  (guadagno  segreto  in  un' impresa 
pubblica). 

*magnaròl  -  beccatoio  (delie  gabbie). 
magnarón  -  ghiozzo  (pesce) . 
magnaròt  -  mangi  aretto,  mangiarino, 
magnatùt  -  dilapidatore,  scialacquone,  ma¬ 
cinimi',  mangiatutto, 
magnesia  -  magnesia, 
magnetiiar  -  magnetiliare;  ammaliare. 


magnetizadór  -  magnetizzatore, 
magnifica.  La  -  il  magnificat,  rolg.  la 
magnifica. 

magnificenza  -  magnificènza,  splendore, 
magnìfico  -  magnifico  (anco  per  titolo ); 
splendido,  grandioso. 

magnón  -  mangione,  mangiatore  ;  dilnvione, 
strippone,  una  gola  d'acquaio, 
magnuzar  -  mangiar  poco  e  spesso  man¬ 
giucchiare. 

mago  -  mago,  incantatore. 

*mago  -  gonzo,  gridio,  scioccherèllo,  (lai. 
maceus).  -IL.  sabbi  -  scioccone,  babbuasso. 
Far  da  m.  far  lo  gnorri,  il  nèsci,  far  da 
grullo,  la  gatta  morta. 

*magón  -  stomaco  de'  Molili  ventriglio, 

1  rolg.  cipolla  (a  Lucca  macone  )  Aver  e!  ni. 

-  sentire  afflizione,  cordoglio,  essere  acco¬ 
rato,  l’accoramento. 

rnagramént  -  magramente,  miseramente, 
meschinamente. 

magretìn  -  magrettino,  magnicelo, 
magreza  -  magrezza  ;  emanazione  ;  sterilità, 
magro  -  magro,  ne’  rari  sensi:  scarno; 
sterile;  scarso;  poro  lucroso  (affare).  Dì 
da  magro:  giorni  magri  o  di  magro.  Ma¬ 
gnar,  far  da  ni.  -  mangiare,  far  di  magro. 
M.  ’empicà  -  secco  allampanato  o  stri¬ 
nato.  Deventar  e  far  deventar  in.  -  di¬ 
magrare;  se  mollo,  estenuare.  M.  come  ’n 
fi!,  come  ’n  pie  -  uno  che  pare  un  filo, 
secco  coni’  una  gratella,  un  chiodo,  un 
uscio,  secco  strutto  0  solo  strotto. 
magròt  -  mngretto,  mngrino;  fig.  m&gruccio 
( discorso ,  promessa). 

mai  (ovvi)  -  mai,  giammai,  in  nessun  tempo  o 
caso.  .17.  da  Dio  -  mai  mai,  mai  da  Dio. 
L’an  de!  ni.  V.  an..  Quando  ni.  -  quando 

mai.  Quanto .  m.  -  quanto  mai.  Se  in. 

caso  mal  -  dato  che,  se  mai,  caso  mai. 
Voler  en  ben  etc.  che  ni.,  che  'nsin  a  in. 
-  volere  un  bone  grandissimo,  smisurato, 
che  mai,  amare  etc.  quanto  mai.  Melo 
tardi  che  m.  -  meglio  lardi  che  mai. 
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*mai  (sost.)  -  maglio. 

*mai  -  (rust.)  -  maggio  ;  arboscello  o  ramo 
adoperato  nel  maggio  in  certe  usanze  con¬ 
tadinesche.  maggio,  piantare  il  maggio, 
maia  -  camiciola  a  maglia ,  maglia, 
maiòlica  -  maiòlica  ;  scile rs.  buccòlica,  ci¬ 
baria,  pappatoria. 

maión  -  grande  maglia ,  magliona. 
maistra  -  V.  maestra. 
maistrar  -  V.  maestra r. 
maistràt  -  V.  magistràt. 

*maités  -  insaziabile,  divoratore,  pappone, 
lupo,  ventre  di  lupo,  gola  d'acquaio. 

♦maitinada  -  pagliacciata,  arlecchinata,  buf¬ 
foneria,  (orig.  mattinata,  canto  mattutino 
degli  amanti  sotto  le  finestre  della  bella). 

mal  (ma'.)  -  male,  mal,  malamente,  in 
malo  modo  ;  sconvenientemente,  «concia¬ 
tamente.  Ben  e  no  m.  -  ben  bene,  lùri¬ 
de  m.  -  essere  malandai-),  in  cattivo  stalo, 
meno  folle,  maliscente,  donde  malisrenza 
(solo  di  persona).  Meno  m.  -  meno  nude. 
Nar  de  ni.  -  andare  a  male  ne'  vari  sensi: 
guastarsi,  deperire,  disperdersi;  infoltire 
(del  latte,  della  ricotta)',  invietire,  pi¬ 
gliar  di  vieto  (del  burro,  dell'olio,  de!  lardo, 
de’  salumi)',  prender  lo  spunto,  il  fuoco, 
il  forte,  inforzare,  giiare  (del  vino);  in¬ 
fracidine  (delle  frutte).  Che  scu/aaoni  etc. 
che  va  de  mal!  -  <he  sculaccioni  ci  vor¬ 
rebbero!  Arar  ni.  -  aver  cattivo  esito,  an¬ 
dar  male,  mettere,  riuscir  male.  A ro  far 
nè  ben  nè  m.  -  non  far  nè  bene  nè  male. 
Ab  gii’ è  m.  -  non  c’è  male,  fami/,  non 
c'è  malaccio  ( stato  migliore  che  nel  non 
c’è  male.)  Parlar  m.  -  sparlare,  par¬ 
lar  male  di.  Star  ni.  -  star  male  ;  sconve¬ 
nire,  disdire. 

mal  (sost.)  -  male,  mal  ne’  vari  sensi, 
anche  per  danno,  malanno,  disgrazia  ;  guaio, 
inconveniente;  malore,  morbo.  Brut  in.  - 
V.  brut  m.  Ma!  che  se  dopa,  che  taea  - 
mal  contagioso,  che  s’attacca,  contagio; 
de  la  lupa  -  mal  della  lupa  ;  de  la  preda. 


I  .  preda  ;  de  l’ors  -  hruciaculo  (bruciore 
al  sedere);  del  pae's  -  mal  del  paese,  di 
patria,  nostalgia;  de  mar  -  di  mare  ;  de 
mare.  V .  mare  ;  de  péto  -  di  petto,  pleu¬ 
rite;  de  S.  Marta  -  emorragia  uterina, 
metrorrngia  ;  de  testa  -  mal  di  capo;  sa/s.  - 
pellagra,  donde  pellagroso  ;  iaìd  -  it¬ 
terizia,  donde  ittèrico.  A  tut  m.  ■  nel 
caso,  nel  caso  de*  casi.  Averse n  a  m.  — 
adontarsi,  aver  a  male,  «vèrsela  per  male, 
impermalirsi,  fanut.  incocciarsi,  pigliare  i 
cocci,  il  cappèllo.  Chi  no  vede  che’l  m.  - 
maligno,  donde  malignità,  De  m.  en  pàio.  - 
di  male  in  peggio,  deteriorare.  El  m.  l’è.  Vera 
-  il  male,  il  guaio,  è,  era.  Far  m.  far  male  ne' 
vari  sensi:  dolore,  e  se  è  poco  do]  iccicare  ;  nuo¬ 
cere,  operar  male.  Farse  del  m.  -  farsi  male  ; 
che  no  poi  far  in.  -  innòcuo.  No  gh’è-m.  non 
c  è  male,  non  c  è  malaccio  ( anco  iron.)Sentir, 
sen/trse  m.  -  sentire,  sentirsi  male.  Star 
at  ben  e  ai  m.  -  accettare  i  vantaggi  e  gli 
scàpiti  (d'itna  società  etc),  stare  al  bene, 
e  al  malo.  'Baiar,  tbr  el  ni.  per  mèz  -  sta¬ 
bilire  un  presto  tra  il  richiesto  e  V offerto, 
darla  nel  mezzo,  che  in  gen.  vale  pur  dare 
un  taglio,  risolvere.  Vegnir  m.  -  svenire, 
cadere  in  svenimento,  in  deliquio;  far  v. 
m.  -  esser  tedioso,  far  sbadigliare,  far 
morir  di  noia.  Voler  m.  voler  male,  o- 
diare,  non  poter  soffrire.  El  m.  el  vèti  a 
cari  e  1  va  via  a  onre  -  il  male  viene 
a  carrate  o  a  libine,  e  va  via  a  once, 
zi/,  no  far,  paura  no  aver  -  mal  non 
fare,  paura  non  avere. 

malà  -  ammalato,  malato,  infermo.  En 
por.  vt . ,  mès  in.  malatuccio,  malazzato. 
Ancora  ’n  poc  m.  -  maliscente.  M.  de 
spès  -  malescio,  infermiccio,  un  coccio. 

malacarne  -  mala  carne.  Becàr  de  m.  - 
malacarnaio. 

malacopia  -  minuta.  Inulta  copta,  Far 
la  m.  -  far  la  minuta,  minutare. 

malacreanza  -  scortesia,  sgarbatezza,  mala¬ 
creanza,  con  malcreato  eie. 

maladiz  -  malaticcio,  infermiccio,  cagio- 
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iroso,  mèzzo  bacato,  una  conca  fessa,  un 
coccio,  un  coecerèllo;  un  cerotto  (ch‘ £ 
anche  uggioso). 

malagrazia  -  mala  grazia,  sgarbo,  sgar¬ 
batezza;  anche  per  malagrazión  V. 
malagrazión  -  di  mala  grazia,  malcreato, 
sgarbato,  scontroso. 

malamént  -  male,  malamente,  in  mal  modo, 
malàn  -  malèstro.  Chi  fa  ina/ani.  -  ma¬ 
lestroso. 

malandà  -  malandato  (iti  sa/n/e),  un  coc¬ 
cio,  un  camorro, 
mala  parada  -  V.  malparata. 
mala  part.  Tòr  en  -  prendere  in  mala 
parte,  sinistramente,  offendersi, 
malarlevà  -  maleducato,  malcreato,  «crean¬ 
zato,  sversato. 

malarse  -  ammalarsi,  ammalare,  infermare, 
malatia  -  malattia,  malore;  morbo.  M. 

bruta  e  gronda  -  malatiaccia, 
malatieta  -  malatti  uccia, 
malavoia  -  mala  voglia.  De  ni.  -  di  mala 
voglia,  a  contraggenio. 

'malbinà  -  male  in  ordine,  male  in  ar¬ 
nese,  sciatto. 

malcaduco  -  V.  brut  mal. 
malcomod  -  incomodo,  scomodo,  disagióso 
Star  tn.  -  stare  a  disagio, 
malcontènt  -  malcontento,  scontento  ;  non 
sodisfatto,  disgustato. 

malcontenteza  -  scontentezza,  malcontento, 
malcòt  -  mal  cotto. 

malcreanzà  -  scortese,  sgarbato,  malcreato, 
maldicente  -  maldicènte,  malèdico, 
maldicenza  -  abito  dì  sparlare  </' altrui. 

maldicènza, 
male  !  •  male  ! 

'maledegno  -  cuf.  per  maledetto,  mala- 
deggio  (ne!  Pistoiese  malati  igno)  . 
maledét  maledeto  -  maledetto  ;  eccessivo, 
grande.  En  calti,  en  Inorar  eie.  male¬ 
deto  -  un  caldo,  un  lavoro  grande,  mo¬ 


lèsto,  maledetto,  indiavolalo.  A  la  m.  V. 
A  la  m.  A  la  pu  m.  -  alla  peggio  de’  peggi. 
Na  m.  -  punto,  nulla,  nulla  affatto,  fami/. 
una  maledetta. 

■  malendregno  -  io  stesso  che  maledegno. 
maledetamént  -  malamente,  pessimamente, 
alla  peggio;  in  sommo  grado ,  con  gronde 
intensità,  maledettamente, 
maledizión  -  maledizione:  imprecazione, 
esecrazione. 

*malegnasa !  -  corbézzole!  càspita! 
malegnaso  -  euf.  per  maledetto,  male- 
deggio,  J/./  -  malannaggio  ! 
malespese  -  spese  borsuati,  male  spese, 
malèser  -  malessere,  indisposizione, 
malfatór  -  malfattore,  malandrino;  delin¬ 
quènte. 

*malga  -  cascina  (di  monte).  Cargar,  de- 
scargar  na  m.  •  adunarvi ,  licenziare  il 
bestiame. 

*malgàn  -  V.  ma/gàr. 
malgàr  -  cascinaio  ;  capoinandria. 
*malgaràgn  -  V.  poni. 

*malgaràiter  -  V.  malagrazión. 
*malgiudizi  -  scapato,  scapatone,  donde 
scapatàggine. 

malgoèmo  -  scapestrato,  (anco  scherz.), 
frtsciarra  (vita,  modi  sfrenati,  scorretti)-, 
disutibiccio,  scioperalo,  (ozio);  malarnese, 
cattivo  arnese,  discolo,  dissoluto  (mal  co¬ 
stume):  donde  scapestratàggine,  scapestrata¬ 
mente;  scioperatezza,  scioperatamente:  dis¬ 
solutezza,  dissolutamente. 

*malguallv  -  disuguale,  sgnagliato  (/>.  e. 

dei  bachi);  scabroso,  aspro, 
malinconia  -  malinconia;  afflizione, 
malincònico  -  malincònico,  donde  malin¬ 
conicamente. 

malintéso  -  malinteso  ;  equivoco, 
malìsim  -  malissimo,  pessimamente, 
malizia  -  malizia:  {ruberia,  astuzia, 
malizieta  •  I'.  maliziata. 
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malizio»  -  malizioso,  furbo,  astuto,  scaltro; 
scaltrito,  accivcllato. 

maliziota  -  malizietta,  malizimi,  ftirberiòla. 
•malmadùr  -  immaturo  (in  qualche  scrit¬ 
tore  malmaturo),  acerbo  (di  frutte). 
malmaridada  -  maritata  male,  malmaritata, 
malmés  -  sciatto,  sciamannato  (persona); 

male  accomodato,  mal  messo  (locale). 
malora  -  malora  ne'  vari  sensi:  rovina, 
perdizione.  Nar  en  in.  -  andare  alla  o  in 
malora,  spiantarsi,  esser  ridotto  al  verde, 
avere  sperperato,  dilapidato  ogni  cosa.  Far 
nar  en  m.  mandare  in  malora,  spiantare. 
Eser  en  tanta  ni.  -  essere  molto  lontano 
lontanissimo,  schcrz.  in  Oga  Magoga. 
malòt  -  piuttosto  male ,  maluccio;  piccolo 
malore ,  maluccio. 

malpaga  -  cattivo  pagatore,  mala  paga, 
una  pagacela. 

malparada  -  mala  parata,  cattivo  èsito, 
cattiva  piega. 

‘malpòsol.  -  V.  maialiti. 
malsàn  •  malsano,  cagionoso,  malèscio. 
Aria  malsana  -  aria  insalubre  ;  malaria 
(di  maremme  o  luoghi  paludosi). 
malsanla  -  nialsania,  cagionevolezza, 
‘malta  -  calcina.  M.  grasa,  magra  -  cal¬ 
cina  grassa,  magra  (con  poca  o  molta  retta). 
Spefie  de  m.  fata  de  tera  grasa  -  malta, 
‘maltapà  -  V.  malbinà. 

‘maltèca  -  mota,  poltiglia, 
maltratamént  -  maltrattamento  ;  sover¬ 
chieria. 

maltratar  -  usar  villania  malti  altare;  tar¬ 
tassare,  malmenare  ;  iron.  aggiustar  Irene, 
malumór  -  malumore,  cattivo  umore, 
malusa  -  mal  avvezzo,  inviziato, 
malva  -  malva,  anche  fig.  per  tièpido, 
liacco.  Color  ni.,  che  someia  alla  m.  - 
malvàceo. 

malvasia  -  malvasia  (uva  e  vino). 
malvìst  -  malvisto,  malveduto,  odiato,  ve¬ 
duto  di  mal  occhio. 


malvivént  •  malvivènte;  malandrino;  la¬ 
drone. 

malvolintéra  -  malvolentieri,  di  malavoglia, 
a  contraggenio. 

marna  -  madre,  mamma.  La  bela  m.  -  la 
Madonna,  la  mamma  santa.  .1/.  caleva  - 
inanimacela. 

mamalùc  -  stolido,  grullo,  mammalucco, 
‘inamèna  -  V.  marno. 

‘marnerà.  Vis  de  in.  V.  vis. 
nramina  -  mammina  ;  mammuccia  (anco 
per  esile) . 

"marno  -  minchione,  gonzo,  toulo  ;  me¬ 
lenso,  un  lattarne». 

man  -  mano  ne'  vari  sensi:  manata,  man¬ 
ciata  (di  cose  minute),  mannello  (di  paglia 
de.)  ;  lato,  parte;  aiuto  ;  direzione;  po¬ 
tere,  arbitrio;  girata  (di  carte)  ;  branco, 
ritta  (di  birboni  eie.)  ;  maniera  particolare 
o  sol  maniera  (d'uri artista  eie.).  A  ta 
vi.  -  allumano  ne’  vari  sensi:  accostévole, 
affàbile  (di persona):  prontamente,  ali' atto, 
in  contanti  (di  pagamento):  A.  m.  -  a 
mano  ( non  a  macchina /;  alla  mano,  (di 
arma  eie.)  A  m.  a  in.  -  a  mano  a  ninno, 
via  via,  a  misura  che.  A  ni.  dritti,  zanca- 
a  man  ritta,  a  destra;  a  mancina,  a  si¬ 
nistra.  A  m.  salva  -  a  mima  salva,  senza 
pericolo.  Aver  a  la  m.  -  avere  a  inano, 
alla  mano,  in  pronto.  Averghe  su  la  m. 

-  saper  fare,  aver  la  ninno  in  una  cosa. 
Aver  !u  m.  (al  ibg. \  -  aver  la  mano,  es¬ 
sere  di  mano  ;  (eliminando)  aver  la  mano, 
la  precedenza,  precèdere.  Aver  le  m.  in 
pasta  -  entrare  in,  aver  le  mani  iu  pasta. 
Aver  le  m.  longhe  •  arrivare  per  tutto, 
aver  le  mani  lunghe.  Aver  le  m.  sbrise  o 
sbuse  -  essere  spendereccio,  aver  le  mani  bu¬ 
cate  o  forate.  Bitter  le  m.  -  battere,  schioc¬ 
care  le  mani  (applaudendo).  Bona  m.  - 
mancia,  (ordinaria),  hnnamatro  ( oltre  a  pa¬ 
gare  il  servizio).  Ceder,  dar  la  tu.  -  dar 
la  preferenza,  ceder  la  mano.  Ciapar  su 
la  m.  -  impratichirsi,  far  la  mano.  Co  le  m. 
en  ni.  -  oziosamente,  con  le  mani  in  mano. 
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Dar  tu.  -  cominciare  a  fare,  imprendere, 
dar  di  mano;  aiutare,  dar  mano.  Dar  na 
m.  -  aiutare,  soccorrere,  dar  mano,  una 
mano.  Dar  na  m,  (de  colar,  de  ver  riti  eie.) 

-  dare  una  mano,  una  passata.  Darse  le 
m.  d'atomo  -  ndoprarsi,  affaccendarsi,  me¬ 
nar  le  mani  a  doppio,  darsi  attorno.  De 
seconda  in.  -  di  seconda  mano.  De  solo • 
man  -  di  soppiatto,  sottomano,  di  sotto¬ 
mano.  Far  m.  basa  -  saccheggiare,  rubare, 
far  man  bassa.  Va f  a  ut .  ( no  a  tnàchina) 

-  latto  a  mano.  Fòr  de  m.  -  distante, 
appartati),  fuor  di  mano;  luogo  tòpico 
{anche  sospetto).  Lavar  seti  le  tri.  -  non 
volerci  entrar  più,  cavarsene,  lavarsi  le 
mani  d’una  cosa.  AL  a  m.  -  quasi  quasi, 
niente  niente;  di  questo  passo,  frattanto; 
a  mano  a  mano,  via,  via.  M.  de  cavei  - 
Capigliatura  .Va  bela  rrt.  de  c .  -  un  bel 
capo,  una  bella  coda  dh^  capelli.  Ai.  de 
colòr  -  mano  di  colore,  di  tinta,  di  ver¬ 
nice.  AI.  d'opra.  -  mano  d’opera.  AI.  drita  ; 
zanca  -  man  destra,  man  ritta;  ninno  si¬ 
nistra,  manca,  mancina;  chi  ladra  co  la 
zanca ,  mancino.  AI.  rovèrsa  -  manrovèscio.  1 
Ale  ter  la  ni.  nel  fàg  -  asseverando  una 
cosa ,  metter  la  mano,  o  le  mani  nel  fuoco. 
Menar  le  ni.  -  picchiare,  menar  le  mani. 
Meterghe  su  la  in .  -  trovare,  rinvenne, 
metterci  su  la  mano  ;  indovinare,  coglier 
nel  segno,  imbroccare,  A ra  ni.  de  ani  eie. 

-  buon  numero  di,  parecchi  anni,  una  se¬ 
rie  di.  Poder  darse  la  ni.  -  di  dite  che 
si  somigliano ,  in  vizi,  difetti ,  possono 
darsi,  stringersi  la  mano.  Sio  rigar  la  ni. 
stènder,  parare  la  mano,  elemosinare;  le 
in.  -  allungare  le  mani,  cosi  per  portar 
via  come  per  picchiare,  e  piu  farte  alzar 
le  mani.  Svéli  de  m.  -  chi  ruba ,  lesto  di 
mano.  Tegnir  a  ni.  tener  di  contò,  iì- 
spaiilliare,  serbare.  Tegnir  ni.  -  aiutare  in 
cose  non  buone,  esser  complice,  tener  inano 
o  di  mano  in  una  cosa,  tenere  il  sacco; 
chi  ten  ni.  ai  ladri  -  manutèngolo.  7'or  la 
m.  -  guadagnare,  vincere,  levare  la  mano 
(di  cavalli).  Tor  per  m.  -  osservare,  scru¬ 


tinare;  beffare,  sboffarc,  canzonare;  volg. 
prendere  a  sbiffe,  in  canzonella.  Trar  de 
ni.  e  de  pei  -  V.  trar.  Vegli  ir  spiza  a 
le  ni.  -  venir  voglia  di  picchiare,  prùder 
le  mani.  Ultima  ni.  dar  T  -  rifinire  (un 
lavoro ),  dar  Pultima  mano, 
mana  -  manna,  Eser  na  ut.  na  ni.  del 
ridi  -  esser  gran  ventura,  una  provvidenza, 
una  manna,  una  vera  manna,  una  manna 
del  cièlo. 

manacia  -  V.  maria  za. 
manada  -  manata, 
manamàn  -  V.  man. 

manara  -  scure  ;  mannaia  (spec.  dei  sup¬ 
plizi).  Far  de  fèr  ni.  -  imprendere  con 
tutta  la  forza  e  tutto  !  impegno,  met¬ 
tersi  per  soglia  d’uscio, 
manaròt  -  scuriuo,  mannaiòlo. 
manarota  -  mannaictta,  accetta,  scuricèlla. 
manaza  -  manaccia  (spreg.  spec.  se  su¬ 
dicia)  V.  man ona. 
mane,  manco  -  V.  meri. 
mancamcnt  -  mancamento,  difetto.  Che 
g'ha  in.  -  manchevole,  donde  manche¬ 
volezza. 

mancanza  -  mancanza,  anco  per  colpa  leg¬ 
giera,  difètto  (piuttosto  di  qualità)]  penuria. 
En  ni.  de  cavai  àseni  trota  -  in  man¬ 
canza  di  cavalli  gli  asini  trottano, 
mancar  -  mancare  ne*  vari  sensi :  esserci 
difètto;  scarseggiare,  tralasciare;  non  in¬ 
tervenire.  essere  assente;  commettere  un 
mancamento,  una  mancanza.  Che  ghe  manca 
qualcosa  -  manchevole,  difettoso;  incom¬ 
plèto  (perchè  non  fn  finito)]  scomplèto, 
donde  scompletare  (di cui  non  si  ha  qual¬ 
che  parte  fi.  e.  qualche  volume  d'un'o - 
pera,  qualche  carta  d* un  mazzo)  ;  scemo 
( non  pieno  p.  e.  bottiglia ,  botte )  ;  calante 
(peso,  moneta).  M.  de  parola .  de  risposta 
etc.  -  mancare  di.  M.  p<>c  -  ili.  poco,  es¬ 
ser  sul  punto  ;  scattarci  poco  (di  poca  dif¬ 
ferenza).  .Va  ntancherìa  altro !  -  non  ci 
mancherebbe  altro! 


mancia  -  mancia.  V.  bona /nàti . 
manco  mal  -  meno  male,  manco  male, 
mandar  -  mandare,  inviare  ;  spedire  ;  tra¬ 
smettere,  tramandare.  3/.  a  damar.  -  man¬ 
dare  per  alcuno  3/.  n  dir  -  avvisare;  a 
farse  benedir ,  baierà r  eie.  -  mandare  alla 
malora,  in  quel  paeàe,  e  tarsi  friggere,  o 
benedire  ;  a  V altro  mondo  -  mandare  al¬ 
l’altro  mondo;  a  spas  -  licenziare,  man¬ 
dare  a  sparso  ;  via  -  mandar  via,  licen¬ 
ziare  (p.  e.  un  contadino  da  un  podere), 
cacciare,  espellere  ;  rimuovere,  dimettere 
(spcc.  da  un  ufficio)  ;  che  no  poi  èser  man¬ 
dò  via  -  inamovibile,  donde  inamovibilità. 
M.  via,  no  volendo  riconósce  per  so  -  ri¬ 
pudiare.  3/.  io  -  inghiottire,  mandar  giù; 
fig,  anco  per  prendere  in  pazienza,  com¬ 
portare,  tollerare,  mandar  giù,  ricacciarsi 
dentro  {dispiaceri).  Che  Dio  te  la  manda 
bona  -  die  Dio  t’aiuti,  te  la  mandi  buona. 
M.  avanti  e  'n  Urto,  da  Erode  a  Dilato  - 
mandare,  rimandare  da  Erode  a  *  Pi  lato, 
abburattare  uno. 

mandarìn  -  mandarino  [agrume  e  sorta  di 
rosolio. 

mandarìn  -  mandarino  [ni gioco  del  pallone). 
mandato  -  mandato.  Chi  rfha  V  m.  - 
mandatario;  chi  lyha  dot  -  mandante, 
mandato  -  pi  izza  per  riscuotere,  mandato, 
màndola  -  màndorla,  cosi  per  il  frutto  del 
màndorlo  come  per  anima  o  seme  d’altri 
frutti  chiusi  nel  nòcciolo.  Fai  a  tu.  -  a 
mandorla.  M.  nel  fg.  -  olla,  sbruffo;  onde 
dar  la  m.  -  corrompere,  subornare,  dare, 
gettar  1’  offa,  dar  lo  Sbruffo,  dare  il  boc¬ 
cone. 

mandòla  -  mandòla. 

mandolàr,  mandolara  -  màndorlo. 

mandolato  -  mandorlato,  torrone  (dolce)  ; 
conglomerato  (pietra). 

mandolìn  -  mandolino. 

mandolina  -  mandorlctta,  mandorlina. 

mandolinista  -  mandolinista. 
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mandra  -  armento,  Diandra,  bianco;  stab¬ 
bio  e  pur  mandra  ( il  recinto). 
♦mandrada  -  stabbiatura,  stabbiato, 
mandrar  ( sost .)  -  mandriano,  bùttero, 
mandrar  (verbo)  -  pernottare  le  greggie  ur 
i/ua  or  là  per  concimare  i  prati ,  far  lo  stab¬ 
bio,  far  stabbiare  ;  fig.  scalpicciare,  trep- 
picare,  guastare. 

mandrilo  -  mandrillo  ;  fig.  lussurioso, 
micco. 

*mandrón  -  stalla  (di  monte).  Far  tut  en 
m.  -  far  un  gran  guasto  camminando , 
un  gran  calpestamento.  V.  tripolar. 
mànegh  -  mànico  ne'  vari  sensi:  manu¬ 
brio  (di  macchina);  bacchetto  ( della  frustar, 
gambo  (de’  funghi)  ;  ansa  ( mànico  ricurvo 
di  vaso).  M.  dei  pene!,  de  la  pena  -  an¬ 
che  asticcioia  ;  del  piìrv  -  stégola;  del  sec¬ 
ciài-  -  mànfano.  Ciwar  el  m.  -  smanicare 
donde  smanicato  (senza  manico).  Farghe 
’i  m.  •  esagerare,  aggrandire,  metter  le 
frange.  Scortar  en  tei  m.  -  V.  scortar. 
Orar  cì  m.  drio  la  zapo  -  lasciare ,  ab¬ 
bandonare  al  tutto  un’  impresa ,  ovvero 
finir  di  perdere,  gettare  il  mànico  dietro 
la  scure,  dietro  alla  pala, 
mànega  -  mànica  (anco  per  tromba  di  tela). 
M.  de  à seni,  de  birbanti,  de  moti  -  banda, 
branro,  mànica,  fitta  di  asini  eie.  Aver  la 
m.  balda  -  essere  un  ruffiano,  mezzano 
En  m.  de  camisa  -  in  manica  di  ramicia, 
scamiciato  (anche  con  la  camicia  e  i  cal¬ 
zoni  so/i).  De  m.  larga.  -  indulgente,  di 
manica  larga.  Farse  su  ic  in.  -  guadagnare 
senza  molti  scrupoli-,  se  nelle  amministra¬ 
zioni,  pappare.  Tirarse  su  te  in.  -  nudarsi 
le  braccia  sbracciarsi,  donde  sbracciato. 
Quel  che  no  va  ’n  busi  va  ’n.  in.  - 
ipiello  che  non  va  nella  cesta  va  nel  mà¬ 
nico,  quel  che  non  va  nelle  màniche  va 
nei  gheroni. 

*manegheti  -  polsini,  manichini  (più  spec. 
quelli  delle  donne). 

*manégol  -  manesco,  attaccalite;  anco  per 
mane'vol  V. 
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manegón  -  manicone  ;  fig.  esagciatore, 
sballone. 

manegona  -  manicona. 
manèl,  manèla  -  mannèllo;  manata, 
manènt,  manènte  -  V.  maiadór. 
*manescar  -  menar  le  mani,  picchiare  ; 
zombare  (di  percosse  sonanti). 
manesco  -  manesco;  attacchino, 
maneta  -  maniglia  ;  manubrio,  manovella 
(di  meccanismo)  ;  stégola  (dell'  aratro)  ; 
nòttola  (di  sportelli ,  anco  de’  vagoni). 
manete  -  manette.  Mcter  le  m.  -  metter 
le  manette,  ammanettare  volg.  legare, 
manetina  -  maniglietta. 
manévol  -  maneggevole,  manevole;  arren¬ 
devole,  cedevole. 

‘maneza  -  manicotto  ( delle  signore;  a 
Siena  manizza),  manale  (de'  calzolai). 
manezar  -  maneggiare  ne’  vari  sensi:  trat¬ 
tare  ;  adoperare  ;  guidare,  governare.  Che 
se  poi  m.  -  maneggevole, 
manezin  -  polsino,  manichino  (spec.  delle 
donne). 

manézo  -  maneggio;  governo, 
manforte  -  aiuto  efficace,  manforte;  dar 
manforte. 

manfrina  -  manfrina  (corruz.  dell' originario 
monferrina). 

*manganèl  -  randello;  bastone.  Coìp  con 
en  m.  -  randellata.  Doprar  et  m.  -  ba¬ 
stonare,  sonar  di  manganelle, 
mànghen  -  àrgano,  bùrbera  (de’  muratori ); 
màngano  (de’  manganatori) .  1  legni  dove 
i  fa  su  ’l  pano.  -  subbi, 
manghenar  -  manganare. 

mania  -  mania,  smània.  Aver  la  ni.  de  - 
aver  la  m.  di,  esser  maniaco  per... 

maniera  -  manièra,  modo;  forma,  guisa; 
tratto,  creanza.  Aver  bela,  bona  m.  -  aver 
bei  modi,  buona  manièra,  belle  manière, 
manière  gentili.  Caleva  m.  cattive  manière, 
mal  tratto,  mal  garbo,  manieracela. 


manierós  -  manieroso,  di  belle  maniere, 
garbato. 

manierota  -  manierino, 
manifèst  -  manifesto;  notificazione, 
manina  -  manina,  manuccia,  manino  ( più 
piccola  spec.  di  bambino). 
manincomio  (rust.)  -  manicomio,  i  paz¬ 
zerèlli. 

manlpol  -  tovagliolo  (In  più  luoghi  di 
Toscana  manipolo). 

manipolar  -  manipolare,  maneggiare  ;  me¬ 
stare,  avere  il  méstolo, 
manipolét  -  tovagliolino. 
manipoli  -  monopolio;  raggiro,  gherminella, 
tranèllo. 

manona  -  matrona,  anco  maggiore  ntanone, 
scherz.,  mano  d’ apòstolo  (grandissima); 
mani  come  due  méstole.  Chi  g’ha  mattone 
-  manonc. 

manòpola  -  manòpola  (de’  vestili  c  delle 
carrozze)  ;  mèàzoguanlo. 

*manota  -  V.  manina. 
manovài  -  C.  marinài. 
manòvra  -  manòvra  ne'  vari  sensi;  eser¬ 
cizio;  artifizio,  astuzia, 
manovrar  -  manovrare, 
mansión  -  indirizzo,  soprascritta;  incarico; 
uffizio,  incombenza. 

mantegnir  -  mantenere  ne'  vari  sensi:  so¬ 
stentare,  sostenere;  conservare;  osservare, 
attendere  (promessa)’,  alimentare, 
mantèl  -  mantèllo.  M.  da  frate  -  cappa; 

da  pelegrin  -  sarrocchino, 
manteleta  -  mantelletta  (arredo  sacro). 
mantelina  -  mantellina,  bàvera, 
mantenimént  -  mantenimento  ;  sostenta¬ 
mento  ;  osservanza;  manutenzione  (d’ edilizi) 
mantenuta  -  mantenuta, 
màntes  -  màntice  ;  anche  quello  della  car¬ 
rozza.  Quel  che  tira  i  màntcsi  -  alzatorc. 
Sofiar  come  ’n  m.  -  rifiàtar  grosso,  avere 
il  petto  clic  pare  un  màntice. 
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♦mantesar  -  respirare  affannosamente,  an¬ 
sare,  ansimare, 
mantiglia  -  mantiglia, 
manto  -  manto;  star,  paludamento, 
manuàl  -  manovale,  manuale,  il/,  da  /a 
malta  -  calcinaio. 

mani  -  manio;  toro,  torello,  Carne  de  m. 

-  manzo,  bove.  jVar,  parar  al  m.  -  ve¬ 
nire  a  loro,  menare  alla  monta.  Voler 
nar  al  m.  -  volere  il  toro,  essere  in  caldo 
|i dì  vacca). 

*mania,  manzeta  -  giovenca. 

‘manza  -  pannocchia  idi  granturco)  il/. 
da!  hit.  -  pannocchia  veide.  Far  iti  te  m. 

-  spannocchiare. 

*manzir  -  gettare  la  pannocchia  (il  gran¬ 
turco',. 

manio  -  manzo,  bove  (carne)  V.  manz. 
*maón  ( schers )  -  soldato  territoriale. 
‘maona  -  branco  di  uccelli  raccogliticci. 
*macr  -  detto  del  pieno  della  prima  sega¬ 
tura,  maggese,  maggengo, 
mar  -  mare;  ocèano;  fig.  quantità  grande, 
mare.  Cercar  per  m.  e  per  tera  -  per 
tutto,  ]jer  mare  e  per  terra.  De  là  del  ni. 

-  ili  là  dal  mare,  oltremare.  ladrón  de  nr  - 
pirata.  Porto  de  m.  -  luogo  dov’  è  un 
continuo  andare  e  venire  di  gente,  porto 
ili  mare.  Portar  acqua  a I  m.  -  fare  opera 
imitile,  portar  roba  dove  c'  e  n’  è  d’ a- 
vanzo.  portar  acqua  al  mare,  legne  al  bo¬ 
sco.  Prometee  mari  è  monti.  -  prometter 
granili  cose,  prometter  mari  e  monti,  mi¬ 
rabilia,  Roma  e  Toma. 

marabolàn  -  mirabolano,  miracolone, 
maramèo!  -  fossi  minchione!  maramèo! 
*marangognà  -  malescio,  malazzato,  ca¬ 
gionevole. 

‘marangón  (neol.)  -  legnaiolo,  falegname, 
(t«  alcuni  scrittori  marangone  per  gar¬ 
zone  del  iegn aiolo). 

marasca  -  amarasca,  marasca  Conserva  de 
marasche  •  marena. 


maraseàle  -  V ■  maresca/e. 
marascàr  -  amara sco. 
maraschìn  -  maraschino. 

*maravéa  maraviglia  ;  stupore.  Par  ni.  - 
far  maraviglia,  far  specie,  maravigliare. 
Che  fa  m.  -  maraviglioso,  mirabile,  don¬ 
de  maravigliosamente  eie.  Far  mite  ina¬ 
rate  -  far  le,  le  gran  maraviglie.  Pro¬ 
var  m.  -  maravigliarsi,  stupire, 
maraviglia  -  maraviglia  (pianta). 
mare  -  peso;  romano  (della  stadera). 
marca  -  marca,  contrassegno  ;  marchio  (spec. 
su  animi)’,  marco  [moneta  germanica).  M. 
da  teiera.  -  francobollo;  da  iog  -  gettone; 
per  intrar  in  un  sito  -  tèssera, 
marcà  -  mercato.  A  strina  marcii  -  a  vile, 
vilissimo  prezzo,  a  prezzi  rotti.  Vender  a 
s.  m.  -  vendere  a  prezzo  vile  etc.  bac¬ 
chettare,  abbacchiare.  Comprar  a  s.  m.  - 
per  un  pezzo  di  pane.  Bon.  m.  -  a  buon 
mercato,  a  poco  prezzo.  Sora  m.  -  per 
giunta,  per  soprappiù,  sopra  mercato, 
marcante  -  mercante,  commerciante  ;  ne¬ 
goziante.  Da  m.  -  mercantesco.  Volendo 
distinguere  :  m.  de  gl  ossina  -  pizzicàgnolo, 
bottegaio;  de  panino  -  pannatolo  ;  de  seda 
-  setaiolo;  d'aghi,  refe,  nastri,  bottoni  e 
altre  cose  minute  occorrenti  per  cucire  - 
mereiaio  {e  la  merce  e  la  bottega  è  mer¬ 
ceria).  Far  rece  da  m.  -  far  vista  di  non 
sentire,  fare  orecchio  ili  mercante, 
marcantèl  -  mercantacelo  ;  mereiaio,  mer- 
ciaiuccio.  V.  marcante. 
marcantezàr  -  mercanteggiare,  negoziare, 
trafficare. 

marcantll  -  mercantile,  commerciabile, 
marcantònia  -  donna  alta  e  complessa, 
donnona,  scherz.  marcantònia,  pezzo  di  mar¬ 
cantonia,  pataffiona. 

marcanzia  -  mercanzia,  merce.  Savir  ven¬ 
der  la  sò  m.  -  saper  tarsi  valere,  vender 
la  sua  mercanzia. 

marcar  -  marcare,  segnare.  Chi  marca 
(nei  ufin ')  -  marcatore. 


♦marchér  -  pallaio  (al  biliardo). 
marcheàe  -  marchese;  mèstruo, 
marchetta  -  margassita  (minerale). 
marcia  -  marcia.  M.  sforzata  -  marcia 
forzata. 

marciapè  ~  marciapièdi» 
marciar  -  marciare;  comminare.  Marcia 
via!  -  va  via!,  vattene!,  lévati  di  qui.  di 
tra’  i  piedi!;  passa  là!  (ai  cani);  primi 
’n  là!  (ai  porci  ;  anco  per  mandarli  in- 
natisi t . 

*mar<;imèra  -  marciume,  fradiciume:  pu- 
t  ridurne. 

marcin.  Aver  del  -  saper  di  maicioliuo. 
marcir  -  marcire,  infradiciare  ;  imputridire, 
marcolfa,  marcolfo  -  golfo,  baggèo,  mar- 
golfo.  margolfa. 
marcorèla  -  marcorèlla  (erba). 

♦mardochèo  -  minchione,  semplicione, 

„  gonio. 

♦mare  -  madre,  mamma  (in  scrittori  an¬ 
tichi  e  nella  campagna  toscana  mare, 
anco  mae);  ùtero,  matrice.  M.  de  l'asc  - 
madre  dell’aceto.  De  in.  fora  (de  piante) 

-  del  tutto,  fin  dalle  radici.  Mal  de  in.  - 
male  uterino.  No  l'è  quel  so  in.  -  non  è 
questo,  non  ista  qui  il  nodo  della  questione, 
♦marèi  -  mannello:  covoncello;  ciocca, 
il/,  de  fornicata  s  -  mazzo,  mazzocchio 
(di  pannocchie). 

marènda  -  merènda.  Far  m.  -  far  me¬ 
renda.  Piànger  la  m.  -  lamentarsi  di  gam¬ 
ba  sana,  pianger  miserie,  fare  il  piangi, 
marendar  -  merendare,  far  merenda, 
marendona  -  merendona. 
marendòta  -  merendina,  merendetta,  spreg. 
merenduccia.  Zugar  a  le  in.  -  tare  alle 
mercnducce. 

marengo  -  moneta  d’oro  da  20  franchi 
(in  Francia ),  20  lire  (in  Italia ),  popol. 
marengo,  marenghino. 
mareseàle  -  maniscalco.  Cascia  en  do'  i 
in.  i  ten  i  so  ordegni  -  brignola. 


maresiàl  -  maresciallo. 

♦mareiar  -  saper  d’amaro,  essere  ama¬ 
rógnolo. 

♦marezar  -  stabbiare  (le  pecore  etc.  di 
notte):  meriggiare  (nell’ ore  più  calde). 
mareiènt  -  amariccio,  amaricante  [me¬ 
dicina). 

♦margaràgn  -  V ■  pota. 
margaritina- margheritina,  piandola  (fiore); 
margheritina  ( globetto  di  vetro). 
margòt  -  margotto.  Far  margòti  -  mar¬ 
gottare. 

mari  -  marito;  consorte,  sposo. 

♦maria  orba.  Zugar  a  -  giocare  a  mosca, 
cieca. 

maridà  -  maritato. 

mandar,  maridarse  -  maritare,  sposare:  - 
prender  marito,  prender  moglie,  maritarsi; 
ammogliarsi.  Che  è  da  ni.  -  cèlibe,  scà¬ 
polo,  smoglialo  (uomo),  nubile  (donna). 
M.  mal.  -  maritar  male,  affogare,  abbac¬ 
chiare  (una  ragazza).  Maridarse  de  niv. 

-  rimaritarsi,  riammogliarsi. 

♦maridòz  -  matrimonio,  maritaggio,  scherz. 
o  spreg.  pateracchio. 

marinàr  -  marinaro, 'Tnarinaio,  donde  ma¬ 
rinaresco. 

marioneta  -  marionetta.  Far  le  manonete , 

-  le  marionette,  ‘esserci  le  marionette.  M. 
anco  -  persona  che  fa  quel  che  vogliono 
gli  altri,  che  par  tirato  co’  fili,  fantoccio, 
e  pur  marionetta. 

♦marlòs  -  lucchetto. 

mannaia  -  marmaglia,  bordaglia,  ciurmaglia, 
razzamaglia. 

marmita  -  marmitta,  péntola, 
marmo,  màrmol  -  marmo.  De  m.  -  mar¬ 
mòreo  (letta;  poet.).  Fred  come  ’n  m.  - 
freddo  marmalo, 
marmotta  -  marmorizzatole? 
marmorina.  A  -  marmorizzato,  donde  dare 
'  il  marmorizzato,  marmorizzare. 


marmòta  -  marmòtta  ;  fig.  melenso,  min¬ 
chione. 

maróbi  -  marrobbio  (pianta). 

*maròc  -  sasso  ;  roccia  ;  fisi-  balordo,  bàbbèo, 
marochìn  -  marrocchino. 

♦maródegh  -  malaticcio,  cagionoso,  infer¬ 
miccio;  un  coccio,  un  camorro, 
marògna  -  maceria,  macia, 
maròidole  ( rust .)  -  emorroidi,  i lande  e- 
morroidale  ipopoi.  tose,  morbidi), 
marón  V.  morósi. 

marón.  maronada  -  errore,  spropòsito, 
anco  marrone;  corbelleria,  granchio,  sfar¬ 
fallone.  Far  na  ni.  •  prendere  un,  un  bèl 
marrone,  un  granchio,  un  granchio  a  secco. 

mars!  -  avanti I  via!;  vattene;  marse  1 
marsón  -  magnarone,  cazzuola  | pesce) . 
♦marsoni  -  cannonciotti  (pasta). 
marta.  Mal  de  santa  V.  mal. 
martèl  -  bòssolo  (pianta  e  legno )  ;  mor¬ 
tella  (mirto). 

martèl  -  martello;  sue  parti:  mànico;  oc¬ 
chio  (foro  in  cui  è  injisso  il  manico)  ; 
bocca  (la  parte  che  picchia)  ;  penna  (la 
parte  assottigliata  opposta  alla  bocca)  ; 
martellina  (de'  .scalpellini,  con  hi  penna 
da  tutti  e  due  te  parti).  M.  de  la  /ah.  - 
mazzuòlo.  Che  [‘Cile  al  m.  senza  nini perse 
-  malleabile,  donde  malleabilità.  Èser  et 
m.  de  uno  -  non  ne  lasciar  passar  una  a 
un  altro,  essere  il  martello  di. 
martelàda  -  colpo  di  martello,  martellata, 
martelàr  -  martellare, 
martelét  -  martellino, 
martelina  -  martellina. 

*màrter  (maschi)  -  faina  (femm.)  V.  màrtora. 
*marti  -  martedì. 

‘martln  -  congegno  da  conficcar  pali ,  bèrta, 
martiri  -  martirio:  sacrificio;  pena,  noia, 
supplizio. 

martiriìar  -  martirizzare. 
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màrtora  -  màrtora.  V.  màrter, 

’martufo  -  gonzo,  grullo,  minchione,  Ira- 
lordo. 

maruca  -  marruca  (piantai. 

"marùgola  -  monachèlla  | insètto),  seleni. 

mantide  anzi  m.  religiosa, 
marz  (sost.)  -  marzo.  Del  m.  -  marzolino, 
marz  (aggi  -  marcio,  fràdicio  ( frutto ); 
guasto,  corrotto.  HI  ni.  -  esserci  del  mar¬ 
cio.  Partida  marza,  pèrderla  marca  - 
partita  marcia,  pèrderla  marcia  (a!  gioco). 
Torto  vi.  -  torto  completo,  marcio, 
marza  -  marcia.  Pieri  de  tu.  -  marcioso, 
"marzàdegh  -  che  avviene  di  marzo  mar¬ 
zolino  (p.  e.  neve). 

marzaròl  •  che  si  semina  0  che  nasce  di 
marzo,  marzuolo  [p.  c.  grano). 
marzemìn  -  marzemino  (mia  e  vino). 
*marzòco.  A  (rust.)  -  in  abbondanza,  a 
bizzeffe,  a  iòsa, 
marzùm  -  V.  mari,  intéra. 
marzumèr  -  faloppe  e  altri  scarti  di  boz¬ 
zolo  che  si  mettono  a  macerare. 

*mas  -  podere;  possessione;  tenuta  1  piut¬ 
tosto  grande).  Retlur  cn  temi  gres  a  m. 

-  appoderare  un  terreno.  M.  vate  anche 
casale  (una  o  più  case  In  contado). 

masa  ( sost .)  -  massa,  ammasso,  cùmulo.  Hn 
ni.  -  tutti  0  quasi,  in  massa.  Leva  in  tu. 

-  leva  in  massa. 

'ntasa  (avv.)  -  troppo,  di  soverchio,  sover¬ 
chiamente.  Eser  de  m.  -  eccedere,  esube¬ 
rare,  esser  di  troppo;  eccesso,  eccedenza, 
esuberanza.  Tati  fa  7  vi.  che  ’t  tri.  por. 

-  tanto  è  il  troppo,  quanto  il  troppo  poro. 

masacrar  -  fare  strage,  trucidare  ;  più  spesso 
per  guastare,  sciupnre,  devastare,  che  pur 
dicesi  fami!,  massacrare. 

masacro  -  strage,  macello,  scempio  (di  per¬ 
sone)',  sciupamento,  sciupio,  guasto,  fornii., 
anco  massacro  (di  cose) ;  abboracciatura, 
guazzabuglio  (di  lavoro). 
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masadór  -  colono  (getter.),  meiiaiolo 
(  propr.  se  co 1  fruitolo  a  mezzo)  V.  mas. 
A.  m.  -  a  colonia,  a  mezzeria. 

♦mascaìz  -  V.  mastiadìz. 
mascarina  -  V.  mascherina. 
màschera  -  màschera.  A  lèsa  in.  -  moret¬ 
tina. 

mascherada  -  mascherata,  anco  ftg.  per 
dimostrazione  bugiarda,  pompa  fittizia, 
mascherar  -  mascherare  ne'  vari  sensi. 
mascherina  -  mascherina,  anche  delle  scarpe. 

Te  conoso  in.  /  V.  conósci- . 
mascherón  -  mascherone. 

♦masèiadlz  -  maschericelo  (cuoio). 
mascia  -  ragazza  tarchiata.  Eri  toc  de  ni. 

-  un  pezzo  di  maschiotla,  una  maschiona; 
bel  pezzo  di  marcantonia  (donna). 
masciét.  masciéta  -  maschietto,  maschietta, 
mascio  -  maschio;  virile.  De,  da  ni.  -  ma¬ 
schile.  dove  mastio  -  chiave  maschia, 
♦mascio  -  porco  da  razza,  vèrro, 
masciòt,  masciòta  -  maschiotto,  maschiotta 
f".  mastio. 

•maseghèra  -  catarro,  respiro  catarroso  : 
raucèdine. 

masèla  •  mascèlla  (in  generale,  ma  piò 
slrell.  la  superiore),  mandibola  d'inferiore)-, 
ganascia. 

maselàr  -  molare,  mascellare  (dente). 
màSera  -  màcero;  la  fossa  mneerotoio. 

maseràr  -  macerare,  donde  macerazione. 
Aleter  en  muserà.  -  porre,  mettere  in  mà¬ 
cero,  -  a. 

'rnasét,  masetln  -  poderelto,  poderino  ; 

spreg.  poderuccio. 

'masnà  -  macinato. 

♦masnada  -  macinala;  macinatura, 
•masnada  -  masnada.  AI.  de  birbanti  e/c. 
-  branco,  fitta  di  birboni. 

♦masnar  -  macinare,  donde  macinazione  ; 
rimacinare  (di  nuovo). 


♦masnin  -  macinino  (del  caffè  e/c.);  ma¬ 
cinèllo  (per  colori  eie.). 

’masón.  Alar  a  -  andare  a  pollaio,  appol¬ 
laiarsi. 

’masón  -  podere  grande,  poderone,  tenuta. 

V.  mas. 

màsiina  -  màssima,  principio;  critèrio, 
masiz  -  massiccio;  sodo, 
màstegh  -  màstice. 

mastegar  -  masticare;  a  stento ,  di  chi 
non  ha  denti,  biasciare.  M.  vele'n  -  esser 
pieno  di  stizza,  masticar  veleno,  e  in  tal 
condizione  d'animo  mangiar  pane  e  veleno, 
mastèi  -  bigoncio;  mastello;  vaso  da  pannare, 
mastèla  -  h  stesso  che  mastèi.  Cagar  en 
ni.  -  essere  in  prigione,  detenuto,  vedere 
il  sole  a  scacchi. 

'masupio  -  grùzzolo,  pecùlio  fin  qualche 
scrittore  antico  marsupio  per  borsa,  la/. 
marsupium. 

mat  -  matto  ne’  vari  sensi :  pazzo  ;  scon¬ 
volto,  alterato  ;  fantàstico,  lunàtico,  bizzarro; 
leggiero,  frivolo;  imprudente,  sconsigliato  ; 
falso  (di  oro  etc.);  vuoto,  vano.  Da  m. 

-  pazzescamente,  mattamente.  Et  m.  - 
il  matto  (a  taroccq J.  Averghe  en  poc 
del  ni.  -  esser  mèzzo  matto,  un  paz¬ 
zerèllo.  Esser  sul  cavai  del  in.  -  V. 
cavai.  Al.  aiegro  -  persona  allegra , 
motteggévole,  un  pa/zerellone.  celione, 
capo  amèno;  da  Ugar  -  matto,  pazzo  da 
catena,  da  legare  ;  dal  gusto  e  simili  - 
matto  dal  piacere,  dalla  consolazione  etc.; 
drio  a  o  per  qualcosa  -  invaghito,  che  va 
inatto  o  pazzo  per,  aver  un  gusto  matto 
per.  Deventar  in.  -  ammattire,  impazzire 
anco  fig.  p.  e.  per  un  gran  chiasso.  Corei- 
come  'ti  m.  -  come  un  mallo,  come  un’a¬ 
nima  persa,  all’  impazzata.  Far  el  ni.  - 
lar  mattie,  pazzie,  fare  il  matto.  Ospeda! 
dei  m.  -  spedale  de’  pazzi,  de’  pazzerèlli, 
donde  andare  a’  pazzerèlli,  manicòmio. 
Saltar  el  m.  -  saltare  il  grillo,  il  ticchio, 
il  capriccio;  Set  m.f  -  sei  matto?  tu  va- 


gelli  !  d/-  come  '  n  cario  -  mallo  colli'  un 
cavallo.  En  tu.  ne  fa  fento  •  un  mallo 
uè  fa  cento. 

mata  -  matta  (terni,  ili  gioco). 
matada  -  Slattata,  matteria;  manìa,  paz- 
zeria,  follia,  donde  matteggiare,  folleggiare, 
matamàtico  ( volg .)  -  balzano,  pazzericcio  ; 
scherz.  mattematico. 

matarèl  -  mattarello,  pazzerello,  pnzzerel- 
lino. 

"matèl.  matela  V.  pitti:/  eie. 

‘matelàm  -  ragazzaglia, 
matèria  K.  marzo. 

matèria  -  matteria,  follia,  anco  per  stra¬ 
nezza,  stramberia.  Far  materie  -  baloc¬ 
carsi,  fare  a  balocchi,  trastullarsi;  fare  il 
chiasso,  ruzzare  (di  bambini)  ;  far  mattic, 
pazzeggiare;  «mattiate  (di'  continuo  o  spesso). 
material  -  matei  iale. 

materialòn  -  maleri alone,  ordinario,  gros¬ 
solano. 

materión  -  pazzercllone,  mattacchione,  bur¬ 
lone.  V.  mal  c  matbn  net  2.  luogo. 
materiòta  -  pazziòla,  mania, 
matina  -  mattina,  mattino.  Unita  m.  - 
mattinacela  De  m.  a  boti  ora  -  di  buon'ora, 
di  buon  mattino,  a  brùzzico  ( ali'aibeg - 
giare).  Chi  se  ieca  e/c.  -  mattinièro.  Di- 
vcrlimcnt  de  m.  -  mattinata.  Far  per  in  in. 
-  in  mattinata.  Sta  ni.  -  stamane.  Vers 
m.  -  a  oriente,  a  est. 

*matón  -  sordone  (ucci) 
matón  -  mattacchione,  pazzercllone,  gio- 
vialione,  capo  ameno.  V.  mai  e  materión. 
matón  V.  quadre!. 

matonada  -  mattonato  ( pavimento )  ;  muro 
a  mattoni  per  coltello,  per  ritto  ;  sopra¬ 
mattone  (di  mattoni  in  piano). 
maton«;èl  -  mattuccio,  mstlerùgiolo. 
matòza  -  avérla,  capirossa  (ucci) . 
matozèta  -  avérla  piccola, 
matrìcola  -  matricola. 
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matrimòni  -  matrimònio,  accr.  mainino- 
nione,  matrimonio  liceo,  spreg.  matrimo- 
niuccio.  No  l'è  miga  ’n  m.  -  nou  è  cosa 
irrevocabile,  indissolubile,  non  ci  si  sposa. 

"maturlo  -  mattugio,  mattarello;  mattoide; 
giovialioue,  mattoncioue,  capo  ameno, 
malusateli:  ^  V.  vedo. 

"màuco  -  mogio,  goffo;  insulso,  scipito, 
gonzo. 

ruàufo  -  li.  màuco. 

maz  -  mazzo,  ne’  vari  sensi  e  usi  1  di  pori, 
d'erba,  di  spàragi,  di  carte  da  gioco,  di 
chiavi ,  di  ferri  da  calza,  di  pennelli ,  di 
sigari,  cC uccelli).  M.de  carte  -  mazzo,  anche 
monte  '.spec.  le  carte  giocate).  V.  moni. 
M.  de  (crei -  mazzo,  chioccila;  de  stropr,  de 
paia  etc.  -  mannello,  manata.  Metcr  en  te  '/< 
m.  -  non  far  differenza  0  eccezione,  met¬ 
tere  in  un  mazzo.  Tùli  /òr  del  ni.  scelto, 
segnalato,  insigne. 

maza  -  mazza  (di  ferro,  de ’  fabbri ),  maz- 
zotto  (di  legno  con  cerchi  di  ferro  de' 
taglialegna );  mazzapicchio  (per  dar  sulla 
testa  ti  buoi). 

‘mazacagni  -  acchiappacani. 

"niazami  -  matasse  I ti i  seta)  unite  iti  baita. 

ntazar  -  ammazzare,  uccidere;  macellare, 
donde,  macellazione;  lig.  dar  gran  mole¬ 
stia  o  fatica.  En  cald,  en  laorèr  che  masti 
-  un  caldo,  un  lavoro  che  ammazza.  .1/.  et 
tanp.  -  ammazzare  il  tempo.  Mazttrse  dal 
inorar  -  lavorare  assiduamente,  ammaz¬ 
zarsi  al  lavoro,  assenicarsi  al  lavoro,  o  solo 
ammazzarsi,  assenicarsi.  I lazarse  per  uno  - 
far  di  tutto,  spararsi  per.  -  No  ho  masti 
nisùn  -  non  ho  poi  commesso  un  gran 
delitto,  non  ilo  sconfitto  Cristo  0  Cristo 
di  croce. 

mazèt,  mazetln  -  mazzetto,  mazzettino  ; 
di  fiori  mazzolino  ;  di  vimini,  di  paglia. 
maunellino,  mallatina. 

"mazòcola  -  capocchia;  nappa  (di  fili  0 
pèneri). 
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mazòl  -  mazzuòlo  (di  ferro ,  spec.  degli 
scoi  pel! ini). 

rnazòla  -  mazzuola  (di  legno);  mazzapic¬ 
chio  (de'  bottai). 

màzola  -  nappa  (d'nn  cordone  elei). 
mazolada  -  colpo  con  la  mazzuolo .  maz¬ 
zolata. 

'mazolami  V.  musami. 

‘mazoleta  -  napplna,  nappctlina. 
mazurana  -  maggiorana  (erba), 

*mè  -  mio,  mia.  El  ni.  -  i  mici  averi,  le 
mie  sostanze,  il  mio.  La  mia  -  la  mia 
lettera,  la  mia.  Son  sul  m.  -  son  tornato 
ne’  miei  (in  fin  del  gioco  non  ho  per¬ 
duto  nulla). 
me  -  a  me,  mi. 

'meàr  -  miglio;  migliaio  piar,  migliaia. 

"mearina  -  migliarola,  migliarini  (pallini)-, 
migliare  (febbre). 

‘mearòt  -  migliarèllo. 

‘meda  -  massa,  mucchio;  gran  quantità, 
monte;  catasta  (più  propr.  di  teglie)-,  bica 
(di  frumento).  i\f.  de  la  grata  -  massa 
del  letame  o  concime  ;  letamaio,  concimaia, 
’medagliar  -  conferir  medaglie.  Medaglia 
-  decorato,  premiato  di  medaglia. 

medaglión  -  medaglione, 
medaia  -  medaglia.  El  revers  de  la  in.  - 
il  rovescio  della  medaglia.  Rncolta  di  me- 
daie  -  medaglière. 

'medaia  -  zitellona,  donzellona. 
’medemaistro  -  assenzio, 
medèsim  -  medesimo,  stesso.  A  le  mede¬ 
sime  -  ai  modi  soliti,  alle  medesime. 

medesimamènt  -  medesimamente,  del  pari, 
similmente,  ugualmente, 
mediatór  -  mediatore,  sensale  ;  mezzano. 

M.  de  matrimoni  -  truccone, 
medicar  -  medicare;  rimediare.  Che  se  poi 
o  no  se  pò!  ut.  -  medicabile,  immedicabile, 
medicaziòn  -  medicatura. 


medichesa  -  medichessa, 
mediefina  -  medicina  ne'  due  sensi:  rimedio 
per  guarire,  medicamento;  arte  di  guarire. 
mèdico  -  mèdico,  dottore.  M.  delle  bestie. 

-  veterinario.  M.  ignoratile  -  medicastro, 
medicacelo. 

Medicòn  -  medico  famoso,  medicone, 
medicòt  -  med:chetto  ;  spreg.  medicticcio, 
mcdicùnzolo. 

♦mediòn  -  modiglione;  mènsola, 
meditar  -  meditare';  ponderare,  riflettere, 
meditaziòn  -  meditazione,  riflessione, 
meditulio  -  il  mèzzo,  il  mèzzo  mèzzo,  il 
meditullio. 

*mei  -  miglio.  Come  ’ n  gran  de  ni.  • 
coni’  un  grano  di  miglio, 
mèi,  mèio  -  mèglio,  anco  per  migliore, 
più  buono.  A  la  in.  -  alla  meglio,  o  alla 
peggio.  M.  per  In ,  per  ti!  etc ,  -  meglio 
per  lui!  meglio  per  te!  etc. 
mel  (femm.)  -  mièle  imasch.).  Cercar  la  m. 

-  smelare.  Dolz  come  la  m.  -  dolce  come 
il  miele.  Far  la  ni.  -  mellificare,  melli¬ 
ficazione.  M.  rosa  -  miei  rosato.  Eser 
merda  e  ni.  con  tino"-  essere  amici  inti¬ 
mi,  esser  pane  e  cacio,  come  carne  e  ugna. 
Piar  drio  co  la  zuca  de  la  m.  -  dir  pa¬ 
role  di  miele,  parlar  col  miele  in  bocca, 
blandire,  piaggiare,  lisciare. 

♦mela  -  lama;  arma  da  taglio,  collùdo  (da  ta¬ 
sca), popot.  lisca  I p.c.  tirò  fuori  unalisca  cosi), 
♦melanzana  -  petonciano  Un  qualche  luo¬ 
go  di  Toscana  melanzana), 
melàz  -  melassa;  dolciume, 
mélma  -  mélma,  mota, 
melèns  -  melenso,  insulso,  balordo, 
melensàgine  -  melensaggine,  insulsàggine, 
melisa  -  melissa. 

melodia  -  melodia,  donde  melòdico,  me¬ 
lodicamente,  melodioso. 

‘melòn  -  popone  (in  più  scrittori  e  a  Lucca 
mellone);  zatta  (popone  dolce,  bernoccolato). 
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Fida  de  m.  -  fetta,  spicchio  di  p.  Chi 
vende  m.  -  poponaio.  Taiar  et  m.  -  af¬ 
fettare  il  p.  Èser  quel  che  loia  et  m.  - 
avere  il  comando,  avere  il  méstolo  iu  mano, 
•mclonara  -  poponaia, 
membro  -  membro  ;  socio, 
memoràbile  -  degno  di  ricordanza,  memo¬ 
ràbile,  poet.  memorando;  straordinario. 

memoria  -  memoria  ne'  vari  sensi:  riten¬ 
tiva  (facoltà  di  ritenere  in  mente):  ricor¬ 
danza,  rimembranza  ;  Aver  bona  in.  -  aver 
bella,  buona,  felice  memoria,  buona  riten¬ 
tiva.  Recitar  en  ni.  de  qualchedun  -  com¬ 
memorare,  commemorazione.  L'arte  d'aiu¬ 
tar  la  m.  -  mnemònica, 
memorisi  -  memoriale, 
men  -  meno,  anco  per  eccetto,  salvo  che. 
Al  men  V.  -  Dar  per  de  m.  -  ribassare 
il  prezzo,  fare  meno  (p.  e.  oggi  il  caffè 
lo  fanno  meno).  En  ni.  de  che  -  in  un  mo¬ 
mento,  in  meno  che  non  dico.  Ogni  in. 
de  che  -  ogni  momento,  ogni  poco,  ogni 
pochino.  Far  de  ni.  -  fare  a  meno,  far 
senza,  dispensarsi.  Giunte  men!  -  niente 
meno!  Meno  mal;  -  meno  male,  manco 
male.  Mar  al  ni.  -  andare  a  male,  depe¬ 
rire,  impoverire,  cader  basso.  Nè  pu  nè  m. 

-  nè  più  nè  meno.  Poc  ni.  -  poco  meno, 
quasi.  Soldo  pii  soldo  ni.,  na  bosia  de  pu 
o  de  m.  e  simili  -  Soldo  più  soldo  meno 
una  bugia  di  più  o  di  meno, 
mcnada  -  menata, 
menade  -  V.  a  ni. 

menar  -  menare  ne'  vari  sensi;  condurre; 
guidare;  ammenare,  appiccare  (delle  busse): 
voltare  fi l’un  torrente  che  trasporta  legne 
e  simili).  De  barca  in.  -  barcamenarsi, 
destreggiarsi,  Lasarse  in.  -  lasciarsi  in- 
lluenzare.  Menarla  a  uno  -  accoccargliela, 
trappolarlo,  piantarlo  in  asso.  Menarla 
bona  -  conceder  volentieri,  menarla  buona. 
M.  la  tela.  V.  le/a  ;  la  polenta  etc.  - 
mestare,  rimenare,  il/,  l'ors  a  Modena.  V. 
ors  ;  porci nai  -  deludere,  menare,  condurre, 


prendere  per  il  naso,  menare  a  spasso; 
per  le  longhe  -  tirare  in  lungo,  tenere  a 
bada,  menar  per  le  lunghe.  Menarse  - 
camminare  dimenandosi,  sculettare, 
menarésa  -  donna  che  fa  girar  V  aspo, 
aspièra,  menarina. 

menaròi  -  falde  (per  sorreggere  i  bam¬ 
bini  etc.). 

menaròla  -  menaròla  (grosso  succhiello). 
menaròsto  -  girarròsto. 

mènda  -  rimondo,  rimondatura.  M.  fata 
mal  -  frinzello,  donde  rinfrinzellare. 
mendadora  -  limendalora. 
mendar  -  rimondare. 

menèstra  -  minestra;  tra  contadini:  mi¬ 
nestra  d’orzo.  M.  brodosa  -  minestra  bro¬ 
dosa,  il  contrario  asciutta;  spesa  -  sòda. 
Chi  ghe  piai  la  ni.  -  schers.  minestraio 
d’  orzo.  Eser  la  stesa  m.  -  la  stessa  cosa, 
una  stessa  o  una  medesima  minestra.  M. 

-  anche  per  cose  confuse,  mescolate,  non 
sodisfacenti  e  qui  pure,  fami!,  minestra, 
minestrone,  donde  i  modi  fami/.:  o  che 
minestra  è  questa?  o  che  è  questo  mine¬ 
strone  ?  far  tuli’  una  minestra  ;  è  una  certa 
minestra. 

menestrar  -  scodellare  la  minestra  etc. 
(antic.  minestrare);  amministrare  delle 
botte,  picchiare,  adoprar  le  méstole. 

’menestrìn  -  mestolino,  mestolina.  V.  mc- 
nestro. 

menestrina  -  minestrina,  spreg.  mine¬ 
stracela. 

*menèstro  -  romaiolo  (di  legno  0  metallo, 
per  levar  lìquidi  da  un  recipiente )  ;  mé¬ 
stola  (di  ferro  stagnato,  bucherellata  e 
ni  quanto  serve  a  schiumare,  dicesi  pur 
schiumatola  vo/g.  stiumino)  ;  méstolo  (di 
legno,  per  rimestare  nei  vasi  di  cucina). 
M.  dai  busi  -  mestola  bucata  [con  buchi 
più  grandi),  per  tirar  su  dalla  caldaia 
pasta  etc.).  Quel  che  se  Co!  su  col  m.  - 
ramaiolata,  mestolata,  che  significa  anche 
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colpa  dato  con  quegli  arnesi.  Dona  che 
ziro  a  vender  menestri  -  mestola!», 
mensa  -  mensa  dell'  altare. 
menestrona  -  minestrona. 
mencstròta  -  minestracela;  brodicchio, 
meni  -  mente  ;  memoria.  Aver  cn  tu.  -  a- 
vere  in  pensiero,  ideare,  proporsi  ;  aver 
cn  m.  qualcosa  -  aver  roba  in  manica  (un 
divisamente  segreto).  Dar  da  m.  -  dar 
retta  o  ascolto,  attendere.  Far  a  in.  - 
badare,  cercare,  rammentare.  Emparar  a 
m.  -  imparare  a  mente,  a  memoria.  Nar 
via  de  m.  -  dimenticarsi,  uscir  di  mente! 
commettere  una  smemorataggine.  No  aver 
gnanca  per  la  tu.  -  non  curare,  non  im¬ 
portare.  infischiarsi.  Saltar  cn  in.  -  venir 
la  fantasia,  saltare  in  capo,  fata,  frullare 
il  cervello,  girare  (p.  e.  che  ti  gira  r.  ;  se 
mi  gira,  pianto  li  ;  se  la  mi  frulla  etc.) 
Saver  a  tu.  -  Sapere  a  mente  a  memoria. 
Tegnir  a  m.  -  tenere  a  mente,  ritenere. 
Vegnir  ett  m.  -  venire  in  mente,  ram¬ 
mentarsi,  sovvenirci  ( p .  e.  adès  me  vèti  en 
ni.  -  ora  mi  sovviene);  raccapezzarsi  :  an¬ 
che  per  saltar  en  m. 
menta  -  menta;  mentastro  (selvatico). 
menù  -  minuto,  sottile.  Per  ttt.  -  minu¬ 
tamente,  sottilmente.  Vardar  p.  in.  -  guar¬ 
darla  nel  sottile,  esser  minuzioso,  sofisticare, 
menudèl,  menudin  -  minutino,  sottilino, 
èsile. 

*menùdola  -  vilucchio  (de'  campi);  viluc¬ 
chione  (delle  siepi). 
menuét  V.  tri  itine  t. 

menùt  -  minuto  ;  istante,  àttimo  En  te  ’n 
ut.  -  in  un  àttimo  etc.,  in  un  battibaleno, 
menzionar  -  far  menzione,  menzionare  ; 
rammentare. 

mercante,  mercantezar  etc.  V.  mar¬ 
cante  etc. 

mer<;e  -  merce,  mercanzia, 
mercede  -  mercede,  retribuzione. 

*mèrcol  -  mercoledì. 
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'mèrcola  -  euf.  per  mèrda. 
mèrda  -  mèrda,  stèreo,  escrementi.  Chi 
per  te  strade  spasa  e  mena  via  le  ni.  - 
merdaiolo.  Log  pica  de  in.  -  un  merdaio. 
Spore  de  ni.  -  merdoso.  Eser  m.  c  me!  etc. 
V.  me/,  il.  de  vede/.  -  malaticcio,  cagio¬ 
nevole;  delicatuzzo,  schifiltoso.  Merde  - 
borie,  vanità,  volg.  merde.  Na  ni.,  ( triv .) 

-  no,  niente  !  un  corno  1;  per  insulto  mer¬ 
da!  merda  fritta!  O  in.  0  bareta  rosa  -o 
tutto  o  niente,  o  Cesare  o  niènte  (lat. 
aut  Caesar  aut  nihil,  donde  schers.  o 
Cesare  o  Niccolò). 

*merda  de  diàol  (fatichili.)  -  liquirizia, 
♦merdagata  -  frutto  del  viburno.  V. 

antana.  r 

meridiana  -  meridiana  ;  orologio  solare, 
merìnos  -  incrino  (stoffa). 
mèrit  -  mèrito,  donde  meritevole,  merita¬ 
mente;  valore,  benemerenza.  Che  acquista 
in.  -  meritorio.  Azión  che  lo/  el  ni.  - 
demèrito.  Senza  ut.  -  immeritevole,  in¬ 
degno;  immeritamente,  indegnamente, 
meritar  -  meritare,  esser  degno,  merite¬ 
vole  ;  rendere  il  merito,  rimeritare.  Meritò 

-  meritato;  el  contrari  immeritato.  No 
ni.  -  demeritare. 

mèrla  -  merla  (lice.) 

♦merlér  -  filetto.  Zugar  al  ni.  -  fare  a 
filetto.  Far  bina  -  far  filetto.  Bina  a  nio- 
littèl  •  filetto  doppio? 
merlét  -  trina  ;  a  merli  appuntati  merletto, 
mèrlo  -  mèrlo  (ucci)  M.  da  V  acqua  - 
merlo  d'  acqua  o  acquaiolo.  El  cantar  del 
in.  -  cantate,  trillare,  chioccolare.  Big.  - 
gonzo,  citrullo,  minchione, 
mèrlo  -  mèrlo  (de’  muri)  ;  smerlo  (di  ve¬ 
stiti)  donde  merlare,  merlatura  ;  smerlo 
(di  panni)  donde  smerlare. 

merlòt  -  persona  semplice  che  si  lascia 
ingannare,  minchione,  sempliciòtto,  mer¬ 
lòtto. 

*merzadro  (antiq.)  -  mereiaio,  merdaiolo. 
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mes  -  mese.  Et  tetti P  de  ibi,  tre,  quatro, 
sdì  mesi  -  bimestre,  trimestre,  quadrime¬ 
stre,  semestre  ;  donde  bimestrale,  trime¬ 
strale,  quadrimestrale,  semestrale.  Sto  ni. 

-  questo  mese,  dentro  il  mese. 

mes  -  messo,  procaccia.  .Yo  veder  pu  ni¬ 
ni .  nè  risposta  -  uon  veder  più  ne’  messo, 
ne’  risposta,  aver  perso  il  messo  e  il  man¬ 
dato.  Chi  voi  eri  bori  m.  va  da,  o  manda 
se  stes  -  chi  vuol  vada,  e  chi  non  vuol 
mandi,  non  v’  è  più  bel  messo  che  sé 
stesso,  chi  fa  per  si  fa  per  tre. 

*mes.  Ben  -  fatticcio,  robusto,  tarchiato, 
travèrso. 

mesa  -  messa.  Brasar  la  ni.  -  bruciare, 
salare  la  mossa.  Dir  in.  -  dir  messa,  ce¬ 
lebrare.  Dir  m.  basa  -  fig.  brontolare, 
bofonchiare,  il.  basa  -  messa  piana  ;  con¬ 
tado,  gronda  -  cantata,  grande;  da  mort 

-  da  morto  o  di  rèquiem  ;  soline  -  messa 
solènne.  Servir  in.  -  servire  la  messa,  far 
da  chierico.  Pèrder  la  m.  -  perdere  eh:. 
Tòr  la  ut.  -  levare  la  messa  ( punizione ) 
Poder  nar  a  ìiì.  coi  altri  -  non  esser  da 
meno  d’  altri,  reggere  il  paragone.  Fin 
/or  la  ni.  -  entra  la  messa. 

mesa  -  ai  gioco  messa,  pòsta  ;  al  biliardo 
acchito. 

mesada  -  mesata. 

mesagio  -  messaggio,  annunzio.  Chi  porta 
’l  in.  -  messaggère. 

mesàl  -  messale  anco  scherz.  per  libro 
grande  in  generate.  No  saver  tèier  che 
sai  so  in.  -  essere  ignorante,  non  saper 
leggere  che  nel  suo  messale. 

*mesedada,  mesedar  ( riest .)  V.  inisiar. 
*mesedò  -  mescuglio.  miscela;  intruglio, 
guazzabuglio. 

*mesedón  -  miscuglio,  rimescolìo.  A.  in. 

-  alla  rinfusa. 

mesét  -  mezzano,  mediatore, 
meàét  -  mesetto. 

mesta  -  messia.  Aspelar  e!  in.  -  aspettar 
con  gran  desiderio,  aspettare  il  messia. 


mestura  -  V.  mistura. 
mesura  -  misura  ne’  vari  sensi:  dimen¬ 
sione,  proporzione;  provvedimento,  par¬ 
tito;  stromento  per  misurare.  Por  de  in . 

-  eccessivamente,  smisuratamente,  fuor  di, 
oltre  misura.  Tòr  la  m.  -  prender  la  mi¬ 
sura  (di  vestiti  etc.)  Tor  le  so  misure  - 

-  calcolare,  ponderare,  prender  le  sue  mi¬ 
sure.  Con  in.  -  misuratamente. 

mesuradór  -  misuratore. 

mesùrar  -  misurare  ne'  vari  sensi:  calco¬ 
lare.  ponderare  ;  temperare.  PI.  a  oc  io  - 
misurare  a  occhio;  m.  la  scala  -  ruzzo¬ 
lare,  misurare  la  ;  le  parole  -  contenersi, 
misurar  le  parole  :  la  pòtvrr  e  i  baimi  - 
dosare  la  carica.  Che  no  se  poi  m.  -  immen¬ 
surabile,  smisurato.  M.  la  strada  -  tutta 
la  strada  è  sua  (di  briachi  de.).  Misu- 
rarse  ’n  vestì  -  provarsi,  misurarsi  un 
vestito  (fatto );  dare  un’  addossata  (a  ve¬ 
stito  in  lavoro).  Chi  no  misura  no  la 
dura  -  chi  non  si  misura  non  dura  (dello 
spendere). 

mesurazión  -  misurazione  (di  terreno),  mi¬ 
suratura  (di  biade). 

mesurìn  -  misurino  (della  fiaschetta  della 
pi/vere). 

metà  -  metà;  mèzzo,  zi.  w.  -  a  metà,  a 
mèzzo.  Par  a  ni.  -  fare  a  metà,  a  m èlio. 

metà]  -  metallo.  De  in.  -  metallico.  Che 
contili  m.  -  metallifero.  La  sienza  sui 
melalli  -  metallurgia. 

meter  -  mettere  ne'  vari  sensi:  porre,  col¬ 
locare  ;  annoverare,  comprendere  in  una 
nota ;  indossare  (un  vestilo);  puntare  (al 
gioco) ;  supporre.  Metente  de.  -  supponia¬ 
mo,  poniamo,  o  mettiamo  caso,  anche 
solo  poniamo.  PI  dentro  -  iscrivere.  Me- 
lerne  dentro  -  metter  giudizio,  rinsavire. 
PI.  ensimn  V.  ensèma.  PI.  fora.  -  sbor¬ 
sare,  metter  fuori;  mettere,  mandare  in  giro 
divulgare,  propalare  (ciarle  de.)  ;  bandire 
(un  premio  de.).  Ue'tcrghe  (a  n‘  incanti) 

-  dirci,  offrire.  Me  tergile  -  metterci  (più 
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o  meno  tempo)  ;  penare  (se  il  tempo  è 
sproporzionalo)  M.  su  -  metter  su  (al 
gioco).  M.  solo  (le  tornente  dei  cavaleri ) 

-  porre  a  schiudere,  porre  in  cova  ;  ('  ovi  ) 
porre  l'ova;  posta  (/'  azione  e  la  quantità 
delle  ara  che  si  pongono  sotto  la  gallina). 
M.  su  -  istigare,  sobillare,  metter  su: 
porre  in  gioco,  metter  su;  rizzare  (/  bi¬ 
rilli  etc.).  il.  via  -  in  gai.  ripone,  rimet¬ 
tere  ;  avviare  o  mandare  al  bosco,  alla 
frasai  (i  bachi),  il.  io  -  porre,  (piantare). 
Ale'terse  (al  biliardo)  -  architarsi;  en  let 

-  mettersi  a  letto,  ammalarsi;  a  far  - 
accingersi,  mettersi  a;  ni.  a  far.  a  parlar 
con  pretesa  -  impancarsi,  ileterse  en  resti, 
i  quanti ,  et  capei  eie.  mettersi,  inhlare 
(un  po'  in  fretta  un  sopràbito,  i  calzoni 
e  simili );  calzare  ( adagio ,  le  scarpe  i 
guanti  etc.).  Melme  en  strada.  -  mettersi 
in  cammino,  incamminarsi  ;  ben  o  mal  - 
mettersi  bene  o  male  ( così  d' abbigliamento, 
come  d'affari):  io'  'l  temp.  -  mettersi 
male.  Ben  mes.  V.  mes  nel  2"  luogo. 

*meticase  -  sensale  di  case,  di  pigioni, 
meticolós  •  meticoloso:  minuzioso:  irre¬ 
soluto. 

metimàl  -  mettimale,  più  forte  metti- 
scàndoli. 

metòdico  -  melòdico,  ordinato,  donde  me¬ 
todicamente  etc. 

mètodo  -  mètodo,  sistema:  costume, 
mètro  -  mètro  (unità  lineare  del  sistema 
mètrico). 

*mètua  -  buca  per  il  gioco  delle  palline. 
De  sguins  a  in.  -  di  slaccio  a  buca, 
♦metuda  -  volta,  rimessa,  tratto.  En  di  o 
o  tre  melòde  -  in  due  o  tre  riprese,  o 
perìodi,  il.  delle  piante  -  messa, 
mèz  (sosl.)  -  nièiio;  centro;  a  ugual  di¬ 
stanza  dai  due  estremi.  En  in.  -  in  meiio. 
En  miti  m.  -  nel  mezzo  preciso,  nel  di¬ 
ritto  mezio,  nel  meiio  mezzo.  Meterse 
de  m.  -  interporsi,  entrare,  mettersi  di 
melio,  frammettersi.  AW  bel  m.  -  nel  bel 


mezzo,  nel  colmo.  Nar  fbr  per  m.  fen¬ 
dersi,  spaccarsi.  Per  in.  -  di  fronte,  rii 
faccia,  dirimpetto.  V.  melo. 
mèz  (agg.)  mèzzo  ne'  rari  sensi :  metà  ; 
di  mezzana  grandezza,  il.  aver!,  in.  colir 
dolor,  inart,  mal,  mòri,  rovina,  saór  etc, 

-  mezzo  aperto,  mezzo  colore,  un  mezzo 
dottore,  mezzo  marcio,  pazzo,  morto,  ro¬ 
vinato,  sapore  etc.  il.  el  dì,  la  nói  -  gran 
parte  dei  giorno  etc.  H.  e  m.  -  un  po’ 
d’urta  qualità  un  po'  d'nn'  altra  mezzo 
e  mezzo  (in  ita/,  spec.  per  dire  un  po 
sano  un  po'  malato),  il.  trao,  mesa  saga 
etc.  -  mezzo  trave,  mezzo  cànapo  etc.  A. 
mel  aria  V.  aria.  Mela,  de  mesa  età,  gaia, 
gamba,  quaresima  sai,  sòia,  stagibn ,  strada 
etc.  etc.  -  mezza  età,  gola,  gamba,  qua¬ 
resima,  mezza  salatura,  mezzo  suolo,  mezze 
suola,  mezza  stagione,  strada,  etc.  etc. 
Meta  cornila  -  di  condizione  mezzana. 
Le  séte  (ore),  le  oto,  nove  etc.  e  inda  - 
le  sette,  le  otto  etc.  e  mezzo  (cosi  ogni 
misura  anche  se  l’  unità  è  femminile). 
Far  a  in.  -  dividere  per  metà,  fare  a 
mèzzo.  'Datar  el  mal  per  m.  V.  mal. 
Tòme  de  in.  -  andarne  di  mezzo,  sca¬ 
pitarci. 

*mèza  e  più  spesso  piar,  i/èie  -  bòssolo 
incompleto,  faloppa,  faloppe  V.  seda. 
mèza  -  misura  di  liquidi  mezzetta, 
mera.  La  -  i  30  minuti  dopo  una  data 
ora,  la  mèzza.  ^ 

♦mezadria  -  mezzeria, 
mezalàn,  mezalana  -  mc/.zalana.  lattina, 
mezaluna  -  mezzaluna  (coltello). 
meialuna  -  finestra  0  inferriata  a  venta¬ 
glio  sopra  gii  usci  etc.  ròsta, 
meiàn  -  di  media  grandezza  0  età  mei- 
zano  ;  mediatore  d'amori  illeciti,  mezzano 
e  pegg.  ruffiano. 

*mezana  -  chiavarda  che  unisce  la  parte 
davanti  a  quella  di  dietro  del  carro  etc. 
maschio. 

mezanèl  -  tra  grande  piccolo  meièano; 


1 


M 


269 


tra  buono  e  cattivo ,  mediocre  ;  medio,  di 
mezzo. 

mezanìn  -  mezzanino  ;  al  gioco  ite/  fiot¬ 
tone  io  stesso  che  mese 't  nel  20  luogo. 
mezanòt  -  mezzanòtte. 

*mezbatù  -  panna  montata,  0  so/am.  panna, 
mezdì  -  mezzodì,  mezzogiorno.  A  m.  - 
volto  a  mezzogiorno,  a  solatio  (campagna). 
Acanti  et  in.  -  antimeridiane  (ore).  Paci 
verso  in.  -  meridionale,  a  mezzogiorno, 
a  sud. 

mezena  -  mezzana  (iti  tanto). 
mezét  -  mezzano,  mediatore, 
lliezét  -  Chi  al  gioco  del  pallone  sta  verso 
il  messo,  terzo,  terzino  ;  de  le  scarpe  guar¬ 
diane. 

*mezìento.  liti  -  nel  mèzzo  mèzzo,  nel 
mezzo  de’  mèzzi  (di  precisione );  nel  bel 
mèzzo  (rafforz.  di  in  mezzo), 
rnèzo  -  mèzio,  modo  ;  aiuto  ;  ripiego. 
Meli  -  mezzi,  averi,  sostanze.  Mancanza 
de  ìli.  -  mancanza  di  mezzi,  disagio.  -  No 
èserghe  m.  -  non  esserci  modo,  mezzo, 
forza,  non  èsser  fattibile.  Doprar  dei  in. 
che  no  conia  gnètil  -  adoprar  de’  mezzucci. 
*mèz  pónt  -  punto  addiètro, 
mèz  vìn  -  mèzzo  vino,  vinello,  meièonc. 
*mi  -  io;  me;  a  me,  mi.  Mi  come  mi  - 
quanto  a  me,  se  fossi  io,  io  come  io. 
"mica.  M.  da  gnènt  -  bazzècola,  inèzia, 
boga  tèi  la,  cosa  da  nulla, 
michelàz.  L'arte  del  -  l’arte,  o  la  vita,  di 
Michelaccio:  mangiare,  bere  c  andare  a 
spasso. 

micia  -  miccia, 
micrania  -  emicrania, 
microscòpio  -  microscòpio  donde  micro¬ 
scopico,  microscopicamte. 
miga  -  mica,  putito, 

mìghenln,  miginìn.  Un.  -  un  briciolino, 
un  micolino,  un  zinzinn  (sfiec.  di  liquido). 
V.  mìgol, 

migliara  -  p".  mearina  nel  20  significato. 


migliorar  -  migliorare, 

*mignògnola  -  moina,  sventa,  smanceria, 
sdolcinatura  ;  smorfia,  dàddoli  ;  bazzècola, 
inezia.  Par  mignognole  -  far  vezzi,  vezzeg¬ 
giare,  far  carezze,  dAddoli  eie.  Quante  m.! 
-  quanti  fichi  ! 

mìgol  En  -  un  pochino,  un  briciolo,  un 
briciolino,  un  tritolo.  V.  inighenìn . 
mìgola  -  briciola  (di  pane),  minùzzolo, 
(di  pane  e  d'altro)  ;  briciolo  (in  getter.) 
Mandar,  nar  en  migole  -  fare,  mandare, 
ridurre,  andare  in  bricioli,  in  minuzzoli, 
frantumi,  frantumarsi, 
migolin  V.  mìghenin. 
migolòta  -  briciolino,  micolinn. 
milantar  -  millantare,  vantare, 
milantarìa  -  millanteria,  vanteria, 
milefòi  -  V.  milifòi. 
mili  -  mille,  pltir.  mila, 
milifoi  -  millefoglie  (piatila). 
milimèz  En  -  P.  mèi.  nel  1.  luogo. 

*mili  odori  -  amorino  seleni,  resèda  odor, 
miliòn  -  milione.  Un  m.  -  una  gran  quan¬ 
tità,  un  milione. 

milionari  -  milionario;  riccone,  ricco  sfondato, 
milipei  -  millepièdi;  centogambe,  itilo, 
militar  -  militare,  soldato.  La  profesion , 
el  corp  dei  tri.  -  milizia.  Ut  leinp  de  star 
ut.  -  ferma. 

milord,  milordo  -  più  spesso  nel  plur. 
milordi  (irntt.)  -  gran  signore,  nobile,  a- 
ristocratico,  mi  lorde;  elegante,  milord  ino. 
milza  -  milza. 

min,  mina  -  vess.  di  gatto,  gatta,  micio, 
micia,  micino,  micina. 

mina  -  mina. 

minarla  -  minaccia;  insolènzà.  Farse  dar 
con  min  arie  -  estòrcere,  estorsione, 
minaijiar  -  minacciare  :  insolentire, 
minadór  -  minatore. 

*minaròla  -  arnese  di  legno  per  stenderci 
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h-  frutte  da  seccare,  seccatala.  V.  arèici. 
minción  -  minchione,  balordo,  grullo,  un 
corbello,  un  cordone. 

mincionada  -  canzonatura,  corbellatura, 
minchionatimi. 

mincionar  -  canzonare,  corbellare  che  hanno 
i  due  sensi  di:  deridere,  beffare,  cucu¬ 
liare,  minchionare,  sbertarc  ;  ingannare, 
metter  in  meiio.  Al.  f avendo  finta  de 
dar  e  pò  no  dar.  -  far  cilecca.  No  ut. 
no  se  mìnciona  -  di  chi  è  valente  in  chec¬ 
chessia.  far  davvero,  non  minchionare,  non 
si  minchiona,  tri".' .  non  si  cogliona  etc. 
Fat  o  dii  per  m.  canzonatorio,  corbel¬ 
latorio. 

mincioneria  -  minchioneria,  corbelleria, 
anco  per  inezia,  spropòsito,  trio,  coglio¬ 
neria. 

♦minèl  -  ant.  misura  di  grani  equivalente 
a  I.  r,32  lin  Toscana  usava  la  metadella). 
"minèla  -  panièra.  Chi  fahrìca  minele  - 
panieraio.  Na  in.  de  roba  -  una  panierata, 
♦mineleta  -  panicrina,  panieretta, 
♦minelona  -  panierona. 
minestra  V.  malestro. 
minestro.  V.  mcncslro. 
miniar  -  miniare  ;  imbellettarsi, 
miniatura  -  miniatura, 
miniera  -  minièra,  cava, 
minim  -  minimo,  piccolo,  piccolissimo, 
ministèro  -  ministero,  donde  ministeriale, 
ministro  -  ministro:  reggènte, 
minorène  -  minore,  minorènne, 
minorità  -  minorità.  Eser  for  de  m.  -  fuor 
di  pupillo. 

minuda  V.  minuta. 

"minudola  -  1  ’■  menùdola. 
minuét  -  minuetto  (ballo). 
minùt  -  V.  meniti. 

minuta.  A  la  -  a,  al  minuto  (in  gen.J,  a 
ritaglio  (di  panni). 


minuzia  -  minuzia,  inezia,  bazzècola,  mi- 
scèa. 

minuzolin  -  mingherlino,  minutino  :  èsile, 
mio  (neo/.J  V.  mi. 

'  miola  -  midolla,  midollo  ( questo  più  spec. 
del!’ ossa  delle  bestie  macelli).  M.  de  melóll , 
de  sue  -  buzzo  del  popone  etc. 
mira  -  mira.  Aver  de  vi.  -  avere  in  mira, 
mirare  a.  Tòr  de  m.  -  pigliar  di  mira  ; 
tir  fa  m.  -  prender  la  m. 
mira  -  mirra  (aroma). 

miràcol  -  miracolo  ;  prodigio,  portènto. 
Far  miràcoi  -  superar  1’  aspettazione,  far 
miracoli,  far  mirabilia.  Ter  ni.  -  per  puro 
caso,  per  miracolo,  miracolosamente.  Al.! 
che  in.!  -  che  miracoli  !  ( all'arrivo  di 
persona  gradita  e  che  si  mostra  di  raro, 
o  in  casi  simili |. 

miracolòs  -  miracoloso,  prodigioso,  por¬ 
tentoso,  iron.  mirifico. 

♦mirandola  -  noce  martellina  (piccola). 
mirar  -  prender  di  mira,  mirare,  fissale. 
M.  drit  -  prender  bene  la  mira,  mirar 
dritto  ;  incannare  (una  starna  etc.  terni, 
de’  cacciatori  per  por  bene  la  canna  dello 
schiòppo  in  dirittura  dell’animale). 
miscuglio  -  miscuglio,  mescolanza. 

♦misér  -  suòcero  ;  messère. 

♦miseràbil  -  miserabile,  meschino. 

miseramént  -  miseramente,  meschinamente. 

* 

misèria  -  misèria,  povertà,  più  forte  indi¬ 
genza,  popoL  trucia;  scarsità:  inerzia,  pol¬ 
troneria,  infingardaggine.  Crompar,  vénder 
per  na  m.  -  a  prezzo  vilissimo,  per  una 
miseria.  Èser  en  ni.  -  essere,  lauguire  nella 
miseria,  esser  miserabile.  No  voler  miserie 
-  far  senza  risparmio,  non  voler  miserie. 
Che  miserie  !  -  che  meschinità  !  M.  anco 
gran  pena,  sofferenza,  morte  I p.  e.  dover 
chieder  dànari  è  una  morte), 
misericòrdia  -  misericòrdia;  compassione, 
commiserazione,  pietà.  Al...!  -  esclam. 
misericordia  !  Senza  tn.  -  senza  riguardo, 


discrezione  ;  senza  misericordia  ;  inesora¬ 
bilmente.  Chi  g’ha  ni.  -  misericordioso 
donde  misericordiosamente, 
miserión  -  poltrone,  infingardo,  infingar- 
done,  scansafatiche,  sbuccione, 
miscriòta  -  miscriòla,  miSeriuccia. 
misfato  -  misfatto,  delitto, 
misiada  -  mescolata,  rimescolata  :  scozzata 
(delle  carte). 

misiamént  -  mescolamento,  rimescolamento; 
mescolio  ;  confusione,  disordine.  .)/.  de 
stómec  -  movimento,  sconvolgimento,  scon¬ 
cèrto  di  stomaco. 

misianza  -  mescolanza,  ili  ischi  ape  a  ;  misto, 
misiar  -  mescolare,  rimescolare,  mischiare  : 
mestare,  rimestare,  il.  le  carte  -  rime¬ 
scolare,  scozzare,  M.  et  stómec  -  rivoltare, 
sconcertare  lo  stùmaco,  fare  stomaco,  sto¬ 
macare  ;  dare  allo  stomaco  (di  pasto). 
misión  -  missione, 
misionari  -  missionario, 
misiòt  -  mescuglio,  miscuglio,  miscèla  ; 
intruglio  (spcc.  di  liquidi)  ;  cibreo  (di  più 
cose ,  anco  di  chiàcchiere ).  Far  cn  ni.  - 
mescngliarc  ;  intrugliare. 

*mismàs  -  confusione,  guazzabuglio, 
mister  -  mestière,  arte,  professione  ;  fac¬ 
cenda,  occupazione.  Èsser  de t  ni.  -  aver 
pratica „  esser  del  mestière.  Èser  el  so  ni. 
de  uno  -  essere  1’  ufficio,  il  mestiere;  fig. 
riuscir  bene,  essere  il  suo  mestiere.  Far 
i  misteri  de  casa  -  far  le  faccende  di  casa. 
P'a  ’l  to  in./  -  bada  a’  fatti  tuoi.  Zeni  del 
m.  -  pratica  del  mestiere, 
misterar  -  far  le  faccende,  affaccendarsi  ; 
lavoricchiare. 

misteràz  -  mestieraccio. 

mistèro  -  mistèro,  arcano;  donde  miste¬ 
rioso,  misteriosamente. 

misteròt  -  faccendina. 

misto  -  misto,  mescolato,  mischio  (di  /iali¬ 
no,  di  marmo). 
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'mistrà  -  liquore  con  anaci,  fumetto  (p.  e. 
uno  schizzo  di  fumetto  nell’  acqua)), 
mistura  -  mistura;  mistione  (scienti). 
misura  ete.  V.  mesata. 

*mità  rasi.  F.  metà. 
mitigar  -  mitigare  ;  temperare, 
mitra  V.  mitria. 

mitraglia  -  mitraglia;  schcrz.  quantità  di 
moneta  spicciola,  spicciolarne  o  solo  spic¬ 
cioli. 

mitria  -  mitra.  Che  porta  la  in.  -  mitrato. 
*iniz  -  mezzo  ite’  vari  sensi :  più  che  ma¬ 
turo,  vicino  a  marcire,  piti  forte  sfatto 
(frutta);  fràdicio,  inzuppato  (di  pioggia)  ; 
brillo,  briaco,  briaco  fràdicio,  briaco  mez¬ 
zo.  Deventar  in.  -  ammezzire  (di  frutte). 
*miza  -  il  posto  e  l’atto  di  mettere  certe 
fruite  ad  ammezzire;  ubriacatura,  briaca 
F.  baia. 

*mò  -  ora  dose,  non  affatto  spento  in 
qualche  frase,  come  guardate  mò,  indo¬ 
vina  mò,  perchè  mò?)  ;  un  po’  (p.  e.  a- 
spetla  un  po'  !,  dimmi  un  po’!  senti  un 
po’!  spcc.  minacciando). 
moàr  -  certa  stoffa  di  seta  moarè. 
mòbil,  mòbile  -  mobile.  Mobili  -  mobili, 
suppellettili.  Fermar  en  in.  che  scorta  - 
•  calzate.  En  bel  in.!  -  iron.  o  schcrz.  cat¬ 
tivo  soggetto!  bel  mobile  ! 
mobilia  -  mobilia,  suppellettili,  masserizia; 
corrèdo. 

mobiliar  -  mobiliare,  ammobiliare;  mobi¬ 
liatura  (d’utia  casa  eie.). 

*mòbol,  mòboi  -  (rust.)  F.  mòbile,  mo¬ 
bili  F. 

’itioc  -  cicca  (di  sigaro). 

*mòc  -  moccolaia,  smoccolatura.  Mochi 
de  le  stele  -  stelle  cadenti  o  filanti. 

*móca  F.  mochc. 

*mocar  -  smoccolare.  Quel  che  se  moca 
via  -  smoccolatura,  il/,  via  -  buscare, 
beccare,  vo/g.  moccare. 
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♦mocàrsela  -  svignarsela,  lumàrsela  ;  sgat¬ 
taiolare,  spulezzare,  far  tela,  telare, 
♦mocàt  -  mòccolo.  Afocati  -  mocci,  se 
grossi  mòccoli  ;  donde  moccioso,  moccione, 
moccolone.  ( chi  ha  mocci  o  moccoli  al 
naso);  moccicare  (il  naso). 

♦mòche  -  smòrfie,  smancerie,  muine,  lè/.i, 
più  forte  svènic.  (a  Lucca  mucche).  Far 
m.  -  lar  smorfie,  far  moine;  d' un  cane 
far  le  feste  {al  padrone).  Chi  fa  in.  - 
smorfioso,  smanceroso,  lezioso,  svenevole; 
con  smorlìosità,  leziosàggine,  svenevolezza, 
♦mocheta  -  smoccolatole, 
mòchi  V.  niòc. 
moci  -  K.  inocàt. 

mòcol  -  sagrato,  bestemmia,  fami!,  mòc¬ 
colo.  Tirar  io'  mòcoi  -  sagrare,  bestem¬ 
miare,  tirare,  attaccare  de'  mòccoli, 
mocolòt  -  moccoletto,  moccolino. 
moda  -  moda  ;  usanza,  consuetudine,  an¬ 
dazzo.  Bruta  ni.  -  modaccia.  User  io’  de 
in.  -  fuor  di  moda,  disusalo, 
modèl  -,  modèllo,  donde  modellare,  model¬ 
latore,  modellatura, 
modèla  -  modèlla. 

♦mòdena  -  Alenar  a,  menar  fors  a.  Af. 
V.  ors.  Zampin  de  AI.  Vr.  campiti. 

moderar, moderarne-  moderare,  temperare, 
moderarsi,  contenersi. 

moderato  -  moderato,  temperato;  mòdico. 

moderazión  -  moderazione,  temperanza, 
moderatezza.  Con  in.  -  moderatamente. 

*  moderni  n  -  chi  corre  dietro  alla  moda 
bellimbusto,  frustino,  moscardino. 

modèrno  -  modèrno  ;  odièrno  ;  donde  mo¬ 
dernamente,  modernità. 

modèst  -  modèsto;  sémplice.  El  contrari 
immodesto. 

modèstia  -  modestia;  pudore,  verecondia. 

FI  contrari  immodèstia, 
modestina  -  modestina  (i est.  fentm.). 


modificar  -  modificare  ;  cambiare,  correg¬ 
gere,  temperare, 
modiglión  -  modiglione,  » 
modista  -  modista;  crestaia.  Scolare  de  la 
ni.  -  crestaine. 

modo  -  modo,  manièra.  Brut  tu.  -  mo- 
daccio. 

modula  -  mòdulo  ;  schèda, 
mògio  (sost.)  -  mòggio  (misura). 
mògio  (agg.)  -  mògio,  chiotto;  dimesso. 
.1/.  in.  -  mògio,  mògio,  quatto  quatto  V. 
quacio. 

moine  V.  iliache. 

*mòi  -  molle,  umido  ;  bagnato,  fràdicio,  in¬ 
zuppato.  Escr  tut  m.  (per  le  strade  eie.) 
esser  tutto  molle,  molliccio,  un  mollume, 
♦mòia.  Alcter  en  -  mettere  in  molle,  am¬ 
mollare. 

♦mòia  -  le  molle  (del  fuoco). 

♦moiér  -  móglie,  donde  ammogliare,  am¬ 
mogliarsi  ;  consorte.  Chi  g'ha  do  ut,  -  bi-t 
gamo,  donde  bigamia, 
mòl  (sost.)  •  la  parte  tenera ,  polpa.  .V.  de 
pan  -  midolla,  mollica  di  pane.  En  gran 
toc  de  in.  de  pan  -  midollone. 

mòl.  mòlo  (aggi)  -  mòlle,  tènero;  lente 
allentato  (cànapo,  vestito );  sòffice?  mòr¬ 
bido  ;  flòscio,  méncio  :  fiacco  ;  manevole. 
Pan  ili.  -  poco  cotto  e  umidiccio,  salci¬ 
gno,  vincido.  Tcmp  ni.  ■  tempo  molle, 
molliccio,  mollicone. 

mòla  -  màcine;  mòla;  ruota  dell'arrotino 
o  solatii,  ruota.  AI.  -  anco  carriòla  dell'ar¬ 
rotino.  Sas  de  ni.  -  pietra  molare  ( sorta 
d’  arenaria). 

mòla  -  mòlla.  A.  ni.  -  a  molla,  a  scatto, 
a  cricco.  Piegar  se  conte  ita  nt.  -  molleg¬ 
giare. 

♦molada  -  anotatura,  affilatura.  V.  molar 
nel  Io  luogo. 

♦molada  -  calata  (di  caldo ,  di  freddo,  di 
prezzo  eie.);  rinvilio  (di  prezzo );  resa. 
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molamént  -  allentamento,  cedimento;  ar¬ 
rendevolezza. 

*molar  -  arrotare  (una  lama,  il  vetro,  alla 
ruota);  affilare  ( dare  il  filo  a  strumenti 
arrotati).  Biche ra  etc-  molada  -  arrotata, 
molar  -  allentare,  c  più  forte  rallentare; 
ammollare;  scemare;  liberare,  prosciogliere; 
cedere,  arrendersi.  M.  la  funi  eie.  -  al¬ 
lentare,  ammollare,  mollare  la  fune;  dei 
siiafi ,  de  le  bastonade,  pende  eie.  -  as¬ 
sestare,  ani  menare,  tirare,  ammollare,  ap¬ 
piccicare;  de  le  cative  risposte  -  ammol¬ 
lare  delle  rispostale;  e!  fred,  el  /'■  g,  /e 
malatie,  le  forze,  la  mortalità  eie.  -  al¬ 
lentare,  scemare;  i  prèsi  etc.  -  rimiliare 
(la  merce)  ;  la  giaz ,  la  ntf  el  tere'n  eri- 
giazà  -  dimoiare  (il  solo  ghiaccio ,  di¬ 
ghiacciare);  la  disip/ina  -  allentare;  la  bu¬ 
stina,  el  vestì  -  allentare,  sciogliere;  de 
la  roba  cotica  per  bona  -  affibbiare,  ap¬ 
piccicare;  de  presón  -  levar  di  carcere, 
scarcerare;  i  cagni  -  sciogliere,  sguinza¬ 
gliare.  Molar  se  -  lasciarsi  (di  due  c/t' ermi 
a  braccetto).  M.  fora  -  mettersi  a  fare, 
mettersi  in  moto,  avviarsi;  sneghittirsi. 
*molca  -  sièro  (di  latte  0  di  burro);  mòr¬ 
chia  (dell’olio  0  simili |,  anso  per  mota  o 
melma. 

molèch  -  molliccio. 

*molena  -  nono  fiacco,  molle,  un  floscioue. 
molesìn  -  mòrbido,  sòffice  ;  delicato.  Afari 
mo/esini  -  relazioni  amorose,  intime,  e- 
quivoche. 

molèst  -  molèsto,  incomodo,  importuno, 
molestar  -  molestare,  incomodare,  impor¬ 
tunare;  smuovere,  scuotere. 

molèstia  -  molèstia,  importunità,  noia, 
fastid  io. 

molét  -  molliccio  ;  debolino,  deboluccio. 
■*moleta  -  arrotino. 

moleta,  moletina  -  -  molletta,  mollel- 
lina;  pinzetta. 

molificar  -  mollificare,  ammollire.  Che  mo- 
lifica  -  ammolliente,  mollificativo. 


molin  -  mulino.  Pale  del  ni,  -  ritrécini, 
molinàr  -  mugnaio. 

*  1  ilolinara.  coutenza  -  agg .  al  seme  de' 
filugelli  alquanto  sbiancato  perche  vicino 
a  schiudersi. 

*molinarèla  -  cinciarèlla.  V.  parisela. 
molinèl  -  filatoio,  mulinèllo;  ventilatore 
(per  le  biade).  Bina  moline!.  V.  merle'r 
moltiplica  -  moltiplicazione, 
moltiplicar  -  moltiplicare,  nel  senso  arilrn . 
con  moltiplicando  e  moltiplicatore, 
moltitùdine  -  moltitudine  ne'  vari  sensi  : 
turba,  folla;  gran  quantità,  ammasso,  mas¬ 
sa,  monte. 

molto  -  avv.  molto,  assai.  A  dir  m.,  fé 
m.  se.  -  a  dir  molto,  è  assai  o  molto  se. 
*moltura  -  molenda. 

*mólzer  -  mungere;  mungitura;  fig.  mun¬ 
gere  alcuno  0  ìa  borsa  d'  alcuno ,  spillar 
danari  ;  metter  fuori,  snocciolare  ( danari ) 
\aca  etc.  che  se  Iosa  ni.  mungereccia. 
*molziròla  -  ramo  infecondo ,  succhione. 
*molìuda  -  mungitura,  munta;  spillatura 
(di  danari). 

momént  -  momento,  istante.  Al  m.  -  mo¬ 
mentaneamente.  A  momenti  -  tra  poco, 
tra  breve,  or  ora.  a  momenti  ;  delle  volte. 
Un  te  ’n  m.  -  in  un  momento,  istanta¬ 
neamente.  Un  te  '  n  bòn  ni .  -  in  un  buon 
momento;  in  buona  luna.  Ogni  ni.  -  o- 
gni  momento,  ogni  poco,  ogni  tratto. 
*momolamént  -  biasciamento,  biascicatola. 
*momolar  -  biasciarc  ;  freq.  biascicare.  Chi 
moviola  -  biascione,  biascicone.  Roba  rno- 
moìada  -  il  biasciato,  biascicatimi. 

*mona  -  sciocco,  babbeo,  gncllo. 

*monada  -  scioccheria;  inèzia,  bazzècola, 
mone,  monco  -  monco,  stroncato.  Et  brai 
m.  -  moncherino  ;  la  gamba,  moncone. 
Chi  ga  ’/  braz  m.  -  monco, 
moncar.  -  V .  tanca r. 

^monchi  -  gnòcchi  di  riso. 
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tnondada  -  sbucciatura,  mondatura  ;  ba¬ 
tòsta,  bacchiata. 

mondar  -  sbucciare,  mondare  (pere  etc.), 
sgusciare  (noci),  nettare  (il  riso);  scortec¬ 
ciare,  scorzare  ;  infligger  danno,  gastigo, 
coneiare. 

mondo  -  mondo  ;  universo.  Tu/  et  in.  lutto 
il  mondo,  l’universo  mondo.  Om  de  m.  - 
uomo  di  mondo  ;  mondano  ;  espèrto,  so¬ 
cievole.  Dona  de  in.  -  donna  di  mondo, 
di  facili  costumi,  equìvoca.  Aver  e/  ni. 
a  dòs,  a  spale  -  aver  il  mondo  addosso. 
Andar,  nar  a  l'altro  in.  -  morire,  an¬ 
dare  al  mondo  di  là,  all’altro  mondo.  Da 
che  m.  é  in.  -  in  lutti  i  tempi,  dacché 
mondo  è  mondo.  El  viver  de!  in.  -  le 
costumanze,  il  vivere  del  mondo.  En  in.  ile 
ròbe,  de  complimenti,  de  bent  etc.  -  gran 
quantità,  un  monte,  un  mondo  di  (e  di  gente 
anche  so/am.  un  mondo  o  mezzo  mondo). 
El  pu  bel,  el  pu  bini  etc.  dei  m.  - 
il  più  bell’  uomo  etc,  del  mondo.  Esci- 
per  el  m.,  for  per  et  in.  -  girovagare,  esser 
un  giròvago,  un  vagabondo,  andar  ra¬ 
mingo,  essere  per  il  mondo,  Gnatica  se 
casca,  ’l  in.  -  per  nessun  caso,  cascasse, 
si  rovesciasse,  rovini  il  mondo,  non.. 
Meter  a!  in.  -  procreare,  mettere  al  in.  Al. 
nòe  -  mondo  nuovo  (macchina  con  vedute 
etc.).  Parer  la  fin  del  in.  -  gran  scom¬ 
piglio,  parer  il  finimondo,  la  fine  del  mon¬ 
do.  Per  tufo  l'oro  de!  in.  -  a  nessun 
prezzo,  per  tutto  l'oro  del  mondo.  Robe 
de  l'altro  in.  -  cose  strane,  irragionevoli, 
dell’altro  mondo.  T'or  e!  m.  eom  ’/  -crii  - 
pigliare  il  mondo  come  viene,  non  afflig¬ 
gersi  o  turbarsi  etc.  Veguir  a!  m.  -  nà¬ 
scere,  venire  al  mondo.  E!  ut.  Ve  di  chi 
’l  gode,  o  de  chi  ’l  ciapa  -  il  ni.  è  di  chi 
se  lo  piglia,  è  dei  solléciti.  El  in.  Ve  fot 
a  scarpete,  chi  se  le  cava  e  chi  se  le  mete  - 
il  mondo  è  latto  a  scarpette,  chi  se  le 
cava  e  chi  se  le  mette,  o  è  fatto  a  scale, 
chi  le  scende  e  chi  le  sale. 

*móndol  -  [castagna)  bruciata  ( e  mondata); 
mondina  (cotta  allesso  senza  buccia). 


mondura  P.  montura  etc. 

*móncch  V.  mó negli. 

moneda  -  moneta;  moneta  spicciola,  quat¬ 
trini  spiccioli,  o  solatii,  spiccioli,  moneta. 
E  ’/  resi  m.  -  (irvn.)  trascurando  i  rotti! 
con  quel  po'  di  giunta  !  e  coda!  con  la 
coda.  Cambiar  na  in.  -  cambiare,  cambiare 
in  spiccioli,  spicciolare.  Costar  na  in.  - 

-  costar  molto,  costare  una  somma.  Par 
m.  falsa  per  tino  -  far  di  tutto,  far  mo¬ 
nete  false.  Pagar  de  bona  tn.  -  (iron.) 
render  buon  merito,  rimeritare,  pagar  di 
buona  moneta.  Trae  en  ni.  -  cambiare  in 
spiccioli  etc.  ;  fig.  spiegar  minutamente, 
mettere  in  chiaro.  .1/.  cordite  -  schedi. 
pidocchi. 

monedaza  -  brutta  moneta,  monetacela, 
monedina  -  monelina,  spreg.  monetuccia. 
*mónegh  -  sagrestano  ;  servo  di  chiesa, 
scaccino. 

mónega  -  mònaca  ;  el  stato  de  le  tnóneghe 

-  monacato;  gliela  che  sta  per  deventar 
m.  -  monacanda;  l’aio  de  farse  in.  -  mo¬ 
nacazione;  far  nar  in.  -  monacare:  fi 
contrario  smonacare.  Da  m.  -  monacale, 
donde  monacalmente. 

*mònega  -  trabiccolo,  prète  | per  scaldare 
il  letto). 

monegaria  -  cosa  da  monache,  monaccl- 
leria  ;  lo  stato,  il  complesso  delle  ni.  -  mo¬ 
nachiSmo. 

monegheta  -  monacella,  monachina, 
monèl  V.  pinzato/. 
monimént  -  V.  monnment. 
monipòli,  monipòlio  -  monopolio  ;  pri¬ 
vativa. 

monotonia  -  monotonia  da  nrouòtono  ;  uni¬ 
formità. 

monsànt  V.  moni  sant. 
monsignor  -  monsignore, 
mont  -  monte,  anco  per  massa,  cùmulo. 
Nar,  mandar  a  m.  -  andare,  mandare  a 
monte  (spec.  a!  gioco,  ma  anco  f ami I. 


cessare,  smettere,  troncare  ( qualche  affare); 
andare  in  fumo,  svanire.  A  m.  -  far  monte 
{annullar  la  partita ). 

monta  -  monta,  donile  dar  la  monta,  me¬ 
nare  alla  monta,  al  salto.  Prèsi  ile  la  ni. 
-  prèsta. 

montadora  -  montatoio  ;  salitoio. 
montadura  -  montatura  (di  cappèlli  eie.). 
montagna  -  montagna  ;  monte;  altopiano. 
Coirt  de  montagne  -  montuoso,  donde 
montuosità. 

montagnar  -  montanino,  montanaro, 
montagnola  -  montagnòla  ;  montagnetta  ; 
eolie,  poggio, 

*montàn  -  pèppola  (lice.) 
montanara  -  cincia  bigia.  V.  parisòla. 

montar  -  montare  ne'  vari  sensi;  salire, 
ascendere;  montare  {un  cappello ,  una  casa 
(anco  arredare),  la  guardia ,  la  panna ,  la 
spesa  (anco  ammontare),  le  chiare  (d'ero), 
una  macchina).  M-  en  còlerà,  en  superbia 
etc.  -  montare  in  collera,  in  furia,  su  tutte 
le  furie,  adirarsi,  arrabbiarsi,  infuriarsi  ; 
montare  in  superbia,  insuperbirsi,  inorgo¬ 
glire.  La  me  monta  -  la  mi  monta  (la 
stissa,  la  rabbia). 

*montegar  -  portar  te  ntandre  ai  pà¬ 
scoli  alpini ;  alpeggio,  alpeggiare  {neol.) 
V.  desmontegar. 

montesèl  -  monlicello,  poggetto. 
montón  -  montone,  miete, 
mont  sant  -  monte  di  pietà;  prèsto,  mieter 
al  vi.  -  mettere  al  monte,  impegnare. 
La  dona  che  porta  al  ni.  la  roba  per  al¬ 
tri  -  procacci  na. 

montura  -  divisa,  uniforme  (de’  militari) 
pope/.  anco  montura;  assisa  (r l'un  ordine). 
*monturar  -  vestire,  fornire  la  divisa, 
monumént  -  monumento,  donde  monumen¬ 
tale  ;  arca;  sepolcro, 
mónzer  V.  mólber. 

*monzegòt  -  morsellino;  tórsolo;  mos- 
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sicone  lasciato  a!  ramo  presso  a!  fusto, 

zincane. 

mòra  -  mòra  (frutto  del  rovo  o  del  gèlso). 
mòra  -  mòra  (gioco).  Zugar  a  la  m.  •  fare 
alla  mòra  ;  tirar  calci  e  qui  pure  schert. 
giocare  alla  mòra  (di  cavalli,  muti).  Ne¬ 
gro  come  na  m.  -  nero  com'  una  mòra,  n. 
morato. 

morale  (agg.  neol.)  -  morale,  probo,  onesto  ; 
donde  moralmente. 

morale  (sosl.)  -  intensione  non  palesata. 
morale  della  favola. 

moralità  -  moralità,  probità,  onestà.  Chi 
scrive  su  la  ni.  -  moralista.  Condur  a  la 
ni.  -  moralizzare. 

♦moràr  -  gèlso,  scient.  moro  bianco.  M.  da 
busa  -  piantone  di  gelso.  Silo  pìen  de 
morari  -  gelseto. 

*morara  -  gelso  mòro  (scient.  mòro  nero). 
*morarà  -  con  gelsi,  gelsato  (terreno). 
*moraròt  -  gelsino. 

^inoratola  -  scopaiòla  luce.). 

*mòrbi  (r osti)  -  umidità,  umidore;  rigoglio 
(di  piante  molto  n  anche  troppo  vigorose). 
*mòrbi  (agg.)  -  umido  ;  rigoglioso, 
mòrbido  -  mòrbido  (molle  al  tatto  p.  e. 
la  pelle),  ma  anco  per  sòffice  (che  com¬ 
presso  cede  soavemente  p.  e.  un  cuscino )  ; 
delicato,  molle  ;  morbidezza. 

*morbin  -  ruzzo,  capriccio  ;  allegria.  .(Nel 
Magalotti  morbino).  Che  g’ ha  ‘l.  m.  (cavai 
etc.)  -  bizzoso,  focoso,  che  ruzza,  che  fi 
qualche  rallegrata  (spec.  da  gióvane).  Far 
posar  et  ni.  -  cavare,  levare  il  ruzzo.  * 
*mordènta  -  aspra,  ripida  (strada). 
mordènte  -  mordènte  ;  corrosivo. 

mòrder  -  mòrdere  ne'  vari  sensi;  addentare; 
ftg.  pungere  Che  morde  -  mordace  (lingua, 
parola ,  bestia),  M.  User  -  morsicchiare.  -1/or- 
derghe  dentro  -  intendere,  comprendere  ; 
mettersi  dentro,  (in  n\affure),  attaccarcisi ; 
coglier  l'occasione,  pigliar  la  palla  al  balzo. 
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Mordane  la  lengua  -  mordersi  la  lingua 
anco  ne!  Ugni'.  Cagli  che  sbaia  no  morde 
-  can  che  abbaia  non  morde. 

*mordón  -  morso.  Gazar  en  in.  -  affib¬ 
biare,  appiccicare,  agguantare  un  morso. 
*morduda  -  morso,  morsicatura. 
*mordudèla  -  morsetto,  morsino. 
nriorèl  -  livido,  lividura;  morèllo  (cavallo). 
*morèl  -  equidistante,  esatto. 

*morelét  -  rocchio  (di  salsiccia  etc.). 
moreta  V.  inoratola. 

moreto,  moretln  -  brunetto,  moretto,  mo- 
rcttino,  moracchiolo  ;  nericcio. 

*morévol  -  mansuèto,  domèstico,  agévole 
(animale):  mòrbido,  sòffice  (stoffa  etc. |; 
molle,  tenero  (legno). 

morir  -  morire  ne'  vari  sensi  e  lisi  (di 
persona ,  d' animale ,  di  pianta,  di  f  uoco , 
di  lume  etc.)  ;  cessar  di  vivere,  spreg. 
cascar  morto;  finire  ;  estinguersi;  digra¬ 
dare  ;  jl T.  adbs  (en  color)  -  non  risaltare  ; 
de  pari  -  nel  parto,  soprapparto  ;  col 
vede/  en  la  ponza  -  morire  con  la  voglia 
in  corpo  ;  de  vaia  -  bramare  ardentemente, 
morir  di  voglia;  fora  -  estinguersi,  spe¬ 
gnersi  ;  sora  (a  ita  cosa ,  a  na  persona )  - 
averne  una  bramosia  straordinara,  morirci 
su  ;  iò,  in.  zìi  come  le  mosche  -  esserci 
una  moria,  una  mortalità  (per  malattia ), 
strage,  eccidio  (in  una  battaglia ),  morire 
a  migliaia,  morir  come  le  mosche,  il/.. 
sentirse  m.  (da  la  fatai ,  da  la  sin ,  da  la 
strachità  etc.  -  sentirsi  morire,  morire  di, 
cascar  morto  di,  spasimare  per.  Vài  m.  se 
-  vorrei  morire,  eli’  io  possa  morire  se. 
Aver  pii  da  far  che  quei  che  mòre  de 
nbt  -  aver  gran  daffare,  più  da  fare  di 
quello  che  moriva  di  notte.  Catti,  fred, 
etc.  da  in.  -  eccessivo,  intollerabile,  da 
morire.  Co/ór  che  more  'n  te  «’  altro, 
montagna  che  va  a  in.  etc.  -  finire  len¬ 
tamente,  digradare,  morire,  il/,  la  parola  ’n 
bora  -  morir  la  parola  sulle  labbra,  in  boera. 
,1/.  dal  rider  -  morir  dal  ridere,  dalle  risa. 


mormorar  -  mormorare.  .Se  mormora  -  si 
dice,  si  bùcina,  corre  voce, 
mormoraziòn  -  mormorazione;  maldicenza, 
moro  -  moro. 

moròide  -  moroidi,  emorroidi, 

*morón  -  marrone.  Color  in.  -  color  mar¬ 
rone  o  solo  marrone  ;  tanè  (lionato  scuro). 
*moronar  -  marroneto;  castagneto, 
morós  -  amante,  innamorato,  damo  ;  amo¬ 
roso  (poppi,  moroso). 

mòrs  -  mòrso;  fig.  anco  per  freno.  Fa- 
bricator  de  morsi  -  morsalo, 
mòrsa  -  morsa;  mordacchia  ( per  cavalli  etc.) 
morsegada  -  morso,  morsicatura, 
morsegadòta  -  morsino. 
morsegadura  -  morsicatura, 
morsegar  -  mordere,  morsicare;  legger¬ 
mente  e  a  più  riprese,  morsicchiare, 
morseta  •  morsetto. 

mòrt,  mòrte  (sost.)  -  mòrte;  distruzione, 
estrema  rovina.  Al  lèi  de  mori  -  vicino  a 
morire,  al  letto  di  mòrte.  A  in.  -  sicuris¬ 
simamente,  (quasi  a  costo  della  morìe)-, 
risolutamente.  Averla  a  in.  -  non  poter 
patire,  averla  a  morte  coni  Èser  ta  in. 

| de  na  pietanza]  -  la  cucinatnra  migliore, 
la  morte.  Far  na  bona  in.  -  lare  una 
buona  morie.  Aizr  a  in  m.  -  andare  in 
un  posto  con  rincrescimento,  con  svogliata 
lentezza,  andare  alla  morte,  parere  che  si 
vada  alla  morte.  Parer  la  tu.,  la  m.  em- 
briaga  -  parer  la  morte,  la  morte  secca, 
il  ritratto  della  morte,  esser  1’  avanzo  della 
ni.  (di  persona  scheletrita).  Resusitar  da 
la  >».  -  riaversi,  sentirsi  riavere,  risusci¬ 
tare  da  iti.  Save’r  da  che  tu.  s'ha  da  morir 
-  saper  la  sorte,  quel  eh'  è  stato  deciso, 
di  che  morte  s’  ha  a  morire.  Tornar  da 
ni.  a  vita  -  avere  un  gran  sollievo,  tor¬ 
nare  da  m.  a  vita.  Fin  a  la  m.  no  se  sa 
la  sorte  -  fino  alla  morte  non  si  sa  la 
sorte  ;  finché  s’  ha  denti  in  bocca  non  si 
sa  quel  clic  ri  tocca. 
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mort  (aggi)  -  morto,  defunto,  trapassato; 
al  gioco  pure  morto.  Che  riguarda  el  in. 

-  mortuario.  Mèi  tu.  -  mezzo  morto,  se¬ 
mivivo.  Pu  in.  che  vài.  -  più  morto  che 
vivo.  Sirac  m.  -  Stracco  morto.  Acqua , 
aria  morta  -  stagnante,  morta.  Paéi  m. 

-  con  poca  vita  sociale,  poco  movimento, 
morto.  Pula  in.  -  che  ha  smorzato  l’impeto, 
morta.  Discorso  en  lode  de  un  che  è  ni. 
da  poc  -  necrologio.  Son  m.f  -  soli  rovi¬ 
nato,  son  perduto,  son  morto  !  ( anche  al 
gioco).  Mort  en  papa  s'  en  fa  «’  altro.  - 
morto  un  papa  se  ne  fa  un  altro.  V.  morir. 

mortadèla  -  mortadèlla, 
mortài  (sost.)  -  'mortaio;  mortaletto  (da 
spari).  Pestarbl  del  in.  -  pestello, 
mortài  (agg.)  -  mortale,  donde  mortalmente; 
mortifero,  fatale.  Pedi  tu.  -  peccato  mortale, 
anco  per  cosa  da  non  farsi.  Sa/t.  Iti.  - 
salto  mortale.  Silo  in.  -  frequentatissimo, 
mortalità  -  mortalità,  moria. 

*mortazòl  (mst.)  V.  mortolin. 
morti.  El  dì  dei  -  il  giorno  dei  Morti  o 
solo  i  Morti. 

mortificar  -  mortificare;  umiliare,  avvilire, 
mortificazión  -  mortificazione,  umiliazione, 
avvilimento. 

*mortìz  -  ti  messi  liccio. 

*mortìz  V.  mortolin. 
morto  -  danari  in  serbo,  il  morto, 
mortolin  -  bambino  morto,  morticino,  an- 
giolino. 

mortòri  -  mortorio,  anco  per  ritrovo  riu¬ 
scito  malinconico. 

*mòsa  -  farinata  :  pappa  (de1  bambini)  Còl 
en  m.  -  stracotto,  spappolato.  Nar  cr.  m. 

-  disfarsi,  diventar  pappa,  spappolarsi, 
mòsa  -  mossa,  movimento;  spostamento. 

Al  zog  dei  scachi  etc.  mossa  ;  bruta  ni. 

■  brutta  mossa,  mossacela.  M.  de  corp  - 
mossa  di  corpo  o  so/o  mossa;  evacuazione. 

’mòsa  -  vecchia  misura  aus/r.  ili  liquidi 
eqnival.  a  litri  r,  4. 
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mosca  -  mosca.  M.  cava  lina  -  mosca  ca¬ 
vallina,  tafano,  assillo.  M.  bianca  -  cosa 
rarissima ,  mosca  bianca.  -  Aver  paura  de 
nani.  -  esser  timidissimo,  aver  paura  d’ttna 
mosca.  Ensotènt  come  ita  111 .  -  importuno, 
noioso  come  lina  mosca.  El  susùr  che  fa 
la  in.  -  .roncare,  lonzamente,  ronzio.  Far 
1  pei  a  le  mosche  -  esser  valente  in  ogni 
lavoro,  aver  le  dita  d’oro;  far  gli  occhi 
alle  pulci.  Xar  io  come  le  mosche.  V.  morir. 
Pestar  con  en  pugn  de  mosche  -  rimaner 
deluso  nella  speranza,  restar  con  un  pu¬ 
gno  di  mosche,  trovarsi  con  le  mani  piene 
di  mosche.  Saltar  la  in.  al  tini  -  imper¬ 
malirsi,  inquietarsi,  stizzirsi,  saltar  la  mosca 
a  uno. 

mosca  V.  moscheta . 
moscada.  Noè  -  noce  moscata, 
moscadèl  -  moscadello;  scherz.  di  qua¬ 
lunque  vino  in  cui  sia  caduta  una  mosca. 
moscaròla  -  moscaiòln,  anco  quella  che  si 
mette  alla  testa  de’  buoi  per  difenderli 
dalle,  mosche. 

moscàt  -  moscadello,  moscado. 

ni  os eh  e r  -  quantità  di  mosche,  moscaio, 
moschèta  -  mosca,  moschetta  ( sotto  al  lab¬ 
bro  inferiore );  maggiore ,  pizzo  (ni  mento). 
*móscol  -  V.  mostro  net  2°  luogo. 

moscolìn  -  moscerino,  moscàio;  moscione 
(delle  cantine 

moscón  -  moscone  anco  fig.  per  chi  gira 
attorno  a  donna ,  che  pur  dicesi  ronzone, 
con  ronzare  attorno  etc.  Ov  de  m.  -  cac¬ 
chione. 

*  \ 

’mosegar  -  rosicchiare,  rodere;  scantuc¬ 
ciare  [il  pane  e/c.\. 

*mosegòt  -  tórsolo  (di  frutte)  ;  rosicchiòlo 
(di  pane  più  0  meno  secco),  seccarcllo  (di 
pane,  maggiore  del  rosicchiolo,  ,•  del  tutto 
duro  e  secco). 

*moséta  -  pappina.  V.  moia. 
mosina  -  V,  musimi. 
most  -  mosto. 
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♦mostadór  -  pigio,  pigione,  ammostatoio, 
♦mostar  -  pigiar  1’  uve,  ammostare,  donde 
ammostatura. 

mostarda  -  mostarda.  El  vai  de  la  ni.  - 
mostardiera. 

mostaròl  -  F.  mostadór . 

mostaròla  -  cola,  colatoio. 

mostàz  -  muéo,  mostaccio. 

mostazada  -  negativa,  rifiuto,  ripulsa,  /aiuti. 

inostacciala  ;  schiaffo  morale, 
mostós  -  mostoso;  sugoso, 
mostra  -  mostra  ne'  vari  sensi:  il  mo¬ 
strare.  V  apparenza,  il  saggio  donde,  far 
mostra  o  fingere,  mettere  in  mostra;  mo¬ 
stra  (de’  bottegai';  campione  (di  merci)-, 
mostreggiatura,  rivolta  (sin  vestiti );  espo¬ 
sizione.  En  vestì  che  g’ha  le  mostre  - 
vestito  mostreggiato.  Mudo  e  m.  V.  lan¬ 
cio.  Eser  nar  en  te  n'  sito  per  in.  -  per 
comparsa . 

*mostranza  -  cartello  (d'uno  bottega I;  mo¬ 
stra  (dell'orologio). 

mostrar  -  mostrare  ne'  vari  sensi:  espor¬ 
re;  palesare;  dichiarare,  chiarire.  M.  t 
denti  -  far  l’ardito,  minacciare,  mostrare 
i  denti.  M.  negro  per  bionc  -  -  dare  ad 
intendere  il  falso,  mostrar  nero  per  bianco, 
•mostreghelato  !  -  V.  mostro  nel  2°  luogo. 
mostrìn  -  mostricino. 
mostrina  -  mostricina. 

*mostriòl  -  mostriciattolo, 
mostro  -  mostro  ne  vari  sensi:  scellerato, 
crudelissimo.  Brut  m.  -  brutto  coso,  de 
forme,  orrendo.  L’ è  ’n  ut.  •  di  persona 
bruttissima,  è  un  mostro,  uno  sgomento, 
pare  l’orco.  Che  g'ha  del  m.  -  mostruoso, 
donde  mostruosamente  De  ogni  ut.  -  d’o- 
gni  sorta,  qualunque  cosa,  cha  che  sia 
"mostro!  -  diàmine  !  per  dinci!  ;  bùbbole  ! 
càpperi  ! 

mostruosità  -  mostruosità, 
mòta  -  mòta,  donde  motoso  ;  fango  (meno 
lìquido).  Sito  con  molta  m.  -  motaccio 


mòta  -  gran  quantità,  massa,  monte, 
cùmulo;  di  roba  mòrbida  da  mangiare, 
anco  micca  (p.  e.  mangiò  una  micca  di 
fagiòli). 

motivar  -  motivare;  dimostrare,  dichiarare; 

addurre;  accennare,  alludere, 
motivo  -  motivo;  cagione;  ragione, 
mòto  -  mòto  ne'  vari  sensi:  movimento; 
agitazione;  maniera,  modo;  atteggiamento, 
portamento.  Al  m.  -  a  quel  che  pare,  ai 
vedere.  Aver  en  bel  m.  -  bel  portamento; 
garbo,  avere,  mostrare  abilità,  perizia,  di- 
éin  voi  tura.  Far  m.  -  camminare  all’a¬ 
perto,  far  moto.  M.  perpetuo  -  che  non 
posa  mai,  moto  perpetuo, 
mòver  -  muovere  ne  vari  sensi  :  spingere, 
far  agire,  indurre;  dar  moto.  Al.  el  corpo 

-  muovere  il  c.  Afoverse  -  cominci  ore  et 
germogliare ,  muoversi;  mover  se  en  poc 

-  bucicare;  (ex.  è  in  letto  da  un  pezzo  * 
non  si  bucica  più).  Movete  !  moveve  !  - 
muòviti!  movètevi!  (per  avviarsi),  scuò¬ 
titi!  scotétevi!  (dai  sonno,  dall’inerzia ). 
No  poderse  gnanca  m.  -  non  potersi  nean¬ 
che  scrollare  (per  indolenzimento  etcì).  Ah 
me  movo  gnatica  -  manco  mi  scrollo  (a 
una  minaccia). 

movimént  -  movimento;  mossa;  commo¬ 
zione. 

mozión  -  mozione,  proposta,  proposito, 
mozeta  -  mozzetta. 
mozo  -  mozzo  (di  stalla). 

*mucèl.  mucét  -  mucehietto,  muochierèllo. 
*muciar.  -  V.  enmuciar. 

♦mucio  -  mucchio  ;  gran  quantità,  monte, 
massa,  cùmulo,  in  dati  casi  un  sacco;  mi¬ 
riade.  M.  de  bèzi  ■  molti  danari,  un  muc¬ 
chio  di  danari,  anche  solo  mucchio;  de 
case  -  ceppo  di  case;  de  bent^  -  frolla, 
moltitudine.  M.  e  mostra  -  quest  è  la 
balla  e  questa  la  mostra;  schers.  figlio 
unico  di  madre  védova.  A rar  en  t’en  m. 
anelare  a  male,  andare  a  ròtoli  ;  sfasciarsi 
Cedi/sio).  Tuli  ’»  Un  m.  -  stretti  pigiali. 


tutti  iu  un  mucchio,  ammonticchiati.  Tut 
fa  ut.  -  lutto  fa,  a  granello  a  granello 
s'empie  lo  staio  e  si  fa  il  monte,  ogni 
pruno  fa  sièpe. 

muco  -  m ucco,  donde  muccoso,  muccosità. 
muda  -  muta;  cambio,  turno;  Darsela  ni. 
-  succedersi  l’un  l'altro  ordinariamente, 
darsi  la  muta,  fare  a  turno.  M.  de  cani, 
de  cavai  etc.  -  muta. 

muda  -  muda  (degli  uccelli).  User  en  ni. 
■  fig.  essere  in  prigione,  in  muda.  Meter 
en  in.  -  mettere  alla  muda  ( stanzetta  da  ciò). 

■  mudada  -  muta  (di  palle  etc.). 
mudande  -  mutande.  En.  m.  -  in  mu¬ 
tande  ( senta  calzoni). 

♦mudanza  -  mutazione;  innovazione,  novità. 

mudar  -  mutare,  cambiare;  innovare;  va¬ 
riare.  Che  se  poi  m.  mutabile,  donde  mu¬ 
tabilità,  mutabilmente;  il  contrario  im¬ 
mutabile  etc.  Mudarne  -  mutarsi  (degli, 
abiti ,  della  biancheria.  V.  cambiar)  ;  mu¬ 
dare  ( delle  penne,  del  pelo):  mutarsi,  far 
la  muta  (de*  bachi  da  seta);  mutarsi, 
mcttirsi  al  cattivo  (del  tempo);  darsi  la 
muta  V.  muda  nel  I"  luogo. 

mufa  -  mafia,  donde  muffoso,  muffosità; 
funga  (per  umidità,  p.  e.  del  pane).  Che 
g’ha  la  m.  -  muffito,  ammuffito;  fun¬ 
ghito.  dopar  la  m.  -  muffare,  funghire. 
Odor  de  in.  -  muffa,  tanfo.  Saver  de  vi, 
-  saper  di  mufla.  Sito  pica  de  m.  -  fungaia, 
mufeta  -  muffetta,  muffolinn. 
mufirse  -  muffare,  infunghire. 

*mufo  -  sguaiato;  insulso,  melènso, 
mugli  -  mugo  (sorta  di  pino). 
mùger  -  V.  brùier. 

mul  -  mulo:  anco  fig.  per  ostinato,  coc¬ 
ciuto,  più  forte  caparbio.  Da  m.  -  mu¬ 
lesco.  Et  vers  del  ni.  -  tignare,  rigno. 
Aver,  far,  vegnìr  et  ni.  -  incocciarsi,  in¬ 
caparbire.  Dur  come  ’n  m.  -  testardo 
com’un  mulo.  Ostinazión  da  vi.  -  mu¬ 
laggine,  testardaggine,  caparbietà. 


mula  -  (sóst.)  mula;  ernia,  allentatura. 
*mula  (agg.)  -  capra  zucca  (cioè  senza  corna). 
mulét  -  muletto,  mulotto. 
multa  -  multa;  ammenda, 
mumia  -  mummia,  anco  fig.  per  uomo 
secco  e  brutto. 
muni<;ipàl  -  municipale, 
municipi  -  municipio, 
munizión  -  munizione,  provvisione, 
mur  -  muro,  ptur.  muri  ;  di  città  o  for¬ 
tezza  mura;  di  stanza  parete.  M.  a  seco, 
en  malta,  de  divistoli,  maestro  -  a  secco, 
in  calcina,  divisorio,  maestro.  Che  creso 
sui  muri  -  muraiolo .  Crèp  del  ni.  -  pelo, 
crepa,  screpolatura.  Dar  la  lesta  ne!  ni. 
-contrastare  con  ostàcoli  .insuperabili,  con 
persone  che  non  si  vincono,  fare  a’  cozzi 
coi  muricciòli.  Dar  la  testa  nei  ni.  -  di¬ 
sperarsi,  dar  la  lesta  q  della  testa  nel  muro. 
Far  i  mitri  de  ita  casa  etc.  -  murare. 
Laorar  de  muri  (no  esondo  murador)  - 
muracchiare.  Meter  uno  al  m.  -  costrin¬ 
gere,  stringer  o  mettere  tra  l’uscio  e  il 
muro,  mettere  al  muro,  mettere  alle  strette. 
Meter  le  spalo  al  m.  -  aver  buona  difesa, 
metter  le  spalle  al  muro.  .il.  a  m.  - 
cino  di  casa,  contiguo,  a  uscio  e  muro. 
Stabilir  en  ni.  -  piallettare, 
muradór  -  V.  murar. 
muradura  -  muratura, 
murata  -  muraglia  ;  cortina  { tra  un  baluardo 
e  l’altro). 

tnuraión  -  muraglione. 

'murar  -  muratore. 

rnuràz  ■  muracelo  ;  muraglione. 

muredèl  -  muricciòlo  (su  cui  si  può  sedere). 

Far  rìder  i  viti  redèi.  V.  rider. 
murét  -  muretto,  muricello. 
mus,  muso-  muso  (d'animale,  scherz.  d’ uo¬ 
mo);  viso,  volto,  faccia  (d’uomo);  grugno, 
grifo  (del  porco  et).  M.  da  dispeti  V.  di- 
spot,  M.  duro  -  faccia  tosta,  grinta  dura, 
muso  duro  ;  uomo  rigido,  impassibile,  ri- 
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soluto.  Dar  doni  et  ni.  -  imbattersi,  intop¬ 
parsi  in  imo,  ammusarsi  con.  Dar  sul  ut. 

-  schiaffeggiare  ;  fig.  rimbeccate  (a  parole), 
rintuzzare  (co'  fatti).  Dirle  sul  tu.  -  dille 
apertamente,  sul  muso,  dir  chiaro  c  tondo. 
Farla  su!  ni.  -  farla  sfacciatamente,  sul 
muso.  Far,  meter  sull  ni.  -  avere,  fare, 
tenere,  mettete,  il  broncio,  esser  imbron¬ 
ciato,  fare,  metter  su,  tenere  il  muso,  il 
musone,  metter  su  grugno.  Chi  fa' l  ni.  - 
broncio,  musone,  grugnone.  Alo  far  pii’/ 
ni.  -  smettere  il  biondo.  .1  fuso  nireo  - 
persona  sconosciuta,  muso  nuovo.  Muso  roto 

-  sfrontato,  impudente.  Cascar,  nar  col 
ut.  avanti  -  cader  bocconi,  dar  del  naéo 
per  terra.  Per  el  so  bel  in.  -  itoli,  per 
il  suo  bel  muso,  o  viso,  i  su’  begli  occhi. 
Romper  el  m.  -  minacc.  rompere  il  muso, 
smurare. 

musa  -  ragazza,  donna  mal  educata,  eiuca, 
donde  ciucaggine,  petulante,  caparbia, 
musa  -  rotto  attaccàgnolo  girevole  di 
legno,  al  i/ua/e  il  cascinaio  appende  la 
caldaia. 

m  usar  -  mussare  donde  mussati  le  (di  vini  etc.) . 

musaròl  -  gabbia,  museruòla,  (che  si  mette 
a'  buoi  in  lavoro  perche'  non  guastino 
all’  intorno). 

musartela  -  museruola  (de’  cani). 

musat  -  musetto  ;  visetto. 

muscio  -  musco,  borraccina  (pianta),  don¬ 
de  muscoso;  muschio  (profumo),  donde 
muschiato. 

mùscol  -  mùscolo,  donde  muscoloso. 

muscoladura  -  muscolatura. 


musèo  -  musèo. 

musét,  muàetin  -  musino,  musetto,  nni- 
settino;  vinetto,  visino,  visctlino  (sol  ,ti 
persona). 

mùsica  -  musica,  donde  musicale,  musi¬ 
calmente  ;  schers.  per  danari,  danaii  so¬ 
nanti,  pecunia.  Bruta  ni.  -  musicaccia.  .1/. 
de  gali  -  baccano  notturno  fatto  per  iti- 
leggio,  scampanata,  scampanacela!», 
musicante  -  musicante,  musicista,  musico, 
musicheta  -  musichetta,  musichina, 
musicóta  -  musicuccia, 
musin  -  V.  muse't. 

‘muslna  -  salvadanaro;  grùzzolo. 

muso  -  V.  litui. 

mùsola,  musolina  -  mussolina. 

*musolln  -  moscerino, 
musón  -  muso,  musone  ;  chi  fa  il  muìo, 
o  il  grugno,  musone,  donde  musonerta, 
grugnone,  ingrugnato;  cupo,  sornione  V. 
miitegón. 

mut  -  muto,  mutolo;  taciturno,  silenzioso. 
Veser  in.  -  mutezza.  Èl  làser  a  posta 
come  ’n  m.  -  mutismo. 

‘mutegón  -  cupo,  sornione,  soppiattone, 
mutilar  -  mutilare,  stroncare, 
mutria  -  muso,  ceffo  ;  muso  serio  musone! ia  ; 
di  persona  contegnosa  o  superba  o  impu¬ 
dènte,  mùtria. 

mutuar  (neot.)  -  dare  a  prestito,  a  mùtuo. 
Chi  mutua.  -  mutuante;  ehi  riceve  -  mutua¬ 
tario. 

mùtuo  (ncol.)  -  prèstito,  mùtuo  (di  danaro) , 
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n’  -  artic.  indetcrm.  match,  dinansi  a  vo- 
eabolo  incominciante  per  vocale  (trono,  di 
Eni)  uno.  N'om  -  un  uomo. 

n’  -  artic.  indeterm.  femm .  dinansi  a  voc. 
incominciante  per  vocale  (trono,  di  Ma) 
un*.  N'ànedra  -  un’  ànatra. 

’n  •  pari,  pronom.  dopo  un  vocabolo  de¬ 
sinente  per  vocale  (trono,  di  En)  ne.  No 
’n  vài  -  non  ne  voglio  :  gite  ’n  o  giteti 

darò  -  glie  ne  o  gliene  darò.  V.  en  ne. 

* 

na  -  art.  ind.  femm.  din.  a  voc.  incom.  per 
consonante  una. 

*nacia  -  cardo,  scardasso  ( quello  che  si 
muove)  cardo  maschio,  il  fisso  femmina. 

♦naciada  -  cardata. 

♦naciadura  -  cardatura,  scardassatura  (o- 
pcrazionc  e  presso). 

*naciar  -  cardare,  scardassare.  Quel  che  se 
nacia  en  te  na  volta  -  cardata. 

♦naciar,  naciaro  -  cardatore,  scardassatore, 
scardassare. 

nadàl  -  Natale,  Ceppo.  Regàt  de  X.  - 
ceppo.  Da  .V.  a  S.  Stèfen.  F.  durar.  De 
-V.  al  sol,  de  pasqtta  al  fòg  o  col  stisón  - 
Ceppo  al  sole  e  Pasqua  al  fuoco. 

naf  (sing.  e  piar.)  -  nave  donde  navale, 
bastimento.  El  róterse,  e!  fondane  de  na 
n.  -  naufragio,  naufragare,  con  nàufrago. 

*naia.  Sol  a  la  -  nella  milizia,  sotto  le 
insegne. 

nana  -  nanna.  Nino  nana  -  ninna,  nanna. 
Far  «.,  le  ttar  en  n.  -  far  la  nanna, 
andate  a  nanna;  dormire.  Cantar  lanino 
n.  -  far  la  ninna  nanna,  ninnare. 


nana,  nanarèla  -  nana,  nanarèlla,  naneròt- 
tola,  nanina. 

nano,  nanarèi  -  nano  etc.  ir.  nana  sùbito 
sopra, 

*naón  -  fittone. 

*napoleón  -  nomìgnolo  di  chi  ha  il  naso 
grosso,  nappa,  nappone. 
napoleón  d' ariènt,  d’ oro  -  moneta  da 
cinque  lire  scudo,  volg.  anche  napoleone 
d’  argento  ;  /non.  da  venti  /ire,  napoleone 
d’ oro  o  solo  napoleone,  volg.  marengo, 
donde  marengone  '(mar.  doppio). 
nàpoli  -  nasone,  nasaccio  (grande),  nappa 
(grosso). 

napolitana  -  napoletana  (al  gioco)  ;  N. 
suta  -  napoletana  secca,  asciutta. 

*nar  -  andare,  ne’  vari  sensi:  camminare, 
moversi;  partire;  prender  via  o  solo  pren¬ 
dere  I p.  e.  prese  da  quella  parte),  viag¬ 
giare,  recarsi,  giungere;  ascendere,  mon¬ 
tare  ;  adattarsi,  convenire  ;  occorrere,  ab¬ 
bisognare  ;  sparire,  svanire,  dileguarsi;  con¬ 
sumarsi  ;  perire,  morire  ;  aver  lavoro,  pro¬ 
fittare  (un  mestiere,  una  bottega  etc.)\  aver 
corso  (di  monete').  -  In  più  casi  fornii, 
per  andare  serve  ire,  ma  solo  nell  infinito 
o  nel  partic.  passato  ito.  -  (Sito)  en  do' 
se  poi  n.  -  accessibile;  il  contrario  inacces¬ 
sibile.  Andò,  (n’  om,  n’  afar)  -  andato,  fi¬ 
nito,  ito;  rovinato,  scaduto,  sciupato,  ov- 
vero  spedito  (per  malattia),  i Vento  !  onde  mi 
-  andiamo!  sbrighiamoci!;  ovvero  smet¬ 
tete  !  sméttila,  va  via,  falla  smessa!  Conte 
va  -  per  bene,  a  modo  e  a  verso,  come 
va  (una  persona  o  una  cosa).  Come  vaia  ?  ■ 
come  va  ?  Coni '  eia  nada  ?  -  coni'  è  andata? 
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Far  n.  cn  negozi  -  condurre,  tenere.  Im 
và  de  peto/òti  -  va  debolmente,  maluccio, 
nude,  senza  fortuna.  La  va  de  seda  -  va 
egregiamente,  prosperamente,  a  gonfie  vele. 
La  va  lì  li  -  là,  là,  coàì,  così.  è  nà  a 
farse  benedir  (se  rompiamo  qualche  cosa)  - 
è  andato,  gli  è  ito,  è  ilo  a  farsi  benedire- 
Mar  al  forni  -  affondarsi,  sommergersi, 
andare  a  fondo;  studiare,  scrutare  profonda- 
malie,  approfondire  andare  al  fondo  di.  N. 
a  la  sorte  -  alla  ventura,  alla  sorte  ;  al  bosch  - 
al  bosco,  alla  frasca  (de’  flagelli);  al  de  solo 
-  perdere,  scapitare,  andare  al  di  sotto, 
impoverire  ;  a  ma sòn  -  andare  a  pol¬ 
laio,  appollaiarsi  ;  a  mont  -  andare,  man¬ 
dare  a  monte  ;  a  pc  -  a  pièdi  ;  a,  de 
risciò  -  correre  il  rischio,  risicare  ;  a 
sguinzón  -  girandolare,  bighellonare,  star 
bighelloni;  tf.  ben  -  andare,  star  bene; 
tornare,  tornar  bene  (di  abito).  N.  ben, 
battili  -  andar  bene,  esser  preciso,  spac¬ 
care  il  minuto  (df orologio)  ;  col  sèco/  - 
esser  nato  il  primo  anno  del  secolo,  an- 
r  dare  col  secolo;  ile  còrp  -  evacuare,  an¬ 
dar  di  corpo.  N-  de  mal  -  andare  a  male 
ne'  vari  sensi  (di  persone  e  di  cose)  :  de¬ 
perire,  scadere,  essere  scaduto;  guastarsi, 
corrompersi  ;  intristire  (spec.  di  piante)  ; 
girare  (del  vino).  N.  de  pipa  -  andare  a 
pennello;  de  vita  -  andare  a  genio,  a 
sangue;  ai  acqua  -  sciogliersi,  liquefarsi; 
en  br'o  de  viole  -  anelare  in  sollùchero, 
smammolarsi,  andare  in  broda  di  sùcciole 
o  di  giùggiole;  cn  funi  -  andare  in  fumo, 
svanire,  dileguarsi;  cn  òpera  od  opra  - 
andare  a  opra,  a  giornata  ;  cnsèma  - 
impazzare  (del  latte)  :  en  somensa  -  tal¬ 
lire,  sementire  ;  en  su  -  risalir  la  valle, 
montare,  salire;  en  io  -  scendere  (nella 
valle.  N.  fòr  -  uscire;  sgusciare  (scorren¬ 
do,  scivolando,  p.  e.  una  pallòttola  dal 
fucile ;  fèndersi  (di  legno);  fòr  de  mira  - 
uscir  di  mira.  N.  frale,  pret,  soldo  etc. 
-  farsi  frate  eie.  -  Narghe  -  cercar  d’ av¬ 
vicinarsi  al  boccino  o  grillo,  andare? 
N.  per  acqua,  per  viti  etc.  -  andare  per, 


andare  in  cerca  di;  per  i  trenta ,  i  qua¬ 
ranta  etc.  (ani)  -  andare  per  i  trenta  eie.; 
per  sora  -  dar  di  fuori,  traboccare;  sora 
via  -  star  sopra,  galleggiare;  su  -  andar 
su,  in  su,  ascendere,  montare  (anco  su  un 
colle,  un  dirupo,  non  su  un  monte),  salire 
(anco  su  un  monte);  alzare  (il  prezzo),  rin- 
carire.  M.  via  -  andarsene,  andar  via,  par¬ 
tire;  via  coi  ànioi  -  andare  in  èstasi,  in 
visibìlio;  via  co '  la  lesta  -  commettere  una 
smemorataggine,  essere  uno  smemorato, 
dimenticare  ;  via,  n.  via  da  mèi  -  spez¬ 
zarsi,  rompersi  ;  via  de  li  (da  la  [ani  etc.) 

-  languire,  venir  meno,  basire,  più  forte 
sbaàire  ;  via  da  '  n  sito  auto  se  g'  aveva 
casa  -  scasare  (p.  e.  stettero  dicci  anni  a 
Pòrgine,  ma  poi  dovettero  scaSare).  ,V.  io 

-  discendere,  smontare,  calare,  andar  giù; 
e  questo  anco  per  scadere  (nella  salute 
o  nelle  sostanze),  deperire;  adirarsi,  stiz¬ 
zirei,  N.  io  come  le  mosche  -  morire,  pe¬ 
rire  di  molti  in  una  batosta ,  andar  giù 
come  le  pere  cotte  ;  io  dei  baia  i  o  de 
qervil  -  andar  fuor  di  senno,  ammattire, 
impazzare,  dar  la  vòlta  al  “cervello  ;  io  de 
moda  -  andar  giù.  passar  di  moda  ;  io 
de  quarta  -  andare  in  còllera,  iu  furia,  in 
bestia,  arrabbiare;  io  la  voi, e  -  perder  la 
voce,  diventar  fiòco,  infiochire;  io  le  ore. 
far  nar  io  le  ore  -  notarsi,  tediarsi, 
uggiarei,  impazientarsi  ;  importunare,  sec¬ 
care,  stuccare,  ristuccare,  infastidire.  Che 
la  vaga  -  a  tutto  andare.  En  n.  e  vegnir 

-  un  viavai,  un  andirivièni.  Che  va  e  che 
viti  -  intermittente,  (febbre,  sorgènte  . 
lih’  è  da  ti.  -  siamo  ancor  lontani,  c’  è 
che  ire.  Lasar  it.  -  lasciar  cadere  in  terra, 
lasciar  ire.  Lasarse  n.  -  lasciarsi  andare  o 
ire,  abbandonarsi.  Per  ben  che  la  vaga  - 
a  dir  bene  bene,  al  meglio  che  vada.  Per 
mal  che  la  vaga  -  per  male  che  vada,  al 
peggio  clic  possa  andare  ;  alla  peggio.  Vada! 

-  vada  (al  gioco).  Vaga  sac  e  segala  • 
vada  tutto  ;  gettar  il  mànico  diètro  la  scure 
Vaga  per  cl  ben  che  s' ha  godù,  per 
quando....  -  scontare  (p.  e.  i  piaceri  che 
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godette  ora  li  sconta).  Vago  e  regno  -  torno 
sùbito,  vo  0  vado  e  vengo,  arrivo  al  ...  e 
torno.  Va  là,  va  pur  là  -  va  là,  va  pnr 
là.  Sì,  va  là  che  regno  (inm.)  -  lacilmente, 
facilissimamente,  agevolissimamente,  come 
a  bere  un  ovo.  Ar.  come  7  reni  -  andar 
prestissimo,  come  il  vento.  Chi  voi  vaga 
e  chi  no  voi  manda  -  chi  vuole  vada,  e 
chi  non  vuole  mandi.  V.  andar. 

’  narànz  .  arancia.  Chi  vende  naranze  -  a- 
ranciaio.  Co! ór  n .  -  arancio,  aranciato,  più 
acceso  arancione. 

*naranzada  -  aranciata. 

*naranzàr  -  arancio.  Sera  de  naramari  - 
arancièra. 

narazión  ( neol .)  ■  narrazione,  racconto  ; 
esposizione. 

narls  -  narice. 

nas  -  tasso,  nasso,  albero  della  morte, 
nas  -  naso,  anco  per  odorato,  olfatto.  / 
busi  del  ».„•  -  narici,  buchi  del  n.  ;  la 
ponto  -  punta.  zV.  aquilin  -  aquilino  ; 
che  p/sa  ’«  boca  -  appuntato  e  ricurvo , 
naso  a  civetta,  fornii,  che  piscia  in  bocca; 
come  un  patata,  en  peveràn  -  bernocco¬ 
luto,  a  ballotta,  come  un  peperone;  le ri¬ 
voltato  in  sti,  rabbuffato;  schis  -  schiac¬ 
ciato,  rincagnato;  stropà  -  intasato,  tap¬ 
pato.  Aver  bon  nas  -  esser  sagace,  in¬ 
tèndersene.  aver  buon  naso.  Dar,  darghe 
del  n.  -  dover  credere  eli' evidenza,  toccar 
con  inano.  Co/p  de  n.  -  nasata.  Dar  dent 
el  n.  -  intoppare,  abbattersi;  se  spesso,  in¬ 
toppicare.  Dar  el  n.  (en  tera)  -  battere, 
dare  del  naso  (in  terra).  Dar  nel  n.  - 
spiacere,  urtare,  dar  nel  naso.  Dar,  darghe 
su!  n.  -  reprimere,  rimettere  in  riga,  al 
dovere,  levare  il  ruzzo.  Ficar,  meter  el  n.- 
i  in  mischiarsi,  ficcarsi,  mettere,  cacciare, 
dare  il  naso  ;  di  persona  molto  impacciosa, 
si  dice  vo/g.  schers.  ficcherebbe  il  naso  in 
in  un  merdaio.  Menar  per  el  n.  -  ag¬ 
girare,  bindolare,  canzonare,  menare,  con¬ 
durre  per  il  naso.  Nar,  vegnir  la  mosca 
al  n.  -  impermalirsi,  stizzirsi,  montar  la 


mosca  al  naso.  Parlar  en  te  'In.  -  par¬ 
lar  nel,  col  naéo,  fare  il  nasino.  Restar, 
restar  lì  con  toni  de  n.  -  restar  delusi, 
restar  come  un  minchione,  con  un  palmo 
di  naso,  con  tanto  di  naso,  ai  tanti  del 
mese.  Sojiarse ,  neiarse  7  ».  -  soffiarsi, 
nettarsi.  Stòrler  el  n .  -  sdegnarsi,  torcere 
il  naso,  arricciare  il  naso,  il  muso.  Voce 
nel  ».  -  voce  nasale.  A  t aiarse  7  ».  s’en- 
sànguina  la  boca  -  chi  diffama  i  suoi  of-' 
fende  anche  sé,  chi  si  taglia  il  naso  s’in¬ 
sanguina  la  bocca..  • 

nasa  -  nassit  (de'  pesca/ori). 
nasàz  -  nasaccio,  nasettaccio. 
nascòrzerse  -  rasi.  V.  aebrierze. 
naser  -  nàscere,  ne'  vari  sensi;  venire  al 
mondo  ;  spuntare,  sorgere,  métter  fuori  il 
pinzo  (dei  semi);  cominciare;  succedere; 
levarsi.  User  nat  co'  la  camìsa  -  esser 
fortunato,  esser  nato  vestito.  El  paci  en 
do  un  r è  nat  -  città,  luogo  natale,  na¬ 
tivo,  patria.  Bambin  nat  da  poc  temp.  - 
neonato;  nat  dopo  la  mori  del  pare  - 
pòstumo. 

nasin  -  nasino,  nasetto, 
nàsita  -  nàscita;  nascimento;  principio,  o- 
rigine,  famiglia. 

*nasofio  -  nasìcchio  ( piccolo  e  curioso). 
naàón  -  nasone,  nasaccio,  nasettaccio;  na- 
souone,  nasuto,  nappa,  nappone  (chi  ha 
gran  naso). 
nasót  -  nasnecio. 
nastrln  -  nastrino. 

nastro  -  nastro.  Chi  fa  o  vende  nostri  - 
nastraio. 

nata  -  natta;  tumore. 

natalizi  -  natalizio. 

natività  -  natività  (feste  religiose). 

nativo  (neol.)  -  nativo,  originario. 

natura  -  natura;  qualità,  condizione.  En  ti. 

-  di  cose  date  in  natura.  Chi  studia  la 
natura  -  naturalista. 

naturai  (agg.)  -  naturale,  òvvio,  semplice. 
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naturai  (sost.)  -  naturale;  indole;  costi¬ 
tuzione. 

naturaléza  \neol.)  -  naturalezza,  spontaneità, 
semplicità. 

naturalizar  (neot.)  -  naturalizzare,  dar  la 
.  naturalità,  la  cittadinanza, 
naturalmént  -  naturalmente,  senza  sforzo, 
senz'artifizio,  alla  liscia, 
nàusea  -  nàusea,  schifo  ;  avversione,  ri¬ 
pugnanza.  Che  fa  ».  -  nauseante, 
nausear  -  nauseare,  far  schifo;  ripugnate, 
navada  -  navata. 

navegar  -  navigare  anco  per  reggersi,  go¬ 
vernarsi  accortamente,  barcamenale.  Che 
se  poi  11.  -  navigabile  donde  navigabilità. 
farle  del  n.  -  nàutica.  N.  en  cathee  ac¬ 
que  -  esser  ridotto  in  condizioni  difficili, 
navigare  in  cattive  acque, 
navesèla  -  spola  (de’  tessitori),  navetta 
(delle  macchine  per  cucire). 
navigà.  Om  -  uomo  esperto,  esperimcnlato. 
navigante  -  navigante,  navigatore, 
navigar  -  V.  noverar. 
navìgazión  (neot.)  -  navigazione, 
nazión  -  nazione  ;  popolo  gènte, 
nazionàl  -  nazionale;  paesano, 
nazionalità  -  nazionalità  ;  italianità, 
ne  {proti .)  -  a  noi,  ci,  ne. 
ne  (pati,  proti.)  -  ne.  Si  accorcia  in  n 
dopo  ghe :  dàghen,  ghen  darò  -  dàgliene, 
gliene  darò. 

ne  -  (cong.  negai.)  -  ne. 
nèh?  -  non  è  vero?,  n’è  vero? 
nébia  -  nébbia;  oscurità;  'negli  occhi  neb¬ 
biosità.  Pica  de  ».  -  nebbioso.  Totip  de 
/a  ».  -  nebbiaio. 
nebiaza  -  nebbiaccia,  nebbione, 
nebieta  -  nebbiotta,  nebbiolina. 
neifesari  (aggi)  -  necessario;  bisognevole, 
neqesari  (sost.)  -  luogo  comodo,  cesso,  ne¬ 
cessario. 


necesariamént  -  necessariamente,  di  ne¬ 
cessità  ;  inevitabilmente,  inesorabilmente. 
ne<;esarìsim  -  necessarissimo,  indispensabile, 
necesità  necessità;  bisogno,  esigènza, 
ne9esitar  -  necessitare,  abbisognare,  esser 
d’uopo. 

nef  (sing.  e  plttr .)  -  neve.  N.  set  ila  e  rèni  - 
nevischio.  Cairi  de  stagton  de  n.  -  ne¬ 
voso.  N.  e  ve’nt.  V.  nevegar.  Tirarse 
baie  de  ».  -  fare  alla  neve, 
nefandità  -  turpitùdine,  nefandìtà,  scel- 
leraggine. 

nefando  -  vituperoso;  nefando;  scellerato. 
*negà  -  bagnato  (spec.  di  pioggia i,  fràdicio, 
tutto  fràdicio,  rafforz.  fràdicio  mèzzo, 
♦negada  -  gran  bagnata,  infradiciata,  dopar 
na  ».  -  pigliarsi,  beccarsi  un'infradiciata, 
negar  -  negare  ;  smentire,  disdire,  rifiutare, 
vietare. 

negarse  -  affogare,  annegarsi  ;  bagnarsi 
molto,  infradiciarsi,  inzupparsi, 
negativa  -  negativa;  rifiuto, 
negativamént  -  negativamente,  negando, 
negativo  -  negativo;  opposto,  contrario, 
negazión  -  negazione,  il  negare,  diniègo, 
negligentar  (neot.)  -  trascurare,  uegligentare. 
negligente  -  negligènte,  sbadato,  indolènte, 
trascurato. 

negligentón  -  negligenlone,  negligentaccio. 
negligènza  negligènza,  trascuraggine,  sba¬ 
dataggine;  indolènza.  Con  ».  -  negligen¬ 
temente,  trascuratamente, 
negòzi  -  negòzio  (affare  e  bottega)  ;  af¬ 
fare,  tràffico. 

negoziante  -  negoziante ,  commerciante, 
trafficante. 

negoziar  -  negoziare,  commerciare,  traf¬ 
ficare  ;  mercanteggiare, 
negoziét  -  negozielto,  affaruccio. 
negoziòn  -  negozione,  affarone,  ailare  lu¬ 
croso,  làuto. 
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negrara  -  sorta  d’uva  ?  dì  vitigno,  morene. 

negriòl  -  nerógnolo,  moreltino;  bruno, 
brunotto. 

negri  zar  -  V.  engrenizar. 
negro  -  nero,  oscuro;  bruno,  cupo.  Che 
tira  et  n.  -  nerastro.  F.n  n.  iTongia  -  piccolis¬ 
simo  trailo,  un  pelo;  un  minimo  che,  un  tan¬ 
tino.  Eser  n.  -  essere  spiantato,  abbruciato  a 
danari,  senza  quattrini.  Me 'ter  n.  sul  bianc- 
scrivere,  firmare,  fami/,  mellore  il  nero 
sul  bianco.  N.  come  ’l  carbòn ,  come  ’l 
tubar  del  diàoì,  come  /’  ingiostro,  come  na 
mora,  come  ’n  capii,  come  '/  fond  de'n 
parò/  -  nero  come  il  carbone,  la  filiggine, 
l’inchiostro,  un  calabrone,  un  corvo,  la 
pece,  la  cappa  del  camino,  una  mòra, 
spreg.  com’  il  culo  del  paiòlo, 
negro  (su  la  pel)  -  livido,  lividura, 
negrofùm  -  nerofumo, 
nel.  nela  -  nel,  nella, 
nemico,  nemigo  (plur.  nemici)  -  nemico, 
pine,  nemici;  ostile;  avverso, 
nèmol  -  susina  [tonda)  N.  de  Marsiglia  - 
susina  claudia.  V.  brugna. 
nemolar  -  susino.  V.  bntgnara. 
nènia  -  nenia  ;  noia,  tedio, 
nèno.  V.  Nino. 

*nènol  (al  iog  de  le  balate).  p’  sgttin . 
nèo  -  nèo. 

*neó  -  nipote.  Fio!  0  fola  del  n.  -  bi¬ 
snipote. 

*neoda  -  V.  nèza . 

*neodàt,  neodata  -  nipotino,  lupolina. 

nèrv  -  nèrvo;  nèrbo,  forza,  robustezza. 
Mal  de  nervi,  malattia  nervosa,  nevròsi 
(gener.),  nevralgia  (locale).  Dar  ai,  urtar 
i  n.  -  dare  ai,  urtare  i  n.  anco,  jig.  per 
infastidire,  famil.  far  venire  i  n.  N.  de 
b'o  -  nèrbo,  donde  nerbare,  nerbata, 
nervadura  -  nervatura. 

nervét,  nervetln  -  nervelto,  nervolino, 
nervettino. 


nervóà  -  nervoso;  nevròtico. 

nès  -  nèsso,  connessione,  legame;  corre¬ 
lazione. 

nesì?  -  non  è  vero?,  n’è  vero?,  vero? 
nè  si  ne  no  -  qualche  poco,  un  pochino, 
alquanto,  cosi  cosi,  leggermente, 
nèspol  -  nèspola, 
nespolàr  -  nèspolo, 
nespolòt  -  nespolina. 
nesun  -  nessuno  (di  persona  e  di  cosa), 
niuno  ( piuttosto  di  persona)  ;  veruno, 
nesunisim  -  nessuno  affatto,  nessunissimo, 
nèt  -  nètto  ne’  vari  sensi:  pulito;  puro; 
di  debiti  eie.  libero;  riferito  a  peso,  gua¬ 
dagno  etc.  netto.  Acqua  lieta  -  acqua  pu¬ 
lita,  chiara.  Cavarsela  lieta  -  cavarsela, 
levarsela,  passarla  senza  guai,  pulita,  liscia. 
Farla  itela  -  operar  male  -salvando  le 
apparenze,  farla  pulita .  Vegnir giteti  fòr  n. 

-  uscire  netto,  passarla  netta.  N.  come  ’n 
poni  -  pulito  com  un  dado  ;  irò  a .  coni*  un 
bastone  da  pollaio.  V.  neto. 

netada  -  pulita,  ripulii;1!  ;  lavanda  ( spec . 
di  tutta  la  persona). 

netadura  -  net  tatui  a  (d’erbaggi  eie.)  ;  pu¬ 
litura,  spurgo.  V.  notar. 
netapene  -  nettapenne, 
netar  -  pulire  (il  più  generale,  di  vestiti, 
della  persona,  di  stanze,  mobìli,  alberi, 
strade,  fosse  etc.),  più  forte  ripulire  ;  net¬ 
tare  (poco  meno  generale,  propr.  itegli 
erbaggi,  delle  piaghe,  del  sedere  etc.); 
purgare,  spurgare  (lane,  stalle,  fosse,  pozzi, 
il  terreno  dalle  male  piante  etc.)  Netarse 

-  pulirsi,  nettarsi  (la  bocca,  il  naso,  il  se¬ 
dere)  :  forbirsi  (la  bocca). 

ncteza  -  nettezza,  pulizia,  mondezza. 
*netisia.  -  V.  neteza. 

nèto  -  Meter  en  n.  -  mettere  al  pulito, 
copiare,  ricopiare  a  buono,  e  se  ue  ha 
copia  buona. 

netùno  -  antic  dio  del  mare,  Nettuno 
(sulla  maggior  fontana  di  Trento). 
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neutràl  Infoi.)  -  neutrale  donde  neutralità; 
imparziale, 
nev.  -  V.  nef. 

t 

nevegada  -  nevata. 

nevegar  -  nevicare,  far  neve.  N.  con  vcnl. 

-  bufare. 

nevèra  -  nevata  ;  nevaio, 
nevó  -  V.  ned. 

nevodaria  -  quantità  di  nipoti,  nipoteria. 

nevodin  -  nipotino. 

nevralgia  [neol.)  -  nevralgia. 

nlbia  -  nébbia;  delie  piante  nebbia,  uggia. 

nèza  -  nipote  (f e  intuì.). 

nibià  -  strizzato,  intristito  dalla  nebbia, 
annebbiato,  uggito  (di  piante  e  frutte]  ; 
malèscio,  stentino,  sparulèllo  (di  persone). 
nibiadèl  -  sparutèllo,  stentino  ;  imbozzac¬ 
chito  (frutto). 

nibiar,  nibiarse  -  strizzare,  intristire  che 
fa  lo  nebbia,  annebbiare,  languire  ;  im¬ 
bozzacchire  ( propr .  di  susine). 

♦nlcéta  -  nicchiclta. 

♦nicia  -  nicchia,  incavatura. 

♦nicio  -  nicchia  ;  nido;  covo.  User,  star  nel 
só  n.  -  nella  sua  nicchia,  al  suo  posto. 

nif.  -  V.  niv. 

nimiqtzia  -  nemicizia.  avversione. 

*nina  -  briciola,  minuzzolo,  zinzino. 
ninada,  ninadina  -  cullata,  cullatina. 
nina  nana.  -  V .  nana. 
nìnar  -  cullare  ;  cantando,  ninnare  ;  don¬ 
dolare. 

*ninaròl  -  arcione  ( della  culla). 
ninarse  *  dondolarsi  ( nella  seggiola). 
nino  -  nini,  nino  (vezs.  di  bambino). 
♦ninolar  -  tentennare,  oscillare, 
nisùn,  nisuni.  -  V.  nesùn. 

*niv  -  nido;  covo;  covàcciolo,  cosino  (de' 
canarini )  :  nidiata.  Da  n.  -  da  nido,  ni¬ 
diace.  Far  cl  n.  -  lare  il  nido,  nidificare. 


*nivada  -  nidiata  anco  per  raccolta,  radu¬ 
nata,  (di  bambini,  di  bontempom  eie.); 
covata. 

*nivaròl  -  nidiace. 

nò  -  nò.  Nò  e  nò  -  nò  e  poi  nò,  nò  dav¬ 
vero.  Dir  de  no  -  rispondere  di  no,  dir 
di  no.  negare,  rifiutare.  En  bel  no  -  un 
bel  no.  Far  de  no  -  accennare,  far  di  no. 

Ah  diga  de  no,  o  solamente  no  diga, 
ma  -  non  dico  di  no,  non  nego,  ma.... 

Se  no,  no  -  se  no,  no.  Sior  no  (contad.)  - 
nossignore  ;  famil.  e  schert.  no  e  no, 
signor  no.  V.  nonsigndr. 
no  -  non. 

nòbile  -  nòbile,  donde  nobilesco.  Far  n.  - 
nobilitare.  In.  -  i  nobili;  la  nobilèa  , 
(spreg.)  N.  da  gnènt  -  nobiluccio. 
nobiltà  -  nobiltà  (titolo  c  ceto)-,  nobilume, 
nobilèa  spreg.  del  celo.  N.  del  gaia  -  fit¬ 
tizia,  senza  quattrini. 

*no<;ènt  (rnst.)  -  innocènte;  ingènuo,  sem¬ 
plice,  innòcuo. 

*no<;entin  -  innocentino. 

‘no<;enza  -  innocènza  ;  ingenuità,  semplicità, 
nò  che  -  e  come  !  eccome  ! 
nocivo  -  nocivo,  dannoso, 
nodadór  -  nuotatore. 

nodar  (sosti)  -  notare.  Seri/  da  ’«  n.  - 
notarile.  Profcsiàn  del  n.  -  notariato, 
nodar  (verbo)  -  nuotare;  galleggiare.  N.  ne! 
gras.  nel  hrò  gras,  ne  l'oro  -  nuotare  nel 
grasso,  nelle  lasagne,  nell’oro, 
nòdo  -  nuoto, 
nòdo  -  nodello  (di  canna), 
noè.  -  V.  vedo. 
nòf.  -  V.  nbtv. 

nogara-  noce  (masch.)  Logpien.de  vogare 
-  noceto. 

noi  -  noi.  Da  noi  -  presso  di  noi,  nel  no¬ 
stro  paese,  da  noi.  Noi  altri,  noialtre 
noialtri,  noialtre.  /  nosi  noi  (schert.)  -  i 
nostri  noi. 
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noia  -  noia,  uggia,  tedio;  fastidio.  Parar 
via  la  n.  -  sbattere,  cacciare  la  noia,  l’uggia, 
noiar  -  annoiare,  noiare,  uggire,  infastidire. 
JVoiarse  -  annoiarsi  etc.  avere  a  noia,  in 
fastidio,  in  uggia  una  cosa. 

noiòs  -  noioso,  tedioso,  fastidioso,  stuc¬ 
chevole,  pesante,  peso. 

nói  -  nòlo  (pagamento  c  prezzo ),  noleggio 
(prezzo)  (tutt'e  due  di  navi,  mobili,  ve¬ 
stiti,  cavalli ,  carrozze,  eie.);  fitto  (con¬ 
tratto  di  carrozza  0  cavallo  per  un  tanto 
tl  mese ,  di  medico  etc .  ad  anno).  Dar , 
tòr  a  n.  -  dare,  prendere  a  nolo. 

"nolesin  -  chi  dà  cavalli  a  nolo  vetturino; 
noleggiatore  (sarebbe  di  nave). 

nolezar  -  noleggiare;  noleggio. 

nòni,  nóme  -  nome  ;  denominazione.  Senza 
nome  -  anònimo  (autore,  scritto).  Un 
che  no  se  dii  el  n.  -  innominato.  Che  g'ha 
1  istcs  n.  -  omònimo,  donde  omonimia. 
^  che  se  mete  'fi  vece  del  so  -  pseudò¬ 
nimo.  N.  fals,  fiat  -  falso,  finto  nome. 
Cambiar  e!  n.  -  ribattezzare.  Me'ler  a  ’n 
bambin  el  n.  del  nono  eie.  -  rifare  il  no¬ 
me  del  nonno  etc.  En  n.  de  Dio!  -  per 
sodis fazione  di  veder  cosa  aspettata,  nome 
di  Dio  !;  per  esortazione,  in  nome  di  Dio! 

nomina  -  nòmina  ;  rinomanza,  nomèa  (an¬ 
che  in  mal  senso).  Chi  g'ha  na  gran  n  - 
famoso,  rinomato. 

nominà  -  riputato,  rinomato,  famoso,  cèlebre, 
nominar  -  nominare;  eleggere  ;  citare.  Che 
no  se  poi  n.  -  innominabile, 
nòmine  patris.  Patir  nel  -  esser  tocco  o 
patire  nella  testa,  nel  nomine  patris. 
nòna  -  ava.  àvola,  cotnun.  nonna. 

*nonanta  V.  novanta. 
nonéta  •  nonnina. 

nòno  -  avo,  àvolo,  connin.  nonno  ;  vezz. 
nonnino.  I  nòsi  n.  -  i  nostri  avi  o  nonni, 
gli  antenati. 

nonsignór  •  nossignòr.  V.  nò. 


non  ti  scordar  di  me  -  non  ti  scordar 
di  me  (pianta). 

nòra  -  nnòra. 

nórma  -  norma  donde  normale,  normal¬ 
mente;  regola,  avvertenza;  modello, 
normale.  Scola  -  scuola  elementare, 
nòs  -  nostro  -  El  n.  -  il  nostro  avere ,  il 
dovuto  a  noi,  il  nostro.  I  nasi  -  i  nostri 
parenti  o  connazionali  0  militi,  i  nostri, 
nós  -  noce  (femm.).  ,V.  roda  -  n.  vana, 
scussa.  La  scorza  de  la  n.  -  il  mallo; 
la  sgasa  -  il  guscio;  el  piz.  -  il  gheriglio; 
Panimela  -  P  anima.  Bàtcr  le  n.  -  ab¬ 
bacchiare,  bacchiare.  Chi  vende  n.  -  no- 
ciaiolo.  Pan  e  n.  magnar  da.  spoi  -  Pane 
e  noci  pasto  da  sposi, 
nós  (del  pò  etc.)  V.  noieta. 

*nosèla  -  nocciòla  (a  Lucca  nocèlla).  N. 
verda  -  nocchia.  La  scorza  -  scoglio;  lo 
sgusa  -  guscio;  el  piz  -  màndorla.  Chi 
vende  n.  -  nocciolaio.  Color  n.  -  color 
nocciòla  0  solai»,  nocciòla. 

*noselar  -  nocciòlo. 

*noseléta  -  nocciolelta. 

♦nòser  (vive  solo  in  detti  proverbiali)  - 
nuòcere,  danneggiare.  Che  nò  pòi  n.  -  in¬ 
nocuo. 

noseta  -  noce  (del  piede)  ;  seleni,  mallèolo  ; 
nocèlla,  nocellinn  (della  mano). 

nosignór,  nosignora  -  nossignor,  nossi¬ 
gnore,  schers.  gnomo,  gnoranò. 

*nosiòi  -  cicérbita. 

*noèiola  sorta  d'uva  bianca  donde  un  vino 
nosiòt ;  per  luti’  e  due  groppello  bianco? 
nós  noscada  -  noce  moscata. 

nostran  -  nostrale,  nostrano,  paesano; 
indigeno. 

nòt,  nòte  -  notte.  Che  se  fa,  che  succile 
de  n.  -  notturno.  A’  negra  -  notte  pro¬ 
fonda,  cupa,  buia;  A.  n.  negra  -  notte 
fatta,  inoltrata,  nel  cuor  della  notte.  En- 
guàl  n.,  sul  far  de  la  n.  -  sul  corniti- 
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ciare,  sul  far  della  notte,  all’annottare, 
notte.  Farse  n.  -  farsi  notte,  annottare,  ca¬ 
lar  della  notte.  Bona  nj  felice  nJ  -  buona, 
felice  notte  !  (augurio).  Bona  «.,  bona  n. 
sonadori!  -  non  c’è,  non  si  dà  altro,  buona 
notte,  buona  notte  sonatori!  (p.  gli 
diede  cento  corone  e  buona  notte!  anche 
cento  corone  e  festa  ovvero  e  addio);  è 
liuita,  non  c’è  più  rimedio,  siamo  iti,  fe¬ 
lice,  felicissima  Motta  (  p.  e.  se  gli  torna 
la  febbre,  felice  notte!).  Difere  ma  come 
dal  di  a  la  n.  -  gran  diversità,  córrerci 
quanto  dal  giorno  alla  notte.  Basar  la  n. 
en  qualche  sito  -  pernottare.  Chi  biro  de  n. 
dormendo  -  sonnàmbulo,  donde  sonnam¬ 
bulismo,  anche  nottàmbulo.  La  n.  Uè  la 
marna  dei  penscri  -  la  notte  è  madre 
di  consigli. 

nota  -  nota  ve'  vari  sensi ;  annotazione, 
appunto  ;  elenco,  catàlogo  ;  conto, 
notada  -  nottata.  Bruta  n.  -  nottataccia. 
notar  -  notare  ne'  vari  sensi:  segnare, 
appuntare  ;  registrare  ;  indicare  ;  distinguere. 
Degno  d' eser  notò  -  notabile,  donde  no¬ 
tabilmente. 

notarela  -  noterella,  nolicina. 
notariato  -  notariato, 
notarli  -  notarile. 

notificar  -  notificare,  annunziare,  bandire, 
significare. 

notificazión  -  notificazione,  annunzio,  av¬ 
vilo,  bando. 

notizia  -  notizia,  ragguaglio.  Bruta  n.  - 
bruita  notizia,  notiziaccia. 
notizièta  -  notizietta,  noliziòla. 
nòtola  -  nòttola  ;  pipistrello. 

♦notomia  -  anatomia  (volg.  notomia)  ;  se¬ 
zione  ( di  cadavere),  autopsia, 
notòri  -  notorio,  noto  a  tutti,  omle  noto- 
loriamcnte,  notorietà,  divulgato, 
nòv  -  nuovo;  inusitato,  insòlito.  De  n.  - 
di  nuovo,  uóvamente  (ma  circa  olla  ri¬ 
petizione  d’un  atto  V.  tornar).  An  n. 


luna  nova  -  anno  nuovo,  luna  naovn,  no¬ 
vilunio.  Farne  de  le  nove  —  d  insolite,  di 
strane,  di  nuove.  N.  de  bica  -  nuovo  di 
zécca,  novissimo,  intatto.  Questa  la  m  è 
nova  -  questa  è  nuova, 
nòva  -  notizia,  nuova,  novità.  Bona,  ca¬ 
leva,  calivisima  n.  -  buona,  cattiva,  tri¬ 
sta,  pèssima  nuova.  Nisuna  n,  bona  nova 

-  nessuna  nuova,  buona  nuova. 

novàl  -  noveio  (terreno  o  non  mai  lavorato 
o  lasciato  lungamente  incolto  e  di  poi  ri¬ 
dotto  a  coltura). 

novanta  -  novanta,  donde  novantèsimo.  Chi 
g'  ha  novanta  anni  -  ehi  Ita  novant  anni , 
nonagenario. 

novantanove  -  novantanove.  N.  su  cento 

-  assai  probabilmente,  novantanove  su 
cento. 

novantina  -  novantina, 
nòve  -  nòve.  Quel  che  dis  n.  -  nono, 
novèl  -  novèllo,  recente;  primaticcio  (frutto) 
novellino  (erbaggi). 

novèla  (neol.)  -  novella,  racconto,  storia; 
fiaba. 

novembre  -  novembre, 
novena  -  novena. 

novlsim  -  novissimo.  /  JSovisstmi  -  No¬ 
vissimi. 

novità  -  novità  anco  per  mutazione;  no¬ 
tizia,  nuova.  Far  n.  -  mutare,  rimutare 
far  mutazione,  far  novità, 
novìz  -  novizio;  inesperto, 
noviziàt  -  noviziato;  tirocinio.  Pagar  el 
n.  -  pagare  il  noviziato,  imparare  a  pro¬ 
prie  spese, 
novo  -  V.  nov. 

nòza,  nòze  -  nozze  (plur.);  le  cose  appa¬ 
recchiate  a  festeggiar  le  n.  -  festa,  pranzo, 
banchetto  nuziale,  nozze.  Ohe  par  de  nar 
a  n.  -  mettersi  allegramente  a  fare  di 
molto  genio,  gli  par  d  andare  a  nozze» 
nozeta  -  nozze  semplici,  magre,  nozzoline. 
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nozión  -  nozione,  cognizione;  dichiarazione 
(burocr.) 

nozona  -  nozze  splendide,  pumpose. 
nubile  -  nùbile  ;  zittèlla,  zitellona, 
nud  -  nudo,  donde  nudità,  nudamente,  i- 
gnudo;  brullo.  N.  de  mare,  come  ’n  ver¬ 
ino  -  ignudo  bruco.  Su  la  tira  n.  -  sulla 
nuda  terra, 
nudità  -  nudità. 

*nùgol  -  nuvoloso.  L’ è  n.  -  è  nùvolo.  Fra 
nùgol  e  sere'n  -  all’improvviso,  inopina¬ 
tamente. 

'nugola  -  nùvola,  nube  {più  spesso  in  piar.), 
nùvolo  ( grossa  nuvola);  nembo  {nuvole 
temporalesche' .  Nugole  a  lana  -  cielo  a 
pecorèlle.  N.  dare  -  nuvole  sparse,  leg¬ 
giere,  cielo  ragnato.  Quantità  de  n.  -  nu¬ 
volata,  nuvolaglia.  .V.  de  funi  -  nuvola, 
nuvolata  di  fumo.  N.  de  mosche ,  de  pà/ver 
eie.  -  nùvolo,  nembo.  Cascar  da  le  n.  - 
lar  le  gran  maraviglie,  cascar  dalle  nuvole. 
Coèrierse  de  nugole  -  annuvolarsi,  più  forte 
rannuvolarsi.  El  crepar  de  na  n  -  nubi¬ 
fragio.  Nùgole  rose  de  sera,  bori  temp  se 
spera ;  n.  r,  de  macina,  0  vènt  o  piovesi- 
na  -  aria  rossa  da  sera  buontempo  mena, 
ovvero  aria  rossa  di  sera  bel  tempo  ri- 
mena;  aria  rossa  o  piscia  o  soffia. 
*nugolarse  -  V.  cnnugolarse 
*nugoléta  -  nuvoletta,  nuvoletto. 

*nugolón  -  nuvolone,  nuvolata;  nembo, 
♦nugolona  -  nùvolo,  nuvolone. 


nulo  -  inetto,  da  nulla  o  nullo  {uomo),  donde 
nullaggine;  invalido,  nullo  ( contratto  eie.) 
donde  nullità. 

nùmer  -  nùmero,  cifra;  qualità,  pregio. 
Aver  molti  numeri  -  aver  capaciti,  dottrina, 
intelligenza,  aver  molti  numeri,  aver  dei  nu¬ 
meri  nel  capo.  En  gran  n.  -  in  gran  nu¬ 
mero,  numerosi,  donde  numerosamente.  N. 
nn  -  eccellente,  insigne,  famil.  numero  uno. 

numerar  -  numerare,  contare;  donde  nu¬ 
meratamente,  a  uno  a  uno.  Che  serve  a 
n.  -  numerativo.  N.  i  di  e  /’  ore  -  con¬ 
tare  i  giorni  e  l’ore,  contar  l’ore  e  i  mi¬ 
nuti,  parer  mill'anni  che. 
numeratór  -  numeratore  ( aritm .). 
numeraziòn  -  numerazione, 
numerizar  -  numerare, 
numeròt  -  numcretto,  spreg.  numeracelo. 

nunziata  -  Annuziata  volg.  Nunziata  ( chièsa , 
fèsta,  quadro  e  nome  di  donna)-,  Anntin- 
ziazione  (annunzio  avuto  dalla  Madonna 
e  fèsta). 

nutriente  -  nutriènte,  sostanzioso. 

nutrimént  -  nutrimento,  alimento  ;  man¬ 
tenimento. 

nutrir  -  nutrire,  alimentare.  Che  nutrii  - 
nutritivo.  Ben  nutrì  -  ben  nutrito,  ben 
pasciuto,  in  carne. 

nutrizión  -  nutrizione,  alimentazione;  nu- 
tritura. 

nùvola.  V.  nugola. 


0 


o  -  lettera  dell' alfabeto,  o. 
o  -  ( cong .)  o;  ossia;  ovvero,  oppure, 
o  -  ( vocativo )  o. 
o!  -  oh!  ouf! 

oha  !  -  voce  per  fermare  i  buoi  ohu! 
obediènt  -  ubbidiènte;  sottomesso,  disci¬ 
plinato. 

obediènza  -  ubbidiènza;  sottomessione,  di¬ 
sciplinatezza;  obbedienza  {dei frati). 
obedir  -  ubbidire;  sottomettersi;  otlempe- 
tare  ( a  decreti). 

obéso  -  straordinariamente  pingue,  obéso; 

rimpinziti  ;  tòrpido,  pigro, 
obiezión  -  obiezione  ;  eccezione.  Far  o. 

-  lare  obiezione,  obiettare, 
òbit,  òbito  -  funerale,  esèquie,  mortòrio, 
trusporl»  fùnebre  (solenne). 
òblig,  òbligo  -  obbligo,  dovere;  ufficio; 
condizione.  Che  porta  o.  -  d  obbligo,  ob¬ 
bligatorio. 

obligà  -  obbligato  anco  per  grato,  rico¬ 
noscente. 

obligante  -  obbligante;  serviziato. 
obligar  -  obbligare,  costringere;  impegnare. 
Obbligarse  -  obbligarsi,  impegnarsi  ;  pro¬ 
mettere. 

obligatòri  -  obbligatòrio;  doveroso, 
obligazión  -  obbligazione  ;  riconoscenza  ; 
débito. 

òboe  -  òboe,  Sonadór  d'o.  -  oboista, 
obrobri  -  obbrobio;  infamia,  ignominia, 
òca  -  òca  ( uccello  e  sorta  di  gioco),  anco 
fig.  per  minchione,  grullo,  pàpero.  0.  sel- 
vàdega  -  oca  granaiola  o  selvalica.  0.  iJ- 


vena  -  pàpero.  Poiàt  de  Vo  -  pàpero.  La  vofe 
de  Lo.  -  gracidare,  schiamazzare.  A  pè  d'o. 
V.apè.  Col  d'o.  -  collo  lungo,  collo  d’oca. 
Vegnir  la  pél  d‘  o.  -  venir  la  pelle  d’oca, 
o  di  cappone,  accapponarsi  la  pelle,  Zòg 
de  L  o.  -  gioco  dell’  oca,  anco  gener.  per 
gioco  semplice,  minchione.  Eco  fat  el  bec 
a  Lo.  -  è  compita,  accomodata  ogni  cosa, 
ecco  fatto  il  becco  all’  oca.  La  storia  de 
l'o.  -  racconto  che  ripete  cose  dette  o  note, 
la  canzone  dell'  oca. 

♦oca  -  arnese  rurale  per  rincalzare  rincalza¬ 
tore  (in  lat.  occa,  occaie;  in  Maremma 
tuttora  occa  e  occalura  (/'  operazione). 
♦ocar  -  bighellonare,  andar  bighellonando, 
a  zonzo. 

ocaéión  -  occasione  ne'  vari  sensi :  incon¬ 
tro,  congiuntura.  Dar  o.  -  dare  occasione, 
àdito,  occasionare.  Per  o.  -  per  occasione, 
occasionalmente. 

ocasionar  -  occasionare,  causare, 
océt  -  occhietto,  occhino.  Far  i  oceti  -  far 
l’occhiolino,  far  l’occhio  di  triglia  (da  in¬ 
namorato). 

*océt,  oceti -chiodi  che  per  capocchia  hanno 
un  anello,  bandèlla,  bandèlle, 
ocetin  -  occhietti  no  pegg.  occhiettuccio. 
ocheta  -  ocherèlla;  sciocchimi. 

♦ochezar  -  far  guadagni  rapidi  ( come 
può  accadere  al  giuoco  dell'  oca), 

ociada  -  occhiata,  sguardo,  guardata.  0. 
de  scondón  -  sbirciata;  de  travèrs  -  oc¬ 
chiata  di  traverso,  in  tralice.  Dar  n'  o.  - 
sorvegliare,  badare,  dare  un’  occhiata,  un 
occhio.  * 


ociadaza  -  occhiataccia,  guardatacela, 
ocìadina  -  occhiati»»,  guardatina. 
ociai  -  occhiali  ;  occhiali  da  naso,  lenti  (che 
s' appoggiano  sul  naso,  senza  le  stanghette) 
scherz.  barelle.  Far  i  o.  (alla  dama)  - 
inforcare,  dar  scacco  doppio. 

*ocialar  -  occhieggiare,  adocchiare  ;  curiosare, 
ociàlaro  -  occhialaio  ;  òttico, 
ocialét  -  occhia  letto,  vezz.  iron.  occhialino; 
lente  (che  si  tiene  incastrata  a  un  occhio ) 
scherz.  caramèlla, 
ocialin  V.  ocialét . 

*ocialón  -  curiosone  ;  fiutone, 
ocialóni  -  occhialoni,  scherz .  barèlle, 
ociara  -  occhiaia,  scient.  òrbita, 
ociàz  -  occhiaccio. 

òcio  *  òcchio  ne1  vari  sensi :  òrgano  della 
vista ,  scherz.  lanterna;  gèmma  ( delle  pian - 
te);  macchia  (nel  fagiolo  ecc.  nella  coda 
del  pavone  ecc.)  ;  foro  rotondo  (in  certi 
arnesi);  finestra  tonda  od  ovale.  O.  del 
serciàr  -  capòcchia.  FI  diane  de  V  ò.  - 
bianco  dell’occhio,  scient.  còrnea  traspa¬ 
rente.  Quela  pari  che  dà  ‘l  nome  al  co - 
lór  de  T  o.  -  scient.  iride.  La  scàtola  de 
P  o.  -  occhiaia  scient .  òi  bita.  Chi  g'ha 
n’  o.  sol  -  monòcolo.  A  o.  -  senza  mi¬ 
sura,  a  òcchio  ;  alla  gròssa,  a  òcchio  e 
croce.  A  ò.  nuda  -  a  occhio  nudo.  A  colpo 
d’o.  -  a  un’  occhiata,  di  primo  sguardo, 
alla  prima  occhiata.  A  oci  s erodi  -  alla 
cieca,  a  òcchi  chiusi,  a  chiuà’  òcchi,  ceca¬ 
mente,  fidatamente.  A  quatFoci  -  a  quat¬ 
trócchi.  Ai  so  ò.  -  a  suo  parere,  al  suo 
gusto,  ai  suoi  o.  A  o.  vegènti  -  a  occhi 
apèrti,  deliberatamente.  Aver  i  o.  lustri  - 
avere,  far  gli  o.  lustri  (per  inno  bevuto). 
Aver  i  o.  per  disturbo  -  non  aver  gli  òc¬ 
chi.  Aver  i  oci  fodradi  de  persiti .  V. 
persiti .  Aver  i  o.  pii  grandi  de  la  panza 
(dello  analogo  a  un  francese )  -  giudicar 
scarsa  ima  pietanza  abbondante  che  si 
mette  in  tavola.  Aver  V  o.  -  badare,  aver 
Po.  Aver  <?.,  over  bon  o.  -  esser  buon  co¬ 


noscitore,  intèndersene,  avere  ò.  Aver  i 
o.  in  testa  -  essere  avveduto,  avvisato, 
aver  gli  ò.  in  capo.  Averne  tatti  che  ’n  le 
i  ò.  -  non  averne  affatto,  essere  pulito 
come  la  palma  della  mano  (di  capo  senza 
capelli ,  di  tasca  senza  quattrini  ecc.).  fiu¬ 
tar  V  ò.  sora  uno  -  fare  assegnamento, 
gettare,  mettere  gli  ò.  su  uno.  fiutar  pólver 
nei  ò.  -  illudere,  ingannare,  buttar  della 
pólvere  negli  ò.  Cascar  solo  ai  ò.  -  cascar 
sotto  gli  ò.,  esser  manifèsto.  Cavarse  i  ò. 

-  inimicarsi,  azzuffarsi,  cavarsi  gli  ò.  Costar , 
pagar  n' o.,  n'o.  de  la  testa  -  troppo  caro, 
un  ò.  Colpo  d'  ò.  -  magnifico  spettacolo, 
bella  veduta  o  vista,  occhiata  stupenda  ; 
prontezza  d’intendere,  colpo  d’o.  Coa  de  l’ò. 

-  coda  dell’  o.;  vardar  co  la  coa  de  Vò. 

-  guardar  con  la  coda  dell*  o.,  sbirciare. 
Coi  propi  ò.  -  ocularmente,  coi  propri  o., 
di  veduta.  Con  tanto  d '  ci.  -  con  gli  òcchi 
sbarrati,  sgranati,  con  tanto  d’ òcchi.  Dar 
en  l '  o.  -  essere  appariscente,  fare  impres¬ 
sione,  spiccare,  dar  nell*  o.  De  bon ,  de 
catti) ,  de  mal  ò.  [veder)  -  con  benev»  lènz 
con  malevolènza,  vedere  di  o  con  buon  o. 
esser  benèvolo,  proteggere,  di  mal’,  di 
catti v*  occhio,  sfavorire.  En  bater  d *  ò.  - 
un  momento,  un  batter  d’  occhi.  En  te  t 
oci  -  negli  occhi  ( p .  e .  il  cappello).  Eser 
Vo.  drit  de  uno  -  esser  sommamente  caro, 
esser  la  pupilla  dell'occhio,  esser  I’  o.  de¬ 
sti  o  d’alciino.  Far  d'  o.  -  ammiccare,  dar 
d’occhi,  far  d’occhio;  far  l’occhiolino  o 
f  occhio  di  triglia  [da  innamorato).  Far 
en  bel  o.  -  essere  bene  accomodato,  far 
buona  figura,  avere  o.  -  Far  su  Vo.  -  as¬ 
suefare  la  vista,  far  Po.  Fin  sora  i  oci  - 
in  gran  copia,  d’  avanzo,  fin  sopra  a’  ca¬ 
pelli.  Formai,  pan  coi  o  senza  o.  V.  for¬ 
mai  ecc .  Lasarghe  i  o.  -  mostrarsi  desi¬ 
derosissimo,  lasciare  gli  occhi,  morire  di 
voglia.  Lézer  nei  o.  -  leggere  in  viéo, 
negli  o.  Magnar  coi  o.  -  essere,  mostrarsi 
cùpido,  mangiare,  divorare  con  gli  o.  Mal 
dr  oci  -  mal  d*  occhi,  oftalmia  donde  of¬ 
tàlmico.  Medico  dei  o.  -  oculista,  donde 
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oculistico.  Nar  entorno,  ensèma  i  o.  - 
aver,  venir  le  vertigini,  il  capogiru.  Nar 
far  per  i  o.  -  sovrabbondare;  averne 
fino  agli  occhi ,  esserne  pièno  agli 
occhi.  No  creder  ai  so  o.  -  non  parer 
vero,  non  credere  ai  suoi  o.  Odo!  at¬ 
tenti  !  bada  !  occhio  !  0.  de  gaiina  -  oc¬ 
chio  di  pernice  (callo).  0.  del  sol  -  sferza 
del  sole.  Od  fondi  -  infossati  ;  rosi  - 
rossi  (per  pianto).  Perder  d’o.  -  perder  di 
vista,  d'o.  Iìobar  i  od.  V.  più  sotto  Ter 
i  o.  nel  secondo  senso.  Saltar  en  te  i  o. 

•  litigare,  avventarsi,  saltare  negli  o.  ;  es¬ 
sere  evidente,  saltare  agli  occhi  (V.il  detto 
qui  in  fine).  Serar  i  o.  -  morire,  chiudere, 
serrare  gli  o.  Serar  n'  n.  -  far  vista  di 
non  vedere,  usare  indulgènza,  chiudere  un 
o. ;  più  forte  chiudere  gli  occhi  (al  male 
e  lasciarlo  fare),  esser  connivènte,  usar 
connivènza.  No  podér  serar  o.  -  non 
poter  dormire,  chiuder  occhio  Scampar 
V  o.  -  a  una  voltata  d’  occhi  (vedere). 
Soto  ai  o.  de...  -  sotto  la  vigilanza,  la 
tutèla,  sotto  gli  occhi  ( crescere  ecc.).  Strén- 
ier,  strucar  i  o.  -  aguzzare  la  vista,  gli  o. 
sbirciare.  Strucar  l'  o.  -  stringere,  striz¬ 
zare  1’  occhio,  ammiccare.  Tegnir  d’  o.  - 
non  perder  di  vista,  sorvegliare,  tener  d’o. 
Tegnir  To.  a....  -  attendere,  badare,  mi¬ 
rare.  Tegnir  ì  o.  dovérti.  -  vigilare,  star 
sull’  avviso,  tener  gli  ò.  apèrti.  Tirar  d'o. 
-  adocchiare,  occhieggiare  ;  dar  d’o.  (accen¬ 
nare).  Quant  che  tira  T  o.  -  quanto  ab¬ 
braccia  la  vista.  Tòr  i  o.  -  abbagliare, 
più  forte  abbarbagliare  (di  luce  troppo 
viva)  ;  fig.  abbagliare  (di  bellezza  etc.) 
[róder  co  V  o.  (de  la  fede ,  de  l'  imagina- 
zión  ecc.)  -  veder  coll'  o.  di,  del....  Pollar 
Co-  vòlgere,  voltare  gli  occhi,  voltarsi 
in  là.  Od  come  stéle  -  occhi  come  due 
stelle.  El  gnènt  l'  è  bon  per  i  oci  -  N ulla, 
fa  bene  agli  occhi  ;  gli  occhi  si  mèdicano 
con  le  gòmila.  L’o.  del  patron  engrasa  el 
cavai  -  L’  o.  del  padrone  ingrassa  il  ca¬ 
vallo.  V  o.  voi  la  so  pari  -  anche  l’ap¬ 
parenza  è  necessaria;  l’o.  vuoi  la  sna 


parte.  Vede  pii  qnatro  od  che  dei  -  veg- 
gon  più  quattr'occhi  che  due.  Pan  coi  o., 
formai  senza  o.,  vi ’n  che  salta  en  te  i  o. 
-  pan  con  gli  occhi,  cacio  senz’occhi,  vin 
che  schizzi  negli  occhi. 

oción  -  occhione  ;  occhiaccio. 

òco  -  maschio  dell'oca,  massime  selvatica. 
V.  oca. 

ocona  -  oca  grande,  ocona. 
ocorént  -occorrènte,  necessario,  bisognévole, 
ocorenza  -  occorrènza,  bisógna  ;  congiun¬ 
tura,  occasione. 

ocorer  -  occorrere,  bisognare  ;  accadere, 
oculista  -  occuhsta,  donde  oculistica, 
ocupar  -  occupare,  riempire;  impossessarsi, 
ocupazión  -  occupazione,  impiego;  faccenda, 
ocupazioncèla  -  occupazioncèlla. 

*òdia.  Dar  trust.)  -  dar  rètta,  dare  ascolto 
e  spec.  secondare  (più  amanti  contempo!- .) 
V.  ora. 

odiar  -  odiare,  aborrire;  detestare  ;  sprez¬ 
zare.  Chi  odia  -  odiatore,  sprezzatore. 
o  dio  !  -  no,  no  davvero,  oibò  ! 
òdio  -  òdio,  aborrimento  ;  rancore,  àstio. 

Con,  per  o.  -  in,  per  odio, 
odiosità  -  odiosità,  parte  odioéa. 
odios  -  odioso,  spregévole. 

odor  -  odore  (in  getter).  0.  bon  -  buon 
odore  anco  solam.  odore  ;  odor  grato,  de¬ 
licato,  flagranza,  profumo.  Cativ  o.  -  cat¬ 
tivo  odore,  puzzo,  sito.  Che  ha  ciapà 
catìf  o.  -  assitato.  Che  sa  0.  -  odoroso, 
odorifero.  0.  de  sera  su  -  puzzo  di  rin¬ 
chiuso.  Sentir  F  o.  de  -  seulir  l’odore, 
assitare  ( p .  e.  il  cane  ha  assitato  la  lepre. 
V.  usma).  Senza  o.  -  inodoro.  Dar  bon 
o.  a  na  bevanda,  un  medefina  etc.  -  ag¬ 
graziarla. 

odorar  -  odorare,  fiutare. 

odorato  -  odorato,  olfatto. 

odoràz  -  odoraccio.  a 
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odorili  -  odorino,  spiacevole  odoraccio, 
òe  !  -  ohe  !  ( rimprovero );  oi  !  oe!  (chiamala). 
of  V.  ov. 

of!  -  ouf! 

ofèla  -  «.dèlia;  sfogliata, 
ofender  -  offendere,  ingiuriare;  se  grave¬ 
mente  oltraggiare.  Ofenderse  -  recarsi  a 
offesa,  offendersi, 
ofenslv  -  offensivo,  ingiurioso, 
ofensor  -  offensore. 

oferta  -  offerta,  profferta,  esibizione  ;  n- 
blazione. 

ofertori  -  offertorio. 

ofes  a  -  offesa,  ingiuria;  se  grave  oltraggio, 
offeina  (7 teol.)  -  officina,  laboratorio, 
ofizi  -  uffizio  ;  uffiziolo  (libro).  Dir  H  o.  - 
dir  I’  uffizio. 

ofiziàl  -  ufficiale  (agg.)  donde  ufficialmente; 
uffìziale  (sost),  donde  uffizialità  ;  graduato, 
ofiziàlét  -  ufficialetto,  spreg.  uffici. .luccio, 
ofiziar  -  ufficiare,  celebrare, 
ofrir  -  offrire;  proporre,  profferire,  esibire. 
*òga,  raagòga.  Nar  eri,  vegnir  de  -  an¬ 
dare  in  Kmaus,  cascar  dalle  nuvole.  (A. 
Firense  o.  ni.  si  dice  per  paesi  lontanis¬ 
simi,  favolosi. 

*òga  struca  -  suppergiù,  volta  e  rivolta, 
ogèto  -  oggetto,  argomento;  materia  [di 
scuola). 

ógni  -  ógni;  ciascuno,  qualunque.  0.  do, 
tre  eie.  dì,  mesi,  ani  -  ogni  due,  tre  etc. 
0.  dì  ■  ogni  giorno.  Fato,  roba  etc.  d’o.  di 

-  d’ogni  giorno,  quotidiano.  0.  p'oc  che 

-  per  poco  che.  0.  tant  -  ogni  tanto,  ogni 
momento,  ogni  poco. 

ognun  -  ognuno,  ciascuno;  chiunque, 
òhe!  -  òhe...  0.  diga  -  ohe,  dico, 
oi  !  -  ohi  !  ohibò  !  ohimè  !  0.  de  casa  !  - 
modo  di  chiamare  entrando,  o  di  casa  ! 

*òio  -  òlio.  Che  contiti  o.  -  oleoso,  donde 
oleosità.  Conzà,  co  Ho.  -  condito  con  l'o.. 
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oliato,  con  inoliare.  Chi  vende  o.  -  oliàn¬ 
dolo.  0.  de  sas  (disusi)  -  petrolio,  disns, 
volg,  olio  «li  sasso.  0.  de  merita  -  olio  di 
merluzzo.  0.  sant.  -  olio  santo,  estrema 
unzione.  A.  bel  o.  lr.  Conzar  de  0.  pèver 
e  sai  -  pinzimonio.  Color,  pitura  a  0.  - 
colore,  pittura,  dipinto  a  olio.  Chièto  carne 
l'o.  -  chetissimo,  chéto,  zitto  come  l’olio. 
Rn  o.  (fon.  etc.)  -  sott'  olio.  Magnar  de 
0.  -  mangiar  rigorosamente  da  magro,  col 
solo  condimento  dell'olio.  I  dì  che  se  do¬ 
reria  magnar  de  0  -  giorni  neri  (in  qual¬ 
che  parte  di  Toscana  far  di  nero  equiva- 
rebbe  al  treni,  far  de  oio).  Nar,  eser 
come  Ho-  scorrere  agevolmente,  sdruc¬ 
ciolare,  venire,  andar  giù  coni’  olio,  come 
uti  olio.  Servir  a  o.  -  Servir  di  barba  e 
di  parrucca,  servire  a  modo  e  verso,  be¬ 
nedire  coll’  olio.  Star  sora  come  V  0.  - 
soprastare,  soverchiare,  spadroneggiare. 
*oio  fumante  -  àcido  solfòrico. 

*ola  -  pianella  di  terracotta  invetriata  per 
rivestimento  di  certe  stufe  ;  più  roiia  per 
forni  ecc.  quadrone,  più  grande  tambellone. 

♦olàdega  -  spólvero,  volanda  (dei  mulini). 
olanda  -  Aver  en  cui.  l.l  V.  cui. 

*olfa  -  olfatto,  odorato.  Aver  l’o.,  eser  su 
Ho.  -  aver  sentore,  subodorare,  fiutare,  esser 
sulla  traccia.  Aver  ita  bona  o.  -  esser  sa¬ 
gace,  perspicace,  accorto,  avere  intuizione 
acuta,  aver  buon  naso, 
oleandro  -  oleandro,  leandro. 

*òlez.  L'  è  -  è  indifferente,  tutt-  uno,  lo 
stesso. 

olìv  -  ulivo.  Sito  piantò  de  0.  -  uliveto, 
oliva  -  uliva.  Color  0.  -  ulivastro. 
olivét  -  ligustro,  oleastro. 

*òlma  ( rust .)  -  grosso  fascio  di  fascine 
che  si  fa  scendere  rotoloni  dai  monti,  fa- 
stellone  ? 

*olmar  (rust.)  -  far  rotolare,  mandar  giù 
rotoloni.  V.  o/ma. 

olmo  -  olmo.  Sito  pien  de  olmi  -  olmeto. 
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oltra  -  oltre;  di  là.  0.  a  quest  -  oltre  di 
ciò,  inoltre.  -  Dent  o.  -  di  dentro,  nel- 
1*  interno,  là  dentro.  Fbr  o.  -  di  fuori  ; 
al  di  là. 

oltragiar  ( neol .)  -  ingiuriare,  insultare, 

oltraggiare,  fare  oltraggio  ( anche  per  of¬ 
fesa  al  pudore )  ;  vituperare,  vilipèndere 
(p.  e.  la  fama ,  la  memoria). 
oltragio  (neoli)  -  ingiuria  ;  insulto,  oltraggio, 
vilipendio,  contumelia, 
oltre  V.  oltra. 

oltreché  •  oltreché,  oltredichè,  per  di  più. 
oltremàr  -  oltremare, 
oltrepasar  -  oltrepassare,  superare, 
òtn  -  uòmo,  volg.  òmo,  nei  vari  sensi  : 
uomo  in  generale  ;  maschio  ;  marito  (po¬ 
poli',  servente,  domèstico.  0.  del  legn 
de  n'  arbol  V.  Omene't  nel  2-o  luogo. 
Nel  plur.  ameni  -  lavoranti  ;  soldati,  e 
pur  uòmini.  Da  om  -  da  uomo,  virile, 
donde  virilità,  virilmente.  Om  da  gnènt  - 
da  nulla,  da  niente,  dappoco,  di  quella 
(orza!;  de  monda  -  di  mondo,  spregiudi¬ 
cato;  de  paia  -  debole,  fiacco,  di  paglia, 
di  stoppa,  di  vetro  ;  de  parola  -  di  parola, 
leale  ;  di  oro  -  d’  oro,  eccellente  ;  pèrs  - 
pèrso,  sfiduciato,  disperato  ;  pèrs  dno  a  - 
perso  dietro  a,  pèrso  in,  ammaliato  da, 
innamorato  perdutamente.  En  benedét  òtn 

-  un  benedetto  uomo,  ostinato,  singolare. 
Far  t’  b.  far  da  b.  -  far  l’uomo,  operar 
da  uomo,  con  senno.  Farse  om.  -  farsi 
uomo,  nel  senso  di  crescere  o  di  far  giu¬ 
dizio.  N’  om  -  irtdef.  un  uomo,  un  tale. 
N’btn  de  ne'f  -  neve  alta  un  uomo,  un 
uomo  di  neve.  Pésa  d’  o.  -  grande,  tar¬ 
chiato,  pezzo  d'uomo.  Òtti  avisà,  ttièb  salvò 

-  uomo  avvisato  mezzo  salvato.  L'bm  pro¬ 
pone  e  Dio  dispone  -  1'  uomo  propone  e 
Dio  dispone. 

omagiar  -  fare  omaggio,  ossèquio;  osse¬ 
quiare. 

omagio  -  omaggio;  ossèquio, 
omàz  -  omaccio,  ominaccio. 


omazón  -  omaccione. 

ombra  -  ombra,  ne'  vari  sensi ;  pori. 
rezzo  ;  uggia  ( delle  piante,  in  partic.  se 
dannosa)-,  barlume;  vizio  del  cavallo,  om¬ 
bra,  donde  cavallo  che  prende  ombra,  che 
s’  adombra.  Sporto  d’  o.  •  sbattimento  (om¬ 
bra  dei  corpi  percossi  dalla  luce).  Che  fa 
o.  che  è  pien  dio.  -  ombroso.  Aver  paura 
de  la  s'o  o.  -  essere  paurosissimo,  aver 
paura  della  propria  ombra,  farsi  paura 
coll’  ombra.  Dar  o.  -  mettere,  dar  sospetto, 
dar  ombra.  Eser  ti  o.  -  persona  magra, 
sparuta,  un’  ombra.  Far  o.  -  ombreggiare, 
far  ombra  ;  aduggiare  (d‘  ombra  dannosa ). 
Gnanca  i  o.,  gnatica  per  ombra  -  manco 
l'ombra,  nemmen  per  ombra. 

♦ombrar  (rust.)  -  numerare,  noverare. 


ombrèla  -  omhrèllo;  atteggiamento  di  certi 
fiori,  ombrella, 
ombrelada  -  ombrellata, 
ombrelàr  -  ombrellaio, 
ombrelàz  -  ombrellaccio,  paniaccio  (vecchio 
e  làcero). 

ombreleta  -  ombrellino  ;  spreg.  ombrel- 
luecio.. 

ombrelfn  -  ombrellino,  parasole, 
ombrelón  -  ombrellone. 

♦ombrelón  -  dentino  o  steccherino  bianco 
(fungo). 

ombrezadura  -  ombreggiatura;  ombreggio, 
ombrezar  -  ombreggiare,  ombrare, 
♦ombria.  V.  ombra  nel  senso  proprio  (in 
scrittori  antichi  e  ne!  contado  tose,  om¬ 
bria). 

♦ombrigol  -  ombelico,  bellico  ;  centro. 


ombróS  -  ombroso;  schizzinoso  ;  geloso. 


omenàz  -  omone,  omaccione,  ominaccio  ; 
un  granatiere. 

♦omenér  -  omaccio,  ominaccio  ;  omùncolo, 
ignorantaccio. 


omenét  - 

omiciattolo 


omuccio,  omettino,  omùncolo, 
;  attaccapanni,  servitore  (arnese 
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da  attaccarci  soprabiti  cappelli  etc.)  piti 
piccolo,  fattorino. 

♦omenét  -  del  sercidr  V.  sercidr;  de  le 
trovadore  •  mònaco  ;  de  «’  òrbo!  -  anima; 
de  le  radis  -  fittone, 
omenón.  •  V.  omenàz. 
ometer  -  omettere,  tralasciare, 
omét  -  ometto,  omino  ;  attaccapanni  etc, 
V.  omene't  nel  /“  luogo, 

*omét  -  birillo  (al  biliardo  etc.). 
ometfn  -  omettino,  omicriolo. 
omicida  (neol.)-  omicida;  assassino  (spec. 
con  rapina ). 

orniceli  -  omicidio;  assassinio  (spec.  con 
rapina). 

onda  -  onda,  ondata.  Fat  a  onde  -  ondato. 
Dove  che  gh'  è  o.  ondoso.  Ciapar  l’o.  - 
prender  l’ aire,  pigliar  la  rincorsa,  avven¬ 
tarsi.  Bser  su  le  0.  -  essere  incerto,  dub¬ 
bioso,  ondeggiare,  tentennare  ;  barcollare, 
pencolare  (d’  un  negoziante  che  minacci 
di  fallire).  Caminar  a  onde,  nar  de  onda 
-  traballare,  andar  barcollando,  a  onde,  a 
strattoni.  -  Tegnir  su  le  o.  -  tenere  in 
sospeso,  in  ponte,  sulla  corda.  Chi  ha 
bevit  7  mar,  beva  anca  le  onde  -  dove  è 
ita  la  nave  può  andare  il  navicèllo, 
ondada  -  ondata  ;  ondeggiamento, 
ondezar  -  ondeggiare;  traballare,  bare- .Ilare, 
tentennale,  donde  ondeggiamento  etc. 
ondulazión  -  ondulazione;  barcollamento, 
onèst  -  onesto,  probo,  giusto, 
onestà  -  onestà,  probità  ;  lealtà, 
onestisim  -  onestissimo  ;  integèrrimo. 
ongarès  -  ungherese.  A  F  on garosa  -  al- 
1’  ungherese. 

*ongèla  -  ugnèlla. 

'0  ngia  -  unghia,  pò  poi.  ugna;  degli  animali 
rapaci  e  Jig.  degli  assassini  e  aguzzini 
etc.  artiglio.  Che  gh’  a  onge  -  unghiato, 
unghiuto.  0.  cncamada  -  unghia  incar¬ 
nita.  Onge  net  e,  sporche  -  pulite,  sùdice. 


schers.  listate  a  bruno.  A  o.  V.  a.  - 
Aver  /'  o.  longa  -  esser  ladro,  rapace,  aver 
I'  unghie  lunghe.  Mancar  en  negro  d‘  0. 
-  mancar  pochissimo,  non  correrci  un’  un¬ 
ghia.  Sbregarse  n’o.  -  scheggiarsi. 
*ongiada  -  unghiata  (colpo  coll'  unghia  e 
segno  che  lascia,  anco  p.  e.  su  certi  si¬ 
gari)-,  graffio. 

onerós  (neol.)  -  oneroso  ;  gravoso, 
ònibus  -  omnibus  ;  diligenza, 
ònirje  -  ònice. 

*onguent  -  ungutnto;  mantèca.  Ònzer  co 
l'  o.  -  unguentare  ;  Zontarghe  V  0.  e  le 
prie  -  far  opera  inutile,  perdere  il  ranno 
e  il  sapone. 

onipotente  -  onnipotènte, 
onipotenza  -  onnipotènza, 
onlz  -  V.  bven. 
onomàstico  -  onomàstico, 
onór  -  onore  ;  riputazione,  onorabilità.  Che 
porta  0.  -  onorifico.  Con  o.  -  onorata¬ 
mente.  Far  0.  ( a  na  pietanza)  -  mangiare 
di  voglia,  far  onore.  Farse  o.  -  riuscir 
bene,  farsi  onore.  Om,  parola  d'  0.  -  uomo, 
parola  d’  onore. 

onorà  -  onorato;  riputato,  rispettabile, 
onorabile  -  onorevole,  onorabile,  onorando, 
onorar  -  onorare,  avere  in  onore;  rispet¬ 
tare,  rivelile. 

onorari  (neol. I  -  onorario,  stipendio;  retri¬ 
buzione. 

onorateza  -  onoratezza,  probità, 
onorific  -  onorifico,  decoroso, 
onorificenza  -  onorificenza;  onoranza. 
*ònt  -  unto;  lordo.  0.  e  biscuit  •  unto  e 
bièunto. 

*ont  -  unto  ;  unguento,  0.  de  car  •  unto, 
untume  ;  de  le  rode  -  ralla  ;  del  capii  - 
grasso.  Macia  de  o.  sul  vesti  -  frittella  ; 
trinciar  de  0.  etc.  -  affrittellare,  affrittellarsi, 
inzafardare. 

♦ontln  -  untume.  Server  d'o.  -  saper  di  raf- 
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frigolato  (di  cibi  cotti  in  vasi  untuosi). 

*ontlz  -  unticcio,  untuoso  V.  ontìn. 

*ontùm  -  untume. 

onza  -  vecchia  misura  di  peso  e  di  lun¬ 
ghezza ,  oncia;  vecchio  terni,  idrati!,  per 
determinare  la  quantità  d'  acqua  che  si 
deduce  da  un  canate  etc.  [in  qualche  scrit¬ 
tore  oncia;  via  ornai  tali  misure  seguono 
il  sistema  metrico).  A  o.  a  o.  -  a  poco 
a  poco,  a  oncia  a  oncia, 
ònier  -  ungere  ;  spalmare  ;  0.  le  rode  - 
ùnger  le  ruote;  fig.  corrompere,  dare 
sbuffi,  unger  la  ruota.  0.  io  adulare,  in¬ 
graziarsi,  dar  dell’  unto,  imburrare.  Va  a 
farte  o.  -  vaiti  a  tar  ungere,  friggere, 
squaitare  eie. 

*onión  -  scherz.  quasi  venditor  d'  unti, 
di  grassumi,  salumaio  ,  pizzicàgnolo. 
*onzùda  -  untata,  untatura  ;  unzione  di 
sugo  di  bosco,  legnate,  busse, 
oòh!  -  ooh!  ( maraviglia ). 
òpera  -  atto,  azione,  òpera  ;  lavoro  d'  un 
giorno  opra,  giornata  ;  A  o.  -  a  giornata 
a  opra.  Chi  lavora  a  giornada  -  opra,  o- 
prante,  giornalièro.  -  Quel  che  se  paga  per 
n  o.  -  giornata;  per  «'  o.  coi  boi  -  gio- 
gàtico.  Piar  en  o.  -  andare,  lavorare,  stare 
a  giornata,  a  òpia,  essere  un  oprante, 
òpera  -  òpera  (teatrale). 
operànt  -  lavorante,  oprante,  giornalièro, 
operar  -  operare,  agire  ;  produrre, 
operari  -  operaio;  artefice, 
operatór  -  operatore,  chirurgo, 
operazión  -  operazione  ne'  vari  sensi. 
opereta  -  operetta  (teatrale),  spreg.  ope¬ 
racela. 


operón,  operona  -  operane,  operona. 
opi  -  loppo,  loppio,  oppio  (pianta). 
^opinion  -  opinione;  parere,  idea.  Aver 
T  n'  o.  -  opinare, 
opio  -  oppio  ( sonnifero ). 
ópla!  -  oppelà! 


opór  -  opporre;  resistere;  obiettare.  Rasón 
che  se  pòi  o  no  se  pòi  oporghe  -  oppu¬ 
gnatale,  inoppugnabile, 
oportunità  -  opportunità  ;  vantaggio,  co¬ 
modità. 

opòsto  -  oppòsto,  contrario, 
oposizión  -  opposizione;  contraddizione; 
resistenza. 

òpra  V.  opera  nel  io  luogo. 
opresión  -  oppressione  ;  angheria  ;  asma, 
opresór  -  oppressore,  soverchiatore, 
oprimer  -  opprimere,  aggravare  ;  più  forte 
angariare,  conculcare, 
opùr  -  oppure,  ovvero,  0. 
opùscol  ineoi).  -  opùscolo;  spreg.  librettino, 
opuscolét  (ncol.)  -  opuscoletto,  opuscolino. 

♦or  -  orlo;  estremità,  lembo;  limite.  0. 
a  giorno  -  orlo  in  filo  (col  punto  a  gior¬ 
no).  0.  viv  -  vivagno, 
ora  -  ora;  tempo.  V  una,  le  doi,  /e  Irei 
etc.  e' invia  -  il  tocco,  le  due,  le  tre  etc. 
e  mezzo.  A  le  Irei  a  le  sete  etc.  -  alle 
tre,  alle  sètte.  (Ne  mai  alle  tre  ore,  alle 
sett’ore).  N'o.  de  nòt.  -  un’  ora  dopo  ca¬ 
lalo  il  sole,  un’ora,  un’  or  di  notte.  0.  ca¬ 
nonica,  de  dimar  -  o.  del  desinare,  canò¬ 
nica,  popol.  o.  della  péntola.  A  bòn  o.  - 
per  tempo,  a,  di  buon’o.  A  o.  -  in  tempo, 
a  o.  A  ore  brusade.  -  a  tempo  avanzato, 
a  ore  rubate.  A  st'o.  -  a  quest’ora,  ne'  vari 
sensi:  di  già,  dopo  tanto.  Bater  le  o.  V. 
bàter.  Fòrd’o.-  in  tempo  non  opportuno, 
fuor  di  tempo,  fuor  d’ora  (dell'ora  intesa, 
o  in  o.  non  ragionevole).  Na  bona  o.  etc. 
-  un'  ora  buona,  abbondante.  No  aver, 
no  tegnir  o.  -  non  tener  regola,  non  aver 
ore.  Nar  io,  far  nar  io  le  ore.  -  infa¬ 
stidirsi,  seccarsi,  stizzirsi,  annoiare,  infa¬ 
stidire  etc.  No  veder  l'o.  -  bramare  ar¬ 
dentemente,  non  veder  1‘  ora,  parer  ogn’o. 
mille,  parer  mill'  anni.  Parer  o.  -  parer 
ora,  esser  tempo.  Poder  star  fin  che  ba/e 
Po.  -  aver  fatta  una  mangiata,  una  strip- 
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pata,  esser  satollo.  Secar  le  o.  -  seccare, 
tediare,  romper  le  tasche,  il  capo  etc.  V. 
romper. 

*òra  -  brezza  (che  risale  le  valli);  venti¬ 
cèllo  (poet  óra,  aura,  lai.  aura);  soffio 
(del  mani  ice). 

*òra.  Dar  -  dar  retta,  dare,  prestare  a- 
scolto.  (lat.  dare  aures.)  V.  odia. 
oràcol  -  oràcolo,  predizione  ;  decisione  ; 
fig.  persona  a  cui  tutto  si  crede,  oràcolo, 
orada  -  orata  (pesce).  0.  de  V Àdes  -  pigo. 
oramai,  ormai  -  ormai,  oramai,  ornai, 
oratori  -  oratorio;  chiesuòla, 
orazión  -  orazione,  preghièra,  prece.  Dir 
le  o.  -  dire,  recitare  le  o.  Libro  de  o.  - 
libretto  di  preghière. 

*òrba.  A  l*  -  al  buio,  tentoni;  alla  cieca, 
cecamente. 

*òrba  -  scazzata  (al  biliardo  etc  ). 
orbaga  -  bacca  d’  alloro,  orbaca. 
orbarole  V.  orbiròle. 

*orbèra  -  oscurità,  tenebre,  buio  pesto. 
*orbesfn  -  uno  che  vede  poco,  bircio,  volg. 

cischero;  cecolino  (bambino  cièco). 
orbeéfna.  orbeéòla  -  orbettino  (serpe). 
*orbiròle  -  vertigini,  capogiro,  travéggolc; 

finterie,  lustre. 

*orbìsia  -  cecità;  miopia. 

òrbo  -  cièco,  orbo  ;  mìope,  bircio  ;  cischero 
(chi  vede  poco  o  stortamente).  O.  da  n  odo 
-  cieco  da  un  occhio.  Dote  da  o.  -  botte 
solenni,  da  orbi.  Deventar  o.  -  accecare. 
Finestra  o.  -  finestra  cieca.  Lctera  o.  - 
lettera  anònima.  Nar  a  V  o.  -  andar  ten¬ 
tone  o  tentoni.  El  lo  vede ,  lo  vederla 
«’  o.  -  lo  vedrebbe  un  cièco.  No  aver  da 
far  cantar  n*o.  -  essere  senza  quattrini, 
sqattrinato,  non  aver  un  quattrino  da  far 
cantar  un  cieco.  O.  come  'n  fine  -  cieco 
com’  una  talpa.  V.  orba. 
orchèstra  -  orchèstra, 
orchestrina  -  orchestrina. 
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orchestraza  -  orchestraccia, 
òrco  -  bestia  immaginaria  per  far  paura 
ai  bambini ,  l’orco,  il  bau,  il  babau;  be¬ 
fana,  befano  (donna,  uomo  bruttissimi). 
Contar  quela  de  V  0.  -  tenere  a  bada  con 
ciance ,  dar  1*  erba  trastulla,  trastullare. 
No  èser  l’o.  o  n  0.  -  non  esser  bruttissimo, 
non  esser  mica,  non  esser  poi  V  orco. 
Brut  come  1'  o.  -  brutto  quanto  il  peccato, 
come  la  versièra. 

*òrco  -  baiabasco,  tasso  barabasso,  ver¬ 
basco  (pianta). 

ordégn  -  ordigno,  arnese,  strumento, 
órden  -  ordine  ne  vari  sensi :  comando  ; 
collocamento,  disposizione  ;  decreto  ;  tran¬ 
quillità;  congregazioue,  regola  ( religiosa ). 
0.  de  bataglia  -  anco  ordinanza.  0 .  dei 
rami  -  palco  (d*un  albero).  En  0.  -  a,  in 
órdine;  perfettamente.  For  de  V  o.  -  straor¬ 
dinario,  fuor  d'ordine;  eccessivo,  esorbi¬ 
tante  ;  sfrenato,  scapestrato,  e  oltremodo, 
oltremisura.  Mal'a  l"  0.  -  vestito  male,  in 
cattivo  arnese,  sciatto,  male  all’  ordine. 
Me  ter,  remeter  eti  0.  -  mettere  in  ordine, 
ordinare,  sistemare  ;  rimettere  in  ordine, 
ravviare  (i  capelli .  una  matassa  ;  una  ca¬ 
sa,  una  stanza );  secotuio  le  lettere  dell" al¬ 
fabeto,  ordinare  alfabeticamente,  mettere, 
registrare  in  ordine  alfabetico,  alfabetare 
V.  'ordine. 
ordì  -  ordito, 
ordidor  -  orditoio, 
ordidura  -  orditura;  trama, 
ordinamént  -  ordinamento  ;  regolamento  ; 
sistema. 

ordinanza  -  ordinanza;  attendente  (mili¬ 
tare). 

ordinar  -  ordinare,  disporre  ;  comandare, 
prescrivere. 

ordinari  -  ordinario,  solito;  mediocre,  doz¬ 
zinale,  grossolano,  rozzo.  D' 0.  -  d’  ordi¬ 
nario,  ordinariamente,  regolarmente, 
ordinariamént  V.  ordinari. 
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ordinazi  ón  -  ordinazione,  ricetta, 
órdine.  V.  òrde ».  En  0.  •  iron.  in  tutte  le 
règole,  a  modo  e  a  verso,  solennemente 
( bastonare ,  picchiare  etc.). 
ordir  -  ordire  [della  tela  e  dei  bachi), 
orecioni  -  orecchioni,  gattoni  {malattia). 
oredèl  -  orlo  {cucilo  a  soppnnto ),  orlatura, 
orèficje  V.  oreves. 

oréves  -  oréfice  ;  gioiellière.  Botega,  arte , 
laore'r.  de  Co.  -  oreficeria, 
oremus  -  oremus. 

orendisim  -  orrendissimo,  terribilissimo  ; 
immane. 

orèndo  -  orrèndo,  òrrido,  spaventoso, 
oreta  -  oretta,  schert.  orina, 
orfanotrofi  ( ncol .)  -  orfanotrofio, 
òrfen  •  òrfano;  derelitto, 
organét  -  organetto  o  organino  (a  mano¬ 
vèlla  ;  fisarmonica, 
organista  -  organista. 

organizar  (rieoli)  -  ordinare,  disporre,  siste¬ 
mare  ;  preparare,  apparecchiare  ;  volg.  or¬ 
ganizzare  che  è  proprio  se  si  tratti  di  cosa 
composta  di  più  organi). 
organisazión  {neal.)  -  ordinamento  ;  disposi¬ 
zione;  preparazione  volg.  organizzazione, 
organót  -  organuccio. 

orgasmo  -  orgasmo,  agitazione  ;  apprensio¬ 
ne  ;  sussulto. 

òrghen  -  òrgano,  anche  per  balcone  o  ter¬ 
razza  dot'  è  l'organo,  l'orchestra  etc.  nella 
chiesa.  Cane  de  l'o.  -  canne  dell’organo, 
♦orghenar  (de  l'àsen)  -  ragliare  ;  raglio, 
orghenista  -  organista, 
orgnón  V.  rognón. 
orgoli  -  orgoglio,  alterigia,  burbanza. 
orgolioà  -  orgoglioso,  altero,  burbanzoso, 
orìbil  -  orribile,  terribile,  orrendo, 
òridc? -  orrido,  orrendo, 
orientarne  -  orientarsi  ;  raddrizzarsi  ;  rac¬ 
capezzarsi. 


originai  •  originale  ne'  vari  sensi;  geniale; 
strano,  biizarro,  singolare  ;  autèntico, 
originalità  -  originalità,  singolarità, 
origine  -  origine,  principio  ;  causa,  cagio¬ 
ne,  motivo. 

orina  -  orina.  Nar  d'o.  -  orinare. 

orinàl  -  orinale,  euf.  vaso. 

orinalét  -  orinaletto. 

orizonte  -  orizzonte;  prospettiva, 

orladór  -  orlatore,  orlatola. 

orladura  -  orlatura. 

orlar  -  orlare. 

orlét  -  orlino. 

orlif  -  orliccio. 

orlo  -  orlo  ne  vari  sensi  -  estremità,  lembo, 
(di  vestita)  ;  màrgine  (di  ruscello  etc.); 
pròda,  sponda,  (di  terra  verso  C  acqua, 
d’un  fosso,  del  campo ,  del  letto  etc.)  ; 
scrimolo  (d'un  precipizio,  d’un  tetto  etc.) 
Su  l'o.  del  precipizi  -  vicino  alla  rovina, 
sull’orlo  del  precipizio  (nel  fi g.). 
orlogét  -  orologetto,  oriolétto. 
orma  -  orma,  impronta,  pedata  ;  traccia, 
segno. 

♦ormar  -  seguir  l'orma,  seguire,  pedinare, 
♦orna  -  ani.  misura  di  liquidi  di  arca 
52  Ut.  (lat.  Urna). 

ornamént  -  ornamento,  ornato  ;  abbelli¬ 
mento,  fregio. 

ornar  (neol.)  -  ornare,  adornare,  fregiare, 
ornato  -  ornato. 

òro  -  òro.  Oro  de  Bologna  o  mal  -  oro 
falso,  matto  ;  orpello  (ottone  e  rame).  0. 
bas  -  o.  basso;  fin  -  fine.  A  peso  d'o.  - 
caramente,  a  peso  d’  o.  Cor  d'o.  -  cuòre 
benèfico,  generoso,  ettòr  d’o.  Giusto  come 
Co.  -  sincero,  genuino,  giusto;  càatto,  pre¬ 
ciso.  LÀgar  en  o.  -  legare^  in  o.  Om  d’o. 
-  eccellente,  un  uomo,  una  coppa  d’  o. 
Per  tut  Co.  del  mondo  -  a  nessun  prezzo, 
per  tutto  l’o.  del  mondo.  Valer,  costar 
tanl'  oro  guani  che  ’l  pesa  -  valere  molto, 
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costar  carissimo,  tanl’  o.  quanto  pesa.  Oro 
dicono  scherz.  i  contadini  per  bottino, 
cessino.  .Vo  P è  (ut  o.  quel  che  /use.  - 
non  è  tutt’  o.  quel  che  riluce  ;  tutto  il 
rosso  non  son  ciliege. 

orologeria  (neo/.)  -  orologeria, 
orologiàr  -  orologiaio. 

orolòi  -  orològio,  più  coni,  oriòlo.  0.  che 
core  -  che  corre;  che  sta  ’ndrio  -  clic 
ritarda;  che  è  nò  ho  -  scàrico.  O.  grand 
e  strai  -  scherz.  girarrosto.  Mar  come 
n’o.  -  estiamente,  regolatamente,  come  un 
o.  Tirar  su  Po.  -  caricare. 

orór  -  orrore,  anco  per  persona  0  cosa 
bruttissima  ;  raccapriccio,  ribrezzo;  terrore. 
Sentir  o.  -  inorridire, 
ororòi  F.  orolòi. 

ors  -  orso,  anco  per  persona  selvatica, 
rohha  :  0.  formigarbl  -  leggenti,  orso 
settentrionale  (di  minor  male).  La  vo(e 
del'  0.  -  urlare,  fremere,  ringhiare.  Menar 
Po  a  Modena.  -  tirare  in  lungo  con  pro¬ 
messe  per  deluderle,  menare  a  spasso,  per 
il  naso,  menare  il  can  per  1’  aia,  corbellare. 
Na  fraga  a  P  o.  -  insufhcente  al  biso¬ 
gno.  F .  fraga  e  aggiungi:  una  fava  in 
bocca  all'  orso. 

orsàt  -  orsacchiotto,  orsalto  ;  robusto,  fat¬ 
ticcio  (spec.  ragazzo). 

òrt,  òrto  -  òrto.  Da  ò.  -  ortivo.  Che  se 
coltiva  nei  0.  -  ortivo,  ortense.  L' arte 
de  coltivar  i  0.  -  orticultura.  Aver  V  0. 
e  le  verte  -  avere  una  cosa  con  tutti  i 
suoi  annessi,  aver  I’  orto  e  la  casa,  la 
casa  coll’  orto.  No  eser  la  strada  de  T  o. 

-  non  essere  impresa  facile,  prossima,  non 
essere  la  via  dell'orto.  Salvar  P  0.  e  le 
verte  -  salvar  da  due  pericoli  opposti, 
salvar  la  capra  e  i  càvoli. 

ortaia  -  ortaglia  ( terreno  d’orti). 
ortensia  -  ortensia  (pianta). 

ortesèl  -  orticello  ;  più  piccolo  orticino, 
orlino. 


*ortezar  -  coltivare  a  orto,  coltivare  or¬ 
taggi- 

orticaria  -  orticaria  (malattìa). 
ortiga  -  ortica. 

'ortigada  -  punture  di’  ortica,  orticazione, 
ortigar  -  orticaio;  se  vasto  orticheto. 
*ortigar,  ortigarse  -  pùngere,  pungersi  con 
ortiche  (orticheggiare  in  antichi  scrittori 
toscani  battere  con  ortiche '. 

tortigliela  -  Nar  a  orligliele,  scherz.  - 
morire,  andar  nel  numero  dei  più,  scherz. 
andare  tra*  cavoli,  a  sentir  cantare  i  grilli, 
ortigón  -  orticone. 
ortografia  -  ortografia, 
ortolàn  -  chi  coltrila  V  orto ,  ortolano, 
ortolàn  -  ortolano  (ucci)  » 
orz  -  orzo.  Zitcher  d’  o.  F.  zùcher.  Dar 
Po.  -  dar  la  pena  meritata,  dar  l’orzo, 
orzada  -  orzata, 
orzét  -  orzuola. 

oriól  -  malore  agli  orchi,  orzaiolo. 

orzòl  -  orciolo,  orcio  (di  terra)  ;  stagnòla 
(di  latta). 

òs  -  òsso,  plur.  ossi  (.re  staccati),  ossa 
(nel  complesso  d’  un  organismo,  in  un  ca¬ 
dàvere)  ;  nòcciolo  (di  frutto  eie.).  Cavar 
Po.  o  «  o.  cavare  i  nocciòli,  snocciolare. 
Che  g’ ha  qualità  de  0  -  òsseo  ;  Che  g'ha 
osi  grandi  -  ossuto.  Frut  che  g’ha  osi, 
pù  osi  -  frutto  a  nòcciolo,  nocrioloso.  Con¬ 
corse  t  o.  F.  conzarse .  Far  su  o.  sora 
Po.  -  assuefarsi,  far  l’osso  a.  0.  dnr  (da 
rosegar  -  grave  difficoltà,  osso  duro  (a 
rùdere).  Rompersi  /’  0.  del  còl  -  rompersi 
I’  osso  del  còllo,  anche  per  rovinarsi, 
osadura  -  ossatura  ;  schèletro, 
osàm  -  ossame. 

osana  —  osanna.  Cantar  0.  -  gridare,  can¬ 
tare  osanna. 

osar  -  osare,  ordire;  avventurarsi, 
osari  -  ossario. 
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oscurar  -  oscurare,  abbuiare. 

oscurità  -  oscurità,  tenebre,  buio. 

oèèl  -  uccello;  volàtile.  Osèi  dal  bèc  zentìl 

-  uccelli  di  becco  fine,  sctent.  silvie.  O’sel 
che  vìve  de '  grani  -  granìvoro  ;  de  insèti  ; 
insettivoro.  Osci  del  cald  -  ucc.  stativi, 
stazionari  ;  dt  pasagio  -  di  passo,  migra¬ 
tori.  Ò  ciapà  da  poc  -  ucc.  preàiccio.  O. 
da  niv  -  ucc.  di  nido,  nidiace.  Sito  per 
conservar  vivi  i.  o.  -  uccelliera.  A  osei 

-  facilmente,  agevolmente,  lisciamente.  0. 
dal  mal  auguri.  V.  auguri.  Svelt  come 

n’o.  -  lesto,  vispo  come  un  uccello.  Bel 
o/...  (iron.)  -  bell*  arnese!  bel  cosino  1 
bel  cesto!  (di  chi  si  crede  beilo).  Ve  rio. 

(, scherz .)  -  uomo  astuto,  scaltro,  un  dirit- 
tone,  mariolo.  El  vèrs  dei  o.  -  pigolare, 
far  pi  pi  { uccelli  dì  nido')  ;  cantare  conni - 
ne  ;  gorgheggiare  del  conto  modulalo  •  gar¬ 
rire  (per  timore). 

osèl  da  la  nev.  -  zìgulo  della  neve, 
oselà  -  scaltrito,  ammalizzito,  accivettato 
(di  uccello  e  fig.  uomo). 
oselada  -  uccellatura,  uccellagione;  allet¬ 
tamento,  lusinga;  giunteria,  raggiro, 
oseladór  -  uccellatore, 
oselàm  -  uccellame  ;  uccellaia, 
oselanda  -  uccellare  ;  frasconaia. 

oselar  -  uccellare,  anco  per  beffare,  cor¬ 
bellare;  ingannare,  imbrogliare,  giuntare 
El  sito  e  ’l  tempo  d'o.  -  uccellagione. 
V.  oselà. 

oselàz  -  uccellacelo  ;  uccello  di  rapina, 
oseléra  -  uccellare,  uccellatolo  ;  in  getter. 
teàa. 

oselét  -  uccelletto. 

oselin  -  uccellino. 

oselón  -  uccellone. 

osequiar  -  ossequiare,  riverire. 

osequio  -  ossequio,  riverenza. 

osequiós  -  ossequioso,  rispettoso,  riverente. 

oservante  -  osservante. 


oservanza  -  osservanza,  adempimento, 
oservar  -  osservare,  considerare, 
oservatori  -  osservatorio, 
oservazión  -  osservazione  ;  appunto,  ri¬ 
prensione. 

osèso  -  ossèsso.  Qigar  come  n’o.-  -  gridare 
a  squarciagola,  come  un  ossesso, 
osét  -  ossetto,  ossino,  ossicino, 
osetfn  -  ossicino,  ossicello. 
osìa  -  ossia,  cioè,  vale  a  dire, 
osidar  (neol.)  -  ossidare, 
òsido  (  neol.)-  òssido, 
osificar  -  ossificare, 
osigenar  (neol.)  -  ossigenare, 
osigeno  (neol.)  -  ossigeno. 

♦osocòl  -  coppa  (salume). 
ospedal  -  ospedale,  spedale.  L'  o.  crida 
alla  Cà  de  Dio  -  riprender  altri  di  di¬ 
fetto  clic  è  pur  del  riprensore,  fatti  in  là, 
disse  la  padella  al  paiolo,  che  tu  mi  tin¬ 
gi  ;  il  ciuco  dà  del  bue  all’àsino, 
ospitaliera  -  ospitalièra  (monaca). 
ospitalità  -  ospitalità, 
ospitar  -  ospitare,  accògliere;  ricoverare, 
òspite  -  òspite, 
ospizi  -  ospizio;  ricóvero, 
òst,  osto  -  betloliere,  tavernaio;  òste; 
vinaio  (  propr.  chi  vende  il  vin  proprio  o 
d'  un  signore ).  -  Far  t  conti  senza  V o. 

-  fare  i  conti  senza  l’oste.  Chi  va  a  Posto 
perde  ’l  posto  -  chi  va  al  gioco  perde  il  loco, 
òsta  V.  estesa. 

ostàcol  -  ostacolo,  impedimento;  opposi¬ 
zione,  contrarietà. 

‘ostacolar  (neol.)  -  fare  impedimento,  op¬ 
porsi,  contrariare, 
ostagio  -  ostaggio. 

ostaria  -  béttola,  taverna  ;  osteria  (propr. 
dove  si  dà  anco  da  mangiare).  Osteria! 
del  pari  che  osta!  ostrega!  e  simili  esclam. 
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ostariante  -  frcquentator  di  bettole,  bet¬ 
tolante. 

ostariaza  -  bettolaccia,  (svernacela,  oste- 
riaccia. 

osteriota  -  bettoluccia  ;  osteriuccia,  gar¬ 
gotta  ( dove  si  mangia  senz'  apparecchiare). 
ostegiar  -  osteggiare,  contrariare  ;  nemicare, 
ostensori  -  ostensorio, 
ostentar  -  ostentare,  far  pompa, 
ostentazión  -  ostentazione.  Per  o.  -  per 
ostentazione,  per  mostra, 
ostesa  -  bettoliera,  ostessa, 
ostia  -  ostia, 
ostiari  -  ostiario. 
ostile  -  ostile,  avverso,  contrario, 
ostilità  -  ostilità  :  nimiciza,  animosità. 

ostinà  -  ostinato,  cocciuto,  (spec.  in  cosa 
piccola),  caparbio  {nelle  proprie  idee),  per¬ 
tinace  ( nelle  opere.),  donde  ostinatamente, 
caparbiamente,  pertinacemente,  fì.  da  bé¬ 
stia  -  pervicace,  donde  pervicacemente. 

ostinarse  -  ostinarsi,  incaponirsi,  incnc- 
ciatsi,  impuntarsi. 

ostinazión  -  ostinazione,  cocciutaggine  ; 
caparbietà,  pertinacia  ;  pervicacia.  V.  ostinò. 
osto  -  V.  osi. 

òstrega  -  òstrica;  sputo  catarroso,  scarac¬ 
chio  e  pure  volg.  òstrica.  V.  ostarla. 
ostregar  -  scaracchiare, 
ostregàr,  ostregaro  -  ostricaio, 
otanta  -  ottanta  ;  quel  che  dis  o.  -  ot¬ 
tantèsimo;  Chi g' ha  o.  ani-  ottuagenario, 
otantina  -  ottantina, 
otarda  -  ottarda  \uc e..) 
otava  -  ottava  ne’  vari  sensi. 
otavari  -  ottavario. 
otavo  -  ottavo, 
otavin  -  ottavino. 

'otèl  (neoì.)  -  albergo,  locanda, 
otener  -  ottenere,  conseguire  ;  ricavare. 


ètico  -  ottico,  occhialaio, 
otimamént  -  ottimamente,  egregiamente, 
otimismo  -  ottimismo, 
otimista  -  ottimista, 
ètimo  -  òttimo,  peifètto,  eccellènte, 
òto  -  òtto  ;  quel  che  dis  o.  -  ottavo, 
otobre  -  ottobre;  che  madura  d' o.  ot¬ 
tobrino. 

otocènto  -  ottocènto  ;  quel  che  dis  o.  -  ot¬ 
tocentesimo, 
otomana  -  ottomana, 
otomili  -  ottomila. 

otón  -  ottone  ;  dar  la  qualità  de  o.  -  ot¬ 
tonare,  donde  ottonatura, 
òtonàm  -  ottoname, 
otonàr  -  ottonaio. 

otuso  -  corto  di  mente ,  tardo  d’  ingegno, 
ottuso,  immelensito. 

é 

òv  -  òvo,  meno  corn.  uovo,  plur.  òva  ;  sue 
parti:  guscio;  panno  ( pelli  tino  sotto  il 
guscio  ;  chiara,  bianco  ( quaniT  è  cotto), 
seleni,  albume  ;  torlo  o  rosso,  fì.  da  meter 
solo  -  o.  da  porre.  -  Chi  vende  ovi  -  o- 
vaio.  Gaiina  che  fa  tanti  o.  -  gallina 
ovaia.  Na  donzella  de  o.  -  una  serqua 
d’ova.  O.  apena  fai  -  ovo  caldo  ;  f  reseli. 
ovo  fresco  ;  vedo  -  stantio  ;  marz  -  bar- 
lacchio.  0.  gala  -  ovo  gallato.  0.  con 
dentro  el  poiòt  -  ovo  col  pulcino,  impul¬ 
cinato.  O.  da  bà’er,  -  a  bere  ;  dur  -  sodo; 
baiò!  o  sbazòt  -  bazzòtto  ;  en  cornila  - 
affogato  ;  sul  boter  -  nel  tegame  o  tega¬ 
mino  ;  strapazà  -  strapazzato  ;  con  ingre¬ 
dienti-  maritato.  Mondar  n'  o.  -  mondare; 
pelar  -  sgusciare  ;  romper  -  scocciare, 
rompere  ;  sperar,  Tardar  fòr  -  sperare  un 
ovo.  Cercar  el  pel  en  te  Po.  -  sofisticare 
su  piccoli  difetti,  cercar  il  pelo  nell’  ovo. 
Come  caminar  sui  o.  -  camminare  riguar¬ 
doso,  camminar  sulle  ova.  Pien  come  n’o. 
pio  zeppo,  pieno  come  un  otre,  come  l'uva. 
Far  en  bel  o.  -  sbagliare  di  grosso,  com¬ 
mettere  uno  sproposito,  un  farfallone,  fare 
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un  bel  bollo,  un  bel  guadagno.  La  prima 
gaiina  che  canta  /'  è  qnela  che  ha  fat 
i'o.  La  gallina  che  canta,  o  che  schiamazza, 
ha  fatto  P  ovo.  Meio  no.  ancòi  che  na 
gaiina  domati  -  meglio  un  ovo  oggi  che 
una  gallina  domani;  meglio  un  fringuello 
in  gabbia  che  un  tordo  in  frasca. 

’ov,  più  spesso  plur.  ovi  -  grosso  sputo  ca¬ 
tarroso,  scaracchio  volg. 
ovài  -  ovale,  donde  ovalità, 
ovàra  -  ovaia  ;  ova  non  nate, 
ovaról  -  ovaiolo, 
ovata  V.  bota.. 
ovatar  -  ovattare, 
ovazion  ( neo /.)  ■  ovazione;  pi, 'min. 


*òven  -  ontano,  scient.  alno.  Sito  pie n 
de  o.  -  ontaneto, 
ovét  -  ovino,  spreg.  ovuccio. 
ovetin  -  ovicino 
ovi  V.  ov  nel  2.  luogo. 
oviar  -  ovviare,  prevenire  ;  riparare, 
ovòn  -  ovone. 

òzi,  òzio  -  ozio,  oziosaggine,  inerzia, 
oziar  -  oziare,  frequent.  ozieggiare, 
oziós  -  ozioéo;  donde  oziosamente,  oziosità, 
neghittoso,  inerte.  Deventar  o.  -  anne¬ 
ghittire. 

oziosón  -  nziosnne,  oziosaccio,  fannullone, 
perdigiorni. 


r 


p 


♦pabión  A.  -  a  padiglione  (Jet lo). 

’pàbol  -  mangime  ;  foraggio  (spec.  di  ca¬ 
valli)  {antie.  pabulo).  P.  sec.  -  seccume  ; 
f reseli  -  frescume. 

pac  -  pacco  ;  fagotto,  involto.  Far  su  en  p. 

-  appaccare. 

paca  -  colpo,  percossa,  bòtta,  pacca  ;  pac¬ 
chimi  [colpo  a  mano  aperta  sul  didietro 
del  capo )  donde  famil.  pacchinare;  sprimac- 
cione  (colpo  a  mano  aperta  su  parte  car¬ 
nosa).  Pache  -  busse.  En  p.  -  in  punto, 
precisamente. 

pacateza  -  pacatezza,  calma,  sanguef'reddo. 

pace  -  pace  ne'  vari  sensi :  quiete,  tran¬ 
quillità  ;  calma  ;  concordia,  armonia  ;  pari 
(al  gioco).  Dar  p.  -  lasciar  quieto,  dar 
pace.  Darse  p.  -  rassegnarsi,  acconciarsi, 
metter  1’  animo  in  pace,  darsi  pace.  Date 
p.l  -  dà  tempo!  abbi  pazienza!  Far  p. 
far  la  p.  -  rappacciarsi,  rappattumarsi, 
riamicarsi,  fare,  rifar  la  pace  ;  al  gioco, 
far  la  pace,  esser,  far  pari.  En  p.,  en 
santa  p.  -  non  disturbato,  in  pace,  in 
santa  pace.  Meter  el  cor  en  p.  -  acquie¬ 
tarsi,  mettere  il  cuore  in  pace.  Meter  p. 

-  pacificare,  metter  la  pace.  Chi  mete  p. 

-  pacière. 

*pacèch,  pacèca  -  mota,  melma,  poltiglia; 
melletta,  belletta  (mòlle)  ;  piaccichiccio  {se 
molto  s' appiccica).  Strada  con  molto  p .  - 
piaccicosa.  Fondar se  nel p.  -  immelmarsi, 
impantanarsi.  Levar  la  p.  da  ’n  vestì  eie. 

-  levar  la  mola,  sinotare  (una  sottana  ite.) 

*pàcfon  -  sorta  di  lega  metallica ,  argen¬ 
tone,  volg.  panfò. 


*pachèa  -  (lemma,  pacatezza, 
pachét,  paebetin  -  pacchetto  ;  pacchettino, 
fagottino,  involtino.  Far  su  'n  pachcti  - 
appacchettare. 

paciada  -  pacchiata,  satolla,  scorpacciata, 
paciar  -  pacchiare,  pappare,  divorare, 
patjifich  -  pacifico,  tranquillo;  mite, 
pacificar  -  pacificare  ;  riconciliare,  rappat¬ 
tumare;  rabbonire,  Pacificane  -  pacifi¬ 
carsi  etc. 

pa<jificón  -  pacione,  pacificone. 

♦paciòca  V.  pacèch. 

pación  -  mangione,  pacchione,  pappone, 
ingordo.  Bel  p.  -  paffuto,  grassotto,  bol¬ 
li  cione. 

*paciòt  -  paffuto,  ( mollo  grasso  ma  attra¬ 
ente)  pacchierotto. 

*paciùc  -  intruglio,  imbratto,  pacchiuco  ; 
pattume;  abborracciatura,  pottiniccio  (la¬ 
voro  mal  fatto) . 

"paciucón,  paciugón  V.  sbrodegón;  anche 
per  abborraccione,  guastamestieri. 

padèla  -  padèlla,  anco  per  vaso  da  farvi  i 
bisogni  in  tetto.  P.  da  le  castagne  -  pa¬ 
della  delle  bruciale.  Bàter  le  padele  -  far 
la  scampanata,  la  scampanacciata.  Cascar 
da  la  p.  ne  le  brase  -  cader  dalla  padella 
nella  brace. 

*padèla  -  macchia  d'unto  frittèlla  (sui 
panni),  accresc.  fritei  Iona;  chiòsa  (grossa 
macchia  ci  unto  o  di  vino  sui  panni  o 
sulla  pelle  etc.)  Pesti  pien  de  padèle  - 
frittelloso*  Chi  g'ha  sempre  p.  sul  vestì  • 
frittellone. 


3°4 


r 


padelada  -  padellata. 

‘padeléta  •  girino  (del  rospo  e  della  rana). 
♦padeleta  del  zinocio  -  rotella, 
padello,  padelót  -  padellino,  padèllelta. 
padelón  -  padellonc. 
padilión  -  padiglione  ;  chiosco. 

♦padiva  -  pipita  (de'  pólli). 

*padoana.  padovana  -  burla,  celia.  Trarla 
en  te  na  p.  -  volgere  in  celia,  in  burletta, 
padre  -  padre  per  frate.  V .  pare. 
padrenostro  -  paternostro,  anco  per  le  pal¬ 
lottoline  maggiori  del  rosario),  pater  mister 
o  solo  pàler.  Dir  su  paternostri  -  bia- 
sciurc  paternostri,  saliera,  pateruostrare. 
Sarei-  come  ’l  p.  saper  bene  a  mente  -  sa¬ 
per  come  il  paternostro,  come  1’  aveinaria. 
padreterno  -  Domeneddio,  il  Padre  eteino. 
padrezar  •  tirar  al.  somigliar  al  padre, 
padreggiare, 
padrìgn  -  patrigno, 
padrìn  -  padrino,  compare, 
padrón.  V.  patron.  Padron  !  padroiùsim  ! 

iron.  padrone,  padronissimo  ! 
padronanza  -  padronanza,  dominio, 
paés  -  parie  ;  villaggio.  De  Viste's  p.  • 
paesano,  conterraneo,  compaesano  Un  senso 
più  largo). 

paesagio  -  paesaggio,  paese.  Ptiór  de  p. 
-  paesista. 

‘paesàn  -  contadino,  campagnolo,  villano, 
"paesanada  -  villania,  inciviltà,  sgarbo, 
"paesanàz  paesanón  -  villanzone,  villa- 
naccio. 

“paesanòt  -  villanello,  contadincllo. 
paesòt  -  paesèllo,  spreg.  paesuccio  ;  vil¬ 
laggio. 

paesista  -  paesista. 

paf  -  imit.  paf.  Pif,  paf  -  pii,  pai  ! 

*paf,  pàfete  -  quand’  ecco, 
paga  -  stipendio,  paga  I a  impiegati,  sol¬ 
dati  etc.)  ;  salario  (a  domestici)  ;  paga, 


mercede  (a  operai).  Mòia  p.  -  mèzza  paga 
Piccola  p.  -  paglietta.  Dar  la  p..  le  p.  - 
gastigare,  punire;  dar  per  paga  ( delle  busse), 
vendicarsi. 

'pagadebiti  -  gastigamatti  (persona) , sellerà. 
bastone,  randello. 

pagadór  -  pagatore.  Boa,  cafro  p-  buon 
pagatore,  puntuale,  cattivo  pagatore,  una 
pagaccia. 

pagàbile  -  pagàbile. 

pagamént  -  pagamento,  sborso.  A  p.  -  a 
pago,  a  pagamento.  Eror  no  fa  p.  errore 
non  fa  pagamento. 

pagar  -  pagare,  sodisfare;  prezzolare  (per 
eseguire  un  delitto) ;  punire.  P.  a  la  man 
-  pagare  alla  consegna,  alla  mano,  sul  tam¬ 
buro.  P.  d’engratitudine  -  limeri  tare,  pa¬ 
gare  con  1'  ingraliiudine.  P.  for.  -  pagare 
per  inteio,  saldare;  iron.  contendere.  P. 
salò  -  pagar  caro,  salalo,  strapagare.  Pa¬ 
garla  cara,  salada  -  pagare  il  fio,  pa¬ 
garla  cara  o  salata.  P.  a  respiro  -  a  co¬ 
modo.  a  respiro.  Senaa  p.  -  a  débito 
(comprare  o  vendere ).  Cosa  che  paghcria..! 
quanto  pagherei...!  P.  come  ’n  principe  . 
p.  coni’  un  banco.  Chi  rote  paga  -  chi 
rompe  paga,  anche  chi  rompe  paga,  e  i 
cocci  son  suoi. 

♦pagàzio  (sellerà.)  Qualis  p.  talis  cani  ozio 
.  si  tratta  come  ci  trattano,  tal  sonata 
tal  ballata, 
pagét  -  paggetto. 

pàgina  -  pagina.  -  JHcola  p.  -  paginetta. 
Numerasion  de  le  p.  -  paginatura.  Me  ter 
e!  stampò  ne  la  so  forma  de  p.  -  impa¬ 
ginare  donde  impaginatore, 
pagio  -  paggio  :  valletto. 

"pagnaca,  pagnaco  -  melenso,  scimunito, 
bietolone,  bàmbero. 

•pagnoca  -  pagnotta.  Pegni r  da  la  p.  - 
Star  con  chi  paga,  tener  dalla  minestra, 
♦paia  -  paglia  :  sala  (da  impagliar  se'ggiole-. 
La  parte  più  fina  della  sala  è  salino,  la 
più  ordinaria  schianza).  Pii  de  p.  -  filo, 


p 


3°5 


filuzzo  di  p.  La  p.  de  le  careghe  -  impa¬ 
gliatura.  Chi  tiri  paia  da  vender  -  pa- 
gliaiolo.  Fogli  de  p.  -  cosa  che  dura  poco, 
fuoco  di  paglia.  Olii  de  p.  -  uom  da 
nulla,  un  dappoco ,  uom  di  paglia,  di 
stoppa.  Na  p.  !  -  esclam.  una  bagattella  ! 
la  miseria  !  inerzia  !  Ridusse  su  la  p.  • 
condursi  all’  ultima  miseria,  ridursi  sulla 
paglia. 

paiàr  -  pagliaio. 

paiariz  -  saccone,  pagliericcio  se  pieno  di 
paglia). 

’paiaròl  -  stoino. 

paiàz  -  pagliaccio,  buffone. 

paiazada  -  pagliacciata,  buffonata. 

♦paidir  -  digerire,  smaltire.  (/’  ubriachezza); 
evacuare  (venni);  scontare,  pagare  il  fio, 
lo  scotto.  (In  Jacopone  da  Todi  padire 
nel  primo  senso). 

paieta  -  paglietta,  pagliùcola,  pagliuzza, 
♦paìgola  -  ùgola.  Aver,  nar  io  la  p.  - 
avere,  andar  giù  l’ùgola  ;  arrochire, 
♦paiòla  -  fórfora. 

♦paiòla  -  toglierclla  in  qualche  luogo  di 
Toscana  pagliettone). 

♦paión  •  il  grano  segato  e  ancor  gia¬ 
cente  sul  campo.  Brasar  ri  p.  -  mancare 
»1  fissato,  piantare,  bruciare  pagliaccio  a 
uno.  P.  per  paiariz  V. 

♦pair  -  V.  paidir. 

♦pàisa  -  ésca  ;  agguato,  insidia.  Far  la  p.  - 
stare  in  agguato,  far  la  posta;  pedinare. 
Sito  en  do  se  mete  la  p.  -  aescato. 
♦paisador  -  chi  ha  !‘  incarico  di  porre 
l‘  esca ,  chi  prende  uccelli  coll’  esca  ;  aesca- 
lore  ?  V.  paisa. 

♦paisar  -  porre  l’esca,  adescare.  V.  paisa. 
♦pait,  pàita  -  tacchino,  tacchina,  pollo 
d*  India  ;  fig.  gonzo,  bietolone,  babbeo. 
[ji  voge  del  p.  -  sgorgugliare  ;  tronfiare 
( quando  fa  la  ruota). 

♦paitàz,  paitòn  -  lacchinone;  uom  da  nulla 
poltrone,  poltronaccio. 


♦paitòt  -  lacchi  netto. 

pai  -  palo.  Bósch  de  pali  -  palina.  Chi 
vende  p.  -  palando.  /’.  de  fèr  -  palo  di 
fèrro.  P.  de  quart  -  palo  di  spacco.  Rin¬ 
forzar  con  p.  (la  vigna  elei)  -  palare.  Sol 
come  ’n  p.  -  solo  affatto,  solitario.  Star 
lì  come  ’n  p.  -  star  li  come  un  palo,  ritto 
impalato,  anco  impalato  come  un  cero, 
pala  -  pala.  P.  iV  aitar.  -  pala  ;  ancona 
(che  finisce  in  arco  o  a  sesto  acuto). 
palada  -  palata.  A.  pa/ade  -  in  gran  quali 
tità  a  palate,  a  staia. 

♦paladina  -  parapetto  del  pozzo. 
♦palamai.  Testa  de  -  minchione,  bietolone 
testa  di  legno. 

♦palànc  -  grosso  palo,  palone,  stangone, 
passone,  (lai.  palanga  o  phalanga). 
♦palancar  -  succhiello,  succhiellone,  trivel- 
lone. 

♦palancarola  -  legno  che  tien  paralleli  gli 
stan goni  attaccati  al  bar  accio,  sbarra , 
traversa.  F.  broz. 
palancót  -  dim  di  palane.  P. 
palandrana  -  palandrana,  gabbano, 
palato  -  palato  ;  gusto, 
paiàz  -  palazzo;  palazzotto  | piuttosto  tòzzo). 
palazina  •  palazzina;  villino, 
palazón  -  palazzone, 
palazòt  -  palazzine,  palazzuccio. 
pale  -  ] laico  ne'  vari  sensi :  tavolato, 
palchét  -  palchetto, 
palchetón  -  palchettone, 
palco  -  palchetto,  palco  (di  teatro). 
palcosènico  -  palco  scenico, 
palesar  (neol.)  -  palesare,  manifestare,  far 
palese,  donde  palesemente. 

♦palestina.  Na  -  fig.  paese  d’ogni  ben  di 
Dio,  una  terra  promessa, 
paléstra  -  paléstra, 
palét  -  paletto  ;  stecconcello. 
paieta  V.  paiola. 
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paletò  -  paltò,  pallon  ;  pastrano  (spcc.  ‘/egli 
artiglieri,  cocchieri  ccc.). 
paleton^in  -  paltoncino, 
paliativo  -  palliativo;  lenitivo. 

pàlid  -  pàllido  ;  smorto  (  più  forte  ma  può 
esser  passeggero);  spartito  ( congiunto  a 
magrezza').  Deventar  p.  -  impallidire. 

palideza  -  pallidezza  ;  pallore, 
palidln,  palidòt  -  pallidino.  palliduccio  ; 
sparuti  no. 

palificada  V.  palliatici. 

♦palina  -  bitta.  Meter  le,  segnar  co  le  p. 

-  biliare. 

palio  -  palio  (corsa,  gara). 

♦palio  -  coltre  mortuaria  o  so/am.  coltre 
[coperta  della  bara), 
palizada  -  palizzata,  palafitta. 

palma  -  palma  (della  mano,  e  pianta); 
palmo  (delta  mano  e  misura  );  palmizio 
(benedetto)  ;  ciocca  (ornamento  degli  alta¬ 
ri,  che  s’  infila  sii  una  perellina.  Portar  cn 
p.  de  man  -  far  gran  iodi,  esaltare,  por¬ 
tare  in  palmo  di  mano. 

♦palmaròla  -  pala  del  remo. 
palmo  -  V.  palmùs. 

♦palmùz  -  palmo  della  mano. 

palòs  -  paloscio,  daga. 

palòta  -  paletta.  Afa  paiola  de  -  palettata. 

palotìna  V.  padeleta. 

palpabile  -  palpabile,  evidente,  patente, 
palpada,  palpadina  -  palpata,  palpatine, 
palpar  -  palpare,  tastare,  frequent.  palpeg¬ 
giare.  P.  na  gal  ina  -  tastare  la  g.  (  per 
riconoscere  se  farà  l’avo). 
pàlpebra  -  pàlpebra.  Or  de  la  p.  -  nc- 
pilòllo. 

palpitar  -  palpitare  da  pàlpito;  essere  in 
apprensione. 

palpitazión  -  palpitazione  ( seleni .  cardio¬ 
palmo)  ;  batticuore,  apprensione. 


♦palpón.  A.  -  a  tasto,  tastoni,  tentoni, 
bràncoloni,  JVar  a  p.  -  brancolare, 
palta  V.  paccch. 

paltàn  -  fango,  fanghiglia,  fangaia, 
paltò.  P.  paletò . 

palò  (maschi)  paluda  ( femm .)  -  palude 
( fetnmi ),  stagno  ( anche  temporarió),  pa- 
dule  (masch.  meno  esteso),  pantano  ( con 
più  mota  che  acqua).  Deventar  p.  impa¬ 
ludare. 

paludós  -  paludoso,  palustre. 

♦palustèla  -  luogo  paludoso,  padulet  ta. 
♦pampalugo  -  gonzo,  minchione,  babbione. 

pan  -  pane,  ne’  vari  sensi,  anco  fig.  vitto, 
sostentamento;  impiego,  stipendio.  P.  bufici 

-  buffetto  ;  coi  oci  -  bucalo,  bucherellato, 
con  gli  occhi  (  V.  ocio  in  fine)  ;  erteti,  che 
se  tira  -  salcigno,  vincido  ;  firesch  -  fre¬ 
sco  ;  grata  -  grattato  ;  sec  -  secco  ;  tatù 

-  serrato,  a  coppia  ;  vedo  -  duro  c  se 
più  vecchio  stantio.  Toc  de  p.  sec  -  ro- 
sicchiolo.  V.  mosegòt.  Pabrica  de  p.  en 
grande  ( per  i  militari  eco.)  -  panificio. 
Bina  de  p.  -  piccia.  P.  de  Spagna  -  pane 
di  Spagna.  P.  biot  o  scici  -  p.  scusso,  a- 
sciutto,  scherz.  pane  e  coltello.  Bon  come 
V  p.  -  di  persona,  bouissimo,  come  il 
pane,  meglio  del  pane.  Come  ’lp.  alfónteg 

-  che  si  trova  sicuramente,  il  cui  prezzo  è 
nolo,  come  andar  per  il  pane  al  fornaio. 
F.n  bocon  de  p.  e  na  bastonada  -  alternar 
di  carezze  e  d'  offese,  una  leccata  e  una 
graffiata.  è  o  no  l' è  el  me  p.  el  so  p. 
eie.  -  essere  o  no  esperto  in  una  cosa,  es¬ 
sere  o  no  del  mestiere,  essere  in  casa  sua. 
Magnar  el  p.  a  tradimcnt  -  guadagnar 
senza  merito,  servir  male,  mangiar  il  pane 
a  tradimento.  No  eser  p.  per  i  denti  de 
uno  -  non  esser  roba  di  cui  sia  degno, 
opera  di  cui  sia  capace,  non  esser  pane 
per  i  suoi  denti.  Torse  el  p-fòr  de  la  boca 
per  altri  -  spropriarsi,  far  sacrifici,  levarsi 
il  pau  di  bocca  per  altri. 

pana  -  fior  di  latte,  panna. 
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pana.  Le  pane  -  le  pane,  il  verme  (d'ima 
vite). 

*panà  -  smerigliato,  appannato, 
panada  (sost.)  -  pappa  ;  panbollito,  pancotto. 
P ■  gratuita  -  pangrattato;  co  V  ini  -  pappa 
frullata.  P.  froda  -  uno  sciocco,  pappa 
sciocca;  anco  so/am.  melenso, 
panada  (agg.)  -  Acqua  -  acqua  panata, 
panadela  -  pappina,  pancottino. 

♦panara  -  màdia  ;  mastra  (de  conciatori ); 
tinozza  (da  bagno). 

panarìz  -  panereccio. 

*pancògol  ( antiq .)  -  fornaio  Uose,  antico 
panicuòcolo) . 

*  pènder  -  confessare,  palesare,  manifestare, 
spifferare,  (nel  Trecento  pèndere  dietro  iì 
tati).  Quel  che  se  dà  a  uno  perchè  noi 
panda  -  briccone,  offa,  ingoffo. 

"pandòlo,  pandòro  -  grullo,  bietolone, 
scimunito. 

*panegàl  -  minchione,  grullo,  bàbbèo. 

panegirico  -  panegirico,  anco  per  lodo  i- 
pcrbolica. 

*panèl  -  pastone  (per  uccelli).  Abituar  al 
p.  -  appastonare. 

' panesèl  .  pèzza  (per  bambini  e  donne). 
pezza  bianca  (in  cui  si  ravvolge  iì  bam¬ 
bino  prima  di  fasciarlo). 

panét  -  panino,  pane  ;  pagnotta  (tonda). 

panetln  -  panetto,  pancttino,  pagnottina 
(tonda). 

panetón  -  panettone, 
panetót  -  pauettolo. 

'panevèl  -  lùcciola. 

*panevìn  -  acetosa.  P.  del  ateo  -  acetosella, 
’pangón  -  vergoue  (di  salcio  o  velrice)  ; 
muterò  (spuntato  dalla  ceppa  del  castagno 
eie,)  che  si  pianta  per  palo  (tot.  pungere 
piantare)  V.  pala. 

'pangonar  -  salcio  da  pèrtiche,  salcio 
bianco. 

♦pangonàt  -  piccolo  vergane,  mazza. 
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pani  -  V.  pana  ne !  2°  luogo. 
pànico  Incoi.)  -  timor  pànico,  pànico  ;  co¬ 
sternazione. 

*panigàl  -  minchione,  citrullo,  balordo, 
panlna  -  stoffe  di  lana ,  pannina. 

*pànise  bon  -  (antiq.)  -  scèna  (paravento 
di  più  telai). 

paniz  -  panico  (seme). 
paniza  -  minestra  di  panico,  pasticcia, 
panizara  -  panico  (pianta  )  ;  se  secca ,  pa¬ 
ti  icale. 

*panizòi  -  granturco  seminato  tardi  per 
falciarlo  a  uso  di  foraggio,  granturchini. 
En  comp.  de  p.  -  granturcato. 
pano  -  panno.  P.  cativ  -  pannacelo.  Chi 
vende  p.  -  pannando.  Eser  nei  pani  de 
uno  -  esser  nei  capo,  ne'  panni,  ne’  piedi 
di  uno. 

panoceta  -  paratoceli  ietta,  spighetta,  spi¬ 
golina,  spiga  Ir  iella  saggina  etc.). 

*panocia  -  bubbone.  P.  anche  per  man¬ 
za.  V. 

panón  (de  s (teliti)  -  pane  (di  zucchero). 
panorama  -  panorama;  veduta. 
panpor<;!n,  panporchìn  -  pamporcino,  ci¬ 
clamino. 

pantalcn  -  pantaione  (màschera)  ;  lasa- 
gnone,  bietolone,  pàpero  ;  poltronaccio. 
pantalonada  -  dabbenaggine,  zucconaggine, 
pantalonaia, 
pantàn  -  V.  paltàn. 

*  pantàz  -  stomaco  di  bestie  grosse  ;  de'  ru¬ 
minanti  più  spcc.  ritmine  ;  tìg.  un  dappoco, 
minchione,  bàbbèo. 

pantegàn,  pantegana  -  grosso  topo,  to¬ 
po  tettaiolo  (scient.  ratto).  P.  gròsa  (rosa) 
topo  delle  chiàviche.  Pantegane  seherz. 
per  fedine,  Tedinone, 
pantèra  -  pantera. 

*panteganara  -  topaia. 

’panteganòt  -  topino. 

’pantezar  -  dicesi  d'un  suono  corrisposi- 
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dente  a  un  vuoto,  risonare  ( del  terreno); 
cantare  (*T  una  botte);  crocchiare  (</’  un 
/iascho ) . 

pantòfola  -  pantòfola  {calzatura  da  casa 
spec.  per  V  inverno),  babbuccia  (più  o 
meno  ornata,  da  camera).  Eser  soto  la  p. 

-  esser  soggetto  alla  mogley  aver  moglie 
che  porta  i  calzoni. 

pantomina  -  pantomima  ;  gesticolazione. 

Chi  fa  la  p-  -  pantomimo, 
cpanuèl  -  V.  pane-rèi. 
panza  -  ventre,  volg.  pancia,  /anni.  Inizio, 
trippa;  sporgenza,  prominenza  ;  forma  cor¬ 
pacciuta  (p.  e-  vaso  con  gran  pancia).  A 
p.  -  alla  grossa,  a  occhio  e  croce  (giudi¬ 
care),  a  casaccio,  a  tastoni  (operare).  Em- 
pienirse  la  p.  -  mangiare  a  sazietà,  em¬ 
pirsi  il  ventre,  il  buzzo,  la  trippa.  Co  la, 
da  la  p.  'n  su  -  supino,  sdraiato,  giacente 
a  pancia  all'  aria  ;  in  panciolle  (di  chi  sta 
adagiato  comodamente,  oziosamente).  Far 
p.  (en  nini-.)  -  far  pancia,  corpo,  poppai 
spanciare,  tiratane  la  p.  -  stare  in  ozio, 
oziare,  grattarsi  la  pancia.  Mcter  su  p.  - 
diventar  grasso,  pingue,  far  pancia,  metter 
su  pancia,  o  buzzo.  Tegnirse  la  p.  etc. 
V.  rider.  Ricada.  P.  come  na  boi,  come 
’n  botesàn  -  pancia  com’  una  botte, 
•panzàl  -  sottopancia  ;  straccale. 


paonàz  -  paonazzo,  violàceo. 

paonqln.  pavonijfn  -  pavoncella,  fifa  (lice.). 

pàosa  -  pàusa,  fermata;  tregua. 

papa  -  papa,  pontéfice.  Che  se  riferii  al  p. 

-  papale.  -  Chi  ten  dal  p.  come  re  -  pa¬ 
pista.  Nar  a  Roma  senza  veder  el  p.  - 
tralasciare  il  maggior  vantaggio,  andare  a 
Roma  senza  vedere  il  p.  -  Star  come  n 
p.\  -  bene,  comodamente,  com’  un  papa, 
godersi  il  papato  V.  papato. 
papa  -  pappa;  impiastro  (medicamento). 
Magnar  riddi  en  p.  -  pappolata.  P.freda 
-  sempliciotto,  pappaceci  ;  persona  melen¬ 
sa,  melenso  (n  Siena  pappa  cotta), 
papà  -  babbo,  padre.  P.  cativ  -  pegg.  per 
vezzo  babbaccio,  babbaccio  cattivo, 
papaffgh  -  beccafico. 

papagài  -  pappagallo,  anco  nel  fig.per  chi 
ripete  meccanicamente  ;  La  voge  del  p.  - 
squittire  ;  parlottare.  Parlar  come  n  p. 
parlare  come  un  pappagallo,  ripetere,  re¬ 
citare  pappagallescamente. 

•papagài  -  stòrta  [vaso  per  orinare  in 
Ulto). 

papagalin  -  pappagallino,  pappagalìetto. 

«papale.  A  la  p.  -  schiettamente,  aperta¬ 
mente,  francamente  (ut  più  scittori  d  al¬ 
tri  secoli  alla  papale);  alla  buona. 


"panzana  -  fandonia,  fiaba  (nel  sec.  XV  i 
panzana). 

•panzarln  -  lunga  sottoveste,  panciotto, 
panzaza  -  panciaccia,  trippaccia. 
panzera  -  ventriera;  star,  panciera  (co- 
razza) . 

panzeta  -  pancetta,  bozzetto,  trippino.  anco 
per  uomo  piuttosto  panciuto.  P.  de  ion 
etc.  -  pancetta,  ventresca, 
panzòn  -  pancione,  buzzone,  trippone,  anco 
per  uomo  di  pancia  grossa ,  panciuto,  gras- 
soccione. 

panzòta.  V.  panzeta. 

paón,  paona  -  pavone,  pavona.  La  vo(e 
del  p.  -  paupularc. 


paparòt  -  Star  come  papa  roti  -  Starsene, 
vìversene,  pacificamente,  com’  un  paperot¬ 
tolo  (un  pìccolo  papa). 

♦paparòti  -  erba  pignola,  pinocchiella. 
papato  -  papato  anco  fig.  per  vita  comoda, 
bene  stare. 

■papìn  -  schiaffo,  ceffata. 

* papatùc  -  V .  patatuc. 
papàver  -  papàvero  ;  p-  selvàdegh  -  roso 
laccio. 

papolada  -  pappata,  scorpacciata.  Che  p.l 
-  che  pappio! 

papolar  -  pappare,  pacchiare,  strippare  ; 
la  pappatòria. 
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papolón  -  mangione,  pappone,  pappolone, 
ghiottone. 

*papòn  -  schiaffo,  ceffone, 
par  -  paio,  coppia  ;  dim.  inm.  paietto.  Che 
bel  p.l  -  pure  iron,  che  bèll’  ambo  !  V. 
cobia. 

par,  pari  -  pari  ;  uguale,  simile.  I  pari 
miei,  sài  -  i  pari  miei,  suoi.  Far  p,  - 
pareggiare,  parificare. 

para.  A.  -  a  lato,  a  costa,  a  pari,  appaiato. 
Nar  de  p.  •  stare  alla  pari,  uguagliarsi, 
para.  V.  parar. 
paràbola  -  paràbola, 
paracali  -  paracalli. 

paracari  -  paracarri,  pioli  ( delle  strade,  at¬ 
torno  a'  monumenti,  presso  i  portoni  ete.). 
parada  -  spinta,  impulso,  avviamento  ;  pa¬ 
rata  (alla  scherma).  Beta  p.  -  cresciuta, 
aumento,  prosperità  {di  piante,  ragazzi)  ; 
bella  presa,  bel  piglio,  itala  p.  -  mala 
parata,  cattiva  piega. 

parada  -  parata,  rivista,  sfilata  [di  soldati)-, 
solennità. 

paradìs  paradiso  anco  per  luogo  delizioso, 
cielo.  Nar  en  p.  -  ile'  bambini  o  di  buona 
gente,  morire,  andare  in  paradiso.  Nar  en 
p.  en  e  a  rèsa  -  aver  tutto  il  modo  di  viver 
bene  e  nessuno  di  far  male,  andare  in  pa¬ 
radiso  in  carrozza.  Nar  o  star  en  p.  a 
dispet  dei  Santi  -  voler  entrare  o  stare  in 
p.  a  dispétto  dei  santi, 
parafango  -  parafango, 
parafùlmen  -  parafulmine  anco  fig.  per 
riparo  da  pericoli  improvvisi. 
paragi  -  prèssi,  dintorni,  schers.  paraggi, 
paragonar  -  paragonare,  confrontare, 
paràgrafo  -  paragrafo  ;  articolo, 
paragaai  -  paraguai  ;  schers.  coprimiserie, 
(abito  per  coprirne  altri  in  cattivo  stalo). 
■paraguide  -  cacciavite, 
paralela  -  parallela  dotuìe  parallelamente, 
paràlisi  (tuoi.)  paràlisi. 


paralitic  -  paralitico. 

paralizar  ( neol .)  -  paralizzare,  neutraliz¬ 
zare  ;  intralciare, 
paratimi  -  paralume,  vèntola, 
paramenta  -  paramento;  parato, 
paramosche  -  paramosche ;  copripiatti. 
paraoci  -  paraocchi,  parecchi, 
parapèt,  parapèto  -  parapetto,  spalletta: 
(di  ponti  et c.),  davanzale  (di  finestra)  ;  pa- 
liotto  (d'altare). 

parapiglia  -  parapiglia,  scompiglio,  tra¬ 
menio. 

parar  -  spingere,  mandare  ;  cacciare,  dar 
la  caccia  ;  parare  (nella  scherma  et.)  ;  ba¬ 
dare,  guidare  ( pècore  etc .)  ;  trattare,  con¬ 
durre,  (una  lite);  logorare  e  più  forte 
frustare,  regnare,  rifinire  (un  vestiito  etc.); 
sfiancare,  smagrare,  sciupare  (un  cavallo, 
un  terreno  etc.)  P.  ben,  pulito  0  solatii, 
p.  -  prosperare,  créscer  bene  (della  pianta). 
P.  via  -  scacciare,  levarsi  d'  attorno  (una 
persona)  ;  dar  lo  sbratto  (da  un  paese)  ; 
parare  (le  mosche  etc.);  guidare  o  anco 
stimolare,  eccitare  (un  cavallo).  Pararsela 
-  campai  seia.  P.  su  -  accoccare,  affibbiare, 
parasól  -  parasole,  ombrellino, 
paravènt  -  paravento  ;  scena  (di  più  telai). 
parco  -  bosco,  passeggio  recinto,  parco, 
'pare  -  padre,  babbo,  /.a  conditiin,  et  de¬ 
rito  del  p.  -  paternità.  Par  da  p.  -  far 
da  padre  (a  figli  d'altri).  Podcr  èser  p.  - 
aver  età  più  avanzata,  poter  esser  babbo, 
pare  -  parete. 

pareciar  -  apparecchiare  (p.  e.  lei  tavola). 
preparare,  apprestare. 

*parécio  -  apparecchio,  apparato  ;  servito 
(tutto  1'  insieme  di  vasellami  uguali  occor¬ 
renti  a  una  tavola). 
paregiar  -  uguagliare,  pareggiare, 
paregio  -  pareggio,  uguagliamento  ;  saldo, 
parènt,  parénte  -  parénte,  consanguineo  ; 
affine.  P.  a  la  lontana,  parente  lontano, 
alla  I. 
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parenti  -  parentado,  parentela  ;  casato, 
parentèla  -  parentela  ;  parentado  ;  casato, 
parer  (verbo)  -  parere  ne'  vari  sensi:  aver  ^ap¬ 
parenza,  sembrare;  apparire;  reputare  ;  pa¬ 
rer  giusto,  a  proposito  etc.  Me  parerla  ! 

-  mi  parrebbe!  Me  par  ieri,  alsera  -  e’ 
par  ieri,  iersera.  P,  fent’  anni  che  -  pa¬ 
rere  miU-  anni,  ogn'  ora  mille.  P.  e  no  p. 

-  essere  indeciso,  parere  e  non  parere, 
parér  (sost.)  -  parere,  opinione;  critica  (d'ttn' 

opera  qualunque ),  recensione  {(Tua  libro). 
Eser  de  p.  -  esser  d’ avviso,  d’  opinione, 
riputare. 

*pariana  -  tramezzo  ;  assito,  tavolato. 
Parigi  -  luogo  sontuoso,  magnifico, 
parigln  -  elegante,  zerbinotto,  che  pare  un 
parigino. 

pariglia  -  pariglia  (di  cavalli).  Far  na  p. 

-  apparigliare  (due  cavalli).  Render  la  p. 

-  dare  il  contraccambio,  render  pan  per 
focaccia. 

parimenti!  -  altrettanto!  parimente! 
parisòla  -  cincia.  P.  grosa  -  cincia  mag¬ 
giore,  cinciallegra;  picola  o  parisole/a  - 
cincia  mora,  o  romagnola  ;  molinareìa  - 
cinciarella;  montanara  -  cincia  bigia;  dal 
ciuf  -  cincia  ciuffetto.  El  cantar  de  la  p. 

-  cantare,  cinguettare,  cinguettio.  A n  altro 
siiap  de  parisole  -  un  altro  affare,  un  al¬ 
tro  paio  di  màniche. 

parisoleta  -  V.  parisola. 
parisènza  -  appariscènza  ;  vistosità, 
parità  -  parità,  uguaglianza, 
parlada  -  parlata,  discorso;  ramanzina, 
parladór  -  parlatore  ;  loquace  ;  eloquènte, 
parlamént  -  parlamento, 
parlantina  -  parlantina,  loquacità,  scilin¬ 
guàgnolo  sciolto. 

parlar  (verbo)  -  parlare  ne'  vari  sensi  :  discor¬ 
rere,  favellare  ;  arringare,  perorare  ;  sapere 
(una  lingua).  P.  darò  -  p.  chiaro,  schiètto, 
fuor  de’  denti,  fami!,  spiattellare.  Dover  p . 


darò  -  sapere  etc.  non  aver  peli  sulla 
lingua.  P.  ciciliano.  V.  ciciliana.  P.  a  na 
pule  la  -  fare  all’  amore,  discorrere  con, 
parlare  a  una  ragazza.  P.  per  tode'sch,  la¬ 
tin  eie.  -  p.  tedesco  o  in  tedesco  etc.  P. 
stentatame'nt  (una  lingua)  -  parlucchiarla, 
balbettarla.  P.  (na  lingua)  come  na  vacca 
latin  -  parlar  malissimo,  p.  (il  francese) 
come  una  vacca  spagnola.  P.  mal  de  - 
sparlare  di.  -  P.  senza  propòsit  -  sparlare, 
gracchiare.  El  p.  con  se  stes  -  soliloquio. 
Chi  è  boti  de  p.  senza  mover  i  linieri  - 
ventrìloquo,  donde  ventrilòquio.  Gnatica 
parlarne  -  non  se  ne  discorre,  nemmen 
per  sogno.  Ne  parlerem  -  rimettendo  a 
un  altro  tempo ,  ne  discorreremo,  ne  ri¬ 
parleremo.  No  p.  pn  -  perder  la  parola, 
ammutolire  ( per  vergogna ,  confusione  etc.) 
No  se  ne  parla  pu  -  non  ne  discorriamo, 
non  se  ne  discorra  più.  Chi  parla  molto  - 
loquace,  donde  loquacità,  parlatore,  che  ha 
la  parlantina.  Chi  parla  poc  -  taciturno,  ta¬ 
citurnità.  Come  p.  al  mur  -  come  dire  o 
parlare  al  muro,  buttar  le  parole  al  vento. 
P.  e  spiegarse  con  poche  parole  -  parlare,  e 
anco  scrivere ,  conciso,  donde  concisione, 
consisamcnte,  P.  come  ’n  libro  stampò  - 
p.  coni’  un  libro  stampato,  coni'  un  o- 
ràcolo. 

parlar  (sostò  -  lingua,  dialetto,  idioma  ; 

parlare,  parlata,  parlatura, 
parlaràz  -  parlaraccio  ;  parlare  sboccato, 
parlatòri  -  parlatorio. 

paròchia  -  parròcchia  ;  piève.  Quei  de  la 
p.  -  parrocchiani.  Parlar  ne  la  p.  parlare 
col  naso. 

parochiale  -  parrocchiale, 
pàroco  -  pàrroco,  pievano, 
pardi  -  paiolo.  En  p.  pien  -  un  paiolo, 
una  paiolata.  Ciapar  en  p.  -  pigliarsi  un 
rifiuto,  una  ripulsa,  il  sacco  (in  una  do¬ 
manda  di  matrimonio),  non  aver  l' asso¬ 
luzione  ( dal  confessore). 
paròla  -  parola,  vocabolo,  motto.  Paratar 


p.  -  conversare  un  poco,  barattar  due, 
quattro  parole.  Bona  p.  -  buon  uffizio, 
raccomandazione,  buona  parola,  appoggio. 
Ciapar  en  p.  -  pigliare,  prendere  in  o  alla 
parola.  Dar  p.  -  promettere,  dar  p.  De 
p.  •  che  mantien  parola,  leale,  di  p.  fe¬ 
dele  alla  p.  De  molte  p .  -  parolaio,  ciar¬ 
lone  ;  ile  poche  p.  -  taciturno,  di  poche 
parole.  Mancar  de  p.  -  non  mantener  la 
promessa,  mancar  di  parola.  Mcter  la  p.  en 
loca  -  indettare,  metter  le  p.  in  bocca. 
-  Misurar  le  p.  -  parlar  con  riserbo,  mi¬ 
surar  le  p.  Pia  bona  p.  ( meter )  -  metterci 
un  buon  consiglio,  discorso  opportuno, 
conciliativo,  una  buona  p.  No  far  p.  - 
non  riferire,  serbar  rilenzio,  non  far  p.  di. 
P.  per  p.  -  distesamente,  p.  per  p.  Pa¬ 
car  p.  -  far  sapere  (da  uno  all’  altro), 
far  motto,  passar  p.  Pesar  le  p.  -  parlar 
pensatamente,  consideratamentente ,  pesar 
le  parole. 

parolaza  -  ingiuria,  parolaccia, 
parolét  -  paioletto. 

paroleta,  parolina  -  paroletta,  parolina  ; 
spreg.  paroluccia. 
parolón  -  paiolone. 

parolona  -  parola  grande  parolona,  spreg. 
parolone. 

parolòt  -  codirosso  spazzacamino  iucce/lo). 
parolòt,  parolòto  -  ramaio,  calderaio  ;  ras- 
settapaioli.  P.  che  tira  -  rassettapaioli 
ambulante. 

'  parpagnaca  -  sorta  di  piccola  focaccia 
parpagnacca  ? 

part.  parte  -  parte  ne'  vari  sensi.-  por¬ 
zione  ;  lato  :  partito  ;  luogo  ;  nelle  recite 
parte.  P.  odiosa  -  partaccia.  A  la  p.  -  a 
mezzo,  a  mezzeria  (di  campagna),  a  soccio, 
a  sòccida  (di  bestiame)  ;  contadin  che  Inora 
a  la  p.  -  mezzaiolo.  Da  p.  de  -  per  conto, 
in  nome,  da  parte  di.  Dar  p.  -  parteci¬ 
pare,  dar  notizia,  dar  parte.  Éser  a  p.  - 
esser  partècipe,  consapevole,  esser  a  parte. 
La  me,  la  so  p.  -  molto,  quanto  basta,  la  I 


mia,  la  sua  parte  (p.  e.  è  furbo  la  sua 
parte).  Far  a  la  p.  -  dimezzare,  spartire. 
No  saver  da  che  p.  voltarse  -  essere  in 
grand’  impiccio,  non  saper  da  che  parte,  o 
verso  rifarsi.  Tegnir  la  p.  o  da  la  p.  - 

-  parteggiare,  favorire,  pigliare,  tener  la 
parte,  tenere  da.  Tòr  en  mala  p.  -  pren¬ 
dere  in  mala  in  cattiva  parte,  prendere, 
pigliare  attraverso  una  cosa.  L'  odo  voi  la 
so  p.  -  1'  occhio  vuol  la  sua  parte. 

part  *  parto.  Fresca  de  p.  -  fresca  di  parto. 
V.  partorir. 

partecipar  -  partecipare,  sia  per  comuni¬ 
care,  far  partecipe  come  per  aver  parte, 
tener  della  natura  di. 

parte^ipazión  -  partecipazione,  annunzio, 
comunicazione, 
partegiar  -  parteggiare, 
partenza  -  partenza,  andata  ;  partita  ( già 
avvenuta).  Èser  de  p.  -  in  punto  di  par¬ 
tire,  sul  partire. 

*partéves  -  partècipe  (ne‘  scrittori  antichi 
e  tuttora  vivo  nelle  montagne  toscane  par- 
téfice),  socio  ;  complice.  Strada  etc.  dei  p. 

-  consci  ziale. 

partì  -  partito  ne’  vari  sensi, :  delibera¬ 
zione;  consorteria,  setta;  chiè&uòla  (par¬ 
tito  ristretto)-,  accordo  matrimoniale. 

p articolar  -  particolare,  peculiare,  speciale; 
privato. 

partida  -  partita  (al  giuoco  e  in  commer¬ 
cio).  Na  p.  de  dùcere  -  una  partita,  una 
partitina  a  chiacchiera.  V.  dùcere. 
partidèla  -  partitina  nei  due  sensi  di  par¬ 
tida  V. 

partidón  -  ottimo  afare  matrimoniale  par¬ 
ti  ione. 

particela  -  particella,  particina,  porzioncclla. 
particola  -  particola,  ostia, 
partir  V.  capinar. 

partitante  -  partigiano,  pariitante,  donde 
partigianeria. 

parto  V.  part.  nel  2 ”  luogo. 
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partorir  -  partorire,  dar  alla  Uree,  sgra¬ 
varsi.  Che  sta  per  p.  -  sopra  parto.  Che 
g'  ha  giust  partorì  -  partoriente,  puèrpera 
donde  puerpèrio. 

parzialità  -  parzialità,  partigianeria.  Aver, 
portar  p.  -  esser  parziale. 
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pas  (agg.)  -  vizzo,  avvizzito;  passo,  appassito 
(/rutto,  pianta  etc.). 

pas  \sost.)  -  passo,  anco  per  partito  preso 
tentativo,  passaggio.  A  p.  a  p.  -  passo, 
passo  ;  a  poco  a  poco.  A  ogni  p.  -  spes¬ 
sissimo,  a  ogni  passo.  De  bon  p.  -  lesto, 
di  buon  passo.  De  p.  -  di  passo.  De.  sto  p.  - 
di  questo  andare,  di  questo  tenore,  di 
questo  passo.  Far  do,  quasro  posi  -  pas- 
seggiarc  un  poco,  far  due,  quattro  passi. 
Far  et  p.  pn  long  de  la  gamba  -  non 
misurarla,  fare  il  passo  più  lungo  del 
piède,  stendersi  quanto  il  lenzuolo  non 
è  lungo.  Far  i  p.  -  far  le  pratiche, 
fare  i  passi.  Far  do',  tre  pasi  su 
’n  te  'n  quadre/  -  camminare  lentissimo, 
far  tre  passi  su  un  mattone  o  su  una  la¬ 
stra.  No  far  en  p.,  no  poder  far  en  p.  - 
non  muover  pedina,  non  fare  un  passo, 
non  poter  alzare  un  dito  scusa.  S/ongar 
et  p.  -  allungare,  affrettare,  studiare  il 
passo.  Èser  a  mali  passi  -  essere  a  mal 
partito,  a  mal  punto,  a  mal  passo,  in 
cattive  acque.  Tornar  en  p.  endrio  -  col 
discorso  riprender  il  filo,  tornare  un  passo 
indiètro. 

pas  -  ani.  misura  lineare  corrispond.  a 
m.  1.66  passo  ( trentino  o  di  S.  Vigilio)  ; 
misura  cubica  per  fieno,  tigne  -  per  le 
teglie  catasta  {da  determinarsi  in  metri 
cubi). 

*pasa  -  oltre,  e  più,  più  di,  un  tanto  c 
d’  avanzo,  di  passo,  volg.  passa.  L'ha  pers 
p.  de  renio  o  renio  corone  e  p.  -  perdette 
cento  corone  e  più,  e  anche  più,  cento  co¬ 
rone  di  passo,  e  passa. 

pasà  {parili.)  -  passato,  tatto  compiuto  ; 


/'  an  p.  -  anche  Scorso  ;  6o  ani  pasadi  - 
anche  sonati. 

pasà,  pasada  (agg.)  -  che  non  ha  più 
freschezza,  passuto  (p.  e.  di  bellezza,  di 
carni  da  mangiare)  ;  stra  tatto,  stramaturo 
{di frutte)  ;  mòrbido,  tenero  (per  sufficiente 
cottura). 

pasàbile  -  passabile,  tollerabile,  discreto, 
pasabilmént  -  passabilmente,  tollerabil¬ 
mente,  discretamente. 

*pasabrodo  -  colabrodo, 
pasada  -  passata,  anco  per  pioggia  o  piena 
che  passa  presto  o  per  passaggio.  Dar  p. 

-  considerare  una  cosa  come  finita ,  dar 
passata,  passarci  sopra,  lasciar  correre.  Dar 
uà  p.  -  dare  una  scorsa,  una  passata 
fa  un  libro  etc.)  ;  V ultima  p.  -  ultima  pas¬ 
sata,  ultima  mano. 

pasada  -  pioggia  di  breve  durata,  scossa 
d’  acqua  (forte),  acquerugiola  (leggiera). 
pasada  -  sorta  di  rete,  ragna,  caliamola, 
pasadèl  -  che  comincia  a  invecchiare,  pas¬ 
satello,  passatetto,  stagionato, 
pasadela  -  pioggerella,  scossetta,  scosse- 
velia,  passatella. 

pasadina  -  passatimi,  seorscrella. 
pasagio  -  passaggio,  transito  ;  trasmigra¬ 
zione  ;  d'uccelli ,  passo, 
pasamàn  -  passamano.  Fabrica  di  p.  - 
passamante  ria. 

■pasamàn  -  guscio  (di  ringhiera,  d  appog¬ 
giatoio). 

pasamanér  -  passamanaio. 
pasandomàn  -  domali  1’  altro  ;  dopo  do¬ 
mani. 

pasante  -  passante,  passeggero  ;  di  facile 
digestione  passante,  leggièro. 
pasaporto  -  passaporto  ;  salvocondotto, 
pasar  -  passare  ne'  vari  sensi  :  attraver¬ 
sare  ,  scorrere  (del  tempo )  ;  esser  promosso 
(a  un  impiego )  :  superare  (un  esame)  ; 
andar  a  trovare,  venire  ;  cessare  (un  male)'. 
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usure  il  diritto  di  astenersi  (al  gioco).  P. 
avanti  -  passare  avanti,  diuanzare.  Posarne, 
averne  pasade  tante  -  avere,  aver  patito 
molte  afflizioni,  disgrazie,  passarne,  averne 
passate  tante.  P.  per  ....  -  aver  fama  di, 
passare  per..  P.  per  el  bus  de  la  dove  - 
fami/,  passare  a  scappellòtto  (essere  ap¬ 
provalo  in  un  esame  per  fortuna,  per 
soverchia  indulgenza  dell'  esaminatore)  ; 
passare  per  il  buco  della  chiave  (uscire 
da  un  imbroglio,  scampare  da  un  peri¬ 
colo,  senza  danno).  P.  sora  -  non  tener 
conto,  dimenticare,  passar  sopia  a.  Posarla 
Usa  -  senza  inconvenienti,  passarla  liscia  o 
pulita.  P.  mal  -  incorrere  in  guai,  pas¬ 
sarla  male.  Posarsela  -  campare  discreta¬ 
mente,  passarsela  ;  p.  ben  -  vivere  con 
comodo,  passarsela  bene.  Lasar  p.  -  con¬ 
cedere,  menar  buono  (p.  e.  oli  questa,  non 
te  la  meno  buona!).  Che  no  lasa  p.  l’ acqua 
-  impermeabile  (stoffa  etc.t  donde  imper¬ 
meabilità. 

pasarèla  -  fila  di  pietre  per  passare  un 
rivo,  un  fiumicello  passatoio. 

*pasatizi  -  àndito  ;  passaggio, 
pasatùt  -  dicesi  di  certe  frutte,  passatutto  ? 
anco  per  eccellente,  numero  uno. 
pàscol  -  pàscolo,  pastura, 
pascolar  -  pascolare,  pascere, 
pasegiada  -  passeggiata.  Far  piede  p.  - 
anche  passeggiaceli  iare. 
pasegiar  -  passeggiare,  andare  a  diporto, 
a  spasso. 

pasegio  -  passeggio  ;  gita, 
pàsera,  paseròt  -  pàssera,  passeròtto.  P. 
de  fòs  -  passera  di  palude  ;  p.  de  mon¬ 
tagna  -  p.  lagia.  /.a  vofe  de  la  p.  - 
pipire,  garrire.  La  voce  de  tante  p.  eri¬ 
samo  -  passeraio,  anche  per  confuso  ci¬ 
caleccio  di  più  persone ,  che  pur  dicesi 
passerìo. 

pàsera  solitaria  -  passero  solitario, 
pasét  -  pìccolo  passo,  passetto,  vesz.  pas¬ 
sino  ;  misura  Un.  ani.  braccio,  passetto. 


*pasét  -  bruco  deir  acida!  ia. 

*pasìn  -  colino. 

pàsìo  -  pàssio  ( parte  del  Vangèlo). 
pasión  -  passione  ne’  vari  sensi  :  dolote, 
cordoglio,  struggimento  ;  affetto  vivo,  pre¬ 
dilezione,  Aver  p.  per  -  aver  passione, 
essere  appassionato.  Fior  de  p.  -  fior  di 
passione,  scient.  passiflora.  La  sctimana  de 
p.  -  settimana  di  passione  (di  G.  C.). 
Sfogar  la  p.  parlando  con  ...  -  spassio¬ 
narsi, 

paso  -  passo  ;  varco,  passaggio  ;  confine  ; 
passaporto  ;  tentativo  ;  antica  misura. 
pasòn  -  passo  grande,  passone, 
pasqua  -  pasqua  (di  risurrezione).  De  p.  - 
pasquale.  Contènt  come  na  p .  -  contento, 
contentissimo,  beato,  contento  come  una 
pasqua.  Tbr  p.  -  rendere  la  pasqua. 
pasquàl  -  pasquale, 
pasqualfn  -  pasqualino. 
past,  pasto  -  pasto  :  banchetto,  convito. 
A  luto  p.  -  andantemente,  a  tutto  pasto, 
a  tutto  spiano.  De  bori  p.  -  di  molto  ap¬ 
petito,  di  buon  passo.  Fora  de  p.  -  fuori 
di  pasto.  Tra  ’rt  p.  e  /'  altro  -  tra  un 
pasto  e  f  altro. 

pasta  -  pasta  ne'  vari  sensi :  anco  per 
carne  o  polpa  (di  certe  frutta)  ;  per  pà¬ 
tina  (sulla  lingua )  ;  per  carne  sminuz¬ 
zata  da  far  salami  ;  per  cenci  macerati 
da  far  carta.  Chi  fa  o  vende  paste  da 
minestra  -  pastaio.  Quel  da  te  paste  - 
chi  vende  per  te  strade  chicche  chiccaio, 
caramellaio.  Aver,  meter  man  cn  p.  -  in¬ 
gerirsi,  avere,  ficcare,  metter  mano  o  le 
mani  in  pasta.  De  bona  p.  -  di  buona 
indole,  di  natura  benigna,  di  buona  pasta, 
la  miglior  p.  del  mondo.  User  «’  altro 
magnar  de  p.  -  cambiar  la  cosa  d’aspetto, 
essere  un  altro  par  di  màniche,  non  aver 
la  cosa  che  vedete  coll’  altra.  P.  mcnada 
’nsrma  -  segreto  accordo,  accordellato. 
/’.  f rìda  -  pasta  frolla.  Aver  le  man  de 
p.  fr'ota  -  aver  le  mani  di  lòlla  (di  chi 
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facilmente  si  lascia  cader  di  mano  la  roba) 
e.  V.  pastóri. 

pastegiar  -  far  convito,  convitare  ;  gustare  ; 

donde  andantemente,  pasteggiare  (vino). 
pastài  -  pastèllo, 
pastóia  -  pastèlla, 
pastenaca.  V.  pesteghaga. 
pastiglia  -  pasticca,  pastiglia, 
pastiz  -  pasticcio  (vivanda],  anco  per  im¬ 
broglio,  confusione,  abborracciatura  ;  una 
bazzòffia  (componimento  lungo  e  confuso). 
pastizada  -  abborraccio,  abborracciamento, 
arra  filo. 

pastizamént  -  impiastvicciamento;  intruglio, 
pastizar  -  impasticciare  ;  intrugliare,  ar¬ 
ruffare  ;  abborracciare, 
pastizér  -  pasticciere  ;  confettière,  ciam¬ 
bellaio. 

pastizét  -  pasticcetto,  pasticoiolto. 
pastìzòn  -  pasticcione,  anco  per  arruffone, 
abborraccione,  imbroglione, 
pastizòt  -  V.  pastizét. 
pastòc  V.  pastròc. 

pastóri  -  pastone,  anco  per  minestra  troppo 
assodata,  o  per  quella  pasta  che  si  dà  a' 
polli,  donde  appastonare  (avvezzare  a l  pa¬ 
stone)  ;  fig.  uomo  semplice  e  materiale, 
pastricciano,  pacione.  Bon  p.  •  buon  pa¬ 
stricciano,  buon  pacione,  bambagione  (gras¬ 
soccio). 

pastór  -  pastore.  Che  se  referts  ai  p.  - 
pastorale.  La  profesion  del  p.  -  pasto¬ 
rizia. 

pastoràl  -  pastorale  ( del  vescovo). 
pastorèi  -  pastorèllo, 
pastós  -  mòrbido,  pastoso. 

♦pastròc  -  cibo  mal  cotto,  impasticciato, 
pacchiuco,  intruglio,  che  vale  anco  imbro¬ 
glio,  garbuglio. 

♦pastrugn  -  V.  pastiz  e  pastròc. 
♦pastrugnar  -  V.  pastizar  e  empastrociar. 
♦pastrugnón.  V.  pastizón. 


pastùm  -  impiast ricciamente  come  fari¬ 
nata  panicela  ;  minestra  troppo  assodata, 
pastona. 

pastura  -  pastura  ;  ( luogo  da  pascolar 
F  erba)  ;  pagliata,  segato  ( paglia  trinciata 
con  altro  da  darsi  ai  bestiame). 

♦pastura  -  traccia  della  selvaggina  spec. 
sterco,  fatta  (nel  Cinquecento  pastura). 
Aver  trova  la  p.  -  esser  sulla  fatta,  sulla 
traccia. 

pasturar  -  pasturare,  pascolare, 
pasù.  Ben  -  ben  pasciuto,  ben  nutrito, 
grasso. 

♦pat  -  pianerottolo;  ripiano  (di  scala  grande). 
pata  !  -  pari  e  patta  !  Far  p.  -  far  patta, 
esser  pari  c  patta,  al  gioco  anche  im¬ 
pattarla. 

♦pata.  La  -  1'  epalla. 

pataca  -  patacca.  Xo  valer  no  p.  -  non 
valer  nulla,  non  valere  una  patacca,  una 
buccia  di  porro.  V.  pislàc. 
pataclón,  patacòn  -  pataccone,  anche  per 
vecchio  e  grosso  orologio,  o  per  larga 
macchia. 

♦patafio  -  deretano,  sedere,  tafanario, 
patalón  V.  patuèì . 

patanfión  -  pataffione,  pacioccone,  gras- 
soccione. 

pataplón  -  imil.  di  caduta ,  colpo  pata¬ 
pum,  lónfela. 

patata  -  patata,  pomo  di  terra.  Buti  de 
le  p.  -  occhi  ;  donde  accecare  le  patate 
per  levar  loro  gli  occhi.  Chi  rende  p.  - 
patataio. 

♦patata,  patatina  -  tùbero  (delle  patate, 
de’  ciclamini  eie.). 

♦patatàr  -  patata  (pianta)’,  campo  di  patate. 
patatina  -  patatina. 

patatràc  -  im/t.  di  rovina,  rovina;  falli¬ 
mento,  patatràc. 

♦patatùc  -  scioccone,  stupido,  gonzo  (a 
\  Pistoia  patatucco). 


patfcla  -  No  saverne  fi.  -  nou  saperne  nulla, 
un'  acca,  essere  all’ oscuro  d'una  cosa, 
fami!,  non  saperne  biracchio, 
patèma  -  afflizione,  patèma, 
patena  -  patena. 

patente  (agg.)  -patènte,  manifesto,  evidènte, 
patente  {sosti)  -  patènte,  diploma, 
patentar  -  dar  la  patènte ,  patentate  donde 
patentato  ;  autorizzare, 
pater,  paternostro  -  V.  padrenostro. 
paterna  -  riprensione,  paternale,  intemerata, 
patètico  -  patètico  donde  pateticamente, 
commovente. 

pateiar  -  patteggiare,  trattare, 
pati  -  patito,  sparuto,  pàllido  ;  stantìo  (di 
cose  mangerecce),  passato  (di  carni),  vieto 
spec.  di  grassumi). 
patidèl  -  spannino,  pallidino. 
patimént  -  patimento,  sofferenza  ;  stento, 
♦pàtina  -  cera  da  scarpe,  lustro  ;  vernice  ; 
apparenza,  finzione,  lustra  :  pàtina  (di  mo¬ 
nete  antiche). 

♦patinar  V.  empatinar. 
patinar  -  sdrucciolare  sul  ghiaccio  coi 
pattini,  pattinare.  F.  ci  sono  anco  i  pat¬ 
tini  a  rotelle. 

♦patinèl  -  spazzolino  (per  stender  la  cera 
sulle  scarpe). 

patir  -  patire,  anco  di  piante ,  di  vino,  di 
commestibili,  soffrire,  sopportare;  curare 
l  sentirne  molta  impressione  p.  e.  il  freddo, 
il  caldo,  il  sollético).  Aver  finì  de  p.  - 
esser  motto,  aver  finito  di  patire. 

♦patisi  -  d’  aspetto  molto  patito,  sparuto, 
smunto,  allampanato. 

pato  -  patto,  accordo;  condizione.  A  fi.  - 
a  condizione,  a  patto.  A  bon  fi.  -  a  buon 
prezzo  o  mercato.  A  nestìn  p.  -  a  nessun 
patto,  assolutamente  no.  A  ogni  p.  a  tutti 
i  p.  -  a  ogni,  a  qualunque  patto,  a  tutti 
i  patti,  a  ogni  modo,  che  che  ne  avvenga. 
Star  ni  p.  -  mantenere  i,  stare  ai  patti. 


Pati  dori  amicizia  longa  -  patti  chiari, 
amicizia  lunga,  oppure  amici  cari. 

♦patoà  -  linguaggio  speciale,  dialetto, 
vernàcolo  ;  parlatura. 

♦patòc,  patoco  -  manifesto,  patènte,  chiaro. 

J/arz  p-  -  marcio  fràdicio, 
patràs.  Nar  a  -  morire,  scherz.  andare  a 
patrasso,  andar  nel  numero  dei  più. 
patràs  -  scherz.  nomo  grave,  messère, 
♦patrasa  -  scherz.  madama,  madonna, 
pàtria  -  patria.  Che  se  referis  a  la  fi.  - 
patrio.  Chi  ama  la  p.  -  patriotta  donde 
patriottico,  patriotticamente,  patriottismo, 
patriarca  -  patriarca,  donde,  patriarcato 
(titolo,  grado,  giurisdizione  dei  p.). 

patriarcàl  -  patriarcale.  A  la  p.  -  alla  pa¬ 
triarcale. 

patron,  patrona  -  padrone,  padrona  ;  si¬ 
gnore  ;  principale.  Che  è  del  P,  che  se  ri- 
feris  al  p.  -  padronale.  No  èser  fi.  de  - 
non  poter  liberamente,  non  esser  padrone 
di.  .1  fai  de!  fi.  -  gastricismo.  P.  de  cam¬ 
pagna  che  ghe  n'  ha  pochi  -  padronella, 
possidentuccio. 

♦patròna  (milit.)  -  cartuccia, 
patronato  -  patronato, 
patrono  -  patrono. 

♦patuèl  -  brachetta,  toppino  ( dei  calzoni 
all'  antica) , 

patuglia  -  pattuglia,  ronda, 
patugliar  -  esser  di,  far  la  pattuglia, 
paturnia  -  tristezza,  cupezza,  le  palurne  o 
paturnie. 

♦patùz  -  pattume  ne'  vari  sensi :  erbe 
grossolane  eie.  da  far  lettime  ;  roba  da 
spazzatura  imbratto. 

paura  -  paura.  Aver  fi.  -  aver  paura  anco 
per  dubitare  e  per  temere  il  confronto. 
Far  p.  -  far  paura,  intimidire,  impaurire, 
spaurire,  anco  per  mettere  in  pensièro. 
Che  fa  p.  -  orribile,  orrendo,  mostruoso. 
Cliente  fi.!  -  niente  paura!  Aver  fi.  de  la 
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Jj  ombra  -  esser  mollo  pauroso,  aver 
paura  della  propria  ombra, 
pauraza  -  gran  paura,  pauraccia. 
paureta  -  pauretta,  anco  irò»,  per  paura 
grande. 

paurós  -  pauroso,  timido,  apprensivo,  pu¬ 
sillànime,  donde  paurosamente  eie. 

'pausàl  (burocr.)  -  diaria, 
pavana  -  varietà  di  vitigno. 
pavana  -  loda,  pelo. 

♦pavarin  -  papàvero  selv.  rosolaccio. 

♦pavèl  -  farfalla  diurna;  partii :.  la  farfalla 
maschio  ( notturna )  del  filugello,  farfallino, 
♦pavèla  -  farfalla  massime  notturna  ;  spec. 
la  femmina  del  filugello,  farfalla. 

*paverina  -  centoccliio  (erba),  (in  alcuni 
scrittori  paperinn). 

pavimént  -  pavimento,  impiantito  (d'  una 
Stanza)-,  de  quadrii  -  ammattonato  -  Meter 
só  el  p.  •  pavimentare  (anco  (Cuna  strada). 

pavón  V.  paón . 

pazientar  -  pazientare  ;  sopportare  ;  in¬ 
dugiare. 

paziente  -  paziènte,  tollerante  ;  longanime, 
paziènza  -  pazienza,  tolleranza,  sopporta¬ 
zione;  longanimità.  Con  p.  pazientemente. 
p  i  santa  p.  !  -  p.  benedetta,  santa  p.  ! 

da  santi  -  pazienza  grande,  santa,  di 
un  Santo.  P.  per  mi.  me  disfidi  per  la. 
e  simili  -  pazienza  per  ine  eie.  Perder  la 
P„  -  perder,  rinnegare  la  p..  spazientirsi. 
Portar  p.  -  portar  p.  pazientare, 
♦pazienza  -  bavaglino. 

pazienza  -  gioco  di  paziènza,  solitario  (che 
si  fa  da  solo  con  te  carte). 
pazfa  -  pazzia,  nel  senso  di  stranezza,  cor- 
bellcrla,  ubbia. 

*pè,  p/ur.  pei  -  prède  I  poet.  e  in  piu 
casi  piè,  plur.  prèdi)  ne’  vari  sensi  ed 
tisi:  noto  membro  del  corpo;  posatura, 
fondo,  fondata  (di  liquidi);  cesto,  piède 
{di  Intinga,  di  indivia  eie.);  misura  lineare 


piède  (romano,  parigino,  inglese,  vien¬ 
nese  eie.);  Irrise,  sostegno  di  molli  oggetti: 
la  parte  più  bassa  d'  una  montagna  prède, 
cioè  le  falde.  /’.  da  miti  -  prède  bovino. 

Còl  del  p.  -  collo  del  piede.  Alla  de  còl 
de  p.  -  gràvida,  grossa.  A  p.  -  a  piède, 
a  piedi,  gamba  gamba.  Al  p.  de  n  albo/ 
eie.  -  al  piède,  a  piè.  A  pei  Unti  -  a  piè 
pari,  a  piè  giunti.  Alzane  en  p.  -  alzarsi 
in  piedi,  rizzarsi.  Bestia  che  ga  4  pei 
quadrùpede.  Cavarne  1  p.  da  -  uscirne, 
sbrogliarsene,  cavare  i  piedi  da.  dopar 
p.  -  prender  forza,  allignare,  prender  piede. 
Dai  pei  en  su  -  capovolto  ;  nar  dai  p. 
en  su  -  far  capitómbolo,  anco  per  cadere 
in  cattivo  stalo.  Darse  la  zapo  sui  p. 
darsi  torto  da  sè,  darsi  la  zappa  o  la 
scure  sui  prèdi.  En  p.  -  in  piedi,  ritto 
(contrario  di  sedere).  En  p.  de  uno  -  per 
conto,  in  rappresentanza  di  ;  noi  panni  di. 
Èser  en  p.  -  essere  levato  (dal  letto),  es¬ 
sere  in  piedi.  Far  i  pei  a  le  mosche.  I  . 
mosca.  Fat  coi  p.  -  di  lavoro  acciabattato, 
fatto  con  le  calcagna,  coi  gómiti.  Far  coi 
so  p.  -  in  pièna  regola,  perfettamente. 
J.asarse  levar  i  p.  -  lasciarsi  indurre, 
smuovere,  cedere.  Meter  1  p.  al  min 
puntarsi,  mettere  i  piedi  al  muro.  Bar 
a  p.  -  andare  a  piedi.  Nar  col  p.  de 
piombo  -  procedere  cautamente,  operare 
consideratamente,  andar  e  col  piè  di  piombo. 
Nar  for  dei  p.  -  di  persona  molesta, 
levar  1*  incomodo,  uscir  d*  in  tra  piedi. 
No  èser  ne  c  p.  ne  a  cavai.  V.  emuli. 
No  meter  pii  i  p.  en  te  na  casa  etc. 
non  andarci  più,  nou  metter  più  i  piedi 
in.  Star  coi  p.  en  le  scarpe.  -  tenersi  in 
carreggiata,  in  senno,  aver  giudizio.  Nar 
col  p.  levò  -  Stare  in  guardia,  all’  erta. 
Strvèr  da  che  p.  un  ri  tòpega.  V .  zope- 
gar.  Star  en  p.  -  Stare  in  piedi,  reg¬ 
gersi,  e  questo  anco  net  fig.  Star  en  te 
i  p.  -  impacciare,  impedire,  esser  tra’  pie¬ 
di  ;  Un  che  sta  sempre  ’«  te  i  p.  -  im¬ 
paccione.  Star  sn  ’n  t' en  pè  sol  -  a  piè 
zòppo.  Su  do  p.  -  sul  momento,  su  due 


pièdi.  Tegnir  cn  p.  -  sostenere,  mante¬ 
nere,  tenere  in  pièdi. 

•fpeada  -  pedata,  calcio.  Sfangar,  tirar  na 
p,  -  allungare,  tirare.  Na  bestia  che  tra 
pende  -  che  tira,  che  spara  calci.  A  pende  - 
a  forza  di  pedate,  a  pedate  :  Dar  na  p. 
cn  tei  ad  -  dare  un  piè  nel  culo,  pigliare 
a  calci  nel  sedere  (spec.  fig.  per  cacciar 
via). 

peadina  -  leggera  pedata,  ma  iron.  anco 
per  pendono  V. 

’peadona  -  pedatone. 

«peàz  -  piedone,  picdaccio  ;  pièdi  d’apostolo 
(grossi). 

pecà  -  peccato,  fallo;  compassione.  Che 
contai  p.  -  peccaminoso.  Far  p.  -  far 
compassione,  muovere  a  compassione.  P.  ! 
L’ è  ’n  p.,  ’n  p.  mortài.  -  peccato!;  è 
da  deplorarsi,  è  un  peccato, 
pecadàz  -  peccataccio. 
pecadót  -  peccatuzzo. 
pecar  -  peccare  ;  fallare, 
pecador  -  peccatore. 

♦peciós  -  di  niun  conto,  vile,  spregevole, 
(a  Pistoia  poccioso). 

’peclin  -  aringa  salala, 
pecorvin  -  piè  corvino  (pianta). 
peculio  -  peculio,  grùzzolo, 
pedagio  -  pedaggio. 

pedàgn  -  fusto  d’  albero  pedagnolo  (g io- 
vane),  pedale  ( albero  fatto). 

pedàl  -  pedale,  donde  pedalièra  idi  stru¬ 
menti  music.},  pedaleggiare  (usar  bene  i 
pedali  music.)  ;  e  ora  dicono  pedalare  per 
muore  ere  i  pedali  del  velocipede. 

pedante  •  pedante,  minuzioso  ;  meticoloso, 
pedana  -  pedana  ne'  vari  sensi. 

pè  d‘  àsen  -  piè  d’  asino,  seleni.  e  letler. 
fàrfaro. 

*pédega  -  le  pedate,  I'  orme, 
pedestàl  -  piedistallo;  base. 


pediluvi,  pediluvio  -  bagno  a’  piedi,  pe¬ 
diluvio  più  spesso  in  piar,  pediluvi, 
pedina  -  pedina,  pedino  (degli  scacchi ). 
pedinar  -  pedinare  ne’  vari  sensi. 
pedlnibus  calcàntibus  schers.  -  a  piedi 
alla  pedona,  gamba  gamba,  pedetèntim. 
pedón  -  pedone,  anco  per  pedino  agli 
scacchi ;  procaccino. 

♦pedonada  -  passata  ( traccia  d'un  animale)-, 
camminata  piuttosto  lunga.  Aver  la,  tur 
su  la  p.  -  esser  sulla,  trovare  la  passata, 
andar  sull’  animale. 

pedonar  -  pedinare  ( così  per  tener  dietro 
a  uno  per  spiarlo,  come  per  il  veloce  cam¬ 
minare  di  certi  uccelli). 

*pedùz  -  tritume  di  paglia  ccc.  pagliume; 
di  fieno  fioriime  ;  fondaccio,  feccia,  de¬ 
pòsito;  imbratto,  pattume. 

*pedùz  -  impostatura  d'un  arco  peduccio; 

d’una  colonna  plinto  ;  mènsola,  mensolino. 
pègio .  V.  pélo. 

pegn  -  pegno,  deposito  ;  garanzia. 
*pegnaròl  -  pignoratorio. 
pegnorar  -  pignorare;  sequestrare,  staggile. 
*pégoi  (schcrs. I  -  bargigli  della  capra  eie. 
téttole. 

♦pégol  -  gambo  ;  picciolo  (spec.  di  foglie), 
pedùncolo  (spec.  di  fiori).  P.  cort.  -fig. 
sfortuna  costante,  disdetta, 
pégola  -  pece  (in  più  scrittori  de!  passato 
pégola).  Spore  de  p.  -  pecioso. 

pégora- pècora,  pecorèlla  ;  fig.  dòcile,  sotto¬ 
messo,  semplice,  Im  voi  e  de  la  p.  -  be¬ 
lare,  belato.  De  p.  -  pecorino.  Da  p.  - 
pecoresco  donde  pecorescamente,  vilmente, 
scioccamente.  Grasa  de  p.  -  pecorino  ; 
ponto  de  p.  -  branco,  gregge  ;  staìót  de 
le  p.  -  pecorile,  ovile.  El  temp  che  la  p. 
fa  i  agnei,  e  i  agnei  stesi  -  agnellatura, 
pegoràr  -  pecoraio, 
pegorìn  -  di  pecora,  pecorino, 
pegorón  -  pecorone;  grullo,  minchione. 
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♦pegorsèla  -  pecorèlla,  pecorina,  agnellina. 
y.  pégola.  Iji  vo(e  de  la  />.  -  anche  va¬ 
gire,  vagito. 

*pégro  -  lento,  lardo  ;  pigro,  infingardo, 
poltrone. 

♦pegrón  -  pigione,  poltronaccio,  ninnolone. 

*peid,  peidón.  V.  péli  eie. 

*péit.  peitón,  peitòt  -  mammella  di  vacca, 
di  capra  eie.  poppa,  poppona,  poppacela. 

pel,  pelo  -  pelo.  P.  de  veda  (aulii/.)  - 
biòccolo  di  seta  intriso  con  sandracca  per 
accomodare  le  raschiature  fatte  sulla  carta 
limbellncci  (aulii/.)  P-  "tal  -  pelo  vano, 
getter,  lanugine,  peluria  ( anco  degli  uc¬ 
celli).  A  P-  d'  acqua  -  a  livello,  a  pelo 
d’  acqua.  Cercar  cl  p-  ne  /'  or.  V.  tw. 
Deprimo  pelo  -  molto  giovane,  di  primo 
pelo.  Gnatica  en  mancar  en  p.  -  nera- 
meno  un  pelo,  mancare  un  nulla,  un  pelo. 
Tornar  a  vegnir  e!  p.  -  rimettere  il  pelo, 
rimpclarsi. 

pél  -  pèlle;  ente;  buccia  (ili  frutte,  del 
salame).  Cavar  la  p.  -  levar  la  p.,  spel¬ 
lare,  scoiare  ;  scorticare,  e  questo  anche 
per  togliere  con  rapacità,  operar  da  stroz¬ 
zino  o  strozzare.  Esce  p.  e  òsi  -  essei 
molto  magro,  secchissimo,  pelle  e  ossa, 
tati*  ossa  e  pelle,  un  sacco  d’  ossa.  Far  la 
p.  a  uno  -  ammazzare,  uccidere,  far  la 
pelle.  Far  na  p.  de  uno  -  succhiare,  sciu¬ 
pare,  ridurre  a  pèlle  e  ossa.  Losanghe  la 
p.  -  lasciarci  la  vita,  rimetterci  la  pèlle  ; 
perire,  volg.  lasciar  la  cuoia  (p.  e.  in 
guerra,  in  un’  avventura).  Macia  su  la  p. 
V.  macia.  Malatia  de  la  p.  -  malattia 
cutanea.  No  star  en  la  p.  -  esultare  di 
grande  allegreiza,  non  capire,  non  stare 
o  potere  star  nella  pelle,  nè  panni.  P.  de 
gaiina  -  pelle  d’  oca  o  di  pollo  ;  l-  accap¬ 
ponarsi  la  pelle,  rabbrividire.  Per  la  p. 
(bevidór,  iugadór  eie.)  -  appassionato, 
per  la  pelle.  Rimèler  la  p.  (ai  mar/eleti 
del  piano  eie.)  -  rimpcllare.  Romperse  la 
p.  -  stracciarsi,  sbucciatura,  med.  escoriarsi, 
escoriazione,  /'■  dicest  pure  per  birba,  ma¬ 


riolo,  una  buona  pelle  ;  anco  per  sgual¬ 
drina,  baguscia  (lai.  pcllexj.  Tra  p.  e  p- 
tra  pelle  e  pelle.  Vegnir  la  p.  d'òca.  ì  . 
oca.  Quando  la  p.  se  frusta  l'  anima  se 
giusta  -  quando  la  carne  diventa  frusta 
anco  1’  anima  s'  aggiusta, 
pela,  peladón  -  calvo,  pelato,  e  più  forte 
pelato  coni’ un  ovo,  coni’ un  ginocchio; 
spelacchiato  ( con  pochi  capelli)  ;  stem¬ 
piato  (senza  capelli  sitile,  tempie).  I.  èsser 
p.  -  calvezza. 

pelada  -  pelata,  pelatura;  spellicdatura. 
pelagra  -  pellagra.  Malà  de  p.  -  pella¬ 
groso. 

pelàm  -  pelame;  mantello  (de  cavalli). 
pelami  -  pellame. 

*pelamonàt  -  codilungo  (ucc.). 

*pelanda  -  donnaccia,  sgualdrina. 

*pelandin  -  brucature, 
pelar  -  levare  i  peli  o  le  penne,  pelare, 
e  questo  anco  per  cavare  o  spillar  danari. 
mungere  (al  gioco)  ;  beccare,  carpire  (quat¬ 
trini  eie.  a  uno  coll  astuzia);  spelacchiate 
(levar  i  peli  qua  e  là).  P.  en  frv.t  - 
mondare,  sbucciare  ;  »'  &v  dur  -  sgusciare. 
P.  i  mol  ari  -  brucare,  anco  d'  una  capra 
etc.  che  sfrondi  un  arbusto.  L.‘  ato  e  ’l 
fèm p  de  p.  -  brucatura.  Pelarse  -  diven¬ 
tar  calvo,  scitele,  andare  in  piazza;  bru¬ 
ciarsi,  scottarsi,  pelarsi  (una  mano  etc. 
con  cosa  troppo  calda).  Un  fred,  en  vini 
che  pela  -  un  freddo  un  vento  pungente, 
che  pela. 

*pelarina  -  sacco  dei  brucatori,  la  bocca 
del  quale  si  tiene  slargata  mediante  un 
cerchio. 

‘pelegata  -  membrana  della  carne,  pellètica, 
pelegrin  -  pellegrino. 

pelegrina  -  ampio  bàvero,  pellegrina,  man¬ 
tellina. 

pelegrinagio  -  pellegrinaggio, 
pelesina  -  pelllcina,  pellicola  :  panno  (del- 
P  uovo). 
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*pelesión,  pelisión  -  carnagione, 
peliza  -  pelliccia  Chi  fa  o  vende  p.  -  pel¬ 
licciaio;  dove  i  vende  o  i  fa  p.  pellic¬ 
ceria. 

peloia  -  V.  pela. 

pelón  -  grosso  panno  pelone.  Dar  en  />. 
cn  hon  p.  -  dare  una,  una  brava  lezione, 
una  punizione;  spolverare  le  spalle,  scuo- 
lere  il  pelliccione  a  uno. 
pelós  -  peloso;  setoloso;  barbuto;  irsuto. 
P.  come  Esali ,  come  n  ors  -  peloso 
com'  un  orso. 

pelosata,  pclosèla  -  sorta  d’uva  c  divi¬ 
tigno ,  schiava  gentile, 
pelót  -  pelotinn,  peluzzo  ;  di  barba  inci¬ 
piente  lanùgine;  filuzzo  (d'erba). 
peltràr  -  peltraio,  stagnino, 
péltro  -  péltro, 
pelùm  -  peluria  :  biòccolo. 

pena  -  pena,  così  per  gastigo.  punizione. 
come  per  alTanno,  apprensione.  Che  fa 
pena.  -  penoso.  A  p.,  a  ma/a  p.  -  ap¬ 
pena,  a  mala  pena.  Far  p.  -  dispiacere, 
rattristare,  far  pena.  Star  cn  p.  -  essere, 
stare  iu  pena,  in  pensièro, 
pena  -  penna  ne'  vari  sensi:  parte  del 
vestimento  degli  uccelli;  piuma  (penna 
corta  e  fine)',  strumento  per  scrivere;  la 
parte  spaccata  del  martello.  Che  g  ha 
pene  -  pennuto.  Cavar  te  p.  -  spennare. 
Design  a  p.  -  disegno,  tocco  in  penna. 
Pèrder  le  p.  -  spennarsi.  Sporcane  de 
pene  -  insudiciarsi  con  penne,  inpennarsi. 
P.  de  sai  -  penna  metallica,  pennino  ; 
co  ìe  ponte  rote  -  spuntate.  Saver  tegnir 
ìa  p.  en  man  -  saper  scrivere  o  compoi  re, 
saper  tenere  la  penna  in  roano. 

penacio,  penación,  penaciòt  -  pennac¬ 
chio,  pennacchione,  pennacchiclto.  pennac- 
chiolo. 

penada  -  pennata  ( cosi  per  colpo  con  una 
penna,  come  per  filanto  inchiostro  ritiene 
ìa  penna  intinta). 


penar  -  penare,  soffrire,  patire. 

*penaròl  -  manico  delta  penna  metallica, 
astiecinla,  cannello  ;  pennaiolo  ( arnese  da 
tenenti  dentro  piò  penne). 
pendente  -  pendènte,  inclinato,  sospeào. 
pendenza  -  pendènza,  anco  per  lite  non 
decisa,  e  in  commercio  debito  col  dim. 
pendenzina;  inclinazione,  pendio  ;  pendice, 
pènder  -  pèndere,  inclinare,  propendere  ; 
star  ciondoloni,  penzolare.  De  no  roba 
che  pende  -  pèndola,  penzolante. 

|  pèndola  -  orologio  a  pèndolo,  vo/g.  pèn¬ 
dola. 

penèl  -  pennèllo;  pennella  de  cartolai.  Star 
a  p.  -  stare  a  pennello, 
penèl  -  sorta  di  cavalletto  per  formar 
riparo  all'  acqua  corrente.  V.  penclada 
ne!  2«  luogo. 

•'penèl  -  penna  che  comincia  a  spuntare 
bordone,  bordoncino. 
penelada  -  pennellata. 

*penelada  -  riparo  per  l' acque,  correnti 
steccaia,  steeeonaia,  stecconati!,  V,  penèl 
ne ì  2°  luogo. 

penelar  -  pennellare,  dipingere, 
penetrar  -  penetrare  ite’  vari  sensi :  en¬ 
trare  addentro,  addentrarsi  ;  comprendere, 
indovinare. 

penetrazión  -  penetrazione,  penetrativa, 
sagaci  tà. 

penitènt  -  penitènte. 

penitènza  -  penitènza  ne'  vari  sensi;  pena, 
in  ispecie  ijnei/a  data  dal  confessore,  e 
in  certi  giochi;  gastigo  ;  astinenza.  Me¬ 
ta-  en  p.  -  mettere  in  penitenza,  in  ga¬ 
stigo,  anco  scherz.  Pii  véglia  a  far  p.  - 
invitando  a  desinare,  vèuga  a  far  p.  con 
me.  Chi  ha  fat  et  pedi  faza  ta  p.  -  chi 
ita  fatto  il  male,  faccia  la  penitenza  ;  scherz. 
chi  i'  ha  fatta  la  rasciughi, 
pensar  -  pensare  vari  sensi:  riflettere, 
considerare;  provvedere;  immaginare,  pre¬ 
vedere.  Dar  da  p.  -  dar  pensièro,  dar  da 


pensare,  impensierire.  Pensargli*  su  -  pen¬ 
sarci,  pensarci  su.  Pensar  e  tornar  a  pen¬ 
sar  -  pensare  c  ripensare,  ruminare.  Dopo 
d'aver  pensi)  -  pensatamente,  considera- 
tamente. 

pensér  -  pensièro  ne"  vari  sensi:  pensa¬ 
mento,  riflessione;  opinione;  cura.  Brut 
p.  -  pensieraecio,  ideacela.  Èser  en  p. 
essere  in  pensiero,  essere  impensierito, 
sgomento.  Sora  p.  -  spensieratamente, 
sbadatamente.  Eser,  star  sora  p.  -  essere, 
andare,  stare  sopra  pensièro,  essere  preoc¬ 
cupato. 

penserós-  pensieroso,  malinconico,  turbato, 
pensión  -  pensione  ( d'impiegato  a  riposo ), 
vo/g.  anco  per  dozzina, 
pensionar  -  assegnare  una  pensione  pen¬ 
sionare. 

pensionata  -  pensioncella,  spreg.  pensio- 
nuccia. 

♦penta  -  spinta,  urto,  scossa. 

Pentecòste  (le)  -  Pentecòste  (la). 

♦penticiar.  V.  spelliciar. 
pentirse  -  pentirsi,  ravvedersi, 
pentimént  -  ravvediménto,  pentiménto  ; 
correzione. 

pentón  -  spintone,  urlone, 
penùltim  -  penùltimo. 

peocio  de  mar  (veneto)  -  còzza,  scient. 
mitilo. 

*peón  -  piedone  V.  peàs. 
peònia  -  peònia. 

*peòt  -  piedino,  pieduccio. 

*pèpa  -  melenso,  tòrpido,  pigro,  pigione, 
infingardo. 

•pépe  -  fanciull.  per  scarpine. 

pèr  -  pèr  ne’  vari  sensi  ed  usi  :  a  cagione, 
al  fine,  in  grazia,  al  prezzo,  a  favore  di  ; 
per  quanto  ;  nel  tempo  (p.  e.  verrò  per  le 
lèste).  Pèr?  -  perchè?  [per  qual  cagione  .J 
a  qual  fine?  Per  dona  Vi  gaiarda,  per 
linei  presi  /'è  inolio,  e  simili  -  per  dònna 


è  forte,  per  quel  prezzo  è  molto.  A  ar  per 
acqua  eie.  -  andare  a  prendere,  andare 
per.  P.  ben,  p.  mal  che  la  vada  -  per 
bene,  per  male  che  vada.  P.  el  larg,  el 
long  -  per  il  largo,  il  lungo.  P.  el  nas,  na 
recia  eie.  -  per  il  naso,  per  un  orecchio. 

P.  el  pii  -  per  lo  più.  P.  mi  -  tn  quan¬ 
to  a  me,  per  me.  Per  quest  -  perciò,  per 
questo. 

per  -  pera.  /’.  ambre I  -  pera  ambretta  ; 
bergamòt  -  bergamotta;  bole'r  -  burrona  ; 
bon  eretica  o  bon  cristiàn  -  bnoncristiano  ; 
brut  e  bon  -  brutta  buona;  papà/  -  pa¬ 
pale;  riP.cn  -  rùggine  ;  spadài!  -  spaduna; 
vergali  -  vergolosa  ;  mccherìn  -  zucche¬ 
rina.  /’.  da  /’  inverno,  da  V  istà  -  pera 
da  inverno,  da  estate.  Dnt  come  n  p. 
difilato;  franco;  diretto.  Chi  vende  peri 
coti  -  pcrecottaio  ( ambulante ). 

♦per  (del  sgnasadór)  -  cipolla,  mela, 
perada  -  perata  (conserva  di  pere  etc .). 
peràr  -  pero.  Spias  de  perori  -  pereto, 
peraròt  salvadeg  -  agazzino,  pruno  gaz¬ 
zerino. 

peràtol,  peràtola-  perina,  spreg.  penicela; 
ciondola  0  altro  in  forma  di  pera,  peretta. 

* p ercaciar  (rust.).  V.  procaqiar. 
percàl  -  percale. 

perché  -  perché,  per  la  ragione,  il  motivo. 
Perché ?  perché,  per  qual  ragione  etc.  P. 
do  nò  fa  tre  -  negando  sens' altro,  perchè 
le  due  non  fanno  le  tre.  El  p.  el  per 
come  -  tutto,  tulli  i  particolari,  il  perché 
e  il  percome. 

per  cosa?  -  perché?  per  qual  ragione, 
causa  r 

pèrder  -  pèrdere  e  più  forte  sperdcrc  ne 
vari  sensi  e  usi  :  restar  senza:  smarrire; 
scapitare.  P.d'ocio  -  perder  di  vista,  d’oc¬ 
chio  ;  e!  fi!  -  perdere  il  filo  ;  el  rispèt  -  man¬ 
car  di,  perdere  il  lispetto;  la  mesa  -  per¬ 
dere.  /’.  et  saón  e  la  saonada  -  gettar  la 
fatica,  perdere  il  ranno  e  il  sapone;  et 
tèmp.  -  p-  il  tempo,  ninnolare,  ninnolarsi. 
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('«  cose  da  nulla)  ;  la  forza  -  p.  la  forza, 
spossarsi  (di  un  tarato  eie.).  Pèrdente  - 
smarrire  la  via,  perdersi;  rovinarsi,  per¬ 
dersi  ;  al  biliardo,  perdersi  ;  perdersi  d’  a- 
nimo,  di  coraggio,  di  spirito,  sbigottirsi, 
confondersi.  Pèrdcrsc  en  dùcere  eie.  -  per* 
dcre  il  tempo,  perdersi  in  chiàcchiere; 
drio  a  ria  persona  eie.  -  essere  innamorato, 
perdersi  dietro  a.  Eser  pèrs  -  essere  spac¬ 
ciato,  pèrso.  V  è  melo  perderlo  che  tro¬ 
varlo  -  meglio  perderlo  che  acquistarlo 
(di  persona  o  cosa  che  non  vai  nulla). 
Perder  se  en  te  ’n  cuciar  eie.  d'acqua  -  af¬ 
fogare  in  un  bicchier  d'  acqua,  inciampare 
in  un  fil  di  paglia. 

perdial  perdiana  -  euf.  in  luogo  di  per 
dio!,  perdia!  perdinci!  pcrmio  !  etc. 
perdio  !  V.  perdia. 
pèrdita  -  pèrdita;  danno,  scàpito, 
perdizión  -  perdizione;  rovina, 
perdón  -  perdono;  assoluzione  ;  amnistia. 
Domandar  p.  -  chiedere,  implorare  per¬ 
dono. 

perdonar  -  perdonale,  condonare;  assol¬ 
vere;  amnistiare.  Che  se  poi  p.  -  perdo¬ 
nàbile,  il  contrario  imperdonàbile. 

perferata  -  pilatro,  volg.  cacciadiavoli,  per¬ 
forata  (iperico). 

perfét,  perfetisim  -  perfetto,  perfettissimo, 
ottimo,  eccellente. 

perfetamént  -  perfettamente;  egregiamente, 
perfezión  -  perfezione,  eccellenza.  A.  p.  - 
perfettamente. 

perfezionamént  -  perfezionamento, 
perfezionar,  perfezionarse  -  perfezionare, 
perfezionarsi. 

pèrfido  -  pèssimo;  malvagio,  pèrfido, 
perfil  -  profilo  di  livello;  risalto  o  cor¬ 
nice  di  pietra ,  cordone.  Meter  i  perfiti  a 
na  strada  -  cordonare,  donde  cordonatura. 
Strada  a  p.  -  cordonala, 
perfum  -  profumo, 
pergamèna  -  pargamèna,  cartapècora. 


pèrgola  -  pèrgola,  peigolato.  Va  su  la  p- 
-  va  al  diavolo  !  vaiti  a  far  friggere  !  va 
a  quel  paese. 

♦perguio  V-  perdìo. 

perieoi  -  pericolo,  poet.  periglio;  rischio, 
cimento.  Pio  g’  he  p.  -  si  può  esser  certi, 
non  c’  è  pericolo. 

pericolar  -  pericolare  (di  cosa  e  di  per¬ 
sona );  minacciar  rovina,  tentennare, 
pericolós  -  pericoloso,  periglioso,  rischioso, 
perir  -  perire  ne1  cari  sensi  ;  morire  ;  fi¬ 
nir  male;  languire. 

perito  -  perito  ;  esperto, 
perizia  -  perizia,  stima. 

pèrla  -  pèrla,  poct.  margherita.  Chi  /aora 
de  perle  ;  perlaio.  Color  p.  perlaceo,  per¬ 
iato.  Eser  na  p.  -  ottimo,  eccellènte,  una 
perla  (d’ uomo,  di  sposa  eie.)  ;  iron.  cat¬ 
tivello,  fantino,  una  perla  ma  senza  buco, 

pèr  la  quale.  V.  quale. 

perlin  -  turchinetto. 

perlina  -  perlina,  perletta  ;  nrargaritina. 

perlustrada  -  perlustrazione  f-  ricerca,  e- 
splorazione. 

perlustrar  -  perlustrare;  perquisire,  e- 
splorare. 

pèr  mal.  Averne  0  tòrsen  -  aversene  a 
male,  più  forte  aversela  per  male,  pren¬ 
dere  ili  mala  parte,  impermalirsi. 

permalós  -  permaloso  ;  ombroso  ;  schiz¬ 
zinoso, 

'per  man.  Tbr  -  imprendere,  cominciare; 
beffare,  canzonare,  dileggiare. 

permeso  -  permesso  ne'  vari  sensi :  per¬ 
missione  ;  licenza  ;  facoltà.  Con  p.  -  che 
è  permesso  ?  con  permesso  ? 

permeter  -  permettere,  consentire,  conce¬ 
dere,  lasciare.  Che  se  poi  p.  -  permissibile. 

*per  mèz  -  di  fronte,  di  faccia,  dirimpetto, 
per  mezo  -  per  mezzo,  mediante, 
pèrmuta  -  pcrnriita,  scambio. 
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permutar  -  permutare,  scambiare, 
perniciosa  -  sorta  di /ebbro  maligna,  per- 
niciosa. 

pernìs  -  stantìa  ;  la  grossa,  pernice.  1  • 
bianca.  V.  galinota  bianca.  Scià/  do  p. 
.  brigata  di  starne.  Levar  lo  />.  •  levare  ole. 
perno  -  perno,  vo/g.  pernio.  Motor  sul  p. 
imperniare. 

però  -  perù,  per  altro, 
perorare  (pool.)  -  perorare  ;  direndere, 
perorazión  (ncol.)  -  perorazione;  conciti- 
sione. 


peròt  -  per  ina,  spreg»  peruccia. 
perpetuamént  -  perpetuamente;  in  per¬ 
pètuo. 

perpetuar  -  perpetuare;  eternare, 
perquisizión  -  perquisizione  da  perquisire, 
pèrs  -  perso  d’ animo,  disanimato,  sfidu¬ 
ciato,  sgomento;  smarrito,  straniato,  sper¬ 
so,  perduto  o  pur  sperso  {per  c.  di  lettera) 

V.  pèrder. 

•perseca  -  pesai  disseccata  :  fig.  percossa, 
botta,  sòrba,  e  in  questo  senso:  persechc 
fise  -  schcrz.  pèsche  duràcine,  botte  sode, 
persecuzión  -  persecuzione  ;  molestia, 
'pèrsegh  -  pèsca.  P.  che  se  Iosa  -  p.  spicca: 
che  se  tèn  -  duràcine:  da  la  pasta  za/da 
.  pesca  cotogna,  p.  noi  -  nocepesca, 
pesca  noce  ;  de  S.  Lorenz  -  pesca  pri¬ 
maticcia. 

persegada  -  persicata. 

•persegar  -  pèsco.  P.  dai  pòrseghi  che  se 
lasa  -  duràcine,  che  Se  tèn  spicco, 
■persegaròt  -  peschino. 

■perseghin  -  acquavite  di  pesche,  persi- 
chino  ? 

•perseghina  -  cedrina  (erba). 

•persegòt  -  pescuccia. 

perseguitar  -  perseguitare;  molestare,  te¬ 
diare,  seccare. 

♦persémol  -  prezzémolo.  Èser  p.  -  indif¬ 
ferente. 


perseveranza  -  peiseveraliza,  con  perse¬ 
verare,  perseverante;  costanza;  tenacità, 
persiana  -  persiana  (da  tirare),  stoino  a 
persiana  (che  si  tira  su  e  giù). 

«persicaria  -  salccrella. 
persona  -  persona;  individuo  (s/reg.  per¬ 
sona  che  non  si  conosce  e  non  ci  piace). 

En  p.  -  in  persona,  personalmente,  schcrz. 
in  carne  c  ossa.  /-’  è  V  avarizia,  la  bontà, 

/a  gentilesa  eie.  cn  p.  -  è  V  avarizia  eie. 
in  persona  o  personificata,  la  stessa  ava¬ 
rizia,  bontà  ctc. 

personagio  -  personaggio.  En  gran  p.  - 
un  gran  personaggio  (anco  irosi.). 
personal  -  personale. 

«per  sora.  Xar  -  traboccare,  dai  di  fuori, 
persuader,  persuasión  V.  spcrvader  etc. 
persuasiva  -  persuasiva;  eloquenza. 

«persut  -  prosciutto,  schcrz.  violino.  Aver 
i  ocì  fodradi  de  p.  -  vederci  poco,  aver 
le  traveggole,  aver  gli  occhi  foderati  di 
prosciutto. 

pèrtega  -  pèrtica  ;  bacchio  (per  abbacchiare. 
y  bàter)  ;  bure,  stanga,  (dell'  aratro)  ; 
sórta  di  misura  (di  sei  piedi)  pèrtica, 
canna;  fig.  persona  lunga  pèrtica,  pèrlicone, 
spilungone.  Col/,  con  na  p.  -  perticata. 

pertegar  -  perticare  donde  perticatole,  per- 
dazione  ;  canncggiare  ;  camminare  a  gran 
passi. 

perù.  Pater  en.  -  essere  gran  cosa,  valere 
un  Perii  (anche  iron.). 
peruca  -  parrucca.  Unita/.  -  parruccacda. 
peruchér  -  parrucchière,  d'ordinario  bar¬ 
bière. 

pai  rucchino. 

parruccone  ;  zazzerone  ;  sa- 


peruchln 
perucón 

pientone. 

pervegnir.  V.  s/crvegnir. 
pes,  peso  -  peào;  anco  fig.  per  aggravio. 
Peso  netto,  lordo,  morto,  vivo.  Bon  /.- 
peso  ardito,  avvantaggiato,  buon  p.  P- 


p 
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giusto  -  giusto,  il  suo  peso.  (Il  differente 
t>.  delle  varie  materie  a  ugnai  volume, 
dicesi  p.  specifico). 

♦pes  -  ani.  misura  di  peso  per  fieno  eie. 
equivalente  a  Cài/,  fi.q. 

pes  •  (generi)  pesce.  Che  g'  ha  molti  p.  ■ 
abbondante  di  pesci,  pescoso  (fiume,  lago, 
eie.).  Chi  vende  p.  -  pesciaiolo.  Orde’gn  da 
cbser  el  p.  a  ìes.  pesci  aiolà.  En  p.  far 
de  !  acqua  -  fuor  del  proprio  ambiènte, 
un  pesce  fuor  d'  acqua.  San  come  ' n  p.  - 
sanissimo,  sano  com'  un  pesce,  come  una 
lasca.  FI  p.  grès  el  magna  7  pieoi  .  i 
pesci  grossi  mangiano  que'  piccoli.  V. 
pesai. 

♦pesa  pubblica  -  ufficio  della  pesatura, 
pesada  -  pesata  ;  pesatura, 
pesador  -  pesatore;  contrappeso. 

♦pesa  grega  -  pece  greca, 
pesante  -  pesante  o  peso  ne’  vari  sensi : 
grave,  greve;  noioso,  uggioso  1  persona); 
afoso  (aria). 

pesantél  -  pesantello.  gravuccio.  più  forte 
gravoccio. 

pesanteza  -  pesantezza,  pesezza,  gravezza 
(anco  di  testa,  di  stòma  co). 

pesantisim  -  pesantissimo  ;  gravissimo  ; 
gravandone  (di  persona). 

pesar  -  pesare  ne'  vari  sensi:  esser  peso; 
gravitare;  esser  di  peso,  fastidioso;  giu¬ 
dicare  (una  persona).  Pesa  e  paga  - 
pronto  pagamento,  far  pesa  e  paga.  /’.  le 
parole  -  ponderare,  pesare  le  parole.  P. 
come  7  piomb  -  pesar  coni'  il  piombo, 
pesaròl  -  romano  (della  stadera). 

♦pesàt  -  pesce.  Gomitar  el  p„  magnar 
el  p.  e  cagar  la  rèsta.  V.  gomitar.  P.  de 
la  gamba  -  polpaccio.  V.  pes. 

♦pesata  -  lasca  (pesce). 

pesatln  •  pcsciarèllo,  pesciolino,  spreg.  pe¬ 
sciuccio. 

♦pesca  -  pesca,  pescagione.  Che  se  referìs 


a  la  p.  -  peschereccio.  A ’ar  a  la  p.  - 
andare  alla  ricerca,  alla  pesca.  V.  pescar. 
pescada  -  pescata  ;  presa, 
pescadór  -  pescatore. 

pescar  -  pescare,  anco  per  cercare,  tro¬ 
vare  a  caso.  Vàtel  a  pesca  -  non  si  sa 
spiegare,  vattel'  a  pesca  ;  il  perchè  vali*  a 
pescare. 

pescaria  -  pescheria. 

♦pesegar  -  spicciarsi,  affrettarsi,  sollecitare. 

pesót  -  pedino. 

pes  pèrsec  -  pesce  pèrsico. 

♦pest  -  premio  ai  tiratori.  P.  e  croni  - 
premio  e  corona. 

pesta  -  pesta,  pedata,  orma  ;  traccia  :  im¬ 
pronta;  piano  (di  scalino  ctc.).  Nar  drio 
le  peste  -  seguir  le  pedale,  le  orme  ;  gli 
esempi.  La  sor  ne  le  p.  -  lasciar  nelle  dif¬ 
ficoltà,  ne"  guai,  nelle  péste.  1V0  lasar  de 
p.  -  non  abbandonare  la  traccia,  non  pèr¬ 
der  di  vista  ;  pedinare  continuamente  ;  fig. 
stare  insistentemente  alle  càstole,  perse¬ 
guitare. 

♦pésta.  .Va  -  un  malanno,  una  cosa  or¬ 
renda  ;  un  cattivo  arnese,  una  brutta  ge- 
nia  ;  per  luti’  e  due  t  casi  -  una  peste. 

pesta  -  battuto,  battutino  (di  lardo  e  altro 
per  condir  vivande). 

pestada  -  pestata;  bastonatura,  busse, 
pestadina  -  pestalina, 
pestadór  -  pestello,  pestatoio, 
pestar  -  pestare  :  pigiare  ;  tritare  ;  sop- 
pestare  (ridurre  pestando  in  peni  gras¬ 
setti).  P.  i  pri  -  pestare,  battere  i  piedi. 
P.  per  slegnar  V. 

pestaròla  -  pestarola,  mannaia  (per  far 
salami). 

pèste  -  pèste,  contagio;  epidemia,  pestilenza; 
pèste  anco  fig. per  flagello,  tribolazione,  grave 
puzzo.  Che  porla  p.  -  pestifero  anche  fig. 
Che  è  come  la  p.  -  pestilenziale  anco  fg. 

♦pestegnaga  -  pastinaca  ( sc/vat .)  :  pastric¬ 
ciano  (post,  coltivata). 
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pestìn  -  pestello. 

♦pesto  -  gran  quantità  di  male,  malattia 
grave  ;  di  busse,  rovescio  di  bòtte,  solenni 
picchiate,  un  fracco  di  legnate;  batòsta. 

♦pestolamènt  -  scalpitamene ,  frequent. 
scalpitio  ;  calpestio,  stropiccio,  scalpiccia- 
mento. 

♦pestolar  -  scalpitare  (di  cavalli );  calpe¬ 
stare.  V.  tribolar. 

pestón  -  pestata  (su  ’n  piede).  Dar  en  p. 

-  pestare,  schiacciare  un  piede. 

♦pesundar  -  opprimere,  conculcare,  lar 
tassare  ;  vilipendere  ;  mandare  a  male,  in 
rovina,  disperdere,  subissare, 
pet  -  peto,  coreggia.  P.  polii  -  villan  ri¬ 
fatto.  Far  el  p.  pu  grand  del  cui  -  far 
più  che  non  dieno  le  forze,  fare  il  passo 
più  lungo  del  piède,  stèndersi  quanto  il 
lenzuolo  non  è  lungo. 

♦petar  -  appiccare,  accoccare,  affibbiare. 

P.  lì  -  buttar  li,  schiaffare  (con  spregio , 
con  ira).  P.  na  malatia  -  attaccare,  ap¬ 
piccare,  comunicare. 

♦petàz  -  sonatore  ambulante,  strimpellone. 
’pete.  Le.  -  barn  bùi.  busse,  sculacciate,  to’ 
to’  ip,  e.  sii  buono  se  no  la  mamma  ti 
fa  to’  to’). 

petecie  -  petecchie  (malattia),  donde  pe 
tecchiale. 

petégol  -  pettégolo,  donde  pettegoleggiare, 
spreg.  peltegnluccio. 
petegolada,  petegolarìa.  petegoléz  -  pet¬ 
tegolata,  pettegolio,  pettegolezzo;  pettego¬ 
lume;  vescia,  braca, 
petegolón  -  petlegolone;  bracone. 

pèten  -  pèttine.  P.  dar  o  spe's  -  rado  o 
fitto  ;  p.  rot,  sdentò  -  pettinacelo,  p.  sden 
tato.  Fabricatór  de  fileni  -  pettinalo 
Magro  come  ’n  fi.  -  magro  magro,  ma¬ 
gro  impiccato,  m.  come  una  lanterna. 
Tnt'  i  gropi  i  veti  al  p.  -  Tulli  i  nodi 
vèngono  al  pettine. 

♦pèten  -  sorta  di  sega,  saracco  a  céstola, 


petenada  -  pettinata  \fig.  rimpròvero,  pater¬ 
nale,  ramanzina,  e  pur  in  questo  senso 
fami/,  pettinata;  rovescio,  batòsta,  bac¬ 
chiata. 

petenadina  -  pettinatola, 
petenadór,  a  -  pettinatore,  pettinatura, 
petenadura  -  pettinatura, 
petenar  -  pettinare  ;  anco  per  graffiare, 
conciar  male,  e  per  rimproverar  fortemente, 
dare  una  ripassata.  V.  petenada. 
petenera  -  pettinerà, 
petenin  -  peltènino. 
petenina  •  pettinina,  pettinèlla. 

•petenùz  -  pettignone,  pube, 
petft.  V.  apetit. 

♦petiza  -  antica  moneta  deir  Impero  ger¬ 
manico  (Imp.  Leopoldo)-,  donnaccia  di 
poco  criterio,  donnicciola,  femminuccia; 
pettégola  ;  beghina,  pinzòchera. 

'petlzión  -  petizione  ;  domanda  legale, 
♦petizionar  -  chiamare  in  giudizio,  fare 
una  petizione. 

péto  -  pètto  ne’  vari  sensi:  del  grtmbiàl 
-  pettino  ;  de  la  camisa  -  il  davanti 
(anche  se  staccato).  Colf  co!  p.  -  pettata. 
Afeterse  na  man  al  p.  -  esaminar  la  pro¬ 
pria  cosciènza,  mettersi  le  mani  o  una 
mano  al  petto.  Nota  de  p.  -  nota  di  petto. 
Tèrsela  a p.  -  interessarsi,  pigliarsi  a  petto, 
«pétola  -  sudiciume  delle  pecore  etc.  nel 
pelame  còccola,  donde  caccoloso.  Eseg  ne 
te  pelale  -  essere  in  impiccio,  ne’  guai, 
nelle  peste,  impacciato ,  imbrogliato  I  ■ 
cmpclolar . 

♦pétola  -  làppola  (o  piuttosto  il  fiore  o  il 
frutto  di  questa  pianta,  il  quale  s’attacca 
ai  vestiti):  fig-  persona  melensa,  noiosa, 
avvero  importuna  (perché  non  esce  mai  di 
torno)  un  appiccichino,  scherz  una  làppola. 
V.  pelotaro. 

♦petolara  -  làppola  (pianta).  V.  pelota. 
♦petolòti  -  tocci  (stoppa  di  seta,  con  cui 
si  compone  un  filaticcio  d’ìnfima  qualità. 
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La  va  de  fi.  -  passa,  finisce,  passerà  male 
(fors'  anco  in  legnate). 

*petolotaro  -  chi  cardo  t  cascami  de ' 
bossoli,  stracciaiolo  V.  strazc. 

*petón  -  calristruzzo  (in  frane,  seguito 
da  qualche  ingegnere  beton). 

*petonfa  -  V.  petonza. 

’petónza  -  gran  quantità,  rovescio  (di  busse, 
di  bastonate ),*  batosta,  sciagura,  bacchiata, 
petoral  -  pettorale  ne  vari  sensi :  inoltre 
pera  còtta,  donde  peracottaio  ( venditore 
ambulante  di  fiere  còtte). 

petorina  -  pettorina  ;  pettino  parte  di 
grembiule  che  copre  il  petto). 
petrolio  -  petrolio.  Ordègn  da  legnirei  fi. 

-  bómbola,  stagnata  (di  latta). 

'petufada  -  busse,  bòtte,  picchiate. 
*petufar  -  dar  delle  busse,  picchiare, 
petulante  ( neol .)  -  petulante,  arrogante; 
con  petulanza,  arroganza. 

péver  -  pepe  (in  scrittori  antichi  fino  al 
seicento  pévere);  stizzoso,  iracondo;  schers. 
danaro,  quattrini,  bezzi.  Vaici  del  fi.  - 
pepaiola.  No  méterghe  ne'  fi.  ne’  sol  - 
non  volerci  entrare  o  mischiarsene,  non 
ci  mettere  ne’  sale  ne'  olio. 

'  peverada  -  salsa  il  cui  ingrediente  pr in¬ 
cip.  è  il  pepe,  salsa  pepata  (pòvero,  pe- 
verada  antica  ni.) 

peverìn,  peverina  -  persona  vivace  e 
càustica,  lutto  pepe  e  sale,  un  pepino 
(anche  di  donna)-,  sprpa  (ragazza  arro¬ 
gante  Ila). 

peverón  -  peperone  ;  urlo  col  piede  nel 
di  dietro  d'uno  per  spingerlo  avanti  pinta 
col  piède  ? 

*pez  -  abete  rosso  (in  scrittori  antichi 
pèzzo).  Itoseli  de  pesi  -  abetina, 
pèz  -  pèzzo  ne'  vari  sensi:  parte;  brano; 
frammento  ;  fetta.  A.  pisi  e  lochi,  a  p.  e 
boconi  -  inlerrottamente,  a  pezzi  c  bocconi 
(fi.  es.  lavorare).  En  fi.,  en  bel  p.  - 
molto  tempo,  a  lungo,  un  pèzzo,  un  bel 


pèzzo.  Toni  a!  fi.  -  tanto  al  pezzo.  V. 
péso. 

pèza  -  pèzza  (1//  stoffa,  da  /involger  bam¬ 
bini,  o  per  ferite,  per  malati)  ;  tòppa 
(per  aggiustar  vestiti,  scarpe,  rami)  ; 
barbino  (pezzo  di  tela  da  pulire  il  rasoio); 
l'orma  (di  cacio)  ;  accomodatura,  rimèdio. 
Afeter  pese  sin  abiti  -  rappezzare,  rattop¬ 
pare.  Afeter  na  p.  -  rimediare  alla  me¬ 
glio,  mettere  una  toppa,  rattoppare.  Om 
de  fi.  -  uomo  di  stoppa,  diàutilaccio,  un 
cencio.  P.  da  fregar.  -  strofinàcciolo,  cen¬ 
cio  da  rigovernare  ;  P.  da  la  polver  -  cen¬ 
cio  <la  spolverare  0  solo  cencio  ;  en  colp, 
con  la  fi.  -  cenciata.  P.  dei  lai.  -  cola¬ 
toio.  P.  d' om  -  omaccio,  omaccione,  pèz¬ 
zo  d  uomo.  Siane  come  na  p.  -  bianco 
com’nn  panno  lavato, 
pezar  V  repesar,  taconar. 

*pezàt  -  abete  piccolo,  giovane,  abetino, 
abetello. 

pezét  -  pezzetto,  pezzino.  En  fi.,  en  bel 
fi.  -  un  po’  di  tempo,  un  pezzetto,  un 
bel  pezzetto. 

pezeta  -  pezzetta  (per  te  piaghe  eie.). 
pezetfn  -  pezzettino,  pocolino, 
pèzi  rust.  per  peto. 

pèzo  -  pèggio;  peggiore.  De  ma!  en  p.  - 
di  male  in  peggio.  Deventar  p.  -  peggio¬ 
rare;  deteriorare,  peggioramento.  P.  che 
P-  -  peggio  che  mai,  peggio  che  peggio, 
pèzo  -  ne'  vari  sensi  ;  V.  pès  ;  pèzzo  di 
musica  a  solatii,  pezzo;  solatii,  pezzo  alla 
dama  e  agli  scacchi  eie.  tp.  e.  perdere, 
soffiare  un  pesco).  En  bel  p.  de  dona  - 
un  bel  pezzo  di  donna.  V.  pesa. 

*pez<5n  en  -  molto  tempo,  lungamente,  un 
gran  pèzzo. 

pezòt  -  pezzetto,  pezzino. 

*pczóta  -  cencino,  cenciolino  ;  lembo  di  ca¬ 
micia  che  esce  dai  calzoni  di  dietro  ai 
bambini  péttola.  Aleterghe  la  sa  p.  -  mi¬ 
schiarsi  ne’  discorsi  altrui,  metterci  il  becco. 
Mostrar  la.  p.  -  mostrare  i  gómiti,  le  gi- 
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nocchia,  cioè  mostrar  la  propria  miseria 
♦pezotér  -  propr.  bambino;  fig-  dotto- 
rello,  saccente,  saccentuzzo,  saputello, 
piacer  -  piacere,  favore;  sodisfnzione. 
Fame  ’n  p.  -  contradicendo,  Oh  fammi 
il  piacere!  il  famoso  piacere!  Fame  '! 
santo  p.  -  non  mi  seccate,  fatemi  .pici 
servizio,  il  santo  servizio.  G’ ho  p.  -  ho 
piacere,  ci  ho  gusto,  ne  godo.  L' e  n  p. 

.  è  un  piacere  [veder  cosa  fatta  bene  eie.) 

Ft%r  p .  -  per  piacere  o  favore  ;  gratuita- 
mente.  Che  fa  p.  -  piacevole,  gradito, 
donde  piacevolezza,  piacevolmente 
piàijeròn  -  piacerone. 

pìacjeròt  -  piacerctto,  piacerino,  spregi 
piaceruccio. 

pia<;imént  -  piacimento,  sodisfazione.  A 
so  p.  •  a  suo  piacimento  ;  a  sua  pòsta, 
piaga  -  piaga,  anco  fig.  per  danno,  trillo 
Iasione,  seccatura,  debito.  P.  recia  -  piaga 
inciprignita,  piagacela.  /’•  dei  cavai  eie.  - 
guidalesco.  Dirne  piaghe  de  uno  -  dif¬ 
famare,  sparlare  atrocemente,  volg.  dir 
piagai*  di....  o  placas. 
piagar  *  piagare, 
piagnistèo  -  piagnisteo,  piagnucolio,  fri¬ 
gnio 

♦piamosche  -  arnese  per  prender  le  mosche 
moscaiola  ;  pigliamosche  (lice.  J 
pian  (agg.)  -  piano,  spianato.  V.  piano. 
pian  fame)  -  adagio,  piano;  sottovoce;  len¬ 
tamente,  piede  innanzi  piède  ( camminare ). 
F.  de  scondón  -  alla  chetichèlla,  quatto 
quatto.  /’.  pian  -  piano  piano,  bèl  bèllo, 
adagino  ;  un  po'  alla  volta,'  a  mano  a 
mano,  lemme  lemme.  P.  piànin  -  pian 
pianino,  adagino,  pianino  pianino, 
piana  -  travicèllo  più  grosso  d'  un  cor¬ 
rènte  piana;  palàncola  [per  passare  un  fui- 
micelio). 

♦piana  -  largo  piatto  di  legno  farinaiota. 
pianéta  -  pianella;  ciabatta.  V.  pantòfola 
pianelada  -  pianellata 


piano  -  piano  ne  vari  sensi:  spianata; 
pianura;  pianoro  [piano  tra  alture);  ap¬ 
partamento;  disegno,  progetto  ;  piano¬ 
forte. 

pianoforte  -  pianoforte  ( che  può  essere  a 
coda  o  verticale),  piano.  Drao  sonadir  de 
piano  -  pianista.  /  facilini  aposta  per 
trasportar  i  p.  -  i  porta, 
pianta  -  pianta  ne’  vari  sensi  :  vegetale  ; 
albero;  disegno  ( planimetrico  d ’  un  edi¬ 
lizio,  d’  una  città  eie.).  P ■  d' nitri  paesi 
-  pianta  straniera,  esòtica.  De  p.  -  di 
pianta,  di  sana  pianta.  Raccolta  di  piante 
secche  per  studio  -  erbario. 

♦piantada  -  l'ilare  (di  viti  o  d'altro)-,  pian¬ 
tata  [d’ alberi).  P.  de  confa  -  pancata, 
♦piantadèla  -  filaretto. 
piantar  -  piantare  ne  vari  sensi:  V.  em- 
piantar.  P.  ci.  en  dòdo.  V.  dòdo.  P.  li 
la  baraca  etc .  V.  baraca. 
piantàsen  -  piantaggine  (pelacchila  o  lan- 
ciola) . 

♦piantàz.  V.  pianlàien. 

piantéren  •  pianterreno.  A  p.  -  a.  terreno, 
piantina  -  piantina,  pianticella  ;  piantone 
(arboscello  da  trapiantare). 
pianto  -  pianto,  lutto,  lacrime. 

♦piàntol  (rnst.)  -  razza  (delia  ruota). 
'piàntola  -  ancùdine,  ancudinetta  (de'  f ai- 
eia  tori). 

piantón  -  pollone  o  arboscello  da  tra¬ 
piantare,  piantone.  Trapiantar  con  p.  da 
■n  sito  a  n'  altro  -  anco  piantonare. 

piantón  -  piantone  (guardia  fissa  in  un 
luogo).  De  p.  -  di  piantone.  Méter,  star 
de  p.  -  di  piantone  ;  anco  piantonare 
(militi). 

♦piantòta  -  piantuccia. 
pianura  -  pianura,  piano  :  spianata, 
pianureta  -  pianurctta. 
piànzer  -  piangere  ne’  vari  sensi  :  lacri¬ 
mare;  compiangere;  strillare  (de’  bambini)-. 
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pentirsi;  delle  viti  anco  gemicare,  lacri¬ 
mare  ;  lamentarsi,  gemere  ;  dei  cani  etc. 
anco  gagnolare,  uggiolare.  Far  p.  i  casi  - 
destare  immensa  pietà,  far  piangere  anco 
le  piètre,  i  sassi.  Far  vegnir  da  p.  - 
movere,  far  venire  il  pianto  P.  el  cor 
•  deplorare,  contristarsi,  piangere  il  cuo¬ 
re.  P.  la  morendo  -  dolersi  senza  ra¬ 
gione  d'  aver  poco,  pigolare,  piangere 
il  morto,  lamentarsi  di  gamba  sana,  far 
il  piangi.  Vegnir  da  p.  -  venir  da  p., 
venire  i  lucciconi.  Vesti  che  piante  adòs  - 
che  sta  male  alla  persona,  che  piange 
addosso,  in  dosso,  Futi  piante  */  mort  - 
tutti  lo  rimpiangono,  ha  il  rimpianto  di 
tutti.  P.  come  na  vigna  -  pianger  come 
una  vite  tagliata. 

*pianzimarenda  -  pigolone,  sperpetuone. 

V .  pianzer. 

pianzòc,  pianzocar  etc.  V.  piatiiot  etc. 
pianzón  -  piagnone,  pigolone, 
pianàót  -  piagnucolone,  frignone. 

pianiotamént  -  piagnucolamento,  piagni¬ 
steo,  frignìo. 

pianzotar  -  piagnucolare  ,  piangnolare , 
lrignarc  ;  pigolare  ( chieder  con  lamentosa 
insistenza) . 

pianiotón  -  piagnucolone,  frignone,  pigolone, 
pianzuda  -  pianto.  Ma  gran  p.  -  pianto 
dirotto. 

♦piapasti  -  scroccone,  mangiaufo,  cavalièr 
del  dente,  leccascodèlle. 

*piar  | mosche)  -  pigliare.  Tan  pia,  tan 
maza  -  tanto  spendere  quanto  si  guada¬ 
gna,  scialacquare. 

piàser  -  piacere,  andar  a  genio,  a  sangue. 

Che  pois  -  piacevole,  gradevole.  Se  te,  ve, 
ghe  ’n  piasi  •  profferendo  di  quel  che 
si  mangia,  vuoi,  volete,  vuol  restar  servito? 

piastra  -  piastra,  làmina, 
plastron  -  piastrone. 

piàt  \sost.\  -  piatto  ne*  vari  sensi :  (in  piar.) 
vasi  da  mensa  in  getter.;  vaso  su  cui  si 


parlati  le  vivande  in  tavola;  tondo  (che 
ha  ogni  commensale  ;  pietanza.  P.  del  tog 
-  piattino.  Botega  de  piati  -  piatteria. 
Chi  vende  p.  al  menù  o  tirando  -  piat- 
taio.  Averne,  doparne  ’n  p.  -  lo  stesso  che 
doparne  'n  goso  V.  Far  qualche  />.  pu 
del  sòlit  -  fare  un  po’  di  rialto  (per  qual¬ 
che  causa  straordinaria).  .ì/cter  sul  p.  - 
ra (Tacciare,  rimbrontolarc  (un  benefizio  etc.). 
piàt  (agg.)  -  piatto,  spianato;  schiacciato, 
piatada  -  piattonata. 

piatarìa  -  piatteria,  questo  anche  per  as¬ 
sortimento  di  piatti  ricchi  ;  stoviglie,  va¬ 
sellame  (da  tavola,  da  cucina). 

piatèi  -  piattino,  piattello  ;  bòssolo  (degli 
accattoni  ) 

piati  -  piatti  turchi  o  sol  piatti  (della  mu¬ 
sica.  che  si  fan  sonare  cozzandoli). 
piatìn  -  piattino,  anco  per  piattino  ghiotto; 
nel  zog.  -  piattino  ;  dei  candclcri  -  pa¬ 
dellina. 

Spiatola  -  piattone  (insetto),  anco  volg.  fg. 
per  pigro,  ninnolone.  P.  anco  per  -  ug¬ 
gioso,  tedioso,  brontolone. 

*piatolar  -  perdere  il  tempo,  strascicarsi, 
ninnolarsi  ;  brontolare,  borbottare. 
*piatolon  -  ninnolone,  un  piattone,  un 
posapiano  ;  brontolone.  V.  piatola. 
piatón  -  piattone. 

piaza  -  piazza  ne'  vari  sensi,  anco  per 
testa  calva  o  zucca  pelata.  P.  de  la  calcina 

-  bacino.  Meter  eri  p.  -  divulgare,  met¬ 
tere  in  p.  le  vergogne  altrui,  screditare, 
diffamare  donde  diffamazione,  etc.  Chi  fa 
la  so  casa  ’n  p.  la  fa  alta  o  la  fa  bassa 

-  chi  mette  in  pubblico  le  cose  sue.  s*  a- 
spctti  le  censure,  chi  fa  la  casa  in  piazza 
o  la  fa  alta  o  la  fa  bassa. 

piazàl  -  piazzale  ;  spianata, 
piazaròl  etc.  V.  spiazarb/, 
piazòl  -  piazzetta,  piazzòla. 
piazóna  -  piazzonc. 

*pic  -  beccastrino,  piccone. 
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pica  -  puntiglio,  picca;  /'■  conilo  />■  ' 
picche  e  ripicche.  Chi  è  fàcile  a  le  p. 
piccoso. 

♦pica  -  gràppolo.  P.  dora  -  gràppolo  spàr¬ 
golo,  se  piccolo  raspollo  ;  p.  spesa  -  gr.  ser 
rato.  Do'  0  pu  p.  che  pende  du  '  n  cao  - 
un  penzolo. 

picada  -  impiccagione  ;  picconata,  becca- 
strinata. 

♦picaia  -  maglietta  {per  appendere  una 
cornice),  se  grande  anello. 

♦picaia  -  gl'  interiori  spiccati  dalV animale 
coratelle,  de'  polli  rigaglie, 
picante  -  piccante;  frizzante. 

*picar  •  impiccare  ;  pèndere,  inclinare  ;  prò- 
pendere. 

*picata  -  grappoletto,  spreg.  grappoluccio. 
♦picèna  -  piccino,  piccirillo  ;  un  pigmeo  ; 

un  nàcchera  ( con  le  gambe  storte). 
piche  -  picchè  [stoffa). 

pichét  -  picchetto  ne  vari  sensi  ( piccolo 
numero  di  soldati;  sorta  di  gioco  :  legnetti 
per  tracciare  una  linea  sul  terreno-,  biffa 
[bastone  con  in  cima  un  cartello  per  trac¬ 
ciare  livellazioni  etcì),  donile  biffare  (segnar 
con  le  biffe)* 

pirjinln  -  piccinino,  piccinetto  ;  naccherino 
[di  bambino,  per  vezzo). 

♦picògn,  Osci  -  piàgnone,  piagnucolone, 
pigolone. 

♦picognada  -  piagnucolamento,  frignio,  la¬ 
mentazione. 

♦picognar  -  piagnucolare,  lar  piagnistei, 
frignare. 

picol  -  piccolo;  tenue,  esiguo.  En  p.  de 
viti  eie.  -  un  quartuccio,  un  quartuccino 
etc.  Pu  p-  -  minore,  più  piccolo  Fradii 
pu  p.  sorda  p.  P-  -  fratello,  sorella 

minore. 

♦picolar  -  pendere  barcollando,  pencolare  ; 
,  ciondolare. 

p'icolcza  -  piccolezza,  anco  per  piccolo  de¬ 


bito  0  credito,  e  per  frivolezza.  P.  dicesi 
pure  per  piccineria  e  per  bazzecola,  inezia. 

Me  la  mia  p.  -  nella  mia  pochezza, 
picolln  -  piccolino,  piccino. 

’picolón.  A  -  penzoloni,  ciondolone,  pen¬ 
colando,  barcolloni. 

picolòt  -  piccoletto  ;  bassotto  (di  statura) . 
•picona  -  grappolone. 

•picòta  V-  picata. 
picòz  -  piccozza,  zappone. 

«pldemia  -  epidemia,  donde  epidèmico, 
epidemicamente. 

ptehetar  -  picchettare.  K .  pie  he  t  nel  2. 
senso. 

piega  -  pièga  ne'  vari  sensi.  Bruta  p.  - 
cattiva  piega  [d’ afare),  piegacela  (di  stoffa)-, 
crespa.  A  pieghe  -  a  pieghe,  pieghettato  ; 
increspato. 

piegada  -  piegata,  piegamento,  piegatura, 
piegadina  -  piegatina. 

piegar  -  piegare  tu?  vari  sensi:  incurvare; 
torcere  ;  smuovere.  Che  se  piega  -  pie¬ 
ghevole  con  pieghevolezza  ;  Hessibile  P. 
su  [le  braghe)  -  rimboccarsi  (i  calzoni  etc) 

P.  su  en  te..  -  avvolgere,  rinvoltare. 

piegheta  -  pieghetta,  donde  pieghettare  , 
piegolina,  donde  piegolinarc  Un  pieghe 
minutissime) . 

pién  (aggi)  -  pièno  ne'  vari  sensi:  riem¬ 
pito,  colmo,  pieno  raso  e  più  colmo  ar¬ 
cato,  pieno  a  cùpola  (recipiente,  piatto 
etc.);  sazio,  pinzo,  impinzalo  (<*«  cibo); 
a  (Iellato,  gremito  (di  gente)  ;  gremito  (di 
roba,  d'errori);  carico,  fitto,  gremito  (un 
frutto  di  semi  e  simili);  pièno  [di  bambino 
che  se  Vi  fatta  addosso).  Piena  -  grossa, 
gravida,  incinta;  pregna,  volg.  piena,  {di 
bestia).  Averne  pien  le  Ore,  ì  stivai,  le 
scàtole  etc.  -  essere  noiato  di  cosa  0  per¬ 
sona,  averne  piene  le  tasche,  le  scatole, 
pieni  gli  stivali,  i  corbelli  de.  ;  essere  im¬ 
pacciato,  in  un  mar  di  guai,  non  saper 
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come  cavarsi  d’  impiccio.  P.  come  ' n  bui 
d’of  -  pieno  zeppo,  piene  lino  {di  genie), 
P.  come  n’ov  -  pieno  zeppo,  p.  coni’  un 
ovo,  un  olrc,  una  pina, 
pién  (so si.)  -  ripièno  (di  pasticci,  di  cu¬ 
scini  eie.), 

piena  -  pièna,  straripamento  id’  acque)  ; 
folla,  pièna,  calca  (di  gente).  Dar  la  p. 
(a  na  bill  eie.)  -  abboccare, 
pienàz  -  grassoccicne,  grasso  pinato  {di 
carni  sode). 

’pienèn*,  pienènto  -  pièno  zeppo,  pie¬ 
nissimo,  ricolmo,  riboccante.  Èser  pica  p. 

-  riboccare,  traboccare. 

pieneza  -  aste,  di  pieno  pienezza;  folla, 
piena,  un  pièno  (di  gente). 

♦pietà  -  rimbocco,  rimboccatura.  Par  la  p. 

-  rimboccare  (le  lenzuola  etc.). 

pietà  -  pietà,  compassione,  misericordia. 
Chi  g'ka  p.  -  pietoso,  compassionevole. 
Èser  na  p.  -  esser  cosa  compassionevole, 
essere  una  pietà.  Far  p .  -  impietosire, 
far  pietà  ;  far  p.  ai  sasi  -  far  pietà  ai 
sassi,  alle  pietre,  a  un  cane,  a  una  tigre, 
pifanìa  -  epifania.  La  p.  tute  le  feste  le  porta 
via  -  Befania  tutte  le  feste  manda  via. 
pìler  -  piffero,  Sanadòr  de  p.  -  pifferaio, 
"pigagn.  -  palàncola. 

"pigna  -  zàngola  ;  anco  per  pignolara  V. 
pignata  -  péntola  ( con  due  manichi  ;  in 
alcuni  scrittori  e  in  alcuni  luoghi  di 
Toscana,  pignatta)  ;  col  fondo  più  stretto 
delta  bocca  e  un  solo  manico,  péntolo. 
A<7  p.  de  roba  -  pentolata.  Meter  na 
p.  al  fbg.  -  lig.  prepararti  il  terreno. 
P.  schers.  -  cappellaccio  (da  donna,  sber¬ 
tucciato  o  unto),  padella.  Èser  vifin  a  la 
p.  -  essere  in  grazia,  godere  il  favore  di 
chi  comanda,  di  chi  ha  il  méstolo  in  mano. 

pignatàr,  pignataro  -  pentolaio, 
pignatèla  -  pènlolina;  pentolino;  spreg. 

pentoluccio,  pentoluccia. 
pignatelina  -  pentoletta. 


pignatón,  pignatona  -  pentolona;  pen¬ 
tolone. 

pignocada  -  pinocchiata. 

'pignòl  -  pinòcchio,  pinòlo 
pignola  -  sorta  di  tessuto  a  uso  picchè, 
pignolato?  (cosi  dicevoli  in  antico). 
pignolamént  V.  pi  guata  meni. 

♦pignolara  -  pina  (del  pino  da  pinocchi). 
pignorament  -  pignoramento  :  sequestro, 
pignorar  -  pignorare;  .sequestrare, 
pignoratari  -  pignoratario, 
pigolamént  -  pigolamento,  contiti  pigolio, 
pigolar  -  pigolare,  far  pio  pio. 
pigòz  V.  piebz. 

‘pigòz  -  picchio  (nero).  P.  verd  -  picchio 
verde,  f .  becazbche .  P.  anco  per  omi- 
cialto,  omticcio. 

’pigozét  -  picchio  minote, 
pigro,  pigrón  V.  pigro  de. 
pila  -  pila  ne’  va/  i  sensi.  P.  de  V  acqua 
santa  ■  piletta,  pilcttina. 

♦pilada  -  brillatura. 

‘pilar  -  brillare  {grani),  F.i  meconismo  per 
p.  -  brilla. 

pilastrada  -  pilastrata, 
pilastro  -  pilastro  ;  pilone, 
pilastrón  -  piastrone  ;  pilone, 
pilato  -  F.  Erode  c  intrar. 
pìlola  P.  pìrola. 

’pilòn  -  pestello;  pillo. 

'pilón  -  pila  (di ponte)  :  pigna  {di  cùpola); 

pignone  {riparo  sitila  riva  di  un  fintile). 
♦pilonar  (la  lana)  -  pigiate  (nella  pila). 
■pimpinèla  -  salvastrèlla  (piantò :  in  qualche 
autore  pimpinèlla), 
pin  -  pino  (silvestre). 

pinàcol  -  pinnàcolo,  guglia;  pigna  (delle 
cupole). 

♦pinara  •  pineta, 
pine  -  pince  (cane). 
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pinciòrlo  -  porciglione  (a cc.);  fig.  baggèo, 
grullo,  minchione. 

pinco  -  minchione,  grullo,  pinco,  pincone. 
pincòt  -  grullino,  tangherello,  sempliciotto, 
♦pìndol  -  cióndolo,  pendente  (al  collo  0 
agli  orecchi ). 
pinión  (rasi.)  V.  opinion. 

*pinsér  (rasi.)  V.  pensee. 

Spinta  -  vecchia  misura  di  liquidi ,  boc¬ 
cale  ( antic .  pinta). 

♦pinter  ( anliq .)  -  bottaio. 

♦pinterar  -  il  lavorar  del  bottaio,  raccon¬ 
ciare,  accomodar  le  botti. 

♦pinza  -  torta  grossolana  cotta  sotto  la 
cenere,  schiacciata  (antic.  passonata,  pizza). 
Èser,  nar  en  pinze  -  essere,  andare  in 
frantumi,  in  bricioli,  in  un  lascio.  Farne 
na  p.  de  uno  -  bastonarlo  a  morte,  stri¬ 
tolarlo,  farne  una  schiacciata,  una  pa¬ 
nicela. 

pinzéta  -  pinzetta. 

pio,  pio.  Far  -  far  pio  pio,  pigolare  ;  pi¬ 
golamento,  contin.  pigolio. 

♦piociara  •  quantità  di  pidoclu,  capo  pi¬ 
docchioso. 

♦piociarla  -  spilorceria,  taccagneria,  pidoc¬ 
chieria. 

♦piocio  -  pidocchio.  Malattia  dei  pioci 
malattia  de'  pidocchi,  morbo  pedicolare. 
Pica  de  p.  -  pidocchioso,  setter s.  che  ha 
la  famiglia  in  capo.  P.  refiit  -  villan  ri¬ 
fatto,  pidocchio  rifatto,  ritinto,  rivestito, 
piocio  de  mar  V.  pedo. 

♦piociós  -  pidocchioso,  anco  per  spilorcio, 
♦piociosaria  V .  piociaria. 
piòf  V.  pi  ini. 

♦piolar  -  pipilarc  li//  rari  uccelli):  pigolare, 
far  pio  pio  (de*  pulcini  e  uccelletti  da 
nido)-,  piagnucolare,  frignare, 
piómb  -  piombo.  Color  p.  -  color  piombo, 
plùmbeo.  /  piombi  de  le  finestre  -  piom¬ 
bi.  Nar  coi  pie  de  p.  -  procedere  con 


molta  cautela,  andare  coi  piè  di  piombo, 
♦piomba  -  ubriacatura,  sbornia,  cotta.  Chi 
g'  ha  la  p.  -  briaco  fràdicio, 
piombadura  -  piombatura,  piombamenlo. 
piombar  -  piombare  ;  precipitare. 

’piombìn  -  martin  pescatore,  uccel  S.  Ma¬ 
ria  (in  scrittori  del  Cinquecento  piom¬ 
bino). 

piombfn  -  piombino,  filo  a  piombo,  per¬ 
pendicolo  (anco  con  altro  peso). 

•piòna  -  piallone. 

♦pionza  -  migliarino;  strillòzzo.  P.  picola  - 
zigolo  minore, 
piopio.  Far.  C .  piotar. 
piosa  -  persona  timida,  paurosa;  schizzi¬ 
nosa,  schifiltosa. 

♦piose  -  biètola  da  erbucce. 

piòv  -  aratro  ;  coltro  (con  un  solo  orecchio) 
(piovimi  delle  leggi  tongob.).  As  dei  p.  eie. 

IS.  as. 

♦piòv  -  ant.  misura  agr.  treni,  equiva¬ 
lente  ad  ari  33-827. 
piòva  -  V.  piòsa. 
piovana.  Acqua  -  piovana, 
piovènte  -declivio,  pendio,  versante (geogr.) 

piòver  -  piovere,  anco  per  capitare  in  gran 
copia  ( danari ,  fortune,  sciagure  etc .).  P. 
a  sece  revèrse,  come  Dio  la  manda  etc.  - 
piovere  a  dirotto,  a  rovescio,  dirottamente, 
a  catinèlle,  a  secchi,  come  Dio  la  manda, 
o  la  sa  mandare,  diluviare.  P.  dentro, 
io  -  trapelar  dell’acqua  dalle  finestre,  dal 
tetto,  piovere  (in  casa,  ut  cantera).  P.  Jis 
piover  litio.  No  p-  sora  ( n‘  intruda )  - 
esser  rendita  sicura,  non  ci  piove  su.  Finir 
de  p.  -  spiovere.  Quando  ’  l  piove  col  sol, 
le  vece  le  va  en  amor  -  Quando  pioic  c 
luce  il  sole  tutte  le  vecchie  vanno  in  amore. 
Se  ’t  piove  ’l  di  de  f  Ascosa  quaranta  t/i 
no  seni  senza;  Se  '/  piove  t  dì  de  !  A- 
sensión  f  àrem  rare  e  f ormcfiltin  -  Se 
piove  per  l’Assensa,  metti  un  pane  di 


meno  sulla  mensa  ;  Se  piove  per  l’Ascen¬ 
sione,  va  ogni  cosa  in  perdizione, 
pioveri  -  piogge  lunghe;  slngion  piovosa, 
la  piovitura. 

piovesina  -  pioggia  minuta,  pioggiolina, 
acquerùgiola,  acquerella.  V.  pioieta. 
piovesinar  -  piovigginare,  pioviscolare, 
piovós  -  piovoso,  piovigginoso, 
piòza  -  pioggia.  De  p.  -  piovoso,  piovig¬ 
ginoso.  V.  acqua. 

piozeta  -  pioggerèlla,  pioggetta,  anco  più 
breve  spruzzagli.  V.  piovesina. 
pipa  •  pipa  ;  sue  parti:  fornèllo,  cannuccia. 
P.  t/e  la  bòt  -  cannella.  Per  na  p.  de  la¬ 
bile  -  per  vii  prezzo,  per  un  pezzo  o  tozzo 
rii  pane,  per  un  sacco  d'  ossa  ( comprare , 
vendere).  P.  -  anco  per  mento  allungato 
bazza  sporgente. 

pipada,  pipadina  -  pipala,  pipatina. 
*pipacùl  -  paura,  baltisofia,  tremarèlla, 
pipar  -  pipare,  fumare  ;  aver  paura,  tre¬ 
mare,  paventare, 
pipeta  -  pipetta. 

*pipl  -  fonatili,  per  orina,  piscia. 

"pipio.  V.  pipacùl. 

*piràcola  -  tómbolo,  tombolata,  capitóm¬ 
bolo,  donde  tombolare,  capitombolare; 
capriola  (di  ragazzo  che  punta  te  mani 
in  terra  e  manda  le  gambe  in  aria  etc.); 
piroletta  (di  cavallo,  anco  di  persona). 
piràmida  -  piràmide, 
pirét  -  pinòlo  (del  violino  etc.) 

"pìria  -  scommessa. 

"piriar  -  scommettere,  giocare,  metter  pegno, 
"pirlada  -  girata,  prillata. 

'piriar  -  girare,  prillare  (anco  de!  fuso  per 
muoverlo  rapidamente  in  giro). 

‘pirlo  -  tròttola  in  Lucca,  prillo);  frul¬ 
lino  (balocco  che  si  fa  girare  coi  pol¬ 
pastrelli  delle  dita )  ;  fig.  pazzerèllo,  far¬ 
fallino,  sventato.  Saltar  ri  p.  -  saltare  il 
ticchio,  il  grillo. 


pìrola  -  pillola  ;  anco  nel  fig.  per  cosa  disgu¬ 
stosa,  pillola  amara,  e  peggio  batosta;  schert. 
per  grosso  ciòttolo;  grosso  proièttile, 
"pirón,  pirona  -  V.  forche/a. 
pironada  V.  forchetada. 
pis  -  orina,  fami!,  piscia  ;  piscio  (piuttosto 
orina  già  fatta).  User  nel  p.,  en  te  ' n 
p.  -  essere  impacciato,  in  un  ginepraio. 
Lasar  star  uno  nel  so  p.  -  lasciarlo  fa  re 
a  suo  modo,  lasciarlo  bollire  o  cuocere 
nel  suo  brodo.  V.  pisìn. 

"pisacio  ,  nervo  di  bue  ;  gombina  (del 
mànfano). 

pisacquasanta  -  bigotto,  bacchettone,  graf- 
fiasanti,  pinzòchere, 
pisada  -  pisciata,  orinata. 

*pisadèla  -  scosserèlla  (d‘  acqua). 
pisadina  -  pisciatina. 

*pisadór  -  orinatoio,  pisciatoio,  ( anche  per 
strada,  angolo  sùdicio). 

*pisambraga  -  pauroso,  timido.  Pisciarsi 
sotto  (per  gran  paura). 

pisanlèt,  pisanletòt  -  pisciallètto;  anco 
per  giovinottcllo  pretensionoso. 

pisar  -  pisciare  (d'uomini  e  d'  animali), 
orinare  ( più  pulito,  d'  uomini).  Che  fa  p. 
-  durètico  (cibo,  medie.)  Pisane  a  dòs  -  scom¬ 
pisciarsi  ;  p.  a.  dal  rìder  -  trio,  scompi¬ 
sciarsi  dalle  risa.  V.  rider.  Te  te  n'  a- 
corberài  nel  p.  -  vedrai  le  conseguenze, 
al  friggere  te  ne  avvedrai, 
pisaròl  -  vinetto  [rosso pallido),  pisciarèllo. 

"pisaròla  •  frequente  bisogno  d'  orinare: 
rumore  come  d'acqua  che  piscia  (in  qual¬ 
che  luogo  di  Toscana  pisciollo). 

pìside  -  pisside. 

’pisì n  -  piscia  (fondili/.).  Scampar  ri 
p.  -  aver  bisogno  d"  orinare,  scappare  la 
piscia.  Bagnar,  sporcar  de  p.  -  scompi¬ 
sciare.  Spore  de  p.  -  piscioso,  scompisciato. 
Sca/darsc  el  p.  -  riscaldarsi,  pigliar  fuoco  ; 
infervorarsi,  pigliarsela  calda. 
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•piscina  -  concio  liquido;  colaticcio  (della 
concimàia). 

pìsol  -  pisolo,  pisolino,  sonnettino,  <larin  urna, 
pisolada  -  gocciolamento,  gocciolio,  stil¬ 
lamento  ;  pioggerella,  pioggiolma. 
pisolar  -  gocciolare,  stillare  ;  pisciare  ;  pio- 
vigginare,  pioviscolare, 
pisolar  -  appisolarsi,  stiacciare  nn  sonnel¬ 
lino;  dormicchiare,  sonnecchiare  (a  Pistoia 
pisolare). 

pisón,  pisona  -  piscione,  pisciona  {fiumi.  0 
scherzi)  per  bambino,  bambina;  preten- 
si  00030. 

*pisòt  V.  pisón. 
pistàc  -  pistacchio.  A’o  valer  en  p  ■  non 
valer  nulla,  un  pistacchio,  un  lupino.  I 
pataca. 

pistagna  -  pistngna. 
pistòla  -  pistòla. 

pistolada.  pistoletada  -  pistolettata 


*pistón  -  damigiana  (nuda  o  vestita  di 
vimini)  :  fiasca, 
pistór  V.  fornir 
pistorìa  -  forno, 
pita  ( fanchlll.)  -  gallina,  fauci, ili.  pira, 
pitta  (nel  Montale  anche  gli  miniti  dicono 
pitta).  P.  p-  -  Voci  per  chiamar  la  gal¬ 
lina,  pira  pira!  pire  pire  !  (se  pm  <1  una), 
piri  piri  (per  i  polli). 
pitàr  -  pentolone  (per  cose  mangerecce): 
orcio  (per  olio,  grasso  etc.);  lutale,  càn¬ 
tero  (per  escrementi). 

♦pitardèl  -  pettirosso.  E1  rèi s  del  p. 
spittinare. 

•piter,  pilerie  -  V.  pitardèl. 
pltima  -  persona  tediosa,  scccagginosa,  ug- 
giosa,  pittim 
pistòn,  p.  scavéz  -  archibugio  corto  pi¬ 
stone  ;  spec.  se  con  la  bocca  slargata. 
trombone. 

pitòc  -  pitocco,  Straccione;  accattone,  roen 
durante. 


•pitocaia  -  poveraglia,  mendicanti, 
pitocar  -  pitoccare,  limosinare,  accattate, 
mendicare. 

pitocaria  -  spilorceria,  grettezza,  pitoc¬ 
cheria. 

pitór,  pitora  -  pittore,  pittrice  ;  dipintore; 

viquadralore  (di  stanze). 
pitorèl  -  pittorèllo,  pittoruccio.  I'.  spegazìn. 
pitóst  -  E.  putbst. 

♦pitót  -  pulcino  ;  pollastrello  (a  Iucca  pito- 
ro\;  fanciull.  pi. 

•pilòta  •  gailinina,  pollastra  ;  fanciull.  pira 
fig.  sbornia,  cotta.  V.  pita- 
pitotada  -  nenia,  piagnisteo,  piagnucolio; 
fanciullaggine,  bambineria. 

*pitura  -  pittura;  dipinto.  El  par  na  p., 
l’è  na  p.  -  di  casa  ben  fatta,  ben  riu¬ 
scita,  par  fatto  col  pennèllo, 
piturar  -  dipingere,  pitturare;  riquadrare 

(stanze  rimbiancate,  facendo  i  fregi,  lo  zoc¬ 
colo  etc.  d’altro  colore )  donde  riquadratura. 
Che  inerita  d'  esser  pilnrà.  -  pittoresco. 

più  -  V.  ptt. 

piuma  -  V.  pnma. 

piva  -  piva,  cornamusa;  cannello.  Melarle 
p.  en  tt  ’l  sac  -  tornarsene,  ritornare 
scornato,  con  le  pive  e  le  trombe  nel 

4 

sacco. 

♦pivarón  -  occhione  (ucci). 
piviàl  -  piviale. 

piz  -  trina,  merletto  ;  pizzo.  P.  de  V aitar 
(de  la  tonila)  -  trina  (che  talora  copre  1/ 
paliotto).  Dima  che  fa  o  vende  pm 
trinaia. 

•piz  -  polpa  (della  noce )  ;  màndorla,  seme 
(di  frutto  racchiuso  in  un  nòcciolo). 
*pizàtol  -  dadino  (forma  in  cui  per  rerte 
colture  si  taglian  le  rape  etc.) 

♦pizàtol  -  biscottino,  buffetto. 

•pizcóp  -  V-  a  p. 

pìzegh  -  pizzico,  presa;  più  grosso  piz¬ 
zicotto  ;  sbruffo  (danaro  dato  per  chetare 
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qualche  cèrbero).  En  p.  -  propr.  un  tantino, 
scherz.  una  gran  dose,  gran  quantità, 
pizegada.  pizegar  -  V.  spizegar  etc. 
*pizegòt  -  becchino. 

'  pizfót  -  omicciolo,  omiciatto,  omaccio  ; 
ragazzaccio,  bardassa. 

pizfdta  -  uccelletto,  pispola;  fig.  donnuc- 
cia,  femminctta,  e  pur  pispola,  pispolacela, 
'pizòl  -  ceco. 

pizón  -  piccione;  colombo.  V.  colòmb. 
pizonara  -  piccionaia,  colombaia, 
placa  -  placca  ;  lastrina  ;  targhetta, 
placar  -  placare,  abbonire, 
plàcido  -  tranquillo,  plàcido;  mite, 
placidar  -  approvare,  accordare, 
placideza  -  tranquillità,  placidezza  ;  non¬ 
curanza,  indifferenza. 

plagas.  Dir  -  lo  stesso  che  dir  piaghe. 
V.  piaga. 

plàtano,  plàten  -  plàtano. 

plateale  -  del  valore  di  piazza  [signi/. 

mercantile)-,  volgare,  plateale,  grossolano, 
plàtino  -  plàtino, 
plàuta  -  rust.  V.  pacèc. 
plèo  -  stràscico  monòtono  nel  parlare, 
cantilèna  ;  gorgia  I  forte  strascichio  di 
consonanti  spec.  dell'  r.)  ;  nènia  (/ amento 
noioso). 

plic,  plico  -  plico,  piego,  involto, 
plic  plac,  plicio,  placio  -  voce  imitativa 
di  suono  prodotto  sguazzando  in  un  li¬ 
quido  ;  mota,  fanghiglia,  piaccicchiccio. 
pò  [aw. )  -  poi,  dipoi,  dopo,  in  appresso, 
pò  (agg.).  En  p.  -  un  poco,  un  po’.  V.  pòc. 

pòc  •  poco;  scarso,  insufficiènte.  En  p.  ■  un  po¬ 
co,  un  po’,  un  tantino;  poco  tempo,  un  poco. 
A.  p.  a  p.  -  a  poco  a  poco,  a  grado  a  grado  ; 
un  po’  alla  volta,  a  spizzico.  Averne  pochi 
-  esser  corto  a  quattrini,  averne  pochi  degli 
spiccioli  o  so/am.  averne  pochi,  più  porte  non 
avere  il  becco  d’  un  quattrino.  Da  p.  en 


qua  -  da  poco  in  qua.  En  p.  a  la  volta 
-  un  po’  per  volta,  a  poco  a  poco.  Ghe 
voi  p.  a  -  è  facile,  ci  vuol  poco  a.  Per 
p.  -  per  piccol  prezzo,  per  poco.  Près  a 
p .,  p.  su  p.  iò  -  a  un  dipresso,  su  per 
giù,  poco  su  poco  giù,  a  mal  agguagliare. 

pochét  -  pochette,  pochino,  alcun  poco, 
un  tantino  V.  pòc. 

pochetin  -  pocolino,  pochettino,  un  tan- 
linello. 

pocheza  -  pochezza;  piccolezza;  scarsità, 
insufficienza. 

*poci  -  fa  aduli,  vess.  di  bacio  bacino, 
'pòcia  -  pozzanghera,  fanghiglia,  piacci¬ 
chiccio. 

* pociad a  -  cosa  mal  fatta ,  pottiniecio, 
sciatteria;  di  cibo,  intruglio. 

*pociar  -  intingere  ;  inzuppare. 

*pocin  -  pusigno. 

*pocinar  •  pusignare. 

*pocio  -  intingolo  ;  intruglio.  V.  pociada. 
ipocondrìa  -  ipocondria  ;  donde  ipocon- 
drico;  malinconia, 
podada  -  potata, 
podadura  -  potatura,  potagione, 
podar  -  potare  (viti) ;  pulire,  rimondare 
[altri  alberi)  ;  recidere. 

•podaròl  -  ronca,  róncolo  [ne’  vocabolari 
potatoio). 

’podarolét  -  roncolino,  roncoletto. 

podér  {verbo)  -  potere  ne’  vari  sensi  :  aver 
forza,  facoltà,  autorità,  essere  in  grado.  Chi 
pò!  tut  -  onnipotente  donde  onnipotenza  ; 
potentissimo.  No  poderghen  pu  -  essere  stan¬ 
co,  sfinito,  non  règgere,  non  poterne  più  [anche 
inorai,  per  essere  infastidito,  nauseato,  ri¬ 
stucco,)  .Ve  p.  veder,  sofrìr  •  aver  grande 
avversione,  non  poter  vedere,  patire,  sof¬ 
frire.  A  fin  non  poso  -  a  tutto  potere,  a 
più  non  posso.  No  se  pòi  -  non  si  può, 
è  vietato.  P.  èser  -  esser  possibile,  poter 
essere. 
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podér  (sost.)  -  podere,  fondo.  A rar  sora 
p,  -  pigliando  moglie  andar  a  slare  in 
cosa  di  lei ,  andare  a  moglie  ;  se  no  si  fa 
per  interesse,  sposare  per  attaccare  il  cap- 
póllo. 

podestà  -  podestà;  sindaco  {nel  Regno). 
«podina  -  ronchetto,  romoletto,  roncolino. 
pòer  V.  por. 
poerét  V.  porci. 
poesia  -  poesia. 

poèta  -  poèta,  donde  poètico,  poeticamente  : 
versaiolo;  pazzeretlone,  stravagante.  P.  de 
le  gnàchere,  che  magna  pan  e  ciàccre 
poetastro,  poeta  stracciapane. 

poetesa  -  poetessa,  piò  comune  in  treni, 
per  seccante,  saputella. 

•pofardio  -  superbia,  boria,  alterigia.  Far 
en  j w.  -  stare  in  sussiègo,  far  I'  altièro 
avere  una  prosopopèa  (nel  parlare),  una 
sicumèra  (nei  modi).  Afetei ■  su  en  p. 
montare  in  superbia,  insuperbire.  (In  dal. 
poffare!,  poffareddiol  esclam.  di  maro- 
viglio). 

poia  *  V.  poiana. 

poiana  -  poiana.  P.  bianca  -  poiana  cal¬ 
zata. 

«poiàt  -  pulcino,  fa  voce  dei  pondi  -  pi¬ 
golare,  pigolio.  Bagna  come  ’n  p-  -  ba¬ 
gnato  coni’  un  pulcino,  coni’  un  pollo, 
•poiàt  de  corion.  -  carbonaia. 

«poiatèl  -  pnlcinetto. 

*poina  -  ricolta.  P.  de  sacheta  -  r.  te¬ 
nera;  de  meta  sai  -  mezzo  salata;  de 
Uda  sai  -  salata  ;  fumegada  -  affumicata. 
P.  dicesi  pure  per  V  uniore  viscoso  degli 
occhi  -  cispa,  donde  cisposo,  cisposità. 

•  po inaro  -  ricottalo. 

pòla  -  pollone,  mazza.  P.  che  se  Iosa  su  la 
soca  per  rinomar  la  pianta  -  matricina. 
Sito  en  do  s’ha  pianta  tante  p.  -  pollo¬ 
neto.  fa  p.  dopo  che  t'ha  tacà  -  pian- 
ione,  donde  piantonata. 


pola  -  vena  d’  acqua  sorgiva,  polla. 

*polàc  -  grosso  sputo  catarroso,  scarac¬ 
chio,  sornncchio. 
polaca  -  polacca,  giubbetto, 
polàm  -  pollame.  En  do  si  vende  p.  - 
polleria.  Grasa  del  p ■  -  pollina, 
polastrèl  -  poltastrèlln,  pollasti  ino. 
polastro  -  pollo,  pollastro,  (giovane)  ;  pol- 
laslrotto  I  grosso) .  fa  voce  dei  p.  -  can¬ 
tare,  far  chicchiricchi,  chicchiriata;  schia¬ 
mazzare  (per  paura),  strillare  I qitand'  i 

acchiappato ). 

polca  -  polca  (ballo). 
poledro  -  puledro. 

poledròt  -  puledrino,  spreg.  puledruccio. 
"polegana  -  uomo  scaltro,  avveduto,  ac¬ 
corto,  un  furbacchione,  un  rolpoue. 
♦polegio.  Nar  a  p.  -  andare  a  dormire 
scherz.  andare  a  pollaio  (che  è  quel/o  dei 
polli). 

polènta  -  polènta  (di  /orina  di  granturco 
o  di  grano  saraceno).  I  Toscani  dicono 
polendo,  intendendo  però  quella  di  fanno 
dolce  cioè  di  castagne,  che  più  comun. 
chiamano  pattoua,  e  l'altra  chiamano  po¬ 
lenta  gialla.  Chi  fa  In  p.  -  polendolo  ; 
pallonaio. 

polentina  -  polentina.  V .  polenta. 
«polentina  -  frutto  de!  biancospino. 
«polentinàr  -  biancospino, 
polentón  -  pollronaccio,  bighellone,  man¬ 
giapane,  polendone, 
polentona  -  polendone, 
pòles  -  pòllice,  anco  per  misura:  dito 
grosso  ispcc.  del  piede). 

«poleiar  -  mettere,  gettar  polloni,  pullu¬ 
lare,  buttare.  V.  lutar  e  pòlo. 
polidii  -  pulita,  pulitura, 
polìn  -  pollino  (j pidocchio). 

•polinàr  -  pollaio. 

•polinaròl  -  pollaiolo. 
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polir  -  pulire  ne'  vari  sensi:  rimondare, 
nettare  o  lisciare. 

polìtica  •  politica  ;  accortezza,  finezza,  tatto, 
politicón  -  astuto,  accorto,  politicone, 
politìn  -  pulitino;  ben  crealo, 
polito  -  (agg. )  pulito,  cosi  per  vestito  bene, 
civile,  creanzato,  come  per  nètto,  mondo, 
polito  {avv.  )  -  a  dovere,  a  puntino,  per 
bene  ;  pulito  di  molto,  notabilmente. 
*politòt  -  benino;  più  che  discretamente, 
che  mediocremente, 
póliza  -  pòlizza,  bolletta. 

'polizàiner  -  poliziotto  ;  nel  Regno  que¬ 
sturino. 

polizia  -  polizia,  donde  poliziesco  ;  [nel 
Regno  questura). 

polizia  -  pulizia,  nettezza,  pulitezza, 
poliziòt.  V.  polizàiner. 
polmonaria  -  polmonaria  [erba), 
polmonèa,  polmonèra  -  polmonite,  pol- 
mouia. 

polpa  •  polpa  ne '  vari  sensi:  donde  pol¬ 
poso  [di  frutte ),  polputo,  polpacciuto  [di 
membra).  P.  dei  fruii  -  anche  pasta,  carne. 

polpeta  -  polpetta. 

pois  •  polso.  Tastar  cl  p.  -  tastare,  toc¬ 
care  il  polso.  El  bater  del  p.  -  battere, 
battilo  del  p.,  pulsazione.  Secondo  che  baie 
o  baierà  7  p.  -  secondo  le  fòize,  i  nùiii, 
per  quel  che  si  può  o  si  potrà.  P.  polso , 
*pòlsa.  V.  po/sadora. 

*polsada  -  ripòso,  fermata,  pòsa,  sosta. 
*polsadora  -  posatoio. 

*polsar  -  riposare,  posare,  soffermarsi  ; 
ripigliar  fiato,  rifiatare  ;  far  la  posa  (per. 
es.  il  vino).  Rasar  p.  el  vin  eie.  -  lasciar 
i  iposaie  ;  na  torta  eie.  -  lasciarla  raffer¬ 
mare,  assodare, 
polseti  -  polsini  idi  camicia). 
polsista  -  polsisla. 

polso  -  polso;  forza.  Om  de  p.  -  uomo 


potente,  per  autorità  e  ingegno  o  ricchezza 
uomo  di  polso.  V.  póls . 
poltrón  -  poltrone,  sbuccione  (spec.  chi  con 
pretesti  non  fa  il  dover  sito),  fannullone, 
bighellone.  Far  el ,  vìver  da  p.  -  lare  il 
poltrone,  poltroneggiare, 
poltrona  -  poltrona  ;  p.  da  poderghe  dor¬ 
mir  su  -  poltrona  a  sdraio. 

poltronana  -  poltroneria,  rajforz.  poltro¬ 
na^  j  ne,  i  n  fi  nga  retaggi  n  e . 
poltroncina  -  poltroncina. 

poltronàz  -  poi tronaccio,  fannullone,  per¬ 
digiorno 

pólver  -  pólvere  ne'  vari  sensi  :  polverio 
(in  aria).  Tut  p .,  cocrt  de  p.  -  polveioso. 
Far  zo  la  p.  -  spolverare  donde  spolve¬ 
rata,  e  spólvero  [la  materia  spolverata). 
Nar  en  p.  -  polverizzarsi  ;  frahlum.irsi, 
andare  in  minùzzoli.  No  averne  'n  p.  - 
non  avere,  non  vedere  il  becco  d*  un  quat¬ 
trino  ;  non  aver  un  granello  di  senno.  No 
T  ha  'nventà,  no  V  è  quel  c  ha  ’ nventà 
la  p.  -  non  ha  molto  ingegno,  non  ha  in¬ 
ventato  la  polvere.  Fabrica  de  p.  -  pol¬ 
verificio.  P.  de  gettar  eie.  V.  getiàr. 
polveriera  -  polverièra, 
polverina  -  polverina,  anco  dì  medicina: 
polviscolo  ; 

polverón  -  polverone;  polverume.  Che  p.! 

-  che  spolverio. 

*pom  -  mela.  P.  cativ  -  melacela.  P.  api 

-  mela  appiòla  ;  calamàn  Vr.;  calvH  -  mela 
tabèlla  ;  codògti  -  cotógna;  giazòl  -  ghiac¬ 
ciòla;  lasero l  -  lazzcruòla:  renèt,  rainèt - 
renette;  rosa  -  rosa;  ritien  -  rùggine. 
Colp  con  en  p.  -  melata.  El  par  en  p.  - 
pare  una  mela  i osa  [d’  un  bambino).  En 
p.  spartì  -  somigliantissimo,  come  due 
gócciole  d’  acqua  P.  d' Adamo  -  pomo,  fico 
d*  Adamo,  scherz .  il  nottolino,  seleni,  ti¬ 
ròide  Vin  de  pomi  -  sidro. 

*pomàr  -  melo.  P.  granò  o  malga  ragù, 

-  melagrano. 


'pomàt  -  melina,  spreg.  mchiccia. 
pómega  -  pómice, 
pomegar  -  pomiciare. 

*pomèla  -  lazzerola;  V  àrbol ,  laiicrolo. 
pómerle  -  pómere  (cand), 
pom  grana  o  malgaragn  -  melagrana, 
pomidoro  -  pomodoro,  popol.  pomidoro 
(ptur.  pomodori  etc.). 

pómol  -  pomo  ;  (del  bastone ,  d'  un  cas¬ 
setto,  detta  setta  etc.);  capocchia  (di  spirto, 
chiodo  etc.)  ;  impugnatura  anche  pomo 
(della  spada  etc.). 

’pomoquinto  -  colloquintida  [pianta). 
pompa  -  pompa,  donde  pomposo,  pompo¬ 
sità  o  sontuosità.  Far  />■  -  far  pompa, 
pompeggiare.  AVr  p.  de....  -  una  magni¬ 
ficenza, 

pompa  -  tromba  ( idraulica ),  pompa  donde 
pompare. 

pompiér  -  pompière. 

ponderar  -  ponderare,  riflettere,  considerare, 
ponderazión  -  ponderazione  (atto),  pon¬ 
deratezza  ( abitudine )  ;  cautèla.  Con  p. 
ponderatamente,  consideratamente, 
ponsò  -  ponsò. 

pont  -  ponte;  cavalcavia;  viadotto  I sopra 
una  valle).  P.  Icvadór  -  ponte  levatoio, 
pont,  ponto  -  punto  ne'  vari  sensi  :  mo¬ 
do  di  cucitura;  grado;  oggetto  del  di¬ 
scorso,  propòsito;  vincita  del  gioco;  mo¬ 
mento;  luogo,  posto  preciso,  limile.  P.  a 
tenzbl  -  punto  a  lisca  ;  eri  eros  -  punto 
in  croce  ;  scandi <  -  cièco.  Dar  do  p. 

-  metter  due  punti  (rassettare  alquanto). 
De  p.  eri  diane  -  lutto  a  un  tratto,  di 
punto  in  bianco.  En  ponto,  en  p.  e  n 
braca  -  in  punto,  esattamente,  precìsa- 
mente'  (di  ora  etc.).  En  p.  de  mnrt. 
presso  a  morire,  in  punto  di  morte.  Ini 
a  sto  p.  -  lino  a  questo  pulito,  a  tal 
segno.  Meter,  meterse  al  p.  -  mettere, 
mettersi  al  punto;  aizzare;  mettersi  a  re¬ 
pentaglio.  Star  per  uno.  per  dot  etc.  - 


star  per  uno,  per  due,  (sottintendendo 
punti).  Chi  sta  ’t  ponto.  -  qui  sta  il 
punto,  qui  sta  il  busilli. 
ponta  -  punta,  cima,  estremità,  culmine  ; 
d' una  facciala  cùspide,  donde  biscupidale, 
tricuspidale  ;  .Comesi,  anche  dente,  donde  in¬ 
dente,  tridente.  Aver  su  la  p.  de  la  tengua  - 
aver  sulla  punta  della  lingua.  Caminar  en  p. 
de  pò  -  camminare  in  punta  di  piedi. 
Co/p.  con  na  p.  -  puntato.  En  p.  fai  a  p. 

-  acuminalo,  appuntito,  a  punta,  aguzzo. 
Far  la  p.  -  appuntare. 

•ponta  -  puntello,  sostegno,  ritto.  Meter 
na  p.  -  puntellare. 

‘  ponta  -  aspro  del  vino  che  infortisce, 
spunto,  punta,  fuoco  ;  infiammazione  della 
plèura,  pleurite,  votg.  punta. 

•ponta  de  pegore  eie.  -  gregge,  branco, 
armento,  d'animati  grossi ;  (in  più  scrittori 
dei  sec.  Xlll-XVI  punta). 

pontà  -  finito  in  punta,  puntato,  appun¬ 
tato.  Capii  p.  cappello  a  lucerna,  a  sof¬ 
fietto  (con  due  punte),  a  tre  spicchi,  a 
nicchio  («  tre  canti). 

pontàl  -  puntale;  la  sola  parte  che  fascia 
!'  estremità  del  bastone  ghiera, 
pontalét  -  puntaletto. 

pontar  -  puntellare;  puntare,  scommettere 
(al  gioco)  ;  avere,  prender  lo  spunto,  la 
punta,  infortire  (dei  vini). 

♦pontara  -  erto,  montata,  salita;  pettata 
(salita  forte).  P.  en  io  -  china,  scesa. 

pontarèl  -  puUterèllo  (al  gioco). 

«•pontaròl  -  breve,  piuttosto  ripida  mon¬ 
tata]  st raduccia  ripida.  V.  pontarn. 
♦pontarós  -  (via)  che  ha  molte  montate, 
ripida. 

pontèl  -  puntèllo,  ritto,  sostégno. 

"pontèl  -  punteruolo  (insetto). 

*pontesèl  -  ballatoio  I  lunga  terrazza  sul- 
f  interno  o  sull'  esterno  d'  un  edificio)  ; 
terrazzino  (  piccola  terrazza  davanti  a  una 
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o  foche  finestre  sull’  esterno  della  casa), 
se  coperto  verone. 

*ponteiar  -  impuntire, 
pontili  -  puntiglio.  V'.  puntiglio  eie. 
pontln  -  puntino,  puntolino;  punterèllo 
(al  gioco). 

pontina  -  puntina,  vezz.  puntolina. 
pontiròl  -  punteruolo  (insètto)  V.  pontil 
nel  2  luogo  ;  lo  stesso  che  fiontaròl. 
♦pontiròla  -  cavicchia  (spec.  quella  con  cui 
si  fissa  al  timone  il  capestro  V.  soncia. 
ponto  v.  font. 

pontuàl  -  puntuale  ;  esatto,  preciso  ;  abi¬ 
tudinario. 

puntualità  -  puntualità;  esattezza, 
pònzen  -  bugliòlo,  bigonciolo  (per  /'  ac¬ 
quavite)  . 

*pòpa  -  bambina,  bimba;  bàmbola  (a  Siena. 
pupa,  tal.  pupa)  puppàltoia  ;  fig.  donmtecia, 
donnicciòla;  rinfanciullita,  rimbambita  (di 
vecchia).  Zugar  a  le,  co  le  p.  -  fare  alle 
bàmbole.  V.  popo. 

*popà  trust.)  V.  pagà. 

*popada  -  bambinata,  bambocciata:  donnic- 
ciolata,  baggianata,  insulsaggine, 
pòpi  -  Piar  a.  V.  popo. 
popln  -  bambinetto,  bambinettino,  vezz. 
mammolino. 

*popina  -  bambinetta  eie. ;  bambolclta  la 
Sièna  popina). 

pòpo  -  bambino,  bimbo,  mimmo;  nini, 
cinci  ti'ess.  per  chiamare  un  bambino)  ; 
bamboccio,  fantoccio,  bambinone,  bamboc- 
cione  (lai.  pupus)  ;  rinfanciullito,  rimbam¬ 
bito  (di  vecchio):  Da  p.  -  bambinesco. 
Deventar  en  p.  -  imbambogirc.  Nar  a 
popi  -  panciuti,  andare,  o  esser  portato 
a  diporto,  andare  a  bimbi,  a  mimmi, 
popol  -  pòpolo;  popolazione;  gente,  mol¬ 
titudine.  De  molto  p.  -  popoloso.  Pii  p. 
e  ’l  comitn  -  il  popolo  e  il  comune,  il 
popolo,  il  comune  e  il  contado,  cioè  lutti. 


*pòpol  -  boccia,  boccio,  bottone  (di  fiore). 
Spopola  -  pupilla.  Tegnir  come  le  p.  dei 
oci  -  amare  svisceratamente,  idolatrare  ;  e 
di  chi  è  così  amato  -  esser  come  la  pu¬ 
pilla  dell’  occhio  d'  alcuno.  Tan  eh’  én  le 
p.  dei  oci  -  nulla  affatto,  «pianto  sulla 
palma  della  mano. 

popolar  [verbo t  -  introdurre  abitanti,  po¬ 
polare. 

popolar,  popolare  (sosl.)  -  del  popolo, 
popolare,  donde  popolarità;  democratico, 
popolazión  -  popolazione,  abitanti.  Nume- 
razión  de  la  p.  -  censimento. 

*popón  -  bamboccio,  bamboccino,  bam- 
boccione;  fig.  per  uomo  goffo  o  ingenuo, 
pure  bamboccio,  bamboccionc,  fanciullone. 
por  (sosl.)  -  porro  (pianta  da  orti)-,  cipol¬ 
laccto  (pianta  infesta)-,  bucaneve, 
pòr  (sosl.)  -  pòrro  (escrescenza  carnosa). 

por  [aggi)  -  pòvero  (volg.  pùero,  anche  - 
commiscrando  o  minacciando  -  pòro)  ne’  vari 
sensi:  meschino;  scarso;  defunto,  com¬ 
pianto.  P.  om  -  iron.  di  poco  intelletto, 
minchione,  pot  er’  uomo.  V  astratto  :  po¬ 
vertà. 

porandèl  -  pòrro  sabatico,  porrantlello. 
porcada,  porcaria  -  azione  o  cosa  sporca. 
V.  sporcarla. 

porrei  -  porco,  porcèllo;  incivile,  sudicione, 
porcelana  -  porcellana. 

*por«;elane  -  orticària  (morbo). 
por«;elét  -  sudicetto,  porcacciòln,  porcellino. 
Far  i  p.  -  rèccre,  vomitare,  fare  i  maia¬ 
lini,  i  gattini.  V.  porche!.. 
portello  -  porcellino  di  terra,  onisco. 
por«;elón  -  sudicione,  porcene,  povcaccio, 
porcaccione,  porcellone;  questo  fig.  anco 
per  làido,  sozzo,  oscèno.  V.  spore aciàn. 

porchét  -  porchetto.  P.  da  lat.  -  porcel¬ 
lino  lattante  o  tempaiolo  o  solatii,  tcmpaiolo. 
P.  <r  India  -  porcellino  d’  India,  volg- 
ciuino.  Far  i  p.  V.  portelli. 
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porgli  -  luogo  sùdicio  porcile  (stalla  del  por¬ 
co)  troiaio  anco  in  senso  morale  ;  sudiciume, 
pòrco  -  porco  (generico),  maiale  ( allevato )  ; 
sporco;  sùdicio;  làido,  incivile.  V.  spore, 
sporcación,  rilgànt  e  derivati, 
porcospln  -  riccio,  volg.  porco  spino: 

/  spini  del  p.  -  acùlei, 
porét,  poreto  -  poveretto,  poverino,  ta¬ 
pino  ;  accattone,  mendicante.  Viver  da  p. 

-  tapinare,  attapinarsi.  En  mudo  de  pareti 
.  poveraglia.  Poreto  mi!  p.  ti!  eie.  -  po¬ 
vero  me!  te!  P.  come  'n  ragù.  -  povero 
in  canna,  povero  scannato,  povero  come 
Giòbbe. 

porét  -  piccolo  porro ,  porrelto. 
porifìgh  -  porrolico. 

pòrt  -  porlo;  navalestro  (barca  per  tra¬ 
versare  un  fiume,  e  chi  la  guida).  En 
p.  de  mar  -  luogo  assai  frequentato ,  un 
porto  di  mare.  Esce  a  bon  p.  -  vicini  alla 
mèta,  a  buon  porto.  V.  porto. 
porta  -  porta  (di  città,  di  casa);  uscio 
(di  stanza,  anco  di  casa).  Bàter  a  tute 
le  p.  -  chiedere  a  tutti,  picchiare  a  tutte 
le  porte.  P.  avèrta  per  chi  porta,  e  chi  no 
porta  parta.  -  Porta  apèrta  a  chi  porta, 
e  chi  non  porta  parta, 
porta  -  dèdito,  inclinato,  vago,  portato  per.. 

portabandéra  -  portabandièra;  altière, 
portabèzi  -  anici,  affine  al  ragno,  dalle 
gambe  assai  lunghe,  falangio  (opilio). 
portabichere  -  sottobicchière, 
portabocai  -  comodino, 
portaboze  -  sottobòccia, 
portacapèi  -  cappelliera,  portacappelli  (per 
custodia );  cappellinaio  (per  appendere). 
portada  -  portata  ne’  vari  sensi. 
*portadór  -  pubblico  portatore  e.  misuratori 
di  vino  (antica  corporazione). 
portadora  -  bandèlla  (sue  parti  :  occhio  . 
anello,  e  coda);  cerniera.  Cavar  le  p.  ■ 
sbandellare. 


*portadorìa  -  uffizio  del  portadór. 
portafòli  -  portafoglio;  taccuino, 
potalàpis  -  portalàpis,  matitatoio  ;  tocca¬ 
lapis  (con  meccanismo  da  spingere  infuori 
o  far  rientrare  la  matita  nel  cannello). 
portalavamàn  -  lavamano, 
portalétere  -  postino  (de/t uffizio  o  po¬ 
stale);  portalettere, 
portamantèi  V.  portarobe. 
portamént  -  portamento;  condotta, 
portamochete  -  portasmoccolatoie. 
portamonede  -  borsellino,  portamonete, 
portamòrs  V .  bria. 

portante  -  ambio,  portante  (di  cavallo). 
portantina  -  bùssola,  portantina.  Chi  porta 
la  p.  -  portantino, 
portaorinai  V.  portabocai. 
portapene  -  portapenne, 
portaposade  -  reggiposata, 
portar  -  portare  ne’  vari  sensi  ;  recare  ; 
trasportile  ;  arrecare  (danno,  utile,  dispia¬ 
cere,  febbre  eie.);  addurre  (ragioni  eie.)-, 
sopportare;  reggere;  citare  (in  esempio); 
portar  in  grembo,  esser  gravida;  abbam¬ 
binare  (dicono  gli  scalpellini  e  i  muratori 
toscani  per  trasportare  pezzi  di  pietre  lun¬ 
ghe.  mettendoli  ritti  e  smovendoli  d’  uno 
in  un  altro  de’  loro  canti ,  come  se  si  fa¬ 
cessero  camminare).  P.  ben  i  ani,  la  sò 
pari  -  portar  bene,  parer  più  giovane, 
recitar  bene.  P.  en  palma  de  màn,  p- 
ai  séte  fieli  •  esaltare,  dacantarc,  portare 
in  palma  di  mano,  p.  al  terzo  cièlo,  p. 
alle  stelle.  P.  via  -  rubare,  sottrarre,  por¬ 
tar  via.  Vm  che  porta  molla  acqua,  cal- 
( ina  che  porla  poca  sabia  -  reggere  anco 
portare.  P.  entorno  -  p.  a  zonzo,  attorno. 
P.  for  -  guadagnare,  ricavare.  Portarla 
fòr,  far  nòta  -  andare  immune,  illeso, 
salvarsi,  scampare,  uscir  netto;  guarire.  P. 

,  la  spesa.  -  metter  conto,  francare,  valer 
la  spesa,  la  pena.  Che  se  pòi  p.  porta¬ 
tile.  I  g'  ha  porli  'n  pupo  -  di  don- 
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na  che  ha  partorito,  diede  alla  luce,  si 
è  sgravata  di....  Le  gambe  no  lo  porta  - 
non  si  regge  sulle  g.,  non  lo  por¬ 
tano  più.  Portane  -  andare,  portarsi  ; 
giustificarsi,  scusarsi,  scagionarsi.  Portane 
ben  -  portarsi,  diportarsi,  contenersi  bene, 
aver  buon  contegno.  P.  acqua  al  mar  - 
portar  acqua  al  mare,  legne  al  bòsco, 
portaritrati  -  portaritratti, 
portarobe  -  attaccapanni,  servitore,  (di 
ferro) \  cappellinaio, 
portasìgari  -  portasigari, 
portazolfanèi  -  portafiammiferi, 
pòrtegh  -  àndito  dalla  porta  di  casa  a' 
lunghi  interni,  androne;  spazio  coperto 
avanti  la  porta  d'  un  edilìzio  son¬ 
tuoso  atrio,  d’  un  tempio  prònao;  iti 
forma  di  pòrtico  vestìbolo  ;  luogo  coperto 
presso  alle  case  rustiche  per  ricoverare 
il  carro  etc.  loggia,  pòrtico.  Pbrteghi-  parte 
inferiore  di  uno  o  più  edifici  sorretta  da 
colonne,  pòrtico,  pòrtici, 
portegà  -  porticato,  pòrtici, 
porteghét  -  porliclietto. 
portèi  -  portèllo,  sportèllo  ;  più  spesso  per 
cancèllo. 

portèla  -  porticina,  usciolino  ;  de  la  gobio 
sportello. 

portenàr  V.  portinar  nel  2  senso, 
portento  -  cosa  maravigliosa,  maraviglia, 
portènto.  Dir,  far  portenti  -  dir  mirabi¬ 
lia,  far  miràeoli. 

portér  -  portière  ;  guardaportone, 
porterà  -  portièra. 

portinàr  -  portinaio  ;  navalèstro  V.  pòri. 
porto  -  porto.  P.  d'armi  -  porto  ri*  arme 
(permesso  e  foglio). 

*portogàl  -  mandarino  (frutto). 
porten  -  portone. 

^portulaca  -  porcellana  ( pianta ;  hit.  por¬ 
tulaca). 

porzìón  -  V.  prozión. 


*pos  (n/st.)  -  bacio;  bacino;  bacione, 

baciòzzo.  Par  en  p.  -  dare  un  bacio.  V. 
baso. 

posada  -  posata. 

posapiàn  •  posapiano;  anco  per  persona 
lenta  e  comoda. 

posarse  -  appoggiarsi;  basarsi;  collocarsi, 
posedér  -  possedere;  esser  fornito  di. 
posès  -  possésso  ;  possessione,  possedi¬ 
mento.  dopar  p.  -  impossessarsi,  lin¬ 
ei  p.  -  spossessare.  Tir  p.  -  entrare  in  uf¬ 
ficio,  prender  possesso,  entrare,  entrata  in 
ufficio. 

poslbìl  V.  posìbol, 

posibilità  -  possibilità  ;  verosimiglianza, 
posibilmént  -  possibilmente,  per  quanto  è 
fattibile. 

posfbol  -  possibile,  fattibile.  Far  el  p.  - 
fare  il  possibile,  il  suo  potere.  P.  che...? 

-  Possibile  elle?  è  mai  possibile  che...? 
posidènt  -  possidente;  proprietario, 
posidenza  -  possidenza,  possedimento, 
positivo  -  positivo,  donde  positivamente; 

certo;  pratico. 

posizión  -  posizione  ;  situazione,  positura  ; 
atteggiamento;  condizione,  stato,  posto, 
pòsta  -  uffizio  postale,  pòsta,  anco  per 
corrispondenza,  lettere, 
pòsta  -  appostamento  ;  appuntamento,  pòsta, 
pòsta  -  maniera,  fatta,  posta.  A  p.  -  de¬ 
liberatamente,  a  bella  posta,  apposta;  ap¬ 
positamente.  Da  me,  to,  so,  uòsa  etc.  - 
da  me,  da  te,  da  sé,  da  solo,  da  soli, 
di  mio,  di  tuo.  di  suo  etc.;  di  mia  tua. 
eie.  mano.  De  sta  p.  -  di  questa  fatta  0 
posta. 

pòsta  -  posta,  messa  ial  gioco). 
postar  -  porre,  posare,  collocare  ;  appostare, 
posteggiare;  appoggiare,  posare.  Postarle 

-  darle  (delle  busse),  picchiare,  bastonare, 
sorbare,  briscolare,  bombare  (di  percosse 
sonanti). 
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postarse  -  appostarsi,  piantarsi,  mettersi 
in  agguato. 

’  postégio  -  tassa  per  il  posto  che  occupa 
un  banco  di  rivendùgliolo, 
postema  -  postèma,  afta. 

♦posterà  -  caldina,  costièra  t riparata  da 
muro  verso  tramontana);  pròda  ( senza 
particolar  riparo). 

postesin  -  posticino,  anco  per  impiegacelo, 
posticipar  -  posticipare;  procrastinare, 
postiz  -  posticcio,  finto,  fittizio, 
posto  -  posto  ne'  vari  sensi;  luogo,  an¬ 
che  paese  ;  impiego,  ufficio;  parte  (p.  e. 

1*  Ilo  letto  in  qualche  parte);  posta  {d’agni 
cavallo  nella  stalla).  Fbra  de  p.  -  fuor 
di  posto,  spostato  (di  cosa  e  persona)-,  fuor 
di  propòsito,  inopportuno  [discorso  eie.). 
postribol  -  postribolo,  lupanare. 

♦potac,  potacio  -  cattivo  intingolo ,  intruglio, 
sbroscia,  pacchiuco. 

potente  -  forte,  grave;  potènte,  poderoso. 
■Vpotifa  -  donna  di  poco  discernimento , 
donniciola,  me 2z.i  donnicciola,  femminuc¬ 
cia  :  pettégola,  sninfia. 
pòtol  -  mela,  pera  imbozzachita,  intristita; 
bozzacebio  (se  susina);  fig.  viso  grinzoso, 
vizzo.  Far,  meter  su  en  p.  -  fare  il  viso 
arcigno,  acciglialo,  accigliarsi;  montare  in 
superbia,  far  1*  altièro, 

♦potòri  -  musone,  broncio.  Meter  zó  et  p. 

-  imbroncire,  immusire,  metter,  metter  su 
muso,  fare  il  musone, 
poz  -  pozzo  ;  cistèrna  ( d’  acqua  piovana). 
P.  batti  -  pozzo  frequentalo.  P.  de  S. 
Patrizi  -  sorgente  inesauribile,  anco  causa 
di  spese  infinite,  abisso,  pozzo  di  S.  Pa 
trizio. 

pòz,  pòzo  •  appoggiatoio  ;  spallièra  (di 
seggiola). 

poza  -  pozza  ;  abbeveratoio, 
pozànghera  -  pozzànghera  ;  pantano  (pol¬ 
strada  motosa). 


pozapian  V.  po'sapian. 

pozar  -  appoggiare,  posare  ;  deporre. 

pòzo  V.  pòb. 

pozòl  -  terrazzino  ;  ballatoio  (antiq.  pog¬ 
giolo)  V.  pontesè/. 

pra  -  prato.  De,  da  p.  -  prativo  (erba, 
terrena).  P.  che  se  poi  daqnar  -  prato 
irrigabile,  re  no  asciutto.  Ridili-  a  p.  far  p. 

-  appratire,  ridurre  a  prato.  Conoser.  ve¬ 
der  el  tal  del  p.  -  vedere  l*  umore  di  • 
qualcuno,  saperne  la  pecca,  conoscere  i 
suoi  polli.  V ,  erba. 
pradarìa  -  prateria. 

♦pradestèl  -  praticèllo,  praterèllo. 
pranzo  -  pranào  (lauto),  desinare  (comune)-, 
banchetto  ;  pranzo  di  parata, 
pranzar  -  pranzare,  desinare  ;  banchettare 
V  eni'idà  che  pranza  con  altri  -  com¬ 
mensale. 

pràtic  -  pràtico,  espèrto. 

pràtica  -  pràtica;  conoscènza;  uso  ;  A  p. 

■  a  pratica,  a  tentoni  ;  a  casaccio.  Aver 
p.  -  aver  pratica,  aver  mano.  Chi  lavora 
a  p.  -  praticone.  Far  p.  -  far  le  prati¬ 
che,  o  pratiche.  Meter  en  p.  -  mettere 
in  pratica,  praticare,  applicare. 

praticante  -  praticante;  apprendista. 

praticar  -  praticare,  frequentare  ;  bazzicare 
(più  spec.  in  mal  senso). 
praticò  n  -  praticone  ;  espèrto, 
prativa  -  terreno  prativo,  fondo  a  prato, 
prato. 

prebènda  -  prebènda,  donde  prebendàrio, 
precetà  -  precettato,  pregiudicato, 
precèto  •  precètto,  prescrizione;  ordine. 
pre<;etòr  -  maestro,  precettore,  istitutore. 

precipitar  -  precipitare,  ne'  vari  sensi :  ro¬ 
vinare  ;  mandare  a  male  ;  affrettare  disor¬ 
dinatamente;  abborracciare.  Deriv.  preci¬ 
pitatamente. 

pre<;ipitaziòn  -  precipitazione,  furia,  rèssa. 
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preijipitòn  -  precipitoso,  donde  precipito¬ 
samente  ;  abborraccione, 
precipizi  -  precipizio  tu  '  rari  sensi :  abisso; 

A  p.  -  a  precipizio. 
pre<;is  -  preciso  ;  uguale  ;  identico, 
precisar  -  precisare,  determinare;  speci¬ 
ficare. 

precisiòn  -  precisione,  esattezza;  puntualità, 
'preda  -  piètra;  sasso,  macigno;  piètra  e 
meno  usato  ente  I  dii  affilare ).  P.  morta, 
viva  -  pietra  morta,  viva.  P.  da  moliti  - 
màcina.  Quantità  de  prede  -  pietrame 
ispec.  se  lavorato).  Aver  tta  p.  sul  stó- 
megh  -  un  gran  peso,  una  piètra.  Dar  la 
p.  -  affilare  ( con  la  pietra).  Afa!  de  la  p. 

-  càlcoli  ( della  vescica),  cornuti,  mal  della 
pietra.  Aver  et  mal  de  la  p.  -  essere 
smanioso  di  fabbricare,  aver  il  male,  la 
passione  del  calcinaccio.  A/e’ter  na  p.  sora 
na  rosa  -  mettere  una  pietra  sul  passato, 
non  parlarne  pili.  P.  che  casca  dal  pici  - 
a crédito.. 

*predara  -  cava  di  pietre,  petraia. 
♦predaròl  -  cavator  di  pietre  [in  qualche 
autore  pietraio). 

prediàl  -  prediale,  fondiaria  [imposta). 
prèdica  -  prèdica,  anche  per  discorso  d' am¬ 
monizione  o  predicozzo  (meno  lungo),  e  spesso 
iron.  sermone;  pappolata.  P.  da  casórt.  V. 
casón  -  Prèdiche  corte  e  lugàneghe  longhe 

-  messa  corta  c  lunga  tàvola, 
predicar  -  predicare  donde  predicazione, 

anco  per  discorrere  enfaticamente  :  arrin¬ 
gare  ;  ripetere.  P.  a  braz  -  predicare  senza 
preparazione,  improvvisando,  a  braccia, 
predicatòr  -  predicatore,  spreg.  piedica- 
torèllo. 

predicona  -  pred  icona,  predicone. 
*predicòta  -  predichetta,  spreg.  predicuccia; 

predicozzo,  sermoncino.  V.  prèdica. 
predilèto  -  predilètto,  da  prediligere:  be¬ 
niamino  |  persona). 

predileziòn  -  predilezione  ;  preferènza. 


predir  -  predire;  annunziare;  presagire, 
profetare. 

predizion  -  predizione;  presàgio;  profezia, 
preferenza  -  preferènza  :  predilezione, 
preferir  -  preferire,  anteporre, 
preflger  -  prefiggere,  fissare  :  imporre, 
stabilire. 

pregar  -  pregare,  donde  preghiera;  invo¬ 
care.  Farse  p.  -  fare  il  ritroso,  farsi  pre¬ 
gare.  La  prego!  -  frase  gentile  o  iron.  la 
prego  !  Tornar  a  p.  -  ripregare, 
pregiudicar  -  pregiudicare,  nuocere.  Che 
pregiudica  -  pregiudicévole,  dannoso, 
pregiudizi  -  pregiudizio;  ubbia, 
prelato  -  prelato,  donde  prelatizio,  prelatura, 
prelevar  -  prelevare  ;  detrarre, 
prelibato  -  prelibato,  eccellente,  squisito, 
preludi  -  preludio  [music.),  anco  fig.  per 
ciò  che  precede  o  prepara  una  cosa  ;  donde 
prelùdere. 

premeditar  -  premeditare,  donde  premedita¬ 
tamente,  premeditazione  ;  predisporre, 
’premenir  -  espiare,  pagare  il  fio.  lo  scolto, 
prèmer  -  importare,  premere,  interessare, 
stare  a  cuore. 

prèmi  -  prèmio;  ricompensa;  guiderdone. 
P.  da  gnènt  -  premiuccio.  Ciapar  cl  p. 
-  conseguire,  riportare,  ottenere,  anche 
prendere  il  premio. 

premiar  -  premiare,  donde  premiazione  ; 
ricompensare. 

premiòt  -  premio  piccolo,  premiuccio, 
premunir,  premunirse  -  premunire,  pre¬ 
disporre,  premunirsi. 

premura  -  premura,  sollecitudine;  bètta. 

Far  p.  -  sollecitare,  pressare.  V.  prèsa. 
premurós  -  premuroso,  sollécito;  donde 
premurosamente  de. 
prènifipe  -  V.  prìncipe. 
prenijipi  -  principio;  origine, 
premjipiar  -  principiare,  cominciare  ;  ini¬ 
ziare. 
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prènder  -  prendere:  scegliere,  tirare  </'« 
sorteggi ). 

preòst  -  prevosto,  preposto, 
preparar  -  preparare,  apparecchiare,  ap 
prontare,  allestire;  assettare  (p.  e.  lo  scal¬ 
dino).  Che  prepara  -  preparatorio.  Chi  no 
è  prepara  -  impreparato, 
preparativ  -  preparativo,  allestimento, 
preparato  -  preparato  ;  prodotto, 
preparazión  -  preparazione,  apparecchia¬ 
mento. 

prepositura  -  preponi  tura, 
prepotente  -  prepotente,  soverchiatore, 
prepotentón  -  prepotentone,  prepotentaccio 
prepotenza  -  p^potènza;  soverchieria,  so 
proso.  Usar  p.  -  soverchiare, 
presa  -  il  prendere.  preSa  ;  preda  P.  d'ac¬ 
qua  -  derivazione,  presa  d'acqua  ;  de  sai,  de 
ziteher  etc.  -  pìzzico;  de  tahac  -  presa. 
Tirar  na  /.-tirare  una  presa  (di  tabacco). 
Far  p.  -  far  presa  (di  calcina,  colla  etc. 
♦prèsa  -  desiderio,  bisogno  di  far  presto, 
frétta;  premura,  sollecitudine  (involgono  il 
motivo  d’  affrettare,  hi  diligenza  per  riu¬ 
scir  bene).  Dar  p.  -  far  premura,  affret¬ 
tare,  sollecitare,  pressare.  En  p.  -  m 
frétta:  en  gran  p.  -  in  gran  frétta,  a  scap 
pa  e  fuggi.  Irezer,  scriver  etc.  en  p.  - 
leggere  e  scrivere  etc.  corrente,  corrente 
mente.  Pu  presi  che  ’n  p.  -  più  che  di 
frétta. 

prèsa  -  strettoio,  pressa,  torchio 
•presaròl  -  frettoloso,  precipitoso,  donde  fret 
foiosamente  etc. 
prescriver  -  prescrivere  ;  [rust.)  descrivere, 
prescrizión  -  prescrizione,  ordinazione 
*presempi  -  per  esemplo  (volg.  in  'la¬ 
ccano  presempin),  come  sarebbe,  come 
sarebbe  a  dire. 

presentar  -  presentare  :  porgere  ;  proporre, 
presentazión  -  presentazione, 
presènte  (agg.)  -  presènte.  Chi  no  è  p.  - 
assente. 


presènte  [sost.)  -  dono,  presènte,  regalo  ; 

itoti.  0  spreg.  presentino,  presentuccio. 
preséntimènt  -  presentimento;  presagio, 
presentir  -  presentir;  presagire, 
presenza  -  presènza  (il  contr.  assenza)  ; 
aspetto.  D.  p-  -  di  persona,  personal¬ 
mente,  di  presènza.  De  bela,  de  poca  p. 

di  bella,  di  poca  p. 
presèpi  -  rappresentazione  della  nascita 
di  G.  C.  presepio  ;  capannuccia  (la  stessa 
rappr.  fatta  da  ragazzi  in  casa,  con  una 
cappannetta  di  cartone  0  simile  e  figurine 
di  gesso  etc.). 
preservar  -  preservare,  premunire;  man¬ 
tenere. 

presidènte  •  presidènte  donde  presidènza, 
presina  -  presina. 

presinder  -  prescindere,  non  contare, 
presolón.  V.  presaròl. 

presón  -  prigione,  carcere,  seherz.  gatta¬ 
buia.  Mcter  en  p.  -  mettere  in  prigione, 
imprigionare,  carcerare.  Molar  de  p.- levare 
di  p.,  sprigionare,  scarcerare.  /’.  en  di  no 
se  poi  parlar  con  nisùn  -  segréta  ;  fata  a 
file  -  tòrcere  cellulare, 
presóna  -  grati  presa ,  presone, 
presonér  -  prigionièro  (anche  di  guerra)  : 
carcerato. 

*presór  -  caglio,  prèsame. 
presòta  •  presuccia. 

prest,  presto  -  presto  ne ’  vari  sensi:  pre¬ 
stamente,  sollecitamente,  alla  lesta,  sùbito; 
per  tempo.  Far  p.  -  sbrigarsi,  spicciarsi, 
far  presto.  Presto !  -  presto!  lesto!  Se  fa 
p.  (a  rimediar  etc.)  -  si  pena  poco,  ci 
vuol  poco,  si  fa  presto  a.  Se  fa  p.  a  dir 
-  significando  che  è  facile  dire  una  cosa, 
ma  farla  poi.  Si  fa  presto  a  dire.  V.  frisa. 

prestòt  -  prestino. 

prestisim  -  prestissimo,  di  fuga,  in  un 
baleno. 

prestigiatór  -  prestigiatore,  giocoliere. 
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presùmer  -  presumere,  pretendere;  dolute 
presuntuoso. 

presunzión  -  presunzione ,  pretensione , 
sussiègo. 

prèt  •  prète,  sacerdote  ( non  mai  spreg.) 
P.  privato  -  prète  spìcciolo.  P.  che  va 
qua  e  là  e n  do’  ghc  pàghen  la  mesa  - 
p.  scagnozzo.  De,  da  p.  -  pretesco,  sacer¬ 
dotale.  Amigo  dei  p.  -  pretaiolo.  Studiar 
da  p.  -  studiare  per  prete,  invers.  tirar 
su  prete,  farne  un  prete.  Sbaglia  anca  V 
p.  su  /'  aitar  -  si  sbaglia  tutti,  sbaglia  il 
prete  all’  altare. 

♦prèt  -  cimice  elegante  ( insetto ). 
pretàz  -  pretaccio,  accr.  prctaccione. 
pretender  -  pretendere  ;  esigere.  P.  d' èser... 
-  pretenderla  a...  (p.  e.  la  pretende,  a 
dòtto,  a  liberale|. 
pretensión  V.  pretesa. 
preteria  -  schiera,  adunanza  di  preti;  clero, 
pretèrito  -  pretèrito,  sedere,  deretano, 
volg.  culo. 

pretesa  -  pretensione,  pretesa  ;  presunzione, 
sussiègo. 

pretèst  -  pretèsto;  scusa  (vana,  bugiarda). 
pretìn  -  pretino. 

pretón  -  prete  grande,  grosso,  prctonc. 
pretór  -  pretore.  La  moicr  del  p.  -  pretora. 
pretòt  -  pretùcolo,  prclùnzolo. 
pretura  -  pretura  ( uffizio  e  residenza). 
*prétzel  -  sorta  di  pan  biscotto,  schiaccia- 
tella  {biscotta). 

preveder  -  prevedere,  antivedere.  Che  se 
pòi  p.  -  prevedibile, 
preventiv  -  preventivo  ( burocr .'. 
preventivar  -  preventivare  (burocr.) 
prevenzión  -  prevenzione,  preconcetto; 
avvertimento. 

previdenza  -  previdènza;  avvertenza, 
prcviàión  -  previsione,  antiveggenza, 
prèzi.  y.  prèso. 


’preziar  -  apprezzare,  stimare  ;  valutare, 
preziósi  -  gemme,  gioie,  pietre  preziose, 
prèzo  -  prèzzo,  costo  ;  valore.  P.  alt,  bas, 
bon  eie.  -  Prèsso  alto,  basso,  buono, 
{mòdico),  corrente,  giusto  (equo),  fisso, 
ristretto:  d'acquisto,  d’affezione.  Alzar, 
alsarse.  nar  su  i  p.  -  alzare  (i  prezzi), 
rincarare  ( una  merce,  il  fitto),  donde  rin¬ 
caro.  Abasar,  calar,  nar  io  i  p.  -  calare, 
abbassare,  scemare  (i  prezzi),  rinviliare 
intuì  merce)  ;  donde  riuvilio. 
prezón  -  prezzo  alto,  elevato,  làuto, 
prim -primo,  donde  primato;  principale; 
il  migliore  ;  superiore.  A  la  prima  -  alla 
prima,  di  primo  tratto  ;  di  prim’  acchito. 
Ai  primi  del  mes  -  ai  primi  etc.  E!  p. 
de  na  lista  -  capolista, 
prima  -  prima  ne'  vari  sensi  e  usi:  dap¬ 
prima,  in  prima,  primieramente  (in  prin¬ 
cipio);  dianzi  ( nel  tempo  anteriore)  :  prima 
di,  innanzi  di,  avanti  (l'opposto  di  poi).  En 
p.  -  dapprima  etc.  come  sopra.  De  p.,  che 
i tèn  p.  -  di  prima,  antecedènte,  anteriore; 
predecessore,  antecessore  (in  una  carica). 
X ò  èser  pii  quel  de  p.  -  essersi  mutato 
molto,  non  esser  più  quel  di  prima,  lo 
stesso  che  dianzi  (poco  prima). 
primatlz  -  V.  primardi. 

primardi  -  primaticcio  (di  frutte),  precòce 
donde  precocità  (anco  di  complessione, 
d’  ingegno,  di  morte). 
primaròla  -  primaiòla,  ( scient .  primipara.) 
primavera  -  primavera.  De  la  p.  -  prima¬ 
verile.  par  p.  -  il  cantar  degli  uccelli  che 
vanno  in  amore  (ori tic.  svernare), 
primegiar  -  primeggiare  ;  accèdere, 
primizia  -  primizia. 

printjipàl  (agg.)  -  il  più  importante  prin¬ 
cipale,  precipuo  ;  essenziale. 

Principal  (sost.)  -  capo,  padrone  (di  negozio 
d'uffizio),  il  principale, 
printjipalment  •  principalmente,  sopra  lutto, 
principato  -  principato. 
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prìncipe,  prinfipesa  -  principe,  princi¬ 
pessa.  Da  p.  -  principesco,  donde  prin¬ 
cipescamente. 

principiante  -  principiante;  apprendista, 
esordiente  ;  novizio  donde  noviziato  e  pa¬ 
gare  il  noviziato  ;  scherz.  novellino, 
principiar  V.  principiar. 
principin  -  principino, 
principòt  -  principolto. 

princisbèc  -  princisbecche  (rame  argentalo). 
Destar  de  p.  -  rimanere  stupefatto,  di 
stucco,  di  sasso,  scherz.  di  piincisbecche. 
priór  -  priore,  donde  priorato, 
privar  -  privare;  togliere,  spogliare, 
privativa  -  privativa  ;  privilegio, 
privatamént  -  privatamente,  da  privato, 
privato  -  privato. 

privazión  -  privazione,  mancanza  ;  disagio, 
privilegio  -  privilegio  ;  prerogativa, 
privo  -  privo,  sfornito;  scévro  I ni  cose 
morati). 

♦proana.  V.  promana. 

probàbil  -  probabile  ;  credibile,  verosimile, 
probabilità  -  probabilità  ;  credibilità,  vero¬ 
simiglianza. 

probabilmént  -  probabilmente  ;  credibil¬ 
mente,  verosimilmente, 
problèma  -  problèma  donde  problematico, 
am  o  per  questione  difficile  ;  quelito, 
procaciar  -  procacciare;  conseguire, 
procès  -  processo  ;  condanna, 
procesar  -  processare;  condannare. 
proi,esión  -  processione,  anco  per  folla,  se¬ 
guilo,  codazzo.  Nar  en  p.  per  ta  siila  - 
gironsare  per  nulla,  affannarsi  inutilmente, 
procinto  En  -  in  procinto,  sul  punto  di. 
proclama  -  proclama,  manifesto  ;  editto, 
procura  -  procura,  mandato  ;  delegazione, 
procurar  -  procurare,  curare,  adoperarsi, 
procuratór  -  procuratore;  mandatario;  de¬ 
legato. 


*prodèl  -  trapelo;  bilancino  (cavallo  di 
rinforzo  a  una  carrozza  etcì).  Far  da  p. 

-  trapelare 

♦prodelar  -  dare  il  trapelo,  trapelare  ;  aiu¬ 
tare.  Chi  va  a  p.  -  trapelante, 
prodeza  (iron.)  -  prodezza,  bella  impresa, 
prodigio  -  prodigio  donde  prodigioso, 
portento. 

produr  -  produrre  ;  fruttare  ;  cagionare.  Che 
prodùs  -  produttivo, 
proferir  -  profferire,  esibire,  offrire, 
♦protèsa  -  professione  (di  voli  monastici). 
profesión  -  professione,  impiego,  condi¬ 
zione. 

profesór  -  professore  ;  valente  ;  C  impiego 
del  p.  -  professorato, 
profesora  -  professerà,  iron.  professoressa, 
profesorèl  -  professorello,  professor  uccio, 
profesorón  -  professorone. 

profeta  -  profeta  donde  profeticamente  ; 
indovino.  De  p.  -  profetico, 
profetón  -  sapientone,  sacccntone. 
profézen  -  sorta  di  crostini  con  ripieni 
di  cervella. 

profezia  -  profezia  ;  vaticinio  Far  p.  - 
profetizzare  ;  vaticinare,  predire, 
proffl  -  profilo;  lineamenti, 
profitar,  profitàrsen  -  approfittare  ;  profit¬ 
tare,  avvantaggiarsi. 

profluvio  gran  quantità,  proflùvio,  ster¬ 
minio,  subisso. 

profós  -  carceriere  militare  ;  professo  (terni, 
star.):  s'usò  in  Toscana  nella  prima  metà 
del  secolo  nf  insieme  con  la  frase  mandare 
al  profosso  per  mandare  in  prigione). 

profùm  -  profumo,  fragranza.  Chi  f ab rica 
o  vende  profumi  -  profumière. 

profumar  -  profumare _ timo  per  suffumigare 
| con  disinfettanti). 

profumeria  -  profumeria,  essenze  odorose, 
progetar  -  progettare,  disegnare;  proporre. 
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progèto  -  piano,  disegno,  progelto  ;  pro¬ 
posta;  divisamente. 

progrèsso  -  progresso,  donde  progressista; 

avanzamento  ;  progredire, 
proibir  -  proibire,  vietare.  Che  proibii  - 
proibitivo. 

proibizión  -  proibizione,  divièto, 
pròlog  -  pròlogo,  anco  per  introduzione, 
principio. 

*pròloga  -  pròroga,  dilazione. 

*prologar  -  prorogare,  differire, 
promesa  -  promessa;  impegno.  Ogni  p. 
l' è  dèbit  -  ogni  promessa  è  debito, 
prometer  -  promettere  ;  assicurare.  Pro- 
meter  Roma  eie.  V.  Roma. 
promisión  -  promessa,  promissione;  pro¬ 
messa  di  matrimonio,  sponsali.  Tira  de 
p.  V.  Palestina. 

promover  (neol.j  -  promuòvere;  avanzare. 
promozión(«<o/.)  •  promozione;  avanzamento, 
pronevód,  pronevoda  -  pronipote  (il,  la). 
♦pronèza  -  pronipote  (la). 
pronosticar  -  pronosticare,  predire  ;  con¬ 
getturare. 

pronàstico  -  pronostico,  predizione;  con¬ 
gettura. 

pront  -  pronto,  donde  prontamente,  prepa¬ 
rato;  allestito. 

pronteza  -  prontezza;  lestezza;  disinvoltura, 
pronunzia  -  pronunzia  ;  articolazione, 
pronunziar  -  pronunziare  ;  esprimere, 
propaganda  (neol.)  -  propaganda, 
propagar  -  propagare,  spargere,  diffondere; 
propalare  (notizie). 

propènder  -  propendere,  inclinare, 
propensión  -  propensione,  inclinazione, 
propènso  -  propènso;  proclive;  favorevole. 

pròpi  -  proprio,  I  popol.  piopio),  propria¬ 
mente;  precisamente;  davvero,  certamente, 
senza  dubbio,  e  qui  pure  proprio. 


propriamént  -  propriamente,  in  realtà,  a 
dir  vero. 

propietà  -  proprietà,  ne' vari,  sensi:  pa¬ 
dronanza;  qualità. 

proprietari  -  proprietario;  padrone, 
propizi  -  propizio,  favorevole,  benigno, 
proponer  -  proporre,  mettere  innanzi, 
proponimént  -  proponimento,  risoluzione, 
propòsito. 

proporzión  -  proporzione,  confronto,  rag¬ 
guaglio.  En  p.  -  a,  in  paragone,  in  propor¬ 
zione,  confronto,  ragguaglio,  ragguaglia- 
tamente  a. 

proporzionar  -  proporzionare,  ragguagliare, 
pareggiare. 

propòsit  -  propòsito  ne'  vari  sensi:  A  pj 
-  a  proposito!  Eser  vegnir  a  p.  -  a  pro¬ 
posito,  in  acconcio,  in  taglio,  opportuno. 
A.  p.  de  -  a  proposito  di,  circa  a.  For 
de  p.  -  fuor  di  proposito,  inopportuno  ; 
inopportunamente.  Om  de  p.  -  uomo  di 
p.,  serio,  assennato.  Senza  p.  -  senza  p. 
o  ragione,  fuor  di  ragione. 

propósta  -  proposta,  proposizione, 
prorata  -  rata,  prò  rata,  (latin.). 
pròroga  -  V.  pròlogo. 
proscèni  -  proscènio. 

pròsimo  -  pròssimo.  Amdr  del  p.  -  amor, 
carità  del  prossimo.  No  conrìser  gnanca 
per  p.  -  uon  riconoscere  nemmén  per 
prossimo. 

prosopopèa  -  prosopopèa ,  ostentazione , 
bòria. 

■^pròspera  -  salute  prosperosa,  fiorente  ; 

prosperità;  aspetto  sano,  fresco, 
prosperar  -  prosperare  I anche  di  piante); 
giovarsi,  avvantaggiarsi, 
prosperós,  prosperoso  -  prosperoso,  vè¬ 
geto.  rigoglioso,  rubizzo  (d' attempato). 
prospetiva  -  prospettiva;  previsione, 
prospèto  -  prospetto  ;  specchietto  o  qua¬ 
dro,  tavola. 
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protéger  -  protèggere,  donde  proiettivo, 
tutelare;  difendere;  favorire, 
protèst.  protesto  -  protesto  (di  cambiale). 
protèsta  -  protèsta,  dichiarazione, 
protestante  -  evangelico;  protestante,  donde. 

protestantismo, 
protestar  -  protestare  anche  per  mandare 
in  protesto;  dichiararsi, 
protetór  -  protettore;  favoreggiatore;  me¬ 
cenate  (di  letterati  0  artisti). 
protezión  -  protezione;  difesa;  favore, 
proto  -  proto. 

protocol  -  protocòllo  ;  procèsso  verbale  o 
solatii,  il  verbale. 

protocolar- mettere  a  protocollo,  registrare, 
protocolista  -  protocollista  ( burocr .). 
prova  -  prova  ne’  vari  sensi  :  cimento;  espe¬ 
rienza;  tirocinio;  dimostrazione.  En  p.  -  in 
prova.  Meter,  mitene  a  la  p.  -  metterse  alla 
prova,  al  cimento,  cimentaisì.  P.  de  stam¬ 
pa  -  prova,  bózza  di  stampa  0  solam.  bózza, 
♦provana  -  propàggine,  donde  propagginare 
V.  emproanar.  4 

provar  -  provare  ne’  vari  sensi :  dar,  far 
prova  o  saggio;  sentire;  dimostrare;  ten¬ 
tare,  esperintentare  ;  dare  un'  addossata  (a 
un  vestito). 

provéder  -  provvedere,  far  provvista,  far 
la  spesa  (per  casa). 

provento  -  guadagno,  ricavo,  provento  ; 
entrata,  utile. 

provèrbi  -  provèrbio,  donde  proverbiale, 
♦provezer  -  di  lavoro  che  riesce  fatto  pre¬ 
stamente  comparire,  far  comparita;  di  pie¬ 
tanza  che  sazia  presto  0  che  nel  cuocersi 
cresca  motto  far  comparita  ;  prosperare  (di 
piante)-,  fruttare,  render  bene  (di  prodotti) 
(lai.  prolicere). 

provianda  (milit.)  -  provianda;  vettovaglie, 
donde  vettovagliare,  vettovagliamento. 

providènza  -  provvidènza  donde  provvi¬ 
denziale,  provvidenzialmente  ;  gran  ventura. 


provin  -  provino,  scient.  areometro,  (del 
vino),  alcoolómetro  (dell'àlcool). 
provinar  -  misurare,  saggiare  col  provino, 
provitela  -  provincia;  regione, 
provinomi  -  provinciale.  Padre  p.  -  padre 
provinciale  (de"  frati). 
provisión  -  provvigione,  provvisione  ;  prov¬ 
vista,  vettovaglia. 

provisòri  -  provvisòrio,  temporaneo,  donde 
provvisoriamente,  temporaneamente, 
provista  -  provvista  ;  compra,  acquisto, 
provocante  -  irritante,  petulante,  prò- 
vocante. 

provocare  -  provocare,  donde  provocatore, 
provocazione, 
proiio  -  prozio,  bizìo. 

prozión  -  porzione,  parte.  A  rata  0  data 
p.  .  in  proporzione,  ragguagliatamente,  per 
rate  o  latin,  prò  rata, 
prudènt  -  prudènte,  assennato;  rispettoso, 
di  belle  maniere. 

prudènza  -  prudenza,  donde  prudenziale, 
prudenzialmente,  assennatezza  ;  risèrbo  ; 
creanza. 

pse!  -  esclam.  pse  !  eh  altro! 
tpu  -  più  ne'  vari  sensi:  Da  'n  iiies  cn 
p.  -  da  un  mese  in  più.  De  p.  -  di  più, 
d’  avvantaggio.  Et  p.  -  il  più,  il  mèglio. 
Mai  p.  -  mai  più.  Ne  p.  ne  men  - 
senza  esagerazione,  nè  più  nè  meno; 
nondimeno,  contuttociò.  Pu  gite  parlo, 
ghe  penso,  e  sim.  -  più  gli  parlo,  più  ci 
penso  e  piti  ...  Sul  p.  bèl  -  nel  momento 
supremo,  sul  più  bello.  Tut  al  p.  -  tut- 
t’  al  più,  al  più  al  più 
*pua  -  bàmbola,  fantoccia, 
pùblic  -  pubblico;  la  gènte, 
pubblicamént  -  pubblicamente,  in  pub¬ 
blico. 

publicar  -  pubblicare,  annunziare;  promul¬ 
gare  (una  legge,  un  editto)  ;  dire  (m 
chièsa,  d'annunzi  matrimoniali)  ;  divulgare. 


publicazión  -  pubblicazione  ;  annunzio, 
publi^ità  -  pubblicità  ;  scàndalo.  Far  p,  . 
far  pubblicità. 

♦pùema  -  nenia,  piagnistèo  ;  piagnone. 

piagnucolone,  frignone. 

♦puglia  -  gettone  [per  il  gioco). 
pugn  -  pugno,  anco  per  quantità  :  avvero 
pugnello  {di  roba);  punzone  (con  la  mano 
puntata).  Coi  pugni  sol  al  nas,  su  la 
/asa  -  co'  pugni  sul  viso.  Come  ’n  p.  en 
te  n‘  odo  -  ni  tutto  inopportuno,  fuor  di 
luogo.  Restar  con  cn  p.  de  mosche  -  con 
nulla,  con  un  pugno  di  mosche. 

Spugnar  (rust.)  -  cozzare  (tal.  e  in  più 
scrittori  spec.  poeti  pugnare  per  combat¬ 
tere). 

pugnàt  -  pugnino  [di  bambino)  pugnello, 
pugnetto  (di  roba). 

pugnatèi  -  pugnelletto,  pugnellino  (di  roba). 

pula  (frane,  poule)  -  corda,  partita  a  corda 
ini  biliardo) . 

pula  pula!  -  lo  stesso  che  Rita  pila! 
pul<;ìn  -  pulcino,  uccellino  di  nido.  V . 
poiàt. 

♦pulcra  -  giacinto  doppio, 
pùles  -  pulce.  Pieri  de  p.  -  pulcioso.  Ca¬ 
var,  cavarse  i  palesi  -  spulciare,  spul¬ 
ciarsi.  Far  i  p.  a  -  criticare  minutamente , 
squattrinare,  fare  il  pelo  e  il  contrappelo, 
riveder  le  bucce  (con  acerbità).  Meter  pù- 
lesi  ne  le  rece  -  far  nascere  sospetto,  met¬ 
tere  una  pulce  nell’  orecchio,  delle  pulci 
in  testa. 

pulesara,  pulzara  -  luogo  pièno  di  pulci. 
pulciaio. 

pùlpit  -  pùlpito;  pèrgamo.  Dir  io  del  p.  - 
annunziare,  dire  in  chiesa,  dal  pùlpito. 

♦pult  -  ribalta  (di  scrivania  elei);  leggio, 
pum  !  -  pum  (ùnti,  di  sparo). 

‘puma  -  penna  ;  piuma.  Liie’r  come  na  p. 

-  più  leggiero  della  piuma.  Far  le  p.  - 
essere  infedele,  far  le  corna, 
pumacio  -  pennacchio;  piumaccio. 
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pumfn  -  piumino  (del  letto);  spazzolino 
di  penne. 

punc,  puncét  -  ponce,  poncino. 
punir  ineoi.)  -  punire;  gasligare;  multare. 
Che  punìs  -  punitivo.  Che  va  putii  - 
punibile. 

punizión  -  punizione;  pena,  gastigo;  multa. 

puntiglia,  puntiglio  -  puntiglio  ;  capriccio, 
caponeria,  più  forte  picca.  V.  empori  ti¬ 
gliarse. 

puntigliós  -  puntiglioso,  capriccioso;  piccoso. 

punto  -  punto;  argomento,  propòsito;  mo¬ 
mento.  V.  poni  nel  2"  luogo. 
pupfl  -  pupillo  ;  minorenne, 
pùpola  -  V.  popola. 

pur  -  pure.  E  />.,  o  p.,  se  p.  -  eppure, 
oppure,  seppure.  Purché;  pur  tropo  - 
purché,  basta  che;  pur  troppo. 

♦pura  -  barbagianni;  ùpupa  ;  fig.  piagnone 
piagnolone,  frignone,  La  vofe  de  la  p.  - 
chiurlare,  chiurlo.  ( 

♦purar  -  chiurlare  (dell'ùpupa)-,  dolersi, 
rammaricarsi,  piagnucolare,  frignare  (lai. 
plorare);  mugolare,  mugolamento,  contin. 
mugolio)  (lamento  compassionevole  d'  ani- 
mali’  e  fig.  dell'  uomo). 

purè  -  passata  (di  patate  o  legumi),  volo. 
purè. 

pureza  -  purezza  ne'  vari  sensi:  purità 
(dell'  aria  etc.);  schiettezza  (del  vino  eie.); 
candore  (dell'  intensione  etc.). 

purga  -  purga,  purgazione, 
purgada  -  purgata,  purga, 
purgadura  -  purga,  purgatura  ;  spurgo. 

purgante  -  purgante,  purga.  gaiàrd  - 
p.  violento,  undràstico. 

purgantèl.  purgantón  -  purgammo,  pur¬ 
ga  nton  e. 

purgar  -  purgare  ne’  vari  sensi  :  far  eva¬ 
cuare;  spurgare  (un  fosso,  un  panno); 
purificare,  giustificare.  Che  serve  a  p.  - 


purgativo,  depurativo.  Purgarla  -  espiare, 
scontare,  pagare  la  pena,  il  fio. 
purgatori  -  purgatorio, 
purificar  -  purificare  (eccles). 
purificazión  -  purificazione  (ecclcs.). 
puro  -  puro,  genuino,  schiètto.  Et  p.  ne- 
cesari,  la  p.  verità  etc.  -  il  puro  neces¬ 
sario,  la  pura  verità,  la  verità  tal  e  quale, 
•pùsol  -  mazzolino,  mazzetto. 

♦pustèi  -  ascialone  ( nei  ponti  de'  muratori). 
pùstola  -  pùstola,  donde  pustoloso. 

*put  -  giovane  di  negozio,  fattorino,  gar¬ 
zone;  tavoleggiante  (di  caffè);  bambino 
scolpito  o  dipinto,  putto. 

*puta  -  donzèlla,  zitèlla  (lat.  puta). 
putana  -  meretrice,  bagascia,  prostituta, 
donde  prostituzione,  triv.  puttana. 


putanér  -  puttanière. 

♦putasca  -  (esc/am.  eufem.)  cospetto!  cà¬ 
spita  !  corbèlli  ! 

♦putèl  -  ragazzo,  giovinetto,  garzoncello, 
giovane  ;  Da  p.  -  puerile,  donde  puerilità, 
puerilmente. 

♦putelòt  V.  matelòt. 

♦putelada  -  ragazzata;  fantocciata,  bam¬ 
binata,  bambocciata;  frascheria. 

♦putelàz  -  ragazzaccio,  bardassa,  fantoc- 
cione, 

♦puteleiar  V.  sputeleiar. 

*putelón  -  ragazzone,  uno  sventato, 
putòst  -  piuttosto  ne  due  semi  :  a  pre¬ 
ferenza;  alquanto, 
pùtrida  -  (febbre)  perniciosa. 
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qua  -  qua,  qui  (meno  esteso).  Q.  e  là  - 
qua  e  là. 

*quaciar  -  chetare,  acchetare,  quietare  ; 
pacificare. 

♦quacio  -  quatto  ( per  nascondersi)-,  mo¬ 
gio,  chiotto  [senza  moversi).  Q.  q.  • 
quatto  quatto,  e  più  forte  quatton,  quat¬ 
tone,  mogio,  mogio;  zitto  zitto;  alla  che¬ 
tichella  (di  soppiatto). 
quaderlét  -  quaderletto  (di  camicia). 
quadèrna  -  quadèrna  (al  gioco). 
quadernét  -  quadernetto;  spreg.  quader- 
nuccio. 

quadèrno  -  quadèrno  (di  carta). 
quadrar  -  quadrare,  piacere,  garbare, 
quadrarla  -  raccolta,  galleria  di  quadri , 
quadreria;  pinacotèca  (grande). 
quadràt  -  quadrato  ;  quadrilàtero, 
quadràt  -  berretta  da  prete ,  quadrato.  Le 
ponte  de I  q.  -  spicchi, 
quadratoni  -  V.  qtiadre/oni. 
quadratura  -  quadratura. 

quadrèl  -  mattone,  se  quadro  quadrello, 
più  grosso  quadruccio.  Q.  seti l  -  pianella, 
se  grande  pianellone  ;  meiàn  -  mezzana  ; 
grand,  da  metter  sul  fondo  dei  forni  etc. 

-  tambellone,  quadrone.  Chi  fa  quadrèi  - 
mattonaio,  fornaciaio;  la  fabrìca  -  mat¬ 
tonaia.  Polir  q.  -  arrotare.  Cercar  i  q.  - 
smattonare.  Mur  de  q.  -  soprammattone 
(in  piano);  de  q.  en  costa  -  muro  di  mat¬ 
toni,  per  coltèllo,  per  ritto.  Far  tre  posi  I 
s' un  te  ’n  q.  -  camminar  pian  piano,  far 
tre  passi  su  un  mattone  ;  o  fig.  esser  len¬ 


tissimo.  Levar  el  q.  -  manomettere  il 
grùzzolo,  (la  frase  treni,  fa  rammentare 
«  Il  cieco  d’ Orvieto  »  del  Sacchetti) . 
quadrelada  -  ammattonato, 
quadrelón  -  quadrone, 
quadrelòt  -  mattoncello,  se  più  piccolo  - 
mattonano. 

quadrét  -  quadretto.  Vestì  a  qnadreti  - 
vestilo  a  quadretti,  a  quadriglie,  a  qua¬ 
drettali. 

*quadrét  -  tavola  votiva,  voto.  Poder  far 
far  ai  q.  -  aver  avuto  gran  fortuna,  una 
bella  grazia,  poter  attaccare  un  vèto,  at¬ 
taccarne  il  vóto. 

quadretìn  -  quadrettino;  a  quadrettai  -  a 
quadrettini  o  quadratini, 
quadretoni  -  palline  riquadrate  da  cari¬ 
care  schioppi  (  propr.  palle  tagliate  in 
quattro)  dadi  ;  e  si  dice  anco  per  pallini 
assai  grossi. 

quadri  -  quadri  (al  gioco). 
quadriglia  -  quadriglia  (ballo).  A.  qua¬ 
driglie  -  a  quadriglie,  a  scacchi,  a  dadi 
(stoffa). 

quadriglio  -  qnadrigliati  (specie  di  tresselti). 
quadro  -  di  quattro  iati  quadro  ;  quadrato; 

*  quaderno  e  pur  quadro  (spari intento  qua¬ 
drato  negli  orti  etc.).  Testa  q.  -  testa 
quadra,  assestata. 

quadro  -  quadro  ne'  vari  sensi:  pittura  ; 
descrizione. 

quadròt  -  quadruccio  (pittura). 
quaia  -  quaglia.  Ist  voqc  de  la  (j.  -  squit¬ 
tire,  squittio.  Zifolòt  da  quàie  -  quaglière. 
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quaiaròl  -  trappola  da  pigliar  quaglie , 
quaglieraio.  Bater  el  q.  -  aver  paura, 
aver  la  tremarella. 

quaiòt  -  quagl  ietta,  quaglieltiua.  Eser  a 
quaioii  -  essere  malandato,  star  malissimo 
(di  salute). 

qual  -  quale.  Tal  e  q.  -  tal  e  quale,  così 
per  somigliatissimo,  idèntico,  coni  pur  con 
tutta  precisione. 

qualche  -  qualche.  Q.  volta  *  qilalche  volta’ 
a  vòlte,  talvolta,  talora, 
qualchedun,  qualcheùn  -  qualcheduno, 
qualcuno,  alcuno,  taluno.  Farne  qualche¬ 
duna,  q.  de  le  soe  -  farne  qualcheduna, 
q.  delle  sue,  delle  solite, 
qualcòs  -  qualcosa,  qualchecosa. 
qualcoséta  -  qualcosetta,  qualcosina,  qual- 
coserclla,  qualeosellina,  qualcosuccin. 
qualcun  -  V.  qualchedun. 
quale.  Per  la  -  gran  fatto,  gran  che;  a 
modo  e  verso,  per  la  quale, 
qualìfica  («co/. |  -  titolo;  qualifica,  requisito, 
qualificar  -  qualificare  ;  intitolare, 
qualificazión  (neol.)  -  qualificazione,  at¬ 
tributo. 

qualità  -  qualità  nei  vari  sensi:  condi¬ 
zione;  specie,  sorta;  pregio, 
qualmente  -  qualmente, 
qualsesia  -  qualsiasi,  qualsisia,  qualsivoglia, 
qualunque  -  qualunque,  qualunque  sia, 
o  siasi. 

quande,  quando  -  quando,  allorché,  al¬ 
lorquando  ;  qualora,  dato  che. 
quant,  quanto  -  quanto.  Quanti  de!  tne's 
-  quanti  del  mese.  Q.  mai  -  quanto  mai, 
straordinariamente.  Tut  q.  -  tutto  quanto, 
tutt'  intiero.  En  quant  a  -  quanto,  in 
quanto,  riguardo  a. 

quantità  -  quantità;  copia,  abbondanza, 
quantitatlv  -  quantitativo,  quantità, 
quantunque  -  quantunque,  benché,  an¬ 
corché,  sebbene. 


quaranta  -  quaranta.  Che  dii  q.  -  qua¬ 
rantesimo.  Che  crese  en  q.  dì  -  quaran- 
tano.  Che  g’ha  q.  ani  -  quarantenne. 
Quaranti  ore  -  quarant’  ore  (eccles.). 
quarantena  -  quarantena;  contumacia.  Metcr 
en  q.  -  mettere  in  dubbio,  in  quarantena, 
quarantln  -  che  cresce  in  quaranta  giorni 
quarantano  (a  lhstoia  quarantino), 
quarantina  -  circa  quaranta,  quarantina. 
Eser  su  la  q.  -  esser  su  la  q.  {sottalt. 
d'  anni). 

quarantotada  -  quarantottata,  spacconata 
politica. 

quarantòto  -  rivoluzione  del  1S4S.  En  q. 

-  una  confusione,  un  sottosopra,  uno  scom¬ 
piglio. 

*quarela  -  incolpazione,  querèla  ;  appunto, 
quarésima  -  quarésima,  donde  quaresi¬ 
male  {aggi). 

quaresimàl  (sost.)  -  quaresimale.  Chi  fa 
'/  q.  -  quaresi nudista, 
quart  -  quarto  ne'  vari  sensi :  quarta  parte; 
porzione  della, ruota.  Q ■  de  le  scarpe  - 
quartière.  Prim  ?..  ù/tim  q.,  ( de  la  luna) 

-  primo  quarto,  ultimo  quarto.  Èser,  nat¬ 
io  de  q.  -  esser  di  malumore,  in  cattiva 
luna,  esser  nero:  adirarsi,  imbizzire.  V. 
quarto. 

quarta  -  quarta.  Èser  io  de  q.  V.  quart. 
quartàl  -  quartale,  così  per  quarta  parte 
d'un  pagamento ,  come  per  rata  trimestrale. 

quartana  -  quartana.  Chi  g’ha  la  q. 
quartanario. 

quartér  etc.  V.  quartier. 
quartesìn  -  quarticèllo. 
quartét  -  quartetto, 

quartiér  -  quartière  ne'  vari  sensi :  ap¬ 
partamento  ;  alloggio;  alloggiamento  (militi), 
accampamento  (<«  campagna). 
quartierar  -  dar  quartière,  acquartierare, 
alloggiare. 

I  quartiermastro  -  quartiermastro. 
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quartìn  -  quartino  ;  qua rt  uccio, 
quartina  -  quartina. 

quarto  -  quarto,  q  .  fitti  .  quartogènito. 
Far.  mancar  e l  q.  (al  iog)  -  fare,  man¬ 
care  il  quarto.  V.  quart. 
quartùltim  -  quartùltimo, 
quasi  -  quasi,  pressoché,  poco  meno, 
quasio  (legno)  -  quassia  ( àlbero  e  medie.). 
quasù  -  quassù, 
quatèrna  :  -  quadèrna. 

quatòrdeé,  quatòrdese  -  quattórdici.  Quel 
che  dii  q.  -  quattordicèsimo, 
quatrìn  -  quattrino,  centesimo.  Qual  rini  - 
danari,  quattrini.  Chi  g' ha  tanti  q.  -  quat¬ 
trinaio.  Star  sui  qua  tra  quatrini  -  vivere 
a  stecchetto,  stillare  il  centesimo,  stirac¬ 
chiare  il  quattrino,  aver  que'  pochi  quat¬ 
tri  nèlii. 

*quatrìz.  Aver  en  q.  -  aver  quattro  punti 
(a  certi  giochi). 

quatro  -  quattro.  Q.  volte  tatti  -  quattro 
volte  più,  quàdruplo,  donde  quadruplicare. 
Dirne,  dirghen  q.  -  dire  delle  parole  forti, 
risentite,  dirne,  dirgliene  quattro.  Dormir 
da  le  q.  V.  cavale'r.  Eser  via  da  le  q.  - 
esser  satollo,  pinzo  ;  ovvero  dormire  sapo¬ 
ritamente,  della  grossa.  Diàol  a  q.  - 
•  fracasso,  baccano  putifèrio,  diavolo  a  quat¬ 
tro.  Guadagnar  quei  q.  -  guadagnar  scar¬ 
samente,  quei  pochi.  Tiro  a  q.  -  tiro  a 
quattro.  No  se  dii  q.  etc.  V.  s ac. 

quatroifènto  -  quattrocento,  donde  quat¬ 
trocentesimo. 

quatromili  -  quattromila.  Q.  atti  -  quat- 
Iromil’  anni. 

quel,  quelo,  quei,  quela.  quele  -  quello, 
quell’,  quel,  quelli,  quegli,  quei,  que’  ; 
quella,  quell’,  quelle  j  colui,  colei,  coloro. 

Q.  li  -  quello  là,  li  j  codesto  ( vicino  o 
relativo  alla  persona  a  cui  si  parla).  Q.. 
quei,  de  -  gli  abitanti,  quello,  quelli  di... 

Q.  da  (connotalo)  -  Q.  da  ...  Q.  tate  - 
quel  tale  Ett  quela,  en  te  q,  -  in  quel 


mentre,  in  quella  (che).  En  q.  de...  -  nel 
territorio,  in  quel  di,..  Dirne,  farne  etc. 

de  quele  -  di  cosi  grosse,  di  quelle  che 

non  hanno  nome,  o  solo  di  quelle.  No 

èser  pii  q.  -  aver  mutato  (di  cose  e  di 

persone);  esser  mutato  {d’animo I,  non  es¬ 
ser  più  quello.  Star  su  ’n  te  quela- essere 
affare  o  meslier  suo.  Un  de  quei  -  co¬ 
siffatto,  tale,  un  di  que’.  Una  de  quele 
paure  e  simili  -  una  di  quelle  paure. 

quela,  quela,  sifata  -  euf.  quella,  per 
mèrda,  stèreo. 

querèla  -  questione,  lite  ;  accusa  ;  querèla. 
Dar  q.  -  dare  muovere  q. 

querelar,  querelarse  -  questionare,  que¬ 
relarsi  ;  accusare. 

quest,  questo  -  questa  cosa,  questo;  ciò; 
codesto.  Per  quest  -  per  ciò,  per  questo; 
quest  chi  -  questo  qui  o  qua,  costui.  Que¬ 
sta  Vè  bela  -  questa  è  bella,  curiosa,  gra¬ 
ziosa.  Dirne,  farne  de  queste  -  di  cosi 
marchiane,  di  queste. 

questlón  -  questione,  controvèrsia;  lite; 
rissa. 

questionar  -  questionare,  leticare  ;  gatti¬ 
gliare,  bisticciarsi. 

questionala  -  questioncèlla. 
quèstua  -  quèstua,  accatto;  colletta, 
questuante  -  questuante  ;  accattone, 
questuar  -  questuare  ;  accattare, 
quia.  Chi  sta  'l-  qui  sta  il  nodo,  il  busillis. 
Tornar,  vegnir  al  q.  .  tornare,  venire  a 
bomba,  al  propòsito  al  quia.  , 

quibus.  Con  o  cum  Hat.  schers.)  -  danari,  il 
necessario,  cunt  quibus  e  anco  conquibus. 

*quiesènza  -  riposo,  giubilazione  (in  qual- 
che  scrittore  quiescènza), 
quiète  -  V.  chic  te. 

quìndes,  quìndese  -  quindici.  Quel  che 
dCs  q.  -  quindicèsimo.  Anco i  a  q.  -  oggi 
a  quindici.  Cosa  serve  tanti  quindesi ?  -  che 
importano  tante  dispute,  tanti  piagnistei, 
rimpianti.  Noi  g  ’ha  da  saver  tanti  q.  - 
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non  ha  da  saper  tante  ragioni,  non  è  da 
rendergli  tanti  conti.  Senza  tanti  q.  - 
senza  tante  storie,  tanti  discorsi, 
quint,  quinto  -  quinto.  Q.  fiol  -  quin¬ 
togènito.  Piascr  in  quanto ,  ma  no  in  q. 
-  piacere  per  un  verso  ma  non  per  l' altro, 
coài  e  coài. 

quindesina  -  quindicina, 
quindesmili  -  quindicimila, 
quinquagesima  -  quinquagèsima, 
quinta  -  quinta;  scèna, 
quintàl  -  quintale. 

quinternét  -  quinternetto,  quinlernino. 
quinterno  -  quinterno. 


quintemòt  -  quinternuccio. 
quintesènza  -  quintessenza  ;  perfezione  ; 

raffinatezza, 
quintét  -  quintetto. 

quintina  -  cinquina,  quintina  (al  lotto  eie.). 
quintùltim  -  quintùltimo, 
quitanza  -  quietanza,  ricevuta, 
quitanzar  -  quietanzare. 

♦quitar  -  abbandonare,  lasciar^  (il  servi- 
zio  militare ), 

quòta  -  quòta,  porzione.  Asegnar  na  q.  - 
quotare. 

quoto  -  quòte,  quoziènte  (arit/n.). 
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rabia  -  rabbia  ne'  vari  sensi ;  ira.  stizza, 
dispétto;  livore,  invidia;  idrofobia.  De  r. 
per  ira,  da  irato,  baiamente.  Far  r.  -  mo¬ 
vere  a  sdegno,  fare  ira,  rabbia, 
rabida  -  rabbietta,  rabbiuccia,  bizzina,  biz- 
zuccia  (r le'  bambini )  ;  invidiuzza. 
rabln  -  rabbino  [ebraico);  iroso,  bizzoso, 
stizzoso,  volg.  un  rabino;  litigioso, 
rabiós  -  rabbioso  ne’  vari  sensi:  irato,  i- 
roso,  incollerito  :  focoso,  stizzoso,  irasci¬ 
bile,  collèrico  ;  idròfobo  (cane  elei). 
rabiosét  -  rabbioSetto,  rabbiosèllo,  rabbio- 
succio,  bizzosetto;  bizzosino;  {bimbo)  biz- 
zosuccio. 

rabonir  -  rabbonire,  rabbonacciare  ;  cal¬ 
mare,  rimpaciarc. 

*rabòt  -  frinzèllo,  idi  cucito  e  di  cicatrice)-, 
pottiniccio,  piaccicotto  {di  lavoro  mal  fatto, 
di  scrittura);  rabberciatura  ( accomodatura 
mal  fatta  di  vestito,  edificio  etc.).  R.  anco 
-  frutto  intristito. 

*  r abotar  -  rinfrinzellare  ;  rabberciare.  Fruì 
rabotà  -  frutto  intristito,  imbozzacchito, 
racheta  -  racchetta,  le  corde  de  la  r.  - 
minuge.  El  sito  da  zugar  a  la  r.  -  pal- 
lacorda. 

*rachcta  | milit.)  -  razzo  (da  guerra). 
*rachetér  -  raàzière. 
rachitico  -  rachitico, 
rachitide  -  rachitide, 
racòglier  -  far  raccolta,  raccogliere;  radu¬ 
nare.  Raccoglicrse  -  raccogliersi,  concen¬ 
trarsi.  Roba,  fièni  raccolta  come  vèti  vèti  - 
raccogliticcio. 


♦ràcola,  racolar.  racolón  -  V.  bòtola  eie. 
racolta  | neol .)  -  raccolta;  collezione  ;  mèsse, 
racomandar  -  raccomandare,  donde  racco¬ 
mandatore,  raccomandatario;  favorire;  fa- 
voreggiare  (spec.  a  scopo  illecito).  R.  l'a¬ 
nima  -  raccomandar  l’ anima  {de'  mori¬ 
bondi).  Racomandarsc  a  le  gambe  -  scap¬ 
pare,  raccomandarsi  alle  gambe,  battere 
il  tacco. 

racomandazión  -  raccomandazione;  favo- 
reggiamento. 

*ràdego  -  àstio,  rancore;  difètto,  magagna, 
marachella.  Rserghe  del  r.  -  esserci  del 
marcio,  vedércisi  del  buio,  non  esser  liscio 
(un  afare). 

ràdica  -  càstole  peste  delle  foglie  del 
tabacco,  ràdica.  Pipa  de  r.  -  p.  di  ràdica. 

radicar,  radicarse  -  radicare,  abbarbicare  ; 
radicarsi  ecc.  anche  fig. 

radìcio  -  radicchio. 

radìs  -  radice,  ràdica  (spec.  de’  denti).  R. 
maestra  -  radice  maestra,  fittone  (spec. 
quella  che  dal  fusto  si  sprofonda  verti¬ 
calmente).  Cavar  da  le  r.  -  sradicare, 
sbarbare,  sbarbicare.  Far  r.  -  lare,  met¬ 
ter  radice,  le  barbe;  radicare.  De  ram  e 
de  r.  -  interamente,  totalmente,  radical¬ 
mente. 

radìs  dolza  -  felce  dolce,  polipòdio. 

radiseta,  radisota  -  radicetta,  barba,  bar- 
bolina. 

radisona  -  radicona, 
radór  -  rasóio.  Colp.  col  r.  -  rasoiata, 
radunanza  -  radunanza,  convegno.  R.  se- 
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crini  (con  ealive  ’ntenzión)  -  convenutoli 
rafa  -  V.  rifa. 

♦rafanàs  -  contusione,  garbuglio,  gnu/, 
/abugi  io. 

♦rafar  •  carpire,  ghermire  ;  arraffare,  schcrz. 
sgraffignare,  rullare  si  disse  già  in  To¬ 
scana,  come  tuttora  arraffare,  per  rubare 
con  violenza  o  lestezza), 

•rafadór  -  rubatorc,  ladro,  ladroncello;  la 
drouc.  V.  rafar. 

♦rafét  -  graffietto  (de'  le irnaio/i). 
rafinada  -  raffinata,  raffinatura, 
rafinadór  —  raffinatore» 

rafinamént  -  affinamento,  affinatura;  raffi¬ 
namento;  finitezza;  perfezionamento 
ratinar  -  affinare  (metalli  preziosi]  taffinare; 
perfezionare.  Che  serve  a  r.  -  affinatolo  . 
raffinatolo. 

ratinarla  -  raffineria, 
rafinateza  -  raffinatezza;  finezza;  sotti¬ 
gliezza. 

rafinazión  -  raffinazione,  raffinatura. 

*rafón.  A  -  alla  ruba,  rubacchiando,  la 
droneggiando.  V.  rafar. 
rafredar  -  scemare  il  fervore ,  /  affetto, 
raffreddare. 

♦rafredór  -  iul  reddazione,  più  forte  infred 
datura  (iti  testa  o  di  petto),  imbeccata; 
dopar  en  r.  -  infreddare,  prendere  un  in 
freddatura,  pigliare  un’  imbeccata, 
♦rafredoràz  -  infreddaturaccia,  imbeccatacela, 
ragazada  -  V.  /intelaila  ;  buscherio  (chiasso 
di  molte  persone  riunite),  passeraio  (ci 
caleeciu  di  molte  donne),  bailamme  (di 
molta  gente  sulla  via);  putiferio  (scenata 
clamorosa).  V .  retnór. 

♦ràgia  -  nastro  di  fèrro. 
ragio  -  raggio;  barlume,  hi  spanderse ,  il 
bater  dei  r.  -  raggiare,  irradiare,  _  irrag¬ 
giare.  El  ribater  -  riflettere,  riflessione 
R,  de  speranza  -  nn  raggio,  un  rèsto  di 
speranza. 


ragi  -  fasci  di  luce  solare  che  scende  Ira 
le  nuvole,  volg.  funi. 

ragionament  -  ragionamento,  argomenta¬ 
zione;  raziocinio;  Chiacchierata,  cicalai, 
ragionar  -  rngiocinare,  razionare,  (filosi)  ; 
argomentare,  dimostrare.  R.  mal o  sièri  -  sra¬ 
gionare,  ragionacchiare.  R.  col  cui,  coi 
pei,  co  le  scarpe  -  ragionare,  co’  gómiti, 
♦ragionato  incoi)  -  ragioniere  ;  computista, 
♦ragiós  \rust.)  -  che  trova  sempre  a  ridire, 
brontolone,  criticone. 

♦ragiotin  -  raggiòlo. 

ragiradór  -  raggiratore,  raggirone,  bindolo, 
imbroglione.  Aziòn ,  usanza  del  r.  -  bin¬ 
doleria. 

ragirar  -  raggirare,  bindolare  ;  abbindolare, 
ciurmare. 

ragiro  -  raggiro,  imbroglio;  ciurmeria. 
ragn  -  ragno,  R.  da  la  eros  -  ragno  cro¬ 
ciato,  scient.  epeira.  R.  de  tèra  -  migaie 
(nostrale).  E.  da  le  gambe  longhe.  V. 
portabèzi.  Tela  de  r.  -  V.  tela. 

♦ràgnes  -  (antiq.)  -  fiorino  renano, 
ragnét,  ragnetln  -  ragnetto,  ragnettinb, 
ragnino. 

raguagliar  Incoi.)  -  ragguagliare,  riferire, 
riportare. 

raguaglio  ( neol .)  -  ragguaglio,  relazione, 
notizia. 

♦raia  -  V.  a  la  r. 
raiar  -  ragliare. 

‘raitar  -  venir  bene,  prosperare;  divenir 
rigoglioso,  vigoreggiare.  ^ 

ralegramént  -  rallegramento;  consolazione; 

congratulazione,  mi  rallegro, 
ralegrar,  ralegrarse  -  rallegrare,  ralle¬ 
grarsi,  congratularsi,  dare  il  mi  rallegro. 
Talentar  •  rallentare;  rilassare,  scemare, 
ram  -  rame  ;  Chi  lavora  el  r.  o  vende 
rami  -  ramaio;  calderaio.  ( Monella  de  r.) 
-  moneta  erosa,  rame.  Rami  de  cosimi  - 
rami  eie. 
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ram  -  ramo;  branca  ;  schiatta.  A\  de  fritti. 
-  ramo  da  frutto  ;  maestro  -  r.  maestro- 
Che  g'ha  tanti  rami  -  ramoso,  donile  ra¬ 
mosità,  ramato.  El  far  rami ,  divide rse 
en  r.  -  ramificare,  ramificarsi,  diramare. 
Aver  en  r.  de  mal  -  avere  lina  vena  di 
pazzo,  un  ramo  di  pazzia.  De  r.  e  de 
radìs.  V.  radìs. 

rama  -  ramo,  rama  (più  piccola);  pollone 
lasciato  sulla  ceppa  perchè  rifaccia  il 
bosco,  matricina.  Èser  de  la  r.  -  essere 
scaltro,  furbo,  mariolo.  A',  de  fiori  -  ciocca 
di  fiori  V.  ram. 

ramada  -  graticolato,  grata  { alle  finestre ); 
gratìcola  (de'  confessionari  );  reticola,  re¬ 
lino  [re  piccoli);  graticcio  (di  vìmini). 
ramadura  -  ramatura, 
ramaglie  -  ramaglie,  donde  ramagliatura 
[taglio  e  raccolta  delle  r.) 

'ramaisar  -  far  un  piccolo  rumore  più  o 
meno  indistinto  movendo  sè  o  qualche  cosa , 
oppure  inversamente,  rufolare,  frugolare  ; 
scalpicciare,  scarpicciare  (camminando  leg¬ 
germente );  frugare,  frugacchiare,  rovistare 
(cercando  tra  cose  minute,  e  pur  così  pro- 
dncendo  qualche  suono)  (nel  Pistoiese  e 
altri  luoghi  di  Toscana,  romicciarc,  ru- 
micciarc,  rumicelo  indicano  il  piccolo  ru¬ 
more  cagionato  dal  moversi,  stropicciare 
eie.  di  persona,  di  frasche  eie.). 
*ramaisamént  -  rufolamento,  fruscio  etc. 
T.  ramaisar. 

ramanzina  -  V.  romanzino. 
ramar  -  coprire,  rivestire  di  rame,  ramare, 
ramàrico  -  rammarico,  afflizione,  cordoglio, 
ramedèl  -  V.  romèi. 
ramér  -  ramaio,  calderaio, 
ramét,  rametln  -  rametto ,  ramettino  ; 
ramoscello,  mmicello  (piuttosto  di  pianta 
gentile),  spreg.  rnmuccio. 
rami  -  complesso  dì  vasi  di  rame,  rami, 
ramificaziòn  -  ramificazione;  diramazione, 
ramin  -  ramino. 


*raminèl  -  paiolino. 

rampa  -  piccolo  tratto  di  strada  ascendente 
sdrùcciolo,  rampa,  più  lunga  rampata; 
scarpa  (di  muro,  d'  argine  eie.  fatto  a 
sdntceiolo);  branca  ( d’uno  scala). 

rampegada  -  salita  faticosa,  salitacela, 
pettata. 

rampegadór  -  rampicatorc. 
rampegar  -  rampicare,  arrampicarsi,  iner¬ 
picarsi.  Pianta  che  ràmpega  -  rampicante, 
scandente.  A’,  su  per  n  '  òrbo/  -  rampicare 
su  un  albero.  A1,  sui  spi  gì  -  appigliarsi 
a  qualunque  partito,  attaccarsi  a’  rasoi, 
a  un  (il  di  paglia;  cavillare. 

"rampegaròl  -  rampichino  (ucc,).  E l  vers 
del  r.  -  zillare,  zillo. 

*rampeghìn  -  rampicante  (di  pianta),  sost. 
lo  stesso  che  rampegatòl. 

'rampeghìn  -  cavillatore,  da  cavillare,  solista 
donde  sofisticare. 

rampeghine  -  polmonaria  (pianta). 
rampegón.  A.  -  rampicando,  carponi, 
rampèla  -  bisbètico,  brontolone,  seccante, 
rampìn  -  rampino,  micino;  gancio  [per 
appendere)  ;  viticcio  (suite  pareti)  ;  raffio 
(per  trarre  le  secchie  dai  pozzi  e  simili); 
fig.  cavillo,  attaccàgnolo,  arzigògolo. 

*  Tampinai'  -  uncinare,  aggrappare  ;  usar 
cavilli,  cavillare,  sofisticare,  arzigogolare, 
rampón  -  rampone. 

^ramponar  -  guarnir  di  ramponi  ;  attaccar 
briga. 

rana  -  rana,  ranocchio.  R.  o  rancia  de 
S.  /.otiti  -  raganella,  granocchiella.  E!  vers 
de  la  r.  -  gracidare,  gravidamente,  gracidio. 
Aver  de  le  rane  -  credersi  ammalato,  aver 
delle  fisime,  mal  di  fantasia. 

*ranclgnà  -  rannicchiato,  raggricciato;  rat¬ 
trappito,  rattratto  etc.  V'.  ranqignar. 
:ran<;ignamént  -  ran  nicchiameli  lo  :  rattrap¬ 
pimento;  contrazione. 

•ramjignar,  rancignarse  -  rannicchiare, 
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raggricciare  [di  tutto  il  corpo )  ;  rattrap¬ 
pire,  rattrarre  (dì  qualche  membro) .  R.  el 
mus  -  far  viso  arcigno,  accigliato,  arric¬ 
ciare  il  muso,  il  naso,  fare  il  cipiglio.  R. 
la  eoa  •  ritorcere,  ritortigliare,  Ranqignarsc 
dei  Usi  -  ritorcersi,  rattorcersi,  ravvolgersi  ; 
de  la  pel  -  raggrinzarsi,  corrugarsi  ;  en  lèi 
-  rannicchiarsi,  raggomitolarsi  ;  /  dedi  da 
la  fred  -  raggranchire,  raggrandì iarsi,  rag¬ 
gricciarsi. 

rancio  -  rancio.  Salda  che  prepara  l  r. 
rancière. 

rancurar  -  V.  rencurar. 
ranèla  -  rannoccli iella.  J  .  vana. 

*rangiar  -  accomodare,  acconciare  ( anco 
troni)  Ranghi  r se  -  ingegnarsi,  farsi  un  covo. 

rango  -  grado,  posto  ;  rango,  qualità. 
*rangón  -  ronca,  roncone,  roncolone. 

*ràntega  -  ràschio  (m  gola)  ;  raucèdine; 
ràntolo  (de*  moribondi ),  (n  Siena,  ràntaco 
a  Pistoia  ràntico).  Aver  la  r.  -  raschiar 
la  gola;  esser  ràuco;  avere  il  respiro  ran¬ 
toloso,  con  rantolare,  rantolìo.  R.  è  pure 
una  malattia  de'  polli ,  mal  del  ròco. 

*rantegar  -  rantolare  ;  ansare,  ansimare. 
*ranz  (aggi)  -  ràncido,  vièto  ( spec .  di  gras¬ 
sumi);  ràncico  (#7  sapore).  Deventar  r.  - 
irrancidire,  invidile.  Roba  r .  -  ranci¬ 

dume,  vietume, 

ranz  (sosi.)  el  -  rancidezza.  El  g*  ha  del 
r.  -  è  raocicoso. 

*rapa  -  grinza,  ruga. 

*rapà  -  grinzoso;  rugoso;  vizzo, 
rapacificar  -  rappacificare,  r impaciare, 
rapatumar  -  rappatumare,  riconciliare, 
rapina  -  rapina  ;  ruberia,  ladroneccio. 
*ràpola  -  gualcitala,  grinza  ;  piegacela. 
*rapolar  V.  enrapqlar. 

raportar  -  rapportare,  riportare,  riferire, 
ragguagliare. 

r aporto  -  rapporto,  refèrto,  denunzia  ;  re¬ 


lazione,  ragguaglio.  Far  r.  far  referto, 
denunziare. 

rapresentante  -  rappresentante;  delegato, 
rappresentanza  -  rappresentanza,  dele¬ 
gazione. 

rapresentar  -  rappresentare;  significare, 
chiarire  ;  recitare. 

rapresentazión  -  rappresentazione  ;  rècila. 

rar,  raro  -  raro  ;  insòlito,  straordinario.  De 
r.  -  di  rado,  raramente.  V.  rarità. 

rarità  -  rarità;  gran  r.  -  cosa  rarissima, 
rara  come  le  mosche  bianche,  come  un 
corvo  bianco,  come  i  can  gialli. 

ras,  a  ras  (ami.)  -  radènte. 

ras,  raso  ( agg .)  -  raso,  spianato,  pareggiato. 

Pien  raso  -  raSo,  pièno  raso,  colmo. 

♦rasa  -  rèsina;  ragia.  Che  g’ha  r.  -  resi¬ 
noso.  A’,  de  fireiàr,  persegli r  etc.  -  ori- 
chicco  volg.  e  fatichili,  richicco,  richìccolo 
rasada  -  raschiata  ;  sbucciatura  ( della  pelle ); 
lisciata,  lisciatura;  ramanzina,  lavata  di 
capo  ;  picchiata,  sconfitta, 
rasada  -  raditura  ;  rasata,  rapata.  V .  rasar. 
R.  dicesi  pure  il  giro  degli  uccelli  prima 
di  dar  nella  rete  -  rigirare. 

♦rasadina  -  raschiatura. 

♦ras adura  -  raschiatura, 
rasar  -  ràdere  ( la  barba,  farla);  rasare  (il 
pelo  delie  pelli):  rasare,  rapare  {tosare  fino 
alla  cotenna')  ;  donde  testa,  zucca  rapata. 
Quel  che  casca  via  rasando  -  rasatura, 
rasar  -  raschiare;  lisciare,  levigare;  sbuc¬ 
ciarsi  (la  pèlle).  R.  pesali  -  levare  le  sca¬ 
glie,  le  lische,  diliscare. 

♦rascarse  -  spurgarsi;  scatarrare,  scarac¬ 
chiare.  L'alo  de  r.  -  spurgo. 

♦rascòn  -  chi  si  spurga  assai,  scaracchione. 
rascòder  -  riscuotere,  ricevere  :  intascare, 
rasegnarse  —  rassegnarsi,  adattarsi,  accon¬ 
ciarsi. 

rasegnazión  -  rassegnazione,  acquiescenza, 
rasènt  -  rasente  ;  a  un  pelo. 
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rasentar  -  andar  rasènte,  rasentare  ;  stri¬ 
sciare  (per  terra). 

raserenar,  raserenarse  -  rasserenare  etc. 
anche  nel  fig. 

rasicurar  -  rassicurare,  tran<|uillare  ;  ria¬ 
nimare,  confortare. 

'rasin  •  racìmolo,  racimoletto  (parte  del 
gràppolo )  ;  grappoletlo.  R.  desmentegà  - 
raspollo.  Nar  per  ralini  -  racimolare,  ra¬ 
spollare,  donde  racimolatura,  raspollatura. 
V.  spigolar.  Ter  via  i  rasini  da  la  pica 
-  sgracimolare. 
raso.  ( agg .)  V.  ras 

raso  \sost .)  -  raso  [di  seta  o  di  lana);  infer. 
rasetlo. 

rasòn  V.  reson. 

"rasón  -  raschiata  ;  sbucciatura  (delia  pèlle). 
raspa  -  raspa;  radimadia  | del  fornaio). 
raspada  -  raspala,  raschiata;  razzolata: 
rubata,  furto. 

raspadura  -  raspatura,  raschiatura, 
raspamént  -  raspamento,  raschiamento; 

rnbamento.  ladroneccio, 
raspar  -  raspare,  ne"  vari  sensi  :  raschiare 
(con  la  raspa)  ;  batter  coi  piedi ,  de'  ca¬ 
valli;  razzolare  (delle  galline  :  V.  saspa r . 
grattare  (per  es.  de'  cani  con  le  zampe 
l'uscio);  fig.  per  rubare,  arraffare  e  qui 
pur  fam.  raspare.  R.  en  gola  -  raschiare  {la 
gola),  sentire  il  ràncico  (alla  gola),  R.  en- 
sèma  -  mettere  insieme,  raggranellare,  ra¬ 
cimolare,  rammucchiare. 

"rasparòl  -  raschiatóio, 
raspeghrn  -  ràncico,  ràschio.  Che  prodùs 
el  r.  -  rancicoSo. 

raspln  -  raschino,  raschietto.  R.  en  gola 
-  ràncico,  ràschio. 

rata  -  rata;  porzione.  A  rate  -  a  rate, 
ratafià  -  ratafià. 

*ratara  -  roba  di  casa  non  più  servibile  o 
altra  di  poco  valore,  ciarpa,  ciarpaccia; 
ciscranna,  carcassa  ( mobile  vedilo)  :  carrega 


(sdì  e  re.  per  seggiolone,  carrozza  antica)  ; 
casa  malconcia,  topaia,  catapecchia;  stam¬ 
berga.  V.  st  rasa  ria. 

"rataràm  -  ciarpe,  ciarpame.  V.  tatara. 
ratèl  -  fàscio  (di  fieno);  fastello  (di  legne). 
ratìfica  -  ratificazione,  conferma;  convali¬ 
dazione  ;  sanzione. 

ratificar  -  ratificare,  convalidare,  confer¬ 
mare;  sanzionare. 

ratristar  -  rattristire,  più  forte  rattristare  ; 
affliggere. 

raucedine  -  V.  rochisìa. 
ràuco  -  V.  ròco. 

*ràut  -  luogo  sterile,  grillaia,  sterpeto. 
*rautar  V.  raitar. 

rava  -  rapa.  R.  ia/da  ■  caròta.  Racolta 
de  rare  -  rnpuglio.  Voler  cavar  sangue 
da  na  r.  -  voler  da  uno  quel  che  non  può 
dare,  volere  l’ impossibile,  voler  cavar  o 
levar  sangue  da  una  rapa. 

*ravanada  -  barbaforte, 
ravanèl  -  ramolaccio  ;  il  piccolo,  ravanello, 
radicina;  radice  principale  d'  una  pianta, 
fittone. 

ravéderse  -  ravvedérsi,  emendarsi, 
ravedimént  -  ravvedimento,  emendazione, 
emenda. 

ravivar  -  ravvivare;  rinverdire;  riconfortare. 
*raviza,  ravizòla  -  bròccolo,  broccolino 
di  rapa,  (antiq.  ravazzuòlo_). 
ravizón  -  ravizzone, 
raz  -  rai za  [della  ruota). 

*raza  -  lancetta  (degli  orologi),  indice, 
raza  -  razza;  schiatta,  stirpe;  generazione; 
specie.  R.  de  can,  de  porco  etc.  -  detti 
ingiuriosi  e  plebei ;  canaglia,  birba,  ma¬ 
scalzone,  figlio  d’ un  cane,  d’  un  porco  ; 
gentaglia,  marmaglia.  Che  r.  de...!  -  spreg. 
che  razza  di...!  /)'  ogni  r.  -  d’ ogni  ge¬ 
nere,  qualità,  di  tutte  le  razze,  famil.  ogni 
genere  musicorum. 

razà  -  screpolato,  scrupoloso,  scrèpolo. 


358 


R 


razadura  -  screpolatura;  pelo. 

♦razar.  razarse  -  screpolare,  fendere  ;  scre¬ 
polarsi,  fendersi. 

•razar  -far  razza,  figliare,  generare  (d’a¬ 
nimali);  allignare  (vegetali). 
razión  -  razione  ( milit) ;  porzione. 

*ràiol  V.  raè . 

re  {masch.plur.  redi)  -  re;  sovrano,  monarca  ; 
ai  scachi  a  le  carte  ctc.  re.  Propi  d’ en  re 

-  regio,  regale,  donde  regalmente.  R.  dei 
galantbmeni ,  dei  mineioni,  dei  mali  eie. 

-  solenne,  solennissimo,  il  dio,  il  re  de’ 
galantuomini  ctc..  El  tèmp  tra  la  mori 
d'  en  re  e  la  nòmina  de  n’  altro  -  inter¬ 
regno.  El  copar  en  r.  -  regicidio,  donde 
regicida.  Pa/àz  del  r.  -  reggia.  Re  de  Troia 

-  chi  fa  il  grande  (sene'  averne  i  mezzi), 
far  grandezzate,  pièn  di  grandigia.  Stan¬ 
car  el  cui  al  re  (seherz.)  -  giocare  alle 
carte,  seherz.  tirar  le  orecchie  al  diàvolo. 

*re  (femm.)  -  rete;  cuffia  a  maglia  cerrete, 
reticèlla.  Re  de  ròcol  -  ragna.  Re  de  trota 

-  rete,  retone  del  paretaio,  paratella, 
l'  aiuola  dove  si  stende,  paretaio,  che  pur 
significa  tutto  il  complesso  di  questa  uc 
esilierà.  V.  trota  nel  /."  luogo. 

reàl  -  reale,  effettivo, 
realìzar  -  effettuare,  compiere,  eseguire; 
commerc.  realizzare  (ridurre  in  danaro, 
in  valori). 

realmènt  -  realmente;  veramente,  invero, 
effettivamente. 

realtà  -  realtà.  In  r.  -  in  realtà,  in  effet¬ 
to,  in  sostanza. 

♦reàtol  -  V.  rcdàtol. 

*rebaldarìa  -  sceltitele,  scegliticcio,  ma¬ 
rame,  rifiuto  ;  azione  da  ribaldi,  pèssimo 
lavoro  -  ribalderia.  R.  de  /ibi.  -  grossa 
figliolanza,  una  conigliolaia. 
rebaltada  -  ribaltatimi, 
rebaltamént  -  ribaltamento;  rovesciamento, 
rebaltar  -  dar  la  balta,  ribaltare  ;  rovesciare. 
Rebaltarse  en  caruso  -  ribaltarsi. 


♦rebalza  -  bòtola,  cateratta.  L' usci  de  la 
r.  -  ribalta. 

rebàrbaro.  V.  reobàrbaro. 
rebasada  -  abbassamento;  ribasso,  rinvllio 
(di  prezzo). 

rebasamént  -  abbassamento,  scemamente, 
rebasar  -  ribassare,  rinvilire;  scemare, 
rebater  -  batter  di  nuovo,  ribattere;  ri- 
percùòtere,  ripicchiare;  ribadire  (<  chiodi)-, 
ripiegare,  rintuzzare  (un  ferro  etcì)  ;  ri¬ 
battere  (le  costure );  confutare,  ribattere 
(/,.  ragioni);  rispondere  a  un  motteggio, 
rimbeccare;  rimandare,  ribattere,  rimbec¬ 
care  (la  palla )  ;  riflettere,  ripercuotere,  ri¬ 
battere,  (il  calore,  la  luce,  il  suono). 
rebatidór  -  ribattitore,  spalla  {al  gioco 
della  palla  et c.), 
rebatidura  -  ribattitura  (dei  cucito). 
rebatuda  -  ribattuta;  ripicchiata;  ripercus¬ 
sione  ;  rimbeccata  ;  ribattitura  ;  riflesso.  V. 
rebàter. 

rebecada  -  rimbeccata,  ripicchio;  rimbrotto, 
rebecamént  -  bisticciamento,  garrito;  bat¬ 
tibecco  ( tra  due,  per  inezie ). 
rebecar,  rebecarse  -  rimbeccare,  rimbec¬ 
carsi  :  leticare ,  bisticciarsi ,  gattigliare  : 
rimbrottarsi,  gattigliarsi,  lar  battibécchi, 
♦rebechin  -  V.  bc garbi. 

♦rébia  -  corso  impetuoso  d’acqua  piovana 
o  di  ruscello  mollo  ingrossato  dalla  piog¬ 
gia,  acqua  torba,  una  grande  stròscia; 
fig.  cicalone,  ciaramella. 

*rebilión  •  ribellione,  rivolta  ;  tumulto. 


sconvolgimento  ;  confusione  .^tramestio,  ar¬ 
ruffio. 

*  rebombar  -  rimbombare,  risonare;  onde 
rimbombante,  risonante,  risonanza, 
♦rebombo  -  rimbombo,  frequent.  rimboni- 
bio  ;  strèpito,  fragore.  V.  remór. 

♦rebriisch  -  brusco  ne’  vari  sensi:  -  torvo, 
accigliato,  stravolto  (viso)  ;  turbato,  annu¬ 
volato  (tempo)  ;  forte,  gagliardo  (vino). 
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♦rebùf.  De  -  di  contrappelo,  con  le  cat¬ 
tive,  bruscamente  ;  a  ritroso  (piallare). 
♦rebufà  -  alterato,  incollerito,  inviperito  , 
rabbuffato  ;  rabbruscato  (tempo). 

♦rebufar  -  rabbuffare,  scompigliare  ;  rab¬ 
baruffare.  , 

rebufarse  -  irritarsi,  adirarsi  ;  rimbrottarsi, 
bisticciarsi,  \di  peli,  penne  eie.)  rabbuf¬ 
farsi  ;  rabbruscarsi  (del  tempo). 

♦rebufòn  -  ferro  a  denti  (e f  una  pialla). 
rèbus  -  rèbus  :  indovinèllo,  enigma. 

♦rebùt  -  rimessiticcio,  rimessa  ;  rampollo. 

R.  de  erbe  -  guaime;  de  zòca  vècia  - 
stèrpo,  donde  sterposo,  sterpame,  sterpeto, 
■rebutar  -  rimettere,  rigcrmogliare,  ripul¬ 
lulare,  ributtare  ;  rimetter  le  foglie  rin- 
fronzire;  le  penne  rimpennare. 

♦rebutar  -  esser  ributtante,  ributtare,  ri¬ 
pugnare,  far  schifo. 

’  recalcar  -  ricalcare. 

♦recàlz  -  rincalzo,  rinforzo. 

■recalzar  -  rincalzare  ;  rinforzare. 

’recàm  -  ricamo. 

’recamadora  -  ricamatura,  meno  coni,  ri¬ 
camatrice. 

♦recamar  -  ricamare. 

♦recàpit  -  ricapito  ( spedizione )  ;  indirizzo 
( iscrizione ). 

'recapitar  -  ricapitare,  consegnare  :  capi¬ 
tare,  sopraggiuugere. 

recàrsen  -  risentirsi,  arrecarsela,  pigliar¬ 
sene. 

'recascada  -  ricaduta  ( iti  malattia ),  rica¬ 
scata  (di  difetto). 

•recascar  -  ricadere,  ricascare, 
recavar  eie.  V.  ricavar. 
recèder  -  recedere,  ritirarsi;  arrendersi; 
ricedcrc,  ridare. 

recjènt  -  recènte,  di  poco  fa,  novello.  De 
r.  -  recentemente. 

recentemént  -  recentemente,  di  fresco,  di 
recente. 
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reijentìn  ( del  viti ).  V.  rezènt. 

'rèchia  (fetnm.)  -  prece  dei  defunti,  rè¬ 
quie  (i masch .),  rèquiem  (jnasch.  e  fan.). 
’recia  -  orecchio  ;  piega  (dette  carte  )  ; 
penna  (del  martello)  ;  cantuccio,  orlicelo 
(di  pane)  ;  branchia  (de’  pesci)  ;  orecchia 
(dell’  aratro  e  altri  strumenti).  Rece  da 
àsen  -  un  par  d’orecehi  coro’  un  ciuco, 
come  due  manichi  ili  péntola.  A  r.  -  a 
orecchio  (sonare,  cantare );  citi  'impara 
musica  a  r.  -  orecchiante.  Aver  r.  -  di 
chi  facilmente  impara  a  sonare,  avere 
orecchio.  R.  fina  -  buon  udito,  orecchio 
line.  Cigar,  sonar  le,  (igament  de  rece  - 
fischiare,  ronzare,  zufolare  gli  orecchi.  Cotp 
su  le  r.  -  orecchiata.  Da  sta  r.  no  ghe 
sento  -  non  accogliere  una  proposta,  da 
quest'orecchio  non  c’  intendo,  non  ci  sento. 
Dur  de  r.  -  duro  d’orecchi,  sordastro, 
di  campane  grosse.  Et  spore  de  le  r.  - 
cerume.  Endrizar  le  r.  -  rizzar  gli  o. 
Eser  ancora  bagna  drio  le  r.  -  di  ra¬ 
gazzo  che  vuol  fare  o  sentenziare  da  uomo, 
non  aver  ancora  rascintto  il  latte  sui  denti. 
Far  r.  da  mercante  -  far  vista  di  non  inten¬ 
dere,  far  gli  orecchi  del  mercante.  Fregar 
le  rece  eie.  V.  fregar.  Sofiar,  zipolar  en 
le  r.  -  andare  istigando,  soffiare  o  zufo¬ 
lare  negli  orecchi.  Tirar  le  r.  -  ripren¬ 
dere,  ammonire,  tirar  gli  orecchi.  Vegnir 
en  r.  -  pervenire  all’  orecchio. 

*rece  -  bargigli,  bargiglioni  (de’  galli,  de' 
tacchini). 

'recèla  -  piega  (in  una  carta  d’  un  libro). 
‘receta  -  orecchiòlo  ;  becchetto  (dette  scarpe)-, 
orecchio  (del  paiolo). 

‘reciàm  -  richiamo,  chiamata  ;  richiamo, 
cenno  ( con  rintocchi  di  campana). 
•reciamar  -  richiamare;  rivocare. 

"reciante  -  orecchiante. 

♦reciar  -  origliare:  orecchiare, 
recìn  -  ricino.  Oio  de  r.  -  olio  di  ricino, 
'recini.  /  -  grugnale  (che  si  mette  al 
gnigno  del  porco). 
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recinto  -  recinto;  chiudènda  (spec.  di  se¬ 
minati). 

’reciòt  -  piccolo  avanzo  di  liquori  o  ca- 
nangiari ,  consolidino,  vantaggino,  rcstic- 
ciòlo  ;  centellino. 

•reciòta  •  orecchietta. 

rècipe  -  recipe,  ricètta,  doparne,  darne 
’«  r.  -  ricevere,  pigliare,  dare  un  càrico 
di  botte,  un  ricordo, 
recita  -  rècita,  recitazione;  declamazione, 
restar  -  recitare;  declamare, 
reclamar  -  reclamare  ;  ricorrere,  quere¬ 
larsi,  appellarsi  ;  recriminare, 
reclamo  -  reclamo,  querela,  ricorso  ;  re¬ 
criminazione, 
reclusòri  -  reclusorio, 
recluta  -  recluta,  coscritto, 
reclutar  -  reclutare,  arruolare  ;  reclutamento, 
recognoser  eie.  V.  rtcognoser. 
record  -  recòrdo. 

recordar,  recordarse  -  ricordare,  ram¬ 
mentare,  rammentarsi,  sovvenirsi;  com¬ 
memorare  (con  atti  esterni).  Che  menta 
d’  eser  recordà  -  ricordabile,  memorabile, 
ricordativo.  Chi  se  ricorda  -  ricordévole, 
mèmore  donde  ricordevolmente.  A  a  r.  dal 
nas  a  la  boca  -  essere  un  dimenticone, 
non  ricordarsi  dal  naso  alla  bocca,  non 
r.  da  qui  a  lì. 

*recòrdo  -  ricòrdo,  memoria  ;  ricordino, 
ricordanza  ;  commemorazione  ;  avverti¬ 
mento,  lezione,  ricordo.  A  r.  d’  om  -  a 
ricordo,  a  memoria  d’  uomo.  A  me  r. 

-  a  mia  memoria,  per  quanto  mi  ricordo. 

*recòt  -  sfilato  (bòzzolo). 
recular  •  indietreggiare,  rinculare, 
recuperar  -  ricuperare  ;  riavere  ;  riacqui¬ 
stare  ;  riscattare.  Recuperane  -  riaversi, 
rimettersi.  Che  no  se  poi  r.  -  perduto  ir¬ 
remissibilmente,  irrecuperabile. 

*reda  -  ereditièra  (fanciulla  che  faro), 
crede  (che  fece  un  eredità).  (Ne1  scrittori 


de  secoli  scorsi  reda  per  erede ,  e  oggi 
redare  è  popol.  per  ereditare. 

♦redabi  -  riàvolo, 
redada  -  retata. 

■redàtol  -  piccolo  re,  règolo,  principotto, 
princi  puccio. 

'redàtol  -  scricciolo,  forasiepi  (ucc. ) . 
redatór  -  redattore;  compilatore,  estensore; 
da  redigere. 

redazióni  -  redazione;  compilazione, 
rédena  -  redina  plur.  rèdini, 
redentór  -  redeutore,  salvatore. 

*redènzio  •  No  gh'  ir.  -  non  c’è  rime- 
dio  o  riparo,  o  scampo  ;  è  spacciala  ;  volg. 
toscano  non  c'  è  redènzio. 
re  de  quaie  -  re  di  quaglie, 
redesèl  -  membrana  reticolata,  rete,  scient. 
omento. 

redesèla  -  reticèlla, 
redesln  -  retino,  reticino. 
re  de  trata.  V.  re  nel  2°  luogo. 
redìmer  -  redimere,  riscattare,  liberare. 

Che  no  se  poi  r.  -  irredimibile. 

'redità  -  eredità,  poet.  retaggio, 

'reditar  -  ereditare;  succedere. 

’reditaròl  -  chi  fece  o  fa  più  eredità,  e- 
reditièro.  V.  reda. 
redón  -  gran  rete,  reione. 

•redopi  -  doppio,  raddoppiato;  raddop¬ 
piamento,  raddoppio. 

'redopiamént  -  raddoppiamento  ;  addop- 
piamenlo,  addoppiatila  (di  fila). 
redopiar  -  raddoppiare;  addoppiare  (di piai, 
donde  addoppiatolo. 

redur  -  ridurre  ne‘  vari  sensi  :  convertire  ; 
diminuire,  restringere.  Che  se  poi  r.  -  ri¬ 
ducibile;  il  contrario  irriducìbile.  Redime 
-  ridursi  anco  per  condursi,  risolversi,  de¬ 
terminarsi;  ricovrarsi,  riruggire,  confinarsi, 
redùt.  -Ve  aver  r.  -  non  aver  tetto  o  ri¬ 
cetto,  esser  vagabondo;  non  aver  arte  nè 
parte  (nè  averi  nè  capacità). 
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ref.  -  V.  rev. 

‘refamént  -  rifacimenlo,  rifazione,  risarci¬ 
mento. 

refar  -  rifare  nè  vari  sensi:  rinnovare  ;  ri¬ 
sarcire,  compensare  ;  ristorare  ;  riconciliare 
(il  gioco)  ;  rassettare  (abito);  riattare  (case). 
Un  refa  /'  altro  -  fatto  il  conguaglio,  com¬ 
pensata  ogni  cosa. 

refarse  -  rifarsi,  rivalersi;  ristorarsi  ;  com¬ 
pensarsi. 

refàt.  V.  pìocio. 

referir.  V.  riferir. 

refetòri  -  refettorio. 

refezión  -  refezione,  pasto;  mangiatina. 

reficar  -  rificcare.  V.  ficar. 

"reficjiada  -  rifocillamento,  ristoro. 

refi^ar,  refiijiarse  -  rifocillare,  ristorare, 
rifocillarsi,  ristorarsi. 

refilada  -  affilamento,  affilatura, 
refiladura  -  affilatura,  raffilatura. 

‘refilar  -  affilare  ( coltelli ,  monete);  raffilare 
(»n  panno,  un  ferro ,  carta,  libri);  riton- 
dare  (i  capelli);  riquadrare  (pietre).  R.  en 
pugn,  na  slrazaria  eie.  rifilare,  affibbiare, 
appioppare,  appiccicare.  Ref  tarla  -  accoc¬ 
carla,  schioccarla  a,  trappolare  alcuno  etc. 
refiziada  -  V.  reffiada  etc. 

‘reflùs  -  riflusso.  Fi  fus. 

‘rèfol  -  gran  quantità,  un  monte,  un  su¬ 
bisso,  visibilio  (di  gente),  buscherio  (di 
roba).  Di  cosa  che  duri  poco  -  folata.  R. 
de  vènt  -  soffio,  buffo,  folata,  ràffica.  Che 
r.l  -  che  sizza  (vento  forte  e  pungente). 
El  r.  de  fred  che  vèn  molti  ani  de  pri- 
mavera  -  nodo  (ili  S.  Giuseppe,  di  S. Marco, 
del  cuculo,  secondo  il  tempo). 

'refolada  -  ràffica,  folata,  ventata;  tùrbine: 

lavata  di  capo,  sgridata,  strapazzala, 
refratari  -  renitente  alla  leva,  refrattario, 
refrescar  -  V.  rinfrescar. 
refrigèri  -  refrigèrio,  sollièvo,  lenimento. 
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Dar  r.  -  refrigerare,  lenire.  No  cserghe  r. 
-  non  esserci  pietà,  compassione. 

‘refriier  -  rifriggere. 

‘refudàm  -  rifiuti,  sceltume,  avanzaticelo. 

‘refudar  -  rifiutare,  ricusare,  rigettare; 
nel  gioco  rifiutare,  scartare. 

‘refudo  -  rifiuto,  ripulsa,  ricusa, 
‘refugiarse  -  rifugiarsi,  rifuggire,  ricove¬ 
rarsi  ;  ritirarsi. 

‘refugio  -  rifugio,  ricóvero,  ricètto, 
regài  -  regalo,  dono,  donativo,  presènte. 
Roba  da  r.  -  cosa  da  regalo  cioè  squisita, 
eccellente. 

regalar  -  regalare,  donare, 
regalét  -  regalello,  regalino,  spreg.  re- 
galuccio,  presentino  ( irort .). 
regàlia  -  regalia  ;  mancia, 
regalón  -  regaloue. 
regata  -  regata. 

réger  -  règgere  ne'  vari  sensi:  sopportare, 
sostenere  ;  proteggere  ;  governa^  (e  in  questo 
senso  reggimento)  ;  resistere,  durare.  Règerse 
reggersi  -  (sottint.  sulle  gambe). 

‘réghel  -  cavicchio  I della  spòla  per  strin¬ 
ger  le  funi). 

'‘règia  -  casa,  abitazione  splendida,  che 
pare  una  règgia. 

‘règia  -  lamiera  di  ferro  a  nastro. 
regidor  -  reggitore  (generi),  rettore  (di una 
comunità).  L'impiego  del  r.  -  rettorato, 
regidora  -  reggitora  ;  massaia. 

regimént  -  reggimento  (nel  senso  civile  e 
militare). 

regina  -  regina,  anche  negli  scacchi. 
‘reginèla  -  fiorrancino  fuco.). 

‘reginòta  -  reginetta,  reginuccia. 
registradura  -  registratura,  registrazione, 
registrante  -  registrante,  allibrante, 
registrar  -  registrare,  notare;  allibrare. 
R.  n'ororbi  -  regolare,  toccare,  registrare 
un  oriolo. 


362 


R 


registrazión  -  registi  a/ione,  registratura  ; 
allibrazione. 

registro  -  registro,  anco  per  un  arnese  dei 
musicanti,  orologiai,  tipògrafi;  catalogo. 
Mudar  r.  -  mutar  tòno,  o  contégno,  mutar 
registro.  Tega  ir  r.  -  tener  conto,  con¬ 
siderare. 

regnante  -  re,  regnante,  monarca, 
regnar  -  regnare,  anco  fig.  d'  nomini  po¬ 
tenti ,  di  malattie,  di  visi,  del  vento,  di 
certe  piante  eie.),  dominare,  signoreggiare; 
rasi,  introdurre,  allevare  [nuove piante  eie.) 
regno  -  regno,  dominio,  signoria. 

♦regài  -  schiamazzo,  chiasso,  putifèrio, 
brusio,  (V.  rem  ór)  ;  orgoglio,  bòria,  al¬ 
bagia. 

♦regól  -  nutrimento,  govèrno  ( del  bestiame), 
donde  governare,  governatura  (anco  de’  ba¬ 
chi).  Dar  en  bon  r.  -  un  buon  govèrno, 
governar  bene. 

règola  -  règola,  nórma,  donde  regolare, 
regolarità,  regolarmente,  normalmente.  R. 
del  tre  -  regola  àurea,  r.  del  tre.  Ensegnar 
la  r.  del  tre  -  gasligare,  tenere,  far  stare 
a  segno,  a  dovere,  mettere,  rimettere  a  do¬ 
vere  ;  farla  vedere  a.  For  de,  contro  la  r. 

-  irregolare,  anormale,  donde  irregolar¬ 
mente,  irregolarità,  anormalità  etc. 
regolà  -  bene  in  arnese,  assestato,  compo¬ 
sto  ;  sòbrio,  temperato;  assegnato  ( nello 
spendere)’,  V.  regolar. 
regolada  -  regolazione,  accomodatura,  as¬ 
settatura  ;  castrazione, 
regolamént  —  regolamento,  ordinamento, 
norma . 

regolar  (verbo)  -  regolare,  ordinare,  as¬ 
settare  ;  sistemare  (un  affare)  ;  castrare 
(di  polli  eoe.)  capponare,  assettare.  Rego¬ 
lar  se  -  regolarsi,  governarsi, 
regolar  ( agg .)  -  regolare,  normale;  ordinalo, 
regolarità  -  regolarità,  buon  ordine, 
regolarmént  -  regolarmente,  normalmente, 
regrès  -  diritto  di  rivalersi ,  regrèsso. 


regùrgit  -  rigùrgito,  l'ingorgo, 
regurgitar  -  rigurgitare,  ringorgare. 
relativamént  -  relativamente,  ragguaglia- 
tamente. 

relazión  -  relazione  tic  vetri  sitisi rap- 
porto;  notizia;  amoreggiamento,  intrigo 
amoroso,  ripesco. 

♦rellchia  -  reliquia.  Tegnir  come  na  r.  - 
tener  come  cosa  sacra,  carissima  -  come 
una  reliquia. 

♦relichiari  -  reliquiario. 

religión  -  religione;  culto.  Che  no  g’ha  r. 

-  irreligioso,  donde  irreligiosità.  De  V  i- 
stesa  r.  -  correligionario.  El  mancar  de 
r.  -  irreligione. 

religiós  -  religioso  (anco  per  ascritto  a  un 
ordine  r.  frate),  donde  religiosamente. 
L’  eser  r.  -  religiosità, 
reliquia,  reliquiari.  F.  rclichia  etc. 

♦relòi  -  orologio,  oriolo, 
rem  -  remo.  (Sue parti:  il  manico,  la  pala). 
Chi  fabrica  r.  -  remaio.  Fornimént  de  r. 

-  remaggio. 

remada  -  remata  ( mossa  e  colpo)  ;  nel 
primo  senso  anche  vogata, 
remar  -  remare,  vogare  {con  forza),  remi¬ 
gare  ( somigliante  al  remare)*,  annaspare 
f  parlando  dimenar  le  brada  in  qua  e  in  là 

-  somigl.  a  gesticolare);  adoprarsi,  trava¬ 
gliarsi,  arrabbattarsi  ;  armeggiare  (sconclu¬ 
sionatamente). 

remborsar  -  rimborsare  ;  risarcire, 
remediar  V.  rimediar. 

*remenada.  Dar  se  na  -  dibattersi,  divin¬ 
colarsi  energicamente,  darò  uno  strattone. 
V.  remenar. 

*remenamént  •  dimenamento,  dimenio,  di¬ 
vincolamento,  contin.  divincolio. 

remenar;  remenarse  -  limenare,  rime¬ 
scolare;  dimenarsi  ip.  e.  nel  letto);  dibat¬ 
tersi,  divincolarsi. 

♦remenàt  -  arco  di  scàrico  ;  arco  a  rottura 
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[che  si  fa  rompendo  un  muro  per  farci 
porte  e  finestre );  arcale,  arco  morto  [in¬ 
castrato  del  muro)  ;  arcato  (dette  porte). 
*remengo  -  vagabondo,  scioperone,  birba 
f  ita/,  ramingo,  che  corrisponde  al  vaga¬ 
bondo ,  non  ha  mal  senso) . 
remés  V.  rimés. 
remésa  V.  rimesa. 

*reméter  -  rimettere  ne *  vari  sensi :  tor¬ 
nare  a  mettere,  riporre;  rimandare;  tra¬ 
smettere,  spedire  ;  condonare,  perdonare. 
Re  me terghe  -  rimetterci,  perderci,  scapi¬ 
tarci.  Remeterse  cn  salute  -  ristabilirsi,  ri¬ 
mettersi,  risanare  ;  al  èòg  -  riscattarsi, 
rivincere;  ne  la  roba  -  rimettersi,  rim¬ 
pannucciarsi,  rifarsi;  cn  te  na  lite  -  far 
àrbitro  uno,  rimettersi  in,  stare  al  giudi¬ 
zio  di  ;  ne  la  rabia  e/c.  -  rimettersi,  ac¬ 
quietarsi,  calmarsi;  del  tèmp  -  rimettersi 
al  bello,  o  solo  rimettersi;  nel  parlar  -  ri¬ 
prendersi,  ridirsi. 

reminisènza  -  reminiscènza;  ricordanza, 
remisión  -  remissione,  perdono.  No  g’  he  r. 
-  non  c*  è  rimedio,  scampo.  Che  no  g'ha 
r.  -  irremissibile,  donde  irremissibilmente; 
imperdonabile. 

*remìt  -  eremita,  volg.  vomito  ;  solitario. 
*remitòri  -  eremitaggio,  èremo,  romitòrio. 
*remitòt  -  romitèllo,  romitònzolo. 
*remodernada  -  ammodernamento,  rimo¬ 
dernamento  ;  racconciatura. 

*remodernar  -  ammodernare,  rimodernare, 
racconciare. 

Premonta  -  rimonta  {di  scarpe ,  cappelli, 
cavalli ,  marchine), 

Premontar  -  rimontare  ne*  vari  sensi . 
*remór  -  rumore  o  romore,  contiti,  ru¬ 
morìo,  rumoregginmento  ;  strèpito,  scròscio, 
popol.  stroscio,  rombazzo,  tumulto.  Far  r. 
-rumoreggiare,  strepitare;  scrosciare  popol. 
strosciare  (  di  moli  '  acqua  cadente  etc.)  ; 
rombare  (del  vento,  delle  macchine);  stor¬ 
nire  {delle  foglie). 


Poiché  remór  [e  del  pari  susùr)  si  ado¬ 
perano  spesso  in  luogo  di  vocaboli  più 
propri ,  i  quali  pure  in  parecchi  casi  non 
mancano  al  dialetto  trentino,  come  si  può 
vedere  a ’  suoi  luoghi,  gioia  qui  additare 
qualche  esempio;  non  senza  avvertire  che 
non  poche  delie  voci  seguenti  possono  ado - 
perarsi  in  più  casi  promiscuamente,  poiché 
in  questa  parte  conta  molto  l' ano  m  utopia. 

Rumore  e  romore  è  il  vocabolo  più  ge¬ 
nerale  per  significare  dei  suoni  non  ar¬ 
monici  ;  suono,  spec.  nella  Fisica ,  ha  il 
significato  più  targo  di  tutti ,  compren¬ 
dendo  qualunque  sensazione  prodotta  nel 
nostro  orecchio  dalle  vibrazioni  di  qualche 
corpo  ;  cornuti,  però  s'  applica  piuttosto 
alte  sensazioni  piacevoli ,  armoniose.  Può 
dirsi  il  rumore  un  suono  gagliardo  c  in¬ 
composto ,  proveniente  da  moti  o  da  voci 
di  persone ,  d*  animali  o  di  cose  ;  rumorio 
è  men  vivo  ma  lungo  o  frequente  ;  rullio- 
retto,  rumoriccio,  rumorino  dimin.  Bac¬ 
cano,  rumore  non  piccolo  di  gente  che 
scherza  ;  schiamazzo,  minore  ma  conti¬ 
nuato  (la  gallina  pure  schiamazza^ .  Chiasso 
è  lo  schiamazzo  che  fanno  molti  fanciulli 
insieme  ( anche  non  più  fanciulli  però); 
il  ruzzare  (ruzzo)  è  sollazzarsi  correndo  e 
giocando  (donde  fare  il  chiasso,  e  più  ru¬ 
moroso  e  generico  schiassare).  Brusio,  ru¬ 
mor  confuso  di  molte  voci ;  buscherio  (e 
similmente  patassìo)  di  molte  persone  adu¬ 
nate  che  parlano  alla  rinfusa  {di  scolavi 
p.  e.  e  di  certe  adunanze ),  ma  anco  d' una 
persona  sola  che  faccia  una  sgridata 
acerba  ;  bailamme,  di  molta  gente  che  si 
move  e  di  voci  (p.  e.  in  una  via ,  una 
piazza  frequentata);  tumulto,  prodotto 
dal  trambusto  d'  una  sollevazione .  Strèpito, 
più  di  rumore,  e  piuttosto  di  cose:  fra¬ 
casso  propr.  di  cose  che  si  rompono  0 
cadono,  ma  pur  di  persone  che  sch  in  tu  az¬ 
zano,  allora  dicesi  volg.  anche  bordèllo. 

Rovinio,  forte  rumore  prodotto  dalla  ro¬ 
vina  d*  una  gran  mole.  Scocciò,  di  sto- 
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vigile  e  simili  che  si  rompono .  Schianto, 
rumor  secco  ih  coso  che  si  schianti  o 
scommetta  o  simile;  e  thcesi  dei  mobili 
non  stagionati ,  de *  fiammiferi , 
stringa  che  si  rompa  etc.  Scòppio  propr. 
dell "  armi  da  fuoco ,  <//  mine,  d'  un  ful¬ 
mine  o  simili,  anche,  d’ un  tubo  di  lucerna , 
péntola  di  coccio ,  ✓/’  ««a  castagna 
nel  fuoco  etc.;  scocco,  .wcwo  di  scatto , 
come  quello  delle  ore  [che  scoccano  )  ; 
chiocco,  schiòcco,  schioccare  frusta 

e  pur  delle  dita  fatte  scattare  e  di  fiam¬ 
ma  vivace.  Frastuono  di  diversi  suoni 
confusi  insieme;  rimbombo,  gran  rumore 
ripercosso  nelf  aria,  col  frequent.  rim- 
bombìo;  fragore,  (pinti.  poetico)  grande 
strèpito ,  come  di  trombe ,  dell' armi,  d' una 
cascata  ;  gazzarra  antic .  rumore  di  molte 
armi  da  fuoco  sparate  in  segno  di  gioia , 
cornuti,  grande  gioia  rumorosa  di  più  per¬ 
sone  adunate,  e  simile. 

Scròscio  non  solo  dell  acqua  che  cade ,  ma 
è  pure  il  rumore  d'  un  liquido  che  bolle 
fortemente  (bollire  a  scroscio,,  del  ridere 
smoderato,  di  foglie  secche  calpestate  [che 
scròsciano);  gorgoglio,  di  liquidi  uscenti 
da  un  foro  ristretto.  Ronfio  tV  insetti 
[tannare,  mosconi  etc.)  o  d’  un  sasso  sca¬ 
gliato  o  d'  altre  cose  in  aria  (palle  che 
ronzano)  o  del  fischio  negli  orecchi.  Rom¬ 
bo  è  il  ragliare  pili  o  men  lontano  del - 
V acqua  che  scoscende ,  del  tuono  ( che  ben 
lontano  brontola),  del  vento  nelle  selve, 
delle  macchine ,  della  gente  ;  romba  zzo, 
rombo  più  sgradevole  e  rumoroso.  Tonfo, 
colpo  sordo  come  di  cosa  che  cade  nel- 
f  acqua;  fruscio,  d*  una  veste  di  seta  o 
rìgida  che  sfreghi  il  pavimento  ;  stropic- 
ciò,  de'  piedi;  trepestìo  il  pestar  de'  piedi 
di  nomini,  iti  cavalli  eie .  Sbàttilo  di  alt  ; 
acciottolio  di  Stoviglie  urtate  insieme.  Bis¬ 
bìglio,  leggier  suono  di  chi  parla  sotto - 
voce ;  passeraio,  cicaleccio  confuso  spcc. 
di  donne.  Sussurro  e,  se  prolungalo,  sus¬ 
surrìo,  meno  lieve  dei  bisbiglio,  è  proprio 
di  più  cose,  come  gente,  acque,  api  (an¬ 


che  sussurrare  all ’  orecchio )  ;  ma  anco 
più  forte,  come  di  grida  e  colpi  di  per¬ 
sone  che  litigano  (p.  e.  nelle  osterie). 
Scalpore  è  rumore  di  risentimento  ;  puti¬ 
fèrio  è  scenata,  rabbuffo  clamoroso  (p.  e. 
in  certe  famiglie  discordi).  Anche  mor¬ 
morio  ha  più  gradazioni;  di  persone,  pub 
essere  poco  più  di  bisbiglio  p .  e.  si  levò 
un  mormorio  di  pietà,  si  sente  il  mor¬ 
morio  della  strada)  :  di  cose,  ha  maggior 
suono  come  quello,  non  solo  d’nn  ruscello, 
d’un  fiume  lontano,  ma  anco  dei  mare, 
dette  selve  eie. 

Scricchiolìo,  di  colpi  duri  e  consistenti 
quando  sono  sforzati  e  vicini  a  rompersi, 
o  si  rompono  di  fatto,  come  una  sedia 
malamente  premuta,  le  scarpe  nuove  in 
camminando,  il  masticar  cose  dure  ;  scric¬ 
chio  è  affine ,  e  più  propr.  e  lo  scricchio¬ 
lare  delle  teglie  che  bruciano,  delle  penne 
che  scrivono  e  delle  scarpe  (scarpe  con 
lo  scricchio  o  con  lo  sgrigiolo).  Sgrì- 
gliolo  i  appunto  un  rumor  consimile  ma 
più  debole,  spec.  delle  scarpe,  come  fu 
detto,  ma  anco  delle  ruote  sulla  ghiaia, 
e  di  cose  mangerecce  sotto  ai  denti,  quando 
contengono  rena,  terra  0  altro  simile  ; 
sgrigliolio  è  il  frequentativo ;  sgretolio  è 
dei  denti  digrignati,  c  altresì  de’  cibi 
contenenti  materie  dure  che  capitano  sotto 
ai  denti,  quello  della  sega  e  simili. 

Scrogiolare  è  il  rumore  che  rendono  i  cibi 
crostati  quando  si  masticano,  come  ti  bi¬ 
scotto,  le  crostate  etc.;  stormire  delie  fo¬ 
glie  c  delle  frasche  mosse  dal  vento,  o 
quando  passa  tra  di  esse  un  animale  ve¬ 
locemente.  o  un  sasso  lanciato  con  forza. 
Tintinnare  de'  metalli,  di  certi  vasi',  rul¬ 
lare  de’  tamburi-,  squillare  delle  trombe, 
dì  voce  robusta-,  stridere  delle  seghe  o 
Urne,  di  bandelle  arrugginite,  d’  un  ferro 
rovente  messo  nell’  acqua  (e  pur  de' grilli, 
delle  cicale,  d'uno  gallina  acchiappata  etc.). 
Cigolare  di  ruota,  di  legna  verde  che 
arde.  In  quale  anche  di  tratto  in  tratto 
scoppietta  o  crepita  ;  e  scoppiettano  o  crè- 


pitano  il  carbone  nell ’  accendersi,  il  fungo 
del  lucignolo  quando  fa  mal  tempo,  i 
sali  esposti  al  fuoco.  Grillettare  de'  liquidi 
avanti  di  levare  il  bollore  ;  frullare  de' 
grossi  volatili  che  si  levano  (sost.  il  frullo); 
crocchiare  di  vaso  fesso  picchiato  con  te 
nocche  (schers.  di  fiasco  vuoto),  del  ferro 
de'  cavalli  non  bene  inchiodato  etc. 
*rempulsa  (rasi,  ant.)  -  ripulsa,  rifiuto, 
negativa.  Dar  na  r.  -  ripulsare,  rifiutarsi, 
remunerar  -  rimunerare,  rimeritare,  gra¬ 
tificare. 

remunerazión  -  rimunerazione,  gratifi¬ 
cazione. 

renaser  eie.  V.  rinaser  etc. 

*ren<;ignar  V.  ranfignar. 

*rencurar  -  accogliere,  ricettare,  dar  ri¬ 
cètto  ;  aver  cura,  custodire,  tener  conto  di. 
rènder  -  rèndere  ne'  vari  sensi  :  ridare, 
restituire;  fruttare,  produrre.  A  bon  r.  - 
a  buon  rendere.  Dio  ve  '!  renda  -  Dio 
vi  rimèriti.  li.  rasón  -  render  ragione. 
Renderse  -  arrendersi,  cedere.  Chi  se 
rende  facilment  -  arrendevole,  cedevole, 
rendicónt  -  rendiconto  ;  sindacato, 
rèndita  -  rèndita,  rèddito,  provento, 
rene  -  reni,  il  fai  de  r.  -  mal  di  reni, 
nefrite. 

renegà  -  rinnegato,  traditore  ;  ribelle. 
*renegar  -  rinnegare,  tradire,  ribellarsi; 
apostatare. 

*renegar  -  ammorbare,  appestare.  V. 
spinar. 

renèla  -  renèlla. 

renfazada  etc.  V.  rinfasada  etc. 

*renga  -  aringa. 

*renga.  Sonar  la  r.  (stori)  -  adunare, 
convocare  il  popolo  al  suono  della  mag¬ 
gior  campana,  delta  renga  ( chiamare  ad 
arringa).  Di  poi  la  campana  si  sonò  quando 
alcuno  era  messo  alla  berlina  (sonare  a 
gogna),  o  condotto  a!  supplizio,  dónde  - 
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condannare,  suppliziare.  Oggidì  si  suona 
in  caso  d' incendio  e  in  certe  solennità. 
(Renga  si  disse  e  si  dice  in  molte  città 
italiane  per  la  campana  suddetta. 

*renga  -  brontolone. 

*rengar  -  brontolare,  fiottare  ;  questionare, 
proverbiarsi,  bisticciarsi. 

*renunzia  -  rinunzia;  dimissione  (da  im- 
ptego),  abdicazione  (al  trono). 

*renunziar  -  rinunziare  ;  dimettersi  ;  ab- 
d icare. 

rèo  -  rèo,  colpévole.  Qualità  del  r.  - 
reità,  colpevolezza. 

reobàrbaro  -  rabàrbaro  (scient.  Rheum, 
volg.  reobarbaro). 
rèoma,  reomatico.  V.  rèuma  etc. 

*reòt  -  reuccio,  règolo. 

♦répega  -  èrpice  (in  generale).  R.  dai  ram¬ 
pini  0  dai  cortèi  -  èrpice  ( munito  di 
denti)-,  spianicelo,  strascino  (fatto  di  vi¬ 
mini,  selve  solo  a  spianare). 

repegada  -  erpicamento,  erpicatura;  spiana¬ 
mento,  spianato. 

*repegar  -  erpicare  ;  spianare. 

♦repelatur.  repelatus.  No  èserghe  pu  -  non 
esserci  più  scampo,  rimèdio;  non  esserci 
appèllo. 

repentàglio  -  repentaglio,  cimento,  rischio. 

-  Meter,  meterse  a  -  mettere  a  repentaglio, 
cimentare,  avventurare,  cimentarsi,  avven¬ 
turarsi. 

*repesar  -  ripesare. 

*repést  (de  tabàc )  -  ripesto. 

*repestar  -  ripestare. 

•repetada  -  spetezzata,  strombazzata  di 
coregge. 

*repetadór  -  spetone ,  spetezzatore,  co- 
reggiere. 

repetamént  -  speteèzarnento. 

’repetana.  1'.  repetcra. 

*repetar  -  tirar  peti,  spetare,  speteiàare. 
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♦repetéra.  Aver  rot  la  r.  -  non  rifinar  di 
spetezzare,  di  tirar  peti. 

*repezada  -  rappezzatura;  rappezzo.  V. 
repesadura. 

♦repezadora  -  rappezzatora,  rattoppatola, 
♦repezadura  •  rappezzatura  ;  rappèzzo  anco 
per  rimèdio  insufficiènte,  rabberciatura,  rac¬ 
conciatura  ;  debole  scusa,  rappèzzo, 
♦repezamént  -  rattoppamento,  rappezza- 
mento. 

’repezar  -  metter  le  toppe,  rattoppare, 
rappezzare,  {vestiti )  /  racconciare  {in  gene - 
rate ),  rabberciare  ( accomodare  alla  me¬ 
glio)  ;  rimediare,  c  pure  in  questo  senso 
fornii,  rattoppare. 

repte  -  repicco  {al  picchetto);  rimpallo 
(al  biliardo). 

rèplica  -  replica  ne  vari  sensi:  ripetizione, 
replicar  -  replicare,  ripetere  ;  soggiungere, 
contraddire. 

♦represión  -  malore  de ’  bovini. 
reprimer  -  reprimere,  raffrenare,  rintuzzare, 
repùblica  -  repùbblica  ;  confusione  ;  mi¬ 
scuglio. 

repubblicàn  -  repubblicano. 

♦repugnanza  -  ripugnanza ,  contrarietà , 
avversione;  ribrezzo. 

♦repugnar  -  ripugnare  ;  provar  ripugnanza, 
nàusea. 

*requadrar  -  riquadrare. 

♦requadro  -  scompartimento  ;  quaderno, 
quadro  (dì  orti  eie.). 
rèquia.  V.  rèquie. 

requiar  -  aver  rèquie,  riposare,  requiare. 
rèquie  -  rèquie,  riposo.  Dir  un  requie  - 
dire,  recitare  un  requie,  un  requiem, 
requièscat  -  requièscat  ( sottinteso  in  pace), 
requisir  -  requisire,  sequestrare,  staggire, 
requisit  ( neo! .)  -  requisito,  condizione, 
requisizión  -  requisizione  ;  imposizione. 
A.  r.  -  a  disposizione,  a  richièsta,  ad 
arbitrio. 


♦reà  -  ramo,  massa  da  piantare,  piantone, 
seleni.  talèa;  magliòlo  (di  vite). 
resa  -  resa  ;  dedizione  ;  cessione, 
rèsa  -  rèssa,  calca,  gin  forte  pigia  pigia,  pigìo, 
♦resada  -  magliolata.  V.  res. 

"resàlt  -  risalto  ne'  sensi  di  bella  mostra, 
comparita,  spicco;  spòrto,  aggetto  (di 
fabbrica). 

resaltar  -  risaltare;  spiccare,  campeggiare, 
♦resanamént  -  risanamento,  guarigione, 
♦resanar  -  risanare,  guarire.  Che  se  poi  r. 
risanabile,  guaribile  il  contrario  insanabile, 
donde  insanabilmente. 

♦resàr  -  piantonaio,  posticcio  di  magli  òli. 
V.  rei,  resada. 

♦resarcimént  -  risarcimento,  rifacimento, 
compenso,  indennità. 

*resar<;ir  -  risarcire,  rifare,  compensare  (r 
danni). 

•rescaldo  -  riscaldamento,  infiammazione. 

•reschivar,  reschivarse  -  schivare,  scan¬ 
sare;  schermirsi;  astenersi,  guardarsi, 
rescrìt  («co/.)  -  rescritto,  responso, 
rescriver  -  riscrivere,  copiare;  rispondere 
in  iscritto. 

•resentada  -  risciacquata. 

•resentamént  -  risciacquaraento. 

‘resentar  -  sciacquare,  risciacquare  ;  scia¬ 
guattare. 

“resentadura  -  acqua  in  cui  si  è  risciac¬ 
quato  :  sciacquatura,  risciacquatura, 
reservà  -  V.  riservò. 

*resès.  resesón  -  rinculata.  De  r.  -  rin¬ 
culando,  ricalcitrando,  indietreggiando;  a 
ritroso.  V.  resesar. 

•resesar  -  dare  addiètro,  indietregginrc, 
rinculare  V.  sesar. 

•resesón.  V.  rcsès. 

resia  -  eresia  [mi  volg.  tose,  resia),  anco 
per  grosso  spropòsito,  spropoèitone,  scer¬ 
pellone. 
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residènza  -  residènza,  sède, 
residuo  incoi.  |  -  residuo,  lèsto,  avanzo, 
resìpola  -  risipola,  donde  risipoloso, 
resistént  -  resistènte;  saldo.  R.  al  fbc  - 
refrattario. 

resistènza  -  resistènza;  opposizione, 
resister  -  resistere  ne'  vari  sensi:  opporsi; 
ricalcitrare  fami/,  mettere  i  piedi  al  muro. 
A\  a  la  fadiga,  al  foc.  ctc.  -  resistere  : 
Nò  poder  r.  al  mal,  a  la  vola  de  rider 
-  non  poter  sostenere,  non  reggere,  non 
resistere.  Che  no  se  poi  resisterghe  -  ir¬ 
resistibile.  irrefrenabile,  donde  irresisti¬ 
bilmente. 

’résol.  V.  res. 

"resoladura  -  risolatura. 

'resolar  -  risolare. 

'resolutamént  -  assolutamente,  risoluta- 
mente,  irremovibilmente,  irrevocabilmente, 
“resolutezza  -  risolutezza,  determinatezza. 

'resoluto  (agg.\  -  risoluto,  fermo,  deciso; 
ostinato,  irremovibile  ;  il  contrario  irreso¬ 
luto,  donde  irresolutezza. 

‘resoluto  (avvi)  V.  resolutamént. 

resoluziòn  -  risoluzione,  deliberazione, 
decisione. 

^resolver  -  risolvere,  deliberare;  determi¬ 
nare,  statuire;  sciogliere,  decidere. 

•resón  -  ragione  ne'  vari  sensi :  giustizia, 
diritto,  equità;  cagione,  motivo;  argo¬ 
mento.  R.  da  gnènt.  -  ragioncèlla.  R.  che 
no  taca  -  ragione  falsa,  spallata,  insussi¬ 
stente.  elle  non  attacca,  cavillo  o  arzigò¬ 
golo.  A  r.  -  se  vogliam  dire,  per  verità; 
in  ragione,  a  ragguaglio  di  ;  in  paragone 
di,  rispetto  a.  A  giusta  r.  -  a  ragione, 
a  buona  ragione,  giustamente,  ragionevol¬ 
mente,  in  equità.  Aver  le  so  r.  -  aver  la 
sua,  le  sue  buone  ragioni.  Dir  le  so  r.  - 
esporre,  dire,  contare  le  sue  ragioni.  Lum 
de  la  r.  V.  lum .  l'or  de  r.  -  fuor  di 
ragione,  irragionevole,  irragionevolmente. 


No  ’ntender.  -  non  intender  ragioni.  Nè  a 
tort  nè  a  r.  no  /osarle  me  ter  en  preión 
-  Nè  a  torto  nè  a  ragione  non  ti  far 
metter  in  prigione, 
resonamént  -  V.  ragionamént. 
resonìsima  -  ragionissima  (scherzi). 
resonaza  -  ragione  insussistente,  spallata, 
ragionacela, 
respèt.  V.  rispèt. 

respirar  -  respirare,  fiatare  ;  riprender  fiato, 
rifiatare;  ricrearsi,  cessar  la  fatica, 
respirazión  -  respirazione,  respiro.  Che  se 
referìs  a  la  r.  -  respiratòrio, 
respiro  -  respiro  ne’  vari  sensi :  alto  del 
respirare;  riposo,  pàusa;  conforto,  sollièvo; 
dilazione  (a  pagare),  credenza.  Mancanza 
de  r.  -  difficoltà,  gravezza  di  r.  affanno, 
ànsima. 

^respiro  -  sfiatatoio, 
respirón  -  respirone;  rifintatona. 
responsàbil  etc.  V.  responsabile. 
rèst  -  rèsto,  rimanente;  avanzo,  civanzo, 
rimasuglio. 

'rest  -  vispo,  irrequièto  [ragazzo),  un 
frùgolo. 

rèsta  -  rèsta  ne'  vari  sensi-,  (più  proprio 
dei  cereali,  delle  cipolle),  lisca  | delta  cà¬ 
napa  e  l’interno  dei  pesci)-,  scaglia  (esterna 
de'  pesci)  ;  squama  (dei  rèttili).  Cavar  le 
reste  -  levar  le  rèste,  le  lische,  diliscare. 
Piai  de  r.  -  restoso,  liscoso  ;  scaglioso, 
squamoso. 

•rèsta  -  rèsto  (al  gioco  delle  bocce),  donde 
far  na  r.  -  fare  uh  rèsto, 
restabilì  -  rimesso,  rinfrancato  in  salute, 
risanato. 

restabilida  -  ristabilitura, 
restabiliment  -  ristabilimento,  risanamento, 
restabilir  -  ristabilire  ne’  vari  sensi:  rin¬ 
francare.  risanare,  rimettere  ;  restituire  :  ri¬ 
pristinare. 

restàgn  -  ristagno,  ristagnamento. 
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restagnar  -  ristagnare  ne'  vari  sensi. 

restanza  -  residuo,  rimanènte,  avanzo  (antic. 
rcstanza). 

restar  -  restare  ne’  vari  sensi :  rimanere, 
fermarsi,  trattenersi;  avanzare,  sopravan¬ 
zare;  astenersi,  tralasciare;  cessare,  smet¬ 
tere;  maravigliarsi,  stupire  e  qui  pur  solatn. 
rimanere,  restare.  R.  fora  -  restare,  rima¬ 
ner  fuori  Via  un  posto  a  cui  si  aspirava), 
rimaner  nella  tromba.  Reslarghe  -  rima¬ 
nere  accalappiato  o  morto;  in  tuli' e  due 
i  casi  anche  solavi,  rimanerci.  R.  li  - 
restare  o  rimaner  li,  -  restar  morto,  morto 
stecchito;  Rèsto!  ■  rimango!  R.  soto  -  re¬ 
stare  con  un  credito  verso  un  fallito,  ri¬ 
manere  (p.  e.  sono  rimasto  a  10.000  /irci. 
R.  sul  so  •  non  perdere  ne  vincere,  re¬ 
stare  sui  propri,  e  così  sui  miei,  suoi  tuoi. 
R.  de  stuc  -  restare  di  sasso,  di  stucco, 
trasecolato.  RI  rèsta  servì  -  passi,  resti 
servito.  Che  la  rèsta  tra  de  noi  -  non  lo 
sappia  altri,  resti  tra  noi.  La  vaca  etc. 
fé  restada  -  rimanere  (e  s'  intende  pre¬ 
gna,  dopo  la  monta). 

•restar  -  esser  debitore,  dovere.  El  me 
resta  4  marenghi  -  mi  deve,  io  avanzo 
da  lui  etc. 

restaurar  -  V.  ristaurar. 
restèl  -  rastrello.  A  r.  -  in  catena. 

'restèl  -  cancèllo;  cancellata  (recinto  di 
cancelli). 

restelada  -  rastrellata, 
restelar  -  rastrellare;  rastrellatura, 
restelera  -  rastrellièra  ne'  vari  sensi  (della 
stalla,  del  carro,  della  cucina,  dell'ar¬ 
meria,  della  dentatura.  I  bachiti  de  la  r. 
del  car  -  ridoli  (sulle  sponde). 

restelét  -  cancelletto. 
restin  -  restio.  Che  ga  ’l  r,  -  restio, 
restituir  -  restituire,  rendere;  vomitare, 
rècere. 

restituzión  -  restituzione;  reintegrazione. 


restizòl  -  reslicciòlo  ;  culaccino  (nel  bic¬ 
chiere). 

rèsto,  del  -  del  rèsto,  del  rimanente  :  d'al¬ 
tra  parte. 

restrenzer  -  restringere;  limitare,  dimi¬ 
nuire.  Restrènierse  -  restringersi,  rientrare 
(dei  legnami),  restringersi,  ritirare  (de  pan¬ 
ni ;;  restringersi  (nelle  spese)  ;  pigiarsi,  ser¬ 
rarsi  I di  persone)  \  contraisi  (de  muscoli, 
nervi  etc.);  ritirare  (di  carni  eie.  cocìndo). 
♦restringente  -  astringènte, 
restrinzion  -  restrizione,  limitazione  ;  con¬ 
trazione. 

resultamént.  V.  resultato. 

♦resultar  -  risultare,  derivare,  provenire, 
'resultato  -  risultato,  èsito,  effètto, 
’resusitar  -  risuscitare  nei  due  sensi  :  ren¬ 
der  la  vita,  ravvivare  ;  tornare  in  vita, 
rivivere,  rinascere.  R.  da  mòri  a  vita 
dar  gran  conforto,  far  riavere,  risuscitare, 
risuscitare  da  morte  a  vita. 

♦retai  -  ritaglio;  scampolo.  R.  de  tavola 
-  rilièvo. 

‘retaiar  -  ritagliare,  rifondare. 

‘retaiét  -  ritaglietto,  scampolino,  spreg. 
scampoluccio. 

‘retègn  -  ritegno,  riparo,  freno. 

♦retèi  (rust.)  V.  rut. 

’reténier  -  ritingere. 

♦retint  -  ritinto,  anco  per  imbellettato. 

"retiramént  -  ritiramento  ;  contrazione,  rat¬ 
trappimento. 

‘retirar  -  ritirare  ne'  vari  sensi  ;  tirar  in¬ 
dietro  o  indentro  ;  riscuotete  (danari)  ; 
richiamare  (capitali,  messi).  Retirarse 
ritirarsi  ne’  vari  sensi:  abbandonare,  la¬ 
sciare  (un  luogo,  un  impiego  eie.);  rifu¬ 
giarsi,  ricoverarsi;  rientrare  (di  legnami 
seccandosi),  anco  per  tornare  a  rasa,  rin¬ 
casare;  ritirare,  restringersi  (di  stoffe  ba¬ 
gnate);  contrarsi  (dei  muscoli ,  nervi  etc.  : 
rattrappirsi  (del  corpo,  di  qualche  membro). 


’retirada  -  ritirata.  Soler  la  r.  allonta¬ 
narsi,  ritirarsi,  batter  la  ritirata. 

■retiro  -  ritiro,  rifugio  ;  convènto. 

"retònd  -  rotondo,  donde  rotondità  ;  circo¬ 
lare;  sfèrico.  Quasi  r.  -  tondeggiante. 
Èser  r.  -  rotondeggiare. 

■retondar  -  rotondare. 

retór  -  rettore,  donde  rettorato  ;  priore. 

♦retòrica  -  con  valor  decrescente  eloquenza; 

facondia;  parlantina;  loquacità, 
rètrobotega  -  retrobottega, 
retrocàmera  -  retrocàmera,  retrostanza. 
retrocàrica.  A.  (neol.j  -  a  retrocàrica, 
retroceder  -  retrocèdere,  cosi  per  tornare 
indietro,  ritirarsi,  come  per  restituire,  ren¬ 
dere,  ridare. 

retrògrado  (neo/.)  -  retrògrado,  retrivo, 
illiberale. 

reumatismo  -  reumatismo, 
reumatizà  -  reumatiiiato. 
rèumo  -  rèuma. 

♦reusida  (neo/.)  -  riuscita,  èsito  ;  succèsso, 
♦reusir  (neo/.)  -  riuscire,  venire  a  capo, 
rev,  reve  -  refe. 

♦revéder  -  rivedere;  riesaminare,  sindacare, 
♦revéderse  -  rivedersi  ;  disingannarsi,  sgan¬ 
narsi;  pentirsi,  ravvedersi,  emendarsi.  A.  r. 
-  arrivederci,  a  buon  rivederci,  a  rivederla, 
addio,  alla  rivista!  ( schers .  o  iron.). 
♦revegnir  -  rinvenire,  così  per  ricuperare 
gli  spiriti,  conte  per  ammollirsi  e  rigon- 
Jiarsi  di  cose  secche  in  un  liquido  ( botti  ctc.  i 

♦revén  trust.)  -  V.  velén. 

♦revendaròl  -  rivendùgliolo  (in  generale, 
di  cose  minute);  erbaiolo  (più  spec.  d'er¬ 
baggi),  civaiolo  (di legumi),  treccone  spreg., 
(di  comcstibili),  rigattiere  [di  vestiti  e  mas- 
serisie  usate),  ferravecchio  (di  sferre  etc.) 
♦revènder  -  rivéndere.  Vender  e  r.  uno  - 
essere  da  più  di,  rivéndere  uno,  dargli  pan 
per  cena. 
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♦revenducol  (rust.)  V.  revendarbl. 
reverèndo,  reverendissimo  -  reverendo,  re¬ 
verendissimo,  schera.  per  prete,  canònico  ctc. 
♦revèrs  -  rovèscio;  contrario,  opposto;  in¬ 
trattabile.  A  r.  -  a  rovèscio,  al  contrario. 
Al  r.  -  a  bacio,  a  tramontana.  Colp  de 
man  reversa  -  manrovèscio,  e  più  forte 
rovescione.  User  r.  -  di  malumore,  im¬ 
bronciato,  blizào  buzzo, 
revèrs  -  lo  stesso  che  colp  de  man  re- 
versa.  V.  revèrs. 

*reversar  -  rovesciare  ;  arrovesciare,  capo¬ 
volgere;  stralunare  (gli  occhi)-,  rivoltare 
(un  abito  etc.). 

♦reversìn  -  rovescino  (nel  cucire). 
♦reversón  -  rovescione,  meno  forte  man¬ 
rovèscio.  A,  de  r.  -  a  rovèscio,  rovescioni. 
reviSión  -  revisione;  ispezione, 
revisór  -  revisore,  riveditore;  correttore; 
censore. 

♦re vista  -  rivista;  ripassata.  Dar  na  r. - 
rivedere,  ripassare,  dare  una  ripassata;  ri¬ 
considerare. 

♦revolta  -  rivolta,  ribellione,  sollevazione. 

Chi  è  ’n  r.  -  rivoltoso. 

♦revoltada  -  rivoltata;  livollamento,  rivol¬ 
tatura. 

♦revoltar  -  rivoltare  ne'  vari  sensi  :  rivol¬ 
gere;  stórcere;  ripugnare;  ribellare.  R.  et 
stòmcch  -  rivoltare,  rimescolare  lo  stomaco. 
Revo/tarse  -  rivoltarsi;  ribellarsi, 
‘revoltolar  -  rivoltolare,  voltolare  in  giro, 
metter  sossopra. 

‘revoltolón.  A  -  rivoltoloni  ;  rotoloni, 
♦revoluzión  -  rivoluzione,  donde  rivolu¬ 
zionario;  rivolta;  scompiglio, 
revòlver  -  revòlver,  rivoltèlla, 
revolverada  -  rivolverata. 
rezént,  rezentln  -  Iridante,  frizzantino, 
razzente,  piccante.  User  r.  -  fri /.Sarò. 

*ri  -  rivo,  ruscello  (poet.  rio). 

riandar  -  riandare  ;  ripensare;  rammentare. 
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*  ribaldarla  frust.)  -  schièra,  esèrcito,  (di 
figli  etc.)\  miscuglio,  confusione,  guazzabu¬ 
glio  {di  cose) . 
ribasada.  V.  rebasada. 

ribaso  -  ribasso,  sconto  (sul  prezzo),  rin¬ 
vino  (del  valore  commere.). 
ribelión  V.  rebilión. 
ribes  -  ribes. 

ribréz,  ribrezo  -  ritrosia,  ripugnanza;  ri- 
brezzo,  spavento, 
ris,  eie.  V,  riz. 
ricaduda  -  V.  recascada. 
ricalcar.  V.  recalcar, 
ricascar  V.  recascar. 

ricavar  -  ricavare  nè  vari  sensi  :  ritrarre , 
venir  a  sapere,  risapere;  dedurre, 
ricavo  -  profitto,  guadagno  ;  ricavato,  ri¬ 
cavo  (di  vendita  commerci). 
ricerca  -  ricerca  ;  inchièsto  ;  incètta, 
ricercar  -  ricercare;  chièdere,  richièdere: 
incettare,  donde  incettatore.  Ricerca  -  ri¬ 
cercato,  così  per  desiderato,  come  per  af¬ 
fettato. 

ricercatéza  -  ricercatezza  ;  finezza  ;  affet¬ 
tazione. 

rivèt  -  ricètto,  ricettàcolo,  ricóvero,  rilugio. 

Dar  r.  -  ricettare,  ricoverare, 
ripèta  -  ricetta.  Libro  de  rifète  -  ricettario, 
ricever  -  ricevere  né  vari  sensi-,  accettare, 
accogliere;  dare  un’  udienza;  tener  con¬ 
versazione;  pigliare,  riscuotere;  sopportare- 
Camera  da  r.  V.  camera. 
ri$evimént  -  ricevimento  ;  accoglienza. 
rit;evitór  -  ricevitore;  esattore, 
ricevitoria  -  ricevitoria,  esattoria, 
ri^evuda  -  ricevuta,  quietanza.  Far  r.  - 
quietanzare. 

rich  -  ricco,  agiato,  dovizioso.  Deventar  r. 
arricchire. 

richeza  -  ricchezza,  anche  per  grande  ab¬ 
bondanza  o  dovizia,  agiatezza.  Gran  r.  - 
opulenza. 


ritpn  V.  re  fin. 

ricognoser  -  riconóscere  né  vari  sensi: 
conoscere,  confessare;  raffigurare  ;  accettare, 
ammettere  per;  rimunerare,  gratificare,  El 
r.  d‘  aver  fat  mal  -  resipiscenza, 
ricognosimént  -  riconoscimento, 
ricompensa  -  ricompènsa,  contraccambio; 
rimunerazione. 

ricompensar  -  ricompensare,  contraccam¬ 
biare;  rimunerare. 

ricón  -  riccone,  straricco;  spreg.  riccarcio. 
ricompilar  -  riconciliare,  rappacificare,  rap¬ 
pattumare. 

ricontpliazion  -  riconciliazione,  rappaci- 
tìcamen  to. 

ricondur  -  ricondurre,  rimcnare. 
riconosenza  -  riconoscènza,  gratitudine  ; 

contraccambio,  ricdinpèosa. 
ricordar  ctc.  V.  recordar. 
ricorrenza  -  -xorrènza. 
ricorer  -  ricorrere  ;  richiamarsi,  appellarsi, 
rlcórs  -  ricorso,  richiamo  ;  appello, 
ricrear  ( neol .)  ricreare,  allietare,  confortare, 
ricréderne  -  ricredersi  ;  disingannarsi. 
♦riculo  -  rigùrgito  ;  ringorgo;  rincòllo  (piu 
spec.  di  correnti):  rigurgitare,  ringoiare, 
rincollare. 

ridaciar  -  ridere  sguaiatamente,  ridacchiare, 
sgricciare. 

ridación  -  ridone,  ridanciano,  sghigna- 
pàppolc. 

♦ridarti  -  riditore.  ridone. 

•ridaròla  -  facilità  a  ridere,  incapacità  di 
tener  le.  risa.  Aver  la  r.  -  essere  un  ri¬ 
danciano.  un  ridone. 

rìder  -  ridere;  leggermente,  ridere  a  fior 
di  labbra,  sorridere;  iron.  sogghignare  ; 
in  modo  sconcio,  sghignazzare,  ghignare; 
di  scarpe,  di  panni  sdrusciti  ridere.  Che 
fa  rider  -  ridèvole,  ridicoloào.  Nar  ridànd 
V.  ridaciar.  Butarse  via  da!  r.  -  gettarsi 
|  via  dalle  risa.  R.  a  inatto  ganase,  crepar 
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morir  dal  r.  -  ridere  a  scroscio,  sbardel- 
lutamentc,  smascellarsi,  sganasciarsi,  sbel¬ 
licarsi.  schiattare,  scoppiare,  crepare  dalle 
risa.  R.  de  gusto  -  r.  di  gusto,  saporita¬ 
mente;  con  ammirazione,  smammolarsi.  R. 
solo  i  bafi  -  ridere  sotto  i  baffi,  rider 
sotto  sotto.  Far  r.  i  muredii,  ì  caredèi. 
i  morti  eie.  -  far  ridere  le  panche,  i  mu¬ 
ricciòli,  le  piètre,  i  morti,  i  topi,  i  gal¬ 
letti,  i  polli  arrosto.  Ridersela  -  non  darsi 
pensiero,  non  sgomentarsi,  ridersela.  R. 
/òr  -  deridere,  beffare,  canzonare;  più  forte 
sbeftare  schernire;  beffeggiare,  sbeffggiare 
( con  beffe  o  sbeffe  f or s' anco  più  piccole  ma 
continuate).  Far  per  r.  -  in  chiasso,  per 
célia.  .deterse  a  r.  -  metletsi  a  ridere, 
e  il  contrario  smettere  tli.  Tegnirse  la 
panca,  triv.  pisane  adòs  dal  r.  -  leg¬ 
gersi.  tenersi  la  pancia,  spanciarsi,  scom¬ 
pisciarsi  dalle  risa.  Vegnir,  scampar  da  r, 
venir  voglia  di,  venire,  scippar  da  ridere. 
R.  come  ’n  mal  -  ridere  com’  un  matto, 
ridicol  -  ridicolo,  meno  forte  ridévole,  ri¬ 
sibile  (di  cose), 
ridicolàgine  V.  ridicole/. 

*ridicoléz  -  ridicolàggine,  ridicolezza;  buf¬ 
foneria,  Zannata, 
ridicolós  V.  ridicol. 
ridir  -  ridire,  replicare;  obiettare, 
ridón  -  ridotte,  ridanciano. 

*riduda,  ridutela.  rìdudona  -  tisata,  tisa- 
tella  (dimin.)  risatina  (vesz.,  e  anche  iron.) 
risaputa. 

ridur  -  ridurre  ne'  vari  sensi :  far  diven¬ 
tare,  ricondurre;  convertire,  costringere. 
Ridurse  -  ridursi,  condursi;  ritirarsi,  re¬ 
stringersi. 

riduzión  -  riduzione  :  reslrinzionc,  diminu¬ 
zione. 

rif.  De  etc.  V.  de  r. 

rifa.  De  o  per  -  di  rimbecco,  di  ripicco, 
di  rida.  Far  la  r.  -  prevenire,  I in  un 
affare),  scavalcare.  Quel  che  vèn  de  r.  e 
rafa  se  ne  va  de  bufa  eli  bafa  -  la  roba 


rubata  non  fa  prò,  (pici  che  vien  di  ruffa 
ralla,  se  nc  va  di  buffa  in  baffi. 

riferir  -  riferire,  rapportare,  ridire.  Rife- 
rirse  -  riferirsi,  riguardare  ;  alludere. 

riflèter  -  riflettere,  considerare,  ponderare. 
Chi  no  riflètè  -  irriflessivo. 

riflesión  -  riflessione,  considerazione,  pon¬ 
derazione;  il  contrario  irriflessione. 

rifónder  -  rifondere,  rifare,  rimborsare; 
rifusione. 

riforma  -  riforma,  riordinamento. 

riga  •  riga  ne'  vari  sensi  :  strumento  per 
rigare  ;  fila  ;  linea  di  parole,  linea,  rigo 
(quello  tirato  sui  fogli)  ;  divisa,  scrimina¬ 
tura  (de'  capelli).  R.  quadra  -  quadrèllo, 
righello.  Afeter  cn  r.  -  allineare,  metter 
in  riga.  De  prima  r.  -  solenne,  di  prima 
riga  o  forza,  di  prilli’  ordine.  Far  star, 
tegnir  en  r.  -  tener  sotto,  in  soggezione, 
in  freno,  in  corda,  rimettere  in  riga.  Scri¬ 
ver  do  righe  -  scriver  due  righe, 
riga  -  striscia  di  drappo  sulle  divise  mi¬ 
litari,  band»,  gallone, 
rigada  -  rigatura;  rigata  (colpo). 
rigadìn  V.  righe. 
rigadór  -  rigatore. 
rigar  -  rigare. 

*rigetar  -  rècere,  vomitare. 

"righe  -  rigatino,  vergatino  (stoffa). 
rigid,  rigideza  -  rigidità,  severità,  asprezza, 
rigirar  -  rigirare  (danaro  etc.). 
rigiro  -  rigiro.  V.  ragiro. 
rigór  -  rigore,  severità.  Con  r.  -  rigoro¬ 
samente  A  r.  -  in  certa  guisa,  a  r.  di 
logica,  se  vogliamo.  Star  a  r.  -  a  tutto 
rigore,  attenersi  strettamente, 
rigoróé  -  rigoroso,  severo  ;  austèro, 
rigorosità  •  rigorosità,  rigorisismo  ;  au¬ 
sterità. 

riguardo  -  riguardo,  considerazione,  de¬ 
ferenza. 
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riguardo  a  -  riguardo,  quanto,  rispetto  a 
in  riguardo  di. 

riguardós  -  riguardoso  ;  guardingo, 
rilasar  -  rilasciare,  rimettere,  condonare 
•"■rilascio  -  flusso;  rilassamento. 

*rilaso  -  ribasso,  sconto, 
rilevar  -  venire  a  sapere ,  risapere  ;  rile¬ 
vare,  ricavare  (un  significato)  ;  scoprire 
comprendere,  rilevare,  ricomprare  (una  bot¬ 
tega)  donde  rilevatario, 
rima  -  rima.  Far  rime  -  rimare,  verseg¬ 
giare.  Vocabolari  de  le  r.  -  rimario, 
rimandar  -  rimandare  ;  al  gioco  della  palla 
anco  ribattere;  riflettere  (della  luce  etc.) 

R.  a  n’  altro  tèmp  -  rimandare,  rinviare  ; 
a  n’ altro  di  -  raggiornare  [una  cambiale). 
rimando  -  rimando  ( della  palla  eie.).  De 
r.  -  di  rimando,  anco  per  in  risposta 
rimanènt.  Del  -  del  rimanènte,  del  rèsto; 
d'  altro  canto  rimanènza  -  rimanente  ; 
avanzo,  rimasuglio  (piccolo);  rimanènza  (di 
cassa). 

rimarcàbile  -  rimarchévole,  notévole,  co¬ 
spicuo. 

rimarcar  -  osservare,  notare,  rilevare;  con¬ 
siderare,  opinare. 

♦rimarco  -  osservazione,  appunto,  nota; 
considerazione. 

rimbambir  -  rimbambire,  rinfanciullire, 
♦rime.  Le  -  podagra:  Chi  ga  le  r.  -  po 
dagroso.  Aver  le  r.  -  fig.  esser  pigro 
lento. 

rimèdi  -  rimèdio;  riparo,  scampo;  via, 
mèiio  ;  R.  che  no  conta  gnènt  -  inefficace, 
schers.  pannicèlli  caldi, 
rimediar  -  rimediare:  riparare,  raccomodare. 
Che  no  se  po!  r.  -  irrimediàbile,  irrepa¬ 
ràbile,  donde  irrimediabilmente,  irrepara¬ 
bilmente. 

•rimeria  (terni,  milit.)  -  bandolièra. 

'rimés  -  piallaccio.  A  rimesi  -  impiallac¬ 
ciato.  Diorar  de  r.  -  impiallacciare,  donde 
impiallacciatore,  impiallacciatura. 


rimesa  -  rimessa  ne'  vari  sensi :  [di  valori, 
di  carrozze,  di  palle  etc.  al  gioco;  nel 
qual  ultimo  senso  anco  ribattuta)  ;  il  rile¬ 
vare  ( una  lepre  etc). 

rimeter.  V.  remeter  :  rilevare  (una  lepre. 

una  starna  etc). 
rimodernar,  V.  remodernar. 
rimonta,  rimontar.  V.  remontar  ecc. 
rimostranza  -  rimostranza,  doglianza,  que¬ 
rèla. 

rimpatriar  (neol.)  -  rimpatriare, 
rimpatrio  (neol.)  -  rimpatrio. 

♦rimpinzo  (neol.  burocr.)  -  surrogazione, 
sosdtuzione. 

rimproverar  -  rimproverare,  rimbrottare, 
rinfacciare,  garrire. 

rimpròvero  -  rimpròvero,  rimbròtto, 
rinaser  -  rinascere,  rivivere  ;  sollevarsi,  sen¬ 
tirsi  rinato,  parerci  di  tornare  da  morte 
a  sita. 

rinasimént  -  rinascimento;  sollievo  grande, 
rincarar  -  rincarare,  rincaro.  R.  la  dòse  - 
rincarar  la  dòse,  dar  la  giunta  alla  derrata, 
rincréser  -  rincréscere,  spiacere,  dolere.  Che 
rincris  -  spiacevole,  rincrescévole,  più  forte 
increscioso. 

rincrescimént  -  rincrescimento  ;  noia, 
♦rinfazada  -  rinfacciamento,  raflaccio. 
rinfazar  -  rinfacciare,  e  piu  raffaccmre  ; 
rimbrottare. 

rinforzada  -  rinforzata,  rinforzamento. 
rinforzar  -  rafforzare,  rinforzare,  fortificare; 
rinvigorire,  rinfrancare;  attonare,  invigorire, 
spec’.  lo  stomaco )  donde  attonante  (rimedio 
che  rimette  in  tòno  lo  stomaco). 
rinfòrzo  -  rinlòrzo.  aiuto,  ri n fianco, 
rinfrescada  -  rinfrescala;  raffrescata, 
rinfrescar  -  rinfrescare  ne’  vari  sensi;  raf¬ 
frescare  (del tempo,  della  stagione);  restau¬ 
rare  (un  dipinto  etc.);  richiamare  (la  me¬ 
moria);  rifocillare  (con  bevanda).  Dopo  ’l 
temperai  l'  ha  rinfrescò  -  è  raffrescato. 
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rinfresco  -  rinfresco, 
ringhiera  -  ballatoio  ;  ringhièra, 
ringraziar  -  ringraziare.  A.  ringraziarlo  - 
la  ringrazio,  grazie.  No  saver  chi  r.  -  non 
saper  donde  ci  sia  capitata  una  cosa,  non 
saper  chi  ringraziare. 

rinovamènt  -  rinnovamento,  rinnovazione; 
rinnovo  (di  cambiale). 

rinovar  -  ridui  re  a  nuovo,  rinnovare  ;  ri¬ 
costituire. 

rinunzia,  rinunziar  V.  renunzia  ctc. 
rinzignar  -  rif  ir  la  capruggine,  ricaprug- 
ginare. 

riparar  -  riparare  ne1  vari  sensi:  rimediare  ; 
risarcire,  rimettere;  accomodare.  Che  no 
se  poi  r.  -  irreparabile. 

ripararse  -  ripararsi,  rifugiarsi,  mettersi  in 
salvo. 

riparazión  -  riparazione,  risarcimento;  ac¬ 
comodatura. 

riparo  -  riparo,  schermo,  difesa, 
riparto  -  ripartizione,  spartizione;  scom¬ 
partimento;  riparto  ( burocr .). 
ripasada  -  ripassata, 
ripasar  -  ripassare  nè  vari  sensi:  riandare  ; 
riscorrerc  ;  rileggere  ;  ricorreggere  ;  raffaz¬ 
zonare. 

ripeter  -  ripetere,  ridire.  Seguitar  a  r.  la 
stesa  roba  -  friggere  e  rifriggere  o  so/am. 
rifriggere  le  cose  medesime. 
ripetidór  -  ripetitore, 
ripetizión  -  ripetizione,  anche  per  orologio  eie. 
ripetutamént-ripetutamenle,  reiterotamente. 
ripiegar  -  ripiegare,  rimediare  ;  provvedere, 
accomodare. 

ripiego  -  ripiègo,  provvedimento  ;  espe¬ 
diènte. 

^ripiglio  -  ripresa  (nel  gioco). 
riportar  -  riportare  ne'  vari  sensi:  por¬ 
tar  indietro,  rendere;  riferire,  rapportare, 
donde  riportatore  (di  giornali)  ;  fare  il 
riporto  (di  numeri). 


riporto  -  riporto  (di  numeri). 
riprodurse  -  riprodursi;  moltiplicarsi, 
riputazión  -  riputazione  ;  fama;  onorabilità, 
riè  -  V.  riso. 

risada  -  risata.  Far  na  r.  -  fare  una,  dare 
in  una  risata.  R.  da  tegnirse  la  panca  - 
risata  da  strapparsi  la  pancia,  da  scompi¬ 
sciarsi.  V.  rider. 

risadaza  -  risataccia  ;  ghignata,  sgnignaz- 
zata. 

risaltar.  V.  resaltar. 
risalto  -  ìisalto,  aggetto, 
risarà  -  risaia.  Chi  lavora  ne  le  r.  -  riàaiòlo. 
risciar,  risèiarse  -  rischiare,  avventurare, 
cimentare;  arrischiarsi  etc.,  giocare,  tentare 
una  carta  ( impresa  che  è  un  caso  se  riesce). 
V.  risegar. 

risciò  -  rischio,  risico;  cimento,  repentaglio. 

Nar  de  r.  -  correr  rischio,  avventurarsi, 
riscios  -  i  ischioso,  pericoloso,  arrischiato 
(atto);  arrischialo,  temerario  (uomo). 

riscontrar  -  riscontrare,  confrontare,  col¬ 
lazionare;  verificare  ;  rispondere  (a  lettera). 
riscontro  -  riscontro,  confronto;  vetifica- 
zione;  risposta. 

risegli  -  rischio  etc.  V.  risciò. 

*risega  A.  -  appena  appena,  a  fatica, 
risegar  -  rischiare  etc.  V.  fistiar.  R.  via  areni 
•  raientnre.  Chi  no  ribega  no  rósega  - 
chi  non  risica  non  rosica. 

risèrva  -  risèrva;  eccezione.  Con  r.  -  con 
riserva. 

riservar  -  riservare,  donde  riservatamente, 
riservatezza;  eccettuare. 

risèta  -  riso  di  qualità  inferiore,  risetto, 
dàino. 

riguardar  -  riguardare,  appai  tenere. 

*risi  (p/ur.)  -  risa;  risate.  R.  da  mal  - 
risa  da  matti,  pazzesche.  R.  per  forza  - 
r.  che  non  si  cuoce, 
risma  -  risma. 
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riso  -  riso.  R.  en  cagnón  -  risotto  in  ca¬ 
gnoni  (col  burro  e  acciughe). 
risolin  -  ricettino,  risolino,  risoffino;  sorriso, 
risolver.  V.  resolver. 

risorsa  -  ripresa,  rinfranco,  sostegno,  vo/g. 
risorsa. 

risòt  V.  risoliti.  R.  maliziói  -  sogghigno, 
sogghignare, 
risòt  -  risotto  (cibo). 
risparmiar,  (ticol.)  V.  sparagnar. 
risparmio  (tuoi.)-  V.  sparagli.  Casa  de  r.  - 
cnssa  di  risparmio. 

*rispèt  -  suggezione  ;  peritanza,  imbarazzo, 
vergogna;  rispètto,  riverènza.  Rispèti  li¬ 
tuani  -  rispetti  umani.  Con  boti  r.  -  con 
rispètto  parlando,  con  buon  rispetto,  anc/ie 
solatii,  con  rispètto, 
rispetar  -  rispettare  ;  riverire, 
rispetivamént  -  rispettivamente;  rnggua- 
gliatamente. 

rispetòs  -  vergognoso,  timido;  rispettoso, 
♦rispondenza  (ritst.)  -  armonia,  concordia. 

rispónder  -  rispondere  ne'  vari  sensi :  dar 
risposta  ;  render  ragione,  esser  risponsabile; 
entrar  mallevadore,  farsi  garante, 
risponsabile  -  risponsabile;  mallevadore, 
garante  :  Che  no  se  poi  tegnir  per  r.  - 
irresponsabile. 

risponsabilità  -  risponsabilita  ;  colpa, 
rispósta  -  rispósta.  Bruta  r.  -  rispostacela. 
Bota  e  r.  -  pronta  r.,  botta  e  risposta. 
Tacarghe  qualche  cosa  a  la  risposta  - 
soggiungere. 

rispostón  -  sfacciato  nel  rispondere ,  li- 
spondièro,  insolènte  ;  petulante, 
ristaurada  -  rislauramento  ;  racconciatura, 
ristaurar  -  restaurare,  rinnovare;  racconciare. 
R.  a  qualche  vers  -  rabberciare,  raffaz¬ 
zonare. 

ristauro  -  restauro. 

ristorar  -  ristorare,  così  per  confortare  come 


per  rifocillare.  Che  ristora  -  ristorativo,  ri¬ 
storante. 

ristorante  (neol.)  -  trattore,  trattoria,  neol. 
ristorante. 

ristòro  -  ristòro,  conforto,  sollievo, 
ristrét  -  ristretto  ne' 'vari  sensi:  angusto; 

disagiato;  condensato  ( brodo  etc.). 
ristreteza  -  ristrettezza  ;  angustia;  povertà, 
ristreto  -  ristretto,  (di  prezzo);  ristretto, 
sunto,  compendio,  (di  discorso  etc.). 
risultar  etc.  -  resultar, 
ritardar  -  tardare,  ritardare,  indugiare, 
ritardo  -  ritardo,  indugio, 
ritener  -  giudicare,  opinare,  ritenere  anco 
per  tener  a  mente. 

ritenenuteza  -  ritenutezza,  ritégno  ;  riserbo  ; 
circospezione. 

ritenzlón  -  ritenzione  (di  paga,  donna; 

nel  secondo  caso  anco  asso/,  ritenzione), 
ritirada  -  ritirata.  Bàter  la  r.  -  andarsene, 
battere  in  o  la  r. 

ritirar  -  ritirare  ne'  vari  sensi:  tirar  in¬ 
diètro  o  in  dentro;  ricuperare;  restringere; 
revocare.  In  questo  senso:  Che  no  se  poi 
r.  -  irrevocabile. 

ritornar -restituire,  rendere  anche  ritornare, 
♦ritorni  -  secondo  raccolto  immediato  di 
cereali ,  ristoppi,  donde  ristoppiare  e  rm- 
granare  ! p.  e.  ristoppiare,  ringhiare  a 
gran  saraceno,  a  ségale). 

ritorno  -  ritorno  ;  rèsto.  Dar  de  r.  -  re¬ 
stituire,  rèndere  (cosa  prestata ),  restitu¬ 
zione  ;  rifare  il  resto  (di  moneta  esuberante 
data  in  pagamento).  Dàrghela  de  r.  -  !' 
sou  fiabe!  fàvole!  Vegnir  de  r.  -  venire, 
spettare  il  rèsto  ;  ritornare,  far  ritorno,  esser 
di  ritorno,  esser  lèduce.  Voler  de  r.  •  ri¬ 
volere.  Coriza,  calmi  de  r.  -  carròzza,  vet¬ 
tura,  cavalli  di  ritorno, 
ritràt  -  ritratto.  Pitór  de  ritrati  -  rittrat- 
lista. 

ritratln  -  ritrattino. 
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ritratar  -  fare  il  ritrailo,  ritrattare  ;  disdire 
un  affermazione,  ritrattare, 
ritratarse  -  ritrattarsi,  disdirsi  ;  sconfessare, 
ritratazion  -  ritrattazione;  palinodia  (com¬ 
ponimento  pool,  per  ritrattare  il  già  detto). 
ritratista  -  litratlista. 
ritrovati  -  ragioni  mendicate,  pretesti,  tro¬ 
vati;  scappatoie. 

ritrovato  -  invenzione,  trovata;  scoperta, 
riusir  -  riuscire  ne  '  vari  sensi  :  aver  effet¬ 
to  ;  essere  abile  ;  venire  a  capo  ;  conseguire, 
risultare;  andare  a  parare, 
riusita  (neol.)  -  riuscita;  succèsso,  èsito, 
riv  -  rivo,  ruscèllo. 

riva  -  riva  (di  fiume,  lago,  mare  etc.), 
sponda  (rilevata  di  fiume,  canale,  fossa), 
lido  ( del  mare).  Drio  la  r.  -  lungo  la 
riva,  riva  riva. 

rivale  -  rivale,  donde  rivaleggiare,  rivalità: 
èmulo  donde  emulare,  emulazione  ;  concor¬ 
rente. 

rivar  F.  arivar. 
riveder  -  V.  reveder. 
rivender  -  rivéndere  ;  rivendita.  Che  se 
poi  r.  -  rivendibile. 

rivèrbero  -  riverbero,  anco  per  il  caldo 
che  /ascia  il  sole  in  un  luogo,  riflèsso  ; 
riverberare,  riflettere.  De  r.  -  indiretta¬ 
mente,  di  rivèrbero  (di  cognizione,  notizia 
avuta);  di  mattonèlla  (di  censura,  notizia 
mandata ). 

riverènza  -  riverènza,  omaggio,  ossèquio. 

Far  r.  -  far  riverènza,  riverire,  far  ossequio, 
riverir  -  riverire,  ossequiare, 
rivìncita  -  rivincita. 

riviver  -  rivivere,  rinascere;  riconfortarsi, 
riaversi. 

rivòlta  -  rivòlta;  ribellione,  sollevazione, 
rivòlta  -  striscia  di  staffa  sovrapposta  a 
qualche  parte  del  vestito,  rivòlta  ;  rovescia, 
(parte  ammosciata  dell'abito). 
rivoltar  -  rivoltare,  anco  applicato  a  un 


vestito  non  più  buono  nel  suo  diritto; 
donde  rivoltatura. 

"“rivoltela  -  surtuccio  e  più  spreg.  sartù- 
colo  (atto  solamente  alle  rivoltature.  V. 
rivoltar) . 

rivoluzión  -  rivoluzione  ;  sconvolgimento  ; 
scompiglio,  confusione, 
rivoluzionari  Incoi.)  -  rivoluzionario;  ri¬ 
bèlle;  turbolènto. 

*rivòz  -  luogo  in  pendìo,  scosceso,  costa, 
ripa,  pendio  ;  estremità  acclive,  proda 
(di  campo,  di  strada,  di  fosso,  del  letto); 
lato  inclinato,  ciglio  (di  solco,  strada,  fosso); 
l>en  rilevato  sul  terreno,  ciglione  (di  fossa 
o  strada). 

riz  -  riccio,  ricciolo.  Fot  a  r.  -  arricciato, 
arricciolato,  inanellato.  R.  de  cavéi  -  ric¬ 
ciuto,  riccioluto,  ricciolone  ;  crespo.  Far 
su  i  rizi-  arricciare  (i  capelli),  fare  i  ricci. 
P'èr  da  far  su  i  r.  -  ferro  da  ricci, 
riz  (de  castagna )  -  riccio.  Cavar  dai  r.  - 
diricciarc.  El  mudo,  el  sito  dei  r.  -  ric- 
ciaia.  R.  vòid  -  guscione. 

*rizera  -  quantità  di  capelli  ricci,  capi¬ 
gliatura  ricciuta,  capo  ricciuto  (in  qualche 
scrittore  ricciaiaj. 
rizét  -  ricciolo,  ricciolino. 

’rizòl  -  pavimento  battuto  ;  battuto, 
rizolìn  -  ricciolino;  cinmbellina.  V.  dresa. 
rizòt  -  ricciutello. 

ròba  -  ròba,  ne’  vari  sensi:  cosa,  vesz. 
cosina;  averi,  sostanze,  patrimonio;  mer¬ 
canzia,  stoffa.  Le  robe  -  i  vestiti,  gli  in¬ 
dumenti,  il  corrèdo.  Fior  de  r.  -  lior  di 
roba,  robettina  a  garbo.  R.  da  brasar  - 
bruciaglia.  Robe  de  /'  altro  mondo  -  cose 
strane,  stranezze,  cose  dell'  altro  mondo. 
Robe  vede  -  ciarpe,  sferre.  Bela  r.l  -  iron. 
bella  roba!  R.  da  gnèntl  -  aliar  di  nulla, 
cosa  da  nulla,  non  è  nulla!  | iron.).  Cos'  el 
sta  r.f  che  affare  è  questo  ?  Che  robe!  - 
cosa  non  ben  chiara,  equìvoca )  che  gran 
r.l  -  iron.  a  chi  si  vanta  di  cose  volgari, 
bella  forza!  belle  forze!  che  forze!  No  Te 
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roba  etc.  per  mi,  per  ti  etc.  -  non  fa  pel¬ 
ine,  non  mi  si  confà.  No  V  è  roba  soa,  toa 
-  non  è  farina  del  suo  sacco,  erba  del  tuo 
orto.  R.  de  stòla,  come  la  vèn  la  vola  - 
r.  di  stòla  presto  vietiti  e  presto  vola, 
robada  -  rubata,  rubantento,  furto,  ladro¬ 
neccio. 

robacia  -  robaccia  anco  nel  fig.:  ciarpame. 

'robar  -  rubare  ( antic .  robarei  ;  involare, 
rapire  (con  violenza),  scherz.  spolverare; 
sgraffignare  [lestamente) .  R.  a  uno  -  an¬ 
che  derubarlo.  Nar  robànd  -  rubacchiare. 
Bizi  robadi,  salari  roba  eie.  -  carpiti  senza 
merito ,  quattrini  rubati  etc.  FA  r.  de  n'  im¬ 
piegato  dei  soldi  del  governo  -  peculato.  R. 
su  la  spesa  -  rubar  sulla  spesa,  flirtare, 
robaria  -  rubar  continuato,  ruberia  ;  rapina, 
ladroneccio. 

robeta  -  robetta,  robicciòla.  spreg.  robuc 
eia.  R.  da  gnènt  -  cosa,  cosuccia  da  nulla, 
inèzia,  bazzècola. 

♦robetìn  (schers.)  -  scorno  piccolo,  cosino, 
coàetto,  coseltino  spreg.  coseltuccio,  e  ptu 
cose  ttucci  accio. 

robetina  -  robettina,  robicciòla. 

*robi  -  ciòttolo.  S&s  r.  -  pòrfido  o  altra 
pietra  compatta  oscura. 
robusteza  -  robustezza,  gagliardia. 
robusto  -  robusto,  forte,  gagliardo, 
ròc,  ròco  -  fiòco,  ràuco,  ròco,  donde  rau¬ 
camente,  rocamente  etc.  Deventar ,  far 
deventar  r.  -  arrochire;  deventar  r. 
infiochire. 

ròca  -  ròcca;  castelletto  ;  fortilizio  ;  fortezza 
roca  -  rocca;  conocchia  (se  porta  la  ma¬ 
teria  da  filare,  cioè  il  pennecchio).  Aver 
fila  dò  r.  -  aver  filato  due  conocchie,  due 
Toccate.  Cargar  la  r.  -  inconocchiare,  ap- 
pennecchiare  ;  descargar  -  sconocchiare. 
Èser  filadi  da  na  r.  V.  filar. 
rocada  -  roccata,  pennecchio. 

‘rocar  -  arroccarsi  (agli  scacchi). 
rochèl  -  rocchetto;  cannèllo. 


rochèla  -  rocchella. 

rochelét  -  rocchettino. 

rochét  -  rocchetto  [vest.  ecc/es.). 

rocheta  -  racchetta. 

rochisia  -  fiocaggine,  raucèdine,  più  forte 
rochezza, 
ròco  V.  ròc. 
rococò  -  roc cocco, 
ròcol  -  ròccolo.  Cas'ot  del  r .  -  capanno. 

róda  -  ruòta;  fig .  anche  per  vicenda,  turno 
Far  la  r.  -  far  la  ruota  (dei  tacchini  e  da 
pavoni).  El  zirar  de  na  r.  rotóre,  donde 
rotazione,  rotatorio  (movimento),  rotabile 
(strada).  Onber  le  r.  V.  onher.  Tirar  su 
la  r.  -  mangiare  a  ufo,  a  scrocco  ;  essere 
un  mangiaufo,  uno  scroccone,  un  parassita. 
D' acordo  come  tre  rode  cn  te  n  car  - 
esser  discordi,  discordare,  dissentile, 
rodana  -  rotaia,  cosi  per  solco  che  lascia 
la  ruota,  come  per  guida  (di  ferro)  delle 
strade  ferrate  o  (di  pietra)  per  le  carrozze  ; 
Ogni  par  de  rodane  per  le  ferale  -  binà¬ 
rio,  donde  binario  semplice,  doppio,  bin. 
morto.  Nar  for  de  le  r.  -  deviare  (d'un 
treno). 

♦rodar  -  legnatolo  che  fa  carri  carradore, 
più  grossolano  carraio, 
rodata.  V.  rodèla. 

rodèla,  rodelina  -  rotèlla,  rotellina;  gi¬ 
rèlla,  puleggia  ( delta  carrùcola)  ;  ruota,  ro¬ 
tella  matta  ( delle  poltrone  etc.)-,  rotèlla  [de¬ 
ginocchio). 

ròderse  -  crucciarsi,  ródersi  (piuttosto  per 
rabbia),  accorarsi  ( per  dispiacere). 

♦ròdol.  A  -  per  turno,  alternamente, 
rodón  -  rolone  ;  scroccone,  parassito,  pa- 
rassitone.  V.  roda. 
rofiòl  -  raviòlo. 

rógna  -  rógna,  scabbia.  R.  dei  cagni  • 
raspo.  Aver  r.  da  gratar  -  aver  degli  im¬ 
picci,  de’  sopraccapi,  de’  grattacapi,  delle 
cose  da  grattare. 


R 


377 


rognón  -  anat.  rene,  generai. ,  arnione,  in 
macelleria  rognone.  Et  fai  del  r.  -  lom¬ 
bata.  Infiamazión  dei  r.  -  nefrite, 
rognir  V.  rugnir. 
rognós  -  rognoso,  scnbbioéo. 

♦roia  -  troia,  scrofa;  fig.  sgualdrina,  bai¬ 
ci  racca. 

ròl  -  ruolo  ;  lista. 

*  rolét  -  spianatoio  [de*  cappellai). 
roma.  -  Promete r  r.  e  toma,  anche  r.  toma 
e  Pizighctón  -  largheggiare  in  promesse, 
prometter  mari  e  monti,  Roma  e  toma. 
Tute  le  strade  le  mena  a  R.  -  tutte  le 
strade  portano  o  conducono  a  R. 
‘romana.  Voltar  via  a  la  r.  -  andarsene 
cheto  cheto,  bel  bello,  alla  francese  (reusa 
salutare)  ;  alla  sordina  [di  nascosto). 
’romanèla  -  V.  ràdala . 
romanzina  -  forte  c  ragionato  rimprovero , 
ramanzina,  paternale;  rabbuilo,  risciac¬ 
quata.  dopar,  dar  na  r.  -  toccare,  pi¬ 
gliarsi,  dare,  fare  una  ramanzina, 
romanzo  -  romanzo  donde  romantico,  ro¬ 
manzesco,  romanticamente  etc .  R.  catvu - 
romanzacelo,  romanzuccio.  Scritor  de  r.  - 
romanzière. 

ròmatico  (rust.)  -  aromàtico. 

♦rombol  V.  sflagèl. 

♦romelón  -  cavallone,  cavallaccio,  ron¬ 
cone. 

romìt  -  eremita,  romito, 
romitagio  -  èremo,  eremitaggio,  romitòrio, 
romper  (nel  senso  proprio ,  più  cornuti . 
rotei*}  -  rompere  ne*  vari  sensi :  spezzare, 
frangere;  lacerare,  strappare; sfondar e (scar¬ 
pe,  cappelli  eie.);  scocciare  (uova)  ;  inter¬ 
rompere  (il  discorso ,  il  sonno);  inter¬ 
rompere  guastando  (le  strade  etc.);  an¬ 
nullare.  rescindere  (un  contratto)  f  trasgre¬ 
dire  (un  ordine ).  Che  no  se  rompe  - 
solidissimo,  infrangibile.  R.  el  giaz  -  intra¬ 
prendere  risolutamente,  rompere  il  ghiaccio. 
R.  l’anima ,  la  Intiera,  la  divo  sidri,  i  min¬ 


ctoni ,  le  scàtole .  le  aze ,  i  stivai,  le  ta- 
vemèle  etc.  -  dar  noia,  noia  re,  impor¬ 
tunare,  infastidire;  famil.  ròmper  l'anima, 
le  tasche,  le  scàtole,  gli  stivali,  i  corbelli, 
i  cordoni,  i  sonagli,  la  cùccuma,  la  testa, 
i  tìmpani  (e  in  qualche  luogo  di  Toscana 
anco  le  tavernèlle).  R.  la  testa  -  infastidire 
(con  discorsi),  rompere  il  capo;  stordire, 
levar  di  sentimento  (con  schiamazzi *)•  Chi 
rompe  paga  -  chi  rompe  paga,  e  talora 
s 'aggiunge  e  i  cocci  son  suoi.  Romperla 

-  guastarsi  con  uno,  romperla  (l' amicizia 
etc.)\  affrontare  i  dolori,  farsi  una  ragio¬ 
ne.  Ròmperse  -  rompersi,  guastarsi  ;  schian¬ 
tarsi  (con  schianto ,  p.  e.:  nel  piegarsi  gli 
si  sono  schiantati  i  calzoni ;  col  premer  il 
tappo  la  bottiglia  si  schiantò).  Ròmperse 
el  grop  del  còl  -  V .  grop. 

rompicòl  -  rompicòllo  nei  due  sensi :  luo¬ 
go  scosceso,  precipizio  ;  uomo  scapestra¬ 
to,  uno  scavezzacollo. 

rompimént  -  rompimento,  rottura,  Sot¬ 
tintendendo  r.  de  l'anima  etc.  (  V.  romper) 

-  rompimento.  V.  rompiscatole. 
rompiscatole  -  seccatore,  rompiscatole, 

rompistivali,  rompimento, 
rompitèsta  -  rompicapo,  fastidio,  mole¬ 
stia,  imbarazzo. 

*ronc  -  scasso,  divèllo;  noceto  (campo 
in  terreno  nuovo )  V.  roncar. 
ronca  -  V.  roncola . 

♦roncada  -  scassata,  scasso. 

♦roncar  -  rompere  il  terreno  col  piccone, 
dissodare  (un  terreno  sodo)  ;  scassare,  di¬ 
veltare.  (Nella  Maremma  toscana  roncare 
ha  un  senso  consimile) 
róncola  -  róncola,  più  grande  roncolone; 
pennato,  (r<*  dal  lato  opposto  al  taglio  ha 
una  cresta  tagliente). 

ronda  -  ronda.  Far  la  r.  -  far  la  ronda; 

vigilare:  dei  osci  V.  rondar. 

♦rondar  -  rotare,  andare  a  ruota, 
róndola  -  róndine.  La  voqe  de  la  r.  - 
zinzilulare.  A  eoa  de  r.  -  a  coda  di  rondine. 
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rondolin  -  rondinino.  La  voge  del  r.  - 
pi  sp  issare, 

rondolón  -  V.  rondati . 
rondolòt  -  V.  rondolin. 
ronde  n  -  rondone  ;  róndine  di  mare, 
ronfa  -  serie,  filza,  sfilata  ;  ronfa  (dì 
carte  al  gioco'). 

*ronfar,  ronfegar  etc.  V.  ronzegar. 
*ronzegada  -  russata,  ronfiata. 

*ronzegar  -  russare,  più  forte  ronfiare; 
schers .  andare,  essere  in  Rùssia. 
*ronzegón  -  russante,  stronfione, 
ros,  roso  (sosti)  -  il  rosso ,  rossezza  ;  ros¬ 
sore  [della  pelle).  Che  irà  al  r.  -  rossastro, 
rossigno.  Che  tra  al  crémes  -  vermiglio. 
R.  d'ov  -  torlo,  rosso  d’  uovo.  R.  de 
covri,  de.  -  rosso  di  capelli  o  solamente 
rosso,  onde  sostant.  il  Rosso.  R.  de  sera 
bòri  tè/np  se  spera.  V.  nugola. 
ros  (agg.)  -  rosso;  rubicondo;  scarlatto, 
porporino,  R.  enfiamo  -  r.  infiammato.  De¬ 
ventar  r.  -  arrossire,  diventar  rosso  ;  ver¬ 
gognarsi,  rossore.  Far  deventar  r.  -  ro¬ 
solare  (una  vivanda)  ;  arroventare,  infocare 
[un  ferro ,  che  ne  diventa  rovènte,  incan¬ 
descènte).  Tirar  al  r.  rosseggiare.  R.  come 
*n  gàmber ,  come  na  brasa  -  r.  coni’  un 
gambero,  un  peperone,  lo  scarlatto,  un 
ferro  rovènte. 

ròsa  -  rósa  (fiore)  \  ròèa,  róèeo,  e  meno 
forte  rosàceo  (colore).  Fot  con,  che  ga 
odor  de  rose  -  rosalo.  Logli  pien  de  rose 
-  roseto.  R.  domaìèna  -  r.  damaschina  ; 
d'ogni  mes  -  d’ogni  mese;  salvadega  - 
canina  o  di  macchia;  sempia  -  scempia; 
sfoiada  -  spicciolata.  R.  del  sguazaòrt  - 
mela,  cipolla  (deli' annaffiatoti)  \  de  la  ro¬ 
da  -  moiio.  Eser  ròse  e  fiori  -  in  confronto , 
esser,  valer  cent’ ori.  Far  la  r.  -  far  la 
ròsa  (di  schioppo  che  sparpaglia  il  piom¬ 
bo).  Se.  r  è  r.  la  fiorirà  -  Se  è  ròsa  fio¬ 
rirà.  Tut  ròse  e  viòle  -  ogni  cosa  buona 
e  bella ,  tutto  ròse  e  fiori.  Fresch  come  na 
r,  -  fresco  come  una  r. 


rosada  -  rugiada,  più  forte  guazza  Bagnà 
de  r.  -  molle  di  rugiada,  rugiadoso,  guaz¬ 
zoso.  Vale  anche  batòsta,  infortunio.  Ve - 
gnir  for  la  rosada  -  scoprirsi  il  segréto, 
1'  inganno  ;  avvedersi  della  ragia. 

‘rosada  -  latte  di  gallina  (bevanda). 
rosa  marina  -  peònia. 

*roàapila  -  risipola. 
rosàr  -  rosaio. 

*rosara  -  sorta  d'uva ,  barbarossa. 
rosari  -  rosario. 

rosàt  -  alquanto  rosso ,  rossiccio  ;  che  ha 
del  rosso,  rossastro;  che  tende  al  rosso, 
rossigno.  Leser  r.  -  rosseggiare, 
rosbif  -  bue  arrostito,  rosbiffe. 

"ròsch,  ròseo  -  ròspo  (la  femmina ,  bòtta); 
fig.  uomo  rotto,  scontroso,  ritroso,  e  pur 
rospo. 

*roscada  -  brontolata,  bofonchiata. 

*roscar  -  brontolare,  bofonchiare;  bistic¬ 
ciarsi. 

*roscati  (rust.)  -  malore  alla  lingua  de* 
buoi  e  cavalli ,  bàrbole. 

‘roschét,  roschetìn  -  rospetto, 

’roscón  -  rospaccio.  anche  nel  fig.  V.  roseli. 
rosegada  -  rosicata;  mangiata;  guadagno 
illecito,  leccata. 

roàegadura  -  roccatura  ;  principio  di  pia¬ 
ga  nei  somari  sotto  il  basto ,  guidalesco, 
rosegamént  -  risicchiamento,  rodimento* 
rosegar  -  ródere  ne*  vari  sensi :  tritare 
coi  denti  ;  frequent.  rosicare  ;  più  minuto , 
rosicchiare  ;  corródere  ;  mangiare,  mangiare 
a  ufo  ;  guadagnar  sugli  affari  poco  o- 
ne statuente ,  anco  leccare.  Aver ,  dar  da  r. 

-  avere  alle  mani ,  assegnare  un  affare  dif¬ 
ficile,  avere,  dar  da  grattare,  dar  del  filo  da 
torcere.  Quel  che  resta  de  le  cose  rosegade 

-  rosu  me.  Rosegar  se  :  lo  stesso  che  roder  se. 
*roseghin  -  rodimento  (d* anima) ^  stiuggi- 

mento,  afflizione;  invidiuzza;  rancore,  li¬ 
vore  ;  ràncico,  raschio  (in  gola). 
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rosegón  -  rosicatore  ;  mangione, 
rosegòt  -  rosicchiolo  ;  mozzicone.  A’,  de  poni , 
de  pan.  V.  mosegòt. 
roseta  -  roàetta,  rosellina, 
roseton  -  rosone, 
rosignol  -  rosignòlo. 

*rosimél  -  miele  rosato. 

*rosmarin  -  ramerino,  ( voce  comune  in 
Toscana ,  non  a  Firenze ,  rosmarino) 
*ròéola  -  gettaione  (erba,  in  qualche  luo¬ 
go  di  Toscana  ròsciola). 

^rósola  •  rosolaccio  (papàvero  selvatico'  ; 
róssola  (fungo). 

roàolar  -  rosolare  (una  vivanda  al  fuoco)', 
far  prendere  il  rosolo, 
rosòlio  -  rosòlio, 
rosór  -  rossore;  vergogna, 
rost,  ròsto.  A  r.  -  arrosto  ( vivanda 
arrostita,  e  modo  di  cottura).  Chi  vende 
carne  a  r.  -  rosticcière,  donde  rosticceria. 
*rosta  -  àrgine  ;  sassaia  ( roiio  riparo  di 
sassi)  ;  pescaia  (specie  d’argine  per  alzar 
l’acqua  di  un  fiume  e  deviarla.  V,  sèra. 
rostida  -  arrostita,  arrostimento,  arro¬ 
stitura. 

rostin  -  arrosticino. 

rostir  -  arrostire.  Rostirse  (de  la  pél  al 
sol)  -  arrostirsi, 
ròsto  -  V.  ròsi. 

rosùm  d’ov  -  torlo,  rosso  d'  uovo. 
*rosumada  -  cordiale,  brodetto, 
rot  -  rottnra,  rotto. 

rota  -  rotta  ne'  vari  sensi:  disfatta,  scon¬ 
fitta,  disastro;  straripamento.  A  r.  de  col 
a  precipizio,  alla  peggio,  a  rotta  di  collo. 
Eser,  nar  en  r.  essere  adirati,  in  discodia, 
in  rotta,  venire  a  rottura,  guastarsi,  ròm- 
perla  con  qualcuno,  romper  l’amicizia.  Far 
la  r.  -  far  la  rotta  (nella  neve). 
rotaia  (neol.)  V.  rodano  nel  2a  senso. 
rotàm,  rotami  -  rottame,  rimasuglio,  fram¬ 
mento;  sfasciume. 


’  róter  -  V.  romper  e  derivati. 
roti  -  rotti,  frazioni  (di  danari ).  No  ba¬ 
dar  ai  r.  -  non  guardare,  non  calcolare 
i  rotti. 

roto,  rotón  (agg.)  -  fortunatissimo  al  gioco, 
sbonzolato. 

*r°tón  (sost.)  -  strumento  rust.  tirato  da 
buoi  per  far  la  rotta  tra  la  neve  se  alta. 
V.  rota. 

rotura  -  rompitura,  rottura,  rotto;  discor¬ 
dia,  nimistà,  e  pur  rottura;  allentatura, 
rova  -  rovo.  Spiaz  de  rovo  -  roveto;  spi¬ 
neto  I anco  fg.). 

♦rovàgn  -  ciglio,  ciglione  (de'  campi). 
*rovàr  -  roveto;  prunaio, 
rovènt  -  arroventato,  infocato,  rovènte. 
Far  r.  -  arroventare.  - 

róver  -  querce  ( gener .),  ròvere  tspec.  delle 
qnerci  nostrane).  Bosch  de  r.  -  querceto. 
Còcola  de  r.  -  galla, 

roveròt  -  querciola,  più  piccolo  e  giovane 
querciolo. 

rovina  ■  rovina  ne’  vari  sensi;  contili. 
rovinìo  ;  guasto,  soqquadro.  R.  de  Troia 
-  V’.  Troia.  Che  porta  r.  -  rovinoso,  don¬ 
de  rovinosamente.  Mandar  en  r.  -  man¬ 
dare  in,  condurre  alla  r. 

’rovinamisteri  -  guastamestièri,  guastalarte. 
rovinar  -  rovinare  nel  senso  di  danneggiare; 
guastare,  sciupare,  meno  forte  sciupacchiare, 
sciattare  (un  lavoro  per  trasc u ranza)  ;  de¬ 
turpare  {una  cosa  bella).  Rovinarse  i  péi 
co  le  scarpe  strette  etc.  -  sciupare  i  piè- 
di,  spedarsi;  el  stàmec  col  vèrmut  e  si¬ 
mili  -  guastarsi,  sciattarsi  lo  stòmaco.  V. 
desipar. 

*ròz  -  V.  ròsa. 

*roza  -  piccolo  corso  d‘  acqua,  rivo,  ru¬ 
scello;  se  maggiore  fossato,  torrentèllo  ; 
se  murato  per  condur  l'acqua  a  un  edi¬ 
ti  zio  o  a  irrigare,  gora  ;  la  riga,  il  rigà¬ 
gnolo  che  fa  l'acqua  correndo  per  terra, 
stròscia  (anche  p.  e.  delf orina  che  fa 
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un  cavallo  etc.  o  di  chi  versa  malamente 
un  lìquido).  R.  fig.  per  parlare ,  parla¬ 
tore  copioso ,  facondia,  facondo  (piacevol¬ 
mente),  loquacità,  parlantina,  loquace,  pa¬ 
rolaio.  li  è  na,  el  par  na  r.  -  chi  parla 
molto  e  volentieri  -  è  un  fiume  di  parole 
o  so/am.  un  fiume  (questo  anco  non  ì spia¬ 
cevole ),  popot.  ha  un  rio  in  corpo.  A  r.  - 
copiosamente,  a  sgorgo.  V.  rotiti. 

*ròza  -  cavallo  incarognito,  brenna,  sàzia. 
♦rozàl,  roìalét  -  ruscello,  rigàgnolo;  go¬ 
rello,  diramazione  della  gora  (  V.  rota)  ; 
acquaio  ( solco  ne'  campi  per  dar  passo  al¬ 
l'acqua)  ;  acquidoccio  (fossa  murata  che 
riceve  gli  scoli  de'  campi)  ;  zanella  (  fos¬ 
setta  selciata  o  lastricata  lateralmente  alle 
strade  campestri  per  scolo  dell' acque). 
♦rozòla  -  rivoletto,  rigagnoletto. 

* r o z ò n  -  cavallaccio,  rozàone,  minaccia, 
♦ruar  -  finire,  compire,  ultimare;  esaurire, 
dar  fondo.  Risela  -  smetti!  finiscila! 
rubln  -  rubino, 
rubinét  -  chiavetta,  rubinetto, 
rubrica  -  rubrica;  compèndio,  elènco,  re¬ 
gistro. 

rubricar  (cancelli)  -  rubricare,  compendiare, 
'rùcola  -  ruchetta  ( erba ;  in  qualche  scrit¬ 
tore  rùcola). 
ruda  -  V.  ruta. 

’rùdol  .  ròtolo.  R.  de  lega  -  rullo. 
*rùdola  De  -  a  striscio  ( nel  gioco  delle  boc¬ 
ce)  ;  se  di  sottomano,  anco  di  o  alla  ro¬ 
mana.  Ciapar  la  r.  -  pigliare,  mettersi  a 
rotolare,  ruzzolare. 

♦rudolar  -  rotolare,  ruzzolare,  strisciare  ; 
ridurre  a  ròtolo,  arrotolare. 

"rudolón  -  rotolone,  ruzzolone.  A  r.  -  ro¬ 
tolando,  rotoloni,  ruzzoloni  ;  strisciando. 
V.  ràdala, 

♦ruf  -  sorta  di  tela  grossolana,  canavaccio, 
traliccio. 

♦ruf  -  imbratto,  sudiciume,  untume. 

♦rufa  •  fórfora. 


rufiàn  -  ruffiano,  lenone,  mezzano.  Da  r. 

-  ruffianesco. 

rufianada  -  atto  di  ruffiano,  ruffianeria. 

V,  rutlanaria. 
rufianar  -  ruffianeggiare, 
rufianaria  -  ruffianeria,  ruffianèsimo,  leno¬ 
cìnlo.  Guadagnò  con  r.  -  ruffianato, 
ruga  -  ruga,  grinza.  Che  g'  ha  le  ruge  - 
rugoào,  grinzoso. 

"ruga  -  bruco,  baco  (scient.  larva  degl'in¬ 
setti)',  ruga  ( bruco  verde  de'  càvoli).  R. 
del  piti  -  bruco  (bruno  e  peloso)  della  ga- 
stròpaca  (del  pino).  R.  del  ròver  -  bruco 
della  cinipe;  del  rasar  -  bruco  della  ro¬ 
dile  etc. 

rugamént  -frugamento,  rovistamento,  co  li¬ 
tio.  rovistio. 

'rugànt  -  porco  (generico),  maiale  (alle¬ 
vato)  ;  anche  fig.  per  sporco,  lùrido  ;  sboc¬ 
cato.  R.  da  rasa  -  verro.  El  bestioni  dei 
r.  -  bestiame  suino.  El  nini  de  r.  -  gru¬ 
gno,  grifo  (la  punta).  El  {‘crear  co  ’l 
mus  -  grufolare.  /  dènti  grandi  del  r.  - 
zanne.  La  voqe  del  r.  -  grugnire,  gru¬ 
gnite;  stridere,  strido  (se percosso).  El  tèmp 
che  se  rnaza  i  r.  -  maialatura.  \ 
♦ruganta  -  scrofa,  troia,  maiala.  li.  rugànt. 
♦rugantada  -  maialata,  troiata,  troieria. 

Tante  r.  ensema  -  troni  ine. 

♦rugantàr  -  porcaio. 

♦rugantèl  -  maialetto,  maialino,  porcellino, 
e  questo  anche  per  sùdicio,  indecènte-  R. 
da  lat  -  tempaiòlo. 

’rugantón  -  maialone,  maialacelo,  porcel¬ 
lone,  troione,  anche  al  fig. 

♦rugar  -  frugare,  frugacchiare,  rovistare  ; 

stuzzicare.  V.  sfodegar  e  sfrugnar. 
♦rugàt  -  bacheròzzolo. 

♦rugati  -  V.  rugonfini. 

'rugnada  -  ringhiata,  ringhio;  ruggito  ;  gru¬ 
gnito. 

♦rugnamént  -  ringhio  ;  brontolamento,  bor¬ 
bottamento.  li.  rugnar. 


R 

'rugnar  -  rugliare,  ringhiare  (più  proprio 
del  cane,  dell'orso  eie.),  ruggire,  rugghiare 
( del  leone  e  altre  fiere)  ;  far  le  fusa  [dei 
gatto)  ;  fig.  boriiottare,  bofonchiare. 

*rugnét  -  brontolone,  ringhioso. 

’rugolar  -  V.  rudolar. 

"rugolón.  De  -  V.  rùdola. 

‘rugomjini  -  cannonciotti  (di  pasta). 

"rugoni  -  cannoncioni. 

rul,  ruli  -  pesante  cilindro  per  appianare 
viali  etc.  rullo, 
rum  -  mm,  rumme. 

‘rùmegh  -  ruminazione.  Vegnir  el  r.  •  av¬ 
viarsi  la  ruminazione. 

♦rinnega  -  V.  lipa. 

*ruxnegada  -  ruminata,  ruminatura. 

♦rumegar  -  ruminare  ( antic .  rugumare)  . 
Bestia  che  rinnega  -  ruminante.  La  roba 
rumegada  -  ruminatura. 

*rumegón  -  fusto  storto. 

"ruspi  -  rùvido,  aspro,  scabro, 
rùstegh  -  rùstico,  rùvido,  scontroso,  uomo 
rotto. 

rustegón-  tusticone,  ritsticonaccio,  scorzone, 
bùrbero,  /am.  che  noti  ha  mànico, 
rustegheza  -  rustichezza,  rusticaggine,  zo¬ 
ticaggine. 


3«t 

rut  -  rutto;  eruttazione.  Ruli  àfidi  -  fortori, 
ruta  -  ruta  (erba). 

rutar  -  ruttare,  trar  rutti.  «  A  falbi,  sior 
V ifènz,  coi  parchi  !  »  ( dicono  quando  al¬ 
cuno  rutta  sconciami)  -  Al  tempo  de* 
porci  codesti  eran  sospiri  ! 

'rutèl  -  V.  rut, 

*ruvàdega  -  resto,  rimasuglio. 

*ruvar.  V.  ruar. 

ruvidamént  -  ruvidamente,  rozzamente, 
aspramente.  • 

ruvideza  -  ruvidezza,  asprezza,  Zotichezza 
rùvido  -  rùvido,  aspro;  Zotico,  scontroso, 
ruz,  ruzo  -  difilato,  ràpido;  donde  difila¬ 
tamente  et  e. 

rùzsn  [sosti)  -  rùggine  (del  ferro ,  delle  piante, 
dei  bachi).  Aver  del  r,  -  avere,  portare 
astio,  rancore,  aver  della  rùggine.  Cavar 
el  rùien  -  dirugginare.  Deventar  r.  -  ir- 
ruginire,  arrugginirsi.  Bar  deventar  r.  - 
arrugginire. 

rufen  (agg.)  -  rugginoso,  arrugginito;  di 
frutta ,  rùggine. 

ruzenón  -  molto  rugginoso,  roso  dalla  rùg¬ 
gine  ;  più  spesso  sost.  scherz.  per  schioppo 
vecchio  o  musato,  un  ammazzagatti. 
ruzo  V.  ruz. 

*ruzón.  De  -  ruzzoloni,  rotolando. 
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'sàbela  -  sciàbola,  spada,  schers.  salacca. 

Gambe  a  s.  -  gambe  a  róncola. 

*sabelada  -  sciabolata.  Far,  dar  zó  na  r. 

-  fig.  tastare  il  terreno,  tentare. 

’sabelar  -  sciabolare,  donde  sciabolatore, 
sabia,  sabión  -  rena,  più  grossa  sabbia,  don¬ 
de  renoso,  sabbioso.  Chi  cava  s.  -  renaiòlo. 
'l'era  quasi  tut  s.  -  renaccio,  sabbione.  | 
Ter  a  che  g’  ha  qualità  de  s.  -  sabbioniccio, 
sabieta  -  rena  minuta,  renischio. 
sabión.  V.  sabia. 

*sabionara  -  cava  di  rena  o  sabbia,  renaio, 
sabiós  -  renoso,  sabbioso,  sabbionosa. 

*sabo  -  sàbato.  Che  nase  o  suqede  de  s, 
sabatino.  No  gh'  è  s.  senza  sol,  nò  gli'  è 
dona  sene'  amor  -  Non  c’  è  sabato  senza 
sole,  non  c’  è  donna  sena’  amore, 
sac  -  sacco,  ne’  vari  sensi  ;  anco  per  mi¬ 
sura,  secondo  gli  usi  del  luogo.  En  s.  de 
roba  -  un  sacco,  una  saccata.  Ciapar  el 
s.  en  f ima  -  pigliare  il  tratto  innanzi,  met-  I 
ter  le  mani  avanti.  Co’  la  testa  en  te'l  s.  -  | 
sconsideratamente,  alla  cièca,  col  capo  nel 
sacco.  Lavorar  per  el  so  s.  -  aver  più 
riguardo  al  proprio  interesse  che  all’  al¬ 
trui,  tirar  l'acqua  al  suo  mulino,  mirare 
a  far  sacco.  Mèter  en  te  i  sachi  -  insac¬ 
care  ;  en  te  ’«  s.  -  vincere,  superare,  met¬ 
tere  in  sacco.  Svodar  el  s.  -  dir  tutto  | 
francamente,  spiattellare,  vuotare  il  sacco,  j 
Tegnir  el  s.  -  prestar  mano  (in  opera  mal¬ 
vagia).  tener-  di  mano,  tenere  o  reggere 
il  sacco.  No  sta  dir  qnatro  fin  che  no  l’ è 
’n  te  ’l  saco  -  non  dir  quattro,  se  tu  non 
1*  hai  nel  sacco.  Sachi  v'odi  no  sta  ’n  pè 
-  sacco  vuoto  non  sta  ritto. 


saca  -  sacca,  (spec.  da  viaggio).  Far  saca 
-  Far  sacca.  5.  de  la  re '  -  sacco,  pan¬ 
no.  Far  io  na  s.  -  fare  un  sacco  ;  far  nar 

10  le  s.  -  spannare  ;  tirar  su  le  s.  -  tirar 
su  il  panno,  appannare. 

sachegiar  -  mettere  a  sacco,  a  ruba,  dare 

11  sacco,  saccheggiare;  depredare, 
sachegio  -  saccheggio,  sacco;  devastazione, 
sachét,  sachetìn  -  sacchetto,  saccherello, 

saccheltino. 

sacheta  sachetina  -  sacchetta,  sacchettina. 
V.  calza. 

saco.  V.  sachegio.  Dar  el  s.  V.  sachegiar. 
sacòcia  -  tasca  (grande),  schers.  saccoccia, 
saco  roto  -  esclant.  enfi .  cospetto  !  per 
dinci  !  sacco  rotto  !  ^ 

sacramént  -  sacramento,  donde  sacra¬ 
mentale. 

sacramentar  -  amministrare  i  sacramenti, 
sacramentare  ;  trar  sagrati,  sagrare,  be¬ 
stemmiare, 

sacrato  -  esci.  enfi,  per  sacramento  ;  tirar 
sagrati. 

sacrificar,  sacrificarse  -  sacrificare,  sacri- 
carsi;  rinunziare. 

sacrifizi  -  sacrifizio.  S.  !  esci.  eufi.  come 
saco  roto. 

sacrilègio  -  sacrilègio  ;  profanazione.  Chi 
fa  ’n  s.  -  sacrilego  (anche  aggeli.),  donde 
sacrilegamente. 

sac  ristali  -  sagrestano;  scaccino  (servo  di 
chièsa. 

sacristia.  V.  sagrestia. 


sacro  -  sacro;  venerabile. 

sacrosanto  -  sacrosanto  ;  certissimo,  indu¬ 
bitabile. 

saeta  -  savelta  (pesce). 
saeta  -  V.  saieta. 

sagio  -  saggio;  mostra;  saggiòlo,  scherz. 
e  iron.  saggetto. 

sàgoma  -  sàgoma;  mòdano,  modanatura; 
forma. 

^sagomar  -  dar  forma,  formare, 
sagra  -  sagra;  festa  del  titolare, 
sagrà  -  sacrato;  camposanto, 
sagrestia  -  sagrestia. 

*sagrln  -  zigrino.. 

'sagrinà  -  zigrinato. 

'saieta  -  fùlmine,  saetta;  poet.  fólgore.  Cia- 
pà  da  na  s.  -  fulminato. 

'sai  (fenim .)  -  sale  ( masch .);  salgemma  [di 
miniera).  Chi  vende  s.  -  salaiòlo.  Che  g' ha 
del  s.  -  salino.  Aver  o  no  'aver  s.  en  suca  - 
aver  senno,  buon  criterio,  scherz.  mitidio, 
avere  o  non  avere  sale  in  zucca,  essere  un 
uomo,  una  zucca  senza  sale.  Dolz  de  s.  - 
poco  salato,  scipito,  sciòcco  ;  fig.  scimunito, 
grullo,  balordo,  e  pur  sciocco.  No  mé- 
terghe  né  s.  né  péver,  né  s.  ne"  ino  -  non 
impicciarsi,  non  immischiarsene,  non  vo¬ 
lerci  aver  che  fare,  non  metterci  né  sai 
né  pepe,  né  sai  né  òlio;  riferir  tal  quale, 
non  aggiungerci  un  ètte.  Senza  s.  -  sci¬ 
pito,  sciocco,  insulso,  senza  sale,  anche 
fig.  per  sconclusionato.  Tòr  la  s.  (metcndo 
en  moia)  -  dissalare. 

sala  -  sala;  stanzone,  S.  d'aspèlo  -  sala 
d’aspetto. 

sala  -  salato  ;  Masa  s.  -  amaro  di  sale,  an¬ 
che  amaro  sale;  fig.  di  troppo  prezzo,  molto 
caro,  e  pur  salato.  Pagarla  salada  -  bu¬ 
scarne  nòie,  danno,  pagarla  salata.  Roba 
salada  -  salume,  donde  salumaio  S.  come 
V  fòg  -  salato  arrabbiato, 
saladìn  -  salsetto. 


*salado  -  salame  ;  piccolo,  salammo, 
saladura  -  salatura, 
salàm,  salame  (neo/)  -  V.  salado. 
salamelèc  -  inchini,  cerimonie,  complimen- 
tazioni,  salamelecchi.  Far  s.  -  scherz.  sa- 
lameleccare. 
salamòra  -  salamòia, 
salar  -  salare  -  .S.  via  -  metter  in  sale, 
salari  -  salario  ( spec .  di  servitore)  ;  merce¬ 
de  (di  operaio)  ;  stipendio  (d'impiegato). 
salarin  -  salièra. 

'salaròla  -  cassetta  del  sale, 
salàs  -  salasso;  cavata  di  sangue, 
salasar  -  cavar  sangue,  salassare,  anco  fig. 
per  mungere  danari,  pelare. 

'salata  -  lattuga.  En  s.  -  in  insalata.  FI 
piai  de  conzar  la  s.  -  insalatièra.  S.  en- 
capuzada,  giazòla,  riza  -  lattuga  cappuc¬ 
cio  o  cappuccina,  diacciòla,  crespa.  El  lo 
magnarla  en  s.  -  lo  vincerebbe  facilmente, 
lo  mangerebbe  in  insalata. 

salatina  -  laltughina,  insalatina, 
saldadura  -  saldatura. 

saldar  -  saldare  ne'  vari  sensi:  appiccare 
(con  lo  stagno)  ;  pagare  per  intiero  (  V.  coni) 
cicatrizzare  (ferita). 

saldo  (sosti)  -  saldo,  pagamento.  Far  el  s. 

-  pagare,  pareggiare  i  conti,  fare  il  saldo, 
saldo  (aggi)  -  saldo  ne  vari  sensi  :  fermo, 
massiccio,  sodo  ;  impàvido,  costante, 
"salesà  -  selciato,  acciottolato.  Desfar  el 
s.  -  dissclciare.  Strada ,  contrada  che  i 
S '  ha  cava  ’l  s.  -  via,  strada  sterrata, 
'salesar  -  selciare,  acciottolare. 

*saleàin  -  selciatore.  El  martèl  del  s.  - 
martellina. 

saieta  -  saletta;  salotto,  salotti  no;  anti¬ 
camera. 

*saleza  -  vètrice,  vinco.  Sito  pien  de  sa- 
leze  -  vetriciaio,  vincheto. 

’salgàr  -  salcio  (bianco).  S •  sahàdegh  - 
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salicastro.  Spias  de  salgari  -  salceto.  Che 
g'ha  le  qualità  del  s.  -  salcigno. 

‘salgara  -  sàlica. 

sàlice  piangente  -  salcio  piangente, 
salina  -  salina.  Chi  /avara  a  le  saline  - 
salinaio. 

‘salinada  -  aspersione.  S.  de  ne/.  -  fio¬ 
rila  di  neve. 

'satinar  -  spargere  leggermente,  aspergere, 
cospergere. 

saliva  -  saliva,  donde  salivale.  /il  formane 
de  la  s.  -  salivazione, 
salmarìn  -  salmerino  {pesce ). 

'salmistrà  -  conciato,  salato,  in  salamoia, 
'salmistro  V.  salnitro. 

salmo  -  salmo.  FI  canto  dei  s.  -  salmodia 
donde  salmodiare.  Tuli  i  s.  i  finis  in  glò¬ 
ria  -  lutti  i  salmi  finiscono  in  gloria. 

salmón  -  salmone, 
salnitro  -  salnitro, 
salón  -  salone,  dimin.  saloncino. 

*sals  -  salsèdine.  Chi  g’  ha  '/  s.  -  salse¬ 
dinoso. 

salsa  -  salsa,  donde  salsièra;  intingolo; 
acciugata  d'acciughe). 

salsiza  -  salsiccia.  V.  lugànega,,  Chi  fa 
s.  -  salsicciaio. 

salsizòt  -  rocchio  di  salsiccia  ,*  salsicciàio, 
salsizòta  -  saisiccetta. 
salso.  V-  sa/s. 

salt  -  salto,  balzo.  S.  del  tever  -  balzèllo, 
onde  aspettare,  prender  la  lepre  a  balzèllo, 
5  mortai  -  salto  mortale.  A  salti  -  sal¬ 
telloni;  balzelloni;  di  gran  passo,  di  corsa, 
a  gran  salti.  De  s.  -  di  salto,  di  lancio. 
Far  en  s.  ( ha  mercanzia I  -  rincarare  o 
rinviliate  rapidamente,  fare  un  salto.  Far 
pochi  s.  -  reggere,  resistere  poco,  far  po¬ 
chi  salti,  esserci  poco  dii  stare  a  tavola. 
V.  slanz. 

saltadór  -  saltatore;  funàmbolo. 


'saltatosi  [ir un.  scherzi)  -  agrimensore, 
geòmetra. 

sallaleón  -  saltaleone. 

saltamartìn  -  grillo  verde,  cavalletta,  sal¬ 
tabecca.  S.  negro  -  locusta  ( stridènte ). 

saltambànc  -  saltimbanco,  giocolatole. 

saltar  (verbo)  -  Spiccar  salti,  saltare,  bal¬ 
zare  ;  ruzzare  (de’  bambini  che  giòcano). 
iVar  sallànd  -  saltellare,  salterellare,  sal¬ 
tabeccare  (come  grillo).  S.  adbs  -  saltate 
addosso,  anche  fig.  per  assalire  con  do¬ 
mande,  far  fuoco  addosso  (p.  e.  a  un  de¬ 
bitore).  S.  a  la  strada  -  assaltare,  fare 
una  grassazione.  Saltarghe  -  saltare  il 
grillo,  la  mosca,  saltargli,  pigliare  i  cocci, 
il  cappèllo,  stizzirsi.  S.  de  pai  en  frasca 
-  passare  disordinatamente  da  un  propò¬ 
sito  all’altro,  saltar  di  palo  in  frasca.  S. 
el  fos  -  vincere  l’esitazione,  risolversi.  S. 
en  lesta  -  saltar  in  capo,  in  lesta,  per  la 
testa,  s.  il  capriccio,  il  ticchio.  5.  fora  - 
saltar  fuori  ne'  vari  sensi:  sbucare,  farsi 
avanti,  ricomparire;  saltare,  scappare,  ve¬ 
nir  fuori  (a  fare  o  dire  una  cosa)',  bal¬ 
zare  (dal  letto)  ;  schizzare  Ut'  un  animale 
dal  nascondiglio)  ;  schizzare  (d’una  sca¬ 
glia  sotto  allo  scalpèllo),  S,  en  te  t  od  - 
dar  nell’  occhio,  essere  evidente  ;  schizzare 
negli  occhi  (di  vino  da  una  bottìglia  eie.)  ; 
assalire  con  parole  violente,  scatenarsi  con- 
tm,  apostrofare  uno.  S.  su  rispondere  ar¬ 
ditamente,  scattare;  rimbeccare,  dar  sulla 
voce;  levarsi,  far  una  scappala  contro; 
saltar  su,  alzarsi  di  scatto  (da  sedere)  ; 
sollevarsi,  insòrgere.  5.  via  -  omettere, 
sorpessare,  saltare:  spezzarsi,  schiantarsi, 
scoscendersi.  S.  io  -  saltar  giù,  e  più  Im¬ 
pelaci.  buttarsi  di  sotto,  ò'.  come  ’n  Me 
-  saltar  coni'  un  capretto,  un  capriòlo.  0 
magnar  sta  minestra  o  saltar  da  sta  fi¬ 
nestra  -  o  mangiar  questa  minestra  o  sal¬ 
tar  questa  finestra,  o  bere  o  affogare, 
’saltàr  {sosti)  -  guardia  boschiva  o  campe¬ 
stre,  guardaboschi  (la/,  basso  saltuarius)  ; 
il  guardia  (di  campagna). 


saltarti  -  salterèllo,  saltèllo,  saltetto;  salta¬ 
toio,  ballatoio  (delle  gabbie). 
saltiti  -  salterèllo,  saltellino,  saltellino. 
*saltón.  de  -  saltellone,  balzellone 
saltór,  saltora  -  sarto,  sarta.  Botega  e 
arte  del  s.  -  sartoria. 

'saltòt  -  salterello,  balzello.  Nar  a  salloli  - 
balzellare  i  p.  e.  della  lepre  quando  non 
corre). 

saludar  -  salutare  ;  prender  commiato, 
commutarsi.  Te  salitelo!  -  addio.  Salùdeme, 
satudeme,  et  me  sa/uda  e!  tale  -  salutami, 
salutatemi,  mi  saluti  il.... 
saludada  -  saluto,  salutazione  ( anche  troni); 
commiato. 

salute  -  salute,  sanità;  salvezza,  salvazione. 
Che  porta  s.  -  salutare,  salutevole.  S.  !  - 
salute!  ( salutando  o  augurando  a  chi 
starnuta). 

saluto  -  saluto,  iron.  salutazione;  addio, 
salva  -  salva,  sparo. 

salvadegh  (aggi)  -  sabatico,  meno  usato 
selvatico,  donde  selvaticamente,  ne'  vari 
sensi :  contrario  di  domestico;  selvaggio 
dt  gente  barbara  e  Jig.).  donde  selvag¬ 
giamente;  silvestre  ielle  rive  in  o  viene 
dalla  selva);  rozzo,  incivile,  scontroso  idi 
persona )  ;  inospitale,  desèrto  (luogo)  ;  se¬ 
mentino  (di  mela,  pèsca  etc.  d'albero  non 
innestato).  L' astratto  :  salvalichezza;  scon¬ 
trosaggine. 

salvadegh  ( sost .)  -  selvaggina,  selvaggiu- 
me;  selvàtico.  Saver  da  s.  -  saper  di 
selvatico. 

salvadegón  -  salvaticene,  salvaticaccio  ; 
roizo,  zòtico. 

salvadegòt  -  salvatichetto,  selvaticuccio, 
scontrosetto  {spcc.  di  ragazzi). 
salvamént  -  salvamento,  salvezza;  rifugio. 
A  s.  -  in  salvo,  a  salvamento. 

’salvanèl  -  luccichio,  riflesso,  baleno,  donde 
balenare  I p.  e.  dr/T acqua).  Par  e!  s.  - 
mandar  baleni,  far  la  spèra  (scherzo  fanciulli) 
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'salvanèl  -  ritrosa  (tortuosità  ne'  capelli , 
nella  barba  etc.). 

salvar  -  salvare,  scampare;  serbare,  con¬ 
servare.  S.  la  patita  per  i  fighi  -  essere 
un  vigliacco,  salvar  la  pelle  a  ogni  costo  ; 
serbare  la  pancia  o  la  trippa  ai  fichi.  S. 
l’aparenza  -  salvar  l’apparenza,  le  appa¬ 
renze.  S.  la  pel  -  salvare  o  scampare  la 
pèlle.  S.  Pòri  e  anca  le  vede  -  salvar 
la  capra  e  i  càvoli.  Salvando  -  per  ri¬ 
serva,  salvando  il  battésimo  etc.  anche 
solatii,  salvando. 

salvator  -  salvatore;  redentore, 
salveregina  -  salverogina. 

salvéza  -  salvezza,  salvazione;  scampo, 
salute. 

salvia  -  salvia. 

salvo  (sost.)  •  salvamento,  salvezza.  Esce, 
tne'lerse  en  s.  -  essere,  mettersi,  farsi 
in  salvo,  al  sicuro. 

salvo  (aggi)  -  salvo,  sicuro.  A  man  s.  - 
senza  ritegno,  a  man  salva.  S.  il  vero  - 
salvo  il  vero. 

sambùc  -  sambuco.  S.  salvadegh  -  èbbio, 
sambuchèlle, 
saminar.  V.  esaminar. 
san  -  san,  santo  (e  si  scrive  anco  S.  Pietro, 
S.  o  Sant’Antonio,  e  così  Santa .  Maria  — 
non  gin  S‘  o  S.‘a).  V.  Sant. 

san  -  sano,  anco  p,-r  salubre.  5.  e  salvo  • 
libero  d’  ogni  pericolo,  sano  e  salvo.  S. 
come  ’n  pcs  -  in  sanità  perfetta,  sano 
coni’  un  pesce,  come  una  lasca, 
sandraca  -  sandracca. 

*sanfoìn  -  lupinèlla  (erba,  in  qualche 
scrittore  Sanolieno). 

*sangiót  -  singhiozzo,  singulto. 

*sangiotar  -  singhiozzare,  piangere  dirot¬ 
tamente. 

sangue  -  sangue,  anco  per  parentèla,  stir¬ 
pe  ;  costituzione  fisica  ( p ■  e.  che  bei  san¬ 
gui  !  per  dir  belle  ragazze  0  bei  giovinetti). 
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S.  guast  -  sangue  guasto,  marcio;  s.  macà 

-  pesto.  Che  manda  s.  -  sanguinolente, 
sanguinante.  Color  s.,  propi  del  s.  •  san¬ 
guigno.  Spore  de  s.  •  sanguinoso.  Cavar 
lui  o  quasi  tut  el  s.  (coi  salasi)  -  dissan¬ 
guare.  Far  s.  -generar  sangue,  sangui- 
ficare.  Far  bon  s.  -  riuscir  gradito,  ap¬ 
pagare,  far  buon  sangue.  Piar,  perder  s. 

-  gettare,  perder  sangue,  emorragia.  Sora- 
bondanza  de  s.  -  plètora.  Spudar  s.  - 
sputo  sanguigno,  emottisi.  Sudar  s.  V.  su¬ 
dar.  S.  de  giào  !  -  sangue  d’ un  cane  ! 
per  dine!  !  per  Dio!  El  s.  no  /'  c  acqua 

-  la  parentèla  si  sente  sempre,  il  sangue 
non  è  acqua,  il  sangue  tira. 

sànguen  -  sanguine.  Bagola  del  s.  -  san¬ 
guinèlla, 

*sangueta  -  mignatta,  sanguisuga:  fig.  im¬ 
portuno;  scroccone,  mignatta  della  borsa. 
*sanguetaro  -  mignattaio. 
sanguinar  -  sanguinare,  far  sangue, 
sanguineròl  -  sanguiueròlo,  (pesce). 
sanità  -  sanità,  salute;  salubrità  (dell'a¬ 
ria  eie.). 

sanitari  -  sanitario. 

*san  Marc,  Sanmàrc  per  forza!  -  signi¬ 
ficando  che  si  fa  per  amore  quel  che  non 
si  può  a  meno  :  Papa  Leone  quel  che 
non  poteva  avere  lo  donava;  non  potendo 
fare  altrimenti,  per  forza,  per  forza  Sièna  ! 
Far  s.  -  far  trentùn  per  forza. 

•sansùgol  -  scriatèllo,  mingherlino,  èsile 
(a  Sièna  sciùgnolo). 

sant,  santa  -  santo,  santa  anco  per  im¬ 
magine  d’  un  s.  che  pur  dicesi  santino. 
El  dì  dei  Santi,  i  S.  -  Ognissanti,  o 
solam.  i  Santi.  No  gh' è  santi,  no  gh  '  è 
S.  nè  Madòne  che  tègna  -  non  c'  è  verso 
o  modo,  o  ninn  patto,  non  c’  è  Cristi, 
non  c’  è  Cristo  che  tenga.  Se  santi  ghe 
n'  è.  -  a  ogni  costo,  a  tutto  costo.  Tirar 
io  Cristo  e  i  santi,  tuli  i  santi  -  uscire 
in  imprecazioni,  sagrare,  bestemmiare,  at¬ 
taccarla  con  Dio  e  con  tutti  i  santi,  tirar 
giù  sagrali,  tirar  giù  tutti  i  s.  Tnt  el  santo 


dì,  e  simili  -  tutto  intiero  il  di,  tutto  il 
santo  giorno  etc.  Vin  s.  -  vin  santo.  A 
nar  cn  io  tuli  i  santi  aiuta  -  alla  china, 
alla  scesa,  all’  ingiù  tutti  i  santi  aiutano. 
Futi  i  loda  7  so  s.  -  a  ognuno  paion  più 
belle  le  cose  proprie,  ognuno  loda  il  suo 
santo.  V.  san  nel  1°  luogo. 
santamént  -  santamente,  devotamente, 
piamente. 

santarèl-  santerèllo,  santocchio,  santilicetur, 
FI  far  d’  en  s.  -  santimònia, 
santificar  -  santificare  ne’  vari  sensi :  ce¬ 
lebrare  le  feste  ;  canonizzare, 
santifitfètur  -  V.  santarèl. 

*santìgola  -  erba  cipollina  o  solo  cipollina, 
‘santimònia  -  ipocrita,  gabbasanti,  fintacelo. 

V.  santarèl. 
santìn  -  santino. 

santissim  (aggi)  -  santissimo,  anco  fami!, 
per  sommo,  smisurato,  solenne  (fi.  e.  una 
fame  santissima,  delle  santissime  legnate), 
santisìmo.  El  fsost.)  -  il  SS.  Sacramento, 
il  Santissimo, 
santonina  -  santonina, 
santuari  -  santuario. 

‘saòn  -  sapone.  Che  g’ha  qualità  de  s.  - 
saponàceo.  Chi  vende  s.  -  saponaio.  Fa- 
brica  de  s.  -  saponeria.  Perder  el  s.  etc. 
V.  pèrder. 

‘saonada  -  saponata. 

*saonària  V.  saponària. 

* s a o n é t a  -  saponetta.  Piatèi  da  tegnir 
la  s.  -  saponièra. 

•saór  -  sapore,  gusto  ;  savore  i  salsa),  sapa 
(mostarda  senza  sènape). 

‘saori  -  saporito,  gustoso,  saporoso,  donde 
saporitamente. 

‘saorir  -  dar  sapore,  insaporare. 

"sàosa  -  grandigia,  grandezzata.  Far  tante 
s.  -  far  tante  spocchiate,  grandezzate, 
sapiènte  -  sapiènte;  saccènte,  saputèllo, 
sapientòn  -  sapientone,  arcifànfano. 


sapienza  -  sapiènza;  saccenteria, 
saponària  -  saponària  ( pianta  e  pietra). 
sarcét  -  saiehio,  sarchièllo, 
sardèla  -  sardèlla,  acciuga  :  colpo  sulla 
palma  della  mano  spalmala.  Strucadì  co¬ 
me  le  s.  -  pigiati,  ammontati  come  le  sar¬ 
dèlle,  le  acciughe. 

'sardelòn  -  persona  lunga  lunga,  spi¬ 
lungone. 

*sardena  -  chéppia;  aloia  (pesci). 
sargente  •  sergènte. 

tarmandola  -  salamandra  ;  s.  acquaiola, 
tritone. 

sarmentèl  -  sermento  ;  fascinetta  di  sermenti, 
sartina  -  sartina. 

sartòr.  sarto ra  -  sarto,  sarta,  piuttosto 
scherz.  sartore,  sartora. 
sartorèi  -  sartuccio  e  ancor  più  spreg.  sar- 
tucolo. 

sartorèla  -  sartina, 
sartoria  -  sartoria. 

sas  -  sasso  ( informe \  pietra  ( più  o  men 
lavorata  o  destinata  a  un  lavoro)  ;  ciòt¬ 
tolo  ;  masso,  macigno.  S.  despèrs  -  masso 
ei  ràtico.  Che  creso  o  sta  tra  i  sasi  -  sassa- 
tile.  Pica  de  .v.  -  sassoso,  petroso,  I 
s.  de  na  casa  rovinada  -  macerie.  Spias 
de  s.  -  sasseto.  Zugar  ai  s.  -  fare  a’  sassi, 
far  la  sassaiola. 

sasada  -  sassata,  pietrata.  Tirar  la,  na  s. 
-  tastare  il  terreno,  tastare  alcuno.  Fat 
a  sasade  -  malfatto,  fatto  a  cazzotti,  a 
strattoni  (se  in  terrai!  a  mente). 

•sasàm  -  pietrame,  sasseto;  detrito. 

‘sasar  -  pigliare  a  sassaie,  tirar  sassi,  far 
la  sassaiola  ad  alcuno. 

*sasaròl  -  chi  si  diletta  a  tirar  sassi; 
sbarazzino,  monello. 

’sasedèl,  sasetln  -  sassolino,  sasserèllo  ; 
pietruzza. 

sasìn- assassino,  (anco  fig.)',  malandrino.  S. 
da  strada  -  grassatore,  donde  grassazione. 
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sasinar  -  assassinare,  volg.  anco  per  gua¬ 
stare,  sciupare,  mandare  in  rovina,  tradire. 

*sasogna.  sasònia  -sasseto  ;  rùderi  (di  e- 

difizio  crollato). 

sasolin  T.  sasedèl. 

sasón  -  sassone,  pietrone  ;  rupe,  dirupo, 
ròccia. 

satanasso  -  satanasso,  sàtana,  diavolo. 

satin  -  satino. 

sàtira  -  sàtira;  beffa,  derisione,  canzonèlla. 
Far  satire,  meter  en  s.  -  satireggiare, 
beffeggiare,  mordere. 

satirico  -  satirico;  beffardo,  mordace. 

‘sàtrapo  -  uomo  duro,  tiranno,  tirannèllo. 

’satùl,  satuleta  -  scatolino,  cassettina  da 
gioie  ;  più  elegante  còfano,  cofanetto  ; 
guantiera  !de’  guanti )  ;  forzieretto  (per 
danari. 

saver  -  sapere  ne’  vari  sensi:  conoscere, 
avere  cognizione,  aver  valore  o  sapore. 
Chi  sa  tilt  -  onnisciente,  donde  onni¬ 
sciènza.  Dover  s.  -  dover  sapere,  non  po¬ 
tere  ignorare.  Far  s.  -  comunicare,  parte¬ 
cipare,  far  sapere.  .S".  a  meni,  a  memoria  - 
sapere  a  mente,  a  memoria.  .V.  bel  o  brut  - 
piacere  o  spiacere.  5.  bon  -  trovar  gustoso, 
piacere.  S.  da —  -  aver  sapore  di,  saper 
di.  .S*.  da,  de  bon  -  avere  buon  odore  o 
sapore,  saper  di  buono.  S.  el  c'om,  el  rbm 
eie.  V.  còni.  Me  sa  (rust.)  -  mi  sembra,  mi 
pare,  anche  mi  sa.  Saverla  Unga  -  es¬ 
ser  fine,  astuto,  saperla  lunga.  S.  vita, 
morte  e  miràcoi  de  uno  -  conoscer  bene, 
perfettamente  una  persona,  saper  vita, 
morte  e  miracoli  di....  Aio  s.  -  non  sa¬ 
pere,  ignorare,  donde  ignoranza.  No  s. 
da  gnènt  -  esser  insipido,  insulso,  scipito, 
inodoro,  non  saper  di  nulla.  Alo  s.  i  so 
averi  -  mostrare  eccessiva  allegrezza,  essere 
in  visibilio,  non  capire,  non  poter  stare 
nella  pelle.  A’o  s.  nè  de  mi,  nè  de  ti  - 
aver  poco  sapore  o  gusto,  o  spirito,  non 
sapere  né  di  inè  nè  di  tè.  Aio  s.  quel  che 
se  se  fa  -  trovarsi  in  confusione,  non  sa- 
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pere  quel  che  ci  si  fa.  Senza  s.  -  inconsa¬ 
pevole  donde ,  inconsapevolezza,  inconsape¬ 
volmente.  Senza  s.  gnènt  -  a  caso  vér¬ 
gine.  Senza  che  «'  altro  sapia  -  all’  in¬ 
saputa  di  ;  opposto  di  a  saputa,  consape¬ 
volmente,  So  ben  tonti  so  ben  debao  /  - 
iron •  so  di  molto  !  so  assai  !  Sbnte  mi  ?  - 
che  so  io?  Vati  sapi  -  chi  sa  mai,  vai- 
lei’  a  sappi,  vattel’  a  pesca.  Chi  sa,  chi 
sa  mai  cosa ,  quanti....  -  chi  sa.  chi  sa 
mai....  chi  può  sapere?  Vegnir  a  s.  - 
venire  a  sapere,  risapere.  Te  me  ’l  ca¬ 
verai,  el  me  caverà  dir  -  me  lo  saprai, 
me  lo  saprit  dire,  vedrai,  scherz.  al 
brodo  te  n"  avvedrai. 

savi,  savio  -  savio,  assennato,  ;  giudizioso, 
prudente. 

savoiàrd  -  savoiardo  (pasta). 
savoneta  -  sorta  di  orologio  savonetta. 
sazi  -  sazio,  satollo;  sodisfatto, 
saziar  -  saziare,  satollare;  stuccare, 
sazietà  -  sazietà.  A  s.  -  a  sazietà.  Magnar 
a  s.  -  prendere  una  satolla. 

♦sbac  V.  a  sbac. 

sbacanamént  -  baccano,  sbaccanamento, 
sbaccanio.  V.  rembr. 
sbacanar  -  far  baccano,  sbaccanare. 
sbachetada- bacchettata,  bacchiata;  legnata, 
sbachetar  -  bacchettare,  sbacchettare  (panni), 
donde  sbacchettatura  ;  scamatare  (lane  etc.). 
♦sbaqilar  -  vagellare,  vaneggiare,  non  es¬ 
sere  in  cervello;  vacillare,  tentennare,  (ba¬ 
cillare  j’  usò  ne *  secoli  addietro  appunto 
per  vaneggiare,  fantasticare). 

‘  sbaco  V.  a  sbac. 

sbadà  -  sbadato,  sventato  donde  sbadata¬ 
mente;  distratto. 

♦sbadàc  -  sbadiglio. 

♦sbadaciamént  -  sbadigliamento. 
*sbadaciar  -  sbadigliare. 

♦sbadaciaròla  -  sbadiglièllo. 
sbadatàgine  -  sbadatàggine,  sventatezza, 
distrazione;  negligenza. 


*sbadàz  -  frenella;  rinforzo. 

*sbadazar  -  porre  la  frenella;  rinforzare, 
sbadilada  -  colpo  di  badile ,  badilata,  van¬ 
gata;  quanta  terra  si  leva  in  una  volta 
col  badile  palata,  vangata. 

♦sbadilar  -  lavorare  col  badile,  vangare, 
sbagliar  -  sbagliare,  errare,  prendere  ab¬ 
baglio;  scambiare;  equivocare  (spec.  circa 
alle  parole).  Me  sbaglierò,  ma  -  sbaglierò, 
può  essere  che  io  sbagli,  ma.  Sbaglia  an¬ 
ca  7  prèt  su  l'  aitar  -  sbaglia  il  prete 
all’  altare. 

sbaglio  -  sbaglio,  eiroro;  svista,  abbaglio; 
scambio,  equivoco. 

'sbagnazar  -  bagnare  qua  e  là,  sciaguattare 

♦sbai  -  abbaio,  latralo. 

♦sbaiada  -  abbaiata;  urlata;  gridata, 
♦sbaiamént  -  abbaiamento,  abbaio  ( pro¬ 
lungato ) 

♦sbaiar  -  abbaiare,  latrare;  squittire,  sca¬ 
gnare,  scagno,  prolung.  scagnlo  (del  cane 
che  insegne  la  lepre  etc.):  alzar  la  voce, 
vociare,  sbraitare,  berciare.  Can  che  sbaia 
no  morde  -  far  molte  parole  e  pochi  fatti; 
cane  che  abbaia  non  morde,  s.  a  la  luna 
-  affaticarsi  invano,  abbaiare  alla  luna,  al 
vento. 

’sbaión  -  abbaione,  sbraitone,  bercione, 
schiamazzatore. 

sbalà  -  spallato,  disperato  (affare)',  sballato 
(nel  gioco):  sconfitto  (nelle  elezioni).  Eser 
s.  -  anco  restar  nella  tromba  0  nella 
manica. 

sbaiar  -  percuoter  con  palle,  pallare;  pas¬ 
sare  un  dato  punto  m  certi  giochi  e  per¬ 
ciò  perdere,  sballare;  inventar  cose  non 
vere,  sballare;  votar  contro,  lasciare  in 
asso.  Sbaiarne  de  gròse  -  sballarne  di 
gròsse.  Sba/arse  co  la  nei'  -  fare,  giocare 
alla  neve. 

•sbalèch,  sbalechènt  V.  sba/engo. 
•sbalengo  -  sbilènco,  sbieco,  storto;  con¬ 
torto  ;  ffg.  balzano. 
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'sbalinada  -  impallinata. 

'sbalinar  -  impallinare, 
sbalonada  -  grossa  fandonia  o  frùttola, 
sballonata  ;  abborracciatura,  castroneria.  Chi 
conta  sbalonade  -  sballone, 
sbalordir  -  sbalordire,  donde,  sbalordito 
sbalorditàggine  ;  stupefare,  donde  stupefa 
/.ione.  Che  fa  s.  -  sbalorditoci, 
sbalotamént  -  abbnlottamento,  se  conti- 
nuoto  abballottatura,  o  abballottio. 
sbalotar  -  prendere  a  sassi  (V.  balòt)\ 
tener  tra  le  mani  e  agitare,  mandare  in 
qua  e  in  là  sballottare,  abballottare,  pal- 
leggiare,  (fi-  e.  un  bambino ). 
sbalz  -  balzo,  sbalzo;  rimbalzo;  salto.  A 
sbalzi  -  a  sbalzi,  a  balzelloni,  interrotta- 
mente.  fin  te  'n  s.  -  di  sbalzo.  Far  sbalzi 
-  rimbalzare. 

sbalzar  -  balzare,  più  forte  sbalzare; 
rimbalzare;  buttar  giù,  e  pur  sbalzare; 
scagliarsi,  avventarsi. 

♦sbampolarse  V,  s-campolarse. 
sbancar  -  sbancare;  mandar  fallito, 
♦sbanda  -  sventato,  distratto,  dissipato, 
sbandar  -  sbandare,  disperdere,  dissipare  : 
spalancare  (usci,  finestre). 

'sbandilar  -  spalancare. 

"sbànzega  -  lira  austriaca,  volg.  svànzica 
(antiq.). 

sbaòn  V.  sbavo n, 
sbara  -  bara,  cataletto, 
sbara  •  sbarra,  spranga,  travèrsa,.  .1  fieter 
na  s.  -  sbarrare,  sprangare, 
sb arada  -  sparata  nei  due  sensi :  sparo  e 
vanteria. 

sbaragliar  -  sbaragliare,  disperdere;  vincere, 
sbaramént  -  sparamento,  schioppettamento. 
sbarar  -  sparare,  esplodere  l  armi  da  fuoco); 
far  fuoco  [de'  soldati)  ;  sballare,  sparare 
(fandonie) .  Sbararne  de  quote  che  no  sta 
nè  ’n  (iel  nè  '  n  tèra  -  spaiarne  di  quelle 
che  non  entrano  in  duomo,  che  non  stanno 
ne  in  cièlo  nè  in  terra. 


sbarar  -  sbarrare,  barricare.  S.  la  strada 
-  sbarrare  la  strada,  tagliar  la  via. 
♦sbaratà  -  V.  desbaratà. 
sbaratar  -  sbarazzare,  sgombrare,  sbrattare; 
slacciare,  discingere,  Slmratarse  -  spelto- 
racciarsi  (scoprirsi  il  petto). 

'sbarbar  -  far  la  barba,  radere.  Sbarbasse  - 
farsi  la  barba. 

'sbarbozada  •  golino,  sorgozzone. 

sbarcar  -  sbarcare,  approdare,  fili  posto 
en  dò  se  sbarca  •  sbarcatoio, 
sbarco  -  sbarco,  approdo, 
sbaretada  -  sberrettata, 
sbaretarse  -  levarsi  il,  far  di  berretto, 
sberrettarsi. 

sbaro  -  sparo;  scoppio. 

'sbarón  -  grande  bara  (per  i  morti 1. 
sbasì  -  debolino;  smorbicelo;  basilo  (di 
fame  o  freddo );  assiderato,  intirizzito, 
♦sbasta  -  gran  quantità  (di  qualche  cibo 
fi.  e.  un  catino  di  minestra  ;  se  mangiata, 
anco  scorpacciata,  (fin  qualche  luogo  di 
Toscana  bàsia,  basita  -  scodella)  V.  basta. 
sbasir  -  basire;  assiderare,  intirizzire.  V. 
sbasì. 

♦sbasar  -  abbassare;  chinare, 
sbasuciar  -  sbaciucchiare;  sbaciucchìo, 
♦sbataiar  -  disputare,  questionare,  con¬ 
tendere. 

sbater  *  battere  ne ’  vari  sensi :  sbattere 
e  più  forte  sbacchiare  (fi.  e.  1’  afferrò  e 
lo  sbacchiò  in  terra);  scamatare  (panni, 
materasse );  sbatacchiare  e  pure  sbacchiare 
(gli  usci  ecc.)  donde  sbatacchiamento.  S. 
for  -  sbattere  (per  spolverare)  ;  sciacquare. 
fia  ghe  sbate  -  è  affamato,  batte  la  fame, 
sbatimént  -  sbattimento,  sbattitura;  sba¬ 
tacchiamento. 

'sbatociar  -  sbatacchiare,  sbattagliare  (di 
campane). 

sbatù.  sbatudèl  -  smorto,  smorticcio;  pal¬ 
lido,  palliduccio,  sbattuto  ;  sparuto,  spa- 
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rutello.  La  qualità  dell '  esser  s.  -  palli¬ 
dezza,  sparutezza. 

sbatuda  -  sbattuta,  sbattimento.  S.  de  man 
-  battimano,  smanacciata, 
sbatudìn-baltutino  [condimento  di  vivande). 
sbava  -  bava,  sbavatura;  biascia  [saliva 
densa  di  chi  biascia  male  o  de'  malati ). 
sbavà  -  sbavato,  bavoso,  /loca  sbavada  - 
bocca  bavosa,  più  forte  piaccicosa, 
sbavar  -  sbavare,  imbavare;  sbavazzare, 
sbrodolare. 

sbavón  -  bavoso,  sbavone,  sbrodolone  ; 
pretcnsionoso,  saccènte,  saputèllo. 

«sbazegar  -  bazzicare. 

♦sbandar  -  parlare,  operare  dissennata- 
mente,  vagellare  ;  più  forte  delirare,  far¬ 
neticare. 

sbazòt  V.  babbt. 

♦sbecà  -  consumato  agii  orli,  smangiato 
V.  sbecar. 

♦sbecar  -  sbocconcellare,  donde  sboccon- 
cellatura  i d' un  vaso,  un  piatto;  a  Pistoia 
sbreccare);  sbeccare  ( romper  la  bocca  a  un 
vaso)',  sbeccucciare  ( rompere  il  beccuccio)', 
scantucciare  [il  pane  e/c.)',  smussare  [un 
àngolo,  una  punta). 

sbefar  -  beffare,  schernire;  mettere  in  pa¬ 
rodia,  parodiare. 

♦sbèghel  -  belato;  grido,  strillo;  bèrcio 
[urlo  sgraziato,  anco  di  cantante). 
'sbeghelanaént  -  belamento,  contiti’  belio, 
anco  per  pianto  di  bambini-,  cicalamento; 
gridìo. 

♦sbeghelar  -  belare,  [delle  pecore  e  fig.  di 
cattivo  cantante,',  berciare  ( gridar  senza 
garbo,  cantar  forte  senza  grazia)',  sbrai¬ 
tare,  strillare,  vociare,  urlare.  (A el  coni,  di 
Pistoia  sbergolare  appunto  per  discorrer 
forte,  chiamare ,  berciare). 

*sbeghelón  -  sbraitone,  strillone,  bercione; 

belone  ( ragazzo  che  piange  sempre). 
♦sbeghelòt  -  belato  leggèro,  piccolo  strido, 
vagito. 


'sberechinar,  s.  io  -  dar  del  birichino, 
dir  villania,  svillaneggiare,  vituperare.  Nar 
sbìrichinàitd  -  sbirichinare,  sbirbare. 

♦sbèrla  -  schiaffo,  ceffone,  gotata,  manro¬ 
vescio,  labbrata  ( suite  labbra );  gran  fetta, 
fettone,  lettomi,  targa  [di  pane,  di  polenta, 
di  prosciutto). 

*sberlar,  sberlocar,  sberlotar  -  schiaffare, 
schiaffeggiare,  scapaccionare. 

’sberlèch  -  ceffone,  schiaffo;  scapaccione 
( dietro  il  capo). 

•sberlèf  -  gran  fetta,  fettone,  fellona,  targa, 
‘sberlòc,  sberlocar  V.  sberla,  sberlar. 
sberlotar  V.  sberlar. 

♦sbòrnia  -  sgualdrina,  bagàscia,  baldracca. 
"sbesolar  V.  embcsolarse. 

’sbètega  -  brincello  di  carne  trista;  pellè¬ 
tica,  così  per  pelle  nella  carne  da  mangiare 
come  per  pelle  floscia,  ricascante  della 
persona. 

♦sbètega  -  pettégola,  bisbètica;  anche  mala 
femmina,  baldracca. 

'sbetegar,  nar  sbetegànd  -  andare  a  ionio, 
girellare,  bighellonare;  pettegolare,  pette¬ 
goleggiare;  sdottorare,  dacciare. 
sbevazamént  -  sbevazzamenlo. 
sbevazar  -  sbevacchiare  e  più  spreg.  sbe¬ 
vazzare,  cioncare- 

sbevazòn  -  sbevazzatore,  beone,  trincone, 
‘sbezolar  -  raggranellare,  raggruzzolare 
quattrini,  quattrineggiare  ;  far  piccoli  gua¬ 
dagni  di  qua  c  di  hi,  piluccare.  V .  bèz. 

’sbezolln  -  procaccino, 
sbraca  •  biacca, 
sbiacar  -  imbiaccare  ;  lisciare, 
sbiadì  V.  sbiaz'ì. 

’sbianchezar  -  imbiancare;  curare  (la  tela)', 
incanutire  (de'  capelli).  Chi  sbiancheia  la 
tela  -  curandaio  ;  i  muri  -  imbianchino. 
El  sito  ’n  dà  i  s.  la  tela  -  cura. 

‘sbianz,  sbianzada  -  spruzzo,  sprùzzolo  ; 
spruzzagli. 
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'sbianzar  spruzzare;  spruzzolare. 

‘sbiavì  -  sbiadilo,  scoloralo;  stinto, 
’sbiavir  -  sbiadire,  scolorirsi  ;  stingersi, 
’sbiego.  En  -  fuor  del  filo,  in  tralice,  a 
sbièco. 

’sbighèz.  De.  a,  di  sbièco,  0  sghembo, 
0  sghimbèscio.  Vardar  de  s.  -  guardare  con 
occhi  torti,  di  sbièco,  occhiate  In  tralice, 
'sbignàrsela  K.  svignarsela. 

"sbigolada  -  pappata,  corpacciata  di  vermi¬ 
celli,  di  spaghetti.  V.  bìgoi. 
sbilanciar  -  sbilanciare,  dissestare  ;  squi¬ 
librare. 

'sbinda  -  brindèllo,  brandèllo  e  peggio 
sbrèndolo,  donde  sbrendolare,  vestito  che 
sbréndola.  En  sbinde  -  stracciato,  strap¬ 
pato,  a  brindelli,  o  sbrèndoli. 

'sbindà  -  sciatto,  sciamannato,  brindellone 
( magari  più  per  poltroneria  che  per  mi¬ 
sèria),  peggio  sbrendolone,  luti'  un  brin¬ 
dèllo,  chi  sémina  sbrèndoli;  disutilaccio, 
fuggifatica. 

*sb  indòn,  sbindolòn  -  brindellone  eie.  V. 
sbindà;  anco  uomo  lungo  e  mal  fatto  che 
cammina  dondolandosi  -  brindellone  pur 
in  questo  senso. 

sbir  -  birro;  ardito,  petulante.  Da  s.  - 
birresco. 

sbiraia  -  sbirraglia,  sbirreria. 

*sbirar  -  operare  da  birro;  birreggiare; 
spiare,  introdursi,  ficcarsi, 
sbisegamént  -  frugacchiamento  ;  lavorio, 
'sbisegar  -  lavorucchiare;  darsi  da  fare, 
armeggiare,  frugare,  frugacchiare,  fruc- 
chiare. 

‘sbiseghin  -  frugolino,  diascoleito;  Truc¬ 
chino. 

’sbisègol  -  lisciatoio  (de’  calzolai). 
"sbisegolìn  -  struggimento,  rodimento,  con¬ 
tili  .  rodio  ( afflizione J. 

*sblisiar  V.  sbrisar. 

*sbòba  -  spreg.  di  materia  tra  liquida  e 


densa,  bòbbia  luna  bobbia  di  minestra, 
inchiostro  tutt'  una  b.,  nella  strada  c*  è 
una  b.  che  mai). 

sbocà,  sbocalà,  sbocalón  -  troppo  libero 
nel  parlare,  sboccato.  Parlar  s.  -  parlare 
sboccatamente,  parole  sconce, 
sbocà  -  duro  di  bocca ,  sboccato  ( cavallo) . 
’sbociada  -  bocciata;  urto,  cozzo. 

'sbociar  -  bocciare  (delle  palle).  Sbociarse 
-  intoppare,  urtarsi;  investire,  S.  dentro 
in  uno  -  imbattersi,  incappare  in,  ammu¬ 
sarsi  con  uno. 

sboco  -  sbocco,  trabocco  (di  sangue),  emot¬ 
tisi;  emorragia. 

sboepnada  -  boccata,  bocconata  ;  morsello, 
morsicchiatura. 

sboconar  -  sbocconcellare,  morsicchiare. 

*sbòfa  -  bava  (alla  bocca)',  schiuma,  di 
cavallo  anche  spuma  donde  cavallo  spu¬ 
mante.  Aver,  far,  trar  fbr  la  s.  -  far 
la  b„  mandar  molta  b.,  sbavare. 

*sbòfa  -  bolla,  bollicina.  V.  sudar. 

‘sbòfo  -  sgonfio,  sgonfiotto  (ne1  vestiti). 
*sbolfrada  -  lo  spruzzare,  /'  irrorare  ;  spic¬ 
ciare,  zampillare,  schizzare. 

‘sbolognar  -  rafforzat.  di  bologtiar  V. 
‘sbolsinar  -  tossire  (da  bolso)  ;  imbolsire, 
’sbòlzen  (rnst.)  -  valzer. 

♦sbolzón  V".  balzò  ri . 

'sbombasar  -  cominciar  a  sbocciare,  gem¬ 
mare  1  di  piante)',  sfilacciare  [di  tela). 

sbònz  -  caso  fortunato,  fortuna  ;  una  vera 
provvidenza. 

‘sbòo  piar,  sbòvi  -  piàttola  (insetto). 
♦sborada  -  sfiatatura;  sgorgata,  sgorgo. 
*sboradór,  sboraór  -  sfiatatoio,  sfogatoio, 
smaltitoio;  bottaccio  (de’  mulini). 

*sborar  -  sfiatare;  smaltire,  sgorgare, 
sbordelar  -  far  fracasso,  chiasso,  bordello, 
far  chiassate,  sbordellare. 
sbornia  -  sbornia,  briaca,  stoppa,  còlta. 
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sbomieta  -  sbornictta,  briachèlla, 
sborsar  -  sborsare;  sborsamento,  sborso. 
*sbotezar  -  sonare  a  tocchi,  a  rintocchi, 
toccheggiare,  rintoccare. 

*sbòvo  V.  sboo. 

*sbòza  -  seno,  senata.  Far  S.  -  far  corpo 
o  pancia  (d'un  mitro). 

♦sbozà  -  fortunatissimo  (ai  gioco). 
*sbozadura  -  allentatura,  èrnia;  gran  for¬ 
tuna  (al  gioco). 

*sbozar  -  levar  la  pelle,  sbucciare;  ferir 
gravemente ,  sbuzzare  ;  far  pancia,  spanciare 
(di  muro).  Te  ebbio  !  -  minare,  ti  sbuzzo, 

ti  stritolo! 

sbozar  -  abbozzare  (gener.).  sbozzare  (pinti, 
di  scultura),  schizzare  (di  pittura). 
♦sbragher  -  saccènte  ;  millantatore,  sbra¬ 
cione. 

’sbragherada  -  saccenteria  ;  millanterìa, 
sbraciata. 

♦sbragherar  -  sdottorare,  sdottoreggiare; 

smassaiare  (di  donna);  bracare,  ciacciare. 
♦sbragherón,  sbragherona  -  dottorone, 
dottoressa;  ciaccione.  ciaccioua.  V. ,  sbragher 
'sbragolar  -  essere,  cascare  a  bracaloni, 
volg.  a  cacaiòla.  Chi  g' ha  le  braghe  sbra- 
goladc  -  bracalone,  sbracalato. 

’sbraia.  A  la  -  in  confusione,  alla  rinfusa, 
"sbraiada  -  strillo,  berciata;  sgridala, 
♦sbraiar  -  berciare,  strillare;  sussurrare, 
strepitare. 

"sbraión  -  strillone,  bercione,  sussurrone, 
sbraitar  -  sbraitare,  urlare,  strepitare, 
sbraitón  -  sbraitone,  urlone, 
sbranar  -  sbranare;  squarciare,  lacerare, 
sbrasada  -  sbraciata, 
sbrasar  -  sbraciare. 

sbrasil  -  un  bel  fuoco  senza  vampa ,  molta 
brace  accesa  (in  Val  tf  Elsa  brucile  |. 
sbravazar  -  fare  il  bravaccio,  il  brava/zo- 
nc,  lo  smargiasso,  sbravazzare;  sbravaz¬ 
zata,  smargiassata. 


sbrazarse  -  fare  ogni  sforzo,  ogni  diligenza, 
sbracciarsi. 

'sbregh  -  strappo  (ne'  vestili  eie.);  squarcio 
sbrano;  falla  i delle  urna);  rotta  (degli  àr¬ 
gini);  grande  e  brutta  apertura  stanfèrna. 

‘sbregà  -  fortunatissimo,  sbonzolato  (al 
gioco). 

‘sbregabalón,  sbregabalòte.  A  -  in  gran 
quantità,  a  bizzèffe,  a  iòsa,  a  palate. 

’sbregada  -  lacerazione,  strappatura,  squar- 
ciatura,  strappata. 

"sbregamandati  V'.  sbragher. 

‘sbregar  -  strappare,  schiantare;  stracciare, 
squarciare,  lacerare  ;  scorticare  ;  rompere. 

S.  en  poc  a  la  volta  -  strappacchiare.  »$'. 
su  -  strappare,  ridurre  in  brandèlli,  sbran¬ 
dellare;  annullare,  rescindere,  lacerare  [un 
contratto)-,  svellere,  strappare  (una  pianta 
etc.).  S.  da  le  man  -  cavare,  strappare  di 
mano  etc.;  carpire  (con  astuzia);  rubare, 
fare  a  rubarsela  (una  persona ,  una  cosa 
gradita);  andare  a  ruba  (d'ima  merce  che 
piace  a  molti).  Tòc  sbrega  via  -  brano, 
brindèllo. 

'sbric  -  balza,  dirupo,  scrimolo  ( orlo  di 
precipizio |,  trabicolaio  luogo  erto  e  sco¬ 
sceso  -  in  qualche  scrittore  bricca);  fig. 
di  ragazzo ,  frùgolo,  arditèllo,  demonietto, 
diascolctlo,  un  fuoco  lavorato. 

sbrigar  -  sbrigare,  spicciare,  spedire.  Che 
fa  s.  -  sbrigativo,  spicciativo,  speditivo. 

’sbrigolar  -  non  istar  mai  fermo,  frugolare; 
brulicare,  fi  irmicolare. 

sbrendola  -  sbrendolo,  eie.  1 ,  sbinda.  ,'v‘ 
di  carne  -  brincèllo. 

sbrindolà,  sbrindolón  V'.  sbindà  nel  l. 
senso. 

sbrlndolar  -  sbrendolare.  V.  sbmda. 
'sbrinz  -  piccante,  frizzante. 

'sbris  -  làcero,  strappato;  senza  quattrini, 
povero  in  canna  ;  meschino,  miserabile,  i  A 
Pistoia  sbricio  per  vestilo  miseramente). 
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'sbrisada  -  sdrùcciolo,  sdrucciolone,  scivo¬ 
lata;  sdrucciolamento. 

'sbrisar  -  sdrucciolare,  scivolare  (più  leg¬ 
gèro),  sbiettare  (del  piede').  S.  for  de  man 
-  sguisciarc,  sguizzare  di  mano,  di  tra  le 
dita,  anche  asso/.  ( dei  pesci  eie.).  Sito  ’n 
do’  se  sbrisa  -  sdrucciolevole,  lùbrico, 
sbrisón  -  sdrucciolone, 
sbrisós  -  sdrucciolevole,  lùbrico. 

'sbrizada  -  schizzo,  schizzata;  spruzzata, 
"sbrizar  -  spruzzare,  schizzare;  spicciare, 
scaturire. 

'sbrizènt  -  stridènte,  stridulo  (voce,  canto). 
'sbrizét  -  schizzetto,  schizzatolo  ;  tromba, 
pompa  ( per  gf  incendi);  canna  da  clisteri 
o  solavi,  clistere. 

*sbrizetar  -  schizzettare  ;  spruzzare  ;  trom¬ 
bare  e  lanciar  acqua. 

*sbrocada  -  sfogo;  escandescènza.  Darsc 
na  s.  V.  sbrocarse. 

sbrocar  -  sbocciare,  germogliare;  scop¬ 
piare,  sfogare. 

‘sbrocarse  -  sfogarsi  ;  dir  l’  animo  suo 
spiattellatamente,  spiattellare  ;  alleggerirsi 
il  cruccio  parlandone,  spassionarsi, 
‘sbròcia  -  rivestimento  sòlido  dell ‘  oca, 
delle  chiòcciole,  delle  testùggini,  guscio; 
conchiglia,  nicchio  e  pur  guscio  (de'  mol¬ 
luschi  in  generale);  delle  conchiglie  in 
due  pezzi,  ciascuno  di  questi  volva. 
V.  sgusa. 

‘sbròco  -  sbòccio;  sfogo;  eruzione,  scop¬ 
pio,  calore,  più  leggiero  caloruccio  ( nella 
cute);  crosta  làttea,  lattime  (de'  bambini). 
sbrocolar  -  sbroccolare,  rimondare  1/  sec¬ 
caticci). 

*sbrodegar  -  lordare,  sporcare,  imbrat¬ 
tare;  imbrodolare.  (.Ve'  monti  di  Pistoia 
sbrodiceli iare,  sbrodigliare). 

‘sbrodegón  -  brodolone,  sbrodolone;  sciat¬ 
tone,  bisunto. 

sbròdola  -  bìbita  lunga  e  scipita  bròscia 
e  sbròscia,  bròda  brodicchio.  V,  broda. 


sbrodolar -rse  -  imbrodolare-rsi  sbrodolare- 
rsi;  questo  fg.  anco  per  recitar  mala¬ 
mente  un  discorso  eie.  Sbrodolane  -  im¬ 
brodolarsi,  imbrattarsi,  impappolarsi  (spec. 
de'  bambini), 
sbrodolón  V.  sbrodegón. 

*sbroiada  -  sbucciatura,  escoriazione,  scal¬ 
fittura. 

*sbroiar  -  sbucciare  (della  pelle),  escoriare, 
scalfire. 

*sbroniin  -  tintinno,  squillo;  tintinnio, 
'sbronzinar  -  tintinnare,  squillare,  risonare; 
sferzare  (del  calore). 

*sbrozada  -  treggiata,  birocciata  V.  bròs. 
'sbrodola  -  nevischio,  biòscia.  (.Vel  Montale 
bròccia  -  pioggerèlla  gelata). 

*sbrufada  -  spruzzo,  spruzzata;  sbuffo, 
’sbrufar  -  spruzzare  ;  sbuffare. 

‘sbrufègo.  de  -  di  soppiatto,  di  straforo; 
sottomano,  per  via  di  raggiri,  di  sbruffo. 
(propr.  guadagno  illécito).  A&ion  fata  de  s. 
-  sotterfugio;  fròdo  (spec.  di  dazio).  Chi 
laora  de  s.  -  soppiattone, 
sbrùfol  -  V.  brùfol. 

‘sbrusacòr  -  accoramento,  struggicuòre. 
V.  sbrusacòr. 

’sbrusar  -  bruciare  ne'  vari  sensi-,  scot¬ 
tare  (p.  e.  la  pèlle  d' un  malato);  friz¬ 
zare  (degli  occhi,  d'  una  ferita i;  fig. 
spiacere,  ferire  e  pur  bruciare,  scottare, 
cuòcere  I parole  0  fatti  altrui). 

*sbrusór  -  bruciore,  brucio,  frizzore,  co¬ 
ciore  ;  prurito  ;  pizzicore,  anco  per  rancore. 

sbudelar  -  sbudellare,  sbuzzare  ;  uccidere, 
sbufada  -  soffio  impetuoso,  buffo, 
sbufar  -  sbuffare. 

'sbufonar- buffoneggiare;  beffare,  schernire. 
*sbugna  V.  bugna. 

"sbugnar  -  produrre  delle  fitte  0  ammac¬ 
cature,  affittare. 

‘sbus  -  bucato,  forato  ;  cavo,  vuoto.  Aver 
le  man  sbuse  V.  man.  Nar  sbusa  -  an- 
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ilare  a  vuoto,  fallire  (un  impreso),  andar 
fallito  (il  colpo),  far  cecca.  Testa  sbusa  - 
testa  vuota,  scioccherello. 

'sbusa  -  bòzzolo  sfarfallato. 

♦sbusada,  sbusadina,  sbusadura  -  bu¬ 
catala,  bucalurina;  bucaturaccia  ( brutta 
ferita). 

♦sbusar  -  bucare,  forare,  perforare  ;  tra¬ 
forare,  ;  foracchiare,  succhiellare,  trivellare. 

.S'.  fora  -  sbucare.  Sbucarla  for  -  salvarsi, 
scamparla,  uscir  per  le  grétole,  per  il 
rotto  della  cuffia. 

'sbusolà  -  sforacchiato,  bucherellato;  roso; 
intonchiato  (frutta ). 

*sbuàolar  -  bucherellare,  bucacchiare,  sb¬ 
racci)  ia  re. 

♦sbutonada  -  spintone,  urto,  urtata, 
’sbutonar  -  ilare  spinte,  spintoni,  spin¬ 
gere,  urtare. 

scabia  -  scabbia;  rogna.  Chi  g'  ha  la  s. 
scabbioso. 

scabroso  -  gravoso,  àrduo  ;  scabroso  (fig). 
scac,  scaco  -  scacco.  Fot  a  scachi  -  scac- 
cato.  Scachi  -  scacchi  (gioco).  Scaco  i nato 
-  scaccomatto. 

’scacagnar  -  frugolare;  lavoracchiare  ;  accia¬ 
battare,  rabberciare, 
scachìera  -  scacchière, 
scadenà  V.  descadenà. 
scadenza  -  scadènza;  termine.  Libro  de 
le  s.  -  scadenzicrc. 

♦scader  -  scadére, 
scafa  -  scaffale,  scansia. 

‘scafa  -  mento  sporgente ,  bazza.  Chi  ga 
la  s.  -  baiza,  bazzico,  bazzone, 
scafàl  -  scaffale;  plùteo  (terni,  delle  biblio¬ 
teche). 

•scafonar  -  beffare,  canzonare,  minchio¬ 
nare,  sbertare. 

'scagliar  (rust.)  -  sbagliare,  far  fallo.  A o 
s.  -  non  sbalestrare,  imbroccare,  còglier 
nel  segno. 


scagn  -  scranna,  scanno.  Tegnir  et  cui 
su  db  scagni  -  tener  doppia  pratica,  te¬ 
nere  il  piède  in  due  stalle. 

♦scagnar  (rust.)  -  contendere,  bisticciarsi; 
gattigliare,  gattigliarsi  (continuamente). 
♦scagnèl  -  panchetto  (anco  quello  per 
mùngere );  sgabèllo  (de’  violini)',  scaglione 
(di  monte).  A  s.  madòna  -  a  predellino,  a 
predellucce. 

‘scagnèl  (del  brbs,  del  car)  -  scannèllo. 

V.  sèst  nel  T  luogo. 

•scagnelòt  -  pancliettino,  sgabellino, 
•scagòz,  scagozét  -  V.  schegòs. 
scaia  -  scaglia,  falda,;  scheggia  (più  propr. 
dì  legno  ma  anco  d'altro)  ;  sverza  (di  qua¬ 
lunque  materia ,  in  parile,  di  pietra  per 
riempire  i  buchi  murando),  donde  rinver- 
zare,  sverzare  ( i  muri  e  i  legnami)  ;  sca¬ 
glia,  squamma  (de’  rettili  e  de'  pesci),  don¬ 
de,  scaglioso,  squammoso. 

‘scaiada  -  piallata. 

♦scalar  -  tirar  di  pialla,  piallare.  S.  de 
travèrs  -  intraversare  ;  de  rebùf  -  piallare 
a  ritroso. 

‘scaiarse  -  scheggiarsi;  sfaldarsi  e  più 
minut.  sgretolarsi  (della  pietra). 

♦scaiaròl  -  pialla;  pialletto.  .S.  dai  denti 
-  col  ferro  a  denti;  dopi  -  a  due  ferri, 
‘scatn,  scainada  -  guaito,  guaio. 

♦scainar  -  guaire  (dei  coite),  più  sommes¬ 
samente  guaiolare.  ( a  Lucca  sguainare)  ; 
rust.  per  lagnarsi,  rammaricarsi  forte. 
V.  cagn. 

scaiòla  -  scagliòla;  stucco, 
scala  -  scala,  anco  per  gradazione.  S.  a 
lumài  -  a  chiòcciola;  a  man  -  a  piòli; 
da  podar  -  con  tre  piedi  ;  romana  -  s. 
doppia.  (La  s.  è  a  còllo,  quando  gli  sca¬ 
lini  si  reggono  essendo  incastrati  nel  muro 
per  una  sola  estremità  ;  a  pozzo,  quando 
te  branche  sono  disposte  in  modo  che 
lasciano  nei  centro  un  vuoto  come  un 
posso.  En  vinta  a  la  s.  -  in  capo  della 
scala,  in  caposcala.  En  s.  -  gradatamente. 
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a  scala.  Far  tante  s.  -  salire  e  scendere 
molle  volte,  far  tante  scale.  Nar  en  te  ' n 
posto  doprando  la  s,  -  scalare  (un  muro, 
una  casa,  una  fortezza),  donde  scalata. 
Tegnir  la  s.  -  tener  di  mano,  tenere  o 
reggere  il  sacco.  Da  s.  a  cantér  -  da  un 
argomento  all'  altro,  di  palo  in  frasca. 
*scalà  -  piano  a  rastrelliera  o  solo  rastrel¬ 
liera  (del  carro). 
scalar  -  scalare  ( interesse ). 

'scalcagnar  -  ridurre  in  ciabatta.  Scarpe 
scalcagnade  -  scarpe  a  ciabatta, 
’scalcagnón.  a  -  a  ciabatta, 
scalcinar  -  scalcinare,  scortecciare  (un  uni¬ 
rò),  donde  scalcinatura,  scortecciatura, 
scaldabanche  -  scioperalo,  fannullone,  per- 
digiorni,  scaldasèggiole  ;  scaldapanche  (spec. 
studente). 

scaldada,  scaldadina- scaldala,  scaldatila; 
riscaldamento.  Dar,  cìapar  na  s,  -  scal- 
ducciare,  scalducciarsi, 
scaldacareghe  V.  scaldabanche. 
scaldalèt  -  scaldalètto  ;  scherz.  come  figo- 
Itln  nel  2'  senso. 

scaldapiatanze  -  scaldavivande,  scalda¬ 
piatti. 

scaldar  -  scaldare,  riscaldare;  far  caldo; 
render  calore  o  solavi,  rendere  (/.  e.  que¬ 
sta  legna,  questa  stufa  etc.  rende  poco). 
S.  en  pbc  -  scalducciare  ;  scrudire,  scrudo¬ 
lire  (T  acqua ,  il  latte).  Scaldarse  -  scal¬ 
darsi,  riscaldarsi,  adirarsi,  incollerirsi  ;  ri¬ 
bollile  (del  Jieno  etc.).  Scaldarse  la  testa 
-scaldarsi,  montarsi  la  testa.  5.  su  s.  la 
testa  -  incalorire,  eccitare,  scaldare,  riscal¬ 
dar  la  testa,  metter  su  uno. 
scaldìn  -  scaldino,  popol.  veggio;  cècia 
(scolti,  basso  senza  piede)',  caldanino  (di 
lame)-,  scaldapiede  (delle  ferrovie  etc.) 
‘scalét  -  scalèo. 

scaleta  -  scaletta,  sculaccia  ;  scale  (di  tosa¬ 
tura).  Tettar  a  scalete  -  cincischiare. 

‘  scallaròt  -  calzeròtto.  (Scalfaròlln  si  disse 
già  per  pantòfola. 


'scalfòdro  -  arfasatto,  gaglioffo,  farabutto 
(in  mal  senso  crescente). 
scalin  -  scalino  (comune),  gradino  (tV  un 
monumento,  d'  un  edifizio ),  donde  gradi¬ 
nata;  piòlo  (di  scala  portàtile );  scaglione, 
risalto.  A  de  l' aitar  -  predèlla  (sulla  quale 
sta  il  prete  a  dir  messa  etc.). 

scalinada  -  scalinata,  più  suntuosa  gradi¬ 
nata;  scalèa  (spec.  due  di  fronte). 
scalinòn  -  scalinone;  scaglione, 
scalmana  -  scalmana;  riscaldazionc. 
scalmanà  -  scalmanato,  riscaldato, 
scalmanarse  -  scalmanarsi,  darsi  gran  moto, 
affaccendarsi,  arrabattarsi,  assaettarsi, 
scalògn  -  scalogno, 
scalón  -  scalone  (grande  e  bello). 
scalona  -  scala  grande,  scalone . 
’scalpestrar  -  calpestare,  malmenare,  op¬ 
primere. 

*scalvar  -  incavare;  assottigliare:  scavare 
(d'abili);  far  capitozze,  scapitozzare  (un  al¬ 
bero). 

*scalvo  -  incavo;  scavo  (de’  panni). 

*scalz  -  calcio,  pedata;  calcio  (di  schiop¬ 
po);  la  parte  inferiore  e  più  grossa  il’  un 
pedale  d’albero  verso  la  ceppala,  calcio  ; 
culaccio  (di  bue  eie.),  scamerita  (di  porco). 

scalzacàgn,  scalzacan  -  scalzacane,  ma¬ 
scalzone,  farabutto, 
scalzada  -  calcio,  pedata. 

"scalzapè.  a  -  disugualmente,  non  in  pari, 
‘scalzapenta  V.  scomoda. 
scalzar  -  scalzare  (piante,  muri);  avven¬ 
tare,  tirare,  sparare  calci,  scalciare  ;  cal¬ 
ciare  (de’  fucili). 

’scalzin  -  costola,  costa  (di  bue  eie.). 
scalzòn  -  calcio,  scalciata, 
scambi  -  invece,  in  scambio  o  solatii. 
scambio. 

‘scamp  -  rifuggito,  pròfugo;  scappato;  i in¬ 
negato. 
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scampada  -  scappala,  giterèlla.  Far  na  s. 
dare  una  scappata,  dare  una  capatina 
fin  un  luogo). 

scampagnada  -  scampagnata, 
scampanada  -  scampanata, 
scampanamént  -  scampanamento,  coni. 
scampanio. 

scampanar  -  scampanare. 

scampanelamént  -  scampanellamento,  con¬ 
titi.  scampanellio, 
scampanelada  -  scampanellata, 
scampanelar  -  scampanellare, 
scampar  -  salvarsi  dal  pericolo  scampare; 
rifugiarsi,  salvarsi;  campare.  Scamparla, 
scamparla  bela  -  scamparla,  s.  bèlla,  s. 
per  miracolo. 

scampar  -  scappare  ne‘  vari  sensi:  fttg- 
gire,  sottrarsi,  sprezzare  ( sparire  in  f rei¬ 
tà)',  venir  meno  (un'occasione,  la  pazienza): 
uscir  fuori,  sfuggire  impreveduto  (una 
schioppettata,  un'  ingiuria).  S.  s.  Il,  al, 
dal....  -  andare  in  un  posto  per  poco 
tempo,  arrivare  (p.  e.  arrivo  all  orto  at¬ 
torno,  arrivo  al  fornaio  a  prendere  etc.) 
S.  dicesi  pure  per  sbiadire  (de'  colori, 
delle  fotografie).  Che  scampa  -  fuggiasco, 
fuggitivo;  pròfugo.  S.  da....  -  aver  bi¬ 
sogno  di,  scappar  da....  S.  fora  (a  dir )  - 
lasciarsi  sfuggire  di  bocca,  scappare  a  dire, 
scappar  fuori  con  (stranezze)  S.  rodo  - 
dar  nell'occhio,  vedere  eie.  a  una  voltata 
d'  occhi. 

scampo  -  scampo,  salvezza.  No  gh *  è  s.  - 
è  inevitabile,  non  c’  è  scampo,  non  c'  è 
mezzo, 

scampo  -  nefrope,  volg.  scampo  (gambero 
dell’  Adriatico). 

scàmpol  -  scàmpolo,  avanzo,  rimasuglio. 

scanà  -  scannato,  sgozzato  ;  spiantato,  po¬ 
vero  in  canna  e  pur  scannato. 

♦scanatos  -  fossetto  laterale  alle  vie  ri¬ 
sciacquo,  zanèlla  (scannafosso  è  canale  di 
scolo  attorno  a  un  edificio) . 


scanaladura  -  scanalatura,  scannellatura, 
scanalar  -  scanalare,  scannellare. 

’scanalùz  -  canna  della  gola,  del  polmone 
etc.;  gorgozzule,  stròzza;  esòfago  (va  allo 
stomaco). 

scanar  -  scannare,  ne'  vari,  sensi  ;  sgoz¬ 
zare  ;  ammazzare  ;  angariare. 

♦scanascudelòti  -  garzone  mal  fido,  gar- 

» 

zonaccio. 

scanalar  V.  cautelar. 

scandaiada  -  scandaglio,  ricerca,  investi¬ 
gazione  ;  perlustrazione, 
scandaiar  -  scandagliare,  ricercare,  in¬ 
dagare. 

scandalizar  -  scandalizzare, 
scandèla  -  scàndèlla.  orzòla. 
scàndol  -  scandalo  donde  scandaloso, 
scandalosamente,  popol.  scòndolo  etc. 
scàndola  -  assidua  da  coprir  tetti,  scàn- 
dola  (lai.  scandula). 

scansar  -  cansare,  scansare,  evitare,  schivare, 
scansafadiga  -  scansafatiche,  fuggifatiche, 
sbuccione,  fannullone, 
scansia  -  scansia,  scaffale. 

♦scantìn  -  tintinno,  suono;  squillo  (di 
campana  etc.),  acciottolio  (di  piatti). 
♦scantinar  -  tintinnare,  risonare,  squil¬ 
lare;  tentennare,  tergiversare  (a  Lucca 
scanlagnare  vale  non  mantener  la  parola ) 
♦scanièl  -  scannello;  cassetta. 

♦scanzèla  V.  scandèla. 

♦scapadèla  -  gherminèlla,  scappatoia, 
scapelada  -  scappellata,  levata  di  cappèllo, 
scappellatura  (umile). 
scapelar  -  scappellare,  far  di  cappèllo, 
scapelòt  -  scappellotto. 

♦scapin  -  tomaio. 

scapolarla  -  scapolarla,  scapparla;  sbnc* 
darsela  (con  accortezza). 
scapritjiar,  scapritfiarse  -  scapricciare;  ca¬ 
vare  il  ruzzo,  scaponire;  scapricciarsi. 
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scapùz  -  scappuccio;  sbaglio,  marrone, 
scapuzar  -  inciampare,  scappucciare;  sba¬ 
gliare. 

scapuzón  -  scappucciata,  scappuccio, 
'scarada  -  carrata,  carrettata, 
scarabociada  -  scarabocchiatura,  scara¬ 
bocchio. 

scarabociar  -  scribacchiare,  scaraboc¬ 
chiare. 

*scarabuzada  -  scaramuccia;  parapiglia, 
battibuglio;  sfuriata. 

*scarafón  V.  sgranfignón. 

*scarambèa  V.  sgarambèa. 

*scarànz  -  sdrucciolone,  scossone. 
*scaranzia  -  squinanzia. 

*scarciòfo  -  ronzino,  cavalluccio. 
*scarciofolarse  -  sfaldarsi,  sfogliarsi, 
’scarciòfole  -  scherz.  cartine,  cartiglia  ; 
cartacce  [al  gioco).  V.  scartìn 
'scàrdola  -  scàrdova  (pesce). 

’scarelada  -  carrettata,  carrettonata, 
scargar  -  scaricare;  deporre. 
scargabarìl,  scargabarii.  Far,  sugar  a  - 
fare  a  scaricabarili,  gioco,  e  anco  per  bal¬ 
larsi  la  colpa  addosso  /'  un  Poltro. 
scariòla  -  scariòla  [lattuga  selvatica). 
scarlatina  -  scarlattina, 
scartato  -  scarlatto  [colore  e  panno). 
scarleza  •  salvia  pratense,  «arieggia, 
’scarmenar  -  sparpagliare,  disseminare; 
spargere,  versare. 

*scarmenón.  a  -  sparpagliatameli  te  ;  spar¬ 
samente,  disordinatamente, 
scarmo  -  scarno,  magro;  affilalo  (dita, 
naso,  viso). 

scarnir  -  scarnire,  assottigliare  ;  scarnificare 
( terni .  medi). 

*scarnùz  -  carniccio  parte  di  dentro 
della  pelle)-,  limbèllo  ritaglio  di  pelle  fatto 
dai  conciatori). 

scarozada  -  carrozzata;  scarrozzata;  fre- 
quent.  scarrozzìo. 


scarozar  -  scarrozzare, 
scarpa  -  scarpa  ne'  vare  sensi:  calzatura; 
pendio  ;  muramento  più  grosso  da  piede  ; 
sorta  di  freno  de ’  veicoli.  Scarpe  come 
barche  -  scarpe  in  cui  si  sbigoncia,  che 
pàion  chiatte,  barche,  ciòtole.  Senza  scar¬ 
pe  ma  co'  le  calze  -  in  peduli.  Star  coi 
pei  en  le  s.  -  tenersi  nel  confine,  operar 
cautamente.  No  cnzolar,  no  èser  degù 
d’enzolar  le  scarpe  a  uno  -  essergli  infe¬ 
riore  di  molto,  non  esser  degno  di  legar¬ 
gli  le  scarpe.  Chi  vende  s.  per  te  strade  - 
scarpaio.  Na  s.  e  ’n  zbcol  -  cose  spaiate, 
scompagnate,  discordanti.  Parlar,  ragio¬ 
nar  co  le  s.  -  sragionare,  parlare  co’  gó¬ 
miti,  ragionar  co’  piedi. 

*scarpamenta  -  complesso,  provvisione  di 
scarpe,  scarpame. 

*scarpar  -  fornir  di  scarpe,  di  calzari, 
scarpài  -  scalpèllo.  Chi  lavora  co ì  s.  - 
scalpellino, 
scarpila  V.  carpila. 

scarpelar  -  scalpellare,  donde  scalpellatura, 
scalpellinare.  S.  via  -  togliere  con  lo  scal¬ 
pello.  scalpellare. 

scarpeta  -  scarpetta,  scarpina.  Scarpete 
base  -  scarpine  scollate. 

*scarpi  -  scardasso,  pèttine  (dello  strac¬ 
ciaiolo). 

scarpin  -  scarpino. 

scarpión  -  scorpione,  anco  fig.  per  persona 
brutta  e  cattiva.  Le  fòrbes  dei  s.  -  pinze, 
chèle  e  cornuti,  fòrbici, 

*scarpir  -  scardassare,  pettinare  ( stracci 
di  seta). 

scarpón  -  scarpone  ;  scarponcèllo  (più  allo). 
scarpòta  -  scarpuccia, 
scars  -  scarso;  manchevole,  insufficiènte; 
stetto.  Tegnir  s.  el  magnar  -  tenere  a 
stecchetto.  A  farla  scarsa  -  a  farla  scarsa, 
stretta. 

scarsegiar  -  scarseggiare;  difettare, 
scarsità  -  tasca  ;  scherz.  o  per  borsa  de'  la- 
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voleggianti,  scarsèlla.  Meter  en  s.  -  met¬ 
tere  in  tasca,  intascare. 

’scarselada  -  tascata. 

'scarsella  -  taschino. 

scarseza  -  scarsezza,  scarsità,  penùria  ; 
difetto,  strettezza. 

scart  -  scarto  ne'  vari  sensi:  rifiuto,  avan¬ 
zaticelo.  Roba  de  5.  -  roba  di  scarto, 
scarti. 

scart  abèl  -  cartèllo,  manifesto;  scartabello, 
scartabelar  -  scartabellare,  sfogliare, 
scartada  -  scartata,  scartamento,  rigètto, 
scartafàz  -  scartafaccio;  quadèrno, 
scartar  -  scartare;  rigettare,  rifiutare,  sfo¬ 
gliare;  al  gioco  scartare, 
scartezar  -  carteggiare,  tener  corrispondenza, 
scartiglia  -  cartiglia:  cartacce.  V.  scartili. 
scartin  -  cartina  (carta  che  non  ha  valore 
di  punto).  Scartini  -  cartiglia  (molle  carte 
basse,  dello  stesso  seme). 
scarto  -  scarto,  al  gioco  e  anco  fig.  per 
rifiuto. 

scartòfole  V.  scarcibfole. 
scartòz  -  cartòccio  ( anco  per  il  complesso 
delle  foglie  che  avvolgono  la  pannocchia 
del  granturco),  involto.  En  s.  de  roba  - 
un  cartoccio,  una  cartocciata.  Meter  en 
te  ’n  s.  -  accartocciare.  S.  de  la  roca  - 
pergamèna.  S.  de  rughe  [del  pia)  -  invo¬ 
lucro  del  nido  etc. 
scartozét  -  cartoccino. 
scartozòn  -  cartoccione. 
scasar  (neol.)  V.  roncar. 
scatarar  -  scatarrare,  scaracchiare.  Chi  sco¬ 
lara  de  spes  -  scatarrone,  searacchione. 
♦scataròz  -  sputo  catarroso,  scaracchio, 
scàtola  -  scàtola.  S.  dei  bei  -  occhiaia.  <S. 
del  tabac  -  tabacchièra.  Chi  fabrica  sca¬ 
tole  -  scatolaio.  Aver  piene  le  s.  -  esserne 
stufo  o  pieno,  averne  fino  agli  occhi,  es¬ 
serne  pieno  fino  agli  occhi.  Romper  le  s. 
V.  romper. 


scatoleta  -  scatoletta,  scatolina;  spreg. 
scatoluccia. 

scatolln  -  scatolino.  Parer  ve  gnu  da  ’n  s. 

-  esser  attillato,  acconcio  appuntino,  pa¬ 
rere  uscito  dallo  scatolino. 
scatolón,  scatolona  -  scatolone,  scntolona. 
scavalada  -  scavallata,  scorrazzata;  scorreria, 
scavalar  -  scavallare,  scorrazzare, 
scavalcar  -  scavalcare  (un  muro  etc.)\  ol¬ 
trepassare,  superare  (negli  stilili,  nella 
carriera);  sbalzare  da,  scavalcare,  soppian¬ 
tare  in  (un  impiego). 

♦scavalcaza  -  vèlia,  scient.  averla  piccola, 
•scavalcazón  -  vèlia  o  avérla  maggiore, 
scavalón.  a  -  scavallando;  all’ impazzata, 
scavar  -  scavare;  incavare;  affondare, 
♦scaveiòn  -  chi  ha  molti  e  lunghi  capelli , 
zazzeruto. 

*scavelar  V.  scavilar. 
scavèz,  scavezà  -  con  le  ossa  rotte,  di¬ 
lombato. 

♦scavéz  -  spezzato,  scapezzato.  Trombiti 
etc.  s.  -  trombone  scavezzo, 
scavezacòl  -  scavezzacòllo,  rompicollo  ; 
scapestrato,  discolo. 

scavezar  -  spezzare;  scapezzare,  rompe rq, 
fiaccare  ( piegando  vio/ent .),  S.  la  strada 
_  scorciare  la  via,  prendere  una  traversa. 
Scavezarse  el  col,  na  gamba  etc .  -  fiac¬ 
carsi,  rompersi  il  collo  etc.  ( negli  scrittori 
de’  secoli  passati  scavezzare,  scavezzarsi 
il  collo)- 

'scavezón  V.  scavezacòl.  A  s.  -  per  le 
scorciatoie,  per  una  via  travèrsa. 

'scavilar  -  cavillare,  arzigogolare,  sofi¬ 
sticare  . 

scavo  -  scavo,  scavatura. 

» 

scepa  V.  s dopiti. 

*sceson  -  capo  arruffato,  scarrufiato  (an¬ 
che  aggetliv.  della  persona). 
scèt  V.  scie!. 

‘schèch  -  V.  spaglici  nel  2»  senso. 
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*schechezar  -  scilinguale,  tartagliare,  bia- 
seiare,  intaccare.  V’.  empegnarse.  (a  Lucca 
checcheare'l;  fig.  vagellare,  vaneggiare, 
‘schechezón  -  tartaglione. 

'  schegazar  ( rust .)  V.  sballar. 

*schegòz,  schegozét  -  petulante,  petu- 
lanlèllo,  slacciato,  sfacciatello  ;  borioso, 
boriosetto;  farfanicchio  ( ragazzo  imperti¬ 
nente  che  vuol  far  V  uomo). 
schèletro  -  schèletro,  anco  per  ossatura,  in¬ 
telaiatura,  fusto;  Ridót  come  ’n  s.  -  sche¬ 
letrito,  ridotto  uno  s. 

schena  -  schièna,  dòsso,  tèrgo  ;  dosso,  dòr¬ 
so  [di  un  monte);  dòrso,  còstolo  [di  libro); 
céstola  [di  coltello),  arista  [di  maiale).  A 
s.  d'  àsen  -  a  schiena  d'asino.  A  s.  nuda 

-  a  bisdosso.  Aver  tanti  ani  su  la  s.  - 
aver  tanti  anni  sul  groppone.  V.  an. 
Untar  en  la  s.  -  vendere  a  vii  prezzo  ab¬ 
bacchiare,  bacchettare;  tirar  dietro  pres¬ 
sando  perchè  si  compri).  Laòr,  Inorar  de 
s.  -  lavoro,  lavorate  di  schiena,  di  nervo, 
materiale.  Dar  de  s.  -  cattivo  lavoratore  ; 
mal  pagatore.  FU  de  la  s.  V.  fi.  Mal  al 
f.  d.  I.  s.  -  spinite.  No  aver  che  ’l  fi 
de  la  s.  -  non  posseder  nulla,  non  aver 
che  la  persona,  le  braccia. 

'schenàl  -  spallièra  (di  mobili ). 

’schenòn  -  fuggifatica,  poltrone,  inerte, 
'schèo  -  centesimo,  quattrino;  quattrinèllo. 
No  aver  gnanca  en  s.  -  non  aver  il  becco 
d’  un  quattrino.  No  valer  en  s.  -  non  va¬ 
lere  un  quattrino,  un  quattrino  bucato, 
un  lupino. 

schérma  -  schérma,  donde  schermidore. 

Tirar  de  s.  -  tirar  di  scherma,  schermire, 
schèrz  -  schérzo  ne’  vari  sensi:  gioco, 
spasso;  baia,  célia;  ghirigòro  (di  liner  i  .Brute. 

-  brutto  Scherzo,  scherzacelo  ( villano  )  ;  tiro 
inaspettato,  brutto  scherzo  (dannoso,  p.  es. 
di  malattia).  Scherzi  del  viti  etc.  -  effetti, 
scherzi  del  vino.  Per  s.  -  per  ischerzo,  per 
chiasso,  in.  per  célia,  per  burla,  per  gioco'. 

scherzar  -  scherzare  ne'  vari  sensi,  anco 


estens.  dei  pesci  nell"  acqua,  del  gattino 
con  un  gomìtolo  etc.-.  ruzzare;  celiare.  No  l'c 
roba  da  s.  -  non  è  cosa  da  scherzare,  da 
scherzo,  da  burla.  No  se  scherza  -  non 
si  canzona.  Col  tale  no  se  s.  -  non  si 
scherza,  è  un  brutto  giocare, 
scherzét  -  facezia,  célia,  scherzetto,  scher- 
zuccio. 

scherzóé  -  scherzoso,  scherzévole,  donde 
scherzosamente,  scherzevolmente  ;  celione, 
burlone. 

schifo  -  schito,  nàusea,  volg.  scareggio 
(con  ribrezzo).  Far  s.  -  fare  schifo, 
scareggio. 

schifós  -  schifoso,  scareggioso;  làido,  ; 

obbrobrioso,  vituperevole. 

*schifosada  V.  schifosità. 

schifosità  -  schifosità,  sudiceria  (spec. 

dell'  avaro  e  simili) . 
schilàt  (rust.)  V.  schiràt. 

"schinch  -  stinco;  fig.  gamba  Molar  io  i  s. 

-  morire,  tirare  il  calcetto. 

"schincada  -  steccacela,  stecca  falsa, 
schincapene  -  scritlorèllo,  scribacchino  ; 
imbrattafogli. 

’schincar  -  romper  la  punta  spuntare;  far 
steccacela  o  stecca  falsa,  (al  biliardo  ). 
♦schincherlà  -  sgangerato;  sconnesso; 
slogato. 

♦schincón  -  gamberone,  spilungone. 
*schira  -  striscia;  zona  (spec.  di  paese). 
‘schiramèla  -  capitómbolo;  capriòla  (ca¬ 
pitómbolo  di  fianco).  Far  na  s.  -  fare 
una  capriola,  la  capriola. 

'schiràt  -  scoiàttolo. 

"schiravòlta,  schiravòltola  -  capitómbolo; 
ruzzolone,  tómbolo.  Nar  a  sckiravolte  - 
capitombolare,  cader  giù  capitomboloni, 
cader  ruzzoloni,  tombolare, 
schiribiz  -  ghiribizzo  donde  ghiribizzoso, 
capriccio,  ticchio. 

'schirlàt  V.  schiràt. 

*schivabrighe  V.  scansafadiga. 
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schivar  -  schivare,  scansare;  evitare,  donde 
evitabile,  inevitabile,  inevitabilmente, 
schizinós  -  schizzinoso,  schifiltoso;  schivo, 
ritroso.  La  qualità  del  s.  -  schifiltà,  ri¬ 
trosia. 

‘sciaf  -  schiaffo.  Rotata,  ceffata.  X.sciafón. 

Dar  s elafi  -  schiaffare,  schiaffeggiare 
'sciafón  -  ceffone,  manrovescio.  V .  sciaf. 
Molar  en  s.  -  menare,  ammenare,  tirare 
un  ceffone. 

•stianta.  Na  -  un  briciolo,  un  pochino, 
un  pocolino  ;  minùzzolo,  zinzino  ;  favilla, 
•sciao  -  addio!  E  s.  -  finir  mio.  e  schia¬ 
vo!  e  addio!  buona  notte,  e  festa  finita! 
♦sciap  -  stuolo,  schièra,  trotta  (di  gente 
in  geni),  branco  (in  part.  di  ragazzi ,  di 
donne,  di  chiassoni  etcì),  brigata,  Comi¬ 
tiva  (di  gente  in  compagnia)-,  drappèllo, 
cortèo  ( ordinato );  branco,  torma  (di  be¬ 
stie  grosse)',  gregge  (di  bestie  minori ); 
brigata,  branco  (d'  uccelli  piuttosto  grossi], 
stormo,  e  più  grande  folata  (ri uccelli  mi¬ 
nori );  sciame  (d‘  insetti I. 

"sciapada  -  grossa  brigata.  V.  sciap. 
'sciapét,  sciapetln  -  dim.  di  sciap  -  bran 
chclto,  b ranchettino,  greggiòla,  brigatèlla. 
*sciapin  -  malpratico,  ciarpone,  una  sbèr¬ 
cia  ( nella  professione,  nel  gioco  etcì), 
un  ciabattino  (nell*  arte  sua),  volg.  schiap 
pino,  schiappa. 

*stiàpinada  -  acciarpatura;  rabberciatura. 

V.  s  ciap'ot  sciapotar. 

"sciapòt,  sciapotada  -  cosa  fatta  male, 
abborracciatura,  acciarpatura;  accomoda¬ 
tura  mal  riuscita,  pettinicelo,  rabber¬ 
ciatura. 

•sciapotar  -  abborracciare,  acciabattare, 
peggio  acciarpare,  arruffare  ;  rabberciare 
(i accomodar  male). 

"sclapotèl  -  scriatello.  mingherlino;  in 
fermicelo. 

‘séiapotón  -  abborraccione,  acciabattone, 
acciarpone  ;  arruffone,  pasticcione,  gua. 
stameslieri. 


‘  sciarida  -  diradamento. 

•sèiarimént  -  schiarimento,  spiegazione; 
commento. 

♦sciarìola  -  radura  (ne'  boschi  c  ne’  semi¬ 
nali),  se  gratulo  anco  piazza,  piazzata; 
vuoto  e  pur  radura  (nella  chioma  d  un 
albero). 

♦sciarir  -  mettere  in  chiaro,  chiarire,  di¬ 
chiarare  ;  diradare,  schiarire  (un  bosco,  un 
albero  eie.):  render  limpido,  chiarificare, 
donde  chiarificazione  (d’un  liquido).  Scta- 
rirse  -  spurgarsi  (del  catarro );  s.  el  temp 
diradarsi  il  tempo,  chiarirsi,  serenarsi, 
♦sciasèra  -  cosa  in  cattivo  stato  e  che 
sen-e  poco,  ciarpa,  ciarpame,  cànchero. 

1  sciata  -  sorta,  specie;  razza,  schiatta, 
stirpe. 

'sciava  -  sorta  d'  uva,  schiava, 
siiavina  -  schiavina. 

•sciavitù  -  schiavitù;  legame,  vincolo, 
"sciavo  -  schiavo;  servo  umilissimo;  ligio, 
scièpa  V.  sciapìn. 

"scièt  -  schiètto,  puro  ;  asciutto,  scusso 
(pane  eie.);  sincero,  leale.  Qualità  del  s. 

-  schiettezza.  Lingua  s  cièta  eie.  ì  .  lin¬ 
gua.  Parlar  s.  -  parlare  schietto,  schietta¬ 
mente,  candidamente,  non  aver  peli  sulla 
lingua.  5.  osi  eie.  -  pure  ossa  etc. 

*séiòc  sèiocada  -  schiocco,  schioccata 
(della  frusta);  schioppetllo. 

♦sciocar  -  schioccare,  schioppettare  (della 
frusta  e  siili.);  crocchiare,  schricohiolare 
(delle  nocche,  delle  min);  ardere,  cuocere, 
sfolgorare,  scoccare,  sferzare,  sferza  (del 
sole,  del  caldo  \ . 

'sciòcol  -  chiòccolo,  chioccolio, 
"sciocolar  -  chioccolare  (di  certi  uccelli); 
del  sole  V.  sciocar. 

‘sciòp  -  schioppo;  fucile  (de”  militari). 
Distante  en  tiro  de  s.  -  ci  corre,  non  c  c 
più  di  un  tiro  di  schioppo.  Mi  ter  el  s. 
al  mus  -  impostare  lo  s.  -  Star  col  s. 
al  mus  -  stare  in  guardia,  all’  erta,  alle  ve- 
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deltc.  Tor  eri  s.  per  en  con/esionari  - 
sbagliarsi  ili  grosso,  prendere  un  grosso 
abbaglio,  prendere  un  corno  per  un 
violino. 

’sciopar  -  scoppiare;  scoppio.  5.  dal  rider 
-  scoppiare,  schiattare,  sbellicarsi  dalle 
risa. 

sciopét  -  schioppetto,  spreg.  sehioppuccio; 
iron.  schizzetto. 

•sciopetada  -  schioppettata;  tiro  di  schiop¬ 
po  (anco  per  indicare  una  distanza). 
*sciopetar  -  andar  tirando  schioppettate. 
*sciopetér  -  armaiòlo, 

'sòiopeti  -  ravaglionc  ( vaiolo  selvatico ). 
*sciuma  de  birbante,  canata  ctc,  -  schiu¬ 
ma  o  stummia  di  birbone,  di  furfante  ctc. 
V.  spuma. 

•sclamazión  -  esclamazione  da  esclamare. 

‘sluc,  sclùcia  trust.)  -  dicesi  di  pannolino 
di  biancheria  mal  lavata,  talchi  non  è  ben 
bianca,  ha  i  segni  delle  macchie  e  un  o- 
dorc  ingrato. 

*scoa  -  scopa  (gioco)',  e  per  spazadora  V. 
*scoalànd.  Nar  K.  scolandrimd. 

*scoàt  -  granatino. 

'scoatar  -  diguazzare. 

’scoazera.  V.  sguazera. 
scocar  -  scoccare  delle  ore  ctc.),  battere; 
lo  scocco. 

’scocheta  -  cavallino. 

‘scòcia  -  vinùcolo,  vinùccio  (debole  e  poco 
saporito),  vinaccio  (cattivo);  sbròscia  (di 
caffè,  c.  latte ,  cioccolata  eie.);  brodaia. 
brodicchio,  bròscia  (altri  liquidi  0  intin¬ 
goli!;  robuccia,  robicciòla,  ciarpame. 

*scocombrìsia  -  fissazione,  monomania; 
misantropia. 

scódega  -  cotenna  Idi  maiale,  in  qualche 
luogo  di  Toscana  cótica);  cótica  (dei  prati 
ctc.)  Cavar  la  s.  -  scotennare,  scorticare  ; 
scoticale,  spellicciare  (un  prato). 
’scodeghln  -  coleghino,  popol.  cotichino. 


*scòdcr,  scodir  -  riscuotere,  esigere. 
*scodiròl  -  libro,  quaderno  delle  riscos¬ 
sioni. 

*scoèrier  (rust.).  V.  coèrbcr. 

scòla  -  scuòla;  (rust.)  per  classe  ;  istituto; 

iron.  prigione,  gattabuia. 

*scolà  -  scaltrito,  ammaliziato,  snoviziato, 
scoladór  -  scolatoio, 
scoladura  -  scolatura,  fondaccio, 
scolamént  -  scolamento  (da  scolare 1;  sco¬ 
lazione,  gonorrèa  (morbo). 

‘scolandrànd.  Nar  -  girondolare,  vaga¬ 
bondare. 

'scolandrón  V.  scorlandón. 
scolar  \sost.)  -  scolaro,  alunno,  discépolo. 
Da  s.  -  scolaresco.  1  s.  (in  generale)  - 
la  scolaresca. 

scolar  (verbo)  -  scolare,  defluire, 
scolaròt  -  scolaretto,  spreg.  scolaruccio. 
scoleta  -  scoletta  ;  spreg.  scoluccia.  fu 1  sco¬ 
lete  (rust.)  la  scuola  primaria,  elementare; 
s.  infantile. 

scólo  -  de  la  cera,  de  la  grasa  etc.  cola¬ 
ticcio  (che  cola  a  stento ),  de  f erte  pipe 
scolo. 

*scolobi,  scolobià  -  barlaccio  (uovo),  tor- 
bo,  torbido  (vino). 

'scolobie  -  rigovernatura. 

*scolobiarse  -  andare  a  male,  diventar 
barlaccio;  (uovo);  sciabordare,  sciaguattarsi 
(lo  stomaco), 

scoltar.  V'.  ascoltar  (antic.  scollare). 
*scomarar.  V.  sbetegar. 
scombàter  -  battagliare,  combattere;  con¬ 
tendere,  disputare,  questionare. 

sconbusolamént  -  scombussolamento,  scom¬ 
piglilo,  contin.  scombussolio. 

scombusolar  -  scombussolare,  scompiglia¬ 
re;  scombuiare,  metter  sossopra. 

scomenzar  (rust.)  K.  cominciar. 
scomesa  -  scommessa. 
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scometer  -  scommettere,  donde  scommet¬ 
titore,  giocare,  metter  pegno.  Ohe  scolitelo 
-  ci  scommetto;  ghc  s.  I  col.  -  ci  gioco 
il  collo. 

scomin<;iar.  Yr.  cominciar. 
scompaginar  -  scompaginare,  disordinare, 
scompigliare;  sconvolgere,  dissestare, 
scompagna  -  scompagnato,  spaiato;  cèlibe, 
scompagnar  -  scompagnare,  spaiare, 
scomparir  -  scomparire,  così  per  sparire, 
come  per  sfigurare. 

scompartir  (neol.) -scompartire,  (distinguere 
nelle  sue  parti  p.  e.  una  città,  un  giardino , 
un  soffitto,  un  armadio)-,  compartire  (divi¬ 
dendi),  ripartire,  spartire;  distribuire, 
scomparto  -  scompartimento;  comparti¬ 
mento  (de’  vagoni  etc.);  ripartizione,  spar¬ 
tizione,  distribuzione. 
scompia9ènte  -  -  scompiacènte,  da  scom- 
piacere,  scortese. 

scompiacènza  -  scompiacènza,  scortesia, 
scompili  -  scompiglio,  piu  forte  scombus¬ 
solìo,  arruffio;  trambusto. 

•scompisar  -  scolorire,  stingere,  macchiare 

scompòner  -  scomporre.  Scomparse  -  scom¬ 
porsi,  turbarsi,  confondersi 
scomùnica  -  scomùnica, 
scomunicar  -  scomunicare, 
sconcertar  -  sconcertare,  dissestare;  distur¬ 
bare,  sconvolgere, 
sconcerto  -  sconcerto,  dissèsto  ;  disturbo, 
turbamento,  sconvolgimento, 
sconcordia  -  sconcordia,  discordia,  dis¬ 
sensione. 

scénder,  scónderse  -  nascondere,  celare, 
appiattare,  rimpiattare;  nascondersi,  rim¬ 
piattarsi,  rincantucciarsi  (spec.  per  la  ver¬ 
gogna).  ( Nel  Cinquecento  e  tuttora  sui 
monti  tose,  scéndere).  Nar  a  scónderse 
-  non  poter  compètcre,  restar  addiètro 
(,*'  un  altro),  andarsi  a  rimpiattare,  a  ri¬ 
porre.  Sito  en  do’  sconder  o  scónderse  - 


nascondiglio.  Te  giù  r  scandii  -  tener  celato. 

occultare.  Far  che  na  briconada  etc.  la 
resta  sconduda  -  abbuiarla.  Va  a  scén¬ 
derle  -  vatt'  a  nascondere,  a  riporre ,  na¬ 
scónditi  (per  vergogna).  , 

*scondilever.  Sugar  a  -  fare  a  capina- 
scondere,  a  rimpiattino. 

♦scondiròla,  scondiròt  -  anione  fatta  di 
nascosto,  di  soppiatto,  sotterfùgio.  Chi  fa 
seondiròle  -  soppiattone. 

♦scondón.  De,  en  -  di  nascosto,  occulta- 
tamente;  di  soppiatto;  edatamente;  alla 
macchia  (di  libro  stampato  e  simili). 
scongiurar  -  scongiurare,  supplicare,  im¬ 
plorare. 

scongiuro  -  scongiuro;  difficoltà,  impiccio, 
sconquasar  -  conquassare,  più  forte  scon¬ 
quassare,  guastare. 

sconquaso  -  sconquasso,  conquasso ,  sotto¬ 
sopra,  scompiglio;  di&astro,  rovina, 
sconsigliar  -  sconsigliare,  dissuadere. 
*sconsolàt  -  codirosso, 
scontar  -  scontare  (una  cambiale  o  simili ), 
scontentar  -  scontentare,  disgustare, 
scontezar  -  fare,  tirar  i  conti,  conteg¬ 
giare. 

sconto  -  sconto;  provvigione, 
scontrar  -  incontrare,  imbattersi, 
scontrln  -  scontrino,  pòlizza,  schèda,  tèssera, 
scontrós  -  scontroso,  sversato, 
sconvenir  ( rust .)  -  sconvenire. 

"sconvoglio  -  sconvolgimento,  rimescola¬ 
mento;  turbamento  di  stomaco;  sveni¬ 
mento,  deliquio. 

•scopèla,  scopelòt,  scopetón  -  scappellotto 
(con  quel  tanto  di  mano  che  basterebbe  a 
gettar  giù  il  cappello),  scapaccione  (con 
tutta  la  mano );  ciurlotlo  (a  mano  chiusa 
voltando  il  braccio)-,  sciagura,  batosta, 
bacchiata. 

•scopelar  ■  dar  scappellotti,  scappellottare, 
scopaccionare. 


scopèrta  -  scopèrta.  Far  tta  s.  -  inventare, 
invenzione  ;  scoprire. 

scopiar  -  scoppiare  ( nel  fig.  la  guerra ,  la 
rivoluzione,  un  temporale ). 
scoragiar  -  scoraggiare  ;  scorare,  disa¬ 
nimare. 

*scoraiarse  -  sciuparsi  lavorando,  sfacchi¬ 
nare,  arrapinarsi, 
scorazar  -  scorrazzare, 

'scorbàtol  -  apprensione,  paura,  battisoffia, 
scòrbol  [rust,)  -  specie  di  condotto  per 
cui  si  cala  il  pieno  dal  fienile  nella  sot¬ 
toposta  stalla ,  bòdola. 
scorda  -  scordato,  dissonante, 
scordar  -  dimenticare,  scordare, 
scoreza  -  vento  di  sotto,  coreggia,  peto, 
scorezar  -  tirar  Coregge,  spetezzare, 
scorezón  -  spetezzatore. 

*scória  -  frusta.  (Scuriata  s '  usò  un  tempo 
per  frusta  c  frustata ),  Mane  eh  de  la  s. 
-  mànico. 

*scoriada  -  frustata  ;  schiocco,  schioccata, 
‘scoriàndoi  -  gragnolata. 

‘scorieta  -  frustaio. 

’scorlada  -  scòssa,  più  forte  scrollata;  ten¬ 
tennata  (jp .  e.  del  capo  i. 

*scorladina  -  scossetta,  scrollatina;  ten¬ 
tennai  ina. 

'scorlamént  -  scotimento,  scrollnmcnto  ; 
tentennamento,  continuato  tentennio. 

*scorlandón  -  vagabondo,  girandolóne,  gi¬ 
ramondo. 

‘scorlar  -  scuòtere,  più  forte  scrollare  ;  ten¬ 
tennare,  vacillare  (di  cose  mal  ferme').  S. 
d’ en  botón  -  tentennare;  d’  en  din/  - 
crollare.  S.  en  basión  eie.  -  brandire.  S. 
en  tape  ctc.  -  sventolare  (f-  e.  un  vestito 
ctc.  dalla  finestra  \ .  S.  la  testa  -  scuo¬ 
tere,  scrollare,  tentennare  il  capo  (per 
disapprcrv.  o  dubbio).  S.  dicesi  anehe  di 
chi  ha  poco  senno  per  spropositare,  va¬ 
neggiare,  farneticare,  S,  en  tc  7  manegh 


-  vagellare,  delirare  [di  chi  ha  fioco  cer¬ 
vello);  famil.  chiurlare  nel  mànico  [di 
persona  su  cui  non  si  può  contare ).  Co 
le  man  scortando  -  a  mani  vuòte,  con  le 
mani  in  mano. 

*scorlìn  -  i  più  spesso  al  femm .)  -  leggièro, 
scapato,  cervellino. 

’scorlo,  scorion  -  scòssa,  scossone;  sob¬ 
balzo,  riscossone,  sussulto.  Ciapar  en 
scorlón-  ilare  un  balzo,  uno  scossone,  sob¬ 
balzare,  trasalire.  Scorion i  da  bufar  su 
le  badile  -  scossoni  da  vomitare  il  cuore, 
scornà  -  scornato,  svergognato,  sbollato, 
schernito. 

scornada  -  cornata,  cozzata. 

‘scornar  -  cozzare,  tirar  cornate.  En  bò  che 
scorna  -  un  bue  che  còzza.  I  tori  i  se  s. 
i  tori  si  cozzano,  fanno  a’  cozzi. 

scòrno  -  scòrno,  umiliazione;  ignominia. 

scorporar  -  scorporare;  disgiungere,  sepa- 
sare.  La  roba  scorporada  e  /’  alo  de  s.  - 
scòporo* 

‘scors  -  strato,  stratificazione,  spiano, 
scorsa  -  scorsa,  anco  per  passata  (di  libro 
etc.K  Ciapar  na  s .  -  pigliare  la  scorsa; 
la  rincorsa. 

'scorsór.  V.  cursór, 

’scorsora  -  cavicchia  di  ferro  [che  assi - 
cura  il  chiòvolo  al  timone .  V.  ve/a, 
scòrta  -  scòrta,  provvista,  deposito, 
‘scortada  -  scorciamento,  accorciamento, 
scortar  -  far  la  scorta,  scortare,  accom¬ 
pagnare. 

*scortar  -  scorciare,  accorciare,  raccorciare; 

mozzare;  abbreviare  (antiq.  scortare). 
*scortaròla  -  scorciatoia  travèrsa, 
scortegar  -  scorticare,  anche  fi g.  per  opere 
d '  usuraio  strozzare,  pelare, 
scortelada  -  V  accolteli  arsi,  lo  scoiteli;»  rsi. 
scorteladór  -  accoltellatore,  scoltcllatore. 
scortelamént  -  accoltellamento,  scoltcl- 
lamento. 


scortelarse  -  ferirsi  V  un  V  altro  con  col 
tello,  accoltellarsi,  scoltellavsi. 
scortol  -  scorto  ;  scampolo, 
scòrz  -  sciàvero,  anco  per  avanzo  di  pelle 
concia. 

scòrza  -  scorza,  corteccia;  buccia  felle 
frutta  polpose ,  del  popone ,  del  cocomero 
di  limone,  cedro,  arancio  e  simili  anche 
scorza).  Òm  de  s.  dura  -  uomo  rozzo, 
scontroso,  zòtico,  di  scorza  dura,  uno 
scorzone. 

scorzar  -  scorzare,  scortecciare;  sbucciare 
scorzanera  -  scorzonera, 
scòser.  -  V.  sbrusar. 

scòsa  -  scòssa,  anco  per  disgrazia,  batosta, 
scotimento,  coni,  scolio.  V.  scortar,  scortoti. 
♦scòt.  Dar  en  s.  -  scottare,  la  carne  per¬ 
chè  non  vada  a  male  ossia  per  fermarla, 
scotada,  scotadina  -  scottata,  scottatina, 
scottatura,  scottamento;  delusione,  scòrno, 
•scotadeo.  A  -  scottante,  brucente;  di  sop¬ 
piatto. 

scotadura  -  scottatura  (lo  scottarsi,  e  la 
parte  scottata). 
scotar  -  scottare,  anche  nel  fig.  fermare 
(la  carne  tuffandola  ue/r  acqua  bollente) 
v.  scoi.  Restar  scolò  -  ricever  danno, 
scorno,  rimanere  scottato.  Chi  è  sta  scota 
da  r  acqua  calda  g’ha  paura  de  la  froda 
-  il  cane  che  fu  scottato  dall’acqua  calda 
ha  paura  della  fredda. 

•scotènt  -  bollènte,  brucènte;  rovènte. 

"  scolina  (del  sol)  -  ardore,  cociore,  scottar 
del  sole. 

'scotón  -  frate  servente,  frate  torzone  o 
solo  torzone. 

•scozonar  -  far  risentire,  scuotere,  ten¬ 
tennare,  scrollare. 

'scravàz  -  acquazzone,  rovescio  o  scossone 
d’  acqua,  cataròscio,  dilùvio. 

"scravazar  -  piovere  a  scròscio,  a  cate¬ 
ratte.  scrosciare,  diluviare. 


screanzà  -  screanzato,  inurbano. 

screditar  —  screditare;  diflaroaie. 
•scrempenarse.  screpenarse  -  rompersi 
le  ossa,  fiaccarsi:  scombussolarsi,  scom¬ 
mettersi,  sconquassarsi. 

’screpadlz  -  che  si  screpola  o  si  spezza 
facilmente;  sverzato  (legname). 

‘screpezar  -  scoppiettare,  crepitare  ,  scric¬ 
chiolare;  friggere.  Screpebarse  -  screpo¬ 
larsi,  fendersi  ;  sverzarsi, 
screpoladura  ;  screpolatura, 
screpolar  -  screpolare. 

scriba  -  scrivano,  spreg.  o  setter s.  scriba, 
scribaciamént  -  scribacchiamento. 
scribaclar  -  scribacchiare,  scrivacchiare, 
scombiccherare, 
scrlcol  -  scricchiolo,  sgrigliolo. 
scrlcolamént  -  scriccolamento,  sgrigliolio. 
scricolar  -  scricchiolare,  sgrigiolare  (delle 
scarpe),  scrogiolare  (di  cibi  crostati  sotto 
ai  denti). 
scrigno  -  scrigno,  stipo. 

’scrimia  -  acume,  intendimento,  mitidio. 
Senza  s.  -  senza  giudizio,  sversato.  Per¬ 
der  la  s.  -  perder  la  regola,  uscire  di  sè, 
perder  la  scrimia. 
scrit  -  scritto,  manoscritto, 
scritór  -  scrittore;  autore, 
scritorèl  -  scritlorèllo,  imbrattacarte,  im¬ 
piastratogli. 

scritòri  -  scrittoio;  studio,  studiolo, 
scritura  -  scrittura  ne'  pari  sensi:  mano 
di  scritto,  calligrafia;  scritto,  documento. 
.S.  manda  -  scritto,  scrittura  minuta,  più 
forte  pidocchino  (scritto,  per  minutezza,  dif¬ 
ficile  a  leggersi).  Mèter  en  te  na  s.  -  in¬ 
serire. 

scrituràl  -  scrivano,  scrittiftnle,  copista  ; 

spreg.  -  scriba, 
scriturar  scritturare, 
scrivania  -  scrivania,  segreteria, 
scrivante  -  V.  scrituràl. 


scriver  -  scrivere,  anco  per  scriver  lettere, 
biglietti,  e  per  collaborare  (in  un  gior¬ 
nale).  S.  tant  e  senza  règola  *  sciibac- 
chiare,  donde  scribacchiatore  ;  mal  -  scom¬ 
biccherare.  S.  ile  bon  ingiostro  -  libera 
mente,  risentitamente,  di  buon  inchiostro, 
scroa  .  baldracca,  sgualdrina,  drusiana  e 
volg.  pur  scròfa  (o  troia). 

'scròc  -  scatto  (d' uri  meccanismo). 
scròc  -  scrocco.  Viver  a  s.  -  campare  a 
scrocco,  mangiare  e  bere  a  ufo. 

"scrocar  -  scattare.  &  la  capota  -  far  cecca 
(lo  schioppo),  non  riuscire,  andar  fallito 
(il  colpo)  e  qui  pure  far  cecca, 
scrocar  -  vivere  a  spese  altrui,  scroccare  ; 
usurpare. 

"sericola  -  bolla,  gallòzzola  ;  vescicària 
(pianta). 

*scrocolar  -  scrosciare,  gorgogliare  ;  croc¬ 
chiare. 

scrocón  -  scroccone,  parasito,  mangiaufo, 
"scrofinona.  V.  scroa. 
scròfola  eie.  V.  sgròfola. 

"scronica  -  piagnistèo,  repetio  ;  stampita, 
scrostadura  -  scrostatura,  scrostamento. 

scrostar  -  scrostare;  scalcinare,  scortec¬ 
ciare  ( l'intònaco  d' un  mnro)\  scortecciare 
(pane  etc.). 
scrova.  V.  serba. 

scrùpol  -  scupolo.  Aver  s.  -  scrupoleggiare. 

scrupolós  -  scrupoloso;  anche  per  esatto, 
puntuale,  sollécito. 

scrupolosamént  -  scrupolosamente;  esat¬ 
tamente,  puntualmente. 

scrutinar  -  scrutare,  scrutinare,  investi¬ 
gare,  indagare;  criticare,  censurare. 

"scrutinón  -  scrutatore,  criticone,  censore, 
scuderia  -  scuderia. 

scudèla  -  ciòtola  (di  terracotta)',  coppa 
di  metallo).  Na  s.  piena,  en  colp  con 
na  s.  -  ciotolata. 
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'scudelaro  -  stovigliaio;  pentolaio  (am¬ 
bulante). 

"scudelóna  -  ciotolonc  ;  bacinèlla, 
’scudelòt  !  dei  bèsi)  -  ciòtola, 
scudìn  -  scodellino  (di  vecchi  fucili)',  scu¬ 
detto;  (alla  bocca  d' una  serratura),  borchia, 
scufia  -  cuffia  volg.  tose,  scuffia;  ubria¬ 
chezza,  sbornia.  S.  da  la  not  -  berretta, 
cuffia  da  notte. 

scufiéta  -  cuffietta,  cuffina  de’  bambini). 
scufióna  -  cuffione,  anco  senffione  (di  certe 
monache). 

scufiòt  -  cutliotto  ( robio ). 

*scufiòt  -  scapaccione  (a  mano  aperta  ne! 
capo)',  ciurlolto  (a  mano  chiusa). 
sculada,  sculatada  -  culata, 
sculazada  -  sculacciata,  sculacciamento. 
sculazar  -  sculacciare,  S.  uno  -  esser  più 
accorto,  superarlo,  vincerlo  in  astuzia, 
sculazón  -  sculaccione. 
scultor  -  scultore.  Da.  s.  -  scultorio.  L'arte 
e  l’opera  del  s.  -  scultura, 
scur  (sost.)  -  imposta;  persiana  (con  stecche  di 
travèrso),  scuro  (senza  stecche).  El  fèr 
per  mbrver  le  sicché  -  registro, 
scur  (aggi)  -  oscuro,  buio  (di  luce),  scuro 
(di  colore)',  cupo,  tenebroso.  V.  striar. 
scurét  -  scuretto, 
scòria.  V.  scòria. 

‘scurìn  -  frustino,  scudiscio, 
scuriosar.  V.  curiosar. 
scurità  -  oscurità,  tènebra,  buio. 

*scus  -  esente;  dispensato,  libero. 

scusa  -  scusa,  giustificaztone  ;  pretesto,  at¬ 
taccàgnolo  e  qui  pure  scusa;  cavillo,  gré¬ 
tola  (per  sottrarsi  a  un  débito). 

scusar  -  scusare,  compatire,  perdonare  ; 
far  senza,  tener  luogo,  risparmiare.  Che  se 
pot  s.  -  scusabile. 

'sdagàgn  -  roncolonc,  roncone, 
sdamar  -  sdamare  (al  gioco  della  dama). 


sdaziar  -  sdaziare,  sdoganare. 

'sdèghena  ( antiq .  schcrs.)  -  spada,  scherz. 
salacca,  durlindana. 

sdentada  -  sdentamenlo;  intaccatura, 
sdentar  -  sdentare;  intaccare.  Sdentarsi •  - 
contendere,  garrire,  bisticciarsi. 

*sdiaolar  -  arrabattarsi,  arrapinarsi,  fare 
il  diavolo  (per  riuscire). 
sdotorar  -  sdottorare,  sdottoreggiare;  cuc¬ 
ciare;  spadroneggiare;  srnassaiare  ( di  donna) 
*sdràgola  -  gran  quantità,  subisso,  di¬ 
invio. 

sdramanà.  V.  stramoni. 

’sdramar  -  diramare,  sfrondare. 

'sdramàz  -  materassa;  se  grossolana  di 
stoppa  etc.  strapunto.  Bater  i  s.  ■  scama¬ 
tare;  voltar  -  abballinare.  (Stramazzo  di- 
cevasi  nel  Cinquecento  una  specie  di  stra¬ 
punto).  V.  stramàz. 

'sdramazar  -  materassaio. 

’sdravacar  -  piover  dirottamente,  a  cate¬ 
ratte,  a  scroscio,  scrosciare,  diluviare. 
*sdravacarse  -  sdraiarsi,  buttarsi  sdraione, 
buttarsi  giù  (coni’  una  vacca),  svaccarsi, 
"sdrégia  -  striglia. 

’sdregiada  -  strigliata. 

’sdregiar  -  strigliare. 

‘sdrisa.  V.  strila. 

se  (cong.)-  se,  qualora.  Se  anca!  \.  sconca. Se 
Dio  vói  -  se  Dio  vuole,  se  Dio  vorrà.  Et 
se  e  '  1  ina  l’  è  do  cotoni  da  Adamo  n 
qua  -  il  se  e  il  ma  son  due  minchioni  da 
Adamo  in  qua. 

se  [pari,  proti. )  -  si.  &  dii  -  si  dice, 
sè  (proni l  -  sé.  sé  stesso.  En  sè  -  vera¬ 
mente,  propriamente,  per  sé  stesso,  in  sé. 
Tornar  en  sè  -  riaversi,  rientrare,  tornare 
in  sé. 

"se'  i  sost.)  -  sete.  Chi  ga  se’  -  assetato,  si¬ 
tibondo.  Brucar  da  la  se ’,  aver  ita  se 
che  brasa  -  bruciare,  arrabbiare  di,  dalla 
sete.  Na  se'  che  brasa  -  arsione.  Cavar 


la  se’  -  cavar  la  sete,  dissetare.  Cavar 
la  se’  co  la  carne  salada  -  scapricciarsi, 
levarsi  una  voglia  e  trovarci  poco  gusto, 
cavarsi  la  sete  col  prosciutto. 

*seanca  -  quandanche,  ancorché  ;  sia  pure, 
se  non  foss’altro! 

*seboì  -  imporralo  (di  panni,  del  legno  -, 
infungato,  ricotto  (legno),  fig.  malaticcio, 
patito. 

•seboir,  seboirse  -  imporrare  ( legnami , 
biancherie );  ribollire  (fieno,  biade  ammon¬ 
tate)-,  prendere  il  giallo  (biancheria). 
sec,  seco  -  secco  ne'  vari  sensi  -  arido, 
ssciutto  ;  magro,  scarno,  stecchito.  /  sechi 
dei  arboi  -  seccume,  secchereccio;  de  n’o- 
selera  -  fantocci.  Qualità  de  l'  eser  s.  - 
secchezza.  Cavei  sechi  -  capelli  àridi.  Miti 
s.  -  viso  risecchito.  S.  come  ’n  ciodo  - 
secco  sttainato,  allampanato,  secco  coni' un 
chiòdo,  un  uscio,  una  gratèlla.  Darle  sc¬ 
elte  -  picchiar  sodo.  Mur  a  seco  -  muro 
a  secco-  Toc  de  pan  s.  -  seccherèllo.  Ri¬ 
sposta,  tos  s.  -  risposta,  tosse  secca.  Sol¬ 
di  sechi  -  danari  effettivi,  sonanti,  i  secchi. 

‘secacoioni  -  rompiscàtole,  rompimento, 
euf.  rompicordonì.  V.  rimper. 

secada  -  seccata,  seccatura  ne' vari  sensi-. 
seccamente,  seccagione,  seccata  (delio,  pian¬ 
te i;  seccaggine,  molestia,  noia,  càrico  (com¬ 
missione  molesta) . 
secadina  -  seccatina. 

secadòr,  secadora  -  seccatore,  seccatorn, 
importuno,  noioso,  falli  il.  rompiscàtole,  uo 
rompimento;  un  appiccichino  ( che  non  si 
leva  mai  da  torno). 

secamincioni  -  seccatore,  uoioso,  impor¬ 
tano,  f atnil.  seccatasche.  V .  secatiti r . 
secar  -  seccare  nei  vari  sensi  :  disseccare, 
asciugare,  inaridire  ;  noiare,  infastidire,  ug¬ 
gire,  importunare,  molestare.  Che  seca  - 
seccante,  seccagginosn,  molesto,  uggioso. 
Secar  i  anima  -  anco  seccar  l’ anima. 
Roba  che  fa  secar  -  essicante,  essiòativo. 
secatór.  V.  Secadór. 
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secatura,  V.  secada  negli  ultimi  sensi. 
secéta  -  seggetta. 

’sechèra  -  siccità,  seccareccia,  asciuttore, 
alidore  ( del  tempo  e  delle  piante). 

‘seda  -  secchio  (di  legno  o  di  latta,  co! 
manico  ad  arco);  higonciolo  [col  manico 
formato  dal  prolungamento  d' una  doga). 
*seciar  -  acquaio,  lini,  cana  del  s.  -  buco, 
gola  dell’  a. 

*scciaròla  -  ballerina  (gialla). 
seciòta  -  secchietta,  secchiolina,  spreg. 
secchiuccia. 

sècol  .  sècolo  ne'  vari  sensi.  User  en  s. 
che  -  gran  tempo,  un  secolo.  Nar  col  s. 
-  esser  nato  il  primo  anno  del  secolo,  an¬ 
dar  col  secolo. 

secolar  -  secolare.  Da  s.  -  secolaresco, 
secolarizar  -  secolarizzare, 
secónd  -  secondo.  S.  fio/  -  secondogènito, 
seconda  -  seconda,  placenta, 
secondar  -  secondare,  compiacere,  andare 
a’  vèrsi. 

secondln  -  carceriere  in  secondo,  se¬ 
condino. 

secondina  -  placenta,  seconda  ( antic .  se¬ 
condina). 

secondo  -  secondo,  conforme,  a  seconda  di. 
secrèt  iagg.)  -  segréto  ne’  vari  sensi ;  oc¬ 
culto,  celato;  fidato,  discreto.  Cose  s.  - 
spreg.  segretume.  V.  secreto. 

secretamént  -  segretamente,  in  segreto;  ili 
nascosto,  celatamente,  occultamente, 
’secretèr  -  stipo,  stipetto;  ferzierino. 
secreteza  -  segretezza,  fidatezza. 

secréto  ( sost .)  -  segréto  ne’  vari  sensi-,  mi¬ 
stero;  talismano  (segno,  oggetto  che  a- 
vrchbe  virtù  miracolosa)-,  rimedio  (noto  a 
un  solo);  nascondiglio  (in  un  mobile ).  V. 
secret. 

secùr,  sicùr  -  sicuro  ne’  vari  sensi:  fuor 
di  paura  o  {sericolo  ;  certo;  immancabile; 
esente.  De  s.  •  sicuramente,  di  sicuro.  Me- 
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terse ,  star  al  s.  -  mettersi,  stare  al  sicuro, 
al  copèrto. 

securar  -  assicurare,  ne’  vari  sensi:  ac¬ 
certare  ;  fermare, 
securazión  -  assicurazione, 
secureza  -  sicurezza;  certezza.  Con  s.  - 
sicuramente,  di  sicuro,  certamente,  senza 
dubbio. 

*seda  -  seta.  S.  da  mendar  -  setino.  S. 
de  dopi  -  terzanèlla  di  doppioni  ;  de  mòie 
-  terzanella  di  falòppe.  Che  g'ha  qualità 
de  s.  -  setaceo.  De  la  s.  -  sèrico  (com¬ 
mercio,  industria).  Fabrica  de  sede  -  se¬ 
tificio.  Mercanzie  de  s.  -  seterie.  Chi  ven¬ 
de  s.  -  seta  iole.  Fser  come  la  s.  •  mollo 
morbido,  essere  una  seta,  parer  di  seta. 
Nar  de  s.  -  andar  prosperamente,  a  gon¬ 
fie  vele,  famtl.  a  vanga. 

*sedàgn  -  cautèrio;  setone  (per  cavalli). 
sedarla,  sederìa  -  seteria, 
sédese  -  sédici,  donde  sedicèlimo, 
sedia,  sediòl  -  sediòlo  ( baroccino ). 
’sedigùal.  V.  designai. 
sedur  -  sedurre;  corrompere;  indurre, 
sédola  -  sétola.  Sedale  che  d'opera  i  ca- 
liari  -  sétole.  Coen  de  sedale  -  setoloso. 
Barba,  cavei  come  sedale  -  peli  grossi  e 
pochi,  barba  etc.  come  sétole. 

'sédola  -  capello  di  strega  (animale). 
sedón  -  setone. 

seduta  -  seduta,  adunanza.  Basar  s.  -  es¬ 
ser  processato,  sedere  sul  banco  dei  rei, 
passai-  seduta, 
set.  V.  sei’. 

sega  -  sega;  segheria.  S.  a  pania  -  gat¬ 
tuccio.  Tirar  la  s.  -  lavorare  svogliata- 
mente,  lavorucchiare, 
sega  -  segato, 
segada  -  segata,  segamento, 
segadór  -  falciatore:  segatore, 
segadura  -  segatura  ne'  vari  sensi,  anco  per 
il  legno  trito  che  cade  segando ;  falciatura. 
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segala  -  ségale, 
segantìn  -  segantino. 

segar  (verbo)  -  segare  (con  sega),  anco  per 
falciare  ( con  falce), 

"segar  .sost.)  -  sorta  di  sega,  saracco 
(a  lama  larga),  gattuccio  (a  stretta). 

segeta  -  seggetta. 

seghéta  -  seghetta;  sega  ad  archetto, 
segli  -  sigillo.  Romper  i  segii  -  dissi¬ 
gillare. 

segilar  -  sigillare;  convalidare, 
segilazión  -  sigilla?. ione,  sigillatura, 
seglier  -  scegliere  tu’  vari  sensi:  eleggere, 
preferire. 

segn,  ségno  -  segno  nei  vari  sensi  :  fre¬ 
go,  impronta,  traccia;  indizio;  cenno,  ac¬ 
cenno  ;  macchia  naturale.  S.  che  se  mete 
’n  te  ’n  libro  -  segnacarte,  segnalibro.  S. 
su  la  pii  -  bògia.  Aver  la  testa  a  s.  -  aver 
la  testa  equilibrata,  sana,  a  segno,  esser 
savio.  Eser  s .  -  significare,  esser  segno. 
Far  s.  -  tar  cenno.  Far  star  a  s.  -  tenere 
in  soggezione,  a  segno,  rimettere  in  rigo. 
Star  a  s.  -  fare  il  proprio  dovere,  uni¬ 
formarsi  alla  disciplina,  stare  a  segno.  Ra¬ 
sar  el  s.  -  segnare.  V .  segnar. 

'segna  -  segno,  segnale;  bersaglio,  segno; 
nel  gioco  della  palla  e  del  pallone,  vo¬ 
lata,  guadagnata, 
segnadura  -  segnatura. 

segnàl  •  segnale,  indizio,  sintomo  spcc. 
di  malattia).  Far  segni  -  segnalare.  Per 
tal  s.  -  a  riprova,  per  tal  conferma, 
•segnar  -  segnar  ne'  vari  sensi  :  indicare, 
annunziare,  segnalare;  marcare  (punti  eie). 
S.  en  numer  a  la  tómbola  -  segnarlo, 
tapparlo.  Segnarsc  -  fare  il  segno  della 
croce,  segnarsi, 
segno.  F.  segn. 

segnót  -  seglictlo,  seguercllo,  segnolino  ; 

macchiolina, 
segón  -  segone. 

"segosta  -  catena  del  camino  o  solam. 
catena. 


-se  g  ostar  -  sbarra  traversa  che  regge  la 
catena  del  camino,  spranga.  V.  segosta. 
•segrà  -  camposanto,  cimitèro;  sacrato  (luo¬ 
go  davanti  alla  chiesa). 

"segradèl  (rust.)  -  vestibolo,  pronao  (di 
chiesa I. 

segrega  -  segrègato,  appartato  ;  solitario, 
segrèt  eie.  V.  secret. 

segretari  -  segretario.  L'  impiego  del  s.  • 
segretariato;  Puf  si  -  segreteria. 
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♦segreteria  -  1’  operar  in  segreto  ;  celata- 
mente;  segretume. 

segreteza  -  segretezza;  confidenza;  discre¬ 
zione. 

’seguènt  -  non  interrotto,  consecutivo,  di¬ 
filato,  successivo;  ordinato. 

sèguit  -  sèguito  ne'  vari  sensi :  sequèla;  (di 
casi  per  lo  più  sgraditi),  codazzo  (di  per¬ 
sone)-,  coutinuazione  (d'un  opera).  De  s.  - 
di  seguito,  consecutivo,  continuatamente. 

seguitar  -  seguitare,  continuare;  procedere. 
S.  a....  -  far  qualcosa  a  tutto  andare,  a 
lutto  spiano  (p.  es.  lavorare,  metter  fuori 
parole  inglesi,  mostrar  le  sue  medaglie  a 
tutto  spiano). 

segurtà  -  malleveria;  sicurtà,  garanzia; 
mallevadore,  mallevadrice,  garante.  Far  s. 

-  far  sicurtà  o  cauzione,  stare  o  entrare 
mallevadore. 

sèi,  seicento,  sèimili  -  sei,  seicento,  sei¬ 
mila. 

sèia  -  sèlla.  En  do'  se  fa  o  se  vende  seie  - 
selleria. 

selàr  (sost.)  -  sellaio. 

sciar  (verbo)  -  sellare.  Cavai  selà  -  cavallo 
sellato. 

•selciar.  V.  serciar. 
sèlen  -  sèdano. 

selerateza  (nrol. )  -  scelleratezza,  scellerng- 
gitie,  iniquità. 

selerato  -  scellerato,  facinoroso,  infame, 
donde  scelleratamente  etc. 
selin  -  sellino. 


selta  -  scelta;  elezione.  L'avànz  de  la  s. 

-  seeltume.  scegliticcio, 
selva  -  selva;  forèsta  ;  Jig.  per  gran  quan¬ 
tità.  un  monte  (di  roba  eie.),  un  càrico 
(di  legnate  eie.). 
selvàdegh.  V.  sahàdegh  eie. 

*sem  ( d'af .)  -  sciame, 
semada  •  semata  (bibita). 

’semar  -  sciamare  (dell’  api  eie.),  donde 
sciamatura. 

sembrar  -  sembrare,  parere;  supporre, 
semesanto  -  sementina,  semesanto, 
semèstre  -  semèstre  donde  semestrale,  se¬ 
mestralmente, 
seméte  -  semini  (paste). 
semicupi  -  semicupio, 
semifredi  •  semi  freddi, 
sémina  -  sementa;  seminagione, 
seminari  -  seminario, 
seminarista  -  seminarista, 
sémola  -  crusca,  sémola.  Condur  su  ’l 
car  de  le  s.  -  sulla  vettura  de'  con¬ 
dannati. 

’semolina  -  alluda  (pèlle). 

semolini  -  cruschèllo,  tritèllo. 

sèmpi,  sèmpio  -  strazio,  scémpio,  strage. 

Far  en  s.  -  far  strage,  mandare  a  male, 
sempi  -  sémplice,  scempiato,  scémpio, 
sciocco.  Fior  s.  -  fiore  scémpio, 
sempiar  -  scempiare,  sdoppiare, 
sempitèrno  -  sempiterno  ;  elenio, 
sémplice  -  sémplice,  ingènuo,  inesperto; 
sciocco,  sempliciotto. 

sempliqità  -  semplicità,  inesperiènza;  dab- 
Ixmaggine,  sciocchezza. 

semplizòt  -  sempliciotto,  minchione. 

sèmpre  -  sèmpre,  ognora;  indefinitamente. 
Per  s.  -  per  sempre,  in  eterno.  User  s.  en 
te  ’n  sali,  en  pianto  eie.  -  uon  rifinir  di 
saltare,  di  piangere  eie.,  saltare,  piangere, 
continuamente,  incessantemente. 
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sempreviv  -  semprevivo,  sempreverde, 
sèmpro  V.  sempre. 

sen  -  seno,  grembo, 
sen.  Da.  F.  da  s. 

sèna  -  scèna  (di  teatro).  De  s.  -  scènico, 
donde  apparato  scenico.  Dispor  en  sène  - 
sceneggiare,  sceneggiatura.  Pitor  de  sene 
-  pittor  di  scene,  scenògrafo,  donde  sce¬ 
nografia. 

sèna  -  fatto  curioso,  scèna.  Bela  s.  -  bella 
scena,  bel  casetto.  Bruta  s.  -  scenata  ru¬ 
morosa,  putifèrio.  Far  sette  ■  far  scene, 
scenate,  chiassate, 
sèna  -  sèna  ( pianta  inedie.). 
sènaca.  F.  sèneca. 
senapismo  -  senapismo.^ 
senari  -  scenario. 

‘sèneca  -  Parer  en  s.  0  en  s.  svenato  : 
di  persona  secca  allampanata,  macilenta , 
magra ■  sbiancata  -  parere  un  Cristo  spi¬ 
rante,  un  Seneca  svenato,  volg.  anco  una 
Sèneca  svenata. 

’seneghi.  F.  enseneghl. 
senéta  -  scenetta,  casetto  gustoso, 
sengia  -  cigna;  cingolo, 
sènsa  -  Ascensione. 

sensàl.  sensàr  -  sensale,  mediatore  ;  coz¬ 
zone  (sens.  di  cavalli  e  sclterz.  di  matri¬ 
moni ),  in  quest '  ultimo  senso  anche  truc¬ 
cone. 

sensalòt,  sensaròt  -  sensaluccio. 
sensarla  -  senseria,  mediazione, 
sensibil,  sensibile  -  sensibile,  sensitivo; 
delicato  ;  rusl.  di  strada  poco  inclinata, 
pendio  leggero  (quasi  insensibile). 
sensibilità  -  sensibilità,  sensitività;  deli¬ 
catezza. 

sènso  -  sènso.  Far  s.  -  far  impressione, 
far  sèuso. 

*sènta,  s.  bèla,  sentina  (fanciulli).-  Far, 
mettersi  a  sedere,  sedersi,  mettersi  a  cecce. 
Fa  s.  -  giù  a  cecce. 
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♦sentà  -  sedile. 

♦sentada  -  seduta,  fermata,  riposata, 
♦sentadora  -  sedilo,  riposo. 

•sentar  -  far  sedimento,  deporre,  donde 
depòsito.  Sentane  ( del  caffè  etc.)  -  ripo¬ 
sare,  poàare,  donde  posatura. 

♦sentar,  sentarse  -  sedere.  Sentar  io, 
sentarse  io  -  mettere  o  porre,  mettersi  o 
porsi  a  sedere,  sedersi,  accomodarsi  (antic. 
assentare,  sentare).  Far  s.  -  dar  da,  far 
sedere.  Sentarse!  -  a  sedere!,  seduti!  ( del 
maestro  agli  scolari).  I! oc u pozióri ,  la  vita 
di  chi  sta  molto  senta  -  vita  etc.  seden¬ 
tària, 

sentenza  -  sentènza;  giudizio,  giudicato. 
Dar ,  far  s.  -  pronunziar  la  s.,  senten¬ 
ziare,  giudicare.  Spudar  sentenze.  V,  spu- 
dar.  L'è  mei  en  magro  giustaménl  che 
na  grasa  s.  -  è  meglio  un  magro  accor¬ 
do,  che  una  grassa  s. 

sentér,  senteròl,  senterolln  .  viòttola, 
più  stretto  vióttolo,  viotlolina,  meno  com. 
e  poetico  sentièro,  donde  sentierino;  viuz¬ 
za,  viuzzolina. 

sentimént  -  sentimento  ne'  vari  sensi :  sen¬ 
so  ;  opinione,  senno,  critèrio;  idea,  pen¬ 
siero,  propòsito.  Perder  i  r.;  tornar  i  . 

-  perdere,  smarrire  i  sensi,  svenire;  ritor¬ 
nare  ne’  sensi,  rinvenire,  riaversi.  Che  r....! 

-  che  propòsito  !  No  aver  dent  s.  -  man¬ 
car  di  criterio,  di  senno,  di  compren¬ 
dònio. 

•sentina.  V.  senta. 
sentinèla  -  sentinella,  scólta, 
sentir  -  sentire  ne’  vari  sensi :  aver  scn_ 
sazione  ;  sentimento  ;  udire,  ascoltare  ;  dar 
rètta;  consultare;  provare,  subire.  S.  na 
roba  che  s'ha  magnò  -  tornare  a  gola 
td’  un  cibo).  Bisogna,  bisognava  s.l  -  forte 
impressione ,  bisognava  sentire!  Farse  s.  - 
dire  con  forza  le  sue  ragioni,  farsi  sen¬ 
tire  o  intendere.  Sentine  ben,  ma!  etc.  - 
sentirsi  bene,  male  etc.  Sentine  o  no 
sentine  de  far  etc.  -  essere  o  non  essere 


o  non  credersi  disposto,  preparato,  sentir¬ 
sela  o  non  sentirsela  di  fare  ;  non  mi  dà 
il  cuore  di....  Sentirsela  -  sentirsela  alle 
spalle.  A  sentirte  ti,  a  sentirlo  hi  -  a  sen¬ 
tir  te,  lui  etc.,  a  parer  tuo,  suo.  Da  sta 
reeia  no  ghe  sento  -  non  voglio  ascoltare 
o  saperne,  fami!,  da  quest’  orecchio  non 
ci  sento, 

♦sentón  en.  V.  en  s. 
sentòr  -  sentore,  indizio, 
senza  -  senza.  Far  senza  -  far  senza,  fare 
a  meno.  Sens’  altro  -  senz'  altro  ;  imme¬ 
diatamente. 

separar  -  separare,  dividere,  disgiungere. 

Separane  -  separarsi,  far  divòrzio, 
separazión  -  separazione,  disgiunziohe,  di¬ 
visione;  divòrzio. 

sepelir  -  seppellire  ne’  vari  sensi:  tumu¬ 
lare  ;  nascondere  sotterrando,  sotterrare  : 
morire  dopo  d'un  altro.  S.  (fig.)  per  far 
sì  che  ima  mala  azione  non  venga  a 
conoscersi  -  abbuiarla. 
sep,a  -  seppia. 

sepoltura  -  sepoltura  ne’  vari  sensi;  se¬ 
polcro;  seppellimento.  Sito  de  molte  se¬ 
polture  antighe  -  sepolcreto, 
sepulcro  -  commemorazione  della  sepoltura 
di  Cristo  -  il  sepolcro,  donde  fare,  visi¬ 
tare  i  sepolcri. 

sequèla  -  sequèla  ;  successione,  seguenza. 
sequènzia  -  sequènza  ( della  Pasqua  eie.). 
sequestrar  -  sequestrare,  staggire.  Iji  piosa 
li  ha  sequestradi  in  casa  -  li  obbligò,  11 
sequestrò  in  casa. 

sequèstro  -  sequèstro.  Chi  custodie  el  s. 
-  sequestratario. 

ser  -  più  spesso  nel  plur.  seri  -  sièro 
donile  sieroso,  sierosità,- 

sera  -  sera.  Da  s„  che  se  fa  de  s.  -  se¬ 
rale,  donde  seralmente. De  s.  -  a  sera.  Da 
malina  a  s.  -  continuamente,  da  mattina 
a  sera.  Vers  s..  a  s.  -  a  occidente,  a  po¬ 
nente  (ovest),  occidentale.  Kos  de  s.  bon 
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tèmp  se  spera  -  aria  rossa  di  sera,  buon 
tempo  ne  mena. 

sèra  -  sèrra  ne'  vari  sensi:  stufa,  (per 
le  piante );  tura,  sostegno  (per  le  acque), 
V.  ròsta. 

sèra  sèra  -  rèssa,  sèrra  sèrra. 

’serà  -  serrato  ne'  vari  sensi:  frettoloso, 
veloce  ( dell'andare );  fitto,  dirotto  (del 
piovere );  vibralo,  gagliardo  ( del  percuotere). 
V’.  serar. 

seradura  -  serratuia,  tòppa;  serrante  (ge- 
nerico).  Zughi  de  la  s.  -  ingegni  della 
toppa. 

seraglio  -  serraglio. 

"serai  -  randello  da  fermar  le  ruote  po¬ 
steriori,  sbarra. 

'seramént  -^difficoltà  di  respiro,  asma.  Chi 
g'ha  ' l  s.  -  asmatico. 

’seramenti  -  tutto  che  serve  a  chiuder  li¬ 
sci,  finestre  e  sim.  affissi. 

serar  -  chiudere;  serrare  (più  spcc.  con 
chiave  0  chiavistèllo)-,  conchiudere;  rimar¬ 
ginare,  riserrare  (delle  ferite).  S.  areni,  s. 
en  là  -  socchiùdere,  accostare  (finestra  o 
uscio).  Sta  finestra  no  la,  sl’tts  noi  sèra 
-  non  sèrra.  S.  n’ocio  -  non  lar  caso,  non 
badare,  usare  indulgenza,  chiudere  gli  oc¬ 
chi  o  un  occhio,  bè  dentro  -  rinchiudere; 
mettete  in  carcere,  imptigionare,  incarce¬ 
rare.  S.  su  -  chiuder  casa  o  la  casa.  5. 
via  -  metter,  tener  sotto  chiave.  Serarse 
dent  -  chiudersi,  tapparsi  in  casa  ;  stoppi¬ 
narsi  (in  casa  contro  il  freddo).  Star  sera 
dent,  sera  su  -  star  tappato,  ammuffire 
in  casa. 

serata  ineoi.)  -  trattenimento  sciale,  serata; 
benefiziata. 

’serciar  -  coreggiato.  Le  sue  parti  sono  : 
mànce  0  fiaìn  -  mànfano;  odo  0  o/nenèt  - 
capitino,  capocchia;  corda  0  garìfol  -  góm¬ 
bina  ;  vérgola  -  velta- 

serén  (agg.  e  sosti)  -  sereno;  limpido; 
cièlo  spazzato.  S.  de  nòt,  coni  n’àsen  de 


tròt  -  serén  fatto  di  nòtte,  non  vai  tre 
pere  còtte. 

serenada  -  serenata  (musicale)-,  serenità 
di  cielo,  cielo  stellato,  più  forte ,  uno 
stellato  di  paradiso.  (Antic.  anco  in  que¬ 
sto  senso  serenata). 

serenar,  serenarse  -  rasserenare,  schia¬ 
rire,  rasserenarsi  elc.\  chiarire,  chiarificare 
(liquidi);  tranquillare. 

serenità  -  serenità  anco  per  tranquillità  d'a¬ 
nimo  e  d’  aspetto, 
seri.  V.  ser. 

sèri,  sèrio  -  serio,  grave;  importante.  Sul 
s.  -  seriamente,  sul  serio,  da  senno. 

serietà  -  serietà,  gravità;  importanza. 

sèrp  (masch.)  -  gener.  sèrpe  (femm.);  bi¬ 
scia  d’  acqua.  S.  fenerin,  s.  da  l'acqua  - 
biscia  dal  collare  (scient.  natrice).  S.  dai  a- 
nèi  -  natrice  tessellata.  El  mòverse  dei  s. pa¬ 
tera  -  serpeggiare,  donde  serpeggiante,  ser¬ 
peggiamento  (anco  d'altre  cose).  Sito  pii-n 
de  s.  -  serpaio. 

sèrpa  -  sèrpe,  cassetta.  Star  en  s.  -  stare 
a  cassetta. 

serpènt  -  serpènte,  anco  per  donna  bruita 
e  dispettosa. 

serpentina  -  sèrpe,  serpentino  (del  lam¬ 
bicco). 

"serpln  -  sèggiolo,  seggiolino.  V.  serpa. 
serva,  serveta,  servòta,  servaza  -  serva, 
domèstica;  gattona  (de  contadini);  ser¬ 
vetta,  servina;  servicciòla;  servacela.  S. 
d'einprést,  volante  -  donna  dì  servizio  prov¬ 
visòria  (che  di  regola  va  a  dormire  a 
casa  sua),  scambio.' 

servente  (cavalicr)  -  cavalièr  servènte  ; 
cicisbèo. 

servir  -  servire  ne'  vari  sensi:  fare  il  ser¬ 
vitore;  convenire;  dar  le  vivande  a  ta¬ 
vola;  prestar  V  opera  propria;  essere  il 
f or  nitore,  fornire  (1  l'un  bottegaio  eie.'; 
funzionare.  5.  de  -  far  le  veci,  servire, 
tener  luogo  di.  5.  mesa  -  V".  mésa.  S. 


uno  -  sconciargli  i  fatti  suoi,  servirlo, 
conciarlo.  Cosa  serve...?  -  che  vale,  a  che 
serve...? - El  resta  servì!  -  resti  servito, 
passi!  El  se  serva!  -  si  serva!  si  abbel¬ 
lisca!  La  gamba,  la  memoria  etr.  ìa  ghe 
serve  -  la  gamba  etc.  fa  il  suo  uffizio,  gli 
serve  bene.  Che  no  pòi  s.  -  inservibile 
(arnese,  strumento).  Per  servirla  -  per 
servirla  (afferai,  in  cerimonia).  Servine  - 
servirsi  pur  ne '  vari  sensi:  (servirsi  da 
un  bottegaio,  un  artigiano,  alla  0  dalla 
farmacia  etc.  del  dottor  tate)-,  adoperare, 
farne  uso,  valersi  dell’opera,  valersene 
servitor,  servitorln  -  servitore,  servilorino, 
servitorèllo  ( anco  i ron.);  servo;  domèstico 
(spec.  degli  uffizioli). 
servitù  -  servitù  ne'  vari  sensi :  spreg.  ser- 
vitorame. 

servizi  -  servizio;  servigio  (amichevole)-, 
còmodo,  favore.  S.  da  tavola  -  servito  da 
tavola  o  solatii,  servito.  Par  cn  viai  e  do 
servizi  -  con  un'  operazione  raggiungere 
più  scopi,  fare  un  viaggio  e  due  servizi, 
serviziàl  -  clistere,  serviziale,  lavativo, 
Acqua  fresca  e  s.  fa  guarir  d'  ogni  mal 
-  acqua,  dièta  e  serviziale,  guarisce  d  o- 
gni  male. 

servizievol  -  ser'  iziato,  compiacènte, 
serviziòt  -  servizielto. 

sèrvo  -  sèrvo.  Cativ  s.  de  Dio  -  cattivo 
sacerdote.  S.  d  ufizi  -  usciere. 

’servòta.  V.  sèrvo. 

•sesadór  -  coreggione  (del  timone). 
‘sesacùl  en.  V.  en  s. 

sesanta  -  sessanta,  donde  sessantesimo.  Chi 
g’ha  s.  ani  -  sessuagenario. 
sesantina  -  sessantina. 

'sesar  -  rinculare,  dare  addietro  ;  tirare 
indietro. 

"sesln  (toni)  -  susina,  prugna. 

"sesinar  -  susino,  prugno. 

'sesinòt  -  susinetta. 

’sesión  -  sessione,  seduta,  adunanza. 


'sesia  -  falciòlo  da  grano;  falcino.  La  s. 
el  temp  de  la  s.  -  falciatura,  mietitura, 
mèsse. 

•sesia  -  balestruccio  (ucc.). 

’seslada  -  falciala,  falcellnta. 

’sesladór  -  falciatore,  mietitore. 

Vseàlàr  -  falciare,  mietere.  V  operazion  e 
’l  temp  de  s.  -  falciatura. 

séslaròl  -  falciatore,  mietitore  ;  che  viene, 
che  nasce  o  che  matura  al  tempo  della 
mèsse  -  lùgliolo. 

‘seélón  -  rondone  (alpino)-,  r.  di  mare, 
sèso  -  sèsso,  donde  sessuale, 
sèsola  -  votazza,  sèsaola  (de  marinai). 
sest  -  sèsto. 

*sèst  (del  br'oz,  del  car)  -  scannèllo  V. 
scagnò!. 

*sestar  -  dar  sèsto,  assetto,  assettare;  ac¬ 
comodare,  acconciare.  Sesta rse  -  far  senno, 
metter  giudizio. 

sestin,  sèsto  -  garbo,  senno,  giudizio.  Pu- 
tèl,  putela  de,  che  g'ha  boti  s.  -  sennino, 
sennina. 

•sèsto  -  gèsto,  alto.  Par  sesti  -  far  gesti, 
gestire,  gesticolare, 
sesùr  (rust.).  V .  susùr. 
setanta  -  settanta,  donde  settantesimo.  Om 
che  ga  s.  ani  -  settuagenàrio, 
setantina  -  settantina. 

séte,  setecjènto,  setemili  -  sette,  sette¬ 
cènto,  settemila.  En  s.  -  uno  strappo  so¬ 
migliante  a  un  7.  «ètte.5.  e  mòi  ■ 
sette  e  mezzo  (gioco).  Cors  de  s.  ani 
settennio.  Che  dura  s.  ani  -  settennale. 

setembre  -  settembre, 
setembrln  -  settembrino, 
seten  -  settimo  giorno  (delia  luna). 
setenari  -  settenàrio. 

setentrión  -  settentrione,  donde  setten¬ 
trionale,  nord.  Vini  de  s.  -  tramontana. 
A  s.  -  a  settentrione,  a  bacìo. 
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‘setìl  -  sottile,  èsile;  affusato,  affusolato 
(di  dila,  mani,  gambe,  che  s'assottigliano 
delicatamente  verso  V estremità).  La  qua¬ 
lità  del  s.  -  sottigliezza.  Vardarla  per  e! 
s,  -  sofisticare,  assottigliarla,  guardarla  per 
la  sottile,  per  la  minuta, 

'setilar  -  assottigliare  ;  aguzzare, 
sètim  -  sèttimo. 

setimana  -  settimana.  Sta  s.  -  in  settima¬ 
na;  la  s.  che  vèn  -  la  s.  entrante.  Fidi 
de  na  s.  -  birba!  birba  foderona!  figlio 
di  buona  donna. 

setimanàl  -  settimanale,  donde  settimanal¬ 
mente. 

setimìn-  settimèllo;  nella  musica  settimi  no. 
*sév  -  sego.  De  la  natura  del  s.  -  seba¬ 
ceo.  ònier  col  s.  -  insegare. 

severità  -  severità,  rigore,  austerità, 
severo  -  severo;  rigoroso,  tigido,  austèro, 
sfaijendér  -  faccendiere,  faccendone. 

sfachinar  -  affacchinarsi,  travagliarsi,  arra¬ 
battarsi. 

sfadigar  -  faticare,  affaticarsi,  più  forte 
stracanarsi;  arrotarsi  (affannarsi  al  lavoro), 

sfadiges  -  faticoso,  grave,  penoso. 

sfagotar,  sfagotón.  V.  sqiapotar.  sfiapo- 
tón,  e  anche  per  entbroiar. 
sfalada,  sfalanza  (rust.)  -  radura  (ne’  se¬ 
minati). 

*sfalivada  -  velatura,  aspersione. 

’sfalivar  -  coprir  leggermente  di  cose  mi¬ 
nute  ( neve  eie.)  velare,  aspergere  V. 
faliva. 

"sfals  (de  la  sòia)  -  còncavo, 

'sfalsar  -  falsare  (la  verità ,  i  fatti  e/c.), 
alterare  ;  esser  fallace  (d' un  albero  da 
frutte).  S.  la  rasa  -  tralignare,  degenerare 
(piuttosto  nel  morate),  donde  degènere, 
degenerazione. 

*sfalzada  -  colpo  con  una  falce,  falciala, 
sfamar  -  sfamare;  saziare. 


'sfamentida  -  gran  fame,  grande  affamaturn, 
lungo  digiuno. 

'sfamar,  sfantarse  -  dileguare,  dileguarsi, 
sparire,  svanire. 

sfarinar,  sfarinarne  -  sfarinare,  sfarinarsi. 
Patate  che  se  sfarina  -  patate  che  sfa¬ 
rinano. 

sfazà  -  sfacciato,  sfrontato,  '  impudènte, 
svergognato,  donde,  sfacciatamente  etc. 
sfazadèl  -  sfacciatèllo,  petulantèllo. 
sfazadón  -  sfacciatene,  sfacciataccio,  faccia 
tosta,  faccia  di  bronzo. 

sfazatàgine  -  sfacciatàggine,  sfrontatezza, 
impudenza. 

sfegatarse  -  sfegatarsi,  sviscerarsi,  affan¬ 
narsi. 

'sfenda.  V.  sfesa. 

'sfènder  -  fendere,  raffors.  sfeDdere, 
spaccare  ;  incrinare  donde  incrinatura 
( del  fendersi  leggermente  d‘  oggetto 
di  vetro  o  terraglia).  Cominciar  a  sfen- 
derse  -  screpolare.  5.  le  rece  -  intro¬ 
nare  gli  orecchi,  la  testa,  stordire.  Z’  è 
gras  che  ’ l  sfende  -  è  grasso  bracato, 
scoppia  dal  grasso. 

•sfendión  -  fenditura,  spaccatura  ;  scrè¬ 
polo,  crèpa  (nei  muri)-,  crepaccio  (nelle 
rocce).  V.  sfesa. 

*sfèrs  -  petulantèllo,  sversato,  malcreato 
(di  fanciulli);  focoso,  impetuoso  (di  ca¬ 
valli,  buoi  eie.). 

’sfersenà  -  sbrigliato,  sfrenato;  rompi¬ 
collo. 

'sfesa  -  fesso,  fessura,  screpolatura.  S. gron¬ 
da  -  spacco;  picola  -  fessolino.  V.  sfendión. 
sfesèl  -  pèzzo  idi  legno  da  ardere),  schiap¬ 
pa,  scheggia;  ciocco  (più  grosso,  avanzo 
di  ceppa). 

'sfeselar  -  ridurre  in  pezzi,  in  schiappe. 

(  V.  sfesèl);  spaccare. 

'sfèta  -  fetore,  puzzo, 
sfiadar  -  sfiatare. 

"sfiaìn  -  mànfano.  V.  selciar. 
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sfiancar  -  sfiancare,  spanciare  (di  muro). 

Sfiancò  -  sfiancato  (Ime,  cavallo  eie.). 
sfìanconada  -  colpo  col  fianco  -  fiancata  . 
colpo  nel  fianco,  sfiancata,  urtone,  pun¬ 
zone  ( nei  lombi). 

sfianconar  -  dare  urtoni,  punzonare,  ur¬ 
tare. 

♦sfiantìsem  -  lampo,  lampeggiamento, 
bàleno. 

•sfiantìsemar  -  lampeggiare,  balenare, 
‘sficonada  -  sfruconata;  puntata. 

*sficonar  -  sfruconare;  dar  puntate, 
sfida  -  sfida;  provocazione, 
sfidar  -  sfidare;  provocare.  Sfido  mi...!  - 
sfido  !  sfido  io  ! 

♦sfietar  -  tagliare  a  fette,  affettare, 
♦sfietaròla  -  pialletto  (per  affettare,  rape, 
tartufi  e  sitn.). 

sfigurar  -  sfigurare,  scomparire, 
sfilada  -  sfilata;  sequèla,  sèrie, 
sfilar,  sfilarse  -  sfilacciare;  sfrangiarsi  ;  sfi¬ 
lacciarsi. 

sfilza  -  filza  ;  ròcchio  (di  fichi  secchi );  sè¬ 
rie;  litania,  sfilata. 

*sfinchezar  -  spincionare  (in  gen.,  e  spec. 
de'  fringuelli  di  richiamo  o  a  imitazione 
dei  medesimi),  sfringuellare.  V .  fine. 
sfinì  -  sfinito,  rifinito,  affranto;  estenuato 
(smagrito)',  donde  sfinimento,  sfinitezza,  e- 
slenuazione. 

sfinir  -  sfinire,  rifinire;  estenuare. 

*sfiochesinar  -  cader  minuti  fiocchi  di 
neve,  fioccare  leggermente,  nevicare  minuto, 
♦sfiolar  -  figliare  (degli  animali);  metter 
nuove  foglie  presso  terra,  far  cesto,  ac¬ 
cestire  (spec.  d'erbe  e  di  semi);  metter 
nuovi  getti  sfigliolare,  sfigliolalura  (anco 
d'alberi );  levare  il  figliolame.  V'.  fi'ol. 

sfiorar  -  sfiorare  ne'  va  ri  sensi :  levare  il 
fiore  al  granturco,  la  sfioratura;  spuntare 
cimare  con  spuntatura,  cimatura  (del  gra¬ 
no  troppo  fronzuto)',  avere,  pigliarsi  il 


meglib,  il  fiore;  anco  per  intaccare  ap¬ 
pena,  rasentare. 

'sfiorezar  -  macchiarsi,  rifiorire  (di  pan¬ 
ni  eie.). 

‘sfioreiar  -  nitrire  (per  allegria). 
sfiorir  -  perdere  ì  fiori,  sfiorire,  sfioritura, 
♦sflagèl  -  quantità  straordinaria,  subisso, 
moltitudine,  nùvolo  (di  persone,  di  cose)', 
calamità,  disastro  e  pur  flagello,  anco  per 
strage,  moria. 

*sflèch  -  squarcio,  pezzo  ;  fettone,  fetlona, 
schiappa,  larga  (fi.  e.  di  carne,  di  polenta) 
estensione,  distesa. 

♦sfodegar  -  cercare  in  luogo  riposto,  sen¬ 
za  molto  guardare,  fregare,  rovistare; 
alla  peggio,  fregacchiare  ;  metter  le  mani 
in  più  cose  per  darsi  faccende,  armeg¬ 
giare,  mestare  ;  lavoracchiare,  facicchiare. 
V.  fogar. 

*sfodegón  -  frucchino,  frùgolo;  armeg¬ 
gione;  acciabattone,  acciarpone, 
sfogada  -  sfogo;  spippolata.  Dar  se  na  s. 

-  V.  sfogarse. 

sfogar  -  sfogare  ne'  vari  sensi,  donde  sfo¬ 
gatoio.  Sfogarse  -  sfogarsi;  scapricciarsi; 
spassionarsi  (d’nn  cruccio  manifestandolo). 
'sfogazión  -  caldana,  scalmana, 
sfogiar  -  vestire,  vivere  sontuosamente,  sfog¬ 
giare,  scialare,  pompeggiare. 

sfògio  -  sfòggio,  scialo,  sontuosità,  pompa  , 
donde  sfoggiatamente,  sontuosamente  etc. 

sfogo  -  sfogo;  sollièvo;  esalazione, 
♦sfogonarse  -  pigliare  una  scalmana,  scal¬ 
manarsi. 

sfòi  -  foglio  (di  carta)',  sfoglia,  falda  (mollo 
sottile  di  pasta  eie.).  En  s.  de  roba  -  una 
fogliata  di  (fi.  e.  confetti,  farina)  Semere 
su  mesi  sfot  -  su  mezzetti. 

*sfoi  -  sògliola  (pesce). 
sfoiada  -  sfogliata.  Pasta  s.  -  pasta  sfoglia. 
V.  sfoiar. 

sfoiar  -  sfogliare,  sfogliatura  (in  generale)'. 


spicciolare  [fiori)',  sfrondare,  brucare  (al¬ 
beri)-  spampanare  (viti) ;  scartocciare,  sfo¬ 
gliare,  sfogliatura  (le  pannocchie  del  gran¬ 
turco):  sfogliare  \un  libro).  Lcgnàm  eie. 
che  se  sfoia  -  legname  cipolloso.  Sfoiarse 
•  sfogliarsi,  un  po'  metto  sfarfallarsi  (de' 
fiori). 

"sfoiàz,  sfoiàzi  -  cartocci,  sfòglie;  le  più 
fine  che  si  mettono  ne'  sacconi  fòglie, 
sfoiò  -  adunanza  per  la  scartocciatura,  sfo¬ 
gliatura. 

’sfolezar  -  pigiare,  follare, 
sfonda  -  sfondato.  Rico  s.  -  ricchissimo, 
ricco  sfondalo,  sfondolato, 
sfondar  -  sfondare;  affondare,  approfon¬ 
dare;  affossare. 

"sfondrar  -  sfondare,  squarciare. 

*sfondro  -  sfondo,  squarcio  ;  abisso, 
sforcada  -  forcata,  forconata.  ( quanto  si 
prende,  e  colpo  dato  con  la  forca). 
sforcadèla  -  forcalella. 

‘sforqèl.  V.  gal. 

'sforala  -  forchetto  (per  appendere  o  stac¬ 
car  roba  in  alto). 

*sforcina  -  forchetta  (a  Siena  forcina). 
*sforqinada  -  forchettata  (quanto  si  prende 
in  una  volta,  o  colpo  con  la  forchetta). 
sformigolar  -  formicolare,  brulicare,  infor¬ 
micolire.  inforni  Scolamento,  formicolio  {del 
sangue)-,  formicolio,  brulichio  ( movimento ). 

sfortuna  -  sfortuna,  sventura;  infortunio, 
disgrazia. 

sfortuna  -  sfortunato,  sventurato,  disgra¬ 
ziato, 

sfortunatamént  -  sfortunatamente,  sventu¬ 
ratamente,  disgraziatamente, 
sforz  -  sforzo  ne’  vari  sensi. 
sforzar  -  forzare  e  più  energico  sforzare, 
costringere,  violentare;  scassinare.  Sfor- 
zarse  -  sforzarsi,  affaticarsi,  ingegnarsi. 

slorzatamént  -  sforzatamente  ;  per  coa¬ 
zione  ( violenza  morale). 
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"sforzìn  -  sforzino,  così  per  una  sorta  di 
spaghetto  forte,  come  per  cordicella  della 
frusta,  la  cui  estremità  è  la  codetta, 
sforzós  -  forzato;  coatto. 

sfosar  -  affossare,  scavare;  dissodare  (un 
terreno  sodo),  scassare,  diveltare  (smuoverlo 
profondamente). 

’sfrabotolada,  sfrabotolamént  -  ciandu- 
gliamento,  ciangottio 

sfrabotolar  parlar  confusamente,  in  modo 
poco  intelligibile,  cianciugliare,  ciangottate, 
biascicare. 

*sfrabotolón  -  cianciuglione,  ciangottone, 
biascicóne,  brodolone;  ciarlone,  farabolone, 
gabbamondo. 

•sfragèl  (trust. ).  V.  sfagli. 

*sfraìna  -  gran  quantità,  mante,  subisso, 
diluvio,  buscherio  di. 

*sfràmpola  -  frantume,  brandello  ;  mi¬ 
nùzzolo. 

sfrantumar  -  frantumare,  stritolare, 
sfranza  (rust.).  V.  franìa. 

sfraselar  -  sfragellare,  fracassare  ;  rovinare. 
V.  frasela. 

sfratar  -  sfrattare,  cacciare,  espellere;  ban¬ 
dire. 

sfratarse  -  sfratarsi. 

*sfratàz  -  appianatoia  (de'  muratori )  (a 
Siena  sfratazzo). 

/ 

*sfratazada  -  arricciatura. 

'sfratazar  -  appianare  (un  muro),  pial¬ 
lettare  (a  Siena  sfratazzare '. 

'sfratazìn  -  pialletto  (de'  muratori )  V. 
sfratàz. 

♦sfratezìnar  -  piallettare, 
sfrato  -  sfratto,  bando,  espulsione. 

'sfredida.  Ciapar  ria  -  infreddolire,  in¬ 
freddolirsi  ( anco  nel  fig.),  prendere  una 
irescura  I prender  del  freddo  sì  da  risen¬ 
tirsene  poi). 

sfredir,  sfredirse  -  freddare,  freddarsi, 
raffreddare,  raffreddarsi. &  cn  pòc.  -  sof. 
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freddate.  Sf redir  se  1' amicizia  -  raffred 
darsi.  No  tasarla  s.  -  fare  una  cosa  quando 
c’  è  l*  opportunità,  non  lasciarla  freddare. 

•sfredolì  -  infreddolito.  V.  sfndida. 

•sfredoliz  -  freddoloso. 

'sfregolar  -  strofinare,  più  forte  stropic¬ 
ciare  ;  fregare  e  più  forte  sfregare,  più 
debole  soffregare.  Sf  re  golarse  intorno  a 
uno  -  fregarsi,  stropicciarsi,  strofinarsi  a, 
intorno  a  uno.  Sfregatane  i  bei,  le  man 
-  stropicciarsi,  fregarsi  gli  occhi  etc. 
►sfregolada  -  stropicciata;  confricazione; 
spianata  di  costure  (busse)-,  tartassata 
sfrena  -  sfrenato,  sregolato,  licenzioso;  don¬ 
ile  sfrenatamente  etc. 
sfrenatéza  •  sfrenatezza,  sregolatezza. 

♦sfris,  sfrisón  -  sfregio  (sul  viso),  scallit- 
tura  ;  sfregatura,  intaccatura  ;  frego  (linea, 
segno  irregolare  tirato  con  una  punta  0  un 
corpo  intinto). 

♦sfrisar  -  sfregiare  (sul  viso);  scalfire,  in¬ 
taccare  ;  fare,  lasciare  un  frego;  frisare, 
rasentare  (delle  patte  al  gioco);  arrotare 
(urtar  con  la  ruota  d’ un  legno  etc .1 

sfriso.  De  -  di  sfriso  (con  le  palle  de!  hi- 
l tardo  etc.), 

*sfrisón  -  froèone  (ucci). 

♦sfrizada  -  trafittura;  fig.  puntura,  frizzo 
♦sfrizar  -  frizzare  ( dolore  acuto  in  una 
piaga). 

♦sfrizón  -  fitta,  trafitta  (dolor  lancinante ); 

frizzore,  bruciore. 

♦sfròcena  -  fiòcina. 

sfrontà  -  sfrontato,  sfacciato,  impudènte, 
spudorato,  donde  sfrontatamente  etc. 
sfrontadèl  -  sfrontatèllo,  sfacciatelo,  petu- 
lantèllo. 

sfrontadón  -  sfacciatene,  sfacciataccio,  fac¬ 
cia  tòsta,  faccia  di  bronzo, 
sfrontateza  -  sfrontatezza,  sfacciataggine, 
impudènza. 


'sfronza  -  frómbola,  fionda.  Tirar  con  la 
s.  -  scagliare  con  la  /.,  frombolare. 

♦sfrosar  -  frodare,  defraudare. 

♦sfroso  -  frodo,  contrabbando. 

♦sfròtola  -  Tròttola,  bùbbola,  donde  bubbo¬ 
lata.  Chi  conta  froiole  -  frottolone,  bub- 
bolone. 

♦sfrugn  -  lavoro  acciarpato,  abborraccia¬ 
tura,  acciabattatura;  raffi  igne,  frinzèllo  (net 
ricucire),  pottiniccio  (massime  nello  scri¬ 
vere);  intruglio  (di  vini,  liquor,  etc.  buon, 

0  cattivi);  garbuglio,  frode,  gherminèlla, 
marachèlla  ;  guadagno  illecito  fatto  d  ac¬ 
cordo  con  chi  amministra,  pop.  carrozzino, 
sfrugn,  sfrugnét  -  stento,  stentino,  cache¬ 
rèllo,  sparutino,  cosino. 

•sfrugnada  -  acciarpamelo,  acciabattamen- 
to,  abboraccio,  sconciatura  etc.  V.  sfrugn. 
slrugnar  -  frugare,  frugacchiare;  frugo¬ 
lare  (spec.  di  chi  cerca  qualcosa  tra  og¬ 
getti  minuti);  rimuginare  (rivoltare  e  assai., 
p  e.  sentir  rimuginare  sotto  il  letto);  fg- 
abborracciare,  e  pegg.  acciarpare  (perno- 
gligcnza) ,  acciabattare  (piuttosto  per  fretta). 

sciupare  e  pegg.  sciattare  (un  lavoro),,  la¬ 
voracchiare.  facicchiare  ;  dorsi  do i  fan ■  at¬ 
torno  a  qualcosa  armeggiare  («  Pelota 
f nicchiare),  mestare,  mesticele;  intrugliare 
[vitti  eie.'). 

•sfrugnón  -  abborraccione,  acciarpone,  ac¬ 
ciabattone;  sciupone,  sciattone;  armeggio¬ 
ne,  arruffone,  mesticcione,  intruglione, 
♦sbrigherà.  V.  fulghera. 

♦sfulmin.  V.  fùlghera. 

♦sfùlmini  -  Cimi  di  monti  assai  ripide  e 
rotte,  guglie,  denti,  corni, 
sfumar  -  sfumare,  dileguarsi  ;  digradare  e 
pur  sfumare  (de'  colori),  donde  sfumatura. 

sfumìn  -  sfumino. 

Sfuriada-  sfuriata,  pegg.  sfuriatacela;  sfogo, 
•sgaiòfa  (rust.  antiq.)  -  saccoccia,  tasca, 
•sgaiofada  (id.)  -  tascata. 


*sgalèmbro  •  sbilènco,  storto.  De  s.  -  di 
traverso,  di  sghimbescio.  En  sali  de  s.  - 
uno  sbilancione. 

"sgaletada  -  grande  raccolta  di  bossoli, 
bozzolata,  V.  gal  età. 

*sgalezada  (rust.)  -  tripudio,  gallòria. 
*sgàlmera.  V.  gàlmera. 

"sgalmerón  -  camminatore  sgraziato,  Scian¬ 
cato,  ciampicone,  da  ciampicare. 

'sgalonà  -  stanco,  sgambato,  sfiancato, 
scosciato.  V.  galón, 

'sgalonada  -  sciancatura,  scosciata, 
'sgalonarse  -  sciancarsi,  scosciarsi, 
sgambada  -  sgambata.  Ciapar  na  s.  - 
sgambarsi. 

*sgamberlada  -  barellone,  barcollone  i  p. 
e.  degli  ubriachi). 

*sgamberlar  -  camminare  sbilènco,  andar 
zoppicone;  sbiettare  ( andar  storto);  arran¬ 
care  (spec.  d'  uno  sciancato);  barellare, 
barcollare,  andar  barelloni  (spec.  degli 
ubriachi). 

"sgamberlón  -  gambone,  gamberone,  spi¬ 
lungone. 

sgambetar  -  menar  le  gambe,  sgambettare 
( anco  de'  bambini ),  correre,  galoppare, 
sganasarse  -  sganasciarsi,  spappolarsi  (dalle 
risa). 

sganghera  -  sgangherato,  scomposto,  sconcio, 
’sgarada  -  fuga,  spaurimento.  sgominio. 
*sgaraghèe.  Far  -  menar  vanti,  far  mil- 
lantazioni,  spampanate,  millantare,  magni¬ 
ficare. 

’sgarambèa  -  sverza;  sverzolina;  scheggia, 
scheggiolina. 

"sgarar  -  scacciare  ;  mettere  in  fuga,  spau¬ 
rire,  sgominare. 

sgarbà  -  sgarbato,  scortese,  rùvido, 
sgarbateza  -  sgarbatezza,  sgarbataggine, 
scortesia,  ruvidezza. 

*sgarbèla,  sgarbelón  -  bindolo,  raggira¬ 
tore,  intrigante,  cabalone. 


‘sgarbelada  -  garbuglio,  raggiro,  bindole¬ 
ria,  càbala. 

sgarbo  -  sgarbo,  malagrazia. 

"sgarétol  -  garretto;  polpaccio,  coscia. 

'sgargaiada  -  gargarismo;  risciacquata  della 
bocca. 

'sgargaiarse  -  gargarizzarsi  ;  risciacquarsi 
la  bocca. 

*sgarir.  V.  sgarar. 

*sgarz.  V.  garì. 

*sgarzar  -  levare  dalle  viti  i  tralci  inutili, 
schacchiare,  sfemminei  lare  ;  tralciare. 

’sgarzeta  -  biscia  acquaiola. 

*sgasolar,  sgasolarse  -  godere,  gioire, 
gongolare,  giubilare. 

*sgaùs  (sor/.i  -  cavità,  incavo,  incavatura; 
involucro,  mallo  (della  noce).  En  s.  de  na 
casa  -  una  casuccia,  che  pare  un  guscio 
d'ovo  o  di  noce.  V.  sgusa. 
sgaùs  (agg.)  -  cavo,  incavato;  vuoto  { ca¬ 
stagna ,  màndorla,  noce  etc.).  Arbol  s.  - 
ceppa  (spec.  di  castagno). 

"sgauéar  -  incavare.  5.  nos  etc.  -  smal¬ 
lare;  sgusciare. 

‘sgemba  -  sveria,  scheggia;  donna  di  poco 
cuore,  gretta,  tirchia. 

*sgènda  -  minima  quantità,  briciole,  bri- 
ciolina,  minùzzolo,  zinzino. 

■sgenia  -  astuto,  accorto;  furbo,  mariolo- 
*sgeva  -  scheggia,  scaglia,  sverza. 

'sgevar  -  scheggiare. 

*sghèfa  -  cappellaccio  di  donna  sbertuc¬ 
ciato  e  unto.  pop.  padella. 

*sghèrla  -  propr.  gamba  rotta;  scherz. 
plur.  gambe  lunghe,  sèste.  El  g’ha  ’n  par 
de  sghèrle!  -  ha  nn  paio  di  sèste!  di 
cianche  stòrte! 

’sgherlar  -  azzoppare;  storpiare;  sciancarsi, 
donde  azzoppamento,  storpiamento.  K. 
sgherlo.  Mar.  corer  sgherland  -  zoppicare, 
rancare,  rancheggiare,  ranchettare. 


"sgherlét  -  storpiatello,  nàchero,  auitròc- 
colo,  ranchèlla. 

♦sgherlo  -  zoppo  (di  gambe  inuguali,  anco 
di  mobili)',  storpio  (storto);  sciancato  [dal¬ 
l'anca  slogata). 

♦sgherlón  -  accr.  e  pegg.  di  sghcrlo. 
•sghira  -  striscia,  zona;  fila,  schiera;  strato, 
filone. 

sghiribiz.  V.  schiribìz. 

•sghit  -  cacherèllo;  fatto  (di  grossi  uccèlli 
selvatici);  quantità  minima,  schizzo  (di 
liquido);  briciolo,  briciolino,  rinvino, 
♦sghita,  sghitarèla  -  cacaiola,  cacherèlla, 
'sghitar  -  lar  cacherelli,  cacare.  V .  sghit. 
'sghiz  -  schiacciato,  piatto  ( naso  etc.). 
*sghiz.  Et  -  il  matto  (a  tarocchi). 
♦sghizada  -  schiacciata;  strizzata;  granchio 
a  secco  ( p .  e.  tl'uti  dito  tra  due  sassi); 
pressione. 

'sghizalimoni  -  strizzalimom . 

♦sghizar  -  schiacciare  ne’  vari  sensi  :  offen¬ 
dere,  sformare  comprimendo  :  ammaccare 
(una  cosa  solida,  lasciandone  compressa 
una  parte  p.  e.  un  calice,  una  secchia ); 
spiaccicare  [una  cosa  mòrbida,  anco  un 
insetto  pestandolo);  acciaccare  (p.  e.  un 
cappello,  un  vestito),  accofacciare  ( seden¬ 
dovi  su);  strizzare;  infrangere.  5.  la  baia 
(al  iòg)  -  schiacciarla,  bruciarla.  A  Vocio  - 
strizzare  un  occhio,  ammiccare.  Sghisa  ria 
a  uno  -  accoccarla,  affibbiarla.  S.  su  -  af¬ 
fibbiare,  ammollare,  appiccicare  (  roba  cat¬ 
tiva  per  buona):  addossare  (un  incarico 
grave).  El  sghizerìa,  quel  bosiadro!  -  mi¬ 
naccia.  V.  spinzar.  Sghizarse  ’n  de'  etc. 
-  toccare,  pigliare  un  granchio  a  secco 
(restare  un  dito  etc.  tra  due  serrature, 
tra  sasso  e  sasso  o  stttt.). 
sghizét,  sghizetar.  V .  sbrizét  etc. 
♦sgiandón  •  uomo  grande  e  grosso,  buo¬ 
no  a  nulla  bacchinone,  bighellone;  ga¬ 
glioffo,  giramondo.  V.  sbindà. 
♦sgiandusa  -  membrana  ;  gàngola  (del  fe¬ 


gato  di  manzo  etc.).  Figà  pien  de  sgian- 
duse  -  fegato  gangoloso. 

*  s  gì  arar  -  purgar  delle  ghiaie. 

‘sgiasll.  V.  basti 
'sgiasòtol  -  tùtolo,  torsolo. 

♦sgiavèl  -  spauracchio,  (  scagtiabilc  dell / 
uccelllere);  fig.  bastone,  randèllo,  mazza, 
•sgiavelada  -  legnata,  bastonata,  randel¬ 
lata. 

"sgiavelamént  -  bastonatura,  picchiamento. 
♦sgiavelar  -  lanciare  lo  spauracchio.  V. 
sgiavèl  ;  fig.  ai-randellat  e,  bastonare,  pie- 
chiare. 

‘sgiaventar  -  lanciare  con  forza ,  scagliare, 
scaraventare.  S.  lontan  (en  sgiavèl  o  si¬ 
mile)  -  arrandellare.  Sgiaventarse  -  sca¬ 
gliarsi,  avventarsi. 

♦sgiónf  -  gonfio,  enfiato;  tronfio;  pregno. 
Sgionfa  -  gravida. 

♦sgionfa  -  impinzata,  corpacciata,  satolla. 
V.  sgionfada. 

♦sgionfabaloni  -  chi  gonfia  i  palloni. 
pallonaio;  spaccone,  millantatore,  gonfia¬ 
nùvoli. 

♦sgionfada  -  gonfiatura;  satolla,  corpac¬ 
ciata;  fastidio. 

"sgionfar  -  gonfiare  ne’  vari  sensi:  en¬ 
fiare;  satollare;  ricolmare,  infastidire;  in¬ 
gravidare.  Sgionfarse  -  compiacersi,  gon¬ 
fiare  (di  lodi j;  gonfiar  l'otre  (di  cibi);  S. 
io  de  ciàcere  -  pascer  di  ciance,  gonfiar 
con  parole. 

"sgionfét  -  gonfielto;  sgonho. 

♦sgionfeza  -  gonfiezza;  enfiagione,  enfialo, 
gonfiore;  il  gonfio.  Perder  o  tòr  la  s.  - 
sgonfiare. 

-Sgionflsia.  V.  sgionfcza. 
sgionfón  -  gonfione,  grassoccione,  pacioc- 
cone. 

♦sgnaca  -  tacca,  intaccatura;  ammacca¬ 
tura,  fitta;  contusione. 

•sgnacar  -  buttar  con  mal  ga-bo.  sbac 


chiare,  schiaffale.  Sgnacar/a  -  accoccarla, 
appiccicarla,  appiopparla. 

'sgnàchera  -  moccio,  mòccolo,  moccicaglia. 
’sgnafada  -  gran  mangiata,  strippata,  sa¬ 
tolla,  scorpacciata. 

*sgnafar  -  pappare,  sgranare,  divorare.  S. 
io  -  dilapidare,  scialacquare,  far  repulisti. 

sgnàol  -  miàgolo,  gnaulo,  gnau,  miao, 
miau. 

sgnaolada  •  miagolata,  gnaulata, 
sgnaolamént  -  miagolamento,  continuato 
miagolio,  gnaulio. 

sgnaolar  -  miagolare,  miaulare,  gnaulare, 
sgnaolón  -  miagolone,  gnaulone. 

’sgnapa  -  acquavite;  ioiia  (mescolanza  di 
liquori  forti). 

"sgnapetér  -  bevitor  d’acquavite,  zozzaio. 
„sgnarèch  -  moccio  i del  naso),  scaracchio 
(di.  catarro). 

♦sgnèch,  sgnecaria.  V.  gnèch  etc. 
"sgnecar  -  lanciare,  scaraventare,  gettar 
contro,  sbacchiare;  schioccare  (al  gioco, 
p.  e.  schioccare  un  cappotto). 

’sgnègol  -  piccino,  piccinino;  pochino  (fine, 
deboluccio  p.  e.  quella  ragazza  è  pochina); 
ometto,  omettino. 

‘sgnèrla  -  sbornia,  briaca,  V.  baia  nel  3° 
luogo. 

*sgninf  -  smorfioso,  schizzinoso;  affettato, 
zerbinotto,  farnil.  sninfio  (il  muso  d’  una 
schizzinosa  -  scherz.  ninfolo);  schizzinoso 
ne'  cibi  lernia  (masch.  0  femm.)\  piango- 
lone,  piagnucolone. 

‘sgninfar  -  frignare,  piagnucolare,  piango¬ 
lare;  piagnisteo,  piagnucolio. 

*sgnocolada  -  mangiata,  pappata,  satolla 
(di  gnocchi,  ma  anco  d'  ogni  altra  cosa). 
‘sgnocolar  -  pappare,  taffiare  ;  sgranare 
(p.  e.  un  pane  dopo  l' altro,  un  tordo 
dopo  l'altro  e  sim.). 

sgobar  -  affacchinarsi,  arrapinarsi,  rom¬ 
persi  la  schiena  :  sgobbare  (a  tavolino), 
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donde  sgobbo  e  sgobbone  (chi  lavora  molto 
a  tavolino). 

'sgofa.  V.  sgaiofa. 

•sgognamént  -  sghignazzamento,  ghigno, 
schérno. 

•sgnognar  -  ghignare,  sghignazzare  ;  scher¬ 
nire,  beffare,  mettere  in  gogna. 

*sgól,  sgolada  -  volo,  volata. 

"sgolar  -  volare  anche  per  correre  rapi¬ 
damente,  consumarsi  (il  tempo,  i  danari 
eie.).  Che  poi  s.  -  volatile.  Tacar  a  s.  - 
spiccare  il  volo. 

’sgolazada,  sgolazamént  -  svolazzata,  svo¬ 
lazzamento. 

♦sgolazar  -  svolazzare. 

sgólbia  -  sgorbia  scalpello  a  doccia)',  fig. 

mangione,  leccone,  crapulone. 

"sgolbia  -  sgorgo,  sgorgumento,  sbocco  ; 
rincollo  (fermarsi  dell'acqua  in  un  posto). 
’sgolbiada  -  sgorgata  ;  eruzione. 
*sgolzera  -  giogaia  (notevole  analogia  con 
gorgièra). 

"sgombetada  -  gomitata. 

*sgombetar  -  dar  gomitate, 
sgombrar  -  sgombrare,  sgombero  ;  an- 
dàrsene. 

’sgonelér  -  cui  piacciono  le  gonnelle,  don¬ 
naiolo,  effeminato. 

sgomentarse  -  sgomentarsi,  da  sgomento, 
sbigottirsi,  confondersi, 
sgorgada  -  sgorgo;  schizzo, 
sgorgar  -  sgorgare,  scaturire;  schizzare, 
sgozar  -  gocciolare,  nnforz.  sgocciolare  ; 
stillare;  con  gocciolatura,  sgocciolatura 
(d’unto,  di  cera,  di  vino),  sgocciolio  con- 
tinuato).  Far,  meter  a  s.  -  sgrondare, 
mettere  a  sgrondo  (le  stoviglie). 
’sgozarola  -  rastrelliera,  piattaia, 
sgozolar.  V.  sgozar  e  -  piovigginare,  pio¬ 
viscolare. 

sgrafada  -  sgraffiata;  furto,  ruberia, 
sgrafar  -  sgraffiare,  sgraffignare,  rubare. 
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sgrafignar  -  rubare,  involare;  sgraffignare  | 
(con  lestezza  di  soppiatto);  arraffare  (con 
violenza );  aggranfiare  (con  prepotenza  fra- 
dolcnta). 

•sgrafèl  -  graffietto. 

*sgrafignón  *  ladro,  ladrùncolo,  rubatore. 
‘sgramusar  -  stentare,  patire,  viver  gramo; 

struggersi  di  desiderio,  agognare, 
sgranar  -  sgranare,  sgranellare,  spippolare, 
sbaccellare. 

•sgranelada  -  leggera  grandinata,  grandine 
rada. 

"  sgranfìgnón  -  ràffio  ;  anche  per  sgra - 
fignon  V. 

"sgranzolar  •  sfarinare  ;  sgretolare,  scio¬ 
gliere. 

'sgrèben  -  piccolo  possesso,  terreno  che 
rende  poco ,  quasi  stenle ,  grillaia,  euf.  cam- 
puccio  (ne’  monti  di  Pistoia  grebiccio). 
*sgrenghenar  -  rendere  mal  suono,  strim¬ 
pellare,  donde  strimpellata,  strimpellamento, 
'sgrezada  -  gravezza  di  membra  spossa¬ 
tezza,  affaticamento. 

*sgrezar,  V.  des g rezar . 

•sgrezarse  -  sciuparsi  per  lavorar  molto), 
arrapinarsi. 

sgriciolamént  -  scricchiolamento,  contili . 
scricchiolio  ;  sgretolio  ;  sgrigliolo. 
sgriciolar  -  scricchiolare  ne'  vari  sensi: 
scricchiare  Idi  tegne  che  bruciano,  di  pen¬ 
ne  che  scrivono,  di  scarpe)',  sgrigiolare 
(di  sasserelli  che  sgretolano,  delle  ruote 
nella  ghiaia,  della  terra  sotto  ai  denti , 
delle  scarpe);  sgretolare  ( tritando  coi  denti 
o  arrotando  i  denti);  scrosciare  (di  foglie 
secche  calpestate).  Scarpe  che  sgrìcio/a  - 
che  cricchiano  etc.  a,  con  lo  scricchio,  o 
sgrigliolo. 

sgrif  -  graffio;  sfregio  (sulla  pelle);  di 
brutta  scrittura,  gàncio.  Sgrifi,  s.  de 
gaiina  -  ganci,  scarabocchi,  raspature  di 
gallina,  girigògoli. 

“sgrifa  -  forte  unghia  di  parecchi  animali 


artiglio,  granfia  (volg.  grinfia),  branca  ; 
scherz.  per  unghia,  mano.  Cascar  nelle  s. 
de  uno  -  cascar  in  potere,  nelle  granfie 
nelle  unghie.  Meterghe  ita  s.  -  ingerirsene, 
metterci  una  mano,  metterci,  ficcarci  lo, 
uno  zampino. 

•sgrifada  -  graffiata,  graffiatura,  graffio 
(i anche  per  il  segno  che  lascia). 

♦sgrifar  -  graffiare,  più  forte  sgraffiare, 
"sgrifón  -  graffio,  sgraffio,  sgraffione,  sgraf¬ 
fiatura;  sfregio. 

"sgrinfa  -  V.  sgrtfa. 

"sgrèngola.  De  -  V.  De  grlngola. 

"sgrìsol  -  brivido,  brividio;  (nel  Montalese 
gròccinri),  trepidazione.  Sentirse,  vegnir  i 
sgrisoi  -  rabbrividire  ;  trepidare. 

'sgrìzoi  -  strigoli  (erba). 

"sgrizòla  -  fior  di  cuculo  (erba). 
*sgrizolar.  V.  sgriciolar 
sgròfola  -  scròfola,  popol.  gangola, 
sgrofolós  -  scrofoloso,  gangoloso. 
"sgropada  -  sfogo.  Darse  na  s.  V.  sgro- 
parse. 

’sgroparse  -  alleviarsi  il  cruccio  manife¬ 
standolo,  spassionarsi,  sfogarsi. 

‘sgrognar  -  schernire,  sbeffare  (ridacchian¬ 
do);  intr.  ghignare,  sghignazzare,  sberciare 
(a  Pistoia  sgrignare);  fare,  rifare  il  verso 
a  uno  (sbertarlo  imitandone  le  parole,  il 
canto). 

•sgropolós  -  nocchiuto,  nocchieruto,  nodoso, 
sgrosadór.  V.  scaiaròt. 
sgrosar  -  disgrossare,  sgrossare, 
sgrostadura  -  scrostatura,  scortecciatura, 
sgrostar  —  levar  la  crosta,  scrostare,  scor¬ 
tecciare  (anco  di  muri  e  del  pane). 
sgrugnar.  V.  sgrognar. 

‘sguàita.  Far  la  -  pedinare,  codiare,  spieg- 
giare,  far  la  pósta,  stare  in  agguato. 

sgualdrina  -  sgualdrina,  baldracca. 

•sgualivar.  P.  guahvar. 


*sguanz  -  strombo,  strombatura, 
sguanza  -  sguancia  (della  briglia). 
‘sguanzar  -  strombare. 

'sguargnèla,  sguarnièla  -  spreg.  sotta- 
nella,  sottanuccia,  gonnelluccia  (antic.  guar- 
nello  era  un  quissimile). 

*sguarzelln  -  raperino  (ucc.). 
sguàter  -  guàttero. 

’sguàtorla  -  panzièra  ( zàcchera  in  fondo 
al  vestito );  zàcchera  ( mota  schizzata  sul 
panni).  V.  fango,  enfangar. 

*sguatorlà  -  tutto  inzaccherato;  zacche¬ 
rone. 

*sguàz  -  scossa,  rovescio  d’acqua,  acquata; 
più  corto  ma  più  violento,  acquazzone  ; 
fig  batosta,  infortunio. 

'sguazada  -  annaffiata, annaffiatura,  acquata; 
bagnata. 

♦sguazadór,  sguazaòrt  -  annaffiatoio, 
'sguazar  -  annaffiare,  irrigare;  spruzzare; 
cadere,  venire  una  scossa  d’ acqua,  un 
acquazzone,  piovere  a  rovescio,  a  dirotto. 
V.  sguaz. 

*sguazera  -  cassetta  delle  spazzature,  anco 
so/am.  cassetta. 

sguazét  -  guazzetto;  fricassea;  borbottino 
(delicato).  En  s.  -  in  guazzetto,  in  umido, 
sguazét  -  acquerella,  pioggelta. 

•sgudar  -  vuotare;  versare;  evacuare  (de’ 
cavalli). 

sguerciar  -  guerreggiare,  battagliare;  con¬ 
tendere,  contrastare  ;  disputare. 

sguèrcio,  sguèrz  -  guercio,  donde  guer¬ 
cezza. 

*sguinz  -  sghembo,  sghimbèscio  ;  frièo  (al 
biliardo  e  alle  bocce);  guizzo,  sguiscio  di 
animali).  De  s.  -  obliquamente,  di  scac¬ 
cio,  (antic.  sguincio),  di  sghembo;  di  schi¬ 
so,  per  traverso.  Dar  de  s.  -  frisare  (al 
biliardo  e  alle  bocce).  Vardar  de  s.  - 
guardare  sottecchi,  sbirciare.  Ociada  de  s. 

-  sbirciata. 

♦sguinzàl.  y.  brio. 
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*sguinzar  -  volgere  obliquamente,  y. 
sguins  ;  battere  con  una  faccia  in  un  im¬ 
pedimento,  sguanciare. 

*sguinzón  -  scioperone,  dondolone,  bighel¬ 
lone,  girellone. 

*sguinzonar  -  vivere  scioperatamente,  bi¬ 
ghellonare,  andar  bighellonando,  girellare. 

*sgu)zer  -  svizzero. 

♦figurar.  V.  sgudar. 

♦sgusa  -  guscio  (involucro  di  molti  semi 
0  frutti  p.  e.  noci,  màndorle,  nocciòle, 
involucro  delle  castagne  disgiunte  dalla 
castagna,  d’uva  disgiunta  dalla  polpa ,  di 
fagiòli  secchi);  buccia  (deli uva  spec.  se 
unita  alla  polpa ,  delle  castagne  verdi  le¬ 
nite  alle  castagne,  di  fagioli  freschi,  la 
parte  esterna  delle  frutte  carnose );  buccia 
o  scòrza  non  guscio  (de'  limoni );  gagno¬ 
lino  scient.  cupola  (il  bocciolino  della 
ghianda);  involucro  [del  fiore);  rivesti¬ 
mento  còrneo  dell’ osso  delle  coma  de’  buoi 
etc.  guscio,  scaglia,  squamata.  Cavar  da 
la  s.  -  sgusciare,  sbucciare.  V.  sbràcio  e.^ 
sgaùi. 

♦sgusar  -  smallare  (le  noci),  sgusciare, 
♦sguseta  -  pispola  (ucc). 
si  -  si,  sicuramente.  Sì  po'  -  si  veramente, 
sì  davvero.  Un  si,  un  no  -  alternativa- 
mente,  uno  si,  uno  no.  Dir  de  sì  -  asse¬ 
rire,  affermare,  dir  di  si;  assentire,  assen¬ 
so,  acconsentire,  annuire;  condiscendere. 
Far  de  sì  co  la  testa  -  accennare  di  si, 
far  di  sì  col  capo.  Tra  ’l  si  e  ' l  no  -  in¬ 
deciso,  tra  ’l  sì  e  ’l  no. 
si  -  cosi,  si,  tanto.  Sì  là  -  così  cosi  (in  al¬ 
ami  scittori  cosi  colà).  Si  che  nòv,  'e  si¬ 
mili  -  come  se  fosse  nuovo,  tanto  che 
nuovo.  Sì  signor,  y.  sisignàr. 
siàl  -  scialle. 

sialét  sialetln  -  scialletto,  sciallettino,  spreg. 
scialiuccio. 

siarpa  -  ciarpa;  sciarpa  (degli  uffizioli). 
siarpéta  -  ciarpina. 
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siàtica  -  sciàtica. 

sic  et  in  quanto  -  cosi  cosi,  relativamente 
(in  Toscana  sic  et  in  quantum). 

Siberia  -  luogo  assai  freddo.  Siberia, 
ghiacciaia. 

•sibi  -  acciarino  (della  mota). 
siché  -  sicché,  talché,  di  modo  che.  S. 
donca  -  per  la  qual  cosa,  dunque,  adunque, 
sicùr,  sicureza.  V.  secar  eie. 

sicutera  -  come  prima,  fatti,  al  sicutèra 
(sicut  erat). 

sifón  -  sifone. 

sigil  -  sigillo,  ( strumento  e  impronta). 

sigilar  -  sigillare,  suggellare  i piuttosto  nel 
figur.). 

sigurtà.  V.  segurtà. 

•sii  (del  car)  -  scala. 

sllaba  -  sillaba;  quantità  minima,  briciolo, 
gócciolo,  minùzzolo, 
silabar  -  sillabare,  compitare, 
silabazión  -  sillabazione, 
silènzio  -  silènzio,  donde  silenzioso;  quiete. 
*silón  -  manico  della  falce  fienaia. 

•simel  -  cavai  bianco. 

simia,  simieta  -  scimmia;  scimmietta  la 
più  comune ,  bertuccia  ;  fig.  imitatore,  e  pur 
scimmia.  Da  s.  -  scimmiesco. 

*simia  -  ubriachezza  leggiera ,  briachèlla, 
più  forte  briaca. 

simile  -  simile,  somigliante.  Ogni  s.  ama 
I  s.  -  ogni  simile  ama  il  suo  simile. 
Simile  con  simile  e  gente  di  suo  pari, 
similòro  -  similòro, 
simiòt  -  scimmiotto. 

simiotar  -  imitar  servilmente ,  scimmiot¬ 
tare,  scimmieggiare  ;  contraffare. 

*simona.  Torta  -  bianco  mangiare. 

•sina,  le  sine  (tleol.  rust.)  -  rotaia,  le 
guide  (delle  ferrovie  eie.),  binario.  V’. 
rodano. 

sinagòga  •  adunanza,  luogo  di  baccano, 
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di  confusione,  pop.  sinagòga  (che  propr. 
i  il  luogo  di  preghièra  degli  Ebrei). 

•sinamai.  Per  -  in  sommo  giade,  immen¬ 
samente. 

•sinamént  -  perfino, 
sintjegar.  V.  qinfegar. 

sintjér  -  sincero  ne  vari  sensi  riferito  a 
persona  e  a  cosa;  schietto,  genuino,  puro. 

sperar  -  sincerare,  capacitare,  persuadere  ; 
chiarire. 

sincerità  -  sincerità,  schiettezza,  lealtà. 

sindacar  -  sindacare,  indagare,  criticare; 
censurare. 

‘sinech  -  operaio  fabbricière,  ( della  par¬ 
rocchia). 

‘sinèstro  -  scomodo,  disagiato,  disagio; 
stratta  di  nervi  o  tèndini;  distorsione  (dei 
legamenti  vertebrali,  prodotta  da  uno 
sforzo). 

sinfonia  -  sinfonia,  donde  sinfònico. 

•si  ’n  qua  che  ’n  là  -  a  ogni  modo,  come 

che  sia. 

'sinter  (antiq.)  -  grossolano,  ruvido,  duro, 
spietato. 

sintér  trust.).  V.  scuter 

’sinterar  -  maltrattare,  tartassare,  guastare; 
ingannare. 

siocheza  -  sciocchezza,  scioccheria,  scem¬ 
piàggine. 

sioglier  -  sciogliere  ne'  vari  sensi:  lique¬ 
fare,  struggere,  fondere;  slegare,  sgroppare; 
disciogliere.  Stollo  de  lengua,  de  maniere 
etc.  -  sciolto,  franco,  disinvolto.  Che  no 
se  poi  s.  -  insolubile,  (di  cose  fisiche,  di 
problemi ),  indissolubile  I obbligo  etc.) 

siolteza  -  scioltezza,  franchezza,  disinvol¬ 
tura. 

siòpero  (neol.)  -  sciòpero,  donde  sciope¬ 
rare,  scioperante. 

*siór  -  ricco,  agiato,  signore.  Far  el  s.  - 
vivere  signorilmente,  fare  il  signore. 

*siór  -  signore,  padrone  (sitic.  popol.  sor 
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preposto  al  nome)-,  marito.  Sior  sì,  siorsì, 
sior  no,  stornò  (rust.)  -  sissignore,  nossi¬ 
gnore,  famil.  scherz.  si  e  si,  signor  si, 
scherz.  gnorsi,  gnornò. 

*siora  -  signora,  padrona  \sinc.  popol.  so¬ 
ra);  moglie;  donna  di  mondo,  donna  ga¬ 
lante  o  peggio.  Siora  sì,  siorasì ,  siora  no, 
sioranò  ( rust .1  -  sissignore,  nossignore, 
scherz.  gnora  si,  gnora  no. 

'si  orar  io.  V.  sior  ir. 

sioràz  -  riccone,  ricco  sfondato,  signorone 
( ricco  e  quartato). 

sioredio,  (sior  e  dio)  -  Signore,  Dio,  Si¬ 
gnore  Dio,  Signoreddio. 

siorèt  -  agiatino;  possidentìtccolo  ( piuttosto 
spreg.). 

siorìa  -  signoria,  i  signori;  il  nobilume; 
la  riverisco,  il  mio  rispetto  !  Bon  di  s.  V.  dì. 

'siorir  20  -  dar  del  signore  a  tutto  pasto; 
lisciare,  piaggiare.  V.  siór  nel  2°  luogo. 
sipari  -  sipàrio. 

sipid,  sipit  (fi ho)  -  scipito,  sciocco,  insi¬ 
pido.  Qualità  del  s.  -  scipitezza,  scipitag¬ 
gine,  insipidezza. 

♦siraca  -  sagrato,  mòccolo;  bestemmia; 

imprecazione, 
siringa  -  siringa. 

siringar  -  siringare,  donde  siringatura, 
siro  -  scirro,  tumore,  donde  scirroso, 
siròp  •  siroppo. 

sisignor,  sisignora  -  si  signore,  sissignore 
etc.  V.  siór  e  siora. 

*sista  -  pispola  (uccello). 
sistèma  -  sistema,  metodo, 
sistemar  -  sistemare  con  sistemazione,  or¬ 
dinare,  assestare,  dar  sesto.  Sistemane  - 
sistemarsi,  mettersi  in  sesto- 
"sitarél  -  posticino;  loglietto,  poderetto. 
'sitèi.  sitila  -  doccia  (de’  mulini). 

■^sitila  -  razto  [di  fuochi  d‘ artifizio).  En 
s.  -  a  mo'  di  razzo,  a  zig  zag,  a  zita; 


erto,  ripido,  scosceso.  Machina  da  tirar 
sitile  -  razzièra. 

sito  -  posto,  luogo  ;  posizione,  situazione  ; 
podere,  campo  ;  in  plur.  parti,  di  una 
casa,  stanze,  vani,  volg.  locali, 
situazión  -  situazione,  posizione  ;  condi¬ 
zione,  stato  e  pur  situazione. 

*slaca  su  * n  te  na  strada)  (rust.  )  -  pozza, 
pozzànghera. 

'slàita  -  svogliatezza;  indisposizione,  males¬ 
sere;  fiaccona. 

'slambròdoi  -  serpillo  (pianta ). 

‘slambròt  -  intruglio,  brodicchio,  broda, 
pacchiuco  ;  lavoro  fatto  male,  abborraccia¬ 
tura,  pottinicdo,  pasticcio;  fanghiglia,  mo¬ 
ta,  moticchio. 

‘slambrotar  -  impacciuccare,  impasticciare, 
abborracciare. 

“slambrotón  -  abborracccione,  pasticcione. 
*slanc;ènt  -  pronto,  lèsto,  sollécito. 
*slandra  -  donna  di  nuda  vita,  donnaccia, 
baldracca,  trusiana  (in  parte  del  contado 
toscano  landra,  landronai. 

“slandrón  -  soggettacelo,  malvivente,  ga¬ 
glioffo  ;  mascalzone,  scalzacane. 

"slandrona.  V.  slandra. 

'slandronar  -  lar  mala  vita,  vita  da  liber¬ 
tino,  scostumata.  V.  slandràn.  Nar  slan- 
dronand  -  gircllouare  e  più  forte  spara- 
bicchiare  (andare  a  zonzo  in  luoghi  so¬ 
spetti). 

'slanegar  -  sconnettere,  scomporre.  Slattc- 
garsc  -  arrapinarsi,  sviscerarsi, 
'slanfragna.  V .  s/àpera. 

'slanguid  -  scipito,  sciocco,  insulso;  lan¬ 
guido,  fiacco,  fioco. 

slanguidir  -  illanguidire,  sdilinquire  (lo  sto¬ 
maco). 

slanz  -  lancio,  slancio;  schizzo  (di  salto). 
Trar  en  s.  -  fare  uno  slancio,  slanciarsi, 
schizzare  un  salto,  fare  uno  schizzo  p.  e. 
quelli  d'una  lepre l.  En  te  ’n  s.  -  di  lan¬ 
cio,  in  un  lancio,  con  un  salto. 
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’slapadènti.  V'.  slavadènti. 

•slapar  -  mangiare  avidamente ,  pacchiare, 
diluviale,  divorare;  Jig .  scialacquare,  di¬ 
lapidare;  scialacquo,  dilapidazione, 
‘slapazuchi.  V.  slapón. 

♦slàpera  -  sciatta,  sciattona,  sciamannona. 
"slaparonar  -  andar  sciatto,  vivere,  ope¬ 
rare  alla  sciamannata. 

'slapón  -  pacchiatore.  pappone  ;  ingordo 
donde  ingordigia. 

slargada  -  allargamento,  ampliamento,  slar¬ 
gatura;  spacconata,  millanteria;  sbraciata, 
‘slargalòche  -  spaccone,  spaccamontagne, 
smargiasso,  millantatore.  Parlar  da  s. 
millantare,  spacconata,  millanteria, 
slargar  -  allargare,  slargare,  ampliare  ;  sbra¬ 
ciare  ( largheggiare  in  fatti  o  parole)  S. 
el  cordón  -  sfibbiarsi  i  panni,  allentarsi 
yeti  chi  mangia  troppo).  Slargar  se  -  allar¬ 
garsi  nelle  spese,  allargarsi.  S.  el  cor  - 
confortare,  allargare  il  cuore. 

♦slasagnà  -  fiacco,  sfiaccolalo,  dinoccolato; 

l'astr.  fiacchezza,  cascàggine, 
statar.  V.  deslatar. 

slatinar  -  slatinare  ;  sgramuffare,  volg.  fare 
il  saccènte. 

slavà  -  slavato,  meno  forte  sbiadito, 
'slavàc  -  gua7.zo,  pozza. 

•slavadènti  -  manrovescio,  ceffata,  sor 
gozzOne. 

slavar  -  dilavare,  anco  per  rilassare  (lo 
stomaco ). 

*  siavari  -  dilavato,  languido;  sbiadito,  sla 
vate  ;  scipito,  insulso. 

‘slavarir  -  innacquare,  diluire,  dilavare 

"slava*  -  fàrfaro;  lapazio  (erba). 

♦slavàz,  slavazón  -  scossone,  rovescio 
d’acqua,  acquazzone;  un  guazzo,  una  go¬ 
ra,  un  lago  (d'acqua  o  altro  liquido  ver¬ 
sato  sul  pavimento)  (in  qualche  luogo  di 
Toscana  lavacchio. 

♦slavazada  -  ceffata,  ceffone. 


‘slavazada,  slavazar  -  agitare  un  liquido 
perchè  non  faccia  posatura,  sciaguatta- 
mento,  sciaguattare,  sciabordare. 

"slavin,  slavina  -  (rana  (di  terra,  di  mas¬ 
si,  di  parte  d’un  monte  ;  in  qualche  scrit¬ 
tore,  lavino  );  smotta  (di  terra;  e  vai  pure 
la  terra  scoscesa  onde  p.  e.  fabbricarono 
una  casa  su  quella  smotta);  precipizio,  bor¬ 
ro,  scoscendimento. 

•slavinada  -  franamento,  smottatura;  sco¬ 
scendimento;  valanga  (di  neve i. 

'slavinar  -  franare,  smottare  ;  scoscendere, 
slazar  -  slacciare,  sciogliere. 

♦slazegar.  V.  slanegar. 
slazerà  -  stracciato,  strappato;  uno  sbrin¬ 
dellone;  anche  so/am.  sciatto,  sciaman¬ 
nato. 

♦slazerón.  V.  lazarón. 

"slecar  -  leccare,  lisciare,  adulare, 
slèghena  (rust.)  -  gran  fetta  o  pezzo, 
targa. 

♦slegnar  -  bastonare,  legnare,  rebbiare  ; 

donde  bastonatura,  legnatura. 

'slegro  -  lànguido,  scipito;  svigorito. 

•slenà  -  senza  lena,  fiacco;  svogliato 
"slenguazón  -  sboccato,  sboccatacelo;  lin¬ 
guacciuto,  linguaccia,  impudente. 

‘slenza  -  furfante,  mariolo,  una  birba, 
♦slèpa.  V.  sbèrla  in  ambedue  i  sensi. 
"slimpio,  slimpión  -  smorfioso,  schizzinoso; 

sdolcinato;  delicatuzzo. 

♦siine  -  sottile,  èsile,  fuàeràgnolo  ;  svèlto, 
mingherlino. 

•slinza  -  scintilla,  favilla,  falena.  Mandar 
slinze  -  scintillare,  sfavillare.  Na  s.  -  un 
tantino,  un  pochino,  un  briciolo. 

'slinzola  -  altalena  (quella  con  due  funi  i 
Senesi  la  chiamano  biciàncolal. 

•slinzolar  -  dondolare  ;  fig.  impiccare.  Slin- 
lolarse  -  fare  all’  altalena,  altalenare  (sbi- 
ciancolare  de'  Senesi). 

■slinzolada  -  lenzolata. 


♦slipegada  -  sdrùcciolo,  sdrucciolamento, 
'slipegar  -  sdrucciolare,  più  leggiero  scivo¬ 
lare.  S.  en  pè  -  scivolare,  sbiettare  un 
piede  [non  posato  bene],  S.  for  de  man  - 
scivolar  di  mano,  sguisciare,  sguizzare  (de’ 
pesci  etc.). 

"slipeghènt  -  sdrucciolevole,  sdrucciolènte, 
lùbrico. 

'slipegón  -  sdrucciolone,  scivolone.  A  s.  - 
sdruccioloni. 

'slipia,  slipión  -  lèrnia,  gltioltcrcllo,  deli- 
eatuzzo. 

’slipiar  -  mangiucchiare,  piluccare, 
‘slipiòt.  V.  petégol. 

*slis  -  liscio,  levigato. 

♦slisada  -  lisciata,  lisciatura;  pulimento. 
*slisadina  -  lisciatina. 

*slisamént  -  lisciamento;  adulazione. 
*slisar-  lisciare  ne'  vari  sensi:  levigate,  pu¬ 
lire  ;  stropicciare  ;  adulare, 
slita  -  slitta.  Nar  su  la  s.  -  slittare, 
slitar,  slitarse  -  sdrucciolare,  scivolare 
(sul  ghiaccio  per  gioco)]  pattinare  (coi pat¬ 
tini  sotto  alle  scarpe ). 

‘slitéra  -  stralicilo  per  sdrucciolare ,  sdrùc¬ 
ciolo. 

’slizegar.  V.  slipegar. 

slizerida  -  alleggerimento,  alleviamento. 

slizerir  -  alleggerire,  anche  per  rubare, 
sgravare,  alleviare  (di  cose  morali).  Sliie- 
rirse  -  alleggerirsi  (di  panni). 

* slòfa  -  lòtta,  véscia;  ciarla,  braca,  chiac- 
chcriccio.  Binar  le  s.  bracare,  donde  bra¬ 
chino,  bracone.  Portar  le  s.  -  riportar  le 
brache,  le  chiàcchiere. 

*slofa  de  volp  o  solata,  s.  -  véscia  o  lotta 
di  lupo  o  sol.  véscia  (fungo). 

‘slofar  -  tirar  lotte  o  vescie.  Chi  slofa  - 
loffione. 

’slofét  -  vescionc,  spetonc;  chiacchierino, 
brachino,  bracone. 


*slofetar  -  ridire  quel  che  si  sa  o  sospetta 
c  vorrebbe  tacersi,  svesciare,  spifTerarc, 
vo/g.  spetezzare. 

slogada,  slogadura  -  slogatura,  slogamento, 
lussazione. 

slogar,  slogarse  -  slogare,  sconciare,  lus¬ 
sare,  slogarsi,  sconciarsi,  lussarsi. 

’slòica  -  lungagnata,  stampita;  fiaccona, 
svogliatezza. 

slombolar  -  slombare;  anco  per  infiacchire; 
stancare. 

slongar  -  allungare  ne'  vari  sensi:  slun- 
gare;  protrarre,  proluugare,  prorogare  ; 
stendere;  pòrgere;  sciogliere,  diluire.  S.  el 
pas  -  allungare  il  passo.  S.  na  peada,  en 
pugn,  etc.  -  ammenare,  allungare,  tirare 
una  pedata,  un  pugno.  5.  le  man  -  ru¬ 
bare.  S.  scherz.  -  impiccare  (come  pena 
di  morte).  Slongarse  for  -  distèndersi; 
protèndersi;  spenzolarsi  (p.  e.  da  una 
finestra ). 

’slonghignòn  -  spilungone,  sparagionc,  per¬ 
ticone,  stangone. 

slontanar  -  allontanare  ne'  vari  sensi : 
mandar  lontano ,  scostare;  licenziare.  Ston¬ 
to  n  arse  -  non  più  frequentare,  allonta¬ 
narsi,  assentarsi. 

'slonza  -  taglio  di  carne,  pesce. 

'slòter  (antiq.)  -  sùdicionc  ;  mascalzone 
(ne’  scrittori  ant.  lòto  -  sudiciume). 

*slozer  (antiq.)  -  magnano  (di  lavori  mi¬ 
nuti),  fabbro  (di  lavori  più  grossi). 
♦slusènt,  sluser  V.  Inselli. 

•smacada  -  battitura,  picchiata  ;  ammac¬ 
catura. 

*smacafàm  -  toi  tacciòlo  (ma  di  grano  sa¬ 
raceno). 

"smacalùz.  Far  el  -  fare  la  scampanata, 
la  scampanacciata.  V.  padèle.  Bater  le. 

‘smacar  -  battere,  percuotere,  picchiare  ; 
ammaccare;  bastonare,  rebbiarc.  Per,  poni 
etc.  smacà  -  pera,  mela  ammaccata.  S.  dent 
-  piantare,  conficcare.  Scherz.  s.  el  cui  al  re 
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-  giocare  alle  carte.  Tc  siriaco  !  te  siria¬ 
co  ’l  cui  !  -  minacc.  ora  ti  servo  !  tu  le 
tocchi,  ti  sculaccio!  ti  macino  ! 

♦smadonar  -  tirar  sagrati,  bestemmiare;  in¬ 
veire,  infuriarsi, 
smadrezar  -  matrizzare. 

•smàfera  -  pettegola,  pettégolo.  V .  pctègol. 
‘smaferón,  smaferona  -  corpacciuto,  paf¬ 
futo,  paffutone;  donnone. 

*smagnazar  -  strippare,  pappare,  divorare, 
smagrir  -  diventar  magro,  smagrire,  dima¬ 
grire;  render  magro  dimagrare,  smagrare 
(persona  e  terreno );  se  molto,  estenuare; 
smagrimento,  dinrugrimento,  estenuazione. 
*smaltada  -  intònaco,  intonacatura, 
•smaltar  -  intonacare  (di  calcina  un  muro 
etc.)\ ;  smaltare  ( coprir  di  smalto). 
smalto  -  smalto,  anco  quello  dei  denti. 
*smalzar  -  condire  (con  burro  0  grasso 
0  strutto). 

*smalzarin,  smalzarina  -  spàzzola;  bru¬ 
sca  (grossolana). 

*smamir  -  svaporare;  svigorirsi;  scolorarsi 
smontare. 

smanada  -  manata,  manciata;  giumella  (a 
due  mani). 

[anco  j  rientramento;  manchevolezza, 
arsita. 

smània  -  smània,  cosi  per  agitazione,  in 
quietezza,  come  per  prurito,  rosa  c  per  bramo 
sia.  avidità,  uzzolo  (voglia  intensa  e  ca¬ 
pricciosa). 

smaniar  -  smaniare,  agitarsi;  dar  nelle  smà¬ 
nie  (per  dolore)',  bramare,  agognare, 
smanión,  smaniòs  -  smanioso  donde  sma¬ 
niosamente;  avido,  bramoso;  affannone. 
*smanzolar  -  brancicare,  mantrugiare  ;  sciu¬ 
pacchiare;  palleggiare. 

♦smarangonar  -  far  lavori  di  legnatolo 
(non  essendo  del  mestiere). 

’smarazà  -  sbigottito,  smarrito,  turbato, 
spaventato,  spaurito. 
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’smarazar  -  spaventare,  spaurire  (uccelli, 
altri  animali  e  anco  persone)-,  sbigottire, 
smarrire,  turbare  (persone)-,  sbruffare  (uc¬ 
celli  perchè  entrino  nella  rete). 

'smarazènt  -  che  si  spaurisce,  si  spaventa 
facilmente  ( spec .  d'animati)  pauroso, 
smarrir  -  marcire,  imputridire  ;  muffire, 
infunghire  (anco  di  persona  che  stia  lun¬ 
gamente  in  un  luogo  umido']. 

‘smar<;imèra  -  putrefarsi;  marcitura;  putrì 
clume,  marciume. 

•smarènt  V.  smarazènt. 

'smargèl,  smargèla  -  moccio,  moccolo 
(grosso).  Vegnir  io  i  smargèi  -  mocciare. 
'smargèla  -  moccicagli»  ;  allumacatura  (di 
chiòcciola  etc.y,  rust.  per  orichicco  (gom¬ 
ma  del  pèsco  ciliegio  ete.). 

'smargelar  -  insudiciar  con  mocci,  smoc¬ 
ciare. 

♦smargelón  -  moccioso,  moccione,  moe- 
còlonc  (V.  mocàt);  ragazzo  saccentino, 
presuntuosetto. 
smargòt  V.  smargèl. 

smarì  -  stinto,  scolorito,  meno  forte  sbia¬ 
dito;  smarrito,  sbigottito. 

smarimént  -  smarrimento,  sbigottimento, 
turbamento;  spavento. 

"smarir  -  stingersi,  scolorirsi,  smontare  (di 
colore );  smarrirsi,  sbigottirsi,  turbarsi. 

’smarognà  -  rovinato,  malandato,  spec.  in 
salute,  malazzato.  V.  marogna. 
smartelada  -  martellata, 
smartelar  -  martellare  donde  martellatura, 
smarzèl  V.  smargèl. 

•smatada  -  smacoo,  avvilimento. 

♦smatar  -  svergognare,  dare  smacco,  avvi¬ 
lire,  vilipendere. 

•smaterión  V.  materión. 

"smatezar  -  far  mattie,  pazzeggiare;  folleg¬ 
giare,  piacevoleggiare. 

'smearda,  smeàrdola  -  zigolo  giallo  (ucc 


smembrar  -  smembrare:  sminuire;  assot¬ 
tigliare. 

smemorìà  -  smemorato,  diméntico,  dimen¬ 
ticone. 

♦smenar,  smenarla  -  rifrìggere,  ricantare 
a  noia;  rimestare,  rimescolare  ima  cosa 
spiacevole );  rimbrontolare  (un  beneficio). 
No  smenarla  tanl  !  -  non  farla  tanto,  non 
facciamola  troppo  lunga  ! 
smenuida  -  diminuzione,  smimrimcnto;  at¬ 
tenuazione. 

smenuir  -  diminuire,  sminuirete/-  tè),  sce¬ 
mare;  attenuare. 

smercantezar  -  mercanteggiale,  commer¬ 
ciare,  tar  speculazioni, 
smerciar  -  smerciare,  spacciare,  esitare, 
smercio  -  smercio,  spaccio,  èsito, 
smerdà  -  smerdato,  smerdoso;  borioso, 
presuntuoso. 

smerdar  -  imbrattar  di  sterco,  smerdare; 
imbrattare,  lordate;  svergognare  „S\  i’aiada. 
V.  aiada. 

smerlar  -  smerlare, 
smerlét  -  smèrlo,  smerletto,  frastaglio, 
♦smèzola  -  traversina  (de'  binari  etc.). 
‘smigolada,  smigolamént  -  sbriciolamento, 
sbriciolatura,  sminuzzamento,  piti  forte 
sminuzzolamento  V.  mi  gola. 

'smigolar  -  sbriciolare,  sminuzzare,  sminuz¬ 
zolare;  stritolare;  tagliuzzare, 
smilza  -  milza, 
sminuir.  V.  smenuir. 

sminuzar  -  sminuzzare,  anco  per  dichiarare 
m  i  nutamen  te  ;  smin  uzzolare. 

*sminùzol  -  smilzo,  mingherlino,  minutino, 
èsile. 

smisiada,  smisiamént,  smisiar  eie,  V’. 

misiada  etc. 

*smoc  -  smoccolatura.  Smochi  de  le  stele. 
V.  mòc. 

♦smodegarse  -  darsi  gran  moto,  trava¬ 
gliarsi,  arrabattarsi,  ancor  più  forte  arra¬ 
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pinarsi  per  riuscire ;  spararsi  ( per  qualcu¬ 
no).  V.  s f achinar. 

’smoiada  -  ammollamcnto. 

♦smoiar  -  metter  in  molle,  immollare  in 
generale  ;  smollare  (2  panni);  inzuppare 
(p.  e.  pane  nel  caffè);  lievitare  (la  calci¬ 
na).  S.  èil  -  intingere;  immergere,  tuffare, 
’smoio  -  paste  da  inzuppare. 
smolar  -  allentare,  ammollare.  Smelane  - 
cedere,  arrendersi. 

♦smolesinar  -  ammorbidire;  mollificare,  ad¬ 
dolcire;  blandire, lusingare,  leccare, 
‘sciolinar  -  spulare,  donde  spulatura,  ven¬ 
tilare  (col  vaglio  ventilatore).  V.  moline/, 
anche  per  s/avinar  V. 

♦smolz.  V.  smah. 

•smonà  -  svogliato,  dinoccolato. 

‘smonar,  smonegar  -  frugacchiare,  fru¬ 
golare;  lavoracchiare;  rabberciare,  accia¬ 
battare.  Nar  smonànd  -  non  venire  a 
conclusione ,  traccheggiare,  andar  traccheg¬ 
giando. 

smontar  -  smontare  ne'  vari  sensi  :  scen¬ 
dere;  scolorirsi,  stingersi  (ifun  colore ); 
scomporre  ( una  macchina).  S.  da  cavili  - 
scéndere,  smontare  da  c.  Far  smontar  etc. 
V.  cavai, 

♦smorbada  -  noia,  uggia,  fastidio,  tedio, 
^smorbar  -  tediare,  noiare,  infastidire, 
uggire. 

♦smorbeiar  (di  pianta  1  -  esser  mòrbido, 
rigoglioso,  andare  tutto  in  rigoglio, 
’smorbinar  -  far  baie,  ruzzare.  V.  morbìn. 
smòrfia  -  smòrfia,  smancerìa,  svènia,  dàd- 
dolo,  leziosaggine. 

smorfiós  -  smorfioso,  smanceroso,  lezioso, 
svenevole,  daddoloso,  daddolone. 
smorosln  -  vagheggino,  damerino,  civet¬ 
tone;  donnaiolo. 

‘smorosinar  -  amoreggiare,  vagheggiare; 
civettare;  far  la  frasca  (detto  di  donna), 
la  civettine,  da  rubacori. 
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•smòrsola  -  addentellato  (nel  muro);  mor¬ 
sa,  le  morse,  far  smòrsole  -  addentellare 

smort  -  smorto,  pallido;  squallido;  sbiadito, 
smontato,  stinto. 

•smorzar  -  spegnere,  estinguere  (a  Lucra 
e  altri  luoghi  toscani  smorzare);  sofiiare 
(il  lume).  Stromént  per  s.  le  lum  -  spe¬ 
gnitoio.  Che  no  se  pòi  s.  -  inestinguibile. 

*  emular  -  castrare;  sconciare. 

♦smusada  -  ripulsa,  rifiuto,  negativa;  de¬ 
lusione,  mortificazione,  dopar  va  s.  - 
andarsene  svergognati,  modificati,  col  mu- 
So  basso. 

smusadura  -  smussatura, 
smusar  -  smussare. 

’smuso.  De  -  di  sfaccio  (al  biliardo). 

'smùzegh  -  sùdicio,  sporco,  lùrido;  sudi- 
ci  urne,  loia, 

*snasa  -  odorato,  fiuto,  annuso,  naso.  A 
s.  -  all'annuso,  fiutando,  a  naso. 

♦snasada  -  fiutata,  annasata,  annuso;  ne¬ 
gativa,  rifiuto  (in  alcuni  scrittori  nasata). 
*snasar  -  odorare,  fiutare,  annusare,  an¬ 
nasare;  provare,  accorgersi;  pentirsi.  Sua¬ 
soria  -  indovinare,  subodorare;  imperma¬ 
lirsi,  testiere 

•snasèla,  snaséra  -  buchi  del  naso,  na¬ 
rice  ;  le  froge  ( cartilagini  sul  naso  de' 
cavalli  eie.). 

"snasìn  -  permaloso,  schizzinoso,  schifil¬ 
toso;  ficchino,  ficcanaso,  fiutone. 

♦snèler  -  scatto  volante,  scattino, 
snervar  -  snervare,  indebolire  ;  assotti¬ 
gliare. 

♦snèrz  -  stèrzo  (di  carro  0  carrozza). 
"snerzada  -  distorsione;  storcimento. 
*snerzar  -  sterzare;  snodare  donde  snoda¬ 
tura  (di  braccio,  gamba  c  d'oggetti).  Sner- 
zarse  -  distorcersi,  stravolgersi. 

'snidi  -  liscio,  rilisciato,  levigato,  pulito, 
'snidiada  -  lisciata,  lisciatura;  pulimento. 


•snidiar  -  lisciare,  levigare;  pulire;  abbel¬ 
lire,  adornare  e  ancora,  lisciare.  Sntdiarse 
i  ccrvei  -  lisciarsi,  lisciarsi  il  capo. 

"snivar  -  snidare,  scovare,  f -  niv . 

♦snizar  -  manimettere  (cose  da  mangiare 
0  bere,  un  capitale  etc.)\  rinnovare  (un 
vestito  etc.). 

snodadura  -  snodatura,  articolazione, 
snodar  -  snodare,  articolare  Che  se  poi  s. 

-  snodévolc. 

*snodo,  snodìn  -  nodo,  giuntura,  nocca 
(delle  mani  e  ilei  piedi)',  nodello  ( delle 
canne  e  delle  dita). 

*snol  -  saliscendi.  Sue  parta  maniglia, 
stanghetta  (che  s’affissa  nel  nasello.  S. 
dicesi  pure  una  specie  di  maniglia  mo¬ 
bile,  gruccia;  0  che  ha  forma  di  chia¬ 
ve  col  buco  triangolare  o  quadrango¬ 
lare,  chiavino. 

•snudar  -  denudare;  spogliare,  pelare,  pe¬ 
lacchiare  ;  devastare. 

*sò,  soa,  soi,  soe  -  suo,  sua,  suoi,  sue. 
El  so  -  la  sua  proprietà,  il  suo,  e  questo 
anco  per  il  patrimonio,  gli  averi  suoi.  I 
soi  -  i  genitori,  i  membri  della  famiglia, 
i  suoi.  Aver,  tirar  da  la  s.  -  avere,  ren¬ 
dere  favorevole,  avere,  procacciarsi  aderenti, 
avere,  tirare  dalla  sua.  Ciapar,  dar  le  s. 

-  pigliare,  dare  delle  busse,  delle  pic¬ 
chiate,  toccar  le  sue.  Dir  la  s.  -  dir  le 
sue  ragioni,  il  sno  pensiero,  dir  la  sua. 
Dir  le  s.  -  cantarla,  cantarla  chiaramente, 
farsi  sentire,  dire  il  fatto  suo.  Farne  de 
le  soe  -  farne  delle  sue.  La  soa  -  la  sua 
lettera,  la  sua.  Restar  sul  s.  V.  restai. 
Sentir  le  soe  -  essere  sgridato,  beccarsi 
una  sgridata,  sentire  le  sue.  Star  su  le 
soe  -  stare  in  contegno,  essere  contegnoso, 
star  sulle  sue.  Veder  la  soa  -  veder  il  buon 
momento,  cogliere  il  dèstro. 

’soalza.  A  -  a  leva  (di  primo  genere).  Far 
s.  -  mettere  a  leva,  sollevare.  Las  a  s.  - 
laccio  a  scatto. 

•sobatidura.  V.  reca/cada. 
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sobilar  (neo!)  -  sobillare  ;  istigare, 
socialismo  neo/.)  -  socialismo, 
socialista  (neo/.)  -  socialista, 
sociar  -  associare,  anco  per  abbonare;  ag¬ 
gregare,  ascrivere. 

società  -  società,  associazione,  compagnia; 
sodalizio. 

socievole  -  socievole  donde  socievolezza, 
compagnevole. 

socio  -  socio;  compagno;  collega, 
socorer  -  soccorrere,  sovvenire,  aiutare. 

Pronto  a  s.  •  soccorrevole, 
socorso  -  soccorso,  sovvenzione,  aiuto. 

sodeza  -  sodezza,  serietà;  fermezza,  assi¬ 
duità. 

sodo  -  sodo;  serio,  assennato;  fermo,  quièto; 
costante,  saldo;  assiduo  (al  lavoro ).  J'e- 
gnir  s.  -  non  cedere,  stare,  tener  saldo, 
sòdo,  duro, .  resistere.  Tegnir  s.  a  Inorar 
etc.  -  lavorare  etc.  indefessamente,  resi¬ 
stere. 

soéta  -  sovelta  (pesce). 
sofà  -  sola,  canapè. 

sofi  -  soffio,  buffo.  En  te  ' n  s.  -  in  un 
àttimo,  un  soffio. 

sofiada,  sofiadina  -  soffiata,  soffiatura,  sof¬ 
fiatimi. 

sodar  -  soffiare  ne’  vari  sensi:  spingere 
il  fiato  aguzzando  le  labbra  ;  cacciare  il 
fiato  per  ira  (del  gatto  e  fig.  dell'uomo , 
anco  per  superbia):  sbuffare  [per  caldo,  ira, 
noia  etc.  e  de'  cavalli  per  spavento),  tron¬ 
fiare  più  forte  stronfiare  (per  grassezza ;  del 
colombo,  tacchino  etc.  per  eccitazione  amo¬ 
rosa  ì;  buffare  (al  gioco  della  dama).  S. 
da  la  fadiga,  dal  strac  -  soffiare,  ansare. 
S.  del  vènt  -  soffiare.  S.  nel  fogli  -  far 
vento,  soffiare  ( anco  con  un  oggetto  qua¬ 
lunque).  S.  en  le  re’cie  -  sobillare,  isti¬ 
gare.  Sofiarse  ’l  nas  -  soffiarsi  il  naso. 
S.  come  ’n  màntes  -  s.  coni’  un  mantice. 

sofiét  -  manticetto,  soffietto;  spiffero  (soffio 


d'aria  per  una  fessura );  mettimale,  so¬ 
billatore  ;  spia.  Eser  en  s.  -  far  la  spia, 
lavorar  di  soffietto, 
sofión  -  referendario,  spia,  soffione, 
sofit  -  soffitto  ( delle  stanze).  Far  el  s.  a 
ria  camera  -  soffittarla, 
sofita  -  soffitia;  ( rust .)  per  pavimento. 

sofitar  -  subaffittare,  riappigionare;  (un  po¬ 
dere,  una  casa  V.  fit );  subappaltare  (un 
lavoro). 

sofisticar  -  sofisticare,  cavillare,  sottilizzare. 

sofrir  -  soffrire,  patire;  sopportare.  Che  no 
poi  o  no  voi  s.  -  insofferente  donde  in¬ 
sofferenza;  che  no  se  poi  s.  -  insoffribile, 
insopportabile,  intollerabile.  No  poder  s.  - 
sentire  avversione,  avere  in  uggia,  non  po¬ 
ter  soffrire. 

"soga  -  corda,  fune,  più  grossa  cànapo  ;  ca¬ 
pèstro.  (In  Dante  lnf.  XXX.  73  soga). 
A  s.  V.  Soglie  -  sagrati,  bestemmie.  S.  de 
la  re'  del  ròcol  maestruzza,  maestra  (la 
principale). 

'sogaro  -  cordaio,  funaio.  El  posto  en  do’ 
’l  s.  va  en  su  e  'n  io  per  far  le  soglie  - 
andana. 

’sogar  zo  -  calar  giù  mediante  una  fune. 
Y.  soga. 

’sogaza  -  vitalba  (piantò), 

sogetar  -  assoggettare,  sottoporre;  subor¬ 
dinare.  Sogelarse  -  assoggettarsi,  sotto¬ 
mettersi- 

sogèto  -  soggetto,  sottoposto.  En  cativ  s. 

-  cattivo,  tristo  arnese  o  soggetto.  Bel  s.l 

-  bel  soggetto  o  soggettino  ! 
sogn.  V.  ensòni. 

sòia  -  soglia. 

sol  ( sost .)  -  sole.  Del  s.  -  solare.  Colp  de 
s.  -  solata.  S.  a  spiasi  etc.  V.  a  sp. 

sol  (aggi)  -  solo,  unico.  Do,  tre  etc...  soli 

-  due,  tre  etc....  soli,  due  tre  di  numero. 
Star  s.  (a  le  boce)  -  avere  il  solo,  scherz. 
avere  il  granchio.  S.come  'n  cagn,  com 
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’n  pai  -  solo  affatto,  solo  solo,  tutto  solo, 
s.  com'  un  cane. 

sòl  -  suolo, piar,  suoli,  strato,  piano;  Afe- 
ter  a  sii  -  metter  a  strati,  assolare, 
sòia  -  delle  scarpe  suòlo  (plur.  le  suola), 
soladìv  -  solatio,  soleggiato,  aprico, 

'solàgn  -  scompagnato;  solingo,  solitario, 
solamént  -  solamente,  soltanto,  solo. 

•solar  -  terrazza. 

sole  -  solco.  Far  solchi  -  solcare  S.  de  la 
vantjadura.  V.  vangadura. 

solchèt  •  piccolo  solco,  solclieUo  ;  solco  che 
scarica  V acqua  dagli  altri  solchi -solco  ac¬ 
quaiolo,  acquaio. 

soldà  -  soldato,  militare.  5.  semplice  - 
gregario  o  solata,  soldato.  Da  s.  -  solda¬ 
tesco.  Soldadi  da  paiòli  -  soldati  da  nul¬ 
la,  s.  del  re  Erode.  Soldadi  del  papa, 
ghe  ’«  voi  quatro  a  cavar  na  rovo.  - 
soldati  del  papa,  otto  a  cavare  una  rapa. 

“soldadi  -  monachine  (della  fuliggine ). 

sòldo  -  sòldo  nei  vari  sensi :  nota  moneta  di 
rame:  paga;  stipèndio.  Aver  soldi  -  essere 
ricco,  aver  danari,  quattrini,  sòldi.  Far  sòldi, 
en  mucio  de  s.  -  far  denari,  far  quattrini, 
empire  il  borsellino;  arricchire,  farsi  d’oro. 
No  valer  en  s.  -  aver  poco  o  nessun  va¬ 
lore  o  importanza,  non  valere  un  quat¬ 
trino. 

solecitadór  -  chi  tratta  liti  per  altri 
sene'  essere  avvocato  procurarore;  cava¬ 
lòcchio  (ha  mal  senso). 
solenità  (neol.)  -  solennità,  festa, 
solenizar  (neol.)  -  solennizzare,  festeggiare; 
commemorare. 

soleta  -  soletta  (staccata),  pedule  ( attaccato 
alla  calza).  Afeter  le  s.  -  solettare.  Ri- 
meter  le  s.  -  rimpedulare,  risolettare. 
*solév  -  soffice,  sollo;  leggiero,  (terreno); 

rigonfio,  rialzatura;  scommettitura, 
solevar  -  sollevare  ne'  vari  sensi :  levare; 
alzare;  ribellare.  5.  pólver  -  sollevare  eie. 


S.  per  sentir  el  peso  -  soppesare.  Solevarsc 
sollevarsi;  ribellarsi,  ammutinarsi,  tumul¬ 
tuare. 

solevazion  -  sollevazione,  sedizione,  ri¬ 
volta. 

solfa  -  solfa;  chiàcchiera,  parlantina  ;  pre¬ 
sunzione.  Bette r  la  s.  -  batter  la  solfa, 
solfanèl.  V.  solfrìn. 

solfato  (neol.)  -  solfito, 
solfegio,  solfegiar  -  solfeggio,  solfeggiare, 
•solfón  -  chiacchierone,  ciarliero,  cicalone; 
presuntuoso. 

solfrar  -  zolferare,  inzolfare. 

*solfrìn  -  fiammifero;  zolfino,  zolfanello. 
*solfrinar  -  piagnucolare,  frignare. 

*solfro  -  zolfo. 

’solià  -  preso  da  insolazione. 

'soliada  -  solata,  insolazione. 

‘soliar  -  soleggiare  :  asciugare,  seccare  ; 
scottare.  Soliarse  -  prendere  un’  insolazione! 
una  solata. 

*soliar,  soliarse  -  render  solo,  assolare, 
assolarsi  (una  carta  al  gioco  lasciandola 
senza  appoggio). 

*soliènt  -  affatto  solo,  solo  soletto, 
sollevo  -  sollièvo;  refrigèrio,  conforto, 
♦sòlio  -  senz’  ornamento,  semplice,  liscio, 
sòlio  (rnst.)  -  suolo,  àrea, 
sòlit  -  sòlito,  consuèto.  Che  no  è  s.  -  in¬ 
solito  donde  insolitamente.  De  s.  -  di  so¬ 
lito,  solitamente,  ordinariamente, 
solitamént.  V.  sòlit. 
solitari  -  solitario,  solingo,  romito, 
sollv  -  solatio,  soleggiato,  aprico, 
solo  -  solo  (a  certi  giochi).  V.  sol. 
solstizi  -  solstizio, 
soma  etc.  V’.  suina. 

sòma  -  sòma,  carico;  atilic.  misura  di  gra¬ 
naglie  (equiv.  a  etto!.  1.693).  soma, 
somaco  -  sommacco. 
somaro  -  somaro;  villanzone,  tànghero. 


‘someianza  -  somiglianza. 

‘someiar  -  somigliare,  rassomigliare,  sem¬ 
brare. 

*somenà  -  seminato.  Nar  for  del  s.  -  u- 
scire  dal  proposito,  uscire  dal  seminato. 

’somenada  -  seminata,  seminagione  ;  dif¬ 
fusione,  disseminazione,  seminio  {di  ma¬ 
ialile  eie.). 

'somenadór  -  seminatore  ;  sementatole  ; 
diffonditore. 

’somenar  (verbo)  -  seminare  (in  getter.), 
anco  fig.  per  spargere,  propagare,  propa¬ 
lare;  sementare  (in  grande).  El  s.,  el  temp 
de  s.  F.  somenar  sost.  S.  a  brasi ,  a  ri¬ 
ghe,  a  sirice  -  seminare  a  spaglio  (lan¬ 
ciando  il  seme  con  la  mano  girata  in 
tondo),  a  file,  a  strisce;  s.  a  cavie  -  a 
piolo,  a  cavicchio  ;  s.  en  piano  -  alla  pari, 
a  minuto.  Stroment  per  s.  -  seminatoio. 
Teren  da  s.  -  terreno  seminativo.  Tornar 
a  s.  -  riseminare. 

*somenàr  (sori.),  i  somenari  -  seminatura, 
sementa,  seminagione  (spargere  il  seme  e 
il  tempo  da  ciò). 

*somenza  -  seme  (getter.),  semenza  (che 
si  raccoglie  per  seminare);  sementa  ( sparsa 
e  anche  se  nata).  Da  s.  -  sementino  (a- 
ratro,  tempo).  Nar  en  s.  tallire,  semen- 
tire,  S.  de  cavateri  -  seme  de’  bachi  o 
anche  solo  seme.'  Chi  vende  s.  de  carn¬ 
ieri  -  semaio.  Far  de'se,  vinti,  eie.  so- 
menze  -  far  delle  dicci,  delle  venti,  (p.  e. 
in  questo  terreno  il  grano  può  fare  delle 
trenta).  No  restar  gnanca  la  s.  -  non 
rimanerne  punto,  neppure  il  vestigio,  spe¬ 
gnersi  al  tutto;  non  ricavare  neppur  il  seme. 
*somenzala.  somenzara  -  bòzzolo  sfarfal¬ 
lato. 

’somenzàr  (plur.  somenzaii  -  semenzaio, 
somenzine  -  semenzina,  semesanto;  se¬ 
mentine  (di  lino,  canapa  eie.). 
sométa  -  piccola  somma,  sonrmctta,  grùz¬ 
zolo. 


somiglianza  -  somiglianza;  sembianza  (ap¬ 
parenza). 

’somiar.  V.  someiar. 
son  •  suòno,  donde  sonòro,  sonorità.  V. 
remór. 

*sòn  (femtn.)  -  bisogno  di  dormire,  sonno, 
sonnolenza.  Aver,  ciapar  s.  -  aver  s., 
attaccare,  prender  s.  Cascar  da  la  s.  V. 
cascar.  Chi  g'  ha  s.  -  sonnacchioso,  son¬ 
nolento.  Che  fa  vegnir  s.  -  sonnifero,  so¬ 
porifero;  noioso,  tedioso. 

*sòn  (masch.)  -  sonno;  dormita,  dormire. 
El  prim  s.  -  il  primo  sonno.  Far  en  s., 
en  sonet  -  fare,  schiacciare  un  sonno,  un 
sonnellino.  Dormir  tuli  i  so  sòrti  -  dor¬ 
mir  senza  sollecitudini  o  cure,  aver  tutta 
la  tranquillità  e  còmodi,  dormire  tutti  i 
suoi  sonni. 

sonada,  sonadina  -  sonata,  sonatina, 
sonadór  -  sonatore,  musicante;  musicista, 
♦sonadora  -  armònica  da  bocca, 
sonaiòl  -  sonaglio,  sonaglielo;  sferetta 
cava  di  metallo  con  entro  una  pallina, 
bùbbolo  (per  i  cavalli  e  i  cani);  donde 
sonaglièra,  bubbolièra, 
sonar  -  sonare  ne'  vari  sensi  e.  solo,  an¬ 
che  significa  il  sonare  del  campanèllo  : 
squillare,  tintinnare;  risonare  (V.  remora. 
S.  de  le  campane  a  boti,  a  dopi,  a  la 
gronda,  a  martèi,  a  campana  a  marlèl  - 
sonare  a  tocchi,  o  toccheggiare,  a  doppio, 
alla  distesa,  sbattagliare,  sonare  a  mar¬ 
tello;  da  festa,  da  foc,  da  messa,  da  predica 
etc.  -  sonare  a  festa,  a  fuoco,  la  predica.  5. 
de  spes  e  malamciit  -  sonaccliiare.  Sonarla 
a  uno  -  dire  spialtellatamente,  franca¬ 
mente,  sonarla  a,  sonarle  chiare  a  ;  fargli 
qualche  tiro,  accoccargliela.  Sonarle 
dar  delle  busse,  picchiare,  bastonare,  so¬ 
nare  uno. 

sonaròla.  V.  sonadora. 

'sonerà  -  sonnolenza,  cascaggine;  sonno 
lungo,  morboso,  sonnaia. 

'sonét  -  poesia,  (lirica,  senza  distinzione 
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se  sonetto,  ode,  canzone,  canzonetta  etc.). 
sonét  -  sonnellino,  più  forte  sonnerèllo, 
vezsegg.  sonnino.  V.  son  nel  2"  luogo. 
•sonina,  sonine  ( fonduti. )  -  Aver  s.  - 
venire  i  pisani. 

'sono.  A  dolce  -  pianamente,  blandamente, 
quetamente. 

sonolenza  -  sonnolenza,  sopore;  torpore, 
'sonza  -  sugna. 

soportar  -  sopportare,  tollerare;  pazientare, 
aver  paziènza.  Che  se  poi  s.  -  sopporta¬ 
bile  donde  sopportabilmente;  tollerabile  etc. 
il  contrario  insopportabile,  intollerabile;  a- 
troce  [dolore).  Cht  soporta  per  tan  tèmp 
-  longànime  donde  longanimità,  longani- 
mamente.  No  poder  s.  uno  -  averlo  in 
uggia,  non  poterlo  sopportare, 
soprafazión  -  sopraffazione,  soverchieria, 
sopruso. 

soprafln  -  sopraffino;  insigne, 
sopralòco  -  ispezione,  visita  fatta  sopra 
luogo. 

soprano  -  soprano, 
soprasolo  -  soprassolo  (al  gioco). 
sopresa  -  soppressa;  strettoio, 
sopresada  -  soprassata  (salitine 
sopresada  -  stiratura;  busse,  picchiate  (me¬ 
ritate)-,  batosta. 

sopresadóra  -  stiratora,  stiratrice, 
sopresar  -  stirare  ;  dare  il  ferro.  Fcr  da  s. 
V.  fer. 

sora  -  sopra;  al  di  sopra;  intorno.  De  r.  - 
di  sopra,  superiore  (luogo).  Darghe  s.  - 
rifare  (il  gioco).  Dirghen  s.  -  censurare, 
biasimare,  averci  a  ridire,  riprendere.  Che 
no  se  pòi  dirghen  s.  -  irreprensibile,  incen¬ 
surabile.  Dormirghe ,  pensatghe,  tornarghe 
s.  .  pigliar  tempo  a  riflettere,  dormirci, 
pensarci  sopra;  tornarci  sopra. '*’£/  iP s. 
il  di  sopra,  il  sopra.  Nar  for  s.  -  passate 
al'di  sopra,  sorpassare,  sorvolare.  -\ 'ir¬ 
gli  e,  passarghe  s.  -  condonare,  passarci 
sopra.  Nar  per  s.  -  traboccare,  volg.  dar 


di  fuori  (solo  di  liquido  che  bolle).  No 
ghe  gnint  che  vaga  per  s.  -  non  c’  è  al¬ 
cuna  nrgenza,  nulla  che  vada  a  male.  Nar 
s.  pode'r.  V.  poder  Quel  de  s.  -  Iddio, 
f  Essere  supremo.  Quello  di  sopra,  èò  an 
-  sopranno.  S.  marca,  s.  via  -  sopram¬ 
mercato,  di  giunta,  per  di  più.  S.  la  bro- 
ca  -  abbondantemente,  di  sopravanzo. 
Eser.  star  s.  -  essere  superiore,  star  so¬ 
pra.  Tòr  s.  -  prender  danaro  sopra . 

soracoèrta  -  busta  (di  lettera)-,  soprac¬ 
carta;  sopracoperta  (di  letto). 

•sorada  -  rinfrescata;  refrigerio,  ristoro, 
'soradór  -  sfiatatoio,  *  sfogatoio, 
soradòte  -  sopraddotc. 

sorafar  -  sopraffare,  soverchiare;  eccedere, 
sorafil  -  sopraffino. 

soraimpósta  -  imposta  addizionale,  so- 
prattassa. 

soramàn  -  soprammano, 
soramarcà  -  soprammercato,  per  giunta, 
soranòm,  sorannòm  -  soprannome,  nomi- 
gnolo. 

sorapàrt  -  soprapparto. 

soraòs  -  soprosso.  Far  s.  -  fare  il  arilo. 

'sorapónt  -  sopraggitto. 

•sorar  -  rinfrescare,  raffreddare;  rinfrescarsi, 
refrigerarsi,  ricrearsi;  sfiatare, 
sorascarpa  -  caloscia,  soprascarpa,  contro- 
scarpa. 

sorasoldo  -  soprassoldo, 
sorastante  -  soprastante,  sorvegliante, 
soratàc  -  soprattacco, 
soratèsta.  V.  bna. 

soravànz  -  sopravvanzo,  eccedenza.  De  s. 
-  d'  avanzo,  di  sopravvanzo,  di  giunta. 

soravesti  -  soprabito. 

♦sorba  -  tromba  (idràulica). 
sorbét  -  sorbetto,  gelato.  Chi  fa  o  vende 
s.  -  sorbettière. 
sorbetiéra  -  sorbetlicra. 
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sorbir  -  sorbire,  sorseggiare, 

♦sòrbol  -  corèzzolo. 

*sòrbola  -  corbézzola;  fig.  batòsta.  Binar 
su  la  s.  -  avere,  pigliare  tutto  il  carico,  tut- 
tò  il  danno. 

sord,  sordo  -  sordo  ne'  vari  sensi.  De¬ 
ventar  s.  -  assordire,  insordire.  Far  de¬ 
ventar  s.  -  assordare,  intontire  {con  ru¬ 
mori).  Far  el  s.  -  far  vista  di  non  udire, 
fare  il  sordo.  Chi  fa  ’l  s.  -  sordacchione. 
Lima  sorda  V.  lima..  S.  come  na  cam¬ 
pana  -  sordo  spaccato,  sordo  come  una 
campana. 

sordìn  -  sordino  {per  strum.  music.). 
sordina.  A  la  -  di  soppiatto,  alla  cheti¬ 
chèlla,  alla  sordina. 

♦sordisia.  V.  sordità. 

sordità  -  sordità;  non  completa  sordaggine. 

sordomùt  -  sordomuto. 

'sóreghe  frusti)  -  sopra  a,  addosso, 
sorèla  -  sorella.  S.  de  metà  -  sorellastra, 
sorelastra  -  sorellastra, 
sorelòta  -  sorellina. 

'sorg  -  saggina,  mèlica.  S.  da  spazadore  - 
saggina  da  granate.  Stornili  sec  del  s.  - 
sagginale. 

♦sorgài  trust.)  -  singola  pianta  della  saggi¬ 
na.  F.  sorg. 

♦sorgati  -  saggina  seminata  tardi  per  fal¬ 
ciarla  a  uso  di  foraggio  sagginèlle. 
soriàn  [gat)  -  soriano. 

‘sòro  -  sfogo,  sfiato,  sfiatatoio;  ristoro,  ri¬ 
poso. 

sorpasar  -  sorpassare,  avanzare,  dinanzare, 
superare;  sopravanzare. 

sors  -  sorso;  centellino  i lécer  a  sorsi  -  sor- 
seggiare,  ccn  teliate;  a  picei  s.  -  a  cen¬ 
tellini. 

sòrt  -  sórta,  qualità,  specie;  sèsso.  De  hit 
le  s.  -  d’tfgni  sòrta,  specie,  fatta.  Un  per 
s.  -  un  per  sorte,  di  tutte  le  sórta.  User 
de  s.  de...  -  esser  di  qualità,  aver  natura 
di . 


sòrte  -  sòrte  ne’  vari  sensi :  fortuna,  de¬ 
stino;  combinazione,  caso;  buona  ventura; 
porzione  sorteggiata.  A  la  s.  -  alla  ventura, 
in  balia  del  caso,  alla  sorte  ( rimettersi , 
stare).  Cavar,  tirar  a  s.  -  estrarre,  tirare 
a  sorte,  sorteggiare,  fare  il  sorteggio.  Per 

s.  -  per  caso,  per  sorte.  S.  che . 

{esclami)  -  buon  per  me,  per  lui  etc., 
sorte  che,  lortuna  che.... 

sortidór  -  assortitore. 

sortimént  -  assortimento;  varietà;  magaz¬ 
zino.  Far  en  s.  -  assortire. 

♦sortiva  •  acqua  sorgiva  o  sol.  sorgiva,  sor¬ 
gente,  scaturigine,  fonte;  acquitrino  {lento 
pollare  di  acqua  da  un  terreno). 

'sortù  -  soprabito. 

sori  -  tòpo,  meno  usato  sorcio;  propr.  to¬ 
polino  (dì  casa).  S.  d'acqua  -  topo  acqua¬ 
iolo.  S.  de  campagna  -  topo  campagnuolo; 
S.  topmaròl  o  velenós  -  toporagno.  El 
vèrs  del  s.  -  stridere,  ciuire.  Color  s.  - 
color  topino.  Nrv  de  sorti  -  topaia,  sor¬ 
ciaia. 

'sorzaròla  -  tràppola;  fig.  casa  mal  an¬ 
data,  topaia;  scherz.  per  fisarmonica, 
soriàt  -  topolino.  V.  sori. 

♦sorzón  -  chi  non  ama  la  compagnia ,  mol¬ 
to  ritirato,  insociabile,  salvatico;  misàntro¬ 
po  ;  donde  ritiratezza,  insociabilità,  salva- 
tichezza,  misantropia. 

♦sòsole  -  stipa. 

sospender  -  sospendere;  interromprre;  dif¬ 
ferire,  prorogare. 

sospensión  -  sospensione,  dilazione,  prò¬ 
roga. 

sospensòri  -  allacciatura,  sospensorio-  bra¬ 
chière. 

sospèt,  sospetar  etc.  V.  suspèt  etc. 
sospir  -  sospiro;  rimpianto, 
sospirar  -  sospirare,  anco  per  bramare,  de¬ 
siderare  ansiosamente;  rimpiangere.  Far 
s.  -  fare  attendere  o  desiderare,  far  so¬ 
spirare,  tenere  a  bada,  sulla  corda. 


♦sosta  -  mòlla;  scatto,  cricco  (di  coltello ); 
mòlla,  susta  ( degli  occhiati). 

sostanza  -  patrimonio,  averi,  sostanza, 
sostegnir  -  sostenere  ne'  vari  sensi  -  reg¬ 
gere;  sopportare:  affermare.  Digo  e  so¬ 
stegno  -  affermo,  dico  e  soslèngo. 
sostègn  -  sostégno;  aiuto,  protezione, 
sostentamént  -  sostentamento,  manteni¬ 
mento;  alimentazione, 
sostentar  -  sostentare,  mantenere, 
sot,  soto  -  sotto,  al  di  sotto;  durante,  al 
tempo  di.  Aver  s.  del  rata ,  de  l'  aspro 
etc.  -  tirare  al  ràncido  etc.  De  s.  -  di 
sotto,  inferiormente;  nella  parte  inferiore 
(del  corpo),  sotto.  Darla  s.  -  V.  dar. 
Eser  s.  a  un  -  essergli  debitore,  in  de¬ 
bito.  Eser,  nar  al  de  s.  -  decadere,  im¬ 
poverire,  cadere,  venire  al  basso.  Eserghe 
qualcosa  s.  a  -  non  esser  chiaro,  esserci 
qualcosa  sotto,  esserci  sotto  qualcosa,  qual¬ 
che  mistero.  Eser  s.  per  -  essere  in  trat¬ 
tative,  star  trattando;  aspirar»:  a.  Farse  s.  - 
farsi,  mettersi  avanti,  insinuarsi.  Farsela 
s.  -  farsela  sotto.  Nar  s.  a  spese  etc.  - 
esporsi  a  spese,  rischiar  di  spendere.  Re¬ 
star  s.  -  rimetterci,  toccare  una  perdita. 
S.  ai  oci  -  in  vista,  sotto  agli  occhi.  S. 
a  le  feste  etc.  -  sotto  alle  feste.  S.  al 
principato,  al  re  de...  -  al  tempo  del, 
sotto  il.  S.  al  profesór  tale  •  sotto  il. 
S.  e  sora  -  in  gran  copia,  d’  avanzo,  fin 
sopra  a'  capelli.  S.  cbz  -  di  soppiatto, 
sotto  sotto.  Star  s.  a  un  -  essergli  infe¬ 
riore,  soggetto,  esser,  star  sotto, 
sotacqua  -  simulalmmcnte,  sotto  sotto, 
sott’acqua,  di  soppiatto, 
sot  banca,  sotobanca  -  in  segreto,  di 
soppiatto. 

* sotcòz.  V,  in  sot:  sot  còz. 
sotgamba,  sotogamba  -  agevcroente  : 
senza  riguardo.  Far  s.  -  fare  o  prendete 
di  sotto  gamba. 

sotiglieza  -  sottigliezza,  cavillo,  arzigògolo, 
soto.  V.  sot. 


sotobicér  -  sottocoppa,  tondino  (per  i  bic¬ 
chieri). 

sotobòza  -  sottocoppa,  tondino,  (per  le 
bocce). 

sotòcio  -  sottòcchio,  sottécchi, 
sotocòa  -  sottocoda,  popolino  (della  sèlla 
etc.). 

sotocògo  -  sottocuoco. 

♦sotofondo  -  massicciata,  imbrecciata  (del¬ 
le  strade).  Far  el  s.  -  massicciare,  im¬ 
brecciare. 

sotogola  -  soggólo  ( del  berretto  etc.)\ 
sottogola  ( nella  bardatura). 

‘sotogola  -  la  fronte  dello  stipile  verso 
il  vano  dell'uscio  etc. 
sotomàn.  de  -  sottomano  ;  fig.  di  sotto¬ 
mano,  di  soppiatto,  celatamente. 
sotopanza  -  sottopancia. 

*sotopè  ,  tramèzza  ideila  scarpa), 
sotopónt  -  soppunto. 
sotoscala  -  sottoscala. 

sotoscriver  -  sottoscrivere,  anco  per  ap¬ 
provare  ,  acconsentire;  firmare,  firmarsi 
c  questo  pure  anco  per  approvare  etc. 

sotoscrizión  -  sottoscrizione,  finità, 
sotostar  -  sottostare,  dipendere;  soggiacere, 
rassegnarsi. 

sostenente  -  sottotenente,  sottuffiziale. 
sototèra  -  sotterra,  donde  sotterràneo, 
sotovesta  —  sottana,  sottoveste, 
sotovita  -  carnicino,  sottovita, 
sotovoije  -  sottovóce,  a  voce  bassa. 

’sotrar  -  sotterrare,  seppellire, 
sotrar  -  sottrarre,  dedurre, 
sotrazión  -  sottrazione. 

sotsora  -  sottosopra,  sossopra.  in  contu¬ 
sione.  .1  leter  s.  -  mettere  in  gran  disor¬ 
dine,  in  scompiglio,  sottosopra,  scompiglia¬ 
re;  fare  un  buscherìo.  Eser  s.  -  essere 
turbato,  confuso,  sottosopra, 
soturno  -  cupo,  malinconico;  ingrugnato; 
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sornione  (in  scrittori  del  Cinquecento  sa- 
tnvno,  saturnino). 

sovrano  -  sovrano,  monarca,  principe, 
spac.  V'.  spagli. 

spacà  -  spaccata,  fòsso.  Sosia  spacada  - 
bugia,  menzogna  aperta,  manifesta, 
spacadura  -  spaccatura,  spacco,  fenditura, 
spacalegna  -  spaccalegna,  taglialegna, 
spacamonti  -  spaccone,  smargiasso,  gra¬ 
dasso,  spaccamontagne;  donde  spacconata, 
smargiassata,  gradassata, 
spacar  -  spaccare,  fendere;  spezzare.  S.  e! 
minùt  -  d' orologio  preciso ,  spaccare  il 
minuto. 

'spaco  -  bella  mostra  o  comparsa,  spicco; 
spocchia.  Far  s.  -  fare  spicco;  spiccare, 
essere  uno  spocchioso, 
spada  -  spada  anco  nelle  carte  da  gioco. 
A  t.  trota  •  animosamente,  con  tutta  la 
possa,  con  tutte  le  forze,  a  spada  tratta, 
spadelada  -  padellata, 
s  padina  -  spadina. 

*spadoleta-’scòtola</o«fl'e  scotolare  (il  lino). 
spadona  -  spadona,  spadone. 

'spadoni  (rust.)  -  spadacciòla  (de'  campi , 
dal  flor  rosso);  giaggiolo  (de’  muri  etc. 
anche  coltivato  dal  f.  pavonazzo). 
‘spadrezar  -  pattinare. 

*spagh  -  corda;  funicèlla;  guinzaglio  (pe‘ 
cani);  capestro  (al  capo),  pastoia  (alle  gam¬ 
be  per  bestie  grosse). 

'spaghèt  -  dim.  cordicella,  cordino,  cor¬ 
dellina  etc.;  ma  d’ ordinario  per  paura, 
spavento,  battisóffia,  battisóffiola,  famil. 
spago,  spaghetto.  Spagheti  (de  la  re)  - 
maestruzze. 

spagnolét  -  sorta  d'oreria. 
spagnoleta  -  spagnoletta  ( sorta  di  serrarne, 
detto  anche  a  torcetto), 
spala  -  spalla  ne’  vari  sensi:  dorso;  aiuto, 
sostegno.  Spai  e  grose  -  spalle  grosse,  al¬ 
legre  ( quasi  gobbo).  A  le  spale  -  vocino, 
alle  spalle,  di  dietro,  alle  calcagna.  A  spale 


-  alle  spalle,  a  ridòsso,  addosso,  a  cà¬ 
rico.  A  s.  reverse  -  sulle  reni,  supino  (ca¬ 
scar  etc.).  Aver  bone  s.  -  poter  sostenere 
molta  fatica;  sopportare  la  censura,  aver 
buone  spalle.  Aver  su  le  s.  -  portare  il 
carico,  aver  sulle  spalle  (una  famiglia 
etc.)  Dar  de  t.  -  aiutare,  dar  di  spalla  a. 
Drio  le  s.  -  fuori  della  presenza,  dietro 
alle  s.  Me’ler,  crve’r  te  s.  al  mur  -  met¬ 
tersi,  essere  al  sicuro,  ben  difesi,  met¬ 
tersi,  aver  le  spalle  al  muro.  Rider  a 
spale  -  ridere,  dir  corna,  alle  spalle.  Stan¬ 
car  se  en  le  spale  -  fare  spallucce  e  più. 
forte  nna  spallucciata,  una  spallata,  rin¬ 
saccarsi  nelle  spalle  ( per  mostrare  indiffe¬ 
renza  o  che  non  sappiamo  nulla).  Viver 
a  spale  de  -  vivere,  campare  alle  spalle, 
a  spesa,  a  carico  di,  a  ufo. 
spaluda  -  spallata. 

spalancar  -  spalancare.  S.  i  oci  -  sgra¬ 
nare. 

spalar  -  levar  i  pati,  spalare;  levar  con  la 
pala  (la  neve)  spalare,  donde  spalata,  spa¬ 
latura.  Chi  spala  la.  nef  -  spalatore. 
*spalàz  -  Cigna,  bertella. 
spalaza  -  spallona,  spallacela, 
spalegiar  -  spalleggiare,  dar  di  spalla,  fare 
spalla;  aiutare,  sostenere. 

'spalét,  spaleta  -  chi  ha  le  spalle  rile¬ 
vate,  aver  le  spalle  allegre, 
spaleta  -  spalletta, 
spaliera  -  spallièra; 
spalìn  -  spallina  (de'  militari). 
spalmada  -  spalmata.  Zugar  a  la  s.  - 
giocare  a  gumcialin  d’oro,  a  guancialino, 
'spalpugnada  -  brancicata,  palpeggiamento. 
*spalpugnar  -  brancicare,  mantrugiare;  pal¬ 
peggiare;  gualcire,  straazonnre. 
'spalpugnón  -  brancicone, 
spampanada  -  vanteria,  millanteria,  sbra¬ 
ciata,  spampanata- 

♦spampanar  -  propalare,  divulgare,  trom¬ 
bettare;  vantare,  millantare. 
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spanar  -  levare  dal  latte  la  panna , 
spannare. 

'spanar òla  -  spannatila, 
spanda  -  palmo,  spanna.  S.  su  s.  io  - 
su  per  giù;  poco  su,  poco  giù,  a  un  di¬ 
presso. 

spànder  -  spargere;  spandere;  versare;  co¬ 
lare;  sfiatare  (di  pipa ,  sigaro).  S.  acqua. 

V.  acqua.  Spènder  e  s.  -  spendere  senza 
misura,  scialacquare,  profóndere;  spendere 
espandere.  S.  come  ’n  draz  -  colare  come 
un  panière.  Chi  ghe  n’ha  ne  spande  -  chi 
n'ha  ne  sémina. 

*spanduda  -  spargimento,  versamento. 
*spanetezar  -  divorar  pani. 

’spanizar  -  produrre  de'  grappi  spàrgo!/ 
(vite). 

*spantazar -sventrare,  sconciare. (  V.pantàz). 
Spantasarse dal  rider-  sbellicarsi,  spanciarsi, 
sganasciarsi,  sconciarsi  dalle  risa,  ridere  a 
crepapelle.  Te  spantaso  !  lo  stesso  che :  te 
spinzo  V.  spinzar. 

"spantezar.  V.  panteiar. 
spanzada  -  scorpacciata,  trippata,  spanciata, 
mangialaccia.  A  'a  s.  de  rider  -  spanciata 
di  risa. 

‘spanzarìn  -  grasso,  panciuto,  buzzino. 
‘spara,  spare  -  sbarra,  sbarre  (del  carro). 
’sparagaline  -  donnaiolo,  vagheggino, 
'sparàgn  -  risparmio;  economia, 
■"‘sparagnar -risparmiare,  disobbligare;  trala¬ 
sciare,  omettere  (in  scrittori  d’altri  secoli 
sparagnare). 

"sparàngola  -  ringhièra;  appoggiatoio, 
bracciòli  (spec.  lungo  la  scala). 

‘sparavèl  -  sparviere  (de’  muratori)  net¬ 
tatola  (col  manico  orizzontale). 
"sparavènt  -  ròsta  (sorta  di  ventaglio )  ; 
cappellone.  4  0 

sparavér.  V.  sparavèl. 

spareciar  -  sparecchiare;  sparecchiamento. 
spares.  V.  spari. 
sparezar.  V.  spadrezar. 


sparir  -  sparire;  dileguarsi;  sparizione, 
sparlar  -  spalare;  censurare, 
sparmiar.  V.  sparagnar. 
sparnàz,  sparnazo  -  scialacquo,  sprèco; 
sparnazzamento. 

spamazar  -  scialacquare,  sprecare;  fig. 
sparnazzare  (che  propr.  è  lo  sparpagliare 
che  fanno  le  galline  razzolando). 
’sparnazòn  -  scialacquatore,  sprecone,  dis¬ 
sipatore. 

sparpaiar  -  sparpagliare,  disperdere,  dis¬ 
seminare. 

spars  -  poco  concavo,  sparso  (bicchiere, 
piatto ,  raro). 

spartimént  -  divisione,  sparlimento;  distri¬ 
buzione,  assegnamento, 
spartir  -  dividere,  spartire,  partire.  S.  fora 

-  scompartire,  distribuire. 

spartizión  -  divisione,  partizione,  sparti¬ 
zione;  partitura  spec.  di  granaglie  co'  mez- 
zaiòli);  divisa,  scriminatura  (de’  capelli). 
sparviér  -  sparvièro,  falco.  La  vo(c  del  s. 

-  stridere,  pipare. 

"spari  -  spàragio.  5.  salvàdegh  -  Spàragio 
selvatico,  sparagnila, 
sparzara  -  sparagiaia,  sparageto. 

♦spariént  -  dicesi  di  giovine  slanciato, 
svèlto. 

spariét  -  spargino. 

*sparzina,  sparzinara.  V .  sparzara. 
spas  -  spasso,  diporto,  trastullo,  passa¬ 
tempo;  célia,  bèffa;  passeggio.  Nar  a  s.  - 
andare  a  passeggio.  Torse  s.  de  uno  - 
aggirarlo,  uccellarlo,  menarlo  a  spasso,  pa¬ 
tullarselo. 

spasarsela  -  spassarsi,  diportarsi,  diver¬ 
tirsi,  darsi  bel  tempo,  patullarsi  (spec.  con 
cose  fùtili). 

spasegiada  -  passeggiata,  popol.  spasseg¬ 
giala;  giro,  gita. 

spasegiar  -  passeggiare,  spasseggiare,  an¬ 
dare  a  diporto. 
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spaségio  -  passeggio  (il  passeggiare  e  il 
lungo). 

spàsem  -  spàsimo;  struggimento;  angoscia. 

spasemar  -  spasimare;  strùggersi  (di  dest¬ 
ile  rio)',  agognare. 

spasezada,  spasezar  eie.  V.  spasegia- 
da  eie. 

spàtola,  spàtoleta  -  spàtola,  spàtoletta  ; 
rasièra  (de'  legnatoli). 

*spatuzada  -  scarmigliata,  ne’  due  sensi  di 
searmigliatura,  scapigliatura  e  di  picchiata, 
busse,  sconfitta;  rabbuffo,  spellicciata, 
'spatuzar  -  arruffare,  scapigliare,  rabbuf¬ 
fare,  scarmigliare,  scaruffare;  picchiare, 
zombare;  sconfiggere.  Spaluzarse  -  arruf¬ 
farsi,  scaruffarsi;  venire  alle  mani,  abba¬ 
ruffarsi. 

‘spatuzón  -  scarmiglione,  arruffato,  rab¬ 
buffato,  scapigliato. 

spauràz  -  spauracchio  anche  nel  fig.\  cac- 
ciapàssere. 

"spavelar  -  sfarfallare, 
spavènt  -  spavènto,  terrore.  Che  fa  s.  - 
spaventévole,  spaventoso,  donde  spavento¬ 
samente. 

spaventar  -  spaventare,  atterrire;  sbruffare 
(gli  uccelli  perchè  entri  no  nella  rete). 
’spaventón  -  timidissimo,  sgomentone,  un 
coniglio. 

‘spaz  del  forno  -  fruciàndolo,  spazzatolo, 
spazacamìn  -  spazzacamino. 

spazacese  -  chiesastro,  chiesaiòlo,  lustra- 
predèlle. 

*spazadora  -  granata  (di  saggina),  scopa 
(di  scope  eie.).  Chi  fa  spaziatore  -  gra¬ 
natalo.  Parer  fai  co  la  s.  -  di  bruttis¬ 
sima  pittura,  parer  dipinto  con  la  granata, 
scherz.  essere  un  dipinto  del  pittor  gra¬ 
nata. 

'spazadorada  -  colpo  di  granata;  granatata; 
spazzata;  fig.  ripulisti, 
spazadura  -  spazzatura:  immondezza.  Busa 
de  le  s.  -  mondezzaio. 


spazapreda  -  tagliapietre,  scalpellino. 

spazar  -  spazzare;  fig.  far  sparire,  portar 
via.  V.  spasa  dora. 

spazastrade.  V.  spaziti. 

spazet,  spazeta  -  spàzzola,  spazzoletta 
(propr.  dt  barbe  di  saggina  o  scopa);  se¬ 
tolino  (più  soffice,  di  sétole  o  crino).  Chi 
fa  o  vende  s.  -  setolinaio. 

spazetada  -  spazzolata,  spazzolatimi;  ri¬ 
pulita. 

spazetar  -  spazzolare;  sciolinare  donde  se¬ 
tolinata;  pulire. 

spazetln  -  spazzolino;  setolino  (più  spec. 
per  denti,  unghie  eie.). 

spazìn  -  spazzino  felle  strade);  spazzatu¬ 
raio  (va  per  le  case) . 

spaziar  -  spazieggiare  (della  tipografia). 

*spazón.  a  -  a  zonzo,  girandoloni.  Chi 
va  a  s.  -  girandolone. 
spei;ialmént  -  specialmente,  specie,  par¬ 
ticolarmente,  tanto  più. 

specie  (sosl.)  -  spècie;  sorta,  qualità, 
specie  (arv.)'  K.  special incnt. 
specìfica  ( tuoi .)  -  specificazione;  nota  spe¬ 
cificata,  specifica. 

specificar  (tteol.)  -  specificare;  dichiarare; 
spiegare. 

specular  -  speculare;  trafficare;  industriarsi. 

Chi  specula  -  speculatore, 
speculazión  -  speculazione;  impresa, 
spedir  •  spedire,  mandare,  inviare;  spac¬ 
ciare,  sbrigare.  S.  en  malà  -  darlo  per 
morto,  spedirlo,  spacciarlo, 
spedirse  -  sbrigarsi,  spedirsi,  affrettarsi, 
sollecitarsi. 

spedizión  -  spedizione,  invio;  trasmissione, 
spedizionér  -  spedizionière. 

"spegàz  -  macchia  d'  inchiostro,  scaraboc¬ 
chio,  scorbio;  pitturaccia;  sproposito;  de¬ 
litto.  Far  spegasi  -  scorbi  are. 

’spegazada  -  cancellatura; scrivacchiata,  sca¬ 
rabocchiata.  Dar  ita  s.  ai  muri  -  dare  una 
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,ml„o  di  broscia  cioè  di  tinta  pur  che  sia, 
sbroscione. 

'spegazar  -  scorbiarc,  scarabocchiai  e  (mac¬ 
chiar  d‘  inchiostro  con  la  penna)-,  scri¬ 
vacchiare,  scombiccherare,  e  pur  scorbiare. 
scarabocchiare  [scriver  male  anche  so/am. 
per  il  concetto);  cancellare,  dar  di  frego, 
*spegazln  -  spreg.  pittorello,  imbianchino; 
riquadratole  [di  stanze)-,  iron.  frustapen- 
nelli,  spiaccicaragni. 

*spegera  -  specchièra. 

•spegiarse  -  specchiarsi  in,  trarre  esem¬ 
pio  da. 

spègio  -  spècchio;  spèra,  caminiera  (spec¬ 
chio  sopra  il  caminetto).  Lastra  del  s -  - 
luce.  Rampe gar  su  per  t  spegi  -  nrrabat 
tarsi,  afferrarsi  ai  rasoi;  attaccarsi  agl 
specchi;  cavillare,  sofisticare.  Vederla  en 
t'  en  s.  -  aspettarsela,  presentirla. 

‘spègio  •  riquadro,  specchio  (degli  usci)-, 
cassettone,  lacunare  (de’  soffitti). 

•spelala  -  pelatura  (specie  di  lanugine  o 
ragna  che  circonda  il  bòzzolo). 

♦spelain  -  scardassière,  con  scardassare, 
scardassatura. 

'spelar  -  sbozzolare. 

•spclegata  -  pellicola,  membranèlla;  pel- 
lética  {carne  cattiva  i. 

*spelegata.  V.  pelegata. 
spelonca  -  spelonca  anco  fig.  per  brutto 
luogo  disabitato;  caverna, 
spèlta  -  spèlta,  farro. 

•speltrar  -  spaccare  in  quarti,  squartare 
(una  ceppa,  un  tronco 1. 

•spèltro  -  un  quarto  di  tronco  per  lungo, 

pèzzo  di  squarto. 

*spelticià  V.  empelticin  eie. 

•spelumar  -  pelare,  pelacchiare,  jmeo  fer 
cavar  danari  e  roba,  mungere,  spelhcc.are, 
spogliare. 

spenaciar  -  spennacchiare;  pelare,  anco  per 

cavar  danari  a  uno.  V-  spelumar. 
spenar  -  spennare,  pelare. 


♦spèncer  -  sorta  di  casacchino  o  giacchettino. 

•spendaciar  -  spender  profusamente,  scia¬ 
lacquare.  fare  scialacquo;  macinare. 
*spendación  -  spendereccio,  pròdigo,  scia¬ 
lacquone,  farmi,  macinone. 
spènder  -  spendere;  consumare.  Che  se  poi 
s.  -  spendibile.  Chi  spende  molto  -  spen¬ 
dereccio;  troppo  pròdigo,  peggio  dissipatore. 

S.  e  spander.  V.  spander.  Nar  spendami 
-  spendicchiare. 

spendidór  -  spenditore;  ecònomo, 
spenta  -  spinta;  impulso, 
spentón  -  spintone,  urto,  urtata, 
spentonar  -  spingere,  urtare, 
spénzer  -  spingere;  ponzare  (ne  IT  evacuare, 
nel  parto  eie.).  El  s.  de  la  calca.  V. 
qutsta. 

speràbile  -  sperabile,  possibile. 

•sperada  -  spiraglio.  5.  de  sol  -  finestrata 
di  sole;  fig.  gran  bellezza,  occhio  di  sole. 

•speràngola.  V.  sparàngola. 
speranza  -  speranza;  fiducia.  Chi  g’ha  s. 

-  speranzoso,  fiducioso.  Dar  s.  -  dare 
speranza,  affidare,  speranza)*.  Far  pèrder 
la  s.  -  togliere  di  speranza;  disingannare. 

sperar  -  sperare,  confidare;'  attendere.  Chi 
vive  sperando  mòre  cagando  -  chi  vive 
di  speranze  muore  cacando,  più  pulii. 
muùr  di  fame  o  cantando, 
sperar  -  guardare  a  traverso,  sperare  (p. 
e.  un  ovò). 

•sperèl  -  sportèllo  (delle  finestre );  il  solo 
legno  telaio,  telaino. 

•spèrgol  -  aspersorio,  aspèrges  ( disusato 
aspèrgolo). 

•spergozar  -  spruzzare;  ungere  (l’arrosto). 
spericolate  -  spericolate,  spericolarsi; 

gongolare,  sdilinquire, 
speriénza  -  esperienza,  pratica;  esperimen- 
to;  prova. 

sperimenta  -  esperimcntato,  esperto,  pra¬ 
tico,  provetto. 


s 


439 


sperimentar  -  esperi mentare;  provare;  «v 
ven  turarsi. 

'sperlongar  -  prolungare,  allungare;  pro¬ 
rogare. 

'sperlongazión  -  prolungamento;  dilazione, 
'spermezar  -  smezzare,  dimenare, 
sp  erón  -  sprone  (de  '  cavalcatori,  de  '  galli 
e  fig.).  Darghe  de  s.  -  dar  di  sprone, 
spronare.  La  rodelina  del  s.  -  spronèlla. 
sperón  -  rimessiticcio  lasciato  sul  pedale 
della  vite  ctc.  saéppolo,  più  lungo  curson- 
cèllo. 

speronada  -  spronata. 

•speronèla  -  fior  cappuccio, 
sperto  -  esperto,  pratico;  avveduto, 
'spervader  -  persuadere  nc’  vari  sensi : 
convincere;  capacitare;  indurre.  Eser  sper¬ 
vaso  -  esser  persuaso;  giudicare,  opinare. 
Che  spervade  -  persuasivo. 

’spervasión  -  persuasione,  convincimento, 
♦spervegnìr  -  appartenere,  toccare,  spettare 
(di  diritto );  pervenirsi, 
sperzurar.  V.  iitrar. 

spes,  de  spes  (avvi)  -  spesso,  di  frequente, 
sovente. 

spes  iagg.J  -  fitto,  folto  (anco  di  bosco)’, 
sòdo  (p,  e.  della  minestra  c  «/«.);  denso, 
spesso  (liquido).  Render,  deventar  s.  - 
raffittire;  condensare;  raffittirsi  etc. 
spesa  ,  spesa;  dispèndio,  sborso.  Condonar 
ne  le  spese  -  nelle  spese  (legali).  Emparar 
a  so  spese  -  imparare  a  proprie  s.,  a  pro¬ 
prio  danno.  Dar,  far  le  s.  V.  spesar. 
Guadagnar  le  s.  V.  guadagnar.  Afate 
spese  -  spese  incette,  accessòrie.  Portar, 
valer  la  s.  -  metter  conto,  valer  la  pena, 
francar  la  spesa.  Robar  su  la  s.  -  rubar 
sulla  spesa.  Star  su  le  s.  -  campare  su 
quel  che  prima  s‘é  messo  insième  lavo¬ 
rando  ,  star  sulle  spese, 
spesar  -  spedare  ne'  vari  sensi:  far  le  spe¬ 
se.  mantenere;  fornire  il  vitto  (p.  e.  al- 
1‘  opre,  donde  opra  spesata). 


'spesegar.  V.  pcsegar. 
speseta  -  spesetta;  sposina  (anche  iron.). 
speseza  -  spessezza,  fittezza,  foltezza, 
‘spesina  -  folto  (di  selva). 
spesir,  spesirse  -  raffittire,  infoltire, 
sp  etàeoi  -  spettacolo,  rappresentazione;  gran 
quantità,  subisso,  diluvio, 
spetar.  V.  aspetar. 

spetanza  -  spettanza,  appartenènza.  De  soa 
s.  -  di  sua  spettanza,  afTar  suo,  mio  etc. 
spetezar  -  tirar  peti,  spelare,  spetezzare, 
spetorà  -  spettorato,  scollacciato, 
spetorar.  spetorarse  -  espettorare,  espet¬ 
torazione;  scatarrare,  spurgare,  spurgarsi. 
Che  fa  s.  -  espettorante. 

’spezolà  -  pezzato  (di  mantello  de'  buoi, 
cavalli  etc.), 

speziai  -  farmacista,  speziale.  Cont  da  s.  - 
conto  grosso. 

speziarla  -  farmacia,  spezieria. 
spia,  spión  -  spia,  spione,  delatore,  sof¬ 
fione.  Far  la  s.  -  far  la  spia,  lavorar  di 
soffietto;  spionaggio, 
spianada  -  spianata,  spiano, 
spianar  -  spianare,  pareggiare;  chiarire, 
dilucidare  e  pur  spianare, 
spiantà  -  ridotto  in  misèria-  spiantato,  po 
vero  in  canna,  rovinalo,  fallito. 

‘spiar  -  scorgere,  adocchiare;  esplorare,  o- 
rigliare,  usolare  (dietro  l'uscio )\  avere  i 
sintomi,  sentire  i  segnali,  presentire  (una 
malattia). 

’spiaròla  -  spia,  vedetta;  sperino  (vetro  nel 
dietro  della  carrozza)’,  feritoia  [di  fortezza, 
di  cantina). 

spiàz  -  piazzale,  piazzaletto;  "spiazzata,  spia¬ 
nata;  spazio;  largo.  /  spiasi-  tratti  di  terreno 
sodo  adiacenti  alla  casa  colonica ,  resèdio 
e  più  spesso  in  plur.  rcsedi.  5.  de  lustro, 
de  serèn  etc.  -  sprazzo  di  luce,  di  sole  e 
sim.  A  spiasi  -  a  tratti," a  intervalli,  in" 
terrottamente;  a  pèzzi,  pezzato.  Sol  __  a 
spiasi.  V.  sol  nel  /“  luogo.. 
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♦spiaza  -  lastra,  lastrone,  làmina;  contraf- 
fort c(dclle  ruote)',  cartèllo  ( dette  toppe). 
Spiaze  de  le  finestre  -  cristalli,  vetri  delle 
finestre. 

‘spiazada  -  grande  spazio  distesa,  "fan 
tratto;  spazio  vuoto,  spiazzala. 

spiazar  -  lar  piazza  (delle  biade,  degli  al¬ 
beri  ne'  boschi.  V.  sciaribla)',  spiazzare 
(spec.  del  diradarsi  de'  capelli)',  sciogliersi 
a  spiazzate  ( delia  neve  e  simili). 

♦spiazaròl  -  monello,  birichino,  sba¬ 
razzino. 

'spiazarolada  -  piazzaiolata,  piazzata,  mo¬ 
nelleria,  sbarazzinata. 

♦spiazarolar  -  far  monellerie,  birichinate, 
fare  il  monello  ctc.;  più  forte  sbirbare, 
bricconeggiare. 

‘spiazòt  -  breve  estensione,  spazietlo;  piaz¬ 
zetta.  S.  de  tèmp  -  breve  intervallo,  trat¬ 
tino. 

spie  ( d'ai  e  sim.)  -  spicchio  V.  spigli. 
spiciar,  spiciarse  -  spicciare,  sbrigare, 
sollecitare,  spicciarsi  eie .  Che  fa  s.  -  spic¬ 
ciativo,  speditivo,  sbrigativo. 

spicinir  -  impicciolire,  rimpiccolire,  impic¬ 
cinire. 

spicolir.  V.  spie  inir . 
spiedada  -  spiedata,  schidionata, 
spiedar  -  metter  a  spièdo,  a  schidione, 
spiedo  -  spiède,  schidione, 
spiegar  -  spiegare;  dichiarare,  commentare; 
interpretare  (da  un *  altra  lingua  ctc.  ■ 
Che  no  se  poi  spiegar  -  inesplicàbile, 
spiegazión  —  spiegazione;  chiarimento;  com¬ 
mento. 

spiferar  -  spifferare,  spiattellare,  spippolare; 

rifischiare  (un  segreto). 
spigh,  spigo  -  spigo,  seleni,  lavandaia. 

sP*5aI"  sP'ga- 

‘spigar  -  metter  la  spiga,  spiglrire;  spi¬ 
gare  donde  spigatura;  mietere  a  collo  (re¬ 
cider  le  biade  poco  sotto  la  spiga). 


spighéta  -  piccola  spiga,  spighetta;  na¬ 
strino. 

spigo.  V.  spigli. 

spigol  -  spigolo,  canto.  Taiar,  tòr  via  en 
s.  -  smussare  ctc. 

spigolar  -  spigolare,  donde  spigolatura,  spi- 
golatore;  racimolare,  raspollare  (V.  rasiti)-. 
raggranellare,  raggruzzolare  (danari). 
spila  -  spilla,  spillone, 
spilòrcio  -  spilòrcio,  tirchio,  avaro. 

spin  -  spina,  acùleo  (si  stacca  facilmente)', 
pruno.  S,  long  e  dur  -  spunzone.  Lògli 
pien  de  spini  -  spineto,  pruneto,  prunaio. 
Eser,  star  sui  spini  -  essere,  stare  in 
angoscia,  sulle  spine.  Riparo  de  s.  - 
prunaia.  Tòrse  en  s.  dai  oci  -  togliersi 
una  molestia,  levarsi  un  pruno,  un  briscolo 
dagli  occhi.  S.  vale  anche  ago  (de’  pini, 
abeti  ctc.),  donde  alberi  da  s.  -  conifere. 

spina  -  foro  nel  fondo  della  botte  spina; 
il  tappo  di  legno  con  cui  si  chiude ,  zaffo; 
o  le  si  applica  la  cannella  (in  treni,  pu¬ 
re  spina  ma  propr.  pipa),  la  quale  si 
tura  con  le  zipolo.  (V .  spi  nei; .  S.  d'acqua 
-  getto,  polla,  vena  d’acqua;  cannella  {delle 
fontane).  Grosa  s.  d'acqua  -  grosso  gètto, 
ròcchio  d’a.  Tegnir  da  la  s.  e  molar  dal 
cocón  V.  cocón. 

spina  -  rèsta,  lisca  (di  pesce  . 

spina,  spinada  -  aggiunto  di  stoffa  fatta 
a  spina,  spinato,  spinala, 
spinaci  -  spinaci. 

‘spinacristi  -  inchiodacristi  biscanto, 
spinada  -  puntura  di  spino. 

♦spinar -fare  una  piumata,  imprunare.  Spi¬ 
narsi'  -  esser  ferito,  bucato  dalle  spine. 
(anlic.  spinare  trafigger  con  le  spine). 
♦spinar  su  (na  boi)  -  spillare  (  V.  trivellile, 
fig.  toccar  la  vena,  salassare, 
spinarèi.  spinaròl  -  spinarèllo  (pesce). 
spinaròl.  tord  -  tordo  sassèllo. 
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‘spinazar  (verbo)  -  pettinare  (il  lino,  In  cà¬ 
napa). 

'  spinazar  (sost.)  -  linaiolo. 
spinaci  -  spillaci. 

splndol  -  pendaglio,  cióndolo;  pendone  (di 
stoffa). 

spindolar,  spindorlar  -  penzoline,  spen¬ 
zolare,  ciondolare. 

spindolón,  spindorlón.  A  -  penzoloni, 
ciondoloni.  User  a  s.  -  spenzolare,  cion¬ 
dolare. 

*spinèl,  spinello  -  zipolo,  zipolelto  o  zi¬ 
polino,  V.  spina  nel  2 0  luogo. 
spineta  -  spinetta, 
spinón  -  grande  spina,  spunzone, 
spinón  -  spinone  (stoffa). 
spinós  -  spinoso;  difficile,  scabroso,  C 'agri 
s.  -  cane  spinone,  bracco  italiano. 

*spinòt  -  ago  ì de'  pini,  abeti  eie.). 

‘spinzar  -  schiacciare,  spiaccicare;  spez¬ 
zare,  frantumare;  in  pezzetti  minuti  spi¬ 
anare,  stritolare.  Te  spinzo  .'  L'  averia 
spinzà  -  rozza  minaccia ,  ti  stronco  !  li 
stritolo!  ti  macino!  ne  fo  una  schiacciala; 
1’  avrei  spianalo.  V'.  pinza. 
spiociar  -  spidocchiare, 
spión.  V.  spia. 

‘spioni  -  bardana  (pianta). 
spionar  -  far  la  spia,  spiare,  spionare; 
esplorare;  riportare,  denunziare;  spionaggio. 

*spiovesinar  -  piovigginare,  pioviscolare; 
Cadere  una  spruzzagli,  uno  sprùzzolo  (leg¬ 
giera  bagnatura). 

spirar  -  morire,  spirare,  anco  per  finire, 
terminare  (f  un  dato  tempo). 
splrit,  spìrito  -  spirito  ne'  vari  sensi:  es¬ 
sere  incorporeo,  anima;  finezza  d’ingegno, 
vivacità,  brio;  animo,  valore,  coraggio. 
Aver,  ciapar,  far  s.  -  aver,  pigliar  co¬ 
raggio,  prendere,  riprendere,  dare  animo, 
animare,  incorare.  5.  macabro.  V.  maca¬ 
bro.  Spiriti  -  superst.  ombra  de’  morti, 


spiriti.  S.  santo  -  Spirito  santo.  Viver  de 
S.  santo  -  senza  mangiare,  campar  d’  aria, 
viver  di  Spirito  Santo, 
spìrit  -  liquore  alcoolico,  spìrito,  àlcool. 

Fritti  en  s.  -  frutti  in  guazzo, 
spirita  -  spiriuito,  ossèsso;  invasato, 
spiritìn  -  spiritello,  tolletto. 
spiritòs  -  spiritoso  ne’  vari  sensi:  arguto, 
brioèo,  ingeguoso,  vivace  ;  animoso  ;  al- 
coòlico. 

spiritosàgine  -  arguzia,  spreg.  spiritosità, 
spiritosaggine, 
spiuma.  V.  spuma. 

’spiza  -  pizzicore,  più  forte  prudore,  prurito, 
•spizar  -  pizzicare,  più  forte  prùdere  ( qual¬ 
che  parte  del  corpo)  donde  pizzicore,  pru¬ 
dore.  (In  qualche  scrittore  antico  pizzare) . 

‘spizar  (rust.)  -  aguzzare,  appuntare. 

'spizegada  -  pizzicòtto,  più  forte  pizzicot¬ 
tata,  più  doloroso  pulcesecca;  strizzala, 
strizzatura  (p.  c.  tra  i  battenti  dell’ uscio). 

’spizegar  •  pizzicare,  avere  il  pizzichino 
(un  sapore  acuto  -,  frizzare,  esser  piccante 
(del  vino)-,  dar  pizzicotti,  pizzicottare  ; 
strizzare  V.  spizegada ;  spiaccre,  scottare 
e  qui  pure  pizzicare;  guadagnare  a  spiz¬ 
zico,  a  spillùzzico,  piluccare.  5.  le  man  - 
sentirsi  provocato  a  menar  le  mani,  prù¬ 
dere,  pizzicar  le  mani,  avere,  venite  il 
pizzicore  alle  mani.  5.  le  corde  del  violin 
eie.  -  pizzicare. 

‘spizegón,  spizegòt.  V.  spizegada. 

splènder  (neol.)  -  splendere,  luccicare. 

splendidéza  -  splendidezza,  generosità;  ma¬ 
gnificènza,  fasto. 

splèndido  -  generoso,  splèndido,  liberale  ; 
benèfico. 

splendor  -  splendore,  chiarore;  magnifi¬ 
cenza.  Y.  splendidéza. 

•splincio  -  guèrcio;  sbircio. 

'spocinar.  V.  pocinar. 


‘spodarolada  -  colpo  di  róncolo,  roncolata. 
V.  podarbl. 

spoiar  -  spogliare  ne  vari  sensi :  svestire, 
denudare;  sguernire;  depredare,  svaligiare; 
sfogliare,  sfrondare. 

spòla  -  spòla  {/h''  tessi/ori)'  ròtolo  [  di  da¬ 
naro)-,  cartuccia  (di  polvere). 
spoleta  -  spoletta;  navetta, 
spolinar,  spolinarse  -  spollinare,  spolli- 
narsi  (de'  volatili,  col  becco  i  pollini ); 
starnazzare  ( battendo  V  ali  voltolandosi  e 
segregandosi  per  terra). 
spolmonarse  -  spolmonarsi,  sfiatarsi,  con¬ 
sumarsi  un'ala  di  fegato,  di  polmone  ( per 
persuadere  etc.). 
spolpar  -  spolpare,  scarnire. 
spolverada  -  spolverata, 
spolverar  -  spolverare,  donde  spolveratura; 
pulire.  V.  pésa  da  la  polver 
spolverìn  -  polverino,  anche  il  vaso. 
spolverina  -  spolverina.  ( sopravvèsia ). 
spolverìnar  -  impolverinole. 

sponda  •  sponda  ne’  vari  sensi  :  coscia 
(del  carro);  mattonèlla  (del biliardo);  aiuto, 
appoggio,  protezione.  De  s.  etc.  V .  bi¬ 
liardo. 

'sponga  -  spugna;  fig.  beone,  anche  spu¬ 
gna;  crèdulo,  credenzone.  Netada  co  la 
s.  -  spugnata  donde  spugnatura,  (igienica). 
'sponghéta  -  spugnetta. 

'spont  -  tappo,  cocchiume, 
spontada,  spontadùra  -  spuntatura, 
spontaneamént  -  spontanenmente,  di  pro¬ 
prio  moto;  naturalmente, 
spontar  -  spuntare  ne'  vari  sensi:  rbm- 
pere,  levare ,  sciupar  la  p.  (di  qualche 
arnese);  ammaccare  la  p.,  rintuzzare;  ta¬ 
gliar  le  p.  ( della  barba  etc.):  sorgere,  ap¬ 
parire  { del  giorno,  del  sole,  della  luna 
elei);  sporgere  i  p.  e.  qualcosa  dalla  tasca); 
cominciare  a  svilupparsi,  nascere  (de'  se¬ 
mi,  delle  gemme,  coma  etc.);  cominciare  a 


uscir  fuori,  a  sgorgare  (lacrime);  azione 
contraria  ad  appuntare  (p.  e.  si  spuntò 
1’  ombrello);  riscuotere,  segnando  o  cancel¬ 
lando  gli  appunti  d'un  registro  etc.;  pre¬ 
sentarsi  alla  vista  di  lontano  (p.  e.  ecco 
spunta  il  trèno.  Quel  che  se  Ibi  via  sposi  - 
tando  -  spuntatura  (de  rami,  de'  sigari 
etc.  1.  Spontar/a  -  vincere  l’opposizione, 
riuscire  (in  un  impegno),  spuntarla. 

spontón  -  grossa  punta,  o  spina,  o  spilla. 

etc.,  spunzone;  spillone. 

‘spontón  -  penna  elle  comincia  a  spun¬ 
tare,  bordone. 

spónier  -  pungere  nel  proprio  e  ne'  vari 
sensi  fig.:  ferire,  urtare  (con  le  parole |;  sol¬ 
lecitare;  punzecchiare  (ripetili,  e  leggerm. 
anco  ne!  fig. I;  appinzare,  pinzare  ( delle 
vespe  etc.),  donde  appinza  tura  ( piuttosto 
l'effetto  che  l'atto).  V.  sponzuda. 
sponiidura  -  puntatimi;  appinzatimi, 
sponziòla  -  spugnòlo  (fungo). 

'sponziròl  -  punteruòlo. 

*sponzirò!a  -  sponderùla.  S.  coaróndota  - 
a  intaccature;  gusa  -  a  forcèlla;  da  spegi 
-  d’  intavolato;  da  Incastri  -  incorsatolo. 

"sponión  -  òrgano  feritore  pungiglione  dei- 
fi  api,  delle  vèspe,  dello  scorpione,  estens.’ 
della  rosa,  ortica  etc.  ,  ago  (dell' api  e  si¬ 
mili),  acùleo  (dell’ api  eie.  e  delle  sose), 
S.  anco  per  sponinda  V. 
sponzuda  -  puntura  (gener.);  pinzata,  ap¬ 
pinzo  (d‘  insetti).  V.  spónzer. 

•spopolar  rust.)-  metter  le  gemme,  germo¬ 
gliare,  gemmare  (più  spec.  della  vite).  1. 
pòpol  nel  2°  luogo. 

spore  (agg.)  -  sporco  ne'  vari  sensi :  i an¬ 
che  fig.)  sùdicio,  lordo;  più  forte  làido, 
sozzo,  anche  per  disonesto,  turpe,  vitu¬ 
peroso;  oscèno,  S.  come  ' n  porco  -  lercio, 
sùdicio  lèrcio. 

spore  :  sosti)  -  sùdicio,  se  abbondante  su¬ 
diciume,  laidume,  lereiume,  sozzume,  1. 
sporcarla. 
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sporcación  -  chi  sporcaccia  per  tutto,  por¬ 
caccione,  sporcaccione;  brodolone,  sbrodo¬ 
lone  (mangiando)  V.  spore;  lezzone,  lez- 
zonaccio  (anco  moralm .). 

sporcar  -  insudiciare,  più  forte  sporcare, 
lordare  (spec.  di  materia  schifosa) ,  imbrat¬ 
tare  (spec.  di  mat.  più  o  meno  massiccia), 
impillaccherare  e  più  forte  inzaccherare 
(di  schizzi  di  fango). 

sporcarla  -  sudiceria  ne*  vari  sensi:  por¬ 
cheria,  lordura,  sozzura;  sudiciume,  pat¬ 
tume;  anco  per  azione  disonesta ,  vitupe¬ 
rosa ,  inganno,  ingiustizia,  ribalderia;  pa¬ 
role  od  atti  osceni ,  sconcezza,  oscenità, 
troiata,  sporcizia  ;  lavoro  mal  fatto ,  pol- 
tricchio,  rabberciatura;  pietanza  mal  cotta 
imbratto;  cerume  ( degli  orecchi );  poltiglia 
(di  polvere  e  sim.)\  fèccia  [di  liquidi );  mon¬ 
diglia;  rimondatura.  Sporcane  -  sudiciu¬ 
mi,  laidumi. 

sporcariòta  -  porcherióla,  azione  poco  o- 
nesta,  indecènza, 
sporgi.  V .  porcìl . 

*sporéz  -  piastra  che  difende  l  interno 
del  niòbio  della  ruota ,  bronzina, 
sport  •  sporto,  risega,  aggetto  [nelle  fab¬ 
briche). 

sporto  ii’ ombra  -  sbattimento. 

'spòrtola  -  spòrta;  compenso  straordinario, 
propina  (per  esami)',  spòrtula  (antiq.  iat. 
giudiz.  per  donativo  al  giudice  che.  sen¬ 
tenziò). 

sportoléta  -  sportella,  sporticeli, 
•sportoloni  (scherz.)  -  occhiali,  occhialoni, 
scherz.  barèlle. 

spòrzer  -  pòrgere,  dare,  spòrgere;  agget¬ 
tare,  fare  aggetto  (di  parte  d' edificio':. 
"sporziròla  -  finestrino  (per  passare  le  pie¬ 
tanze  dalla  cucina  ad  altra  stanza). 
spós  -  promesso  sposo,  promesso,  fidan¬ 
zato;  sposata  di  fresco,  sp  iso. 
sposa.  V.  spós. 
sposadór  -  spoèatore. 


sposalizi  -  sposalizio,  sponsali- 
sposar  -  sposare;  metter  per  la  prima 
volta  un  vestito,  un  paio  di  scarpe ,  e  si¬ 
mili,  rinnovare,  e  questo  anche  per  co¬ 
minciar  l'uso  d'altre  cose ;  sverginare  (p. 
e.  un  libro,  un  sacco  di  merci).  Sposarse 
-  sposare. 

sposina  -  sposina,  spo&otta» 
sposóna  -  sposona. 

*spotaceria  -  abborracciatura,  pottiniccio. 

#spotaciar  -  imbrodolare,  impiastricciare  ; 
abborracciare,  acciabattare. 

*spòtico  -  assoluto;  assolutamente.  Patrón 
s.  -  padrone  assoluto,  dispòtico,  popol. 
spòtico;  di  donna ,  anco  donna  e  madonna. 

spranga  -  spranga;  branca  ( che  regge  i  fili 
telegr .  stille  case), 
sprèmer  rust.  per  premer. 

•spresolér  -  frettoloso,  precipitoso. 
*spresaròl.  V.  spresolér. 

spretar  -  sp retare.  Prèt  spreta  -  prete 
spretato. 

sprezar  -  sprezzare  donde  sprezzante..  Chi 
spreca  compra  -  chi  biasima  vuol  com¬ 
prare. 

'spriciar  -  spicciare,  schizzare. 

*sprònica  -  stampita,  lungagnata.  Senza 
tante  s.  -  senza  tante  storie  etc. 

sproporziona  -  sproporzionato;  inadeguato. 

sproposit  -  spropòsito  ;  svarione,  strafal¬ 
cione;  corbelleria.  Dir  spropositi  -  spropo¬ 
sitare.  S.  da  cavai  -  sproposito,  errore 
madornale,  da  cavalli,  da  can  barbone,  da 
pigliarsi  con  le  mòlle,  scerpellone  (spec. 
nello  scrìvere  e  parlare).  Pagar  et i  s.  - 
pagar  molto  caro,  uno  spropòàito. 
sproposita  -  spropositato,  cosi  per  pieno 
di  spropòsiti  come  per  eccessivo,  enorme, 
straordinario,  sbardellato.  Grand  s.  -  gran¬ 
de  stempialo,  sperticato,  (spec.  di  lun¬ 
ghezza ),  uno  spilungone. 
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spropositar  -  parlare  ragionare  a  spropò¬ 
sito,  spropositare,  sragionare. 

spropositòn  -  chi  dice  spropositi,  spropo- 
sitone;  grosso  sproposito  o  solenne  o  ba¬ 
diale,  spropoSitone,  sproposi  taccio. 

spudà.  Eser  uno  -  essere  somigliantissimo, 
o  fami/,  esser  tutto  lui,  tutto  lui  nato  e 
sputato,  pretto  e  sputato. 

spudaciar  -  sputacchiare;  scatarrare, 
spudar  -  sputare,  anco  per  gemere,  stillare; 
sfilacciarsi. 5.  sangue.  Vi  sangue  S.  sen¬ 
tenze  -  sdottoreggiare,  sputar  tondo,  spu¬ 
tar  sentenze.  V.  spudà. 
spudaròla  -  sputacchièra  in  Lucca  spu- 
taiola),  pulit.  cassettata. 

spudasentenze  -  sputasentenze,  sputaton¬ 
do,  cacasentenze. 

spudìc  -  sputo,  sputacchio;  saliva.  Tacà  col 
s.  -  malfermo,  appiccicato  con  lo  sputo, 
da  appiccicare  etc. 

spulciar,  spuleéarse  -  spulciare,  spul¬ 
ciarsi.  5.  uno  -  spillar  danari  da,  mungere. 

*spulz  -  piumino,  (della  cerbottana). 

spuma  -  schiuma;  stummia  (popoL  per  la 
schiuma  della  péntola  );  più  fine  spunta 
(del  vino  etc.).  .  S.  de  birbante  etc.  V. 
se  imita  -  S.  de  roba  -  fior  di  roba  etc. 
Pipa  etc.  de  s.  -  pipa  di  spunta  ( magne¬ 
site ).  Pegni r  la  s.  a  la  baca  -  venir  la 
schiuma  etc. 

spumante  -  spumante;  effervescente, 
spumar  -  schiumare,  stuminiare  (la  carne 
etc.);  spumare,  spumeggiare. 

*spumilión.  De  -  leggiero,  sòffice,  bòf¬ 
fice,  spugnoso. 

spurgar,  spurgarse  -  spurgare,  spurgarsi, 
espettorare,  scatarrare.  S.  en  fòs  -  rica¬ 
vare,  spurgare  una  fossa, 
spurgo  -  spurgo  ne'  vari  sensi:  (r.  o  spur¬ 
ghi  del  corpo,  delle  fosse, delle  latrine, 
d’un  magazzino). 

‘sputanar  -  infamare,  vituperare.  Sputa- 


narsc  -  anco  scanagliarsi,  triv.  sputta¬ 
narsi  (col  titolo  cori  ispondenle) . 

*sputelezar  -  bamboleggiare,  pargoleggiare, 
essere  barbogio,  rimbambito,  diventar  bar¬ 
bogio,  imbarbogire.  V.  putii. 
spuza  -  puzzo,  puzza,  più  forte  ietorc; 
lezio;  ispcc.  per  sudiceria );  flg.  bòria, 
albagia,  muffii.  S.  de  scrii  su  -  puzzo 
di  rinchiuso,  di  rinserrato.  En  poc  de  s.  - 
puzzerèllo.  Ondaste  de  s.  -  zaffate  di  puzzo, 
ondata  di  tanfo,  tanfata.  Far  s.  -  ap¬ 
puzzare. 

spuzar  -  mandar  puzzo ,  puzzare  ne'  vari 
sensi;  putire,  aver  qualità  di ;  noiare. 

S.  en  poc  -  puzzicchiare.  Et  spasa  che 
’l  renega  o  che  ’/  stcnega  -  puzza  che 
ammorba,  che  appesta,  che  leva  di  senti¬ 
mento.  S.  da  ‘tnbroion  etc.  -  aver  tanto 
o  quanto,  aver  del,  puzzare  di.  Co  sto  fred 
el  paltò  no  7  spasa  -  è  comodo,  oppor¬ 
tuno,  non  puzza.  Che  spasa  -  puzzolènte, 
fètido.  Mudo  de  roba  che  spasa  -  fetidu¬ 
me.  Za  spasa,  la  continfia  a  s.  -  la  puzza 
i  di  chi  è  stufo).  Vegnir  a  s.  -  prender 
puzzo,  impuzzire. 

'spuzét  -  chi  veste  con  soverchia  ricerca¬ 
tezza ,  frustino,  paino;  vanèsio,  vanerèllo, 
borioso;  albagioso  e  sprezzante,  muffóso, 
inuffetlino;  saccentino,  selcio,  saputèllo, 
spùzola  -  puzzola. 

spuzolènt  -  puzzolènte,  più  forte  fetido 
e  più  fetènte  (accenna  a  putrefazione). 
Chi  è  S.  puzzone,  lezione  (spec.  per  sudi¬ 
ceria);  di  mal  affare. 

spuzón,  V.  spuzolènt ;  anco  per  spuzét  1. 
spuzór  -  puzzo,  fetore,  tanfo;  fetidume. 
P.  sputa. 

'squacherar  -  svesciare,  spifferare. 
*squacherón  -  svescione,  ciarlone, 
squadra  -  squadra  ne'  rari  sensi:  stru¬ 
mento  daTuiisurarc  angoli ;  se  per  trovar 
ia  verticale  archipènzolo;  un  certo  nu¬ 
mero  d’  armati,  di  navi  eie.  Fbr  de  s.  - 
fuòr  ili  sq.  anco  per  fuor  di  regola. 


squadrada  -  squadratura,  squadro;  guar¬ 
data  intenta. 

squadrar  -  squadrare  ne'  vari  sensi :  ri¬ 
quadrare;  fissare  attentamente,  più  forte 
squadrare  da  capo  a  piedi, 
squadrón  -  squadrone  ne'  vari  sensi:  parte 
d* un  reggimento  di  cavalleria ;  sciabola 
( della  cavalli). 

'squaiar  -  scovare,  scoprire,  scòrgere;  cò¬ 
gliere. 

’squal  -  cavedano  (pesce,  scient.  squa- 
lus  //.). 

*squaquolàrsela  -  passarsela,  vivere  al¬ 
legramente;  godersela,  spacchiare  ( anco  cFun 
caso  speciale,  p.  e.  a  quella  cena  mi  son 
proprio  spacchiato). 

squartar  -  squartare;  fendere,  squarciare, 
'squarziana  -  voltolino  (ucci). 

‘squasacoa  -  cutrèttola  (gialla)]  ballerina 
(bianca). 

squasar  -  scuotere,  squassare.  No  squa- 
sarse  -  non  moversi,  star  chéto,  mògio; 
no  poderse  s.  -  non  aver  forza  di  reagire, 
dover  sottostare,  sorbire,  ingollare  etc. 

L 

squasi.  V.  quasi. 

squilibrar  -  sbilanciare,  dissestare,  squi¬ 
librare. 

'squinci  e  quindi.  Parlar  en  -  parlare  af¬ 
fettato,  in  punta  di  forchetta,  iron.  p.  in 
quinci  e  quindi  o  in  squinci  e  squindi. 

squinternar- sconquassare,  scassinare,  scom¬ 
paginare;  squinternare  (sciogliere  i  quin¬ 
terni  d’un  libro). 

sradicar  -  sradicare,  svellere,  sbarbicare, 
'sramar  -  diramare. 

‘srasinar  -  racimolare.  V.  rasiti. 
‘srenegar.  V.  slenegar. 

*st’  ( apocope  di  sta,  sto,  dinansi  a  parola 
cominciatile  per  vocale )  -  quest’, 
st'!  -  st’l  zitti!,  sta  zitto  !,  zitti  voi  ! 

*sta  -  questa.  V.  st". 

stabat  màter  -  slàbat  màtor  o  solo  stàbat. 


stabi  -  stabbialo  ( stal/uccia );  stabbio  i con¬ 
cime  ;  fig.  stambèrga,  capannuccia,  casolare. 

stabiar  -  stabbiare,  donde  stabbiatura, 
stàbile  ( agg .)  -  stàbile;  durevole, 
stàbile  (sosti)  •  fondo,  podere,  beni  sta¬ 
bili;  stabile  (fabbricato ). 

stabilidura  -  intonacatura,  intònaco  (dei 
muri). 

stabilimént  -  stabilimento,  istituto, 
stabilir  -  stabilire,  fermare,  risolvere;  as¬ 
segnare;  intonacare  (un  muro). 

stabilità  -  stabilità,  durata;  fermezza,  co¬ 
stanza. 

stabiòt  -  stabbiòlo.  V.  stabi. 

"stadèl  -  piòlo,  règolo. 

stadera  -  stadera.  Chi  fa  o  vende  stadere 

-  staderaio. 

stafa  -  staffa  ne'  vari  sensi  :  montatoio 
(delle  carrozze).  Pèrder  le  s.  -  pèrder  la 
bùssola,  le  staffe.  Tegnir  i pei  en  do  stufe 

-  tenere  doppia  pratica,  tenere  il  piede 
in  due  staffe.  Tegnir  i  pei  en  la  s.  - 
stare  a  dovere,  al  segno,  procedere  retta- 
niente. 

staféta  -  staffetta;  corrière. 

’stafón  -  montatoio  ideile  carrozze). 

stagión  -  stagione.  ìleza  s.  -  mèzza  sta¬ 
gione  (primavera,  autunno).  Vestì  de  in. 
s.  -  anco  da  mezzi  tempi. 

stagionà  -  stagionato,  anco  per  avanzato  in 
età. 

stagionadura  -  stagionatura. 

stagionar  -  stagionare  tie'  vari  sensi,  don¬ 
de  stagionatura. 

’stagn  (agg.)  -  sodo,  saldo,  massiccio,  con¬ 
sistente. 

stagn  (sosti)  -  stagno.  Chi  /aora  de  s.  - 
stagnaio. 

stagnada  -  stagnata,  stagnatura. 

stagnar  -  stagnare  ne'  vari  sensi  :  coprire , 
saldar  con  stagno,  donde  stagnatura;  arre- 
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stare  il  getto  d'un  liquido,  ristagnare,  sta¬ 
gnamento;  far  rinvenire  (una  botte).  Farla 
s.  -  far  stare  a  segno,  mettere  al  dovere; 
spuntarla,  farla  ingoiare.  Fimedi  che  fa  s. 
gl  sangue  -  emostàtico, 

•stàif.  staffo  -  sòlido,  massiccio,  durevole  ; 
forte,  robusto. 

stala  -  stalla;  in  pari,  pecorile  e  pinti,  fig. 
ovile  delle  pecore;  porchereccia,  porcile 
de’  maiali.  Che  se  arleva.  0  se  ten  en 
s.  -  stallivo,  stallio.  Grasa  de  s.  -  leta¬ 
me  stallino,  stallàtico.  Quante  bestie  sta  en 
te  na  s.  -  stallata.  Eser,  parer  na  s.  -  esser 
molto  sùdicio,  esser,  parere  una  stalla.  Se- 
rar  la  s.  dopo  scampadi  i  bòi  -  riparare 
dopo  avvenuto  il  caso,  serrare  la  stalla 
dopo  fuggiti  i  buoi. 

stalagio  -  stallaggio,  donde  stallaggiare. 
stalaza  -  stallacela, 
stalér  -  stallière, 
staléta  -  stallina,  stalletta. 
stalo.  V.  stalagio. 

♦stalo  -  stallo  ( agli  scacchi). 
stalón  -  stallone  (cavallo). 

«alòt  -  stabbiòlo  ;  stalluccin;  stallino  (per 
la  figliatura  delle  cafre  e  pècore li  al¬ 
laccio  (del  maiale);  fig.  luogo  sùdicio,  por¬ 
cile,  stalla, 
stalòta  -  stalluccia. 
stamatina  -  stamani,  stamattina. 

♦stamét  -  stoffa  di  stame,  antic.  stametto. 
stamp  -  stampo  ;  modello,  punzone  ;  im¬ 
pronta.  5:  de  badili  ■  forma  da  budino; 
per  taiar  paste  -  stampo, 
stampa  -  stampa  (immagini,  libri  e  stoffe). 
stampadór  -  stampatore;  tipògrafo. 

stampar  -  stampare  ( immagini ,  libri  e 
stoffe );  imprimere;  inventare  sull’  atto, 
stampare.  Parlar  come  ’n  libro  stampa, 
iron.  come  ’«  libro  spegazà  -  bene,  se¬ 
condo  verità,  come  un  libro  stampato,  e 
iron .  stracciato. 


stamparla  -  stamperia,  tipografia. 

•stampè  (sta  'n  pè)  -  cestino  (di  giunchi 
0  vimini),  carniccio  (di  legno,  con  girelle), 

«stampila  -  tràmpolo.  V .  fèria. 

'stampla  -  persona  schifiltosa,  uggiola,  le¬ 
ziosa,  (stampita  vale  discorso  lungo  e 
noioso). 

stampiglia  -  mòdulo;  stampiglia  (stampa 
volante  d'annunzi,  d'  estrazioni  di  lot¬ 
terie  etc.), 

stampin  -  figurino  (della  moda). 
stanar  -  stanare,  scovare. 

stancheiar  -  stiracchiare,  menar  per  le 
lunghe,  stancheggiare, 
stanga  -  stanga  (di  legati);  spranga  (spec. 
di  ferro);  sbarra  (del  carro,  della  ginna¬ 
stica,  traversa  per  impedite  il  passo); 
barrièra,  pedaggio;  fig.  spilungone,  stan¬ 
gone.  Chi  tende  a  la  s.  (pedaggio) 
stradière,  Mèter  la  s.  V.  stangar. 
stangada  -  stangata;  legnata,  mazzata. 

stangar  -  mettere  la  stanga  a,  stangare 
(l'uscio  eie.);  sprangare;  sbarrare;  basto¬ 
nare.  V.  stanga. 

stanghét  -  mazza,  manovèlla;  leva;  ran¬ 
dèllo  (per  tirar  le  funi  etc.);  stanga  (tra¬ 
verso  a  un  uscio);  traversa  (ne’  ponti  de' 
muratori). 

stangherà  -  bandèlla  (delle  imposte);  stilo, 
spranga  (della  stadèra);  giogo,  spranga 
(delia  bilancia);  asta,  Stanghetta  (degli  oc 
chicli).  Stanghile  -  stanghe  (delle  car¬ 
rozze);  aste,  fuscellini  di  chi  impara  a 
scrivere,  donde  essere  alle  aste,  ai  fuscel¬ 
lini;  asteggiare,  asteggiala,  esercitarsi  fa- 

cettdo  aste, 

stangón  -  stangone  anco  per  slonghignó»  V. 
stanòt  -  questa  notte,  stanotte. 

-Star  (sost.)  -  staio.  A  stari  -  in  gran  quan¬ 
tità;  a  staia,  a  palale  (danari).  Aver,  far 
vegnir  la  testa  come  ’n  s.  -  essere  inton¬ 
tito,  aver  la  testa  che  pare  un  ceppo, 


coni'  un  cestone;  stordire,  intronare,  in¬ 
tontire. 

*star  (sost, )  -  anlic.  misura  agr.  equiva¬ 
lente  ad  ari  8, 4$!  ( Iti  Toscana  c'  era  lo 
staioroj. 

star  verbo)  -  stare  ne'  vari  sensi  e  modi. 
La  sta  ’n  tu  -  dipende  da  Ini,  è  in  po¬ 
ter  suo,  sta  in  lui.  S.  ben  a  mal  (en  vesti) 

-  far  bella  o  brutta  figura,  dar  bella  o 
brutta  vista,  star  bene  o  male.  Ab  la  ghe 
sta  -  non  conviene,  non  può  stare.  Star 
a  l’uso,  al  parer  etc.  -  stare,  attenersi  a. 
S.  a  quel  che  se  dirà  o  farà  -  rimettersi, 
starsene  a.  Starghe  -  starci,  così  per  esser 
contento ,  entrarci,  come  per  convenire, 
assentire,  applicar  volentieri.  S.  lì  de  casa 

-  sottostare,  rassegnarsi,  piegare  il  capo, 
striderci.  S.  per...  -  star  per,  nei  tre  sensi  : 
esser  vicini  a,  in  procinto  di;  star  dalla 
patte  di,  favorire:  mancare  uno,  due  etc. 
punti  [al  gioco),  anche  andar  per....  Come 
stente  de  soldii  o  simili  -  come  si  sta  a 
quattrini,  ?  Cose  che  no  sta  nè  ’n  fidi 
nè  ’n  tera  -  cose  strane,  assurde,  che  non 
stanno  nè  in  cielo,  nè  in  terra. 

starocarse  -  giocar  tarocchi,  staroccare, 
'stastà.  V.  stampe.  Far  s.  (fanciulli)  - 
far  pero  bèllo  i  de'  bambini  che  si  mettono 
accosto  al  muro  e  si  eccitano  a  star  ritti). 
stato  -  stato,  condizione;  grado.  Farne  f.  - 
farne  conto  o  assegnamento.  Farse  ’n  s.  - 
venire  in  buona  condizione,  f  irsi  uno  stato. 
Eser  in  s.  -  in  stato  di  gravidanza,  in 
gravidanza;  esser  in  grado,  da  tanto, 
stàtua  -  statua.  Chi  fa  s.  -  statuario, 
scultore.  S.  a  cavai  -  statua  equestre, 
statura  -  statura;  corporatura, 
statuto  (neol.)  -  statuto,  donde  statutario; 
regolamento. 

"staza  -  règolo  [de’  muratori  etc.). 
*stazar  -  confrontare  col  tirare  a  règolo, 
stazión  -  stazione;  fermata. 

*stazón  -  palinone  (su  cui  si  piantano  le 
paniuzze). 


*stec  -  inagrissimo,  uno  stecco;  secco,  stec¬ 
chito. 

steca  -  stecca.  S.  longa  -  stecca  lunga,  la 
lunga,  steccone.  Far  partida,  vinfcr  su 
la  s.  -  vincere  sulla  stecca.  5.  de  fcraspa- 
gna  -  cannèllo  etc.  V,  stica. 
stechét  -  stecchetto,  stecchino, 
stecón.  V.  steca  longa. 

stela  -  stella,  anche  per  picchia  in  fronte 
d'un  cavallo  etc.)  astro.  Chi  studia  etc. 
i  movimenti  de  le  s.  -  astrònomo,  donde 
astronomia.  Mòchi  de  le  s.  V.  mòdi.  Far 
veder  le  s.  -  cagionare  improvviso  dolore 
acutissimo,  far  veder  le  stelle  a  mezzo¬ 
giorno,  o  solo  le  stelle.  Portar  a  le  s.  - 
celebrare,  esaltare,  levare  o  portare  alle 
stelle. 

*stela  boara  ( rust .)  -  Vènere  mattutina. 
.S\  del  di  -  Vènere  ( quand’è  visibile  di 
giorno). 

‘stèla  -  scheggia,  schiappa;  pèzzo  (</a  bru¬ 
ciare ;  lat.  aslèlla).  Eser,  nar  en  stile  - 
andare  in  schegge,  scheggiarsi;  deperire, 
languire.  Far  s.  -  della  pialla,  struciolare. 
Stile  -  àncole  (del  giogo).  S.  negre  - 
campeggio  (legno). 

’stelar  -  fare  scheggio,  mandare  in  scheg¬ 
gio,  scheggiare;  scheggiarsi,  fendersi, 
‘stelin,  stelina  -  règolo  (dai  ciuffo))  fior¬ 
rancino  (uccelli). 

*stelòt  -  rotèlla  (ne‘  mulini). 
stendardo  -  stendardo,  (vessillo  ecclesia¬ 
stico,  di  società))  pennone  {delta  cavalle¬ 
ria  etc.). 

stènder  -  stendere;  spalmare;  estendere. 

'stenegar  -  puzzare,  putire;  più  foste  am¬ 
morbare,  appestare.  V.  spusar. 
stentar  -  stentare  ne’  vari  sensi :  essere 
irresoluto,  indugiare;  durar  fatica,  operare 
a  stènto;  patire,  vivere  con,  a  stènto.  Et 
s.  a  parlar  •  stentatezza  nel  parlare.  5. 
a  conceder  etc.  -  nicchiare.  Cosa,  taorèr 
stenta  -  stentume. 
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stentatamént  -  a  stènto,  stentatamente,  fa¬ 
ticosamente. 

stéora  -  imposta,  le  tasse;  tributo,  gabèlla, 
stèrile  -  sterile,  infecondo, 
sterilità  -  sterilità. 

♦stermini,  sterminio  ( neol .)  -  gran  4«»n- 
tità,  sovrabbondanza,  diluvio, 
stèrp  -  stèrpo;  bronco,  broncone  (più  gros¬ 
so).  Sito  piai  de  s.  -  sterpeto.  Levar  via 
i  s.  -  sbronconare. 

•stèrpa  -  di  bestia  sterile,  infeconda, 
sterpar  -  estirpare,  anche  nel  fig.,  svellere, 
stèrz  -  stèrzo  (di  veicolo): 
sterzar  -  sterzare. 

stes  -  Stesso,  medesimo.  Da  sè  s.  -  di 
per  sè,  da  sè  stesso. 

stesisim  -  stessissimo. 

'stica  -  stecca,  anche  per  lisciapiante  (de 
cabotai)-,  bietta,  cannello  (di  ceralacca,  dt 
carbone  etc.).  Stick»  -  stecche  (dell’ar¬ 
colaio  eie.). 

♦sticada  -  incannucciata. 

♦sticadura  -  incannucciatura;  fasciatura, 
♦sticar  -  steccaie,  incannucciare  (una  gam¬ 
ba  etc.). 

stil  -  stile,  stiletto,  pugnale, 
stiletada  -  stilettata,  pugnalata. 


♦stipendi,  stipendio  (neol.)  -  assegno, 
borsa  di  studio. 

stipular  (neol  )  -  stipulare,  convenirsi, 
stiraciamént  -  stiracchiamento,  stiracchia¬ 
tura;  cavillo,  sofisticheria, 
stiraciar  -  stiracchiare,  stintignare;  cavil¬ 
lare,  sofisticare. 

stiración  -  stiracchiatole,  stintignose;  cavil¬ 
latore,  cavilloso. 

stlramént  -  stiramento.  V. ■  stiraciamént. 
stirarse  -  allungare  le  membra,  stirarsi, 
•stironar  -  tirare,  dar  stratte;  stintignare, 
stiracchiare  (ne’  contratti). 
stitico  -  stitico. 
stiticheza  -  stitichezza. 

stivai  -  stivale,  fig.  anco  per  minchione, 
balordo,  onde  stivaleria,  per  minchioneria. 
Delega  de  stivai  -  Calzi  deria.  Romper  t  s. 
V.  romper.  Dolor ,  maestro,  rimedio  eie. 
dei  me'  stilai  -  dottore  etc.  ignorante, 
dappoco,  inefficace,  fan, il.  de’  miei  stivati. 

stivalar.  stivalarse  -  porre  o  porsi  gli  'sti¬ 
vali,  schers.  stivalarc,  stivala», 
stivalét.  stivalln,  stivalón  -  stivaletto, 
borzaechino  (fino  a  messa  gamba),  stiva- 
lettino  (da  bambini)-,  stivalone. 


stiletar  -  stilettare,  pugnalare, 
stima  -  stima,  così  per  reputazione,  consi¬ 
derazione,  come  per  valutazione,  perizia, 
stimabile  -  di  buona  riputazione,  stima- 
bile,  reputato, 
stimador  -  perito,  espèrto, 
stimar  -  stimare;  valutare.  Che  no  se  poi 
s.  abastansa  -  inestimàbile. 


stiza  -  stizza,  dispetto,  più  leggera  bizza, 
più  rabbiosa  rovèllo.  Saltar,  vegnir  la  s. 
-  montare  la  stizza,  stizzirsi,  pigliare,  sal¬ 
tare,  vegnir  la  bizza,  'imbizzire,  indispet¬ 
tirsi,  arrovellarsi.  Inclinò  a  la  s.  -  bizzoso, 
stizzoso,  collèrico,  onde  stizzosamente  etc. 
‘stiza  -  scabbia,  donde  scabbioso,  raspo 
(più  propr.  de'  cani). 


stlmol  -  stimolo,  incitamento.  S.  de  ripu- 
iaxión  -  stimolo  d’  onore,  di  riputazione, 
•stinc  -  rigido;  ritto,  e  più  forte  ritto  ritto, 
interito,  impalato,  impettito;  ucciso,  stecchi¬ 
lo,  freddato.  Bafi,  cavei  s.  -  ìspidi,  steccoUim. 
♦stinca  V.  sgnèrla. 

♦stincar  -  rendere  rigido,  irrigidire;  am¬ 
mazzare,  freddare,  stecchire. 


’stizadór  -  attizzino  (di  litigi). 

•stizar  -  attizzare  anche  per  aizzare, 
♦stizón  V.  stis. 

•sto  -  questo.  V.  si'  Sto  toni  cpicsto  poi. 
•stobia,  stobie  -  stoppia,  stoppie.  S.  de- 
sfada,  rota  -  sfatticcio  (p.  e.  seminare  il 
granturco  sullo  sfatticelo  del  grano). 
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’stobiaròl  -  che  si  semina  sulla  stoppia. 
*stòc  -  stòcco  arma);  chiesta  di  danaro 
con  mira  di  non  restituirla ,  frecciata.  Far 
slochi ,  piantar  en  s.  -  andar  frecciando, 
dare  una  frecciata,  frecciare. 

*stocada  -  parola  pungente,  bottata,  cen¬ 
ciata;  chiesta  di  danaro ,  frecciata,  frec¬ 
ciatine!. 

‘stocadór  -  frecciatore,  freccione. 
#stocadura  -  increspatura. 

‘stocar  -  increspare. 

stòfa  -  stòffa;  panno.  L' è  na  na  sto- 
feto  /  -  è  una  certa  stoffe  costui  !  è  una 
staffetta  quella  ragazza. 

*stofegh-aria  colata  ( viene  da  strade  strette 
e  simili);  afa  (viene  dal  tempo) ,  donde 
afoso,  caldo  soffocante. 

*stofegada  -  soffocamento;  noia,  tedio. 

*stofegar  -  soffocare,  affogare.  8.  de  pa¬ 
role,  de  complimenti  eie.  -  affogare,  op¬ 
primere,  soverchiare,  sopraffare.  Morir  sto- 
fegà  -  morir  d’  asfissia. 

stofeta.  V,  sto/a. 

stofìs  -  merluzzo,  stoccafisso  ( seccato  alVa- 
ria)\  baccalà  (seccato  e  salato).  Ciapar  el 
s.  •  pigliarsi  una  batòsta. 

*stol  \ntst.  i  -  cunicolo. 

stòla  -  stola.  Roba  de  s.  come  la  veti  la 
vola  -  roba  rii  stola  presto  viene  e  presto 
vola. 

*stòla  -  porzione  ereditaria. 
stoleta  -  palatina;  stoletta, 
stolidèl  -  scioccherello,  stolidetto,  buacciòlo. 
stolideza  -  stolidilà,  stolidezza,  stallag¬ 
gi  nc;  stoltezza,  grullaggine,  sciocchezza, 
buàggine. 

stolido  -  stolido,  citrullo,  grullo,  donde 
stolidamente. 

*stombi  -  mozzicone  (di  pianta  in  gene¬ 
rale');  zingone  (di  ramo  tagliato  non  rasente 
al  fusto);  moncone  [del  granturco  t;  cò- 
stola  (di  foglia ). 


stomegh  -  stomaco,  ventricolo;  pètto.  Aver 
bon  s.  -  resistere  a  cosa  ripugnante,  aver 
buon  stomaco.  Che  fa  bon  al  s.  -  stomà¬ 
tico.  Cargo r,  cargaz;ón  de  s.  -  aggravare, 
caricarsi  lo  stomaco,  avere  stomacacelo, 
stomacone  Desgiustar  -  guastare,  turbare. 
Enfiamazión  iie  s.  -  infiammazione  di  s., 
gastrite.  Far  s.  -  stomacare,  fare  stomaco, 
essere  stomachevole,  stomacoso;  anco  per 
infastidire,  tediare.  G instar  el  s.  -  confor¬ 
tarlo,  rimetterlo,  rifarlo,  Grop  en  te  7  s. 

-  cordoglio,  accoramento,  amarezza.  Mi- 
star  el  s.  -  dargli  travaglio,  rivoltarlo. 
Nar  io  del  s.  -  perdere  la  grazia,  il  fa¬ 
vore,  guastarsi.  Star  sul  s.  -  aggravarlo, 
caricarlo,  sentir  sullo  s.  per  ripienezza, 
stomegà.  V.  stuf. 

stomegada  -  effetto  noioso,  noia,  fastidio, 
uggia.  Ciapar  na  s .  -  tediarsi,  uggirsi, 
uscirne  stucco,  stucco  e  ristucco. 

stomegar  -  infastidire,  importunare;  stuc¬ 
care,  essere  stucchévole,  seccagginoso  ;  più 
forte  fare  stomaco,  stomacare.  Y.  stufar . 
*stomeghéz  -  azione,  usanza  noiosa ,  noia, 
tèdio,  seccaggine. 

stomeghìn  -  stomachino,  spreg.  stoma¬ 
cuccio. 

•stomegòs  -  fastidioso,  stucchevole;  ar¬ 
rogante!  lo,  S.  nel  magnar  schizzinoso 
nel  mangiare ,  lèruia,  chi  ha  gli  stoma- 
chini. 

stonadura  -  stonatura;  disaccordo. 

stonar  -  stonare  ne’  vari  sensi:  discordare  ; 
sconvenire,  disdire  ;  far  delle  stecche  \di 
chi  canta  o  suona). 

stontonada  -  tentennata,  scrollo,  scossa, 
più  forte  scossone  :  squasso,  V.  scortoti 

’stontonamént  -  tentennamento,  tenten- 
nio,  scotimento,  scrollamento  ;  sballotta¬ 
mento. 

*stontonar  -  tentennare,  scrollare,  scuotere; 
squassare;  (cosa  che  si  brandisce);  sbal¬ 
lottare,  sballottarsi  (J>.  e.  su  un  carro 
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su  cattiva  stratta);  sciabordare  (un  liquido 
perchè  non  faccia  la  posatura] 

stopa  -  stoppa,  anco  fornii .  per  ubriacatura. 

V.  baia  nel  luogo.  ;  carne  tigliosa,  che 
pare  stoppa.  Ohi  de  s.  -  dappoco,  debole, 
minchione,  uomo  di  stoppa. 

stopin  -  lucignolo.  stoppino.  V.  candela. 

stopinada  -  ristoppata. 

stopinar  -  stoppare,  ristoppare,  stoppinare; 

!  inverzare  [con  schegge  o  everte  la  fes¬ 
sura  d' un  muro ,  d’ un  mobile  etc.). 

stopinòs,  stopòs  -  stopposo,  stoppane 
(di  arance,  limoni  e  altre  frutte  che  ab¬ 
biano  poco  sugo);  tiglioso,  tirante  (carne). 

*stòr.  y.  astór. 

'storàz  -  aquila  reale.  S.  buine.  -  talco 
pescatore- 

stordimént  -  stordimento,  sbalordimento, 
stordir  -  stordire,  sbalordire.  Cose  da  far 
s.  -  cose  da  stordire,  che  fanno  stordire  o 
stupire,  sbalorditole;  stupende. 

storia  -  racconto,  novella;  storia  (di  fatti 
importanti);  leggenda,  fiaba.  Bruta  s. 
storiacela.  Storie  -  storie,  lungagnate, 
scuse,  far  storie  -  far  complimenti,  qui 
pur  storie.  Sema  tante  s.  -  Senza  tante 
storie. 

storièla  -  storièlla,  storiellina,  anco  per 
favola,  diceria,  raccontino,  anèddoto. 

storìn  -  stoino, 
storión  -  storione, 
storilo  -  storno,  stornèllo  ;  fig.  pazzerèllo, 
•stormenir.  V.  sfornir. 
stornèi  -  storno,  stornèllo, 
stornimént  (de  testa )  -  stordimento,  intro¬ 
namento;  accapacciatura  (gravezza  di  capo). 

stormir  -  assordare,  intronare  (/’  orecchio  ;; 
Stordire,  fare  ingnillire,  intontire  (la  men¬ 
to;  accapacciare  ( effetto  del  sole,  del  vino 
eie.);  mettere  la  spranghetta  (del  vino.. 
stornisia  -  capogiro,  vertigini;  gravezza 
di  capo,  accapacciatura. 


'storno  -  stordito,  intronalo,  accapacciato; 
ingnillito;  brillo,  cotticcio.  Deventar  s. 

-  accapacciarsi,  intontire. 

'stordì  -  stoino. 

storpi,  storpia  -  storpiato,  storpio,  scian¬ 
cato. 

storpiar  -  storpiare,  sciancare, 
stori,  stòrt  dal  Dòlo  (sost.)  -  ciaidoue. 

Chi  fa  e  vende  storti  -  cialdonaio, 
stòrt  (aggi)  -  storto,  tòrto;  cu|vo;  sbilènco, 
stravolto;  scontorto  ;  storpiato.  Carola  s.  - 
di  dispresso,  di  rampogna,  p.  tòrta  Reson 
s.  V.  resoti ,  Robe  s.  -  cose  ingiuste,  ini¬ 
quità  ;  storture.  Cardar  s.  -  con  occhio 
torio,  biecamente. 

stòrta  -  storia  ne'  vari  sensi:  storcimento,  tor¬ 
sione;  piegatura,  curvatura;  serpeggiamento 
I di  strada,  di  fiume).  S.  de  còl  etc.  - 
en  f  en  pè  etc.  -  storta,  stravolgimento, 
distorsione.  S.  dei  Chimici  -  stòrta. 

’stortìn  -  che  ha  le  gambe  storte,  ranco, 
ranchèlla,  donde  rancare  (camminare  storto 
degli  storpi  ;  stortignàccolo  (bambino  storto). 

stòrzer,  stòrzerse  -  tòrcere,  stórcere;  con¬ 
torcere,  stravolgere;  torcersi  etc.;  nicchiare, 
divincolare.  S.  en  brìi:  etc.  -  storcere, 
slogare.  S.  i  ori  -  storcere,  stralunare, 
stravolgere.  *S.  la  baca,  et  mus ,  et  nas 
far  atti  di  scontentezza,  di  disapprova¬ 
zione,  storcere,  torcere  la  bocca,  il  muso, 
il  grifo,  anche  solo  storcere,  far  boccacce, 
più  tenue  far  boccuccia, 
storzicòl  -  torcicollo  (rèuma),  anco  per 
collòtòrto,  bacchettone, 
stóriicòl  -  torcicòllo  (uccello). 

"storzuda  -  storcimento;  ripiegatura 
*stòz  -  bigonciòlo,  bigoncioletto. 

'strabala  -  strampalato,  stravagante,  donde 
strampaleria,  stravaganza, 
stra  -  particella  accrescitiva  usata  in  molli 
casi  -  tra. 

‘strabater  -  trapelare,  trasudare,  gemicare; 
penetrare  (della  pioggia  in  casa). 


strabocar  -  traboccare,  riversarsi. 

'strabol,  straboìr  -  sopprnbbollito,  so- 
prabbollire. 

’stràbol  -  pasta  siringa  (iti  fomiti  cilin¬ 
drica)  V.  sue.  manegh  de. 
strac  -  stracco  ne’  vari  sensi:  stanco;  in¬ 
debolito,  svigorito,  illanguidito  (bàlia,  be¬ 
stia,  carne,  tanaglia  ctc.y,  stracco  (latte, 
terreno,  carattere  tipografico  etc.);  svo¬ 
gliato,  languido  (p.  e.  un  carnevale  stracco). 
S.  mori  -  stracco  morto,  stracco  Unito  o 
sfinito. 

stracada  -  stracco,  straccatola,  slancitela. 
Ciapar  na  s.  -  pigliare  una  stracca,  una 
straccatoia. 

'stracadenti  •  sorta  di  pasta,  ricciarèlli, 
stracàl  -  straccale. 

'stracanar  -  tracannare,  trincare;  sbevaz¬ 
zare,  crapulare. 

stracar  -  stancare,  straccare;  affaticare;  in¬ 
debolire,,  spossare.  Che  fa  s.  -  slraccatoio 
(strada,  gita).  Che  no  se  straca  mai  - 
instancàbile,  infaticàbile,  donde  instanca¬ 
bilmente  etc, 
stracheza.  V.  strachità. 
strachln  -  stracchino. 

♦strachità  -  stanchezza,  stracchezza;  affa¬ 
ticamento. 

♦stracòl  -  fatica  eccessiva,  straccatoia;  ro¬ 
vina,  tracòllo. 

♦stracolarse  -  affaticarsi  eccessivamente, 
stracanarsi;  arrapinarsi  i con  poca  riuscita). 
stracòser  -  stracuòcere, 
stracòt  i parti)  •  stracòtto,  còtto  stracòtto, 
anco  fig.  per  innamorato. 

♦stracòt  (agg.  \  -  alquanto  stanco,  stan- 
chetto,  straccuccio. 

’stracùl  -  culaccio  (di  bue  etc.). 
strada  -  strada  ne’  vari  sensi :  strada  mae¬ 
stra.  campestre,  vicinale,  traversa  ;  via, 
cammino  (l’andare,  il  viaggio)',  viale  (fian¬ 
cheggiato  </'  alberi),  S.  baimi  a  -  s.  fre¬ 
quentata,  battuta;  cath'isima  -  impratica¬ 


bile.  S.  da  cari  -  carreggiabile  (non  porri  ■ 
carrozzabile),  rotabile.  A  meba  s.  -  a 
mezza  strada,  a  metà  del  cammino.  Dar, 
far  s.  -  far  la  strada  (alla  sega  con  la 
licciaiola),  allicciare.  Butarse  a  la  s.  - 
darsi  al  malandrinaggio,  gittarsi  alla  s. 
Butar,  miter  su  la  s.  -  ridurre  alla  mi¬ 
sèria,  abbandonare  o  gittare  sul  làstrico, 
mettere,  buttare  in  mezzo  d’  una  s.  Eser 
for  de  s.  -  fig.  tenere  mezzi  inopportuni, 
essere  fuori  del  vero,  del  retto,  essere 
fuori  di  s.,  della  buona  s.,  essere  in  erro¬ 
re,  sbagliare.  Afeter  su  la  bona  s.  -  indirizzar 
bene,  mettere  per  la  o  nella  buona  s.  Mostrar, 
consegnar  la  s.  -  far  la  strada,  mettere 
in  via;  avviare,  stradare  (anco  fig.).  Mai 
drio  a  te  strade  -  dover  andare  da  luogo 
a  luogo  i  per  un  affare),  andar  da  Erode 
a  Pilato.  Mar  per  la  sò  s.  -  badare  ai 
latti  suoi,  andare  per  la  sua  strada;  se¬ 
guire  il  suo  corso,  andare  pe’  suoi  piedi 
(un  affare  e  sim.).  Ber  s.  -  per  istrada, 
durante  il  cammiuo  o  il  viaggio.  .S'.  fa¬ 
cendo  -  strada  facendo.  En  do'  s’encontra 
do’  strade  -  bivio;  irei  -  trivio  ;  quattro  - 
crocicchio. 

'stradar  (la  sega)  -  allicciare,  V.  strada. 
stradaròl  -  stradino. 

stradèl  -  stradèllo,  ( stretto ,  anco  di  giar¬ 
dino),  stradùcola. 

stradèla,  stradelina  -  stradelta,  stradèlln, 
stradina,  stradcllina,  spreg.  stradicciòla. 
stradón  -  stradone;  viale  I fiancheggiato 
d’alberi)-,  corso  ( via  lunga  e  spaziosa  . 
'stradòta  -  straduccia,  stradùcola. 
strafar  -  strafare,  eccedere.  Far  .  s.  - 
fare  e  strafare. 

strafàt  -  più  che  maturo,  strafatto  (frutto  . 

Fat  e  s.  -  più  che  fatto,  fatto  e  strafatto, 
strafotarsen  accres.  d'eufotarsen.  If .  stra- 
fischiarsi,  Irrv.  strafòttersi. 

‘strafugar  -  trafugare  ;  sottrarre,  involare, 
•strafugo,  de  -  di  straforo,  di  soppiatto, 
occultamente. 
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strage  -  strage,  eccidio;  sciupio,  guasto; 
subisso,  flagello.  Far  s.  -  distruggere; 
sciupare  ;  dilapidare,  dare  lo  spianto. 

*stralezari  -  grondaie,  gronde.  Aar  t  s.  - 
colare  delle  grondaie  \spec.  quando  siti 
tetti  si  scioglie  la  neve). 

"stralicio  -  guèrcio. 

straluna  -  distratto,  trasognato;  lunàtico, 
stralunar  -  stralunare,  stravolgere  (gli  occhi). 
*stramanà  -  sciamannalo,  sciamannone, 
sversato,  sciatto;  strampalato,  avventato, 
precipitoso.  FI  far  del  s.  -  sciatteria, 
strampaleria,  strampalataggine, 
stramàz  •  stramazar  V.  sdramàt  eie.;  stra¬ 
mazzo  [in  certi  giochi  di  carte). 
♦strambài.  V.  sgiavèl. 

^strambala.  V.  straniami. 
strambarla  -  stramberia,  stranezza,  stram¬ 
paleria;  castroneria,  avventataggine;  scap¬ 
pata. 

^stramberà  -  sventato,  donde  sventatàggine, 
sventatezza  e  F.  strambo. 

*strambéz.  V.  strambarla. 
strambo  -  strambo,  stravagante;  strano  e 
piu  forte  strampalato,  strampalatone  ;  cer¬ 
vello  balzano,  cervellaccio  strambo. 


stramèza  -  tramezzo  (di  stanza ),  tramezza 
di  Scarpa i;  diaframma  (in  Anat.  e  in 
Fisica ). 

stramezar  -  mettere  un  tramezzo,  tra¬ 
mezzare. 

'strami  -  gli  steli  più  o  meno  secchi  di 
granturco,  stocchi;  delta  saggina  sag¬ 
ginali. 

*stramin  -  tela  rada  da  ricamo,  canovaccio, 
filondènte. 

stramortir  -  traumi  tire,  impallidire, 
"stramusón  -  moslacciata,  manrovescio, 
ceffone. 

straneza  -  stranezza,  bizzarria,  sti  ava¬ 
ganza. 

"straneèari.  1.  stralciaci. 


’strangolaprèti  -  sorta  di  gnocchi  conte¬ 
nenti  spinaci  o  altre  erbe,  strozzaprèti, 
strangolar  -  strangolare,  strozzare  ;  soffo¬ 
care  ;  far  nodo  (di  cibi  in  gota).  Quel 
che  no  strangola  ’ngrasa  -  quel  che  non 
ammazza  ingrassa. 

*strangolln  -  collarino  di  cani),  scherz. 
per  golettina. 

*strangolón.  a  -  precipitosamente,  paz¬ 
zamente.  Magnar  a  s.  -  affollatamente, 
coll"  imbuto,  ingollare,  trangugiare,  affol 
larsi  a  (un  cibo).  Ciapar  uno  a  s.  -  strin¬ 
gerlo  fra  I’  uscio  e  ir  muro. 

♦strangosar  -  struggersi  del  desiderio,  spa¬ 
simare  (d'una  cosa),  ganghire,  aver  J’iizzolo. 
Far  s.  -  far  ganghire,  metter  Puzzole, 
inuszolire. 

"strania  -  spèrso,  smarrito;  affetto  eli  no¬ 
stalgia,  di  mal  del  paese, 
strantender  -  fran  tendere,  equivocare, 
'stranudar  -  starnutire,  starnuto, 
straordinari  -  straordinario,  insòlito;  sin¬ 
golare,  donde  singolarità, 
strapagar  -  strapagare,  soprappagare, 
"straparlar -delirare,  vaneggiare,  farneticare, 
♦strapasìn  -  paletto,  palettino.  chiavistèllo, 
"strapasinòt  -  palettino,  chiavistellino. 
strapàz  -  strapazzo,  disordine.  Roba,  vesti 
da  s.  -  da  strapazzo. 

strapazada,  strapazadina  -  sgridata,  rab¬ 
buffo,  intemerata,  strapazzata;  impropèrio; 
sgridatimi,  strapazzatimi.  Dar  na  s.  -  dare, 
fare,  una  strapazzata,  un’  intemerata, 
strapazar  -  strapazzare  ne’  vari  sensi  : 
sgridare,  rampognare;  sciupare,  strubbiare; 
(un  vestito  ctc.);  malconciare,  sbertucciare 
(un  cappello  e  s im.,;  spiegar  male,  sber¬ 
tucciare  (un  autore ;;  affaticare;  abborrac¬ 
ciare,  acciabattare.  S,  so  -  più  forte  col¬ 
mar  d’ impertinenze,  dare  un  fiero  rab¬ 
buffo,  mangiar  vivo  uno. 

‘  strapaz  ón  -  sciupone,  strubbione,  struscio¬ 
ne;  abborraccione. 
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strapiombar  -  strapiombare, 
strarlc,  strarìco,  -  straricco,  ricco  sfon- 
(lolatn,  un  Crèso. 

strarichir  -  diventar  straricco,  straricchire. 
strasecolar;  strasecolarse  -  sbalordire; 
trasecolare.  Far  s.  -  sorprendere,  sbalor¬ 
dire,  intontire. 

'strasl  -  appassito,  àlido,  àrido. 

’strasida  -  1’  appassire,  inaridirsi  ;  alidore, 
stretta  (per  lungo  seccore), 
strasinamént  -  strascinamento,  strascica¬ 
mento. 

strasinar  -  trascinare,  strascinare,  meno 
forte  strascicare;  menar  per  le  lunghe. 
Strascinane  -  andare  a  stento,  strascicarsi, 
"strasir  -  appassire,  illanguidire,  avvizzire 
aver  la  stretta  ( delle  piante  per  siccità). 
*strasóra  -  ora  insolita,  straora. 
strasordinari.  V.  straordinari . 
stratài  -  frastaglio,  ritaglio  \avans.  di  panni). 

scamùzzolo  (in  generale). 
strataiar  -  frastagliare,  ritagliare. 

‘strato  -  coltre  ( della  bara). 
stravacar  stravacarse.  V.  sdravacar  etc . 
stravagante  -  stravagante,  capriccioso,  bi¬ 
sbètico. 

stravaganza  -  stravaganza,  capriccio,  stra¬ 
nezza;  slot  tura. 

’ stravaliar  -  delirare,  vaneggiare,  vagellare; 
spropositare. 

stravasar  -  travasare;  del  vino,  anco  mu¬ 
tare,  far  la  muta. 

stravaso  -  travaso;  anco  per  stravaso  mor¬ 
boso,  d’  umori  de!  corpo). 
stravècio  -  stravècchio. 

♦stravéder  -  travedere,  prendere  abbaglio; 
aver  le  traveggole. 

*stravènt  -  ventata,  folata  di  vento  con 
pioggia;  tùrbine  vorticoso,  bufèra  i  con 
acqua,  neve  o  gràndine  . 

‘straventar  -  tirare  un  gran  vento,  esserci 
bufera. 


stravèmjer  -  stravincere, 
stravizi  -  stravizio,  più  vizioso  cràpula  ; 
più  costosa  e  disordinata  orgia. 

stravoltar  -  stravolgere,  rivoltare;  stralu¬ 
nare,  strabuzzare  (gli  occhi I;  stracollare 
(un  piede). 

straz  (agg.)  -  lógoro;  meschino,  scadente, 
straccio;  En  straz  de  vestì  etc.  -  un  cen¬ 
cio,  un  huracchio  di  vestito,  un  cenciaccio. 
En  s.  de  mari,  gnatica  na  s.  de  càosa 
da  parar)  -  un  marito  purchessia,  uno 
straccio  di  marito,  neanche  uno  straccio  di 
causa  da  trattare. 

straza  (sost.)  -  cencio  ne'  vari  sensi; 
straccio,  brandèllo;  strofinàcciolo  (per  pu¬ 
lire).  Straze  (per  la  carta  i  -  cenci  ;  panni 
usati  e  logori  -  ancora  cenci,  cencerèlli, 
stracci.  Na  s.  d’en  vesti  -  un  cencio,  un 
cenciuccio  di  vestito.  Cascar  etc.  come  na 
s.  -  cadere  etc.  coni’  un  cencio.  Deventar 
na  s.  -  diventar  un  cencio,  un  camòrro, 
una  calia,  una  gran  calia  (per  malattia 
eie.).  Nar  fòt-  per  le  s.  -  esser  comunis¬ 
simo,  essercene  a  dovizia,  a  bizzelTe.  Ri¬ 
dar  na  s.  -  ridurre  un  cencio,  accencire. 
De  s.  le  va  all'aria  -  i  danni  toccano  sem¬ 
pre  ai  più  deboli,  gli  stracci  o  i  cenci 
vanno  sempre  all’  aria.  V.  straze. 
strazà  -  vestito  con  abiti  làceri,  làcero,  cen¬ 
cioso,  stracciato,  strùcio,  popol.  strapanato, 
strazada  -  logoramento,  sciupio, 
strazamarcà.  a  V.  marcà. 

strazar  -  stracciare,  strappare  ;  logorare, 
sciupare,  strusciare  (stropicciando).  S.  en 
poc  -  sciupacchiare.  L'è  meio  s.  scarpe  che 
limbi  -  è  meglio  consumare  le  scarpe  che 
le  lenzuola. 

strazarla  -  cosa  in  cattivo  stato  e  serve 
poco  ciarpa,  ciarpame,  cànchero  yp.  e.  oro¬ 
logio.  pianoforte ,  vocabolario  eh'  e  un  càn¬ 
chero)’,  cencio,  cenciuccio,  straccio  (vestito 
cattivo  e  lógoro)’,  bazzècola,  miscèa.  V. 
tatara. 

strazaròl  -  cenciaiolo  (tose.  ani.  stracciaiolo). 
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"strazaròla-  donna  che  va  attorno  vendendo 
abili  usati  per  conto  d'altri,  rivcnditora. 
straze  -  bòzzoli  che  non  possono  trarsi  alla 
caldaia  e  cardati  si  filano,  stracci.  Chi 
carda  tali  bòzzoli,  stracciaiolo. 

♦strazét  ( sost .)  -  scartatacelo,  straccetto, 
stracciafoglio  {quaderno). 

*strazét  {agg.)  -  lógoro,  frusto,  trito,  tri- 
tuccio  {veli ito). 

strazón  •  pezzènte,  cencioso,  straccione; 

miserabile,  accattone;  flanèlla  grossolana, 
'strazòta  -  veste  usata  e  logora,  cencio; 
cencerèllo,  cenciuccio.  S.  de  n'  abit  etc.  - 
un  cencio,  un  cenciuccio  (li  vestito  pegg. 
cenciaccio.  V.  strusa. 

*strèga  -  barbotta,  scient.  cobite  franco; 
stracciasano  o  còbile  di  fiume  {pesci). 
’stremida  -  sgomento,  sbigottimento,  rnné- 
scolo;  spavento;  terrore,  trèmito. 

'stremir  -  sgomentare,  spaventare,  spaurire 
spec.  uccelli  {ani.  Hai.  stremire).  Stremine 
■  sbigottirsi,  rimescoiarsi,  sgomentarsi,  im¬ 
paurirsi;  mortificarsi,  avvilirsi  ( delle  piante 
per  piogge  gelate,  grandine  etc.).  S.  di¬ 
cesi  anche  per  -  rompere  d'  un  tratto  il 
bollore  con  acqua  fredda. 

‘stremili.  V.  stremala. 

‘strentór  -  morsa,  morsetto;  quel  de'  fale¬ 
gnami  anco  sergente;  strettoio  {di  torchio ); 
fasciatura  {stretta). 

strènier  -  stringere  ne’  vari  sensi  :  serrare, 
restringere;  serrar  troppo  {di  vestiti,  scar¬ 
pe)-,  strettire  ( vestito .  cappèllo  largo)’,  con- 
chiudere  (un  contratto );  digrignare  i  /  denti)’, 
comprimere.  Strenzerse  -  stringersi,  pigiar¬ 
si;  ritirare,  ristrettirsi  -  (p.  e.  d' una  stoffa 
bagnandolo).  S.  en  vita  -  strizzarsi,  strin¬ 
gersi,  ristringersi  la  vita.  V.  restrènier. 
'strenzuda- stretta,  stringimento;  stringitura. 
strèpit  -  strèpito,  rumore,  fracasso  ;  calpe¬ 
stio.  Far  s.  -  strepitare,  rumoreggiare,  far 
fracasso.  V.  remar. 

stret,  streta  -  stretto  ne'  vari  sensi:  ri¬ 
stretto,  serrato;  angusto;  severo,  rigoroso; 
gretto,  avaro.  User,  meter  a  le  s.  -  non 


poter  differire,  essere,  mettere  alle  strelte. 
Tegnir  s.  -  tener  corto,  stretto,  a  stec¬ 
chetto  (di  danari );  esser  tirato  nello  spen¬ 
dere,  ne!  dare,  lesinare  (sulle  spese,  sulle 
mercedi,  legnare  il  centesimo)  donde  le¬ 
sineria. 

streteza  -  strettezza,  angustia  ne'  vari  sensi: 
ma,  per  scarsezza  d‘  averi,  piuttosto  ne! 
plur.  così  ne!  treni,  come  nell'  Hai. 

'stria  -  stréga;  fata,  maliarda:  fig.  accorto, 
vivace,  arditèllo,  intraprendente;  birbac- 
chiòlo  {ragazzo..  Biuta  s.  -  dolina  vecchia 
e  brutta,  strega,  bruita  strega.  Fiol  de  na 
s.  -  furbacchiutto,  bricconcèllo,  birba.  Pa¬ 
rer  ciuciò  da  te  s.  -  esser  magro  impic¬ 
cato,  parere  uno  scheletro,  famil.  parer 
poppato  dalle  stréghe. 

‘striamént  •  stregamento,  stregoneria,  ma¬ 
lia,  sortilègio;  fàscino;  mistero. 

'striar  -  stregare,  ammaliare,  affascinare, 
'strlcola  -  stiisciolina,  ritaglio. 

'strigio  -  savelta  (pesee). 

"strilòt  -  lasca  l pesce). 

strimpelar  -  strimpellare  (sonar  malamen¬ 
te)-,  malmenare,  sciupare,  sciupacchiare. 
*strinà  (vestì)  -  stretto, 
strinar  -  abbruciacchiare,  strinare,  ( anco 
de'  cavalli ).  L'odor  delle  robe  strinade  - 
strinato. 

*strinfòt.  V.  scalfaròt. 
stringa  -  stringa,  coreggia. 

*strinzera  -  fila,  riga,  serie;  rastrellièra. 

'  strión  -  stregone,  maliardo. 

‘striòt  -  accorto,  vivace,  arditèllo,  intrapren¬ 
dente  (ragazzo).  V.  stria. 

'striòz  -  stregheria,  stregoneria;  incantésimo. 
V.  striamént. 

’striàa  -  striscia,  riga;  tratto,  sogno  ;  frego 
| della  penna);  divisa  (de'  capelli);  ubria¬ 
chezza,  briaca,  sbòrnia.  Tirar  na  s.  -  con¬ 
donare.  dar  di  frego  a  (un  debito );  perdo¬ 
nare,  tirare  un  frego  Isul  passato,  su  un 
rancore).  Tirar  s.  -  di  ehi  tanto  spese  e 
niente  guadagnò,  scancellare  la  partita. 
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"strigar  -  strisciare  ne'  vari  sensi :  rasentare; 
stropicciare;  sfregiare;  intaccare;  adulare. 
Bestie  che  slrisa  -  rettili. 


’  stròpol  -  turo,  turacciolo,  tappo, 
"stròsera  -  avventurièra,  cantonièra;  sgual¬ 
drina,  baldracca. 


*strisol  -  rocchio  [di  salciccia ),  salsicciòlo. 
"strof.  V.  strov. 

"strologiar  (rii*/.)  -  sballottare  (spec.  un 
bambino  per  fargli  moine). 
stròlegh  -  astròlogo,  volg.  strologo,  indo¬ 
vino  ;  fg.  stravagante,  balzano,  pazzericcio. 
strolegar  -  astrologare,  vo/g.  strologare, 
cosi  per  dar  la  ventura,  indovinare,  o 
far  previsioni  (sul  tempo  eie.). 
stromént  -  strumento,  arnese;  ordigno. 

stronz,  stronzét  -  stronzo,  strónzolo.  Star 
come  ’n  s.  en  te  na  lanterna  -  starci  co¬ 
me  un  pugno  nell’occhio,  essere  un  fuor 
d’opera. 

"stròp  -  turàcciolo,  tappo;  zaffo  (di  botte 
e  simili). 

"strèpa  vermèna  coti  cui  si  lega  la  vite  etc. 
salciòlo  idi  salcio)  (lai.  stropha  legame ); 
ritòrtola  (in  generale >  Dar  na  s.  -  legare 
con  un  salcio,  con  una  vermèna.  Star,  te¬ 
ga  ir  èn  s.  -  stare,  tenere  in  soggezione, 
a  segno,  in  briglia,  in  freno,  iir  riga,  in 
còrda.  V.  stropar  sost. 

*stropabusi  -  ripieno,  fam.  comodino;  tu¬ 
rabuchi  (servir  per). 

*strópacùl  -  rosa  di  macchia  o  canina;  il 
frutto  della  medesima.  -  ballerino,  grat¬ 
taculo. 

‘stropaia  -  chiudenda,  piumata;  stecconata 
(di  stecconi). 

"stropaieta  -  chiudèndola. 

‘stropar  (verb.)  -  tappare,  turare;  chiudere 
(con  chiudenda),  impiumare  (con  pruni)', 
intasarsi  (del  naso);  accecare  (una  finestra , 
murarla  o  farle  un  muro  dirimpetto). 
S.  la  boca  -  tappare  la  bocca,  mettere  il 
bavaglio,  imbavagliare,  anche  nel  fg. 
"stropar  (sost).  -  salcio  da  legare,  s.  giallo. 

V.  stropa,  sa/gàr. 
stropià,  stropiar.  V.  storpiò  etc. 


"stròv  -  buio,  l 'scuro;  cupo;  fosco  anco  fìg. 
Strovisìm  -  buio  pesto.  Cera  strava  - 
viso,  guardatura,  sguardo  cupo,  bièco,  fo¬ 
sco,  torvo;  faccia  abbattuta.  Deventar  s. 
V.  slrovirse. 

‘strovèra  -  buio,  oscuro,  oscurità;  buio 
fitto  o  pesto,  tènebre. 

"strovirse  -  oscurarsi,  rabbuiare,  rabbuiarsi 
(di  tempo  e  anco  di  persona );  annottare. 

"stròzega  -  treggia,  traino  (di  legne);  strà¬ 
scico  (di  veste);  codazzo,  sèguito  (di  gente); 
indugio. 

"strozegar  -  trascinare,  strascinare  ;  stra¬ 
scicare  (la  veste);  trainare;  tirar  in  lungo, 
indugiare.  Strozegarse  -  strascinarsi,  stra¬ 
scicarsi;  de'  volatili  malati  che  stràscicano 
per  terra  l'ale ,  seminare  i  frasconi  (e  di¬ 
cesi  pur  fg.  di  persona  che  strascica  le  gam¬ 
be,  per  età,  indisposiiione  o  stanchezza 
ciò i  va  strasciconi,  è  uno  strascicone, 
strozìn  -  usuraio,  strozzino,  sgozzino, 
"strucacòr  -  stretta  al  cuore,  accoramento, 
struggicuore. 

*strucada,  strucadina  -  stretta,  strizzala, 
strizzatura,  e  più  forte  strizzone;  dim. 
strizzatina  ;  pressione,  compressione  ;  pi¬ 
giata  (nella  folla);  pulcesecca  (</’  un  dito 
o  parte  etc.  tra  i  battenti  d' un  uscio  etc.); 
fermala,  stretta  (effetto  del  freddo  etc. 
sulle  piante).  S.  de  fred  -  strepa,  striz¬ 
zone  (di  freddo ,  di  gelo).  S.  d'  odo  - 
strizzare.  S.  al  cor  -  accoramento,  affli¬ 
zione.  Ciapar  na  s.  ■  restare,  dar  la  o 
una  stretta,  fermare,  p.  e.  il  gelo  ha  fatto 
restare,  ha  fermalo  le  viti;  i  peschi  hanno 
avuto  una  stretta  di  freddo. 

‘strucalimoni  -  strizzalimoni. 

"strucar  -  stringere,  premere;  pigiare,  com¬ 
primere;  spremere,  strizzare  (un  limone, 
un  panno  bagnato,  un  figliolo  etc.)  S.  i 
od  -  strizzar  l’occhio.  S.  la  man  -  strin- 
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gere,  più  forte  strizzare.  S.  le  ( ìgole  net 
oci  -  abbindolare,  gettar  la  polvere  negli 
occhi.  Strucarse  en  vita  V.  str/nxer . 
Strucarse  ' n  le  spale  -  alzare  le  spalle, 
fare  una  spallucciata,  un’  alzata  di  spalle. 
Strucadi  -  pigiati,  fitti.  Strucadi  come  le 
sardèle  -  ammontati,  pigiati  come  le  sar¬ 
dèlle,  fitti  come  1’  acciughe. 

’struco  -  costrutto;  succo;  sunto,  com¬ 
pendio. 

♦strucón.  V.  stmeada  nel  /"  senso. 

♦stridei  -  sorta  di  torta  ravvolta  a  spira. 
•struée  -  sinighèlla  (pilatura  e  prima  seta 
grossolana  de '  bòzzoli). 

'strusi.  strusia  -  stento,  disagio,  angu¬ 
stia,  peDa. 

‘strusià.  strusiadèl  -  stento,  stentino, 
stentato. 

"strusiar  -  vivere  stentatamente,  stentare, 
penare. 

struto  -  strutto. 

*stua  -  stufa,  anco  per  stanza  con  la  stufa 
o  altro  calorìfero. 

stuc  -  stucco;  calcino  {de’  filugelli)  V. 
ctroalcr.  Restar  de  s.  -  restare  attònito, 
di  sasso.  Figurina  de  s.  -  stucchino  ; 
chi  ite  vende  -  stucchinaio, 
stucadór  -  stuccatore, 
stucadnra  -  stuccatura;  rinverzatura. 
stucar  -  stuccare  ;  i invernare  ( turare  con 
schegge  o  sverte  te  fessure  </’  un  muro, 
i l'un  mobile). 

•stucio  -  astuccio-  Fabrieatór  de  s.  -  a- 
stucciaio. 

studente.  V.  studiente. 

studentél  -  studenlèllo,  sludentuccìo. 

studi  -  studio:  diligenza,  cura:  scrittoio, 
studio,  re  piccolo  studiòlo,  studiolino, 
‘studia  -  istruito;  colto, 
studiada.  Far  na  grana  s.  -  occtiparst 
intensamente  in  uno  studio.  Na  Itila  s.  - 
un  bel  trovato. 


studiar  -  studiare  ne'  vari  sensi :  appli¬ 
carsi  a  uno  studio:  pensare,  ponderare. 

S.  di  poca  vàia  -  studiacchiare.  Chi  stu¬ 
dia  tant  e  volentera  -  studioso,  studiatore. 
studiènte  -  studènte  (di  scuole  superiori ); 
alunno,  scolaro,  donde  studentesca,  sco¬ 
laresca. 

stuf  -  stufo,  stucco,  ristucco,  annoialo, 
infastidito.  S.  e  agro ,  S.  e  stomega  - 
stucco  e  ristucco,  stufo  e  stufato,  arci¬ 
stufo,  nauseato. 

stufa  -  stufato,  stufatino.  Dar  na  pezeta 
de  s.  -  stuccare,  stufare. 

‘stufada  -  noia,  tedio,  fastidio,  seccaggine; 
molestia. 

stufar  -  noiare,  tediare,  infastidire,  stufare, 
stuccare. 

’stuféz.  V.  stufada. 
stupidii  -  scioccherèllo,  buacciòlo. 
stupidità- stupidità,  stupidaggine,  buàggine, 
stùpido,  stupidòt,  stupidón  -  stùpido, 
balordo,  imbecille,  buacciòlo,  slupidelto, 
stupidone.  Deventar  s.  -  stupidire,  in¬ 
gnillire. 

stupir  -  stupire,  maravigliare. 

♦sturbà  rust.j  -  incomodato,  indisposto, 
stuzegar  -  stuzzicare,  provocare,  irritare , 
eccitare,  istigare. 

♦stùzen  -  carabina  l di  precisione  . 

su  -  su.  sopra;  su,  su  via.  Lasà  -  lassù. 
Quasi i  -  quassù.  5.  alt  -  di  sopra.  Da 
picol  su  -  fin  dall’  infànzia.  Dir  s.  -  re¬ 
citare,  dir  su.  Far  s.  -  piegare,  ripiegare 
(il  tovagliòM'y  rifare  (il  letto),  ammantine, 
allestire  (il  baule)-,  abbigliare,  ornare,  ad¬ 
dobbare  (la  persona,  la  chiesa).  Farse  su 
-  abbigliarsi,  farsi  bello,  vestirsi  ili  gala. 
Far  s.  e  s.  -  far  pari  e  patta,  congua¬ 
gliarsi;  condonare.  iMSar  nar  s.  -  lasciar 
passare  o  crescere,  trascurare.  Mieter  su 
sobillare,  istigare  <•  V.  subornar)-,  aprire, 
mettere,  metter  su,  piantare  (bottega  etcì. 
Xor  en  s.  -  salire,  montare  ;  andare,  par- 
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tire  per  in  su  (verso  il  luogo  più  alto)\ 
andar  verso  nord.  Star  s.  -  vegliare.  Star 
su  col  tempo  ■  fare  il  sostenuto,  star  sul 
tirato,  esser  borioso.  S.  e  U  -  ambiguità, 
dire  c  disdire,  andirivieni  [di  parole),  'le¬ 
gni  r  su  -  reggere,  sorreggere,  tener  per 
le  cigne.  Tegnirse  su  -  sostenersi,  tenersi 
su,  sostentarsi.  Tór  su  -  prendere  in  ug¬ 
gia.  Tir  su  e  via  -  andarsene,  svignarsela. 
Trar  s.  -  vomitare,  rècere,  dar  di  stomaco. 
Vcgnir  s.  -  crescere,  venir  su.  Vegnir- 
ghen  s.  -  comprendere,  capire,  addarsi  ; 
raccapezzarsi,  rammentare, 
sub.  per  -  con  la  vettura  de'  condannati. 
V.  se' mola. 

subafitar.  V.  so  filar. 

subalterno  -  subalterno,  inferiore;  dipen¬ 
dente. 

subasta  -  subappalto.  Qeder  la  s.  •  su¬ 
baccollare. 

subastar  -  subappaltare;  subaccollare. 

subentrar  incoi.)  -  subentrare,  sottentrare; 
succedere. 

sùbia  -  lésina;  subbia  | scalpe/letto  da 
pietre |. 

subis  -  gran  quantità,  subisso,  diluvio, 
monte. 

sùbit  -  sùbito,  tosto,  più  forte  sùbito  sù¬ 
bito;  immediatamente:  sul  tamburo  (pa¬ 
gare.  fare  un  discorso  e  te.)  S.  che  -  po¬ 
sto  che,  dato  elle,  poiché,  dacché. 

‘subitiènta  -  subitissimo,  immediatamente, 
all’  istante,  nel  momento,  y.  sùbit. 

subodorar  -  subodorare,  accorgersi,  indo¬ 
vinare. 

subordina  -  subordinato,  disciplinato. 

subornar  -  subornare  a  commettere  una 
reità),  imbecherare  ( a  far  rosa  utile  a 
noi,  forse  con  danno  di  chi  la  fa). 

succeder  -  avvenire,  accadere;  succedere. 

sucinto.  en  -  in  succinto,  in  compendio; 
in  breve. 

sudà  -  sudato  Tilt  s„  s.  come  ’n  poiàt  - 


tutto  sudato,  sudato  fràdicio,  sudato  in¬ 
tinto.  I  è  guadagni  eie.  siuladi  -  fatti  a 
stento,  sudali.  V.  sudór. 

sudada.  sudadina  -  sudata,  sudatine;  su¬ 
datacela.  A ra  gran  s.  -  camiciata  ( tale  da 
dea’ ersi  mutar  la  camicia). 

sudar  -  sudare,  ne'  vari  sensi:  mandar 
fuori  il  sudore-,  trasudare  (d‘  un  muro), 
trapelare  (d’  una  botte  etc.)\  fig.  per  pe¬ 
nate,  guadagnar  faticosamente.  Rimedi 
ehr  fa  s.  -  sudori lieo,  sudorifero.  S.  for 
na  camisa  -  fare  una  camiciata.  S.  san¬ 
gue  -  durar  gran  fatica,  soffrire  gran  tra¬ 
vaglio,  sudar  sangue.  S.  come  na  bestia  - 
molto,  grand  ir  di  sudore,  sciogliersi  in 
acqua  dal  sudore.  L' è  melo  s.  che  tre¬ 
mar  -  è  meglio  sudare  che  tremare,  per¬ 
che  si  uasce  addi  e  si  muore  freddi.  K. 
suda  e  sudór. 
sudari  -  sudàrio  (eccles.  ). 

*sudizión  -  soggezione,  peritanza,  imba¬ 
razzo.  No  far  s.  -  non  sgomentare,  non 
far  paura. 

sudór  -  sudore.  Che  fa  s.  -  sudorifero, 
sudatòrio  (medie.).  Sbo fa  del  s.  -  sudàmi¬ 
na.  lui  en  t'  en  s.  -  bagnato,  grondante. 
pori,  e  medie,  màdido  di  s.;  trafelato. 
cioè  ansante  per  soverchia  fatica.  Costar 
sudori  -  costar  fatiche,  affanni,  costar  su¬ 
dori.  K.  sudà. 

sudorèt,  sudorìn  •  sudoretlo,  sudurino. 

’suefar  -  assuefare,  avvezzare,  abituare. 

’suefazión  •  assuefazione,  àbit^r,  abitudine. 

’suflèc  -  danno,  batòsta,  disastro,  traver¬ 
sia.  V.  sjlec. 

sufragar  -  suffragare,  giovare;  interessare, 
sufragio  -  suffragio. 

sugamàn  -  sciugainaiio,  asciugatoio;  ban¬ 
dinèlla  (delle  sacristie). 
sugar,  sugarse  -  asciugare  ne'  vari  sensi: 
levar  /'  umidità  ;  prosciugare  I luoghi  ti¬ 
midi );  pagare  (debiti);  vuotare  (bottiglie 
eie.)  S.  /'  ainór  ( rust .).  -  arrestarsi  il  sue- 
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chiù  (delle  piante).  Sugar  se  ’l  lai  -  cau¬ 
sarsi  il  lalle,  pèrderlo.  S.  su  -  ritirarsi 
ita!  commercio  liquidare,  liquidazione. 

"sugarina  -  carta  sugante  o  suga, 
sugeridór  -  suggeritore;  rammentatore, 
sugerimént  -  suggerimento,  anco  per  con¬ 
siglio  :  suggestione  (frodolenta  ,  donde  sug¬ 
gestivo  (di  domanda  maliziosa  per  far 
cantare) . 

sugerir  •  suggerire,  anco  per  consigliare, 
•sughe  (rasi.)  -  suvvi,  con  su. 
sugo  -  sugo,  succo,  succhio  (delle  piante ), 
sostanza,  sugo  \il‘ un  discorso).  Che  f  ha 
s.  -  sugoso,  succoso,  sostanzioso.  Senza 
s.  -  sconclusionato,  scipito,  senza  sugo; 
senza  propòsito,  a  contrattempo.  Che  su¬ 
ghi!  ■  che  sughi!  bèi  gusti!  No  gh'  è  s., 
no  so  che  s.  ghe  sia  -  non  c'  è  sugo  o 
gusto,  noti  so  che  sugo  ci  sia. 

*suma  -  somma,  addizione.  En  s.  -  in 
somma,  in  conclusione. 

'sumar  -  sommare, 
sunto  -  ristretto,  sunto,  compendio, 
supa  -  zuppa;  fig.  danno,  batosta V  noia, 
tèdio. 

superar  -  superare,  vincere;  sopravanzare, 
superazión  -  suppurazione.  Vegntr  a  s.  - 
suppurare,  donde  suppurativo, 
superbia  -  superbia  alterigia;  orgoglio, 
superbiós.  V.  superbo. 

superbo  -  superbo,  altero  ;  superbioso  (per 
vanità );  orgoglioso.  Esce,  deventar  s. 
insuperbire,  montare  in  superbia, 
superbón  -  superbaccio. 
superior,  superiora  -  superiore,  supcriora 
superstizión  -  superstizione,  donde  super 
stizioso,  superstiziosamente, 
supiéra  -  zuppiera, 
sùplica  -  supplica,  meno  umile  domanda 
Méter  ditti  na  s.  -  inditizzarc,  mandare, 
suplicar  -  supplicare  ;  implorare, 
suplir  -  supplire,  bastare. 


♦supòsto  -  presunzione,  boria,  albagia,  al¬ 
terigia. 

supurar  -  suppurare.  Che  fa  s.  -  suppu¬ 
rativo. 

supurazión  -  suppurazione.  Vegnir  a  s.  - 
suppurare,  venire  a  suppurazione. 

*sur  -  sùghero;  tappo, 
susèmbri  -  menta  selvatica,  mentastro, 
susidi  (neol.)  -  sussidio,  sovvenzione, 
susidiar  {neol).  -  sussidiare,  sovvenire, 
susln.  V.  sesin. 

susistenza  -  sostentamento,  mantenimento; 
sussistenza. 

susister  -  sussistere,  esistere  ;  sostenersi. 

No  poder  s.  •  non  poter  darsi,  non  reg¬ 
gere.  Che  no  susiste  -  insussistente. 

•suspèt  -  sospetto,  diffidenza,  dubbio ,  in¬ 
duzione  (negli  ant.  scrittori  toscani  sospetto.) 
♦suspetar  -  sospettare,  diffidare;  dubitare; 

malignare  (ant.  senti,  tose,  suspeltare  . 
♦suspetós  -  sospettoso,  donde  sospettosa¬ 
mente,  ombroso,  diffidente  ;  maligno. 
*suspi<;ión  1  r nst.)  -  sospètto  (disus.  su- 
spizionet. 

sustentamént,  sustentar.  V.  sostentamela. 
susùr  -  rumore;  schiamazzo,  chiasso;  hru-. 
sio  di  molte  voci  confuse)',  sussurro,  pu¬ 
tifèrio  i di  litiganti)-,  scalpore  (per  risenti¬ 
mento).  S.  anche  per  sussiègo,  boria,  al¬ 
bagia.  Far  en  gran  -  s.  per  gnènt  fare 
menare  un  gran  scalpore,  fare  un  gran 
buscherìo,  un  putifèrio  per  nulla,  per 
una  briccica.  V.  remiir. 
susurar  -  sussurrare,  chiassare,  strepitare, 
•susuro  -  sussurrio,  schiamazzio.  V.  susur. 
susurón  -  sitssuiionc,  chiassone. 

*sut  -  asciutto,  arido,  secco;  scusso,  asciutto 
di  pane  eie.).  S.  come  la  / esca  -  asciutto 
come  1’  esca  (in  Tose.  spec.  per  persona 
senza  quattrini). 

•suta  -  siccità,  asciuttore,  più  forte  seccoic; 
magra  (de'  fiumi i.  Restar  su  la  s.  -  senza 
niente,  in  asso,  sull’  asciutto. 
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svagamént  -  svagamento,  (Svagamento,  di¬ 
vagazione;  distrazione,  svago,  se  piccolo 
svagolo,  svagatczza. 

svagar  -  svagare,  ricreare;  divagare,  distrar¬ 
re.  Che  svaga  -  svagoso. 
svalisar  -  svaligiare,  spogliare, 
svalonar.  svalonarse  -  avvallare,  avval¬ 
larsi,  scoscendere, 
svampada  -  fiammata,  svampata, 
“svampolada  -  ricreazione,  sollievo,  svago, 
’svampolarse  -  ricrearsi,  svagarsi,  smaltir 
la  mattana;  ristorarsi,  conlòrtarsi;  spassarsi, 
darsi  bel  tempo,  darsi  scianto  (spec.  dopo 
il  lavoro'). 

svanimént  -  lo  svenire,  svenimento,  de¬ 
liquio,  mancanza  (p.  e.  gli  venne,  gli  pre¬ 
se  ima  mancanza). 

svanir  -  svanire  ne'  vari  sensi:  svaporare, 
sfiatare;  sparire,  dileguarsi;  cessare, 
svantagio  -  svantaggio,  danno, 
svaporar  -  svaporare;  svampare. 

'svarà  -  sbilenco,  storto  di  gambe  (la/. 
varns) . 

svarzelìn.  V.  sguartclin. 

‘svasar  -  spurgarsi  (il  letto  dell' acqua). 
‘svedelar  -  iron.  per  partorire,  scherz. 
svaligiare. 

svegiarln.  V’.  sveiarm. 

♦svegrar  (rasi.)  -  dissodare  {un  terreno). 
(T.  vegro. 

sveià  -  sveglio,  svegliato,  pronto,  dèstro. 

La  qualità  -  svegliatezza, 
sveiarìn  -  sveglia;  svegliarino  [cosa  atta  a 
richiamare  alla  memoria). 
svèlt  -  lèsto,  agile;  sollécito;  accorto,  scal¬ 
tro,  dèstro.  A  le  svelte  •  alla  lesta,  iu 
fretta,  a  battiscarpa.  S.  come  ' n  gal  - 
lèsto  coni’  un  gatto.  .S.  come  ’n  gai  de 
màrmol  -  iron.  lesto  coni’  una  gatta  di 
piombo. 

svelteza  -  lestezza,  prestezza,  veltezza  ;  di¬ 
sinvoltura,  prontezza,  destrezza;  accortezza, 
scaltrezza. 


svenar  -  levar  molto  sangue ,  dissanguare, 
svenare. 

sventa  -  ventoso;  esposto  al  vento, 
sventa  -  chi  opera  alV  impazzata ,  avven¬ 
tato,  sventato,  sconsiderato;  imprudente; 
onde  sconsideratamente,  avventatamente. 

sventada  -  buffo,  colpo  di  vento,  ventata, 
sventar  -  soffiare,  tirar  vento,  ventare, 
sventatéza  -  sventatezza,  sventataggine, 
sconsideretezza,  sconsigliatezza, 
♦sventeiar.  V.  sventar. 
sventolada  -  sventolata, 
sventolar  -  sventolare,  agitare, 

sventrar  -  sventrare,  sbuzzare  (un  pollo , 
un  pesce). 

sventronar  (rissi.)  ir.  sventrar. 
svergogna  -  svergognato,  impudente,  sfron¬ 
tato,  donde  svergognatezza,  impudenza, 
sfrontataggine,  svergognatamente  eie. 
svergognada  -  scorno,  vilipèndio. 

svergognar  -  svergognare,  vilipendere;  ri¬ 
prendere. 

svérgol  -  sbiecato,  ritorto  ;  attorcigliato, 
salcigno  (legname)-,  storto,  sbilenco.  De  s. 

-  a  sghembo  (andare)-,  di  sbièco  (tagliare 
eie.). 

’svergolada  -  batacchiata,  bacchiata,  basto¬ 
nata.  V.  vergola. 

♦svergolale  -  sbiecarsi,  torcersi;  attorci¬ 
gliarsi.  IT.  sve’rgol. 

’svèmia  -  smòrfia,  smanceria,  svènia,  sve¬ 
nevolezza.  Chi  fa  svenite  -  svenevole, 
smanceroso. 

'sverzelìn  -  raperino  (nec.,  a  1 toma  ver¬ 
zellino). 

♦sverzelón  -  verdone  (lice.  . 
svesa  -  vescia,  luffa. 

svétola  -  manrovescio,  percossa,  legnala. 

’svetolar  -  legnare,  bastonare,  picchiare, 
zombare. 

svezar  -  propr.  levar  la  veccia.  V.  resa: 
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in  gè»,  scerbare,  anco  pulire,  nettare  {1/ 
grano  daW erbacce),  donde  scerbatura, 
svia  -  sviato,  travialo;  discolo, 
sviar  -  sviare,  traviare,  sedurre;  con  svia¬ 
mento,  traviamento,  seduzione. 

‘svilanar  •  svillaneggiare,  coprir  di  contu¬ 
mèlie. 

svincolar  -  svincolare;  sdoganare, 
svignarsela  -  svignare,  svignarsela,  scap¬ 
pare,  fumarsela. 

svista  -  svista,  sbaglio;  equivoco, 
svoià  -  svogliato,  donde  svogliatezza,  svo¬ 
gliatamente;  sdato  I dal  lavoro,  dallo  stu¬ 
dio),  dissipato. 

•svoidar  -  vuotare.  V .  void. 
svolàz  -  svolazzo  ni  vari  sensi :  cosa, 
ornamento  svolazzante;  fregio  calligrafico. 


svolazar  -  svolazzare  fig.  operare  libera¬ 
mente,  scapricciarsi  (anco  in  questi)  senso, 
almeno  antic svolazzare). 

svoltolada,  svoltolamént  -  voltolamento, 
svoltolamento,  svoltolone  ;  rivolgimenro, 
rimutazione,  scompiglio,  rovescio. 

svoltolar  -  voltolare,  rotolare,  svoltolare  ; 
avvoltolare,  abballottolare ;  tramestare,  tra¬ 
menare  ( muovere  rovistando)-,  menar  per 
il  naso,  palleggiare;  maneggiare,  trattare 
[danari,  affari).  Svoltolarse  -  rotolarsi, 
svoltolarsi  ( nei  ietto,  per  terra)-,  ribaltarsi 
(d'un  carro  eie.). 

svòltole,  svoltolón.  a  -  voltoloni,  rotoloni. 
jVar  a  s.  -  cadere,  andare  rotolone  ;  an¬ 
dare  a  ròtoli,  a  male,  in  rovina,  fallire. 
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't  -  accoro.  di  ti  in  fondo  al  verbo  inter¬ 
rogai.  p.  e.  vègnet?  -  (vieni  tn?)  vieni? 
vignò!  ti?  -  tu  vièni? 
tabàc  -  tabacco.  T.  de  foia  longa  -  t.  spado¬ 
ne  ;  larga  (a  guisa  di  vanga)  -  vangane. 
T.  da  nas.  -  tabacco  da  naso;  da  pipa  - 
trinciato,  da  fumo.  Spore  de  I.  -  tabac¬ 
coso.  Color  I.  -  tabaccato, 
tabacar  -  fiutare,  tirar  tabacco,  tabaccare, 
stabaccare  (di  spesso);  frugolare  eie.  nella 
forma:  Nar  tabacatul  -  andar  frugolando, 
frugacchiando,  rimestando, 
tabachera  -  tabacchièra,  la  scàtola, 
tabachln  -  tabaccaio, 
tabacón  -  chi  stabacca ,  tabaccone, 
tabàr  -  tabarro,  mantello;  pastrano  ( con 
maniche  );  fig.  débito,  ipotéca.  Meter  talari 
adòs  -  apporre  mancamenti ,  calunniare, 
donde  calunniatore,  calunnioso.  D'  en  l. 
far  na  barda  -  dal  molto  cavar  poco, 
far  d’  una  lancia  un  punteruolo,  d’ una 
trave  un  nottolino. 

tabarin  -  tabarri  no;  velo  (del  tabernàcolo); 
mantellina  (de’  preti);  debituzzi,  tàccoli. 
Meter  en  t.  sora....  -  impegnare,  porre 
un’  ipotéca. 

*tabèla  -  tavola,  elenco,  prospetto;  lava¬ 
gna,  tavola  nera  ( elle  può  esser  di  legno). 
‘tabelón  -  cartellone,  manifesto, 
tabernàcol  -  ciborio,  tabernàcolo. 

'tabiar  -  balco;  legnaia;  fig.  tugùrio, 
’tabièl  -  taglière. 

’tablò  -  quadro,  veduta,  prospetto, 
tac,  taco  -  tacco.  Bàter  el  loco  -  battere 
il  tacco,  tacchettare  (camminando  a  passi 
corti  e  lesti);  nel  fig.  scappare,  fuggire,  e 


qui  pure  battere  il  tacco,  il  taccone.  E- 
ser  bas  de  Ine  -  essere  un  dappoco,  di 
poca  levatura. 

tac  -  suono  imit.  tac  ;  fig.  ècco,  eccoli, 
taca  -  tacca;  intaccatura;  scalfittura;  colpo, 
bòtta.  Far,  ciapar  tachc  -  intaccare,  in¬ 
taccarsi.  Dar  la  I.  -  acculattare.  Eser  luti 
de  na  t.  -  della  stessa  qualità,  della  stessa 
tacca. 

’taca  -  (che  taea)  duràcine  [di  pèsca  e  sini.). 
tacà  -  attaccato;  vicino,  accanto,  appresso, 
accosto;  contiguo  (d' edificio,  campo  etc.). 
Lì  t.  -  li  presso,  allato. 

■tacagnìz.  F.  tacaìs. 

’tacalz  -  attaccaticcio,  anco  per  contagioso 
(morbo);  appiccicaticcio;  appiccicoso;  glu¬ 
tinoso,  vischioso. 

'tacanèl  -  accattabrighe,  attacchino,  leti¬ 
chino;  manésco,  rissoso;  subitàneo, 
tacar  -  attaccare  ne"  vari  sensi:  unire,  con¬ 
giungere,  aggiuntare,  annodare;  accoppiare; 
accostare,  appressare;  investire,  assalire; 
metter  radice,  attecchire,  abbarbicarsi  (di 
piante);  far  presa  (degl’  innesti);  comuni¬ 
care  (una  malattia);  cominciare  (p.  e.  a 
discorrere,  a  piòvere).  Che  taca.  V.  tacaìs. 
Robe  mal  tacade  ensèma  -  male  accozzate, 
appiccicate,  appiastricciate,  un  appiastric- 
ciamento.  T.  bega  -  attaccar  lite,  rissa, 
abbaruffarsi.  T.  fòg  -  V.  fìg.  T.  fora  - 
esporre;  affiggere,  affissione.  Tacarghe 
dentro  -  mettersi  in  un  affare,  applicarcìsi, 
imprendere.  T.  man  •  imprendere,  dar 
mano,  incominciare;  manomettere  (una  bot¬ 
te);  dar  di  piglio,  impugnare,  afferrare 
(un’  arma)  T.  solo  -  attaccare  I bestie  da 
tiro),  de'  buoi  anco  aggiogare.  Tacarse  - 


attaccar  lite,  venire  a  contesa,  attaccarsi 
con  ;  abboccare  l’amo,  rimanere  all'  amo 
(de'  pesci).  Tacarse  drio  a  uno  -  appic- 
piccicarsi  a,  donde  appiccichino  (chi  non 
esce  mai  di  tornò).  T.  su  -  appendere, 
sospendere;  mettere  al  fuoco,  attaccare  (1/ 
paiolo  eie.)’,  impiccare.  T.  bé  -  attaccare 
(nel  fondo  dei  vasi,  cocendo);  rompersi, 
guastarsi  (del  tempo),  cioè  cominciar  a  piòve¬ 
re.  Ma!  che  se  taca  -  male  che  s’  attacca,  at¬ 
taccaticcio,  contagioso,  contagio.  A  a  pa¬ 
rola  taca  V  altra  -  una  parola  lira  l’altra. 
No  la  taca  -  non  è  credibile,  non  tiene, 
fam.  non  attacca, 
tachiz.  V.  tacaìz. 
tarjia  -  taccia,  imputazione, 
taciar  -  tacciare,  incolpare;  apporre,  im¬ 
putare. 

tacitar  -  assegnare  il  dovuto,  tacitare,  so¬ 
disfare. 

’taco.  Ignorante  come  t.  -  ignorantissimo, 
spreg.  ignorantone,  ignorantaccio, 
tacoin  -  taccuino,  portafoglio. 

’tàcola  -  difetto,  mancamento,  magagna; 
di  persona  anco  tàccola,  marachèlla  (con  un 
po'  d'  inganno). 

♦tacolar  -  bisticciarsi,  contendere;  depu¬ 
rare  (a  Pistoia  taccolare). 

’tacolar  (rust).  -  essere  attaccaticcio,  ap¬ 
piccicarsi. 

’tacón  •  lòppa  anco  nel  fig.  per  ripiègo, 
accomodaticcio.  Pica  de  Iaconi  -  tutto  rat¬ 
toppato.  toppnSo.  Péso  ’l  t.  del  Pus  -  ri¬ 
mèdio  peggior  del  male,  la  tòppa  è  peg¬ 
giore  dello  sdrùcio. 

*taconada  -  rappezzatura,  rattoppamento, 
lopp  i  ;  racconciatura,  se  fatta  come  che 
sia ,  rabberciatura. 

’taconar  -  rattoppare;  rappezzare;  raccon¬ 
ciare.  rabberciare;  ricomporre,  riconciliare. 
,  In  ila!,  tacconare  è  terni,  de’  calzolai, 
e  vale  impuntire  le  doppie  suole). 
•taconàz  -  toppnccia. 
taculn.  V.  tacoin. 


tafanari  -  sedere,  deretano,  spreg.  tafa¬ 
nario,  scherz.  il  messere, 
tàfete  -  esc/am.  tàflcle. 

’tafiar  -  mangiar  molto,  golosamente ,  pac¬ 
chiare, non  com.  ta f tiare, 

*tafión  -  mangione,  pacchiatore,  pappone, 
taftà  -  taffetà. 

'tégola,  tagolón  (rust.)  V .  tàola  eie. 
tah!  bis  tah  !  -  esclamai,  per  eccitare  i  buoi. 
’tai  -  taglio  ne’  vari  sensi-,  parte  tagliente 
(d’  un  arnese)-,  incisione,  recisione,  ampu¬ 
tazione;  tosatura;  scorciamento;  squarcio, 
squarciatola,  ferita,  scalfittura;  mescolanza 
[di  vini  eie.);  quantità  di  stoffa  sufficiente 
(a  far  un  vestito ):  pezzo  di  carne  macel¬ 
lata;  la  parte  dei  libri  contrapposta  alla 
céstola.  T.  de  formai  -  spicchio;  de  la 
pena-  fèsso;  de  VAdes  etc.  -  rettificazione; 
del  hfver  -  il  taglio  del  culaccio  di  bue 
che  resta  sotto  la  groppa,  filetto;  su  la 
foca  -  sfrégio.  E!  t.  dei  boschi,  dei  feni, 
del  formènt  -  taglio  e  taglia  (de'  boschi 
e  prati);  tienatma,  falciatura;  mietitura. 
Conoser  el  t.  del  pra.  V.  pia.  De  sto  t. 

-  su  questa  andatura. 

*taià  -  reciso  (panno);  serrato  a  piccia  (pa¬ 
ne).  T.  f  'or  -  brillo,  alticcio,  briaco, 
taiacarta  -  tagliacarte,  stecca. 

’taiada  -  tagliata;  mescolanza,  taglio  (dei 
liquidi)',  detrazione,  defalco, 
taiadèle  -  taglielini,  tagliabili,  pia  piccoli 
tagliatini,  taglioimi. 
taiadór  -  tagliatore, 
taiadura  -  tagliatura.  V.  tai. 
taialegna  -  taglialegne. 

’taiamerde  -  (scherz.)  sciàbola;  scherz.  dur¬ 
indana. 

taiapaia  -  trinciapaglia, 
taiapreda  [neo/.  V.  spazapreda. 
taiar  -  tagliare  ne'  vari  sensi;  recidere, 
mozzare,  troncare;  smozzicare  (mozzar  cin¬ 
cischiando,  a  stento);  trinciare  (foglie, 
pnqlia.  pietanze,  un  sigaro  etc.);  scalcare 
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(1 carne  colla ,  un  pollo)',  pun  leggiate  ( la 
vangala  0  la  fetta  V.  biesta).  T.  arènt 
tira  -  tagliare  a  fior  di  terra,  zucconare; 
da  mèb  -  dividere  in  due ,  dimezzare, 
partire  per  mezzo;  et  fin  -  falciare,  donde 
falciatura  ;  et  forme'nt  -  mietere  donde 
mietitura;  i  cavci  -  tagliare  i  capelli,  to¬ 
sare,  tosatura  ;  la  testa  -  mozzare  il  capo, 
decapitare  ;  le  castagne  -  castrare;  vini, 
tagliare.  T.  a  corona  ( àrboi )  -  scoronare, 
recidendo  tutti  i  rami  capitozzare,  potare 
a  capitozza;  c  capitozza  è  C  albero  a  cui 
furono  tagliati  tutti  i  rami.  T.  de  soto 
via,  tra  do  tere  -  tagliar  fra  le  due  terre, 
succidere;  en  crèso  -  tagliare  a  crescenza; 
fbr  -  ritagliate  V'.  lai  ir,  start  -  cincischiare, 
frastagliale;  su  -  tritare  (carne  eie.);  trin¬ 
ciare,  tritare  (paglia  ecc.) ;  via  -  recidere, 
mozzare,  amputare  (un  membro)',  io  -  ab¬ 
battere;  mormorare,  tagliare  o  trinciare  i 
panni  addosso.  Taià  io  col  fòcol  -  fatto 
alla  glossa,  tagliato  coll'  accètta.  T.  el 
mal  per  mèb  -  spartire  il  danno.  Taiar- 
ghe  de'nt  -  detrarre,  defalcare.  Vaiarla  co! 
fil  dopi  -  fare  il  grande,  esser  borioso, 
alzare  i  tacchi.  Tiarse(le  stbfe  ne  le  pie¬ 
ghe,  la  pél  per  el  gras  eie.)  -  recidersi. 
T.  come  ' n  radar  -  essere  affilato  come 
un  rasoio.  A  taiarse  7  nas  s’  insanguina 
eie,  y.  nas. 

taiènt  -  tagliènte,  affilato. 

taiér  -  taglière;  tafferia. 

taiét,  taietin  -  taglietto,  tagliuzzo,  tagliet- 
lino;  scalfittura  (nel  corpo)-,  tagliùlo,  ta¬ 
glioimo  (di  roba  spec.  da  mangiare ). 

taiòla  -  tagliola. 

*tàipen  -  fungo  védovo. 

taiuzar  -  tagliuzzare,  cincischiare,  smozzi¬ 
care.  V.  taiar. 

tal  -  tale  ;  siffatto,  din  t.  -  un  tale.  T.  e 
qua ì  -  tale  e  quale,  serio  serio,  spaccato 
(p.  e.  glie  le  dirò  tali  e  quali,  è  lui  serio 
serio,  un  fiorentino  spaccato.  T.  e  qua- 
licnt  -  somigliàntissimo,  idèntico,  tal  quale. 


'talambàr  -  soffitta  ;  paleaccio  ;  catapecchia, 
talco  -  talco,  donde  talcoso, 
talento  -  ingegno,  talènto, 
talentón  -  di  molto  ingegno,  di  vero  ta¬ 
lènto,  fornii .  talentone  anco  Iran. 
tàler  -  antica  moneta  germanica  tàllero: 
scudo. 

’taliàn  -  italiano  1 lingua  e  cittadinanza)', 
uno  del  Regno,  un  regnicolo, 
"tamaramént  -  rovistio,  tramestio,  armeggio, 
‘tamarar  -  affaccendarsi,  darsi  da  fare  ; 
armeggiare,  annaspare;  rovistare,  Irrigare, 
tramestare. 

tamarindo  -  tamarindo. 

"tamarón  -  annaspone,  affaccendonc  ;  ar- 
meggione,  fragolone. 

‘tamàz  -  schiaccia;  fig.  catapecchia,  topaia, 
'tamborìn  (rusl.)  -  tìmpano  (dell’orecchio). 
tambùr  -  tamburo;  tómbolo  (cuscino  ci¬ 
lindrici >);  fig.  grullo,  gonzo,  baggèo.  Se¬ 
guitar  a  sonar  el  t.  lanca  coi  dedi)  - 
stamburare,  donde  stamburata  ( questa  anco 
per  bòtte). 

tamburèl  -  tamburello, 
tamburln,  tamburinàr  -  tamburino, 
tamburón  -  gran  eassn. 

‘tamìs  -  staccio.  T.  dar  ■  rado;  fin  -  fitto. 
Chi  fa  tornisi  -  staccialo  (in  scrittori  del 
Seicento  tamigio,  tantigiarc  dei) . 
’tamisada  -  stacciata  ;  esame  minuto,  squat¬ 
trinata;  inquisizione. 

ftamisar  -  stacciare;  anco  per  esaminare; 
squattrinare;  ventilare, 
tan  -  frane,  di  tant  o  tanto,  innanzi  a 
vocab.  che  comincia  per  conson.  Con  t.  de 
od  eie.  -  con  tanto  d’  occhi.  El  magnar 
el  ghe  nera  cn  t.  velcn  -  gli  andava  in 
tanto  veleno.  T.  fa  -  tanto  fa.  T.  pia 
de.  y.  piar.  V".  toni. 
tana  -  tana,  covo,  covile  ;  cacacela,  cata¬ 
pecchia,  topaia  e  pur  in  questo  senso  tana. 
latrar  cn  ta  t.  -  rintanarsi  (anco  fig.  in 
casa). 
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tanaia  -  tanaglia  più  cotti,  tanaglie,  f.a 
boca  de  la  l.  -  bocca;  *  màneghi  -  bran¬ 
che.  T.  picola  dei  caliari  -  tanagliozze. 
Strenter ,  tegnir  strèt  co  le  t.  -  attana¬ 
gliare  ( anco  con  le  mani).  Tirar  co  le  t. 
•  tirare  con  le  tanaglie.  Volcrghe  le  t.  - 
volerci  fatica,  volerci  le  tanaglie  a.... 
tanaiada  -  tanagliata, 
tanaieta  -  tenaglietta. 
tanaiona  -  tanaglione. 
tanaiòta  -  tanagliuzza. 
tananai  confusione,  guazzabuglio;  rumor 
di  persone,  chiasso,  fracasso,  buscherio, 
tananai. 

tanf  -  tanfo,  puzzo.  Ondada  de  I.  -  man¬ 
data,  ondata,  zaffata  di  tanfo,  tanfata- 
tangente  -  quota,  tangente,  porzione, 
tàngher  -  tànghero,  zòtico,  goffo. 

‘tania  -  filastrocca,  tiritèra;  sequèla,  litania. 
*tànie  -  litanìe;  tiritèra. 

‘tanòta  -  covàcciolo,  cóvolo,  covicino, 
tant,  tanto  -  tanto  ne'  vari  sensi:  molto, 
assai;  talmente,  siffattamente;  lungo  tem¬ 
po.  A  dir  t.  -  a  dir  molto,  a  fare  i  conti 
larghi,  è  assai  se.  A  ’tt  t.  al  tttes,  al 
metro  etc.  -  a  un  tanto  il  mese  etc..  A 
le  tante  -  finalmente,  alla  fine.  Averne , 
doparne  tanti  -  averne  tanti  {come  in 
trent.  sottint.  danari),  doparne,  darne, 
dirne,  farne  tante  -  buscarne,  pigliarne, 
darne;  dirne,  farne  tante  (sottint.:  busse, 
ragioni,  ingiurie,  fandànie,  grullerie, 
bricconate  etc.  secondo  il  discorso)  De  t. 
cn  t.  -  di  tempo  in  tempo,  di  tratto  in 
tratto,  di  tanto  in  tanto.  En  t.  -  un  tanto 
(di  guadagno),  una  quòta  idi  utile  .  Far 
t.  -  fare,  operare  tanto.  Na  volta,  per  sta 
volta  t.  -  una  volta,  per  questa  volta  tanto. 
/  bàci  i  gli  è  nodi  ’n  tante  fette,  e  simili  - 
i  danari  gli  sono  andati  in  tante  cene. 
Tante  cose  a  -  tanti  complimenti,  tante 
cose  a.  T.  et.  -  conluttociò,  tanto.  Tanti 
che  tira  -  in  gran  numero,  copia,  abbon¬ 
danza,  a  staia,  a  bizzèffe.  T.  fa  -  tanto 
fa.  Se  t.  me  dò  I.  V’.  dar.  V.  tati  e  tanto. 


tantìn.  en  t.  -  un  pochino,  alcun  poco, 
un  tantino,  un  ziuzino. 

tantinòt.  en  -  un  tantino,  tantincllo,  tau- 
tinetto.  alquanto. 

'tantlsim  -  moltissimo,  assaissimo,  scherz. 
lantone. 

tanto  -  forma  di  saluto  abbreviato,  ecc. 
Foghe  t.  bambini)  -  fagli  tanti,  ma  tanti. 

"tanucia  -  caànccia,  catapecchia,  tugurio. 

"titola  -  tavola  ;  mensa.  Chi  magna  ’n  com¬ 
pagnia  a  la  stesa  l.  -  commensale.  Far 
na  bona  t.  -  trattarsi  lautamente,  far  buo¬ 
na  tavola.  Preparar  ,despareciar  la  t.  - 
apparecchiare,  sparecchiare  la  tavola.  Por¬ 
tar  en  t.  -  portare,  mettere  in  t.  Vegnir 
en  l.  -  venire  in  tavola  (una  pietanza). 
Star  coi  pòi  solo  la  t.  -  essere,  trovarsi 
a  un  pranzo,  a  un  banchetto, 
taolada  -  tavolata. 

taolato  -  tavolato;  assito;  pavimento  in¬ 
tavolalo. 

*taolàz  -  bersaglio.  Tirar  al  t.  -  tirare  al 
bersaglio,  a  segno. 

*taoleta  -  tavoletta,  tavolino;  ambrogetta 
(sorta  di  mattone  fatto  a  uso  marmo 
marmetta  [di  marmo  per  pavimento ì; 
tambellone  [del  forno)-,  pane,  tavoletta 
(di  cioccolata e,  cartagloria  (d'altare). 

*  tao  Un  -  tavolino;  tavolière  (da  gioco);  ta¬ 
volino  (degli  orefici  etc. ì;  bischetto  (del 
calzolaio). 

"taolinét  -  tavolinetto;  tavolincino  spec. 
quello  da  lavoro  delle  signore). 

’taolinòt  -  tavolinocelo. 

’taolón  -  piatto  di  tavole ,  tavolato;  banco; 
palco  [d’assi  sottili),  canniccio  (di  canne 
eie.  per  i  bachi.  T.  del  car  -  piano, 
taolona  -  tavoloni!. 

‘taolòta  -  tavoluccia. 

'taolòza  -  tavolozza  (de'  pittori). 

*tapa  -  tacca,  intaccatura;  cocca  (tacca  per 
scoccare  la  freccia  0  sitn .  ) . 
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tapa  -  tappa,  anco  per  il  cammino  da  una 
tappa  atC  altra;  fermata;  stazione. 

*tapà  i ben  o  mal |  -  in  buono  o  ili  cat¬ 
tivo  arnese.  V.  tapar. 

'tapar  -  intaccare,  far  tacche-;  assestare,  ac¬ 
conciare.  T.  su  -  rimpannucciarc.  Tapar- 
se  -  assettarsi,  provvedersi  di  vestiti.  V. 
tapà. 

♦tapé  -  tappeto.  T.  stras  -  tappetacelo. 

Carrier  col  t.  -  tappetare.  K.  scortar. 
tapedin  -  tappetino;  pedana  ( accanto  al 
letto  o  dinanzi  a  una  poltrona). 

’tapedòt  -  tappetuccio. 
tapezar  -  tappezzare;  parare  con  drappi 
rivestire. 

tapezaria  -  tappezzeria;  drapperia;  drap¬ 
pelloni;  arazzo, 
tapezér  -  tappezzière. 

♦tapòn  -  gonzo,  minchione,  gabbiano, 
chiurlo,  talpa,  tulpone. 
tara  -  tara;  defalco;  cattivo  soggetto,  mal¬ 
vagio.  un  tristo. 

'tara  -  guasto;  bacato. 

'tarabara  -  disutilaccio,  scapato,  dappoco; 
arrulTonc. 

tarabuso  -  tarabuso  ( uccello  . 

'tararnbara.  K.  tarabara. 

'taramòt.  K.  teremòt. 

’tarànt  -  verdone  (ucc.  ) 

♦tarapatln  -  omino;  ometto;  omettimi; 
saputèllo,  boriosetto. 

♦tarapatinòt  -  ombria',  tulo,  omùncolo, 
tarar  -  far  la  tara,  tarare;  accusare,  in¬ 
colpare;  calunniare.  Tararle  -  guastarsi, 
tarlarsi,  bacarsi. 

♦tardar  incoi V.  tardiva/-. 
tardi  -  tardi;  a  lilento,  lentamente.  .11 
pu  t.  -  al  più  lardi.  Mei  t.  che  ///ai  - 
meglio  tardi  che  mai. 
tardìsim  -  tardissimo 

tardìv  -  tardo,  tardivo;  tardante;  pòstumo 
(  figlio  eie.). 


♦tardivanza  -  tardanza,  ritardo,  indugio| 
'tardivar  -  lardare,  indugiare;  pigliar  tempo, 
temporeggiare,  procrastinare;  mandare  in 
lungo,  traccheggiare. 

♦tardòt  -  tardetto. 

tarifa  tariffa,  donde  tariffare. 

‘tarlandér  -  infingardo,  disutilaccio,  sca¬ 
pato;  volubile,  incostante, 
tarlo  -  tarlo,  donde  tarlatura  sua  azione 
nel  legno  e  la  polvere  che  I,  deriva)',  ton¬ 
chio  (dei  Ccgumi\  donde  tonditure,  tonchioso. 
V.  tarpa. 

tarlar,  tariarse  -  tarlare,  intarlare. 

taròc  -  tarocchi;  mìnclliate. 

tarocada  -  giocata  a  tarocchi,  taroccata  : 

bisticcio,  alternazione,  disputa, 
♦tarocamént  -  brontolamento,  garrito,  di¬ 
sputa. 

tarocar  -  risponde/ e  con  tarocco,  taroccare; 
bisticciarsi,  garrire,  idlercare,  taroccare. 

tarochista  -  minchia  taro,  minchiatista. 
‘tarocón  -  brontolone,  borbottone,  larocconc. 
'taròldega  -  sorta  d'uva  nera. 

'tarpa  -  tarma,  tirinola  ne’  vari  sensi: 
tignòla  de '  pannilani,  delle  pellicce  eie.  i: 
tonchio  (de’  legumi ;  T.  diccsi  pure  per 
bariletòzzo  (altrimenti  lineo  della  crusca', 
perchè  è  la  larva  d'  un  insetto  che  vive 
nella  farina  eie.  —  scienl.  tenebrione  mu¬ 
gnaio  —  la  quale  si  dà  a  mangiare  ad 
alcuni  uccelli  cantatori. 

"tarpa  -  bùttero  ( del  vaiolo). 

♦tarpa  -  tarmato,  tannolato.  anche  scherz. 
per  butterato  ;  intignato. 

'tarpada  -  tannatura;  butterata. 

•tarpadón  -  sfiguralo  dai  butteri,  mollo 
larmolato. 

*  tarpar  -  rodere  delle  tarinole  eie.  Tar¬ 
pane  -  intarmare,  intignare  donde  intigna¬ 
tura  //  guasto  fatto  dalle  tignole  ,  inton¬ 
chiare.  V.  tarpa. 
tarsia  -  tarsia,  donde  intarsiare. 
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tartaia  -  tartaglia, 
tartaiar.  V.  enlarlaiarse. 
tartaion  -  tartaglione. 

^tàrtaro  mèdico  (rusti)  -  tartaro  emètico, 
tartaruga  -  tartaruga  (/'  animale  e  la  ma¬ 
teria),  testuggine  (V  animale)-,  fig.  perso¬ 
na  lenta,  un  posapiano,  una  tartaruga, 
uno  tattamèo. 

‘tàrter  -  balestruccio  (di  città)-,  rondone, 
’tartùfola  -  tartufo.  Sito  de  le  t,  -  tartufaia 
‘tartufolln  -  tartufaio. 

*tarusét  -  tarchialèllo,  robusto,  latticcio. 
‘taruso  -  tarchiato,  atticciato,  fatticcioue. 
tas  -  tasso  (animale). 
tas  -  tasso,  nasso  (albero).  e 

tasa  -  tassa;  tariffa;  imposta,  gabèlla, 
tasada.  V.  tasazión. 
tasar  •  tassare;  imporre;  addossare, 
tasazión  -  tassazione,  imposizione, 
laschi n  (neoì.)  -  taschino. 

"tasèl  -  tòppa  (1 di  panni)',  tassèllo  (di  pie¬ 
tre,  in  un  cocòmero  eie.)',  quaderlelto  (del¬ 
le  camicie). 

*tasclà  -  rattoppato.  Tal  t.  -  topposo. 
*taselar  -  rattoppare;  tassellare. 

’taselin  -  toppetta,  tnppettina,  toppicina. 
’taser  -  tacere,  ( così  per  non  parlare, 
come  per  passar  sotto  silenzio),  star  zitto; 
far  silenzio;  ammutolire;  chetarsi:  tener  se¬ 
greto;  El  t.  -  silenzio.  Chi  ta'se  molto 
taciturno,  donde  taciturnità.  Contentete  de... 
e  tasi!  -  contèntali...  e  taci!  Còsi  e  tabi 
V.  còsi  etc.  Far  t.  -  impor  silenzio,  fal¬ 
lacele;  acchetare,  attutire;  confutare  vitto¬ 
riosamente,  chiuder  la  bocca  (fig.)-  -1  !'  t‘  r 
en  I.  -  mettere  in  silenzio,  in  tacere,  ad¬ 
dormentare  un  affare;  abbuiare  fai  chi 
una  mala  azione  non  venga  a  conoscersi)-. 
farla  finita;  acconciarsi,  rassegnarsi.  Quel 
che  se  dà  a  uno  perchè  '/  tabu.  \  .  pènder. 
tast  -  tasto  (di  pianoforte  etc.  I,  saggio 
[di  liquore,  e  significa  anche  il  fiaschetta 


che  lo  contiene).  A  t.  -  a  saggio  (di  cibi 
etc.)-,  tastoni,  a  tasto  (andare).  Dar  el  I. 
tastare  il  terreno.  Tocar  en  t.  -  entrar 
destramente  in  un  discorso,  toccare  un 
tasto,  tasteggiare. 

tastada  -  assaggio,  assaggiatola;  tastata 
(per  scoprir  l'opinione  etc.).  ^ 
tastadina  -  tastatine. 

tastadura  -  tastatura  (tP  uno  strumento). 
tastar  -  tastare  (toccando)-,  assaggiare  (con 
la  bocca)-,  libare  (leggermente  un  liquido)-, 
scandagliare,  tastare  il  terreno.  T.  el  pois 
-  tastare,  toccare  il  polso. 

'tastaròl.  V.  tastìn. 
tasterà  -  tastièra. 

tastezar  -  tasteggiare  (r  tasti):  andare  as¬ 
saggiando;  andar  ricercando,  tastare,  ta¬ 
stare  il  terreno, 
tastiera  -  tastièra. 

tastìn  -  saggiolo  (il  liquore  c  il  fiaschet¬ 
ta),  saggiolino. 

tastón.  a  -  a  tastoni,  tentoni,  brancolando, 
tata  -  biiila;  tata.  V.  lato. 

♦tàtera  -  minuzia,  inezia,  bazzècola  (scrit¬ 
tori  de'  secoli  XVI- XVIII  lèttera);  af- 
faruccio,  faccenduola.  Tàtere  -  masseri- 
ziole,  carabàttole. 

•taterar  -  lavoracchiare;  frugolare,  trame¬ 
stare. 

'taterón  -  tramestatore,  trògolo, 
tàtica  -  accortezza,  avvedimento,  tàttica, 
donde  tatticone, 
tato  -  tatto. 

'tàuro.  Legno  -  campeggio. 

•tavàn  -  tafano;  più  spesso  spreg.  di  con¬ 
tadino,  villano,  beco;  tarpano,  villanzone, 
zòtico. 

'tavanar  -  brontolare,  bofonchiare. 

*tavèla  -  émbrice  (da  tetto),  donde  em¬ 
briciata;  pianella  (da  pavimento). 

’tavèla  -  loquacità  (da  loquace);  parlantina 


(piuttosto  gaia)',  rettòrica.  Aver  ria  t.  - 
essere  un  chiaccherino,  un  ciarlone,  un 
lattnmòlla  ioti, te  tnttaiuellare. 

taverna  -  taverna,  béttola.  Chi  tèn  ria  t. 
-  tavernière. 

*tavernèle.  Tremar  le  -  aver  la  trema¬ 
rèlla,  una  battisòffiola.  Romper  le  t.  V. 
romper. 

tàvola  eie.  V.  titola. 
tavolàz.  V.  taolàs . 
taza  -  tazza. 

tazóna  -  tazzone;  bierliierone. 
te  (sosti)  -  ti  (lettera  dell'  alfah.  ). 
te  [proni)  -  a  te,  ti.  V.  li. 
tè  -  tè  (bevanda). 
tèa.  Ròsa  -  rosa  tèa. 

’teàr  -  tiglio. 

teatro  -  teatro,  donde  teatrale,  teatralità, 
teatralmente. 

teatrìn  -  teatrino,  spreg.  tcatruccio. 
teatrón  -  teatrone,  anche  per  pièna,  gran 
pièna  (al  teatro), 

tèca  -  cartèlla  ( anco  quella  de’  scolaretti i; 

astuccio,  custodia. 

'tèda  -  ciarlone,  chiacchierona, 
tedèum  -  teddèum. 

tediar  -  tediare,  noiare,  infastidire,  stuccate, 
tèdio.  V.  atedio. 

*tegia  -  tegame  i  di  terra),  teglia  (di  rame)-, 
tegamata,  tegliata  (il  contenuto). 

‘tegiona  -  leganione,  teglione. 

*tegiót,  tegiòta  -  tegamino;  teglina,  spreg. 
tegliuccia  ;  scherz.  per  cappèllo  a  teglia, 
anche  solata,  teglia. 

legna  -  tigna.  Vegnir  la  t.  -  intignosire. 
'tegnàl.  V.  legnìz. 

*tegnimàn  -  fautore,  aiutatore,  complice; 
manutèngolo. 

'tegnlr  (sost.).  Ne!  o  sul  l.  -  nel  territorio, 
nel  tenere  di. 


‘tegnir  (verbo)  -  tenere  ne'  vari  sensi  :  avere 
in  potere,  possedere;  conservare;  credere, 
aver  per  certo;  occupare;  frenare,  raltenere; 
téggere,  resistere  (p.  e.  al  freddo)',  far  presa; 
aver  la  capacita,  contenere  (d’un  recipiente' . 
T.  cavai,  carota  eie.  -  tenere;  còri,  strit 
tener  corto  (spec,  di  danari),  a  stec¬ 
chetto  idi  cibo,  di  trattamento),  a  micci¬ 
no  put  forte ,  spec.  di  cibo:  lesinare  (sulle 
spese,  sulle  mercedi),  donde  lesineria.  T.  da 
un  -  parteggiare  per,  tenere  da  ;  cn  bai  - 
tenere  (e  viceversa  essere,  rimanere)  in 
sospeso,  in  ponte,  tener  sulla  corda;  en¬ 
drio  -  far  la  ritenuta  di  (su  un  salario 
etc.  per  far  pagare  un  po’  per  volta  un 
debito );  la  scala  e  simili -  règgere;  liècr  - 
a  dièta,  a  dièta  rigorosa.  T.  man,  tèrz  -  te¬ 
ner  mano,  tenere  il  sacco,  esser  complice, 
manutèngolo;  solo  -  signoreggiare,  padro¬ 
neggiare;  tenere  in  riga,  in  corda,  in  bri¬ 
glia;  a  bacchetta,  tener  sotto  ;  su  -  reggere, 
sostenere,  tener  su,  fig.  per  difendere,  te¬ 
ner  le  parti,  favorire  e  pur  toner  su,  so¬ 
stenere.  Tegnirghe  -  stare  alla  pari.  'le¬ 
gnine  -  attenersi;  esser  duràcine  (frutto)', 
contenersi,  raffrenarsi  (di  ira  eie.).  Te¬ 
gnir  se  in  bon  -  tenersi,  tenersene,  farsi 
bello,  gloriarsi,  pavoneggiarsi.  Tegnirsc, 
tegnirsen  come  de  ’n  fior  su  ’n  te  un 
feda  -  gloriarsi,  pavoneggiarsi,  tenersene 
come  d’  un  fiore  all’  occhièllo,  llisògna 
legnarsela  -  tenérsela  in  santa  pace,  suc¬ 
ciarsela,  volg.  cuccarsela,  bisógna  strillerei. 
No  cserghe....  che  legna  -  negare  assolu¬ 
tamente,  non  èsserci...  che  tenga.  No  po- 
derse  t.  -  non  sapersi  frenare,  non  poter 
stare  alle  mosse  (di impazienza).  T.  da  la 
Spina  e  /osar  dal  cocAtt  -  badine  alte  spese, 
piccole  non  alle  grosse,  guardare  al  luci¬ 
gnolo,  non  all'  olio. 

*tegnrz  -  tenace  ne’  vari  sensi:  viscoso; 
avaro,  spilorcio,  tirato,  una  tigna;  salcigno 
(legname)',  tiglioso  (carne). 
tegnés  -  tignoso;  anco  per  spilorcio,  gretto, 
una  tigna. 

'tei  (sost.)  -  tiglio;  fibra,  filamento. 
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tèi!  Wsclmu .  i  V.  tòt. 
tei  -  telo,  altezza  (d'tin  tessuto), 
tela  -  tela.  T.  batista  -  batista;  de  bom¬ 
bai  -  bambagina;  de  cànev  -  canapina; 
de  Un  -  lina;  malgualiva  -  mugnaie,  broc- 
cosa.  La  finta  de  la  t.  che  resta  desfada 

-  pèneri,  perierata  ;  i  gropctì  sora  via  - 
grovlglioli.  T.  de  lat  -  panna.  T.  de  ragn 

-  ragliatelo.  Net  or  via  le  t.  de  ragn  - 
sili  ragn  are, 

telada,  telatura  -  spannamento. 
telagràm  (neol,  -  telegramma. 

*telambrina  -  velo,  panno  (sui  lìquidi ); 
nebbia,  albùgine  ( macchia  bianca  all'oc¬ 
chio ). 

telar  (.torri!  -  telaio.  Meter  sul  t.  -  in-*, 
telaiarc. 

telar  lofi.)  -  spannare  (il  latte). 
telara  -  vèste  talare,  sottana  [de’  preti), 
tònaca  I più  propr .  de'  frati). 
telara  -  telaio;  armatura;  incorniciatura, 
telarla  -  quantità  di  tela,  teleria, 
telarla  •  telaino;  sportèllo,  sportellino, 
'telarina  -  fig.  tela  rada  e  debole ;  velo. 
V.  lelambrina. 

telèfono  (neol.)  -  telèfono,  donde  telefonare, 
telefonia,  telefònico,  telefonista, 
telegrafar  (neoh)  -  telegrafare, 
telègrafo  (neol.)  -  telègrafo,  donde  tele¬ 
gràfico,  telegrafia,  telegrafista.  Ariso  per 
I.  -  telegramma, 
telón  -  sipàrio,  telone;  tendone. 

'telònio  -  imbroglio;  garbuglio,  guazzabu¬ 
glio;  scherz.  per  uffizio  a  banco  (a  cui  si 
lavora  quotidianamente),  telònio.  Nar  a 
t.  -  andare  a  telònio. 

'tema  -  temènza,  soggezione;  dubbio,  so¬ 
spetto  ;  timore;  meno  usalo  tema, 
tèma  -  tèma;  compito. 

'tembel  -  sorbo  selvatico, 
temei.  V.  te  mot. 

'teméngia  -  percossa,  colpo,  botta:  raman¬ 
zina,  rabbnfib. 


temer  -  temere,  aver  temenza,  soggezione; 
portar  rispetto,  rispettare,  considerare. 
*temestufi  -  schizzinolo,  ritroso,  scontroso, 
temol  -  tèmolo  (pesce). 
tèmp,  tèmpo  -  tèmpo  nei  vari  sensi:  Ai 
nosi  tempi  -  a’  nostri  giorni  o  tempi, 
oggidì.  Al  t.  de  Malia  Cop  -  al  tempo 
ile’  tempi,  al  tempo  del  re  pipino.  A.  t.  - 
a  tempo,  opporiunemenle.  Aver,  èser.  nar 
fùr  el  t.  -  essere  scaduto,  scadere  il  tem¬ 
po.  Bon  t.  -  buon  tempo;  volg.  per  buon 
trattamento,  vita  agiata,  còmoda.  Brut, 
brutisìm  t.  -  brutto  tempo,  tempaccio, 
tempo  nero  ( temporalesco ).  Cambiament 
de  t.  -  cambiamento  di  tempo.  La  scienza 
su  questo  t 1  la  meteorologia,  con  meteorò- 
logo,  meteorològico.  Che  no  pòi  durar 
che  'n  dato  t.  -  temporàneo  donde  tem- 
p  mancamente.  Dar  t.  al  l.  -  lasciar  ope¬ 
rare  il  tempo,  dar  tempo  al  tempo.  Darse 
bel  t.  -  far  vita  allegra,  vivere  spensiera¬ 
tamente,  darsi  bel  tempo,  bel  tempore, 
buon  tempo.  De  l’  ùte's  t.  -  coetàneo;  con¬ 
temporàneo.  De  t.  en  t.  -  di  tempo  in 
tempo,  fin  pòc  de  t.  -  un  pV,  un  ritaglio 
e  ancor  meno  uno  spicciolo  di  tempo,  h- 
ser  a  t.  -  essere  a,  in  tempo  \di  far  qual¬ 
cosa).  F'or  de  t.  -  inopportuno,  inoppor- 
tuuementc,  fuor  dì  tèmpo,  intempestivo. 
Ne  P  is/es  t.  -  contemporaneamente,  nel 
tempo  stesso.  Ogni  tanl  t.  -  periodica¬ 
mente;  perìodo.  Pèrder  el  ri,  el  sii  I.  - 
perdere,  sciupare,  buttar  via  il  tempo. 
Star  su  col  t.  -  farsi  animo,  Yinlìdarsi; 
essere  altezzoso,  boriuào,  fare  il  sostenuto, 
donde  sostenutezza.  T.  engrinlà  o  engru- 
gni  -  tempo  tórbido,  rabbruscato.  Tornar 
a  far  bel  t.  -  rintempire,  rifarsi  il  tempo. 
Torse  t.  -  temporeggiare,  indugiare,  pren¬ 
dere,  pigliarsi  tempo.  Chi  g’ ha  t.  da  spelar 
no  gh’  è  t.  che  no  veyna  -  il  tèmpo  viene 
per  chi  lo  sa  aspettare.  Col  t.  e  co  la  paia 
se  madura  i  nèspoi  -  col  tempo  e  con  la 
paglia  si  matura  le  sòrbe, 
temperamént  temperamento,  comples¬ 
sione,  indole;  tempèrie. 
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temperln.  V.  tremparin  etc. 
tempesta.  V.  ionipesta. 
temperar  -  mutarsi  il  tempo, 
tempia  -  tempia. 

temporàl  -  temporale;  burrasca,  tùrbine. 
Te mp  etc.  da  t.  -  temporalesco,  pro¬ 
celloso. 

tèmpore  -  le  tèmpera  ;  digiuno, 
tempòribus  -  ne’  tempi  andati,  in  passato, 
fami!,  tempòribus  illis. 

’temporiv  -  primaticcio,  (di frutto  che  ma¬ 
tura  prima  degli  altri  ;  precòce  (che  pre¬ 
viene  la  stagione,  e  di  qualche  stagione 
stessa,  e  ftg.  dell '  ingegno  etc.);  prema¬ 
turo  ( che  matura  o  si  eseguisce  innanzi 
tempo:,  donde  precocemente,  precocità, 
prematuramente;  sollécito,  mattinièro  (nel- 
I’  alzarsi). 

tempra  -  tèmpra  dell’ acciaio,  donde  tem¬ 
prarci;  anco  per  naturale,  indole, 
temprar  etc .  V.  trempar.  etc. 
tenaia.  V.  lattaia. 

*tenca  -  tiuca;  urto,  percossa  (propriam. 
col  taglio  della  mano).  Guadagli,  re'són, 
sohlà  etc.  del  t.  -  guadagno,  ragione,  sol¬ 
dato  etc.  di  poco  conto  o  momento  o  va¬ 
lore,  da  nulla;  guadagnacelo,  ragioncella, 
soldatuccio  etc.,  e  cosi  gli  altri  spregiativi. 
(Guadagni  del  Tinca  segnò  il  Fan f ani  co¬ 
me  modo  usato  in  Firenze  . 

"tènda  -  tènda;  portièra  (agli  usci);  cor¬ 
tinaggio  (del  letto,  di  cui  la  parte  supe¬ 
riore  sopraecielo,  l'  inferiore  tornaletto, 
"tenda  -  guardia,  custodia,  il  badare, 
"tendenza  -  tendènza,  inclinazione,  pro¬ 
pensione. 

tender  -  tendere,  distendere  ;  disporre  ; 
badare,  attendere;  sorvegliare,  dare  un 
occhio.  7".  a  un  putita  -  amoreggiare,  va- 
gheggiare;  a  l'un  eie.  -  badare;  a  'n  laorer 
-  accudire,  attendere,  esser  solèrte;  en  riicol 
ete.  -  tendere.  Chi  è  pagò  per  l.  en  ròeol, 
lazi  e/e.  -  tenditore.  Tenderghe  a  uno  - 
appostare  uno.  far  la  posta  a. 


tendina  -  tendina. 

tendreza  -  mollezza,  tenerezza,  floscezza. 
*tèndro  -  tènero  ne'  vari  sensi :  molle  ; 
flessibile,  pieghévole;  mòrbido,  sòffice  (let¬ 
to);  giovane;  affettuoso.  Far  vegnir  t.  • 
ammorbidire,  ammollire.  Roba  tendra  - 
tenerume. 

*tendrol(n  -  tenerino.  tenerèiio. 

"tendròt  -  tenerclto,  tenernecio. 
tènebra  -  lènebre,  buio,  caligine  ;  onde 
tenebroso,  buio,  caliginoso, 
tenènte  -  sottotenènte  primo  grado  degli 
uffiziaii).  Primo  t.  -  tenènte, 
tenereza  -  tenerezza,  affezione, 
tenór  -  tenore  ne’  vari  sensi. 

*tentada  -  tentazione;  stuzzicameli to. 
tentar  -  tentare;  far  prova;  provarsi;  stuz¬ 
zicare,  provocare,  istigare, 
tentativo  -  tentativo;  prova,  sforzo, 
tentazión  -  tentazione;  istigazione.  Vegnir 
la  I.  -  venir  la  tentazione,  il  ticchio, 
"tentór  -  tintore. 

"tentoria  -  tintoria  l l’arte  e  l'officina).  * 
tenuta  -  tenuta,  possessione. 

*tenzer  -  tingere.  Che  se  riferìs  ai  /.  - 
tintorio. 

'tenzidura  -  tingitura, 
teologia  -  teologia. 

teòlogo  -  teòlogo.  Parlar,  scrìver  da  I. 
teologizzare. 

tèpid  -  tièpido,  i tonde  tiepidezza,  tepóre. 

Deventar  t.  -  intiepidire 
tèra  -  terra  ne'  vari  sensi:  suolo,  terreno; 
campagna;  mondo.  T.  grasa,  grevi i.  Fiera, 
magra  -  terra  grassa,  grave  o  tenace,  leg- 
giéra  o  sciolta,  magra.  T.  calma  -  fer¬ 
raccia;  straca  -  stracca,  estenuata.  T.  de  ca¬ 
stagnài-  -  terriccio  di  castagno.  7".  rosa  (dei 
segadori)  -  sinòpia;  balda  (de  (erte  acquei 
-  òcra.  T.  promesa  -  fig.  luogo  ricco 
t fogni  ben  di  Dio,  terra  promessa.  Arènt 
t.  -  terra  terra.  Colar  l .  -  tèrreo.  Mista, 
sparo  de  t.  -  terroso,  interrato.  Pro- 
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pi  de  la  t.  -  terrestre.  Che  va /òr  per  t.  - 
strisciante;  rèttile  {animale).  En  guai  t.  - 
a  fior  di  terra,  raSente  terra,  terra  terra. 

En  tra  do  terc  -  tra  le  due  terre.  Far 
gathole  a  lat.-  lavorarla  superficialmente, 
farle  il  sollético.  Manear  la  t.  sol  ai  pei 
-  mancar  tutto  il  necessario,  mancar  il 
terreno  sotto  i  pièdi  {riferito  ad  avaro  o 
pusillanime  che  di  tutto  sempre  teme).  Nar 
a  t.  -  prender  terra,  approdare.  Nar  en  t.  - 
cadere,  andare  in  terra,  per  le  terre.  Scavar 
la  t.  ( per  arbasar  el  terèn,  far  fonda¬ 
menti  etc.)  -  sterrare.  Spiàs  coèrt  de  sola 
t.  -  sterrato  (rort.|.  Taiar  areni  t.  V. 
taiar.  Tanti  che  t.,  come  t.  -  moltissimi, 
in  grau  copia  o  <iuantità,  a  biizeffe,  a 
palate,  uno  sterminio.  Trar  en  t.  - 
abbattere,  atterrare,  buttare  a  terra.  Trarse 
en  t.  -  avvilirsi,  accasciarsi,  buttarsi  giù. 
El  va  a  ( crearle  solo  l.  -  le  trova  di  sotto 
terra  (te  barlellette).  Dar  come  ’n  t.  -  pic¬ 
chiare  senza  discrezione,  fami!,  dare  come 
in  terra.  T.  mora  fa  bbn  pan  -  tèrra  nera 
buon  grano  mena, 
teracòta  -  terracòtta, 
teralia  -  terraglia;  vasellami, 
teramòt  -  terremoto,  tremoto,  anco  per 
ragazzo  inquietissimo,  fragolone, 
terapién  -  terrapièno. 

’teràz  -  pavimento  alla  veneziana, 
teraza  -  terrazza. 

terén  -  terreno,  suolo,  terra.  T.  che  se 
sfonda  -  fitta  ;  giarós  -  t.  ghiaioso,  gre¬ 
to  ;  gnèc  -  melmoso,  un  motaccio  ;  sabiós 
-  t.  sabbionoSo,  renaccio  ;  sasòs  -  t.  sas¬ 
soso,  un  sasseto;  sul  -  asciutto;  tanto  sut 
che  7  va  subii  en  polver  -  un  polveraccio; 
vegro  -  sodo.  T.  che  pòi  èser  laorà  - 
terreno  lavorativo.  A  pian  t.  -  a  terreno, 
stanza  terrena.  Pii  del  t.  -  terràtico.  Zu- 
zar  el  t.  -  sfruttare,  isterilire.  V .  torà. 
tereta  -  terra  leggièra,  terreno  sciolto; 

terra  magra,  terricola, 
teribil,  teribol  -  terribile,  tremendo,  spa¬ 
ventoso. 


teribol  -  tu  Tribolo,  incensière, 
tertz  -  terriccio. 

’terlaina  -  ragliatelo.  Cavar  le  t.  -  sdira- 
gnare. 

’t e r lì s  -  traliccio  (tela  grossa ),  lilodènte 
{grossa  e  rada). 

tèrmen  -  tèrmine  nei  due  sensi:  confine  ; 
fine,  meta;  rust.  per  piòlo  {di  pietra), 
colonnetta. 

tèrmen  -  tèrmine,  vocabolo,  parola,  dizio¬ 
ne,  voce  tecnica.  Tèrmini  -  titoli  ingiu¬ 
riosi.  Dar  tanti  t.  -  dare,  rifilare  epiteti, 
♦termenar  -  porre  i  tèrmini,  i  confini, 
terminare;  condurre  a  tèrmine.  V ,  terminar. 
termenazión  -  posizione,  limitazione  di  con¬ 
fini;  terminazione. 

terminar  -  condurre  a  tèrmine,  finire,  ter¬ 
minare,  ultimare.  Che  no  termina  mai  - 
interminàbile. 

termòmetro  -  termòmetro,  dotiti  e  termo- 
mètrico, 
tèrna  -  tèrna. 

tèmo  -  tèrno.  T.  ambezà  -  terno  con  am¬ 
bo;  séc  -  secco.  En  t.  al  tòt  -  lortuna 
rara,  fornii,  tèrno  al  lotto, 
terós  -  lordo  di  terra,  terroso. 

■  teròz  -  terra  vegetabile,  terriccio, 
tèrz  agg.)-  tèrzo,  anco  per  terza  parte,  e  per 
una  persona  diversa  dalle  due  che  trat¬ 
tano.  El  t.  e  7  quart  -  questo  e  quello, 
il  terzo  e  il  quarto.  Farina  t.  -  di  terzo 
velo. 

tèrz,  tèrza  [sost.).  Dar  t.  -  dar  retta.  Tegnir 
t.  -  assecondare,  spalleggiare,  esser  di 
balla,  tener  mano,  tenere  ii  sacco, 
terzét  -  terzetto  (di  musica)',  cinque  poste 
di  rosàrio,  brevemente  rosario, 
terzilio  -  calabreSella,  terziglio, 
terzina  -  terzina,  terzetto. 

'terzòl  -  terzeruoln  (fieno). 

♦terzòl,  terzón  -  terzanclla  (trapunto  di 
seta  scadente,  tratta  dai  bòzzoli  di  scarto). 
terzùltim  -  terzùltimo. 
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*tes  -  sazio,  satollo,  più  forte  pinzo  idi 
cibo)',  picn  di  vino,  avvinazzato. 

"tesa  -  rimpinzata,  satolla  ;  corpacciata  ; 
gran  quantità,  buona  dose, 
tesa  -  tesa,  uccellare. 

*tesadro  -  tessitore  (a  Pistoia  tessàndorn 
per  tessitora). 

teser  -  tèssere,  donde  tessitura.  Che  se  poi 
t.  -  tèssile. 

tèsera  -  tèssera:  contrassegno;  gettone; 

plaga,  distesa  (di  terre). 
tesòro  -  tesòro,  anche  per  cosa  o  persona 
sommamente  amata.  Binar  tesori  -  far 
tesori,  tesoreggiare, 
tèst  -  lesto;  lastrone  ( del  forno). 
tèsta  -  tèsta  ne’  vari  sensi :  capo  (il  più 
proprio  circa  agli  uomini;  degli  animali 
più  comune  testa;  questa  però  esclusiva- 
mente  per  il  capo  umano  raffigurato  dalle 
arti );  estremità  (di  molte  cose;  sommità 
U'd.) ;  capòcchia;  critèrio,  giudizio;  intelletto, 
ingegno;  chi  ha  la  direzione  o  il  coman¬ 
do.  T.  separada  dal  corpo  -  teschio.  T. 
de  cuoci.  V.  cavili,  T.  d’en  filar  -  testata. 
T.  de  le'gn  eie.  -  minchione,  babbeo,  testa 
dura,  di  legno.  T.  pe/ada  -  zuccone.  7'. 
sbusa  o  roda  -  di  poco  cervèllo,  smemo¬ 
rato,  insensato,  capo  vuoto,  testa  vuota. 
A  la  t.  -  a  capo,  alla  testa,  al  governo. 
A  t.  a  t.  -  a  quatlr’  occhi,  testa  testa. 
A  t.,  co  la  t.  basa  -  a  capo  chino,  a 
testa  bassa,  in  atteggiamemo  dimesso.  A- 
ver  la  t.  come  ’n  star,  come  ’n  rcston, 
aver  tant  de  t.  -  essere  intronato,  aver 
il  capo  come  uno  staio,  come  un  cesto¬ 
ne.  Aver  la  t.  per  aria  -  aver  il  capo 
a*  grilli.  Aver  la  t.  per  disturbo  -  aver 
poco  senno,  aver  il  capo  per  bellezza. 
Aver  qualcosa  per  la  t.  -  avere  il  capo 
a  qualcosa,  avere  un'  idea,  qualcosa  per 
il  capo,  girare  il  capo  (esser  di  cattivo 
umore).  Batcr  fòr  de  la  t.  -  dissuadere, 
cavare,  levar  di  capo;  cavar  il  ruzzo  dal 
capo.  Cazarse,  fi corse,  meterse  ’n  t.  -  cac¬ 
ciarsi,  ficcarsi,  mettersi  in  capo,  fissarsi. 


Che  g’ ha  do  teste  -  bicipite.  Co  la  t.  én 
io  (cascar,  nar )  -  col  capo  all'  ingiù,  a 
capofitto;  (star)  a  caporèci  (nell'  atto  di 
chi  rèce),  Colp  co  la  t.  Vi  testada.  Dar 
a  la  t.  -  riscaldare,  produr  gravezza  di 
capo,  inebriare  (di  vino  od  altro).  Dar  la 
t.  eri...  -  imbàttersi,  dar  di  capo  in...  De 
so’  l.  -  secondo  il  proprio  senno,  di  sua 
testa.  Far  t.  -  far  testa,  resistere.  Far 
vegnir  tant  de  t.  -  fare  il  capo  grosso, 
la  testa  grossa.  Levar  de  t.  F.  più  sopra 
cava r  etc.  Mal  de  t.  -  mal  di  capo,  emi¬ 
crània,  cefalalgia.  Metcr  en  t.  -  metter  in 
capo,  in  cuore,  in  animo,  insinuare;  en 
l.  de  un  -  intestare  (un  conto  etc.).  Nar 
via  co'  la  t.  -  andare  in  èmaits,  dimen¬ 
ticarsi,  essere  smemorati,  smemorataggine. 
No  saver  dove  dar  la  t.  -  essere  impac. 
ciato,  mancar  di  consiglio,  non  saper  dove 
battere  il  capo.  Perder  la  t.  -  confondersi, 
turbarsi,  perdere  il  capo;  non  veder  più 
lume  (per  ira).  Rimper ,  roter  la  t.  - 
rompere  il  capo;  romperse  la  t.  -  affan¬ 
narsi,  rompersi  il  capo.  Saltar  en  t.  - 
venire  I’  idea,  la  voglia,  il  capriccio,  ve¬ 
nire.  frullare,  saltare  in  capo,  in  lesta. 
Senza  t,  -  scapato,  scapatone,  donde  scn- 
patàggine,  senza  capo,  mosca  senza  capo. 
Taiar  la  i.  -  tagliare,  mozzare  il  capo  ; 
decapitare  (per  condanna),  donde  decapi¬ 
tazione;  decollare  donde  decollazione  (di 
S.  Giovanni).  Taiar  la  t.  al  toro.  V.  lòr 
nel  t°  luogo.  Tant  a  t.  -  tanto  a  testa, 
per  ciascuno,  per  persona.  T.  o  corona 
palle  e  santi,  croce  e  lettera  (gioco  fianchili . 
con  monete).  Tegnir  t.  -  resistere,  tener 
fronte;  bastare.  Vegnir,  far  vegnir  tua 
de  t.  -  restare  assordato,  intronato,  assor¬ 
dare,  intronare  (per  strèpito );  restare  in¬ 
fastidito,  ingnillito,  intontito,  infastidire, 
ingnillire,  intontire  (importunità).  Chi  no 
g’ha  t.  g' abiti  gambe  -  chi  non  si  ricorda 
rifaccia  la  strada,  chi  non  ha  testa  abbia 
gambe. 

testada  -  capata,  zucconala. 

testàdegh  -  testàtico. 
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testamént  -  testamento.  Far  t.  -  far  te¬ 
stamento,  testare.  Morir  senza  t.  -  morire 
intestato. 

testar.  V.  testamént. 

testarci  •  testardo,  testereccio,  piccoso,  coc¬ 
ciuto;  caparbio,  pertinace, 
testardàgine  -  testardàggine,  ostinatezza, 
cornàggine;  caparbietà,  cocciutaggine,  mu¬ 
laggine. 

•testardarìa.  V.  testardaginc. 

♦testerà  -  spallièra  da  capo  o  solo  spalliera 
( del  letto)-,  testièra  (delle  crestaie,  de'  par¬ 
rucchièri). 

testificazión  ineoi.)  -  attestazione  [antic.  te¬ 
stificazione  I,  dichiarazione;  assicurazione, 
testificar  (neol.)  -  testificare  ;  testimoniare, 
attestare;  assicurare,  asseverare, 
testimoni  -  testimonio,  donde  testimoniale, 
testimonianza  -  testimonianza,  fede, 
testimoniar  -  far  testimonianza,  testificare, 
testimoniare. 

testina  -  testina;  testolina  [anche  iron.), 
capino  (di  bambini );  testicciola  (t l'agnello , 
di  capretto),  testa  (di  maiale). 

'testón  -  capitozza  | albero  che  per  esser¬ 
gli  stati  tagliati  tutti  i  rami  raffigura 
alla  sommità  quasi  un  capo),  1  ■  troncar. 

testón  -  capòcchio,  scimunito,  capone,  te¬ 
stone;  questi  due  anche  per  ostinato,  zuc¬ 
cone,  testa  di  tinca. 

•testòta  -  testuccia  (di  poco  cervello). 
teta  •  mammella,  poppa,  scherz.  letta. 
j onduli .  cioccia;  capézzolo  (di  capra  o 
vacca).  Dar  la  t.  -  allattare.  Tbr  la  t.  - 
divezzare.  Dar  de  t.  -  dare  ascolto  (per 
far  parlare ),  dare  udiènza,  molta  udienza, 
intrattenere. 

"tetacàore  -  succiacapre  lice . ) . 
tetada  -  poppata;  succhiala. 

♦tetadubi  -  dubitoso,  tentenna,  cacadubbi, 
‘tetàl  -  sempliciotto,  babbuasso,  tonto, 
tètano  (neol.)  -  tètano. 


tetar  -  poppare,  scherz.  tettare,  fanciull. 
ciocciare  ;  credere  iugcnuamenlc,  bere,  ber 
grosso. 

*tetaròl  -  poppatoio. 

♦tetavache.  V.  tetacàore;  scioccone,  gonzo; 
bietolone. 

tè  tè  -  fanciull.  per  chiamare  il  cane  ni 
anche  per  cane  [che  in  Firenze  fanciull . 
o  scherz.  dicesi  pur  tétte). 

'tetina  -  capèzzoln(tfeòV-  poppe  e,  luminèllo 
[del  vecchio  fucile). 

tetoia  (neol.)  -  tettoia,  rusl.  anco  capan¬ 
none  (per  il  bestiame). 

•tetrìàia  -  tetraggine  ;  cupezza;  oscurità,  buio. 

tètro  -  tètro,  cupo;  oscuro,  buio. 

•teza  -  soffitta;  balco;  fienile,  pagliaio, 
‘tezón  -  acerete,  di  tettai  grande  fienile, 
o  pagliaio;  capannone. 

•tezòt  -  dimin.  di  tesa;  piccolo  balco  o 
fienile. 

"ti  -  pron.  te,  tu.  A,  con,  de,  per  li  -  a 
te,  con  te,  etc.  Ti  te  -  tu  (nel  volg. 
fiore nt.  anche  te).  No  averghc  ne  li  ne 
mi,  ne  mi  ne  line  voi  -  non  saper  di  nulla, 
essere  sconclusionato,  non  sapere  uè  di  me 
nè  di  le  (discorso,  persona );  essere  insi¬ 
pido,  insulso,  scipito  (vivanda  e  o nelle 
discorso). 

*tia  -  rèsina;  persona  noiosa,  pittima, 
tibet  -  sorta  di  stoffa,  tibcl. 

’tibi,  tibio  -  tièpido,  donde  tiepidezza  ; 
tepore. 

•tibiada  -  inliepidimcnto. 

'tibiar  -  intiepidire;  scaldare  (</  letto  etc.). 
"tibililò.  V.  tololò. 

•tibililòi,  tibilòri  -  cervello  confuso,  paz¬ 
zesco,  un  cervellino;  insensato;  stordito,  paz- 
zericcio,  donde  storditàggine,  insensatezza, 
"ribusco  -  sorta  di  gioco  a  catte,  calabracher 
tic  (neol.)  -  tic  (malattia). 

•tica  -  picca,  puntiglio,  ripicco;  astio,  ran¬ 
core.  Aver  na  t.  con  -  portare  astio,  nu¬ 
trir  rancore,  aver  della  ruggine  con. 
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tic  tac  -  tic  tac,  ticche  tacche, 
tifo  -  tifo;  tifoide. 

tigra  -  tigre,  anche  fig.  per  crudele,  feroce, 
tigrà  -  tigrato;  macchiettato, 
timbrar  -  bollare,  cancelleresco  timbrare, 
timbro  -  bollo,  suggello.  T.  de  vo(e  - 
timbro,  metallo. 

timideza  •  timidezza,  timidità;  pusillanimità, 
timido  -  timido,  donde  timidamente  (natu¬ 
ra),  timoroso  (sentimento)-,  p.iui oso;  pu¬ 
sillànime  [debolezza). 
timo  -  timo. 

timón  -  timone  dì  carro,  di  barca)-,  ma¬ 
nubrio  (de'  velocipedi).  Chi  sta  al  t.  - 
timonière.  User  el  t.  -  esser  la  guida,  il 
reggitore,  alla  testa,  reggere  eie. 
timonar  -  timoneggiare;  dirigere,  reggere. 

timonèla  -  timonèlla.  Chi  guida  la  t.  - 
timoncllante. 

timor  -  timore  donde  timoroso,  timorosa¬ 
mente;  soggezione;  pudore, 
tlmpen  -  timpano  Romper  i  t.  V.  romper. 
tina  -  lino;  pila  de’  cartai)-,  vagello  de  ' 
tintori). 

*tinàz  -  tino,  tinone;  vagello,  vagellonc 
[de’  tintori  -,  fig.  corpacciuto  uomo  .  Sito 
da  tegnir  i  t.  -  tinaia. 

tinèl  •  stanza  da  mangiare,  più  usato  ben¬ 
ché  più  signorile  salotto  da  pranzo  ;  ti¬ 
nèllo,  stanza  dove  mangiano  i  servitori). 
'tinàia  -  farinaiola. 

tinèla  -  dim.  di  tino,  tinello,  linellctlo. 
tinta  -  tinta;  colore.  Dar  la  t.  <jua  e  là 
-  tinteggiare. 

tin  tin  -  tintili,  donde  tintinnare,  tintinnio, 
lintonar  -  tirar  qua  e  là,  tentennare, 
scuotere. 

tintòr.  K.  tentar  eie. 
tintura  -  tintura,  anco  per  preparato  al- 
coòlico,  e  pet  cognizione  superficiale. 

tiòga  -  toga.  Chi  g  ita  la  t.  •  togato. 


tip  tap  -  lippe  tappe, 
tipo  -  carattere  di  stamperia  tipo;  per¬ 
sona  originale ,  strana,  tipo.  Che  t.i  V  è 
’n  bei  t.i  -  clic  tipo  costui!  è  uii  gian 
tipo!,  che  bel  tipo! 

‘tirà  -  vestito  appuntino,  attillato,  in  fiùnzoli. 

tira  -  tirchio  donde  tirchieria,  tiralo,  gretto, 
più  forte  spilorcio.  T.  su  lui  -  stillino. 

'tirabraghe  -  bertèlla,  ciglia,  { tuli ’  e  due 
più  spesso  in  plur.). 

'tirabusón  -  tiratappi,  cavatappi. 

“■tiraca.  V.  tirabraghe,  -  anche  carne  ti¬ 
rante,  tigliosa. 

*tiracùl  -  abito  serrato  e  scarso. 
tirada  -  tirata  ne’  vari  sensi;  stratta,  strap¬ 
pata. 

tiradèla  -  tiratimi,  tira  ièlla,  strappatila, 
tiradina.  V.  Urodèla. 
tiradòr  -  tiratore  (a  segno). 

•tìradór  -  tirante  (trave,  maniglia,  stru¬ 
mento  de '  bottai );  tirèlla  delie  carrozze); 
tiratoio  | per  stender  panni). 
tiradora  -  corda  con  cui  si  tira  l'aiolo 
tiratola. 

tiradura  -  tiratura  ;  pettinatura  della  cà¬ 
napa  etcì). 
tiralinee  -  tiralinee, 
tiramàntesi  -  tiramàntici,  alzalore. 
tiramént  -  tiramento;  distensione, 
tiranteria  -  tentennone  (persona);  tentennio, 
andirivieni,  tira  e  molla  (affare). 
tira  mola  e  martèla  -  picchia  e  ripicchia, 
batti,  picchia  e  martèlli',  dagli,  picchia  e 
mena  ( insistenza ). 

tiranegiar  -  tiranneggiare,  opprimere,  con¬ 
culcare,  tartassare, 
tirano  -  tiranno,  dèspota;  violento, 
tirante  -  bertèlla  etc.  (de’  calzoni).  V.  tira- 
braghe;  tirante  I  de'  stivali ). 
tira  para  martela.  Vv  tira  mola  etc. 
tirar  -  tirare  ne'  vari  sensi:  gettare,  lan- 
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cètre,  scagliare  '  proièttile );  soffiare  (vento), 
e  se  molto  leggiero  asolare;  sfogare  il  fumo 
{stufa)  ;  sparare  (schioppo);  strascinare  {die¬ 
tro  di  rfi;  allettare,  attirare;  scardassare 
(lana  etc.);  stiracchiare,  stillare,  fare  a 
tira  tira  su!  prezzo)',  stampare  •: de ’  tipo¬ 
grafi)-,  riscuotere  [la  paga  ete.  i;  trarre, 
dedurre  (conseguenze)',  tracciare  (linee)',  ac¬ 
costarsi  (a  un  colore).  T.  a  tut  -  tirare 
a  tutti  i  guadagni,  a  tutti  i  bacheròzzoli. 

T.  avanti,  manzi  -  tirar  innanzi,  prose¬ 
guire,  seguitare;  da  la  soa  -  tirar  dalla 
sua,  guadagnare  al  proprio  parere  o  par¬ 
tito;  de  long  -  tirare  avanti,  proseguire; 
drit  -  tirar  dritto  e  fig.  arar  dritto  far 
il  suo  dovere );  de  spada  -  tirar  di  spada; 
d'ècio  V.  brio;  t.  ei  còl  -  tirare  il  còllo 
(ai  polli  per  ammazzarli)-,  end  rè,  endrio  - 
ritirare,  tirare  indiètro  (le  braccia,  le  gam¬ 
be  eie.,  le  parole,  un'offesa,  una  promessa 
eie.,  una  pietanza  dai  fuoco),  d'nn  offesa 
anco  ritrattarsi,  d'nn  opinione  ricredersi, 
di  divieti,  concessioni,  ordini  revocare.  Che 
se  pòi,  no  se  pòi  t.  endrio  -  revocabile,  ir¬ 
revocabile.  donde  irrevocabilmente.  T.  en 
fino  -  tirare  a  pulimento,  a  lustro  rie.;  en 
long  -  indugiare,  traccheggiare,  mandare 
in  lungo.  T.  fòr  -  tirar  fuori,  ne'  vari 
sensi :  cavare,  estrarre;  sfoderare,  sguainare 
(la  spada  etc.);  ammannire,  allestire,  met¬ 
tere  in  punto;  t,  fòr  ( erte  resila  ete.  - 
tirar  fuori  scu&c,  arzigògoli.  Tirargliela  - 
stiracchiare,  vivere  a  stecchetto:  sofisticare, 
arzigogolare  ;  tirarla  coi  denti  -  campare 
alla  meglio,  strappar  da  mangiate,  strap¬ 
par  la  vita;  t.  motto  e  mai  -  tirucchiare 
( con  io  schioppo)',  tirarne  iti,  a  campane 
dopa:  -  sparlare,  malignare,  dirne  plaga*, 
tifarla  giù,  tagliare  i  panni  addosso  a  uno 
tirarla  giù  a  refe  doppio.  Tirarse,  t.  ’n 
là  -  tirarsi  o  farsi  da  parte,  scansarsi; 
tirarse,  t.  fora  (el  tèmp )  -  ritempire,  ri¬ 
mettersi,  allargarsi,  rasserenarsi  il  tèmpo; 
tirarse  'udrei  -  tirarsi  indietro  (da  un  im¬ 
pegno i,  disditsi.  Tirarse  per  i  covri 
-  questionare,  tirarsi  per  i  capelli,  più 


forte  accapigliarsi  ;  tirarse  su  -  rimpan¬ 
nucciarsi  (d’averi),  rimettersi  di  salute )\ 
tir  arse  su  (le  braghe,  le  màneght)  -  rim¬ 
boccare.  T.  su  -  allevare,  educare,  tirar 
su,  e  questo  anco  per  estrarre  (un  numero 
alla  sorte,  donde  tirar  alto  o  basso  |,  e  per 
mandar  su  per  il  naso  il  moccio  ete.',  t 
cavci  -  ravviare  ;  /  numeri  de  la  tómbola 
-  tirare  i  numeri;  Toroidi  -  caricare;  la 
ràda  -  vivere  a  scrocco,  a  ufo  ;  na  seda 
cascada  nel  poz  etc.  -  ripescare;  la  re  - 
appannare.  T.  io  -  ridurre  il  prezzo,  de¬ 
falcare,  fare  un  taglio,  scalare,  tarare  (un 
conto)',  fare  in  fretta,  tirar  giù,  abborrac¬ 
ciare;  i  altari,  Cristo  e  i  santi  V ,  aitar, 
sant;  'l  viri  -  svinare;  orasiòn,  spropòsiti 
etc.  -  snocciolare  eie.;  da/  piai  -  servirsi, 
prendere,  tirar  giù.  T.  via  o  de  long  - 
spicciarsi,  tirar  via.  7.  T acqua  ai  so  ino- 
Un  -  cercare  il  proprio  utile,  tirar  I’  acqua 
al  suo  mulino.  T.  el  ' màneg  drio  la  capa 
-  piantarla  li  (essendo  già  perduto  il  più). 
gettare  il  manico  dietro  alla  scure.  .Va  pa¬ 
rola  tira  l'altra  -  una  parola  tira  l’altra. 
V.  tira  mola,  tira  para  etc. 
tirastivai  -  tirante, 
tirila  -  tirèlla  (di  carrozza). 

'tirila  -  lungo  tralcio  o  capo ,  corda  I detta 
vile).  Na  t.  dina  -  pénzolo. 
tirènt  -  tirante,  tiglioso  (carne).  Long  l.  - 
lungo  disteso. 

tiritèra  -  tiritèra,  tantafèra;  bazzoffia  (com¬ 
ponimento  lungo  e  confuso). 

tiro  -  tiro  ne’  vari  sensi;  atto:  colpo;  sor¬ 
presa.  User,  vegnir  a  t.  -  essere,  venire 
a  tiro;  giungere  opportuno.  Far  en  t.,  en 
bruto  t.  -  fare  un  tiro,  un  tiro  birbone, 
un’ azionacela;  una  mossacela  atto  sgar¬ 
bato  e  stizzoso).  T.  a  dai,  a  quatro  -  tiro 
a  due,  tre  etc.  T.  t Torio.  K.  aria. 

‘tirón  -  strappata,  stratta,  strattone, 
tironamént  -  stiracchiamento. 

‘tironar  -  tirate  in  qua  e  in  là;  stiracchiare, 
far  a  tira  tira  (sul  prezzo). 


tìsico  -  affètto  da  tisi,  tisico,  donde  tisi¬ 
chezza.  Deventa)-  t.  -  intiSichire. 

'tisicòt  -  tisichèllo,  Usiamolo. 

’tisler  (aulii/.  -  falegname,  legna iolo  (più 
grossolano)-,  ebanista. 

tìtol  -  titolo  ne*  vari  sensi  :  dignità  ;  grado; 
qualità. 

titola  -  titolato;  dignitario, 
titolar  -  titolare;  patrono, 
tizio.  En  l.  -  un  tale,  un  Tizio, 
to’  -  tieni,  prendi,  tò  (accoro,  di  tàgli), 
tò,  toa  -  tuo,  tua.  Et  to'  -  il  tuo  avere,  il  tuo. 
♦toalèt  -  abbigliamento,  vestito  ;  spècchio 
(p.  e,  la  fa  t.  -  è  allo  specchio). 

♦toberlònder  -  tedescaccio. 

tòc  -  pèzzo,  tòcco,  brano  (sptc.  di  stoffa, 
di  libro i,  tòzzo  (di  pane).  En  bel  t.  -  in 
quantità  considerevole,  un  bel  pèzzo.  Eso¬ 
sa  lòchi  -  in  cattivo  stato,  malandato, 
malconcio;  più  forte  esser  sulle  cigne,  li¬ 
dotto  sulle  cigno  (di  salute  o  di  finanze), 
essere  spiantato,  al  verde  (di  averi);  ma¬ 
lazzato,  cagionoso  (di  salute),  essere  un 
tàccio.  Mar  en  lochi  •  rompersi,  spezzai  si, 
andare  in  pezzi;  andare,  cadere  in  malora, 
in  basso  stalo,  impoverire;  sgravarsi,  fi¬ 
gliare  (di  vacche  etc.).  Tilt  en  le  ’n  t.  - 
tutto  d!  un  pezzo.  V,  loco. 

♦tòc  -  ascèsso;  tumore;  flèmmóne;  ganga, 
toc  -  tocco.'  Zttgar  a!  t.  -  fare  al  tocco, 
tocada  -  toccata,  leccamento, 
tocadina  -  toccatimi. 

tocamàn  -  il  dar  la  mano  di  sposo,  disus. 
toccamano. 

tocamént  -  toccamente,  contatto. 

tocar  -  toccare  ne*  vari  sensi :  accostare  una 
parte  del  corpo  a  qualche  cosa  (donde  una 
sensazione  prodotta  dai  senso  de!  tatto); 
arrivare  ;  colpire  ;  modificare  ;  stuzzicare  ; 
accadere,  succedere;  spettare;  sollecitare  (un 
cavallo  con  la  frusta  etc.);  dovere  (p.  e. 
mi  tocca  di  partirei.  Toca  a  mi,  a  ti  etc. 


sta  a  me,  tocca  a  me  etc.  (per  diritto,  o 
per  dovere,  o  in  sorte).  Far,  sugar  a  chi 
toca  (pagar)  -  fare  a  chi  paga.  Le  me  toca 
tute  -  le  toccali  tutte  a  me.  T.  et  còr  - 
commuòvere,  toccare  il  cuore;  na  còl  da, 
en  cantiti  -  entrare  in  certo  argomento, 
fare  un  cenno,  toccare  una  còrda,  un  certo 
tasto;  t.  via  -  stimolare,  affretta  re,  toccar 
via;  /.  sul  bòn,  sul  vi v  -  pungere,  toccar 
sul  rivo.  Tocarse  -  anco  essere  a  contatto, 
toccarsi,  essere  attiguo  (di  case,  campi). 
Chi  loca  hit  -  un  toccatutto,  un  taccone. 
S<i  dati  a  chi  loca  -  bazza  a  chi  tocca,  a 

chi  tocca,  suo  danno,  chi  1*  ha  avute  se 
le  tenga. 

tocaesana  -  rimèdio  superlativo ,  il  bàlsamo 
della  Maddalena,,  un  tocca  e  sana. 

"tochét  -  pezzetto  donde  spezzettare,  bri¬ 
ciolo,  donde  sbriciolare;  forchetto  {di  cacio 
e  simili );  tozzetto  (di  pano-,  brindèllo  (di 
vestito  straccio );  tagiiùlo  (di  stoffa  e  spec. 
di  roba  da  mangiare,  fegato,  anguilla  etc.; 
brincèllo  (di  carne ,  di  carta  de.). 

♦tochét  -  tumoretto;  enfiato. 

♦tochetln  -  pezzettino,  briciolino;  tagliolino; 
brindelluccto  (anco  di  vestilo  spec.  di  sotto). 
tòcio  -  guazzetto,  intingolo, 
tòco.  V.  tòc.  T.  d'o-u,  d' omenàz,  iLasen, 
de  birbante  -  pèzzo  d'  uomo,  diavolone, 
pezzo  d’  asino,  di  birbante  etr.  En  he!  I. 
de  dima,  de  pntè/a  -  un  bel  pezzo  di  don¬ 
na,  di  ragazza,  un  bel  pezzo  da  sessanta 
(donna  fatticcia  e  bella).  T.  de  t.  -  sc/terz. 
cattivèllo,  birba,  birichino. 

•tcderlo  (scherz.)  -  tedesco  e  più  spec. 
tirolese. 

todésch  -  tedesco,  anche  per  lingua  tede¬ 
sca;  ostinato,  caparbio. 

todescón  -  tedescante;  fedelone. 
tof  -  occhio  (in  etti  s*  infila  il  manico  di 
legno  in  arnesi  di  metallo,  come  lo  scal¬ 
daletto), 

'tof.  V,  /or. 
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*tòi!  -  ehi!  oili!  semi!  bada  eh! 

•tolé  -  ehi!  udite!;  badate  veli! 
tòler  |  rust.)  per  tàler. 

tolerar  -  tollerare,  sopportare  ;  sostenere  ; 
con  tolleràbile,  tollerante,  tolleranza. 

♦tòlta  -  gran  numero,  turba;  esercito  (p. 

e.  di  figli,  di  donne  eie.). 

"■tololò  -  buscherìo,  subbuglio,  tramenio 
chiasso,  badami,  tananai, 
tom.  V.  mino  nel  i.  luogo. 
toma.  V.  Roma. 

tomaia  (neo/.)  -  tomaio  V.  scapiti. 
tomba  -  luogo  basso ,  chiuso,  oscuro,  m 
una  tomba,  una  tomba. 

•tombìn  -  condotto  sotterraneo  per  racco 
gliere  V acque  delle  strade,  gli  scoli  degli 
acquai  etc.  fogna;  regnicolo  (minore,  che 
mette  nella  fogna)-,  cunicolo  (di  forti- 
f  castoni  militari).  Far  tombini  -  fognare; 
fognatura. 

tómbola  -  tómbola  (gioco),  ’/.ugar  a  t.  - 
tare,  giocare  a  t.  Far  l.  -  far  tombola, 
tómbola,  tombolada  -  tombolata,  tombola, 
capitómbolo, 
tombolar  -  tombolare,  capitombolare,  to¬ 
rnare. 

tomboliti  •  (bambino  fatticcio  c  grazioso. 

tombolelt". 
tombolón  -  voltoloni,  rotoloni  ;  ultima  toni 
boia,  tombolone.  Far  en  t.  -  cascare, 
tombolare,  precipitare;  fallire,  far  tómbola, 
tombolò!  -  piccolo  e  grasso,  tombolotto, 
buzzi  no. 

‘tomia  -  sezione  di  cadavere,  donde  far  se¬ 
zione,  sezionare,  autopsia. 

•tòmo  -  àrgine,  donde  arginare,  arginatura, 
argi  nazione  :  terrapièno  (spec.  di  fortezza) 
T.  tango  7  mar  -  diga, 
tòmo  -  tòmo,  volume.  Eser  en  t.  -  furbo 
e  ardito,  csseie  mia  buona  lana,  un  coito 
tòmo. 

'tompèla  •  stecca  dell'  ombrello  (e  contro- 
stecca  è  la  bacchettino  che  tira  infuori  e 


indentro  la  stecca)-,  staggio;  steccone  (d'nn 
cancello). 

♦tompesta  -  gràndine,  gragnuòja;  disgra¬ 
zia,  sventura,  infortùnio.  T.  stila  o  seca  - 
grandine  secca. 

*tompestà  -  terreno  su  cui  è  grandinato. 
'tompestada  -  grandinata. 

’tompestar  -  grandinare.  T.  de  domande 
etc.  -  importunare,  tempestare.  'Compesta 
de  mace  -  tempestato,  picchiettalo,  chiaz¬ 
zato  di  etc. 
tomulto.  V-  tumulto. 

tòn  tòn  -  imita:,  del  suono  dette  campane 
a  martèllo  tòn,  tòn,  tòn, 
ton  -  tuòno  donde  tonare,  anche  per  forte 
rumore,  rimbombo.  V.  remór. 
ton  -  tonno  (pesce ). 

tonada  -  scoppio,  schianto;  bòtta  ( scàrioa 
d'arme  da  fuoco),  schioppettata,  cannonata, 
♦toncada  -  1’  intingere,  1*  inzuppare. 

’toncar  -  intingere;  inzuppare  (pane  e  si¬ 
mili)-,  tuffare,  ammollare.  T.  so  -  immer¬ 
gere;  intingere  l la  penna,  e  fg.  per 
firmare,  sia  pur  di  mala  voglia,  adattarsi. . 
♦ronco  -  sugo;  intìngolo  ( comprende  an¬ 
che  in  carnee,  guazzetto;  salsa. 

’tond,  tondo  (mi/.)  -  piatto  (non  è  fuor 
dei  fuso  toscano  tondino), 
tond.  tondo  (agg.)  -  tornio  (anche  di  nu¬ 
mero),  rotondo;  circolare.  Che  tira  ai  I. 

-  tondeggiante.  Tondo  anche  per  grullo, 
sciocco;  tónto,  rintontito  e  pure  tonilo  (p. 
e.  un  po’  tonilo)  T.  de  faza  -  di  faccia 
pièna,  pienotta,  pullulo. 

♦tonda  -  giro,  giravolta;  circonlocuzione 
(col  discorso)-,  girotondo  (gioco  fonduti, 
prendendo  per  mano  un  bambino  facen¬ 
dogli  fare  un  giro  con  la  cantilèna:  giro, 
giiotondo  etc.).  Far  la  t.  -  aggirarsi,  cir¬ 
cuire,  rigirare,  ronzare;  far  la  ruota  (degli 
uccelli  rapaci). 
tondada  -  ritoudatura. 
tondar  -  arrotondare,  rifondare, 
tondeza  -  rotondezza,  rotondità;  grossezza 
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(di  filo);  sfericità  (a!'  un  sditilo). 
tondeiar  -  tondeggiure. 
tondin  -  piattello,  tondino, 
tònega  -  tònaca  (de’  claustrali  e  scherz. 
anco  de'  preti),  zimarra  (de'  preti);  tunica 
(de'  militari  etc.). 

tonegón  -  tonacene;  vagabondo,  girellone. 

‘tonezar  -  tonare;  scoppiare,  scoppio,  bron¬ 
tolare,  brontolio  del  tuono. 
tonf  -  tonfo;  colpo. 

tonfete  -  in  quella,  quand'ecco;  voce  imitai. 

di  caduta  o  colpo ,  tonfete, 
tonfolada  -  picchiata,  zombata,  tamburata, 
tonfolamént  -  picchiamento,  abbaruffa, - 
mento.  abbaruffio. 

tonfolar  -  dar  busse,  picchiare,  tamburare, 
zombare.  . 

tònico  -  tònico, 
tonina  -  tonnina. 

tòno  -  bòria,  alterigia;  tòno  (musicale). 
Fòr  de  t.  -  fuor  di  propòsito,  rii  tòno. 
Risponder  a  t.  -  rispondere  a  proposito, 
a  tòno,  per  le  rime, 
tonsila  -  tonsilla,  donde  tonsillare, 
tonsura  -  tonsura,  donde  tonsurato, 
‘tontonar  -  brontolare,  bofonchiare,  bi- 
sticciarsi. 

'tònzen  (gena,  scherzò  -  ballo,  danza, 
’tonzenar  {goral,  schers.)  -  ballare  alla 
tedesca. 

'tópa  -  zólla,  piòta,  piallaccio,  (più  piccolo ). 

Carrier  de  tape  -  piotare,  impiallacciare, 
topè  -  toppè. 

’tópete  -  ed  ecco,  vedi  là. 

"tòpica  -  sbaglio,  marrone,  castroneria. 

*  topina  -  talpa. 

"topinara  -  tana,  galleria  sotterranea  delle 
talpe. 

"topinaròl.  V.  sorz. 

tor  -  torre.  Guardian  de  na  t.  -  torrièrre. 
Circondò  de  t.  -  turrito  (le/l. I. 


tòr,  tòro  (sost. )  -  tòro,  se  giovane  torèllo. 
Cau  da  t.  -  bravo,  dèstro,  accorto,  bir- 
bacciolo.  1  aiar  la  testa  al  /.  —  esporre  un 
argomento ,  compire  un  atto  decisivo ,  ta¬ 
gliar  la  testa  al  toro. 

tòr  (sosti).  -  Chiamano  tòri  que'  sassi  che 
nella  fornace  non  si  diàcono  -  pietra  non 
calcinabile. 

tor  (verini  -  tògliere,  tórre  ne"  vari  sensi: 
levare,  pigliare,  prendere  nel  senso  proprio 
e  in  quello  di  rubare,  rapire,  sottrarre  ; 
sposare;  estrarre  (il  fèto  col  fòrcipe).  Tò 
tò  -  prendi,  piglia,  tièni,  tò  !  A  t.  su  Itti 

-  accozzando,  considerando  ogni  cosa  ;  t. 
co  le  bète  e  co  le  bòne  -  prendere  con  le 
buone;  adulare,  piaggiare;  de  mèi  -  an¬ 
darne  di  mezzo;  et  fià  -  mozzare  il  fiato. 
7.  detti.  zV<7  re  da  trota,  en  ròcol  che 
s'ha  tòlt  dent  la  re  -  paretaio,  ròccolo  steso. 
T.  fòr  (na  bestia)  -  levarla  dalla  stalla 
perchè  ammalata,  o  all’  opposto  perchè  in 
ottimo  stato  da  macellarla,  levare  dal 
branco,  sbrancare.  In  altri  casi  T.  for  - 
scégliere;  levare,  prendere  \da  un  depò¬ 
sito  etc.);  comprare  (gli  ori,  le  gioie  pet¬ 
tina  sposo,  per  ingioiarla).  Tòrta  con  uno 

-  inimicarsi,  pigliarsela  con  uno.  pigliarlo 
in  uggia,  sulla  cùccuma;  en  (està,  nei  ftfio 
etc.  -  perdere,  rimaner  vinto,  vo/g.  pigliarla 
nel  sedere  (nel  gioco  etc.);  cèdere,  rimaner 
confuso,  convinto  (in  dìsputa).  7'.  per  man 

-  canzonare,  beffare.  Tòrse  -  pigliarsi  (in 
matrimonio).  Tòrse  fòr  o  fora  -  cavarsi, 
uscire  (da  una  società  etc.);  esimersi,  esen¬ 
tarsi  (da  un  impegno );  tirarsi  ila  parte, 
far  luogo,  scansarsi.  Tersela  a  cor  -  pren¬ 
dersi  cura,  prendersi  a  cuore,  a  petto. 
Torse  via  -  separarsi,  uscire  dalla  fami¬ 
glia.  T.  sora  -  pigliare  a  conto;  solo  gamba. 
V.  gamba.  T.  su  -  prendere,  pigliare,  levare 
di  terra,  raccattare.  T.  su  uno.  V.  tòrio  con: 
T.  su  'I  dò  de  cape  -  partirsi,  andarseli,  pren¬ 
dere  il  trentuno  ;  su  le  soe  -  essere  basto¬ 
nato,  picchiato,  pigliarle. T.  uno  per  n' altro 

-  prendere  in  iscambio.  p.  un  per  l'altro  ;  via 
co  ir  bòne,  le  cative  -  prender  con  le  buone. 
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con  le  cattive.  .Va  saver  come  tòrio  -  clic 
giudizio  fare,  come  prenderla  o  interpre¬ 
tarla.  No  saver  come  t.  uno  -  come  pi¬ 
gliarlo,  da  che  parte  pigliarlo  idi  persona 
scontrosa,  intrattabile).  T.  via  -  levare  ; 
rimuovere:  giocarsi  di  uno  ( farlo  agire 
a  modo  nostro).  T.  io  -  levare,  defalcare 
da;  scalare,  tarare  [un  conto).  T.  io  - 
prendere,  mandar  giù,  tirar  givi  ( medica¬ 
mento >;  spiccare,  cògliere  [fiori,  frutti), 
donde  coglitura  ;  sbozzolare  (i  bòzzoli )’,  abo¬ 
lire,  abrogare,  sopprimere  [un  uffizio,  una 
legge,  mi  usanza)-,  levare  (un  conto),  ri¬ 
trarre,  ritrattare  ( fare  il  ritratto ),  copiare, 
levare,  rilevare  (un  disegno  ecc.)\  disto¬ 
gliere,  dissuadere  (da  un  partito),  ’l ■  en 
sciop  per  en  confesionari  e  simili  -  pren¬ 
der  un  grosso  abbaglio  o  granchio,  un 
bell’  equivoco,  equivocare,  prender  lucciole 
per  lanterne. 

tórba  -  torba  donde  torboso, 
torbara  -  torbièra, 
tèrbi.  V.  tórbol. 
torbiera  -  come  torbara. 
tórbol  -  tórbido  ne'  vari  sensi:  torbo  ; 
cupo;  nuvoloso  ;  fangoSo  ;  limaccioso  ;  en 
pòc  t.  -  torbidiccio,  albiccior  (per  mate¬ 
ria  bianca).  Tòrbot  -  il  torbo,  i  torbidumi 
(di  correnti  di  acqua  ingrossata  . 

torbolón  -  torbidume  ;  confusione,  guazza¬ 
buglio,  garbuglio. 

“tornei  -  morsetto  (de’  legninoli]. 
torcet  -  torchietto,  strettoio,  strettoino. 
♦torci  -  viti  di  torchio  torchiàtico. 
torciar  -  spremer  col  torchio,  torchiare: 
fig.  opprimere,  vessare, 
tórdo  -  torchio,  strettoio;  l.  da  foia  - 
frantoio.  Vin  de  t.  V.  /orcio. 

"torción,  torciona  -  canna  da  schioppo 
di  ferro  attorto,  e  lo  schioppo  stesso  tor¬ 
tiglione. 

’tòrcol.  V.  tórdo. 
torcolét  -  torcoletto. 


torcoliér  -  torcoliere. 

•torcolòt  -  facchino,  garzone  di  cantina, 
tord  -  tordo.  T.  da  l’ita  -  tordo  bottac¬ 
cio;  dal  colar  -  merlo  dal  collare;  mariti 
-  tordo  marino  ;  spinaròl  o  figalìn  -  tordo 
sassèllo.  /.a  vofe  del  t.  -  zirlare,  z.irlo; 
schiamazzare,  schiamazzo.  Dove  se  tèn 
i  tordi  -  tordaia. 

•tordara  -  inguaia  per  tordi. 

'tordina  -  pispolone  (lice. I. 

♦toregiar,  torigiar  -  affliggere,  infestare; 

vessare  angariare, 
torènt  -  torrente, 
torentèl  -  torrentello. 

toresèla  -  torricella  ;  torretta  [in  buono 
stato),  torruccia  (in  cattivo). 
torìbol.  V’.  lurìból. 

torión  -  torrione;  se  vecchio  e  cadente 
torracchione. 

’toriza  -  vacca  soda. 

tormént  -  tormento,  donde  tormentoso; 
travaglio,  fastidio,  tèdio  e  qui  pure  tor¬ 
mento. 

tormentar  -  tormentare  anco  per  infasti¬ 
dire,  importunare,  c  per  stuzzicare  (per 
far  dite). 

tornacónt  -  utile,  profitto,  tornaconto, 
tornalèt  -  tornalètto. 

tornar  -  tornare  rie’  vari  sensi:  ritornare, 
far  ritorno;  rientrare  in  casa,  rincasare;  ridi¬ 
ventare.  Chi  e  toni  à  in  vita  -  redivivo;  da  ita 
impresa  -  rèduce.  Nar  et.  -  eseguir  sol¬ 
lecitamente,  andare  e  tornare.  T.  a  coni 
-  metter  conto,  tornare  utile,  convenire. 
T.  a  far  mal  -  ricadere,  donde  recidiva, 
recidivo  [nel  vizio  o  delitto).  T.  en  pas 
cndrè  -  ripigliare  il  discorso,  tornare  al 
caso  nostro,  tornare  a  noi,  a  bomba,  tor¬ 
nare  un  passo  addiètro.  No  se  torna  pu 
’tidrc  -  la  cosa  è  irrevocàbile.  T.  su  - 
risalire;  ió  -  ridiscendere. 

In  generale  molli  modi  indicanti  ri- 
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petizione,  che  tn  treni,  s’  esprimono  con 
tornar  a,  P  italiano  li  compone  prefig¬ 
gendo  al  verbo  la  particella  ri  :  ricadere, 
ricondurre,  ricostruire,  ridomandare,  rie- 
dilicare,  rilare,  rimaritare,  ringrassare,  rin¬ 
savire,  rinverdire,  ripagare,  risollevare,  ri¬ 
tirare,  rivolere  etc.  eie.  Talora,  se  il  verbo 
comincia  per  a,  la  ripetizione  è  data  dal 
prefisso  della  sola  r:  così  in  raddormen¬ 
tare,  raggiornare,  rallacciare,  rappiccare, 
rattaccare,  razzuffarsi  etc.  Su  di  che,  come 
su!  valore  soltanto  rafforzativo  che  hanno 
non  di  rado  questi  prefissi,  veggansi  i 
vocabolari  italiani. 
tornida  -  tornitura, 
tornidór  -  tornitore, 
tornidura  -  tornitura, 
tornir  -  tornire. 

torno  -  tornio.  Chi  lavora  al  t .  -  torniaio. 
tòro.  V.  tur. 

torobet  -  burattino,  anco  fig,  per  chi  opera 
solamente  guidato  da  altri,  fantoccio,  o 
per  chi  non  mantien  parola ,  Pulcinèlla, 
voltafaccia;  un  misirizzi  (persona  ridicola 
che  va  a  testa  alta  con  aria  di  bravo i; 
un  fanfanicchio  ( uomo  piccolo  che  fa  lo 
smargiasso).  /  torobeti  -  i  burattini,  i  fan¬ 
tocci  ( spettacolo ).  liaraca,  casòt  dei  t.  - 
castèllo  dei  burattini. 

‘torobetada  •  burattinata,  pulcinellata;  fan¬ 
tocciata.  bambineria. 

*torobetìn  -  fantaccino,  sc.hcrz.  bambin. 
fantolino. 

‘torobetòt  -  spreg.  di  torobet. 
tors  -  tórsolo,  tórso  (di  frutte,  di  càvoli)-, 
céstola  (di  foglie  -,  fusto  (di  tabacco).  Co/p 
con  en  t.  -  torsolata*, 

tòrt  (sosti)  -  tórte;  ingiustizia;  soverchieria,  so¬ 
pruso;  affronto.  A  1.  -  «  torlo,  ingiusta¬ 
mente.  Par  t.  -  far  torto.  Parse  l.  -  man¬ 
care  al  proprio  dovere  o  decoro,  farsi 
tolto.  No  ’/  me  fa  za  tori  -  dice  il  bot¬ 
tegaio  all’avventore,  non  mi  faccia  torli  o 
corna. 


tòrt  (pari.)  -  tòrto,  rallòi  lo,  attortigliato.  T. 
ile  nbv  ritòrto. 

tòrta  -  torcitura,  tòrta, 
torta  -  torta  (getter.)  T.  de  erbe  -  erbo¬ 
lato,  de  farina  de  castagne  -  castagnaccio; 
de  lat,  rosi  d’  òv,  snelle r  etc.,  più  spec. 
torta;  de  riso,  de  foiadetc  etc.  -  bassotto 
di  etc.  Chi  fa  torte  -  tortaio. 

tortina  -  piccola  torta,  tortimi,  più  fine 
tortino. 

*tortiona.  V.  tore-ona. 

‘tortola  -  grovigliola  i nel  filo),  grovigliolo 
(net  tessuto). 

tòrtola,  tórtora,  tortorèla  -  tórtora,  tor- 
t orèlla.  E!  vére  de  la  t.  -  gèmme,  gèmito, 
tortorèla.  K.  coridòr. 
tortura  -  tortura.  Dar  la  t.  -  torturare; 
tormentare,  cruciare.  User  a  la  t.  -  essere 
alle  strette,  nell’oppressione,  alla  tortura, 
tèrza  -  torcetto  (di  cero  ,  tòrcia  di  mate¬ 
rie  resinose).  T,  da  vènt  -  fiàccola,  donde 
■  fiaccolata. 

tòràer  -  tòrcere;  attorcigliare.  Ordegn  da 
t.  -  torcitoio.  Un  filo  troppo  torto  fa  le 
grovìgliole. 

torzidura  -  torcitura,  torcimento;  attorci¬ 
gliamento. 

torzuda  -  tòrta,  torcitura, 
tos  -  tosse,  se  forte  anco  tossicone.  Bruta 
t.  -  tossacela,  T.  caina  -  tosse  asinina, 
canina;  ferina,  popot.  anco  còccolina  (sost.). 
Co/p  de  t.  fai  aposta  -  tossetlino.  La  t. 
tP  istà  la  mena  al  sagra  -  tosse  d’  estate 
conduce  al  sagrato. 

"tosa  -  ragazza,  fanciulla, 
tosada  -  tosata. 

tosadura  -  tosatura  (il  tosare  e  la  materia 
tosata). 

tosar  -  tosare  ( capelli ,  lana,  peli  e  fig. 
delie  monete,  -  per  questo  anco  tesola  re  - 
siepi,  alberi,  panno)-,  per  quest’ultimo  più 
proprio  cimare.  T.  so  come  ’tt  zite  -  ra¬ 
pare,  zucconare. 
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toscano  -  toscano,  donde  toscaneggiare, 
toscanesimo. 

♦tòsegh  -  brionia,  vite  bianca, 
tòsegh  -  tòssico,  veleno  Che  ga  del  I.  - 
velenoso.  Pesar ,  spudar  t.  -  essere  invi¬ 
perito,  fremer  ili  sdegno,  schizzare,  spu¬ 
tare  veleno. 

tosegada  -  attossicamcnto,  avvelenamento; 
dis]ietto,  cruccio. 

tosegar  -  attossicare,  avvelenare,  anche  fig. 
toseta,  tosetina  -  tosserèlla,  tosserellina  ; 

tossicóni,  [di  bambini). 
tosida  -  tossimento,  assalto  di  tosse. 

tosir  -  tossire  ( coniug .  tosso,  tossi,  tosse; 
scherz.  tossisco  erte.);  tossicchiare  'legger¬ 
mente,  ma  spesso). 

♦tosón.  -  tossicone  (forte  ,  lossaccia,  los- 
settaccia  [anco  meno  forte  ma  sospetta ). 

tosón  7'.  di  oro  —  tosone,  toson  d1  oro 
(ordine  cavalleresco 1. 

♦tosón  (del  pra  -  il  prato  appena  falciato, 
il  falciato;  guaime  {  l'erba  che  rimette  dopo 
una  tagliata). 
tòst  -  sodo,  tòsto. 

'tot,  toto  -  agnello,  agnellino;  baggèo,  bag¬ 
giano,  pecorone;  spreg.  volg.  per  tedesco, 
♦tota  -  pècora,  pecorèlla. 

'totada  -  bambinata,  bambineria,  insulsag¬ 
gine,  pecoraggine. 

'tòtan,  tòten  (triv.)  -  coglione.  In  frasi 
come  queste :  El  vèti  eri  /.  -  non  viene 
no,  viene  un  corno.  G’ ho  dei  totani  -  non 
ne  ho  punto,  non  ho  nulla.  Oh  i  tòtani! 
non  è  vero,  son  fòle  !  Romper  t  t.  V . 
romper.  Rame  fbr  dei  t.  -  vattene,  èsci- 
mi  di  tra'  prèdi. 

'toten  -  pettégola,  seleni,  tòtano  ceneri¬ 
no  (ucc.). 

toti  1  toto  !  -  (fanciulli)  -  non  toccare  ! 

tolto  li.  T.  caca  -  tolto,  è  cacca! 

♦toto.  El  mi,  el'  sò  t.  -  il  mio  caro,  il 
prediletto,  il  cucco. 


♦totò  (fanciulli  -  cavallo,  cavallino. 

‘totón  -  d’  ottima  o  di  grossa  pasta,  buon 
pastricciano,  bonaccione  ;  pecorone,  bie¬ 
tolone. 

tov  -  tufo  (pietra). 

'tov  -  borro,  borratello,  burrone, 
tovaia  -  tovaglia,  anche  quella  dell' altare . 
tovaiòl  -  tovagliolo,  meno  usato  salvietta, 
"tovegada  -  lavorio,  affaccendamento, 
♦tovegar  -  adoperarsi,  affaccendarsi;  sten¬ 
tare;  lavoracchiare. 

♦tovezàr  -  tirare,  trainare  giù  per  un  borro. 
V.  tóv  nel  2“  luogo. 

♦tòzo.  Tega  ir  -  tener  lesta,  tener  fermo 
o  saldo,  far  fronte. 

*tòzola  -  grosso  bicchiere  spee.  per  la  birra, 
gotto. 

tra  -  tra,  fra. 

‘trabàcola  -  edificio  vile, baracca  ( antic . 
trabacca). 

"trabacolamént  -  trambusto,  tiaimjustio. 
♦trabacolar  -  trambustare;  lavoracchiare, 
'trabacón  -  intrigante,  faccendone,  ar¬ 
meggione. 

«1 

trabalamént  -  irabai  la  mento,  tentenna¬ 
mento. 

trabaiar  -  traballare,  tentennare,  barcollare, 
pencolare. 

♦trabicar,  trabiconar  -  Alar  tralucand  - 
girellare;  girondolare,  andare  a  ionio.  Chi 
V&  trabicànd  -  girellone,  girandolone,  gi¬ 
randolino  (ragazzo). 

trabochèl  -  trabocchetto,  (ani.  tose.  Ira- 
bocchèllo);  fig.  insidia,  tranèllo,  lacciolo, 
'traboìna  -  prònao,  (di  chiesa );  atrio, 
trabuchèl.  V.  trabochèl 
'tracagnòt  -  persona  tarchiata,  di  statura 
non  alta  -  bassotto,  tarcliinlolto;  tóm¬ 
bolo,  tombolano, 
tracanada  -  tracannata. 

tracanamént  -  tracannamento,  ingoiamenlo. 
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tracanar  -  tracannare,  ingoiare;  dissipare, 
dilapidare. 

tracòla  -  tracòlla;  sciarpa.  Ai.  -  a  tracolla, 
tracòlo  -  tracòllo  donde  tracollare,  rovina  ; 
disgrazia;  decadenza. 

'trada  -  spago  (de’  calzolai). 

tradimént  -  tradimento;  infedeltà,  frode, 
inganno;  agguato.  Al.  -  a  tradimento  ; 
proditorio,  proditoriamente  (terni,  ieg. ) . 
Piantar  en  dodo  ctc.  a  t.  -  piantare  in 
tralice,  di  sbièco.  . 
tradir  -  tradire,  ingannare;  sedurre, 
traditor  -  traditore,  ingannatore,  infedele, 
inlido;  sleale, 
tradizión  -  tradizione, 
tradur  -  tradurre,  voltare  in  altra  lingua; 
volgarizzare  (da  una  lingua  morta  in  ita¬ 
liano).  Che  no  se  pòi  t.  -  intraducibile, 
tradutor  -  traduttore, 
traduzion  -  traduzione,  versione, 
traente  -  traènte  (di  cambiale). 

*tràer  ( antiq.)'  V.  traier. 
traf.  V.  trav. 

trafegar  -  trafficare,  mercanteggiare;  indu¬ 
striarsi. 

"trafeghét.  V.  trafeghìn. 

’trafeghìn  -  scaltro,  sottile;  insinuante, 
’trafegón  -  faccendone,  frùgolo,  ('nicchino 
(antic.  trafelone). 

trafìgadór  ( rust .)  -  chi  ha  /'  istinto  del 
commercio,  trafilatore, 
trafila  -  trafila;  filiera,  fiasar  la  t.  -  su¬ 
perar  certe  prove,  passar  per  la  trafila, 
trafóro  -  trafóro, 
trafugamént  -  trafugamento, 
trafugar  -  trafugare,  sottrarre, 
tragedia  -  fatto  violento  e  compassione¬ 
vole,  tragedia. 

traghét  -  scorciatoia,  traversa,  tragitto  i  ; 
traghetto  (sul/'  acqua);  .  mal  luogo,  bisca 
(di  gioco),  postribolo  (di  male  femmine)'. 


amorazzo,  ripesco,  tresca;  intrigo,  accor¬ 
dellato,  combriccola, 
traguàrdol  -  traguardo,  mantella. 

*traiber  -  ( anliq .)  gnidatàr  di  bovini  alle 
fiere,  boaro. 

♦tràibera  -  sgualdrina,  baldracca;  ganza, 
amanza. 

♦tràier  (anliq).  -  antica  monctuccia  au¬ 
striaca  da  tre  così  detti  catoniani,  grosso, 
tralasar  -  tralasciare,  omettere.  Che  no  se 
pòi  t.  -  imprescindibile,  donde  imprescin¬ 
dibilmente. 

tram  (neo li)  V.  tranvài. 
trama  -  trama,  accordellato;  cospirazione, 
congiura. 

trama  -  trama,  ripieno  (della  tessitura). 
tramandar  -  mandare  ( odore  eie.);  traman¬ 
dare  I una  tradizione  ecc.);  trapelare, 
tramar  -  tramare  (la  tela). 
tramar  -  tramare,  macchinare,  congiurare, 
tramenar  -  tramezzare,  interporre, 
♦tramisér  -  procaccia,  (plur.  procaccia  e 
procacci),  procaccino. 

tramónt  -  tramonto,  cader  del  giorno. 

‘tramontana  -  via  lattea;  settentrione,  tra¬ 
montana,  nord  (direzione)  ;  tramontano 
(vento).  Da  la  pari  de  la  t.  -  settentrio¬ 
nale,  boreale.  Pèrder  la  t.  -  turbarsi,  con¬ 
fondersi,  perder  la  tramontana, 
tramontar  -  tramontare, 
tramortir  -  tramortire,  venir  meno., 
tramòza  -  tramòggia, 
tràmpol,  tràmpoi  -  tràmpoli.  Mar  for  per 
i  t.  -  uscir  dal  seminato,  delirare, 
trampolln  -  trappolino, 
tranqull  -  tranquillo,  quieto;  sicuro,  calmo, 
tranquilamént  -  tranquillamente,  cheta¬ 
mente. 

tranquilità  -  tranquillità,  quiete;  pacatezza, 
tranquilizar  (neol.)  -  tranquillare,  acche¬ 
tare;  rassicurare,  calmare. 
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‘transar.  V.  transiger. 
transazión  -  transazione;  accomodamento, 
trànseat  -  passi,  fam.  trànscat. 
transiger  -  transigere,  comporsi, 
trànèit  -  trànsito,  passaggio,  àndito, 
transitar  -  passare,  transitare, 
tranvài  -  tranvài  (orig.  ingl.  trauma/). 
*trao  plur.  travi  -  trave.  T.  del  colmo  - 
comignolo;  maestro  -  maestro.  T.  da 
squadrar  -  tondone, 
trapanamént  -  trapanamento, 
trapanar  -  trapanare, 
trapanazión  -  trapanazione, 
trapasar  -  trapassare;  trafiggere;  passare 
avanti,  dinanzare. 

♦trapèl  -  agguato,  rischio  ;  imbroglio,  gar¬ 
buglio;  fig.  trabiccolo.  K.  tràpola. 
trapelar  -  trapelare,  traspirare,  subodorare, 
tràpen  -  tràpano. 

trapiantar  -  trapiantare,  donde  trapianta¬ 
mene  trasferire.  Zapcta  eie.  per  t.  -  tra¬ 
piantatoio. 

tràpola  -  tràppola,  anco  per  insidia,  tra¬ 
nèllo,  chiapparèllo  ( spec .  discorso  ar/ifi- 
ziato  per  far  parlare)-,  fig.  trabiccolo  [ar¬ 
nese,  mobile,  meccanismo  che  non  regge, 
che  non  funziona.  T.  a  las  -  strozzino. 
Cascar  en  t.  -  dare,  incappar  nella  tràp¬ 
pola,  nella  rete  (fig.'). 

trapolada  -  trappoleria,  inganno,  giunteria, 
trapolar  -  trappolare,  abbindolare,  acca¬ 
lappiare. 

’trapolét.  Lo  stesso  che 
trapolón  -  imbroglione,  gabbamondo,  trap¬ 
polone,  truccone,  bindolo;  baro  (al  gioco). 
trar  -  trarre;  tirare,  gettare,  scagliare,  lan¬ 
ciare;  tirare,  sparar  calci,  scalciare;  spa¬ 
rare,  tirare  (con  arma  da  fuoco).  T.  a  in¬ 
dovinar  -  tirare  a  indovinare  ;  i  Orafi  - 
scagliar  le  braccia,  agitarle;  de  man  e  de 
pei  -  adoperarsi,  a  tutto  potere,  con  le 
mani  e  co’  piedi,  menar  mani  o  piedi, 


arrabattarsi,  arrapinarsi,  armeggiare  (per 
fine  non  buono)-,  fòr  o  fibra  -  versare,  mé¬ 
scere;  rimovere,  deporre,  eliminare,  esclu¬ 
dere  donde  rimozione  eie.  1'.  na  cambiai  - 
trarre  una  cambiale,  fare  una  tratta;  sora  - 
gettare  il  ranno  (nella  conca)-,  sti  V.  go¬ 
mitar.  Trar  via  -  buttar  via,  gettar  via; 
sprecare,  consumare,  impiegare  (p.  es. 
una  giornata,  una  notte)-,  io  -  gettar  giù; 
avvilir?,  sprezzare,  imitar  giù.  Traete  - 
posarsi,  buttarsi  (degli  uccelli)-,  imbacarsi, 
imbarcare  (de'  legnami)-,  dimenarsi,  divin¬ 
colarsi;  da  malti,  da  in  fi,  da  sortfi  - 
fingersi,  darsi  per  malato  eie.  simulare 
malattia  eie.,  donde  simulazione  di  ma¬ 
lattia  etc.;  cn  iinocinn  etc.  -  gettarsi,  but¬ 
tarsi  ginocchioni  ;  fòr  o  fora  -  uscir  dal 
nicchio,  entrar  nel  mondo,  farsi  innanzi;  di¬ 
rozzarsi,  incivilirsi,  sbozzachirsi;  sneghitllr- 
si,  spoltrire  ;  sgranchirsi  (farsi  animo  a 
parlare)-,  via  o  io  -  perdersi  d’animo,  sco¬ 
raggiarsi,  abbattersi,  buttarci  giù.  Trar  su 
sul  prozi  -  alzate  la  chiesta.  T.  lui  a 
Varia  -  metter  sossopi^t,  scompigliare, 
buttare  all’  aria  ogni  cosa.  No  poder  nè  t. 
né  morder  -  esser  ridotto  impotente,  inoflen- 
sivo,  dover  mordere  il  freno;  bisogna 
striderci.  Trar  et  mànegh  drio  la  zapo. 
V.  màneg. 

trasandà  -  trasandato,  da  trasandare,  tra¬ 
scurato,  negligente;  sciatto,  sciattone  (spec. 
nel  vestilo)  donde  sciatteria. 

♦trasandèl  -  trànsito,  chiassuolo,  chiassolino, 
trascurà  -  trascurato;  sciatto;  negletto, 
trascurarla  -  ttascuranza  (atto),  trascu- 
raggine  (àbito),  negligenza,  incuria, 
trascurar  -  trascurare,  negligentnre.  Chi 
trascura  -  trascurato,  trascuratacelo,  ne¬ 
gligente,  donde  trascuratamente,  negligen¬ 
temente. 

trasformar  -  trasformare;  rimutare, 
trasformazión  -  trasformazione;  meta¬ 
mòrfosi. 

*traslatar  -  tradurre,  donde  traduzione  ; 
versione  (antic.  traslatóre). 


traslocamént  (di  diversi  impiegati)  -  trn- 
slocamento. 

traslocar  -  trasferire,  burocr.  traslocare, 
traslòco  -  trasferimento,  traslocamento. 
trasparente  -  trasparènte,  diàfano, 
trasparenza  -  trasparènza. 

traspirar  -  traspirare  nei  due  sensi:  sudar 
leggermente  ;  cominciar  a  scoprirsi,  tra¬ 
pelare.  T.  anco  per  cominciar  a  capire 
intravedere. 

traspirazión  -  traspirazione, 
trasportar  -  trasportare,  trasferire  ;  portare, 
trasporto  -  trasporto  ne'  vari  sensi:  trasfe¬ 
rimento  ;  trasporto  funebre;  traslazione 
{‘l'un  corpo  santo)’,  forte  commozione  o 
passione  (p.  es.  d'  ira )  e  anco  forte  incli¬ 
nazione,  entusiasmo. 

*trata  -  paretaio.  Ré  de  t.  V.  ré. 
trata  -  tratta  (cambiale). 
tratamént  -  trattamento;  convito,  ban¬ 
chetto;  assegno,  provvisione, 

tratar  -  trattare  ne  ’  vari  sensi  :  procedere, 
tener  modi  ( buoni  o  cattivi)’,  negoziare; 
praticare.  T.  coi  guanti  -  trattare  con  de¬ 
licatezza,  coi  guanti.  Uno  che  no  se  pòi 
t.  -  intrattàbile,  scontroso,  "tratar se  -  te¬ 
ner  buona  tavola,  vivere  sontuosamente; 
convitare,  banchettare. 

tratativa  -  trattativa}  negoziato, 
tratato  -  trattalo,  convenzione, 
trategnìr  -  trattenere,  rattenere,  fermare; 
intrattenere. 

tratenimént  -  trattenimento,  divertimento, 
festicciòla.. 

trato  -  tratto,  maniera,  modo,  procedere. 
Bel  /.  -  buon  garbo,  bei  modi.  De  primo 
t.  -  di  primo  t.,  di  primo  acchito,  alla 
prima,  /in  te,  tilt  en  te  '«  /.  -  a  un 
tratto,  in  un  istante,  d’  improvviso.  Ogni 
qual  t.  -  spesso,  ogni  poco.  T.  t.  -  di 
tempo  in  tempo,  di  tratto  in  tratto,  o- 
gni  tanto. 


trato  -  mano,  tratto.  Aver  el  t.  -  aver  la 
mano,  avere  il  tratto  (al  giòco \ 

trato  -  tratto,  tratteggio  (tocco  di  penna, 
pennèllo  eie.), 

tratór  -  trattore;  ristoratore, 
tratoria  -  trattoria,  ristorante, 
trausèl  (rust.)  V,  traverièl. 
trav.  V.  trao. 

travada  -  travata,  travamento, 
travadura  -  travatura;  armatura. 

travài  -  travaglio,  afflizione,  tribolazione. 
Chi  g" ha  t.  -  travagliato.  Portar  t.  -  tra¬ 
vagliare,  affliggere. 

travài  (rust.)  -  baracca  del  maniscalco, 
travaglio. 

"travarga  -  sòrta  d'  andatura  del  cavallo, 
trapasso,  travago.  Nar  de  t.  -  andar  di 
trapasso. 

travasadora  -  cannèlla.  Stròpol  de  la  t.  - 
zipolo. 

travasar  -  travasare,  travasamento,  del  vi¬ 
no  anco  mutare, 
travaso  -  travaso. 

travèrs  -  travèrso,  spranga,  contralTorte  (di 
portar,  fasce  [di  sotto  delle  tavole ).  De  t. 
di  travèrso,  a  sghembo,  di  sgimbcscio,  in 
tralice;  obliquo,  obliquamente.,  Rn  t.  - 
di  travèrso,  sinistramente.  Nar  en  o  per 
t.  -  annodarsi,  fare  il  nodo,  andare  a  tra¬ 
vèrso,  far  fogo  ( quasi  affogare,  di  cibo)’, 
andar  male,  andare  attraverso  (affari).  Che 
‘ l  gite  vaga  "n  t.l  -  imprecazione,  gli 
metta  fogo!  (p.  e.  gli  metta  fogo  a  quel 
birbone  il  danaro  che  ha  rubato...),  Var- 
dar  en  t.  -  guardar  bièco,  di  travèrso,  in 
tralice. 

traversa  -  traversa,  sbarra, 
traversa,  V.  entraversà. 
traversada  -  traversata;  passata, 
traversar  -  passare,  mettere  attraverso,  tra¬ 
versare,  attraversare. 

‘traversiti  -  architrave. 
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traversili  -  travèrso  (al  biliardo).  De  t.  - 
di  traverso. 

traversina  -  traversina,  ( delle  ferrovìe). 
traversón.  a  t.  -  a,  per  travèrso,  traversone, 
travesèl  -  travicèllo;  corrènte, 
travestimént  -  travestimento, 
travestir  -  travestire;  camuffare, 
travet  -  travicello. 

traviamént  -  traviamento,  sviamento;  tra¬ 
scorso.  {non  grave). 
traviar  -  traviare;  sviare;  corrompere, 
travón  -  gran  trave,  travone. 

'tre  ( nnmer .),  trei  {pronomi)  -  tre.  Tre 
cavai,  Ire  dime  eie.  -  tre  cavalli  eie.',  tre¬ 
cènto,  tremili  -  trecènto,  tremila.  Tre 
volte  de  pu  -  tre  tanti,  tre  volte  più,  il 
triplo,  donde  triplice,  triplicare.  Quel  che 
dis  trei  -  terzo.  /  era  en  tret  -  erano  in 
tre.  Del  hei  i  uno  -  dicesi  di  inezierie , 
nelle  quali  al  colono  non  spetta  che  un 
terzo  d' alcuni  prodotti.  No  dir  ne  irei  ne 
sei  -  non  dir  verbo,  fam.  non  dir  né  ai 
né  bai. 

•trebèch  -  tricorno,  scherz.  nicchio  {di  prete). 
trebiàn,  trebiàna  -  sorta  di  vino  e  di  u- 
va,  trebbiano  in  tuli’  e  due  i  sensi. 
’trebisonda.  de  -  .traballando,  traballone, 
barcolloni,  tentennando.  Nar  en  t.  andar 
vagando,  vagabondare,  essere  un  giramondo, 
tredes,  trédese  -  trédici.  Quel  che  dis  t. 
-  tredicèsimo. 

trefòi  -  trifoglio;  fibrìn  -  trifoglio  librino, 
trifoglione  d'  acqua;  t.  ròs  -  erbone,  tri¬ 
foglio  incarnato. 

*trefoiar  -  campo  di  trifoglio,  trifogliaio. 

tremar  -  tremare  anco  per  aver  paura,  pa¬ 
ventare;  trepidare,  trepidazione  (nell'  im¬ 
prender  qualcosa).  T.  da  la  fréd  -  tremar 
dal  freddo,  batter  la  diana.  T.  come  na 
foia  -  tremare  coni’  una  foglia,  una  vetta, 
una  canna.  Un  che  ghe  trema  la  man  - 
Iremolone. 

remarèla,  tremarèlla  -  trèmito:  batticuo¬ 


re,  rimescolamento,  tremarèlla  (per  pau¬ 
ra)',  brivido  (per  febbre)',  paràlisi,  parlé- 
tico  ( per  vecchiezza). 

tremèndo  -  tremendo,  donde  tremenda¬ 
mente. 

/ 

trementina  -  trementina. 

"trèmol,  tremolar  -  trèmito,  tremolare, 
conlin.  tremolio;  trèmulo  (music.). 
trèmol  -  pioppo  trèmulo  o  sol.  trèmulo. 
*tremón  -  fotte  trèmito,  tremore;  scossa,  '<• 
scossone. 

tremór  -  trèmito,  pii i  forte  tremore,  sus¬ 
sulto.  T.  continua  -  tremolio. 

*trempa  -  tempra. 

*trempar  -  temperare  (un  lapis  eie.)  Ma- 
chineta  per  t.  el  lapis  -  temperalapis. 
*tremparin  -  temperino;  coltellino, 
"tremparinada  -  temperinata.  sr 
treno  -  treno  ne'  vari  sensi. 
trenta  -  trenta.  De  t.  ani  -  trentenne. 
Quel  che  dis  t.  -  trentesimo.  Temp  de  t. 
ani  -  trentennio. 

trentasei  -  trentasèi.  En  l.  ■  gran  patirà, 
spavento,  battisóttiola. 
trentasète,  trentaùn  -  trentasètte.  trentu¬ 
no.  En  t.  V.  trentasèi. 
trentina  -  trentina. 

’treòt  -  trivoltino  (filugello). 

trepéi  -  treppiede;  tripode  (d’antichi  riti). 

tresète  -  tressèlti  (gioco).  T.  beai  su  - 
tressètti  in  due.  Carte  da  t.  -  le  carte  più 
forti  (il  tre,  il  due,  T  asso),  stilli, 
triaca  -  triaca. 

triàngol  -  triàngolo,  donde  triangolare;  si- 
stro,  vo/g.  treppiedi  (strimi,  music.). 
tribolar  -  tribolare,  affliggere;  stentare, 
tribulazión  -  tribolazione,  afflizione, 
tributar  etc,  V.  tribolar. 
tribunal  -  tribunale. 

tric  trac  -  tricche,  traccile.  Esci-  sul  t.  /. 

-  esser  sospeso,  in  dubbio,  in  bilico,  in  forse. 
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triduo  -  triduo, 
trifòi.  V.  trefiri. 

'trigar,  trigarse  -  indugiare,  ritardare;  at¬ 
tendere,  soprassedere. 

trimèstre  (neol.)  -  trimèstre,  donde  trime¬ 
strale,  trimestralmente. 

trina  {neo/,)  -  trina.  Guarnì  de  trine  -  tri¬ 
nato.  Chi  fa  0  vende  t.  -  trinaia,  trinaio. 

•trinca.  Laorar  de  l.  -  iavorare  di  iena, 
di  voglia,  a  buono,  di  buzzo  buono.  Nim 
de  t.  -  novissimo,  nuovo  di  pèzza,  di 
zécca.  Taiar  via  nel  de  t.  -  tagliar  di  nette-, 
trincada  {scherzi)  -  bevuta,  trincata, 
trincar,  trinchenar  scherzi)  -  cioncare,  trin¬ 
care,  sbevazzare. 

trincón  (scherzi)  -  beone,  trincone,  trinca, 
trinità  -  trinità, 
trinzante  -  trinciante. 

trinzar  -  trinciare,  donde  trinciatore,  trin¬ 
ciatura. 

triónf,  trionfo  -  trionfo,  vittoria;  donde 
trionfale,  trionfalmente.  Portar  en  t.  - 
portare  in  trionfo. 

trionfar  -  trionfare;  insuperbire;  pavoneg¬ 
giarsi,  esser  tronfio. 

trionfo  -  trionfo,  vittoria;  portadolci  e  pur 
trionfo  da  tavola  o  solo  trionfo  {anco  per 
fruita ,  fiori), 

*triòt  -  lasca  {pesce). 

tripa  -  trippa,  anco  per  pancia,  ventre,  e 
per  persona  di  grosso  ventre .  trippetta. 
trippone.  Chi  vende  t.  -  trippaio. 

'tripàz  -  ventraia. 

’tripéta  -  gala,  gaiino  {di  camicia). 
triplè.  V.  biliardo. 
triplo  (neo/.)  -  triplo;  triplice, 
trìpol  -  trìpolo. 

“tripolada  (rust.)  -  strebbiata. 

’tripolamént  (rust.)  -  strchbiamento  ;  scal- 
picciamento;  trepestio. 


‘tripolar  {rust.)  -  calpestare  camminando 
luoghi  coltivati,  strebbiare;  scalpicciare 
(in  Pistoia  trepilare);  zampettare  (de' bam¬ 
bini)',  gualcire  (un  vestilo).  T.  tlal  gust 
gongolare,  giubilare. 

‘tripoldo.  V.  trifòri  ;  noni  da  nulla,  fan¬ 
nullone,  infingardo,  disutilaccio. 
tripón  -  trippone;  pancione,  bui-zone, 
tripudio  -  tripudio,  esultanza, 
tripudiar  -  tripudiare,  esultare. 

"frisa  (rust.)  -  intriso  di  farina,  farinata, 
’trisadór  -  mestatore;  mestatoio,  méstolo, 
’trisar  -  mestare,  rimestare;  fig.  frugare, 
frugacchiare. 

•triscar  -  avere  un  intrigo,  una  tresca,  tre¬ 
scare;  amoreggiare. 

‘trist  -  di  aspetto  malaticcio,  pallido,  spa¬ 
ruto  ;  di  mala  qualità,  tristo,  guasto  ;  ma¬ 
lizioso,  marmalo. 

"tristarèl  -  sparutino,  smuntarello. 
•tristeza  -  pallore,  pallidezza;  squallore; 
tristezza,  cupezza,  abbattimento,  sconforto, 
'tristòt.  V.  tristarèl. 

"triva.  Tirar  le  t.  -  tirar  le  brusdiette. 
trivèla  -  trivella,  succhiellone,  succhièllo. 
T.  da  mina  -  palamina.  En  t,  -  contorto, 
spirale,  Alar  en  t.  -  andare  a  sgimbèscio, 
andar  sghembo. 

triveladura  -  trivellatura  ;  trivellameli to, 
succhiellamento. 

trivelar  -  trivellare  (V.  trivèla),  succhiel- 
linare.  (V.  trivella j. 

♦trivello  -  succhiello.  Chi  fa  0  vende  t.  - 
succhiellinaio.  T.  da  spinar  su  le  bàt  eie. 
spillo  e  questo  vale  anche  per  il  foro  V. 
spinar  su. 

'trivelinòt  -  succhièlliuo,  succhielletto. 

triviàl,  trivialón  -  triviale,  trivialone,  don¬ 
de  trivialità. 

'tródena  -  scroccheria,  scròcco.  Alar  a  la 
t.  -  andar  accattando  desinari,  far  lo 
srcoccnno,  il  pmassita.  campare  a  scrocco. 
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troia  -  mala  femmina,  baldracea,  troia. 
Troia.  Avanzo  de  t,  -  cosa  vecchia,  smessa, 
vecchiume;  avanzaticelo.  Rovino  de  t.  - 
danno  estrèmo,  ultima  rovina,  font .  rovine 
di  Troia. 

tromba  -  tromba;  anco  per  sonatore  di  t. 
(e  allora  è  maschi),  e  pur  lineila  degli 
stivali.  Et  sonar  de  la  t.  squillare,  squillo, 
trombéta  -  trombetta,  trombettine, 
trombetar  -  trombettare,  anco  per  divul¬ 
gare,  strombettare,  strombazzare;  trullare, 
spetezzare. 

trombetér  -  trombetta,  trombettiere,  tromba, 
trombetina  -  trombettine  e  ancor  più  pic¬ 
cola  trombettino. 

‘trombolòt.  V’.  tombolili. 
trombón  -  trombone  (grande  tromba  e  ar¬ 
ma  da.  fuoco),  sballone,  sbombalone;  fan¬ 
farone,  parabolano. 

trombonada  -  trombonata  (colpo  coll'  arme 
trombone );  sballonata,  fanfaronata;  pappo¬ 
lata,  ciancia. 

*trombonar  -  spararle,  sballarle  grosse; 
millantare. 

*trón,  plur.  tròni  e  anche  tronéti  \  antiqi) 
-  nome,  durato  a  lungo  nei  computi,  di 
moneta  del  doge  di  Venezia  Mie.  Tron 
■tee. X V) . (Equivaleva  a  una  lira  treniina). 

*tronaia  ( antiq .)  -  quantità  di.  monete  picco¬ 
le.  Afar  de  t.  -  affare  di  pochi  quattrini, 
tròno  -  tronco,  fusto,  pedale. 

*troncar  -  tagliar  tulli  i  rami  d’  un  al¬ 
bero  fino  al  tronco  capitozzare,  anco  per 
zoncar  V. 

*tronda  -  sorta  di  focaccia. 

*trondò,  trondolò.  Nar  en  I,  -  girellare, 
girandolare,  andare  a  zonzo,  bighellonare. 
Un  che  va  sempre  ’n  l.  -  girellone,  bi¬ 
ghellone,  donde  bighcilonàggine. 
tròno  -  trono;  seggio  elevato, 
tròpo,  pur  -  pur  tròppo;  sventuratamente, 
tròt  -  tròtto.  Catìv  t.  -  trotto  duro.  De  t. 


di  trotto,  trottando;  sollecitamente.  Ciapar 
et  t.  -  pigliare  il  trotto;  fig.  avviarsi,  pi¬ 
gliare  il  pttleggio.  Asen  che  va  de  Irò/, 
tant  che  «’  asen  che  va  de  t.  •  è  il  trotto 
dell'  asino. 

trotada,  trotadina  -  trottata,  trottatina. 
trotar  -  trottare  anco  per  camminar  velo¬ 
cemente. 

tròtola  -  trottola,  palèo, 
trotolada  -  gita  frettolosa,  trottata, 
trotolar  -  trottolare  (qna  e  là)  donde  trot¬ 
tolino  (ragazzo  vispo);  andare  in  fretta, 
trottare. 

trovar  -  trovare;  scoprire;  cògliere,  sor¬ 
prendere.  T.  sul  fato  -  cogliere  sul  fatto, 
in  flagranti.  Trovarle  solo  tera  -  inventar 
spesso  fandonie,  fròltotc,  trovarle  di  sotto 
terra.  Che  no  se  pòi  t.  -  introvàbile,  ir- 
reperibile.  Nar  al.  -  andare  a  trovare, 
visitate. 

trovato  -  trovato,  invenzione;  trovata,  ri¬ 
piègo. 

*tr òi,  tròzo  -  vióttolo,  stradicciòla.  sen¬ 
tièro,  sentierùlo.  Ciapar  el  t.  ■  pigliar 
I’  assuefazione,  il  vézzo,  1’  andazzo. 
*truciar  -  cozzare;  scorneggiare, 
truco  -  trucco  (gioco);  tarchiato,  fatticcio 
(persona). 

trufa  -  truffa,  trufferia,  frode, 
trufadór  -  truffatore,  Imbroglione,  linearne, 
trufaldln  -  personaggio  ridicolo  (di  com¬ 
media),  truffaldino, 
trufar  -  truffare;  giuntare,  frodare, 
trupa  •  truppa,  milizia  ;  schièra,'  moltitu¬ 
dine.  Unirsc  en  t.  -  attnipparsi. 

'trusona  (ingiuri)  -  donna  di  partito,  tru- 
siana,  baldracca. 

truta,  trutèla  -  tròta  ;  carpione. 

‘tuada  -  ostruzione,  ingorgo;  afa. 

'tuar  -  ostruire,  ingorgare  (d‘  acque  cor¬ 
renti  e  simili);  produrre  afa;  nauseare, 
dare  afa.  Sito  tua  -  luogo  basso  e  afoso, 
tu  fato. 


’tùbia  -  seccatore,  molesto,  importuno, 
"tubiada  •  annoiamento,  noia,  fastidio,  ug¬ 
gia,  oppressione. 

'tubiar  -  tediare,  stufare,  annoiare,  uggire; 
opprimere. 

tubo  -  tubo;  quello  dei  lumi  a  petrolio 
anche  scartoccio.  Che  g'  ha  /orma  de  l. 
tubolare. 

tudór  -  tutore:  protettore. 

‘tuf  -  tanfo,  puzzo,  lezzo. 

tuguri  -  tugurio,  casùpola,  catapecchia. 

'tuì,  tuin,  tuit  -  luì  verde  o  giallo  ilice.). 
*tuin  -  afa,  donde  afoso;  tanfcllo,  puzzet- 
tino  (del  vino  eie.). 
tul  -  tulle, 
tulipàn  -  tulipano. 

tumór  -  tumore;  èdèma  (sieroso);  flèmmó¬ 
ne  (di  sangue);  ascèsso  (di  marcia). 

tumulto  -  tumulto,  subbuglio  ;  parapiglia, 
sommossa.  Far  t.  •  sollevarsi,  tumultuare, 
donde  tumultuoso,  tumultuariamente.  T.  de 
roba  -  gran  quantità ,  subisso,  monte.  T. 
de  iòni  -  moltitudine,  affollamento,  pigia, 
pigia;  buscherio  (chiassoso). 
turba  -  turba,  moltitudine,  folla, 
turbante  -  turbante. 

turchìn  -  turchino,  azzurro.  Che  lira  al  l. 
-  turchiniccio.  I  turchini  -  panni  colorati, 
se  di  color  turchino,  turchini.  Sas  l.l  • 
esclamazione  ammirativa. 

turco  -  turco  (nazione );  miscredente,  donde 
miscredenza  (in  religione f;  brusco  (vino). 


turibol  -  tombolo.  Chi  porta  el  t.  -  turi¬ 
ferario:  accòlito. 

'turlulù,  turlurù  -  pazzerello,  pnzzericcio, 
farfallino;  grullo,  baggòo  (antìc.  turlulù). 
turmentar.  V.  tormentar. 
turno  -  turno;  alternativa.  Per  t.  -  a  tur¬ 
no,  a  vicenda,  alternatamente  (da  al¬ 
ternare). 

’tus  -  cozzo,  cozzata;  urto,  spinta. 

’tusar  -  cozzare;  urtare, 
tut  -  tutto,  ogni  cosa;  il  totale,  I’  iutièro. 
T.  qttant,  quantisUn  -  tutto  quanto.  A 
t.  nini  -  alla  peggio,  a  caso  disperato. 
Averle  tute  -  averle  tutte  (sotti ut.  disgra¬ 
fie).  Con  t.,  con  t.  che  -  con  tutto,  no¬ 
nostante.  Dal  t.  -  del  lutto,  affatto;  to¬ 
talmente.  E  t„  nelle  frali  come:  fai  e  t., 
verniti  e  l.  eie.-  bell'e  fatto,  bell’  e  venduto, 
di  già  fatto  eie.  En  t.  e  per  t.  total¬ 
mente,  affatto,  in  tutto  e  per  tutto.  Eser 
t.  casa,  I.  preli  eie.  -  essere  molto  attac¬ 
cato  a,  tutto  casa,  tutto  preti  ctc.  Esce 
t.  un  -  la  stessa  cosa,  tutt’  uno.  Far  de 
t.  -  tentar  tutte  le  strade,  tentar  tutto, 
far  di  tutto.  T.  altro  -  tutt’  altro,  diverso 
affatto,  al  tutto  diversamente.  T.  baca,  l. 
nas  e/e.  -  tutto  bocca,  tutto  naso  eie.  T. 
sta  che  -  resta  a  vedersi  se,  tutto  sta  che. 
Tuli  dot,  tuli  Irei  etc.  -  tutt’  e  due, 
tutt'  e  tre  eie. 

tutavia  -  tuttavia,  nondimeno,  coiitullociò. 
tutela  -  tutela;  protezione, 
tutelar  -  tutelare;  proteggere, 
tutór  (neo lì.  V.  tudór. 


u 


u!  uu!  -  uh  !,  uh  !  uh  !,  uhi  ! 
ua  -  uva  Pica  d'u.  V.\  graspo  V ,;  pcgol 
-  gambo  (dtl  grappolo),  picciòlo  (tiri  chic¬ 
co)',  gran  -  chicco,  granello  (piar,  gra¬ 
nella);  sgasa  -  buccia  { se  unita,  donde  uva 
di  buccia  line  o  grossa),  guscio  (se  stac¬ 
cato  donde:  mangiar  V  u.  e  sputare  i  gu¬ 
sci);  mài  -  polpa;  granile  -  vinacciùli.  Ua 
ghirba  -  acèrba;  posa  -  passa.  De  u.  - 
uvàceo  (colore).  HI  tacaìs  de  i  u.  -  I*  ap¬ 
piccicarsi,  l’ appiccichio  (de!  glucòsio).  Far 
guardia  a  i  u.  -  badare,  donde  badatura. 
Oh,  V  c  ua!  -  eli’  è  una  fràgola,  una 
giùggiola  !  giùggiole  ! 
ua  fraga  -  uva  isabella, 
ua  ghèrba  -  agresto. 

ua  spina  o  spinela  grosa  -  uva  spina  o 
crespina. 

ua  spinela  -  ribes,  volg ,  uva  do’  frati, 
♦uata  (rust.)  -  vischio  (pianta). 
ua  turca  -  uva  turca,  scient.  lìtolacea. 
ubidiènte  etc.  V.  obediènte  ctc. 

•ucia  -  ago  (ita!,  antiq.  agucchia).  Bus  de 
l'tt.  -  cruna.  U.  col  bus  rot  -  ago  scru¬ 
nalo  | da  scrunare);  u.  spontada  -  ago  spun¬ 
tato.  U.  da  basi.  -  ago  de’  materassai,  da 
impuntire,  da  stuoie;  da  caha  -  ferro  da 
calza  o  solatii,  ferro;  da  pómo/  -  spillo, 
spilletto;  da  re  -  mòdano;  da  testa  o  da 
topi  -  forcina.  Carta  de  uce  -  cartina  degli 
aghi.  User,  star  su  lo  uce  -  essere  in  an¬ 
gustia,  angustiato,  agitato,  essere,  stare 
sulle  spine.  Portarla  /òr  per  et  bus  de 
a'  u.  -  scamparne  per  caso,  uscirne  per 
il  rotto  della  cuffia. 

’uciada  -  gugliata;  tirata  d'ago. 


’uciadura?  V.  calca. 

~  uciarmònica  (rust.)  -  fisarmonica. 

’uciaròl  -  agoraio. 

’ución  -  spillone,  spillettone,  crinale. 

udienza  -  udiènza. 

uditòri  -  uditorio;  pùbblico. 

"uesa  ( sost .  e  agg.)  -  uva  lùgliola  o  lu¬ 
gliàtica. 

’ueta.  V.  ua  turca. 
uf!  -  uff! 

uf,  ufa-  a  -  a  ufo,  a  scrocco,  a  spalle 
d’altri.  Chi  vive  a  u.  -  un  mangiaufo, 
un  parassita,  uno  scroccone, 
ufizi  -  uffizio  ne'  vari  sensi.  Dir  l'tt.  - 
dir  l’uffizio,  se  pìccolo  uftìz-iòlo  ( questo  an¬ 
che  per  il  libro). 

ufiziàl  -  ufficiale  (sost.  e  agg.\,  uffiziale 
(sost.)  ma  qui  pure  più  usitato  ufficiale, 
donde  ufficialità. 

ufizialèt  -  ufficialetto,  vece,  ulficialino. 
ufizialòt  -  ufficiai  uccio, 
ufiziar  -  uffiziave  (del  cullo)  donde  ulfi- 
zialura. 

’ùgnol  -  unico,  solitario;  scompagnato,  di¬ 
spaiato, 

ùgola  -  ùgola,  velopèndolo. 
ulàn  -  ulano  (militi). 

ùlcera  -  ùlcera,  donde  ulcerarsi,  ulcera¬ 
zione,  ulceroso. 

ùliim  -  ùltimo;  estremo.  En  ultima  -  in 
ultimo,  alla  fine;  sul  finire,  da  ultimo. 
User  ai  u.  -  essere  agli  ultimi  termini,  a- 
gli  estremi,  in  tìl  di  vita,  al  lumicino. 
Trai-  i  u.  -  dare  i  tratti,  gli  ultimi  tratti; 
boccheggiare  | aprire  e  chiuder  la  bocca,  di 


persona  o  d’  animale  vicino  a  morire). 
Tuli,  dal  prirn  a  Fu.  -  tutti,  dal  primo 
all’  ultimo. 

ultimar  -  portare  a  compimento,  ultimare, 
finire. 

ultimazicn  -  compimento,  ultimazione;  de¬ 
finizione, 
uml  -  uhm  ! 

*umàn  ( solo  d' animale)  -  mansueto,  age¬ 
vole,  trattabile.  Far  deventar  u.  -  man¬ 
suefare,  addomesticare. 

*umegar  -  bruciare  senza  fiamma,  covare 
(del  fuoco  che  può  poi  divampare)',  fumi¬ 
care  (di  legne  umide ,  di  panni  fràdici 
riscaldali)-,  ribollire  ( del  fieno  eie.).  Legn, 
carbón  che  ùrnega  -  fumacchio. 

*umegàt  -  fumicazione,  fumo.  Ciapar, 
saver  de  u.  -  pigliare,  putire,  sapere  di 
fumo  ;  di  ribollito  (fieno  eie.). 
ùmid  -  ùmido,  mòlle,  bagnato.  Carne  en 
u.  -  in  ùmido, 
umidàz  -  ttmidaccio. 

umidità  -  umidità.  St rumeni  per  misurar 
F  u.  de  Faria  -  igròmetro, 
umidòt  -  umidetto,  pegg.  umidiccio, 
ùmil  -  Ornile,  dimesso,  modèsto, 
umiliar  -  umiliare;  deprimere,  avvilire;  mor¬ 
tificare;  presentare,  rassegnare,  sottoporre 
(un"  istanza) , 

umiliazión  -  umiliazione,  avvilimento;  mor¬ 
tificazione. 

umiltà  -  umiltà;  modestia, 
umór  -  umore  ne'  vari  sensi.  Fon,  cativ 
n.  -  buono,  cattivo  umore.  De  cativ  u.  - 
imbronciato,  ammusito,  buzzo  buzzo, 
"umori  -  esalazioni  (del  terreno). 
un,  uno  -  uno,  un  ;  taluno,  qualcuno;  una 
persona  (p.  e.  in  ital.  come  in  treni.:  uno 
di  campagna,  uno  di  Brescia  ctc.).  A  un  a 
un  -  a  uno,  a  uno.  A  una  voce  -  concor¬ 
demente,  a  una  voce.  Farne  una,  una  de 
le  Soe,  de  le  toc  -  farne  una,  una  delle 
sue,  delle  tue.  No  averne  uno  -  esser 
senza  danari,  non  averne  uno,  uno  che  è 
tino,  uno  che  dica  due.  Nnmer  un  o  uno 


V.  nnmer.  Per  un  -  per  uno,  per  cia¬ 
scuno.  Tot  una  -  un  àttimo,  un  momento 
solo,  lutt’  una.  Un  co  V altro  -  in  media; 
reciprocamente,  vicendevolmente.  Un  de 
quei,  una  de  quele  (spregi)  un  di  quelli... 
una  di  quelle.  Un  sì  e  un  no  -  saltua¬ 
riamente;  alternamente.  Un  sora  F  altro 

-  danari  contati,  un  sopra  l’altro.  En  poc 
per  un  no  fa  mal  a  nisùn  -  un  poco  per 
uno  non  fa  male  a  nessuno.  Una  le  paga  tuie 

-  una  le  paga  tutte  ;  Dio  non  paga  il  sàbato, 
"una.  a  -  insième.  Binar  a  u.  -  mettere 

insième,  raccogliere,  radunare, 
ùndes,  ùndese  -  ùndici.  Quel  che  dii  u. 

-  nndècimo. 

ungu  ènt.  V.  onguent. 
ùnico  -  ùnico,  donde  unicamente,  anche  per 
rarissimo,  efficacissimo.  Fio l  u.-  figlio  unico, 
uniformar  -  uniformare,  conformare.  Uni- 
formar  se  -  uniformarsi;  rassegnarsi, 
uniforme  (sosti)  -  uniforme,  tennta,  divisa, 
uniforme  (agg.  neol.)  -  uniforme,  donde 
uniformità,  uniformemente,  conforme, 
unión  -  unione,  concordia.  U.  de  persone 

-  convegno,  riunione,  adunanza. 

unir  -  unire,  adunare,  raccogliere. 

universàl  (neol.)  -  universale;  mondiale; 
comune. 

universo  -  universo,  mondo, 
urgente  -  che  urge,  urgènte,  donde  urgen¬ 
temente,  pressante,  inalzante, 
urgenza  -  urgènza,  premura, 
urlar  -  urlare;  strillare,  sbraitare,  gridare; 
berciare  (urlare  sgraziatamente,  anco  di  can¬ 
tante).  U.  come  n‘ àquila,  come  '  n  mal,  n’a¬ 
nima  danada  -  stridere  com"  un’  aquila, 
urlare  com’  un  matto,  un  disperato,  un’a¬ 
nima  dannata. 

urlo  -  mio,  strillo;  bèrcio  (urlo  sgraziato), 
urlio  ( continuato ì;  ùlulo,  ululato  (contini). 
urlòn  -  urlone;  sbraitone,  strillone. 

’ursòri  igiudiz.)  -  sollecitazione,  eccitamento, 
urta  -  uggia,  urta.  Aver,  nar,  torse  in  u.  - 
avere,  andare,  pigliare  in  uggia,  in  urta,  a  noia. 
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urtada  -  urto,  urtata,  spintone, 
urtadina  -  urtatina. 

urtar  -  urtare,  anco  fig.  per  fare  impres¬ 
sione  Sgradévole.  U.  co  la  roda  de  na 
cerosa  etc.  -  arrotare.  U.  en  poc  co  la  so 
Itocta  qitela  de  t'  altro  per  slontanarla  - 
dare,  tirare  una  passatèlla.  U.  ben,  mal  - 
toccare  iti  buona  in  mala  sorte ,  inciam¬ 
pare,  intoppar  bene  o  male  (p.  e.  ha  in¬ 
ciampato  in  una  buona  donnetta).  U.  i 
nervi  -  disgustare,  urtare  i  nervi.  Mar 
urtànd  -  urtacchiare, 
urto.  V.  urtada. 
urtón  -  rutone,  spintone. 

♦urtonar  -  dare  urtoni,  urtare,  spingere; 

dar  gomitate,  spallate, 
us  -  uscio.  U.  che  se  sera  da  so  pòsta 
-  uscio  a  bilico  ;  a  mur  -  a  muro  ;  a 
vedri  -  a  vetri,  usciale,  vetrata.  A,  o  da 
n.  a  u.  -  vicinissimo  (d'  abitazione),  con- 
tiguo,  a  muro  a  muro,  a  uscio  e  botte¬ 
ga.  dopar  l'u.  -  andarsene  in  fretta , 
prender,  rinfilar  1’  uscio.  Eser  su  /’  u.  - 
essere  imminente,  all’  uscio.  Far  en  gran 
colpo  co  l’u.-,  scrar  l'u.  en  fasa  -  usciata, 
(per  dispetto),  fare  un’  usciata  sul  muso. 
Scottar  a  l'  u.  -  usciolare.  Chi  scolta  ai 
».  -  tisciaiolo. 

usà  -  non  nuovo,  usato,  adoperato;  av¬ 
vezzo,  assuefatto.  V.  usar. 

usàbile  -  usàbile,  adoperabile;  adatto, 
usanza.  Vi  uso. 

uéar  -  usare;  adoperare;  assuefare,  avvez¬ 
zare.  C/sarse  -  avvezzarsi,  assuefarsi,  usar¬ 
si,  più  forte  far  l’ osso  a  una  cosa;  fare 
il  callo,  adattarsi. 

’usara  -  cateratta.  Chi  custodie  l’u.  -  ca¬ 
terattaio.  Molar  r  u.  -  aprire,  alzare  la 
cateratta;  fig.  sciogliere  lo  scilinguàgnolo, 
dar  la  stura  ( alle  ciarle),  sciogliere  il  sacco, 
vuotarlo. 

’usariòl  -  sportellino, 
ùsaro  -  fissero  ( milit .). 
user  -  uscière;  messo  e  pure  uscière  (di 
tribunale). 


usét  -  uscetto,  uscioletto,  usciolino.  U.  de  la 
/‘"■^-sportello;  del polinàr  efc.-bòdola,  bo- 
dólina,<tnche  sportello;  de  na  caè/a-sportellino, 
usatln  -  uscettino,  usciolino, 
usma  -  odorato,  amuiào,  fiuto  (spec.  d’  a- 
nimali );  traccia;  sospetto.  Aver  n'u.-  in¬ 
tèndersene,  aver  naso.  Aver  ».  de  -  avere 
indizio,  sentore,  conoscere  al  fiuto,  annusare, 
"usmada  -  fiutata,  annusata. 

*usmar  -  odorare,  fiutare,  annusare.  Cagn 
che  usma  -  che  sente  la  passata.  U.,  nar 
usmànd  (fig.)  -  andar  raccattando  le 
ciarle,  i  fatti  altrui,  bracare,  fiutare, 
'usmón  -  bracone,  fiutone, 
uso  -  uso,  uàanza  (piuttosto  di  cose)-,  co¬ 
stume,  consuetudine  ( d'ationi ).  Dirito  che 
Se  ciapa  co  V  ».  -  usucapione.  Mo  eserghe 
pn  l'u.  -  disuso,  dissuetudiue. 
usòt  -  uscetto,  usciolino, 
usta  -  odor  di  selvaggina,  passata  (in  più 
luoghi  di  Toscana  usta).  Aver  l'u.,  eser 
su  1'  ».  -  sentir  la  passata.  El  sbraiar  dei 
cagni  su  l’u.  -  guattire,  scagnare,  schiattire, 
usuai  Ineoi,  )  -  usuale;  ordinario,  consueto, 
usufruto  •  usufrutto, 
uéufrutuar  -  uàufruttuaro;  sfruttare, 
usufrutuari  -  usufruttuario, 
usura  -  usura;  strozzatura, 
usurari  -  usuraio,  strozzino. 

usurpamént  -  usurpazione,  usurpamento; 
sopruso. 

usurpar  -  usurpare;  carpire, 
ùtero  -  ùtero.  De  l'  ».  -  uterino. 

util  (agg.)  -  ùtile,  vantaggioso,  profittévole, 
proficuo. 

util  (sost.)  -  utile,  guadagno,  lucro,  donde 
lucrare,  lucroso. 

utilità  -  utilità,  vantaggio,  profiLto. 

utilizar  (ncol.  )  -  trarre  utilità,  utilizzare, 

utilmént  -  utilmente,  vantaggiosamente. 

'uz  !  -  incitamento  ai  cani  contro  qualcu¬ 
no,  digli  ! 

'uzada  -  aizzamento;  incitamento. 

’uzar  -  aizzare,  donde  aizzatore  ;  eccitare, 
stimolare;  istigare  (al  male). 


V 


v’  V.  Ve. 

vaca  -  vacca,  se  giovane  giovenca;  in 
quanto  si  alleva  per  aver  latte  mun- 
gnnn,  mucca  (spec.  se  bruna )  ;  che  </à 
molto  latte  -  vacca,  mucca  lattaia;  che 
ne  dà  poco,  essendo  vicina  a  figliare  -  v. 
seccaticcia;  che  si  alleva  per  figliare  - 
v.  da  frutto  o  da  corpo .  V.  che  ghe  manca 
'n  tati  a  far  -  vacca  nel  mese;  pronta  - 
prossima  al  parlo.  V.  -  termine  inginr. 
dorua  di  partito,  donnaccia,  baldracca,  e 
qui  pure  triv.  vacca,  vaccaccin-  Far  la  v. 

•  sdarsi  dal  lavovo,  essere,  esser  diventato 
uu  fannullone,  poltrire;  ( volg .)  far  la  vacca. 
Nar  co  le  v.  -  badare  le  vacche  {al  pascolo). 
vaca  -  malattia  del  baco.  V.  cavalcr. 
Vaca  ( mst .)  -  curva,  incavatura,  conca. 
Far  v.  -  incurvarsi. 

vacante  -  vacante.  Escr  v.  -  anco  vacare. 

vacanza  -  vacanza;  fèria. 

vacaria  -  Diandra  di  vacche ,  vnccareccia. 

vacaro  -  vaccaio,  vaccaro. 

vacaza.  V.  vaca  (ingiuri)  nel  /.  luogo. 

vacheta  -  vacchetta  (pelle). 

vacina  -  vaccino,  vaccinazione. 

vacillar  -  vaccinare  (inoculare  il  vaiolo). 

vatjinazión  -  vaccinazione. 

/acona  -  grande  vacca ,  vaccc.na,  anche  fig. 
'vacòta  -  vaccherella,  vacchina  ;  giovenca. 

y.  vaca  nel  t.  luogo. 
vacuar  ( neol .)  -  evacuare,  vuotare. 

’vad  -  guado  (lat.  vatum,  piar.  vata).  Po¬ 
sar  el  v.  -  guadare.  V.  vada  nel  2  luogo. 
"vada  -  posta,  invito  (al  gioco  della  palla  eie.). 


‘vada  -  Fòr  del  v.  -  cosa  spropositata 
esagerata,  irragionevole,  un1  assurdità,  li¬ 
cer,  nar,  parlar  fùr  del  v.  -  esser  fuori, 
uscire  d’  argomento,  di  propòsito,  di  mi¬ 
sura,  fuori  di  carreggiata,  del  seminato,  di 
strada;  spropositare;  esorbitare.  V.  vnd. 
*vadio  (burocr.)  -  cauzione;  depòsito, 
vagabondar  -  vagabondare;  oziare.  El  v. 

-  vagabondaggio,  vagabondàggine, 
vagabondo  -  vagabondo;  oziosaccio.  Far 
el  v.  -  vagabondare. 

'vaga  che  -  lasciamo  andare,  che  vada, 
vaghegiamént  (neol.)  -  vagheggiamento. 

vaghegiar(nea/.l  -  vagheggiare,  donde  vagheg¬ 
giatore,  vagheggino.  Vaghegiarse  -  vagheg¬ 
giarsi,  compiacersi  di  sé.  invanirsi. 

vaglia  -  vaglia,  valore.  N'  om  de  v.  -  uo¬ 
mo  valente,  valentuomo,  uomo  di  conto, 
di  gran  conto.  V".  postale  -  vaglia  etc. 
vago  -  vago,  indeterminato;  sclonclusionato. 
’vagón  -  vettura  (di  ferrovia  spec.  per  le 
persone  );  vagone  (di  merci,  ma  motto  usato 
anco  nei  primo  senso)]  carrozzone  (di  tran¬ 
vai  etc.). 

vai.  V.  vai  nel  1.  luogo. 

'vaión  -  squarcio,  strappo  (in  una  stoffa ); 
vàlico,  passo;  fòro,  buca  (in  una  sièpe)] 
in  gene/,  apertura,  fóro;  grande  e  brutta 
apertura,  stanfèrna. 
vairón  -  vairone  (pesce) . 

*vaiùp  -  inviluppo,  garbuglio. 

'vai  (masch.)  -  vassoi»  (per  sventolare  il 
grano  etc.). 

vai  (femm.)  -  valle,  avvallamento.  V.  che 
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sboca  ’n  le  n  altra  -  convalle.  Abitante 
de  na  v.  -  valligiano, 
valada  -  vallata. 

valanga  -  valanga  ( di  neve);  anco  per  sla¬ 
vina  V.  donde  franare,  smottare,  smot¬ 
tatura;  e  smotta  vai  pure  terra,  àrea,  paeie 
smottato. 

'valanìa  -  vallonèa  (de'  tintori  e  coiai). 
♦valanzana  -  coperta  di  lana,  pannolano, 
catalogna. 

♦valanzanèla  -  piccolo  pannolano. 
*valanzanón  -  grande  pannolano,  grossa 
catalogna. 

*valanz  anota  -  piccolo,  meschino  panno¬ 
lano. 

*valdrapa  -  gualdrappa, 
valer  -  valere  ne'  vari  sensi:  aver  valore; 
costare;  contare;  equivalere.  Valerse  -  va¬ 
lersi,  servirsi,  giovarsi.  Farse  v.  -  farsi 
valere,  stimare,  rispettare.  V.  en  P erù 
(schert.  o  iron.  di  cose  o  uscite  strane) 

-  valere  un  Perù,  essere  una  delle  belline. 

pena  -  metter  conto,  valer  la  pena. 
V.  tant’  oro  -  valer  tant’  oro,  tant’  oro 
quanto  pesa  (una  persona). 
valeriana  -  valeriana, 
valesèla  -  vallicèlla,  vailetta, 
valeta  -  valletta,  vallicèlla. 
valévol  -  valévole,  valido;  attendibile, 
vàlid  -  valido,  valevole,  donde  validamente, 
validità  -  validità;  vigore, 
valìs,  v alisa,  valiseta,  valisona,  vali- 
sota  -  valigia,  valigetta,  valigina,  valigiona; 
valigiuccia.  Chi  fa  o  vende  v.  -  valigiaio. 
Botega  de  v.  -  valigeria. 

*valón  -  borro,  forra,  ( opere  deli  acqua)', 
burrone  ( sfondo  fra  balze  e  alte  rupi). 
"valonàt  -  valloucèllo,  borratèllo. 
valonia.  V.  valania. 
valor  -  valore,  pregio,  prezzo  ;  valsente, 
valorar  -  dar  valore,  avvalorare;  conva¬ 
lidare,  confermare. 


*valòt  -  piccola  vassoia.  V.  vai  nel  l.  luogo. 
valsènt  -  valsènte,  valore;  contanti, 
valuta  -  valuta;  contanti, 
valutar  -  valutare;  stimare,  dare  impor¬ 
tanza  ;  considerare, 
vàlvola  (neol.)  -  vàlvola, 
vàlzer  -  valzer. 

vampa  -  grati  fiamma,  vampa  ;  caldura, 
ardore. 

vampada  -  vampata. 

vanarèl  -  vanerèllo,  vanitoso;  citrullo. 

vanegiamént  -  vaneggiamento,  delirio. 

vanegiar  -  vaneggiare,  farneticare,  peggio 
delirare. 

vanèsio  -  vanèsio,  donde  vanesiata,  vani¬ 
toso,  borioào. 

*vaneza  -  sfiartimento  rettang.  di  terra 
coltivata ,  preàa;  àiòlà  (d‘  orto  etc.)  Pi¬ 
cesi  pure  per  piantilo  piuttosto  largo  0 
piano  (treni .  filar  V.)  (In  tose.  ani.  va¬ 
neggia  era  term.  agr.  con  un  significato 
non  molto  dissimile). 

^vanezòt  -  presèlla;  aioletta  (piccolo  spar¬ 
timento  d'  orti,  giardini  etc.).  V.  rancia. 
vanga  -  vanga;  badile. 

vangada  -  vangata  (colpo  di  vanga  o  quanta 
terra  si  smuove  in  una  vòlta  con  la  va  ri¬ 
ga);  fitta,  puntata  (quanto  la  vanga  s'  af¬ 
fonda).  Fondarse  a  dopta  v.  -  vangare  a 
due  fitte,  ripuntare.  Fbs  de  la  v.  -  piegaia 
(il  stano  che  resta  tra  la  terra  smossa  e 
quella  da  smuovere). 

vangadura  -  vangatura.  lei  busa  che  se  fa 
con  en  colp  de  V.  -  cavaia.  Sole  de  la  v. 
-  taglio.  Enviar  el  sole  de  la  v.  -  aprire 
il  taglio. 

vangar  -  vangare.  Tornar  a  v.  -  rivangare. 
V.  vangada. 

vangèli,  vangèlo  -  vangèlo,  evangélio.  E- 
scr  v.  -  esser  cosa  certissima,  indubitabile, 
vangelo,  un  vangelo. 

vaniglia  -  vainiglia. 
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vanità  -  vanilà;  vanagloria;  ostentazione, 
vanitós  -  vanitoso,  vano,  vanèsio,  borioso; 
vanaglorioso. 

*vano  ( rust .)  -  guano, 
vantada  -  vantazione,  vantamento;  vanteria; 
millanteria. 

vantagiar  -  vantaggiare,  profittare,  avvan¬ 
taggiarsi  ;  aumentare. 

vantagio  -  vantaggio  ,  utile;  profitto  ;  so¬ 
pravvento.  V.  avantagio. 
vantagiós  -  vantaggioso,  giovevole,  profit¬ 
tevole,  proficuo. 

vantar  -  vantare,  donde  vantamento,  van¬ 
teria,  vantatore,  millantare  donde  millan¬ 
tatore,  millanteria  ;  esaltatore.  V.  avanto. 
*vanzadura.  V.  vanzar'ot. 
vanzar  -  avanzare,  esser  d’ avanzo,  sopra¬ 
vanzare;  risparmiare;  esser  creditore  e  qui 
pure  avanzare.  V.  fbr  -  sporgere;  risaltare, 
fare  aggetto,  aggettare  (in  una  costruzione ) 
donde  sporgenza,  risalto.  V.  sii  -  sopra¬ 
vanzare,  sorpassare. 

*vanzaròt  -  avanzo,  rimasuglio;  spreg.  a- 
vjnzaticcio,  avanzuglio,  rifiuto.  Vansaroti 
de  la  taòla  -  rilièvi. 

vapór  -  vapore  ne'  vari  sensi:  gas  ( non  per¬ 
manente] |;  locomotiva,  popol.  il  treno; 
battello  a  vapore.  A  v.  -  a  vapore  anco 
per  prestissimo.  Che  manda  v.  -  vaporoso. 

’varada,  varamént  -  il  vaiare,  l’ invaiolare, 
'varar  -  divenir  vaio,  vaiare,  invaiolare 
(dell'  uva  etc.).  Ua  che  vara  -  uva  vaia, 
‘vardabàs  -  soppiattone,  ipòcrita. 

'vardada  -  sguardo,  guardata;  sbirciata  (in 
/retta);  guardatacela  (iron.  spregi). 
‘vardadina  -  guardatola  (p.  e.  digli  una 
guardatola  a  que’  ragazzi;, 
vardar  -  guardare  ne'  vari  sensi:  volger 
l'occhio  a;  osservare,  ispezionare;  procu¬ 
rare;  attendere,  badare  a;  invigilare;  cer¬ 
care;  dar  òpera;  proteggere.  V.  da  V  alt 
al  has.  V.  alt.  V.  endrìo  -  guardare  ad¬ 
diètro.  Et  modo  de  v.  -  guardatura.  Farse 


v.  drio  -  far  dire  di  sé,  farsi  guardare  o 
correr  diètro,  i  o  v.,  no  v.  en  faza  nesùn  - 
non  usar  parzialità,  non  guardare  in  faccia 
a  nessuno.  No  v.  a  spese  etc.  -  non  badare 
o  guardare  a  spese.  No  vardarse  gnatica  - 
cssére  scorrucciti  con,  aver  rotta  1’  amici¬ 
zia,  essere  in  rotta,  non  guardare  uno. 
l'Io  v.  iant  per  cl  menù  -  non  guar¬ 
dar  tanto  per  il  minuto,  nel  sottile.  V. 
a  inalimi,  a  mezdi  etc.  -  esser  volto , 
guardare  a  mattina  etc.  Vaidarse  -  guar¬ 
darsi;  scansarsi,  badarsi,  difendersi.  Star, 
star  lì  a  vardarse  -  stare  a  guardarsi  l’un 
1’  altro  ( senza  parlare).  Star  lì  a  v.  en  su 

-  starsene  ozioso,  non  far  nulla,  grattarsi 
il  corpo,  la  pancia.  Vardal  -  esclam.  di 
maraviglia,  guarda!  fornii,  guà!  Varda 
hi-  esclam.  di  disappr.  di  stizza  -  o  guar¬ 
da  !  Vàrdete  !  varda  i  pei,  e  simili  -  guàr- 
dati  !  bada  ai  pièdi  !  V.  e  no  locar  !  - 
guardare  e  non  toccare. 

*varg,  vargo  -  passo  (come  misura  di  lun¬ 
ghezza);  vàlico, 
vari  -  alcuni,  vari,  parecchi, 
variar  -  variare,  cambiare,  mutare,  modi¬ 
ficare;  differenziarsi. 

varicela  -  vaiolo  spùrio,  varicella,  vaio- 
iòide. 

varicós  -  che  ha  delle  varici  (vene,  gam¬ 
ba);  dilatato. 

varietà  -  varietà;  moltiplicità. 

*varòle  (femm .  plur.)  -  vaiolo.  /  segni 
che  Iosa  le  varale  -  bùtteri. 

*varolós  -  butterato.  V.  varòle. 

’varón  -  mozzetta  (pesce). 

’varòvi,  varòvo  -  gabbavillano  (uva). 
vas,  vaso  -  vaso,  anco  per  ampiezza,  ca¬ 
paciti!,  di  stanza,  chiesa  etc.;  recipiente. 
Chi  fa  casi  -  vasaio.  Quantità  de  vasi  - 
vasellame.  Et  bus  en  fondo  ai  c.  de  fiori 

-  fógna.  Trasportar  na  pianta  etc.  da  '  n 
v.  a  n'  altro  -  rinvasare,  rinvasamento. 

"vasa  -  succo  d’uva,  frutte  e  simili  pi¬ 
giate,  sugo.  Che  g’ha  molto  v.  -  sugoso. 
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vasca  -  vasca,  conca;  bacinella  (delle  cu¬ 
cine,  delle  filande );  tinozza  (da  bagno). 
vasti  -  vascèllo,  bastimento, 
vasét  -  vasetto,  spreg.  vasuccio  ;  bòssolo, 
bossolelto,  (dì  legno)',  baràttolo  (di  terra 
o  di  vetro,  spec.per  medicine,  consèrve  etcì). 
vasetìn  -  vaseltino. 
vaso.  V.  vai. 

*vason  -  pelliccia,  cótica  (d‘  un  prato). 

Desfar  el  v.  -  spellicciare,  scoticare  (un 
prato). 

vastita  -  vastità  ( astr .  di  vasto],  ampiezza, 
estensione. 

vatel  a  pesca,  vatel  cérca  -  vattel'  a  pe¬ 
sca,  vali’  a  indovinare. 

vatisapi  -  chi  sa  mai,  vall’a  sappi,  vattel’  a 
sappi,  vattel*  a  pesca, 

*vaziva  (rust.)  -  di  pècora  che  non  ancora 
figliò,  recchiarèlia. 

vè  vè!  -  ve’,  veli!  ( minaccia ,  ammonii.). 

ve  -  (pari,  pronomi)  -  a  voi,  vi,  ve  (p. 
e  come  in  trenta  vi  dico,  ve  lo  dico).  Di¬ 
ttatisi  a  vocale,  in  trent.  come  in  ital., 
s'apostrofa  (p.  e.  v'avverto,  v’era  facile). 

*vha  -  vigilia.  Sonar  v.  -  sonare  a  vigilia 
(lo  scampanare  del  sàbato  etc.). 

vecét  -  vecchietto,  vecchierèllo,  Vezz.  vec- 
chino. 

veceza  -  vecchiaia,  vecchiezza.  Gran  e.  - 
decrepitezza. 

vecia  -  vecchia.  Pel  de  v.  V.  pél  -  e  V. 
cedo. 

veciàm  -  vecchiume  (cosa  vecchia),  sec¬ 
chiata  (usanza  vecchia) . 

*veciamént  -  in  passato,  a’  tempi  andati, 
anticamente, 
veciét  etc.  V.  vecèt. 

ve<;ìn  ( agg .)  -  vicino,  accosto,  allato;  a- 
diacente  (di  luoghi ,  p.  e.  le  campagne 
adiacènti  a). 

vecin  (sosti)  -  vicino.  /  velini  -  i  vicini, 
il  vicinato;  della  stessa  casa,  casigliani. 


ve<;ìn  (prep.)  -  vicino  ne'  cari  sensi:  pres¬ 
so,  circa. 

veejinanza  -  vicinanza,  prossimità. 

ve^tnar.  V.  avicinar. 

vernato  -  vicinato,  spreg.  viciname. 

vècio  (agg.)  -  vècchio  ne'  vari  sensi:  che 
ha  molti  anni ,  annoso  (spec.  d'albero)-, 
antico,  vetusto  (poet.  per  molto  antico)-, 
vièto,  invidilo  (burro,  olio,  grassumi),  stantio 
(cioccolata,  farine,  pane  e  altre  cose  man¬ 
gerecce  -  escluse  C  erbe,  le  carni,  i  grassi 
-  calcina,  gesso  de.)-,  lógoro,  usato  (ve- 
stitó)-,  quel  di  prima  (p.  e.  ripresi  il  vec¬ 
chio  garzone  che  potrebbe  esser  giovane)-, 
vecchiume,  il  vecchio  (dello  piante)-,  anco 
seccaione  (del  magliàio).  A  la  vecia  -  alla 
vecchia,  all*  antica,  spreg.  all’  anticaccia. 
Che  g’  ha  del  v.  -  vecohiniccio.  De¬ 
ventar  v.  -  diventar  v.,  invecchiare.  En 
’*•  i7.  veciamént.  Eser  v.  del  mister  -  es¬ 
ser  pratico,  esser  vecchio  del  mestière.  Far 
parer  v.,  parer  più  veci  de  quel  che  se 
è  -  invecchiare,  rinvecchignire  (p.  e.  è  un 
ritratto  che  lo  invecchia,  con  quel  barbone 
rinvecchignisce).  Li  è  veda  -  è  cosa  nota, 
risaputa  da  tutti,  1’ è  vecchia.  Morir  dal 
l’.  “  di  vecchiaia,  di  marasmo  senile.  Per¬ 
der,  tór  via  ’/  v.  -  svecchiarsi,  svecchiare. 
Lioba,  usanza  veda  -  roba,  usanza  smessa, 
vecchiume.  Saver  de  v.  -  saper  di  vècchio, 
di  stantìo.  Tur  via  el  v.  da  na  pianta  - 
svecchiare  una  etc.  Vedo  come  l'Adei,  come 
F  arena  de  Verona,  come  ’l  eneo,  come 
Noè,  come  la  barba  de  Noè,  come  Matù- 
salem  -  antico,  antichissimo;  vecchissimo, 
vecchio  come  il  mondo,  come  1’  arca  di 
Noè,  più  vecchio  del  primo  tòpo,  antico, 
vecchio  quanto  il  brodetto.  Pu  che  véci 
no  se  deventa  -  più  che  vècchi  non  si  cam¬ 
pa;  aver  gli  anni  di  Matusalemme. 

vècio  (sosti)  -  vècchio,  poet.  vegliardo. 

V .  boto/a  -  vecchio  barbògio,  dicco,  de¬ 
crèpito;  prosperò}  -  prosperoso,  rubizzo’ 
Da  v.  -  senile.  I  nasi  veci  -  i  nostri  vec¬ 
chi,  i  nostri  antenati.  Licata  quelli  ca  che 
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da  v.  sa  -  beata  quella  casa  che  sa  di 
vècchio  {che  conta  de’  vecchi). 
veción  -  vecchione,  poel.  vegliardo,  spreg. 
vecchiaccio. 

veciòt  -  piuttosto  vecchio,  vecchiotto.  V. 
vecèt. 

vedimi  -  vecchiume;  rancidume. 

"vedación,  vedacioni  -  vilucchione;  vi¬ 
talba  (piante). 

"vedèl  -  vitèllo  (/a  bestia,  ta  carne  -  e  in 
questo  senso  anche  vitella  -  la  pelle).  V.  da 
lat  -  lattónzolo;  sora  an  -  sopranno;  dai 
do  ai  tre  ani  -  giovenco.  -  Merda  de  v. 

-  malaticcio,  cagionoso;  delicato,  schifiltoso, 
'vedèla,  vedelòta  -  vitella,  vitellina  ;  lat- 

tónzola,  sopranna.  V.  vedèl. 

’vedelìn,  vedelòt  -  vitellino,  vitelietto. 
"veder  -  vedere  ne’  vari  sensi :  scorgere; 
discèrnere;  comprendere;  accorgersi;  pro¬ 
curare;  esaminare;  visitare.  Al  v.  -  a  quel 
che  pare,  al  vedere,  per  quanto  si  vede. 
Che  no  se  pòi  g canea  v.  dal  picol  -  im¬ 
percettibile.  donde  impercettibilmente.  Chi 
vede  tnt  -  ouniveggente,  donde  onniveg¬ 
genza.  En  t’  cn  v.  e  no  v.  -  in  un  àttimo, 
in  un  lampo;  impensatamente,  dal  vedere 
al  non  vedere.  Far  en  bel,  brut  v.  -  fare 
una  bèlla,  una  brutta  figura,  fare  un  bel 
vedere,  aver  occhio.  Farla  v.  -  farla  ve¬ 
dere,  far  stare  a  segno.  Far  v.  -  far  vedere, 
mostrare.  Far  v.  le  stele- esag.  di  gran  male 
repentino,  far  veder  le  stelle.  FI  vedo  e  no  ’l 
vedo  -  di  chi  i  per  morire,  o  in  un  peri¬ 
colo  grande,  o  per  cadere  da  un  impiego  etc. 

-  lo  vedo  e  non  lo  vedo,  è  andato.  A ro  podér 
v.  -  avere  antipatia,  non  poter  vedere,  pio 
poderse  v.  en  te  ’n  pads  etc.  -  non  gar¬ 
bare  ili  starci,  non  mi  ci  posso  vedere  in 
quel  paese,  non  ci  starei  dipinto.  No  v. 
l’ora.  V.  ora.  No  v.  mai,  pu,  nisùn,  no 
farse  pu  v.  -  non  visitare,  non  incontrare, 
non  esser  visitato,  far  vita  ritirata  -  non 
comparir  più,  non  veder  mai,  più,  nessuno, 
non  farsi  più  vedere.  Ve'derghe  -  aver 
vista  sana,  vederci.  No  se  ghe  vede  -  è 


buio,  non  ci  si  vede.  Ve'derghe  dentro  - 
vederci  chiaro,  vederci  il  tornaconto,  ca¬ 
pacitarsi.  Vedersela  -  aspettarsela,  veder 
la  mala  parata.  Chi  s’ha  visti  s'  ha  visti , 
chi  s’ha  visti  s’/ia  vardadi  -  chi  s’  è  visto 
s’  è  visto.  Visto  che  -  visto,  considerato  che. 
*védes  -  vétrice  (pianta). 
vedeta  -  vedetta;  scólta, 
védoa.  V.  védorv. 

védov,  védova  -  védovo,  védova.  De  v. 
vedovile.  Far  v.  -  vedovare  anco  fig.  Stato 
de  v.  -  vedovanza. 

vedovèla  -  vedovella,  vedovimi,  (persona). 
vedovèla  -  vedovina  selvatica,  scabbiosa 
(pianta). 

♦vedreta  -  ghiacciaio. 

*vedriaro  -  vetraio. 

vedrina  -  vetrina  ne’  vari  sensi;  di  bottega, 
anco  mostra. 

vedriòl  -  solfato  metallico,  vetriolo.  Oio 
de  v.  -  àcido  solfòrico.  V.  de  ;ipro  •  sol¬ 
fato  di  rame. 

vedriòla  -  vetriola  (erba). 

♦vedrò  (agg.)  -  vetrato.  Carta  v.  -  carta 
vetrata. 

vedrò  (sosl.)  -  vetro.  Che  g’ha  del  v.  - 
vetroso.  Far  deventar  v.  -  vetrificare,  ve¬ 
trificazione.  L'arte  del  v.  -  arte  vetraria. 
Fabrica  de  vedri  -  vetreria.  Dar  na  vernìs 
come  de  v.  -  invetriare,  donde  invetriatura. 
Os  de  vedri  -  vetrata;  de  v.  coloradi  - 
vetrièra.  /  v.  de  le  finestre  -  vetri  delle 
f.  (re  piccoli),  cristalli, 
vedròt  -  vetrino,  spreg.  vetruccio. 
veduta  -  veduta,  vista;  paesaggio, 
vegetar  -  vegetare,  se  con  troppo  vigore 
andare  in  rigoglio,  sfogar  troppo;  d'  albero 
che  s'allunghi  di  sovèrchio  sperticare, 
vegetazión  -  vegetazione;  fiora  (il  com¬ 
plesso  delle  piante  d’  una  regione). 
vègeto  -  vègeto,  prosperoso,  rubizzo  (di 
vecchio). 

'végia.  V".  reia. 

"vegiar  -  vegliare. 
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veglión  -  veglione. 

vegnir  -  venire  ne’  vari  sensi:  arrivare, 
giùngere,  soprarrivare;  divenire;  provenire, 
derivare;  esser  dovuto,  spettare,  perve¬ 
nirsi;  entrare  (di  febbre ,  di  paura  etc.  p. 
e.  gli  entrò  un  po’  di  febbre,  gli  entrò 
addosso  una  gran  paura);  di  piante,  ve¬ 
nirci  per  nascere,  farvi,  attecchire  (rife¬ 
rito  ai  terreno,  p.  e.  è  un  terreno  dove 
non  ci  vien  nulla.  Van,  et  mes  che  vèn  - 
1*  anno  etc.  entrante,  venturo,  pròssimo. 
Conte  vèn  vèti  -  a  casaccio,  a  vànvera, 
come  vièn  viene.  De  là  da  v.  -  incerto, 
di  là  da  venire.  En  ».  -  in  crescènza, 
sul  crescere;  en  bel  v.  -  bene  avviato,  pro¬ 
mettente.  Far  V.  avanti  o  dentro,  el  vi¬ 
gna  avanti!  -  far  passare,  passi  !  ( a  per¬ 
sona  che  s'  annuncia).  Quei  che  vegnirà  - 
i  futuri,  i  pòsteri.  V.  a  tiro  -  capitare, 
giungere  a  tiro.  V.  da  pianzer,  da  ri¬ 
der  -  venir  voglia  di,  venir  da  piangere 
etc.  V.  fòr  o  fbra  -  uscire,  venir  fuori, 
questo  anche  per  pubblicarsi,  venire  in  luce, 
[giornale,  libro),  e  per  venire  alla  pelle  (p. 
e.  gli  é  venuta  fuori  la  migliare,  terni, 
mcd.  eruzione);  scoprirsi,  palesarsi.  Vegnir- 
ghen  fbra  -  venire  a  capo,  riuscire;  ven¬ 
dere  con  modesto  guadagno,  almeno,  sen¬ 
za  perdita,  rientrarci.  Vegnirghe  su,  no 
ghe  ’n  veglio  -  comprendere,  capire  ( final¬ 
mente) ;  non  ce  la  faccio,  noà  rièsco,  non 
mi  raccapezzo,  non  ne  vengo  a  capo.  y. 
su  •  salire,  ascéndere,  venir  su.  V.  su 
(el  magnai  )  -  tornare  a  gola.  V’.  su  bèn 
o  mal  -  créscere,  venir  su,  v.  avanti,  ve¬ 
nir  bène,  male,  di  pianta  anco  prosperare; 
moutare  (il  sole,  il  fumo,  le  nuvole  etc.). 
V.  sul  bracai  F.  bracai.  V.  via.  -  pie¬ 
garsi,  cèdere,  arrendersi.  V.  io  -  scendere, 
discéndere;  deperire,  scadere  di  salute.  La 
vèn  io...  a  sèrie,  a  saga  etc.  -  vièn  giù... 
viène  a  catinelle,  come  le  funi  etc.  V. 
acqua.  L!  è  li  che  'l  vèn,  el  vèn  bèn  subì!  ! 
-  iron.  è  li  che  cova,  è  lì  diètro  l’uscio  ! 
vegnuda  -  venuta,  arrivo. 

'  végol  (rust.)  -  sorta  di  tralcio,  saéppolo, 


cursoncèllo.  Taiar  la  vigna  sora  7  ».  - 
saeppolare  la  vite,  portarla  a  saéppolo. 
’vegro  -  sodo,  incolto  (terreno),  donde 
sodaglia. 

‘yeia  -  veglia.  Li  èser  tra  la  ».  e  ’l  sin 
-  dormiveglia.  V.  vegia. 
vel  •  velo,  donde  velare  anco  nel  fig. 
vela  -  vela.  Mudar  v.  -  cambiare  idèa, 
consiglio,  mutar  la  vela,  voltar  casacca. 

"velada  -  giubba,  scherz.  falda.  V.  a  eoa 
de  rondala  -  giubba  a  coda,  a  coda  di 
róndine.  Ale  de  la  v.  -  falde.  En  ».  -  in 
giubba,  scherz.  in  falda. 

‘veladina  -  faldino;  soprabituccio. 

'veladón  -  sopràbito,  accresc.  soprabitonc; 
faldone. 

‘veladoncin  -  soprabituccio. 
velén  -  veleno, 
velenada  V.  envclenada. 
velenós  -  velenoso;  venèfico, 
velèt  -  veletto,  spreg.  veluccio. 
veleta  -  veletta. 

’veluda  -  sbarra  (del  carro). 
veludà  -  vellutato, 
veludìn  -  vellutino, 
veludo  -  velluto. 

vena  -  venti,  donde  venato,  venatura  ;  filone 
e  pur  vena  (di  minerali).  V.  d'acqua  - 
Vena,  filo  d’acqua.  Enfiatnasión  de  vene 
-  infiammazione  di  eie.,  scient.  flebite.  E~ 
ser  en  ».  -  in  vena,  molto  disposto, 
vénder.  V.  vincer. 

*vendaròl  -  venditore,  commerciante;  ri¬ 
vendùgliolo. 

* vendema  -  vendemmia  anco  fig. 
’vendemar  -  vendemmiare. 

‘vendemòta  -  vendemmiuccia. 
vénder  -  véndere  ne'  vari  sensi:  cedere  a 
chi  compra:  spacciare,  smerciare;  commer¬ 
ciare;  far  mercato.  V.  a  biche  re,  a  bice- 
rini  -  sbicchierare.  V.  a  strazamarcà  - 
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vender  per  un  tozzo  di  pane,  abbacchiare. 
V.  far  -  vendere  ogni  cosa,  liquidare. 
Vénder  se  -  lasciarsi  corrompere,  vendersi, 
esser  venale.  Averne  da  V.  -  averne  in 
gran  quantità,  da  vendere,  da  fare  alla 
palla.  Roba  da  v.  -  vendereccia;  che  no  è 
stada  venditela  -  invenduta;  che  se  poi  V. 

-  vendibile;  che  no  s<  poi  V.  -  invendi¬ 
bile;  inalienabile  Uegalm.) .  Se  un  sol  pòi 
V.  na  roba  -  inonopòlio. 
vendeta  -  vendetta,  anco  per  cosa  mal 
riuscita  o  maltrattata ,  sciupìo,  stràzio,  ro¬ 
vina,  un  orrore,  una  maledizione 
vendicarse  -  vendicarsi,  far,  trar  vendetta, 
ve  ridicati  v  -  vendicativo, 
vendidór  -  venditore, 
vendita  -  vendita;  spaccio,  smèrcio. 
*vendro  -  venerdì. 

“veneranda  ( schers .)  -  giubba,  soprabito 
al T  antica. 

“vèneri.  En  -  uno  spilorcio,  un  taccagno, 
donde  spilorcerìa,  taccagneria, 
venòta  -  venetta,  venolina. 
vènt  -  vènto;  brezza  (fredda  e  asciutta)y 
brezzone  (forte  brekbd).  Colp  de  v.  -  buf¬ 
fo,  rafforz.  sbuffo.  Furia  del  v.  -  furia, 
romba  del  vento.  Da  v .,  esposi  al  v.  - 
ventoso.  Vènt  de  setentrión  o  todesch  - 
tramontana.  Vent  e  piòta  -  il  piòvere  a 
vento.  V.  fort  con  acqua ,  nef  o  tempesta 
bufèra.  Che  bon  v.ì  -  che  buon  vento  ! 
Par ,  farse  v.  -  fare,  farsi  vento.  V.  ven¬ 
tala.  Sofiar  del  v .  -  solìiare,  spirare,  ti¬ 
rare  ;  spifferare  (da  luogo  stretto,  come 
fessura ,  buco  eie.). 

‘ventala  -  ventaglio  (</  Pistoia  ventaglia'; 
ventaròla  (rotonda).  Le  coste  de  la  V.  - 
stecche.  Chi  fa  o  vende  ventale  -  venta¬ 
gliaio.  Aver  en  poc  de  v.  -  aver  del  paz¬ 
zerello,  pazzeggiare.  Farse  aria  co  la  v.  - 
farsi  vento  col  ventaglio,  scherz.  ventagliarsi, 
“ventalina  -  dimin.  di  ventala . 

•ventaròl  -  capo  di  vite  lasciato  in  alto 
con  3-4  occhi ,  cursoncèllo. 


“ventaròla  -  vèntola  {di  penne). 

’ventesa  -  vento  caldo,  sciròcco, 
ventesèl  -  ventolino,  venticèllo,  brezzolina. 
*ventezar.  V.  sventar. 
ventilada  -  ventilamento. 

ventilar  -  ventilare,  dare  aria,  dare  àsolo 
(ai  panni ,  alle  stanze );  esaminare,  con¬ 
siderare,  discutere  (una  proposta  ctc .). 
vcntilazión  -  ventilazione;  àsolo.  V'.  \ ven¬ 
tilar . 

vèntola  -  volazza. 
ventolana  -  vcntolana  (pianta ). 
ventosa  -  ventosa,  coppetta, 
venturina  -  venturina. 

* vender  (rust.)  V.  vìncer 

!  vera,  /ero  -  vero  ne’  vari  sensi:  confor¬ 
me  a  verità ,  verìdico,  sincero;  genuino; 
reale.  Che  no  par  v.  -  inverosimile  donde 
inverosimiglianza.  Digo  V  v.  -  a  dire  il 
vero,  per  vero  dire.  L'  èy  no  V  è  vera  -  è 
vero,  non  è  etc.  Et  so  v.  -  il  modo  mi¬ 
gliore,  quel  che  più  conviene.  No  parer 
v.  (di  desiderio  impaziente)  -  non  parer  vero. 
Salvo  7  v.  -  salvo  il  vero.  V.  verità. 

*vera  -  anello;  cerchietto;  ghièra  (per 
guarnire  e  fortificare  V  estremità  d  un 
bastone  0  simile).  V.  da  sposa  -  anello 
nuziale. 

veramént  -  veramente,  invero, 
veranda  (neol.)  -  veranda, 
verbena  -  verbena  (pianta). 
vèrbo  -  vèrbo  (cosi  nel  senso  grammo t. 
come  nelPecclesiast.). 

verd  -  verde  (che  può  esser  verdechiaro, 
verdecupo  ctc.).  C he  irà  al  v.  -  verda¬ 
stro,  verdiccio.  La  qualità  d ’  èser  v.  - 
verdezza.  Esery  mostrarse  v.  -  verdeggiare 
donde  verdeggiante,  verdeggianiento,  ver¬ 
zicare  (del  primo  verde  di  pianta).  De - 
ventarv.  -  inverdire.  Tornar  v.  -  rinverdire, 
ri n verzicare.  V’.  da  la  rabia  -  chi  sì  róde 
di  rabbia,  famil.  verde  dalla  bile.  Esc r  al t\ 
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•  esser  senza  quattrini,  essere,  ridursi,  trovarsi 
al  verde.  De  v.  indidia  -  di  verd’  indu¬ 
gio  ( promettendo  Senna  voler  dare ,  o  al¬ 
meno  non  sùbito,  p.  e.  ti  darò  un  ve¬ 
stito  di  verd'  ind.).  V.  come  l'  ai,  come 
l'  erba  -  verde  come  un  aglio,  come  un 
ramarro. 

*verdalbara  -  verdèa  bianca  (uva). 
verdemàr  -  verdemare, 
verderàm  -  verderame, 
verdesln  -  verdolino,  verdiccio, 
verdezar  -  verdeggiare,  verzicare.  V.  verd. 
verdìn,  verdòt  -  verdógnolo,  verdastro. 

verdura  -  ortaggio,  erbaggio,  anco  erba 
(p.  e.  un  piatto  d’  erba,  un  contorno  d’er¬ 
be,  piazza  dell’  erbe),  verdura  ;  questo  an¬ 
che  per  quantità  di  piante  Verdi,  verdu¬ 
ra;  verdezza. 

*  verèn  (rust.)  V.  veliti. 

/érgene  !  v.  Maria  !  etc.  -  Santissima  Ver¬ 
gine  ! 

vérgine  -  vèrgine  donde  verginale,  vergi¬ 
nità;  intatto;  al  bbg  -  vérgine,  (era,  oio 
etc.  v.  -  cera,  olio  etc.  vèrgine. 

verginia  -  virginia  (sigaro,  tabacco). 

vergogna  -  vergogna  ;  pudore  ;  peritanza  ; 
disonore.  V.  marza'?  vera  vergogna,  ver¬ 
gogna  marcia.  Senza  v.  -  svergognato, 
spudorato,  impudente, 
vergognale  -  vergognarsi;  arrossire. 

vergognóà  -  vergognoso,  donde  vergogno¬ 
samente;  peritoso,  dimesso. 

'vérgola  -  vetta.  V.  serciar;  bastone, 
randello. 

‘vergót,  vergota,  vergotina  -  alcunché, 
qualcosa,  qualcosina,  vezs.  qualcoserèlla, 
spreg.  qualcosuccia. 

’vergulè.  V.  per. 

'vergùn  (antiq.)  -  qualcuno,  taluno. 

verificar  -  verificare,  accertarsi.  Verìftcarse 
-  verificarsi,  avverarsi. 


verifìcazión  -  verificazione;  acccrtametìlo. 
verità  -  verità;  sincerità;  realtà.  Chi  dis¬ 
ia  v.  -  veritièro,  verace,  veridico,  donde 
veracità,  veridicità  ( strettamente :  fatto,  giu¬ 
dizio  vero,  persona  veritièra,  testimo¬ 
nianza  verace,  racconto  veritiero).  En  v. 

-  in  verità,  davvero.  A  dir  la  v.  -  par¬ 
lando  schiettamente,  a  dir  la  v,,  il  vero. 
Chi  voi  saver  la  v.  va  dal  pn  pìcol  de 
la  ca'  -  chi  vuol  saper  la  verità  ne  do¬ 
mandi  alla  purità. 

*vèrla  !  -  oh  !  zucche  !  corbézzole.  ! 
vermét  -  vermicciòlo;  bacheròzzolo, 
verminosa  -  febbre,  gastrica  verminosa, 
vèrmo  -  vèrme,  lombrico  (della  tetra)', 
baco  (propr.  vèrme  intestinale).  V.  soli¬ 
tario  -  v.  solitario,  seleni,  tènia.  I  vermi 
(dei  bambini)  -  bachi,  donde  avere,  patire, 
soffrire  i  bachi.  El  moverne  dei  vermi  - 
brulichio  dei  vermi,  vermicaio.  Rimèdi 
contra  i  vermi  -  vermifugo, 
vèrmut  -  vèrmut,  vermulte. 
vernaza  -  vernaccia  (uva),  anco  per  il  vino. 

,  vemìè  -  vernice,  lustro;  smalto;  appiastra- 
tura;  i  due  primi  anco  per  vana  appa¬ 
renza.  Le  v.  -  vescichette  (^prodotte  da 
battitura). 

vèrs,  versét  -  vèrso,  versetto,  versùcolo 
(di  poesia). 

vèrs  (sost.'i  -  voce  ( propria  degli  animali)’, 
gèmito.  Far  el  v.  de...  -  imitar  la  voce 
etc.,  fare  il  vèrso  di;  sbeffare.  Far  vèrsi 

-  far  vèrsi,  versacci,  boccacce. 

vèrs  (sosti)  -  vèrso;  modo,  manièra,  guisa. 
Al  v.  -  in  punto,  appuntino,  ammodo; 
adatto,  conveniènte.  A  che  v.?  -  come? 
in  qual  modo?  per  qual  ragione?  A  me,  a 
so  v.  -  a  modo  mio,  suo,  a  sua  pòsta.  A  qual¬ 
che  v.  -  in  qualche  modo  o  manièra,  alla 
peggio,  a  casaccio  (abborracciare,  rabber¬ 
ciare).  A  sto  ».  -  a  questo,  a  quel  modo, 
in  tal  guisa,  modo,  cosi.  Mar  ai  V.  -  an¬ 
dare  a  gènio,  ai  versi,  secondare..  Per 
ogni,  per  sto  v.  -  per  ogni,  per  questo 
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verso  o  lato.  Tbr  per  el-  so  v.  -  prendere 
per  il  suo  vèrso,  con  garbo,  prender  la 
pala  per  il  manico.  Trovar  el  v.  -  tro¬ 
vare  il  modo,  il  vèrso, 
vèrs  {prep.)  V.  envcrs.  Piar  al  v.  de  uno 

-  andare  alla  sua  vòlta,  accostàrglisi.  P/o 
i  è  vegnù  pu  al  vers  -  non  s’  é  più  la¬ 
sciato  vedere. 

*  versoli  -  persona  casosa,  un  casoso  (chi 
di  piccola  cosa  fa  gran  caso .  e  leva  gran 
rumore );  meticoloso. 

*vèrta!  Vèrta  martina!  Per  la  v.  mar- 
tina!  V.  mariéa  !  (anche  erta  marisa) 

-  per  dinci!  per  giòve  !  poffare!  pofl'ared- 
dina!  corbèlli! 

vertenza  (neo!.)  -  contesa,  controvèrsia, 
vertenza. 

"vèrtu.  en  -  verso,  in  paragone,  a  rag¬ 
guaglio  di,  comparativamente. 

*vèrtu  de  dizere!  -  poffareddio !,  per  dinci! 
( virtù  di  Dio/). 

verza  -  cavolo  verzotto.  V.  capùs.  Vardar 
en  le  v.  -  essere  affetto  di  strabismo,  es¬ 
ser  guercio;  stravolger  gli  occhi. 

‘verzar,  veriara  -  cavolaia. 

*verzata  -  verzottino. 
vèrzeghe  -  volg.  esclam.  enf.  per  la  Ver¬ 
gine!  per  la  Madonna! 
verzelìn  -  verzellino  (ttcc.J. 

’vèrzer.  V.  averter. 

"verzerave  -  cavolo  rapa. 

'verzìcola  -  tratto  fortunatissimo  al  gioco. 
(Verzigola  è  una  buona  combinatone  di 
carte  ai  tarocchi). 

véscov  -  véscovo,  donde  vescovile,  l.'ofhi, 
el  palò 3  del  v.  -  vescovato.  Ogni  mori  de 
v.  -  di  rado,  a  lunghi  intervalli,  ogni 
morte  di  vescovo  o  di  papa.  É  pasti  ’ l 
v.  -  (scherzi)  ho  adoperato  il  bastone,  la 
verga ,  1'  ho  picchialo,  glie  1’  ho  date, 
vesiga  -  vescica;  cocciòla  ( cagionata  da 
insètto );  galla,  gallòzzola  (per  scottatura 
o  percossa). 


vesigante  -  vescicante, 
vesigantèl  -  vescicantino. 
vesigheta  -  vescichetta;  gallòzzola.  V. 
vesiga. 

veslgona  -  vescicone  (anco  per  tumore  a! 
garello  de'  cavalli). 

vesibili  -  trambusto,  disordine;  guazzabù¬ 
glio  (di  vivande)’,  gran  quantità,  visibilio, 
vèspa  -  vèspa, 
vespàr  -  vespaio,  vespeto. 

vésta  -  vèste;  gonnella;  sottana  (anco  de’ 
preti );  cappa  (delle  confratèrni/e).  V.  da 
càmera  -  veste  da  càmera.  Star  tacà  a 
la  v.  de  la  marna  -  star  sempre  cucito 
alla  sottana  e/C.  Tirar  su  le  v.  -  alzar  la 
sottana.  AJeter  la  v.  -  farsi  prète,  met¬ 
tersi  la  sottana.  Trar  io  la  v.  -  spretarsi, 
depór  la  sottana. 

vesti  (sosti  -  vestito,  abito.  Vestiti  veci  - 
spoglio,  spogli  (che  si  donano)  eie.  V. 
àbit  e  vestir. 

vestiari  -  vestiario.  Quel  che  dà  ’t  v.  pel¬ 
ei  teatro,  vestiarista. 

vestir  -  vestire,  anco  per  fai  fare  gli 
occorrenti  (p.  e.  bisogna  vestire  questi 
ragazzi).  V.  su  -  abbigliare,  vestire  in 
gala,  pomposamente,  agghindare  (Spec.  fan¬ 
ciulli).  Vestir  se  dei  preti  per  le  funsion 

-  pararsi.  V.  tnasa  pesante  -  aggravarsi. 
Tomarse  a  v.  rivestirsi,  e  questo  anche 
per  farsi  abiti  nuovi.  Vesti  da  /’  inverno 

-  schers.  per  grullo,  baggèo,  minchione. 

vestizión  -  monacazione,  vestizione. 

vestòta  -  sottanélla,  gounelluccia  :  gonnel¬ 
lino  (di  bambini ),  sottanina  (delle  ballerine 
di  teatro). 

’veta  -  legame  con  cui  il  giogo  è  fissalo 
al  timone  chiòvolo  (la/,  vitta  nastro ,  ben¬ 
da,  legaccio). 

‘vétola  -  verga,  vetticciòla.  vettarèlla. 

'vète!  -  oh  guarda!  guarda!  fornii,  guà, 
guà  guà,  ecco!  Vile//  vètelo!  vètela!  - 
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èccolo  !  èccola  !  eie.  guà  che  viene  !  gufi 
chi  vedo! 

vetura  -  vettura  ;  veicolo. 

veturàl  -  vetturale  [di  merci). 

veturln  -  vetturino  [di  persone),  vetturale 
[di  robe). 

veza  -  veccia.  V.  crepadita  -  veccia  cracca; 
veccione.  Notar  et  formént  da  la  v.  - 
svecciare,  donde  svecciatoio,  svecciatura. 

vezìlia  -  vigilia. 

via  [nome  odierno  sostituito  a  contrada)  - 
via  [di  città.  V.  contrada. 

via  -  via,  volta  ( moltiplicando ).  Tre  Via 
tre  fa  nove  -  tre  via  tre  fa  nove. 

via  [avo.  o  parile.)  -  via.  Via!  -  su! 
via.  suvvia  !  andiamo  !  Via,  eh  via  !  -  per 
consiglio  o  riprensione,  via,  eh  via  (p.  e. 
via,  non  dargli  rètta,  eh  via,  questi  scherzi 
non  vanno).  Via  che  -  fuorché,  salvoché, 
tolto  il  caso  che.  Via  da  quela  -  per  di 
là,  per  quella  via.  Via.  de  là  -  di  là  {rid¬ 
i'  altra  stanza).  Via  ile  lì.  V.  nar.  Via 
de  mi,  de  ti,  de  lori  etc.  vm  de  far...  - 
eccettuato  me,  fuor  che  te,  eccezione  di, 
da  loro  in  fuori  ;  levato  il  chiacchierare, 
non  è  buono  ad  altro.  Via  là  -  lontano, 
via  là.  Via  via  -  a  mano  a  mano,  via 
via  che.  Untar,  dar ,  nar,  portar  etc.  via  - 
gettare,  buttar  via  ecc.  V.  butar  etc.  Da 
li  ’n  via  -  da  quel  giorno  o  tempo  in  là, 
da  li  in  poi.  Da  que/a  via  -  in  quella 
occasione,  da  quella  via.  Dir,  far  etc .  e 
via,  e  via  de  corsa  -  partenza  rapida.... 
e  via,  e  via  di  corsa.  En  via,  p.  e.  i  è 
na  '«  via  -  se  n’  è  andato,  andò  in  là, 
tornò  su’  suoi  passi  (per  strada  piana  o 
quasi),  passar  di  là,  passare  {oltre  a  un 
corso  d"  acqua).  Da...  en  via,  p.  e.  da  me 
fradel  en  via  -  eccettuato,  tranne  mio 
fratello,  da  mio  fratello  in  fuori.  Eser  via 
-  essere  assento;  anco  aver  perduto  i  sensi. 
E  via  così  -  c  cosi  via,  e  via  dicendo. 
Là  via  -  là,  là  oltre,  da  quella  parte  (ac¬ 
cennando).  Nar  r.,  en  via.  V .  nar.  Per 


via  de...  -  a,  per  cagione,  per  via  di  (p. 
e.  non  vuol  fermarsi  per  via  del  freddo, 
abbandonò  il  padrone  per  via  de’  mal- 
trattamenti).  Pu  'n  via  -  più  in  là,  più 
oltre,  più  lontano.  Qua  via  -  qui,  qua, 
di  qua,  qua  presso, 
via  crucis  -  via  crucis. 

"viàda  -  bacchio,  pèrtica.  Colp  de  v.  •  bac¬ 
chiata,  abbacchiata.  Pater  io  co  la  v.  - 
abbacchiare;  /’  operazión  -  abbacchiatura. 

viàl  -  viale. 

viandante  -  viandante,  passeggèro, 
viàtico  -  viàtico. 

‘viaz,  viazo  -  viaggio;  escursione  ;  cammi¬ 
no.  Descrisión  de  le  strade  che  se  fa,  de 
le  ( ità  etc.  che  se  vede  en  te  ‘n  o.  -  iti¬ 
nerario  I anco  per  le  vie  che  deve  percorrere 
un  cortèo,  una  processione  etc.)  Par  en 
v.  je  do  servisi  -  fare  un  viaggio  e  due 
sevizi,  pigliar  due  piccioni  a  una  fava, 
vtazador  -  viaggiatore, 
viazar  -  viaggiare;  andare;  girare, 
viazét  -  viaggetto. 
viazo.  V.  z dai. 

vicari  -  vicario,  donde  vicaria  (/’  uffizio), 
vicariato  (il  luogo,  la  giurisdizione). 
vicje  -  prefisso  a  nomi  per  indicare  che  fa 
ie  veci  di...  vice  (p.  e.  vicepodestà,  vi¬ 
ceré  etc.). 

vicevèrsa,  vicivèrsa  -  vicevèrsa  ;  al  con¬ 
trario;  reciprocamente, 
viqìn  etc.  V.  vcfin. 
vlcol  -  vicolo,  viuzza, 
vidimar  -  autenticare,  vidimare,  porre  il 
visto. 

vidimazión  -  autenticazione,  vidimazione, 
visto. 

viena  -  Viénna  (città).  De  v.  (come  a  dire 
in  misura  di  V.)  -  oltre  al  comune,  al 
sottinteso,  buono,  ardito,  avvantaggiato, 
abbondante  (p.  e.  due  ore  buone,  un  peso 
ardito,  tre  metri  avvantaggiati,  una  man¬ 
cia  abbondante  etc.) . 


vièro  -  porco  da  razza,  vèrro, 
vif.  V.  vài. 

vigilar  -  vigilare,  sorvegliare;  villeggiare, 
•vigilatura  -  villeggiatura.  User  cn  V.  - 
essere  in  villa,  villeggiare  donde  villeg¬ 
giante.  Terminar  la  v.  -  anco  svilleg¬ 
giare. 

Svigna  -  vite  (generale),  vitigno  (partie. 
p.  e.  piantò  tutto  vitigni  di  inanimino, 
di  trebbiano).  Vigna  da  radì's  -  barba¬ 
tèlla.  A  vigne  -  a  viti,  vitato,  vignato 
(terreno).  Bòn  per  le  e.  -  vitifero  (ter¬ 
reno).  En  do  se  coltiva  le  v.  -  viticolo 
(paese),  donde  viticultura.  Chi  coltiva  le  v. 
-  viticultore;  chi  propr.  le  lavora  -  vi¬ 
gnaiolo.  Foia  de  v.  -  pompano.  Tor  so  le 
foie  da  le  v.  -  spampanare,  donde  spam¬ 
panatine. 

^vignài  -  vigneto,  vigila. 

‘vignalét  -  vignetta. 

‘vignata,  vigneta,  vignòta  -  viticèlla. 
vigogna.  De  ineia  v.  -  ili  mezzana  qua¬ 
lità  (cosa);  di  mèzza  tacca  o  taglia;  del 
cèto  mèdio  (stato  fisico,  condii,  sociale  di 
persona). 

vila  -  villa,  villeggiatura;  villaggio,  paesèllo; 
frazione  idi  comune  rurale).  De  v.  -  vil¬ 
lereccio. 

vilàn  -  villano;  zotico,  screanzato;  piaz¬ 
zino  (poco  meno  di  piazzaiolo). 

vilanada  -  villania,  villanata;  contadinata; 
zoticaggine. 

vilanàz  -  villanzone,  villanaecio,  zoticaccio. 
vile  -  vile,  pegg.  vigliacco,  codardo,  donde 
Vilmente,  vigliaccamente,  codardamente, 
vilegiatura.  V.  vìgilatura. 

vileta  -  villetta;  villino  ( nel  territorio 
della  città). 

‘vilipèndo!.  V.  gnilipcndol. 
viltà  -  viltà,  vigliaccheria,  codardia;  bas¬ 
sezza. 

vin  -  vino.  Da  v.  -  vinario  (vaio  etc.). 
De  t'.,  che  sa  da  v.  -  vinoso,  donde  vi- 


nosità.  Color  v.  -  anco  vinato.  Et  far, 
el  modo  de  far  el  v.  -  vinificazione.  L'arte 
de  far  el  ».  -  enologia  con  enòlogo.  Che 
predili  v.  -  vinifero  (paese).  Chi  vénde  (en 
botega)  v,  -  vinaio.  El  teinp  quando  en 
V.  l'  è  bon  da  be’ver  -  beva  (p.  e.  la  beva 
di  questo  vino  è  in  primavera).  V.  arte- 
fòt  -  vino  artefatto  (a  rigore,  fatto  sen- 
s’  uva,  ma  anco  come  il  seg.);  faturà  - 
fatturato,  adulterato  (con  qualche  mistura); 
bon  -  sincero,  sano,  schiètto,  generoso  ; 
brulé ,  cot  -  caldo,  cotto;  che  se  conserva 

-  serbèvole,  di  sèrbo;  che  musa  •  mus¬ 
sante;  che  pasa  -  passante;  che  sa  da  lega 

-  che  sa  di  secco;  che  salta  'n  te  i  od - 
che  salta,  che  schizza,  brillante;  co  la  fior 

-  fiorito;  deboi,  tubi  -  fiacco;  ghèrb  -  aspro, 
raspante,  brusco;  grei  -  austèro;  grès  - 
gròsso,  vin  maccherone,  vinone;  gitasi  - 
guasto,  vin  cercone;  pìcol  -  vinèllo,  volg. 
pisciatilo;  sant  -  vinsanto;  stilami  -  sva¬ 
nito,  svaporato  ;  spumante  -  spumante. 
Cavar  el  v.  -  attingere.  Chi  no  beve  mai 
v.  -  astèmio.  Cu  lei  de  v.  -  allaccino  di 
v.  Mei  v.  -  mèzzo  vino,  mezzone.  V.  de 
pomi  -  sidro.  El  v.  i  è  V  lai  dei  veci  - 
il  vino  è  la  poppa  de’  vecchi,  schers.  la 
cioccia  de'  vecchi. 

vinà  -  avvinato. 

'vinària  (sost.  e  agg.)  -  enològica  (società). 
vinaròla  -  conchetta,  tinòzza;  anco  per 
minarola  ~V. 

vinàz  -  vinaccio. 

vinaza  -  vinaccia.  Color  v.  -  color  vinato; 

paonazzo.  Mal  de  la  v.  -  pcronòsporu. 
vinazòl  -  vinacciòlo. 

vincel  -  fascio  di  rami  fronzuti  e  più 
spesso  di  vigorosi  rampolli  di  piante  cè¬ 
due,  legati  a  guisa  di  fascina,  che  si  ta¬ 
gliano  sul  monte  per  abbruciare ,  fastèllo 
di  frasconi  o  so/,  frasconi  (che  è  il  più); 
vinciglio  (è  consimile,  ma  vi  è  connessa 
fi  idea  che  si  dònno  a  sfrondare  alte  pè¬ 
core  nella  stalla). 

vincer  -  vincere  ne'  vari  sensi;  superare; 
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guadagnare  (al  gioco );  aver  la  sentenza 
in  fin' ore.  Darla  vìnta ,  rust.  vensa  -  ce¬ 
dere,  arrendersi,  darla  vinta;  darle  vinte 
(ai  ragazzi  capricciosi).  Chi  la  dura  la 
vinge  -  chi  la  dura  la  vince. 

*vlncol  -  giunco.  Sito  pica  de  vìncoi  - 
giuncaia. 

vlncol  -  vincolo,  legame;  servitù, 
vincolar  -  vincolare,  obbligare,  legare, 
vinét,  vinetin  -  vinetto,  vinettino. 

*vinòt  -  vinuccio,  vinùcolo. 
vinsànt.  V.  vin. 
vinta.  V.  vincer. 

'vinti  -  venti,  donde  ventenne,  ventènnio. 
Che  dii  v.  -  ventèlimo.  Da  v.  -  moneta 
da  venti  centesimi  o  quattrini  ventino. 
Chi  da  v.  no  gite  «’  ha,  de  trenta  no  ’/ 
ne  fa  -  chi  di  venti  non  n’  ha,  di  trenta 
non  ne  aspetti. 

yiòla  -  viòla  (il  fiore)-.  \%lo  (la  pianta ); 
viòla  màmmola  (la  più  comune)-,  v.  dopia 
-  v.  doppia;  dal  corno  -  fior  cappuccio, 
erba  cornetta;  de  veludo  -  v.  tricolore  ; 
balda  -  violacciòcca  (fiore  V.  violar).  Sito 
pien  de  viole  -  violaio.  Mar  en  bro'  de 
viòle  -  andare  in  sollùchero,  smammolarsi, 
andare  in  brodo  di  giùggiole. 

viòla  -  viòla  (strumento  musicale ),  donde 
violista. 

'violàr  -  violacciocco  (pianta).  V .  viola 
salda. 

violentar  -  violentare,  sforzare;  violare. 

violenza  -  violènza,  donde  violentemente  ; 

impeto,  veemenza, 
violét  -  violetto,  violàceo, 
violeta  -  violetta;  mammolctta,  mam- 
molina. 

violln  -  violino.  V.  de  spala  -  violino  di 
spalla. 

"violln,  violina  (schers.)-  vaso  da  farvi  t 
bisogni  stando  in  letto,  padèlla, 
violinista  -  violinista. 


violón  -  violone,  contrabbasso, 
violone;  èl  -  violoncèllo. 
violo9elista  -  violoncellista, 
vipera  -  getter,  vipera,  anche  fig.  E  si 
distingue  la  vipera  comune  (àspide),  e 
la  v.  rosa  (marasso  palustre).  V.  dal  nas 
-  v.  dal  corno.  Parer  na  v.  -  essere 
infuriato,  inviperito,  parere  una  v.  Sito 
pien  de  v.  -  viperaio. 

'vipra  rust.  per  vipera. 
virginia.  V.  verginia. 
vìrgola  -  vìrgola,  donde  virgolare,  virgo¬ 
lato,  virgolatura. 

'vlrstel  -  salsiccia ^tedesca;  salsicciotto. 

vis  -  fronte;  viso,  faccia;  ceffo.  V.  de 
caso,  de  maniera  -  scimunito,  minchione, 
pèzzo  di  scimunito;  viso  di  marmotta 
.  ( pollronaccio );  mascalzone,  carogna. 

'viscia  -  verga;  fmsta. 

•visciada  -  vergata;  frustata, 
visciata,  viscieta.  visciota  -  verghetta, 
bacchettina,  verghettina. 
yiscio  -  pània  anco  fig.  (vischio  è  propr. 
la  pianto  da  cui  si  trae  la  pània.).  Che 
someia  al  V.,  che  taca  come  7  t’.  -  viscoso, 
meno  forte  viscido,  donde  viscosità,  visci¬ 
dità.  Cavar  el,  netar  da!  V.  -  spumare; 
il  contrario  impaniare. 

*vlscol  -  vivace,  vispo;  petulantèllo;  pro¬ 
speroso,  rubizzo. 

vlsere  -  viscere,  vìsceri,  donde  viscerale, 
visibile  -  visibile,  evidènte,  manifèsto, 
yisión  -  visione,  fantasima;  illusione,  fan¬ 
tasmagoria. 

visionari  -  visionario,  fantasioso, 
vléita  -  visita.  V.  de  santa  Elisa-bèta *  - 
lunghissima,  v.  di  s.  Elisabetta, 
visitar  -  far  visita,  visitare;  complimentare, 
visitina  -  visitina,  spreg.  visituccia. 
visola  -  vlsciola. 
visolàr  -  visciolo. 
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*vià<5n  -  fronte  sproporzionata ,  frontona. 
yista  -  vista;  veduta.  Bèta  ».  -  bella  vista 
o  veduta,  un  bel  panorama  [da  un‘  al¬ 
tura).  Sito  che  g'ha  na  bèta  ».  -  belve¬ 
dere.  A  ».  -  a  vista  (pagare).  Aver  en 
v.,  aver  de  le  ».  -  avere  in  vista,  di  mi¬ 
ra,  mirare,  proporsi;  aver  delle  viste. 
Cori  de  v.  -  corto  di  vista,  di  vista  corta, 
miope,,  donde  miopia.  Cort  de  v.  a  la 
cifina  -  prèsbite,  donde  presbiopia.  Pèrder 
de  v.  -  perder  d’  occhio,  di  vista, 
visto  -  visto,  autenticazione.  Mete’r  el  v. 

-  autenticare,  apporre  il  v. 

vistóé  -  vistoso,  appariscènte,  donde  vi¬ 
stosità,  appariscènza. 

vita  -  vita  ne’  vari  sensi :  il  vivere,  esi¬ 
stenza;  durata;  forza  vitale,  vigoria;  qua¬ 
lità  vivificante;  moto,  tràffico,  concorso. 
A  V.  -  per  tutta  la  v.,  a  vita.  Che  g'  ha 
v.  longa  -  campereccio,  letler.  longèvo 
donde  longevità.  ( spec .  di  piante  e  d'  ti¬ 
ni  mali-.  Dar  v.  -  dar  vita,  vivificare.  Bai¬ 
la  v.  de...,  viver  coni'  un...,  far  vita  di. 
Nar  de  v.  per  -  porre  ogni  suo  piacere, 
deliziarsi  in,  essere  sfegatato  per.  No  sa¬ 
ver  che  v.  far  -  non  sapere  a  qual  par¬ 
tito  appigliarsi,  a  qual  santo  votarsi.  V. 
da  cagn  -  vita  assai  dura,  travagliosa, 
vitaccia,  vita  da  cani.  V.  falada  -  spostato; 
dìètr tìlaccio,  bighellone,  perdigiorni.  V.  sca- 
veza  -  rompicollo,  scavezzacollo.  P.  sola 

-  persona  senza  famiglia,  cèlibè,  scàpolo. 
V.  scrita  de  n‘  om  famoio  -  vita,  bio¬ 
grafia,  con  biògrafo  ( ehi  la  scrive),  biogra¬ 
fico.  j Da  la  v.  a  la  morte  -  per  la  vita 
e  per  la  morte,  dalla  vita  alla  morte. 
(ih’  è  pu  lemp  che  v.  -  arte  lunga  e 
vita  breve. 

vita  -  cintola,  vita,  e  questa  anco  per  la 
parte  della  persona  o  del  vestito  che  va 
dalle  spalle  ai  fianchi.  A  mòia  r.  -  a 
mezza  vita.  En  bela  ».  -  in  vita  ( senza 
cappa  etcì),  dopar  per  la  »,  -  prender 
per  la  vita.  Far  v.  -  crescere,  ingros¬ 
sarsi,  far  corpo.  Strct  en  ».  -  stretto 
alla  vita. 


vitalizi  -  vitalizio,  donde  vitaliziare, 
vitima  -  vittima  ;  sacrificato, 
vitina  -  vitina,  minore  vitino. 

vitoria  -  vittòria,  trionfo,  donde  vittorioso, 
vittoriosamente,  trionfale,  trionfalmente, 
trionfare,  trionfante.  Cantar  ».  -  cantar 
v.  o  1’  inno  della  v. 

viv  -  vivo  ne’  vari  sensi;  vivente;  vivace; 
brillante;  intenso.  Tornò  ».  redivivo.  Pu 
mori  che  ».  -  più  morto  che  vivo.  Tocar 
sul  v.  -  toccar  nel,  sul  vivo,  pungere  sul 
vivo,  urtare. 

viva  -  viva,  evviva,  Far  na  ».  -  fare  un 
evviva. 

vivace  -  vivace,  vispo,  sveglio,  brioso, 
vivacità  -  vivacità,  svegliatezza,  brio, 
"vivada.  V.  viva. 
vivadìo  !  -  vivaddio  ! 

"vivalòr  -  allòro,  scient.  e  poet.  làuro, 
vivandiera  -  vivandièra, 
vivàr  -  piantonaio  (di  piante ),  vivaio  (di 
pesci  etc.  e  per  simil.  anco  di  piante) 
nestaio  (di  piante  innestate)-,  semenzaio 
(dove  si  sémina  per  alimentare  un  pian¬ 
tonaio). 

"vivatolar  -  vivacchiare;  stentatamente  vi¬ 
vucchiare,  campucchiare. 

vivente.  No  èsergke  ànima  ».  -  non  es¬ 
serci,  non  incontrarsi  nessuno,  anima  vi¬ 
vente.  F.  malvivente. 
viver  -  vivere  ne'  vari  sensi;  campare  ; 
sostentarsi;  cibarsi.  Che  poi  ».  -  vitale, 
donde  vitalità.  Che  g"  ha  disposizión .  de 
».  en  pez  -  campereccio.  V'.  vita.  Aver 
da  ».  -  campar  d’  entrata,  un  po'  meno 
aver  la  péntola  al  fuoco;  campare  a  ore, 
giorno  per  giorno.  Aver  apena  da  ».,  quel 
che  octir  per  ».  -  il  necessario  per  cam¬ 
pare,  campamento.  V.  io  de...  -  campare 
(p.  e.  campale  dell’  impiego,  campare  sul 
contrabbando).  Dal  ».  al  morir  -  per  il 
'  caso  di  morte,  dalla  vita  alla  morte.  V. 
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c  lasar  v.  -  vivere  e  lasciar  v.  De  aria  v 
no  se  vive  -  non  si  campa  d’aria.  v 

viveri  -  viveri;  vettovaglie;  alimenti, 
viyotolar.  F.  vivatolar, 
vizi  -  vizio  pegg.  viziaccio  (anco  d’  am¬ 
mali  p.  e.  quel  cavallo  ha  il  vizio  di...) 
magagna  (difetto  fisico  o  morale  anco  ce¬ 
lato).  En  v.  al  cor  -  un  vizio  al  cuore. 

Dar  dei  v.  -  anco  viziare,  guastare. 

viziét  -  viziuccio,  mal  vezzo;  vezzo,  di- 
fettuccio. 

viziós  -  vizioso,  viziosaccio;  scostumato. 

*VÒ  -  antica  stazione  o  approdo  o  scalo 
di  fòderi  (  V.  sala  nel  2  luogo)  eie.  lungo 
r Adige.  Ora  non  è  che  un  nome  locale. 

vocabolari  -  vocabolario,  dizionario  (di  lin¬ 
gue  o  di  sciatine). 

vocazión  -  vocazione;  inclinazione.  Aver 
v.  -  anco  sentirsi, chiamato. 

voce  -  voce  anco  per  diceria,  fama.  V. 
alta,  aspra,  bassa,  bruta  -  voce  alto, 
aspra,  bassa,  brutta,  fèssa,  squarcila,  vo¬ 
ciaccia.  V.  da  gat  -  voce  di  gatA  scorti¬ 
cato.  A  v.  -  a  voce,  a  bocca,  verbalmente. 

A  viva  v.  -  a  viva  voce.  Aver,  nar  io  hi 
v.  -  èsser  ròco,  arrochire,  aver,  andar  gru 
la  voce.  Alzar  la  v.  -  risentirsi,  alzar  la 
voce;  gridare,  vociare.  Dar  su  la  v. 
sgridare,  rimproverare,  dar  sulla  voce. 
Escrghe  far  la  v.  -  correr  voce,  vocife¬ 
rarsi;  esserci  qualche  Voce  per  aria,  bu¬ 
cinarsi.  Meter  for  la  v.  -  spargere,  dif¬ 
fondere  la  voce,  la  diceria.  Solo  e. -sot¬ 
tovoce,  sommessamente.  Uno  che  è  senza 
V.  -  àfono,  donde  afonia, 
vocje  armonica  -  filarmònica, 
voceta  vocina  -  vocinu,  c  più  piccola 
vocino,  spreg.  vociuccia,  e  peggio  vo- 
ciucola. 

voga  -  voga  (p.  e.  aver  voga,  essere  \e- 
nire.  tornare  in  Voga);  gran  successo; 
fama. 

vogar  -  vogare,  remare. 


yoi  —  voi.  Vi  altri  —  voi  altri, 
vòia  -  vòglia,  brama,  vaghezza,  donde  vo¬ 
glioso,  bramoso,  vago;  ticchio  (capriccioso)', 
uzzolo  ( intènso );  appetizione  di  donna  in¬ 
cinta,  voglia;  macchia  sul  corpo  voglia. 
Aver  v.  -  aver  voglia  o  brama,  bramare, 
più  forte  anelare,  agognare*  Aver  na  gran 
v.  -  avere  una  gran  voglia,  morire  di  vo¬ 
glia,  struggersi  dalla  voglia  o  sol.  strug¬ 
gersi  su  una  cosa,  avere  una  Voglia  matta. 

De  bòna  o  mala  V.  -  Volentièri,  mal  vo¬ 
lentièri,  di  buona,  di  mala  Voglia,  ala¬ 
cremente.  Mah  V.  V.  Acer  v.  -  aver  vo¬ 
glia,  ambire,  vagheggiare.  Cavarse  la  v. 

-  cavarsi,  levarsi  la  voglia,  scapricciarsi. 
fio  poder  cavarse  la  v.  -  non  potersi  le¬ 
vare,  sputare  la  vòglia.  Vegntr  V.  -  le¬ 
nir,  entrar  la  voglia,  invogliarsi,  prender 
vaghezza.  Far  vegnir  la  v.  -  mettere  in 
voglia,  allettare,  allecoruire  ;  di  bambini 
far  venir  1’ uzzolo,  iuuzzolirc. 

*vòid  -  vuòto;  vàcuo;  cavo.  Vóida  -  soda, 
vuòta  (di  vacca  eie.  non  rimasta  pregna 
dalla  copritura). 

•yoidl.  i  -  le  reni.  Mal  ai  v.  -  male  ai 
reni,  ai  lombi,  nefrite. 

’yoideza  -  vuoto;  vacuità;  Cav  ilà. 

voieta  -  foglietta,  vogltolina.  spreg.  ta¬ 
gliuzza,  capriccetto.  Pieri  de  votele  -  piè¬ 
no  di  vogliuzze,  voglioloso. 

♦vola  -  cappotto  (a  tressetti  eie .;  a  Lucca 
vola). 

volada  -  volata  (della  palla  e  simili). 
volar.  V.  sgoiar. 

voler  -  volere  ne'  vari  sensi :  aver  vo¬ 
lontà;  acconsentire,  accettare;  ammettere; 
chièdere,  esigere,  pretèndere  ;  bisognare  ; 

*  amare,  richièdere  (delle  piante  rispitto  al 
terreno  p.  e:,  la  vite  vuole,  ama,  richiède 
„u  terreno  sciolto,  il  còlle  etc.\  il  contro- 
rio-,  sdegnare).  Chi  te  voi  -  qui  sta  il 
punto,  qui  ti  Vèglio!  Come  Dio  voi-  alla 
mèglio,  alla  pèggio,  come  Dio  vuòlc.  So 
v.  pu  quel  che  se  voleva  -  disvolere.  Senza 
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v.  -  senza  volere,  involontariamente;  invo¬ 
lontario.  Tornar  a  v.  -  rivolere.  Foia  o 
no  vàia,  rust.  tòga  o  ilo  voga  -  in  tutti 
i  modi,  a  ogni  costo,  voglia  o  non  voglia, 
volere  o  volare.  Vói  morir  se...  -  affermai. 
voglio  morire  se....  Volerghe  -  esser  do¬ 
veroso  o  necessario  o  conveniènte,  volerci. 
Ghe  voi  altro  -  ci  vuol  altro.  Ghe  voi  de 
bon.  V.  bon.  Quan,  quatti  che  ghe  vòlt 
Ghe  voi  tanti  eie.  -  quanto  ci  vuole!  ci 
vuol  tanto?  Ghe  voi  poi:  -  ci  vuol  poco, 
si  pena  poco  a.  La  ghe  voi  tuta  -  la  ci 
vuol  tutta,  mi  ci  vuol  tutta.  Volerla  de 
lì -  esser  fisso  in  una  cosa,  volerla  di  li. 
Chi  voi  vaga ,  e  chi  no  voi  manda  -  chi 
vuole  vada,  e  chi  non  vuòle  mandi.  L'èrba 
Vài,  o  vàglio ,  no  T  esiste  -  1’  erba  voglio 
non  viene  o  non  fa  neanche  in  Bòboli. 
Quel  che  ghe  voi  ghe  voi  -  quel  che  ci  va 
ci  vuole- 

*  volgo  de  la  zènt  -  il  comune  della  gènte, 
il  più  degli  uomini,  i  più;  il  pòpolo,  il 
volgo. 

volintera  -  volentieri,  donde  volonteroso, 
volonterosamente,  di  buona  volontà,  di 
buon  grado  (in  piùscrittori  toscani  del 
Cinquecento  volentiera). 

'vòlio  (rust.)  -  avòrio, 
volo  -  volo,  volata.  De  v.  -  a  volo  (ti¬ 
rare)’,  di  volo,  alla  sfuggita, 
volontà  -  volontà  ;  volere  ;  deliberazione  ; 
mira.  De  bona  v.  -  disposto  al  bene, 
di  buona  volontà,  dabbene.  V.  de  fèr  - 
v.  incrollabile,  Ultima  v.  -  testamento, 
ultima  volontà. 

volp  -  volpe,  fig-  anche  per  uomo  astuto, 
scaltro  ;  ugual  senso  ha  V.  veda  -  volpe 
vecchia.  De  v.  —  volpino  (fig .).  El  vers  de 
la  v.  -  squittire,  gagnolare, 
volpón  -  furbone,  volpone. 

«vòlt.  Mar  a  -  cadere,  cascare;  ribaltarsi; 

scoscendersi,  precipitale, 
vòlt  -  vòlta  ( muro  ad  arco  per  copertura ); 
stanza  a  vòlta;  soffitto,  cièlo  (d’una  stan¬ 


za,  il  quale  potrebbe  essere  anco  una  vòlta). 

V.  en  pian  -  volta  reale  o  piana;  a  bot 
-  volta  a  botte. 

vòlta  -  vòlta  ;  fiata  ( letter .  poct.).  A  le,  de 
le  volte  -  talora,  a  volte,  alle  volte,  delle 
volte.  Bon  do,  tre  v.  -  minchione,  bàbbèo, 
buono  tre  volle.  Da  le  v.  ■  per  caso,  per 
avventura,  alle  volte.  Da  na  v.  ’n  là,  ' n 
Via  -  da  una  volta  in  là  o  in  su.  Da  tre 
etc.  volte  de  pu  -  due,  tre  volte  di  più, 
a  due,  tre  etc.  doppi.  Ma  c.  -  una  volta, 
un  tempo,  a’  tempi  nudati;  intanto,  a 
buon  conto. 

vòlta  -  vòlta,  voltata;  rivolgimento;  giro; 
svolta.  Dar  de  v.  -  tornare  indietro,  dar 
vòlta,  dar  di  vòlta.  Dar  la  v.  -  rovesciare; 
ribaltare,  dar  la  balta,  dar  la  vòlta,  que¬ 
sto  anche  per  girare  ( del  vino) .  Dar  v. 
’l  fervei  -  ammattire,  dar  v.  il  cervèllo. 
Far,  vegnir  la  v.  -  fare  il  turno,  essere 
il  mio,  il  tuo  etc.  turno,  venire  la  mia, 
la  sua  volta;  avvicendare,  alternare.  Fai¬ 
na  v.  -  fare  una  girata,  un  giretto,  una 
corserèlla,  dare  una  volta.  Menar  en  v. 

-  raggirare,  tenere  a  bada,  menare  a  spas¬ 
so.  Mar  en  v.  -  andar  vagando,  girel¬ 
lare  donde  girellone,  andare  a  zonzo.  Per 
na,  per  sta  volta  -  per  u j-X  per  questa 
v.  Tòt-  la  v.  -  circuire,  raggirare;  compire, 
ultimare  (un  lavoro );  esaurire,  consumare 
(una  provvista).  Tòrghe  la  v.  -  domare; 
riuscire.  Vegnir  a  la  v.  -  comparire,  ve¬ 
nire  alla  V. 

voltada  -  voltata,  svolta,  svoltata  (anco 
di  strade)’,  rimutaziono.  V .  seca  -  svol¬ 
tata,  scantonata  a  secco. 

voltar  -  voltare;  svoltare  (spec.  da  una  via 
a  un'altra)’,  rivolgere.  V.  bandera,  barava 
.  mutar  bandièra,  voltar  casacca,  fare  un 
voltafaccia.  V.  el  cantón  -  voltar  canto¬ 
nata,  scantonare  (andarsene  voltando  una 
cantonata).  V.  el  cui,  le  spale  -  voltar 
la  schiena,  le  spalle.  V .  el  fen  -  rivol¬ 
tare  etc.  V.  en  vestì  -  rivoltare  etc.  V. 
sora,  la  tèra  -  rabboccar  la  terra,  dici- 
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gliare  (coll'  aratro );  so/o  V.  arar  saio.  V. 
via  -  andarsene,  partirsi,  far  fagotto;  mo- 
lire,  c  gai  pur  schers.  far  fagotto.  En  te 
’n  vòltete  'n  là  -  in  un  batter  d’  occhio, 
in  un  istante;  repentinamente,  vòltati  in 
lù  anche  solavi,  vòltati  (p.  e.  promette,  e 
vòltati  in  là  nou  è  più  nulla,  ovvero  vòl- 
lati,  non  è  altro).  No  saver  da  che  banda 
voltarse  -  non  saper  che  fare,  a  che  ap¬ 
pigliarsi,  da  che  parte  voltarsi.  Senza  voi-  1 
torse  ne  ’n  qua  ne  ’«  là  -  senza  scom¬ 
porsi  o  confondersi,  indifferentemente,  sen¬ 
za  voltarsi  nè  in  qua  né  in  là.  Voltarse 
-  mutar  parere,  rimutarsi. 

“voltèr  («co/.)  -  velo  o  simile  che  si  mette 
alle  poltrone  etc.  poggiacapo. 

voltìn  -  volticèlla,  volticina;  stanzino  a 
vòlta. 

voltón  -  voltone. 

voltura  -  voltura  (di  catasto  etc.). 

volùbile  -  volubile,  incostante;  un  giran¬ 
dolino;  che  si  rivolta  come  una  foglia 
(mutabilissimo). 


volubilità  -  volubilità,  incostanza, 
vòlvolo  -  mal  del  miserère,  scìent.  vòlvolo. 
Par  vegnir  et  v.  -  produr  tèdio,  noia 
grande,  far  venire  il  mal  del  miserère. 
vòmica  -  vòmica  (noce). 
voràgine  -  voràginr  anco  nel  fig. 
vòs,  vòsa  -  vostro,  vostra.  I  vosi  -  i  vo¬ 
stri  (parenti). 
voseta.  V.  votela. 
vosón,  voàona.  V'.  vosona. 
votante  -  votame. 

votar  -  dare  il  voto,  votare;  deliberare, 
votazión  -  votazione,  scrutinio;  delibera¬ 
zione.  V.  de  tut  et  popol  -  plebiscilp. 
voto  -  voto;  promessa  solenne.  Da,  de  v. 
votivo.  Far  v.  -  fjjre  il  proponimento, 
far  voto. 

vozona  -  voce  robusta  e  pièna,  stèntòrea 
vociona,  vocione  (questo  anche  per  per¬ 
sona  di  gran  voce),  un  ròcchio  di  voce. 

vulcano  -  vulcano,  donde  vulcanico. 
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ia  -  già  ne’  vari  sensi:  ormai;  si,  sicuro  ; 
s’intende,  naturale.  Eh  bai  -  siamo,  ri¬ 
siamo  al  sòlito!  èccoci  alle  solite!  Za  e  ia 

-  or  ora  (pochissimo  tempo  addiètro,,  tem¬ 
po  fa,  (tempo  maggiore).  Za  e  temp  - 
tempo  fa,  un  tempo;  in,  per  1*  addiètro. 
Za  e  do,  tre  eie.  mesi,  ani  etc.  -  due, 
tre  mesi  fa  etc.,  or  son  tre  anni  etc. 

'iabai,  zabadai  -  affare  intricato,  imbro¬ 
glio,  garbuglio,  arruffio, 
iabaión  -  zabaione. 

’zàbela.  V.  sabela  etc. 

'zac.  V.  iag. 

'zacada  -  masticata;  mangiata,  pappata; 
ragnatura  (di  stoffa ). 

’zacadura  -  roccatura;  ragnatura. 

'zacar  -  masticare;  ródere;  rosicare.  Za- 
carse  -  corródersi,  ródersi;  logorarsi,  ra- 
gnarsi  l de’  vestiti );  recidersi  {delie  stoffe 
nelle  piegature).  Zacarse  i  dedi,  le  onge 

-  fig.  pentirsi,  mordersi  le  dita,  le  mani. 
Zacarse  la  o  su  la  lengua  -  mordersi  la 
lingua. 

*zacagnarse  -  bisticciarsi,  rimbrottarsi, 
‘zacaràm  -  minutaglia;  ciarpame;  bazzècole. 
*zacaróla.  V.  còs. 

*zàcola  -  bagattèlla,  inèzia,  minuzia.  Za- 
cole  -  anco  ritagli,  ritagliucci;  debitucci, 
debitarèlli,  tàccoli. 

*zacolón  -  chi  s'occupa  iT  inèzie,  frivolo, 
"zacón.  V.  mordón. 

“zadegar  -  frugare,  frugacchiare. 


‘zaf  -  bino  ( disus .  zaffo). 

'zaf  -  chèrico  ( sagrestano  o  scaccino). 

zaf,  zàfete  -voce  onom.  di  taglio  ràpido, 
za,  zaffe.  Zif  g.  -  ziffe,  zaffe. 

*zafagna  -  malumore,  umoraccio.  Aver  la 
z.  -  esser  di  malumore,  in  cattiva  luna, 
avere  addòsso  le  paturnie. 

'iafagnós  -  di  malumore,  imbronciato,  im¬ 
malinconito. 

iafiro  -  Zaffiro. 

iafràn  -  zafferano.  Z.  fals  -  zafferanone. 

zag  -  giubbone. 

*zaga  -  cuccetta  ( nelle  cascine  di  mon¬ 
tagna). 

♦zaghét  -  giubbetto,  giubbetlino. 

*zàino  -  malcreato,  zotico,  indiscréto;  im- 
prudentaccio,  temerario. 

♦zàitel  (disusi)  -  quartino,  quartuccio  (di 
liquidi). 

*zal  -  acciaio. 

*zalà  -  acciaiato;  robusto,  vigoroso;  a  tutta 
prova. 

*zalar  -  acciaiare. 

*zald  -  giallo  donde  giallezza.  Che.  tènde 
al  s.  -  giallastro.  Deventar,  far  deven¬ 
tar  s.  -  ingiallire.  El  è.  che  forma  macia 
-  giallume  (p.  e.  nelle  biancherie).  Tèn¬ 
der  al  z.  •  gialleggiare.  Z.  come  ’n  codògn 
etc.  -  giallo  com’  un  popone,  una  frittata, 
un  morto. 

'zaldìn  -  giallino,  gialletto. 


•zaldo  -  granturco  (il  grano).  V.  for~ 
menta*. 

-zaldón  -  giallone,  ghiaccio,  anco  per 
persona. 

’ialdòt  -  giallògnolo,  gialluccio. 

'ialèt  -  pasta  ordinaria  di  farina  gialla, 
gialletto. 

•zalln  -  acciaiolo,  acciaiolino  (per  affilare)', 
acciarino  (per  la  pietra  focaia).  Bater  el 
s.  -  fai  e  il  mezzano,  batter  l’acciarino. 

•zaltràm  -  gentaglia,  ciurmaglia,  marma 
glia,  becerume. 

zaltrón  -  cialtrone,,  mascalzone,  cioccherò, 
figuro,  farabutto.  L' User  z.  -  eialtronena 

zaltronada  -  azione  da  cialtrone  etc.  I  . 

zaltrón ,  cialtronata,  cialtroneria 
•zaltronar  -  operare,  vivere  da  cialtrone 
etc.  V.  zaltrón. 
zaltroneria  -  'cialtroneria. 

•zamai  -  ornai,  ormai, 
zamara.  1  •  zi  ni  ara. 

•zàmbel  -  serra,  tura;  pescaia  (obliqua) 

'zambèl  -  zimbello  anco  fig.  per  alletta¬ 
mento,  lusinga.  Eser  el  z.  de  la  zènt etc 
-  essere  lo  zimbello  del  vicinato,  della 
brigata,  il  cucco  della  veglia. 

’zambelada  -  zimbellata,  zimbellatura;  in¬ 
ganno,  imbroglio,  bindolerìa. 

’zambelar  -  zimbellare  anco  fig.  per  allct¬ 
tare,  lusingare;  abbindolare,  accalappiare. 

•zamberlùc  -  stolido,  grullo,  citrullo, 
bàbbèo. 

zampa  -  zampa,  anco  per  gamba  di  mobili . 
zampada  -  zampata, 
zampét.  V.  zampìn. 

•zampèzole  -  centopèlle  (dello  stomaco  de 
ruminanti)',  fig ■  robe  di  poco  vaiare, 
ciarpe,  cianfrusaglie. 


zampìn  -  zampetto  (di  maiale  etc.),  più 
piccolo  zampino.  Z.  de  Modena  -  zampo¬ 


ne  di  Mòdena.  Z.  fig.  anco  per  mano, 
donde  rncter  et  z.  -  ingerirsi,  ficcarsi,  met¬ 
tere,  ficcare  uno  zampilla, 
zampina  -  zampino,  zampetta,  anco  fig.  per 
piedino. 

zampón  -  accr.  di  zampa  zampone;  gamba 
di  tavola  zampa, 
zan  V.  zane. 

•zana  -  uncino,  gàncio. 

zanada  -  arlecchinata,  bnffonezzo,  zannata; 

scipitezza,  asinàggine,  giucchena  (V.  zane). 
•zanca  (sost.)  -  svòlta,  voltata,  svoltata  ; 
piegatura,  gómito;  legno  che  bìlico  la  cam¬ 
pana,  cicogna;  bandèlla  incurvata  degli 
usci,  bUjco, 

•zanche!!  (de  la  scarsèla)  -  falso. 

•zane,  zanco  (agg.)  -  sinistro,  manco  (ma¬ 
no)-,  chi  adopra  principalmente  la  mano 
sinistra,  mancino.  A  zanca,  a  man  zanca 
-  a  sinistra,  a  mancina,  a  mano  sinistra. 
iVo  èser  s.  -  non  esser  gonzo. 

zane  -  arlecchino,  zanni.  Far  da  z.  e  da 
buratìn  -  far  lo  zanni,  essere  lo  zimbèllo 
(della  brigata  etc. I. 

’zanfoln.  V.  sanfoìn, 

•zanfogna  -  zampogna  (di  canne)',  scac¬ 
ciapensieri  (di  ferro,  con  una  linguetta). 

zanzarèle  -  sorta  di  pasta  casalinga 
ghianderini;  fig.  briciole,  minùzzoli,  sbri¬ 
ciolature.  Mar  en  z.  -  di  cibi  liquidi  con 
latte,  mal  riusciti,  impazzare, 
zanzafrùscola  -  bazìecola,  bagattèlla,  cian- 
ciafriiscola,  cianfrusaglia. 

*zàola.  V.  ciàola. 

zapa  -  marra,  zappa  (de’  contadini);  ascia 
(de'  Ugnatoli );  marra,  (de' calcinai).  Darse 
la  z.  sui  Pei  -  fare  il  proprio  danno, 
darsi  la  zappa  o  la  scopa  sui  pièdi. 
zapada  -  zappata;  balbettamento,  coni  in. 
balbettio. 

zapadura  -  zappatura. 

zapar  -  zappare;  leggermente  sarchiare, 
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zappettare;  leggere  a  stento  leggicchiare  ; 
balbettare,  cinguettare  {una  lingua). 
zapét  -  zappetto;  sarchio,  sarchièllo, 
zapeta  -  zappetta. 

zapetar  -  zappettare,  donde  zappettatura  ; 
sarchiare,  sarchiatura. 

zapon  -  zappone;  grossa  bulletta  da  scarpe , 
bullettona. 

zaponada  -  zapponata. 
zaponar  -  zapponare. 

"zarabotana  -  cerbottana.  Parlar  fòr  da 
na  z.  -  parlare  sconsideratamente,  da 
stordito,  ciaramellare. 

zarlatàn  -  ciarlatano,  cerretano;  saltim¬ 
banco,  gabbaminchioni.  . 
zarlatanada  -  ciarlatanata. 

•zarlatanar  -  fare  il  ciarlatano,  parlare, 
operare  da  ciarlatano;  gabbare;  infinoc¬ 
chiare. 

zarlatanaria  -  ciarlataneria,  impostura. 
*zasca  -  frasca,  ramoscèllo;  legna  minuta 
per  accendere  il  fuoco  acceudigliolo. 
*zasll,  piar,  zasii  -  sostegni  delle  botti, 
sedili. 

'zaspada  -  raspala,  raspameuto;  razzolata. 

’zaspar  -  raspare  (de’  cavalli  eie.)',  razzo¬ 
lare,  donde  razzolatura,  razzolìo  [razzo¬ 
lare  continuato),  anco  raspare  (delle  gal¬ 
line );  fig.  armeggiare,  arrabattarsi;  scherz. 
lavorare,  e  qui  pure  raspare. 

’zaspón  -  frutto  dello  spincervino. 
‘zasponàr  -  spincervino. 

*zata  -  zampa;  artiglio,  granfio  (d'  ani¬ 
mali  rapaci j;  penna  ( del  martello).  Mé- 
terghe  su  le  z.  -  impadrinirsi,  arraffare, 
ghermire. 

*zata  -  fòdero  (di  fiume),  zattera  (propr. 
p\ù  grande  e  sul  mare ,  ma  usa  anco 
promiscuamente  col  primo)',  chiatta  ( spe¬ 
cie  di  barca  assai  piatta). 

*zata  d"  ors  (salii,  in  p/ur.)  -  uva  d’  orso 
(pianta  e  frutto . 


'zatada  -  zampata;  granfiata. 

*zatar  -  aggranfiare,  arraffare;  ghermire; 
rubare. 

*zate  d’  ors  -  ditole  (fungo). 

‘zatèla  -  zampetta,  zampino.  Méterghe  la 
s.  -  ingerirsi,  metterci,  ficcarsi  lo  zampino, 
zatér  -  foderatore;  zalteraio.  V.  a ala  net 
2  luogo. 

*zatón  -  chi  malamente  allunga  le  mani 
per  afferrare,  arraffone. 

'zavai,  V.  babai. 

*zavaión  -  arruffone,  intruglione,  imbro¬ 
glione. 

*zavariamént- vaneggiamento,  deliramente, 
delirio. 

'zavariar  -  vaneggiare,  delirare,  vagellare  ; 
spropositare.  (Svariato  di  mente  si  disse 
già  in  Toscana  per  uno  fuori  di  sf). 
’zavàt  -  rospo;  villanzone,  tànghero, 
zavata  -  ciabatta  anco  per  cosa  vile,  da 
nulla;  pianèlla.  Chi  vende  z.  -  ciabattaio, 
♦zavata  -  castagna  vuota,  guscione. 
zavatada  -  colpo  con  una  ciabatta,  ciabat¬ 
tata;  lavoro  mal  fatto,  acciabattato,  ac- 
ciabattatura,  abborracciatura, 
zavatamént  -  ciabattamenlo;  abborraccia¬ 
mento,  acciabattamento. 
zavatar  -  strisciar  per  terra  le  ciabatte  o 
le  scarpe  come  fosser  ciabatte,  ciabattare  ; 
lavorar  malamente,  acciabattare,  abbor¬ 
racciare,  deride  acciabattone,  abborraccione, 
zavatìn  -  ciabattino,  anco  per  chi  strapazza 
V  arte  propria,  che  pur  dicesi  ciabattone. 
En  straz  d'en  z.  spreg.  un  ciaba. 
♦zavatón  -  ululone  [rospo), 
éàzera  -  zàzzera,  scherz.  parruccone  (che 
propr.  è  capigliatura  posticcia).  Zinere  - 
radicene,  barboline. 

zazerón  -  zazzerone  ( grande  zàzzera  e  chi 
la  porta). 

Zebedèi  -  testicoli,  euf.  volg.  Zebedèi, 
zebibo,  zebigo  •  zibibbo. 
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zèca  -  zecca  donde  zecchiere.  Noe  de  s.  - 
nuovo  di  zecca,  novissimo,  recentissimo. 

zeca  •  zecca  (insetto). 

♦zèchena  -  ribotta,  gozzoviglia. 

'zechenar  -  far  ribotta,  delle  ribotte;  goz¬ 
zovigliale,  ribottare. 
zechìn  -  zecchino. 

zefiro  -  ièffiro  (propr.  vento  dolce .  ma 
iron.  anco  per  vento  forte).  In  trent. 
anche  per  freddo  onde:  che  z.l  -  che 
zizzole  !  V.  cisoia. 

'zega  V.  kegadór.  . 

'zegada,  zegamént  -  provocazione;  aiz¬ 
zamento. 

•zegadór  -  provocatore,  stuzzichino;  at¬ 
tizzino,  letichino;  mettimale. 

'zegagnól.  V .  iegadór. 

’zegar  -  provocare,  stuzzicare,  aizzare;  im¬ 
portunare,  fastidire.  He  «arse  -  litigare,  bi¬ 
sticciarsi,  piccheggiarsi. 
zeghét.  V.  zegadór. 

‘iei  -  giglio.  Acqua,  dio  de  z.  bianchi  - 
estratto  di  gigli- 

*zel  -  grande  bruco  (p.  e.  quello  della  te¬ 
sta  di  morto  (scient.  àtropo)  che  vive  sulle 
patate  etc.). 

zelante  -  zelante,  fervente,  accresc.  spreg. 
zelantone.  Far  el  i.  -  fare  il  zelante  (per 
lo  più  iron.]. 

zelo  -  zelo,  fervore.  Aver  o  mostrar  s.  - 
anco  ielare.  Vegnir  el  santo  z.  -  Venir  la 
stizza,  sdegnarsi,  adirarsi. 

*zelten  -  sorta  di  pan  di  Natale, 
èemegar  -  lamentarsi,  gémere. 

Semel  -  gemello, 
zémer  -  gémere,  lamentarsi;  nicchiare, 
rammaricarsi 

zémit  -  gèmito,  lamento,  rammarichìo, 
zèmol  plur.  zèmoi  trust.)  V.  zemèl. 
iendàl  -  zendado. 

“ìendro  -  gènero.  Z.  comprò  -  gènero,  presso 
cui  si  è  attaccato  il  cappèllo.  V.  poder  ( sost ). 


zènt  -  gènte;  popolo,  volgo;  folla:  spetta¬ 
tori,  visitatori.  Bòna  è.  -  buona  gènte, 
anco  per  persone  crèdule,  semplicioni.  La 
me,  la  so  z.  -  parenti,  famiglia,  la  mia 
gènte  etc. 

zentaia  -  gentaglia  e  pegg.  gentaccia  ;  plebe, 
èentìl  -  gentile,  line.  Bèc  a.  -  becco  fine, 
ientildòna  -  gentildonna,  dama, 
zentilin  -  delicato,  Rutilino;  èsile,  min¬ 
gherlino. 

zentilòm  -  gentiluomo,  cavaliere.. 

*zentòta  -  gentucola,  gentuccia,  anco  più 
spreg.  gentucciaccia. 
zentro.  V.  qenlro. 
zenziva  -  gengiva. 

zerbinòt  -  zerbinòtto,  gauimède,  frustino, 
paino. 

ièrgo  -  gèrgo;  lingua  furfantina,  lingua 
zèrga. 
zèrlo  -  gerla, 
zerlét  -  gerletta,  gerluccia. 
zèro  -  zero.  En  z.  -  niente,  nulla,  uno 
iero,  un  bel  nulla.  Z.  via  z.  -  zero  via 
zero  (e  s'  aggiunge  fa  zero), 
zerùch.  V.  surùch. 
zesa,  zesón.  F .  Ceso  etc . 
zès  -  gesso.  Calcara  de  z.  -  gessaia.  Chi 
rende  z.  -  gessaio.  Chi  fa  o  rende  figure 
de  z.  -  figurinaio,  gessaiòlo.  Stica  de  t.  - 
gessetto  (per  scrivere  sulla  lavagna ;;  bian¬ 
chetto  (per  lumeggiare  i  rilievi  delle 
pitture). 

ièta  -  zèta.  Da  V  a  a  la  z  V.  a.  le  zète 
de  na  strada  -  serpeggiamenti,  tortuosità, 
svolte,  strada  a  zète. 

•*éver.  V.  qèver. 

*zezùn  ( rust .)  -  digiuno, 
zi  zi  -  voce  per  chiamare  il  maiale ,  ta, 
ta;  nino,  nino, 
zia  -  zia. 

*zibaldón  -  bighellone,  bighellonaccio,  gi¬ 
randolone;  fannullone,  disutilaccio;  arfa¬ 
satto,  arruffone. 
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'  iibaldonar.  Piar  iibaldonònd  -  bighello¬ 
nare,  andar  bighellonando,  a  ionio,  star 
bighelloni. 

*zibaldonarla  -  bighellonàggine,  oziosag- 
gine 

"zibècol  -  ringuettièro.  ciarlièro,  ciaramèlla. 
*zibét.  V.  sito, 
zibibo  -  zibibbo. 

*zibo  -  freddo  intenso ,  stridente,  rovaio, 
gelo;  vento  con  ricce  sinìbbio. 

'zìcola,  zicolar.  V.  ficaia,  etc. 

♦zidiar.  V.  ridiar. 
zif.  V.  taf. 

*zif  -  codrione  (de'  polli  etc.). 

"zlfol- zùfolo;  fischio;  sibilo  (di  serpenti  eie.). 
zlfol  •  bicchierino,  volg.  cicchetto  \d’ acqua¬ 
vite  etc.)  donde  cicchettare, 
zifolada  -  zufolata, 
zifoladór  -  zufolatore 
zifolamént  -  zufolamento  ;  lischiamento. 
zifolar  -  zufolare,  fischiare;  sibilare  ;  fig. 
riferire,  rifischiare.  Piar  tifolànd  solo  voge 

-  fischiettare.  Tc  te  ri  acorierai  nel  r.  - 

-  sentirai  le  conseguenze,  ai  friggere  te 
n’  avvedrai. 

zifolln,  zifolòt  -  zufolino,  zufòletto;  fig. 
spia,  delatore, 
zigh.  V .  figli. 

zigareta  -  sigaretto;  spagnoletta,  sigaretta 
(involta  in  carta). 

zìghera  -  sigaro.  Z.  che  spande  -  che  sfiata, 
’zigherar  -  (rust.  scherzi)  -  fumar  sigari, 
zigherara  -  sigaraia;  tabaccaia, 
zigzòg  -  tortuoso,  a  sgembo,  a  ghirigoro; 

a  zèln,  a  zig  zag. 

*zigna  etc.  1.  arsigna. 
zìgola.  V.  figola  etc. 

’ziler  [dihis.)  -  chi  fa  i  segnali  nel  tiro 
a  segno,  marcatore. 

zilio  -  giglio,  ninfèa  ( acquatica ).  Z.  paonàz 

-  giaggiolo. 


zimara  -  zimarra. 

"zimiar.  ir.  temer. 

"zinco  -  zinco  -  donde  zincare,  zincatura, 
zincografia,  ziacotipia. 

’zinever  -  ginepro.  Sàgola  de  i.  -  còccola 
di  ginepro,  ginepra.  Spiaz  de  iiniceri  -  gi- 
irepreto,  ginepraio. 

zìnghen  -  zingaro,  anco  per  sciatto  o  per 
vagabondo.  Da  z.  -  zingaresco, 
zlnia  -  zinnia  (pianta), 

zinocèl  -  ginocchièllo  (de’  calzoni  o  del 
ginocchio  del  cavallo,  o  per  riparo  a 
quest’  ultimo). 

iinocio  -  ginocchio.  Colp  col  t.  -  ginoc¬ 
chiata.  Cai  ai  zinoci  •  zia  (di  chi  sta  molto 
in  ginocchioni). 
zinoción.  En.  V.  en&inociàn. 
zinzala  -  zanzara  In  Siena  danzala,  a  Luc- 
oa  zeniala).  El  susùr  che  fa  la  i.  -  ron¬ 
zare,  ronzio, 
zinzaliera  -  zanzariera. 

*zìnzola  etc.  Y.  s Untola. 
zio  -  zio. 

zio  ilio  -  onori,  fruscio  (di  seta),  sgrigiolo 
(di  scarpe),  scròscio  (d’  acqua).  Far  z.  z. 
-  sgrigiolare,  scrosciare,  stormire  I di  fo¬ 
glie)  etc.  V.  remor. 
zi®*»  ilòta  -  zietto,  zietta. 

*zip  -  iigolo  (ucc,);  zirlo  [voce  del  lor¬ 
do  etc.). 

'zipar  -  zirlare  (de’  tordi  etc.);  pipilare 
(tT  uccelletti. 

'zipegada  -  intaccatura;  scalfittura;  rinci- 
schiamento. 

"zipegar  -  intaccare;  scalfire;  cincischiare, 
"zipiar  -  sminuzzare,  tagliuzzare. 

"zipón  -  tordo  cantatolo,  zirlo. 

Ut.  V.  Uro. 

iirada,  iiradìna  -  girata,  giralina. 

ziràbile.  Zirar  el  z.  -  farnil.  girare  il  gi¬ 
rellile  (da  per  tutto,  il  più  possibile). 
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iiramént  -  giramento.  /.  de  testa  -  capo¬ 
giro,  giracapo,  vertigine. 

zirandolamént  -  girandolaniento,  bighel- 
lonaggine. 

zirandolar  -  girandolare,  girellare,  bighel¬ 
lonare,  andare  a  ionio,  a  gironi,  andar 
bighelloni. 

iirandolón  -  girandolone,  girellone,  bi¬ 
ghellone. 

zirar  -  girare,  anco  per  viaggiare;  roteare 
animali)-,  mulinare  (girare  a  mulinello). 
Che  se  poi  ì.  -  girévole.  Z.  entorno 
ronzare  d’ intorno  a.  Z.  la  testa  -  girare 
il  capo,  avere  il  capogiro.  Z.  le  parole  - 
girare,  rigirare  il  discorso,  fare  arzigògoli, 
girigògoli,  girigògoli  di  parole.  Z.  na  cam¬ 
biale  -  girare  etc.,  donde  girante,  giratario. 

Z.  come  '«  pirla,  come  'n  guìndol  -  frullare, 
girare  com’una  tròttola,  cura’  un  arcolaio, 
ziravòlta  -  giravolta,  girata,  rigirata;  ro- 
tazione. 

zirèla  -  girèlla,  carrùcola, 
zirèla  -  pasticca,  pastiglia, 
zirét  -  giretto,  anco  per  passeggiati  na 
viaggetto. 

ziro  -  giro  ne  vari  sensi :  moto  circolare; 
circolazione;  cerchia,  circùito  (circoscrive 
MIO  spazio);  passeggiata,  gita,  girata,  viag¬ 
gio;  ciclo  (di  tempo,  di  periodo  astronom .); 
serie  compieta  di  maglie  (d’uiia  calza 
eie.);  turno  di  giochi.  Chi  va  ’n  s.  (mer¬ 
cante)  -  giròvago.  Z.  d’  aria  -  riscontro 
d’  aria;  de  clave  -  mandata  di  etc.  Z.  de 
parole  -  circonlocuzione,  giro  di  parole 
[questo  anche  per  discorso  imbrogliato). 
V.  zirar.  Far  el  z.  de  la  biancaria  etc. 

-  fare  il  giro  etc. 

ziàola  -  giùggiola  (frutto),  anco  fig.  per 
colpo  materiale  0  morale,  e  qui  più  co¬ 
mune  Zizzola  (p.  e.  1'  è  una  zizzola  !  sen¬ 
tirai  che  Zizzole  !,  questo  anche  per  gran 
freddo).  Zisole!  -  esci,  giùggiole  !  iiiio\e  ! 
cocuzze  ! 

‘zisolada  -  bruciacchiata,  abbronzatura. 


‘risolar  -  bruciacchiare;  arr^re,  abbron¬ 

zare  (di  cibi  nel  cuocerli,  dì  panni  nello 
stirare );  incuòcere,  bruciacchiare,  (delle 
piante  per  il  freddo \  V.  brasar,  bm- 
stolar. 

*zisolara  -  giùggiolo. 

*zit  -  digiuno,  a  stomaco  vuoto, 
zìtera.  V.  fitara. 

zito!  -  zitto!  zitta!  zitti!;  buoi!  zitto  e 
buci  !  (segreto)  Z.  lai  -  zitto  là  ’■  zitto  li  ! 
zizània  -  zizzania,  anco  fig.  per  discòrdia. 

Spander  i.  -  spargere,  seminare  discordie, 
♦zizibecar  -  cinguettare  (degli  uccelli  eie.). 

'io  -  giù.  in  basso;  dentro;  a  valle.  Zo  so 
_.  gj(|  giù.  Zo  la  casa  e  simili  -  nella, 
dentro  la  cassa.  Béver,  butar  io  -  ingol¬ 
lare,  tirar  giù.  Dal...  en  zo  -  dal...  in  giù. 
Dar  zo  V.  dar  e  falimént. Dirne  so -sparlare, 
dir  male,  malignare,  tirarla  giù,  a  uno. 
Dir  30  (per  ciesa  etc.)  -  annunziare,  pub¬ 
blicare,  dirne,  dire  in  chiesa.  En  zo  -  in¬ 
giù,  all’  ingiù;  a  valle,  (più  in  basso  ri¬ 
spetto  a  un  corso  d'acqua).  Eser  so  - 
essere  adirato,  stizzito,  imbroncialo,  nero 
con  qualcuno;  esser  deperito  (m  salute), 
ammalazzato,  famil.  esser  giù;  ( negli  a- 
verì)  e  qui  pure  esser  giù.  Eser  zo  da  ’n 
pensèr  etc.  -  essere  scàrico,  esser  tuori  di 
un  pensiero,  da  un  impegno.  Là  io,  laió  - 
laggiù,  costaggiù.  Mar  en  io  -  andare  in  giù, 
alla  china;  scéndere,  calarsi;  andar  verso  sud 
(nella  Val  d’Adige).  Mar  io  (el  sol  etc.) 

-  tramontare  (il  sole);  deperire  (nella  sa¬ 
lute),  scapitare  (negl’  interessi),  andar  giù. 
Mar  io  ile  fervei,  de  quela  -  impazzire, 
uscir  di  senno,  di  cervello.  Mo  la  me  va 
io  -  non  la  digerisco,  non  la  mi  va  giù. 
Qua  lo,  quaiò  -  quaggiù.  Tirarne  io  de 
uno  V.  qui  sopra  dirne  etc.  Tornar  a  nar 
io  -  riammalarsi,  ripeggiorare,  ridar  giù 
(p.  e.  pareva  guarito,  ma  è  ridato  giù). 
Vegnìr  io  io  -  impallidire,  divenire  smor¬ 
to,  smortire.  Zo  de  lì  -  li  intorno,  gin  di 
lì.  Zo  e  zo  -  giù  giù  fino  in  fondo. 
Zo  de  moda  -  fuori  di  moda.  Zo  le 
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man,  el  capè/.'  etc.  -  giù  le  mani  !  etc. 
A  nar  en  bo  tuti  i  santi,  0  ogni  sant 
aiuta  -  alla  scesa  o  alla  china  o  all’  in¬ 
giù,  tutti  i  Santi  aiutano. 

'zobàs  -  al  piano  inferiore,  (la  basso,  di 
sotto. 

‘zòbia  -  giovedì.  X.  grasa  -  giovedì  grasso, 
berlingaccio.  L'  è  quatto  iòbie  che...  -  è 
passato  molto  tempo,  è  un  pèzzo,  è  un 
giovedì,  qualche  giovedì,  è  un  di  ! 
"zobiana  ivolg).  -  strega,  maliarda  (la  zó- 
bia  si  credeva  un  tempo  il  giorno  delle 
streghe), 

*zòc  -  ceppo  ne'  vati  sensi:  parte  infe¬ 
riore  del  pedale  d'  un  albero  tagliato;  tòp¬ 
po  dell'  incùdine  e  simili,  sostegno  della 
1  roce  ( il  quale  pub  esser  di  pietra)  e  si¬ 
mili;  anco  per  schiatta,  stirpe,  casato.  Z. 
da  brucar-  ciòcco;  de  la  campana  -  mozzo; 
del  becàr  -  ceppo  (per  spezzare  la  carne), 
desco  (per  tagliarla);  quel  che  sta  a!  s.  - 
tagliatore.  Z.  de  le  Umòsine  -  cassetta. 
Dormir  come  ’n  s,  -  dormir  la  grossa, 
dormir  coni’  un  ghiro,  un  ciòcco,  un  ma¬ 
cigno.  User  en  s.  -  ignorantissimo,  buono 
a  nulla,  una  talpa,  uno  zòccolo,  un  ceppo, 
un  ciòcco, 
zòc.  V’.  big. 

zòca  -  ceppa  la  parte  sotterranea  dell’  al¬ 
bero);  ceppala  (a  fior  di  terra  che  butta 
nuovi  polloni);  ciòcco  ( grosso  pèzzo  di  le¬ 
gno  da  ardere,  avanzo  o  squarto  di  pedale 
0  di  ceppa.  V.  zòc);  ceppatèlla  (da  pian¬ 
tare ):  cesto  (di  lattuga  eie.  );  base,  radice 
{della  lingua ),  in  macelleria  animeUnta. 
Cavar  le  zòche  {da  ’n  teren  per  taorarlo) 
-  dicioccare  quel  terreno.  Far  s.  -  radi¬ 
care,  barbicare.  Taiar  fin  a  la  z.  -  tagliare 
alla  ceppa.  Tegnir  àrboi  per  fatarti  a  la 
:.  -  tenerli  a  ceppaia. 

"zocara  (rust.)  -  grossa  e  lunga  radice 
di  alcune  erbe  (come  la  mèo.ca,  il  trifo¬ 
glio  pratense)  barbiconc,  fittone, 
zocàt  -  ceppatèllo,  ccpparèllo;  ciocchetlo. 
zocheta  -  ceppatèlla. 


zòcol  -  zòccolo  ne’  vari  sensi ;  calzatura 
col  suolo  di  legno  ;  base  di  una  colonna 
etc.  plinto;  fascia  colorata  appiè  delle  pa¬ 
rati;  e  il  fregio  0  la  striscia  sopra  lo  zoc¬ 
colo  dicesi  balza;  gli  spruzzi  dì  tinta 
sugli  zòccoli  sch  izze  datura.  Chi  fa  o  ven¬ 
de  zòcoli  -  zoccolaio. 

zocolada  -  zoccolata. 

zocolamént  -  rumore  di  zòccoli,  zoccola- 
mento  (da  zoccolare). 

zocolante  -  zoccolante,  propr.  Minore  os¬ 
servante  (Francescano). 

iol.  V.  giof. 

zòg  -  giòco;  divertimento;  caso,  rìschio; 
congegno,  scatto.  Chi  dirige  ’l  b.  -  capo 
gioco.  Z.  d'  azardo.  -  gioco  d’ azzardo. 
Sito  en  do'  se  Un  z.  d'  azardo  -  bisca, 
donde  biscaiólo  (il  giocatore),  biscazzière 
il  proprietario).  Zòghi  d'  acqua  -  giochi, 
scherzi  d'  a.;  de  parole  -  g.  di  parole,  bi¬ 
sticcio.  Zoghi  de  la  clave,  de  la  seradura 

-  ingegni;  de  Borsa  -  giochi  di  Borsa.  A 
boti  b.  -  buon  gioco  (dire).  Aver  bon  b. 

-  aver  buon  o  bel  g.,  anco  gener.  per 
aver  molta  probabilità  di  riuscita.  Far  z, 

-  far  gioco.  Quel  maledcto  z.  -  quel  gio- 
caccio  infame.  Ogni  bel  z.  dura  pòc  - 
gli  scherzi  prolungati  seccano,  ogni  bel 
giòco  dura  pòco. 

,ioghe  (rust.)  -  giù,  dentro  al  medésimo. 
(Forma  analoga  a  droghe,  tughe). 

*zòia  -  quarto  della  mota. 

zoièl  -  giòia,  gèiqma,  gioièllo. 

"zola  -  fermaglio,  gancio,  gànghero  (di  ve¬ 
stiti);  d’  un  rezzo  fermaglio,  fermezza  V. 
cnzolar,  zolla. 

*zolada  7  gabbata,  bindolata,  inganno. 

*zolar  -  gabbare,  ingannare,  giuntare,  ab¬ 
bindolare. 

zolfanèl  -  fiammifero  (di  legno);  cerino  (di 
cera). 

zolfatielaro  -  fiammiferaio. 

zolfrada  -  zollata,  zolfatura. 
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zolfranèl  eie.  Y.  solfanti. 
zolfrar  -  golfare,  inzolfare, 
zolfrìn  -  zolfino,  solfanèllo, 
zplfrinar  - -solfanellaiO  ;  fiammiferaio. 

•zolfrinar  -  piagnucolare,  frignare, 
zolfro  -  zolfo.  Cava  de  *•  -  zolfièra. 

*zòl\n;  zolina  -  gangherèlle,  più  grande 
gàncio;  gangherèlla,  femminèlla;  tuli  e  due 
insième  gangherini  (P-  e.  una  cartata  d, 
gangherini.  V.  sola. 

•zon  -  birillo;  fig.  nomo  di  statura  bassis¬ 
sima.  omino,  nano,  nanerèilo. 

*zoncada  -  troncamento,  mozzamento  ;  re¬ 
cisione,  amputazione. 

*zoncada  -  lattuga  tènera ,  lattughtna. 
zoncada  -  giuncata  {latte  rappreso );  ravig- 
giòlo  (cacio  fresco  e  molle). 

•zoncadura  -  troncatura,  stroncatura. 

*zoncar  -  mozzare,  troncare  ;  stroncare  (la 
ce rondo )  (nel  Morgan, e  Maggiore :  cion¬ 
care);  d- estremità  di  piante,  anco  svettar  , 
spuntare,  cimare;  amputate  {opera*.  M- 
rurg  )  Z-  -  recidere,  tagliar  netto, 

sbiecar  via.  zf.  orini  tira  -  zucconare, 
■óncia  ■  legatura  delle  corna  de'  bua,  al 
’  timone ,  capèstro  (la,,  iùngula). 

•zonclón.  zoncón  -  mossicene  di  un  ramo 
non  tagliato  rasente  a,  fusto,  ztneone. 
dimin.  zinconcino. 

♦ioni.  -  giunta,  aggiunta  ne  vari  sensi: 
addizione,  appendice,  supplemento  /. 
lecàr  giunta;  pisola  r.  -  g.unterèlla. 
•iontada  -  aggiunta,  aggiuntamente. 

•iontar  -  aggiungere;  attaccare;  uni.e^. 
cuscuta  -  connettere,  rannodare  aggiun¬ 
tare.  Z-  i  fili  (del ‘esadro)  -  accomandola  . 

iontarghe  -  non  ripigliare  il  costo,  sca¬ 
pitarci,  perderci,  rimetterci  del  proprio. 

«  ,„no  ,  U l,**‘“»fc 
♦zónzer,  zónzer  io  -  aggiungere  (acqua 
al  brodo),  allungare. 


*zopa.  V»  topo . 

zopegamént  -  zoppicamene,  zoppicatura; 


•/.oppicàggiue. 
zopegar  •  zoppicare  anco  fig.  per  pendete 
in  gualcite  difetto,  esser  poco  esperto  ni 
un'arte-,  andar  zoppiconi,  rancheggiare. 

Saver  da  che  pi  uno  el  sbpega  -  cono¬ 
scere  il  debole,  l’ inclinazione,  la  pècca  di, 
conoscere  i  suoi  polli, 
zopegón  (ai-v.)  -  zoppicone,  zoppiconi, 
zopegón  I sost.)  -  zoppicante;  sciancato, 
zopèl,  zopèla  -  pianèlla, 
zopelada  -  puntellata, 
zopelòta  -  pianellina. 

zopina  -  malattia  de'  bovini  eie.,  zoppina. 
chiòdo  bovino. 

*zosta  -  mòlla;  cricco. 

•zòt  zòto  -  Zòppo,  ranco;  sciando  (in  pia 
scrittori  antichi  ciotto).  V  eser  z.  -  zop¬ 
paggine.  E!  cambiar  stori  dei  soli  -  ran¬ 
care,  rancheggiare. 

-zotada  -  azzoppamento,  azzoppata. 

*zotar  -  azzoppare,  storpiare. 

*iov.  V-  gi°f- 

zoven  (agg.  e  sosl.  -  gióvane  (nel  sing. 
anco  giòVine)  ne'  vari  sensi:  gmvane  d. 
studio;  giovane  di  banco;  garzone  (d,  bot¬ 
tega)-,  tavoleggiante  [di  caffè).  Propt  et  -• 
invalide,  donde  giovanilmente.  Da  -• 
.Tu  gioventù.  Ear  da  z.  -  fare  il  giovane, 
giovaneggiare.  -Ve  èser  pu  z.  -  è^ere  a- 
vanti  con  gli  anni,  non  esser  più  giovane, 
•zovenàz  -  giovaiiettone  (grande  e  grosso  . 
rovinaccio,  giovinastro  (di  cattiva  indole  . 
‘zovenèt  -  giovanetto,  giovincèllo;  adoli- 
scènte. 

•iovenìsim  -  giovanissimo;  ragazzo, 
.iovenòt  -  giovanotto,  donde  giovanottata, 
«zoventù  -  gioventù  (Persone  ed  elèi)-,  B-‘ 
vanezza  (età).  Z.  desor, Irnada  veeiata  ,  - 

ho, oda  -  gioventù  disordinata  fa  vecchie^ 
tribolata  ;  in  gioventù  sfrenato,  m  vec¬ 
chiezza  abbandonato. 


z 
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'zubiàn  •  tarpano,  Zòtico,  ti  onde  Zotichez¬ 
za,  villanzone. 

zuc  -  zucca  (fruito) ;  fig.  stòlido,  giucco, 
zuccone.  Parlar  da  z.  -  stolidàgginc,  zuc¬ 
conaggine,  giuccheria.  Maneghi  z.tle  -  sorta 
di  pasta  fritta ,  pasta  siringa  (a  spigoli  per 
il  lungo.  V.  stràùol). 

zuca  -  tèsta,  scherz.  zucca,  cocuzza,  pera, 
ceppicene  (j pec.  la  nuca).  Z.  pelada  - 
capo  calvo,  testa,  zucca  pelata  o  monda. 
Qitna  de  la  s.  -  cocùzzolo.  Far  la  z.  - 
tagliar,  mozzar  la  testa,  decapitare,  schers. 
far  la  cocuzza,  la  pera. 

zucada  -  capata,  testata,  zuccata.  Ciapar, 
dar  na  s.  -  toccare,  dare  una  capata  eie., 
dar  del  capo. 

zucadina  -  capatina. 

•zucamara  -  dulcamara  (pianta). 

‘zucamata  -  brionia,  barbone  (pianta). 

’zucara  -  zucca  (pianta)',  zuccaia  ( luogo 
piantato  di  zucche).  V.  zuc. 

zucher  -  zùcchero.  Che  contiti  s.  -  zuc¬ 
cheroso.  Che  g’ha  ’l  doli  del  s.  -  zucche¬ 
rino.  Fàbrìca  de  s.  -  fabbrica  di  z.,  zuc¬ 
cherificio  (neol.),  Panón  de  z.  -  pane  di 
zùcchero. 

zucherar  -  inzuccherare. 

’zucher  d-  òrz  -  caramèlla, 
zucherera  -  zuccherièra. 

zucherìn  -  chicca  di  zùcchero,  zuccherino, 
anco  per  cosa  gratissima  ;  scaltro,  accorto. 

zuchét  -  zucchetto,  zuccheltina;  fig.  sciòc¬ 
co,  scioccherèllo,  zucchettone.  Far  cl  s.  - 
lo  stesso  che  far  la  saca  V. 

zucón  -  testone,  zuccone,  e  questo  anco 
per  stolido,  stolidoue,  grullo,  giucconc, 
donde  stolidezza,  grtdleria,  zucconàggine. 

zucona  -  grossa  zucca ,  zuccone;  donna 
stolida  eie.  V.  zucón. 

’zuich,  zuecòt  -  fuscèllo,  ruscellino,  stec¬ 


co,  slèccolo.  Z nielli  per  empizar  cl  fògli  - 
stipa;  accendiglielo  (getter.). 

’zuecàm  -  sterpame. 

zufa,  zufamént  (neol.)  -  zuffa,  azzuffamento, 
rissa. 

*zugada  -  giocata,  partita. 

'zugadina  -  giocatina. 

*zugadona  -  giocatomi,  poggiar,  giocatacela. 

*zugadór  -  giocatore.  Z.  per  la  pii  -  gio¬ 
catore  appassionato,  spasimato,  per  la  pèlle. 

*iugadorón  -  giocatore  valente,  giocato- 
rone. 

*zugar  -  giocare,  anco  per  scommettere  ; 
funzionare  ( d ’  un  viscere,  tf  un  meccani¬ 
smo);  gingillarsi  (p.  e.  intanto  di'  io  par¬ 
lavo  si  gingillava  eon  le  cocche  del  grem¬ 
biule).  Z.  en  poc  ma  de  spes  -  giucuc- 
cliiare  (di  piccoli  giochi,  del  lotto),  Z.  a 
pagar  sùbit  -  giocare  a  ite  e  venite  ;  a 
dirseli,  a  tu  me  li  dii,  a  fido,  sulla  pa¬ 
rola.  Z.  na  bela,  na  bruta  carta  -  met¬ 
tersi  in  cosa  che  promette  bene  o  male, 
giocare  una  bella,  una  brutta  carta.  Z.  uno 
-  maliziosamente  farlo  agire  a  modo  no¬ 
stro,  giocare  uno,  sballottarlo  (fig.  da  quel 
che  si  fa  co’  bambini).  Ghc  tugo  che  - 
scommetto,  metto  pegno,  gioco  che. 

♦iugàtol,  plur.  zugàtoi  -  balocco,  gio¬ 
càttolo,  trastullo;  e  questi  fig.  anco  per 
zimbèllo. 

*2ugatoIar  -  giocherellare,  giocolare,  tra¬ 
stullarsi. 

*iugn  -  giugno.  Che  madura  de  i.  -  giù- 
gnolo. 

*zugolar  -  giocolare;  calare  (degli  uccelli 
alle  insìdie);  funzionare  (d‘  una  parte  di 
meccanismo);  fig.  burlare,  palleggiare,  farsi 
gioco  di. 

zupa  -  zuppa,  donde  inzuppare  (p.  e.  il  pane 
nel  vino);  tirata,  tiritèra,  lungagnata  ( di¬ 
scorso  lungo  e  noioso).  Dar,  dopai  na  z. 
stuccare,  stufare,  sorbire  una  tirata.  Eser 
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s.  c  pan  bagnò ,  se  no  l’ è  z.  l' t’  pan 
bagnò  -  esser  la  stessa  cosa,  tutt’  una  /.lip¬ 
pa,  ttttt’  una  zuppa  e  pan  mòlle  o  bagnato, 
se  non  è  zuppa  è  pan  mòlle,  se  non  è 
lupo  è  can  bigio. 

zupera,  zupiera  -  zuppièra. 

zupeta,  zupetina,  zupina,  zupona  -  zup- 
pctta,  zuppino,  zuppettina,  zuppona. 

’zuramént  -  giuramento.  Z.  fa/s  -  giura¬ 
mento  falso,  speigiuro.  Z.  i/a  barcaròl  - 
giuramento  da  marinaio. 

iurar  -  giurare.  Z.  el  fals  -  spergiurare. 


Chi  zura  7  fals  -  spergiuro,  rinforz.  sper- 
giurone.  Z.  e  sptriurar  -  affermare  con 
gran  giuramento,  giurare  e  spergiurare. 
Zurarla  a  uno  -  fare  un  propòsito  delibe¬ 
rato  contro  uno ,  giurarla  a  uno. 
zurma  -  ciurma;  torma, 
zurmaia  -  ciurmaglia,  gentaglia,  marmaglia 
•zurlo  -  pazzerèllo,  pazzerellino,  sventato, 
•zurùc!  ( adoperato  specialmente  dai  bi¬ 
folchi )  -  indiètro  !  Z.  mur  e  lui  -  indiè¬ 
tro  te  e  il  muro  !  (iron.  di  comando  pre¬ 
potente). 

'zuzar  V.  ciuciar. 


I 


V 


tu 

zonta 

pitarei, 
Zontargn 
il  ranno  e 
♦zónzer,  z 
ni  brodo ' 
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APPENDICE 

I.  AGGIUNTA  DI  VOCABOLI  TEMATICI 


“agolàz  bianc  -  falco  pescatore  (ncc.). 
'agoleta  -  astore  ( ucc .). 
àola  -  albarèllo  (pesce). 

''a  pra  (rust.)  -  ottimamente,  prospera¬ 
mente  ( riferito  all'  andamento  delta  cam¬ 
pagna). 

artefàt  -  artefatto  (con  alterazione  della 
natura),  artificiale  (non  naturale,  p.  e. 
fiori). 

belón  -  bellissimo,  scherz.  bellone, 
belòt.  V.  beltn. 

'belva  -  persona  infuriata,  arrovellata, 
fig.  fùria,  fièra,  anco  belva  ( che  propr. 
cale  béstia  feroce). 

'biro  (rust.)  -  il  maschio  del!'  ànatra. 
brasón  -  fuoco  senza  fiamma  che  resta 
di  molta  legna  bruciata  o  di  boschi  incen¬ 
diati,  la  brace. 

"bresanèla  -  Sanguineròla  (pesce). 
’cagneta  -  cagnotta  (pesce). 
camòra  (neol.)  -  camòrra,  donde  camorrista, 
cavalàr  -  cavallaro  (gii àia)-,  cavallaio  ( mer¬ 
cante ) . 

Relegar  -  sbirciare,  sogguardare.  V.  Rele¬ 
ga  ne!  2°  luogo. 

"cianta  (rust.)  -  sottana. 

*Columèl  (antiq.)  -  drappèllo  (tose,  antico 
colonnèllo). 

'crodaròl  (rasi.)  -  cascaticcio,  caduco  (spec. 
di  foglie  e  di  frutti). 


’delidiènza  (antiq.)  V.  diligenza  nel  2 « 
luogo. 

fiorét  -  divota  astinènza  da  cosa  gradita, 
fioretto. 

'fioro  (rust).  -  cedevole  al  tatto  mòlle  (ge¬ 
neri),  sòffice  ( cuscino ,  Ulto),  flòscio  (pèlle 
eie). 

■fóraguada  -  cobite  fluviale  (pesce). 
'fumazòi  (rust.)  -  pezzi  dì  fune  che  con¬ 
giungono  le  incide  del  giogo,  giuntoie. 
V'.  finn  ne!  2  luogo  e  stèlo. 

'fumentada  -  suffumicazione,  suffumigio, 
'fumèra  -  gran  quantità,  nebbia,  nembo 
di  fumo.  V.  fumana. 
fun  V.  fum  nel  2  luogo. 
furieta  -  furietta,  biz/ina. 
furiér  -  furière, 
furlana  -  furlana  (ballo) . 
fusèl  -  fusello,  fusellino. 

*fuser,  fuserón  -  inetto  donde  inettitudine, 
guastamestieri,  acciabattone,  acciarpone  ; 
arruffone,  imbroglione. 

'fusèra  -  guazzabuglio,  scompiglio,  gar¬ 
buglio. 

fusìl,  fusilada,  fusilar,  fusilazión  -  fu¬ 
cile,  schioppo,  fucilata,  fucilare,  fucilazione, 
fusina  -  fucina;  fornèllo. 

Tore  (femm.  di  lori)  -  loro,  esse;  coloro; 
costoro. 

^madòsca!  -  euf.  come,  madoca! 
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!.  AGGIUNTA  di 


VOCABOLI  TEMATICI 


marzapàn  “  marzapane- 
•maiurin  (veneto)  -  ànatra  selvatica,  seient. 
germano  reale. 

•Mèrica  -  Amèrlea.  Nar  en  -  cmi" 
grare.... 

•ordinariato  -  ordinario  (giurai,  cccl.), 
»pabie.  le  (nist.)  -  squamine  morbose  del- 
V  epidèrmide. 

•retelamént  (rust)  -  rutteggiamcnto. 
rutamént  -  rntteggiamento. 

•  Savèl  -  savetta  (pesce). 


‘slambrotada  -  abborracciamento,  ncciabat- 
tamenlo;  discorso  ingarbugliato  V.  stam- 
brolar  e  corre:. 

’slincar  -  buttare  ( con  mal  garbo),  bac¬ 
chiare,  popol.  schiaffare. 

•smanipolar  (rafforza  manipolar)  -  mani¬ 
polare,  e  questo  anco  per  fatturare,  me¬ 
stare  (P-  e.  vini)',  brancicare  (p.  e.  fichi 
ctc.\.  V.  sman  solar,  spolpa  gnor-, 
sol  loca.)  -  solamente,  solo,  soltanto, 
■straforar  -  faticare  eccessivamente,  stra¬ 
canarsi,  ammazzarsi  al  lavoro.. 


U.  CORREZIONI  E  COMPLEMENTI 


abòz  -  laorer. 
aca....  No  saverne  ctc. 
a  cortèi  -  per  ritto  «  per  coltèllo...  -  muro 
di  mattoni  a  e  per...  anco  solamente  un  | 
mattone  per  c. 
a  cucio...  (tf*  cani), 

•agògia  -  àquila,  più  par  tic.  àquila  a- 
natraia,  anche  per  ctc. 

•àgola,  agolàz  -  àquila,  più  partic.  aquda  | 
reale.  V.  agògia. 
aizar  eie. 


ancora...  tuttora  eie. 

’antana  etc. 

apartegnir  -  appartenere  f piuttosto  di  di¬ 
ritto.  di  proprietà );  Spettare  ( piuttosto  di 
dovere,  di  conveniènza)',  appartenènza  etc. 
après  -  apprèsso;  insième,  con;  etc. 
aquilòt  -  aquilotto.  A.  bianc  -  biancone 
(falco). 

arivar...  No  arivarghe  -  non  arrivarci,  ne 
vari  sensi :  non  avere  i  mezzi  ;  non  inten¬ 
dere;  non  esser  grande  abbastanza  (per 
toccar  qualche  cosa). 
baiarèla  -  bigiarèlla;  sterpazzola  (««•)• 


a  la  carlona...  sciamannata, 
a  la  fé  -  affé  di  Dio  etc. 
a  la  lontana....  pigliarla  larga, 
'alsera  etc. 
amar  (verbo)  etc. 
amar  (agg.)  ctc. 


baia....  zngar:  sugar.. . 
baiar...  pungolare.  B.  anco  per  brillare 
(degli  uccelli;  V.  bater  P  aria). 
balarina  -  ballerina  etc. 

1  *bale  de  nef  -  palimi  di  neve  o  di  mag- 
1  gio  o  solatii .  pallone  ( pianta ). 
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banca.. .  pane;  da  lavar...  Meta-  sola  b.etc. 
•bao...  de  le  patate  -  dorìfora, 
basar...  baciucchio....  sbaciucchione  etc. 
batamai...  miscuglio;  scompiglio  etc. 
beàt,  beato...  Beato  ti,  hi,  t>.  eia,  b.  lori.' 
b.  te,  lui,  lei,  loro! 

bec,  beco...  becco  contento,  pappataci  etc. 

' becanòt  -  beccaccino,  etc. 
benedir...  ( la  puèrpera)',  scongiurare  (i  ba¬ 
chi,  i  tòpi  etc.). 

berechln...  furbo,  birbo.  B.  de  Parigi  - 
monèllo  matricolato,  birba  di  tre  còtte. 
Da  b.  -  monellesco,  birbesco  eie. 
biava....  abbiadare.  B.  mata  -  forasacco. 
*bidola,  bidolarìa  •  bagattèlla  etc. 

♦bisà  -  bacato  (di  fratto  e  anco  fig.)  etc. 
bisabòa  etc. 

♦bisòl...  li.  del  fòrmdnt  -  lìgnuola  del 
grano;  de  C  na  -  tignuòla  sciati,  tortrice 
dell’  uva. 

*boiana  o  boiaca  -  acquitrino  (luogo  dove 
pù/hila  deir  acqua),  pollino  (terreno  molle 
sopra  un  luogo  paludoso). 
bòn...  saper  di  buono.  Set  boni  -  dav¬ 
vero?  veramente?  Tegnirse  en  b.  etc.  * 
*bosìa  -  falda  di  legno  prodotta  con  la 
pialla,  trùciolo  (che  vale  anche  per  rita¬ 
glio  di  carta  eie.).  Far ,  ridar  en  bosic  - 
truciolare. 

♦bòtola  .  béttola  (pesce). 

"bròi  -  bròglio  etc. 

-but....  tor  via  i  buti -  accecare  (le piante, 
i  tùberi  etc.) 

‘caiòl,  V.  bisbl  de  l’  na  nella  correzione 
qui  sopra. 

cambiar...  tramutarlo  ;  na  pnnizion  -  com¬ 
mutarla  (in  altra  minore).  Cambiarse  etc. 
cana....  de  la  gola  -  canna  della  gola, 
spesso  solatii,  gola,  stròzza,  donde  stroz¬ 
zare  (scicnt.  trachèa  canna  del  respiro', 
esòfago  tubo  del  cibo).  Taiar  le  cane  de 
la  gola  -  tagliar  le  canne  della  gola,  sgoz¬ 
zare,  scannare.  C.  del  snido  eie. 


’i  càora  -  capra.  C.  mula  -  capra  zucca 
(cioè  senza  corna).  FI  vè'rs  etc. 

•3  càora...  cavalletto.  C.  per  segar  legna¬ 
mi  piètica. 

capèla...  corbelleria;  dire,  pigliare  una  pà¬ 
pera,  pescare  eie. 

,careza  -  càrice  {geni)',  caletto  etc. 

"carezar  -  luogo  pieno  di  càrici,  ceretti  etc. 
carógna  -  carogna  etc. 
catalét  -  catalètto  etc. 
cavedón  -  ghiòzzo  (pesce). 

‘célega  -  passera  mattngia. 

*5engio...  bnlza.(Dante,  Pttrg.  IP  5/,  in 
senso  affine  cinghio,  da  cingere). 

‘ciò,  ciòc  etc.  V.  cidi/. 
citar a  eie. 

come...  C.  mi,  c.  li,  c.  eia,  c.  tu  -  come 
me,  c.  te,  c.  lei,  c.  lui. 
contrapél  -  contrappelo, 
còr....  grùmolo,  garzuolo;  de  ’n  narànz , 
do  etc. 

*2  corlo  -  torèllo  mal  regolato. 

'cornét...  o  mantenere  i  rìccioli. 
còrno....  fare  a’  còzzi  coi  muricciòli  eie. 
cosìnona  -  cucinona. 

crena...  ( del  cavallo),  crino  (conciato).  Stra- 
màz  eie. 

dènt...  (cibo  scarso).  Pólve r  per  urtar  i  d. 

-  dentifricio.  Sgriciolar  etc. 

diaol...  buona  diàvola.  Che  d.  fe'  ?  -  che 
diàmin  ete. 

do  (agg.  unni,  che  precede  il  nome)  -  due 
V.  dai. 

'doi  (non  accompagnato  dal  nome',  V  do) 

-  due.  A  doi  a  doi  -  a  due  a  due  etc.  fino 
a  dividersi  in  due.  /  era  ’n  d.  -  erano  in 
due.  L' è  le  d.  -  sono  le  due  (ore).  Tuli 
d.  etc. 

*embilarse  -  (va  5  linee  più  su). 
en  carne...  carne,  rincarnirsi,  rimpolparsi. 
|  endiriz  etc. 
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falimént...  doloso.  Dar  io  ’l  f-  '  d'^' 
rare  il  f.  Ridar  soto  a  «  /• 
creditore  del  fallito,  rimanere  a  un  f. 

farinaròla  -  farinaiòla. 
ficanàs...  discorsi );  fiutone  etc. 

‘lìégol  -  fiévole;  spumato  etc...  svenevole. 
Detentar  f.  -  sdilinquire;  svenire. 

fòrte  (agg.)  -  f°rte  *  ra”  **' 
furbàz,  furbazo  -  e<c. 

furbo...  /few**»'  /•  -  infurbi,ei  ìmm 
ziro.  Eser  puf.  che  sant  -  non  esser 
uno  stinco  di  santo.  *  come  na  pistola 
.  astuto  come  una  volpe;  f.  come  l  bro 
dei  guachi  -  grullo,  minchione,  grosso  co¬ 
me  1'  acqua  de’  maccheroni, 
furbón...  furbo  da  tre  còtte,  furbo  matri¬ 
colato. 

furiai  a  furia  [questo  anche  per  il  ma» j- 
de’  bachi  in  dati  periodi).  A  furto  de 
!  insistendo  in,  a  furia  di.  Nar  enfile 
fuà  La  fonia  del  f  endó  se  taca  l  fi 
^cca.  Tutel  piche  sta  sul  f- 
Far  arar  el  f.  -  prillare  (anco J  aggeli, 
simili).  Dar  forma  de  f.  -  affusare.  F 
de  la  roda  -  fusèllo;  del  molta  -  st.lo,  de 
V  àrghen  -  cilindro. 

Vardena  -  cesena  [ghiotta  di  bacche  di  gi¬ 
nepro)’,  tordela  (di  bacche  di  vischio). 
#ga,ar...  cògliere,  trovarsi  con.  imbatter- 
si  in. 


•giof  -  giog°  etc. 

gnènt .  inefficace  non  disturba,  non 

guasta  (p.  e.  uno  più.  uno  meno.  No 
far  g.  etc. 

•grontobel...  V.  arti  guadar. 

•ladra  -  sifone  (diritto),  saggiavino. 
latin...  slatinare.  Che  sa  benhim  el  l.  - 
latinista. 

•lengua...  palmosa.  La  l.  "o  g ’  ha  bs  etc. 
liiér  etc. 

•lòdola  -  tottavilla  (specie  di  lòd-la.  V. 
calandra).  L.  dal  etc. 


’lodrùm  (rust .)- parlo  della  bestia  distaila 
finché  sta  con  la  madre  e  questa  lo  al¬ 
latta,  redo  fig.  èsile,  mingherl.no,  sparu¬ 
ti  (fanciullo).  /  /.  de  na  stala- 
dami.  Figaro,  caca  etc.  col  Udrum  - 
pècora  etc.  redata. 

•lugànega...  spec.  se  pendente). 
‘magnamoroni...  pappataci  etc. 
magnar  (verbo)...  buon  pasto.  Chi  magna 
e  beve  ’l  puro  bisbgn  -  sòbrio  donde  - 
brietà;  frugale  donde  frugalità  (uso  dt  P 
chi  cibi  e  semplici).  M-  sasi  etc. 
magnarón  -  ghiòèèo  (pesce). 
mal  (, aw .)...  sconciamente  etc. 
marsón  -  scazzone  ;  cazzuòla  (pesce) 
matozeta  etc. 

matricola  -  matricola,  donde  matricolare, 
matricolato. 

me  -  a  me,  mi  (dinanzi  al  verbo), .  me 
[dinanzi  all  art.). 

•melón...  dolce,  bernoccoluto. 

Giràndola...  (piccola,  dal  guscio  duris¬ 
simo). 

mòl,  mòlo  (W.)  -  mòlle,  tènero;  lento 
etc. 

♦mónega  -  trabìccolo  etc. 

‘mosegòt...  roslcchiolo etc.  ( Uguali  collim¬ 
ai  vocab.  pani. 

•nosioi  -  gallinèlle  (erbaggio,  seleni,  vale- 
rianèlla). 
ofesa  etc . 

ors  ..  (di  minor  mole)... 

•pàisa  ..  Far  la  p.  -  stare  in  agguato, 
far  la  posta;  pedinare,  stare  alle  calcagna. 

Silo  etc. 


molto  appetito,  di  buon  pa- 


past,  pasto. 

s’.o  etc. 

pél...  perire,  volg.  1  ■  « 

perse  la  p.  -  sbucciarsi  etc. 

penacio  eie....  pennacchio. 

pesantèl  etc. 


..Rótti - 


Ter-  • 


s 
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pestolamént  etc. 

pezòta  ctc. 

piacer  e  piaijerón. 

piomb...  Nar  coi  pei  de  p.  eie. 

‘pipacùl  -  pallia,  tremarèlla,  battisoffia, 
pisar...  Che  fa  p.  -  diurètico  etc. 
pitotada  -  nènia  etc. 
pocondria...  donde  ipocondriaco. 

*poiàt  de  carbón  etc. 

ponta...  tricuspidale;  d'  arnesi  ctc. 

2  popolàr  popolare  (agg.)  etc. 
presentimént, ..  presagio, 
presentir  -  presentire,  presagire, 
presèpi...  con  una  capannello  ctc. 
pretènder  -  pretèndere. 

prima...  P.  de  tal  -  innanzi  tutto,  in  pri¬ 
mo  luogo. 

primegiar...  eccèllere, 
quatòrdes  quatòrdese  -  quattórdici  etc. 
ragionar  -  ragionare;  raziocinare  etc. 
rebasar...  rinviliate. 

*remór...  delle  macchine.  \  stormire  [delle 
foglie)  etc.  etc. 
residenza  etc. 

resonissima  -  ragione  lampante,  fornii. 

ragionissima. 
revòlver  Incoi.)  etc. 
ricerca  -  ricerca;  richièsta  etc. 
ricréderne  -  ricrédersi;  disingannarsi, 
rider...  a  scròscio,  sbardellatamente. 
ripetutamént . .  reiteratamente, 
riéadaza...  sghignazzata, 
risposta...  Bota  e  r...  bòtta  eie. 
instaurar...  racconciare  etc.- 
ritràt...  ritrattista, 
ròsa...  daniasèna  eie. 
rosegar...  cose  rosegade  etc. 

'sàbela  etc. 


"sbàsia  etc. 

’sbociar...  ammusarsi  con  uno. 
scampar...  arrivo  all'  orto  e  torno  ctc. 
scapriijiar...  cavare  il  ruzzo  etc. 
scrùpol  -  scrùpolo  etc. 
se...  si;  dinansi  altari,  c  al  pron.  se. 
Se  dis,  se  ‘ n  dii  tante  -  si  dice,  se  ne 
dicono  tante. 

*segradèl  trust.)  -  dimin.  di  segni,  pic¬ 
colo  sacrato;  talora  per  vestibolo,  prònao 
{di  chiesa).  V.  tiaboina. 

sentór  etc. 

*sfìantisem...  baleno. 

'sfredollz  etc. 

'sfùlmin  ctc. 

‘sgrizoi  -  strigoli  (pianta). 
sgrosadór.  V.  scalarci. 
siorét...  possidentùcolo  eie. 

♦slambròt....  moticcliio;  fig.  linguaggio 
barbaresco. 

*slambrotar....  abborracciare;  parlar  viale 
(una  lingua),  parlucchiarla. 

’smagnazar  etc. 

'smatar...  Farse  s.  -  farsi  canzonare,  sber- 
tarc,  smaccare;  farsi  dare  dello  sventato, 
del  pazzo  ;  diventar  la  favola  ( della  città 
etc.). 

smercantezar  ctc. 
solchét  ctc. 
sopresa  etc. 

soracoèrta...  sopraccoperta  ctc. 

*sòrbol  -  corbézzolo. 

'sòrbola  -  corbézzola  ctc. 
spalpugnar...  stazzonare  ima/ menare  ma¬ 
neggiando  p.  c.  stòffe,  libri). 
spòla....  cartuccia  (di  cariche  del  fucile), 
donde  cartuccière. 

'squasacoa  -  cutrèttola;  ballerina  (biotica). 
*stèla....  truciolare.  No  cacarne  s.  -  non 
cavarne  costrutto.  Stòle  etc. 

stopln  -  stopinós  -  stopós. 
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stòria  -  racconto,  novello;  stòria  eie. 
stracada  -  stracca  eie. 

"sventronar 

‘tàipen  -  verdone  (fungo). 
te  (proti.)  -  a  te,  ti  (dittatisi  al  celio): 
te  ( dinausi  all'  ari.  p.  c.  tc  lo  pagai,  te 
le  rendo).  V.  ti. 

ti  [proti.)  -  tu.  A,  con,  de,  per  li  -  a  te, 
ti  (  V.  le),  con  te,  di  te,  per  te.  Ti,  come 
ti  -  quanto  a  te,  fossi  in  te,  ne’  tuoi 
panni.  Ti  te,  -  tu  eie. 
tor...  terrière  eie. 
traguàrdol  -  traguardo,  livèlla. 


Urei  (non  accompagnato  dal  nome')  ■  tre. 
V.  tre  e,  per  la  stretta  analogia,  le  cor¬ 
rezioni  a  do  e  a  doi. 
vècia  -  vècchia  eie. 

'  vezìlia  -  vigilia.  Et  di  acanti  la  i\  -  an¬ 
tivigilia. 

voi...  V.  come  v.  -  quant’ a  voi,  ne’  vo¬ 
lli  panni. 

‘zèlten  eie. 

'èèndro  eie. 

'zéver  eie. 
zia  eie. 

'zisola  ctc. 

"zisolara  eie. 

• 


